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ini politici 
Un gruppo d’'uomini po 
ha nda la proprietà del 
iornale. A cominciare, da do- 
mani io cesso dalla direzione 
e da qualsiasi ingerenza in 
esso © prendo commiato dai 
Mt direzione è affidata al si- 


Giustino Ferri. 
Eros 31 marzo 1896. 
A. Plebano. 


Roma - 31 Marzo 1895 


È IE 
E ancora la vendita di una nave 


« discussione sembrava finita e la que- 
Eco ma pare sia rimasto un flo di 
Silone ma di poter far sorgere ancora qual 
che inciampo, esi ritorna con viemmaggiore 
Cergia all'attacco; ripetendo ciò che fu 
Apetutamente dimostrato erroneo, ed acca- 
fastendo arzigogoli, per dimostrare che quel 
che era buono ieri non è buono oggi, e che 
ganto si consenti all'industria marinara di 
Genera deve esser negato ora all'industria 
Saritima di Livorno. Parlo —_il lettore 
Tha già capito — della vendita della nave 
ia Varese, di cui da oramai più d'un mese 
la stampa va discutendo. 

‘n giornale di ieri sera ha fatto contro 
quella vendita una carica a fondo, come la 
Zierra ia Abissinia, ed in nome della di- 
fica marittima, della tranquillità d'Europa 
» della legze di contabilità ha condannato 
ii ministro Brin, perchè — a differenza, dice 
quel giornale, dei suoi colleghi del Mini 
stero, che sî studiano di fare l'opposto dei 
loro predecessori — ha seguito ì concetti 
da cai fa mosso l'ex-ministro Morin nel- 
l'accousentire alla vendita della Garibaldi 
si ha dato il suo assenso alla vendita della 
Varese. 

E così, esco qua due ministri della ma- 
rina, che appariengono politicamente a due 
psriti diversi, l'uno marinaio distintissimo 
faltro rinomato ingegnere navale, conside- 
rati entrambi finora fra i più distinti inten- 
ditori delle cose del mare, ed i più zelanti 
difeasori degli interessi. dell'armata nazio- 
nals, e della difesa marittima - ecco qua 
due ministri che quegli interessi, seguendo 
entrambi gli stessi criteri, trascurano ed of- 
fendono ed hanno bisogno di essere chia- 
mati al dovere della diatribe - patriottiche, 
sintende - di qualche giornale. 

Perchè, di questo si tratta. Se il Governo 
Argentino non avesse mai pensato di rivol- 
gersi per i suoi bisogni marittimi ad un can- 
fiere italiano, se la vendita della Varese 
non fosse stata combinata. con grande van- 
teggio dell'industria marittima italiana, e 
con ragguardevoli benefizi di numerosi ope- 
rai prisi di lavoro - il Governo avrebbe 
tranquillamente e senza inconvenienti aspet- 
tai ad avere la nave ordinata, tutto il 
tempo che, nel contratto e negli stanzia- 
menti di bilancio, fu previsto ; ed a nessuno 
sarebbe neppur passato per la mente l'idea 
di volere, senza alcuna ragione, che quel pe- 
riodo dovesse essere accorciato e la nave 
consegnata in più breve termine. 

Ma l'opera dei nostri cantieri navali co- 
mîneia ad essere apprezzata all'estero ; dal- 
l'estero qualche commissione accenna a ve- 
rire — comincia în piccola mole a verifi- 
tarsi anche per noi ciò che largamente av- 
viene in Inghilterra, dove i principali can- 
tieri abbondano di ordinazioni di costruzioni 
navali da guerra e di commercio per conto 
di potenze estere — anche da noi le indu- 
Strie marinare mostrano perciò di poter 
risorgere, — Ed ecco sorgere da ogni parte 
inciampi a tale movimento. Ecco la neces- 
sità della difesa, i possibili torbidi in Eu- 
ropa improvvisamente immaginati ed in- 
ocati a dimostrare la necessità, sino a ieri 
da nessuno avvertita, di allestire una nave 
prime del tempo per essa convenuto nel 
contratto. « Poichè la nave che si vuole 
alienare — scrive il giornale suricordato — 

ronta oggi, nulla vieterebbe allo Stato 
filano di averla a sua disposizione su 
bito. » 

Ma è un ragionamento che è fondato sul 
falso. Poichè fu detto e ripetuto ed è noto, 
che la Varese, lungi dall'essere pronta oggi, 
richiede ancora 27 mesi di lavoro per es- 
sero compiuta; ed in forza del contratto 
non può il Governo averla prima a sua di- 
posizione. 

Ora, quando per gli oneri imposti nel con- 
entire alla cessione, è assicurato e garantito 
the nei 27 mesi, ossia nel termine voluto 
dal conteatto, la marina nazionale avrà 
uu'altra nave con tutti quei perfezionamenti 

lo scafo, nelle macchine, nelle corazze, 
progressi fatti dalla scienza potranno 
lo suggerire — în verità bisogna avere 
Îl gusto della chicane, od essere mossi da 
ualche particolare interesse, per persistere 
a contrastare un'operazione, che porta dal- 
leste-9 ai nostri cantieri ed ai numerosi 
tbegi che vi sono addetti, quel lavoro che 
Tagni di fiaanza impediscono al bilancio 

‘la marina di somministrare — e pernon 
lisce anziche attraversare l’opera di un 
È; ‘sistro, che dello condizioni economiche 

“esa © degli interessi di una. grandis- 
“stria si preoccupa. 


Ma ho dimenticato una gravi 

mite ciente un fo: 
tabilità; per virtù di essa, il Governo « non 
può alienare nè autorizzare i suoî dipendenti 
Ad alienare alcuna parte del suo patrimonio 
A trattative private, quando l'importo della 
vendita superi le lire novemila ». Che mi- 
rabile scoperta !! Senza dubbio il Governo 
non può în altro modo che per asta alie- 
nare neppure del materiale vecchio che sia 
scritto nell'inventario del suo patrimonio. 
Ma il caso è che qui non si tratta di cosa 
che già si trovi nel patrimonio dello Stato. 
Fanno parte di esso le navi quando sono 
finite, consegnate e collaudate. Finchè la con- 
segua © l'accettazione nelle forme stabilite, 
non è avvenuta, non si tratta che di mate- 
riali più o meno messì in opera ma che 
sono di spettanza del costruttore, come sono 
di spettanza sua tutti gli altri materiali che 
esso può avere nel suo cantiere, nei suoi 
magazzini. No, via, lasciamo andare; la tesi 
dalla proprietà nello Stato di una nave com- 
messa a costruttori privati, finchè essa non 
sia compiuta, consegnata e collaudata, è 
poco meno che assurda. E° un arzigogolo 
che mostra la mancanza di serie ragioni per 
oppugnare un fatto che è di evidente inte- 


resse del paese. 
Io Fanfulla. 


ni 
GIORNO PE ORNC 
juionno PER friorno 


L'Esposizione della moda. 

Verrà inaugurata il 15 maggio a Parigi, al 
palazzo delle Belle Arti; verrà chiusa il 15 lu- 
glio. Sarà un’Esposizione nazionale; e la si 
gnora Faure ha accettato la presidenza ono- 
raria del Comitato. L'idea è dei signori Morlet, 
a cui si deve l'esposizione dal centenario della 
litografia, e al signor Jeny, a cui si deve l'e- 
aposizione internazionale del libro. Il Salon 
national de la mode ssrà annuale. Merletti, 
ricami, tiancheria, vesti e costunii, ombrelli e 
calzature, guanti e cappelli, gioielii, profume- 
rie, saranno raccolti in una classificazione ri- 
gorosa che permetta di vedere e confrontare 
în breve tutto quanto Parigi produce per l'or- 
namento e l'abbigliamento della donna... e an- 
che dell’uomo. Una sezione retrospettiva com- 
prenderà ogni anno la ricostruzione integrale 
della moda di un'epoca. Il guadagno auglin- 
troiti del primo anno, se guadagno vi sarà, 
surà distribuito fra opere di beneficenza. 

* 

ll censimento in Francia. 

Come dicemmo, oggi in Francia si procede 
al censimento quiaquecnale. Ora, il censimento 
d'oggi ha due particolarità: è Îa prima vi 
che questa formalità é imposta a molti membri 
di famiglie sovrano che sì trovano in questo 
momento sul tersitorio francese; ed è anche la 
prima volta che un censimento riunirà tanti 
nomi principeschi: l'imperatrice vedova di Rus- 
sia, lo Czarewitch, il granduca Michele, la 
granduchessa Olgs; la regina. d'Inghilterra, il 
principe di Galles, le principesse Beatrice, Vit- 
toria e Cristina, la duchessa di Albany, il_re 
del Belgio e la principessa Clementina, 
dusa Alessio, il duca di Leuchtenberg, il gran- 
duca e la granduchessa di Mecklenburgo- 
Schwerin, il duca di Oldenburgo, il principe e 
la principessa Filippo di Sassonis-Coburgo-Go- 
tha, l'arciduchessa Elisabetta, l'arciduca e l'ar- 
ciduchessa Renior, ecc. 


* 

La fotografia colorata. 

Le applicazioni della fotografia colorata con- 
tinvano a interessare il pubblico. E l'interesse 
si rivolge anche alla storia dei tentativi. Uno 
dei precursori e dei più infaticabili cercatori 
della fotografia colorata è Ducos di Haurou. Nel 
1866, egli prese un brevetto per la fotografia 
dei colori, e un anno dopo, contemporanea: 
mente a Carlo Cross, scrisse sul proposito una 
memoria. Le due memorie furono comunicate 
alla Società francese di fotografis, nello stesso 
giorno, nella stessa seduta. Essendo morto 
Carlo Cross, fu il Ducos di Haurou che ebbe 
il merito e la gloria di modificare l'invenzione 
per condurla allo stato di perfezionamento nel 
quale è giunta oggi. La difficoltà principale 
consisté per molto tempo nell’ottenere simulta- 
neamente e successivamente tre clichés iden- 
tici. Questa difficoltà ora sparisce con l'im- 
piego del polifolio cromodialitico, ultima in- 
venzione di Ducos di Haurou. E’ una specie di 
libro, a fogli trasparenti, che si introduce fa- 
cilmente in un vetro negativo ordinario ; si pos- 
sono avere con una sola esposizione, e_ con 
una camera oscura.ordinaria, i tre fototipi ne- 
gativi destinati alla fotografia dei colori. 


Teatri stranie 
Al Menus-Plaisira di Parigi è stata rappre- 
sentata la di Londra, un'opera 
teatrale a grande spettacolo tradotta dall’in- 
lesi 
SÈ la storia di un figlio di famiglia che he 
lasciato protestare una cambiale di mille ster- 
line, e che si sottrae ni creditori esercitando il 
mestiere di conduttore di cab. Ma il cocchiere 
è, senza saperlo, erede di una gran fortuna; i 
giornali hanno annuaziato che sarebbe dato un 
premio a chi scoprisse l'erede. Ora due ban- 
diti conoscono la vera identità del coechiere; 
ma si guardano bene d’informarlo della sua 
felice situazione, poicvè vogliono riuscire ad 
impossessarsi dell'eredità. Di qui le peripezie. 
L'allestimento scenico ha avuto il gran suc- 
cesso. E' venuto da Londra. Si nota il ponte 
di Westminster, dal quale una donna si preci- 


pita nel Tamigi; il crollo di un tunnel che si 


per 
temperli 


NUM 9I 


PUBBLICITA 


GN ennanzi e le inserzioni sn) Fanfalla « sie 
mre In fama presse l'amministrazione del gior 
nale fa via deli impresa Al: 

© Dillane presso E. E Oblieget dekona tm Emasema 

A Forino preso, Cario Minetto, via $ Teresa 7 

A Senava “mete | ‘oli! Qirnrete 44 tergo 


la Sielfia, esclusivamente dalla casa di Pubblicità Bon- 


È pi 

Playfair, è stato condannato n pagare a una 
cliente un'indeanità di 300,000 lira per viola- 
lazione del segreto professionale. Le circo- 
stanze del processo sono curiose. Mrs. Arturo 
Kitson vivera separata dal marito del 1892, 
quando, nel 1894, dovette consultare parsechi 
medici; i medici giudicarono necessaria un'o- 
perazione e addormentarono l'ammalata. Nel 
corso dell'operazione la signora Kitson senti 
che il dottor Pinyfair dichiarava che la ma- 
lattia era îl risultato della cattiva condotta della 
Kitson, evidente cattiva condotta. La si 
gnora Kitson, indignata, andò giorni dopo a 
protestare la sua innocenza dal dottore: ma 
questi non volle sentir nulla e poichè fra le 
due famiglie vi erano relazioni, egli fece inten- 
dere alla signora Kitson, che avrebbe raccon- 
tato tutto a sua moglie, se la signora Kitson 
non avesse acconsentito o a lasciar Londra, o 
a cessar di vedere la signora Playîsir, o a far la 
falsa confessiono di aver riveduto il signor 
Kitson. La cliente non volle accettare ques 
alternative ; il dottore avverti la signora Piay- 
fair: questa parlò a sua volta, e il signor Kitson, 
avendo sentito dire, soppresse subito la pen- 
zione annuale di diecimila lire che passava alla 
moglie. Allora la signora Kitson intentò pro- 
cesso al medico indissreto per danni e inte- 
ressi. Il tribunale non ha ammesso la diffama 
zione calunniosa, perché inutile ad esamina 
nella circostanza; ha giudisato che la viola- 
zione del segreto professionale bastava da sola 
a giustificare In domanda d'indeonità. E ba 
condannato il dottore a pagare alla signora 
Kitson, 300,000 lire. Il dottore ha ricorso in 
appello. 


+ 


Per finire. 

Sol marciapiedi. 
Un distributore di manifestini 
guore che passa. Il signore, di 

aver appena guardato 
— Sta bane, caro; non c'è 


risposta. 


dr rat 
Lettere parigine 
Dove si vede che non basta far g-idare: 


abbasso il Senato, per esser sicari 
della Camera elettiva! 


28 marzo. 

Per poter seguire con un certo ordine e 
con sufficiente chiarezza 
si succedono rapida 
rigi, bisognerebb vi serivessi de 
tere di sei colo: 
nessuna iatenzio: 
que da parte tutto he oramai è dimen- 
ticato a Parigi, la città del mondo dove si 
faccia di solito più rumore, per fi 
larmente in un bel nuila. Chi pensa più ora 
alle assoluzioni di cui si è tanto discusso la 
settimana passata? Chi si ri 
Dupas, l'agente di polizia, 
hia fatto di tutto per far 
tribunale ha rimandato a casa? 
assolti del processo per le estorsioni a Max 
Lebaudy hanno ben tentato di ipotecare 
l'attenzione pubblica con interviste e fi 
con articoli, ma il huon parigiuo 0. 
lunghe, e poichè il tribunale 
solti, ha prestato mediocre 
lamenti, alle loro ri inazioni, 
propositi di vendette legali o cavaliere 
sche. 

Non è questo il momento nel quale la 

rospettiva di un duello del signor de La- 
bruyére con Enrico Rochefort possa di- 
strarre il pubblico dal duello parlamentare 
che in questo momento sostengono il Mi- 
nistero e l'Opposizione. 


. 

Nei primi due assalti, a rigore di termini 
è stata l'Opposizione che le ha toccate, ma 
il Ministero ha dovuto cambiar di posizione 
e nell'inferire dei colpi che non hanno poi 
fatto gran male all'avversario si è scoperto... 
in minoranza! 

Sicuro, in minoranza. Perchè detratti i 
voti dei ministri deputati l'apparente mag- 
gioranza ministeriale sarebbe difatti sfumata. 
Nella votazione della priorità per l'emen- 
damento Pourquery de Boisserin, che il Mi 
nistero aveva sostenuta, la maggioranza mini- 
steriale fu infatti di sette voti soltanto. Sot- 
{raete i nove voti dei ministri deputati e 
vedrete che il Ministero era în minoranza 
di due voti. 

Nella seconda votazione che riguardava 
invece la questione della sostanza. il Mini- 
stero ha avuto 285 voti contro 276. Ossia sen- 
za i voti dei ministri, il Ministero e l'op- 
posizioni si sono divisi in parte eguali 276 
voti. ù È 

In altri tempi e în altri paesi probabil- 
mente questa seconda votazione per la quale 
il Ministero aveva messo la quistione di fi- 
ducia, sarebbe bastata a giustificare le di- 
missioni del Gabinetto. 

Ma il Ministero Bourgeois è convinto, 0 
almeno vuol convincere il mondo politico, 
che se la fiducia della Camera gli vien meno 
ora, egli conserva sempre quella delle po- 
polazioni. 

E perciò è rimasto. 

Rimarrà però a lungo? 

® 

Qui sta il problema. Oltre tutti i suoi d 
feti organici di composizioni e di tende 
il Gabinetto presieduto dal signor Bourgeois, 
con l'imposta sulla rendita, ha assunto un 


a le cose 


abissa per una esplosione di dinamite; il Mu- 
ic Hall, con una riproduzione curiosa dei Bo- 
stumi dei musicisti ambulanti di Londra, nei 
loro pittoreschi e sinistri quartieri. 


Atteggiamento che non gli può conciliare 


arretrato $) Centesimi 


posta progressiva dulla rendita, massime ia 
un paese in cui vige il sistema tributario 
che vige in Francia, o è una turletta ves- 
satoria di nessun effetto per il bilancio, ov- 
vero, applicata rigorosamente, è una vera 
spoliazione per tutti gli ordini di cittadini. 
Gli alleviamenti che il signor Doumer, mi 
nistro delle finanze, promette în compenso 
delle nunve fiscalità, appariscono fin da o 
illusorii. E, oltre l'emigrazione dei grossi 
capitali, la caccia spietata che sì aprirebbe 
certo contro il risparmio, è quanto di più 
impopolare si possa immaginare in un paese, 
dove le calze di lana rappresentano così 
gran parte della previdenza privata. 

Il Ministero Bourgeois ha avuto il torto 
di accettare per buona moneta le grida di 
abbasso il Senato e di vira i Ministero che 
echeggiarono alle orecchio del presidente 

Ja repubblica durante il suo ultimo viag- 
gio nelle provincie del Mezzogiorno. 

Torto doppio, poichè probabilmente il si- 
guor Bourgeois non ignorava la genesi di 
quelle grida, se pure era estraneo al lungo 
lavoro di preparazione radicale e socialista 
che le avcva precedute. 

Ma fuori di quelle centinaia di dimo- 
stranti che facevano il chiasso intorno alle 
carrozze officiali, c'è în Francia troppa 
gente che non chiede se non pace e trai 
quillità e difende animosamente il sto pi 
colo peculio, accumulato col la: 
risparmio, perchè quelle grida 
fare un elfetto momentaneo sul pi 
della repubblica, possano diventare una 
forza duratura per il Bourgeois. 

I più non hanno e quelli che 

no gridato non griderebbero più o gri- 
derebbero in un senso molto diverso, se po- 


tessero oggi immaginare a che cosa ‘ 
rebbe ora il signor Bourgeois far servire 
quegli eccira © quegli abbasso di allo 


Riapro la letter 
scritto. 
Il signor Berth 
lascia il Quai d'Or La Francia no: 
n rde un catt 
nistro degli esteri e riguadagna ui 
ziato. Ma il ministero come 
dimissioni che gli 
momento in cui È 
parisce molto | 
Come vedete, io avero ben 
supporre che siamo al principio 


Pierrot. 


ABBONAMENTO SPECIALE 


al “ Fanfulla ,, 
Dal 1.2 Aprila sl 30 Giugno Lire 5 


dal Lo Aprile al 3I Dicembre Lire 14 


Il mezzo più sem per 
inviare una cartolina vaglia 
cazione: Amm. Fanfulla, 


Pesci d'aprile 


onarsi e di 


Roma. 


Dunque la cosa è più dubbia. Giu- 
seppe Verdi, entrato da tre anni nella gio- 
riosa ottautina, sta scrivendo sul vecchio li- 
bretto di Arrigo Boito, il Mefistofele, una 
nuova opera, e riprende l'antico titolo del 
dramma originario del Goethe. La prefe 
renza data dal cigno di Busseto a un sog 


getto, sul quale i più credevano foss 
ficiente la musica di Carlo Gounod 
Boito, è nel maestro l'effetto di un senti- 
mento di gratitudine. Fausto fu due volte 
giovane; Giuseppe Verdi è entrato nella sua 
terza gioventù, e senza bisogno di patteg- 
giare fa vendita dell'anima sua al diavolo. 
Îl Fausto verdiano sarà probal 
presentato al 
verno 1896-9 
Ciò non esclude la possibilità che il Verdi 
possa poi riprendere in mano le altre tre 
opere incominciate, e che sono Giulietta e 
Rome», il Re Lear, Calibano. 


mente rap- 
teatro della Scala nell'in 


Una lettera gentilissima di Giulio Ricordi 
mi anqunzia che duo sere fa ebbe luogo în 
casa sua la udizione completa del Nerone. 
L'insigne autore, Arrigo Boito, la suonò al 
pianoforte dalla prima all'ultima nota, ac- 
compagnandosi con quel filo di voce che la 
atura gli ha fornito. Negli intervalli fra 

atto € l'altro l'autore fambò cinquantadue 
sigarette. 

Gli applausi dei pochi amici, convenuti 
nel salotto di Giulio Ricordi, salirono alle 
stelle. Edoardo Mascheroni, che spera di 
dirigere l'Opera nelle prime rappresenta- 
zioni. piangeva a calde lacrime, e afe 
mava, d'accordo con tutti i presenti, che il 
Nerone oscurerà la gloria del Mefistofe: 

L'editore Ricordi era tanto commosso, che 

r due ore d'orologio dimentieò perfino di 


nel carnevale 1396-97. 


ministero della istruzione pubblica, 
Commissione drammatica incaricata 


Scopo dell'adunanza è 


certamente le simpatie nè della Camera, né 
delle. popolazioni seriamente laboriose. E' 
stato dimostrato fioo alla sazietà che l'im- 


vr le farse che si recitano ogni 
Teatrini delle Birrerie e dei Calfe.. 


fare delle freddure. Giurò solennemente che 
la nuova Opera sarà rappresentata nel vero 
suo ambiente, a Roma : al teatro Argentina 


Si annunzia la prossima convocazione, al 
della 

dare 
îi premio alle migliori produzioni dell'anno. 
li proporre a Sua 

Eccellenza Gianturco di allargare la sfera 
d'azione dei concorsi, e stabilire un premio 
sera nei 

Nelle con- 
dizioni del concorso non sarà imposto come 


tassativo, ma facoltativo soltanto, l'uso delia 
sintassi: visto che nel teatro drammatico 
la grammatica è un mero lusso. E un Go- 
verno che predica le economie per bocca 
dell'onorevole Colombo, non può favoreg= 
giare nessuna manifestazione di lusso, che 
è corrompitore dei costumi. 


. Non è vero che în questi giorni sia stato 
interrotto il cavo telegrafico di Massaua. 
Era una manovra del Ministero per nascon- 
dere la verità. La verità è uscita finalmente 
dal pozzo e la riassumo brevemente. I sei- 
mila uomini di rinforzo che si dicevano ri- 
chiesti dal Baldissera, che furono ieri sera 
smentiti, oggi ritornano a galla. Li comanda 
un nuovo generale, che porta una lunga 
nua aguzza sull'elmo, e risponde al nome 
di Edoardo Scarfoglio. Quei seimila uomini 
furono segretamente imbarcati parecchi 
giorni fa, e arriveranno domani primo d'a- 
prile a Zeila, per intraprendere, d'accordo 
con l'Inghilterra, la facile conquista del- 
l'Harrar. Un redattore del giornale I! Mat- 
tino segue lo stato maggiore del generale 
e avrà l'incarico di portare in Italia i primi 
mpioni del delizioso cafè e dei dolcissimi 
datteri che si coltivano nell Harrar: sa- 
ranno la futura grande ricchezza dell'Italia. 
La Tribuna ha già telegrafato al corri- 
spondente Mercatelli di lasciare Massaua, e 
dì avviarsi all'Harrar per continuare ad în- 
formare con interessanti dispacci i cinque- 
mila lettori del giornale di Via Marco 

Si dive anzi, ma ancora non posso 


Mingi 
darla per sicura, che la Tribuna aprirà un 


abbonamen 


lo straordinario, e darà in pre- 
bonati di sei mesi una bella ce- 


x 
Quest'ultima notizia è addirittura recen- 
tissima. e non può essere da nessun gior- 


1 due ministri del 
tesoro e delle finanze, onorevoli Colombo e 
Branca, preoceupandosi del programma di 
eco ie che forma la base di tutta la po- 
litica del Ministero, dopo maturi e profondi 
studii, hanno dovuto convincersi che nel 
bilancio dello Stato pesa per troppi milioni 
il servizio della esazione dei tributi: un 
servizio malissimo organato, di soverchio 
omportabile vessazione fi- 
i \ribuenti. 
ministri hanno dunque preparato 
un disegno di legge, che presenteranno alla 
prossima apertura del Parlamento. La legge 
è di un solo artizolo, e dice così: 
Articolo unico. 
fuglio 1396 saranno abolite nel 
Regno tutte le imposte, e i contribuenti sa- 
10 esonerati anche dal pagamento delle 
e arretrate. 
S veduto con un’altra legge a re- 
posizione economica di tutti gli 
i delle imposte, licenziati per soppres- 
d'impiego. 


Col pi 


TRANSVAAL. 


Non è una ira chiusa quella fra 
l'Inghilterra e il Transvaai; non solo, ma 
neppure avviata a conclusione. Le relazioni 
ritornano infatti tese più che m: 

I capi di Stato delle due repubbliche boere, 
i presidenti Kruger e Steyn, hanno. stretta 
una nuova alleanza offensiva e difensiva, e 
armamenti si van facendo al sud come al 
nord del Waal. V'ha di più; la lega afri- 
cander della colonia del Capo avrebbe pro- 
messo il suo appoggio ai boeri del Tran- 
svaal e dell'Orange. E ancora; il Governo 
del Transvaal incoraggia ora l'immigrazione 
tedesca. 
Ricordando le varie date della questione, 
si giudica laggiù — notiamo i fatti — che 
Chamberlain ha avuto pochi riguardi verso 

presidente Kriger, e ciò ha vivamente 
urtato il governo di Pretoria, il quale ha 
fatto sapere che il modo di agire di Cham- 
berlain, avendo irritato l'opinione dei Boeri, 
il presidente Kriger non poteva prendere 
in considerazione quanto lo Chamberlain 
li comunicava, 
Secondo il Times, il Governo inglese chie- 
derebbe ora una risposta immediata alla sua 
comunicazione. Ma il presidente Kriger si 
ostina a riflettere sulle riforme che gli si 
proponevani 

Chamberlain sperava che tutte le qui- 
stioni sarebbero state facilmente risolute se 
il presidente Krager avesse risposto al suo 
invito di andare in Inghilterra ; ma pareche 
il presidente non si affretti per questa par- 
tenza. 

Infatti, interrogato alla Camera dei Co- 
muni da Sir E. Ashmead Bartlett, sulla 
probabilità della visita presidenziale, Cham- 

erlain ha risposto che egli non poteva 
dare « informazioni certe ». 

E' vero pure che il presidente Kriger, 
fedele alle sue tradizioni di prudenza, e an- 
che di cortesia internazionale, ha dichia- 
rato ufficialmente che egli « non aveva» 
declinato l'invito inglese. Ma da questo ad 
accettarlo, si osserva, corre, tanto più che 
laggiù si crede che le riforme chieste dal 
Governo inglese porterebbero all'annichila- 
mento della nazionalità boera. 

__1 giornali inglesi attribuiscono una grande 
importanza all'atteggiamento dei Boeri. Il 
Times, commentando i suoi dispacci, dice 
che l'Inghilterra non soffrirebbe l'intram- 
mettenza di alcuna potenza straniera nel 
Transvaal : e Essa mantiene la sua qualità 
di potenza dominante nell'Africa australe, 


—..-rnn=rweÉi 


< Se si prepara qualche intrigo al Trans- 
yaal, con la connivenza delle potenze con- 
tinentali, e se Pretoria è messa in istato di 
gifesa, l'Inghilterra deve supporre che il 

ffice sa di che si tratta ». — sigma. 


Colonia! Q! 


Francia. 
Sarrien e De Courcel. 


Varigi, 50. — Il barone de Courcel, am- 
basciatore francese a Londra, che attualmente 
si trova a Parigi, interrogato da alcuni amici 
‘sulla voce sparsa delle sue dimissioni, si rifiutò 


di rispondere. 


— Strrien è stato nominato ministro dell'in. 


terno. 


Germania. 
Wirchow in Italla, 
Berlino, 31. — Il prof, “Wirchow 


mane, 


lnghilterra. 
Nuori vescovi copti. 
Londra, 31. — Il Times ba dal Cairo 


< Due vescosi copti, destinati all'Alto ed al 
Basso Egitto, furono consacrati alla presenza 


di un delegato del Papa 
ZE 
L'insurrezione di Cuba. 


Madrid, 31. — Si ha dall'Avana 


Il comandante in capo dell’isola di Cuba, ge- 
nerale Weyler, annunzia che le truppe spa- 
gnuole ebbero varii altri scontri favorevoli con- 
tro gl'insorti. Le perdite di questi furono 47 


morti e molti feriti. 
Tutti i tentativi fatti dagl'insorti per att 


Versare la linea da Marie] alla costa riusci- 


rono infruttuosi. 


Leopoldo Il — Maria Feodorawna. 


Belgi. Egli viaggia sotto il noms di conte G. 


nenstein. Lo accompagna la figlia minore prin- 
cipessa Clementina, il barone Snay, e prese al- 


loggio al Gfand Hétel. 


— E' arrivata anche S. M. Maria Feodo- 
rowna, imperatrice madre, di Russia. Ella si 
è recata a trovare il figlio Czareritch, che sem- 
bra risenti un gran giovamento alla sua mal 


ferma salute in queste tispide aure inveraa 


a 


CRONACA ITALIANA 


Note veneziane. 


Venezia, 30. — Al palazzo reale sono 
te alcune casse contenenti i servizi da ta- 
iò si arguisce che sarà dato un pranzo 

gon larghi inviti. Si conferma la notizia che i 
Sovrani arriveranno fra noi nel pomeriggio del 
12 aprile. Il ponte del giardinetto reale è stato 


vola, e da 


chiuso al pubblico. 


— Gli operai dell’arsenale, preoccupati della 
brutta piega che prendono certe questioni che 


li riguardano, 


attuale delle loro tri 


condizioni 


zioni, per loro oltremodo. dannose. 


nusre feste stabilite per economi 


La lucs elettrica a Poggibonsi. 


ugurazione della luce elettrica, 


Ml sindaco cav. Marzi, con un opportuno ma- 

reveniva la popolazione che îì muni: 
sarebbe astenuto da feste ufficiali di 
Valsiazi genere, attesa la luttuosa situazione 
ia cui ci troviamo perla nostra Colonia Eritrea. 


nifesto, 
cipio si 


All'albergo la Speranza, del signor Forta. 


— 19 


© nulla, se non la distruzione del suo im- 


nato Bracali, venne offerto dal sindaco, dalla 
pero, la farebbe derogare dai diritti che in 


Giunta ed alcuni consiglieri uno spì 
chetto. Al vino spumante brindarono applaudi- 

ex-sindaco, l'assessore 
legale Bronari, l'ingegnere Zamberletti, l'avro- 


Portò il saluto a nome della stampa il ce 
pitano Evandro Viciani corrispondente della 
Nazione © della Tribuna, del Fanfulla, della 
Gazzetta del Popolo. 


Ospiti illustri. 

Amalfi, 50. — E' giunto stasera iîì duca 

di Sassonia Meiningen con seguito. 
Si tratterrà qui qualehe giorno, 


= —————_—__ 
UÈ MARITO E SETTE MOGLI 


Un caso curioso di poligamia ha richiamato 
in questi giorni l’attenzione delle autorità di 
Nuova York. Si tratta d'un certo Wolf Hofmann, 
che ha trovato modo di sposare in nozze le: 
gittime ben sette donne; ma il più strano é 
che quasi tutte conoscerano questa ioro situa 
zione di mogli in partibus. 

Lo sapevano e non se ne lagnavano; anzi 
erano e sono tuttora oltremodo afezionate al 
loro marito cumulativo, ad onta ch'eg 
bruttissimo, non più giovane, e che aresse 
contratti tutti questi matrimoni per pura spe- 

guisa di un'industris. 
nord-americani recano l'elenco di 
queste sette mogli, tutte ricche 0 per lo meno 
agiate. Quattro diedero al loro marito dei figli, 
ccmplessivamente in numero di undici. 

Egli stava per sposare un'ottara moglie, che 
doveva portargli 15,000 lire di dote, quanto 
fu arrestato in seguito a querela della moglie 
N. 3 - per ordine cronologico - con la quale 
aveva avuto un battibecco. 


o, 31. o è par 
tito per l'Italia, dovo %j tratterrà tre setti> 


rispose negative. 
rendo viva la sua prima 
moglie, ne veniva di conseguenza che gli altri 
matrimoni erano nulli 
non aveva che una moglie. 
E' probabile però ch 
stema di difesa non lo salverà da un processo 
© da una condanna. 


| CONFERENZA BONFADINI 


Dalla Lombardia di Milano riproduciamo il 
sunto di una conferenza tenuta al Circolo filo- 
logico dall’onorsvole Romusldo Bonfadini sui 
tema: « Conquista francese nel secolo XF: 
la fine dell'indipendenza ». 

Più d'un'ora è mezzo il dotto ed 
oratore intrattenne 


quest’ ingegnoso si- 


Nizza, 30. — Da due giorni, in strettissimo 
cognito, è arrivato fra noi Leopoldo II re dei 


Ìuditorio numerosissimo, 


assai chiara del t 


simo in cin 


Francia a favore di Luigi XI, furono le cause 

irancese, in quanto die- 
a Luigi XI, poi a Carlo VIII 
lui di passare le Alpi. Ma 
fe nel 1447 di 
0 quasi mezzo secolo il pretesto 
francese, In vera 
- secondo il Bonfadi 


remote della conq: 
dero motivo prima 


l'assunzione al potere 


causa di questa 
— devesi ricercare nel 
tto che la Franzia uscira allora da unalotta 
gravissima contro gli ant’ 


‘chi feudatari a bene- 
‘organizzazione monarchica, e quindi 
sovernanti, con una 

guerra di conquista in Italia, allora considerata 
i come una colonia, di distrarre la pubblica 
attenzione e di spegnere così la favilla di dii 
che lotte come quel 


lavano avvertime: 


sieme una vita da cenobit 
a questo lavoro, în una comunione di 


che spiega la completa fusione fra il libretto & 
la musica. 


le lasciano sempre. 
nti di saggi consiglieri ten- 
tarono trattenere Carlo VIII dallo scendere in 
egli venne e segnò così il principio della 
ruina della sua famiglia, come Lodovico Sforza 
che ve lo aveva chiamato si 

gionia e la morte. 

— E questo avviene, soggiunse Bonfadini, 
quando in un Consiglio supremo sugli aver: 
prevalgono le ambiziose eso; 
mi di un principe. (Fragorosi 


e possano 
ottenere che vengano abrogate quelle disposi. 

r loro escogitate 
emesse in vigore dal cessato ministero, e spe- 


preparò la pri- 


insopportabili per le già tristi | timenti dei sag 


Tratteggiato poi il 
monarca serio e intelligente, di 
leggero di Fra 


arattere di Luigi XII 
fronte a quello 
incesco I, che in Italia pensava 
solo a combattere 0 ad’ amoreggiar: 
ziere parlò di quelli 
ciale di Milano, il Senato, 
Luigi XII, e che cadde so) 
demolitore della rivoluzione 
Sotto il governatore francese Lautrec, Mi- 
lano passò i più tristi eventi che mai paese 


‘oggibonsi, 30 (Vicianî) — leri sera vi ria, ama e vuole una donns; per q 


gione bratale calunnia lo Chénier, e non "può 
strapparlo alla ghigliottina, 


tituzione tutta spe- 
creata sppanto da 
lo sotto :l piscone 


lerina dell'Opera di Vienna, egli sapeva come 


CRIQUETTE 


di L. Halévy. 


— Egli ti ha 


imenticata, dimenticalo... 


Pasquale non ha dimenticato. Le suc iet- 
tere arrivano sempre a Beauvais passando 


per Lione. Come mai, pensa Aurelia, ia uu 


fagazzo di sedici annì, una così perseve= 


rante e fedele affezione ? 
alfine, e farà come Rosita. 


Difatti, in quei cinque mesi Aurelia ha 


ricevuto daila Russia una sola lettera; 


verso la fine di settembre, e d'un laconismo 


« Aurelia, datemi notizie di Criquette. Il 


principe mi ha sposata la settimana pas- 


sata, 


* Principessa: Savetine. > 

Aurelia ha risposto mandando notizie di 
Criquette e le sue felicitazioni alla nuova 
principessa: dopo non ha più ricevuto una 
rige. 

Hcco quello che era avvenuto laggiù iu 
Russia. Gli affari del principe erano itmbro- 
gliati, ed egli si trovava nella necessità di 
rimanere nei suoi possedimenti per porri 
ordine. Rosita gli disse: 

— lo non posso sacrificarti così gratui 
tameute la mia posizione in teatro, il mio 
avvenire. Sposatemi o io ritorno a Parigi. 

Il principe allora fece venire un vecchio 
Rope, poi riuni tutti i servitori del castello. 

leuni di essi hanno già assistito ad una simile 
cerimonia : il principe dieci anni prima a- 
veva sposato nelle stesse condizioni una bal- 


abitare da Aurelia, clla l'ha invita! 


si fanno matrimoni di parte a mezzogiorno con un treno-o) 


i quel genere e come 
pope_ha mormorato alcune 
n ine ha detto : 
siete principessa. 
quel matrimonio non 
ido, ma tutti al ca- 
stello la chiamano « Principessa » ; ella ha 
lettere spedite a Parigi : 
iò le basta per il 
potrà — diceva 
alla morte del 


l'alba a Lione. Il tempo è orribil 


cade a larghi fiocchi. Egli nascondo dl ni 
sotto il mantello. Ed il mazze sone il libro 


frasi in russo; 
— Ecco fatto. V 
Rosita dubita che 

sia perfettamente vali 


potuto firmare le 
Principessa Saveli 
momento. Durerà sin cl 
fra sè. — Durò invece sino 
> Egli si stancherà | ’‘Saveline non era più un giovanotto; aveva 
beveva molto vino di 
ingrassava e la sua mente non 
iglio egli ricevette 
leggero avvertimento, una pic- 
colissima congestione. Non ne tenne 
prediligere il vino di 
lomandò imperiosamente 
io più serio e l'ottenne. Save- 
n esi dopo e Rosita ereditò un 
milione di rubli. 
Era giunto intanto il primo 
e Pasquale non aveva ricevuti 
da Criquette nè da Aurelia. 
isparmiava ogni giorno 
guadagnava in tea 
dato ad informarsi alla fe: 
detto che il via; 
classe, andata e 


quarantotto anni, 


era sempre lucida. In lu 
dal cielo un 1 


conto e continuò 
champagne. Rosita di 


un matrimoni 


geunaio 1851 
to lettere nè 
Da due mesi 
una lira, delle 
tro. Egli è an- 
rrovia, gli hanno 
iggio per Lione in terza 
ritorno. costa sessantadue 

possiede settanta- 
azzo di fiori da tre 
lia, e spende 
legato in rosso per 
ire. Egli fa i suoi 
carta; sessantadue e 
li restano tre lire per 
laggio, bastano. Là conta 


due lire. Compra un mi 
lire per la si 


riquette. Totale sette li 
conti su un pezzo di 
sette : sessantanove. G] 


il vitto durante il vi sempre! 


uistato possa soffrire, sicché gli animi si 
=== 
allora sd uno straniero migliore che sbaraz- 
tante lo straniero peggiore. E 

Descritto pertanto quell’ importantissi 
riodo di storia rasta i conferenziere delineo 
splendidamente le due figure di Gian Giacomo 
Trialzio e Gerolamo Morone che tanta infuenza 
ebbero nei destini della patria iofo. 

Chiuse infine appiauditissimo, dimostrando 
quanta parte abbiano nelle sventure politiche 
d'un popolo i falli di esso, ed in ispeie l’apa- 
tia ela moicanra d'energia. 
—______————_ 


QUEI NOSTRI SIGNORI ABBONATI 
del corrente mese; sono pregati di vo- 
lerio rinnovare in tempo. 


Libri e opuscoli 


Steria di Roma — Libro postame di Bonghi. 

Nella varie biogralle e comimiertorationi di 
Ruggiero Bonghi s'è fstto cenno di un terzo 
volume della Storia di Roma che l'illustre 
compianto scrittore lasciava incompiuto. Infatti 
egli avea consegnato una parte del manoscritto 
ai suoi editori Treves, non solo, ma ne avea 
corrette le bozze, e licenziate definitivamente 
le prime 127 pagine in-5°, talchè erano pronte 
ss la stampa. E' ora pubblicato tale lavoro, 
che presenta molto interesse, continuando -il 
libro sesto della storia dei tre primi secoli di 
sa. Esso ve dei capitolo XHI al XXIII con 


questi titoli: i Sabini, gli Etruschi, la monar- 
chia, le guerre di Roma durante la monarchia, 
della costituzione della monarchia, del Senato, 
Îl popolo e la plebe, del primitivo ordinamento 


militare, divisioni delle terre ed economia della 


città. Gli editori fanno precedere la pubbli- 


zione dal ritratto del Bonghi, e da un bel» 


lissimo profilo biografico che Gaetano Negri 
gli dedicò in un giornalo letterario di Roma. 


Fra le Quinte e fuori 


Valle. = 
Stasera spettacolo in onore di Edoardo Favi 


con Santarellina. Al terzo atto il seratanta 
canterà il couplet: Fila... Fila. 


= Quirino. 5 
Lo spettacolo di stasera è in onore degli 


straordinari ginnasti fratelli Benedetti. 


Il programma, a cui prendono parte i prin- 


cipali artisti, e attraentissimo, 


— Manzoni. 
Stasera Suor Teresa, dramma interessantis- 
10 alti. 

— Teatri fuori di Roma. 

Momo ci scrive da Milano, 30 

« Ho riudito, l'Andrea Chénier; e l’opera 


d’arte, dopo questa seconda audizione, mi é 
‘parsa più grande, più suggestionante, la frase 
musicale più efficace, più persuasiva. Ciò che 
sembrava riserbo e timidezza soverchia è mi- 
sura giusta di artista sapiente. Il secondo qua. 
dro è stato meglio compreso, e apprezzato 
quanto merita, e persino la scena del terzo 
quadro fra Girard e Maddalena è stata giudi- 
cata meglio sviluppata, che non era. sembrata 
la prima sera, e ivi 
ba reso il personaggio e la sua passione con 
arte squisita. 


pecialmente îl Sammarco 


So che Giordano e Il 


‘a hanno vissuto in 
da che attendevano 
ine, 


Ci sono dei momenti di commozione irresi- 


stibile in quest'opera; vi appare tutta la gran: 
dezza d 


dite e gli slanci 
eroîsmi romantici. 


rivoluzione colle sue crudeltà inau- 
ublimi, le basse viltà e gli 


Al terzo quadro, durante una seduta del Cos 


mitato di salute pubblica, mentre si giudica 
Aadrea Chénic 
data di sole, passano al rullo dei tamburi le 
legioni che vanno a difendere la Francia contro 
l'Europe intera : e Girard grida: Za patria è 


gitre il cancello, nella vi 


inon. 


qui 
dove si uccidono i suoi poeti. Quel Gérard, che 


po- 
in libertà e la gio- 


ta pas- 


quando l'immenso 
cio di Maddalena, che gli offre il suo 


corpo per salvare l'amante, lo commuove. al 
punto di fargli cimentare la vita sun per di- 
fenderlo. Ah! quel Gerard solo, quello. strano 
connubio di male e di bene, è tutta la grande 
rivoluzione 


to. Egli 
0 ireno-omnibus. 
il primo gennaio, arriva al: 


L'indomani, 
le, la neve 


Come si sciuperà, Pasquale è desclato. 


Egli si fa indicare il Quai des Colestina, ma 
mentre sia per entrare nella porta del me 
mero 11 una donna, che è occu 
zare l’entrata, lo ferma e con 
gli chiede: 


pata a spaz- 
voce aspra 
— Dove andate? Chi cercate ? 

— La signorina Aurelia. 


laggic 
— Per lungo tempo ? 
— Per due mesi. 


abita colla signorina 
SiAb! la bambina! E' in viaggio ano 


che lei. 


— Ma dove? Lontano? 
— Non so... non ho l'indirizzo. 


HE 


Lf 


î 
si 


na 
Li 


una perorazione sublime. ‘ 
NRUASI, l'lomo della rivoluzione, gualciace 
fra le mani una letters. Robespierre ri 
« Anebe Piatone bandisce i poeti sua 


repubblica 


SALUTE E LONGEVITA' 


matita lion Para dl Saito 


LENTA ARABICA 

Prolunga la vita umana di 20 a $0 anni, 
II 

iti, gastralgie, costi croniche, 
restano 
palpitazioni, acidità, pituità, nausee e vomiti 
dopo il pesto od is tempo di gravidanza, do- 
lori, ardori, granchi e spasimi, ogni disordine 
di stomaco, del respiro, del fegato, nervi, bile 
€ sangue, insonnie, tosse, asma, bronchiti, tisi 
(consuazione), malattie cutanee, ti 
zioni, deperimento, reumatieri, gotta, tutte 
febbri, catarro, convulsioni, nevralgia, idropisia, 
mancanza di freschezza e di energia nervosa; 
anzi d’invariabile successo. 
I 100,000 cure: fra le altre, di 
S. M. l'imperatore Nicola di Russia, di Sua 
Santità Pio IX, del dotto? Bertini di Torino, 
della marchesa Castelstuart, di molti me dici, 
del duca di Pluskow, della marchesa di Bré 
= 

gr apprezzamento è del dottor Elmallo. 
« La vostra Revalenta vale a peso d'oro! »_ 

N celebre prof. Dédé, guarito da otto anni 
di dispepsia e di catarro alla vescica, 
giunge: « Se avessi a scegliere un rimedio 
per non importa quale rimedio dello stomaco, 
degli intestini, dei nervi, fegato, petto, cervello 
9 sangue, non esiterei un istante a preferire la 
Revalenta, sicuro come sono dei suoi risultati, 
oso dire, infallibili. » 

I suo effetto sui bambini non è meno bene- 
fico; ne fanno fede le seguenti lettere 

dottor Benecke, professore di medicina al- 
l'Università, fece il seguente rapporto alla ci 
nica di Berlino l'8 aprile 1872: 

« Non dimenticherò giammai che io devo la 
conservazione della vita di un mio bambino 
alla Revalenta Du Barry. . 

Il bambino, all’età di quattro mesi, soffriva 
‘atrofia completa, accompagnata da vomiti 
continui, che resistevano alla dieta più accu- 


digestione ed una gaiezza di spirito, a cui non 
era da molto tempo abituata. 
< Parigi, 11 aprile 1886. - H. Dx MowrLOUIS.» 
Quattro volte più nutriva che la carne, eco- 
nomizza 50 volte il suo prezzo in altri rimedii 
$ Tistabilisce i temperamenti più spossati per 
l'età, per il lavoro e per qualunque disordine. 
Ja scatole di 114 di chil. lire 2,50: 112 chi 
logrammo lire 4,50: 1 chil. lire 8: 2 12 chi 
pe lire 19. 

‘posito generale per l'Italia presso Paga 
nini, Villani © C. Milano, via Leopardi Nd 
prezzo rerese : Roberta, farm. della 

cazione Dritannica, via Tornabuoni — Dro- 
gheria Casoni, via Tornabuoni. 


13 bambina sta bene... benissimo. Pro- 
curerò far pervenire il libro e il mazzo. 

cp Oh in quanto al mazzo... è inutile, sarà 
Sciupato, tenetelo per voi. Solamente’ per 
mettetemi che io scriva due righe a Ch: 
quette.... 


E nella stanza della portinaia 
scrive la lottera seguente: Cos 


durante i sei anni 


tar poche ri; 
Gdo ta gn 


3 E i0 che venivo da Parigi per 


loro la strenna. Questo mazzo alla Burr 


Bri 


Ferrari, escluso dal Consiglio x 


sindaco - che presi ui 
lane con cui la famiglia Simonetti. 
grazia il comune delle condoglianze ; 
per la morte del commendatore Luj 
"Ra pt una nota dolorosissima 

Piperno, ricordata la speranza tinora 
trita sulle sorti del principe Azostino(; 
annancia che la morte di lui è, pu 
“Propone intanto che il Consiglio in 
sua condoglianze al principe Do 
Chigi, assessore comunale, per il 
da cui è stato x 

Marcantonio Colonna. delineata con 
parole la figura del giovane patrizio, e 
altamente sorrise il nome e la vision 

— Chi si sente veramente italiano am 
soa compi l'eroico giovane, non p 
pazé al lutto che Ba colpito la sua fanizi 

Queste parole vengono accolte da Bra, 
e da approvazioni rivissime. 

Parla il principe Ruspoli. Come sin 
come cittadino egli ha seguito col 
interesse le sorti del valoroso ziovane, & 
da quando le prime notizie del disasimi 
Adua giunsero a rattristare la citta. 2 
però 202 dispera ancora cha D 

i sia stato risparmiato alla 
Suazo come distro i Albe 
venne, nessuno ignora come i 
ciali © soldati sopravvissuti alla È 
dovettero percorrere centinaia dì chilomei 
fra popolazioni barbare prima di giung 
all'Asmara, e come molti risultassero na 
quando già si credevano morti. 
non ha creduto finora opportuno 

rovocare una commemorazione 
Elio. Scrisse, però, al principe Don Mara 

‘higi, confortandolo e invitandolo 2 speri 
Crede infine che invece di piangere lap 
dita del valoroso ufficiale sia il caso di fl 
voti che la notizia possa essere smentita 

Piperno, desolatissimo, dice che il dua 
Leopoldo Torlonia gli la inviato una le- 
tera, nella quale lo prega di scusar!o presa 
i colleghi se non può intervenire alla e 
duta. in quella lettera il duca gli aonan 
che notizie pervenute alla famiglia, cone 
mano la morte di don Agostino Chigi. 

Carancini trova la nota giusta e propae 
che il sindaco invii al principe do 
Chigi una lettera esprimendogli il voto él 
Consiglio perchè la vita del prode gior 
sia stata risparmiata, e nello stesso tamx 
gli mandi parole di conforto nel casoì 
malaugurata notizia fosse confermata. 

La proposta è approvata a unanimità. 

E passiamo al regolamento municiae 
d'igiene. r 

po lunga discussione, a cui prenda 
perte Îl sindaco, l'assessore Panizia. 1 an 
siglieri Piperno, Scialoia, Vitelieschi, Ger 
nari, Libani ed Ernesto Pacelli, si accettal1 

roposta del sindaco che il progetto siad 
Ferito all'eseme di una Combiszione. la ci 
relazione potrà evitare una discussione é 
dettaglio. 

Commissione rimane così composta: 
Libani, Vitelleschi, Salustri-Galli, Kamba 
Ballori, Liberali, Ruggeri. 

A far parte della Commissione e 
viene eletto il comm. Francesco Azzurri 

A proposta dei consiglieri Nathan e Fer 
rari viene rinviata alla prossima seduta 
discussione della proposta: 

— Mozione dei signori consiglieri Natta 
Mazza, Zuccari, Carancini, Teso, Veraldi 
zani, Bianchi, Casciani e’ Nissolino 
provvedere a che gli operai adibiti nei se 
pubblici comunali siano assicurati Cossa 
Razionale per gli infortunii sul lavoro. 

Si approvano le proposte: 

— Concessione di un'area al Verano ai # 
gnori fratelli Valeri. 

— Rinnovazione dell'appalto per la tesorert 
comunale. 

— Autorizzazione al sindaco a stare in gi 
dizio nella causa promossa dal signor Izoaz? 


pra GITE 


di Santa Maria, di volerle accordare 
dienza licolare. 

Ella doveva, alle quattro, lasciare il cor- 
vento per non più rientrarti, per andare 3 
vivere con Aurelia e la signora Guarent 
nella casa di Beauvais. 

Una conversa venne a chiamare Criquette. 


—-, Nostra madre superiora vi attende - 
le disse. 


iche momento dopo Criquette si get- 
iedi della superiora, e prendendole 


le mani: 
— Io non voglio andar via, madre mi 
Roa voglio lasciarvi - disse. - Tenetemi coi 
voi. ve ne supplieo. lo voglio farmi mon: 
Yirere e morir qui. Voi foste buona con me 
durante questi sette anni. Voi e tutte le 3l- 
tre suore... tutte... Qui solo mi sento amata, 
n voi, e anche io spero dal buen 
Dio. Tensiemi con voi, madre - pp 
;Così parlava Criquette, che non è più un 
bimba, ma una bellissima giovane di diciss- 
Bette anni, snella e delicata, sempre C 
quette, co' suoi grandi occhi neri, protoli 
f_feneri, colle sue mani affusolate e bianche 
bella di una bellezza piena di grazia e di 
Ge tinzione Eppure non era che + fi 
Operaio e di Mi venditnc: 
pc una povera ver 


La superiora rialza Criquette. Ella è v02 
donna iatellicente e "a lee Gone haletto 
fanciulla. Ella sa che e* 


posta : 
Kambo, 


dtconsiglio si aduna quindi în seduta ae 
si i della sovvenzione pro- 
Fi econo 
al cori collocato a riposo? No, le- 

fore PorsichiDi "netti ancora un po'!-. 
regio dolor non fa che approvare il ven 

ti Consodata precedente 
hy. 


Temperatura d'oggi. ) 
AilOsservatorie astronomice del Collegiù 
iper 13 9 - Minima 2.09. 


Teatri 
snai (ore 9), — Concerto. 
‘9) — Santarellina. — 
pia Gal 9) — Compagnia equestre De 
vedova Marasso. 
fizceni ‘ore 9) — Suor Teresa. € 
“Concerto delle Varietà. — Tutti 
Saf Pe dallo 14 alle 1% pattinaggio; dalle 
t1lAlle 24 spettacolo variato ed attraente. 


Note vaticane. 
pa ricevette in udienza privata la 

Me ici di Milano con le figlia princi- 
ne Molfetta, il figlio di questa e il loro 
podio. 

‘all'ambasciata anstrinca. 
L'unbascitore d'Austria-Ungheria baro: 
pareti di Frelenbourg ba già diramato gli 
vii pet È primo ricevimento ufficiale che 
dii ero [8 aprile prossimo. 

L'ambasciatore turco. 
into in Roma il signor Rechid bey, 
supro ambucitore di Turchia prosso il Qui: 
76211, prvetaione delle credenziali Îl nuovo 
anbesciaior sarà ricevuto dal Re in udienza 
soleose la ventura settimana. 
La lotteria di Anagni. 

Saman alle 10 nel locale in via Milano, 57, 
Bamo arsto principio le operazioni per la terza 
stazione della lotteria d'Amagni.. 

‘Erazo presenti il consigliere delegato di pre- 
ittura Luigi Grimani, il cav. Casini per il sin- 
das, Î est. Iadelicato per l'amministrazio 
‘dal regio loto; fungeva da segretario per il 
presto signor Tommaso Apollopi. 

T numeri sono stati astratti da otto urne da 
altrettanti bambini del Protettorato di Sun Giu- 


dior 


Sona stati estratti i numeri seguenti 
Serie A. 

138,030 Lire 5 — 077,964 L 5 — 004,005 
110-1548211, 10 — 340,881 1. 20 — 491,487 
15-- 310234 L 10 — 406,732 1. 5 — 477,705 
L5— 088,585 L 5— 087,8781. 10 — 073,103 
L5— 426168 1.5 — 446,512 1. 5 — 461,998 
408,885 1. 500, 

Serie B. 

(84629 Lire 5 — 470,503 L 10 — 446,955 
| 100 —107,540 1. 5 — 190,349 . 5 — 179,086 
10 493,068 1 5 — 318,946 1.5 — 307,715 
10 — 105,968 L 5 — 304,317 L 10 — 412/196 
L5— 483,596 1 5 — 219537 i 20, 


356461 Lino 10 — 2I 
2 — 407,590 1 10 — 159,188 1. 100 — 
[3404 1. 20 — 329,677 1 5 — 409,573 L 10 
|- 318453 L 5 — 117,175 L 5 — 1948371. 100 
|-ISITI L 5 — 468,180 110 — 416,0001. 5 
6 gte 1 ,706 1 5 — 490,2571. 5 


458330 1. 5 — 377,351 L5.— 380,902 1.5. 


Ripresa l'estrazione nel pomeriggio, sono 
Riati estratti i n 


— 061,706 L 5 — 187,236 
3 129007 1 5 — 288,325 1.10 — 009,888 
3 159,724 L 5— 252,0941. 5 — 199,294 
(84338 L 10 — 264,720 L 10. 
Serie B. 
ÎNMO Lira 5 —.077,727. 120 — 297,625 
—,034308 1-20 — 303,331.1.5 — 074,638 
3- 296,199 L5 — 007,2701. 100 — 319,005 
3-W2722 L 5 — 026,910 L 5 — 227,842 
— #4082 1.5 — 469,7011 5. 
h Serie ©. 
RSiîi Lie 5 — 302,098 1. 5 — 099,814 
ii 488004 |. 100 — 061,798 1. 20— 
1315 — 346,124 L 20 — 196,999 1.5 
3815 — 117,764 L 5 — 487,727 
WI5 1 5 — 106,105 I 5 — 377,366 1.20 
2661 5, 


L'tzione continua. 


l'inehetto all'on. Galimberti. 
Mi istoraate Lo Venete una quarantina di 
Periti, quasi tutti corrispondenti, offrirono 
prato al direttore della Sentinella delle 
‘A toorerala Galimberti, per festeggiare la 
“emzione al governo. 
$i footo molti &rindisi. L'onorevole Galim- 
spose in latino. 


Leva sul nati dell'anno 1876. 
lamuifesto del sindaco invita i giovani 
ss sla lista di leva di 
1876 n recarsi nella sala in via Sant'Am- 
PN. 5A, alle ore 9 nei giorni qui sotto 
zi Per estrarre il numero nell'ordine al- 
bo che segue: 
pernzion preliminari e chiamata degli iscritti 
Î cognomi colla 


FERELi 


giovedì 
venerdì 10 
u 

la poi a quei giovani che_ avessero 


FEETESER 


SIRIA 


ssenzione dal servizio di 1* e 2*ca- 
Procurarai subito i certificati e do- 
atcessari a comprovare il loro. titolo 
, ed esil ‘ufficio di 

Campidoglio sotto il Portico Vi- 

ANY tardi del 30 aprile prossimo, 
“auso compilarsi in tempo i: docu- 


Xl monumento a Garibaldi, 
Firmata dal segretario della Commissione 
> Per i monumenti nazionali, Enrico Fal. 
goncîni, è stata pubblicata la relazione sulla 
inaugurazione 
generali lo Garibaldi sul Gi z 
isulta che i fondi che 
tale opera furono a dioposizione della Complis. 
ono 54,01 19, La Crofoto a Live sa mi 
i; . La Commissi 
UD immissione le erogò nel 
Per îl concorso per la scelta del 
progetto... \. ....L 
Per le opere scultorie | | 7 
Per buonuscita ai fonditori Galli 
per fondere in Roma dal Nelli, per 
maggior sollecitudine, la statua 
equestre.» . ... 
Per trivellazioni precedenti ai 
REI 
Per redazione dei progetti delle 
opere murarie. . .... » 
Per la posa ed inaugurazione 
della prima pietra . .-. 
Per le fondazioni, tanto 
che muratura... 
Per il basamento, 
zione che granito . . .. » 
Per il trasporto del gruppo in 
bronzo che era depositato nel pa- 
lazzo dell'Esposizione in Roma » 
Per luce elettrica per lavorare 
di notte . . LIUZASER 
Per le iscrizioni în bronzo. » 
Per i palchi e loro addobbo per 
l'inaugurazione . . . .. 
Per indennizzo al comune di 
Roma per lavori fatti in conse- 
guenza della erezione del monu- 
mento nel > 
Per spese vive s rimunerazioni 
dell'ufficio tecnico . . . . » 
Per indennità al genio civile di 
Novara per il collaudo provvisorio 
del granito di Baveno . 


20,100 07 
840,000 — 


stero 


ia costru- 


4519 — 

340 — 

L. 1,221,275 09 

TI totalo dellè spese occorse così per la co- 

truzione ed inaugurazione del monumento riuscì 

inferiore di lire 21,426 04 a quello dei fondi a 
tale scopo disponibili dalla Cemmissione. 


Gita ciclistica Roma-Milano. 


Per iniziativa della Società cilistica romana, 
nel prossimo maggio partirà da Roma una 
rovana di ciclisti italiani per portare ai colle- 

î il saluto della fratellanza e riaf- 
rinnovati vincoli di affetto fra le 


e il tempo stabilito per il percorso è di sei 
giorni. 

La tassa d'intervento viene fissata ia lire 90 
per iprimi cinquanta inscritti, e in lire 110 per 
gii altri. 

la questa tassa è compreso il e Ti 
loggio durante il percorso, il servizio di mec- 
eanico, il personale viaggiante per l'ordina- 
mento degli alloggi, le spese di trasporto del 
piccolo bagaglio di ciascun gitante, distintivi, 
medaglie, eco. 

Chiunque abbia compiuto il 18° anno di età 
potrà richiedere di essere iscritto alla gita, 
purchè facente parte di una Società ciclistica 
italiana, dell'U. V. I e del T. C. C. L 

Le iscrizioni si chiuderanno irrevocabilmeate 
îl 15 aprile. È 

Le domande d'iscrizione dovranno essere di- 
rette alla presidenza del Comitato, via dei Luc- 
chesi, 25. 

La scuola d’equitazione 
Tor di Quinto. 

E° stato chiuso il corso di perfezionamento 
per gli ufficiali di cavalleria © di artiglieria a 
Tor di Quinto. Gli ufficiali sono rientrati nei 
rispettivi reggimenti. 

Cronaca spicciola. 

Verso la morte! — Nella caserma Prin- 
cipe di Napoli ai Prati di Castello, ieri, Ger- 
mano Silvagni, nipote del prefetto di Genova e 
sergente nella 6" compagnia del 69° reggi- 
mento fanteria, si uccise esplodendosi un colpo 
di facile al petto. ne 

Era stato posto alla sala di disciplina e ri- 
tenendo ingiusta la punizione infiittagli, in un 
momento di supremo sconforto abbreviò i suoi 
giorni. 7 

Aveva 23 anni. Era nato in Roma. 

Per ragioni che non si conoscono la sarta 
Maria Ferretti, ventenne, nella propria abita- 
zione, în via Lucani, 5, tentò d’uccide 
vendo una soluzione di sublimato corrosivo. 

All'ospedale di Sant'Antonio fu tratta fuori 
di pericolo. Guarirà in cinque giorni. —— 

Sorvi i bambini ® — Nella vigna 
Isidori al vicolo Sacchetti, fuori di porta del 
Popolo, un bambino di 18 mesi, a nome Re- 
nato, stava giuocando presso una tinozza piena 
d’acqua, quando disgraziatamente vi cadde 
dentro. Îl poverino, che era solo in quel mo- 
mento; non potè essere soccorso, così inutili 
furono le cure de: medici quando qualche 
tempo dopo i genitori estrattolo dalla. tinozza 
lo trasportarono all'ospedale di San Giacomo. 


cipa spese < 
con capitalisti 

capitali per attivare lu 
è per imprese diverse. 


Notizie d’Africa 


ll ritorno del feriti d'Africa. 
NY li, 31. — E' arrivato da Massa 
lUmberto I, con 270 malati e 30 feriti: i 
malati furono trasportati a Caserta e Poz- 


Saeli feriti nell'ospedale della Trinità 


La spedizione Inglese su Dongola. 

Parigi, 30. — Camera dei deputati. — Di 
accordo col Governo e dietro lomanda del 
presidente del Consiglio, Bourgeois, viene 
rinviata a giovedì la discussione delle in- 
terpellanze Delafosse ed Alype sulla politica 

Governo negli affari d' ritto, e di Lebon 
@ Charmes suli politica estera del Go- 
verno, 

Londra, 31. — Camera dei Comuni. — Il 
sottosegretario di Stato per gli affari esteri, 

‘urzon, rispondendo ad analoga domanda; 
annunzia che il Sultano chiese al Kedive di 
Egitto di esgimergli le suo idee intorno alla 
spedizione anglo-egiziana nella valle del 
Nilo. Il Kedive gli rispose che l'Inghilterra 
e l'Egitto si erano posti d'accordo per ri- 
mettere Dongola sotto l' amministrazione 
dell'Egitto. 

Labouchere domanda spiegazioni comple- 
mentari dellà spedizione "ti Dongola, pia 
brandogli che le dichiarazioni del Governo 
in o siano contraddittorie. 

Il primo Lord della tesoreria, A. J. Bal- 
four, risponde che non esiste: alcuna. con- 
traddizione fra le dichiarazioni fatte dal Go- 
erno. Afferma che l'Inghilterra ha ora le 
mani libere come le aveva prima della 
dizione. Soggiunge che questa non ha al 
cuna relazione colle alleanze europee. 

Poscia si approva, con 283 voti contro 87, 
la mozione di Balfour îla quale chiede che 
la Camera venga aggiornata al 9 aprile. 

1 dervisci, 

Si ha da Suakim corrervi voce che Osman 
Digma con forze considerevoli si avanzi 
verso Sinkat. 

Il decimo battaglione sudanese ricevette 
ordine di recarsi a Tokar. 

Se Osman Digma investisse Tokar e 
Suakim, sarebbo necossario inviarvi rin- 
frzi. 


Piroscafi in movimento. 
Porto Said, 30. — Il vapore Po ha prose- 
guito stasera per Napoli. 
CRONACA DEL MARE 


Montevideo, 30. — E' giunto il piroscafo 

Duca di Galliera, della linea La Veloce. 
New-York, 30. — Il piroscafo Em, del 

Norddeutscher Lioyd, è partito per Genova. 


VUSTRE INFORMAZIONI 


AI ministero del tesoro. 


L'onorevole De Bernardis, sottosegretario 
di Stato al ministero del tesoro, ha chiamato 
a far parte del suo gabinetto il dottore Al- 
fonso Tozzi, caposezione alla Corte dei conti, 
ed il dottor Alberto Mazio, segretario alla 
Corte medesima. 


Corso medio della rendita 
per le cauzioni. 

Agli effetti dell'articolo 17 della legge 20 
aprile 1871, n. 172, ultimo comma, si notifica, 
anche nell'interesse dei comuni, che la medi 

ita pubblica nel secondo sem 
razione fatta del decimo, risulta come 


Per ogni cinque lire di rendita dei conso- 
lidato 5 per cento, munita della cedola dei se- 
mestre in corso (godimento 1? gennaio 1896), 
in ragione di lire 84 28; 

Per ogni tre lire di rendita del consolidato 
3 per cento, munita della cedola del semestre 
in corso (godimento 1° aprile 1896), in ragione 

i lire 50 dI. 

Sulle anzidette basi (giacché i titoli dovranno 
portaro unite le cedole non scadute) dovrà es- 
sere calcolata la rendita che venisse data in 
cauzione da esattori o ricevitori nominati nel 
primo semestre 1896. 


Servizio interno alle finanze. 


Dopo una lunga attesa, sono state pubblicate 
ieri le istruzioni di servizio per il ministero 
delle finanze e per gli uffici dipendenti, compi- 
Into dall'onorevole Boselli dopo le riforme or- 
ganiche da lui applicate. È 

‘Queste istruzioni constano di 206 articoli, e 
costituiscono în qualche parte una riforma ra- 
dicale alle pratiche e lungaggini burocratiche. 

Fra le tante disposizioni e semplificazioni ve 
ne ba una all'articolo 37 che riportiamo inte- 
gralmente 

Per le richieste d'inform: 

vietata qualsiasi comunicazione scritta fra le 
divisioni di una stessa direzione generale o fra 
i varii uffici del segretariato generale. Quando 
la trattazione di un affare involga la compe- 
tenza dò più divisioni, la trasmissione degli atti 
da una ad altra divisione viene fatta soltanto 


cui sia opportuno che rimanga affer- 

mato il pensiero od il deliberato di un ufficio 

centrale sopra un singo!o affare, è pure vietato 

di fare speciali comunicazioni soritte fra le varie 

direzioni generali ed il segretariato generale. » 
Studi di storia patria. 

Per la provincia dell'Umbria è istituita una 
speciale deputazione col titolo: « Regia De- 
putazione sopra gii studi di storia patria per 
l'Umbria » con sede a Perugia. 

Questa deputazione sarà alla dipendenza del 
ministero della pubblica istruzione ed avrà lo 
scopo di raccogliere e pubblicare per mezzo 
della stampa storie, cronache, statuti e docu- 
menti diplomatici ed altre carte che siano par- 
ticolarmente importanti per la storia civile, mi- 
litare, giuridica, economica éd artistica del- 
l'Umbria. * 

Grano e vino. 

Nell'anno 1895 furono raccolti 27,418,112 et- 
tolitri di’grano. Questa cifra rappres$nta una 
diminuzione di ciroa cinque milioni di ettolitri 
sul raccolto dell’anno lente. 

11 prodotto del vino nell'anno 1895 fa di et- 
tolitri 21,343,400, contro ettolitri 25,816,588 ot- 
tenuti nel 1894. 


Rissa-in una miniera. 
(Nostro telegramma particolare). 

Grosseto, 31. — Cinque operai della miniera 
Ribolle nel comune di Gavorrano, venuti sta- 
mani a rissa, ferirono gravemente un loro 

Ai effabinieri accorsi per arrestare 
tori, fu opposta viva resistenza. 

Fu telegrafato d'urgenza a Rocca Strada e 
Follonica per avere rinforzi. 

Nel pomeriggio i colpevoli furofo arrestati. 
Si è recato a Gavorrano un giudice istruttore, 
il quale ordinò perquisizioni domicilizi, e fu- 
rono sequestrate le armi. * 


NOTA SIBILLINA 


XXIX Concorso a premio. 
Parola a Xx. 
E' un fatto che denomino 
chi celebra la messa. 
Con reti, l'amo ecc. 
mi fanno in porto a Odessa. 
Collega del sur Carmine 
persona assai gentile, 
e il Papa vivo e vegeto. 
Rammento il 1 aprite. 


Logogrifo. 
A la Lettrice io copro 0 il viso 0 il petto. 
M'adoprano per fare il moccichino. 
Per me arde în chiesa più d'uno stoppino. 
. Di notte Lei mi tiene accanto al letto. 
Modanatura nota a l'architetto. 
Somiglio assai più al frassino che al pino 
@ induco molti a usare lo scaldino. 
Capace d’ammazzar, se mi ci metto. 
Per numero può dirmi chi si sia. 
. Mi citano fra’ cesari romani. 
Città che giace in riva al mare etrusco. 
Di me si veste l'uom di sagrestia 
‘ 0 i tafani. 
‘9. Biancheri, Mussi, Bovio, Pais, i Fusco. 


Log. di TINCA — CUNA — ARNO — TAGO 
RRUINA - GNA — RUOTA — TUA — UNTO - TOGA 
RUTA - GRANO — GOTA — TURI — CATINO 


è uno dei più grandi rimedi che la scienza 
medica portò ‘umanità. 

A migliaia si notano le guarigioni. 

Opuscolo gratis dietro semplice richiesta. 

L. 2,00 la boccetta in tutta Italia, Prepa- 
ratori Chimici, G. Fattori e C., Via Monfor- 
te, 6, Milano. In Roma, A. Manzoni Via di 
Pietra, Farmacia Plini Piazza Torsanguigna, 
Società Farmaceutica Romana, ecc. ecc. 

al largo dell'Impresa N. il 


Affittasi fis tacondo mito api 


tamento di dodici vani. Rivolgersi al por- 
tiere. 


BOLLETTINO. FINARZIARIO | 


Le agitazioni del Transvaal vanno rapida- 
mente risorgendo, e per În vasta orgenizza- 
zione che pare abbiano avuto durante îl pas- 
sato periodo di tregua, minacciano di assu- 
mere proporzioni pericolose. 

A Londra gli animi sono per tale motivo 
piuttosto perplessi ; e gli affari in generalo Inn- 
Kuono, tanto più che le proteste della Francia 
© della Russia, riguardo alla spedizione su 
Dongola, non accennano a sopirsi. 

Dopo il notevole ribasso che si è manifestato 
in questi ultimi giorni nella Borsa di Parigi, 
era naturale che un po” di reazione sopravre= 

Con la chiusura dei conti mensili, i venditori 
allo scoperto, infatti, hanno dovuto affrettarai 
a qualche risompera, la quale valse ad arre- 
stare ogni movimento di depressione. 

Ma appunto per le condizioni speciali in cui 
il mercato parigino viene a_mutaro tendenza, 
sarebbe poco prudente ritenere che la sit 
zione generale del mercato medesimo fosse a 
ua tratto migliorata. 

Ciò potrà avvenire solo quando saranno scom- 
parse le nubi che ora offuscano l'orizzonte e 
che si sarà stabilito maggior equilibrio che ora 
non si abbia nelle posizioni dei grossi specu- 
latori. 


Telegrammi di Borsa. 

Parigi. ?!, ore 15. — Liquidazione rende 
sierceto inattivo. Ricompere ribaasiati sosten- 
gono prezzi — 3 010 perpetuo risiza 101 17 - 
Exitrieure in ripresa 62 1116 - Italiano fermo 
82 50, quindi piega 82 40. 

Berlino, 31, ore 15 10. — Sostenuto. Rendita 
italiana 82 70 contanti — 82 40 fine prossimo - 
Cambio su Italia 73 70. 

Genova, 31, ore 15 10. — Tendenza liove- 
mente migliore Rendita 90 425 liquidazione -— 
90 55 quindi 90 52 fine prossimo - Banche 
Italia 753 poi 752 - Cambi un po” meno tesi — 
Francia da 110 05 piega a 109 95 - Londra 
da 27 73 a 27 72 - Berlino da 135 552 
135 45. È 

Borsa di Roma. 

Incertezza in apertura per l'impressione sfa- 
vorevole lasciata dalla chiusura d'ieri sera a 
Parigi 

Ma i corsi sostenuti segnalati di poi da quella 
Borsa migliorarono gli umori, e la giornata si 
svolse con un contegno abbastanza soddisfa 
cente, per quanto gli affari sieno stati assai li- 
mitati, specialmente nei valori. 

Esordita a 90 45, la rendita anmentara a 
90 57 © 90 65, al qual prezzo chiuse per fine 
prossimo abbastanza ben tenuta. Il contante 
variò fra 90 40 a 90 575. 

Fu contrattata anche qualche partita di4 112 0/0, 
intorno il quale fu pagato per contanti di 99 10 


lo Santo Spirito 
333 e 332 nominali — Acciaierie 273 — Banca 
Generale 50 — Risanamente 28 — Immobi- 
liari 54 — Marce 1246 — Gas 866 — Omni 
bus nuovamente sostenuti per domande di ac- 
quisto da venditori allo scoperto 196 e 198, 
ultimo prezzo fatto — Condotte 191 50. 


Cambi tesi: Ò 
Francia vista 109 80. 
Londra 27 65. 
Berlino 133 30, 


RISPARMIO E ASSICURAZIONE 


100 lire collocate annualmente alla Cassa 
di risparmio all'interesse composto di 3 LE 
per cento (le Casse postali assegnano sol- 
tanto 3 1 Do) diventano : 
555 lire dopo 5 anni 
1214 10 » 
1997 15» 
2927 20» 
4031 25» 
534» 30 » 
199 lire pagate annualmente alla Compa= 
gnia di assicurazione di Milano per una as- 
sulla vita garantiscono un ca- 


i 5270 a persona di 25 anni 
30» 
35 » 
40 » 
45 » 

» 50» 

Il capitale così assicurato non ha bisogno 
del tempo per essere farmato;. hagta il pa- 
gamento delle prime 100 lire-perché in caso 
di morte esso sia immediatamente devoluto 
agli eredi.» L'assicurazione perciò elimi 
lelemento essenziale del semplice risparmio 
_ il tag a Essa cà dall'oggi al domani a 
profitto di un uomo di 25 anni ciò che la 

‘assa di risparmio non può dare che dopo 
50 anni e dopo 30 versamenti di lire 100; dà 
ad un uomo di 40 anni ciò che la Cassa non 
dà che dopo 23 anni circa. 

L'uomo previdente non deve fare asse- 

mamento sul temp», egli deve premunirsi 
contro il rischio di nom arrivare: in tenipo 
a compiere la sua opera di risparmio, La 
migliore forma di risparmio è perciò l'a-s 
sicurazione : e 
la migliore 
Cassa è il più 
antico istitu- BE 
to italiano di 
assicurazio n i 
contro i danni 
degli Incendi 
e sulla Vita 
(Milano . via 


Per schiarimenti e tariffe rivolgersi all'A- 
gente Generale per Roma e Provincia, 
signor Cav. Enrico Marchi, via Condotti, 
dî, p. pi 


Stabilimento di Avicoltura 


19 0 20 0 Via della Guglia, 69 
VIA DEL TRITONE, N. 79. 


Gallinaccetto . »2,10 
Anitre . 


DEL 40 p°’ 
Magazzini Pili Muster 
ROMA — Corso N. 16;al 163 — ROMA 


LIQUIDAZIONE VOLONTARIA 


per cambiamento di Ditta 
Ribasse del 40 Oxo sopra tutte le merci 


esistenti in chincaglieria, bronzi, 
chinerie, articoli da 
stere e nazionali. 


TARIFFA. delle Inserzioni 


In quarta pagi ; 
xi0'di linea: Bi da 
fire 0,50 — = Nécro= 

|, 60c., i dieci 
centesimi. — Por. avis relitto sconti 
a sooveniri. | Se 

Dirigersi amministrazi 

falla, Via dell'Im "II, 9° 


i, marroc= 
viaggio, calzature e- 


Affitarsi,. compre-vendiite 
offerta e ricerca di lezioni e di impeghi, 
réclame di esercizi e d'industrie, e. orri- 
spondenze private. 

Centesimi cinque la parola. — Tutti pos- 
sono inviare annunzi @ corrispondenze da 
inserirsi in quarta pagina, unendo il rela- 
tivo importo. 
Stabilimento tp. italiano — Via Coppelle, 35 


rsa » Ò dl 


ANIZI E-MIGONE N R.R. TERME DI MONTECATINI 


E’ un preparato speciale indicato per rido- AMMINISTRAZIONE CONCESSIONARIA 
nare zi capelli bianchi ed indeboliti, colore, 5 delle Sorgenti 
bellezza © vitalità della prima giovinezza. — Il a ——=— 
Questa impareggiabile composizione pei ca- i 
pelli non é una tintura, ma un'acqua di so- 1 o | 
ave profuho che non macchia nè la bian- dal 1° Marzo corrente abbiamo afidato. al Signor i Ilmo Signore, 
cheria né la pelle e che si adopera colla nt 2 i 
massima facilità © speditezza. Essa agisce sul Alfredo Birindelli | 
bulbo dei capelli e della barba fernendone il 


nutrimento necessario e cioé ridonando loro 1a Rappresentanza generale © il deposito csclisivo. delle | Mento n) 1050, sone 
di Roms. (RoI freschezza quanto la genuina 


ALFREDO BIRINDELLI 


\EPOSITARIO DI ACQUE MINERALI EUROPEE 
MAGAZZINO GENERALE DI SPECIALITÀ 

Via Priacipe Amedeo 5*, 7, 7°, Via Massimo Azzelio 7 

ROMA 


R DI 


Servizio Telefonico Società Romana ® Cooperativa 


blico portiamo a conoscenza che fino 


Par norma del pub! 


nostre Sorgenti per la città e orovincia 


Solo il switstto Sig. Bridelli ricoverà da noî direltà- > P LTS se daria 
vamente Jutari provenienti dai vi della tato ambita Sua pref renza, con che = 
mento ed osciusivamento le acque sa/tiari P 5 'osseiularLa boa Aietintamente. il mezzo più semplice p 


Ù 4 3 : I Pigi î 
nostri Stabilimenti Alfredo Birindelli rie: AZ. Ciro 


L'ANMINISTRAZIONE CONCESSIONARIA 


ì Prego domandare il listino 
i i 2 i dita nella mia casa, che viens 
Di blegal, Pebbralo IRE = chi ne fa semplice richiesta. 


Signori ANGELO MIGONE e ©. — Milano. 
‘una preparazione che mi ridonasse ai ca- Montecati 
itivo, la freschezza e bellezza della gioventù, 


‘mi bastò, cl ora ron ho più 
htà. 


Per la Pasqua PIMMETENCA& me n 
presso tutti i Farmacisti e Droghieri. Grande PASTICCERIA e CONFETTERIA Svizzera cer 3 ed è chei 
pposito È ©. Via Torino, 12, Milano. o ‘H di $ VEL it: 
na An pgctizoni ne pacco postale aggiongere. cent. 8î. , «a CAFLISCH di G. B. Privativa Governativa al D.r TENCA 
Palermo — Via Margueda,i 248-250-252 — Palermo unarigiono radicale e senza conseguerze di Gemerree, 


b (0 di specialità Pizza S. Locenzo in Lucina 5. 'Gocnett 
Deposito preso Fratel Finocchi Corso V. E. impor Spedisce pacchi postali porto a domicilio. Jo più ostinate, © Preservative L. $ — A scanso di cont 
È ‘ fascia del flacone e sull'istruzione per l'uso la firma a 
$ vi isita cui giorro in Milano, via Passerella 2, dalle 2 al 
CA CATE “ai di | Cera maggior si egli individui fabri di Milano, e' Mareoledì e 
e DI Vonsult: in scri! - Bi i 
dunque che il 
Depositi generali per i Farmacisti in milamo, presso !0 steso ari cn 
Nella soolta di un: [ Carlo Erba e succursale Farmacia C. Erba, sotto i portici Gif \eroto questo: che cosa 
ligoure _ onciliate la | e îscono i rinedi in tutte Italia cor L. @ in più. franchi a dome ff SPPonto questo: 
e i benefici et froci va il Fanfulla? 
Il Fanfulla è sempre i 


Frutta candita. . . 


\dere le forze perdute usate il nuovo pro-|è il preferito dai buon % » = bonati e confratelli in ter 
ldotto PASTAMBELICA. pastia alimon-| gustai e da tutti quell a 
tare fabbricata coll’ormai celebre Aegua |che amano la propria geff oi 
‘Nocera Umzbre. I ssli di magnesia di{salute. L'Ilì. Prof. Se- ecoasste in quel 
è ricca quest'acqua rendono la pasta ETICHETTA E MARCA DI FABBRICA DEPOSITATA sò. q 
\digestione, raggiungendo il doppio scopo{ che costituisce un’ ottima preparazione Cerotto gom. 2) 0;) acid. salicii. rimitivo colore nero, castagno, biondo. Im ‘è da cambiare. Ci siam 
rimpetto ad altre preparazioni dà all curo ; ll GALIIFUGO PIEMONTESE é racchiuso Teglie la forfora e tutte Ie impurità che pessoso 


È N. 11, e caso mai si decid 
GUARIGIONE. PERFETTA HAIRS R dirizzo dei suoi uffici 
Per rinvigorire i' bambini, e per ripren- = irene R è di dovere, di avvertirn 
RISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE sappiano dove trovarlo. 
preparazione del Chimico Farmacista A. GRASSI Bresch Quanio:al :resio, a_i 
0 natore Semmola scrive: è Rc sperimentato .bbero es 
Iresistente alla. cottura, quindi di facile |1argamente il Merreo-China Biete: Ridova mirabilmente ai capelli bianchi il loro Sca Ssang ai ea 
ldi nutrire senza affaticare lo stomaco. perla cura delle diverse Cloronemie. La N CALLIFUGO PIRMONTESE è il miguor a caduta, promuove Îa cresci lor 
Sontola di grammi 200 L. 1,00 {sua tol'eranza da parte dello stomac medio sin qui trovato: è innocuo e di effetto si- cortei 
Ferro-China-Bisteré un’ indiso in un elegarte astuecio metallo dorato tascabile E essere sulla testa. ed è da tutti È 
ray sta. ferito 
piene >. s © coste i | sta efficacia saranti‘a da moltissimi certificare 


1. 1,25 l'astuccio con istruzione 2/Z]}) rei castasg di sun fcilo appl cazione. Mii nelle quistioni d'ordine gd 

de mi = a) DE oitiglia L: ®, più cen'. 60 n Fanfulla, L 
Depositari-Grossisti Sito tono, — REI AI dl, | 

Vondis] dal primari Farmacisti det Stegne. 5 Diffidare dalle falsificazioni, esigere la presente MM sterrà sempre una politi 


ETTORE BERTI Gploa pu SEO Riga cui 2-0 più per denti marca dopositata. 
{Ss COSMETICO CHIMICO S0v: — Ri sei - 
È dinnei al Ir icO calano DOVRaNo. — Ridena alia tarha e si mustecli 


0 0 nero perfeste. Non macchia a 


pelle. ha profazo a; nuocuo a'la salate. Da-a ci 

SET ii ha profano . ate. Da-a circa 6 mesi. Co 

MALANO Nella Fabbrica diCappelli |f “ven la sie ""° "ABBI quali baono sempre è è 

Via Lanzone, N. s = Ù; E Talia perire AFRICANA. — Der fingere istentaneameni» l [fiano eepensiore d fini 
di RPTORE CERVELLI, rinovzoa» di tutte BD L'CRASSI den e nt Ro eogra Posta. erat. dal preparatore MMBEEZENIS E eccitameni 


merce a prezzi ridotti, Asscrtimento cappelli per ee- 
icî. Tor Mellina, 17 0 Visdell'Auina, 53, Roma. 


STABILIMENTO 
DI 
Orticoltura e Frutticoltura 


Fanfoila 


Ver Inserzioni Leemin 


98 SPECIALITA 9 = — a 
i PIANTE: FRUTTIFERE EH VITI UOMIMI  MORISTA serena 
È Articoli p ivi di Urocsferi 13 (presso 
3. Pi ; Pa nma e vescica, cia- M Tevi rone tI È È ra 2 

bi Vasta coltivazione di Rosai FOA poem ani lacche da Le 8 in più © fino a csnarita provvista, spedisco per 1_ prezzo meravigliosameote bas 
É Ricea colezione di piante perenni, Aquatiche, Fiorifero 6 d' ornamento BIMOTee a ciineenrio vigne [RAP ATER 

7 stata e ben chiusi ci pe 
bj Prato e Fiori ie Ci etere i i È 
3 — SEMENTI da Orto Prato e Fiori, Bulbi e Cipolle (RE TRR tre p Un magnifico servizio da tarola e da dessert 
d Costruzione e piantagione di Giardini e Frutteti Casellario 124. na-tri con iscrizioni par Die britauaseo sopraffino, ls cui bianchezza è garantita per20 anni, cioè 

CATALOGO GRATIS A RICHIESTA ‘eyrone fune.r. Prezzi miti. 6 colietii da taveta cor lame d'acciaio finissimo. 
3 6 cucciai d’srgerto britannico eopraffino. 


6 forchette d'arg:nto britannico sopraffine. 
1 cuecbiarone da minestra, d'argeoto britannico sopraffino, qualità la più 


pesante 


OFFERTA 


Franco di porto în tutti i Comuni del Regno 

Collezione di piante di Rose delle migliori e più moderne varietà, ri- 
fiorenti, distinte ciascuna con nome u tà e_colori — Disponibili 
dal Febbraio all'Aprile N. 10 Rosai per L. 7 — ». 25 Rosai per L. 15 — 
N..50 Rasai extra rifiorenti, comprese le novità, per L. 40 — N. 100 Rosai 
par L.:60 — N. 10 Rosai rampicanti per L. 8 — Rosa: nani per Bordi e 
per guarnire Tombe di perpetua floritura bianche, rosa, rosse a scelta; N. 25 
per Ls 8:70 — N. 50 per L. 15. 

Piante florifere per la fioritura dal Maggio al Novembre nelle seguenti 


È completa la grandiosa opera 


Roma Italiana 


Splendito lavoro di EM î 
ricacmente illustrato dai migliori artisti ; bra pierro 
L’opera cempleta si compone di 32 


e da legame d’argento britannico scpraffino. 
ltelli da.f usa e ù 


inni da uova 


54 pezzi ia tutto cha Jorman9 il più bell’or 


specie e varietà, separate con nomi: Canne, Dalie, Gladioli, Tuberose, Ri- fascicoli prezzo dell’opera completa cato da tavola che sipossi 
chardio, Giacinti d'Estate, Gigli del Giappone, Mombretia, Glicioa Taberosa, pt, CRE; RES trovare © reprresertanto un valore di franchi 360, ser sole ie 28. 
Amarillis disponibili dal Febbraio al Maggio N. 10 piante L. 450 — N. 25 3.20 - Rivolgere richiesta con cartolina Porio ed imballagg spe‘isco per sole lire 28. É 
piante L: 11 — N. 50 piante L. 20 — N. 100 piante L. 35 — vaglia all’amministrazione del Fanfulla ‘disco anche per sole lire 20. 


3 Roma. f Fiera mpretni OROLOGIO A REMONTDIRE 
la uomo, d'oro deub!é, duppio coperchio, eccellente fabbreazi fior pri 
} andutsento carentito. Quictt arci)” nano tccelete, abbmeazione, mister Ibi allarduo compito 


MAGAZZINO di Vini Spiriti Rium Liouori x uff rerpere i più esperti conoscitori pessono d:stingree dall’oro; essi conser = ipa 


cokre ed il lucido dell'oro e rimpi»zzsno perfettamente un orologio 


d'oro d'en va'ore di L. 150. 
FRATELLI CARETTI |f is; 
an ione e disegno colorato x M. i Re d’itzlia. Premiato alle Spedizion 
z 5 dn primarie razionali ed (gteri assegno 
|}:** ihemneti di Fiori Cassetta contenente cartocci sementi di fiori scelti Mi I indirì È 
tatioti è la contene pori pemEnH Tiso gerz. dazio. Roma Piazza Nuv0r8, 103. 104. 1( ‘atte lo richieste sono da indirizzarsi osclusivamento al si 
e dei più belli per omamento di Giardini e per Vasi, di facile coltivazione Ret Sna 8, 103. 104. 105. ivarrento al sienor 
È al abbondano fori:  "ustea) Viene Testata Fizan Mira tene 
x indolfts.»m Feidgasse 


10 Cartocci di fiori lis Se e Done DITRI 
RE E] PER PUBBLICITÀ STRAORDINARIA A 5 CENP. LA PAROLA| “orme eremo ra ere 
Per: lceali qa affittarsi, compre vendite, offe.ta e ri- + Lo 


10 Cartocci di fori perconi Separati por 1.3 ) : 
CN. 1 Cartoeci portano ‘ciescuno Îl disegnio & colori del fire 6 la” descri- fi industrie, e corrispondente e ni dali CLI Rivolgersi all’ Amministrazione dl 
ziono della coltivazione. Gaspare sigg Fanfulla via dell'I H - 
E. Bert, Orticoltare. Milano pagins unendo il resativo importo #nche in fra cobol P. Se oe Il presidente del Consigl 

x rezzi speciali uti Bourgecis risconie 
‘torto delle nomina di 


DI GIACOMO PROTTO 


Vi 


VINO AMARO TONICO PROTTO 


cirie dti Pa 


vedì 2 Aprile 1896 


PANPULLA 


cese notificò l'11 febbraio a tutte le potenze 
la presa di possesso del Madagascar, 6 che, 
quisi all'unanimità, le potenze accusarono ri- 
cevuta di quella notificazione, senza risari 
Ja quanto all'Egitto, il ministro Bourgeois dice: 
« Noi fummo improvvisamente informati della 
‘spedizione anglo-egiziana su Dongola ». 

Il ministro Berthelot, soggiunge Bourgeois, 
spiegò alla Camera il 10 corrente quali fossero 
le vedute del governo su tale questione. Sono 
i motivi da lui allora rilevati che indussero il 
governo francese a chiedere all'Inghilterra in- 
formazioni circa l'impresa su Dongola e a dare 
istruzioni al commissario francese della Cassa 
del debito egiziano. La maggioranza però della 
Commissione di questa Cassa non accettò le 
vedute della Francia. In seguito a ciò i com- 
missari francese e russo si ritirarono. La diff 
coltà non potrà più essere risoluta che in via 
diplomatica. Le vedute della Francia sono state 
comunicate all'Inghilterra e negoziati sono stati 
avviati dalla Francia e saranno condotti con 
saviezza e fermezza. Giammai l’accordo tra 
Francia e Russia fu più completo nè più cor- 
diale. 


L'amore può essere guarito dalle piante? 

L'autore è il famoso Sauvage ehe fu pro- 
fessore alla Facoltà di medicina di Montpellier 
dal 1734 al 1762. In quell'opuscolo Szivage 
descrive il « mal d'amore » come si descrive 
una affezione patologica. Egli fa la diagnosi 
della malattia, l'analizza nelle sue diverse ma- 
nifestazioni e ne indica i mezzi terapeutici. Con 
tutta serietà, Sauvage consiglia ai « cuori fo- 
riti », il regime sobrio e rinfrescante di latte, 
tisana d'orzo, radici di nenufari e semi di 
agnus castus. Egli ordina di fuggire l’ozio, la 
società delle giovinette e i divertimenti. Évi- 
tare il cioccolato, il benzoino, i vini e le spe- 
zie. Invece darsi interamente agii esercizi li- 
beri all'aria aperta. 

L'allegro dottore indica fra gli agenti cura 
tivi, per distruggere le oscillazioni delle fi- 
bre, « i salassi, i purgativi, i bagni e le be- 
vando acidulate ». 

Il dottore dimenticò, forse, la più efficace 
medicina : il tempo. 


ABBONAMENTO. SPEGIALE 


al “ Fanfulla ,, 
pal 1.0 Aprile al 30 Giugno ire & 


Lo Aprile al 3I Dicembre Lire 14 


iù semplice per abbonarsi e-di 
i ne i e it 
here mm. Fanfulla, Roma. 


Roma - 1 Aprile 1895 


x 

Il medico centenario. 

Il più vecchio medico del mondo è certa- 
mente il do, dottor William Salmon, che 
vive a Wi i, in lngBiisafba.eEgti, in perfetti” 
salute, ha celebrato il suo centoseiesimo anno. 
Il curioso è che, quando nacque i genitori gli 
davano pochi giorni di vita, tanto era meschino 
@ malaticcio, così lo fecero battezzare il giorno 
stesso della sua nascita. 

» 

Un altro caso di longevità. 

A Sampolo (Corsica), vive una donna che 
ha centotto anni: Caterina Casanova, sopran- 
nominata Capi-Ressa. Gode ottima salute, ed 
è nella pienezza delle suo facoltà. L'estato 
scorsa, ha passato una notte intera a tessere 
lana, al raggio della luna. A chi la va a tro- 
vare essa racconta aneddoti intereseanti della 


fatto, poichè Bourgeois conclude così © « lieto di 
un giornale, i scendere da. questa tribuna con talé dichiara» 
parlino di luj, Ne parlano? p zione, e prego il Senato a-dare aì governo la 
torto, a ragione, con calma, con ira, come | autorità necessaria per proseguire ì negoziati 
oredono? Sta benissimo. Noi siamo appunto | in corso. » (Applausî). 

fui per rispondere ad amici e ad avversarii | _ L'incidente è chiuso. 

nel modo che meglio corrisponda alle in- 


ioni amichevoli, ostili o indifferenti, se- 
cpl forno PER ffriorno 


Sembra dunque che il problema da risol- 
vere per molti nostri confratelli sia stato 
ppunto questo: che cosa fa il Fanfulla, dove 


Cerimoniale italiano. 
vana Con questo titolo il barone Alessandro Ostini 
E Sii Gala ii via delta; ha pubblicato una raccolta delle norme e con- 
nafaa:8: por ir ai Dione suetudini vigenti in Italia, non solo per quanto 
|, © caso mai si decidesse a mutare iguarda i rapporti fra le nostre autorità, ma 
dirzzo dei suoi uffici si darebbe cura, como | altresì per la parte che contempla i rapporti | Jonga si a 
dti dovere, di avvertirno i suoi lettori, ab | di cortesia internazionali. Nella breve introdu- | {ve è 1 sio Quel sevplici ad een Pon 
tai è confratelli in tempo, perchè tutti | zione, l'Ostini spiega argutamento la ragione | pata fra I polli e l'ontol 
ssppiano dove trovarlo. cho gli ba con vee la pubblicazione, «L'u- — 
l'altro indirizzo | manà ambizione — egli dice — facilmente si la- : 
= Quanio:al segare spada SAzZO | scia andare a pretese eccessive in fatto di ono- | I cappelli a tentro. 
so cho cong in quel compleso d'idee | tune la cbrazte di pito. democratico, | A sati Usl Ja quetione 4 risolta La 
che sono, o dovrebbero essere il patrimi 


nigliore di qualunque giornale, poco 0 nulla | trato gli atrati sociali, ba reso superfluo, col- | Poetto di legge che comnina una pena di 
cè da cambiare. Ci siamo divisi con vivo | l'nalberaro la bandiera dell'aguaglinaza, siffatto | di6ci dollari d'ammenda allo donne’ éhe per le 
rammarico dall'egregio uomo, che fino a | norme.» lensioni esagerate dei loro cappelli, impodi- 
iei ha diretto questo giornale, perché egli | La pubblicazione è specialmente utile, ma è | 1000 agli spettasori di veder la acena. 
he così fermamente voluto, ma la separa- | anche interessante; e la materia è disposta con 2 È de 
tione attuale non distrugge quel consenso | chiarezza, che è certo la inaggior qualità. di un Le vittorie giapponesi. 

see alieni d'ordine generale, per cni il | lavoro dal genere. 1 varii capitoli riguardano la { — I Giapponesi. per: calebrere le loro vittorie 
mele quistioni. dente Reno bandiera, il Corpo diplomatico, la famiglia reale. | sui Cinesi, faranno fondere una statua gigante 


a. diet Fanfu!!2, a traverso le vicende della vita | po; gli onori militari nell'esercito e nella ma- | sca di Bouddha, che costerà quasi un milione 
Hifi p:riacentare, ha sempre sostenuto e so- | rina. Quindi gli ordini cavallereschi e meda- | di yen, ossia cinque milioni di lire, e sorgerà 
presente [ff serrà sempre una politica temperata, una | glie; e in seguito il Parlamento nazionale, la | a Kioto. Sarà alta quaranta metri, e il me- 


polifica che abbia per base il miglioramento | gggia Corte; Santissimo Sacramento; Sommo | tallo sarà fornito dn quello che hanno tolto ai 
fsononico del paese. Non è da oggi che | Yontefice, dignitari ecelesiatic, funzioni reli- | Cinesi nella guerra. 

nella quistione d'Africa, per esempio, il | giose; sovrani e capi esteri; principi di * 

\Fanful!a dissente dal programma di coloro famiglie pe e a mancano a Pàr finire. 

ii quali hanno sempre e costantemente pre- 0: frena "d'italia, pria alla nai pd Dal marmista. — 

dicato espansione e conquiste, salvo ad at- | stituzione. — Ma perchè, signore, non vuole che sulla 


nenta la — ana 5 croce si incida: « Rimpianto eterno »? 
tribuire poi i disastri, non come sarebbe { Fra le tavole colorate si notano lo stemma pod di 3 SAT 

para#0r® ll'ziusto, ai loro eccitamenti» ma aî consigli | del Re, della Regina, del principe ereditario, e per pisqpe vani 

GA via MMjfi saggezza e di prudenza degli spiriti e- | del ramo Savois-Aosta, del ramo Savoia-Ge- N. Nanni 


E quilibrati. nova, lo stendardo n il na de eten a si — RESTA AE 
Quanto al giudizio degli uomini che sono | dello Stato e i piccoli stemmi dello Stato, 
ora a capo. della cosa pubblica, il Fanfulla | bandiera nazionale © ra paniere LETTERE DA MONTECITORIO 
che ha avuto parecchi motivi di non consi- | Siera Sreatigo seria marine mercezile. i di° 
|éerar troppo favorevolmente la composi- | stintivi e le insegne di comando della marina, 
zione del gabinetto Di Rudini, non può tut- | rinsegna del governatore della colonia Eritrea, 
lavi dimenticare che siamo in momenti | le insegne per gli ufficiali generali, le insegne Hai pubblicato la lettera di un mio col- 
devono far tacere tutti | per ambasciatori e ministri. lega, non rifiuterai di inserire, spero, la mia, 
nto bassò i isentimenti i L'edizione, nella sua semplicità, è elegante: | la quale risponde in parte a lui, in parte ad 
i che di una cosa sola: il che si intende perfettamenie, poiebé é dello. | altri 6 più di tutto risponde, mi pare, all'in- 
= îi stabilimento Enrico Voghera. teresse comune. Îl collega si preoccupa molto 
pesto di tuto 1° paese. della questione generica, quasi che l'impor- 
Se gli uomini che sono al governo mo- ese CRI tante in Italia sia ora di sapere che cosa 
[streranno d'intendere e d'esser capaci di | Alfredo de Vignr. l'onorevole Tizio o il commendatore Caio 
rendersi interpreti © futori di questo su-| La rappresentazione dello Chatterton del | sensi o anche abbia pensato da lungo tempo 
premo interesse, di questo. grande dovere, | maestro Leoncavallo al teatro Nazionale, ba | sull'Africa. 
nessuno potrà negare la sua approvazione | ricordato Alfredo de igay: Cos ricco iniey | Questioni di lana caprina, caro Fanfulla; 
(la più ffffe uoa politica che, raffermando le istita- | rosta oodaloe Îl signo: l'importante è appunto invece di sapere che 


rienza se hebdomadaire il signor Luigi Rabat consacra Ania peer 
ioni, ci redima dalla’ dolorosa situazione | #i soggiomo che de Vigoy fece nelle città del | 0062, si deve fare in Africa o per l'Africa o 


resente, di cui più che le’ responsabilità | earn, dal 1823 al 1825. fini H 8 

egli vomidi vanno'cartate "le Games” fill | Cepltano del 55° di linee; accolse cin gioia || pil ptietero pa fempo sino al 38 apro © 

circostanze. l'ordine di partire per laspedizione di Spagna; | alta Camera. Noi deputati possiamo, fino a 
E sii uoa avremo allora non solo nes- | ma l’aspettava un disingaano : fu immobilizzato | ‘uel giorno prorogare, se si vuole, la mani- 

dichiararci lieti dei suc- | alla frontiera. Allora ebbe Pia di scrivere il | fistazione PA et a AID 

ssi del Ministero, ma saremo, come .ita- | ‘iornale di un poeta, nel quale trascrivevale | Ma intanto non sarebbe bene di vedere, 


Piani prima di tutto, riconoscenti a chi avrà saprei ge SReF | di discutere seriamente questa questione afri- 


Pace o guerra ? 
Caro Fanfulla, 


i v ire i i : È, che dà la febbre a tutti quanti, come 

3 siposs puto volere e conseguire il bene d'Italia. dre giovanili, fra le quali .tre tragedie: Or- | 090% CI e i, 
e lire 28. Che se invece questi uomini, î quali sono a ivato val, un tumore che non si sa se curare col ferro 
ati al potere, dopo aver lungamente ©- | ‘Appena guarito si rimette al lavoro; scrive, | © Mi dirai che questa discussione è già co- 
reitaia la censura sui loro predecessori, | in un anno, Stello, che non doveva apparire | minciata nei giornali e per mezzo dei gior- 
-- fo: vorranno © non sapranno mostrarsi | che nel 18%2; il Moro di Venezia, che furap- | nali, i quali non fanno altro che pubblicare 
miglior Bfbsi al'rduo cémpito assunto, il Fanfulla | presentato nel 1829, la maggior perte dei 'oemé | serquo di proteste e dichiarazioni personali 
nissimo © Mon avrà n i ‘come sempre | antichi e mederni, quasi tutto il Cing-Mars e | © collettive nel senso della guerra da un lato, 

nservs00 BI: tacere i 'iitsiale paia no setnPe. | la trama del secondo Stello, che mai vide la | noi senso della pace dall'altro. 

n orologio N -® luce: Gi sa 5 Ma quando anche i giornali pubblicassero 
alal dà "Fra tanti lavori, egli trovò ancora il tempò | dieci colonne al giorno di queste parziali 
IL FANFULLA. di mancare un primo matrimonio e di contrarne | manifestazioni, il pubblico sa che chi scrive 
hl T_T == eno ie oolba HE Lidia Bun: | ai giornali cerca il più delle volte una pic- 
Sri bury, figliuola di un colonnello inglese. Pareva | cola soddisfazione dì vanità (vedi che mi do 


Al SENATO FRANCESE fosse ricchissima; ma, compiuto il matrimonio, 
si trovò povera l'erede, e gettandosi 


Arinlecrogazione Berieeo, cia del marito; chiese perdono dell’ 
Parigi, 31. — L'aula e le tribune sono | {i suo grande amore. 
Finite. Grande animazione. >. È Secondo un’altra versione, la signora de Vi- 
td crgatore Bardoux interroga il presidente | gny avrebbe avuto invece una dote considere- 
ie Consiglio e ministro degli esteri, Bour- | voie per la proprietà di un'isola d'Oceania; 
Holt sulla politica estera, © chiede spieg@- | giagraziatamente quell'isola era ancora popo- 
sugli affri della China, del Madagescar | {uré da selvaggi che avrebbero mal ricevuto i 


è dell'Egit sinto è; 
È presitte del Consiglio e miniato degli | proprietari che fossero, andati « far valere | | preparano a venire a Montecitorio, ma per 


eee og ga ; Eglmo e pacate conversazioni pratiche, in 

iam ageols risponde, di non essere siate | ‘Certo è,-Miss Lidia Binbury non, portò al | cui i partigiani della guerra Role dovro 

epiteti poeta che il suo amore, @ se egli l'amò me: | fai dimenticare che la guerra non si fa 
dell'emministrazione | delle poste in o silla, Pa Lace) pit 


dine. Sgr i Ù nc = con le chiacchiere, e i partigiani della pace 
“a Soggiungo che casoro pages! di cifcondaria d'una grsda venerazione.  — | dovrebbero lasciar stare le inutili recrìi 


Suesti offrirono condizioni migliori dei fran- ni nazioni contro il passato per occuparsi 
L'amore guarito dalle piante. 


* russi eco di ciò che im rta ora di più, vale a 
Versado poscia a parlare del Madagascar, | Un giornale francese parla di un curioso | dire: il presente e l'avvenire. 
È nitro Bourgeoia' dice che il governo fran: opuscolo soritto nel 1742 e che ha per titolo: 


la... penna sulle mani) anche quando non 
firma, e quindi anche dieci colonne quoti- 
diane proverebbero poco. 

A me piacerebbe invece che le associa- 
zioni serie, ne ha molte ancora la Penisola? 
mettessero all'ordine del giorno di pros- 
sime riunioni questo tema dell’Africa, e la 
discussione procedesse non per discorsoni, 
come sanno metterne insieme quelli che si 


Andate nelle città di provincia dove tutti 


che da un secolo a questa parte ha compene. | legislatura dello Stato di Ohio ha votato un° 


sanno ciò che significa tirare avanti la vita, 
anche i più grossi proprietari, che sono în 
quotidiano contatto con la gente che la- 
vora, e proponete il dilemma. Se tutta que- 
sta gente che conosce quello che costa la 
gnerra, vuole veramente la guerra, ebbene, 
allora facciamola pure, e non ci fermiamo 
più davanti allo obiezioni dei propugnatori 

lella pace. Se invece tutta questa’ gente 
vuole la pace, facciamo pure la pace, e non 
ci fermiamo più davanti alle obiezioni della 
pace. 

Però, mi viene un dubbio. 

Per far la pace, come anche per far la 
giioera, noi discutiamo sempre dal punto di 
vista nostro, mentre mi sembra che non 

treme fare nè l'una cosa nè l’altra, se 

lenelik non è disposto a fare l'una cosa o 
l'altra. Ora che cosa vuole Menelik? Dicono 
che voglia la pace, e sta bene. Ma se non 
la volesse? Se non volesse neppure la guerra 
e se ne andasse? A che cosa servirebbero 
allora tutte le manifestazioni dell'opinione 
pubblica, comunque si voglia pronunziare ? 

Come tu vedi, caro Fanfulla, io non mi 
credo in condizione di risolvere un pro- 
biemaalipesimora ton conosciamo i vari 

N 

Li conosce ancora il nuovo Ministero ? 

Lo spero, ma non lo credo. 


Uno dei 72. 


Motizie d’Africa 


Ricognizione delle strade — Il Negus 
sì ritira -- I maggiore Salsa -- 


colo gruppo di prigionieri è stato rilasciato 
spontaneamente. 


La spedizione di Dongola. 

Cairo, 1. — L'Emiro Osman Azrak, prove- 
niente da Dongola, è giunto a Snarda diretto 
al Nord per attaccare le linee di comunica— 
zione egiziane, le quali sono state rinforzate. 

L’Emiro di Dongola marcia verso Abu= 
fatmeb. 

La presenza di Osman Digma nelle vicinanze 
di Suakim allarma le popolazioni. 

Il colonnello Parson, con truppe, lascerà do- 
mani Wady-Halfa diretto a Suakim. 


ll debito pubblico egiziano. 

Parigi, 1. — I giornali pubblicano il se- 
guente dispaccio dal Cairo in data di ieri: 

« E' probabile che la causa promossa dal 
sindacato parigino dei portatori dei titoli del 
debito pubblico egiziano contro la cassa del 
debito pubblico stesso, venga discussa il 13 
corrente. 

« I giudici americani, svedesi, i, 
due indigeni e quelli inglesi vorrebbero che lo 
Stato egiziano si assumesse senz'altro la re- 
sponsabilità della questione, sostituendosi alla 
Commissione della Cassa del debito pubblico. 

«I giudici autorizzerebbero il Governo a 
prelevare intanto liberamente la somma, prima 
della discussione della causa. » 


Hl piano della campagna anglo egiziana. 
Londra, 1. — 1 giornali pubblicano il piano 
della campagna angio-egiziana nel Sudan. 
Secondo questo piano i dervisci verrebbero 
anzitutto cacciati dalla provincia di Dongola, 
indi si marcerebbe su Berber e Suakim. Si trat- 
terebbe infine anche di marciare su Kartum. 


La missi bisi 


4 dervisci. — Pietroburgo, 1. ® Le voci raccolte dai giore 
La Stefani comunica: nali esteri sull’arrivo a Mosca di una missione 
Massaua, 29, — (Portato con piroscafo a | strsordinsria abissina, in occasione dello feste 


dell’incoronazio: 
mente infondate. 

Leontieff è partito da Obok diretto ad En- 
toto per recarsi al campo di Menelik. Egli è 
accompagnato da due chirurgi e da tre soldati. 

I feriti. 

Massaua, 29 (ritardato). — Il piroscafo Arno, 
della Navigazione generale italiana, è partito 
stamani con feriti per Napoli. 

Piroscafi in movimento. 

Porto Said, 1. — Proveniente da Mas- 
saua, ha proseguito iersera per Napoli il pi 
roscafo Entella, della Navigazione generale 
italiana. 


Perim) — ll generale Baldissera, con due dello Czar, sono assoluta— 
ufficiali e centoquaranta armati dell'Hama- 
sen e dell'Okulè-Cusai, ha riconosciuto le 
strade ed i luoghi d’acqua da Saganeiti a 
Toconda, ritornando all'Asmara per da via 
di Gura. Strada facendo ha raccolti» alcuni 
nostri feriti gravi. L'acqua scarseggia do- 
vunque nella zona percorsa. 

li maggiore Prestinari da Adigrat, in data 
25 marzo, informa che il Negus è in ri 
rata verso Sud con tutti i ras, eccettu: 
tigrini, e sarebbe giunto a Negasce, sulla 
via di Macallè, a nove ore da Adigrat. 

il maggiore Prestinari soggiunge che nel 


campo dei Negus si faceva correre la voce 7 "e — 
che la ritirata avveniva in seguito allapace | - IMusica sacra 
conchiusa cogli italiani, ma che invece pa- 

feva che la ritirata dovesse attribuirsi alla | Quello di ieri a Santa Cenilia è stato il 
scarsezza dei viveri. concerto dei concerti, tuito di mu- 


Si afferma che gli scioani hanno razzisto | sica sacra. Per dire la verità, raccogli 
l'Haramat, l'Asbi ed una parte dell'Agamè; Pe ieggano non ce n'era molto 
ma che, i razziatori essendo stati presi a paro “paperi sclinca di in riunite nella 
fucilate, il Negus irritato ordinò che se ne | SAR: © i ODE an piro in gran nu- 
incendiassero i villaggi. pg piede Sri 
Îl maggiore Salsa scrive da Adigrat in | G°l Parsifal avrebbero preferito, prima che 
span Tit nin 
2 rno di y 
« Sono arrivato ieri sera. Pare confermata Ma gli spie; savpalataizai privi cn 
la ritirata del Negus; però la ritirata non | centi della Ouverture del « San Paolo » di 
è ancora accertata. Data la nuova situa- | Mendelssohn, entrati poi subito nel misti- 
zione ed essendo il Negus molto lontano Cime, odorania d'incensi, dell’aria di Haen- 
dal luogo del convegno, ho scritto a ras | del, pri ediper. Le and 
Macoonen, chiedendogli di indicarmi una | sioni caid della pasione che traluce” dai 
er il c i» L. canti larghi e solenni, si sentirono più che 
Il maggiore Salsa attende ad Adigrat la | disposti quando Ettore Pinelli dette” il se 
risposta di ras Maconnen. gnale per la scena della Consacrazione. 
Continua il ritorno dal campo scioano di Io me la ricordo ancora questa scena su- 
piccoli gruppi di prigionieri rilasciati dai | blime, quando nella sala del Costanzi, an- 
nemici. che allora con la direzione di Ettore Pi- 
Dal fronte ovest s'nforma che un vasto | pel fu eseguita nella primavera del 1884 
CO i degni dl pepiia a Tucruf, dove prima ssccuzione del Tese nel teatro di 
7 ayreuth, e il grandissimo maestro era 
« Il giorno 25 i dervisci fecero fuoco, con | morto da poco in un marmoreo palazzo di 
, dal monte Mocram contro gli | Venezia, sulle rive della verde laguna, così 
esterni del forte di Cassala, | ncarezzata nei fersidi sogni di quella che 
e sini alguni ciio € fu una delle più potenti fantasio del secolo 
La mattina del 28 marzo il maggiore Hi- | ‘erimonono. 
dalgo, comandante del forte, ha inviato il | ,; i ricono che alla stupenda, cascu- 
seguente ‘telegramma: « Sino dalle sei si com- | artisti di grido supplicarono di potervi ra Ss 
batte contro masse nemiche stabilite al | presentare una parte anche piccola. il po- 
monte Mocram. Finora abbiamo un morto e | vero Marino Mancinelli, uno dei più geniali 
dal 


quattro feriti ». direttori d'orchestra che ge 
Il colonnello Stevani, in marcia verso Lil sirena sa di 
Sabderat, raccomandò intanto al coman- ite Conte ene o, CER 
s 3 : pane squillanti : Augusto Rotoli, già celebre, 
dante del forte di Cassala di non impe- | 5°ron ARI renti 
gnarsi. sica e a far quattrini in America, potè_&- 
Londra, 1.— Il Times ha dal Cairo: «La | vere una parte di corista : altri ne imita- 
situazione è critica nelle vicinanze di Sua- | 1010 l'esempio, e potemmo avere una ese- 
kim. E’ necessario chela guarnigione vénga | ‘Nella esecuzione d'ieri pier 
rinforzata ». ficienti i cori: ma tutto il resto ebbe la 
Il Daiy Chronicle ha dal Cairo: « Il pa- | calda e colorita-interpretazione quale dove- 
dre Rossignoli afferma che tutti i dervisci | vamo aspettarci dal Pinelli, © dagli insigni 
si uniranno contro gli egiziani ». nni 4 dig sad —“ Lease 
straordinario. Gli animi de- 
H riscatto del prigionieri. gli uditori, come trasportati a volo nelle re- 
A Massaua, secondo scrivono alcuni cor- | gioni del soprannaturale paradisiaco, segui» 
rispondenti, è diffusa la voce che Menelik | vano trepidanti e commossi lo snodarsi del 
ed i ras abissini chiedevano 2000 talleri di | conto, da Per gigni gli. Cai a 
È radica o gli i nti della 
Maria Teresa per 1a rsdtizione di cia | eli ic © abbondante. ma ana melo: 
rataso, Ja talleri equ ia non chiamata ad esprimere affetti e sen- 
gono a circa lire 7000. Se i prigionieri fos- | timenti terreni, bensì qualche cosa di mi 
sero, come dicesi, ma non è accertato, in- | sterioso e di solenne che si compisse in 
torno a duemila, occorrerebbero, per il loro | una regione intermedia fra la terra ed il 
riscatto, 14 milioni di lire. cielo. l rintocchi insistenti delle campane, 
n pan 

Sino ad ora però questa voce, che rife- | che accompagnano il coro invisibile, sono 
riamo a titolo di cronaca, non è confer- | come il commento celestiale di un mistico 

mata, ed appare anzi sospetta di esagera | SAcTIlizio, i; ire. tutta p 
zione vel minara del riscatto prete, e | randa dell'ago, nistro, La impre 
si considera che, secondo l'ultimo telegram- | zione profonda altrettanto, e quando l'eco 


ma del generale Baldissera, già qualche pic: ! dei suoni e degli applausi tacque, l'aria della 


‘ sitava le 


sala candidissima palpitava ancora di vibra- 
zioni armoniose austere. 

E' universale desiderio che l’Agape sacra 
e le Impressioni del Venerdì sanio si ripe- 
fano: e io vorrei che, con prezzi mitissimi, 
si ottenesse una più larga partecipazione di 

Jbblico, raccolto da tutte le classi sociali. 
Biamo nei giorni santi, e nulla potrebbe, 
meglio di questa musica che ha la chiara 

urezza def cristallo di rocca e lo splendore 
Rel diamante, adattarsi alle vaghe e con- 
fuse aspirazioni delle anime così proclivi alla 
idealità. È 

Nè di musica sacra è difetto in questi 
giorni. Lo Stabat di Rossini, cucinato un 
po’ in tutte le salse, si eseguisce, credo, ogni 
sera o in una sala, o in un teatro, o in una 
birreria. leri toccò al teatro Costanzi, per 
uso e consumo e anche a rischio e pericolo 
della Accademia Filarmonica Romana. Ma 
i rischi furono pochi, con nessun _ pericolo. 
Ernesto Boezi, con la sua bella faccia ca- 
nonicale che ricorda quella di Augusto Ro- 
toli, diresse da maestro valentissimo i tre- 
cento circa esecutori dello Stabat, e a qual- 
che deficenza parziale fu supplito col bello 
€ artistico insieme delle masse. Il pubblico 
accorse assai numeroso, anche perchè si 
trattava di soccorrere le famiglie dei caduti 
in Africa, e applaudi sempre: dalla sinfo- 
nia dell'Assediò di Corinto del Rossini, ai 
versetti tutti dello Stabat e alla « Preghiera » 
del Mose. 

Non so se finito lo spettacolo vi sia stata, 
nelle sale superiori del teatro, la tradizio- 
male distribuzione di maritozzi inaffiati dal 
vino dei Castelli. Era questo l'allegro rin- 
graziamento ideato da Augusto Rotoli, grande 
organizzatore annuale dello Stabat rossi- 
niano; ed erano i tempi in cui Francesco 
Marconi, impegnato al teatro della Scala in 
Milano, veniva apposta a Roma per cantare 
il secondo versetto, « cujus animam, » e ri- 
partiva la mattina dopo per non mancare 
alla rappresentazione della sera seguente in 
teatro. Ma se i tempi cambiano, non cam- 
bia l'eterna bellezza della musica del Ros- 
sini, apparsa ieri sera limpida e fresca come 
quando venne in luce la prima volta cio- 
quantacinque anni fa. 

Domani sera giovedì lo Stabat Mater si 
ripete a ore 9 nella sala Palestrina. 


Tom. 


Bourgeols e il barone di Morenhelm. 

Parigi, 31. — Dopo la seduta del Senato 
il presidente del Consiglio e ministro degli af- 
fari esteri Bourgeois conferì lungamente col- 
l'ambasciatore di Russia barone di Morenbeim. 


Il borgomastro, 

Vienna, 1. — Il Consiglio municipale di 
Vienna si riunirà l'8 aprile per eleggere il bor- 
gomastro. La maggioranza antisemita del Con- 
siglio municipale, 96 voti su 138, pronun- 
zierà sia per il dottor Lueger, sia, come è più 
probabile, per una delle sue creature, per eri. 
tare conflitto con l'imperatore. E’ da notare 
come le due frazioni antisemite, i cristiani-so- 
ciali con Dueger, e i tedeschi-nazionali con 
Schoenerer, tendono sempre più a separarsi. I 
tedeschi-nazionali sono in numero di 32 a 34 
nel Consiglio municipale. In una riunione, i te- 
deschi-nazionali hanno accusato i cristiani-s0- 
ciali di essere clericali, e dopo violente spiega= 
zioni fra Lueger, Gregorig, Gessmann da una 
parte, e Hauck, Wolî, Guttmann dall'altra, i te- 
descbi-nazionali hanno scacciato i cristiani-s0- 
ciali dalla sala. 


I Matabele. 

Londra, 1. — Alla Camera dei Comuni il 
ministro delle colonie, Chamberlain, legge un 

spaccio da Baluwayo, il quale annunzia che 
la città ha viveri per un mese. 

] Matabele si riuniscono a Motofo-Hills e 
minacciano tagliare le comunicazioni col Sud. 

Gl'insorti sono bene armati. 

Londra, 1. — Le notizie sull'insurrezione 
dei Matabele indicano sempre più che il movi- 
mento ha molta gravità. 

Si crede che tutti i bianchi del distretto di 
Filibust sinno stati massacrati. E' stata bruciata 
l’erba sulla faccia delle vittime per renderle ir- 
riconoscibili. Poco lontano, all'est di Buluwago, 
i Matabele hanno massacrato una famiglia com- 
posta dei genitori e sei figliuoli. 

Pere che si abbiano al Transvaal serii timori 
per le famiglie di boeri stabiliti al Matabele- 
land, e che secondo il costume della loro razza 
si sono isolati îl più che è possibile nel de- 
serto. Si è dovuto disarmare e licenziare la 
polizia indigena che non era sicura; una ses- 
santina di poliziotti avevano già disertato con 
armi e bagagli. 

Cape Town, i. — La ribellione si pro- 
paga nel paeso dei Matabele. 


QUEI NOSTRI SIGNORI ABBONATI 


ai quali scade l'abbonamento colla fine 
del corrente mese, sono pregati di vo- 
lerlo rinnovare in tempo. 


—-——— —@_-T!t 


CRONACA ESTERA 


IL PRINCIPE DI BULGARIA, 


1l principe Ferdinando di Bulgaria ha 
nalmente guadagnato il suo processo di eti- 
chetta verso il Sultano. Non solo è stato ri- 
cevuto a Costantinopoli come un vero so- 
vrano, e un palazzo imperiale è stato messo 
a sua disposizione, ma ha ottenuto di aver 
la precedenza sul gran visir, nella sua qua- 
lità di membro di una casa sovrana. per 
quanto, ai termini del trattato di Berlino, 
Questa’ qualità lo rendesse ineleggibilo ai 
trono di Bulgaria. Come si vede, vi sono 
accomodamenti con l'etichetta delle Corti, 
come con i testi dei trattati. Il principe por- 
terà ufficialmente il titolo di Altezza impe- 
riale, come se fosse fratello o figlivolo del 
Sultano. Riceverà, inoltre, numerosi titoli. 
Si dice anche che egli sarà nominato gene- 
rale di divisione onorario nell'esercito otto- 
mano, il che pare sia un favore senza pre- 
cedente. Infine l'yacht imperiale Sultanieh lo 
trasporierà a Odesea quando egli farà il 
viaggio a Pietroburgo per le feste dell'inco- 
ronazione: viaggio che, secondo un dispaccio 
della Stefani, di stamani, è stato aggiornato 
2 mercoledì o giovedì della ventura setti- 
imana. E dire che è bastato il battesimo 
nella religione greca del piccolo principe 
Boris perchè tutti questi favori fossero ac- 
cordati al principe di Bulgaria! Il che cer- 
tamente dimostrerà agli Ottomani la virtù 
maravigliosa di un battesimo. E' stato notato 
che mentre il principe ha ricevuto la visita 
dell'esarca bulgaro, il rappresentante del 
Papa ha come ignorata la sua presenza a 
Costantinopoli. Ciò che è perfettamente na- 
turale, e non da notare. — sigma. 


Il Transvaal. 


Londra, 1. — Per la situazione al Trans- 
vaal, è stato deciso che una discussione ver- 
rebbe sollevata alla Camera dei Comuni per 
condurre il Governo a spiegarsi sui negoziati 
col presidente Kruger. Questa discussione av- 
verrà il 14 aprile, e si crede che per quell'oo- 
casione Chamberlsin faccia dichiarazioni im- 
portanti anche sulle diverse questioni. 


Congresso ferroviario internazionale. 
Parigi, 31. — I membri del Congresso fe 
roviario internazionale, in seguito ad invito, si 
recarono oggi al municipio, e ne visitarono i 
saloni e l'impianto della luce elettrica. Fu poi 
servito, in loro onore, un lunch. Il delegato 
italiano brindò alla città di Parigi, che disse 
essere sempre ospitale. 


L’insurrezione di Cuba. 


Madrid, 1. — Si ha dallAvana: 

Il comandante in capo dell'isola di Cuba, 
nerale Weyler, annunzia che le truppe spa 
gnuole ebbero, in Siguanea, varii scontri cogli 
insorti, ne distrussero l'accampamento ed il de- 
posito e presero 150 cavalli. 

Gl'insorti impiccarono il sindaco di Penalver. 

Il generale Melguizo sorprese le bande di 
Aguirre e Mirabal, impadronendosi del loro a 
campamento e di armi. 

Gl'insorti tentarono di passare, a Maravilla, 
la linea che da Marie! va alla costa, ma fu- 
rono respinti. 


A Canton. 

Londra, 1. — Il Times ha da Canton: 

« Furono affissi proclami eccitanti i Chinesi 
contro gli stranieri, le cui teste sono poste a 
prezzo >. 

SII IESZZE 
CRONACA DEL MARE 

Gibilterra, 31. — Il piroscafo Fulda, del 

Norddeutscher Lloyd, prosegue per Genova. 

Barcellona, 31. — Il piroscafo Monte- 
video, della linea La Veloce, prosegue per il 
Plata, 


CRONACA. ITALIANA 


imperatore © l'imperatrice 
di Germania hanno ricevuto, stamani, a bordo 
dell'Hohenzollern, la visita del cardinale arci- 
vescovo Sanfelice. we. 

L' Hohenzollern, scortato dall’incrocistore 
Kaiserin Augusta, e avendo a bordo i sovrani 
di Germania, coi figli ed il seguito, è partito 
alle ore 15 per Palermo, dove arriverà domat- 
tina alle 8. " 

Ii colonnello Eagelbrecht, avendo riportato 
una distorsione ad un piede, è rimasto a_ Na- 
poli nell'ospedale internazionale. 

Napoli, 31. — Il principe Enrico di Prus- 
sia ha visitato alle ore 16 il prefetto, trai 
nendosi mezz'ora con lui in cordiale colloqui 

nel prendere congedo, si dichiarò soddisfat- 
issimo del suo soggiorno in Napoli. 


Gli imperiali in Sicilia. 


Palermo, 1. — Stamani, alle ore 7,30, la 
numerosa colonia tedesca, con altri forestieri, 
a bordo di due piroscafi artisticamente addob- 
le notabilità cittadine 2 bordo della tor- 
pediniera 124, partirono per andare incontro al 
yacht Hohenzollern che reca l'imperatore 
l'imperstrico di Germania. ; 

L'Hohenzollern al suo arrivo si ormeggierà 
alla testata del Molo settentrionale. 1 

ll municipio fece ingrandire lo sbareatoio 
della Capitaneria del porto, decorandolo di 

ante, fiori e bandiere italiane e tedesche. 

Nè le autorità, nè le truppe si troveranno 
all'arrivo dell’ohenzollern, seguendo il d 
derio delle Loro Maestà di viaggiare in stret- 
tissimo incognito. 

Il tempo è splendido. 

Palermo, i. — Alle ore 10 20 è arrivato 
il yacht Hohenzollern con a bordo l'imperatore 
© l'imperatrice di Germania con due figli, se- 
guito dal Aaiserin sta e scortato da due 
piroscafi colla colonié tedesca plaudente. _ 

L'Hohenzollern passò tra la nave ammira- 
Morosini e la corazzata Andrea Doria. 

Le navi della squadra issarono la bandiera 
germanica. L'avviso Rapido sparò le salve di 
uso alle quali rispose il Xuiserin Augusta 

L'Hohenzollern si ancorò al molo dov'era 
atteso dal console di Germania che salì a bordo. 
L'imperatore vestiva l'abito borghese. 

Il vice-ammiraglio Canevara ed il contram- 
miraglio Gualterio, in grande uniforme si re- 
carono a bordo dell'Abhenzollern e vi sali pure 
il prof. Salinas incaricato di accompagnare 
le .L. MM. nelle visite alle antichità sicule. 

Le LL. MM. restano a bordo. 

Grande folla dalla rada ed immenso numero 
di barche gremite di popolo assistettero al- 
l’arrivo dell'Hohenzollern plaudendo calorosa- 
mente. 

Le principali strade della città sono imban- 


Terremoto. 

Reggio Calabria, 1. — Alle ore otto vi 
fa una scossa ondulatoria di terremoto che 
produsse panico. 

Messina, Alle ore 8,16 vi fu una sen- 
sibilissima, ma breve scossa ondulatoria di tel 
remoto, senza alcun danno. 

Milazzo, 1. — Alle ore 8,15 fu general- 
mente avvertita una scossa di terremoto in 
senso ondulatorio. 


| feriti d'Africa. 
\apoli, 31 (6 conte Acciuga). — Alle do- 
dici e mezzo entrava nel porto militare l'Um- 
berto I, e subito incominsiò lo sbarco dei feriti 
e degli ammalati. 

Il primo a scendere fuil tenente Emilio D'A- 
yala, figlio del generale, che lo attendev: 
poco dopo il tenente Innocenzo Cipriani ed il 
sottotenente Narciso Galîré, tutti e tre ammalati. 

Sono stati sbarcati 159 fra feriti e malati e 
120 ammalati sono partiti per Caserta col treno 
della Croce Rossa, 24 feriti sono stati ricove- 
rati nel nostro ospedale militare della Trinità, 
e altri15 feriti nell'ospedale della Croce Rossa 
ai Cinesi. 

Solo tre dei rimpatriati feriti alquanto gra- 
‘vemente sono stati portati in barelle 6 sono: 
il caporale maggiore Camelia del 23° fanteria, 
ferito all'addome; îl sergente Catalani del 1° 
fanteria, ferito alla spalla ; il caporale maggiore 
Donnino, ferito al piede sinistro. 

Fra i sette ufficiali rimpatriati vi sono il mag- 
giore Micheletti ed il capitano d'artiglieria Ra- 
Bazzi, che ha perso l'occhio sinistro. 

no arrivati anche coll’Umberto 1 il dottor 
Nerazzini, che è partito per Roma, e la signora 


Bossi vedova del capitano Mario Bossi, caduto 
da valoroso a Abba-Carima. 

"Al ‘feriti venne fatta un'accoglienza commo- 
vestiti. varca sono sini sport 
sul bari al deposito d'Africa a Piedigrotta, e 
714 formarono un plotone, che all'uscire dal 
l'Arsenale venne fatto segno ad una simphtica 
è commovente dimostrazione da parte della 
folla, che li accompagnò fino a Fuorigrotta. 

n 


« Record » pianistico. ; 
uneo, 30. — Oggi, alle ? pom. il mae= 
ni'eoailo Beucia Ea compiuto felicemente il 
propostosi record di 46 ore, in condizioni così 
fuone, da potere, qualora l’avesse voluto, con- 
tinuare ancora per qualche altra ora la prova. 
Il record doveva durare quarantasei ore, per 
perare di un'ora quello compiuto dal maestro 
inglese Bird che fino a ieri era il più forte re- 
cordman pianistico che si conoscesse. 
Il bollettino medico dice: po 
« Temperatura norinale: polso a circa 90, 
alla fine del reeord; a 140 ed aritmico imme” 
diatamente dopo essersi alzato dal pianoforte: 
Gi nuovo a 90 circa cinque minuti dopo la fine 
con tendenza all’euritmia ; sufficiente forza mu- 
scolare delle mani, di colore cimatico, non 
nfie; aspetto generale buono. * & 
5 maestro Baucia dopo una leggerissima re- 
fezione, pesseggiò per la città, superando an- 
che in ciò il Bird, che dopo il suo record di 
45 ore, era caduto esausto, sfinito. 
Attendiamo ora la lotta di cinquanta ore 2 
cui il maestro Baucia ha sfidato il Bird, lotta 
che deve aver luogo in Inghilterra con una 
posta rilevante. 


Fra le Quinte e fuori 


— Costanzi. s 

Stasera replica della Marescialla. Domani 
sera e dopodomani il teatro resterà chiuso. 

Sabato La contessa Sara di Onhet, spetta- 
colo în onore della signora Riccardini; dome- 
nica due rappresentazioni : nella prima La ma- 
rescialla, nella seconda Patria. 

— Valle. 

La rappresentazione di stasera — Santarel- 
lina - è la penultima della compagnia Favi 
Darvia. Sabato debutto della compagnia napo- 
letana diretta da Gennaro Pantalena con IL rt 
forno dalla Cina. 

— Quirino. 

La irowpe Benedetti ebbe ieri sera uno straor- 
dinario successo. Lo spettacolo era in suo onore. 

Stasera ultima rappresentazione della com- 
pagnia De Paoli-Marasso. Se 

'Sabato prima della compagnia equestre Fabris. 

— Manzoni. 

Stasera riposo. Sabato riapertura della sta- 


gione. 
ROMA 
= EEA 1 aprile. 
PRIMO D'APRILE. 
Mando innanzi tutto la mia carta da vi 


gite, per condoglianze. a tutti coloro che 
oggi hanno avuto la sventura di rimanere 
vittime del pesce d'aprile. 

E compiuto questo dovere vorrei ricer- 
care le origini di questo pesce che fa mon- 
tare la mosca al naso di tanta gente, spe- 
cialmente di coloro che vanno soggetti a 
distrazioni. 

Ma quelle origini si perdono, ahimò! nell 
notte dei tempi, ed ogni fatica sarebbe spre- 
cata. 

Chi ha pescato il primo pesce? Uhm! Il 
primo giorno d'aprile era già così temibile 
come ai tempi nostri, avanti che Numa ag- 
giungesse all'anno romano i mesi di gen- 
naio e febbraio? Chi lo sa? Ma è poi neces- 
sario saperlo? A me non sembra. Non oe- 
cupiamoci dunque del passato remoto e ri- 
cordiamo i pesci più colossali pescati ai 
giorni nostri. 

Memorabile è rimasto quello di cui rima: 
sero vittima i fiorentini alcuni anni or rom 

Verso gii ultimi di marzo era morto a Fi- 
renze quel principe indiano, in memoria del 
quale un monumento fu eretto alle Cascine. 

ue giorni avanti il primo d'aprile un gior 
nale della città — mi sembra pra 
annunciò che mezz'ora dopo la mezzanotte 
del 31 marzo la salma del princi; 
stata cremata alle Cascine. sarta 

Un cadavere ridotto in cenere da un rogo 
non è cosa che accada tutti i giorni! 
perciò, la sera del 31, anche prima della 


mezzanotte, la splendida passeggiata = 


CRIQUETTE 


di IL. Halévy. 


Criquette da tre anni è sotto la tutela di Au- 
relia. La cosa si è compiuta senza incontrare 
la minima difficoltà. Aurelia godeva in Beau- 
vais la più perfetta considerazione. 

La sua condotta, da sei anni, era irre- 
prensibile. S'occupava dei poveri, facev: 
parte di molti Comitati di beneficenza e v 

rigioni, mostrava infine molta at 
tività, molta abnegazione. I suoi capelli, di- 
ventati perfettamente bianchi le davano 
un'aria rispettabile, aveva cambiato pettina- 
tura, era irriconoscibile. 

Il colloquio di suor Maria e di Criquette 
fu lunghissimo. La giovinetta era sincera e 
leale. Ella non disse delle grandi frasi, per 
dimostrare il suo desiderio di darsi a Dio, 
di rinunciare alle gioie del mondo. 

Queste gioie ella non le avrebbe sdegnate! 
Ella amava il convento perchè ivi si sen- 
tiva amata, era perciò che voleva rimanervi. 
Ella non desiderava che una cosa al mondo: 
essere amata. Sua madre l'amava... Pasquale 
l'amava! Ella pensava sempre alla mamma 
e a Pasquale. 4 

E la signorina Aurelia ? Criquette si rim- 
proverava spesso la sua freddezza verso la 
sua madrina... saaccusava spesso d'ingrati- 
tudine. La signorina Aurelia l'aveva rac- 
colta, aveva pagato - e senza contare — le 
spese della sus educazione; ella veniva 
a vederla in convento due volte alla setti- 
mana; durante le vacanze nelle feste di 


Pasqua e del primo dell'anno, faceva il pos- 
sibile per distrarla, per divertirla. Faceva 
molto per lei, oppure... Criquette non si sen- 
tiva amata. 

Invece in convento ella era attorniata di 
tenerezza e di bontà. La piccola venditrice 
ambulante di Belleville aveva atuto in prin- 
cipio un po'di difficoltà a piegarsi a quella 
vita regolare, ordinata, sempre la stessa, ma 
2 poco a poco ella si era abituata. 

Ella si trovava bene in quella cappella 
tutta adorna di fiori profumati, si divertiva 
a quelle cerimonie un po teatrali: o sfilare 
delle allieve coi loro lunghi veli di mussolo 
bianco accompagnate dalle note patetiche 
dell'organo... L'odore dell'incenso le saliva 
alla testa, l'armonia dei cantici la riempiva 
d'un delizioso turbameuto. Una suora can- 
tava tutte le domeniche durante la messa; 
ella aveva una voce superba, ardente, pas: 
sionata, una vera voce da teatro, ascoltan- 
dola Criquette si sentiva spesso venire le 
lagrime agli occhi. La collegiale del con- 
vento di Santa Maria non aveva del tutto 
dimenticato d'essere stata la principessa Co- 
librì, molti ricordi s'agitavano confusamente 
nella testa di quella fanciulla. 

Nei primi tempi era spesso, nella. cap- 
pella, assalita da strane visioni. Al disopra 
dell'altare si trovava una statua della Ver- 


gine, le braccia tese, le mani aperte cari- 
che di voti, collane, braccialetti le cui 
gemme scintillavano, posta in una nicchia 
scavata nel muro, la statua era rischiarata 
da una luce viva, che cadeva dall'atto, pro- 
duceva, grazie ali’oscurità della cappella, un 
effetto strano. 

sso non era più l'organo che Criquette 
credo a udire, ma la fanfara nell'apoteosì 
di Gr-Gri risuonava al suo orecchio. Non 
era più la Vergine che ella vedeva, era Ro- 


elettrica, adorna di diamanti e di perle. 

Ma queste visioni disparvero ben presto, 
si cancellarono © Criquette non vile più 
che la Vergine che ie tendeva lo braccia e 
le sorrideva. Le parvo persino udire la sta 
Voce che le dicesse: 

— Resta con me, figlia mia. lo sarò la 
tua amica, se tu non hai amiche, tua ma 
dre, se non hai madre. 

Al convento era annesso un orfanotrofc 
di bambine egualmente sotto ia direzione 
delle suore di Sauta Maria. Le bambine as- 
sisterano alle funzioni, sedute su dei banchi 
dinanzi al pulpito. 

n giorno di quaresima, il cappell 
collegio, un vecchio prete I 
ma mite e buono, prese per testo della sua 
podi questa frase d'un salm 

a Îl passero troverà una dimora, e Ò 
tora un nido. Che i vostri altari sai 
mio asilo, Dio degli eserciti, mio re, mio 
La pi 

vecchio prete diceva rivol i 
potrete Bret fiera riolgndosi. alle 
e degli abbandonati, al Dio dei deseredati 
di cuore e d'amore. Egli è il padre degli 
orfani, il sostegno dei derelitti, la speranza 
degli infelici. Venite a Dio, voi che siete 
sole, e non sarete più sole. Venite a Dio 
voi Che non siete amate e sarete amate. » 

Criguette applicava a sè stessa quelle 

Ella si ricordava d'essere 
come quelle bimbe che stavan fà sebvalo i 
une contro le altre co! loro umile costume 
di lana nera. E, benchè fosse ora in mezzo 
Frasca re re che avevano una fami- 

uette si i x 
sui SIL come un'orfana, 


Dio la chiamava e della voleva darsi a ni, 


in pieno teatro, rischiarata dalla luce | 


6 


povera fanciulla, che dopo d'averla prov: 
Bra ora priva della dolcezza di pentirai 
amata. 

Ella non era però un angelo, era una 
donna. E se Pasquale fosse venuto l'avrebbe 
forse preferito af convento, ma Pasquale 
era lontatto; l'aveva dimenticata ! 

La superiora dei corifenta interrogava 
Criquette e pensava fra sè: 

— Non è Dio che la chiama; ella ha 
paura della vita, la sua è una vocazione 
iggerita della disperazione. Io nou posso 
tener qui questa fanchilia: 

L'emozione di Criquette però éra sì viva, 
le sue suppliche così commoventi, che is 
superiora promise parlare alla signorina 
Aurelia, che doveva venire alle quattro a 
prendere la fanciulla. 

— Voi siete minorenne — diss'ella a Cri- 
quette — e non posso tenertì qui senza il 
consenso della vostra tutrice. To non sarei 
disposta d'altronde, anche col suo consenso, 
a lasciarvi incominciare ora i vostri due 
anni di noviziato. lo non sono abbastanza 
certa. della rostra vocazione. Chiederò 
alla signorina Richarà di lasciarvi qui an- 
cora un anno come allieva. Voi ritornerete 
dopo le vacanze... 

— Sì, ciò è meglio di nulla, medre mia, 
ma jo, tion voresi andaro în vacanza». " 

— E' tutto ciò che p 
aaa lie ehe posso fare... andate, 

colloquio di suor Maria con i 
meno lungo. La superiora ottenne mae tuta 
risposta un rifiuto netto, reciso. 

— Quella fanciulla — ella disse — non 
ha la minima vocazione... voi conoscete i 
miei sentimenti, madre mia, e sapete con 
ghe gioia se fosse altrimenti.. io la darei a 

.. non voglio che la 
sua felicità non è qui era 


ita di fiorentini curiosi di veder |, 
distruggitrici crepitanti nel 
buio della notte. 

'Ma giunto il momento fissato invece della 
fiamme. s'innalzò un colossale aereostag 
fe forma di pesce. La folla dei curiosi re 
inase con un palmo di naso. Molti però 
Zonsolarono pensando che la passegziaa 
fon era stata sprecata. La notte era co 
tiepida e stellata! 3 

Non meno grande fu il pesce regala 
tempo fe ai londinesi. Il 31 di marzo wj 
muri di Londra fu affisso un manifesto sm 
cui si leggeva: 

Domani nel parco.. avrà luogo un' espoii. 
zione di parecchie migliaia di asi 

Il giorno seguente una folla immensa in 
vadeva quel Inutile dire che mentrs 
lutti andavano in cerca dell'esposizione un 
pesce-pallone si librava nell'aria. Su quei 
pesce era scritto 

Gli asini siete voi! 

E non voglio dimenticare il peso rie 
l'anno scorso fece passare momenti di tre. 

idazione al compianto Edoardo Perino. 

Il solerte editore da. circa un'ora trova 
vasi negli uffici del Fanfulla e non 
cideva ad andarsene. A un tratto 2 u 
nostri colleghi saltò in mente un'idea. Si 
asvicinò all'apparecchio del telefono e 

indo di parlare con i vigili della Pilotta, 

fase, a voce alta e in modo da esser uiiy 
da Perino: 

— Comet. brucia lo stabilimento tipogn. 
fico al Lavatore? 

Bastarono queste parole perchè il poren 
Perino fuggisse a gambe levate. 

‘Ed ecco un pesce pescato stami 
mio amico, che chiamerò Puntoli 

Puntolini incontra nel Corso - dirò - C. 
dicelli e Codicelli gli dice: 

— Sai, il cavaliere X. ti cerca per mani 

terra. 

E icCime eubiio; 
E Pantolini va dal cavaliere. Questi ala 
prime parole capisce che un tiro è stan 
giuocato all'amico mio e continuando ln 
scherzo gli risponde: 

— Senta, non sono io che ho bisogno ii 
lei. E' il commendatore Z... che deve ai 

una missione all’estero. 

Mezz' ora dopo Puntolini si faceva aunu 
ciare al commendatore - capodirisi 
uno dei tanti ministeri — il quale era in quel 
momento su tutte le furie perché avera 
smarrito una pratica. 

Puntolini introdotto saluta il commendatore 
ed entra subito în argomento 
— N cavaliere X. m'ha detto or ora che 
Lei ha da mandarmi în qualche posto. 

L'altro lo guarda, sgrana gli occhi, crede 
che Puntolini voglia prendersi giuoco di lui 
batte col pugno sulla scrivania e arrabbiato 
gli ris 
— Sì, debbo mandarla... a quel paese ! 


hy. 


ni da va 


Teatri. 
Costanzi (ore 9) — Ls marsscialla 
Valle (ore 9) — Santareliina. 
Quirino (ore 9) — Compagnia equesire le 
Mi si 


Caffè concerto delle Varietà. — Tui 
i giorai dalle 14 alle 17 pattinaggio; dala 
21 ‘alle 24 spettacolo variato ed attraeats. 


ratara d' 


Terape: ORRi 
All'Orserratorio astronomico del Collegie 
nomano: 


Sua Maestà la Regina. 

Oggi, alle quattro, Sua Maestà la Regina, in 
compagnia di Sua Altezza la duchessa, madre, 
sì recò a visitare il protettorato di San Gio 
seppe a Santa Agnese; ove i trecento bamtisi 
che vi sono ricoverati cantarono un inno in di 
lei onore, le presentarono fiori. Sua Meesà 
la Regina, molto soddisfatta per il buon as- 
damento del caritatevole Istituto, ebbe  parol 
di vivo encomio per le dame, e î signori della 
presidenza. 

N prineipe Enrico di Prussia. 

S. A. R. il principe Enzico di Prussia, cos 
la principessa e il figlio, partito stamani dî 
Napoli giungerà in Roma stasera col treno delle 


Proveniente da Napoli e diretto a Firen: 
ieri di passaggio per la nostra stazione l'a 
duca Giuseppe d'Austria. 
=—_————_— 


Ella condusse via Griquette. Se ne ands- 
rono tutte e due, a piedi, lungo i visli è 
camminarono per qualche tempo in silenzio 
Poi bruscamente Aurelia volgendosi a Cri 
quette le disse: 

— Restare in convento ? farti mon: 


co. 
Da sei anni la signorina Aurelia tene 
la più irreprensibile condotta. Andava as8- 
duamente in chiesa, il suo inginocchiatoi? 
portava inciso îl suo nome su una lam 
d'ottone. Quante orc ella aveva passato 5 
quella sedia sforzandosi di pregare co 
vore! Ma la preghiera dev'essere spontane® 


per essere una preghiera ardente, ella 
poteva comandare al suo cuore. 

Aurelia continuò però a pregar Dio, com® 
una persona influente capace di renderie 
servìgi în questo mondo, se non nell'altro 
Dio per lei non era lo scopo era il mes 

Senza dubbio far Criquette monaca 5 
rebbe stata una bella cosa, avrebbe fst0 
bell'effetto in Beauvais, ma pareva più 13> 
taggioso per Aurelia darle un marito ri? 
e di buona famiglia. Così ella avrebbe P 
tuto estendere le sue relazioni, consolida”? 
la sua posizione. 

Che le venissero aperte le porte di Bes& 
vais prima... alle porte del cielo arrebì® 
pensato dopo. C'è tempo a tutto! 

pa 

Dal giorno in cui era entrata in coll 
Criquette non aveva più lasciato, nes" 
durante le vacanze, il. semplice costume È 
educanda. 


(Continua) 
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Note — 
vsicano il padre Paolo da Pieve di. Co. 
tn Val minori capprocini, predicatore spo- 
ose dei Fi ‘ieri la predica della Passione. 
solo. Sstevano il Papa, il Sacro Collegio e 
Vietti ad intervenirri. — 
gi ALTEA ricovuto ieri n private © separato 

1 Papà ns. Andrea Teofilo Melizan aroive- 
sita Pesiombo © monsignor Giuseppa Col- 
oTO ircirescoro di Madras, 
s L'onorevole Crispi. 
Stamani ha fatto ritorno in Roma l'onore 


role Crispi. 
ST prot Lisero et 

cortesemente all'invit i 

Rispondendo COTMERERAZIA di aell'Atmocite 
dal corietica inisrnazionale, l'Iluatre profes- 
zi0n* erenigen, — il quale, come è noto, tro- 
srt i Roma alloggiato all'albergo. della Mi- 
135.1" terrà questa sera, alle 9, nella sala 
si stessa una conferenza sulla 


nera sociazione 
si dei raggi . K 
iustre scienziato partirà domani per Na- 


Lil 
PÈ.rronorevole Gatcetaraini 

‘morevole Guicciardini, ministro d'agricol- 
pren 
#era in Roma co! treno delle 11,50. 

‘l'Associazione della stampa. 

Domani sera, allo 10, adunanza dei soci pro- 
ualovisti per trattare in seconda convocazion 
Eel'ordine del giorno contenuto nella circolare 

corrente. 
44 2 SF97 pacchi postali. 

amo opportuno di rammentare al pub- 
Sri Principeli norme da seguire perché i 
Nicchi postali che, duranto le prossime foste, 
pacchi impostati in gran quantità, possano 

venire con la maggiore sollecitudine ed in 

buono stato si destinatari. ; 

I pacchi stessi dovranno essere formati con 
solido imbellaggio e legati fortemente, sicché 
ibbiano a resistere all'attrito durante il_viag- 
fo ed alle operazioni di carico e. scarico, le 

i lavoro, non sempre sono 
iguardi che pure. vengi 


PACCOMMAN n 
P*bitre allo indirizzo, che dovrà essere appli- 
cato al pacco in modo che mon sì possa stac- 
care, sarà bene che una copia completa dello 
indirizzo stesso sia acchiusa in ciascun pacco. 

Sarà anche opportuno, che coloro î quali 
svessero molti pacchi da spedire, non aspettino 
gli ultimi giorni, e prendano preventivo accordo 
coi capi degli uffici ove intendono impostarli, 
pel più sollecito disbrigo delle relative ope- 


razioni. 
Miracolo? 

Vincenza Marchione da. Palombara Sabina, 
sessantenne in seguito ad una malattia, da 
qestro mesi non avora più l'uso dello gambe. 
E camminava con le grucce. leri mattina la 
Marcione si recò nella chiesa di Sant'Age- 
sino, si avvicinò aila statua della Madonna 6 
14 baciò il piede. A un tratto emise un grido 
e gettò la grucce! Camminava liberamente. 
Miracolo È 


Conferenza. 

Domani, alls 4 pomeridiane, nella scuola Vit- 
torino da Feltrò il cav. Luigi Petracci — egregio 
direttore della scuola stessa — terrà una con- 
firenza sul tema: « La vita coniugale e l'edu- 


I repubblicani. 

leri sera, dai rappresentanti di parecchie An- 
sociazioni popolari, riuniti nei locali del Circolo 
Mazzini in via Leutari, fu costituito un comitato 
ditrentacinque persone, con incarico di dare, 
ia determinate occasioni, un indirizzo unico alle 
forza repubblicane della capitale. 

La distribuzione delle lettere. 

Incominciando da oggi, la sesta distribuzione 
dele corrispondenze ordinarie verrà eseguita 
dsi portalettere di Roma alle 7 pomeridiano 
anziché alle 6. 

La lotteria d'Anagni. 

ll primo premio di lire 40,000 è stato vinto 
dalla cartella serie €, num. 363,139. Il secondo 
di lire 8,000 dalla cartella serie 8, num. 263,867. 

L’estrazione continua. 

Soldati che partono. 

Teri sera, col treno delle 9 20, è partito per 
Caseria il battaglione .dell’82° fanteria venuto a 
Roma di rinforzo. 


Il nuovo regolamento d’igiene. 
Soltanto per dovere di cronaca trasoriviamo 
una circolare che la Società fra i negozianti 
ed industriali di Roma ha diramato ai nego- 
zianti. 

Non ci sembra che alcune disposizioni del 
nugvo regolamento d’igiene sieno contrarie agli 
interessi della cittadinanza. Può darsi che non 
sieno favorevoli a quelli dei ianti, mala 
Commissione che ha preso in esame il pro- 
getto non deve dimenticare che salus pu- 

Ed ecco la circolare: 

— Prossimamente dovrà essere discusso in- 
nenzi al Consiglio comunale il nuovo regola- 
mento d'igiene locale proposto dalla Giunta; 
® poiché alcune disposizioni di esso sono rite- 
nuto contrarie così agli interessi dei nego- 
zianti, come della cittadinanza, la Società ge- 
terale tra i negozianti ed industriali di Roma 
he determinato di sottoporre al Consiglio co- 
munale le considerazioni opportune. 

Per quanto specialmente ril le disposi- 
Zioni relstive ai generi alimentari, alle bevande 
sd agli oggetti di uso domestico, la Società 
dei negozianti invita gli interessoti a prendere 
visione del regolamento, e sottoporre alla So- 
cietà con la maggiore sollecitudine le loro 0s- 
servazio; 

Una copia del regolamento proposto dalla 
Giunta è ostensibile presso !a segreteria della 
Società, in via della Ripresa dei Barberi, nu- 
uer0 16, piano primo. — 

Congresso nazionale forense. 

Gli illustri avvocati senatore Piero Puccioni, 
tonte Luigi Ferraris, prof. Giuseppe Ceneri, 
Francesco Crispi e comm. Guido Marucchi in- 
visrono nobilissimi telegrammi di adesione al 
Corgresso, rimanendo così completata l’accet- 
luzione di tutti i presidenti onoreri proposti 

comitato promotore. 

Aderirono i Consigli dell'Ordine e di disci- 
fina di Ancona, Perugin, Catanzaro, Firenze, 
tro, Potenza, Como, Milano, Arezzo, 
Trani, Aquila, Venezia, Napoli, Catania, Bolo- 
#23, Casale Monferrato, Macerata, Genova, 
Sirgenti, Ferrara, Forlì, Ravenna, Viterbo, Boz- 
tolo, Caltanissetta, Messina, Solmona, Matera, 
Palmi, Lanciano, Ivrea, Aoste, Roma, Torino; 
! Consigli dell'Ordine di Pordenone, Spoleto, 


iS annunziano inoltre altre adesioni di Con- 
Bigli e di distinti avvocati che AA 
nota successiva. 


mate, come pure sono a buon punto 
i festeggiamenti in onore dei congre eee: 
Un istituto raccomandabile. 


Una strana condanna. 

Gualtiero Raponi della ditta Raponi e C. pro- 
prietaria dello stabilimento tipografico Folchetto, 
in piazza di San Silvestro, nel novembre dello 
scorso anno comparve innanzi alla seconda pre- 
tura urbana per rispondere di contravvenzione 
ai regolamenti di pubblica «eicurezza per aver 
fatto lavorare la tipografia nelle ore notturne 
e fu assolto per inesistenza di reato, avendo 
numerosi testimoni domiciliati nel palazzo, ove 
trovasi la tipografia, dichiarato che il rumore, 
moderato, regolare e isocrono delle macchine 
non recava loro molestia alcuna, che anzi era 
di tal natura da conciliare il sonno. 

Teri il Raponi comparso dinanzi alla stessa 
pretura per rispondere di identica contravven- 
zione venne condannato ad un’ammenda. 

Non è strano il caso di questo pretore che 
emette due giudizi diversi sopra uno stesso 
reato, a carico d'una stessa persona ? 

1 segretari comunali. 
uEgco l'elenco degli approvati, per ordin» al- 
etico, negli esami per la patente di se, 
tario comunale: Le PE va 

Achilli Salvatore — Bagnoli Romeo, Bar 
gnati Enrico, Botti Ulisse, Budini Dante — Ca- 
ciari Linneo, Calcagni Angelo, Ciccarelli Ari- 
stide, Cherubini Giuseppe, Clementi Ettore, Cri- 
santi Romeo — De Bsrnardis Umberto, De 
Vecchis Ineo, Di Roberto Arturo, Durasco Ro- 
meo — Egidi Gustavo, Entigi Biagio — Fa- 
lena Giuseppe, Falzetti Carlo, Fetraiuoli I.uigi, 
Fumasoni Biondi Achille, Fusco Alfredo — 
Gallî Giuseppe, Gazzilli Giovanni, Giamraaria 
Francesco, Giordano Gaetano — Iacobelli Gio- 
vanni, Inverardi Augusto, Isgrò Francesco — 
Lattanzi Teofilo, Landi Emilio, Liverziani Mas- 
imiliano — Maigara Cesare, Marcucci Mau- 
rizio, Mariani Mariano, Mazza Loreto, Missi- 
roli Abelardo, Mugnozza Luigi — Orazi Ro- 
molo — Pacelli Angelico, Pastore Fiorvisagio, 
Pellegrini Luigi, Pesci Ubaldo, Pestarini Giu- 
seppe, Piccioni Paride — Reali Giuseppe — 
Sacchi jani, Sandiccbi Pasquale, fiava- 
stano Antonio, Severi Ferdinando, Sptecari 
Luigi — Tortoreto Angelo, Tosi Giuseppe, 
Tosini Aagelo, Triossi Crescenzo, Tritoni Luigi 
— Valeriani Napoleone, Valle Antonio, Vi- 
sconti Riccardo — Zaccardi Giuseppe. 

Cronaca spicciola. 

Carezze e schiaffi. — Una scenetta più 
comica che drammatica è avvenuta ieri sera 
nell’edicola del venditore di giornali in Jazza 
di San Marcello, fra i coniugi Augusto ‘a Lt 
cia Corsi proprietario dell'edicola stessa. Au- 
gusto aveva già alzato il gomito 6 conti ava 
a bere. Luisa gli stava dnccanto. A un certo 
punto Augusto non potendo resistere allo alan- 
cio d’un prepotente affetto si chinò ve:so di 
lei e fece per darle un bacio. Ma nor. era 
quello il momento buono... Lucia scattò sulla 
sedia © alla carezza del marito rispose cor una 
mala parola. Ne segui un chiasso d'inferno e 
Augusto assestò sulla faccia della moglia pa- 
recchi pugni. 

Dovette intervenire una guardia di città 
1 due coniagi furono divisi e la sora Lucin con- 


avevano fatto venire in uggia la vita a fari 
Polidori ventenne domiciliata in via delle ( ‘iavi 
d’oro num. 29. La disgraziata, ieri sera allo 
scopo di uccidersi bevve del sublimato corro- 
sivo, ma quando atroci dolori giunsero a di- 
lanisrle le visceri chiese aiuto ad una guardia 
municipale. Questa la condusse all'ospedale 
della Consolazione e i medici la misero fuori 
di pericolo. 


— Ieri seîa allo 8,10 mentre il 
treno num. 4 proveniente da Napoli entravain 
stazione, Salvatore isitlori facchino dell'im presa 
Da Molo tentò di salire sulla predella d'una 
vettura di prima classe. Ma, nel tentativo, 
sdrucciolò e andò col piede destro sott» una 
ruota del vagone. Venne trasportato in stato 
gravissimo all'ospedale di Sant'Antonio. Quei 
sanitari dovettero amputergli la gamba. 

Sorvegliate 1 bambini!.. — Stemani 
verso le 10, Adalgisa Bononis di 5 anni, abi- 
tante al quarto ‘piano della casa in via dello 
Statuto, n. 44, mentre si trastallava sui pia- 
nerottolo del'a scala, si è spinta tra i ferri 
della ringhiera ed é precipitata nel sottostunte 
cortile. 

Raccolta in grave stato, alcuni pietosi l’anno 
condotta all'ospedale di Sant'Antonio, ove i 
medici l'hanno giudicata in pericolo di vit 

Testimoni del fatto soso Nazzargna Maga- 


è il titolo dell'opera pubblicata dal ragioniere 
A. Gagliardi. 

La vasta scienza dell’amministrazione conta 
pera di più. 

In essa può attingervi l'amministratore, il i. 
nanziere, il banchiere, il commerciante ed il 
eomputista, dappoiché non è uno sterile lavoro 
meccanico di formole e proporzioni ; ma riunisce 


« Ragioneria, della Contabilità, della 

< storia, dei Libri di commercio, dei Titoli 
« commerciali, della Cambiale, della Banca, 
< della Borsa, dello Casse di risparmio, dei 
« Conto corrente, dello Soonto del cambio, dei 
« Conti sociali, dei Sistemi di scrittura », ecc. 
presentando un lavoro importantissimo per la 


E a dell’amministrazione. 


idea veramente felice, fu poi quella del 
ragioniere Gagliardi dedicando il 3° volume 
dell’opera, nell’esporre tutto l'andamento di 
una Cassa di risparimio, lavoro di eccezionale 
competenza per lui, che ripetute volte fn no- 
minato regio commissario © liquidatore presso 
intituti del genere. 
Prezzo dell'opera intera lire 6,50. 

. Dirigersì allo Stabilimento Tipografico Ita- 
liano in via delle Coppelle, 35, Roma. 


D 
L'Acqua Minerale Fiuggi, 

Se prima era insuperabile come rimedio nella 
medicina, per curare e prevenire tutte le ma- 
nifestazioni della diatest trice renella cal- 
colosi, diabete gottoso, artritide, 
dello stomaco, della vescica, dell’uretra ecc», 
ora primeggia fra tutte le acque minerali del 
mondo, perché, come di natura sorge, quella 
esportata in bottiglie resta 

bai pura. 

Questo risultato si é ottenuto coi grandi la- 
vori di protezione che furono eseguiti in questi 
ultimi tempi alla Sorgente, sotto la direzione 
di valentissimi specialisti. Impermeabilità dei 
suoli circostanti, asetticità delle polle prese 
dalla viva roccia, copertura con apparecchi di 
vetro, conduttura con tubi di cristallo massicci 
fabbricati espressamente, per immetterla nelle 
bottiglie, lavate e deterse prima con ogni cura, 
ed occluse coi migliori sistemi indicati dalla 
pratica © dalla scienza. 

Ecco i grandi mezzi tecnici e scientifici ap- 
plicati per rendere la Fiuggi immune da ogni 
contatto estreno; non vi è quindi più alcun 
dubbio, che la Fiuggi, esportata a lunghe di- 

tanze, in bottiglie, sì conserri la più pura 
igienica di tutte le acque minerali poste in 
commercio. 

Depositi principali in Roma: G. Belletti, via 
San Claudio, 59 — via Astalli, 18 
— A. Manzoni 


i. Corso Vittorio Emanuele, 191 — Alt. Bi- 
rindelli, via Principe Amedeo, 5. 


\USTRE. INFORMAZIONI 


AI Quirinale. 
Jerì sera Sua Maestà la Regina ha rice- 
vuto in udienza il ministro guardasigilli se- 
natore Costa. 


Per la incoronazione dello Czar. 

S. A. R. il principe di Napoli rappresen- 
terà SM. îl Re alla incoronazione dello 
Czar in Mosca. 

L'andata de! nostro Principe ereditario, 
per la solenne occasione, in Russia, è prova 

elle cordiali relazioni non solo dei Sovrani 
ma anche dei Gabinetti dei due Stati, e, 
specialmente dopo la divulgazione di inesatte 
notizie in una parte della stampa estera, 
non è priva in questo momento di signifi 
cato politico. 

Si smentisce poi l'altra notizia che una 
deputazione abissina debba assistere alla 
incoronazione dello Czar. 


Il nuovo prefetto di Palermo. 


Il conte Codronchi si assicura abbia ac- 
cettato, dopo le vive insistenze del mar- 
chese Di Rudinì, la prefettura di Palermo 
con poteri straordinari. 

Il conte Codronchi ha avuto stamani una 
luoga conferenza col ministro guardasigilli. 
Movimento dei prefetti. 

Corre voce che il comm. Gennaro Miner- 
vini, prefetto ad Avellino, sia destinato a 
Brescia, e il comm. Guaita a Coino. Si con- 
ferma la destinazione del prefetto Cavasola 
a Torino. 

Per la direzione generale della. pubblica 
sicurezza, donde è deciso l'allontanamento 
del comm. Sensales, si fa il nome del pre- 
fetto Serao. 


La lettera del prof. Pantaleoni, 

L'Opinione di questa sera ha pubblicato la 
seguente nota: 

Il prof. M. Pantaleoni ha pubblicato nel Se- 
colo di Milano una lettera assai vivzca per pro- 
pugnare la messa in istato d'accusa del ces- 
sato Gabinetto. In questa lettera,.il prof. Pan- 
taleoni, alludendo in modo molto esplicito ad 
un alto potere, insiste nell'affermare che la resa 
di Macallè fu ottenuta per danaro e che la di- 
chiarazione, letta dai presidente del Consiglio 
al Senato, sui documenti africani, fu imposta. 

Intorno a tale pubblicazione la stampa av- 
zarrisce, e un giornale romamo 
Jessi: gli argomenti completamente 
senza onore » e dell’«al 
lenza coi radicali », dedica un articolo e una 
lunga ultima notizia a far risalire al presidente 
del Consiglio Îa paternità o almeno l'ispirazione 
della lettera, attribuendo all'autore di essa vin- 
coli di stretta amicizia coll’onorevole di Ru- 
dial. 

Reputiamo opportuno far sspere che il pro- 
fessor M. Pantaleoni non è mai stato e non è 
in alcuna intimità coll’onorevole marchese Di 
Rudinì, come dimostra, del resto, in modo lu- 
minoso la lettera in parola, non benevola nè 
del Le per il presidente del Consiglio. 

E” superfluo poi aggiuagere che le varie af- 
fermazioni del prof. Pantaleoni, per quanto sì 
riferiscono ad un alto intervento, non. hanno 
alcun fondamento. 


N signor Poubelie. 

L'annunziata nomina del signor Poubelle 
ad ambasciatore di Francia presso la Santa 
Sede subisce un incaglio, che è causa di 
qualche freddezza tra la segreteria di Stato 
in Vaticano e il Governo francese. 

La Santa Sede ha fatto sentire a Parigi 
che la nomina del signor Poubelle potrebbe 
essere subita, ma non gradita, perchè trat- 
tasi, in fine, di un ex funzionario di polizia, 
che incorse inoltre nelle censure ecclesia- 
iche per avere partecipato d'ordine del 
suo governo ad atti coercitivi in confronto 

Siè ricordato in 


non vi fu gradito per la qualità della carica 
precedentemente coperta e, Con un tempe- 
ramento diplomatico, si ottenne di farlo ac- 
cettare per soli sei mesi, dopo i quali fu 
tramutato e durante i rimase quasi 
isolato nei circoli ufficiali e diplomatici della 
capitale spagnuola. 
» Coe francese, TE, finora dato 
risposta alle osservazioni della Segreteria di 
Stato del Vaticano, e la quistione dellz no- 
mina dell’ambasciatore rimane sospesa, e 
provoca una imbarazzante freddezza nell’una 
parte e neil'altra, 


Exequatur. 

Con regi decreti 29 marzo scorso, è stato 
concesso il regio ereguatur alla Bolla pontifi- 
cia con cui monsignor Diomede Falconio è in- 
vestito della sede vescovile di Matera e di 
quella di Acerenza, e alla Bolla pontificia con 
la quale monsignor Domenico Ranieri fu nomi- 
nato vescovo della diocesi di Norcia. 

| dervisci. 

Cairo, 1. — Nessun’azione è segnalata 

sulla frontiera da parte dei dervisci. 
Questi sembrano limitarsi a razziare i ter- 
ritori intorno ad Akasheh. 

Se Osman Digma minacciasse Suakim, è 
probabile che i reggimenti indiani arrive- 
rebbero a tempo per agire immediatamente. 

Hi generale Baratieri. 

Il generale Baratieri non si è mosso da 

Massaua, quantunque un giornale, facendo 


un ‘aprile inopportuno, l'abbia fatto 
arrivare a Napoli. 
Regia marina. 


Per giustificati motivi di salute, è contro- 
mandato l'imbarco sulla torpediniera 108 del 
tenente di vascello Massard Carlo. 

In sua vece si recherà a Messina, con la 
data dell'11 di questo mese, il tenente di va- 
scello Questa Adriano, che è esonerato dalla 
carica di direttore dell’osservatorio di Taranto. 

A sostituire il signor Questa è destinato il 
tenente di vascello Belleni Silvio, il quale, con 
la data del 21 coi lese, sarà surrogato nel 
comando della torpediniera 105 dall'ufficiale 
di pari grado Massard Carlo. 

ll nunzio a Vienna. 

Vienna, 1. — Il nunzio, monsignor Agliardi, 
si recherà a Roma nel corrente aprile. 

| reggenti di San Marino. 

Rimini, 1. — Stamani nella vicina repub- 
blica di San Marino assunsero la reggenza per 
l’entrante semestre il nobile Giovanni Bonelli e 
Settimio Lanferdini. 


Rogle navi. 


Gli imperiali in Sicilia. 

Palermo, 1. — Anche l'incrociatore tedesco 

Kaiserin Augusta è entrato in porto, e si è 
ormeggiato accanto all’Hohenzollern. 

Le navi mercantili mantengono il gran pa- 
vese. 

La città è animatissima. I balconi neile vie 
principali sono decorati con bandiere italiane e 
tedesche. 

Stamani lo yacht Hohenzoller= passando di 
poppa alla nave ammiraglia della squadra at- 
tiva, usando un’eccezionale squisita cortesia, 
salutò con bandierà nazionale e spiegò la pic- 
cola gala entrando nel porto, passando tra la 
linea delle navi. 

Dopo aver ricevuto la visita del comandante 
della squadra, l'imperatore si recò a bordo 
della Sardegna e vi rimase un'ora eun quarto 
visitandola ed interessandosi alle suo installa- 
zioni ed al suo ordinamento. 

‘Alle ore 14,30 l’imperatore e l'imperatrice, 
coi figli ed il seguito, in otto carrozze si reca- 
rono a visitare il Duomo, e quindi il Museo 
nazionale, donde ritornarono a bordo. 

L'imperatore e l'imperatrice furono dovun- 
que entusiasticamente acclamati da immensa 
folla. 

Per mezzo del filo speciale dell'ufficio tele- 
grafico a bordo dell’NohensoZlern, l'imperatore 
può comunicare direttamente con Berlino. 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


Le favorevoli condizioni del mercato mone- 
tario consentono alla speculazione parigina di 
compiere la liquidazione di fine mese in con- 
dizioni abbastanza facili. 

Ciò ha prodotto buona impressione nell’am- 
biente, il quale incoraggiato altresi da qualche 
ricompera forzata dei ribassisti ha assunto un 
contegno migliore di quanto non fosse nei 
giorni scorsi prevedibile: 

Ma queste migliorate disposizioni del mer 
cato di Parigi non hanno però avuto influenza 
alcuna sulle rendite francesi, le quali perdurano 
a rimanere depresse, dimostrandosi incapaci di 
riprendere il terreno perduto durante questi ul- 
timi tempi. 

I conflitti parlamentari che turbano la repub- 
blica sino nelle più alte sfere governative 
contegno tentennante della Russia nelle ostilità 
promosse dalla Francia verso l'Inghilterra per 
la spedizione di questa su Dongola sono tali 
elementi da rendere perplessi i portatori di fondi 
francesi; tanto più che non è per costoro meno 
grave causa di preoccupazione il dubbio che 
le condizioni delia finanza pubblica sieno per 
determinare ‘sullo rendite francesi quella ridu- 
zione d'interesse tanto discussa, e in un 
modo o nell'altro sembra divenuta omai una 
imprescindibile necessità. 

Telegrammi di Borsa. 

Parigi, 1, ore 15. — Calmo causa liquida- 

zione. Tendenza ferma. Fondi francesi incerti 


pere scoperto 82 90 ir 

Berlino, 1, ore 15 10. 
italiana contante 83 10 fine 83. 

Genova, 1, ore 15 05. — Miglioro per ri- 
chieste di acquisto, influenza contegno estero. 
Rendita 90 87 fine, 90 75 liquidazione. Banche 
Italia ferme 762. Cambi meno tesi. Francia chè- 
que 109 70, Londra 27 45. Berlino 135 15, poi 
135 25. 


Parigi, 1. ore 15 10. — Italiano aumenta 
82 95, ora $3 05. 
Horsa di Roma. 
Solla tendenza sostenuta dell’estero il mer- 
cato esordì stamani animato da disposizioni ab- 


BORSA DI PARIGI del 1° 


101 52 

105 92 

83— 

25 20.112 

109 31 

900 

20 318 

sie 191 — 

Egiziano 6 00. . .. 517 12 
Rend. Spag. est. nuova. | 62 12 | 6247 
Banco sconto di Parigi | — —| —— 
Credito fondiario . . .| ——| 636— 
Azioni Suez . . . .| ——|s28— 
Azioni Panama. . ..| ——| —— 
Ferrov. Merid. a tarm. . | 595 — | 595 — 


1l prezzo del cambio pei eertificati di paga- 
mento di dazi doganali è fissato, par domani 2 
aprile, a lire 109 60. 


Se a caso Lei mi nomina 
escogita Giolitti, 


4 
4. Contengo nari e zi 
5. provengo dai polmoni, 

4. sto lungo il mare Adriatico 
3 

3 


. e vivo coi capponi. 
Insetti industriosissimi, 
4. proficue agli avvocati 
— e scienza indispensabi 
per governar gli Stati. 
L'imperator germanico 
— compose ua inno a me. 
— Mi citano a proposito 
di moro e di ra 
— e è chiaro ch'io qualifico 
la potestà dei re. 


Società Anonima Italiana 
ASSICURAZIONI CONTRO GL'INEORTUNI 


Sede în MILANO, 8, Bassano Porrone 
Capitale L. 5,000,000 - Yersato L. 2,000,000 
Rappresentata dalle Agenzie Principali 
PELLE 


Assicurazioni Generali - Venezia 


comprende gratuitamente nell'assicurazione 


Alberto Schaeffer 
BRAILA (Rumania) 
Fic sii na 
Bappresentanze - Informazioni - Incassi 
Incaricasi di rappresentare Ditte in affari 


legali - Dirigere offerte e domande. 
Referenze di ordine. 


‘primo 
Corrispondenza in francese, tedesco, in- 
glese e rumeno. 


su 
n Diottrica oculistica 
Comm. Ignazio Neuschiiler 
riceve per la correzione dei. difetti e doho- 
lezza di vista, mediante il suo particolare 
sistema di lenti, tutti i giorni (meno i festivi) 
dalle ore 9 alle 12 e dalle 14 alle 17, via 
del Babuino, 93, piano primo, ROMA. 
Mialattie Urinarie 


Professor VINCENZO MONTENOVESI 
Roma, 52, Via Massimo d’Azeglio, 


dallo 14 alle 16. 
IL Dr BAL 


ha trasferito la sua a- 
N. 14, piano secondo. 


bitazione in via Polî, 
Esposizione mobili Via, Nazionale N 71 


gratis dietro semplice richiesta o biglietto 
di visita G. Fattori e C., Chimici, Via Mon- 
forte, 6, Milano. 


IPERBIOTINA A MALES 


ci a 


Ia conservi 
© l'epoca propizia per lo luppo e 
< barba. © la misiore preparazione a questo scopo è L® 


GHININA-MIGONE 


FUMATA o INODORA 
Guai ila ctr È iii Ch 1 10 st ina sn arc tin alcun sollievo. 


Si vende tanto profumata che ai da tutti isazaa pi e Profumieri del [Regooa | a L. 8,50 e Bi fiacone ed inbottiglie grandi a L. 8,5@1a botiglia. 


al nostro Policlinico e da or notabiità meda 
grigi latita, i fia + nia 
Duplice assorbimento, effetti meravigliosi. Pr, 
Del pe. dsiggagiato stabilimenty 
la ‘himico 
«RE Lt ar $i VENDE NELIE PE 
| MARIE FARMACIE. e 


pa | 


VVIsi econo 


LE VERE 


5 cent. bh parola, 


À 


MITI MA EFFICACI. 
NON CONTENGONO MINERALI. 


PILLOLE RIMEDIO SICURO E SENZA EGUALE 
PURGATIVE ADOPERATE CON VANTAGGIO. 
DI A. COOPER PER FIÙ' DI @@ ANNI. 
PREPARATE BADARE ALLE IMITAZIONI. 


DA OGNI SCATOLA PORTA LA FIRMA 


H. ROBERTSI& C. H. Roberts e Co. 


Pilla contiene: Res. Jalap. (9. Aloes. dec. 9; Res. Scammoo. co. [NB 
7 Pair. 
pui fe 0. ioni point 008, Polv. Ipecac. 006, Ol. Carm. 064, 0g 


Segn O Prezza Li eL, 2 ta scatola 


H. ROBERTI/S & Co. he 
Farmacia della Legazione Britannica P? 
17, Via Tornabuoni FIRENZE | 
© 36-37, Piazza $. Lorenzo in Lucina, RO! 


ELIXIR S. PIETRO 


Fabbricato dai R. P. Diodato Camaurani 


Direttore della Farmacia dei SS. AA. Palazzi del VATICANO 


FARA) Esclusivi | per l ITALIA 


Ve BIRINDELLI & C. 
ROMA — Via Princips Amedeo N. B' 7, 7: — ROMA 


Delizioso ed igienico Liquore mondiale per Tavola 


Un bicchierino avanti e dopo ciascuno dei principali pasti giova mirabilmente a promuo- 
vere l’appetito e la buona digestione. 


Bottiglia grande lire 5 — Bottiglia piccola lire 3 


Una Cassetta di 2 bottiglie grandi, franco di porto in tutta l’Italia contro invio antici- 
pato di Lire 11,50. 


srt rete Peernere il "se" PER L'OLIO D'OLIVA [È 


L'Acqua di 5 ERI L.A ÎCAIS'A 
ie nq Per rinv:porirei bambi e per riprend:re ti n i; 
NOCERA- UMBRA [ix \ic;orpcr "i Bovo 


n: ze perduto usato il nuovo ‘prodotto D 3 


i LIGA, pastica ali Sabri x è i prefe go 
Rina di otimno sapore, batteri CAS sla pene mai celeb e Acqua di Wagera: | Di Si 3 decisi ao hl 
Dj ciogicamente pura, leg-| Umbra | sali di magnesia. di sus oz. it [ smano la propria salute 
ig mente gezosa, della | quest acqua rendono ia Pasia resisteto alla] Y LNll.mo P. e 
mirano quale disse il Mantegazza cottura, quindi di facile digestione, raggiun- O Sammola ; n 
cho Simona pei sani, pei malati e peilgendo il doppio scopo, di nutrire sca all «Ho sperimentato D'ONEGLIA è 
semi-#ani ll chiarissimo Prof. De-Giovanni | aticare lo stomaco Ohina-Bisleri c} un'ottima pre. 
non esi qualificaria la 


»razione per la cura delle diversa Clorone è la sola che lavori in opifici proprii 
Scatola di grammi 200 1. 100 | PM Lasua tolli ranza da parte dello stomaed P 
F. BISLERI e C. — MILANO 


Il frutto raccelto nei suoi oliveti. Prevista 
® ‘n tutti i concorsi ed esposizioni, ha l'onere di fornire 
1 pruprii prodotti alle LL. AA. RR. i! Principo Tommaso di 


re in bontà e buon mercato : garantito 
himica, limpidissimo e di lunga con- 
servazione In eleganti ‘stagnate munite di rubi. 
nette da 15 o 35 chili ai seguenti prezzi: 
A Finissimo bianco L. f,9@ } 
chile d'ollo 
AB Fino pagliarin > #60 |"! 


Recipie:ti gratis, merce franca di' porto alla stazione ferro- 
viaria de! compratore, pazamento verso assegno, 
Per bariletti da 50 chili, ribasso di centesimi 20 al chilo; 


per quantità maggiori, prezzi da con venirsi. 
Succursali in Torino, Milano, Casal Menfer- 
rate, Novara, Biella Vercelli. 


!e una latta conienente #® eil Le 
con supplemento di L. + 


Volete una prova incontestabile della virtù e della superiorità. 
della vera acqua 


CHININA-MIGONE 


Profumata e inodora 


Chiedete al vostro parrucchiere che ne usi pei vostri capelli e per la 
barba e dopo poche volte sarete convinti e contenti. 


Basta provaria per adottaria 
Guardarsi dalle contraffazioni 
Si vende tanto pootnta che inodora in flaconi da L. 2 e 1,50 ed in bottiglie grandi 
L. 8,50 la bottiglia da tutti i farmacisti, Profumieri e Droghieri del Regno. 
Per spedizioni per pacco postale aggiungere Cent. 80. 


Deposito generale ds A. Migone e €., Via Torino, 
gd la Roma presso Fratelli Finocrbi, Specialità; Cazio 

ta Lucine, © via Jengio, 203 

Piazzaia Lucina 5; 


genuino sotto anali 


Spedisco pacco postale di 4 kili = 
1 mediant rimessa anticipata com carte! 
vegila alito S136° 3,56 ricporivameninia con a 


$i spediscono GRAT:S calalege e ces 
piont dietro semplice lo di 
IZ plice biglietti. visita CY 


AGNESI © GIACCONE, riti tti, QNEGLIA 


Cooperativa Romana 
detta 6 ©: Vl Para ma, 
r irenco, Corno. Vittorio Emanuele," Frofemeri 


en POI Tomeneni. dre 
87 Sotogea Giovi 
e Cono sta. la 


Grande Esposizione Mobili Gotta-Sciatica | Gg i 


Via Nazionale, 74 - ROMA - Via Pa' ermo, 20 
Paleari Ferdinando e Figli 


Avendo .introdottonelle nostre Fabbriche 
È a Punte della Lombardia in Lissone (Monza) 


legre Grazie gio:na- 
Nevralgle, Artitri, Nevrosi, Dolori Renmatici, ecc.f[te <a et angelo adorato. 


SUARITE COL RINOMATO fede. Supremo a 
la no RTRIF(CO LIVIERGAL - [[iimo; Mete 


USO ESTERNO 


CRI ATEDIA fciROPPO ANIMA = 
Apsrovazione di distinti Medici CAFE e TT] rando i mspno © 


‘erezioon 


ri sistemi di cura, depurando il 
Raffaclo Guardabassi, Corso sp , ANTIGONOROIC pILÎ 
+ oltre ai soliti prodotti, una speciale lavorazione Infiniti attestati - Emm. 28-30, — Siric. 
ff di mobiliin stile certosino, arabo, e decorazione 


MARCA DI FABBRICA 


a comodo della nostra Spettabile Clientela, ab- 
ff biamo esposto nel nostro vecchio Stabilimento în 
Roma una mostra permanente 


PREZZO 
Bottiglia grande L. 7,60; Piccola 4, 


Frenco in Italia 


Pepe ie sa di Oliviori Bernendo Beltia conc 
ta, ia 
orale © 1 Politico - ; 


Per i clienti fuori Roma le spedizioni verranno 
fatte direttamente. dalla Fabbrica , di Lissone col 
ribasso del 10.00, ove si spediscono anche dietro 
richiesta eleganti Catalogi 


Da erat a Deposit: ne pei # ra raane apgsre do stesso 
ramarri ro Vittorio a el Galleris a Pi i RE Spa LET 
POBBLITA St SIRAORIDNARIA A 6 CENT, LA PAROLA [rt dns 


franchi a de 
Nuovo Alberge-| torante Per: locali da affittarsi, compro-vendite, offe.ta e ri 


rea di sezioni e di impi ieghi, "recano d di ' esercizi i ZE ——— 
GRAN SASSO D'ITALIA|m" diceria a Egitto Antico e Moderno 
FHATELLI BUCCI, via delle Cc 45-16, Roi che in fraveobolii. ù 
nei locali che in ZA È a Coen ES osa opera dell’ Ebberg Îtustrai 


La grandi ta dall SPS 
di she del mondo, Volume form matin celebrità srtri 
nindi in posizione centra 

fato, dalla rad dei dom incisioni, 1a lettura 


RE E] 
Nella Fabbrica diCa 
Camere da L. 1,50, epiù. Pensioni, vitto e allo; ppelli Per tutte È vende a L. 1 


L. 5.00, 6.00 © più. Pensione solo vitto due pa di ETTORE CERVELLI, rinovirione di tuta | occasioni. Ventagli, portari.| 


ati ridotti. tti, trionfini, Asscr 
. 80. n'ensili. — Pranzi a prezzo fisso ed alla ci la 4 prezzi ridotti, Assortimento cappelli per cc. |" n Asscriimento 
utte Jo ore — Snlone per oltre 100 porsonc — Telefono, felesiasici. ‘Ter Ma ita, 17 © Viadell’Anima, 58, Roma, | anast fumetti. Pe 


del < Fanfalia >. 


Cent. 5 in tutta Italia 


Venerdì 3 Aprile 1896 


THIONAMENTO SPECIALE 


al “ Fanfulla ,, 
pal o Aprile al 30 Giugno Lire & 


gi Lo Aprile al 31 Dicembre Lire 14 


iù semplice per abbonarsi e di 
cartolina vaglia colla sola indi- 
im. Fanfulla, Rom: 


ezzo PI 


Roma - 


“{l conte Antonelli 


so no parla molto da ieri. L'incidente av- 
«ll 'alla Kermesse di Buenos-Ayres non 

auto acario per ricordare il personag 
e lo che viaggiatore, deputato, diplo- 
ile po’ senza saperlo, ha fstto della 
una grande avventura, in cui si è 
teme uno che non sappia dove an- 
dae, ui ormeggiarsi, e che con. molto stu- 
dare #' quanti lo conoscevano, è finito prì- 
poro ttosegretario di Stato alla Consulta, 

%ro plenipotenziario all'Argentina. 
idente è brutto, non c'è che dire, ma 
to l'uomo in tutti i suoi succes- 
non ha troppo da stupirsene. 
gua riconoscere che egli non sì è dato 

lolta cura di nascondere certe incli- 
tazioni e abitudini speciali per cui si ca- 
siva chiaramente come il solo luogo che gli 
Ga convenuto più a lungo di tutti gli altri, 
Sa stata appunto la Corte di quel Menelik, 
fi cui disgraziatamente per l'Italia il conte 

ietro Antonelli ha voluto fare un alleato 
è xa principe vassallo. Tuttavia la politica, 
che è sempre la politica, ha disposto le cose 
he, forse per liberarsene alla Con- 
" ite Pietro Antonelli è stato 
mandato a Buenos-Ayres, nella capitale cioè 
d je dove la vera e spontanea colo- 
e possibile all'Italia fiorisce così 
arzamente, ® dove appunto per questo sì 
leva invece un uomo di molto tatto e di 
garbo squisito. 

Ur italiano che risiede da lungo tempo 
‘Argentina e che ha laggiù grandi inte- 
sessi, e che era in Italia nell'estate decorsa, 

diceva 

— Che vuoi? Il nostro ministro è fatto 
la mattina forse è un po' rude, un 
" , un po” violento, ma infine ha 

a certa ideaccia chiara di ciò che do- 
irebbe fare per difendere gli interessi dei 
sonnazionali; ma la sera egli è eccitato 
escitabilissimo, e allora tutti’ quelli che 
reondano tremano che da un momento 
‘ltro possa accadere qualche guaio. 

Ora il guaio sembra successo. L'incidente 
serale della Kermesse, che ha turbato una 
esta il cui prodotto era destinato ai feriti 
d'Africa, è penosissimo per tutti, poichè si 
tratta di una signora offesa pubblicamente, 
«è quanto pare, si tratta anche di un di 
riego di riparazione cavaîleresca al marito, 

î motivi d'ordine gerarchico ! Ed ecco 
si parla molto del conte Pietro An- 
da ieri, e se ne parlerà per un pezzo. 


® 

Eppure sarebbe stato preferibile per tutti 
che del conte Antonelli Si fosse dovuto di- 
ssuere da un punto di vista anche più do- 
loroso e triste, ma certo meno mortificante 
la fama di cortesia e di delicatezza di 
maniere che i nostri diplomatici hanno sem- 
pre goduto all'estero. Poichè tutto quanto è 
accaduto în questi ultimi tempi ci doveva 
fatalmente rammentare î: negoziatore del trat 
tato di Ucsialli, donde sono venuti tanti di- 
sastri.. 

, L'è chi sostiene che quel trattato fu per 
il re dello Scioa un tranello. Non voglio en- 
trare nella questione. Ma per l'Italia, per il 
Ministero e per gli uomini che nell’Anto- 

i avevano riposta tutta la loro fidvcia, 
ttato fu davvero un gran tranello. 
onelli che fu forse il primo a intro- 
durre armi europee, anzi italiane, nell'Abis- 
Siuia, dovera poi creare la questione per 
quelle armi avrebbero dovuto fare una 
prova nei petti dei nostri soldati. 
Ma io odio tutte le esagerazioni. Quando 
l'Antonelli negoziava i fucili, egli non fa- 
geva in fondo che un buon affare privato. 
La sua responsabilità comincia quando in- 

2 di trattare degli affari privati con Me- 
‘, si è messo a negoziare dei rapporti 
internazionali tra l'Italia e lo Scioa. Ed è 
u de responsabilità che pesa sopra 
fi lui e diventa sempre più grave davanti 
alla. guasi impossibilità di una soluzione qual- 
siasi della questione africana. 

Non c'era dunque bisogno dell'incidente 
glioso della Kermesse perchè il conte Pie- 
to Antonelli fosse presente alla memoria 
‘si suoi concittadini. 


era ni 
requieto 


Bi 


Anche ieri, in un giornale di Torino, il 
toate Pietro Antonelli era ricordato, e molto, 
ia una lunga lettera del signor Michele Gu: 
falla al viaggiatore Franzoi. In quella let 


tera il Guastalla tende a dimostrare che il 
o delle armi e quello degli schiavi 
#20 intimamente connessi, e che per con- 
tegsenza, avendo il conte Antonelli fatto 
te il primo, non può non aver par- 
iRato, almeno indirettamente, anche al 
Steondo, sia nelle razzie in cui accompa- 
fitra Meneliti, e le razzie sono caccie al- 
domo, sia toccando il prezzo delle armi 
Tntuie che Menelik usava pagare col pro- 
delle razzie. 


Ora c'è da domandarsi: è possibile che 
un uomo, il quale deve rappresentare l'Italia 
all’estero, possa rimanere sotto accuse così 
gravi? 

.Non si deve rimontare sîno al trattato di 
Uccialli e chiedere al ministro plenipoten- 
ziariodi Buenos-Ayres contodiciò che ha fatto 
il viaggiatore amico di Menelik: ? Sia pure. Vi 
sono responsabilità così enormi che sfug- 
gono alla possibilità del giudizio, ma vi sono 
anche accuse che non si possono lasciar 
passare senza la necessaria smentita. 

Il conte Antonelli, ripeto ancora, non a- 
veva bisogno di richiamare l’attenzione del 

ubblico su di lui con l'incidente della 

‘ermesse. 

Il pubblico se ne ricordava già abba 


stanza. 
Il FANFU 


= —- 
IORAO PER frrorso 


GIOVEDÌ SANTO. 


Laggiù nelle vaste basiliche piene di 
grandi statue barocche e di mosaici poli- 
cromi è la folla che si addensa sotto le 
ampie arcate, e le voci bianche salgono nel 
l’aria trillando parole latine che rammen- 
tano il gran sagrifizio umano e divino e il 
dolore della Madre gemente. Qui, nella chie- 
setta suburbana, é il silenzio profondo della 
solitudine, Nella modesta cappella, a sinistra 
dell’altar maggiore, un sagrestano ha di- 
steso sulla finestra un lembo di stoffa scura, 
ha acceso alcune candele, ha disposto al- 
cuni vasi di vecchi fiori fiati, attorno a una 
tavola sbiadita su cui è rappresentata una 
scena del gran dramma mistico della Pas- 
ione. Poi il brav'uomo si è inginocchiato, 
ha pregato davanti all'opera sua, e si è ad- 
dormentato sopra una panca. E per lunghe 
ore nessuna mano ha sollevato la pesante 
portiera della chiesa, nessun passo ha ri- 
suonato nella tristezza di quell'umile san- 
tuario dimenticato dai fedeli. La poca luce 
che filtra dalle altre finestre tappezzate di 
ragnatelli va scemando, e un’angoscia ir 
deîìnita sembra pesare su quello squallore. 
A un tratto la portiera si rimove appena, 
e un'ombra passa quasi silenziosamente nel- 
l'ombra. E' una povera donna vestita a 
bruno che sì avanza sino al sepolcro e si 
prostra davanti alla vecchia tavola, giun- 
gendo le mani. Le labbra scolorite mormi 
rano la preghiera ma sono i suoi occhi 
stanchi e annebbiati che pregano, è l'anima 
sua di madre che si rivolge a quell'altra 
Madre, a cui è stato ucciso il Figliuolo. An- 
che lei, la povera madre popolana, ha per- 
duto il figlio. ma il-nome di lui è an- 
cora comparso nel tragico elenco; e ben 
ella ne porti già il lutto, l'ultima speranza 
di rivederlo tornare vivo e salvo dalla ter- 
ribile terra lontana non è ancora morta nel 
suo cuore. Nella preghiera quella speranza 
riavigorisce, si fortifica, poichè lia parla 
del suo dolore, lo offre a Colei che ne cono- 
sce, ne ha provato tutta l'immensità. E un 
raggio del sole che declina, immagine di 
quella superstite speranza, travers: 
interstizio tra l'inquadratura della 
e il lembo delia stoffa scura, scende sulla 
fronte ingiallita e illumina le due lacrime 
amare che le cadono dagli occhi stanchi, 
mentre il sagrestano, riscosso dal suo dolce 
sopore, si apparecchia a chiudere la deserta 
Chiesetta suburbana. — L. 


1 cronisti hanno raccontato che ieri i ragaz- 
zini, usciti da una scuola in piazza del Risor- 
i divisero in due schiere: borghigiani 
e prataroli; e giù botte ‘e sassate. Dovettero 
accorrere le guardie, e tre i guerreggianti vi 
furono contusi e vi furono feriti. 
cronaca fa nascere spontanea dus 


osservazioni. È Ù 

La prima è questa. Il caso di ieri si da tutti 
i giorni, per tutte le vie in vicinanza di una 
scuola. I ragazzini di ieri ebbero la leaità di 
circoscrivere fra compagni la loro azione. In- 
Vece gli altri giorni l'avversario è rappresen. 
tato da quanti hanno la disgrazia di passare 
per le vie. E sta bene: l'epoca è guerriera, e 
i ragazzini si addestrano nella palestra. Almeno 
dalle scuole, dove non si impara nulla, si uscirà 
con la licenza di pugni, calci e detti 

L'altra osservazione é questa. I cronisti hanno 
detto che quei ragazzini si erano divisi in due 
schiere, schiera borghigiana e schiera pratarola. 
È si sono anche data la pena di spiegare, per 
la precisione, che borghigiani sono quei di Borgo, 
+ prateroli quelli di Prati di Castello. Così non 
si tratta di rivalità, con relativa bellica prov. 
tra continente e continente, tra nazione e na- 
zione, e magari fra città e città, ma tra rione 
1onone; e così vi sarà quella fra strada e 
strada, îra caseggiato e caseggiato, fra piano 
e piano... Me ne duole perla fratellanza univer- 
sale. Anche questa volta, per quanto il fatte- 
rello sembri una sciocchezza, la natura umana 
dimostra la fallacia di certe frasi che forse risuo- 
nano, ma che certo non dicono. 

» 

La grande regata universitaria inglese. 

Dal 1848, dat della fondazione della grande 
regata universitaria, l'equipaggio d'Oxford è 
Stato 29 volte vincitore, quello di Cambridge 
18 volte; vi è stato un dead hat. La corsa si 
è sempre fatta su una distanza di 4 miglia e 
200 yards, ossia 6,620 metri, tragitto che si 
compie oriinariamente în 23 0 30 minuti. Una 
sola volta, nel 1859, l'equipaggio di Cambridge 
ha compiuto questa distanza in 19 minuti 0 35 
secondi. C'è stato chi ha avuto la curiosità di 
ricercare che fossero divenuti gli studenti che 

sro parte dell'&quipaggio dalla prima corsa. 
pedoni terr dato all'Inghilterra 
108 ecclesiastici dei quali 35 vescovi, 31 ma- 


gistrati, 4 miadici, e 3 uMoiali superiori. Gli 
equipaggi di Cambridge hanno dato 80 eccle- 
siastici, 50 magistrati, 4 medici, 3 generali e 
1 colonnello. 


* 

Teatri strazieri 

AÌ teatro Cluny di Parigi è stata rappresen- 
tata una commedia in tre atti di Ordonneau e 
Dancourt, intitolata: Paris quand meme. I Bi- 
goret, negozianti di Limoges, hanno mandato 
il loro unico figliolo a Parigi. Il giovine pro- 
vinciale deve recarsi in casa dei Grospotard 
che gli destinano la loro figliuola. Ma l'areda 
dei Bigoret ha altri progetti : egli va a Parigi 
per divertirsi Così fin de) primo giorao ha 
fatto la conoscenza del pittore Ravignac e del 
musicista Dardinois, patfetiamente addentro 
nella vita allegra. Na i > son pensano che 
a sfruttare l'ingénuo amicò. Rsvignae imagina 
di presentarsi dai Grospotard sotto il nome di 
Bigoret, e Dardinois l'accompagaerà in qualità 
di domestico. 

Il Bigoret autentico restato solo in cass, rive 
sotto il nome di Ravignac: e diventa la vit- 
tima delle avventure più fastidiose. Paga i fitti 
dovuti dal pittore; si fa schiaffeggiare da un 
marito che Ravignao ha ingannato : finalmente 
è anche arrestato... Tutta la commedia si ag- 
gira su questo qui pro quo, fino a che Bigoret 
irritato per tanti guai, ripiglia la sua vera 
dentità 6 sposa la signorina Grospotard. Mal 
grado îl mal princip si stabilirà defini 
vamente alla capitale: Paris quand meme. 


x 
Venticiaque anni dopo. 
Grande agitazione re; 

presso Ayenz, in Baviera. 
hanno avuto avviso che 
gio, certo Giacobbe Schneider, fatto 
prigioniero durante la guerra franco-tedesca, 
si trova nei contrelli dell 
rito. La vedova, nel 1873, 
tier col quale ha parecchi figliuoli, e i beni 
che andavano al marito sono stati divisi fra 
gli eredi del creduto defunto. Da questo fatto 
deriveranno varii processi; ma non sì sa an- 
cora per qual motivo Schneider non ha dato 
segno di vita per venticinque anni 


* 


Munekv: 


Ja a 


Le autorità comunali 
un abitante di quel 


Le riviste. 

Sommario del fascicolo 10°, anno Il, 
Rassegna mineraria e delle industrie, eci 

Maurizio Maranghi, La miniera di ram 
rite ramosa e solfaro di ferro della « Rossora » 
in Liguria — Camillo Perron, L'alluminio — 
***, 1 tubi metallici Nessibili — Walter, Note 
pratiche — Notiziario — Nell'amministrazione 
mineraria governativa. Privative — Cronaca fi- 


della 


— Bollettino del mercato minera 
* 
Piscole prose di Tonixaso Salvin 
Nell'ultimo fascicolo dele Serate italiane, di 
Firenze, sono stati pubblicati alcuni Pensieri 


mesti di Tommaso Salvini. Escone uno 

« Io la vedo ancora ne' miei sogai; la spe- 
ranza più non abbellisca il mio avvenire; brevi 
furono i giorni di mia Assiderato al 
freddo aquilone dell 
mia vita è offuscato. 

« Amore, speranze, gioie, addio ! Perché non 
posso aggiuagere: Addio rimembranze! » 


N. Nanni 
> — ER 


Lattera aperta all'accalappiac ani 


Rispettabile funzionario, 

Non può essere sfuggita alla intelligente 
vigilanza vostra la pubblica denunzia di un 
caso di idrofobia, fatta da un giornale, che 
invoca il vostro intervento. 

E° vero che, coll'inoltrarsi della primavera, 
i maligni umori fermentano e ribollono negli 
organismi, ma la temperatura rigiduccia di 
questi giorni non parrebbe propizia alla pre- 
coce manifestazione dol terribile morbo, per 
evitare le funeste conseguenze del quale, voi, 
funzionario egregio, battete le vie armato 
del vindice laccio e seguito dalle guantie e 
dal carrettone. 

La denunzia può aver destato in voi una 
Non vi dispiacciano, adunque, 
due righe di chiarimento, anche perchè l'a- 
nimo vostro, che già si prepara alle gio- 
conde emozioni delle uova sode e del 
gnello pasquale, non resti eccessivamente 
turbato dala minaccia di dover fare - pro- 
prio in questi giorni — corse affannose tra 

li schiamazzi ed - ahimé! - anche i fischi 

lei monelli, alla ricerca del pericoloso s0g- 
getto. ba: é 

Il giornale allude ad un caso di idrofobia 
umana. > 

Un signore s'è preso spontaneamente il 
disturbo di scrivere una nervosa lettera al 
Secolo di Milano, ripetendo l'aîtermazione, o 
supposizione che sia, secondo la quale il 
bravo maggiore Galliano e i suoi compagni 
nella valorosa difesa di Macalie, sarebbero 
atati salvati dail’inutile per quanto epico sa- 
crifizio, mercè la generosità di un Signore 
« che tutti sanno >, la cui cassetta privata 
avrebbe fornito una discreta quantità di sac- 
chetti di talleri passati, per mezzo di Felter, 
‘a Maconnen e a Menelik, o ai loro forni- 


Non posso sapere le origini delia supposi- 
zione, ora smentita: ma so bene come molti 
fornali si son messi a latrare - proprio come 
i quadrupedì affidati, signor accalappiacani 
egregio, alla vostra vigilanza - contro l'affer- 
mazione, la supposizione, il sospetto. « E 
una infamia, hanno detto; è fango, è una 
tempesta di fango... si offende, si calunnia 
Chi è, deve essere al di fuori d'ogni pole- 
mica >, e, finalmente, contro lo scrittore 
della lettera al Secolo fu invocato, signor 
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accalappiacani colendissimo, il vostro gra- 
zioso intervento! 

Preparate dunque il più robusto dei vostri 
lacci, assicuratevi che scorra bene e met- 
tetevi in campagna. Però, nell'animo vostro 
di funzionario coscienzioso sì, ma anche in- 
tegerrimo, sorge un dubbio; non è vero? 

oi chiedete a voi stesso: « ma, insom- 
ma, da qual parte debbo dirigermi, chi debbo 
accalappiare? » 

h, amico, vi soccorra il buon senso 0, 
anche meglio, il senso comune, che per 
esser troppo comune ha finito per diven- 
tare rarissimo, ma che tuttavia avrete cer- 
tamente incontrato, talvolta, nelle vostre fa- 
ticose peregrinazioni per le vie dei quar- 
tieri popolari. 


Regionate un po’ poichè voi — a diffe- 
renza dei aadropedì latranti — ne siste 
capace 


Galliano e i suoi valorosi, sostennero per 
oltre un mese, in poco più di mille, l'asse- 
dio e gli assalti di forse 40 

Stavano per morire di s 


un 
sarebbe salvato. A che prò lasciarli 
gloriosamente sì, ma inutilmente, chè tanto 

rte e tutto il materiale, le armi, i can 


è vero che furon spesi denari per ot- 

re la liberazione del valoroso presidio 
di Macallè, furono i denari più ben spesi in 
tutta la disastrosa campagna africana, 


ne ‘costa 
spesta di 

alappia- 

2 il Signore, che non si dere esj a 
del quale tutti conoscono — per le mille 
prove che pubblicamente ne ha date e ne 
dà — la squisita generosità dell'animo e 


l'alto sentimento d'amore per il decoro della 
patria e il prestigio dell'esercito, avesse com 
piuto un nuovo atto di generosità aprendo, 
come tante altre volte, [a sua casseita pri 
vata, allo scopo di eaivare la vita di soldati 
lorosi, il cui sacrificio sarebbe stato, 
trimenfi, inevitabile, ma inutile, perchè mo- 
strar tanto sdegno, perché infuriarsi? Cer- 
tamente, è una squisitezza di sentimento, per 
coloro che sentono l'intima soddisfa ne di 
fare il bene e ne hanno la possibilità, il de- 
siderio che le buone azioni loro non sian 
date in pascolo alla curiosità, talvolta an- 

, ai pettegolezzi del pubblico: ma, la de- 
cstezza di questo sentimento è troppo fine 
per chi ha bisogno di fare 


creduto di muo 
chierio attorno all 
Di Rudinì, mettendo in rilievo una pretesa 
intimità di rapporti tra lo scrittore della let- 


stri:zna non 
gressivo del 

sa intimità. 
Voi avete ragione, a 


portunissimo si 


‘alappiacani, di ciiedere da qual part 
zzarvi per lanciare il terribile laccio 

ai primi sintomi della idrofobia... £ 101 
inganno, ove si senton latrati debbono es- 


servi ì cani più pericolosi. 
ladirizzatevi da quella part 
tempo troverete i più 
per esercitare le vostre 
Non vi allarmate però. I sintomi 


senza per- 
i soggetti 


zioni 


10, rispettabilissimo fun- 
zionario pubblico, la tranquilla e gioconda 
digestione delle uova sode e dell'agneli 
pasquale, con i quali e con mille augurii ho 
l'onore di dichiararmivi 


Uno che nota. 


La pitonessa parigina 


Se ne paria da qualche giorno nei gior- 
nali francesi, e naturalmente italiani. C' è 
a Parigi una pitonessa: non sull'antro mi- 
sterioso e sul tripode di bronzo : la pitonessa 
decimonono si sentì ispirata, ma sul ca- 
napé. Son cose che succedono. La storiella 
è già nota. Un giorno la signorina Cuesdon 
si trovava seduta sul canapè, il babbo lavo- 
rava nel suo scrittoio, quando, che è che 
non è, la signorina Cuesdon provò una 
emozione deliziosa e divina. E le si pre- 
sentò... chi? il babbo e la mamma a dirle: 
— Buona notte e buon riposo ? - No : né più né 
meno che l'arcangelo Gabriello: precisa 
mente quello del Dio té saloî, o. E le comu 
nicò questa sorta di notiziola: - Dio ti ha 
scelta per annunziare agli uomini le sven- 
ture che li minacciano e le catastrofi che 
fra breve manderanno sossopra la vecchia 
Europa. - E dalli: tutti addosso all Europa, 
ora: come mi dispiace. Senza contare che 
l'arcangelo, alla signorina Cuesdon dava, 
semplicemente, una specie di investitura di 
ufficiale iettatura. 


x 

Ta signorina Cuesdon accettò il mandato, 
e si avviò sollecita alla predicazione di tutti 
i guai. Ma essa non si fa illusioni: capisce 
che l'arcangelo Gabriele parla in lei, nelle 
ore d'ozio diciamo così: per quanto ci sia 
da deplorare che l’arcangelo così bello, che 
portò nel mondo la più soave e più lieta 
novella, negli svaghi che si consente sulla 
terra annunzi le più terribili e spaventose 
cose. Perchè questa è la caratteristica par- 
ticolare dei responsi della signorina Cuesdon: 
l'Europa a sacco, a sangue, a fuoco, il cielo 
in fiamme, la Francia sottosopra per rivo- 
luzioni quali non si sono date mai, monta- 


gne di cadaveri, desolazione, sterminio, ro- 
vina... E il più curioso è che la signorina 
Cuesdon, quando l'arcangelo Gabriello non 


© è, si sente di malumore, sofferente, infe- 
ice; e quando c'è, e le fa annunziare quel 
Ro po'di castigo di Dio, allora la signorina 
uesdon è tranquilla, si sente bene, un'alle- 
grezza insolita le sorride nell'anima. Ca- 
pite: c'è da essere sicuri che il giorno nel 
Quale, per un caso, dovrà annunziare all'Eu- 
ropa una fortuna, la signorina Cuesdon rom- 
perà în un pianto dirottissimo, e ne risen- 
rà per parecchi giorni il dispiacere! 
X 
» la casa Cuesdon è gre- 
gente che va a consultare, tanto 
Ta consultazione è gratuita. E gre- 
gente di ogni risma e di ogni ton 
lassi e tutte le gradazioni intellet- 
ll signor Cuesdon e la signora Cues- 
fanno gli onori di casa, con. compun- 
mamma che hauno 
în la qualle le dice di tutti i co- 
angeliche ispirazioni s'intende, 
‘0 anche un po' storditi per questo 
avvenimento che certamente ha turbato la 
placidità quotidiana della modesta vita. Do- 


E' inutile dire 
mita di 
più che 
mita di 


don 


zicar cojo babbo è 


una Polil 


ata e 
rotto a diritta: 
no ragione : 


immossa: molti piangono a di- 
Costoro, inconsapevolmente, 
la creatura, 


nni dalla zione saluti 
pietà, sempre, ugualmente. La signorina nel- 
l'ora jettatoria parla in versi. E.. în cersi!.. 
In e esclamerebbe il gene: 


Mondo della noia. 


Dall'are Gabriel 
sato al Bon Ned 


r. Versetti brevi, con rel: 


tivo rispetto alla prosodia francese. Ecco 
qualche esempio: naturalmente disgrazie 


Après santé, beauté 
Après [slicità 
Viendra l'adversità... 


Paris, pauore cité 
Powr toi, plus de gaieté... 


ine, unendo Parigi e Londra 
Jettatura : 


nella 


Votre air est empesté, 
Le ciel ensangiante.. 

% 
arcangelo Gabriello, 0 caso 
0, 0 chi sa che, l'arcivescovo di Pa- 
cardinale Richard, ha proibito al clero 
ino di frequentare la casa della signo» 


rina Cuesdon. 
M. Ruato. 
Nei giorni santi 


chi ridoventa 
qualche 


cosa c 


seppellita per scuro asiggorghi dell'oblio 
angolo d'una casa È sole a levante 
di raggi luminosi, una siepe di 
i dove si feri una certa volta le 


ghermir 


una farfalla a volo, uu 
ne dolcemente incurvate 
t etta d'una montagna, il 
nquillo seno d'una spiaggia marina. 
ostui allora rifà all'indietro il cammino 
degli anni vissuti : li rivede, a dispetto del- 
ottica, ingranditi per la distanza. Si adira 
anche accorgendosi che di quei beni irre- 
issibilmente perduti non seppe gustare 
tutte le dolcezza che contenevano, poi si al- 
a dai luòghi di tanto memore affetto 
10va e‘proforda malinconia nel- 


îo, nel silenzio dello 
qualche cosa che mi 
i degli entusiasmi in- 
voli, quesdo lavorando di fantasia 
ra di sentire negli austeri cantici 
dela chiesa, nelle Lamentazioni del Vespero, 
nel mesto salmodiare del Coro, la tradu- 
zione amplificata e iperbolica di pensieri e 
di affetti che tumultuavano confusamente 
nell'anima. 

Allora come oggi le campane tacevano în 
segno di lutto; ma sorrideva anche allora. 
come sorride oggi, la primavera in fiore. 
La selva dei campanili, muti come tombe di 

ietra, sovrastava e sovrasta alla città nel- 
l'attitudine inquieta di chi aspetti un con- 
venuto segnale; e mi ricordo d'aver. toc: 
cato un certo gioruo un terribile paio di 
scappellotti dal’ mio maestro di grammatica, 
perchè in un compito di scuola paragonavo 
i battagii, pendenti dalle campane immobili. 
a lacrime cristallizzate sospese in aria. Nè 
valse, a diminuire la pena, la tentata spie 
gazione di quelle lacrime, simboleggianti, 
secondo me, l'ambascia di tutta la terra per 
la morte di Nostro Signor Gesù Cristo. Feci 
la ricevuta della punizione, e nella pagella 
dei punti portai a casa un quattro. Per due 
anni di seguito mi ostinai in un solenne di- 
vorzio da ogni forma di paragone. 

Ma non rinunziai al fantasticare che si 
addice così bene ai giorni santi; non ci ri- 
nunzio neanche oggi. Oggi un più acuto e 
disciplinato senso di critica mi fa compren- 
dere quanta parte d'innocente teatralità è 
în quei sepolcri dorati, dove immaginiamo 
stia chiuso il divino corpo del Redentore : 
ma invidio quell'altro senso giovanile d'al- 
lora, che nel profumo dei fiori adunati nelia 
chiesa ricercava qualche cosa del lontano 
Oriente, le palme e gli olivi della valle in 
fondo a cui sorge la mistica Gerusalemme, 

l'inceusi bruciati nel tempio, gli aromi 
iffusi dalle donne penitenti ai piedi del 
Crocefisso. 

Poi veniva il giorno della promessa re- 
surrezione, e dall'abbaino della soffitta a- 
spettavo con trepidazione fanciullesca io 
sciogliersi delle campane. Giù in basso î 
coltivati orti scintillavano al sole: la terra, 
inaffata di fresco, spiccava bruna e distinta 


scampanare festoso, 


nei solchi allineati con precisione industriosa, 
© dappertutto era la calma solenne dell'ora, 
era il silenzio precursore del grandioso glo- 


ria in ercelsis. Fuor delle mura vicine dell 
città era una fuga di colli, e una catena di 
montagne chiudeva l'orizzonte puro comeil 
cristallo. Io pensavo che di là da quei monti 
altra gente aspettava come me, attratta dal 
fascino del medesimo spettacolo, altre folle 
si accalcavano riverenti alle porte delle 
chiese in attesa del sicuro miracolo. Quando 
ecco, a un tratto, una lieve oscillazione di 
corde nel campanile più prossimo, e un lento, 
«quasi impercettibile movimento nelle cam- 
ane. Quei battagli non erano più le famose 
lacrime cristallizzato ed immobili, ma si ani- 
mavano per un nuovo impulso di vita, ten- 
tavano raggiungere le pareti del bronzo so- 
noro e percuoierle, le raggiungevano, le 
percotevano. Un primo squillo, un secondo, 
un terzo: poi tutta una successione di squilli, 
un intreccio di suoni, uno scampanare a 
festa. Nell'aria mossa vibravano i lieti rim- 
bombi, a quelle prime campane ne succe- 
devano altre e altre ancora, era tutt'all'in- 
torno un vario concerto non armonizzato 
ma consentanoo. Saliva dalle vie e dalle 
piazze un indistinto mormorio, come al giun- 
gere d'una notizia preveduta, © le finesire si 
spalancavano quasi volessero accogliere nelle 
sianze quel nuovo alito di primavera spiri- 
tuale. ve 
Per riavere quelle impressioni di primi- 
tiva ingenuità rinunzierei alle gioie così 
spesso manchevoli di tutti i mondani spet- 
tacoli, accetterei di riprendere la croce pe- 
sante degli studii mal digeriti, mi assogget- 
terei magari a rifare dei paragoni col peri: 
colo di ricevere scappellotti: ma tutt? que- 
sto, pur troppo, non conta nulla: sono va- 
gabondaggi del pensiero che si diverte a 
rifare all'indietro il cammino. 
Didimo. 
n 


CRONAGA ESTERA 


CANOVAS - LORD ROSEBERY. 


file degli insorti sotto gli ordini di M 
Gomez. Questo fatto ha deciso le indi 
lità del partito autonomista a rinunciare alla 
lotta nella quale il loro prestigio sarebbe 
diminuito, poichè essi non dovrebbero la loro 
elezione che ai voti di altri partiti. 

Canovas ha dichiarato anche che il par- 
tito riformista cubano ha ricevuto il colpo 
di grazia con la morte recente del suo capo, 
il conte Morlera, e dovrà prossimamente 
dissolversi. I suoi elementi radicati andranno 
a raggiungere gli autonomisti e il resto ri- 
tornerà al vecchio partito reazionario spa- 
guuoîo, detto Unione costituzionale, che ora 
Sostituisce il solo gruppo degli elementi co- 
loniali fedeli alla metropoli. 

La stampa liberale e la stampa repubbli- 
cana deplorano le parole del presidente del 
Consiglio per l'eco che avranno a Cuba e 
in America. 

Il direttorio del partito autonomista cu- 
bano ha significato ‘al generale Weyler che 
gli autonomisti non prenderanno alcuna 
parte alle elezioni, e presenteranno unica- 
inente due candidati per le elezioni dei se- 
natori incaricati di rappresentare l'Univer- 
sità di Avana. Nella Società economica, il 
gui corpo elettorate, molto ristretto. è com- 
bosto di gente che si trovano nelle linee 
spagnuole, e che averano eletto l'ultima 
volta Ortiz Pinedo e Fernandez Gonzales, 
iutti e due repubblicani e autonomisti. Il 
partito riformista cubano ha ugualmente de- 
cisa la sua astensione. 

Telegrammi da Avana, annunziano parec- 
chie esecuzioni di insorti e di incendiarii, e 
numerosi arresti di sospetti. E* l'applicazione 
dei proclami del generale Weyler, appl 
zione finora ritardata da considerazioni in- 
ternazionali. 

E questa è quella che i giornali d'una 
volta avrebbero intitolata: La situazione a 
Cuba. 


Il partito liberale inglese ha tenuto la sua 
grande riunione a Huddersfield nell'York- 
shire: là i malcontenti del partito, coloro 
che si lagnano della pressione esercitata 
sulla Federazione liberale nazionale dal- 
l'Associazione liberale centrale, altrimenti 
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CRIQUETTE 


di L. Halévy. 


Le giovinette delle migliori famiglie di 
Beauvais venivano affidate alle suore di 
Santa Maria perciò piaceva ad Aurelia pas- 
seggiare în città avendo a lato Criquette, 
colla veste del convento. 

Ma ora da due o tre mesi ella preparava 
un colpo da teatro, che doveva porre in 
piena fuce la grazia e la bellezza della gio- 
vinetta, tenute celate sin’ora. Aurelia ritornò 
l'abile cameriera che era stata per quindici 
anni, presso una donna la cui industria 
consisteva nell’esser bella, e a non esserlo 
tutti i giorni allo stesso modo. 

Aveva fatto tante volte risaltare la bel- 
lezza di Rosita, si trattava ora di far risal- 
tare quella di Criquette, ma lo scopo non 
era più quello, ella voleva trovare uno sposo 
a Criquette. 

La fanciulla era uscita dal convento un 
mercoledì e il giorno dopo, questa giovinetta 
che la vigilia parlava di consacrarsi a Dio, 
esaminava con evidente curiosità cinque 0 
sei vestiti, veri capolavori, creazione d'Aure- 
lia, che univano in giuste proporzioni l’ele- 
ganza parigina alla severità provinciale. Cri- 
quette doveva essere presentata la sera 
stessa in società în casa della signora Ri- 
gaud, dove ogni giovedì si faceva un po'di 
musica e si beveva il tè. — 
ella giornata, Aurelia si occupò ella 
stessa della pettinatura di Criquette, che 
aveva dei capelli stupendi. Fu una lunga 


detta Comitato dei capì, dovevano recarsi 
per spiegare completamente le loro qi 
stioni. Ma all'ultimo momento han dovuto 
ricredersi, poiché brillavano per la loro as- 
senza. 

Il presidente della Federazione, dottor 
Spence Watson, ha dichiarato che l'asso- 
ciazione della quale egli è il capo non si è 
mai sentita colpita nella sua indipendenza 
e nessuno lo ha contraddetto. Il che non 
vuol dire che i dissidenti abbiano rinun- 
ciato a lagnarsi; non hanno voluto esser 
battuti. 

Lord Rosebery, meglio in vena come 
leader dell'opposizione che come oratore di 
Governo, ha pronunziato un discorso che i 
giornali giudicano graziosissimo, vale a dire 
tutto epigrammi contro il suo antico capo 
diventato suo successore, Lord Salisbury. 
Egli ha mostrato il Salisbury barcollante tra 
la triplice alleanza, verso la quale lo por- 
tano le sue simpatie personali, e la Francia, 
verso la quale lo hanno ricondotto le qui- 
stioncelle con la Germania, a proposito del 
‘Transvaal, per ritornare poi alla triplice nel- 
l'occasione dell'Egitto. Lord Rosebery non 
si pronunzia su questa politica, che, dice, 
può essere eccellente per quanto avventu- 
rosa — eccellente se riesce — ma le contesta 
assolutamente il merito che essa si attri- 
buisce, quello, cioè, della continuità. Non vi 
ha nulla, egli aggiunge, di meno « con- 
tinuo » quanto questo metodo di mutare o- 
rientamento o amici - non diciamo alleati - 
secondo i bisogni quotidiani. 

Questo ha detto Lord Rosebery, ma op- 
portunamente si osserva che è prerisamente 
conforme alle tradizioni della politica in- 
glese, questo metodo di governare senza 
idee preconcette, e di scegliere le alleanze 
sempre temporanee, con a guida non tanto 
le simpatie, quanto gli interessi. Tutta la 
politica iuglese, da dugento ani, si tiene 
ferma su questa semplice formula. — sigma. 


Il ricevimento di Bourgeois. 
Parigi, 2. — Tutti gli ambasciatori esteri 
che si trovano a Parigi hanno assistito al primo 
ricevimento dato dal ministro degli affari esteri, 
Bourgeois 
Il ricevimento si è protratto fino a tarda ora. 


ll re di Serbia. 


Atene, 2. — Il re di Serbia è giunto a 


lonioco e passerà le feste di Pasqua sul monte 
Athos. 

Il re s'imbarcherà il 7 corrente par Atene, 
a bordo di una corvetta greca che il Governo 
manderà a Salonicco. 


Il Transvaal e l'Inghilterra. 

Parigi, 2. — Si ba da Pretoria: 

« Il Governo della Repubblica Sud-A fricana 
telegrafò al governatore generale della Colo- 
nia del Capo, prevenendole dei soccorsi chie- 
sti dal Matabeland per proteggere la vita delle 
donne e dei fanciulli. Soggiunge che, se l'In- 
ghilterra lo desidera, il Transvaal permetterà 
ai suoi concittadini di andare in soccorso del 
Matabeland. » 


L'incendio di Lilia. 

Lilla, 1. — Nell'incendio di Lilla è andata 
distrutta la chiesa del Salvatore, attigua allo 
spedale, uno dei più bei monumenti della città. 
L'incendio si è appunto propagato dalla chiesu 
all'ospedale. Si era detto che alcuni operai 
fonditori che facevano riparazioni alle campane, 
andando via avevano lasciato un fornello w 
ceso. Invece ora si racconta che un solo ope- 
raio lavorava alle riparazioni di una fenditura 
di settanta centimetri; un belga che coposne 
il segreto di riparare le campane senza to- 
*glierie dal campanile e trasportarie in una fon- 
deria. Questo. operaio voleva lavorare solo, 
perchè non si scoprisse il suo segreto di ripa 
razione. Se la campana, dopo la riparazione, 
non desse il Za, egli non doveva essere paguto, 
se riusciva avrebbe avuto 800 franchi. La chiese 
era un monumento del secolo xiv, e durante 
l'assedio di Lilla, nel 1792, era stata anche 
preda delle fiamme. 


I Matabeles. 

Londra, 1. — La rivolta dei Matabeles si 
propaga. I Matabeles sono quella popolazione 
degli Zulù che occupano le vaste regioni che si 
trovano fra il nord del Transvaal e lo Zam- 
bese. Fino agli ultimi anni erano indipendenti, 
sotto la dominazione del loro re Lobengoula, 
e poiché si diceva fossero perfettamente orga: 
nizzati dal punto di vista militare, numerosi 
simi e valorosissimi, nè gli Inglesi, né i Boeri, 
né i Portoghesi loro vicini avevano potuto sot: 
tometterli. Ma Rhodes arrivò al Capo; dopo 


operazione che durò tre ore, ma îl risultato 
la compensò delle sue fatiche. 

— Signora Guarena - gridò dalla scala - 
signora Guarena, venite. 

E appena la vide entrare nella stanza 
esclamò: 

— Guardate, mia cara, 
bella ragazza di Beauvais! 

Aurelia sapeva che ella non si era în- 
gannata il giorno in cui aveva detto che 
Criquette sarebbe bellissima, ma il successo 
aveva superato le sue speranze. Ella era 
orgogliosa come il generale che vede a 
verate le sue previsioni e si sente sicuro 
della vittoria. 

Alla sera dalla signora Rigaud, tutti esela- 
marono, vedendo Criquett 

— La più bella figlia di Beauvais! 

Criquette fu festeggiata e ammirato. Ep- 
pure si annoiava a morte, la più bella glia 
di Beauvais! i 

Che vita sarebbe 
due donne! 

La signorà Guarena non contava per nulla. 
Ella non era nè buona, nè cattiva. Dopo 
tanti anni di privazioni, di stenti, assapo- 
reva questo benessere trovato miracolosa 
mente. Ella passava il suo tempo a giuo: 
care al solitario e non lasciava il suo giuoco 
prediletto che per dare due ore di lezione 
di piano a Criquette. 

A questa lezione succedevano due ore di 
lettura che la fanciulla faceva ad alta voce 
alle due donne. Romanzi sempre, e sempre 
morali, presi per abbonamento al gabinetto 
di lettura. Poi un'ora di passeggiata a lato 
d’Aurelia sotto i viali della città, bellissimi, 


guardate, la più 


la sua, sola con quelle 


ma melanconici. Dopo si andava a passare 
la sera dai vicini, eccetto il martedì, che 
era il giorno d'Aurelia. Così si passarono 


aver ridotto tutte le piccole popolazioni con- 
generi ai Matabeles. come i Mashouas, la gente 
di Manica e altre, dopo aver fatto in modo 
che nè Portoghesi, né Boeri potessero distur- 
bare nella loro azione gli agenti della Corr 
gnia, attaccarono alla fine i Matabeles, e tr 
Jo stupore di tutti, quella potenza, che si di- 
cova addirittura formidabile, fa annientata in 
una sola campagna di poche settimane. Tutte 
le piazze caddero una dopo l’altra in potere 
degli inglesi, e il paese fu presto incorporato 
nella nuova provincia di Rodesia. 


La conferenza internazionale ferreviaria. 
Parigi, i. — Il ministro dei lavori pub 
èblici, Guyot-Dessaigne, ha ricevuto nel pome- 
riggio, in udienza di congedo, i membri della 
Conferenza internazionale ferroviaria. 


La flotta americana. 

Londra, 1. — E' stata varata a Filadelfia 
la corazzata Jowa. E° una nave di 11,410 ton- 
nellate che porterà quattro cannoni di 30 cen- 
timetri, otto di 20 centimetri e ventotto pezzi 
di piccolo calibro. L'owa deve filare sedici 
nodi. Gli americani hanno în cantiere altre due 
corazzate che portano i nomi di Xentueky e 
di Kearsage, e hanno deciso di costruire quat= 
tro nuove corazzate del medesimo tipo. 


ii re del Belgio. 
Nizza, 2. — Il re del Belgio ebbe frequenti 
interviste con lord Salisbury. 3 
S. M. partirà per l’Italia quanto prima. 


CRONACA. ITALIANA 


La fisiologia dell'avvocato. 

Pisa, 30 (44/20). — Questa sera il signor 
Martino Pozzolini, studente universitario, ha 
chiuso il ciclo delle conferenze, iniziate nella 
nostra città a beneficio della Società di patro- 
nato per i liberati dai carcere, con una confe- 
renza, La fisiologia dell'avvocato, riuscita bril- 
lantemente. 

Arguto e forbito sempre, erudito e mordace 
talora, il giovane studente e pubblicista si è 
fatto ammirare e applaudire dal pubblico eletto 
che lo ascoltò con continuo interesse. 


Il viceammiraglio Morin — Il Consiglio 
comunale. 

Spezia, 1 (Lelio. — Oggi, alle ore 10, 
lutato dalle salve d'uso, il viceammiraglio ono- 
revole Morin ba assunto il comando della squa- 
dra di riserva, inalberando la propria insegna 
sulla regia nave Re Umberto. 

— Il nostro Consiglio comunale, nella sua 
ultima seduta, ha approvato la costruzione del 
nuovo ospedale civile, preventivando ln spesa 
di 1,400,000 lire. 

Quanto prima verrà posto mano ai lavori. 


Niente Esposizione a Firenze. 


Firenze, 2. — Il sindaco di Firenze, es- 
sendogli perenuto molte richieste d'informa- 
zioni e di schiarimenti intorno ad un’asserta 
?sposizione internazionsle con sezioni di me- 
dicina, chirurgia, igiene, alimentazione ed olet- 
tricità, che si dovrebbe tenere in Firenze dal 
maggio all'ottobre 1896, dichiara di non avere 
alcuna notizia della detta Esposizione, mentre 
la sola conosciuta dal Comune è quella pro- 
mossa dalla Società di Belle Arti a di Orticol- 
tura pel dicembre 1896 e pel maggio 1897, ed 
annunziata sotto il nome di Festa dell'Arte e 
dei Fiori. 


L'eleziona>di Carpi. 

L'onofevole Camillo Fanti essendo stato di 

promosso generale deve ripresentarsi 
domenica agli elettori del collegio di Carpi. 

Domenica è Pasqua, giorno di buon augurio 
© Fanfulla, che seguì sempre con simpatia le 
elezioni del collegio di Carpi, manda al distinto 

ale i migliori auguri, sebbene sappia che 

quel giorno è di triste ricordanza, per- 
ché ricorre l'anniversario della morte di suo 
padre, l'illustre generale Manfredo Fanti. 

Ma da questa coincidenza gli elettori deb- 
bono trarre nuovo stimolo per confe 
numerosi voti il deputato da es 
prima volta nelle elezioni generali 


a tanto più 
che il partito socialista non starà :nerte, ben= 


chè si tratti di 
malità. 

L'onorevole Fanti è fra i generali più gio- 
vani, più simpatici e più conosciuti in Roma, e 
ciò spiega l'interesse che per la sua riolezione 
banno mostrato quasi tutti i giornali della ca- 
pitale. 


una 


lezione di mera for- 


breve scorcio della sessione parlamen- 
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senza nessun avvenimento le sei prime set- 
timane. 

In quella casa fredda e muta, Criquette 
non aveva che un amico, un grosso cane 
di Terranova tutto nero, chiamato Pierrot. 
Fin dal primo giorno Criquet e Pierrot si 
erano compresi e si erano amati. I momenti 
più dolci della vita della giovinetta eran 
quelli che passava sola, nel giardino, colla 
testa di Pierrot posata sulle sue ginocchia. 
Immobile Pierrot guardava fissamente la 
sua giovane padrona, co' suoi buoni occhi di 
cane fedele. 

In queste ore di meditazioni, dei dubbi 
nascevano nella coscienza di Criquette. Ella 
diceva a sè stessa: Chi sono io? Che cosa 
è la mia madrina? Che vuole da me? An 
che cresciuti in convento. anche se non si 
è letto che romanzi morali, molte cose si 


comprendono a diciassette anni quando si 
intelligenti e quando alle impressioni della 
giovanetta si aggiungono i ricordi d'una 
bambina che aveva vagato pei sobborghi di 
Parigi, frequentato le quinte d'un teatro e 
vissuto in casa d'una delle più 
medianti. Cnn 
Un giorno che Criquette era là sulla sua 
panca favorita in compagnia di Pierrot, ine 
tese da lontano la voce di Aurelia Ella 
sgridava duramente Teresa, la donna di 
servizio. Perchè era ella così seria con 
quella povera ragazza? Avrebbe dovuto ri- 
cordarsi che ella pure.. Criquette ‘si ricor 
dava... no, non si ingannava... Aurelia era 
stata cameriera di Rosita.. e allora come 
mai tutto ad us tratto era diventata rice 
sì, ella era ricca, perchè parlava di dari 
una dote. ma questo denaro che Chneite 
avrebbe portato in dote a suo marito da 
dove proveniva? Ecco la domanda che Ja 
giovinetta ripeteva sempre a sè stessa 


tare lim dato prora. rnezza 
di carattere; fu assiduo alli 


attiva ai 
mera ed ha preso parto attiv si 


denza 
la” sedute della Cer 
lavori parls- 
il suo 


£'Nox gli sono mancate attestazioni 
sto nel quale è tenuto 
Lo oaittimo è stato nominato sindaco sup- 
plente del tribunale supremo di guerra e ma- 
rina. 
Un suo giro recente nel 


I collegio elettorale 
to ssppia curare an- 
che gl'interessi locali e me non 

e e 
Leni TOuo 1a rielezione, che. sebbene formale 
può attestare nel collegio di Carpi come il paese 
intenda assecondare l’opera di pacificazione so- 
ciale cui aspira l'attuale Ministero. 


All’Associazione costituzionale di Napoli. 

L'onorevole Di Rudinì ha definitivamente ac- 
cettato la carica di presidente dell'Associazione 
costituzionale di Napoli con la seguente lettera 
indirizzata al vicepresidente comm. De Mar 
tini 


x Pregiasissimo signore, und 
« Prendo atto della deliberazione adottata da 
collesta Associazione in seduta del 23 andante 
mese, e prego la S. V. di voler esprimere ai 
soci tutti i sentimenti del mio grato animo per 
la gentile manifestazione di simpatia. —— 
< Accolga gli attestati della mia maggiore 
osservanza. 


« Rubini ». 


—_ 
NOTA SIBILLINA 
Peiia Sota © ami = Lit = FoLimicA, 


Logogrifo. 
5. Un pesca che si cita coi carpioni 
3. o bipede che passa per cretino, 
4. donzella a Torre Pellice, a Torino 
5. 0 sbornia, 


fiore 
e fabbro di calzoni. 
Di me fu esusa proprio Baratieri. 
Mi può eccitare un ciuco ce va zoppo, 
ed è naturalissimo pur troppo. — 
— pagarmi al Negus per i prigionieri. 
Parola a X. 


— Fo piovere marenghi 
— dichiaro d’etser pri 
— 0 di giscore ix riva al mer Tirreno 
— e a un tiro di fucile da Murano. 

— Nel Belgio mi 
— oppur nel territorio parmigiano 
e su la linea Piadena-Forll. 
— A capo adesso ci ho Di Rudini 


Fra le Quinte e fuori 


Questa sera è aperto il solo Vall 

La compagnia Favi-Darria dà la sua rap- 
presentazione d'addio con Santareltina, l'ope- 
Fetta che ha ottenuto così gran successo e par 
l’esecuziona e per l'allestimento scenico. E il 
successo sî ripeterà stasera : gli artisti avranno 
come sempre degli applausi e come sempre 
sarà applaudito fragorosamente il primo viotino 
professore Romeo Campoli, per l'a sole da lui 
eseguito a perfezione nel preludio del secondo 
atto. 

— Quirino. 

Stasera e domani il Quirino resterà chiuso. 

Sabato prima rappresentazione della grande 
compagnia equestre brasiliana diretta da Otto- 
brando Fabbri. Questa compagnia è una novità 
per l’Italia. 

— Teatri di Rome. 

Nel forzato silenzio dei giorni santi non c'è 
da rallegrarai troppo delle promesse avvenire. 
Avremo, è vero, una stagione musicale di ua 
mese al teatro Costanzi, e i nomi dei due pro- 
tagonisti, Gemma Bellincioni e Roberto Stagno, 
sono garanzia di lieto successo. Ma per gii 
altri teatri è buio pesto. Era annunziata al tea- 
tro Nazionale un'altra stagione di musica da 
inaugurarsi subito dopo Pasqua, sempre per 
giustificare l'appellativo di drammatico affib- 
biato ad un teatro, la cui area fu concessa dal 
municipio per l'incremento della così detta 
commedia italiana. Erano anzi già arrivati in 
Roma gli artisti destinati a cantare, e si rite- 
nevano imminenti le prove della prima opera 
che pare dovesse essere In Mignon. Ma cheè 
che non è, l'impresa accollataria è sfumata, e 
forse il teatro rimarrà chiuso nella stagione di 
primavera. 
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a 18 signora Rigaud, una delle amiche di 


trimonii. 
relazione 


così ben situata 
professioniluata per esercitare questa utile 


ciò 


sa prima volta si 
giovane, distinto, 
tuna. Aurelia rifiutò. 
quette avrebbe dovuto 
gione in guarnigione. 
candidato proposto dall 
ua medico la cui farmi 

vais, ma egli 
rigi, dove già 
tela, ma la ri 


Ma, verso il mese 
Lira la lettura di 
parola amore era sostituita d. 
adi la signora Rigaud aralo 


aa i È 
ad Al pisogno di parlare a voisola disse 


E se ne andarono iusi 

Ù 0 insieme a fare un gi 

in giardino, e Sppena si furono Îlonta fate 
la signora Ri- 


di settembre, un giorno 
un romanzo in cui la 


parola sim- 
tutta an- 


Meunier, il figlio di Jean 


Ù * 
Jean Meunier! » la signora 


Per le lontananze. esti paria di 
agire il teatro Costanzi a prezzi popojy,:® 
con buone compagnie drammatiche: me gl 
nulla di stabilito per ora. si 
Certa è una cosa, @ questa l’avremo ;, 
prile al Costanzi: l'opera nuOVa del may 
Giacomo Setaccioli, intitolata La sap 
Mark. Sarà protagonista Gemma Beljing 
che suggeri l'argomento del libretto ui 
da lei. = 
‘Lunedì prossimo, 6 aprile, 
Costanzi giungerà a Roma. 


la compagni 4] 


Uscendo da un ambiente caldo, è pi 
zione succhiare una pillola di Catti 


ROMA 


3 aprile 


I SEPOLCRI. 


Per i cattoli i è giornata di lu, 

Disteso a più degli altari, circoniato 
ceri accesi e da fiori olezzanti, il corspy 
gato di nostro signor Gesù Cristo è egg, 
nei tempi allà venerazione dei fedeli "N 

Le campane tacciono. Sono state /,,, 
stamani alle 11 e non verranno scio; 
posdomani, quando il Redentore sarà rig. 


x 
E oggi e stasera quanti hanno fej. 
dranno in pio pellegrinaggio nelle ci 
ove il sepolcro è rappresentato, e genica 
pregheranno... E quante preci non stigr| 
ranno a Dio perchè protegga un fici 
fratello, un amico la cui vita è in perio 
laggiù... ove tanto sangue italiano è ga 
sparso! 
Oh! non rimangano inascoltate quelle ni 
ghiere. 
Sc 


Uno dei sepoleri più ricchi per 
luce, per abbondanza e varietà di 
senza dubbio quello preparato dai 
tanî scalzi nella chiesa di Santa Ma: 
Mr i quelli del Sud: 

‘engono poi quelli del Sudario, del 
nache di Tar de' Specchi, di Santa Cat 
alla salita di Magnanapoli, di San 
della Trinità dei Monti, di Sa: 


arco 


ia 


vestro in Capite, del Gesù, di San L: 
dei Francesi. 

Ma ricco o modesto, il sepolero ri 
ugualmente un grande sacrificio. ln 
chio tutti dinanzi all'imagine di 
il proprio sangue per la red 
uomini ! 


Oggi, nelle ore ponieridiane, folla immen 
nella chiesa di San Pietro per la funzia 
della lavanda : in gran numero i forasuei 

E' stata celebrata dopo l'ufficiatura 
tenebre all'altare papale, dal cardinale 
nhuber, coadiuvato dal Capitolo e dal 
della Basilica. 

Identica funzione ha avuto luogo nel 
chiese dell'Aracoeli, delle Stim: 
Santa Apollinare. 


E ritornando ai sepoleri, al None 
Maria al Foro Traiano, l'esposizione dî 
nella elegante e rieca urna del Bernini è 
nata all'arciconfraternita da S. Gio. Bata 
De Rossi. 

Nella stessa chiesa è esposto a; 
Crocifisso, che una pia tradizione vuole s- 
bia parlato a Santa Francesca Romans. 

Una caratteristica cerimonia avrà 
stasera a Sauta Maria în Cappella in Tra: 
stevere, nel dormitorio istituito e direitodi 
Circolo di San Pietro. I soci del Circolo 
veranno i piedi a dodici poveri, e daranma 
poi, una refezione a tutti i ricoverati. 

cerimonia è fissata per le 7. 
Purchè il giornale arrivi in tempo a dari: 


avviso ai lettori ! 
x è 


vr Femperatura d'oggi 
All'Osservatorio astronomico del colse: 
Romano: 


Massima 140? - Minima 3a 0. 
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Rigaud aveva pronunciato i 
sputa a pronunciato queste parole 
signor Jean Meuni È 
fabbrica di bottoni d'osso în Beaurzis de 
lavoravano un centinaio d'operai. Aren 
Maritata la figlia ad un giudice di tribe 
nale, ed il figlio Stanislao, un giovane È 
Ventitrè annì, studiava legge a Parigi. 

Però più che a studiare il. codice il gi 
tare Stanislao pensava a divertirsi 
lo sei o sette ore sulle ver 

tiquattro. Ma i divertimenti costano caro ® 
7 quatre 


poi sempre per 
Itima volta. 
‘a nel 1886, în settembre, Starisino n° 


era 


dna ventina di 


leva circa sessantamila lire all'anno 
E i ppi sol colpo ventimila lire 

Li leva, l'anno venturo 
tebbero rt le No msi! 


sepolcro ricorda 
rificio. In ginoe. 
ine di chi versì 
redenzione degli 


ne, folla immensa 
per la funzione 
ero i forastieri. 
’ufficiatura delle 
l cardinale Ste- 
itolo e dal clero 


vuto luogo nelle 
Stimmate e di 


Nome. di 
ssposizione sî fa 
del Bernini do- 

S. Gio. Bata 


nia avrà luogo 
‘appella in Tra 
ito e diretto dal 
i del Circolo la- 
veri, e daranno, 
ricoverati. 

r le 7. 

în tempo a darne 


ice di tribu 
un giovane di 


ivertirsi, giuo- 
ore sulle ven 


iecolo ar- 
lean Mi 


|, Stanislao non 
lais. Suo padre 
ricondurlo ® 


adi. Cosa rara 
in grazia dei 
amore. non si 

di Sta 


ricco : z 
la fabbrica gli 
Ire all'anno. | 
ventimila lire 


1a Regin 
-. ;iri come S. M. la Regina nelle ore 
pis, eT di fosso recata a visitare Îì Pro- 
pomeridiane 3° ‘Ginseppe in via Nomentana. 
tatorto di Sir accompagnata dalla sun augu- 
Mi è, fa ricevuta dalla marchesa Serlupi 
te mera della Commissione amministra- 
presidente rsfiuto, dal comm. Baldovino e 
sic d8 1 Bontempelli membro della Commis: 
" i È - 
rara e 
Tra ara Îl suo ingresso nell Istituto, can- 
imposto dal maestro Aristide 
‘ntesso diretto : le bambine 
da ultimo 
aelineroverati, maschî © fammine, cantarono 
cio reale. ; 
marcia Regina, visitati i locali dell’ospizio, 
Ù ite con la marchesa Ser- 


Xrario Alberto. 


È M. lasciò all'Istituto la somma di mille 


Jie uti di recarsi al Protettorato di San Giu- 

“e Îa Regina visitò la chiesa di Sant'Agnese 
257 mel parroco consegnò una somma a ti- 
ilo d'elemosina per la chiesa stessa: 

x 

SM. la Regina, in compagnia, di S. A. la 
inchessa. madre, uscì oggi alle 4 pomeridiane 
di Qoirinale, seguica in un'altra carrozza da 
daino e gentiluomini di servizio, e fece la pia 
Sronsueta visita ai santi sepolcri delle seguenti 
Srieso: Santa Maria della Vittoria, SantAn- 
cile" lelle Fratte, San Silvestro, Santa Maria 


d Via Late, Gesù, Chiesa Nuova e San Lo- 


folla che 

ingressi delle chiese visitate dalla Regina © 
dalla duchessa, salutava rispettosamente le Au 
gusto signore. 

Note vaticane. 

Ieri il Papa rievette, in udienza privata, la 
signora Maria Camilla Stoli nuova Presidento 
delle Nobili Oblate di Tor di Specchi. 

— lì signor Michele Martins d'Antas, accre- 
4itato in qualità d’ambasciatore straordinario 
di S. M. il Re di Portogallo presso la S. Sede, 
da fatto la visita di formalità al decano del 
Ssero Collegio, cardinale Raffaele Monaco La 
Valletta. Il signor Martins — che fu ricevuto 
csa gli onori dovuti al suo grado — era sc- 
tsmpagnato dal primo segretario d'ambasciata 
biariens, dal cancelliera e dal maestro di ca- 
mera dell'Ambasciata stessa. 

L’on. Arcoleo. 

leri sera è partito per Napoli il sottosegre- 

tario di Stato onorevole Arcoleo. 
Stabat Mater. 

A cura del Circolo di San Pietro, stasera, 
alle 9, nella sala Palestrina verrà eseguito lo 
Stabat di Rossini. 

Esecutori : signorina Enrichetta Senapa, Ar- 
mando Degli Abbati, Ottavio Frosini, Rocco 
Pericoli, Giovanni Bellucci, Ignazio Degli Ab- 
bai. Dirigerà il maestro Manfredo Pelissier. 

Zoologia. 
‘ Società romana per gli studi zoolo- 
gici» tenne ieri un’adunanza scientifica. 

Il prof. A. Carruccio, presidente, riferì sopra 
deme notevoli specie di lepidotteri nella fauna 
rocane: e mostrò parecchi esemplari (taluno 
tuche vivente) di piccole farfalle notturne, la 
cattura delle quali non era stata per l’innanzi 
amunziata per la provincia di Roma. 

li socio signor De Magiatris parlò, a nome 
dî prof. Vinciguerra, sulla presenza di una 
spugna d’acqua dolce nei dintorni di Roma; ed 
ii marchese F. Luzzi sulla cattura di un gra 
chio nelle Marche. In ultimo il prof. G. Ange- 
ini presentò (e diede in dono al museo zoolo- 
50) un picchio rosao mezzano catturato nella 
tostra provincia. 

La Società, prima che l'adunanza fosse sciolta, 
deliberò d’inviare al consocio principe Don Lu- 
dorico Chigi auguri perché migliori notizie sulla 
sorte del suo valoroso fratello giungano dalla 
nostra colonia eritrea a sollievo della desolata 
famiglia, 

Touring club italiano. 

Il Touring club a cominciare da oggi farà 
immancabilmente ogni mattina una breve gita 
partendo dalla pista Tomei alle 7 © ritornando 
non più tardi delle 8 112. I non soci possono 
intervenirvi purché presentati da un socio. 

Prima gara di resistenza 

della Società velocipedistica romana. 

La Società velocipedistica romana ha indetto 
per domenica 12 aprile une gara di resistenza 
3 tempo massimo sul percorso Roma-Civita- 
castellana. Chilometri 50, libera a tutti. 

Per detta gara è soppresso il sistema con- 
sueto dei primi, secondi, terzi premi ecc. ma 
conseguiranno un premio identico con diploma 

ti gli arrivati nel tampo massimo. 

Tassa d'iscrizione lire due. 

Le iscrizioni si ricevono a tutto il 10 aprite 

lla sede della Società in via Sardegna dalle 
5 alle 8 pom, Nella detta sede sono affisse le 
norme speciali per la gara. 

Tiro a segno nazionale. 
, Domenica, festa di Pasqua, non avrà luogo 
la consueta esercitazione al poligono di tiro a 
Tor di Quinto. 

ia distribuzione dei premi o diplomi della 
tsconda gara generale e delle gare sociati sì 

cà giovedì 9 aprile presso la sede della So- 
Setà allo ore 19. 

" Promozione meritata. 

È cav. Guido Orlandi, caposezione 
Varo di grazia e giustizia nella divi 
Sult, è stato promosso capo della divisione 
Slo cancellerie e segrateri 

All'egregio amico congratulazioni per la me- 
Hitata promozione. 

li servizio det' trasporti dei detenuti. 
4 orendosi procedere all'appalto del servizio 
© trasporti dei detenuti e dei corpi 
Sie viene eseguito dal Comune per conto del 

'orerno, venerdì 17 corr., alle ore 12, nelin 
’tsidenza municipale in Campidoglio, avrà luogo 

Eta per l'appalto suddetto, per cui è previsto 

‘porto di lire 20,000. 


tra questi Fanfulla, 
nunciarono che alle 9 di sera. l'lusre prote 
sore Roentgen avrebbe tenuto, nella gran sala 
del Circolo, una conferenza sui raggi X. 

,-E ieri sera, anche prima delle 9, lo sale del- 
l'Associazione erano gremite di socì e di str 
mieri, in maggioranza signore, accorsi ad udi: 
le parole dell’illustre scienziato: 

Ma invece del Roentgen parlstore, trova- 
rono... un pesce muto attaccato in una delle 
pareti del salone! 

Per le ragazze da marito. 

L’Arciconfraternita dei SS, Ambrogio e Carlo 
della Nazione Lombarda in Roma, nel pros- 
simo mese di maggio deve conferire trentotto 
sussidi dotali di lire 165.20 ciascuno ‘sul la- 
scito Sodani, a giovani nubili che abbiano com- 
piuto î 18 anni di età e domiciliate almeno da 
due anni nell'antico rione di Campomarzio ed 
alla dipendenza delle parrocchie di S. Lorenzo 
in Lucina, di S. Andrea delle Fratte © S. Ma- 
ria in Aquiro. 

A tale effetto è stato fissato come tempo 
utile per la presentazione dei documenti il 31 
maggio 1896. 

Le istanze relative potranno essere deposi- 
tate pertanto nell'apposita cassetta in fondo al 
‘corridoio in piazza S. Carlo al Corso, n. 437. 

Arresto di un borsaiuolo. 

Nemmeno i sepolcri son sacri per i borsa- 
inoli, Uno de' quali, oggi, profittando della. con- 
fasione per l’entrare e l’uscire della folla in 
Santa Maria della Vittoria, ove i 
ero è. tutto ornato di sceltissimi fiori forniti 
dai giardini di casa Torlonia, ha introdotto la 
sacrilega mano nella tasca di una pia donna, 
rubandole il portamonete. La derubata se ne 
avvide e strillò. Le guardie pronte acciuffarono 
il ladro. 

Cinematografo Lumiére. 

La Direzione di questa importantissima sco- 
perta veramente /inde sidcle da poco stabilita a 
Roma, vicolo del Mortaro 17, nei locali dello 
stabilimento Le Lieure, della riproduzione della 
fotografia animata, che ha già destato tanto en- 
tusiasmo, nella circostanza della settimana santa 
ha con eletta idea mutato ed adattato alla circo- 
stanza le proprie riproduzioni fotografiche, spe- 
rando così accontentare e soddisfare 
le simpatie del pubblico. Ben cinque quadri sono 
mutati e solo l'arrivo d'un treno per richiesta 
generale venne mantenuto. 

E' ben certo che il colto pubblico ro:nano 
che tanto s'interessa delle scoperte scient fiche 
non vorrà tralasciare questa circostanza per 
visitare un ambiente che oltre istruire sui pro- 
gressi della scienza, diverte qualsiasi ceto di 
persone. Ed è appunto in occasione della set- 
timana santa che per soddisfare alle esi,cenze 
del pubblico il Cinematografo resterà aperto 
nei giorni di giovedì e venerdì, dalle 2 alle 
12 pom. 

Cronaca spicciola. 

Caduta Oggi verso le 4 il muratore A. Bo- 
schi, di anni 16, romano, abitante in via Me- 
ralana, 110, mentre attraversava un ponte por- 
tando della calce, in una fabbrica in costru- 
zione in via Boncompagni, messo un piede in 
fallo è caduto dall’altezza di circa cinque 
metri. 

Nella caduta riportò la frattura del braccio 
sinistro, dislocazione dell’omero sinistro e varie 
contusioni per il corpo. 

‘Suo padre Virginio, anch'esso muratore, 
trasportò con una vettura all'ospedale di San- 
t'Antonio, ove quei sanitari lo hanno dichiarato 
guaribile în trentacioque giorni con riser 

Un pranzo finito male. — Il csppel- 
lano dell'ospedale della Consolazione 
Fazio di 83 anni pronzava ieri col c 
Saverio Damiani e col nipoto di quesi 
seppe Damiani ventenne studente di medicina. 
Il pranzo prosegui nella massima cordiali:à fino 
alle frutta. Ma la cosa mutò d'aspetto quando 
il chierico Augusto Tolfa portò in tavola i fi- 
nocchi. Il giovane Damiani, senza attendere il 
permasso dello zio, ne presa uno... il mig 
Doa Saverio, naturalmente, lo rimproverò per 
questo atto di pessima educazione e per aver 
Mancato di rispetto a don Giuseppe. Ai rim- 
proveri lo studente, perduta la pazienza, rispose 
afferrando una bottiglia e scaraventando!a sulla 
testa dello zio. Poi alzò una seggiola e giù 
botte da orbi!... Intervenuta a calmare il for- 
sennato, la guardia di pubblica sicurezza An- 
drea Pia ebbe anche essa la sua parte rap- 
presentata da un poderoso pugno all'occhio 
destro! 

Il terribile studente fu arrestato e condotto 
a Regina Coelì. 

Incendio. — Stamani alle 10, nella parte 
del convento di Santa Croce in Gerusalsmne 
occupata dai benedettini, si è sviluppato ua in- 
sendio nella csppa del camino della casina a 
causa di un aggiomeramento di fuliggire. Le 
fiamme sono state spente dai vigili com: andati 
dal tenente De Magistris, prontamente accorsi 
dalle caserme della Pilotta e della Cernaia. Il 
danno è lieve. 

Fra me e marito. — Nella tenuta 
della Capannella, il falegname Pietro Grega, 
spinto da nobili sentimenti, tentò ieri di csl- 
tare il devîatore ferroviario Vennazio Monte- 
Geri il quale bastonava la propria moglie per- 
Ché la poverina non aveva cucinato il pranzo 
£ dovere. Per tutta risposta il deviatore — che 
era un po' brillo — afferrò una pala e si sca- 
gliò contro îì paciere. Ma questo lo disermò e 
con un colpo gli produsse alla testa una ferita 
guaribile in 40 giorni, I Graga fa arrestato e 
condotto alle carceri di Regina Coeli. 


a scala, ’acqua minerale Fiuggi, come 


oo turi 
Recenti esperlenze fauno usare, su lar- 
e cistiti. 


lavaggio diretto 


TARSPI EI DIEAI 
Acqua di Monticchio 


Vedere avviso im quarta pagina. 


Emorroidi 

interne ed esterne sì cuariscono radicalmente 
con le rinomate Pillole Solventi Antiemor- 
Foidali cd unguento untiemorroidale Fattori. 
Effetto pronto, facile applicazione, 19 auni di 
successo. Attestazioni ed istruzioni gratis 
dietro semplice richiesta. Unguento L. 2,00, 
Pillole L. 2,50, se per posta cent. 20 in più, 
dai preparatori chimici G. Faltori e C., Via 
Monforte, 6, Milano. In Roma A. Maazoni 
e C., Via di Pietra. 


DOT. G. Ni voli Miane ai creo, 


Dalle 12 alle 18 - Ssn Niccolòda Tolentino 23-1. 


FANFULLA 


Kotizie d’Africa 


Menelik - L’attentato contro Maconnen 
- La carovana di Cassala. 

La Stefani comunica: 

Massaua, 30 (Portato per piroscafo a Pe- 
rim), — Stando alle informazioni, Meneli 
am intenzione di passare Ja Pasqua a 
Macallè. a 

Si conferma la voce di un attentato contro 
ras Maconnen. Molti lo attribuiscono a ras 
Maugascia. 

Il colonnello Stevani telegrafa da Sabderat 
che si prepara a fare uscire la carovana da 
Cassala 


‘La salute del corpo di spedizione è sod- 
disfacente ed il servizio del viveri è regolare. 


La ritirata di Menelik. 

Parigi. 2. — Si ha da Aden: 

Menelik ha lasciato Adua per recarsi a 
passare la Pasqua a Magdala. Egli prose- 
guirebbe poscia per lo Scioa, dove sarebbe 
atteso per la Pentecoste. 

L'Harrar è tranquillo. 


Altri nomi di prigionieri. 

Massaua, 30 (Portato per piroscafo a Pe- 
rim). — Informazioni più o meno attendibili 
del maggiore Salsa, del tenente Mulazzani 
e di ascari sîuggiti, dànno come prigionieri : 
i capitani De Bailloni Gaetano, Mazzi Italo 
degli indigeni e Cattaneo Celso di fanteria 
i tenenti Alessandri Achille dei carabinieri, 
Borro Giulio e Gallarini Aldo degli indigeni 
ed il medico Marsanich Arturo. 

Massaua, 30 marzo — (Portato per piro- 
scafo a Perim).— Il giorno 29 sono partiti 
col piroscafo Arno, diretto a Napoli, i se- 
guenti ufficiali PESCI 

Fanteria: Capitano Balistrieri Ercole = 
Tenenti: Baisi Alfredo, Cantini Ippolito 
Leonzio. Mercurelli Augusto, Nagle lano: 
cenzo, Palmieri Federico e Piva Abele - 
Sottotenenti: Ardinghi Antonio e Fineschi 
Lorenzo. 

Artiglieria: Tenente Gherardi Enrico. 

Genio : Tenente Luccio Domenico. 

Medici: Capitano Dazza Vittorio - Te- 
nenti: Cheleschi Camillo e Giuffrida Luigi. 

Commissariato: Maggiore Gaja Luigi e 
tenente Collalto Alfonso. 

Sono inoltre partiti coll’Arno 396 uomini 
di truppa, di cui 50 feriti e 346 malati. 


La spadizione anglo-egiziaua. 
Cairo, 1. — Lo Stato ha prelevato dalla 
Cassa del Debito pubblico egiziano, la somma 
Le, sulle 500,000 
dalla Commissione del 
Si dice che i delegati francese e russo ab 
biano nuovamente protestato. 


Navi di ritorno. 

Suez, 2. — Il piroscafo Arno, della Na; 
gazione generale italiana, proveniente da 
Massaua, è entrato ieri sera in canale, di-. 
retto a Napoli. 


A Cape Town. 
Londra, 2. — La notizia dell'invio a Cape 


Towa di 5000 uomini non è confermata uf- 
ficialmente. 


N Consiglio dei ministri. 
L'onorevole presidente dei Consiglio ha 
invitato i suoi colleghi ad una riunione, che 
avrà luogo domani :nattina alle 10, a pa- 
lazzo Braschi. 


i duca Caetani e Lord Salisbury. 


Si anounzia probabile e prossimo il breve 
viaggio dell'onorevole ministro degli esteri 
per una città della riviera ligure, nella quale 
avrebbe occasione d'incontrarsi e di confe- 
rire cou il conte di Salisbury, che trovasi 
ente in villeggiatura nelle vici- 

inze di Nizza 

li nuovo ambasciatore di Turchia. 

Lunedì prossimo, S. M. il Re riceverà in 
udieuza solenne il nuovo ambasciatore di 
Turchia, Rechid bey. 


L’ambasciatore italiano a Parigi. 
Parigi, 2. — E' arrivato l'ambasciatore 
italiano conte Tornielli. 


U prefetto di Roma. 

La notizia che l'onorevole Bonasi abbia 
accettato la prefettura di Roma non è an- 
cora definitiva, quantunque corrano tratta- 
tive in proposito. 

ll duca di Leuchtemberg. 

Stamani alle 10,30, proveniente da Venti 
miglia, è giunto in Roma il duca di Leuch- 


temberg. 
Il conte Antonelli. 

Si assicura che stamani sia giunto al mi- 
nistro degli esteri un lungo telegramma del 
conte Pietro Antonelli relativo all'incidente 
della Kermesse a Buenos-A vres. 

La versione dell'Antonelli sarebbe molto 
attenuata e ridurrebbe tutto a qualche os- 
servazione da lui rivolta alla signora presi 
dente del Comitato promotore della festa a 
beneficio dei feriti d'Africa, per aver omesso 
il di lui nome sul dono che egli aveva fatto 
al Comitato stesso. Il conte Antonelli. sog- 

iungerebbe inoltre che egli non ha cre- 
fiuto di accettare la sfila mandatagii dai 
marito della signora nou ritenendo di averle 
recato offesa di sorta. n 

Questo sarebbe in sostanza il senso del 
dispaccio. Resta a vedere però se il conte 
Antonelli possa costituirsi giudice delle pa- 
role da lui pronunciate, come egli accenne- 
rebbe a voler fare, di fronte a chi_con 
dera le sue parole invece come offeni 
Il procedimento in ogni caso sarebbe 
meno singolare. 

Ml direttore generale 
della pubblica sicurezza. 

E' voce che la direzione generale della 
pubblica sicurezza possa essere offerta al 


comm. Alfazio, prefetto di Forlì, che fu 
chiamato e trovasi in Roma. 


li dottor Nerazzini. «23 

Il dottor Nerazzini, il noto. viaggiatore 

africano, che trovavasi in missione politica 

a Zeila, arrivato ieri in Roma, venne rice- 

vuto oggi dall'onorevole duca Caetani, mi- 

nistro degli esteri, col quale si intrattenne 
a lungo colloquio. 


Gl'imperiali in Sicilia. 

Palermo, 2. — Causa il tempo piovihgi- 
noso € le funzioni religione del giovedi santo, 
la famiglia imperiale tedesca non è scesa 
dall'Hohenzollern. * 

Il Re di Svezia in Italia. 

Monaco di Baviera, 2. — Il re di Svezia 
o Norvegia è partito, oggi, per Verona. 

Ul trattato russo-chinese smentito. 

Pechino, 2. — Il Governo chinese smen- 
tisce di aver concluso un trattato secreto 
colla Russia. 

La China ha fatto adesione all'Unione po- 
stale internazionale. 


Il prestito per l'Africa. 

Fra il ministero dei tesoro e la Banca 
d'Italia sono intervenuti accordi definitivi ri- 

ardo all'operazione dei 140 milioni di ren- 

lita 4 12 0j0 da emettersi per far fronte 
alle spese della campagna d'Africa. 

Il massimo Istituto è stato incaricato di 
procedere alla costituzione di un consorzio, 
che dovrà essere composto di case e ditte 
bancarie di prim'ordine residenti in Italia. 
A tale consorzio però verrà affidata la emis- 
sione di una parte soltanto degli accennati 
140 milioni, non avendo il tesoro bisogno, 
per il momento, di disporre di tuttala som- 
ma concessagli. 

Crediamo che la Banca d'Italia abbia già 
iniziato trattative per la formazione del con- 


sorzio. 
L'on. Luzzatti. 

Con un iadirizzo improntato a sentimenti di 
deferenza e di simpatia, la facoltà giuridica 
dell'Università di Perugia ha nominato l'onore- 
vole Luigi Luzzati professore onorario. 

Regia marina. 

Con regio decreto del 22 marzo p. p. il te- 
nente di vascello Umberto Cordero di Monte- 
zemolo, in aspettativa per motivi di famiglia, 
è stato richiamato in servizio effettivo a de- 
correre dal primo di questo mese. 

Con la data dell'11 corrente il sottotenente 
di vascello Carlo Trossi s'imbarcherà sulla Trî- 
nacria. 

Movimento del regio naviglio. 
L'A. Provana è partito da Suez ieri; l'Are- 
tusa è giunta e partita da Perim ieri. 


Incrociatori. 


Al ministero della marina sono pronti i piani 
di un nuovo genere di inerociatori di piccole 
dimensioni e grande dislocamento, dei quali 
due saranno tra breve messi in costruzione n 
cantiere di Castellammare. 


4 dazio sugli zolfi. 

Tra i provvedimenti che si studiano nei varii 
ministeri allo scopo di alleviare la grave crisi 
economica della Sicilia, affermasi ormai co 
cretato il progetto per l'abolizione dei dazî 
d'uscita degli zolfi. 

La questione egiziana 
alla. Camera francese. 

Parigi, 2. — Camera dei deputati. — Le 
tribune pubbliche e riservate sono gremite. 
Anche la tribuna dei senatori e quella della 
diplomazia sono affollate. 

Grande animazione nell'aula; son presenti 
circa 560 deputati. 

Il deputato Pierre Alype chiede di svol 
gere la sua interpolianza sull'attitudine del 
Governo nella questione egiziana. 

Il ministro degli esteri, Bourgeois, ap- 
poggia la domanda di Pierre Alvpe e chiede 
ia discussione immediata della interpellanza. 

Il deputato Cochery si oppone. => 

La Camera con 303 voti contro 215 deli- 
bera di passare alla diseussione immediata 
dell'interpellanza di Pierre Alype. 

Il deputato Pierre Alype sale alla tribuna 
e comincia lo svolgimento della sua inter- 
pellanza. 

L'isurrezioae di Cuba. 

Madrid, 2. — Si ha dall'Avana; 

La colonna Allea inseguì per due giorni 
una banda di 1500 insorti, comandata da 
Languli, sloggiandola successivamente dalle 
posizioni occupate ed impadronendosi del 
suo accampamento. 

Gli insorti bruciarono le case di Guanabo 
ed impiccarono il sogretario di quel muni- 
cipio. 

Si conferma che iì battaglione Vad-Ras 
ebbe nei giorni 14, 22, 24 e 25 marzo, bril- 
lanti scontri cogli insorti che subirono gran- 
di perdite. 

La truppe spagnuole attaccarono presso 
Guantanamo gl'insorti, impadronendosi del 
loro accampamento, nel quale raccolsero 
armi e fecero prigioniera la famiglia del ca- 
pobanda Perez, con 20 donne e fanciulli. Gli 
insorti ebbero inoltre 26 morti. 

La cannoniera A/varado disperse a can- 
nonate 400 insorti, che ebbero parecchie 
perdite. 

Il colonnello Rùiz, colla sua colonna, di- 
sperse una banda d'insorti comandata da 

Gli insorti pongono materie esplosive sulle 
strade, che vengono percorse dalle truppe 
spagnuole, ma senza alcun risultato. 

La spedizione anglo-egiziana. 

Cairo, l telegrafo è stato rotto ieri 
tra Korosko ed i pozzi di Murat, dove si 
trovano gli avamposti egiziani, a mezza via 
di Abuhamed. 


BOLLETTINO. FINANZIARI 


Si annuncia da Londra che la sottoscrizione 
del nuovo prestito chinese, per la parte asse- 
guata ai banchieri inglesi, sia stata sottoscritta 
ormai quasi completamente. 

Un tal fatto non può però destare meravi- 
glia, perché, data la grande abbondanza di da- 
naro esistente sul mercato inglese, si comprende 
come i capitalisti si sieno affrettati ad investire 
le loro disponibilità in un'operazione che rap- 
presenta un impiego molto rimunerativo in con- 
fronto dei prezzi minimi cui attuslmente si paga 
il danaro in Inghilterra. 

Per quanto concerne gli affari, la Borsa di 
Londra si è un po' sollevata, sulle migliori no- 
tizie pervenute da Pretoria. E sebbene nulla 
ancora sia stato deciso relativamente al, nòto 
viaggio di Kriger, ciò nondimeno va genera- 
lizzandosi il convincimento che si arriverà ad 
una soluzione soddisfacente nelle questioni agi- 
tatesi fra il Transvaal ed il Regno Unito. 

Anche a Parigi la situazione apparisce mi- 
gliorata. Ma sarebbe. puerile, crediamo, attri- 


buire il fenomeno alla concessa dilazione, per 
parte della Camera fransese, per lo svolgi- 
mento delle interpellanze sulla questione egi- 
ziana. 

Forse ha più fondamento la supposizione 
che il contegno della Russia sia stato tale da 
non incoraggiare il Governo della Repubblica 
in un atteggiamento accentuatamente ostile 
verso l'Inghilterra. E gli uomini di affari na- 
turalmente hanno compreso che l'eventualità di 
gravi complicazioni è, per il momento almeno, 
poco probabile. 

î Telegrammi di Borsa. 

Parigi, 2, ore 15. — Fermo. Poco attivo 
causa liquidazione. Fondi francesi sostenuti. 
Eatérieure 62 112 calma. Italiana 83 15 do- 
mandata. 

Genova, 2, ore 15 10.— Sostenuto - Pochi 
affari - Rendita 90 92 - Banche Italia 763 - 
Cambi fermi — Francis ehéque 109 62 - Lon- 
dra 27 32 - Berlino 135. 

Borsa di Roma. 

In causa della giornata quasi festiva gli 
fari furono oggi anche più scarsi del solito. I 
prezzi della rendita si mantennero piuttosto de- 
pressi malgrado quelli dell’estero i quali invece 
segnarono un po' di rialzo. 

Esordita a 90 98 la rendita oscillava di poi 
fra 90 95 e 91 al qual prezzo finì calma. Il 
contante variò fra 30 90 e 95. 

Negletti i vslori nei quali si ebbero per la 
maggior parte prezzi nominali. 

lntrattati i ferroviari - Cartelle Santo Spi- 
rito 323 — Banca Generale 49 50 - Risana- 
mento debole 27 80 - Immobiliari 53 - Marce 
1245 - Gas 867 — Omnibus 200, fermi su ri- 
chieste di acquisto - Condotte 192 - Acciaie- 
rie 277 55. 


Cambi lievemente stanchi. 
Francia vista 109 475. 
Londra 27 57. 


Ross. Fense. 3 è; ana 
2.» 3 09perp 
s_ >» 311260. 

Rendita italiana 5 010 . 

Cambio sopra Londra . 

Consolidati inglesi. 

Cambio sull'Italia. . . 
adita (nuova) } 

Banca di Parigi 

Egiziano 6 0/0. 

Rend. Spag. est 

Sanco sconto di 

Credito foadiario 

Azioni Suez 

Azioni Parama. è 

Feror. Merid. a term. . | — 


N prezzo del cambio pei sertifenzi “dilpaga- 
mento di dazi doganali è #22at5, per domani 3 
aprile, a lira 109 55 
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im ff giorni 
Il vapore Falda parte il 9 Aprile. | 
| Rivolgersiin Romaa 

| C. Stein, Via della Mercede N. 42. 

| air Lemon e ©., Piazza Spagna, 49. 


Thes Cook & Son - 1-B Piazza Spa- 
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CAV. I. MAZZON e C. 
Stabilimento di Avicoltura 
PONTE MOLLE - VILLA: VITTORIA 
aperto tuttî i giorni da mattina a sera 
cea spacolo pelleria da taveta 
Via do' Pastini N. 19 0 20 Via della Guglia, 69 
VIA DEL TRITONE, N. 79. 

Prezzi del giorno 
Pollastri e gal. L- 2,50 il kg 


»3- 
Piccioni. . - . 30,90 » 
Selvaggina assortita 
Uova di giornata 
Servizio giornaliero a domicilio. 
Per ordinazioni a mezzo telefonico doman- 
dare di essere messi in comunicazione con 
< Villa Vtiteria ». 


ed altre malattie si guariscono 
radicalmenta colle celebri pol- 
veri dello 
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BOLOGNA 
Si trovano in Italia e fuori 
nelle primarie farmacie. 


guariti. 
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MONTICCHIO 


Acidula - Alcalina - Gassosa - Naturale 
insuperabile acqua da tavola 
PROVARNE UNA SOLA BOTTIGLIA PER / RIMANERNE ENTUSIASTI 
Concessionarî esclusivi: A. Bi Birindelli e C. — Roma ferie 
VENDITA PRIVILEGIATA 


CHININA - MIGONE R. Deposito di Acque Minerali e Specialità A. BIRINDELLI 


Profumata e inodora ROMA — Via Principe Amedeo '77-a — ROMA 


3 ACQUA CHININA-MIGONE  prefierata con siziema speciale e ‘con materie Viene accuratamente sterilizzato alla sorgente il materiale d’imbottigliamento. 4 
possiede le migliori virtù terapeutiche, le quali soltanto È 
© {énaco rigoneratoro dal sistema capillare. Essa è un liquido 
do ed interamente composto di sostanze vegetali. Non cambia 
il colore dei IS e e ta _ È 2a 
o aliene ario Tata 10 ani i L’impot = rar pp 
fo E voi o madri di famiglia usate dell’ = ei o fella scelta di un 
E ae a impotenza === fpetione, rinirescante, liquore conciliate la 
rerete un abbondante capigliatura. Si guarisce completamente in pochi giorni di cura, diuretica è hostà 0 î benefici ef- 


ATTESTATO nei giovani che nei vecchi, mediante le piltol va Br L'Acqua di 


fe 
IE 


& 


- siache tomico-ricostituenti d-1 Prof. Ursam 
Signori ce = © Ci — MILANO Fisalieti da varonoli stent: 16' compleie: giar 
La loro Acqua Chinina rimentata già a pi volte la trovo la migliore (ff | gioni in chiunque ne ‘0 uso, e le numerose richieste 
ll acqua da toletta perchè eg) nel vero senso, e di grato profumo e veramente [ff |anche di noti medici, raccomavdano bene questa sj T'fecleriio dui bene 
adatta agli usi attribmiele dall'inventore. Ua bravo e buon parrucchirre ne do- ri \demie mad:che dell'Italia "ala di otto sapore batte. l alati 
vrebbe essere sempre fornito. l'estero. pieto L. #3, in tu n s pa Low” ; ki ce 
Tanti rallegramenti e salutandoli mi professo il Loro devi tissimo Unico deposito delle vera piliole afrodisiache è > Rm io, è e & On. gli 
Dottor Gerglo Glewanalai[ Uflciale Sanitario Ursumande, via Nolana a. 8 DI î È a 
LA (Roma). creo natore Si to 
È a Fer tcani pei malati, pei semi-sani.|\arzamenteil Ferro-Ch — Che vuoi 
L'ACQUA CHININA-MIGONE si vende, tanto ata che modora, in flale ti ioni È È tren Hialeri ruoi È 
È , arissimmo Pro È rostituise siti m'h 
da L.1,50 eL.2; e in bottiglia grande per l’uso delle famighe = L_8,50 la bot- ini anni ‘neo costituisca un’ ottima. pre I ladri m 
tiglia. Trovasi da tutti i osta Proftiaieri Droghieri, è Parrucchier del Nella Fabbrica diCappelli SR ici intona per perni seria ni Ò che ipa 
È it. 80, È ì } $ A sua stomaca Jormivo. 
SR I i. ELA OC TIZI N Gio ne pon e7rome crevmata senz: è nell use pad a i nnt | i rp I PE 
ge % 7 : dotti, imeto cappelli per ec- = » Ferro-1 un’ indiseati 3 
pon Pira Spagn e Ata oro, Profueri, Pinza o Lain, clesiastici. Tor Melliva, 17 e Vradell'Anima, 58, Roma. [fl PI9-HRI o O. - MILANO bile superiorità. » 
5: F. Cacciami, Via Cavour. Il Cooperativa Romana degli Impiesat 
| Fil. Tomenc ieri Via Flavia; Garibaldi Trombota o C. “Via Porta 8. Lo? 
og: vanni, Droghiere, Via due Macelli; Linguerri Ireneu, Piazza 
‘ 139; Profumeria Luciani, Corso 390, A. Taboga. nuovo Tritone 44 a 


. istero pr 
SOCIETÀ ITALIANA PER LE STRADE FERRATE MERIDIONALI LEI FOTOGRAFO? I rire <TR 


ci l'altro! Però, le 
Società anonima sedenta in Firense — Capitale L 260 milioni interamente versato lavabos e per qualsiasi convolto somigli 
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14 del Fanfulla della. Domenica 
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Dolce stil nuovo, Annî- 
vale Gabrielli. — Libretti e 
librettisti, Eugento Checchi 
— Questioni letterarie, Rie- 
cardo Forster = Teérzine 
rinterzate, Enrico Giacobini 
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tentura — Poeta, Fenda 
— L'Harrar, F. Pometti — 
Cronaca — Libri. muovi — 
Riviste e giornali — Libri 

i dono. 


Roma - 3 Aprile 1895 


| VEGLIATE! 


Un secolo e mezzo fa, Kerim, valoroso e 
feroce usurpatore del trono persiano, mentre 
usciva dalla sala d'udienze, vide un nego- 
fiante sconvolto e supplice farglisi incontro. 

— Che vuoi? - gli chiese. 

Zi ladri m'han rubato quanto possedevo. 
_ E che facevi tu quando essi vennero ? 
— Dormivo. 

— Perchè dormire?.. 


ipigliò Kerim sde- 


to. 
E 'berché credevo che tu vegliassi per me! 

La risposta adulatrice e audace del nego- 
‘sante calmò lo sdegno del despoto; il quale 
risarcì il derubato, e, fattî anidare i ladri, li 
panì fieramente. 

Il Ministero presieduto dall'onorevole mar- 
chese Di Rudinì, sin'ora almeno, non dà 
prova del valore e tanto meno della ferocia 
per cui ebbe fama l'usurpatore Kerim; tut- 
‘altro! Però, le condizioni del paese nostro 
sconvolto somigliano a quelle del negoziante 
persiano. L'anima sua dormiva da anni 
ineatre stavano mal desti in sua vece Mini- 
seri varii e un Parlamento più volte rifatto, 
n0n migliorato mai. 

Ministeri e Parlamento - nel mite e ac- 
conodante costume che le circostanze ci 
sano imposto, ma il genio della nazione 
20 ha creato - sminezzando e palleggiando 
le responsabilità, non hanno il senso vero 
le fore della responsabilità. La quale, dai 
'iepatati ai ministri, dai ministri alla buro- 
[izia centrale, da questa ai funzionari, di- 
ridendosi in mille parti, svanisce. 

Perduto il sentimento della responsabilità, 
che è stimolo e freno, prevalgono la fatuît 

fi interessi, pubblici 
lutilitarismo; dal quale 
a restano immuni gli animi, superiori 
eletti, che il gran pubblico, abituato al 
io, spesso, 0 deride o compiange. 
sannonate d'Amba Alagi, di Macallè e 
|<Adua e il nome sacro della patria lanciato 
nell'alto grido degli oscuri eroî morenti, per 
ontimento di dovere, laggiù nell'Africa in- 
rinata invano, pare ch'abbiano destata 
la dormente anima del dolce paese... 
x 


Pare che il sonno accidioso sia rotto. .. 
causa in- 


itimento virtuoso ed utile della responsa- 
lità, che pareva smarriti 
Ardui problemi e gravi cure si impon- 
[gono e, dalla sua ricostituzione, mai, come 
re, l'Italia ebbe giorni di sconvolgimento, 
pericolo simili ai giorni seguenti l’an- 
uazio della infausta battaglia africana. 
Il sacrificio del Ministero Crispi e il sor- 
© del Ministero presieduto dall'onorevole 
i Rudini calmarono gli animi sovrec- 
ti dsl dolore. S'ebbe fiducia che nel 
{Governo e ne! Parlamento, per la sconnes- 
ura prodotta dalla catastrofe, entri una cor- 
[rente nuova e rigeneratrice: — non il novus 
ordo, che bandi Depretis. guidando 
per la prima volta al potere la Sinistra par- 
mentare d'infausta memoria; non il grido 
Volgarmente trionfale dell'opposto partito, 
che s'insedia al potere per ragioni di strate- 
gia politica: ma, veramente, un nuovo 
lodirizzo serenamente virtuoso e ricco d'un 
fazio vigore, mercè îl quale sia possibile 
l'impulso della attesa rigenerazione 
[morale e materiale. 


x 
pri il Governo pari alla difcilissima im- 


Non lo sappiamo ancora. 
Quando il Ministero precedente saliva al 
fre in un periodo di agitazioni  difi- 
che erano e, forse, più ivano 
Furla avuto invocata He iddio, 
ti l'appoggio di gran parte degli avver- 
uri pronti @ sacrificare le proprie tendenze 
ieliXehe alla concordia, invocata per il bene 


patria. 
Ora p!0 «he allora, 18 concordia delle mi- 
cri forno è necessaria Der superare que- 
{1 che la stopia ricorderà come di 
|}at10 del nuovo regno italico. Cccorré una 
rdia fatta di sacrificio e di vietò, di 
Mit come la fotendevano i nostri prog® 
peri ossia di forza morale e materiale, no- 


È 


Sabato 4 Aprile 1896 


destata; badiamo ch i riadagi 
RS Je non si riadagi nel 

In ogai modo, voi che avete l'onore e do- 
vete sentire la responsabilità del potere, ve- 


gliate 

iate per voi li altri: 

allea 
Uno che nota. 


frrofno PER frorno 


LE MOSTRE DEI PIZZICAGNOLI. 

Oltre la visita ai sepolcri, non meno di 
tre e non più di sette, ogni buon cristiano 
e ogni buona cristiana non mancano in que- 
sti giorni di ammirare le botteghe ornate 
dei pizzicaguoli, e le bizzarrie così simpa- 
tiche nella loro grottesca ingenuità. degli 
artisti, dirò così, del ricamo sull'ovo o del 
rabesco sul prosciutto. Non mancano, e am- 
mirano; quando poi gli artisti del genere 
hanno ‘avuto addirittura il momento ge- 
niale, e sono allestimenti scenici sfarzosi e 
grandiosi nelle vetrine e nelle botteghe, 
ffirandò, fontane, pesciolini rossi, allora é 
‘entusiasmo, nè più né eno. È avrebbe 
torto chi si tormenta a pensare qualche 
volta, di sorridere per quella folla che si 
stringe sui marciapiedi e va assegnando, 
anticamente, il premio con le esclamazioni 
e gli: Avete visto la ? — E laggiù... E quel- 
l'altro! Tra quelle vetrine e quelle botte- 
he, nella manifestazione di quella specie 
l'arte caratteristica e grossolana, si trova 
come un'immagine della vita. Proprio. 
Quanti gusci di ova voti, quanti salami lar- 
ghi e grossi. quante teste di animali non sì 
vedono fra splendori e bagliori, nastri e 
fiori, cartine dorate e cartine inargentate, 
fra l'ammirazione della gente, mentre... E 
vi è laggiù, nella provincia napoletana, una 
consuetudine, appunto di questi giorni, che 
dà al genere come una sottile punta 
nia nella sua sincerità. Quei bottegai con 
la merce loro plasmano le persone: le per- 
sone in voga nell’anno per questa 0 quella 
popolarità. Le facce e le mani sono cacio- 
cavalli lavorati, le vesti, larghe cotenne a- 
dattate, e tutta la composizione è for- 
mata di salami, cotechini, soppressate. Nè 
vè nulla da ridire sulla somiglianza dei 
volti: sono di una impeccabile precisione 
realista. Naturalmente capitan sempre, nello 
strano museo, anche le figure di uomini po- 
litici; e fra costoro, i politicastri: anzi il 
politicastro capita il più spesso: si sa, fa 
pre più rumore. Éd è là, riprodotto, con 
irabile precisione, in. salame, in cotechino, 
in soppressata, in cotenna. Così il popolo 
nella sua naturale sapienza, istintivamente, 
compone Îe cose degli elementi che ad esse 
si convengono. — mr. 3 


tino, agli esercizii oratori, e alle situazioni 

parlamentari crede che ci sia tempoa pen- 

sare, quando ai guai si sarà rimediato. 
za 

Al Polo Nord. 

Una spedizione belga al polo sud. Un uffi 
ciale di marina, Gerlache, si propone di alle- 
stire una baleniera, e di partire. nel prossimo 
settembre per le regioni .sutattiche, con due 
luogotenenti, un meteorologo, un astronomo, un 
idrografo, un chimiso-geciogo, un medico-natu- 
ralista, © un equipaggio, di ventidue uomini, la 
maggior parte norvegiani. La baleniera ai spin- 
gerebbe il più lontano possibile al Sud del 
‘capo Horn, esplorerebbe da novembre a mar- 
zo "97, poi sosterebbe s Melbourne, quindi in 
arociera nel Pacifico, © ritornerebbe in estate 
nella regione polare. Il ritorno si compirebbe 
nell'aprile 1898 per l’Australi: Suez. Dal 
punto di vista scientifico, la rpedizione si pro- 
pone di completare le scoperta di tre grandi 
‘esploratori della zona antartica, Cook, Dumont 
d'Urville è Ross, è di compiere contempora- 
neamente studii sull'idrografia oceanica, il ma- 
guetismo terrestre, la meteorologia, la_zoolo- 
gia e la geologia dei paesi australi. E stata 
‘aperta una sottoscrizione nazionale per le spese. 
Ma sui 250,000 franchi necessarii, finora non 
se ne sono raccolti che 75,000. E ora, per spin- 
gero il pubblico, gli organizzatori più che del- 
l’alto scopo scientifico, dimostrano l'utilità com- 
merciale della spedizione. Perchè, la geologi 
l’idrografia, la zoologia, lo scopo scientific 
sta bene; ma la molla dell'anima umana, per 
le piccole e le grandi cose, è sempre la stesse 
l'interesse. 


* 

La vendita di Rouen e il signor Federico 
Otto. 

A proposito della vendita di oggetti appar- 
tennti a Luigi XVII, avvenuta a Rouen, fu 
detto che il signor Federico Otto, come rap- 
presentato della famiglia del pretendente Naun- 
dorff, comprava tutte le reliquie del Delfino. Ora 
riceviamo da Parigi, appunto dal signor Fede- 
riso Otto, una lettera, nella quale egli rettifica 
l’attribuitagli rappresentanza del pretendente. — 
Il costume e i capelli di Luigi XVII mi sono 
ti aggiudicati personalmente, ma io non sono 
® non sono mai stato il « rappresentante della 
famiglia del pretendente Naundorif ». lo mi 
contento, infatti, di eseere uno storico convinto 
dell'avasione di Luigi XVII e delle sua identità 
con « Naundo=ff », senza preoccuparmi altri- 
menti dello rivendicazioni politiche o dinastiche 
dei suoi disoen tenui ». Depn.di che, 
con l'egregio signor Otto il cortese saluto che 
ci manda. 


iro- 


* 
Per finire. 
Un provinciale, di ritorno da una visita aì- 
l'esposizione, all'ospite che gli chiede 
— Beb, che tela 1 
Una tela di ragno, larga, sul soflitto, ap- 


Mine N. Nan 
erge 


L'attentato a Makonnen 


Molti giornali, anche benevoli al Governo, 
si sono stupiti del testo della comunica- 
zione Stefani relativa al telegramma. E 
sembrato infatti strano che quel telegramma 
dicesse: Si conferma la voce di un attentato 
contro ras Maconnen, quando nessuna no- 
tizia precedente era stata pubblicata in pro- 
posito. È ; 

‘Avogni modo quelli che hanno ravvici- 
nato l'attentato a Maconnen al fulmine che 
Secondo un dispaccio Stefani famoso aveva 
colpito Menelik alla lingua, hanno voluto ve- 
dere un’analogia che forse tra le due co- 
municazioni non c'è. Il fulmine che si diceva 
avesse colpito Menelik alla lingua era fra 
i casi ibili, l'attentato a Maconnen ri- 
veste invece un carattere di probabilità che 
a nessuno può sfuggire. Chi ricorda la con- 
dotta di Maconnen, che comandava l'avan- 
guardia di Menelik, nei giorni precedenti al 

sas 


L'onorevole Baccelli vi pi 
discorso sulla presente situazione parlamen- 
tare. 

Non c'è da dubitare che l'illustre uomo, 
se il banchetto avrà luogo, dirà cose ispi- 


rate alla grande idea della grandezza ro- 
mana, che egli nutre piamente di tutta la 
sua buona coltura umanistica e di un entu- 
siasmo sempre più giovevole per le glorie 
antiche del nostro paese. 

Sarà dunque un bello e magniloquente 
discorso dove le enumerazioni degli antichi 
fasti si svolgeranno largamente, con maestà 
sonora di eloquio togato. 

Soltanto c'è da osservare, dato che la no- 
tizia sia esatta, una cosa sola. La presente 
situazione su cui ci sarebbe da discorrere e 
da intendersi è proprio quella ristretta alle 
convenienze dei gruppi di Montecitorio, 0 
non sarebbe piuttosto necessario di inten- 
dersi sulla situazione politica, la quale in- 


teressa i A i Amba Alagi, si deve anzi meravi 
i la quale tutti do- | disastro di Amb: i, i 
fiebbero Tare. fi sapri io delle simpatie e | Gliare come egli non sia. caino pate 
delle antipatie parlamentari? ospetto a quella parte tigrina dell'esercito 
parto di ima antica a proposito delle | di Menelik, che ha più ito interesse alla 
nia a” guerra contro gli Italiani. 


icciole parlamentari d'aula e di corri- 

o starà anche benissimo, non dico di no; 
ma quando avremo citato tutti gli Attilii 
Regoli, tutti i trecento Fabii; tutti i senati 
romani alla notizia di tutte le battaglie di 
Canne, bisognerà pur venire a considerare 
Italia per quello che veramente è ora, nella 
condizione in cui non questo o quel Mini- 
stero, ma venti anni di errori politici quasi 
continui, l'hanno ridotta; e allora che im- 
la situazione parlamentare? Ci vuol 

Filtro che belle e allisonaoti parole per ri- 


Tn quei giorni Maconnen mandava all'e- 
o yr Toselli delle lettere di forma 
igua, che potevano passare per 
intimazioni, per interrogazioni 0 per con- 
sigli, secondo i precedenti ancora oscuri di 
quel periodo funesto. In fondo quelle lettere 
avevano l'aria di dire e magari anche di- 
cevano, quasi testualmente così : 

— Che fate? Io devo attaccare. 

La politica complicata del generale Ba- 
ratieri ci aveva condotti a quesio punto che 
non si sapeva se ras Maconnen, che in- 
tanto apriva la marcia bellicosa di Mene- 
lik, fosse un nemico o un agente del Go- 
verno di Massaua o di Roma, e forse anche 
lo stesso dubbio era nell'animo di Macon- 
nen, il quale si aspettava di incontrare nella 


i, lasciando a chi ne ha ta n i 

grandi risoluzioni, lasciando _ s sua spedizione gli avamposti di un forte 

voglia figiucoo delle menziminazioni: Si Subralio © trovava invece una colonna di 
I resto ge l'onorevole Baccelli farà, | Tsilie e duecento uomini perduta in mezzo 


come non dubito, un hel discorso, tutti an- 
core o sentirlo volentieri, E se Îo facesse 


alle ambe, quasi senza più comunicazione 
Addirittura in latino meglio ancora, 


Ì lolle nostre forze, 
“OpEf0 questo ho voluto ricordare non per- 


Il Gabinetto attuale sarebbe costretto ad | i giustifichi la forma della comunicazione, 
affidhe la confutazione al vicesuecessore | ché giustifehi la farma Cesa la sostanza 
afidarno la coniecel, che, nell'oceuparo | ma perchè. po "i 


alla Minerva il posto dell'onorevole Castan- 


alla Minerva POS! farei snpere che anche |. La ualo viene così Mesieta dal corri- 
ini, ba ayuto ci 


spondente romano della Nazione, il quale 


tal è gm atinit8 isti dei passato 0 del | 200 sei di ieri sera tlegrafava al suo gior- 
Per mei i Sa 
sto Dir efati hiano a ga- ca co 3 
reggiare di grandi tire 0 sulla | LO ni bimIO ANCONA nl quale corre questa 


‘situazione parlamentarè ;-non sarebbe male 
che ‘gli alt si 'sceupassero di fare qualche 
cosa di utile in italiano mul 

Seo ‘muello che chiede l'Italia, che, al la- 


PUBBLICITà’ 


primo di non proseguito l'inseguimento 
dopo Abba Garima per distruggere i resti dello 
nostre truppe, col proposito di favorire gl'ita- 
liani. Sarebbero corse aspra parole e Manga- 
scià avrebbe perfino qualificato per traditore 
Masonnen. Finito il consiglio contro Maconnen 
fu tirata una fucilata mentre usciva dalla tenda. 
Così si spiegherebbe come l’attentato si attri- 
buisca a Mangascià, seppure questi e fa 
il materiale esecutore. Si aggiunge EHA"1 tele- 
grammi con cui il Baldissera ne diede la prima 
notizia erano confusi, e forsa perciò la notizia 
non venne pubblicata. Per questo recò una 
certa sorpresa il telegramma di stamani che 
conferma un fatto che non erasi annunziato. 

Comunque sia, avrebbe torto il Governo 
di continuare una politica in cui il generale 
Baratieri si è compiaciuto tanto, con le con- 
seguenze che stiamo ancora sopportando e 
sopporteremo per un pezzo. La politica co- 
loaiale antonelliana deve ormai esser asso- 
lutamente abbandonata, poichè è di lì che 
sono venuti tutti i malanni. 

Maconnen sarebbe per l’Italia un Menelik 
dell'avvenire, come Menelik è stato il Ma- 
connen del passato. Il bis in idem sarebbe 
imperdonai 


SETE 
IL RISCATTO DEI PRIGIONIERI 


Il conte E. Graziadei ha scritto stamani 
al Don Chisciotte una lettera nella quale ri- 
ferisce l'esito di una domanda firmata da 
parecchi soci perchè l'Associazione della 
stampa si faccia iniziatrice di una sottoscri- 
zione nazionale per il riscatto dei nostri 
onieri. 

‘Associazione della stampa ba risposto 
manifestando la sua simpatia per la propo- 
sta, ma nel tempo stesso ha deciso di so- 
prassedere per ora. Tuttavia il conte Gra 
ziadei manda la sua offerta di cinquanta 
lire al Don Chisciotte, nella speranza che il 
confratello del mattino voglia rompere ogni 
indugio e iniziare la sottoscrizione. 

Noi comprendiamo le riluttanze che'ri- 
tardano un'iniziativa generosa, poichè si 
comprende che all'atto pratico per fare quan- 
to basta e bene, occorre che. tutto faccia 
capo a un centro organizzatore che nel 
caso attuale non può essere un solo gior- 
nale. 

Rimane danque sempre l' Associazione 
della stampa la quale, quando avesse me- 
glio studiato la quistione sulla quale non ha 
creduto di prendere subito una decisione, 
potrebbe evidentemente rappresentare que- 
sto centro organizzatore, almeno per ciò 
che riguarda il contributo dei singoli lettori 
dei varii giornali. 

Sia intanto lode a tutti coloro che si preoc- 
cupano della sorte dei nostri prigionieri, e 
vogliono provvedervi, indipeadentemente 
dalle trattative che possa fare il Governo, 
il quale deve giudicare la cosa da un punto 
di vista complessivo e generale. ° 

Pace 


Lettere parigin 


Le recriminazioni di Saint-Cére — La libe- 
razione di Baihaut — Dopo luscita di 
Rerthelot — Il nuoro ministro dell’ in- 
terno. 


81 marzo. 

Il Gaulois pubblica Les impressione. d'un 
acquitté, articolo pieno di recriminazioni con- 
tro il giudice istruttore che ha fatto il pro- 
cesso a Sajut-Cère e agli altri imputati di 
ricatto a Max Lebaudy. E° un pezzo di 

rosa che si legge con curiosità e dove 
l'abilità dell'antico collaboratore del» Figaro 
apparisce come raffinata dal dolore e dal 
rancore, che hanno ispirato il giornalista 
disgraziato. 

L'esempio di questa polemica con la ma- 
gistratura degli assolti era stato dato nel}/our- 
na! da Carle des Perrières, il quale accenna 
a voler continuare nell'/ntransigeant di Ro- 
chefort. 

Ora io dico. Certo il diritto di scolparsi, 
di difendersi dall'accusa deve essere sacro, 
€ guarentito a tutti i cittadini. Capisco an- 
che che in qualche pzese si ammetta nel- 
l'imputato prosciolto il diritto di chiamare 
il magistrato a render conto del danno mo- 
rale e materiale causato con la sua legge- 
rezza a un imputato che si è affrettato a 
processare prima di esser sicuro della reità 
Attribuitagli. Ma siamo giusti. Se domani 
tutti gli assolti si mettessero a ingiurizre 
nei giornali i giudici istruttori dei loro pro- 
cessi, dove si finirebbe? E se la cosa si 
vuol ‘restringere ai soli giornalisti prima ac- 
cusati e poi assolti, perche i giornalisti avreb- 
bero un diritto di più di tutti gli altri cit- 
tadini ? 

LA 


Quanto appàrisce più simpatico, di fronte 
alle recriminazioni degli assolti del processo 
Lebaudy, il contegno triste e rassegnato del 
condannato e graziato Baihaut! Baihaut è 
caduto certo di più alto ohe non fossero i 

‘nalisti del processo Lebaudy; egli era 
ministro, egli era destinato a una grande 
carriera, se egli non avesse confessato il 
suo fallo, vale a dire se avesse avuto la co- 
scienza agguerrita di un malfattore, forse a 
quest'ora sarebbe ancora al palazzo Ror- 
bone, 0 i anche sarebbe stato al mi- 
mistero o sulla via di ritornarvi. 

Ma il disgraziato non aveva l'abitudine 
di cedere alle tentazioni, egli era stata cor- 
rotto materialmente, serbando in fondo alla 
sua caduta morale la coscienza dolorosa, 
l'orrore di ciò che aveva fatto, 

E° stato quello che l'ha 
riamente, è stato quello che 
redento moralmente, 


Non é degli uomini che si pentono, che 
si deve stare in guardia; non è degli uo- 
mini che accettano tutta la responsabilità 
delle loro azioni che c'è da temere. 

Il buon senso popolare non s'ioganna mai 
e la liberazione di Baihaut -è stata accolta 
con favore, mentre sottovoce si pronunziano 
i nomi di tutti gli uomini politici che, se la 
giustizia fosse giustizia, avrebbero dovuto 
teuer compagnia in carcere all'antico mi- 
nistro condannato. 

E quei nomi sì pronunziano senza nes- 
suna simpatia, ve lo assicuro io. 


Berthelot andandosene ha reso un servizio 
al paese o al Ministero ? 

Non saprei. Certo egli avrebbe fatto me- 
glio a non accettare mai il portafogli degli 
esteri, per cui non aveva nessuna atti 
dine, ma al punto in cui sono le cose, l'es- 
sersi eliminato non costituisce nè un gran 
miglioramento, nè un gran peggioramento 
della situazione. La situazione rimane la 
stessa con Berthelot e senza Berthelot. 
Vuol dire che il signor Bourgeois assumerà 
più direttamente la responsabilità delle cor- 

ellerie che si commetteranno al Quai d'Or- 
say. È se ne commetteranno certamente se 
la Francia non si deciderà a capire final 
mente che non si può essere in istato di 
tensione officiale con tutte le potenze di 

Europa, appoggiandosi unicamente alla 
Russ 

Poichè la Russia, dispostissima a secon- 
dare la Francia sin dove il suo interesse ve 
la consiglia, non può sposare tutte le cause 
che alla Francia farebbe piacere di darle da 
difendere. 

Il signor Bourgeois potrà forse evitare 
qualche ingenuità del suo illustre ex col 
lega e predecessore, ma, siatene persuasi, 
non sarà nemmeno lui quello che troverà 
la nota giusta e conciliante che la Francia 
dovrebbe serbare, per poter esercitare una, 
certa preponderanza in Europa. " 

A Bourgeois nel ministero dell'interno è 
succeduto îl signor Sarrien, un homme a 
tout faire, una specie del vostro Gri- 

di altri tempi. 
3 r ® 
Sulle prime sì mostrò riluttante. Addu- 
ceva per pretesto dei rifiuti il suo stato di 
salute. Poì, quando l'offerta diventò seria, 
si è trovato guarito improvvisamente e ha 
aceettato il portafoglio dell'interno. 

Egli è già stato ministro dell'interne, della 
giustizia, deile poste e telegrafi. Però se è 
pronto ad accettare, è anche pronto a la- 
sciare il portafogli. 

Si ricorda un aneddoto del tempo in cui, 
ministro di grazia e giustizia, ricevette un 
rabbufo da Giulio Grevs. 

Il signor Sarriep gridò allora: 

— Ma io sono un giureconsulto, e agli 
esami di laurea sono stato ricevuto a pieni 
voti. 

— Può essere, replicò Grévy, ma quello 
che è certo è che la vostra teoria farebbe 
torto a uno studente di primo anno! 

Eatrando nel Ministero Bourgeois, egli 
vuol aver l’aria di averlo fatto per ami- 
ctia. 


Pierrot. 
—_@_________— 


Parlamento francese 


L’interpellanza Alypo alla Camera. 

Parigi, ?. — Pierre Alype, svolgendo la 
sua interpalanzo, domsada che tark} governo 
francese per tutelare i diritti e glî interesaz 
della Francia io Egitto. 

De la Fosse appoggia l'interpellanza di Pierta, 
Alype; dice che le spiegazioni date da Bout= 
geois al Senato 30m insufficienti; cONStAt> che 
da qualche mese l'Inghilterra è uscì dal suo 
isolamento e rinforza la triplin< alleanza, Loc 
ratore, senza ritenere responsabile il governo 
francese, desidata sapere ciò che questo ha 
fatto per prevenire gli avvenimenti. 

De la Fosse soggiunge che l’ex-ministro 
degli affari esteri, Berthelot, avrebbe dovuta 


tale errore, esso 


(Applausi a de- 


Andrè Lebor. parla nello stesso senso, 0 con- 
stata che Îì Parlamento conobbe soltanto dalle 
notizie dei giornali l'attitudine tenuta dal. Go- 
vemo sproposito i 

È. — Rispondendo agli - 
lanti, il presidente del Consigi ig 
dichiara che non può mettere la Francia al 
corranie dei negoziati in corso circa la spedî= 
zione di Dongola; ma può indicare il terreno 
suì quale la Francia intende. mantenersi. L'E- 
gitto fa parte integrante dell'impero ottomano 
in virtù di trattati solenni. Gli avvenimenti del 
1881 © del 1882 furono oggetto di un accordo "© 
internazionale. Il governo britannico non a- 
vendo ricevuto alcun mandato dall né 
dalla Turchia, la situazione dell'Inghilterra in 
Egitto crea per tutt’Europa uno stato crescente 
di malessere. Ricorda l'attitudine dei commis= 
sari francese e russo della Cassa del Debito 
itaca egiziano. Tuttè le potenze sono inte- 
ressate in un'impresa che prolungharebbe l’oc- 
cupazione dell'Egitto di cui l'Inghilterra ha ri- 
conosciuto il carattere provvisorio. La Francia 
aveva il dovere di prevenire che si stabilisse 
una prescrizione, e non mancò di fario. La 
Russia, colla quale giammai l'accordo fa più 
cordiale, ai adopera colla Francia per la di- 
fesa della stessa causa. 

Xl governo continueri lo trattative colla co- 
scienza di difendere gli interessi ed i diritti 
comuni a tutto lo potenza e di aver fatto îl 
suo dovere in tutte le circostanze. Spera che 


SETS 


la Camera, eliminando ogni considerazione e- 
tranea, esprimerà fiducia nel governo per la 
difesa degli interessi, dei diritti e dell'onore 
della Francia e la tutela della pace universale. 
(Freguenti e vivi applausi a Sinistra). 

Parigi, 2. — Charmes appoggia l'interpel- 
lanza Alspe in termini meno moderati dei pre- 
cedenti oratori, prosurando interruzioni e vivi 
incidenti. 

Seguono repliche di Marcel Habert e Go- 
Diet. 

Charmes propone l'ordine del giorno puro 6 
semplice annettendovi significato di sfiducia. 

Quest'ordime del giorno è respinto con 317 
voti contro 241. 

‘Sì approva quindi, con 200 voti contro 213, 
l'ordine del giorno Demaby che esprime la fi- 
ducia della Camera nel governo, e che ne ap- 
prova le dichiarazioni. si = 

Dopo approvati, senza incidenti, i crediti per 
îì Madagascar, la Camera si aggiorna sì 19 
maggio. 

Le interpellarzo Milliard e Leprovost 

al Senato. 

Parigi, 2. — Miliard, în nome dei gruppi 
della sinistra, chiede d'interpellare il governo 
sulla politica estera; e Leprevost domanda di 
interpellare sulla politica generale. 

Iì ministro dell'interno Sarrien chiede che si 
aspetti la seduta di domani per fissare la data 
della discussione di queste due interpellanze. 
Ma il Senato decide subito che esse saranno 
discusse domani. 


nni ee 
La nave non è pronta 


La questione della vendita della Varese 
continua ad essere oggetto di discussione, 
o, per meglio dire, di opposizione nelle co 
lonne di qualche giornale. 

Vale la pena di discorrerne ancora? — 
A dir vero, mi parrebbe oramai qu 
fuor d'opera. Bisognerebbe ripetere ciò che 
già fu ripetuto a sazietà, e ripeterlo a chi 
chiude apposta gli orecchi per non sentir: 
onde potere a sua volta persistere a ripetere 
ragionamenti basati sul falso. 

La Varese è pronta; potrebbe entrare do- 

mani a far parte della marina italiana : no: 
è conveniente permettere che essa vada al- 
l'estero. — E' questo il ragionamento che 
în tutti i toni, sctto tutte le forme, si va ri- 
petendo da taluni giornali. 
’"Ed è ragionamento gravissimo, che anzi 
forse toglierebbe addirittura di mezzo la 
questione... se non avesse il difetto di pog- 
giare su un errore di fatto. x 

‘Se la Varese fosse pronta; se in pochi 
giorni quella nave fosse în grado di rag- 
ffiungere le nostre squadre cd essere imme- 
diatamente nuovo elemento di forza per la 
marina italiana, confesso francamente che 
non mi sentirei il coraggio di consigliare il 
Governo a non approfittare del lavoro com- 
piuto dal costruttore prima del termine sta- 
bilito. ù 

Ma il fatto è che lo scafo della Varese è 
ancora sul cantiere; le corazze di cui do- 
vrà essere rivestita sono ancora da fabbri- 
care; i cannoni di cui dovrà esserearmata, 
Lncora da fondere ; ed occorreranno almeno 

è 07 mesi di lavoro, prima che la nave 


ARI pronta ad entrare în serrizio. 
sea dil: i 26 0 27 mesi che occorrono 


gn ire la Varese, il cantiere co- 
ancora per fata 1 di compiere una ssconda 
b- ‘no, ma anche migliore 


nave, identica pel 110% 3 
deri ‘ori può sentirne danno! 
nei suoi particolari, ciii PUO dentino da 


dove vi può essere ragio. 

‘Entro Fil termine preciso» che fu cre 
duto conteniente stabilire, ia marina, ita- 
liana avrà, ed anche più perizionata, 
nave che era stata ordinata. Ed intanto una 
considerevole fonte di lavoro - creai® non 
artifizialmente ed a spese dell’erario, ma 
un sano e benefico movimento economico, 
ossia dall'espandersi dell'industria italiana 
sui mercati stranieri - sarà aperta a vas- 
taggio di numerosi operei, in un momes! 
in cui va facendosi gravissima la preocu- 
pazione per le braccia disoccupate. 

E' possibile, di fronte a tutto ciò, nera- 
vigliare se due diversi ministri della marina 
Ti00, rispetto alla questione della rendita 
della Varese, seguiti gli stessi criterii? 

‘È: pivrttosto da meravigliare che oggi an- 
cora Îa questione si seguiti a discutere. 


Quidam. 


Acqua della Torretta 


Vedi avviso in gaaria pagina 


psaliena 
CRONACA ESTE 
QUESTIONI ELETTORALI NEL BELGIO. 
Da parecchie settimane si agita, nel Bel- 
gio, la questione di una modificazione delle 
circoscrizioni elettorali. Ecco dai giornali e 
dalle corrispondenze come stanno le cose. 
Attualmente ogni circondario nomina a seru- 
tinio di lista tanti senatori e tanti rappre- 
sentanti secondo che ha 30,000 o 40,000 abi- 
tanti. Arlon elegge un deputato. Bruxelles 
diciotio. i partiti sono d'accordo nel trovare 
questo sistema difettoso sotto parecchi punti 
di vista. Può essere corretto sia col sistema 
proporzionale, sia con la divisione dei cir- 
condarii. E poichè il primo sistema ha per- 
duto terreno dopo l'esperimento trencato 
con le elezioni comunali di novembre '95, 
si mette avanti l'altro. Woeste, capo di un 
gruppo importante di cattolici, la maggio- 
ranza dei liberali moderati e alcuni radicali 
vorrebbero sostituire al regime dello scru- 
tinio di lista per circondario il sistema uni 
o binomingle, analogo a quello in uso da 
noi, în Frzacia, in Inghilterra, in Germani». 
Woeste ha elaborato un progetto in questo 
senso, ma ha dichiarato alla Camera che la 
sessione è troppo avanzata, e le elezioni 
di luglio troppo vicine per metterlo iu di- 
scussione. Il Governo non si è pronunziato, 
nè pro né contro il sistema proposto da 
Woeste, ma parecchi ministri ne sono pi 
tigiani, e non è impossibile che l’anno ven- 
turo il Parlamento esamini la questione. 
Essa è specialmente importante pel partito 
liberale, privato dal sistema attuale dei seggi 
ai quali gli dà diritto la sua forza nume- 
rica, e che, sia col sistema proporzionale, sia 
con quello uninominale, ritornerebbe certa- 
mente numeroso in Parlamento. — sigma. 


La presidenza degli Stati Uniti. 

Parigi, 2. — I risultati della compagna per 
l'elezione presidenzisio dell’anno prossimo co- 
minciano a delinearsi. Mac-Kinley è capolista 
fra i candidati possibili del partito repubi 

mo. Egli è stato già designato dalle Conveu- 
zioni repubblicane di quasi”tutti gli Stati del- 
l'ovest © del Sud. I suoi soli avversarii seri 
sono, per quanto a molta distanza da lui, Mor- 
ton, favorito locale di New-York e il senatore 
Culiom, che è favorito locale nell'iowa. Ma 
anche in questi due Stati, Mac-Kinley ba nu- 
merosi partigiani. E' impossibile sapere ancora 
ciò che farà la Convenzione nazionale del par- 
tito repubblicano che si riunirà a San Luigi il 
16 giugno per scogliere il candidato del par- 
tito. Si sono vedute candidature di uomini 
oscuri essere a un tratto adottate în quelle 
grandi assemblee; ma Mac-Kinley è anche il 
gran favorito del partito repubblicano. Si sa a 
quale tariffa doganale quasi proibitiva Mac: 
Kinley ha legato îl suo nome. Così la sua even- 
tuale candidatura attira, più d'ogni altra, l'at 
tenzione delle nazioni commerciali di Europa. 


Lo Stato del Congo. 


Bruxelles, 2. — Si pubblicano i seguenti 
dati sulla situazione economica e finanziaria 
dello Stato del Congo. Nel 1895 il movimento 
commerciale speciale si è elevato a 21,623,000 f 
ripartito quasi uguaImente fra le importazioni 
e le esportazioni. L'aumento in rapporto al 
1894 è noterole. Per l'avorio, l'esportazione ba 
progredito da un anno all'altro del sesto; pel 
caoutchous è raddoppiata. Il Belgio figura nel 
quadro delle importazioni pel 57 00 del totale. 
Nel 1895, gl’introiti reali dello Stato, astri 
zione fatta dal sussidio reale e della sovven- 
zione del tesoro belga, hanno passato del 40 010, 
quelli del 1894. Malgrado ciò il bilancio del 
1896 è in deficit, a causa del rapido sumento 
ydelle spese. All'attivo segna 7 milioni; al pas. 
sivo 8 milioni e 200,000 franchi. Per continuare 
i lavori deile ferrovie, il Governo belga chiede 
alle Camere di far gerantire dallo Stato balga 
l'interesse d'un prestito di venti milioni che 
coutrarrà le compagnia. Questi venti milioni 
non saranno sufficienti per compiere la linea, 
ma permetteranno di spingere innanzi i lavori 
così che gl’ introiti della ferrovia forniscano il 
complemento per la spesa, necessario. 


Indie olandesi. 

Parigi, 2. — Un telegrammo mandato al 
Niewws van den Dag e confermato poi dalle 
comunicazioni del governatore generale annun- 

ia che Toekoe-Djohan, un allento nel quale g!i 
olandes, credevano poter assolutamente contare 
e che era stato messo ultimamente a capo di 
un distretto sulla costa occidentale di Atch 
è passato al nemico con una banda armata. | 
posti olandesi di Biloel e di Lamkcenjit sono 


r——————@<<7@@—@—11197I9 


FANFULL=a 


bloccati dagli Atchi le comunicazioni te- 
legrafiche vennero tagliate. Alcune scaramucce 
han costato la vita a parecchi soldati e a un 
luogotenente. La maggior parte dei capi atchi- 
nesi dei Moekins si uniscono a Toekoe-Djohan. 
Il governatore chiede due battaglioni di arti- 
glieria da montegna. Il generale Veller parte 
come commissario del Governo alla testa del 
9° battaglione. Le preoccupazioni sono tanto 
più gravi in quanto si stava. ora aumentando 
il numero dei posti e il traditore conosce com- 
pletamente la situazione e ls ripastizione delle 
truppe. 


1 massacri di Armenia. h 

A proposito dei massacri di Armenia, il Fi- 
garo scrive che documenti ufficiali permettono 
una valutazione esatta del numero delle vit- 


time. Questi documenti sono stati comunicati 
dalle sei ambasciate di Costantinopoli ai loro 
rispettivi governi e sono stati rilevati dalle re- 
Ii loro carattere di auten- 


lazioni dei consoli. 
ticità s 
tacco dei turchi ai cristiani di Trebisonda, 4 
ottobre 1895, fino ai primi giorni di gennaio 
‘96, nei vilayets di Van, di Siras, d'Imidt, di 
Aleppo, si seguirono le uccisioni, i saccheggi, 
i rapimenti di donne, i massacri in massa, ecc., 
così che solo nelle località priacipali si ba una 
cifra di trentamila vittime cristiane. 


H « Times» 

© l’agenzia della « Central News ». 

Londra, ?. — Lunedì è cominciato innanzi 
al giudice Hawkins una causa cho interessa 
molto la stampa inglese. Si tratta di un pro- 
cesso intentato dal Times alla agenzia della 
Central News, per questa ragione. Le Central 
News aveva dato al Times, durante la guerra 
cino-giapponese, un'informazione di 655 pa- 
role, redatta su un telegramma che ne aveva 
solo 204, e molti altri dispacci ugualmente ri- 
maneggiati e diluiti. Parecchie informazioni di 
questa natura sono state citate da Sir Franck 
Lockwood, avvocato del Times, il quale ha 
aggiunto che per altre diciassette non era stato 
prodotto aleza testo originale 

10 qualche esempio delle « estensioni » che 

Îl Times produee 

« Città perfettamente tranquilla : durante l’at- 
tacco, vecchio Nan-Ching, trovato missionario 
straniero, che è immediatamente preso sotto 
nostra protezione », è diluito così: « Mentre i 
Giapponesi combattevano la loro disperata bat- 
taglia nello vie del vecchio Nan-Ching, trov 
rono in una casa un bravo missionario inglese, 
che, ad onta del pericolo, aveva deciso di ri 
stare al suo posto. Una guardia speciale giap- 
ponese ricevette sub 


L’insurrezione di Cuba. 

Madrid, 3. — Si ha dall'Avana: 

Le colonne al comando dei generali Linare: 
Ioclan e Villar inseguono da vicino la band: 
degli insorti comandata da Maceo, facendo s0- 
vente fuoco su di essa. 

Iì generale Arolas sorveglia la linea da Ma- 
riel alla costa. 

Gli insorti nella provincia dellAvana impio- 
carono sei operai. 

li vapore Bermuda, con carico d'armi e mu- 
nizioni per gli insorti, venne trattenuto a Co 
atarica. EA 


| Matabele. 

Londra, 3. — Si ha da Buluwsyo, in data 
del 31 marzo, che, in uno scontro coi Mata- 
bele, le truppe bianche sono state completa- 
mente distrutte. 

Lo Standard hs da Berlino 

< La stampa tedesca rispre la questione del 
Transvaal ed assicura che l'eventualità di fare 
appello alle grandi potenze fu discussa durante 
Îl soggiorno a Berlino del segretario di Stato 
della Repubblica sud-africane, dottor W. J. 
Lezds. a 


Una smentita turca. 


Costantinopoli, 3. — La notizia pubbl 
cata da alcuni giornali circa ua imbarco di al- 
cuni prigionieri per destinazione ignota è priva 
di ogni fondamento. 
Così pure è infondata la notizia. di un'agita- 
zione che esisterebbe a Costantinopoli e di ar- 
i fatti in seguito ad essa. 


uccide un caporzie. 

Milano, ? (F. A.) — Nel fortino fuori porta 
Vittoria, che serre di polveriera della guamni- 
gione, vi è di solito un piccolo reparto ci far 
teria, e în questi giorni ve n'è appunto uno 


CRIQUETTE 
a! L. Halévy. 


E allora il giovane Stanislac esclamava: 
Jo sonoydisonorato, non mi resta clic, ru- 
i lo-cervella. Fra i miei debiti, vi sono 

lire di debiti d'onore. 


TE debiti d'onore, son quell del giuoco, cioè 


$ meno onorevoli che vi siano. Non si è di- 
Gogiorati quando non si paga il sarto, per 
Agtempio lo si è quando non si paga quel che 
ad un cavaliere d'industria che ebbe 
l'abilità di vincervi al giuoco di carte. Ecco 
la morale di questo mondo! CK 
Il padre Meunier fioì per cedere. Dichiarò 
che egli avrebbe pagato, ma a condizione 
She Sfanislso prenderebbe subito moglie e 
di ‘domicilierebbe a Beauvais. Era anche 
+ quello il ima di Aurelia. _ 
® * Vi erano tre signorine da marito a Beau- 
vais, che potevano contare dalle 250 alle 300 
= HAR fre di dote, Sianislao consentì a ve- 
derle, ma erano troppò brutte e rifiutò. Pre- 
feriva il disonore. v 
Te cose erano a questo punto, quando il 
ire ed il figlio incontrarono un giorno per 
Dil ia signorina Aurelia e la sua pupilla 
%8.‘Ah! babbo mio, guanto è bella quella 
aignahéos; l'hai viSt in 
de non ho visto nulla 
— RR Che echi! Ob! se quella è libera, 
io la sposo. Seguianiala, babbo, seguiamola. 
‘Ed il signor Meunier, l'onorsto commer- 
ciante, il magistrato consolare, fece a cin- 
quantotto anni, per la prima volta în 


sua, ciò che non aveva mai fatto in Beau- 
yais, seguì una donna. 

— Sai, babbo, che per seguire una donna, 
bisogna camminario dinanzi? 

Come si vede, Stanislao non aveva per- 
duto îì suo tempo a Parigi. Egli ne aveva 
riportato cognizioni abbastanza esatte sul- 
l'arte di seguire una donna. 

Appena ebbero oltrepassate le due donne, 
Stanizlao chiese al padre: 

— Le conosci? 

— Le ho inconirate qualche volte, ma non 
le conc 

— Oh, babbo, esse si fermnano col dottore 
Rigaud. Vieni, facciamo un giro in via dei 
Giacobini, e appena il dottor Rigaud le avrà 
lasciate, noi lo raggiungeremo. Egli ci dirà 
chi è quella signorina, 

Il padre Meunier fece quanto deside- 
rava suo figlio e un'ora dopo egli era in 
gran conferenza colla signora Rigaud, che 
gli esaltava lo virtù della pupilla d'Aurelia. 

— lla ha anche una dote non disprez= 
zabile - soggiungeva Îa signora Rigaud - 
cioquantamila lire subito e centomila scudi 
alla morte della tutric 

Appena il signor Meunier l'ebbe lasciata, 
la signora Rigaud corse da Aurelia. Tutto 
pareva cospirare in favore della, pronta îe- 
licità di Criquette. Era un giovedì, il giorno 
della signora Rigaud, i due giovani avreb- 
bero potuto vedersi da lei la sera stessa. 

Aurelia credè bene di mettere Criquetto 
al corrente della situazione; la giovinetta 
ricevette favorevolmente la proposta, Non 
poteva a meno di sentirsi Jusingata al pen- 
Siero che quel giovane sì era innamorato 
di lei, al solo vederla. D'altronde il matri- 
menio era preferibile all'esistenza a cui era 
condannata ‘0 cas8 d'Aurelia. 

La sera vestendo! ella gi guardò nello 


specchio con più attenzione del solito. 
— Son dunque tanto bella, perchè egli 
abbia potuto così subito innamorarsi dii me? 
Quando Aurelia e Criquette arrivarono in 
casa Rigaud tutti i Meunier erano già giunti, 


ii padre, la madre, il figlio. Un signore de 
clamò dei versi. Un alîro, il conservatore 
delle ipoteche, cautò con una signora il 
duetto della Farorita. Criquette suonò un'aria 
di Beethoven, con molta grazi 

Aurelia aveva abbandonata la sua abi- 
tuale gravità, ella sorrideva felice, come una 
buona mamma del successo della figlia, mai 
ella si era sentita tanto considerate, 

Stanislao guardava Criquetie e la trova: 
più belia che la giovane per 1: quale aveva 
Spesò tanti denari a Parigi. Egli pensava 
che in compagnia di quella deliziosa fan- 
ciulia poteva rassegnaîsi a vivere a Beau: 
vais. 

Fu servito il tè. La signora Rigaud pro- 
curò destramente clhe Stanislto © Criquette 
rimanessero soli în un angolo della sala 
Essi eran là tutti e due imbarazzati. Cri. 
quetto diceva {ra sè; 

7 Deve parlar lui pel primo. 

E Stanialao dal canto suo pensava: 

— Che devo dirlo? 

Gli yeniva sulle labbra questa frase: 

— Come siete bella, signorina, e come 
desidero di farvi mia! 

Se egli avesse parlato così chi sa? 
forse le cose avrebbero presa un'altra piega, 
ma non si usa entrare in materia con tanta 
franchezza. 

tanislao invocò tutto il suo coraggi 
disse con uno sforzo a Criquette:.. e © 

— Questo tè è molto caldo, signorina. 

- fue ignore, caldissimo. 

— lo credo che faremo me; i 
ta meglio a lasciario 


inta compagnia del 10° reggimento. 

dela quinte corso le 6, venne dato il cambio 
ad ‘una delle sentinelle. Smontava di guardi 
idicato Livraghi Giuseppe di Casalpusterlengo, 
che, rientrando nel locale del corpo di guardia, 
Si Zocinse a scaricare il wetterlì per poi riporlo 
sulla rastrelliera. È 

Ta quel locale vi era pureil dipen Testa 
Bartolomeo di Novara, appoggia! 
E iito destro dell'uscio. Îl soldato stava to- 


mitraglia dal fucile, e 
gliendo la cartosia è ott. erso il vano della 


finestra vicina all'uscio. Nel manovrare l’ottu- 


alzando, ferirono alla 11 caporale 
e paliodiote ebbe traversata da 
parte a parte la vena iugulare. 
aporalo stramazzò. al suolo = 

inante e spirò dol minuti senza pote! 
Seite "na parole, mentre il soldato. neci- 
Tore, tra lo stupore e lo spavento, era rimasto 
come annientato, preso da tremito nervoso. 

Accorsero alcuni ufficiali superiori, il tenente 
medico Oreni, nonché il delegato di pubblica 
sicurezza Curzi e il giudice ispettore avvocato 
Pedrazzi, che procedettero ad una prima in- 
chiesta, dalla quale sarebbe assodato che il 
doloroso caso fu puramente accidentale, do- 
vendosi escludere vi fosse fra l'ucciso e l’uc- 
cisore qualsiasi metivo di odigsità. 

Erano ambidue dei richiamati della classe 
del 1873. 

Il cadavere dello sventurato caporale, posto 
su una barella, venne portato nella camera 
mortuaria del vicino cimitero, donde poi all'o- 
spedale militare. > 

tanto il soldato Livraghi venne messo in 
gione. 


Fra le Quinte e fuor: 


Questa sera nessun teatro aprirà i propri 
battenti. Non mi resta quindi che annunciare 
gli spettacoli di domani. 

Al Costanzi - beneficinta della signora Ric- 
cardini — si rappresenterà La contessa Sara di 
Ohnet. 

Al Valle prima rappresentazione della com- 
pagnia napoletana, diretta da Gennaro Panta- 
lone con Il ritorno dalla Cina, la brillante 
commedia che sulia stessa scena ha già otte- 
nuto un ottimo successo. 

Al Quirino primo spettacolo equestre della 
compagnia brasiliana diretta da Ottobrando 
Fabbri. 

Al Manzoni la compagnia diretta da Enrico 
Onorato darà il dramma di A. Cognetti: 4 
Santa Lucia. 

Al Rossini prima rappresentazione di 
compagnia di canto con L'elizir d'amore 

E finalmente al Metastasio commedia con 
Pulcinella è canzonetta cantata dalla signorina 
Persico. 

E buon divertimento a tutti. 


Corse alle Capanuelle. 
ietà della corse ci comunica la. nota 
delle iscrizioni, chiuse il 31 marzo, per la riu- 


nione di corse che sì terrà allo Capannelle 
mese corrente : 
Primo giorno — 19 aprile. 
Premio delle scuderie — Lira 200) — 
Distanza M. 1000. 
Sono iscritti; Hassan di Gino Modigliani — 
Richmond io Teraratoum-de-hat. della razza 
olta — lella razza di Carmignano 
— Pace della scuderia S. Fermo — Mongrana 
di T. Rook junior — Indieia di Berardo Be- 
rardì — Rienzi di T. Rook — Diodoro dei 
barone Bordonaro — Catherine è Tanville 
della Petite Ecurie - Palmira della razza di 
Sazgalva — Verna di Teodorico Cacace — 
i T. Batsford sen. — Menry VIII di 
[e ‘n — Henry VIII di 
Premio del Tevere — Lire 200) — Di. 
stanza M. 1400. ia 
Sono iscritti: Massen di Gino Modigliani — 
Tararatoum-de-hai della razza Volta. 
Zollwerein del barone D. Leonino — Torpe= 
dine della razza di Carmignano — Brass di 
Camilo — Glawcus di T. Rook — Jubilee di 
T. Rook — Fiammetta del barone Bordonaro 
— La Ristori di A. Dall'Acqui 
marchese L. A. Trivulzio — Assietta di Co- 
manzo Sinesi — Allegro della razza di San 
salvà — Varenna di Teodorico - 
Henry VIII di Alfredo Fermati © ©o°9°* 
“Secondo giorno — 23 aprile. 


Premio Andreina — (andicdp - discen- 


— Lo credo anch'io, signore. 
ma acquero. tutti e due con un movi- 
nto regolare si mi: il 
chiaino nella tata. © pareetirare Il cuo> 
quell'interessante operazione, ma qu 
Fetera prolungarsi all'infinito. Dopo quicia 
nislao sen il capo di 
fatante Stanislao senza alzare il capo dico 
poco tempo, 
uscita di collegio 
— Da circa # 
—Enonvi ri 


signorina, che siete 


È setiimane, signore. 
tornerete più, si è 
fon no, signore! 1” “ignorina? 
— Ho avuto il piacere di i 
= Ls Auto ll piacere d'incontrarti oggi. 
Queste parole « /o 50, signore, vle sti 
girono. Ella comprese tosto che aveva detto 
ua cosa che non dover ella avrebbe 
dovuto assumere un'aria ingenua, fagroi 
toirer capito nulla. avrebbe  dovatooi 
Fii ! si, Po 
parlato una giovinetta. di purs cer ebbe 


vinciale, int 
Vigile: nata coglì istinti 


lo Ro n 
qogle perele. co) lag_gr pet oa 


33 ogni do ioni fa, e over 


Hassan di Gino Modigliani — R, 
Tararaboum-de-hai della razza “ae. 
Zolloersin © Lucia del barone D. Leona, “| 
Noble Dame di Camflo — Raminga » 7°, 
dine della razza di Carmignano — 
del generale Agei — Sabina e Xr 
T. Rook — Virdilio e Fiammetta 
Bordonaro — Catherine e Tanville dal. 
tite Ecurio — Mirette del marchese L.4 


© Ton] 
Ente È 


Premio del Jockey Club — 1; 
Distanza M. 2000. 

‘Sono iscritti: Oranzeb di Gino Modi 
Royal Mart della razza Volta — 
della razza di Carmignano — Outarde di Cat 
Rienzi © Jubizee di T. Rook — Pordora i 
barone Bordonaro — Santiago e Tanritjy 32 
Petite Ecurie — Penelose © Palmira 3° 
razza di Sansalvà — Menry VIII di AGC 


Ferrati. 
Terzo giorno — 26 aprile. 
@mnium — Lire 5000 — Distanza M. 2, 
Sono iscritti: Oranzeò di Gino Modizia: 
Royal Mart e Mosquito della razza Vo, | 
Sansonetto e Lady Pred della razza è c,. 
mignano — Outarde e Noble Dama di cut 
— Glaucus 0 Goldoni di T. Rook — 
del barone Bordonaro — Santiago © Time 
della Petite Ecurie — La Ristori di 4 x 
l'Acqua — Gloria e Varesa di Costazz; ©. 
nesi — Palmira, Pistenhuit © Allegro ip; 
razza di Sansalvà — Menry VIII di 4 


re dig 


‘lan | 


‘mediante la dell farina di Salata 
Londra, la 


REVALENTA ARABICI 


Prolunga la rita umana di 2023an, 
combattendo le cattive digestion 
gaatralgie, costipazioni 
giandole, fatuo: 

palpitazioni, acidità, pituità, nausee è vy 
dopo il pasto od in tempo di g: 
lori, ardori, granchi e spasimi, ogni 
di stomaco, del respiro, del fegato, cer 
© sangue, insonnie, tosse, asma, br 
(consunzione), malattie cutanee, e 
zioni, deperimento, reumatismi, gotta, titeu 
febbri, catarro, convulsioni, nevralgia,idrozia, 
mancanza di freschezza e di energia x 
49 anni d’invariabile successo. 

Estratto di 100,000 cure: fra 
S. M. l'imperatore Nicola di Russi 
Santità Pio IX, del dottor Bertini 
della marchesa Castelatuart, di 


han, ecc. 
Questo apprezzamento è del d: 
« La vostra 


giunge : « Se avessi a sceZliora un ro 
per non importa quale rimedio dello s 
degli intestini, dei nervi, fegato, 

© sangue, non esiterei un istante a pre 
Revalenta, sicuro come sono dei 
‘oso dire, infallibili. » 

Il suo effetto sui bambini non è 
fico; ne fanno fede le seguenti l 

Il dottor Benecke, professore di 
l'Università, fece il seguente rapporto alla ci 
nica di Berlino l'8 aprile 1372: 

« Non dimenticherò giammai che io dero 
conservazione della vita mio bambid 
alla Revalenta Du A TOA 

Il bambino, all'età di quattro soit 
d'un'atrofia completa, accompagnata da res 
continui, che resisterano alla dieta più ses 
rata, a due nutrici ed a_tutte le cure dell'uri 
medica. La Revalenta arrestò 
i vomiti è ristabili completamente la sta 
luta nel corso di sei settimane. Tutte 
esperienze fatte in appresso colla Revalents. 
bero il medesimo successo ». 

€ Signore, — mia figlia non potera 
digerire, né dormire : era accasciata dl 


vano 


digestione ed una yaiezza di spi 
era da molto tempo abituata. 
« Parigi, 11 aprile 1886. — E, 
Quattro volte 
il suo prezzo in ai 
spo i temperamenti più sposssi 
YOFO e per qualunque disoris 
pol reaiole di 174 di chi. lire 250. 12 
grammo lire 4,50: 1 chil. liro $: 2 
mi lire 19, 


— Sì, signori 
vengo è Beaveia 
— E un 

Beauvais? 
= Un po” meno infatti. 
— Vi saranno molte Aiatrazioni a P 
sì, senza dubbio. Le 


da quattro 
uvais ‘all'estate per 
po meno allegro 


È ile 
Stanislao, lieto d'aver trovato. x 
gradito soggetto di conversazione, con 
ra soventissimo. La 
ZA sono 
Saint-Martio. Sena vente 
teatro della Porte Sai: 
ai ra Sie frase con molta 
, signo; 
Saint-Martio. “= 
= È che cosa sì rappresenta: 
Come si chiamava ? 
La Cerva nel bosco, 
Era bella ? 
— Bellissima. 


‘t"\emi il soggetto, ve ne 
ieri. 


soggezione spariva, Tutti e due 
ua 190 tempo posarono le loro tazze 
e piorolo tavolino, © avvicinarono 8 5] 
No; Lasi dis 
iiuloro sedie. La signora Rigaui 
Il ghiaccio è rotto. Guardate 
= Veniocrio è rotto. Guardai 
dell'anislao intanto raccontava il 
pila feerie a Criquette. Una giovane 1% 
Pasca è trasformata în cerva, ientre # 
versa una foresta di sicomori. 


» be 


Ù 
Si cal 
giano 00 
Dal mezzogi 
cioò a dopo la 


erno fino alle 8 di sera, fino 
cerimonia 

io della cristianità fu conti- 
lato. Largamente rappresen- 
mondo aristocratico, Quasi 
Nestivano. di nero: molti- 
mazzolini di violette. 

jesa del Gesù fu visitata da una 


ino scomparsi dalle 
jorno per i prepa- 
elle Tre ore di a- 


gori cruzione si è svolta dal tocco alle 
fedeli, in gran numero, sono 
quite udire la voce del sacerdote che 
Aororeiva lo ultime sette parole pronunciate 
illa croce da N. S. Gesù Cristo. a 
TÈ sempre nelle ore pomeridiano, alle Stim- 
mie ai oratorio dell'Addolorata, a San Ve- 
marîo, a Santa Maria della Pace, a San Sal- 
nanne dello Coppelle, a Sant'Andrea della 
Valle, 9 Santa Thcia della Tinta, al Cara- 
a Caterina della Rota, al Sacro 
zzanti, e in altre chiese 
delle, Via Crucis. Folla: 


Alle 10 
ja celebrato la messa 
i; ha fatto quindi 


d o 
igia basilica ha avuto luogo la ione, 
Seui ha preso parte tutto il clero della ba- 


la meditazione è fatta da pre valenti, 
suo quelle di Sen Marcello, Santa Maria 
voora Minerva e San Silvestro al Quirinale. 
Quella della Desolata è una funzione che 
commuuve, che rattrist p i 
Per i tempi che corrono, oggi che la gioia 
ron brilla davvero sul volto dei cittadini 
fomani, durante quella funzione le chiese 
dovrebbero essere di 


x * 
Fi d'oggi 
All'Osservatorio astronomico del Collegie 


Romano: 
disusima 15.0 0 » Minime 3.e 3. 


1 principe Enrico di Prussla. 

{i principe e la principessa Enrico di Prus- 
sia, dopo aver ricevuto. la_ principessa eredi- 
taria di Svezia, fecero ieri visita al cardinale 
icheniche, e si recarono poscia alla basilica 
di San Pietro. 

N duca di Leuchtemberg. _ 

1l duca Eugenio di Leuchtemberg, di cui an- 
nunciammo jeri l'arrivo, ha preso alloggio al 
Grand-Hétel. 

1) conte Gianotti. ii 

N conte Gianotti, mastro delle cerimo- 
nie reali è completamente guarito © fra pochi 
giorni sarà in condizione di riprendere il suo 


posto a Corte. 
Mohamed All nà: 

E° giunto ieri in Roma e ha preso. alloggio 
al Graud-Hòtel il principe Mohamed Ali, fra- 
tello del Kedive d'Egitto. 
L’ambasciatore di Germania. 
Ha fatto ritorno is Roma il signor De Bu- 
low, ambasciatore di Germania presso il Qui- 
rinale. 


Zoni; 8 
due mesi. 
che Parigi 


Note vaticane. 
Il Papa celebrò ieri la messa nella sua pri- 
vata cappella dispensando Ja comunione ai com- 
ponenti la sua famiglia ecclesiastica. 
Con biglietto della. ia di Stato îl Papa 
ta nominato rettore dei Pontificio Seminario 
Pio il prot. don Tito Cucchi. Il posto era ri 
masto vacante per le dimissioni di monsignor 
Luigi Canestrari vescovo di Terme. 
Soldati che partomo. _ 

Ieri sera con l'ultimo treno sono partiti per 
i: linea di Napoli 530 soldati congedati 
All’esposizione di belle arti. 

Da donzani a tutto giovedì prossimo si può 
visitare l'esposizione al palazzo di via Nazio- 
rale con soli 50 certesimi = prezzo ridotto. 
Per ìe famiglie dei pri in guerra. 
lì sesto bollettino: dell'Associazione di me 
corso alle famiglie doi militari in guerra, iste 
tuita a Milano, fa ascendere le cifra delia of" 
ferie a lire 58,564,60. 

Biblioteca Franbiniana. 

Domenica prossima - festa. di Pasqua — la 
viblioteca Frankliniana resterà chiusa 9! pub- 


Mico. 
I ‘pregiudicati. = 

Ventotto individui pregiudicati per renti col 
tro la proprietà e.iè persona sono. stati con- 
dannati ieri 2 domicilio cossto dalla Commis- 
sione provinciale. 
Gara di resistenza. 
La Società velocipadistica romana ba i 

domenica 12 aprile uca gara di resistenza 
tempo massimo sul percorso Roma-Civita- 


ita vivaci 
della  Port® 


50, libera 
a gara è soppresso il sistema consueto dei 
Primi, secondi © terzi premi, eoc., ma-conse- 
guiranno un premio identico tutti’ gli arrivatiin 
tempo massimo, 
. La tassa d'iscrizione è di lire ® Le iscri> 
zioni si ricevono a tutto il 10 aprile nella sede 
sociale in via Sardegna dalle ore 5 allo 8 po- 
meridiane. 
Nella detta sede sono affisse lo norme spo- 
ciali per la gara. 
Alla Sacra Famiglia. 

L'amministrazione della Real Casa, con no- 
bile pensiero, ba disposto che tutti gli attrezzi 
inutili delle cantine reali siano donati all’asilo 
della Sacra Famiglia. 

L'esempio sarà ito? Auguriamocelo nel- 
l'interease dei porsi bambini, p 

Musica al Pincio. 

Domani al Pincio dalle 4 1; alle 6a banda 
musicale dell'11° fanteria diretta dal maestro 
Luigi Stromei eseguirà il seguente pro- 
gramma: 

Marcia trionfale. Stromei 

Suit de Concert. L'Arlesienne. Bizet. 

Meditazione. Ave Maria. Gounod. 

Ouverture. Saut. Bazzini. 

Momento musicale. Schubert. 

Minuetto. Boccherini. 

Marcia turca. Mozart. 

Conferenza. 

ll prof. cavaliere Ferdinando Mazzanti terrà 

il giorno 8 corrente, allo ? 1}? pomeridiane, 


nel magazzino archeologico comunale, presso 


il Colosseo, una conferenza sul seguente argo- 
mento: « Le recenti scoperte avvenute nella 
chiesa di Santa Sabina ». 


Cavallette e pellagra. 

Libera nos Domine! 

Ta parecchio tenute delle campagna romana 
e tra questo quelle di Castelporziano, di Ostia, 
di Fiumicino e della Farnesina, è stata segna- 
lata la comparsa dello cavallette. 

Gli agricoltori allarmati invocano provvedi- 
menti. È, non c'è, mi pare, da perder tempo. 

Sorto îl dubbio che nella nostra provincia 
si fosse manifestata la pellagra, il prefetto 
marchese Guiccioli ordinò precise indagini. E 
di queste è risultato che la sciagurata malat- 
tia si presenta raramente, e in condizioni così 
benevole da non reclamare speciali provredi- 
menti. Malgrado ciò, il prefetto si è rivolto ai 
sanitari comunali della provincia, invitandoli a 
trasmettergli un dettagliato rapporto delle cause, 
® indicare i provvedimenti che stimassero più 
opportuni per combattere il male. 

Ai tabaccai. 

Quei tabaccai che desiderano chiudere il ne- 
gozio il giorno di Pasqua o lunedi prossimo 
dalle due pomeridiane in poi, dovranno rivol- 
gersi all’uficio d'ispezione di finanza in vi 
Salaria. 


Cronaca spicciola. 

Verso la morte. — Ieri sera il muratore 
Eugenio Marchione, abitante in via Galileo nu- 
mero 16, tentò di idersi ingoiando una solu- 
zione di fiammiferi. Fu tratto fuori di pericolo 
all'ospedale di Sant'Antonio. 

Causa del tentato suicidio la mi 

Disgrazia. — Mentre stanotte 
usciva da una cava di pozzolana 
località detta dgua Bulicante sull 
silina, il carrettiere Enrico Fontanesi è rimasto 
incastrato fra il carro e una ite della caval 
Ha riportato la frattura d'una costola e pa- 
recchie contusioni. All'ospedale di Sant'Antonio 
l'hanno giudicato guaribile in 15 giorni conri- 
serva. 

I danni dell’alcoolismo. — Recenti sta- 
tistiche dimostrano quanto rapidamente si 
fonda questa malattia, sopratutto in Francia @ 
nei paesi nordi: uoi tristi eff 
occupano vivamente scienziat 
timo riparo sarebbe il sostituire alle solite bi- 
bite alcooliche il Ferro-China Bisleri, liquore 
sommamente igienico, ricostituente che rinvi.. 
gorisce l'organismo 6 stimola l'appetito. 

L’acqua da tavola di Nocera Umbra è indi- 
spensabile per chi ama il proprio benessere. 

Pef' commissioni; F. Bisleri e C., Milano. 


—_—e_______ 
NOTA SIBILLINA 
Log. di ieri: — TROTA — Oca — « TOTA» 
COTTA — ROSA — SARTO — ROTTA — MISO 
Riscatto, e parola a X: 


Logogrifo. 
Contengo Uporio, Cadi 
è adesso gran cadaveri 

di pover” Italiani 
e faccio asciugamani. 
Io fui pogta siculo 
. @ postiglione ceiebra 
moroso di regina. 
Cannone e carabina, 
, contese, si 
‘avvezzo a stridere 
ea spaventar le allodole, 
adatti per misura. 
oggetti di lettura, 
crostacci commestibili. 
Mi puoi trovar, cercandomi 
4, neì pasto de la cerra 
— oppure a le Minerva. 


sa 


pppaada 


izle AP ite 
CAV. I. MAZZON e C. 
Stabilimento di Avicoltura 
PONTE MOLLE- VILLA VITTORIA 
spento dl iolo pria da tela 
Via-do' Pastini N. 19 620 e Via della Gaglia, 69 
VIA DE! TRITONE, N. 79. 
Prezzi del giorno 


FANFULLA 


Notizie d’Africa 


Navi di ritorno. 

Perto Said, 2. — Proveniente da Napoli ha 
proseguito oggi per Suez e Massaua il piro- 
sonfo Iniziativa, della Navigazione generale 
italiana, avente a bordo 200 soldati di varie 
armi, munizioni e provviste. 

Proveniente da Massaua, ha proseguito sta- 
sera per Napoli, il piroscafo Arno, della Na- 
vigazione generale italiane. 

La spedizione anglo-egiziina. 

Cairo, 2. — Il Sultano fece esprimere al 
Kedive la sus soddisfazione per la risposta 
data circa la spedizione su Dongola. 

La Croce Rossa tedesca, 

Berlino, 2. — La Croce Rossa tedesca manda 
un suo distaccamento a Napoli per cooperare 


con la Croce Rossa italiana nella cura dei fo- 
riti reduci dall'Africa. 
La Croce Rossa di Russià. 


feriti italiani, sarà probabilmente 
assegnato ad una dello ambulanze del regno 
d'Italia. L'altro distaccamento proseguirebbe 
per Massaua e l’altipiano per raggiungere, se 
le circostanze lo consentiranno, il campo abis- 
sino. 

Pietroburgo, 3. — Il delegato dell'Associa- 
zione della Croce Rossa russa per l’Italia e 
l’Abissinia, capitano Zviaguine, parte per la 
via Mosca-Odessa, precedendo la sezione della 
Croce Rossa che partirà, il 10 prossimo mag- 
gio, sotto la direzione del generale Schwedow. 

Pietroburgo, 3.— L'Associazione della Croce 
Rossa riîssa, accogliendo il suggerimento della 


Croce Rossa italiana d'inviare a Napoli una 
sezione per curarvi i feriti italiani d'Africa, 
formerà a tale scopo una terza sezione, 


quale partirà fra due settimane per Na 
Le due altre sezioni della Croce Rossa russa, 
fin da principio destinate all'Eritrea ed all'Abis- 
sinia, partiranno verso il 10 maggio per la 
loro destinazioni 
Il capo della terza sezione non é ancora 
stato nominato. 


NUSTRE INFORMAZIONI 
N Re a Venezia. 


S. M. il Re non ha ancora fissato il giorno 
della sua partenza per Venezia. 

Mercoledì prossimo, intanto, partirà alla 
volta di quella città il personale della Casa 
civile di Sua Maestà. 


Ni principe Enrico di Prussia. 


Le Loro Altezze Reali il principe e la 
principessa Enrico di Prussia sono state 
ricevute da Sua Maestà il Re oggi alle due 
e mezzo. 

Il colloquio è durato quarantacinque mi- 
nuti circa. 


ll Consiglio dei ministri. 

Nel Consiglio dei ministri, tenuto stamani 
a palazzo Braschi, si sarebbe discusso di 
un prossimo movimento nel Corpo diplo- 
matìco e in quello dei prefetti. Si sarebbe 
anche discusso circa i criteri secondo i 
quali si dovrebbero colmare delle lacune e- 
sistenti nel Consiglio di Stato. 

Al Consiglio, che è durato circa due ore, 
mancavano i ministri Caetani e Carmine. 

Germania e Inghilterra. 

La Perseveransa la da Parigi il seguente 
telegramma 

— Sì persiste ad annunziare un cangiamento 
nelin politica della Germania, la quale ridi 
terebbe ostile a quella inglese nell'Egitto. 

Autorevoli informazioni nostre cì mettono 
in grado di smentire la notizia pervenuta 
all'egregia consorella milanese. 

L'incidente Antonelli. 

Intorno al noto incidente di Buenos-Ay- 
res, il conte Antonelli ha dato al ministero 
degli esteri questi particolari. Il conte An- 
tonelli, in occasione della festa data a fa- 
vore della Croce Rossa italiana, aveva re- 
galato una spilla d'oro con brillanti. Non 
vedendo apposto al dono il cartellino indi- 
cante il nome del donatore, il conte Anto- 
nelli ne avrebbe mossa osservazione alla 
contessa Compans di Brichanteau. vicepre- 
sidentessa dei comitato della festa, chie- 
dendo che il cartellino fosse apposto. L'os- 
servazione avrebbe provocato il risenti- 
mento del conte di Brichanteau. Indi la sfida 
non accettata e la successiva desistenza del 
Brichanteau, avendo il conte Antonelli e- 
spresso la sua sorpresa per l'interpretazione 
data alle sue parole. 

La verità invece, quale risulta da tele- 

ra:mmi ricevuti da uotabilità argentine in 
fioma, sarebbe assai diversa. Il conte An- 
tonel! 
non. 


evidentemente esaltato dalla festa, 
sarebbe limitato a cortesi osserva- 
Zioni per l'assenza del biglietto dal suo dono, 
ma sarebbe trasceso a parole dure e scor- 
tesi. 
Jîidi un grande seandalo, riprovato viva- 
mento dai presenti, in seguito al quale il 
console de Brichanteau chiese soddistazione 
fîl'Antonelli a mezzo dell'avvocato Tarnatsi 
© dell'ingegnere Dalbono. Il conte Antonelli 
chiese allora scusa alla contessa de Bri- 
Chanteau davanti al pubblico nel padiglione 
della Kermesse. 7 m 
L'incidente restò esaurito, ma l'impres- 
sione sussiste vivissima nella colonia e per 
ito inqualificabile in sé, e per le grandi 
simpatie che circondano la contessa de Bri- 
chanteau, nobile dama, di rare virtù, appar- 
fenente per nascita a una delle prime fa- 
miglie di Montevidè era 
jualche giornale ha annunciato il richiamo 


del conte Antonelli; crediamo che il prov- 
vedimento, non peranco preso, non sia però 
lontano dall'essere adottato. 
1 Prefetti. 
Con decreti in data di oggi è stato fatto 
il seguente movimento nei prefetti : 


Alfazio, prefetto di Forlì, collocato a di- 
sizione del Ministero : ù 

Caravaggio, prefetto, da Como trasferito a 

Padova; 3 

Guaita, prefetto, da Aacoli a Come; 

Salvetti, prefetto, da Massa pina 
Sciacca, prefetto, da Cagliari a Massa; 
De Fosa, prefetto, da "Trapani a Sira- 


cusa; 
prefetto, da Siracusa a Reggio 


Tom: 
Calabria; 


Fi o, consigliere delegato, incari- 
cato di reggere la prefettura di Reggio Ca- 
labria, trasferito con lo stesso incarico a 
T'Cnfone, consigliera delega” 

tone, col liere delegaio, è incari- 
cs di reggere Sei di Caltanis- 
setta; 

Fabris, forspinre jiere delegato, incaricato di 
reggere la prefettura di Saetari, traaferito 
con lo stesso incarico a Trapani 

Giustiniani, ispettore generale, è nomi 
nato consigliere delegato di 1° classe ed in- 
caricato di reggere la prefettura di Sas- 


sari. 
Il Re di Svezia. 

Vefona, 3. — Il Re di Svezia e Norvegia 
è plico itanotte ed è sceso all'Hotel de 
Londres. È 

Sua Maestà riparte per Venezia stamani 
alle ore 11 25. 

Penezia, 3. — Il Re di Svezia e Norvegia 
è giunto alle ore 14,40 e scese al Grand 
Hotel. 
S. M. viaggia in stretto incognito. 
L'onorevole Sineo. 

Il sottosegretario di Stato per l'interno è 
partito ieri sera alla volta di Torino, dove 
va a passare le feste di Pasqua; vi si trat- 
terrà sei giorni. 

Movimento di ambasciatori. 

leri ha fatto ritorno da Napoli il signor 
de Bulow, ambasciatore di Germania. 

‘Stamani è stato ricevuto da Sua Maestà 
il Re. 


E' atteso in Roma, sabato o domenica, il 
conte Lanza, nostro ambasciatore a Berlino. 
ll direttore generale della P. $. 
eil di Roma. 

E' sicura la nomina del comm. Alfazio, 
prefetto di Forlì, a direttore generale della 
pubblica sicurezza. Per il posto del questore 
i Roma si fa con insistenza il nome del 
cav. Veyrat, consigliere delegato a Bologna, 
un funzionario di molto valore che costitui- 
rebbe per la questura di Roma il migliore 

degli acquisti. 
Gara ‘d'onore d'italiano. 

Il Bollettino della pubblica istruzione pub- 
blica la relazione della Commissione giudica 
trice della gara d'onore nello scrivere italiano 
fra i licenziati degli istituti tecnici nella ses- 
sione estiva del 1895, Il téma era un dialogo 
fra un ufficiale dell'esercito ed uno scienziato, 
in viaggio verso l'Africa e richiedeva, oltre 
l’adequato svolgimento © la bontà della forma, 
una conveniente rappresentazione dei due ca- 
ratteri e l’arte del porre non tanto a contrasto, 
quanto in rilievo i particolari intendimenti ai 
quali l’uno e l’altro dei due viaggiatori s'infor- 
mano, nel servire, con unità dî propositi, la co- 
mune patria. 

La Commissione nota che la maggior parte 
dei giovani temperò, ma non vinse, il solito di- 
fetto derivante dall’ambizione di falsi orna- 
, dall'abbandono del semplice e del vero 
per ls declamazione vacua. I premiati con la 
medaglia d’argento furono: Arturo Silvestri del- 
l'istituto di Napoli, Giovanni Josini sd Augusto 
Leoni dell'istituto di Roms. La medagii= di 
bronzo venne accordata al licenziato Consolino 
Avataneo dell'istituto di Torino. 

Per le figlie dei morti in Africa. 

Con lodevolissima disposizione, l’amministra- 
zione dell'Istituto per le figlie dei militari, di 
Torino, ha cresto 50 posti gratuiti per le figlie 
degli ufficiali morti in Africa. 

Wi palazzo dei papi in Avignone. 

Il signor Pourquery de Boisserin, deputato di 
Valchiusa e sindaco di Avignone, ha chiesto, 
nella seduta della Camera francese di martedì, 
l'urgenza sulla sus proposta di legge — l'auto- 
rizzazione di una lotteria per il restauro del 
palazzo dei papi in Avignone. La Camera, pure 
interessandosi alla proposta, non votò l'ur- 
genza, 


I _———_—_—_od 
ll senatore Auriti. 

Stamani, verso le 7, dopo brevissima malat- 
tia si è spento in, Roma S. E. il senatore 
Francesco Auriti, procuratore generale presso 
la nostra suprema Corte di cassazione. N: 
a Guardiagrele nel Chietino, aveva 78 anni 

Magistrato di grande valore, ingegno di 
una sottigliezza dialettica mirabile, pari alla 
profonda cultura giuridica, egli era succe- 

luto all'illustre senatore De Falco nell'al- 

tissimo ufficio e l'aveva tenuto con_ quella 

serena ed alta imparzialità che non l'aveva 

abbandonato nemmeno in processi in cuila 

politica poteva penetrare con la sua azione 
trice. 

Era senatore dal 15 novembre 1395 e nel 
Senato la sua parola autorevole risonava 
sempre per i grandi interessi del paese. 

Uomo di dottrina e di probità severa do- 
yunque egli eoercitasso le nobili qualità della 
mente e dell'animo, incuteva rispetto e am- 
mirazione. 


ieri il senatore Auriti uscì, come tutti i 
giorni, per la solita passeggiata. Questa. notte 
alle due, sentendosi male, chiamò la moglie, si- 
gnora Aurora Porreca, il figliuolo avvocato 
Giulio, il figliuolo Giacinto, un giovinetto di 14 
anni. 

Si mandò subito a chiamare il madico, l'o- 
norevole Mario Panizza. Questi prestò sollecito 
all’ammalato tutte la cure; ma non si fece îl- 
lusioni sulla gravità del male; si trattava di 
una congestione polmonale e un attacco di 
emottisi. Jafatti, alle 6 3;4, il senatore Auriti, 
assistito dalla moglie, dai figliuoli e dal vice- 

di San Vitale, spirava. 

Il cadavere è adagisto sul letto: è vestito di 
nero; fra lo mani un crocifisso. ll volto non 
ha tracce di sofferenze. Intorna al letto ardono 
molti ceri. Vegliano gli uscieri del Senato. 

Il registro nell'anticamera si va coprendo di 
firme; senatori, deputati, magistrati, ufficiali 
siperiori. 

Îl trasporto sarà fatto damani, alle quattro 
pomeridiane. Dopo la benedizione nella chiesa 
di San Vitale, la salma del senatore Auriti 
verrà trasportata a Campo Verano, 

SITE, senso 
Dentista car, Corso Vitt. Ema- 
hU nuele, 119, p. 1. 
riceve tutti i giorni dalle ore 9 alle 17. 

Il suo gabinetto è fornito delle macchine 
@ degl'istrumenti più perfezionati e recenti. 

Si applicano dentiere in qualunque si- 
stema, conservando le radici esistenti. Estra- 
zione dei denti senza dolore. Otturazioni in 


tevole di volte. 
Nè è da temere. che l'operazione sarà per 
produrre effetti sensibili sulle condizioni del 
mercato monetario. A Londra il danaro è sem- 
pre abbondante, così che in questa contingenza 
del prestito chinese non si è avuto che un au- 
mento relativamente lieve sulle anticipazioni 
giornaliere e sugli sconti a brevissima sca- 
denza per i quali il tasso d'interesse si è ele- 
vato da 112 a 1 © eccezionalmente a 1 114 00. 
A Berlino lo sconto fuori banca si è elevato 


tedesco da quello inglese. 

Del resto, la situazione generale delle Borse 
apparisce notevolmente migliorata. 

La voce di un accordo intervenuto tra l'In- 
ghilterra e la Francia nella questione d'Egitto, 
mediante concessioni a quest'ultima riguardo 
al Madagascar, sembra abbia serio fondamento, 
© ha valso in ogni modo a ristabilire un po” 
di calma nel mercato di Parigi, il quale per- 
siste tuttavia nel contegno sostenuto, ‘cui fu 
condotto dallo svolgersi regolare, e relativa- 
mente facile, della liquidazione mensile. 

Telegrammi di Borsa. 

Parigi, 3, ore 15. — Tendenza ferma. Prezzi 
sostenuti con pochi affari. Fondi francesi in 
rialzo. Ezidrisure da 62 90 migliora 63 09. 
Italiana 83 30 domandata per ricoperture ven: 
ditori scoperto. 

Berlino, 3. — Festa. 

_ Genova, 3, ore 15,10. — Poco attivo — Ren- 
dita calma 90,52 — Banche ltalia forme 764 — 

‘ambi un po” : Parigi, chèque, 109,52 — 
Londra 27,58 — Berlino 135,85. 2 

Borsa di Roma. 

Anche oggi la nota predominante del mer- 
cato fa la mancanza quasi completa dî affari. 
I prezzi ebbero poche variazioni, e la rendita, 
malgrado i corsi in rialzo di Parigi, si man: 
tenne piuttosto indecisa. 

Esordita a 90,90, oscillò costantemente in- 
torno a questo prezzo, per chiudere a 90,92 
calma — Il contante fece da 90 80 a 90 87. 

Ni nuovo 4 112 0;0 fu trattato nominalmente 
a 97 80 per contanti. 

1 valori furono trascurati, però i prezzi te 
sero in generale a migliorare. 

Nalli i titoli ferroviari. 

_Acciaierie Temi 276 - Cartelle Santo Spi- 

osi iccola partita 
Banca Generale 50 - Risananento 27 50 = 
Immobiliari per qualche realizzo piegarono a 
53 e 52 - Marce calme 1246 - Gas fermo 870 
- Omnibus nuoramente domandati 201 - Con- 
dotte ferme 192 50. 


Cambi meno tesi: 
Franeta vista 109 40. 
Londra 27 53. 


BORSA DI PARIGI del 3 aprile 
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Ferror. 


presso Torino 
._ Grandioso opificio con forza 
idraulica, villino e cortile chiu- 
so da muro, della superficie di 
16,000 metri quadrati, e terreni 
attigui, con fermata della tram- 
via e binario d'accesso all'o- 


pificio. 
Rivolgersi allo studio: 
Notaio Dogliotti cav. Delfino, 


Torino, via Genova, 21. 


C. Barera-Venezia ’ 
Sole Lire 20 Sole Lire 
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‘di itagnerii i isccanize SESTIRE 

SE i mig nto ole Dita Vincoli 

Mandolini ni " tei 

ceri Aire 

Met.do per .mandolino Lire 1,25 

Cataloghi Gratta 

CORDE INGLESI PER PIANOFORTI 


i di i bella 
Giovane. tut ‘rio presto” Cara 
di commercio. Scrivere casella postale 438 


A 
BONAVERTURA SEVERI gerente responsabile 
Stabilimento vp. italiano; — Via Coppelle, 15 


Contro 
TOSSI - CATARRI 
RFLUENZA - BRONCHITI 
POLMOEITI 


postale olio di catrame Bertelli) di fama univers 


Basilica Prepositurale di San Vittore 


Avviso di concorso 


rcezione degli straordinari per officiature solenni 
lenza al maeatro titolare. 


A) 
8} dar certificato di moralità di recente rilasciato dal sindaco del Comune d'ul- 
tima dimora ; 
C) dal certificato degli studi percorsi. 
La nomina è per un anno, seguirà per esame, e sotto le norme ed avver- 
capitolato fin d'ora ostensibile presso il sul'odato reverendis- 
simo signor prevosto. 


Gli aspiranti possono calcolare sulle risorse di una città distintamente mu- 
sicale. 
Varese, 22 marzo 1896. 
LA FABBRICERIA 
Pasetti dott. Giuseppe — Castelletti rag. Massimo 
itista Bernasconi 


Peregrini . Carlo 
rag. Eugenio Bai ce + 


i — Maroni avv. Luigi. 


delle parti fecondatri 


o È trici, vengono curate 
inforzando, mediante rime: 


dal corroboranti e 
‘un regime di vita speciale tutto il sistema nervoso genitale.-— Via Passerella, 2 
Milano, dalle 2 alle 4 pom. e per quelli fuori di Milano, Mercoled © Sabato. 


&odsulti er corrispondenza, L. 1 


ETTORE BERTI 


MILANO 
Via Lanzone, N. s 
ALT TEIL, 
STABILIMENTO 


DI 
Orticoltura e Frutticoltura 
-98 SPECIALITA «36 
PIANTE FRUTTIFERÉ HE VITI 
Vasta coltivazione di Rosai 
Ricca colezione di piante perenni, Aquatichg, Fiorifere 6 ‘d’ Ornamento 


SEMENTI da Orto Prato e Fiori, Bulbi e Cipolle 


Costruzione e piantagione di Giardini e Frutteti 
CATALOGO GRATIS A RICHIESTA 


OFFERTA 


2 Franco di porto in tutti i Comuni del Regno 


S_ non cangionate dall'età o deformi 
T con risultato felice, 


darre 
per L. È opa i 
NB.— I cartocci portano la descrizione della coltivazione e disegno colorato 
del fiore, 

Seme: 


tì di Fiori Cassetta contenente cartocci sementi di fiori scelti 
belli per ‘ornamento di Giardini e per Vasi, di facile coltivazione 
i abbondante fioritura: 
10 Cartocci di fiori annuali . 
10,Cartocci di fiori perenni 
20 > > > E 
NB. 1 Cartocci portano ciascuno il disegno a colori del fiore e la. descri- 
zione della coltivazione. 
E. Beril, Orticeltere. Milano 


Per comodità del pubblico le in- 
serzioni sul Fanfulla si ricevono 
anche presso la Casa di Pubbli- 
cità G. Martinotti, via del Lavatore 
N. 88, ROMA. 


per le madri di famiglia 
Gran dizionario universale di cognizioni utili. Volume di 600 pagine rilega 
in tela e oro, contenente 8000 voci le più necessarie, illustrato da 2500 finis- 
sime incisioni. Il libro veramente indispensabile alle buone mamme, è una | 
vera e-propria Enciclopedia Prezzo lire 5. 


CAT 


Proprietari, con brevetto, A. RERTEZLI e C., chimici-farmacisti, Milano. — 


PILLOLE DI 


MALATTIE pi GOLA 
pi BRONCHI - Di POLMO, 
pi VESCICA 


piccole LIRE UNA in tutte le farmacie del mondo, 


05 


Vos 


L’acqua purgativa più energica fra le cloruro-sodiche 


Montecatini 


Rimedio efficacissimo nella Calcolosi Biliare, Pletora Addominale, Congestione del 
fegato, Affezioni Cardiache, Congestioni Cerebrali croniche. 


La cura primaverile più indicata e più a buon mercato 


Cercarla nei depositi di Acque Minerali e Farmacie 


Regio Deposito 


VENDITA PRIVILEGIATA 
di Acque Minerali e Specialità -®. Esirindelli 


ROMA — P. Amedeo, 5-A, '7,7-A — ROMA 


Per sole L. 5 


Ì Scatola giapponese di 
metallo por cipria — | Piu 
miao vera lepre — 6 Involti 

fior di riso prefumara 

lnveloppes per pro- 
fumare biancheria L= 2 Bo 
velcppes per portafogli — 
— 1 Pettine corno naturale 
doppio fuso — 1 Pettine id. 
tatto fitto — 1 Perticino per 


Aggiungere cent. 60 per 
‘spese postal’. Si spedisce an- 

le contro assegno di L. 6,10. 

Commissiozi e vaglia Ditta 
E. Rocchi e €. via Pon- 
tassieve, 62. Firemze. 


CAFFÉ e GRLATERIA 
Raffaele Guardabassi, Corso 
V. Emm. 0, — Si'ricero- 

ioni per rinfreschi 
domicilio in tutte le ore. 
ssortimento di gelati e di 


Sono i vini Marsala della 

i R. G. Pappalardo, Corso 
Vittorio Emanuele, 112, Pa- 
lermo. Contro sole L. 45 spe- 
discesene 50 litri franco di 
tutto stazione italiana. 


DIA gi 

Crociferi 14 (press 

di Trevi) Corone di alloro con 
bacche da L. 8 in più. Co- 
rone di fiori artificiali e sec- 
(chi. Regali utili per tutte le 
occasioni. Ventagli, portari- 
ratti, trionfini. Assortimento 
di vastri con iscrizioni per 
‘corone funebri. Prezzi mì 


BISCOTTI ca come 
fabbrica di bi: 
scotti di A. DONATI in 

Principe Umberto, N. 145, 
Roma, spedisce franco ovun: 


y7 de 
presso la 
Ditta Carlo Fei ti 
Articoli puro Lino Tele, To 
vagliati, Asciugamani, Faz 
zoletti, ecc. Coperte bianche 
Jacquard. Valenciennes, Fou 
lardg, Blonde, ecc. Flanelle 
colorate per vestaglie da ca 
mera. Domestic, Shirtings, 
Madapolam, Twills, ecc, — 
Maglie sterilizzate, antiseiti 
che, brevettate . 


VIA NAZIONALE, 227 


Grande negozio di cappelli 
di tutti i generi tanto per 
momo che per signora. No- 
‘vità fn nastri fiori ecc. 


FIONREE: 


SOLO L’aCQUa 


CHININA-MIGONE 


PROFUMATA E INODORA 
Proparata con sistama spaciale conserva e sviluppa 
1 CAPELLI e la BARBA 
mantenendo la testa fresca e pulita 
GUARDARSI DALLE IMITAZIONI E AZIONI 
ed esigere sempre sull'etichetta È nome dei preparatori 


A. MIGONE «& Cc. 
Milano — Via Torivo, 12 — Milano 
tumata che dla tutt i farma 


lasdera 
ca profumesie a L- 150 e L' 2 la fiala, 


ciascuno può su 


PER SOLE L. 16 sitcom nto 
ORFENION ‘%.;°: 


Nevralgie, Artitri, Nevrosi, Dolori Reumatici, ece 


SGUARITE COL RINOMATO 


ARTRIFUGO LIVIERGAL 


del Ch. Farmacista G. Sforzini 
USO ESTERNO 
Apgrovazione di distinti Medici 


rel 
3 vaglia a. 
fuuovo negozio di istrumenti 
vasicali meccani lo Alberto, difronte al n. 18, 
lano. € per la scelta delie musiche 


Ricco Assortimento d’Organetti 


raradiso dei fanciulli 


avioipando L. ® si fa so:he l' Nella Fabbrica diCappelli 
di ETTORE CERVELLI, rinovazione di tata 


la merca a prezzi ridotti, Assorti 
n idotti, imento cappelli per e 
lesiastici. Tor Mellina, 17 e Viadell’Anima, 58, Roms. 


adoperando i! 


Gallifago Piemontese 


Cerotto gom. 20 0j) acid. salici, 


Il CALLIFUGO PIEMONTESE è il migi 
medio sin qui trovato 


È completa la grandiosa opera 


Roma Italiana 


= r pera cempli 
legar ona 
pinta. fascicoli prezzo 


L 1:35 l'astucelo con istruzione 

Peri gni Gite e colte utt: — 
fendis! dal primari Farmacisti del R 

sul ti i rn tm 


Ul 
(Scosto ci Rivenditori) 


AGAIN di Vini Spett Rim Liquori Esteri e Nazionali 


- Nuove Alberge-Ristoranto | LO TELLI GARETTI 
inte Provrelitori di 3. il Re Plali fato al 
GRAN SASSO D'ITALI talia. Premiato alle 


Primarie csposizioni nazionali ed eateri. 
FRATELLI BUCCI, via delle Co 2 Suzz. esente dazio. Roma Piazza Navona, 103. 104.16 
nci locali che in eniecedonza. crei Adora og Roe 


‘quindi in posizione centi 
dato, dalla Camera del dovute a pochi. 


mere da L. 1,50, 2, 

gio Le 5,00, Sio let 
80 mensili 

‘utte le ore — 


ntheon. Per: loca) 
Praii a ecm oe i 
— Pranzi a prezzo industrie, 
Salone per oltre 100 person Coli A{inviare annunzi e 


Roma 


Se dteilUnione e 
Siati non compresi N 
FUnione 


postale - 
ED AMMI 


Cent. Bin 


Domani, feY 
la e 


altri a: 
bljca il giorn 


fioma - + 


LA SI 


arte tendenze arti 
Rempo di trasformare 
‘manti. La be 
locali, la solerte 
‘siguificanti, più d: 
tenzione già 
‘verno e seguita da p 
portuni, pratici 

i. rimediabi 
gravi che nessuna ld 
rimuovere interameni 
voli attività. politiche 
{ranno certamente a 
‘calma degli animi ci 
travagliata, ma sem; 
sue condizioni ati 
nalmente ia quella P 

‘può oramai tard 

da sua passione s 

gata che il period» di 

tortura è corta: 
tizie, le dicerie che d 
gione come nervosa 
‘ce valtro origi 
în suggestioni coperti 

ificil 


si tratta soltanto 
sono ben altri 


ist me, 
ale, dalla pre; 
ed elevata quasi 
Ora anche il V 
to questo fi 
fato intr 
conseguenze dei 
4 anche di ricordi 
attuale presidente d 
in questi gior: 
0 all’asserzione di 
marchese Di Rudi 


con: 
Ma sia che si vegi 
Bconomico, sia ch 
itro-lato, 0 comple: 
bertamente i molo 
ella Sicilia è oramai 
È tutto ciò che si 
fiovrà fare e 
Ma che cosa vog 
uovi sobillatori, ci 
ero a farsi un 
[qual concetto pa; 
paganda di mal 
on so se l'amnistia 
©'troppo tardi, nl 
un debito co 
resentanti dei poter: 
o. Pagato 
mani più libere p 
Mestiere, e 


verno, o peggil 
ticolari conveni 


3, SÌ comprenderà 
no per De 
Altro ‘che mi 
Tche comune cir 
La esaserazioni no 
ati Gizici, i quali 
Se sotto la lente 
nulla. Chi 


°UBBLICIT A' ) 
Gina © le inserzioni sal Fazfalla d rho 
see fn aper l'ameinistrazione 
Pirola ig 1A 
Obiicgst Sabra vi Inzona 
1 Parte pieno Cuoio Madio, vie È Tama T 
prin sinmmg 
per la Sicliia, esclusivamente dalla casa di Pubblici Bon- 
tempia Pilerno. 


Rosa 
se FeEliisione posszio 40 20 10—| 4724 127 


FRANZ: le joe pagina coni SD a fan -)a tem de 
a firma-del porcate soi. 0 la line — neìsorpo del gita” = È 

Vedi quarta pagina condizioni speci. 
Paqanento anticipato 


arretrato f{} Centesimi 


Domenica 5. Aprile 1896. 


in buona fede che ì guai lamentati Nella 
lettera al Corriere siano inesistenti? 


Pa N annidati lassù, non foss’altro per la buona sarsene? Chi può mettere in dubbio chie 

EPISTOL XI volontà chie ci mettono nel licaiderare” il ila Camera italiano; d& fio alla catagtione È 
Il Secolo pubblica una seconda lettera del | perdono: Wi uit sanguinosa: di Adus, possa stendere le grandi 

prof. Maffeo Pantaleoni; il quale insiste nel E il Turion si muoveva. Chi è che fan- | ali della immunità parlamentare sul coman- 

credere che alla Consulta manchino impor- |.tastica? chi è che lavora? chi è che ama? | dante dell'esercito coloniale, comese si trat- 

tanti telegrammi e documenti sulla guerra | Volli strapparmi a quella ridicola inchiesta | tasse del deputato generale Mocenni mnigr 

d'Africa, e chiede luce e il processo ai pre- | proseguendo il cammino: ma dopo dieci mi- | sito per ‘il duello : con l'onorevole Barzi! 

sunti ‘soltrattori. Tante cose si chieggono : | nuti ero tornato al mio posto d'osservazione, |: . Adagio, dunque. 3 

tante impressioni si provano... Lasciamo | e'sentivo che non avrei potuto ripassare il |: Niuna responsabilità #'attenui o svanistà. 

“correre. ponte finchè quella finestra rimanesse così | Ma rispettiamo ciò che deve essere rispet- 
Merita però d'osserpostirin rilievo la-se- | illuminata. Una misteriosa corrente tato. Rispettiamb"sertpolésamente anche le 

guente dichiarazione del nervoso professore: | tica si cra stabilità Travine e l'aereo erme-dell'eventuale procedimento. La le 
‘@ Non esiste alcuta amicizia, non esiste | confinante col tetto della casa, e ne galità è sussidio della legge, garanzia della 

«alcuna intimità, non esistono nemmeno | il prepotente fascino. Qua e la nel cielo le | giustizia serena. 

« relazioni personali tra il marchese Di Ru- | poche stelle visibili impallidivano, un indi Uno che nota. 

< dinì © me. Ho discorso tre volte, dico tre | stinto barlume annunziava l'alba: una car- = — È 

« volte sole, in vita mia con lui per pochi | rozza passò rapida, conducendo forse alla 

domen ‘a distanza di anni da una velta | stazione Il primo viaggiatore della giornata: R ES UR REZI ONE 

« all'altra e, ben int rima che egli sue- | ma nessun ‘indizio, lassi, che la notte stesse __ 

« cedesse ora al Cri ‘he la ragazza o la madre, l'im- L 


Lo 
de la consuetudine de- 
ti altri anni, non sì pub- 


fifea il giernale. 

rr 
Roma - 4 Aprile 1995. ., 

fra 


LA SICILI 


si ricomincia a parlar dì Sicilia con una 
certa iosistenza ; si annunzia anche l'invio 
Se1 commissario civile con pieni poteri 
È tinola; si notano tutti quei fenomeni e sin- | 
limi che possono darci indi 


i dizio, sicuro dello |" 
imi nei luoghi dove l'agita- 
stato deli anti" dove la calma potrebbe forno PER ff10rno 


Ora si ritiene che precisamente. coloro, a 
cuì sì può rimproverare di aver tollereto, e 
quelli che invece avrebbero fatto si siano 
uniti insieme a creare delle difficolià e forse 
anche peggio. 

To penso che anchè da questo lato si ese 
to. 
; a lethsageiuzioni. Ma, come 
icevo, non c'è esagerazione possibile senza 
una lente d'ingrandimento che ci sia, ma 
nemmeno senza ‘che ci. sia qualcosa sotto. 
il FANFULLA. 


n la base crolla | per finire, 


ione fu più e la 2 z 
Titor torbata. « dunque tutto il sistema di sleale pole- | piegato o la felice coppia si risolvessero a | La contessa Giselda, lasciata Roma dopo 
‘Questa vigilanza è una buona, cosa. L'in- hiitatoni ieos « mica ». sospendere il faticoso lavoro, o il dilettoso | la morte del marito, s'è quasi rinchiusa — 

curia sottito, la dimenticanza de' doveri di | | La spedizione Nation. 5 S Il professore pettina; con le surriferite pa- | colloquio. simile a castellana solitaria - nella villetta 
foll'ordine pabblico: potrebbe lasciare silenzio che a poco a pocò' si è fatto sul role, quei giornali che attribuiscono all’ono- Un piedblarcaffà si aperse a breve di- | paterna, fiancheggiata di boschi e dirupi 


tutela è spedizione Nansen, è stato rotto a un tratto. 


revole Di Rudivi la paternità, l'ispirazione | stanza, e v'entrai per espettare il giorno. | pittoreschi, sù nel paese natio. Da tre anni, 
e, in qualunque modo, la re dello | Era troppo tardi oramai, è il sonno se n'era | ormai, non più teatri e feste per lei, non 
47090 pantaleoniano. A pensarci la andato con ie tenebre che fuggivano. Un | più ricevimenti o riunioni spirituali e mon- 
pariva sufficientemente... barbina con un carro pieno di | d ma un raccoglimento quieto e pen- 
passione politica dà questo ed altro! erbaggi, un liquorista mattutino apriva gli | soso, un fervore mistico e nobile di reli- 
Il professore, anzi, è sdegnato « sportì della bottega minuscola, qualche ope- | gione e d’opere buone: i fiori del giardino 
marchese Di Rudia:, che sull’affare raio vi s'iegolfava dentro per il bicchierino l'altare della Vergine; il di più delle 
cumenti d'Afri è atica. A giorno chiaro uscii in | rendite per l'ospedale, per I° asilo, per la cari- 
nato « delle pa, guardando in sù non compresi se | tà. e Sei bella e buona come la Madonna » - 
lume fosse stato spento. dicono, benedicendola, le poverette, nei tu- 


enza artificiossmente eccitate il 
asformarsi în movimenti allar- 
dicoti, La benevola atteuzione delle autorità 
Iisii la solerte osservazione dei fatti più 
significanti, più degni di osservazione, l'îo- 
eStione già manifestata da parte del Go- 
verno e seguita da provredimenti serti, up- 
portuni, praici per “ovviare agli inconve- 
hienti rimedisbili e lenire quei mali più 


Ssrirono da Stocelma che due piecioni viag= 
giatori, che si erad@ancinti dall'esploratore' 
sono stati racsolti méll'autuaao scorso: Uno é 
stato preso a pordo di una barca norvegiana 
che si trovava nel mar Bianco. Il piccione por- 
tava na dispaccio chiuso in un tubettino tea 
le piuma che îl capitano, uomo singolarm: 

igaorante, gettò nell'acqua senza capirne l' 


i i vrtanza. L'altro fu raccolto nel mara del Nord, i i 
vi che nessuna legislazione mai, potrà | PO! È » | « menti di un collegio di giossatori sapreb- 
Fincovere interamente : tul Hiede- | a bordo del vapore Costantino. Si constatò, | € bero rendere intelligibili ». rse finalmente il portone, e una | guri delle quali ella reca vesti, cibo, denaro 
voli attività politiche e amy e. osservando il piccolo animale, che ura delle | ‘E gi ostina nell'affermare che la sottra- | vefchia uscì dalla casa con un piccolo pa- | e conforto d'affettuose parole. 
spess. Non potei dominarm , fiorente di bellezza e di 


zione dei documenti implica una quistione | niere 

di giure costituzionale ravissi: 

è rocchè si vuole sapere chi mai tra gli 

« uomini politici abbia tanta forza da s 

è trarre documenti alla Consulta e restare |  — Nessuno ci abita, 

« fuori della legge! » — Ma se tutta la not 
Sia; ma la prova provata della sottra- | stanza acceso il lume! 


Tiluo certamente avere par effetto quella | più forti piume della coda, alla quale pare 
Stai degli sufi shin an all'Isola | fosse legato il dispaocio, era spezzata. Il fatto 
travagliata, ma sempre tanto favorita dalle | che tutti e due i colombi portavano alla zam- 


i “di fi- | petta un anello sul quale era inciso la data 1893, 
sue condizioni naturali, .di risorgere il 


i che | l’anno della partenza della spedizi 
malmante ia quella PARERE ReDBRBREAA Che | ito le ragioni per credere che siano stati Is 
Ta sua passione s'è ofamai tantorprolun- | cinti dal Zram, la pave del Nansen. 


3 la contessa non vuole ri- 
nto, sposa : chi abita lassù, Lo schianto, provato allorchè le 
all'ultimo piano ? portarono a casa il conte mortalmente fe- 

figlio mio. rito in duello per un’altra donna, le ha la- 
to ua gran vuoto e un gran freddo nel 
uore. Volea donar tutto ai poveri e chiu- 


ole incontro le domandai 


ia, che il periodo più acuto del dolore e * ne dei documenti il bolleato professore pisce : l'ha acceso ieri sera il por- | dersi în convento: non lo ha fatto ancora 
della tortura è certamente trascorso: Le no- | Gesù. sî è dimenticato - pare — di darla. chè il sor Domenico non rimanesse il padre suo, che l'ama tanto e la sup 

tizie, le dicerie che dipingono la bella re- | Nella rivista Contemporary. il reverendo la notte come un cane. ‘a di non abbandonarlo. 
chi é il sor Domenico ? Apgelo, il vecchio parroco che l'ha 


Vagabondaggio = Era'au'porer volto sha 
E e fu trovato morto iermattina, 
Con questa faccenda di sepolcri, di ve- | Sortiere si accorso che non usciv 
nerdì santi, di resursezioni e di pasque, mi | Drare il soldo di latte. Ma un bra 
accadde, la notte scorsa di non poter dormire. | sapete? mi dava anche tre numeri da giocare! un conforto per la desolata vec- 
ggendo aspettavo il sonno: e porgevol'oree- | “Vidi un lampo negli occhi di « Proviamo, Don Angelo, proviami 
chio a un mesto suono di mandolini vaganti | come un'idea che le attraversasse la mente. | © avea risposto con un sospi 
di strada in strads. Impazientito e nervoso | $ a sera, conversando a ‘avola, il par- 
uscii di casa, per quei bisogno sortomi a un roco, così come per caso, avea detto 
4oetto nell'anima di gafer gege siva come Mio negote continua a farsi onore in 


gione come nervosa & iuquieta, hanno più | Walter Walsh segnal» uaa concezione nuova 
che altro origine în eccitazioni dissimalate, | di Gesù, Gesù il d:.na9090, che pare vada ma- 
insuggestioni coperte il cui scopo ultimo | nifestsndosi nei centri operai. Si applsude piut- 
noa è difficile intendere, quantunque sa- | tosto in lui Giosuè che Gest, il Liberatore che 
rebb difficile giudicarie non severa: | il Redentore, il Cancelliera di ferro del regno 
celeste che il Crocifisso il quale tutto con l'a- 

Co) 


more ha conquistato. Egli è rappresentato come 
la Sicilia non ha bisogno di certi medici | l'agitatore degli ali salari e del sega sula 
che si presentino a tsstarle il polso, a con- pare come l'a 
sigliarie del moto all'aria libera, dopo aver 


battezzata, vagheggiava il progetto che si 
rimaritasse a suo nepote: ne avea parlato 
al padre della contessa ; il quale, alla nuova 
speranza, avea sentito come rifiorire nel- 


iegato la sua malattia 0 aver giudicato che me, e come me non anfira immersa nel RE ERI REI 
{ese da curare soltanto chirurgicamente. sono. —, ; Dlttag Cane era ii 
E senza sottoscrivere in tutto alla lettera | n morimento?femitiista in Germania. i fra le nuvole accavallate sull'orizzonte, i »lezione a consigliere della provincir 
PWia Porta che iori l'altro il Corriere della Sera pubbli- | E uno,studio di Gustavo Coma nella Deutsche | la luna, già iucurvata verso l'ultimo quarto, 1 ececsazione Dre fre ia SE 
— a casa sulla questione siciliana, io credo che | Rundschgu. Il movimento: femminista. duta in |-brillava di tersa luce illuminand Pietroburgo, 3. — La nobiltà ru ig ia 
Sì paio di vero cì sia in quella oerità | Germania da più mezzo sessi, e nel 3B4l | spazio di cielo sereno: tutl'into rappresenta al fanta dell'ncoronazione da | lettera ; À 
l si i il inat mt ie di articori diri enzio. Camminavo senza un: quan di lelegati, le mumeipa- 4 sit PI 
I n Ro ine | sean co a gle li asfgliaio Gsuiro:di ma ana meloiia poste. | Md satatrà sindaci è tren | — Grazie. Cottteaccambi i miei, Don An- 


ovinciali, è | gelo. + ” 
“leputati. 1 | E il padre di Giselda, intervenendo nella 
alità sa- | conversazione: i 

— Son contento che Emilio ottenga la 


adlitava all'attenzione del Governo. In fondo, | delle donna sila-personalità civile, la signora 
l'autore della lettera, senza negare tutti i | Luisa Otto Peters. Fu creato nel 1849 un gior- 
mali economici che uomiui dome il sena- | nale per lo scopo; e sorsero aleune Associn- 
tre Villari e il generale Corsi hanno in | zioni di donne, mà questi prieti tentativi nea 
uesti ultimi tempi avuto occasione di no- | ehbero risultato. Le Associazioni mom ..siegre - 
tare e siudiare, mira a dimostrare clie nou | seso che come opere di csrilà, e itmgioraaio 

soltanto di mali economici, mache | presta non si occupò che della moda, Passo 
ri sono ben altri mali, fra cui, principali | un periodo di 15 0 16 anni prima che l'ipizia- 
fra tutti, quelli derivanti dalla mala ammi- | tiva fosse ripresa. Nel 1856 si riorganizzò As- 
nistrazione, dai privilegi, dalla giustizia par- | sociazione, e da allora procedette nel:cammino. 


taquattro presidenti di reggen: 
la classe rurale da settecentodie 
delegati della nobiltà e dell'e muni 


centista che da più di un'ora mi si suodava 
renvo la cadenza introva 
tentavo di attribuire la paternità del motivo tà o delle_mnici 
ta aa DO Rogit® | ranno accompagnati da sotto=delegn ; 
Piani Ar Reign aa fortuna e l'onore che merita. Rammento che 
Deco Ladfi ciqa.di vagdbaSdaggioio un 1 deputato di reno | Sca scopre i primo nella scuola: tutti gi 
dedalo di strade e di piazze, mi trovai al volevano” babe (peschi Der aa 
poste di Ripetta, poi di là dal fiume, poi | Con la fî ragazzo veniva qui da noi ogni festa 
(héll'ampia solitudine di quelle strade siten- | di Breno ». Contiat io la iui dilegnara 


na « Oreste Baratieri, deputato 
giunta — al dire di qual 


rizle, dalla prepotenza protetta officialmente | progressivo regolarmente. Al principio mon vi | ziose, che compongong.o dovrebbero com- | giornale sidente della Camera una pe. ricordn la e E Erto 
ed elevata quasi a sistema legale. Prato che 332 adereni, nel 1890 erano. più di porre il quariiore dei Prati di Castello. Non | lettera, nella quale il peserale, che ebbe la | dio un ge i pcs sir 
Ora anche il Villari e il Corsi non ave- | 1000. Fia dal 1867.l’Associazione, non po: =-io | il passo di un uomo, non un cali» apert sfortuna ed ha la responsabil immedia! pecca dgr pasa i 
non una carrozza che iuterrompesse anche | del comando durante la disastrosa batta; paaoa: por rocdrei (n: Lactak Goa 


Vano negato questo fatto, anzi! E ne ave- | e non volendo uscire dalla via legale, rigurse 
rano veduto intresciarsi le conseguenze alle | attivamente sila petizione. Lo stesso mono mar= 


di lontano la notturna quiete dell'ora. I vasti | di Adua, protesta che gli sî 


proibito di tor- Îbuon co, lieto della piega del di- 
alia come è suo desiderio, e che | __!! buon parroco, Lie ni; 


conseguenze dei mali economici, su cui è | dava al Reichstag della Confederazione della | casamenti, così duramente provati dai due | nare È x È 
tene anche di ricordare quello studio del- | Gormazia del Nord una memoria perché_ve- | ultimi terremoti, quello sussultorio della | a Massaua sia sorvegliato în tal modo da | *°OPSp: ©vera soggiumio” grande per me 
l'attuale presidente del Consiglio, che do- | nisse preso in considerazione, nell'occasione | crisi edilizia e l'altro ondulatorio del primo | somigliare il suo a vero stato di prigionia. | she Emilio abbia conquistato l'agiatezza e 
veva in questi giorni servire di base o pre- | della discussione dei bilancio delle posta e te- | novembre, davano l'immagine di vasti antri La Voce della Verità, chiosando la noti- | }a pubblica stima: ma, una cosa ci manca... 
testo all'asserzione di amicizia intima fra il | legrafi il diritto della donna di essere impio- | ciclopici buchereliati con architettonica sim- | zia, esclama ironicamente : "Po quale). di 

e a chi mi avesse giurato che dà | « Ma lo lascino libero: come deputatoè | — fu icegtanni oramai ed è senza fa- 


marchese Di Rudini e il professore Panta- | gaia in quei aervizii amministrativi. Queste pe- 
Sii tizioni si rinnovarono coa una perseveranza mai 

Ma sia che si voglia guardare dal lato | interrotta, ma trascorsero parecchi auni prima 
economico, sia che si voglia guardare da | che ad esse si prestasse seriamente attenzione, 


dentro non abitava nessuno sarei stato di- 
sposto a credere sulla parola. perché inerzia 
più profonda non era possibile immaginari 


tangibile. In quanto alla responsabilità, | misi Lan 
a dubi lc ia da iglia: nè peasa a formarsela. L'ho eccitato 
fiera Pt na aeale ia | più volte a prender moglie, ma_se n'è schi. 
in qua, sta perla formola : chi fia acuto, ia | Più Moe e o gi euore Ri 


aliro Tato, o complessivamente, che sarebbe vimento è certamente in pro- Ma fra tutto quel buio, interrotto qua arato. » an - 

utamento molo più giusto, la questione | gresso. ma ancora béa lopiano dalla meta chs | 1A dai raggi oblicui della luna, ju suella | Eb, può essere cho il giornale desti inte- | ficasta ina paint ie 
po di tua (finto ile spots. faro per Tola i | “ere "eee ipa ud ome all'albo pio d'una cas: | Zocora che, dopo dice. di "Ada Ta | padre dela contessa riorzand 
pelli per ec- dotrà iare è presto. Il'ifteagio elettorale alle donne. più che un lume, una luce diffusa ed im- | giustizia italica debba riconoscere che quella | ruito un bell'uomo. Ricordi, Giselda, come 
58, Roma. Ma che cosa vogliono quei vecchi ei | 1 agnera Amelia E. Barr,a questo propo- | mobile. x tal formola accomodante zoppichi dai due | Ao eo elica i benezio nelle 

iuevi sobillatori, che della Sicilia mirereb- | sito, Picone a articolo nella rivista. North | Fd per me come il ritrovamento d'ua piedì, sì che bisogni abbandonarla, sosti- | Dasseggiate per îl bosco?.. Ah, figlia mia, 

ero a farsi un'arma ‘a Montecitorio? A | 50, serive, un ero dee. iva ieors* | mico. Dunquo nella città ostinatamente ad- | tuendole l'altra: cà: rompe paga passe 

qual concetto parricida s’ispira la loro pro- | A”ttricgn. Pass si dieliaca ceste molla ten- | dormentata qualchedun altro vegliava; faa: | Le splendide fortune, come i venti impe- | *“\fa "ja contessa Giselda, com ss 


tasticando forse: 0 forse con più probabi- | tuosi, producono grandi naufragi. Il naufra- e 5) 
lità lavorando. Lavorando è che cosa? gio tdi Oreste Baratieri — sentore, depu: | t&ndevano i discorsi, s'era alirettata a inter= 
Mi fermai all'angolo della strada, e mi tato, geoerale troppo fortunato sino a qual 

sentii assalito da que! solletico dî balorda |" che mese addietro — è davvero grasd 
curiosità che ci pigiia talvolta per avere l@ | terribile. Fa pena pensarci; ma la persona- 
spiegazione di qualche cosa inutile. Chi po- | lità di Oreste Baratieri nelle sue linee si resi 
tiva lavoraro a' quell'ora, vale a dire allor] patiche © fortunate d'altri tempi o in quello | n 5/9 conversazione s'era spezzata basca 
quattro del mattino? Ah sì, ora che ci | difettose e tristi dell'ora del disastro, scom- | Ue due vecchi. che d'un trat i sconforto 
penso, sono quelli i modesti quartieri ove | pare. L'interesse della patria ha solo diritto | Sentito svanire Facca ili are 
abitano operai, conduttori di umili botteghe, | d'imporsi alla serena considerazione dei Argpenriri riser mo b 
pensionati dello Stato che non sanno risol- | giudici. nia pito Pi 


Paganda di malcontento e di dispetto? I0 | genza, e invita le donne ad abbandonare ai 
10° so se l'ampistia sia giunta tropo DF@- | fitta utopia per consaorarsi, interamente, alla 
5i0:0 troppo tardi, ma so che essa era di- | famiglia, ai figliuoli. 
Tealata un debito contratto dai più alti rap lena 
“esentanti del potere e che bisognava pa- 
farlo. Pagato una volta, restano all'autorità 
di Bani più libere per colpire i mestatori 
di mestiere, e fra i mestatori più perico- 
%ì, appunto quelli che sono alternativa. 
mente dalla parte della legge o contro la 


rompere: 

— Babbo, è inutile, non proseguire. La 
mia risoluzione è irrevocabile. Sono stata 
sposa infelice : resterò vedova. 


* 
L'edusazione dell'uomo. 

Su questo téma il signor Du Prel scrive un 
articolo nella rivista Die JukunJt. Egli sostiene 
che il problema dell'educazione dell'uomo dere 
essere studisto © risoluto prima della nascita 
della crenturins. « Noi ci occupiamo — egli 


“gge, secondo chi si trova o non si trova ti v a si 

Al'Governo, 0 fi do le proprie | dice — e in modo sollecito e pratico del mi- | versi ad andare in provincia; e lassù, die- Ha diritto Oreste Baratieri deputato d'in- | Bice di dell & 
Particolari sonia egio secondo ie proprie | ‘iioramento di certe razze, e nom pensiamo a | tro quella finestra illuminata. una ragazza | vocare l'immunità parlamentare ? polipi e poggi 

Reato di giudizio a qualunque criterio di | ricorrere agli stessi metodi. Per migliorare la | ruba Al sonno le are per aver pronto nel | Risponde a questa domanda son letterina | Sisto campestri. le amiche, i pi a 

mana che pure consideriamo come di | giorno di Pasqua il vestito nuovo di mezza ieri, in prima ina d'un gior- > ce 4 

razza ui Pi giorn si ki paghre) la pagi 101 prete tra î quali lesì ripresentava agli 


fquità © giustizia. 


lo credo ci ittore tutto la più nobile. » . ve. della sera. - « Supponiamo - dice che : 
etica so adtivora Role Jena i Ù + © forse anche è una imamma amorosa, | « l'onorevole X, deputato, sia colonnello, | S*pi dea mente 1a seria © gentile figura 
ta È si Per finire. p che rattoppa in fretta i. calzoncini e ì ve- | « maggior generale, exc. E supponiamo che | “ipbia quell'immagine, e stette == con 
nini quale sia stata nel jungo periodo | Bebé fa.la prima lezione di geografia. gtiti dei figlivoli addormentati nella stanza | « l'onorevoie X, uscito dalla Camera dei | torta nella posa puede dop fori 
autorità locali, quale l'ammini- | — Che è questo? — glichiede il professore, { ‘accanto. « deputati etornato in quartiere, trovi il suo | Soreri. idiso ss ana 
giustizia, quali ie compiacenze | mettendo ua dito sulla carta. Mi venne anche l'idea che un pubblico | « superiore che gli dica, per motivi di | P%%ra è passato fd è 
azioni del Governo, chi abbia roWto,| '— Questa è un'anghia «porca, professore. || funzionario, a cui la cresciuta famiglia nou | « servizio: Let cada agli arresti. Chi mai | nni dI quella sile: e lo bella. Vodetà, 
leranno atteggia- da diritto all'aumento dello stipendio, co | « può supporre, che per gliarresti dell'ono- n > sand 
‘mazioni, alleanza N. Nanni. fase con mano stanca interininabili squarci | « Pevole X militare, ire pene rai per tg 
la tenbrano apostasie, entusiasmi Che sem || ..__-e————t='| Gi prosa burosratica, per aver diritto a ua | « della Camera? A Jortiori. dunque!.. >| Gereiaai ea GM lie TO tari 
ig iti CIRREIRARZO: SONDE 0 CRONACA SEL MARE supplemento di paga straordinario. A fortiori, lo seriitore della letterinasen- | 1asco nei Dorno are o, i tuguri, 
2ugera radicale, nomini d'ordine in rivolu- Ma un pensiero più lieto attraversò la | tirebbe di passarsela sull’ autorizzazione borgo montano. 
semi i comprenderà il significato dell'eotu- | | 3, — È giunto il piroscafo Fida, | mia mente. C'era în quella chiara luce come IL 
tino per De Fel e, un sentimento di tanta galezza, e nel silen- Le campane della chiesetta hanno, con 


5 ia | del Norddeutscher Lioya. : 
Vel cp irontento "e economisa a e, la-q PS sirogeato Verra, della stassa | Sbtietà, è 
2 tomune. amministrativo | » Upi 

la 5 pirtito per New-York. " 
ali esscerazioni noa sonorehe ingrandi- | “Colon, 3. — Ti piroscafo Cità di Geriora, 
Redi cutici, i quali non” potrebbero avve- | ella linea La Veloce, $ partito par Genova. 
Ses sotto la lente dell’esageratore.non | | San Vincenzo, 3. — lì piroscalo 4 

‘sse nulla. Chi è che possa sostenere ! è partito per Genova. 


Sdi 


zio non interrotto un'idea così vaga di allegro concerts, annunziato che Cristo è ri- 
stero, che non ini pare punto improbabile | Sponsabiità, per altro, che dere essere va. | sorto. diffondendo per l'aria imbalsamata 
potesse trattarsi di un intimo. colloquio gliata, discussa e giudicata con serenità | dalla primavera l'invito a festa per gli uo- 
moroso. Ii Dio di misericordia, morto in { grande, senza passione e seozira. Ma Tin- | mini © per iì creato, risorgenti a. speranze 
questi giorni per la redenzione del genere | duzione sua a fartiori inciampa in un posi- | liete e a vita novella. 

umano, saprà perdonare anche a quei due ! tivo e chiare articolo dello Statuto. Perchè | La campagna iresca e verde sì rallegra 


Altro a 


al bacio del sole, che penetra di mite calore 
le viscere della terra e le fa fremere e schiu- 
dersi ai tenui germogli iano, imper- 
lati di tremante rugiada, i fiori dai ridenti 
—i fiori, inno e salato all'amore, que- 
ima universale che sì sveglia. 
ida, dopo la mistica festa della chiesa, 
‘e tutta circondata ancora dai penetranti pro- 
fumi dell'incenso e della mirtella, sen va 
‘sola pel campestre viottolo a confortare, 
nella remota capanna, il vecchio pastore in- 
fermo, cui ha preparato i doni, de' quali la 
inesauribile bontà del suo cuore fa lieta la 
Passqua dei miseri. 
La bruna veste succinta, d'una elegante 
‘semplicità, delinea, sullo sfondo gaio del- 
T'orizzonte tutto pieno di sole, la figurina 


rezzate dall'aria profumata d'aprile. 

Sen va la giovine vedova solitaria e pen- 
sosa — pensosa degli anni cari dell'infan- 
zia, primavera della vita, quando le vibra- 
vano in cuore fremiti arcani e tutto l'es- 
sere suo sentiva slanci di desiosa tenerezza 
€ soavi languori. Ricorda che, giovinetta, è 

ta più volte per quel sentiero al fianco 
l'Kmilio giovinetto, e prova una agitazione 
nuova inima e nella persona rievocando 
le segrete speranze e le dolci aspirazioni di 
un temp 

La stradicciola sale tortuosa per la costa 
del monte, ed è giunta allo svolto, fiancheg- 
giato di quercie; al di là delle quali sta Îa 

inna del vecchio pastore malato, 

in mormorio di voci, uno squillare ar- 
gentino di risa invitano la contessa Giselda 
4 spinger lo sguardo attraverso i rami fron- 
dosì. Mari, la pastorella, sta conversando, 
al di là del querceto, con un giovinotto con- 
tadino, che la tiene per mano: la bruna 
figlia della montagna ha le guancie tinte di 
un bell'incarnato; il rosso delle sue labbra 
è più vivo; essa aspira la giovinezza e l’a- 
more, mentre una fiamma umida le splende 
negli occhi e il seno le si gonfia con pal- 
piti ineguali ascoltando le dolci parole. 

La contessa contempla con interesse mi 
sto a sorpresa la scena idilliaca, e sente 
per le vene circolar più fervido il sangue, 
come se in lei si ridesti la vita e vada fon- 
dendosi il cerchio di ghiaccio, che da tre 
anni le tiene il cuore serrato. In fine, si 
scuote con un languido sospiro e proce- 
dendo per la stradicciola, mostrasi alla cop- 
pia innamorata ed esclama: 

— 0 Marì, come sta il babbo?... _ 

La pastorella, alla nota voce, lascia sfug- 
girsi un piccolo grido, mentre una fiamma 
viva le imporpora il viso; abbassa gli oc- 
chi e risponde con un tremito nella voce: 

— O padrona mia benedetta, questi è 
Peppe, il mio promesso; e il parroco, dopo 
le feste, deve e dirci in chiesa »!... 

— Brava, Mari; mi rallegro con te e con 
Peppe — soggiunge, sorridendo, la giovine 
vedova —; ma il babbo tuo come sta? 

— Meglio, padrona; meglio, ringraziando 
il Signore. al 

— Vado a vederlo... 

E, poichè la pastorella, ancor tutta con- 
fusa, vuole accompagnaria, la contessa ag- 
giunge: 

— Non occorre... segui, buona Marì, la 
tua strada e chiedi, nella villa, il cestello 
preparato... Penserò poi al tuo matrimonio! 

La ragazza © il suo damo - rimasto tutto 
confuso e muto a rigirare il cappello tra le 
mani - s'allontanano ringraziando. 

IL 


Dalla seggiola, fuor dell'uscio, ove sta a 
godersi il tepido sole, il vecchio infermo 
tenta rizzarsi, mentre si toglie rispettosa- 
mente la berretta. 

Giselda gli posa dolcemente la mano sulla 
spalla e lo costringe a rimanere seduto. Ei 
le prende la bella mano delicata e se 
porta con devozione alle labbra, mormo- 
rando: 

— Buona Pasqua, padrona: buona Pa- 
squa a te, che sei la Provvidenza di noi 
poveretti. 

— Grazie; altrettanto a te e alla tua fa- 
miglia, Francesco... E come va la salute? 

— Un po” meglio, oggi; ma, il vecchio 
tronco ròso dai tarli sta per andarsen 

— A che pensi adesso '... parliamo di cose 


lieto: m'ha detto Mari che presto si Sposa; 
ond'io t'auguro che, ben rimesso in salute, 
abbi tempo di far ballare sulle ginocchia i 
nepoti 

— Ed io a te, padronaicara, auguro fi- 
gliuoli, ch'abbiano il core tuo esiano, come 
te, benedetti. 

‘All'augurio del vecchio, un fremito arcano 
scuote il seno della contessa. Ella rimane 
un poco interdetta mentre le passa per la 
mente una visione dolcissima da lungo tempo 
svanita, ma or rinascente più viva e più 


bella. 
chi vuoi che mi sposi, Francesco ? 

— Chi ti sposi!... ma se c'è uno che per 
averti daria la vita, daria... il. nepote del 
parroco. 

* L'affermazione del v ridesta nel- 
l'anima di Giselda come un'ecollontana, che 
essa credeva morta, ma era soltanto sopita. 
I misteriosi effuvi, che salgono dalla terra 
vellutata d'erbette e si spandono per l’aere 
tepante di sole, le penetrano in cuore e lo 
scaldano, lo riaprono al dolce fuoco d'amore. 

— E che ne sai tu? - ella chiede, desiosa 
che Francesco assicuri la rinascente spe- 
ranza. 

— Lo so, padrona bella. Ho servito T' 
vocato Emilio che era ino a tre 
mesi fa, quando stavo bene, nei viaggi set- 
timanali a Roma, ero sempre in sua casa. 
Non mi parlava che di te. E me n'ha par- 
lato stamane. 

— E' stato qui 

— Sì: è venuto & far Pasqua con lo zio. 
M'ha portato regali, e tante domande m'ha 
fatto su te che, se pui: fossi stato cieco, 
avria veduto egualmente il grande amor che 
ti porta, che t'na portato sempre; sin da ra- 
gazzo. Oh, n Emilio è generoso e buono: 
siete fatti l'una per l’altro! 

Colle labbra socchiuse e gli occhi fulgenti 
d'una luce nuova; col dolce viso colorito 
del color della rosa e trasfigurato dalla in- 
terna emozione, Giselda ascolta le parole del 
veschio, e fa succeder domande a domande, 
sì che îl tempo vola, e già è passata — giù 
nella villa - l'ora del pranzo. 

A un tratto, squilla la fresca voce di 
Marì, che corre affannata, portando il ce- 
stello colmo di doni 

— Padrona bella, padrona buona, giù ti 
aspettano a pranzo, e stanno inquieti del 
tuo ritardo. Sor Emilio viene a cercarti. 

IV. 

Prima che la bionda vedova siasi ricom- 
posta dalla viva emozione, ecco, appare la 
seria e pur gentile figura dell'avvocato E- 
milio. 

Signora contessa - egli esclama, in- 
chinandosi — suo padre, che l'aspetta a ta- 
vola, m'ha fatto l'onore d’inviarmi a cer- 
carla 

— Oh, Emilio... signor cavaliere! - escla- 
ma Giselda, spinta dall'arcano impulso del- 
l'anima verso l’amico d'infanzia, al quale 
stringe forte la mano... 

Poi rifanno assieme la strada, la strada 
che da ragazzi avevano percorso assieme 
tante volte. 

Ella s'appoggia desiosa e languida al brac- 
cio di lui, che è lieto e fiero, come quindici 
aoni addietro, d’accompagnarla. 

Che si dicono per via? 

Tutto o niente, forse: poichè di tutto o di 
niente intese suo linguaggio l'amore. 

Quando entrano, coi bei visi raggianti, 
nella saletta da pranzo, l'una appoggiata 
sul braccio dell'altro, i due vecchi, che at- 
tendono, esciamano commossi: 

— Ob, la bella coppia!... 

— Signor conte - dice subito Emilio - ho 
l'onore di chiedervi la mano di vostra fi- 
glia!. 

— Babbo, tu sei felice d'accordarglio!a, n'è 
vero?.. Ed io, che già gli ho dato il core, 
sarò più felice di te, sposando Emilio... 

Mai Pasqua di resurrezione fu più lieta e 
gioconda come questa, lassù, nella villetta 
montana, fiancheggiata di boschi © pittore- 
schi dirup 

erregi. 
i e I 


Parlamento francese 


Le interpellanze Maillard e Leprovost 
al Senato. 

Parigi, 3. — Le tribune e l'aula sono af- 
follate. 

Bisseuil chiede che le interpella 
e Leprovost sulla politicn estera 
a dopo le vacanze pasquali. 

Franck Chauveau replica che bisogna risol- 


affari d'Egitto. 

Maillard conclude presentando il seguente or- 
dine del giorno: " 

< R Senato reputa insufficienti le spiega- 
zioni date dal Governo, dichiara che questo 
non ha la sua fiducia e passa all'ordine del 
giorno ». 

Quest'ordine del giorno è approvato, con 155 
voti contro $5. (Agitazione - Prolungati com- 
menti). 

I ministri escono dall'aula fra rumorose con- 
versazioni. 

Demole propone, come conseguenza del roto, 
di togliere la seduta e di aggiornarsi al 
aprile per discotere allors i crediti sul Mada- 
gascar. 

T: 
tro 9; 

La seduta è tolta fra vivissima agitazione. 


Parigi, 3. — Dopo la seduta del Senato, i 
ministri si riunirono ia, Consiglio al ministero 
degli affari esteri. 

Il Consiglio terminò verso le ore 6 pom. e 
le deliberazioni che vi sono state prese sono 
tenute segrete. 

Terminato il Consiglio, il presidente Beur- 
geoîs si recò all'Eliseo. 

Parigi, 3. — Il Consiglio dei ministri de- 
cise che i ripetuti voti di fiducia dati dalla Ca- 
mera al ministero gli fanno un dovere di ri- 
manere al suo posto, anche dopo l'odierno voto 
di sfiducia del Senato. 
——__—_______- 


CRONACA ESTERA 


IL MINISTERO BOURGEOIS. 


Gli ultimi dispacci annunziano che la de- 
cisione del Ministero francese è stata que 
sta: restare. Non lasciare il i, anzi, 
nella situazione attuale e di fronte al voto 
del Senato, il Ministero ha concluso che è 
un dovere. Il Senato ha dato un voto di sf- 
ducia, ma la Camera ha dato un voto di 

ie. In altro paese, dove il Senato non sia 

sarebbe la logica soluzione e pre- 

ciss, poichè il voto di fiducia della Camera 
dei deputati rappresenta - vogliamo dire 
rappresenterebbe ? — più direttamente l'opi- 
ione del paese. Ma dove il Senato è elet- 
ro, la questione è un po' diversa. Ora non 
tenga conto di questa eccezione, che ha 
la sua importanza : il Ministero resta:e sta 
bene; ma certo la sittazione diventa suffi- 
cientemente grave in Francia. Îl conflitto è 
serio: e la questione dell’aggiornamento ri- 


proposta è approvata con 182 voti con- 


soluta dal Senato contro il Ministero, l'ina- 
sprisce anche di più. Il Ministero ha deciso: 
resta. Ma è lecito ©sservare che nessun 
paese, e per le faccende di casa e per le 
faccende fuori di casa, attraversa uno di quei 
periodi anodini, nei quali si può, diremo 
così, perdere il tempo a vedere, e anche a 
provare, chi sa tener più fermo. Altre care 
premòno, quali cure': e per la Francia, cer- 
tamente, certe cure estere il Ministero Bour- 

is ha reso più puagenti. Epperò, con tajta 
a fidocia della Camera dei’ depitati, con 
tutta la fermezza del Ministero Bourgeois a 
non muoversi, le circostanze nelle quali è 
sorto il conflitto sono tali, che mentre ren- 
dono più grave di quel che in tempi diversi 
potrebbe essere la situazione, per la loro 
forza dovranno spingere a una conclusione, 
e data la premessa, questa forza delle cir- 


gs 


CRIQUETTE 


(QUI. Malévy. 


Allora il principe Charmont è obbligato di 
ESEPIRGIT A fonilo Al mare per presero 
un talismano, che ha perduto e che è stato 
inghiottito dalla regina dei pesci. Egli siri- 
volge al re dei pesci... è Salmone... la parte 
del Salmone era sostenuta da un attore molto 
comico, chiamato Bidache... 

— Bidache? 

— Sì Bidache. 

Criquette, soprapensieri, ripetè ancora una 
volta. 

— Bidache! 

— Un nome strano, non è vero? 

— Sì, strano davvero - rispose con voce 
lenta e seria. 4 so 

— In seguito si passa nel regno dei le- 
guini. Cantalon LXVI dà al pulscipa urrenia 
merarigliosa, specialmente destinata a gua- 
rire le ferite delle cerve. Mi ero dimenticato 
di dievi ché la cerva è stata ferita... e il prin- 
cipe la libera nel momento in cui, sta per 
essere preda dei leoni alla Corte d'una prin- 
cipessa african: ‘% 

Stanislao s'accorse allora che Criquette 
non l'ascoltava più. Il suo pensiero era al- 
trove: Repentinamente evocati dal nome di 
Bidache, i ricordi della sua infanzia si erano 
risvegliati.... La Porte-Saint-Martin! Gri... 
Gri. Quei quattro mesi,. durante i quali a- 
veva-vissuto sotto un cielo di tela dipinta 
in un palazzo dl cartone, quei gue ‘mes 
Srano il punto più luminoso della sua esi. 


Mignon rimpiangeva la sua patria. 

Stanislao, di nuovo turbato, per destare 
l’attenzione di Criquette, ripetè: 

— Nella Corte d'una principessa afri- 


h sì.. perdonatemi. Voi dicevate 
nella Corte d'una principessa africana... 

Da alcuni istanti voleva domandare 
che cosa a Stanislao, e non osava, ma fi@ 
nalmente non potè resistere alla tentazione, 
e abbassando la voce, disse: 

Tra gli attori non ve ne: era uno che 
si chiamasse P: 

— Pasquale? No, signorina, non credo... 
ma perchè mi chiedete ciò? 

Ella rimase imbarazzata e si trovò nella 
dura necessità di mentire... fu un grave sa- 
crificio per lei 

— Mio Dio — ella disse — quando ero 
piccina mi hanno condotta una sera a ve- 
dere una féerie al teatro della Porte Saint- 
Martin. là questa /éerir recitava un giovane 
attore chiamato Pasquale, che mî 
molto; perciò mi chiedevo. 

— Pasquale? — No, davvero non mi ri- 
cordo. 

Criquette si era fatta seria. SI 
sapeva più che dire. Egli guarda: 

iù la guardava più la trovar! 
bella. Criquette guardava fisso 1 
nanzi a sè. Ella rivedeva Pasqu 

La signora Rigaud non li peri 

— Per un primo abboccamento 
fra sè — le cose sono andai 
meraviglia. Ma ora la conversa; 

Bisogna interrompere il collo@uio. | - 

Non fu difficile, essi non pariusano più. 
D'altronde eran le undici e tulsi vara 
rano. I due giovani dovevano r.vedersì al- 

domani in un'altra casa. n 

Aurelia, la signora Guaren= © “rivuette 


ritornarono a casa a piedi. Il conservatore 
delle ipoteche si era offerto d'accompagnarle. 
Sola la signora Guarena sostenne la con- 
versazione col gentile cavaliere. Delle idee 
serie passavano pel capo di Criquette. ru- 
relia era impaziente di farsi ripetere esat- 
tamente dalla giovinetta tatto ciò che ave» 
vano detto durante la conversazione, che 
‘per un momento era stata così animata. 

Perciò giunse a casa, ella acco: 
Criquette nella sua stanza e appena faron 
sole e la porta fu chiusa: 

_—, Ebbene — le disse — come trovi quel 
giovine? 

—,Mio Dio! E' difficile dare. un'opinione 
su d'una persona che si è rista la” prima 
volta e colla quale si è discorso un quarto 
d'ora. tn ig 

— Ma sembrava ve 
viglia. Di che paria 


— Di che cosa parlavamo ? 


voglio confessarrelo fran- 
Î di dire la verità. Or 
ora ho mentito cd ho sofferto troppo. 

— Avete mentito ? 

—Sì, ho mentito. Quel giorane mi rac- 
contava che egli era stato quindici 0 venti 
giorni fa al teatro della Porte Saiat-Martio. 

— Al teatro della Porte Saint-Martin 1 


3 — I Matabeles, con le loro forze 
‘si sono riconcentrati nei monti Ma- 


repubblicana, accet- 
tando la candidatura di Mac-Kialer, ha nom so- 
lamente acclamato il protezionismo caro agli 
industriali dell'est, ma ha ancora dichiarato es- 
sere favorevole a una circolazione monetaria 
risiedente sull’ « oro, l'argento, e la carta con- 
vertibile ». Potrebbe darsi»che sì prepari fra i 
protezionisti dell'est e i silsermen dell'ovest 
una alleanza che potrebbe manifestarsi nella 
Convenzione nazionale del partito repubblicano 
che si riunirà — jerì dicemmo — il 17 
giugno a San Luigi per scegliera il candidato 
alla presidenza. 
Hi Re 
Sofia, 3. — Si annunzia da Belgrado che 
il ritorno di Re Milano, samusziato per [Il 
aprile, è stato rimandato a epoca indeterzii- 
nata. Si di tuttavia nei circoli bene informati, 
essere probabile che il padre di Re Alessan- 
dro andrà a Belgrado per prendere parte ai 
lavori della Commissione di revisione della co- 
stitazione, che de essers nominata subito 
dopo regolato il prestito di conversiono! o al 
più tardi nel mese di maggio. 


Flotta giapponese. 

3. — E° stata varata in laghilterra 
la corazzata Fasi-Yama, cossruita per il go- 
verno giapponese. E una nare di 12,250 toa- 
nellate, 14,000 cavalli o 18 nodi. Una nave u- 
guale fa varata nel febbraio scorso in Inghil- 
terra. 


Paesi Bassi. 

Viemna, 3. — L'Olanda avrà anche la sun 
imposta‘sulla rendita. La Camera si è dovuta 
oceupare di-un progetto di legge ia tale senso. 
Questo progetto prende per base dell'imposta 
l'ammontare del fitto, il namero dei camini, il 
valore dell'arredo, e il numero dei domestici e 
dei cavalli. La nuova legge è stata votata 
dalla seconda Camera con 56 voti contro 39, 
ma l'epoca della sus entrata i& vigore, prima 
stabilita per il 1° maggio di quest'anno, è stata 
rimandata @ ulteriore data. 


_Stocolma, 4. — Il gabinetto chieda per la 
difesa nazionale ua credito straordinario di 


‘igueliione: 
seguono quel'e per la riorganizzazione dell'in. 
segnamento militare, poichè l'attuale è ricono- 
sciato insulliciente, specialmente per quanto ri- 


che mi aveva molto divertita. 
Sarebbe stato meglio di non porvi nella 
ina bugia. 


CI 


Ii 


CRONACA. ITALIANA” 


palermo, 3. — I Sovrani dî German 
silrono stamani a bordo. dell'ohenzodm 


ciò, c'è da scommei 

che stasera tutti î 4 

T'Esquilino, saranno: 
Quale la ragione 


lecorate colle bandiere » 
£ gate Secondo me una, 


deache. Ml tempo è splendido. 


nn 
L'imperatore di Germania 
| feriti d'Africa 
Messina, 2. (4. N) — A quanto am (fl 
l'imperatore di Germania, nel suo viaggio 


— Oggi arriveranzo col vapore Po, prom. 
nienti da Massaus, i soldati amm: 
è saraano ricovensti nel collegio militare, sm 
trovitsi ‘ina fazione della Croce Rossa. 
soldati della Calabria © della Sicilia. Il 


lose scintillanti 
Fendento dal centro] 

olio che il prog 
pato a quella più 


noa mancai.a suo tempo d'informarri — se 
Ba assodato nulla di positivo. E° chiara es 

dei due detenuti almeno dave essere = 

x: quindi sarebbe cosa buona e gua 

che la sezione d'accusa decidesse qualche 
E questo è anche il pensiero della nostra 
ha corrisposto agli 
fine, lo speitacolo ci 
sioni, doveva far ca 
botteghino una piogi 
successo. 


Gli insuccessi. ai 
mefio frequenti d' 
aveva ancora as 
dell'operetta, © 


giudicare un 


Fra le Quinte e fuori 


— Costanzi. 

Stasera La contessa Sara di Obnet. Lo sse- 
tasolo è in onore della prima attrice sign 
Emma Riccardini. 


Stasera - come ho già annunciato - la ce 
pagnia napoletana diretta da Gennaro Puo 
lena inaugura un corso di rappresentazioni ca 
la brillante e già applaudita commedia: 2 + 


dinanzi ed uno sce 
prendente sfarzo o 
lorditorio, il pubblic 


comp: 
brusiliana diretta dal Fabbri. 

— Rossini. 

Prima rappresentazione dell’Etisir dense 

— Manzoni. 

Stasera 4 Sania Lucia, scene di Cogneci 
precedute dal Cantico dei cantici © sezza Manto è 
dalla farsa: Un capocomico senza compagni. le sciapate sono 

Domani due rappresentazioni : alle 5 « sIiBBB blico non è più © 
9. Si darà: L'incendio del castello di Sena MIND Volta. E° bene o md 
® Le disgrazie d'un impiegato ci Monte È 


Teatri fuori di Roma. 
€ ci scrive da Perugia, che domani ser 


ona 
che poteva pi 
‘nz sciapata 
Eppure ritornava 
pata! Vero, peralt: 
Scelta non era imbal 


È mi spiego 
tinuati, sieno pw 
più la vietù di trasi 
‘condizioni economi 
scono alle imprese 
periodì dell'anno - 
tempi che furono 
gano chiusi. Gli im 


varie composizioni ss 3 sep 


Gumera, per voci @ per strumenti, e sem 


All'Ogrorvatosie 


Massima 120 


. Domani. 
0, credo, che io rival 


sone 
Fai attenzione, figlia mia, tu hai p°° 
frase. tu iti di non: 
resti dire di me? 


mia vi sono cose che ‘compresi 
vorrei comprendere. Ma voi non D 


tu: non hai detto tutto. Ti® 
(Continus 


vano sun opera Fata: © i numerosi a- 
rene duna Sti e Conoeri dovettero ricono- 
del icista romano, che è pure va= 
mne un îngegno colto, una fantasia 
* iconicamente ispifata, © il pog 
sot i ‘qualia cosa che pere vada. arde. 
sessto ti giomo di più, ed é la traZizione del 
darei è della melodia italizna. 

1 eetarono gentilmente l'apera loro varii ar- 
‘iti egregi, come lo siguorine Plaafnet e Fu- 
did dî 1 tenore Betdi, Îl maestro Ramella, e 
mag) bravissimi giovanotti della sonola del 
SE De Angelis, signori Grosti, Setali, Ratti, 
Alarinell. ha 
pile di Catramina negli attacchi di tosse. 
a 


ROMA 


TORNIAMO ALL’ANTICOI... 


Questa sera tutti î teatri — tranne, natu- 
yalmente, quello del comune — riapriranno 
Dattenti. 

: "bel'importanza degli spettacoli si parlerà 

vostomani in altra rubrica. Certo però non 

issisteremo a cose straordinarie. Malgrado 

È cè da scommettere cento contro uno 

‘ stasera tutti i teatri, dal Costanzi al- 

uilino, saranno gremiti. 

‘Orale la ragione del fenomeno? 

Secondo me una, e semplicissima. 

i teatri sono rimasti chiusi un paio di 
giorni ed è bastato questo breve periodo 
Fmpo perchè nel pubblico rinascesse vivo 
il 'Aesiderio d'andare a passare la serata in 
tiuei luoghi stessi, che due giorni orsono 
Gli erano venuti in uggia e che aveva pres- 
Soché disertato senza pietà per gli impre- 
sarii, senza pietà per gli artisti. 

E il fenomeno mi fa tornare alla mente i 
tempi aotichi allorchè i teatri rimanevano 
chiusi durante l'intera quaresima. 

La sera di Pasqua, quando si riaprivano, 
il Valle, Capranica e il teatro di via Palla- 
corda erano presi d'assalto da una folla 
avida di assistere — dopo un lungo, riposo 
4 uno spettacolo qualunque, modesto 0 gran- 
dioso, buono o mediocre. E i palchi erano 
popolati di signore, di vere sil in ricchi 
Ati, adorne le orecchie e il collo di pietre 
preziose scintillanti alla luce del candelabro 
pendente dal centro del soffitto, lute calma 
dell'olio che il progresso ha bandito per dar 
posto a quella più viva delle lampade elet- 
iriche, 

La stagione di primavera costituiva allora 
per gli impresari una vera, foriuna, come 
era una fortuna per gli artisti, si quali non 
accadeva - come oggi spesso accede — di 
rimanere, a fin di stagione, creditori delle 
loro paghe perchè le vicende dell'impresa 
non sono state liete, perchè il pubblico non 
ta corrisposto agli sforzi fatti, perché. in 
fine, lo speitacolo che, secondo le previ- 
sioni, doveva far cedere nella cassetta del 
botteghino una pioggia d'oro, è stato unin- 
successo. 

Gli insuccessi, ai tempi antichi, erano 
meno frequenti d'oggi. Il pubblico che non 
avera ancora assaporato la salsa piccante 
dell'operetta, che non era stato mai chie- 
mato a giudicare una tesi svolta in un dram- 
ma 0 in una commedia, che non aveva mei 
avuto occasione di rimanere a bocca aperta 
dinanzi ed uno scenario allestito con sor- 
prendente sfarzo o a un mecchinismo sb: 
lorditorio, il pubblico si contentava facil- 
mente e tutt'al più, quando lo spettacolo 
era proprio di quelli che nemmeno alle pan- 
che poteva piacere, si limitava a dire: — E' 
una sciapata ! x 

Eppure ritornava a vederla quella scia- 
pata! Vero, peraltro, che a quei tempi la 
scelta non era imbarazzante ! L 

zgi il gusto del pubblico è cambiato e 

le sciapate sono accolte a fischi... Il pub- 

blico non è più quel grande ingenuo d'una 
volts. E' bene 0 mele che così sia? 

Non è di ciò che voglio occuparmi og; 
Oggi vagiio fare una modesta proposta: 

Torniamo all'antico. È 

È mi-spiego: visto che gli spettacoli con- 
tiauati, sieno pure eccel'enti, non hanno 
più la virtù di trascinare il pubblico altea- 
iro, visto che di certi vecchi repertorii il 
pubblico non vuol più sapere, visto che le 
condizioni esonomiche del paese impedi- 
scono alle imprese una lieta fine, in certi 
periodi dell'anno - precisamente come nei 
tempi che furono - i teatri di Roma riman- 
guno chiusi. Gli impresari e il pubblico non 
perderanno nulla. Anzi guadagneranno un 


tanto, 
hy. 


feate violini 
ento © mi 


70 Temperatara d'oggi 

All'Osservatorio astronomico del Collegie 
Romano: 

Vassima 120 3 - Minima do 


Teatri. 

Costanzi (ore 9) — La contessa Sara. 

Valle (ore 9) — I1 ritorno dalla Cina. 

Quirino (ore 9) — Compagnia equestre bra- 
siliana. 

Rossini (ore 9) — L'elixir d'amore. 

Manzoni (ore 9) — A Santa Lucia. 

Caffè concerto delle Varietà. — Tutti 
i giorni dalle 14 alle 17 pattinaggio; dalle 
21'alle 24 spettacolo variato ed attraente. 


Sabato santo. 

La cronaca d'oggi è breve. 

Stamani alle 1î - e tranne î sordi, tutti se 
ne sono accorti — sono state sciolte le cam- 
pane. 

Gesù è risorto... Alleluja! . 

E gli altari sono stati addobbati a festa e i 
crocefissi e le immagini sacre sono state libe- 
tate dai panneggiamenti che le nascondevano 
ala vista dei devoti. 

Alleluja, alleluja! 

E il curato, accompagnato dal chierico, ha 
benedetto le case dei parrocchiani, e il chie- 
ico ritornando in sacrestia ha dovutu consta- 
tire che - se non altro economicamente — i 
%mpi che corrono soro molto diversi da quelli 


d'una volta. 

Non più papetti, non più grossi nella. pila 
dell’acqua santa, ma soldi e tutt'al più doppi 
adi! È ha mandato un sospirone, borbot- 

lo: 


più religione ! A 
So: la religione c’è... sono i quattrini che 
Ftticano ! 


tesimo degli ebrei 0’è stata l'ordinazione 
merale dei preti e 1" sizic delle pren] 
rale dei preti e l'esposizione dei 


-È non mi resta che augurare ai lettori buona 


Pasqua: 
La Regina. 

S. M. la Regina, accompagnata dalla madre 
duchessa di Genova, visitò ieri nel pomeriggio 
la basilica di Santa Croce in Gerusalemme ed 
assistette alla processione e al discorso. 

Note vaticane. 

©l Papa ha ricevuto in privata udienza 
alcuni prelati delle Congregazioni romano. 

Il Vaticano è stato informato che all'incoro- 
nazione dello Czar quale rappresentante delle 
autorità ecclesiastiche cattoliche saranno invi- 
tati: monsignor Simone Martino Kozlowski ar- 
civescovo di Motrilow e monsignor Teofilo 
Popiel arcivescovo di Varsavia. Le altre pro- 
fessioni religiose verranno rappresentate dal 
sopraintendente generale e dai vicepresidenti 
dei concistori protestanti di Pietroburgo e Mo- 
sca, dal vescovo armeno d’Astrakan, dai Muftis 
maomettani di Oremburgo e Tauride, dal Sheik- 
ul-Islam della Trans-Cancasia, dal Gabam di 
Eupatoria, dal Lama della Siberia orientalo e 
dsl Lama del Kalomeks. 

— Trovasi in Roma monsignor Kraus Frei- 
burg, amico intimo del principe Hohenloho gran 
cancelliere di Germania, e si dice incaricato di 
una missione segreta rferentesi al futuro con- 
clave, 


In Arcadia. 

Arcadia ebbe luogo la tradizio- 
ja della Passione. Pubblico nu- 
meroso e distinto. 

Notati monsignor Regnani, monsignor Ter- 
miz, il conte di Campello, il marchese Strozzi, 
il marchese Antonini, il barone Coletti, il conte 
Antonelli, il consigliere comunale Marucchi. 

Precedette un discorso del padre Raffaele 
Colantoni, il quale parlò della vita di Gesù. Il 
discorso fu più volte interrotto dagli applausi. 

Lessero alcune poesie la marchesa Virginia 
Guglielmi, monsignor Gentili, il commendator 
G. C. Rossi, l'avvocato Marini, il prof. Meddi 
e il signor luigi Stop 

Da ultimo sotto la direzione del maestro ca- 


La Giunta. 

leri la Giunta si è lungamente occupata delia 
sistemazione di piazza Colonna. 

Ricordiamo che la miglior proposta è quella 
del Fanfulla che il consigliera Nathan fece sua 
@ presentò al Consiglio. 

Musica al Pincio. 

Domani dalle 4 1j2 alle 6 la banda musical 
della Legione allievi carabinieri reali, dire! 
dal maestro Caioli, eseguirà al Pincio il seguente 
programmi 

Marcia militare. N. N. 

Marcia Baccanale. Celega. 

Scena, valtzer infernale e terzetto Roberto il 
diavolo. Meyerbeer. 

Atto;2° Faust. Gounod. 

Polka brillante. Graffeo. 

« Miserere > rinviato. 

Nella sala Umberto I doveva aver luogo oggi 
un concerto di musica sacra con l'esecuzione 
del nuoyo Miserere del maestro Bertini. Per 
indisposizione di due fra i principali esecutori, 
il conce: è stato riaviato a giorno da desti- 
narsi. 

Il funerale del senatore Aurità 

Oggi alle quattro e mezzo la salma del com- 
pianto senatore Auriti è stata trasportata dalla 
casa di via Genova alla chiesa di San Vitale 
e quindi al Campo. Verano. 

I fanerali sono riusciti imponentissimi. Il cor- 
teo procedeva in questo ordine: ua battaglione 
del 12° fanteria con banda, i frati concettini, 
il parroco della chiesa di San Vitale, il carro 
di prima classe, i parenti, le rappresentanze e 
gli amici. 

1 cordoni del carro erano tenuti a destra da 
E. Costa, dal senstore Canonico, da S. 
‘arini, dell'avvocato Lupacchioli rappreseutante 
Consiglio dell'Ordine degli avvocati; a si 
stra dall'onorevole Finocchiaro-Aprile, da! sin- 
daco di Guardiagrele signor Nicoln Sandoleri 
nipote dell’estinto, da S. E. Tabarrini 6 dal 
prefetto marchese Guiccioli. 

Il carro era fiai 10 dagli uscieri del 
Ssnato, della Camera e della Corte di 
zione con ceri accesi. 

Fra gli intervenuti E. i 
zia e giustizia, S. E, il ministro dell’ist: 
pubblica, i senatori. Barracco, Canoni 
scale, Pagano, Pierantoni, Ds Cesare, 
rini, Vitelieschi, Todaro, Cencelli, Farini, 
racco, i deputati Gallo, Tondi, Menotti Gari- 
baldi, Rieci, Falconi, Manna rappresentante il 
Consiglio degli avvocati di Aquila, Finoccbiaro- 
Aprile, i consiglieri comunali Jacoucci, Pacelli, 
E. Santucci, il comm. Bartoccini, il commen- 
datore Basile, oltre molti consiglieri della Corte 
di cassazione e Corte di appello, del Consiglio 
dell'Ordine degli avvocati, il prof. Semeraro, il 
cav. Moscati. 

‘Sul carro esano state poste numerosissime 
corone, fra le quali queila della moglie e figli, 
quelle dei fratelli Giacinto, Domenico e Giu- 
seppe, del ministro di grazia © giustizia, della 
famiglia Santoleri di Guardiagrele, dei cipoti 
Gaspare e Giacinto, delle famiglie Porreca, 
Marcangeli, Troise, Pascale, Onnis e D'Amico, 
del comune di Guardiagrele, della procura ge- 
nerale di Cassazione, dell'avvocato generale 
erariale, della Corte di appello di Roma; del- 
l'architetto Ersoch, dell'avv. Guerrini, del Con- 
siglio dell’ordine degli avvocati, dell'ingegnere 
Mora, del tribunale civile e penale, della Lorte 
di Cassazione, della Procura generale della 
Corte di appello, dell'Associazione abbruzzeso, 
ed altre. 

Benedetto Pontecorvo 
4174 — Gorso — 1T1. 

Di ritorno da Parigi e da Londra colla sua 
collezione di modelli e novità per Abiti, Cap- 
polli © Mantelli, si pregia avvisare la sua 
spettabile clientela. 3 
‘Nota. — Non confondere con Case omonime. 

Ancora del funerale Auriti. 

dini del anatore,Auriti. è stata crin- 
ae duplice cassa: la prima di zinco 
imbottita di raso celeste; la seconda splendida 
È Si Ta dos casse 

‘narmizioni di metallo dorato. Le ‘due -casse 
Eno state fornite dalla. notissima Ditta Raf- 
faello Raveggi, în via Palermo, 47, la quale 
ha disimpegnato molto lodevolmente il. servi 
zio del-funerale. 3 % 

La stessa Ditta ha fornito la bellissima co- 


sa 


Sorvegliate i bambini! — Enrico Ca 
scioli, di È anoî, andato a risitàre sun zia in 
vin Machiavelli, n. 36, sî mise a gitiocare per 
le scale e a sdrucciolare sulle ringhiere dei 
rampanti. A un tratto perdette l’ equilibrio e 
cadde nella tromba delle scale dall’altezza del 
Sa 

a ito in stato all" 
dale dalla Coseoiaziona: doc 

Un avvocato a bastonate. — 
Stamani verso le i, l'avvocato Ignazio Fava; 
mentre usciva dalla propria abitazione in via 
Bocca di Leone, N° 22, è stato avvicinato dal 
fornaio Angelo Vannicori, il quale dopo uno 
scambio di vivaci parole lo ha aggredito a 
colpi di bastone, poi è fuggito. L'avvocato, 
grondante sangue dalla testa, è stato condotto 
all'ospedale di San Giacomo, ove i medici hanno 
giudicato la ferita guaribile in 12 giorni. L'ag- 
gressore è stato poco dopo arrestato in un’o- 
steria, dove si era rifugiato. 

ll siero contro la tisi. 

Dalla Rassegna di scienze mediche, rileviamo 
un apprezzamento completamente favorevole 
sul trattamento della tubercolosi col. siero seo= 
perto dal prof. Maragliano. 

Dopo le acerbe polemiche che vennero sol- 
levato ovunque all’epoca dei primi tentativi del 
clinizo genovese, è con vivo compiacimento 
che si leggono dei giudizii favorevoli, special- 
mente se emanano da prove coscienziose come 
quelle di cui è parola, dovute alla clinica me- 
dica del prof. Galvagai. Nell'Istituto clinico di 
Modena si sono;infatti curati quattro tubareo 
losi coi siero Maragliano e tutti e quattro 
ebbero grandissimo giovamento: aumentò -il 
peso del corpo, diminuirono o scomparvero i 
rantoli, si rinvigorirono le forze, ritornò l’ap- 
petito e scomparvero persino i famigerati ba- 
cilli, causa della matattin. 

Questi risultati non poterano in verità riu- 
sciro più dimostrativi della efficacia del nuoro 
metodo di cura. 


Avvicinandosi il cambio di stagione, i signori 
Y. Louvet_e figli, proprietari della Grande 
Maison de Blanc, 6, Boulevard des Capuci- 
nes, Parigi, banno l'onore d'informare la loro 
clientela che essa potrà provvedersi nei vari 
suoi riparti: Biancheria da Tavola, Coperte, 
Corredì in biancheria e per bambini, ecc., dei 
modelli più nuovi e più ricercati. 

Si risponde a giro dì posta ad ogai domanda 
di schiarimenti o di campioni. 

La Dista non ba nè succurshli nè rappresen- 
tanti ia Italia. 


ACPRI RAP 
OSTRE INFOR: 
L'on. Caetani. 
leri. S. E. Caetani è partito per Fogliano, 
ove si tratterrà un paio di giorni. 
Ml generale Lanza, 
lì generale Lanza, ambasciatore d'Italia a 
Berlino, è giunto oggi in Roma ed è sceso 
all'Hotel del Quirinale. 


L'incidente Antonelli. 
Al ministero degli Esteri è giunta la ver- 
sione telegrafica del conte di Brichanteau 
sul noto incidente Antonelli alla Kermesse. 


Mancanza di notizie d'Africa. 

La Stefani comunica: 

« Dal 2 corrente non è giunto al Mini- 

stero della guerra alcan telegramma nè di- 

rettamente da Massana, continuando l'inter- 

ruzione del cavo, nè da Perim portato per 
telegrafo ». 


ia Croce Rossa russa. 

Pietroburgo, ro allo definitive di- 
aposizioni per l'invio in Abissinia 
di distacsamenti deli Rossa russa, si 
hanno, da fonte ufficiale, le seguenti notizi 
fapoli, per soggerimento della Croce 
Rossa italiana, il distaccamento che era desti- 
nato per i taliani a Massaua ; e980 si 
ora formando e potrà partire per Napoli fra 
uan quindicina di giorni. 

| dus distaccamenti destinati all’Abissinia 
partiranno verso il 10 aprile, dirigendosi a Mas 
saua, donde proseguirazno per l'altipiano. 


La spedizione anglo -egiziana. 
Cairo, 4. — Vi fa una scaramuccia. nella 
pianura di Boromeo nd occidente di Sinkat fra 
gli avamposti degli egiziani e quelli dei der- 
visci. 
Questi si ritirarono, lasciando sul campo quat- 
tro cammelli uccisi. 


Rinforzi in Africa. 

Suez, 4. — Teri sera ha proseguito per Mas- 
sana il piroscafo Iniziattva, della Navigazione 
generale italiana, proveniente da Napoli, con a 
bordo 200 soldati di varie armi, munizioni e 


provviste. * 
Nell’ esercito. 


Il Bollettino del ministero della guerra 
pubblica, tra le altre, le seguenti disposi- 
zioni 

Staiò maggiore generele. - Gozzani Di San 
Giorgio cav. Carlo, tenente generale ispettore 
di cavalleria, nominato Grand'uffiziale nell'Or- 
dine dei Ss. Maurizio 10 Lazzaro. 

Corpo di stato maggiore. — Duca cav. Al- 
fredo, maggiore di fanteria în servizio tempo- 
raneo distretto Ivrea e comandato comando 
primo corpo d’armata, e Lenchantin cav. Luigi, 
id. 82 fanteria, trasferiti nel corpo di stato mag- 
giore e destinati al comando del primo corpo 
d'armata. 3 

Signorile cav. Vittorio, maggiore addetto co- 
mando nono corpo d’arinata, trasferito addetto 
comando corpo. d 

Saveri cav. Diomede, id. id. sesto id., nomi 
nato capo di stato maggiore al comando mili- 
tare dell'isola di Sardegna. 

‘Nella fanteria. — Rimbotti car. Scipione, 
colonnello comandante distretto Perugia, tra- 
sforito comando distretto‘ Roma. 

De Paolis, car:-Luigi, colonnello comandantà' 
d'un reggimento nelle regie truppe d'Africa, 
esonerato dal controindicato comando e nomi- 
nato comandante dell'87 fanteria, dal giorno 
suosessivo al suo arrivo in Italia. 

Lo stesso Bollettino sea un lungo e- 


AZIONI 


itari che. ottennero 


lenco di e mì 
ricor civile per essersi di- 
stioti 1 lei terremoti di Calaf Francia vista 109 


bria 


Jeri alle cinque il ministro di grazia e giu- 
stizia ricevette il Consiglio dell'Ordine degli av- 
vocati, che si era recato a fargli le congratu- 
lazioni per la recente nomina. 

Erano ti il presidente sr+. Augusto 


Paolucci. 

+ © ministro ringraziò il Consiglio, e disse di 

Stare assegnamento nella valida cooparazi 
ceto forense per il conseguimento dell'alto 

scopo, che è la retta amministrazione della 

giustizia. 

Expresse il più vivo rammarico per la morte 
del comm. Francesco Auriti procuratore gene- 
rale presso la nostra Corte di cassazione, e 
cordò di avero egli cooperato, come segretario 
generale del ministro Vigliani nella scelta dei 
magistrati destinati nel 1876 a comporre la 
Corte di cassazione di Roma allora istituita, 
fra i quali uno dei più eminenti  era_ l'illustre 
estinto. 

Il ministro s'interessò vivamente del prossimo 
Ccngresso forense, e disse di attenderne lo de- 
liberazioni, le quali gli ssrviranno di norma per 
le riforme che egli sì propone d'introdurre nel- 
l'amministrazione della giustizia, dolente che le 
condizioni del bilancio non consentano di ren 
derla meno dispendiosa. 

Aderì infine alla raccomandazione fattagli per 
la buona scelta dei magistrati destinati ai col- 
legi giudiziari di Roma, e quindi si congedò da 
tutti i presenti con cordialità e benevolenza, 
lasciando îl più grato ricordo della cortese sc- 
coglienza. 

La famiglia imperiale in Sicilia. 

Palermo, i. — Stamani l'imperatrice di Ger- 
mania coi figli e col console generale tedesco 
a Napoli, si recò a visitare la villa Witaker, 
indi ritornò a bordo dell'Hohenzollern. 

Alle ore 14 25 la Famiglia imperiale tedesca 
col seguito, accompagnata dal prof. Salinas, si 
recò in carrozza a visitare il Duomo e gìi sb 
tri monumenti di Monreale. 

Ritornerà oggi stesso a bordo dell’Wohen- 
zollern. 

Il tempo è piovoso. 


Ilustre mio benefattore 
signor Carlo Arnaldi — Viaie 


Magenta, 7) — Milano. 

Debbo pubblicamente renderle grazie per a- 
vermi ridonata la salute colla sua miraco- 
losa nuova Cura, mediante la quale non 
solo scomparvero tutti i dolori artritici che mi 
tormentavano, ma anche il mio male di sto- 
maco che era veramente terribile o che da 
molti venne giudicato un tumore. Le professo 

indi la mia viva riconoscenza per avermi 
guarito dall'una e dall'altra malattia, che mi a- 
vevano ridotto in fin di vita, per cui a lei solo 
devo questa mia nuova esistenza. Oggi perciò 
mi sento în debito di tributarie î sensi della 
mia più viva gratitudine, e, nel mentre le au- 
guro ogni felicità a lei ben dovuta, dal pro- 
fondo del cuore io le grido, grazie, grazie, mille 
volte grazie, 0 mio Benefattore, sia benedetto 
lei e la sua fami 

Obbligatissima Serva 
EMILIA ERRANI Vedova GARDENGHI 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


Il prestito chinese è stato sottoscritto 4 volte 
a Londra e 35 a Berlino. I pronostici sul ri 
sultato dell'operazione sono stati. conferma: 
ampiamente dui fatti. 

L'abbondanza del danaro e la conseguente 
fnvilità nei riporti per la sistemazione dei conti 
di fine mese ha avvivato una decisa corrente 
di buon umore rel mercato parigino. 

1 compratori assistiti dal concorso dell'Alta 
Bancs. ed incoraggiati dalle ricompere della 
speculazione ribassista, hinno tentato di im- 
primero un movimento di_ripress su tutti i 
valori. 

Ma se în questo intento essi sono per il mo- 
mento riusciti, non è perciò da ritenere che 
le sorti della situazione sieno sollevate in guisa 
da sfidare in ua miglioramento durevole. 

ibane, infatti, il Governo francese si mo- 
stri propenso di mettersi d'accordo con l'In- 
ghilterra riguardo all'Egitto, non è detto con 
ciò che ogni pericolo di nuore complicazioni 
debba ritenersi eliminato. I conflitti parlamen- 
tari che non ha guari agitavano la inquieta re- 
pubblica, non tarderanno a risorgere. E poi 
sussiste sempre che a Parigi la situazione del 
mercato è anormale, sia perchè gli effetti delle 
ultimo crisi non furono per anco scontati com- 
pletamente, e sia perchè i forti impegni esi- 
stenti ia titoli minerari ed in estéricure spa- 
gnuola possono da un momento all’altro essere 
causa di inaspettate sorprese. 
Telegrami di Borse. 

Parigi, 4, oro 15. Affari scarsi - Tendenza 
pesanta » Fondi francesi depressi - Eetérieure 
62 11}16 offerta — Italiana stanca per realizzi 
83 20, quindi 83 17. 

Genova, 4, ore 18 10. — Esordio abbastanza 
sostenuto, quindi un po' incerti — Rendita da 
90 95 piega 90 92 fine — Contante 90 78 - 
Cambi tendenza debole: Francia chèque da 
109 35 a 109 25 — Londra da 27 54 a 27 52 
— Berlino 134 60. 

Borsa di Fomwa 

La tendenza sfavorevole deila Borsa di Pa- 
rigi ha paralizzato qui ogni buona disposi 
zione. Gli affari sono stati searsissimi, anche 
perché molti operatori non si son fatti vedere 
oggi a piazza di Pietra; ed i prezzi furono 
piuttosto incerti. 

Esordita a 90 92 la rendita. piegava in se- 
guito 2190 82 al qual prezzo finì calma — Il 
contante fece 90 77. 

Il nuovo 4 12 fugrattato per contanti a 
97 75. 

Nei valori si ebbero prezzi per la maggior 
parte tnominali. 

Nalli i ferroviari — Acciaierie 275 - Cartelle 
Santo Spirito 323 — Banca Generale 50 — Ri- 
sanamento 27 50 - Immobiliari 52 50 Marce 
1247 — Gas 869 - Omnibus fermi per continue 
richieste 204 — Condotte 192. 


Cambi deboli 


Londra 27 56. 


Dl prezzo del cambio pei certificati di pega- 
mento di dazi doganali è fsaato, per lunedì 6 
aprile, n lira 109 37. 

Il prezzo del cambio che applicheranno le 
dogane dal 6 a tutto il 12 aprile per i daziati 
non. superiori a lire 100, pagabili in biglietti, è 
fissato in lire 109 60. 


Ultim'ora. 
La guerra d'Africa 


Combattimento cel Dervi- 
set, posti in fuga dal co- 
lonnello Stevani. 


Massaua, 3 (Portato per piroscafo a Pe- 
rim). — Il colonnello Stevani telegrafa al 
governatore da Cassala, ore 11, del 2 an- 
dante, quanto segue: 

ll sesto indigenî rimasto-a Sabderat ebbe 
ordine di occupare stamani le falde meri- 
dionali del monte Mocram onde agevolare 
l'uscita della carovana. 

‘Alle 4 fu vivamente attaccato dai der- 
visci in numero di oltre cinquemila tra fan- 
teria e cavalleria comandata da diversi e- 
miri. 

Segnalatomi tale attacco partir con tutto 
le forze a mia disposizione, compresa la bat- 
teria da montagna su quattro pezzi eil pio- 
tone di cavalleria. 

Sorpresi l'attaccante che, dopo breve vi- 
Faee fuoco. fu respinto; il nemico rinforzato 
da alcune baudiere (reparti di truppa dei 
dervisci) venute da Tucruf tornò nell’assalto 
ma fu messo in fuga. 

Il combattimento, iniziato alle cinque ebbe 
termine alle nove. — 229 

Le nostre perdite consistono in un centi- 
naio îra morti e feriti finora constatati. Tra 
i feriti si trovano il capitano Brunelli e il 
maggiore Armentosi 

li nemico subì forti perdite nella ritirate 
precipitosa verso Tucruf, ma per ora non 
può calcolarsene con esattezza il numero; 

Il contegno dei nostri ufficiali e delle 
truppe fu ottimo, malgrado una marcie di 
dieci ore con caldo eccessivo e la man- 
canza d'acqua. 

Oggi alle 12 faccio partire la carovana. 


VISTA "ao 


Comm. Ignazio Nenschiiler 


riceve per la correzione dei difetti e debo- 
lezza di rista, mediante il suo particolare 
sistema di lenti, tutti i giorifi (meno i festivi) 
dalle ore 9 alle 12 e dalle 14 alle 17, în via 
del Babuino, 93, piano primo, ROMA. 


lattie Urinarie 
Professor VINCENZO MONTENOVESI 

Roma, 52, Yia Massimo d’Azeglio, 
dalle 14 alle 16. 


I Dr BALLERINI, Situato tn sen d° 


ed altre malattie si guariscono 
radicalmenta colle. celebri pol- 
veri dello 


| Stabilimento Gassarini 
BOLOGNA 


Sî trovano in Italia e fuori 
nelle primarie farmacie. 


Si spedisce gratis l'Opuscolo 


questa la stagiono più propizia per cu- 
© guarire radicalmente la 


GOTTA 


ARTRITE - i REUMATISMI 


sieno pur cronici col rinomato Ellsir Fattori» 
di fama mondiale. Opuscolo gratis a richiesta. 
L. 2 in tutte le farmacie e dai Chimici 
preparatori 6. FATTORI e C., via Mon- 
forte 6, Milano. 
In Roma: A Manzoni e C., via di Pietra. 


35%) 


rai 


cronica, naturale è la più pura di tutte 


15 DOTE RA 
i L’acqua Fiuggi, ossigenica, elettrica, 
le acque minerali del mondo. 


NUVOLI Statte 
San Niccolòda Tolentino 23-. 


vii 


PROFUMERIA AMOR 


Specialità priv ileggiata 


Angelo MIGONE @ ©. Milano 
Premiato colle più alte Onorificenze. 


La bont dei prodotti, la sonvità 
profumo, l’elezanza della confezione, uni 
lamente al suo basso prezzo, fanno della 


ANTICANIZIE- MIGONE 


E° un preparato 8] 
ciale indicato per ri E 
nare ai capelli bianchi ed 
indeboliti, colore, bellezza 
e vitalità della prima 
giovinezza. Questa imps- 
reggiabbile composizione 
pei capelli non è una 
tintura, ma un’avaua di 
soave profumo che non 
macchia nè la biancheria, 
nè la pelle e che si ado- 
‘a colla massima faci- 
fita e spoditezza.. Essa 
agisce sui bulbo dei ca- 
pelli e della barba. fornendone il nutrimento neces 
sario e cioè ridonando .ro il colore primitivo, 
vorendone lo sviluppo er _dendolificssibili, morbidi 
ed arrestandone la cadute. Inoltre pulisce pronta- 
mente la cotenna, fa sparire la forfora. - Una sola 
®ottiglia basta per conseguirne un effetto sorprendente. 
2 Sosta L..& la bottiglia» 
Alle pettztni per pacco porta 


AMOR - MIGONE 


un articolo dei più ricercati © convenienti 
AMOR - MIGONE 
AMOR - MIGONE 
AMOR - MIGONE ‘ 
AMOR - MIGONE 
AMOR - MIGONE Acgua BENT 
AMOR - MIGONE POLVERE DENTIFRICIA 
AMOR - MIGONE BUSTA PROFUMO 
aggiuugere cent. 60 AMOR - MIGONE SCATOLE per REGALI 

1 suddetti articoli sì vendono presso tutit negozianti di Profumerie, Farmacisti e Droghler!. 
Deposito Generale A MIGONE © €., Via Torino, 12, Milano. 
rî Roma presso _F. Finocchi, Como Vitt Emn. Emporio di Profumerie Pistza S. Lorenzo {n Luna E. Profameria Luciani, Corso 390 


MONTICCHIO 


Alealina Gassosi aturale | 


Tipo Italiano di Aequa dea Tavola 
La più gradevole Acqua Minerale chs si conosca 
ROVARNE UNA SOLA BOTTIG!. JA PER DIVENIRNE ENTUSIASTI 


Tinimeresoì certificati medici proclamano 


To Acqua di Monticchio 


il miglior rimedio per le Malattie di Stomaco 
Roma — Concessionari esclusivi A. . BIRINDELLI & C. — Roma 


VENDITA PRIVILEGIATA 
Regio Deposito Acque Minerali e Specialità A. BIRINDELLI 
ROMA — Via Principe Amedeo, BA 7, 7-A — ROMA 
Viene accuratamente sterilizzato alla sorgente il materiale d’imbottigliamento. 


HAIRS RESTORER. 


RISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE 
preparazione dei Chimico Farmacista A. GRASSI! Brescia 
ETICHETTA È MARCA DI FABBRICA DEPOSITATA 


[_WoBiL | 


Tpù vasu. © 


Perle destinazioni fas0s-4 #2 
direttamente dalle proprie & 
presso Milano 


Cosi Dire dalle falsificazioni, esigere ia te 
nz red gere ia presen 


00 se ser 


“SANDAI LO nMIDY: 


Sopprime il Copie il Cubebe e le Inje: 
zioni. Guarisce gli scoîi în 48 ore, Efficacissimo 


nelle malattie della ica, chiarifica le il 
@ 


(Paradiso dei fanciulli (cu 
[musicali meccanici) via Carlo Al 
ilano. Cataloghi gratis per l 
Ricco Assortimento d’Organeiti 
lAnticipando L, 2 si fa anchs l'i: 
ip 


| orîne più torbide. Ogni capsula porta im- 
| presso in nero il nome 


NE tutte le e 


PER L OLIO D'OLIVA 


CASA 


AGNESÌ è GIACCONE 


D'ONEGLIA 


è la sola che lavori in opifici proprii 
il frutto raccolto nei suoî oliveti. oche 


sempre 


Savoia è la D 
sì spediu 


genuino 


in tutti i concorsi ed esposizioni, ba l’onore di fora: 
i proprii prodotti alle LL. AA. RR. 

«sa d'Aosta. — Dalla Casa madre d’Omeglia 
lio ii migliore ini bon'è 
analisi chimica, limpidissimo e di lunga con- 


il'‘Priadipe! Tonimato di 


baon mercato : garantito 


servazione fim eleganti ‘stagnate munite di rubi- 
netto da 15 o 25 chili ai seguenti. prezzi: 


A Finissimo bianco L. 1.9® ; 
AB Fino pagliarino 


Recipienti gratis, men 


viaria 


indirizzato: 


> 2,60 | epiche Solo 


rio alla stazione ferro- 


© or 3ioufer- 
ara. sick Vercelli. 
10 chili d'ollo 


lo si spedisce pacco postale di 3 Ki 


Re AI medianie rimessa amticipat 
di lire 9.59 e 8,90 rispedi! 


Si spediscono G#4T1S ca 
piont diciro semplice biglietto di eisita È} 


AGNESI e GIACCONE, rovi petti, ONEGLIA 


UCGMIN: 


Articoli preservativi 


‘a preparazioni 


hina sister: nn 


È Via Gaeta, on | y 


Siete d'oro all’ Accademia Parizina 1598 
‘p'oma d'onore all'Esposizione d'Igiene in Roma 


iapezzerie, Lane, Grine 


Materassaio 


È Ai Caffettieri, ecc. 


k: PRESSIONE 


fessi: per BIRRAÎ 


LF 100 A ACIDO CARBONICO j 


vat 


È] 
Sistema “«NOLL,i 


(Garant.ta) 


nte GIULIO ELTER. Torino I 


voLE 


nazionali 


ta Dgestiro - Raccomandato da celebrità 


n Fratelli Branca @ €. Guordorzi dale e») 


‘ca del Sud C. F. HOFER e C. 
20 Principe Doria _»ì Cors 


(DI GIACOMO? 
SConvertite, e, 7_ 


NUM. 96 


PUBBLICITA' 
GU arzanzi e le Inserzioni sul Fanfulla vi ric 
‘us In Hema presso l'arminisirazione del giore 
Safe fa re dallimpree NCIT, E 
1 Billano prisso E. E. Oblleghà Galleria Vitt Rmanustey 
1 Ferlno presso Corio Miastto, via $. Tera 1; 
1 Geneva nresso | fratelli Cararato di Frasesoro 


‘la Sicilia, esclusivamente beltà 
A rn dalla casa di Publ Bone 


TREII : in quarta pagina cent. BO la ina — la te do 
la firma del gerento cenì. $® la le — ne! corpo del gierna 
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lena è uno scienziato; infatti dei suoi studi | Ma, poichè la guerra*santa è stata bandità 
© ;e | e della sua cultura le riviste, e non solo di | e da più mesi i seguaci del Calif: 
«risposta fu pubblicata dal Fanfulla in parano e si addensano. sulle fisuee ella 
prima pagina, mentre iu terza pagina il cro- ‘w occasione di ocenpari colonia Eritrea e dell'Egitto, le informazioni 
nista svalava la verità, e ringraziava per il * raccolte, due anni addietro, dal generale Ba- 
bello squarcio di prosa indignata il. collabo- Fergiaità raiieri - come quelle che, disgraziatamente, 
ratore straordinario. : Simmano del. fancicolo ‘VII Scatto. I ) | egli ha creduto circa le forze degli abis- 
E.non c'è che dire: Ja ingenuità non ci | galla Nuova Antologia. P. aMotmenti, L'Arte | Siui — possono riuscire fallaci. In ogni modo, 
avevano in quel caso nulla che vedere. anciclopedica dell'età di mezzo. — Giovanni | cicquantamila combattenti, per quanto di- 
E neppure sono ingenui i deputati cheri- | Bogitetti, Il socialismo in Inghilterra. — Paolo | visi în due partiti a fronteggiare gli italiani 
ceveitera l'avviso-tglegramma di Clelia. Ma | Ljoy, Suggestioni dell'ignoto. — &. Ricca Sa- | verso Cassala e-gli anglo-egiziani verso 
cfssero quasi tutti lipuntamento. Si s2; | ro, L'imposta pragsegais= sulle suggessioni | Pongola e Suskiw:"costituiseono ua eser= 
tira più ua capello, anzi un nome di donna, | in Inguilterra o in Francia. — Errico Castel- | cito non disprezzabile per !e colonne d'ope- 
che non tutti i trara elettrici che fanno capo | nuovo, Il fallo di una donna onesta (romanzo). | razione nostre ed angio-egiziane : le quali 
appuoto ai portici della stazione. Prondere | — Enrico Cocchia, La leggenda di Coriolano | per mille diMi®oitàd'acqua, di clima, di traini, 
a prestito un nome muliebre, è già metà del | + origine della poesia in Roma. — Mar/o Pe- | RON potranno esser-fortî che di poche mic 
successo ‘in un pesce d'aprile. lo che vi | 2ae, izia letteraria. — Paolo Mantegazza, ! gliaia d'uomini ben diseiplinati' e muni! 


scrivo, ho sdegnato sempre î mezzi faci Notizia scientifica. Rassegna politica Bafiettino | armi perfette. 
e potrei tornare a raccontarvi dei tremila | } aggadsrprlinosg si 
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ressi finanziari ereati e messi in movimento 
dalla costituzione di società minerarie. 
Che il passivo superasse l'attivo l'avevano 
avvertito da un pèzzo quei merlì di spetu- 
Îatori che cercano di trarre paîtito dalle 
difficoltà, dalle contrarietà, dalle calamità 
pubbliche e private. Essi avevano già preso 
posizione da un pezzo, e nella speranza che 
il passio politico si allargasse tanto da 
provocare una grande, generale bancarotta, 
avevano venduto i valori pubblici piuttosto 
leugamente © allegramente 3, . 
issi anno avuto però il Yorto di nou sen- 
tire il canto del gallo che ammoniva a ba- 
dare al conto e alla imprescindibile neces: 
sità di doverlo pagare. Avevano fatto il conto 
a modo loro senza l’oste, o non lo av 
orno all'altro, if Sun | fatto punto e non pensavano che al & 
inistero; ia mezzo a tutto ciò | fatale della scadenza avrebbero dovuo li- 


vasi in Roma, ritardò la sua partenza di un 
giorno per rispondere al signor Dumas, e 
fa 


È È lla | bibliografico. Notizie di letteratura, scienza ed x 
grane favgs © Dar trovato la nota | quitario e pazarue Îa dillerenza fiorentini mandati di notte da me alle Ca- | era Gratta Notaziata dela ardite GI | Ci troviamo per foca fi È 
Sa: questa, ha detto, è wha politica a | Il giorno della liquidazione è venuto, in- | scine, a veder bruciare il cadavere di un | nunzi di recenti pubblicazioni. 153 vioppatizati deli VORTL a st SE 
as fatti, inesorabile, e la speculazione, premuta | principe indiano che non era mai morto, | ‘2° Sommario del fascicolo 346 della Rasse- | Maldismo mestre Rontica a combattere il ” 


SERE hon lodabile tonfusione po- | ai fianchi da essa, ha dovuto correre al ri- 

rare che sarebbe stato forso | paro come chi è sospreso senza ombrello 
> Sci resciso, dire che la politica della | da un acquazzone. Non ha avuto nè voglia, 
5. L'una politica logismegrafica. Ma sa- | nè modo, nè tempo di pensare ai casi suoi, 


che ‘ontemporaneamente e 
storie voce, © al d'aprile i pesi hanno |’, mastonaie: con maggioro © più accorto. interesse che 
p n Giuseppe Zaccagnini, Ruggero Bong ge a combatterlo anche l'Inghil- 
mo della putrefa- | Guido Vilia, Il romanzo naturalista ele nuove | terra dominatrice in Egitto. è 


storie vacchie, e al 6 d' 
raggiunto il grado mas: 
zione. — d. 


A fia | di consi 5 EI tendenze letterarie (cont. e fine). — Ippolito | Un anno fa, in una relazione presentaia 
perchè con la logismografia | di considerare se la situazione era sempre SCIOANI E ITALIANI. ola, Cesare Cantù. - Commemorazione. — So- Gove, agri Si 
e fare il conto del dare e del. | ad essa favorevole, se sarebbe stato OpPOr- | Giorni fa, alcuni ragazz e en I Commemorazione, — So- | dal Governo inglese al Parlamento, si am- È 


usciti dalla | fia Fertini-Santarelli, Il destino di Edda. - | metteva che, sel Sudan orientale ed i dine 
scuola, si divisero in due schiere, e giù sassi, | Racconto (cont.) - Versione dall'inglese — Fi- | torni di Suakim eran rimasti tranquilli, lo 
e giù hotia; si trattava di una-specìe di di- | Zepatro, Movimento sociale. — Alessandro Rossi, | si doveva « principalinente attribuire al 

stida tra borghiziaài e prataroli. Dal caso | Notiziario economico. — P. Stoppani, Lourdes. | « occupazione di Cassata da parte degli ita- 
derivavano due osservazioneelle, che ci per- | - Ricordi ed impressioni. - I miracoli. — Re- | « liani, occupazione che indusse i dervisci 
meitemmo anche di fare. Ma, pare, almeno | cutus, Contro i dervisci. — X,; Rassegna poli- | « a concentrare forze ronsiderevoli. sul 
se è esatto quello che dicono i cronisti, che | tica — Notizie — Serarino Ricci, Notizie ar- | « l'Atbara ». 
la cosa continui, e con relativi sassi, rela- | cheologiche. — A. Galassini, Necrolozia — | Riconosceva, dunque, fin da allora, il Go- 
tive botte e anche relativi contusi e feriti. | Rassegna bibliografica. verno britannico come noi averam reso gi 


Però si aggiunge un particolare che darebbe * un serrizio non indifferente agli interessi e 
una nota alla, diremo così, eccessiva ricres- 


remota l'occasione di doverlo sal- | tuno rimanere al proprio posto. I grandì di- 
o della politica frameese, po- | rettori del mercato finanziario, che hanno 
27° a partita doppia, del piede in due | tanti interessi da salvare, hanno alzato la 
dirne che è a Dio spiacente ed a’ nimicè | voce, gontiando l'accordo anglo-francese, 
noia alla Germania da una | il voto della Camera, hauno allarmato i rr 
ilterra e all'Italia dall'altra; | bassisti i quali si sono dati a ricomprare in 
ora mercè dai consertatori, e sor- | fretta e furia per liquidare il conto alle mi- 
i sti: nel caso di una simile po- | gliori possibili condizioni. 
a, fatta di spavalderia e di genufles- | Ed è avvenuto così, nè più né meno di 
audacia e di viltà, si può ben dire | quello che dissi, debolmente, l'ultima volta; 


s b D debo oì n Per finirà: alla politica dell'Inghilterra. Ora. combat= 
îi coato n0a tornerà, e che bisognerà { che, ciot. la liquidazione avrebbe fatto giu" | zione, una nota che nol va trascarata.Lra: | Li contadino inginocchiato dinanzi al con- | !£040 attorno a Cassala, anche. = come. & 
presto pagarlo fino all'ultimo centesimo; Riizia delle gesta schermistiche della liqui- | gazzini si dividono in due schiere: scioani | rossore, dice che ha rubato cento sacchi di | Necessario - limitandoci alla difensiva, ne 
y censalo chiaro CERA na . € italiani, ed è la guerra. Ma, sempre se ciò | grano. rendiamo uno maggiore. 
a spuntare ancora, = che abbiamo udito ripetere è esatto, quel si — Ta quanto volteî — chisde il confessore. Siamo nell'orbita della politica inglese in 
‘a confusione incombono plumbee e | Il risultato è stato favorevole ai rialzisti | mulacro si svolge con, questa conclusione: TL 'ANalttOO Vuali caselli alla alte. Africa; possiamo stare dî 


con prudente de- 
dimenticando, allo stringer dei 


e. Cosa, a pensarvi, da far venire la | che hanno potuto tener le proprie posizioni 


ra che gli scicani attaccato gli italiani, i quali. alici si dei coro, no: 


n . | e difenderle, con poca spesa, anche perchè | non vincono. Senza dare al fatto maggiore È —— No, cento: perché stasera debbo andare | conti, senso pratico di cuì gli inglesi 
, il signor Bourgeois è uomo che si | nuotando i mercati nell'oro, hanno potuto | importanza di quella che merita, senza fare | a prendere gli altri ca" gag paga possono esserci maestri; Per. pagine 
ntenta e s‘accomoda facilmente. Al Se- | rianovare le operazioni con poca spesa. Tra- | uscire l'avvenimento dai limiti della infantile S x del commercio e della civiltà europea è ben 
nato ba fatto un discorso agro dolce, a par- | ducendo in cifre quel risuitato, si hanto i | chiassata, sarebbe opportuno di trovare la N. Nonni più importante spegnere nel Sudan il foco- 


tita doppia; in fondo ha ammesso anche lui | dati seguenti: il 3 0[0 perpetuo, che era ce- 
‘e cose del Sudan tion andavano bene, | duto a 101,02, è risalito a 101,75; il 3 1 
rafforzare l'attivo del Ministero che | francese è aumentato da 105,52 a 106,25; la 
ire assai al passivo, ha dichiarato | rendita russa da 92,20 a 93,25: la rendita 
ia voce delle grandi occasioni, che | spagnuola da 61 13:16 a 63,09: la rendita 
zioni colla Russia erano, come mai | egiziana da 514 78 a 521 1j4; la rendita 
ate, cordialissime. Signori! Abbiamo. | portoghese da 26 ‘118 a 26 1516. La rendita 
in China uba figura barbins; abbianio | italiana, che aveva èccitato glî appetiti dei 
preso al Madagascar un grosso granchio, | soliti scioani della Borsa, ha fatto una fi- 
abbiano preso dall'Inghilterra un ceffone ira eccellente; ha trovato il colonnello 
Sila, ma, grazie a Dio,.. la salute è | Stevani cho ha sbaragliato © respinto gli as- 
buone. salitori. Sabato pacsato stava a 82,20; piano 


yia del punto fermo. Che i ragazz siano bel 2 ni lare del fnostismo odioso © barbaro della 
licosi, eb via, non è un danno; è una gin- Mahadia, che l'invasione dell’ Abissinia. 
Desticai che fino a co certo sceno te lese | Attorno” a Cassala? | Chiuso, com'è da dee iena 
all'organismo ed allo spirito, quando non o Ni fiuenza europea, la grande via de’ commerci 
rompe le teste piccine e le tasche del pros- | | Sotto iì monte Mocram a breve distanza | africani — il Nilo - ha veduto scesmare di oltre 
simo. Ma è l'intenzione, è l’idea animatrice, | da Cassala, il due corrente, più di cinque- | la metà il movimento di scambi e di traffico 
diremo così, che va corretta, e viata per | mila dervisci, dopo cinque ore di combatti | col ewore del continente nero; l'ha veduto 
fo meno a fin di bene. Ora si può essere | mento, vennero sconfitti © fugati con gravi |-seemare, mentre s'avviava. appena ud un 
per la guerra a fondo, 0 si può essere per | perdite, da-forse duemilacinquerento soldati | ineremento poderoso, che satchbe riuscita 
'Fitorno puro e semplice. scegliamo i capi | comandati da ufficiali italiani © guidati dal | utile a tutte'le nazioni d'Europa © somme 
estremi della questione; ma quello che è | colonnelio Stevani - un valoroso autentico, | mente benefico alle conquiste della. crmità 
bene ispirare nell'anima dei ragazzi, come | provato alla presa di Perugia, nella campa: | in Aîrica. 


®è piano, con passo sicuro, senza pentimenti | seconda natura addirittura, carne della carne, | gna contro il brigantaggio, nella guerra del | Il Sudan sì che è sulle grandi vie per cui 
Perchè tutto sta a contentarsi, a trovare | nè reazioni, è salita fino a $3,35. sangue del sangue, è che prima di tutto, 1366 e nelle battaglie d'Africa, ove, poco più | possono svolgersi e scambiarsi le grandi 
modo di compensare il male col bene, per Se non che, come non v'è medaglia senza | nanzi tutto, sopratutto bisogna essere ita- | d'un mese addietro, ha vinto a Mai. Merat | correnti dei commerci umani: non così la 
isre il conto e sbarcare ii lunario. Dopo che | rovescio, così non v'è attivo che non abbia | liani: italiani in Italia, come proclamava il | le bande ribelli di ras Sebat e degiac Agos | parte montuosa dell’Abissini: 
è Canera Îrancese sera mostrata imbroi- | di fronte îl passivo; e îl passivo è venuto | poeta; italiani, Dio li benedica, che è un Tafari. 3 E perciò il voto che anglo-egiziani daun 
siata sulla questione dell'imposta, Bourgedis | dopo la liquidazione dei conti, a correggere | bello, grande, nobile nome nel mondo. Si | . L'annunzio telegrafico di questo successo | lato e italiani dall'altro domino, o frenino i 
desio e eveva ottenuto una iolle- | quello che, nella furia, v'era stato di ecces- | può arrivare alle conviazioni - quando delle armi italiane - giunto altra sera in | almeno, la barbarie del Mahdismo, può an- 
rante condiscendenza dal Senato; ma non | sivo e di esagerato. Il voto del Senato, preso | cere rispettabili — delle fratellanze universali, | ritardo per la interruzione dei 


ri cavo tele- | che essere il voto dell'Europa civile. 
ma ci vogliono gli anni e gli studi dei libri | grafico tra Massaua © Perim — breve, serio, 


e della vita: e le enime dei ragazzini, nonchè | senza quella intonazione fanfarona, con la Uno chè ‘nota. 
gli anni e gli studi della roba stampata e | quale sarebbe stato spedito di lagi x | 
fazione, ma 1 


delle cose umane, non ancora sono adatte | addietro, ha certamente fatto provare Da dolo poloni he indli | 
Tree gusto delle: polemiche. inutili 


certe discussioni e per certe afferma- | italiani una legittima soddi: 
te | | Sappiamo, per mille prove svelateci anche 


ni: i ragazzini ital'ani debbono sentir: ha suscitato al 

e gelosamente, e fieramente, e assolutan : Tsui z 

italiani. E poichè appunto il ragazzino èra- | dalla narrazione degli episodii della infausta | i dur'0 delle polemiche inutili è proprio | 
Bazzino, e non ha ancora la robusta perce- | battaglia d'Adua, con quanto valore com- | no dei più caratteristici della stampa ita- 
zione e il vigoroso giudizio, così, non il pe- | battano le nostre truppe d'Africa, con quanto | lana. E certamente inutile mi sembra la 

dagogo, ma l'egregio padre di famiglia dovrà | eroismo gli uficiali italiani le guidino in | Polemichetta dei giornali che mostrano di 

adempiere la fanzione del severo correttore; | battaglia. Beu condotto, il nostro esercito | 3"tribuire ua gran valore al fatto che il 

e con ua metodo antico, come per parecchie | coloniale ha tutte le qualità, e le doti per | Professor M. Pantaleoni sia o non sia, o me- 

cose è provato" che il ritorno all'antico è ri- | aver ragione anche di un numero doppio o all'eno ato 0 non sia stato amico intimo 

sultato di sapiente esperienza: vale a dire | triplo di nemici: sa combaîtere magnifica- | dell'onorevole Di Rudini, quando non era 

con una rispettabile e solenne concatena- | mente. Purtroppo l’ex-governatore dell'Eri- Low lente el Consiglio. 

zione di bene assestati scappelloiti. Quando | trea, o perchè la sventura nasce dalla im- |. A me pare che fosse stato anche amico 

il ragazzino sarà uomo, ricorderà. e allora | prudenza o perchè si è imprudente quando iano var al giorno avanti a quello in cui 

o avrà conquistato il diritto di pensare in | si è predestinato alla sventura, non fia sa- | ha Scritto la sua prima lettera al Secolo, 


to Camera s'è dichiarata favorevole | da principio in burlette, è sembrato gravido 
i'Afiuistoro sulla questione egiziana, Bour- { di complicazioni interne ed esterne; gli af- 
fecis, ripreso coraggio, è andato al Senato | fari di Cuba, del Transvaal e del Matabele 
en eli Grivaloni e il frustino, come un do- | sono parsi nuovamente minacciosi ;’ la spe- 
natcre di belve. Ma lo belve si sono ri- | culazione ribassista che era rimasta con le 
o hanno messo io faga il domatore | mani libere, s'è mossa di nuovo ed ha at- 
dale. nella corsa. s'è rotto, pare, gli sti- | taccato le posizioni con qualche successo, 
giacchè il mercato s'è di nuovo turbato e i 
to l'Inghilterra, punto impensierita | prezzi sono indeboliti. 
‘a contabilità francese, ha volto rego- | Non c'è da fidarsi più di nulla; e, come 
lare i conti con l'Egitto, © ha fatt> versare | s'è veduto nei giorni passati, anche se il 
della Cassa del debito egiziano altre 300,000 | cielo è scuro e il sole splende, non è male 
sterline, mentre i rappresentanti franco- | portarsi dietro l'ombrello della prudenza. 
russi riprotestavano.. 'abab. 


Pare però che la Russia, non per nullaè | ____ 
amica della Francia, faccia anch'essa una e PA 


lirica a partita doppia di genere alquanto 
i affatio opposto. la quale cons IORRO PER {xIORNO 


è mesi 
agli 


el rimanere in buoni termini con tutti. 


0 po ha potuto provarare la Vitoria. | il professor Maffeo Pantaleoni per il solt 
0 avere incaricato il suo rappre- un modo piuttosto che in un altro, 0 sarà | puto, non ha pi prep: it il = 
giano di protestare, | HE Fabco= CLELIA ALLA STAZIONE. riconoscente a quella paterna ferula salutare. | E° mancata a noi - Der dir meglio, alle parc? fer scritto quella tal lettera, con 
o, pare, alla Francia di lasciar cor. | r procisamente sotto i portici. La bella | M® qui 'malinconicamente si può osservare | mesi direttive - la facoltà di preparare e | dic. intonazione e con l'evidente scopo 


n n ni c‘ e‘ n barazzi e fastidi 

che molti babbi, quanto a percezione, a giu- | orgaitizzare con sapiente e perseverante te- | di creare imbaraz iî, non poteva 

dizio, a studi e resto,sono in condizioni più... | uacisle/ Pensiamoci, © speriamo bene, poiché | più pretendere al nome di armico che gli 

ragazzine dei zini. E allora chi li cor- | un grande infortunio, come quello del 1° | aîlbbiano con tanta compiacenza alcuni 
3 marzo in Africa, se la fibra nostra è sana, rali. 


acqua del Nilo per la China dove in- | Clelia (tutti supponevano fosse bella) aveva 
Inghilterra e la Germania fanno cor- | dato appuntamento a parecchi deputati sotto 
ocento milioni, raccolti inun fiat | ; portici della stazione, dalla parte degli ar- 


TRES 4 regge questi babbil.. — m n 

ti ha raccomandato ancora. di | rivi, per mercoledì a ore tre. E a MITO Re dovrebbe elevarci, non deprimerci. agl® Lettera del professor Pantaleoni, che 
ù le face 16; di | gli onorevoli, con una precisione di cui ra- | x reddoti;imperiai pa n el resto affermava, sia pure in buona fede, 
® in sostanza, il naso negli al- | ramente si ricordano per le sedute della Ca- 3 Po 


A Ar s dei fatti cui mancav ife H 
Sotto il regno di Guglielmo I, il principe di > î È i mancava ogni fondamento di 
Bismantk}-attraversando un giorno una sala | , !! brillante e fortunato combattimento alle | verità, — si rigiri come si vuole, non era 
Pleo eiiote di rune, Sentiy on. chiasso in- | falde del monte Mocram non è affatto riso- | certo una prova di amicizia al presidente 
Silio Mell'espariamento occupato dai giovani | “tico, come direbbero i militari. La guerra | del Consiglio. | 
principi. Spinse l’uscio e vide i nipoti dell'im- | dei dervisci comincia ora, e più gravi prove | Dunque, a che discutere se l'epistolografo 
Dimttro che Fellavano al suono di un orga | si inporranno ai difensori di Cassala ed ai | era o non era amico del marchese DI Ru 


come stanno facendo gli ameri- | mera, arrivarono quasi tutti contemporanea” 

.© | mente al luogo indicato. È 
avi yankees non hanno alcuna în- | Seccati tutti per la incomoda presenza dei 
faione di ammettere e pensano di prompo- | colleghi, facevano passeggiate © giravolte, e 
Jere da! Congresso una grande manifesta | per non esser visti profittavano dello spes- 
Mioue di simpatia per gli insorti di Cuba e | sore delle colonne: poi ricominciavano a gi- 


pece battaglioni del colonnello Stevani dini, guado prcasto 
È sa arberia, del quale il Kronprinz c 3 3 ea ca 

sr l'indipendenza dell’isola. La cosa ha sp2- | rrellar sotto i portici giocando continuamente rio di iL soi fdero |, Fu grave errore della politica nostra nel- | chiaro nell'epi go) molta PR Li 

Ri queol Spagna la quale, per far frabie | fra loro a nascondersi. il cancelliere, i giovinetti lo invitarono, ridendo, | ' Eritrea l'esserci tirati addosso contempo- | di tutto aveva il carattere aggressivo diun 


È questo amento” di “paasivo (del inzio | dpr cog le tes ls ire! e un quarto, le 
fiano. ha deciso di aumentare l'attivo del- | tre e mezzo; ma nessuna Clelia apparve. Si 
: una grossa spedizione. Ma | trattava di un modesto pesce d'aprile. _ 
per spedire bisogna spendere, av- | Intanto negli uffici della Tribuna il vite- 
®, pareggiato il bilancio cubano, | piche! di seitimana stava bucandosi la gola 
liti ancora più spareggiato quell'altro che | con le lisehe del mostruoso pesce carduo- 
RI Tu perso oo Ciano speditogli da Bologna (un'ode. mac- 
{Altre cosa non va bene èla situazione | cheronica che un bello spirito inventò es- 
‘apo dose pare che i capi abbiano perso | sere del Carducci): ma le lische, non potute 
i (esta. Alcuni mettimale del Matabele | estrarre a tempo, provocarono la suppura- 
© preso le armi: il capo è in rivolta: | zione nell'esofago del paziente: guaribile îu 
‘cino Transvaai minaccia di seguirne -| Zito giornî con riserva, 
gio e, intanto, il Krueger non si | C'è ancora un libro da scrivere sulla filo- 
sofia dei pesci d'aprile, che prenda a base 
dî molto profonde considerazioni la_ juge 
xdo le somme, all'attivo e al passivo, | nuità umana, e anche la distrazione umana. 
vue questo sorpassi. quello, nella | | Fra gli uomini contemporanei più distratti 
confusione che regua io Francia, | ve n'ha uno, per esempio, a cui il Lanfu 
si trovano oramai di fronte Camera 6 | fece ingiare son pochi anni un bel pesce 
aio, e, nell'uno è nell'altro, conservatori | dalle squamme argentee. Era ed è un amico 
ro liberali, liberali contro radicali, ra- | di Fanfulla, è bolognese anche lui, cd è 
Ù contro socialisti socialisti coutro anar= | poeta e prosatore fra i più noti d'Italia. A 
Un: nella gravità della situazione creata | un redattore nostro venne ia a dure 
è Spagna dalla ribellione dell'isola di | tare il brano d'una prefazione di Alessandro 
î; nelle agitazioni sud-alricane le quali | Dumas Als, e di stamparlo+ e in quel brano 
allanto possono sollevare gravi questioni | era detto un gran male del tostro dramma- 
‘tele, ma possono turbare grandi inte- | tico italiano, Il poeta bolognese, che trova- 


raneamente due nemici, dimenticando che | rimprovero, di una censura_ ai 
a È iuscii idamente e bene conviene di ineicia ? PO EE 
si rifiutò di ballare, ma si offri di suonar l'or- | Der riuscire rapi % gari di una minaccia 
ganino se il principe ereditario avesse voluto | lare una cosa alla volta. Abissini e Mahdi. | Eppure, come sapete, si è discusso molto, 
ballare coi suoi figliuoli. Il principe allegra- | sti son due popoli agguerriti in tanti anni | sì è discusso lungamente, si discute ancora. 
mente acconsenti è il cancelliere si mise agi. | di marcie, di combattimenti, di saccheggi; | Ebbene io non discuterò: ricorderò sem- 
rare In manovella con ardore. la questo entra | © il combattere contemporaneamente gli uni | plicemente i fatti. 
l'imperatore. L'imperatore visto il quadretto si | © gli altri, in casa loro, sarebbe impresa | La base dell'affermazione di questa pie. 
rivolse all’organista, maliziosamente dicendogii: | t"OPP9. se e per nazioni più ricche | tesa intimità è una sola : nella lista dei col- 
“« Comineiate presto a far ballare i principi al | © PIÙ forti della nostra. Gra che il N "gus | laboratori del Giornale depli Economisti di 
suono della vostra musica... » Ma îl futuro au- | Sii onoratamente concludere salonia | cri il professore Pantàleoni è uno de' diret- 
ono ano a deri non doveva lungamente | Potendola onoratamente concludere, sarebbe | tori, figura il nome del marchese Di Rudini 
ballare al suono di musica che non fosse sua. | desiderabile - le circostanze della stagione | Ora non c'è bisogno di essere nell'inti- 
e degli eventi imporranno, dal lato della | mità del marchese Di Rudinì e nemmeno in 
r Abissinia, una. vi sospensione d'armi | quella dei profi Pi * 
Mc i à si q professore Pantaleoni per sapere 
Tha Oscar di Grazia odbnnt forse per mesi, 0, meglio che | che la collaborazione del marchese Di Rx- 
Re Oscar, ospite d'Ita della | nel febbraio scorso, fronteggiare, dal lato | di 


al Giorn legli i ei 
famiglia Bernadotte che Napoleone I pose sul | di Cassala, gli assalti iniziati dai seguaci del formale degli Economisti si riduce 


; a un solo arti ati si 
trono. È’ nato a Sioccolma il 21 genasio 1829. | Califa, eccitati dal fanatismo religioso e dal- | miche della Sat, “oe condizioni econe- 
Secondo figliuolo di re Carl È 


XIV, succedette | l'odio contro gli europei. C i "n ve 
sel trono al fratello re Carlo XV. Sposò a | ‘Secondo i calcoli, clie il Baratieri faceva | per oca on accade ogni giorno di avere 
Biebrich, il 6 giugno 1867, Sofia priacipossa di | due anni sono, le forze mahdiste ascende- | razione di studîi e per elevata posizione oc 
Nassau dalla quale ebbe quattro figliuoli: Oscar | vano complessivamente a poco meno di 50 | ciale, sia in grado di studiare teoreicmanta 
Gustavo Adolfo, Oscar Carlo Augusto, Oscar | mila combattenti, allora dislocati a gruppi | e praticamente un problema di quella 1 
Carlo Guglielmo, Eugenio Napoleone Niecla. | sopra una superficie che da Dongola-a Fa- | portanza: © il prot. Pantaleoni. autore 
E' dottore onorario in filosofia dell'Università | sciola, da El-Fascer (Darfur) a Cassala, ab- | dendo l'onorevole Rudinì fra i suoi colle 
di i e dei varii ordini e dei varii ti- | braccia circa 650 mila chilometri quadrati, | boratori mostrò di comprendere |” n 

motiamo particolarmente, poiché re ! cioè più del doppio della superficie d'Itali tanza di quell’unico articolo. Ma anche ab 
Da 


& prender parte alla loro ricreazione ; Bismarck 


n nunci 


lora accadde un incidente di cui va tenuto 
conto. 

‘Avendo qualche giornale per malignità o 

iminerie, fuori di proposito, insiauato che 
o studio del marchese Di Rudini sulla Si- 
cilia, era opera appunto del prof. Panta- 
leoni, il prof. Pantaleoni ebbe la bontà di 
dichiarare sopra un altro giornale che la 
aternità dell'articolo era tutta del marchese 
Di Rudini! 

Il giornale che pubblicò quella dichiara- 
zione osservò giustamente che poteva ri- 
sparmiarsela. Înfatti quella. dichiarazione 
aveva l'aspetto di un certificato di cui lo 
scrittore dell'articolo non aveva bisogno e 
di cui non poteva essergli quindi grato. E 
chiaro? É 

E fu d'allora appunto che i rapporti molto 
incidentali del marchese Di Rudinì col pro- 
fessore Pantaleoni cessarono naturalmente, 
e con la cessazione dei rapporti personali 
‘anche qualunque possibilità dì collaborazioni 
al Giornale degli economisti. 

Sono fatti che tutti rammentano, ma il 
bisogno delle polemiche inutili si fa sempre 
sentire ed ecco perchè nessuno ha voluto 
ricordarlo, 

lo che nella quistione non entro per nes- 
suna ragione ho creduto utile di richiamarli 
alla mente del lettore, tanto più che la qui- 
stione avrà il suo seguito. 

La lettera numero 1 del professore Pan- 
taleoni ha, forse un po'tardi, indotto il pro- 
curatore del Re di Milano a, iniziare una 
procedura contro il Secolo ch8 Ì' ha pubbli 
cata per il primo, e contro la Lotta di classe 
che, riproducendola, l’ha fatta seguire da 
commenti incriminabili. 

E questo, se non m'inganno, dovrebbe 
calmare la Perseveranza, Îa quale nel suo 
ultimo numero si meravigliava che per il 
Pantaleoni tutto sì riducesse a una puni- 
zione disciplinare, come professore. 3 

La Perseveranza avrebbe voluto che il mi- 
nistero s'interessaase del lato giudiziario 
della quistione. E 

Ora per il lato giudiziario della quistione 
- ta Perseceranza lo sa - ci sono appunto 
i magistrati dell'accusa. È 

Ypsilon. 


ele 

x. L'altra sera... Dio mio, a quale epoca 
indeterminata può risalire l'espressione ab- 
bastanza vaga dell'altra sera, quando c'è 
stata di mezzo una vacanza? Rinunziamo a 
fare il calcolo, ma è certo che una di que- 
ste sere si è parlato in un giornale di non 
so quale armata e numerosa vigilanza che 
la polizia farebbe presso un villino di via 
Gaeta. Ora siamo giusti con tutti. Il gior- 
nale intendeva probabilmente con questo di 
rispondere a qualche altro giornale che a- 
veva verisimilmente parlato del servizio di 
polizia che pare esista ancora a via Gre- 
goriana. Il fatto è che in via Gaeta nonc'è 
nessuna ragione, almeno per ora, che s'in- 
comodi la polizia per custodire il villino di 
‘ui si tratta. La polizia può risparmiare il 
suo zelo e lo risparmia, mentre per ragioni 
che è inutile stare a ripetere ora, e di cui 
alcune attestano certo l'energia del passato 
prosidenta del Consiglio, lo zelo della po- 
izia è chiamato ancora a vigilare in via 
Gregoriana. E fa beae l'attuale Ministero a 
mantenere quelle misure che si erano cre- 
dute utili per il passato, poichè seun uomo 
come l'onorevole Crispi, esercitando le sue 
alte funzioni ha potuto incontrare dell'im 
popolarità, è dovere di quelli a cui la tutel 
dell'ordine è ora affidata, di guarentirne in 
ogni modo l'incolumità. Ma in nome del 
cielo, a che sollevare tali quistioni che non 
lanzo poi nessun valore politico, quando ci 
sono tante e vere questioni politiche su cui 
la discussione può essere utile e proficua? 


Per mancanza di spazio rimandiamo a do- 
mani il seguito del romanzo: 


CRIQUETTE 


Il Pitiecor sostiene la vecchiaia. 


N 
3Li 


NEL PAESE Di IBSEN E VICINANZA. 


Quando, trent'anni fa, la divisione delle 
Camere svedesi in ordini e caste, - la no- 
biltà, gli ecclesiastici, i borghesi e i cont: 
dini, - fu abolita, e i deputati del primo di 
questi ordini ebbero perduti i loro privilegi 
che li rendeva quasi onnipotenti, venne dato 
il primo passo. Il partito liberale si affermò, 
Ja Sinistra diventò & poco a poco una potenza 
colla quale si doveva discutere. Ed ecco che 
ora, poichè la Sinistra ha istancabilmente 

reeverato nel suo programa — lo av 
ppo del popolo © il” riconoscimento dei 
0ì diritti - ecco un secondo passo, deci- 
ivo, una seconda affermazione. 

Da più anni essa cerca di avvezzare il 
Rixdag al suffragio universale, ed ora i 
giornali annunziano che il re Oscar ne ha 

resentato proposta al Parlamento. Secondo 
la legge, hanno solo il diritto «di votare ì 
cittadini svedesi che pagano l'imposta per 
un reddito di almeno ottocento corone al- 
l'anno. Il re propone alle Camere, di sta» 
bilire questo diritto all'elettorato a seicento 
corone. 

Mentre si osserva che è una concessione 
anticipata fatta alla Sinistrache ritorna alla 
carica col suffragio universale, si chiede: 
Oscar Il, un dotto, al corrente del pro: 
gredìr del secolo, ha forse In. intima co 
Siazione che la Sinistra trionferà presto 
© tardi, e cerca ritardare il suffragio uni 
Versals propriamente detto, col. proporre 
come un mezzo termine? 

Certo è che quale sia l’idea di Oscar II, 
la proposta sua non incontra il favore né 
del'partito conservatore. nè del partito li 
berale. Infatti un corrispondente da Sto- 
colma scrive che il partito conservatore 
Tede nella proposta del re una concessione 
2i radicali è questa concessione giudica con- 
traria agli interessi della monarchia, e il 
artito Iiberale vedo nella proposta del re 
fa prova che pur approvando, intimamente, 
il Suffragio universale, il re non crede di 
far atto d'indipendenza di fronte alla Destra. 

‘e la ‘Sinistra continua a seguire più rigo: 
rosamente che mai il suo programma. = 
sigma. 


L'incoronazione dello Czar. 

Pietroburgo, 4. — La fabbricazione delle 
400,000 tazze da distribuirsi îl giorno della fe- 
sta popolare, è stata affidata a un negoziante 
di Mosca. Saranno di ferro smaltate di bianco. 
Sull’esterno della tazza le armi imperiali e le 
iniziali delle Loro Masstà, con la corona e la 
data 1896. Avranno la forma di una coppa e 
saranno ornate di un disegno rosso, blù e oro 
in vecchio stile russo. Oltre la tazza, quelli che 
faranno parte della festa popolare, avranno un 
fazzoletto di cotonina. Ai quattro capi delfaz- 
zoletto vi sono le armi imperisli; nel mezzo 
una veduta del Kremlino, circondata da una 
orìstura stile russo, la facciata del gran teatro 
di Mosca, © una iscrizione, nella quale si dice 
che il fazzoletto è stato dato în ricordo della 
incoronazione dell’imperatore Nicola Il. Oltre 
questi ricordî, ognuno riceverà una salsiccia, 
un pane bianco, un pan pepato e un sacchetto 
di confetti. Si calcola che piglieranno parte più 
di 400,000 popolani, e che occorreranno dre 
giorni continui di levoro per impnochettare î 
2,400,000 oggetti. 


Il principe Ferdinando a Pietroburgo. 
Vienna, 4. — La Stampa di Vienna trova 
singolare che il viaggio dol princips Ferdinando 
di Bulgaria a Pietroburgo sia stato rimandato 
e l'ambasciatoR&»di Russi 


ofia, si con 
tinui il procedimento criminale contro i funzio- 
nari del regime politico anteriore. Questi inci 
denti, pure non essendo per sè stessi, inquie- 
tanti, proverebbero che esistano ancora in alto 
luogo «disposizioni e impressioni non ancora 
completamente cancellata. A coloro che spie- 
gano il ritardo portato nel viaggio del principe 
Ferdinando in Russia col fatto che la Pasqua 
cattolica e greca coincidevano quest'anno, la 
Stampa di Vienna osserva con ironia che il 
calendario non è un segreto per nessuno e che 
per i viaggi principeschi, si ha la consuetudine 
di consultarli in tempo opportuno. 
Pietroburgo, 5. — Si preparano al ps- 
lazzo d'inverno, pel principe Ferdinando, gli ap- 
partamenti che furono abitati, durante il Joro 
soggiorno a Pietrburgo, dal principe di Na- 
poli, dall'arciduca d'Austria Francesco Ferdi- 
nando, dallo Scià di Persi 


Germania e Giappone. 
Berlino, 4. — Il trattato di commercio fra 
la Germania ed il Giappone è stato firmato 
oggi 


L’insurrezione di Cuba. 
Madrid, 5. — Si ha dall'Avana > 
La colonna Allave sconfisse in Loma una 

banda di 1200 insorti disperdendola ed impos- 
sessandosi delle sue munizioni. 

ll generale Oliver sconfisse fra San Luis e 
San Diego un'altra banda di insorti comandata 
da Maceo e da Banderas. Il generale Suarez 
Inclan li insegue îra le montagne e il generale 
Valdes lungo la costa. 

Ad occidente Salamero, Gelabert e Esha- 
varia si preparano ad attaccarli 

Madrid, 6. — Il ministro della guerra sta 
preparando una nuova spedizione di 4000 uo- 
mini per l'isola di Cuba, ma probabilmente la 
spedizione non partirà prima di settembre. 


ll Gabinstto Badeni 


Vienna, 5. — In una rivista retrospettiva 
della sessione parlamentare che recentemente 
si è chiusa, la Nuove Stampa libera scrive 
che il conte Badeni puo con vera soddista- 
zione dare un'occhiata alla sessione del Reichs- 
raî ora chiusa. Egli La, da una parte, compiuto 
presso 2 poco quello che non era riuscito al 
Ministero di coalizione, così da cadere, e, dal- 
l’altra, îl voto del bilancio ha dato al Governo 
l'indipendenza che gli permette, se sopravven- 
gono difficoltà contro le quali tutti i mezzi 
sono inefficaci, di sottrarsisi sciogliendo la Ca- 
mera dei deputati. E' così naturele che il Go- 
verno voglia approfittare di questa posizione 
vantaggiosa per sbrigare i lavori arretrati, 
come la riforma elettorale, la riforma delle i 
poste, il compromesso con l'Ungheria ed an- 
che il bilancio del 1897. Tuttavia è dubbio che 
il Reichsrath attunîe abbia la forza necessaria 
per compiere tutti questi lavori, e non bisogna 
abbandonarsi a un ottimismo esagerato. 


L'incendio di Manilla, 
Manilla (Filippine), 5. — Un terril 
cendio ha distrutto quattromila case. Trenta- 
mila persone sono rimaste senza tetto. Sinora 
sembra non vi sia nessuna vitti 


Un disastro. 

Anversa, 6. — Il rimorchiatore Virginie 
esplose presso Termonde sulla Schelda. Vi 
sono quattro morti. 

L'esplosione fece aftonllare un vapore vicino, 
annegando sei persone. 

In totale vi sono dieci morti. 


La famiglia imperiale in Sicilla. 

Palermo, 5. — Al Politeama Garibaldi 
ebbe luogo una serata a beneficio della Croce 
Rossa. V'intervenne l'orchestra dell’ Hohen- 
3ollern, la quale eseguì un programma scelto 
ed appiauditissimo. Essa fa costretta a biasaro 
l'inno Ad Egira dell'imperatore Guglielmo. 

li teatro era gremito. Assistettero al con- 

certo moltissimi forestieri, fra cui i membri 
della colonia tedesca. 
Quando l'orchestra dell'Aohenzollern suonò 
inno reale italiano, l'orchestra del teatro ri- 
spose suonando l'inno prussiano. Gli spettatori, 
tutti ia piedi, freneticamente applaudirono. 

Palermo, 5. — Stemane, alle ore il, la 
famiglia imperiale tedesca ricevette il prosio- 
daco Benso, il prefetto De Seta, il comandante 
il corpo d’armata, generale Leone Pelloux, 
trattenendoli 40 minuti. 

Le LL. MM. si mostrarono entusiaste della 
bellezza di Palermo e dintorni e ringraziarono 
per le fostoze accoglienze ricevute. 

Alle ore 12, l'imperatrice cbi figli si recò a 
Visitare il parco reale della Favorita donde 
ritornò poscia a bordo dell’Hohenzollern. 

irgenti, 5. — Sono arrivate a Porto Em- 
pedocle le regie navi Bausan e Morosini per 
ricevervi domattina la famiglia imperiale te 
desca. 

Palermo, 5. — Alle ora 16,20 il Kaiserin 
Augusta lasciò la rad, passò tra la linoa delle 
navi della squadra, e si mantenne al largo, 


aspettando la partenza dell’Hohenzollern. 
Alle ore 17,35 l'imperatore, vestito in pie- 
cola tenute di ammiraglio tedesco, e l'impera- 
trice coi loro seguito, nella lancia imperiale si 
recarono a bordo della Sardegna, ove l'am- 
miraglio Canovaro offri un the in loro onore. 
ua soltanto le dame di Corte edi 
gentiluomini d’onore dei Sovrani italiani 


Alle ore 18, l’Ichensollera usci lentamente { 


dal porto e_bordeggiò vicino slla Sardegna, 
aspettando gli imperiali. 

Palermo, 5. — L'imperatore conosciuta 
la vittoria degli Italiani a Cassala, inviò ral- 
legramenti al prefetto e al comandante la 
squadra. 

L'imperatore ha inviato: all’ammiraglio Ca- 
nevaro una riproduzione del sua dipinto di sog- 
getto navale con firma autografa; 

Palermo, 5. — Allo ore 19,30 l'impera- 
tore e l'imperatrice di Germania col loro se- 
guito ritornarono a bordo del yacht Mohen- 
3ollern e partirono per Porto Empedocle, ae- 
compagnati dalle nevi delia squadra attiva, 
eccetto l'ammiraglia Sardegna. 2 
Girgenti, 6. — La famiglia imperiale te- 
fesca sbarcò a Porto Empedocle alle ore 10 
accolta festosamente. Essa si recò subito a 
visitare le antichità percorrendo la strada ro- 
tabile a mezzogiorno di Girgenti. 

Alle ore 11 cominciò la visita dei monu- 
menti. Essa visitò prino il Tempio di Giunone 
Lucina ; indi quello della Concordia e di Er- 
cole, la grotta di Fiagapane e i tempi di Giove 
Olimpico e di Castore è Polluce. 

Le LL. MM. esternarono varie volte la loro 
ammirazione al prof. Salinags 

La popolazione agrigentina acclamò ovunque 
calorosamente i Sovrani tedeschi 


ni = 
Fra le Quinte e fuori 
= Contini , 
Gremita ieri in ambedue le rappresentazioni 
la sals del Costanzi. Questa replica della 
Marescialla. 
dee 
Tee e 


napoletana diretta da Gennaro Pantalena. Il 


dalla Cina e 
luna ‘e mele. Questa commedia stasera si re- 
plica. 

— Quirino. 

Un buon successo ha ottenuto la compagnia 
equestre brasiliana diretta da Ottobrando Fab- 
bri. Degli artisti vanno specialmente ricordati 
i clowns eccentrici The Lerardes meravigliosi 
barristi, i piccoli fratelli Fabbri, i quali ese- 
guono con altrettanta precisione gli esercizi 
icariani che formavano pochi giorni or sono il 
successo della treupe Benedetti e i clerons mu- 
sicali Si-No Hermanos. Questa sera spettacolo 
con novità. 

— Manzoni. 

Questa sera Cavalleria rusticana seguita 
dalla brillantissima commedia Durand-Durand, 
protagonista Leopoldo Vestri, del quale si darà 
giovedì prossimo la serata d'onore con pro- 
gramma attraentissimo. 

— Metastasio. 

Questa sera la compagnia Persico ripete lo 
spettacolo che ieri sera venne applaudito: com 
media con pulcinella, balletto comico in tre 
uadri, canzoni napoletane e duetti butti. 

— Il naufragio di Dulcamara. 

Dovrebbe invece intitolarsi l'EWir d'amore, 
opera promessa per ieri sera al teatro Rossini; 
ma l’opera non ci fu. Il pubblico, entrato alle 
nove în teatro, pazientò per un po' di tempo, 
poi cominciò a sbraitare e ad urisre, finché 
alle nove e tre quarti comparve Dulcamara sul 
proscenio, © annunziò che per momenta: 
disposizione... 

< Di chi? di chi? » gridarono gli spettatori 

< Momentanea indisposizione dell'impresa. 
mi capito benissimo... ln rappresentazione non 
si può fare! » 

« Ei baiocchi? » si senti urlare dalla platea 
e dal lubione. 

< Saranno restituiti alla porta. 

E così il teatro Rossini si è chiuso, dopo 


ventiquattr'ore di regno. Mentre il pubblico 
brontolando usciva deila minuscola sala, i pro- 
fessori d'orchestra, accigliati @ malinconici, ri- 


mettevano i violini nelle cassette, i clarini e i 
flauti negli astucci, i corni = le trombe. nelle 
fodere. Un solo violancello,.largo e corpulento, 
rimase addossato alla parete del palco di si 
nistra, con la quieta mansuetudine di ua epi 
eureo che piglia flosoficamente le vicende della 
vita. 

— Concerti. 

Per domani, martedì, 7, è antunziato un ai- 
traente concerto alla Sala Palestrina per le ore 
3 1j?: attraento per îl nome della concertata, 
signorina Giuseppina Amat, una delle più va- 
lenti allieve di pianoforte del maestro Sgambati. 
Concorrono gentilmente la signorina Maria Pet- 
tini e il prof. A. Pettini, 

Nel programma é annunziata musica dei mae- 
stri Grieg, Sohubert, Sgambati, Caccini, Men- 
delssohn, Chopin, Bellini e altri. 

— Mariano da Sarni ci soriva da Firenze: 

< La Impresa Gattai e Ciampi riapre sabato 
prossimo il regio Politeama con due geniali 
Spettacoli: avremo la Cavalleria rusticama di 
Mascagni e il ballo Pietro Micca del coreo- 
grafo Maszotti. Esecutori della popola: 
opera del Mascagni sono le 
tinori (Santuzza), Dalia Bassich (Lola), Amalia 
Bindi (Lucia), e i signori Augusto Barbuini 
(Turiddu) e Lucio Aristi (Al80). Ieri sera, da- 
vanti ad un numeroso uditorio, gentilmente in: 
itato, ebbe luogo la prova generale delle due 
esecuzioni, che riusci una vera e propria rap- 
presentazione. Furono applauditi gli esecutori 
dell'opera, a in special modo Ìa signora Anti- 
nori e il direttore d'orchestra Zanetti: ap= 
piausi vivissimi furono prodigati ai primi bal 
lerini, ai mimi e al coreografo riproduttore dai 
ballo, che per la magnificenza dei costumi, per 
In ricchezza delle scene e per le numerose 
masse è di un effetto sorprendente. » 


La mortalità nei bambini raggiunge 
ar dalle Pip considerevoli ; donde 
un alimento leggero e sostanzioso ad 
Un tempo, che dia loro forza senza affatieare 
il gracile stomaco. A_ciò provvede mirabil. 
mente la « Pastangelica » una pastina fabbri= 
cata con Acqua di Nocera Umbra, nutriente, 
leggera, di facile digestione e tale dn poter 
Gasere Poriata a perfetta cottura senza spap- 
parsi. Già buon numero di medici a levatrici 


la consigliano alle puerpere ed ai convalescenti 
ji malattie gravi. > 

di mliimriasioni F. Bieleri Milano. Il Ferro 
China-Bisleri é un liquore squisito ed un ot 
timo ricostituente. 


ROMA 
e 6 aprile. 
Temperatura d'oggi 
ail'Ossareatorio astronomico dol Collagie 


somano: È 
èfsssima 145 


« Minima 4.6 1. 


Teatri. 

Costanzi (ore 9) — La marescialia. 

Valle (ore 3) — "Na luna è m 

Quirino (ore 9) — Compagnia equestre bra- 
siliana. 

Manzoni (ore 9) — Cavalleria ru 
Durand Durand. È 
Metastasio (ore 9) — Commedia con Pul- 
©LRi Soncerto delle Varietà. — Tatti 
i giorai dalle 14 alls 17 pattinaggio; dall 
2i allo 24 spettacolo variato ed attraenti 


Note vaticane. . 

Ieri îl Papa celebrò messa nella cappella Si- 
stina. Vi assisterano il corpo diplomatico, pa- 
recchie persona dell’aristocrazia e il principe di 
Leuchtemberg. 

Il comandante del distretto. 

ll colonnello cav. Limbotto, attuale coman- 
dante del distretto di Perugia, verrà a coman- 
dare il distretto militare di Roma. 

Messa di requiem. 

A cura di un Comitato, costituitosi all'uopo, 
è col concorso di noti artisti, professori d’or- 
chestra, e di masse corali, verrà fra breve e- 
seguita una Messa di reguiem, lavoro inedito 
dei maestro Petrella. 

L'incasso, depurato delle spese, andrà per 
una metà a beneficio delle famiglie bisognose 
dei soldati morti in Africa; per l’altra, a bene- 
ficio di ua congiunto dell'iliustre maestro. 

Superiluo raccomandare ai dettori la filan- 
tropica iniziativa. 

Echi del XX Settembre. 

Il Comitato nazionale ferroviario, costituitosi 
nel settembre dello scorso anno, per deporre 
una corona di bronzo sulla colonna comme- 
morativa in occasione del 25° anniversario della 
redenzione di Roma, ci comunica il resoconto 
generale della sua gestione. 

Da esso risulta che le somme incassate fu 
di lire 3597,26, quella spesa di lire 297,25. Il 
sopravanzo di lire 600 fu distribuito ai se- 
guenti Istituti: Infanzia abbandonata, Protetto- 
rato di San Giuseppe, Ospizio degli storpi, Sa- 
cra Famiglia, Ospizii marini 

L'ex-impiegato 
che aggredì il comm. Braggio. 

Domani, alla nona sezione del tribunale pe- 
nale, sarà discussa la causa di quel tale Fran- 
cesco Mirabile, il quale nel febbraio scorso, in 
piazza di San Silvestro vibrò un colpo di ba: 
stone al commendatore Braggio, capo di ga- 
binetto dell’allora ministro dei lavori pubblici, 
onorevole Saracco. 

Il Mirabile — che sarà difeso dall’agregio av- 
vocato cavaliere Vittorio Vinsj - è imputato 
di violenze a mano armata contro un pubblico 
ufficiali 

La discussione del processo sarà interessan- 
tissim 


Ancora dei funerali 
del senatore Auriti. 

Nel resoconto del funerale del compianto se- 
natore Auriti, omettemmo l’altra sera un par- 
ticolare. Il saluto alla salma fu dato con pa- 
role nobilissime e piene d'affetto del senatore 
commendatore Emilio Pascale, il quale, nella 
sua qualità di avvocato generale della Cassa- 
zione, pariò in noma della Suprema Corte e 
di tutta la magistratura italiana. 


I servizi di tesoreria. 


Dalle informazioni pervenute alla prefettura 
intorno ai servizi di tesoreria. delle Opere pi 
della provincia, si è potuto rilevare che i me- 
desimi ancora sono ben lungi dal procedere in 
modo regolare e conforme alle disposizioni ri- 
genti sulla mate 

Allo scopo quindi di provvedere a siffatto 
importante servizio, il prefetto ha richiesto alle 
singole amministrazioni i dati necessari per met- 
terio in condizione di rendersi esatto conto del 
vero stato delle cose. 


Le risse di ieri. 

Ja onore della Santa Pasqua sono state vuo- 
ieri parecchie botti di vino, e il vino & 

salito alla testa, e a parecchi ha fatto perdere 

la calma e il lume della ragione. Così, ieri 

Sera, numerose sono siate le risse, e, in con- 

seguenza, non poche la coltellate. 
Raccontiamo. 

Alle 


È gntorio' disse, Anche egli 
come îì Granati, che in via dei Sabelli: uso 
ssonosciuto gli avava vibrato due colp 
Forse tanto il Gransti, quanto Îl Tam uesini 
hanzo mentito; probabilmente si sono feriti 
Vicenda. 
Verso le sei e mezzo, fuori di porta S: 
Giovanzi, alcuni giorinati, socompronzi in 
donne, aitaccarono lite, nè si sa ll perché. Bau 
Presto entrarono in azione i coltelli, © uno del 
Tissanti, il maniscalco Giuseppe Cappelli, venne 
n° E Sap e alla schiena. All'ospedale 
i Sant'Antonio le ferite furono di 
Fibili in un paio di settimane. si 
EST rioni di donne 
in via Marforio il muratore Domenici i 
do ento È mari Bonezo Csi 
8t9 all'altro due coltellate; alla spalla destra s 
Al braccio sinistro. La madre del Coscia. ao 
Gora a difendere il proprio figlio, ebbé dai 
un trema: ini 
pria ndo morso alla mano sini- 


azzuffarono ieri sara 


role, e stavano per venire alla mani, q 
Angelina afferrato ua bicchiere lo scaglioni 


d rca con, 
tro l'avversaria, ferendola non leggermenz; a 


fandonie! E' il muratore Pompeo 
quale verso le otto si presentò 
Santo Spirito con una profonda fe 
Disse che, fuori di porta Trionfale, i 
in cinque individui che question 
tentato di calmarii. Uno dei rissanti 
coltellato. La polizia però non credi 
conto, e iniziste delle indagini arrest 
dopo Îl fornaciaro Cesare Bruschi, che 
antore del ferimento. Pare che i motiv 
rissa avvenuta fra i due siano di na: 
cata. Il Del Papa è ammogliato 
È avanti. A Vincenzo De Frances 
piace che fra sua madre Pascua e 
Giuseppe Traini corrano buoni r 
sera verso le 10 îl giovinotto era 
dicio quando in piazza di San Cosim: 
trò la mamma a braccetto del 
cosa gli fece saltare la mosca sì naso. Cel 
è facile immaginare, segui un = 
'alterco finl quando il 
una coltellata al fianco. Il ferito fu 1 
alla Consolazione, il feritore alle carcer 
È finalmente il gran fatto di sangue 
Il cuoco Pietro Nobili e Îl fornaio A 
jro Nobili, verso le 11 di ieri s 
riachi al punto di non reggergi su! 
In via delle Coppelle i due s'imbatt 
ionna accompagnata da un indiviibo rin 
sogmosciuto. Uno degli ubriachi ebbe a 
trista idea di dare un pizzicotto alla 
Non lo avesse mai fatto! Lo sconosciuto, 
vendicare l’oltraggio, cavò il coltello ci 
Pietro al petto e Alessandro al fianco sizim 
1 due Nobili vennero trasportati al 
San Giacomo. Quei sanitari, dopo averti x. 
cati, li giudicarono in pericolo dî vit: 
ritore e della donna nessuna traccie 
Oh la mala Pasqua! 


Ml 1° maggio a Roma. (I 


Il Comitato della federazione socis 
mana ha nominato una speciale comm 
psr organizzare la manifestazione de 

Sì terranno varie conferenze nella 3: 
circoli rionali; una grande riunione campern 
nel pomeriggio, e una festa da ballo la sn 


Benedetto Pontecorvo 
471 - Corso — 171. 

Di ritorno da Parigi e da Londra ci 
collezione di modelli e novità per Abiti, 
pell! e Mantelli, si pregia 
spettabile clientela. 

Nota. — Non confondere con Casa o 

Cronaca spicciola. 

Delitto ? — Nella casa N. lò i 
sina — fuori dì porta Pia — ab 
tiere Arturo Bianciardi con la m 
Burroni. I Bianciardi subaffittavano 
al falegname Luigi Rosi. 

Ieri sera quest'ultimo, rincasando, ten 
vano di aprire la porta dell’app: 
era chiusa dall'interno. Il fatto strano e 
fece concepire al Rosi e al portinaio 
lazzo, Augusto Pancotti, il sospetto 
Bianciardi fosse avvenuta una dis 

Chiamate, perciò, le guardie di pubblica s- 
curezza la porta fu scassinata e a) 
spettacolo si presentò agli occi 

Il Bianciardi giaceva cadavera sul letto. i 
mezzo alla stanza ardeva del cai 
in ua braciere. Là per là si credi 


quando esaminato il cadavere si 
Biazciardi aveva alla testa 
alla faccia la traccie d'una lotta 

L'autorità di pubblica sicurezza iniziò inm 
diatamente delle indagini e allora sì seppe 
il Bianciardi aveva avuto nel pomers 
lita con la moglie. Fra i due co 
tempo non regnava più una perferta nr 
La lite, a quanto pare, deve egsora s 
lentissima giacché l'Emilia per sottrar 
alle busse del marito era fuggita di ca 
dere asilo sì portinaio, scaval 
loggetta, 

Che fece il Bianciardi quando la moglie i 
allontanò? E' ciò che non si sa. Si sas 
che per rimanere «olo În casa. n 
nonna la propria figliuola, una ba 
anni. 

Tonanzi ad una morta così misteriosa lap 
lizia ha creduto opportuno di dichiarare in ix 
resto tanto l'Emilia, quanto il padre dì lei 
vecchio settantenne, 

In quanto al falegname Rosi, dopo la si 
perta del cadavere, sì rese irreperibile 

— All'ultima ora sembra che la cosa sis 
data così : Alla lite fra il carrettiere © ls n- 
glie, press parte anche il padre di qusst 
quale prendendo le parti della pro; 
vibrò al Bianciardi un colpo a 
rendolo alla testa. 

Il Bianciardi rimasto solo ia cass, {orse 
briaco, forse colto da improvvisa a! 
mentale, si sarebbe ucciso asfissianios 

Su questo misterioso fatto procedo; 
le indagini della polizia. 

Verso la morte. — Per un noonuls. ii 
sera Aldomira Nobili - di quattor. 
domiciliata con la famiglia in vis Cessr 
catelli, tentò di uccidersi bevendo un 
zione di fiammiferi 

Sapraggiunti atroci dolori, la ragazzi =© 
minciò a gridare, e allora fa 
Consolazione, è tratta îuori di pi 

— Alle sette e mezzo due carabi 
tenuero in tempo il sarto Michele & 
quale voleva gettarsi nel Tevere dal 
Ripetta. Dissesti finanziari gi 
venire in uggia la vita. 

Una donna bruelata viva: — (a © 
ste fatto è accaduto stamani nella 
in via degli Ernici. La x 
di 46 anni, aveva acceso un bracie 
scaldarsi se l'era posto sotto le vesti. AU 
Provriso il foco si comunicò ai tes 
Poveretta, sentendosi investita dalle 
incominciò a gridare e chiedere siu 
Ìl Aglio di lei a nome Ugo, g 
aani; ma ogni suo sforzo fu iu 

Trasportata dai militi. della. ©. 
Sie na guardia municipale all'ospeisi 

‘Antonio, la disgraziata poco dopo 
eva di vivere, © O asiata poso 
È giovinetto tentando di salvara ia mai 
A riportato parecchie ustioni 
in 15 giorni con riserva. 
nr 


Acqua di Monticchio 
Vedere avviso in quarta pagis* 


as 


cadibile 
sicuràz 
titolo © 


di un 
il rispé 
fessa 1 
quando 
mezzi, 
egli pù 


Per | 
gente ( 
signor 


4, pi 


conto < 
bicato 

Il co 
riggio 
reparti 


Questo. an- 
tico Istituto 


‘Lauro, 7,), re 


izionî contro i 
dell'In- 


meremento alle Assicurazioni sulla 
rali rappresentano la forma più 

di più efficace di risparmio. 
oierirandi garanzie, morali © materiali 

Compagni 1 

ca Corpasente nazionale, ben si adat- 
indole PIA istituzione che richiede tanta 
di fiducia, di rispettabilità e di cre- 


poco dato 


#0 iforme portate dalla Compagnia me- 


tratto di assicurazione, lo 


desima nel con 
ver: 


effetti utili, ? : 
St one sulla vita viene Squiparata 
sslice risparmio, pel quale basta il 
è “amento del desigugto contributo. _ 
tha polizza, così incontestabile e inde- 
salite stipulata con una Compagnia di as- 
cur sulla vita di prim'ordine, è il 
Sara, umanamente meglio soddisfa dal 
nto di vista della più perfetta sicurezza. 
vi V'esattore nulla ha da vedere; ed 
ni [rutti sono perfino al riparo dalle pre- 
Si tei creditori. L'assicurato può godere 
oupagnia di sua moglie e dei suoi figli 
za Sentirsi alle spalle il triste fantasma 
illa miseria che li può cogliere un giorno. 
ò a buon diritto camminare a testa 
‘che nol facesse il giorno prima. 


ti 
più al 


a. Rinsa darsi l'aria superba e la importanza 
ocilista ro I - di un milionario, sente di dovere a sè stesso 
Commissione il rispetto che la società ordinariamente pro- 
11° mi fessa per chi possiede beni di fortuna. leri, 
lio dedi ici Bi quando si rivolgeva ad un uomo fornito di 
> campeste Dif] mezzi, si serviva nel discorso del voi, oggi 
ilo la sera Mg ezli può esprimersi col noî. » 
vo Per schiarimenti © tariffe rivolgersi all'A- 
gente Generale per Roma e Provincia, 
ca colla su Bf «700° Cav. Enrico Marchi, via Condotti, 
Abiti, o P 
saro i — ai TC E 
sonoin. Bi Rotizio d'Africa 
in via Mes- La battaglia di Cassala. 
va Îl carter Qi Suc, 4 — Cinquemila dervisci, sotto 
glio Emili BB gì Eniri Nur Augara e Ahmed Fadil, at- 
(una stanza ff ‘accsrono gli italiani il 2 corrente al Monte 
| Moeram. Il colonnello Stevani sorprese e 
,, tentò in- [ff sconfisse il nemico e, dopo ur combatti 
lento che Bj mento di cinque ore, fece molti prigionieri 
lo e insolito MB © impossessò di gran numero d'armi. 
îo del pa- Dl Massaua, 2. — (Portato con piroscafo a 
che incasi MB] Perin). — Questo telegramma è partito da 
razia. Massana prima di quello portante il reso- 
Dubblica si- MB corto de! combattimento di Cassala, già pub- 
ora units Bi Vicalo, ed è giunto a Roma dopo). 
i totti. lì colonnello Stevani, partito nel pome- 
sul letto. In MB} rigzio di ieri da Sabderat, respinse diversi 
bne raccolto MB] reparti di dervisci ed entrò stamani in Cas- 
‘ad uns sala, da cuì domani farà uscire la carovana. 
bandonato Bi Menelik è ora accampato presso Macalle. 
fide che il La spedizione anglo-egiziana. 
rga ferita © Il Cairo, 5. — Si assicura che il Sirdar e capo 
aa delio stato maggiore, generale Kitchener, abbia 
iniziò imme- BB ricevuto ordine di limitarsi ad occupare Aka- 
i seppe. che MB ieb. 
riggio vst IB Le iruppe indiane attese quanto prima a 
gi da mollo MB] Scskin, non entreranno ia questa città. 
te armoni 


La compra di animali da soma per la spe- 


stata vio- HB dizione su Dongola, è stata bruscamente in- 
trarei forse Ml serrotta. 
di casa per Cairo, 6. — Si crede che il grosso della 


cardo us 


spedizione anglo-egiziana sarà concentrato fra 
ssi giorni a Wadi-Halfa. 


moglie si In una scaramuccia avvenuta ad Ariab presso 
Serao Splim, gli anglo-egiziani sconfissero i der- 
bina di diesi 


Londra, 6. — Lo Standard pubblica di- 
tpacci da Vienna e Berlino i quali dicono che 
l'idsa della convocazione di un congresso in- 
ternazionale per sistemare la questione d'Egitto 
è accolta poco favorevolmente dalla triplice 
alleanza. 

Cairo. 6. — Numerosi corpi di dervisci mi- 
uactieno Murat e il forte Helaib sul Mar Rosso. 
Un altro corpo è arrivato a Kokreb, a cil 
‘quanta miglia ad ovest da Suakim. Ciò re 
derà necessario l'invio di un battaglione per 
rinforzare Suakim. E' evidente che i dervisi 
si preparino ad attaccare i posti fortificati e- 
zioni. 


riosa la po- 
re in ar 
re di lei ua 


po la sco 
ì 
s08a 5 
re e la me 
i queste, i 
pria figlia, 
pastone, fe 


&, forse u- 

alienazione È Lord Cromer. 

dosì. Cairo, 5. — Lord Cromer è partito improv- 
sdono risemente per Alessandria onde visitare il 


Kedive, 


Ammalati e feriti. 


onnulla, ieri 


ici anni! - Napcli, 6. — E' arrivato da Massaua il pi- 

Cesare Lo- toscafo Arno, della Navigazione generale ita- 
una solu i con 13 ufficiali, 346 soldati malati, di cui 

Tan parte sarà trasportata all'ospei 

gazza inco- re di Cava dei Tirreni, e 50 soldati feriti 

portate alle ehe saranno trasportati all'ospedale della Tri- 

colo. nità ed all'ospedale della Croce Rossa. 

neri sat ———____———____—T—— 

di “ponte L'Acqua Minerale: Fiuggi. 

svano fatto 


Se prima era insuperabile come rimedio nella 
'edicina, per curare e prevenire tutte le ma- 
Rlfestazioni della diatesi urica, renella, cal- 
tolosi, diabete gottoso, artritide, catarro 
‘ello stomaco, della vescica, dell’uret.a ecc» 
or primeggia fra tutte le acque minerali del 
Roado, perché, come di natura sorge, quella 
Sportata in bottiglie resta 
batteriologicamente pura. 

Questo risultato si è ottenuto coi grandi la- 

Tori di protezione che farono eseguiti in questi 


è ice titini tempi alla Sorgente, sotto la direzione 
der Fi di valentissimi specialisti. Impermenbilità dei 
dopo 08° Ruoli circostanti, asetticità delle polle prese 
Sua viva roccia, copertura con apparecchi di 

o la madre Tru, conduttura con tubi di cristallo massicci 


*bricati espressamente, per immetterla. nelle 
tutiglio, lavato è déterse prima con ogni cura, 
Si oceluse coi migliori sistemi indicati dalla 
Pratica è dalla scienza. 

Leeo i grandi mezzi tecnici e scientifici ap- 
Mieati per rendere la Fiuggi immude da ogni 
Sontatto esterno; non vi è quindi più alcun 


dubbio, che la Fiuggi, esportata a lunghe fra amministratori ed amministrati, 
stanze, in bottiglie, si conservi la.più pura | di Vesta iosta Siopuner di riperare ia 


i = tutte le acque minerali poste in 
Depositi princi 
‘San Claudio, 59 


in Roma: G. Belletti, via 


nacelli, Corso Vittorio Emanuele, 191 — Alf. Bi- 
rindelli, via Principe Amedeo, 5. 


NOSTRE. INFORMAZIONI 


Per la Sicilia 
Il nuovo ministro. 


S. M. il Re con decreto, in data di ieri, ha 
nominato il senatore conte Giovanni Codronchi 
Argeli, ministro segretario di Stato senza por- 
tafoglio. 

Coa altro decreto, pure in data di ieri, ha 
nominato il ministro conte Giovanni Codronchi 
Argeli commissario civile per la Sioil 

Il decreto dei poteri del commissario. 

Nell'udienza reale di ieri S. M. il Re ha fir- 
mato % seguente decreto, che è controfirmato 
dagli onorevoli ministri dell’interno, delle fi- 
nanza, dei lavori pubblici, della pubblica istru- 
zione © di agricoltura, industria e commerci 

Art. i. — Per la durata di un annoèi: 
tuito un regio commissario civile per esa 
tare, sotto la dipendenza del ministro dell’in- 
terno, nelle provincie di Caltanissetta, Catania, 
Girgenti, Messina, Palermo, Siracusa e Trapati 
le funzioni politiche ed amministrative determi- 
nato nel presente docreto. 

Il regio commissario avrà sede in Palermo e 
reggerà anche quella prefettura. 

‘Art. 2. — Îl regio commissario è investito 
dei poteri politici e amministrativi, che spet- 
tano ai ministri dell'interno, delle finanze, dei 
lavori pubblici, della pubblica istruzione e del- 
l'agricoltura, industria 6 eqmmercio, per quanto 
si riferisce alla pubblica sicurezza, all'ammini- 
strazione delle provincie e dei comuni, alle 
opere pubbliche provinciali e comunali, alle 
tasse locali, all'istruzione primaria, alle mi 
€ cave, alle foreste, si pesi e alle misure, pur- 
chè i relativi provvedimenti non impegniao in 
qualsiasi modo il bilancio dello Stato. 1 prov- 
vedimenti del regio commissario saranno con- 
siderati come definitivi por gli effetti derivanti 
dall'articolo 28 della legge sul Consiglio di 
Stato. 

ll regio commissario avrà facoltà d’ordinare 
la sospensione di tutti i funzionari dipendenti 
dai ministeri suddetti, dandone notizia, entro 
otto giorni, ai ministri competenti, i quali po- 
tranno revocare il provvedimanto. Ia quanto 
alla sospensione dei prefetti rimangono rerme 
le norme presentemente ic vigore. 

Art. 3. — I prefetti delle suindicate pro- 
vincie corrisponderanno col regio commissario 
anche per gli affari riservati alla competenza 
del Governo centrale. Il regio commissario dopo 
di averne, ove occorra, completata l'istruzione, 
trasmetterà gli atti relativi al Ministero com- 
petente col proprio avsiso. 

Art. 4. — E' data facolta al ragio com- 
missario di ordinare ispezioni in tutti gli uf- 
fici amministrativi e politici delle dette pro- 


gli provvederà ad una revisione straori 
naria dei bilanci provinciali e comunali, sffin- 
ché le spese tutte, comprese le obbligatorie, 
siano proporzionate alle forze contributive delle 
provincie e dei comuni. Dovrà inoltre, a fine di 
assicurare l'equa ripartizione dei tributi 
rivedere i regolamenti provinciali relativi si 
tributi stessi, le tariffe dei dazi addizionali e 
comunali e i ruoli delle imposte comunali. 

La revisione dei bilanci, delle tariffe e dei 
regolamenti suddetti e la compilazione dei ruoli 
potraano. essere affidate a Commissioni speciali, 
scelte nei modi, che il regio commissario sti- 
merà pià opportuni, sesondo le varie esigenze 
locali. Le decisioni di tali Commissioni seranno 
definitive. 

Art. 5.— Nella revisione ordinata dall'arti- 
colo precedente sarà provveduto, perchè la 
tassa sulle bestie da tro soma non sin im- 
posta 96 non insieme con quella sul bestiame 
ovino e vaccino. È 

Nell’applicazione della tassa sul bestiame, il 
regio commissario provvederà, perché, in ra- 
gione dell iali condizioni economiche, siano 
fissate delle quote minime esenti da tassa. 

Art. 6. — Il regio commissario, con gli 
stessi poteri ed all'intento preveduto nell'ari@ 
colo 4, procederà alia revisione dei bilanci delle 
Opere pie e delle Camere di commercio e alla 
compilazione dei ruoli delle tesse relative. 

"Art. 7. — Entro sei mesi dalla promulga- 
zione del presente decreto, il regio commissario 
trasmetterà al Governo un progetto di un'fica- 
zione dei debiti comunali e provinciali a fine 
di prolungarne l'ammortamento e di diminuire 
la misura degli interessi. s 

‘45%. 8.— La diminuzione di spese derivi 
dai provvedimenti indicati nei precedenti arti 
coli sarà destinata ad una corrispondente 
minuzione delle tasso locali di ciascuna pro- 
vincia 0, comune. RS 

Arti 9. — Il presento decreto entrerà ia vi- 

gore i:SHiorno stesso della sua promulgazione, 
6 da ueì giorno il regio commissario darà 
corso tqgli.atti preparatori per Ja sua attua 
zione. 
‘Tuttavia i provreiimenti finali o definiviri a 
cui tendono gli aricuii 4, 5, 6, non avranzo 
esecuziona se non «po che il presente de- 
creto, prasentato al Parlumento, aurà convertito 
in legge. 


nda 
zione al 

Sire, L'atto di amnistia col quale ta Mae 
Vostra volle che fossezo ubbuadonati all ‘obilo 
i dolorosi fatti che, or sono due anni, turba- 
rono le provincie siriliane, iuscirebbe inade- 
guato all'iatento al 
ispirato, se pon 
l'azione della legge e del 
Vemne le Cino di esse, che riguardano o ll di 
ritto triuutario, o rapporti di diritto privsto, il 
Governo della Maestà Vostra intendo provve- 
dere con alcuni progetti di legge sui quali, 
Soll’aatorizzazione di Vostra Maestà, provo= 
Sherà nollecite deliberazioni del Parlamento. 

Ad altro che, traendo la loro origine da un 
certo disagio nell'azione amministrativa e _ft- 
scalo degli enti locali, perturbano i rapporti di 
fiduciosa solidarietà che debbono intercedero 


0 è procaduto dulla seguente rela 


‘onta ed eflicaca 
verno a rimuo= 


creto che ha l’oni 
Reùle Sanzione. 

A due diversi intenti sono dirette le sue di 
sposizioni. Le une, mercé una delegazione di 
poteri ministeriali, della quale vié più di un 
esempio nel nostro diritto pubblico, avvicinando 
l'azione del Governo agli amministrati, var- 
ronno a renderla più sicura per esattezza d'in- 
formazioni, più pronta per sollecitudine di prov- 
vedimenti, e quindi più efficace. Tale deiega- 
zione; completa per quanto riguarda la sicu- 
rezza pubblica e l’amministrazione delle pro- 
vincie e dei comuni, e limitata in tutto ciò che 
può riferirsi a speciali interessi locali per le 
opere pubblirhe, le miniere o cave, le foreste, 
i pesi e misure, ha un limite insuperabile in 
tutto ciò che può impegnare il 
Stato, ed una guarentigia del diritto 
secondo le norme che regolano la gi 
ministrativa. 

Le altro, dando facoltà di moderare e spase 
anche obbligatorie delle provincie, dei comuni 
e delle Opere pie, semplificandone, ove occorra, 
i congegni amministrativi, di rivedere regola= 
meati i ruoli delle tasse locali, 
equa proporzione fra tutti i cespiti tassabili, di 
coordinare queste riforme all'auspicato intento 
di alleviare la condizione dei contribuenti, mi- 
rano a togliere di mezzo una delle cause più 
urgenti del disagio economico, nel quale si di 
battono la popolazioni dell'isola. 

Ma anche quest9 disposi*foni si dividono, se- 
condo il loro cgrattere, in due ordini diversi. 
Alcune essendo dirette a preparare le predi- 
sposte riforme, non inducendo alcuna sostan- 
ziale modificazione nei rapporti di diritto pub- 
blico che intendono di regolare, non escono dai 
confini che sono segnati dallo Statuto al po- 
tere esecutivo. Altro invece ne esorbitano; e 
di esse il Governo di Vostra Maestà, deside- 
roso di mantenere rispettati i limiti dei poteri, 
Vi propone di rinviare l'attuazione dopo cheil 
decreto che le contiene, presentato al Parla- 
mento, sarà convertito in legge. 

Sire, 

L'urgenza dei provvedimenti sottoposti alla 
Vostra Raale Sanzione è evidente. Un qualsiasi 
ritardo potrebbo renderli inutili per l'anno che 
corre, e frustrare ancora una volta le speranze 
dello Torti e generose popolazioni siciliane, che 
da lungo tempo attendono con fiducia dall'a- 
zione della legge e del Governo misure atte a 
promuovere il loro beaessera sociale ed eco- 
nomico. 

Ed è perciò che il vostro Governo, rompendo 
ogni indugio, prega la Maestà Vostra dî voler 
dare al Decreto che le contiene, la sua Reale 
sanzione. 


1 provvedimenti per l’industria mineraria, 
Alla riapertura del Parlamento, il Governo 
presenterà progetti di legge relativi al dazio di 
uscita sugli zolfî ed alla istituzione di una rap- 
presentanza degli interessi minerari, con_spe- 
ciale riguardo alle condizioni dei minatori. 


jore di sottoporre alla Vostra 


AI Quirinale. 

S. M. il Re ricevette ieri all due in pri- 
vata udienza S. A. L il duca di Leuchtem- 
berg. 

 terì sera al Quirinale ebbe luogo l’an- 
nunciato pranzo in onore delle LL. AA. RR. 
il principe e la principessa Enrico di Prus- 
sia. Sedevano a destra del Re S. A. R.:la 
principsssa Earico, il conte Lanza, M.lie V. 


Piancker, il marchese Guiccioli, il capitano 
di guardia: a sinistra: S. A. R.la duchessa di 
Genova, il cap. cav. Muller, la principessa 
Strongoli, il conte Brambilla, il marchese 


i, il marchese Scozia. 

A destra della Regina: S, A. R. il prin- 
cipe Earico, la sigaora De Bulow, il gene- 
rale Pozio.Vaglia, la contessa Galli, il con- 
trammiraglio Di Brocchetti; a sinistra: la 
signora De Bulow, la marchesa di Villa- 
marina, il dottor Reich, il conte Gazelli, il 
hese Del Grillo, il tenente dei eoraz- 


— leri S. M. il Re a ricevuto in udienza 
il conte Lanza, ambasciatore d'Italia 


L’ambasciatore turco. 

Oggi al tocco Sua Maestà ha ricevuto in 
udienza solenne per la presentazione delle 
credenziali il nuovo ambasciatore turco 
Rechid bey. 

Sua Eccellenza l'ambasciatore si è recato 
al Quirinale, secondo il cerimoniale, par- 
tendo dalia sede dell'ambasciata in carrozza 
reale e accompagnato dal cerimoniere di 
Corte conte di Santarosa e dal personale 
dell'ambasciata che aveva preso posto in 
altre due carrozze. 

Rechid bey è stato introdotto presso il Re 
dal inarchese Scozia. 

Il colloquio fra il Sovrano e l'ambascia- 
tore è durato tre quarti d'ora. 


Omaggio all'imperatore di Germania. 


L'imperatore di Germania ba ieri visitato 
il Duomo di Monreale. lì capitolo ha fatto 
omaggio a S. M. l'imperatore della ciassica 
opera storica Îllustratrice del Duomo di Mon- 
reale, del Gravina. 

S. M. l'imperatore ha gradito molto J’o- 
maggio dello splendido lavoro, che, oltre al 
valore storico, è un capolavoro dal punto 
di vista tipografico. 

Nozze principesche. 

Atene, 4. — anno: to ufficialmente 
il matrimonio fra la principessa Maria Mad- 
dalena, ed il granduca Giorgio Michailo- 
vieh. 


Ss. 
si Berlino. 


ll re di Svezia e Norvegia. 

lezia, 5, — Stamani i re di Svezia e 
Norvegia ha invitaio a colazione l'arcidu- 
chessa Stefania. S. A. i. ha invitato stasera 
a pranzo il re. 


il genera'e Lanaile. 
lì generale Francesso Lahalle parti ieri 
por Napoli, e quanto prima sì recherà a 
Catanzaro sua nuova residenza. 


L'onorevale tuzzatti. 


Anche isri ci sono state autorevoli insi- 
stenze perchè l'onorevole Luzzatti accetti 
l'ufficio di consigliere di Stato, ma l'onore- 
vole Luzzatti, pur professandosi grato delle 
lusinghiere prove di iliucia dategli dal Go- 
verno, ha per ora dimostrata l'intenzione 
di continuare il suo corso universitario 
presso l'Ateneo romano. 


era attraente. Ed era questo il particolar 
carattere dell'uomo che dava alla severità 
rigorosa dello scienziato un’amabile genialità 
di arte. Chi non ricorda la bella testa dai 
capelli spioventi in aecarato disordine, quei 
volto aperto, a cui lo sguardo dolcissimo 
dava tanta gentilezza di simpatia, rispecchio 
fedele dell'animo! Ed è quesia simpatia che 
con l'ammirazione destava negli animi l'af- 
fetto, e che rende oggi più pungente il do- 
lore per il lutto che abbruna la scienza me- 
ica dell'universale. 


lì Consiglio dei ministri, tenutosi sabato, 
ha deliberato la nomina a consiglieri di 
Stato dell'onorevole Luigi Luzzatti, - che 
mostrerebbe riluttanza ad accettare - del 
senatore Filippo Mariotti, del vice-avvocato 
erariale Adgiano De Cupis - romano, un 
valore di ffim'ordine - del referendario 
Raffaele Perla, e del consigliere della Corte 
d'appello di Roma Dionigi Massazza. I de- 
creti relativi sono stati firmati ieri da S.M. 
Resta ancora vacante un sesto posto; a cui 
si provvederà immediatamente, facendone 
cadere, pare, la scelta su uno dei sei pro- 

sti dalla presidenza del Consiglio di Stato. 
Le proposte della presidenza. del Consiglio 

tato sono state del resto, tranne che 
per il nome non proposto del senatore Ma- 
riotti, già accolte per quattro dei cinque 
consiglieri nominati. 
R. Exequatur. 

Con decreti sottoposti ieri alla firma di 
S. M. sono stati concessi gli erequatur ai 
vescovi di Trapani e di Tivoli. 

L'onorevole 3 

Ieri sera, col diretto delle 22, è partito per 
Torino il marchese Compans "di Brichan- 
teau, sottosegretario di Stato per l'agricol- 
tura, industria e commercio. L'onorevole 
Compans si tratterrà due giorni fuori di 
Roma, dove farà ritorno mercoledì, per ac- 
compaguare poi, molto probabilmente, in- 
sieme coi ministri Rudini e Caetani, le Loro 
Maestà a Venezia per l'incontro coi Reali 
di Germania, 


L'emissione del prestito. 

Sono assolutamente prive di fondamento 
le notizie che alcuni giornali hanno pubbli- 
cato relativamente alla emissione dei 140 
milioni di rendita concessi al tesoro per far 
fronte alle spese d'Africa. 

E' stato detto infatti che la Banca d'Italia 
venne autorizzata a trattare per il colloca- 
mento di 30 milioni del nuovo titolo 4 1]? 
per cento, sia. per soddisfare richiesto gi 
fatto da alcuni banchieri e sia per comple- 
tare la sua scorta di titoli pubblici. Che 
inolire un'altra parte del prestito verrebbe 
assunta in proprio dalla Banca, la quale 
provvederebbe così alla costituzione della 
cauzione per il servizio di tesoreria, cau- 
zione che da 50 milioni deve, entro 6 anni, 
elevarsi a 90. 

Possiamo con tutta sicurezza asserire che 
per quanto concerne l'operazione di cui 
trattasi, nulla è da aggiungere alle comuni 
cazioni da noi precedentemente pubblicate. 


Ancora l’incidente Antonelli. 
‘apporto del conte di Brichanteau sul 
noto incidente della Kermesse, giunto l'altro 
ieri al ministero degli esteri dilferisce dalla 
versione del conte Antonelli in alcuni par- 
ticolari che sono di molta importanza. 

Continuando le indagini, il Ministero non 
ha preso finora alcun provvedimento for- 
male circa il conte Antonelli. 

Wl prestito comunale. 

Il giorno 9 corrente, alle 10 ant., nell'aula 
massima del palazzo Senatorio in Campidoglio, 
avrà luogo l'estrazione di 1156 obbligazioni del 

to comunale di 30 milioni di lire, con- 
con la Bansa Nazionale nel Regno d'I- 


ie 


— GOLETTO ANZIO — 


fut principali botno castra CEE Many 
sta: 


di ogni indirizzo e nei pochi affari conclusi i 
prezzi rimasero su per gi nei limiti di sabato. 
Yelegrammi di Borsa. 

Genova, 6, ore 15. — Rendita 90 97. Ban- 
che Italia ferme 766. Cambi tendenza deboli. 
Francia chègue 109 30. Londra 27 53. Berlino 


134 
Borsa di Roma, 

Nullità quasi assoluta sia in rendita che nei 
valori. Malgrado però la mancanza di affari, 
era nella convinzione degli operatori che le di- 
sposizioni in generale sarebbero state buone, 
se le Borse dell’estero fossero state aperte. E 
questo perchè il successo delle armi italiane 
contro i dervisci ha fatto buona impressione e 
incoraggia la speranza che le cose d'Africa 
sieno per avviarsi ad una soluzione definitiva. 

La rendita trattata per qualche partita di 
poca importanza fece 90 95 per fine e 90 85 
per contanti. 

Il nuovo 4 1? fu negoziato a 97 80 ex- 
coupon. 

Nei valori, per i soli Omnibus vi fu qualche 
affare. Sempre richiesti, fecero 204 e 205. 

Cambi nulli. 

0 dei cambio pai certificati di paga- 

mento di dazi doganali à fissa:o, par domani 7 

aprile, a lire 109 37 
ps 8 ea 


IPA SIBlI LINA 


Log. di venerdì: IBERIA — TIGRÈ — TELA — MELI 
BERGAMI — ARMI - LITI — LIME 
RETI - LITRI — LIBRI — GAMBERI = ERA 
GALIMBERTI. 


Logogrifo. 
— Mi citano a proposito d'Uccialli, 
4. di Gessier 


4 0 di Bixio 

+ e dell'Egitto. 

3. A noi suol darsi l'uomo derelitto. 

4. Mi sente chi commette gravi falli. 

Col cusso mi distrugge il farmacista. 
laboro il lambrusro, la vernaccia. 

Col regolo sovente mi si-traccia. 
Serviamo per il gusto e per la' vista. 

5. Mi si cantava in sol o in fa minore. 

5. lo fui scrittore e Ippolito francese, 

8. Giuseppe e buon patriotta messinese. 

4. Rammento un monte ignivomo al lettore. 
4: e fo sgobbare ammodo gli artigiani. 

= Lavoro dell’orefice, 


talia, 


|’ macchietta 
che in viso si faceva la civetta 
7. € nicchio che è notissimo si Romani. 


Il rintiorso delle obbligazioni estratte sarà 
fasto dalia tesoreria comunale dal 1° luglio. 
Ii pranzo all’onorevole Sineo. 

Torino, 4. — La Società Filotecnica ha 
rto stasera un pranzo in onore del suo 
presidente, onorevole Sineo, sottosegretario 
di Stato per l'interno. Dopo discorsi di al- 
cuni soci, l'onorevole Sineo ringraziò per 
la dimostrazione di affetto che gli inspira 
maggior lena nel disimpegno dei doveri 
della difficile carica. 


Elezioni politiche. 

Modena, 5. — Collegio di Carpi — Risul- 
tato definitivo — Inscritti 2672; votanti 1992; 
Bertesi ebbe voti 1013: Fanti ne ebbe 913. 
Voti nulli 40; dispersi 4; schede bianche 5; 
contestate 17. 

Alessandria, 8. — Collegio di Nizza Mon- 
ferrato — Risultato di 31 sezioni — Inseritti 
8262 — Votanti 4874 — Cocito ebbe voti 3891; 
Gavotti 454 e Gaglietto ne ebbe 176. 

Voti dispersi 40; schede bianche 28, 
75 e contestate 3. 


Motizie sanitari 
San Paolo, 4. — La febbre gialla infierisce 
in parecchie città dello Stato di San Paolo. 
Madrid, 5. — Le provenienze da Alessandria 
d'Egitto, a causa del colera che inflerisce in 
questa città, sono sottoposte ad una quarantena 
in Spagna. 
Zorzi 


MARIANO SEMMOLA. gi 

Degnamente i giornali della scienza ricor- 
deranno l'illustre che le scienze mediche 
hanno perduto: Mariano Semmola. Degna- 
mente però che un largo posto egli vi abbia 
occupato, ed è stato fra i maestri che nella 
storia della disciplina da essi esercitata hanno 
segnato più di una data. 


Domani sì pubblicherà il risultato del XXIX 
Concorso a premio del 1° corrente” 


rr  r————_b 


Servizio Germanico det Mediterraneo | 
GENOVA-#UOVA YORK | 


in 11 giorni 

Il capore Fulda parte il 9 Aprile. 
Rivolgersi in Roma a 

|C. Stein, Via della Mercode N.42. 


i 
| 


nulle 


O NE 


A 


‘ato la primo due Dispense, con Copertina, 
per soli Cent. CINQUE del celebre romanzo di 


ALESSANDEO DUMAB 


VENTI ANNI DOPO 


Sèguito dei TRE MOSCHETTIERI 
Cent. CINQUE la Dispensa d'8 pagine 


I lettori dei Tre Mosrhultieri so voglieno conoscere le av- 
venture dei quattro eroi non si possono dispensare dal 


iovanissimo, con le prime memorie sul- | ‘Gt *.ttcnati sil’ Ggora spedire Cartolina -Vaglia dî 
l'origine del calore animale o sulle analisi | Lire 3,50 alla Casa Eikrico È PERINO - Roma. 


di varii prodotti patologici, e assurgendo 

gli anni seguenti all'individualità, con le 
icerche sperimentali sull’albuminuria, fino 
agli ultimi anni, alle discussioni sulle sco- 
perte del Koch, la vita di Mariano Semmola 
fu un nobilissimo apostolato di scienziato nel 
libro, dalla cattedra, al Jetto dei sofferenti 
compiuto, apostolato a cui non si accenna, 
nè sì riassume nel ricordo commosso del 
l'effemeride quotidiana. 

Egli era nato a Napoli tel 1831. La primi 
data, quella degli studi sulla malattia di 
Bright, è il 1850. Fu eletto deputato per il 
primo collegio di Caserta durante la XVle- 
gisl»tura. Nel 1866 fece parte della Commi 
sione per la riforma delia legislazione sani- 
taria di Napoli; nel 1836 fu nominato sena- 
tore. E nel 1884, quando iafierì a Napoli il 
colera, e la carità cittadina, non sgominata 
dalla catastrofe immane, si esplicò maravi- 
gliosa nel soccorso di quelle Croci, che for- 
imano una manifestazione gioriosa della pietà, 
egli fu tra gli organizzatori principali del 
servizio sanitario della Croce dianca, e mi- 
lite ammirato di quelle legioni indimenticate 
nella riconoscenza napoletana. 

Oratore nei Congressi e nelle Accademie 
dell’Italia e dell’estero, dove era così larga: 
mente amiirato, la sua eloquenza trasci- 
mava: come nel salotto la sua conversazione 


n 
Si è pubblicata le prima Dispensa a Cent. CINQUE, 
ERNESTO MEZZABOTTA 


Il Cappuccino Eritreo 


aacoito Storico itato aciuatà 
mrprezite prese 
dale mene de 
prete a 
free 
in deve Sa 
di Ts UNA alla Gta EE) © Rome, a 


FEFATTISETTERO 
Alberto Schaeffer 


BRAILa (Rumania) 
TREa na ione - Esportazione di qualsiasi 


Rappresentanze - Informazioni - Incassi 
Incaricasi di rappresentare Ditte in affari 
legali - Dirigere offorie e domande. 
Referenze di primo ordine. 
Corrispondenza in francese, tedesco, in- 
glese e rumeno. 


® SATRITURA SEVARINI gersnte responsabile 
Stabilimento up. italiano — Via Coppelle, 35 


ITIECO 


010 DI FEGATO DI MERLUZZO ALLA Carp AINA 


P 


BERTELLI 


ta, più Cent. 60 se per posta: tre botti! 


DO A HERTELLIE 0. Citta Wilino-e i ateiearmode. 


RICOSTITUENTE PER BAMBINI E ADULT 


:; Una bottiglia tripla L'6,50. più Gent. 60 se 
bottiglie triple L. 12,25, iranche di porto da 


| 


A ra 


, Vi 


Fanfulla 


i ricevono ne 


Roma. 


Avvisi economici 5 cent. la pa: ola 


id OP SS SERE SISSI: (7 31 


i aggiungono all'uomo aspetto 
* di bellezza di forza e di sanno 


- MIGONE 


Profumata e. inodora 
L'ACQUA CHININA-MIGONE preparata con sistema 


| CHININA 


di primissima qualità, possiede lo miglio! 


Îl colore dei cai ce la cadita prematu 


ATTESTATO 


Signori ANGELO MIGONE e C.i — MILANO 


La loro Acqua: Chinina-Mij.me sperimentata già più 
sogna da (lola porche igienica nel vero senso, e di 
adatia agli usi attributele dall'inventors. Un bravo e 
yrebbe essere sempre fornito. 


Tanti rallegramenti e salutandol mi professo il Loro dexctis 
Dottor @ erglo Gievannini Ufficiale Sunitoric 
LATERA (Roma). 
L'ACQUA CHININA-MIGONE si vende, tanto profumata che modora, in- fiale 


i 

i 

lan L'IS0 OL 2: 0 in bottiglia grando per l'uso. delle 
tiglia. Trovasi da tutti i Farm: 

| Deposito in Roma: F.lli inoce 
; Muratte R. Caj ia, Droghiere, 
‘ renti Piazza Spagna; A. Manzo: 

| 5; F. Cacciami, Via Cavour, 1l Cool 


iazza in Lucina e 


virtà terapeutiche, lo quali soltanto 
sono un possente e tenace. rigeneratore de] sistema capillare. Essa è un liquido 
‘arinfrescante e limpido ed interamente composto di sostanze vegetali. Non cambia 


grato profamo e veramente 


5 isti, Profumieri, Droghi 
Regno. Alle spedizioni per pacco psstale aggiungere cont. 80, 
Corso Vittorio E? Carlo Bode, Via delie 


© C.; Emoorio Profumerie, Piazza in Lucina, | 
operativa Romana degli Impiewati, Via Flavia: | 
Fili. Tomeucci Droghieri Via Flavia; Garibaldi Trombeba e ©., Via Porta S. Lo- 

renzo, 48; Notegen Giovanni, Droghiere, Vià due Macelli; Linguerri Ireneu, Piazza 


ly 
A_"=_o_- 


& 


Speciale e con materie 


ra. Essa ha dato risullati 


volte la trovo la migliore 
buo: parrucchirre ne do- | 
mo 


famiglie a L 8,50 lab: 


, © Parrucchier del | 


ia Veneto 30-32; E, Pa- 


Vitt. Em., 139; Profameria Luciani, Corso 390. A. Taboga. nuovo Tritone 44 a 46; 


RISCALDAMENTO 


ad acqua calda 


(Termosifone) Sistema. Besana 
Por villini ed a 
isolati non eccerr> 
piatamente automatico, nessuna sor- 
Veglianza, massima economia d’eserci. 
zio. calore mite ed uniforme. 
Blateriale sempre pronto per im- 
pianti di qualsiasi importan.a, appli- 
cazione in pochi giorni, Impianti spe- 
ialî per SERRE. Temperatura e ma- 
feriale perfoite, garantiti. 
Numerose referenze di im- 


pianti eseguiti. 
Stabilimento Besana 

G. B. TOMMASI e C, 
MILARO, Via S. Rocco, I5 A. 


In Roma presso il Sig- Chiera, 
3 eia del Polver.ne, N. 1 


Nella Fabbrica di Cappelli 


di ETTORE CERVELLI, rivovaziono di tutta 
la merce a prezzi ridotti, Assortimento cappelli per ec- 
alesiastici. Tor Mellioa, 17 e Viadell'Anima, 58, Roma. 


Avvisi economici | 


3 dintasioi 5, la sarolo 


CAFFÉ e GRLATERIA 


Raffaele Guarilabassi, Corso 
V. Emm. 28-30, — 

no ordinazioni per rinfreschi 
è domicilio in tutte le ore. 
Assortimento di gelati e di 
granite. — Telefono. 


RINOMATISSIMI 


Sono i vini Marsala della 
Ditti R. G. Pappalardo, Cors 
Vittorio E: e. 1Î2, Pa- 
lermo. Contro sole L. 45 spe- 
discesene 50 litri frenco di 
tutto stazione italiana. 
TRATTORIA 


Tivoli pet'rrventas 
Via della Sibilla, 6 — Stu- 
pendo panorama, loggia © 
| Camere smperiori. V:ni acelt 
dei C.alelli. Cucina squisite. 
[Servizio inappuntatile Prez- 
zi 8 nza temere concorr.nzA. 
li rom.nì che sì reclierauno 
a Tiv.li per godervi le belle 
or: ate, vi troveranno tatto 
fl'eonfortable © la massima 
I econorcia. i 


Il propristario 
PAOLANTONIO. 


VINO AMARO TONIC 


stanche le più c 


MONTICCHIO 


Alcalina — Gassosa — Naturale 


Tipo italiano di Acqua da Tavola 


«L'Acqua di Monticeliio è un grande rimeii 
« contro la GOTTA, quando viene bevuta nella 
< quaatità di un litro al giorno. 

< Napoli, Febbraio 189%. Prof. 


Concessionari esclusivi: A. BIRINDELLI e.C. — Roma 
VENDITA PRIVILEGIATA 
} R. Deposito Acque Minerali e specialità: A. Birindelli 
ROMA — Via Principe Amedeo N. 77-2 — ROMa 


Viene accuratamente sterilizzato alla sorgente il materiale d'imbottigliamento 


N. Tamsunino. 


| ALOPBGIA CALVIZIE PRECOCE 


sritio medico chirurgo di Livo 


a ja Letizia Rossi di Lorenzo d: 

A 2 di fetta da Alopesia completa del ca; 

Te alcuno vari medi i se: 

o ano i d ng ‘è guari 

e ,, coll uso a» soli. 
NOI... PERCEE?... = i 

‘Perchè in hi minuti, e a la Pometa contro | alopeci 
studii preliminari, tutti pos- 
sono diventarlo, acquistando 

l’apparecchio IL FOTOGRAFO, 

col quale si ottengono bel 

“, lissimi ritratti e vedute. 


SD 


rica quatiord 


Dott. CESARE ZECCA 


@ dietro rimessa d: 


LIRE HA 


Franco nel Regio î 
L'apparecchio IL FOTOGRAFG 


ni compone di 
Una camera oscura « nocs ince- 
rato » a soffietto di tela di cm.) 

2) di tiraggio, 15 cm. di altezze 
12 di larghezza. — Un obbiettive 
con serie di diaframmi. — Un 
vetro smerigliato per mettare i». 
faoco.— Untelaiodoppio (chassis) 
«tutto in noce». — Un pac 

& d far Un flacone solfato 

Un flacone ossalato neutro di potassa. — Un flacone ‘ce assorbimento, effetti merarigliosi. Pr 

i soda. — Un pacco carta da filtrare. — Un imbato d parazion: esclusiva del premiato stabilimento 

ne agitatori dì vetro. — Tre fogli di carta colorata. Chanico RALESGI D 

ne facile per l'uso dell'apparecchio. invio 

gratis dell'opuscalo Îilusi 
/_» LEPAGE & C. Via $. fadegonda, 11 MILANO Marca di fabbrica depositata 


IPERBIOTINA MALES 


Principio attivo del succo brganico di 
| sani e vivcrosi ottenuto col metodc del Prof. Brown 
guard dell’Accademia di Parigi. — L'IPER 
BIOTINA MALESCÌ erperimentata con surceuo 
'oliclinico e ds varie notabilità m 
di lastre alla gela 
terro puro, 
iposolfit 
vetro. 
— Jstrus 


| GRATIS il Grande Gatalogo Iliustrato GRATIS det 
PER SOLE L. 16 se 
ORFENION 
sita 


INJEZIONET 


Privativa Governativa al Dar TENDA 
suarigione radicale e senza conseguenza di Gemorree, Gorcetta, Perdit 


uovo negozio di istr 
lo Alberto, di route a 


Privativa mDUSTERALE 


per la scelta delle music 
Ricco Assortimento d’Organetti 


‘nando L. 2 si fa anche l'invio contro assesr 


A 


INDUSTRIALE] 


A GLUTINATA BUITONI 


SPECISALATÀ 


DELLA DITTA 


GIO. & Pili BUITONI 
SAMSEPOLCRO (Tosca; 
Premiata con 4 Diplomi e 

25 Medaglie alle principali 

Esposizioni Univeraali © Na 

zione 

Certificati medici d prim 

fine Pro. Baocelt 


FRATELLI BUCCI, via delle 
aci locali che in sniecedenza ei 

d ra 
‘quîndi in posizione centralissimo a 


dalla Camera dei di 
Camero da L. 150, 2,00 e pini 


fo L. 5,00, 6, 
È. 80 mensili. — Pranzi a 


; : prezzo fisso ed al 
Ve le ore — Salono per - ing 


tre 100 persone — Tel 


; ‘ndesi presso 
pal: negczi di generi zlimen- 
tari, droghieri e farmacisti. 


ita 


te la sua purezza é 18 


ig. Pasteur. 


COFIA DI ALCUNI CERTIFICATI SEDICI 
OLINICA MEDICA — FIRENZE 


sta che produca la labb fea 
sto, facil- a d'geristi. quinta 


la raccomando come la più cenveuînto e pre 


Romo, 1 Marzo 1891. 


| 
i 
| 
| 


n—_—r—————— 
Nuovo Albergo-Ristorante 
GRAN SASSO D'ITALIA 


Coppelle, 15-16, Roma 


00 e più. Pensione solo vitto due pasi 


saltro giorno io dicevd 
Taltro È è oramai 


è ri 
p del regio cl 
acta del regio, 
na. dell'onore: 


A 
Seifa il. decreto col qu 
le attribuzioni e i teri 
Lario civile per la Sicilia 
importante complesso di 
inPenti, che anche gli 2° 
Gabinetto non hanno sa 
famaziore un giudizio 


20) Fiaflla che non 
vorevoli nè contrari, ch 
mente agli uomini che sq 
successo meritato, ma 
nessuna difficoltà di gi 
mente ove essi non meri] 
Fanfulla può sin da ora 
modesto parere approvi 
così il decreto e la relazid 
come Îa scelta del comu 
e tre le cose, decreto, 
dimostrano che il conceti 
ha presieduto a questi 
quello che è espresso 
incipio della relazione 
Tindo l'aggnistia già co: 
rando i provvedimenti col 
necessario dell'amnistia 

Lodato Iddio! Ecco fina 
Governo in cui il fermo 
utili riforme incomincia al 
e consistenza dì pondera: 
la quale ci affida l’uomo d 
cettato l'alto ulticio di m 
rio regio. 

E quando ua uomo 
Codronchi accetta una mi 
che gli assegna il dei 
esser sicuri che egli 


c'è da prevedere cl 
erederà opportuno di disc 
informatore dei prov 
anche riconoscere c 
mosse non sono di quell 
breccia negli animi equi 
l'ordine. 
Non è nemmeno da te: 
emanano dalle vaghe] 
a refrattario a CU 
posizioni, quando la difes: 
dacietà & passata in un 
obiezioni che cadranno cl 
al programma seguirà 
@ rigeneratrice del regid 
vile. 

Ma vi sono altre censur 
l'inquieiadini patriottiche 
che per esse la risposta 

ione che precede ild 
conoscenza delle condizid 
Nistrative, economiche di 
l'onorevole Di Rudinì pri 
‘suoì collaboratori politic 
può mettere în du! 

Non abbiano scri 
che il Ministero Rudî: 
non ne hanno avui 
Ministeri l'ora degìi ardj 
I provvedimenti attuali 
Italia più che impensie 
Cè da temere e molto ci 

acifico riordinamento a 
interno e il nuovo mini 
0 subito metter 

= licilia, come afferi 
corrispondente strao 
della Sera, è assetata dil 
lità. E' la legalità e la e 
promette alla Sicilia il dj 
A 
E promette anche un" 
di distruggere una legge 

0 di accreditare. 
Perchè cercando pret 
lì varia natura 

ia, qualcosa 

a trovare. 

Ciò che non si riu 
vare è appnuto il motivi 

dario della deficienz: 
uni sì gono molto dilet| 
nora al Ministero Di Ru 

(Quel rimprovero li. pd 
ti provvedimenti non d 


E non È poco. 


di 


oli 


Fatfermazione è inesa 
25 gennaio 1871, Rd 
Smanava il seguente 

< Art. 1° I commendat 


ANNO XXVI 


“PARZZI D'ASSOCIAZIONE 
Taafella quetidiano. 
tantu frotiliane . 
(Fuafela delia demsabea: 


<< 
quso sem. trie.xmo sì. tin 


dee 18 9 450|2. 11 
pers > |‘ ‘20 10 5_|% 1 6_ 
xi EUzione aio 40 20 10—| 47 2 12 
ati on compresi 28!" go 30 16—| 69 35 18% 


Mitra 


ONE ED AMMINISTRAZIONE -Via dell'Impresa, 11, 


P'ANPULLA 


i 


IAA 


AE 


VAI ZARA 


NUM. 97 
PUBBLICITA” 


Mercoledì 8 Aprile 1896 . 


‘i provedimanti pe la Sicilia 


sro giorno io dicevo: è La, quistione 
batto Sii oramai all'ordino del giorno, 
sl Sic che si potrà fare per l'isola, si 
resto »- 
dà fare © Premi l'aria di profeta aprés 
me le diecimil 


cli, con poteri 
arsona. del n 
pla pecca dla ei I Fun: 
conce ‘mai messo in dubbio l'esattezza 

Alia na precedente informazione. 
dela SIA frereto col quale sì determinano 
« stribuzioni e i poteri del regio commis- 
2g 2.;io cisile per la Sicilia, costituisce un così 
serio tiute complesso di criterii e provve 
‘0, ca= MB tieni, che anche gli avversari recisi del 
do quanto MR Gssinetto non hanno, saputo, sulle prime, 
modo, ‘a munziare un giudizio categorico e ri- 

di pomag Bf protuzzire 10 gÌ go: 


A- ARZALA 
‘eparata del 
[perimentata 
fi uba signo 
alato 


che non la preconcetti nè fa 
vorevoli nè contrari, che desidera sincera- 
‘inte agli uomini che sono al governo un 
ncesso meritato, ma non ha da altra parte 
‘ssuna difficoltà di giudicarli spassionai 
ove essi non meritino il successo, il 
Fen/alia può sin da ora esprimere il suo 
modesto parere approvando francamente 
to e la relazione che lo precede, 
ita del commissario regio. Tutte 
relazione e scelta, 


i principai 
Î, Frao 


rando i provvedimenti come il complemento 

ssario dell'amnistia. 

Lodato Iddio! Ecco finalmente un atto del 
Governo ia cui îl fermo proponimento delle 
utili riforme incomincia a prendere saldezza 
e consistenza di ponderata esecuzione e per 
la quale ci affida l'uomo egregio che ha ac- 
eetiato l'alto ufficio di ministro commissa- 
rio regio. 

E quando un uomo del valore del conte 
Coironchi accetta una missione pari a quella 
che gli assegna il decreto di ieri, possiamo 
esser sicuri che egli non ne ignora nè l'e- 

nsione nè le responsabilità del mandato 

itrettanto onorifiche quanto gravi. 


Ca 
Tuttavia le censure non sono maucate, e 
cè da prevedere che seguiteranno finchè si 
lerà opportuno di discutere del concetto 
ormatore dei provvedimenti. Ma bisogna 
anche riconoscere che le censure sinora 
mosse non sono di quelle che possono far 
breccia negli animi equi e negli amici del- 
ordine. 
Non è nemmeno da tener conto di quelle 
die emanano dalle vaghe ed esitanti ten- 
se refrattarie a cui si accostano le op- 
pesizioni, quando la difesa dell'ordine e della 
società è passata in un altro partito. Sono 
obiezioni che cadranno certamente quando 
al programma seguirà l'opera illuminata 
è generatrice del' regio commissario ci 
vile 

Ma visono altre censure che si anmantano 
d'inquietudini patriottiche e costituzionali. An- 
che per esse la risposta è già largamente nella 
relazione che precede il decreto e nell'esatta 
conoscenza delle condizioni politiche, ammi- 
uistrative, economiche della Sicilia, che per 
l'onorevole Di Rudinì principalmente e peri 
suoi callaboratori politici migliori, nessuno 
può mettere in dubbio. 5 

Non abbiano scrupoli eccessivi per ciò 
che il Ministero Rudinì ora fa quelli che 
non ne hanno avuti, quando èstato per altri 

teri l'ora degli ardimenti necessari. 

! provvedimenti attuali possono rassicurar 
l'Italia più che impensierirla, poichè nulla 
cè da temere e molto cè da sperare di 

fico riordinamento a cui il ministro del 
ier00 e il nuovo ministro per la Sicilia 
dovranno subito metter mano. 

La Sieilia, come affermava l'altro giorno 
un corrispondente straordinario del Corriere 
della Sera, è assetata di giustizia e di leg. 
lità. E' la legalità e la giustizia insieme che 
Promette alla Sicilia il decreto di ieri. 


“n E promette anche un’altra cosa. Promette 
di distruggere una leggenda che molti cer- 
rano 


tissima li 
re 


Isiche. 
Inviare] 
vaglia al 
jstrament 
ealn. 13, 
musiche. 


nie 


ALIA 


16, Roma 


Senato è 
jssi dal Se- 


bn 
ito © allog- 
due pas 
la carta 4 
Telefono. 


di accreditare. FRESA 
hè cercando pretesti e appigli a rim- 
di varia natura mi provvedimenti 
Sicilia, qualcosa alla fine si riuscirà 
‘se a trovare. 
Ciò che non si riuscirà certamente a tro- 
Tare è appnuto il motivo al rimprovero leg- 
Reudario della deficienza di energia.iche al- 
iui si sono molto dilettati a ripetere fi- 
tora al Ministero Di Rudini. 
Quel rimprovero li, per esempio, a_que- 
ti provvedimenti non c'è modo di appli- 
o. 


E non È poco. 


rio! 
PICELI 


di carne. 


Il FANFULLA. 


Qualche giornale ha affermato che la no- 
Riza di un ministro a regio commissario, 
Qu poteri straordinari, in una 0 più pro- 
lagie del reguo, non: ha esempio in pas- 


i Alermazione è inesatta. 
«È. gennaio 1871, Re Vittorio Emanuele 
‘iinava il seguente decreto: 

< Art. 1°Il commendatore Giuseppe Gadda, 


ministro segretario di Stato pei lavori pub- 
blici, è nominato commissario regio straor- 
dinario della città e provincia di Roma. 

< Art. 2° Al predetto nostro ministro, 0l- 
tre le attribuzioni proprie del suo ministero, 
sarà provvisoriamente affidata la direzione 


superiore politica e amministrativa della 
stessa città e provincia. » 


ZTY____re®—=——__—_—_ 
forno PER ffriorno 


Duez. 
Parlando dell'opera del pittore Duez, morto 
come il telegrafo ha annunziato domenica, A. 
Michel scriv pera (di Dusz) resterà 
come uno dei documenti più istruttivi per co- 
loro che vorranno studiare la storia della pit- 
tura francese nel momento in cui, esitante fra 
ilrealismo grossolano e l’impressionismo,in cerca 
di certezza nel conflittò dei sistomi contraddit- 
toriì, serbando nel cuore a un tempo la diffi 
denza del lirismo passato di moda e il rim- 
pianto dell'eterna poesia, che cercava di ri- 
trovare nell'osservazione esatta e più tenera 
della naturae delle leggi della luce un ideale 
nuovo. 


* 

ll Congresso di geografia. 

1 giorni 25, 26 e 27 maggio si riunirà a Gi 
nevra il Congresso delle Società svizzere di 
geografia. Fra le comunicazioni che vi si leg- 
geranno si notano: — Alfredo Bertrand, Comu- 
nicazione relativa al suo viaggio di esplore 
zione nell'Africa Australe (prese dei Ba-rots® 
S. Bieler, Della distribuzione geografica. del 
razze d’animali domestici della Svizzera. Pri 
cipe Rolando Bonaparte, Variazioni periodiche 
dei ghisocisi. A. di Claparede, I progressi del- 
lislamismo da mezzo secolo. A. Gautier, Sto 
ria della cartografia in Isvizzera. C. Keller, Gli 
‘animali domestici dell’Africa studiati dal punto 
di vista delle migrazioni delle popolazioni afri- 
cane. Lochmann, La cartografia moderna della 
Svizzera. C. Morel, Il limite delle liogue fra la 
Svizzera romanza e la Svizzera tedesca. E. 
Moter, Comunicazioni sulla Bosnia e l'Erzego- 
vina. G. Rosier, La Dombes, il suo assetto, le 
sue condizioni economiche, la sua popolazione. 
E. di Laussure, Ruine di una antica città mes- 

icana. Suchard, Il valore terapeutico dei i 


dei ritratti, a Londra, 
ha avuto definitivamente ua collocamento de- 
gno dell'importanza e del valore della sue col- 
ene Ve? 1659, Th GIStgIO-Strese, 
trasportata poi a South.) 
mal-Green, era finora male istallata e poco 
frequentata, quando un generoso amatore del. 
l'arte, Gugiielmo Enrico Alexander, offrì di 
costruire a proprie spese un museo se lo Stato 
acconsentiva a dare il suolo. Dopo parecchie 
esitazioni, tutto il mondo è paese, fu scelto un 
terreno, molto centrale, dietro la National Gal- 
nuovo edificio è ora interamente com- 


dal signor Alexander. La collezione che nel 1859 
contava 56 pitture, ne ha ora 800, frale quali 
si notano: Holbein, Antonio Moro, Van Dyck, 
Reynold, Gainsborough, Rossetti. Recentemente 
è stata donata una serie di ritratti contempo- 
ranei di Watts. E si annunziano ora doni per 
circa 600 quadri Ù 
* 

Per finire. 

In tribunale. 

Il pubblico ministero chiede per l'imputato, 
cinque anni di reclusione. 

Il presidente: — Accusato, che avete da 

iungere? 

*Sfraccsato: — Nulla. Togliere 


N. Nanni 


"Perchè andò al Quirinale? 


Sì è fatto un gran chiacchierare sul perchè 
di una recentissima visita dell'onorevole Crispi 
al Quirinale. 

Perchè ci è andato, perchè ? - 

Le risposte, le supposizioni, le invenzioni si 
coloriscono naturalmente del colore dei gior- 
nali e dei corrispondenti. 

Provo a riassumerle. 

La domanda, dunque, è : perché Crispi andò 
al Quirinale ? 


Voce di partigiani del cadute Ministero. — 
Sua Maestà lo ha chiamato per consiglio 
nel grave momento politico. Crispi pariò come 
dovea per il bene della patria e delle istitu- 
zioni; e Sua Maestà lo assicurò che non ac- 
corderà mai al Ministero presente la facoltà di 
sciogliere la Camera. 


Voce radicale anti-crispina. 
per cui Crispi fu chiamato al 
stato le lamentele fatte da Rudini sugli attao- 
chi feroci cui vien fatto segno dai crispini 
Circa le dichiarazioni da lui fatte in Senato 
Sulla sparizione dei documenti africani; aggiun- 

do che, ove gli attacchi non fossero ces- 

ti, senza usare altri riguardi, avrebbe fatto 
‘conoscere al paese la verità nuda e cruda. Il 
Re promise d'interessarsi a che lo scandalo 
avesse fine, e all'uopo chiamò Crispi, al quale 
parlò forle, facendogli comprendere che egli 
‘era a giorno di tutto; e, di conseguenza, lo in- 
tirava a frenare i bollenti spiriti dei suoi ar- 


è cauta di un imparziale. 
caso il corrispon- 
Ne riproduco il 


testo A 
« Se è vero, come mi si assicura, 


chel go- 


verno per tagliar corto a dicerie, congetture 
calunniose ed apérte secuse intenda dar pub- 
Dlicità ai documenti che riferisconsi alla resa 
di Macalle..... nulla di più legittimo, di più na- 
‘turale, di più giustificato del desiderio del Re, 
certamento diviso dai suoi ministri, di avere 
circa quella pubblicazione il parere dell'uomo 
politico che era alla testa del governo quando 
si compirono i fatti, dei quali i documenti da 
pubblicarsi sono lesiflestrazioni. 

« L'onorevola Crispi che ebbe ìa direfione 
della cosa pubblica quasi integralmente e che 
fu ispiratore della politica coloniale, non può 
che essere consultato con profiito su tale pub- 
blicazione; anzi, a mio avvidoy consultarlo era 
doveroso. 

« Non so quando i documenti si pubbliche- 
ranno @ in qualo misura, ma so che il Go- 
verno ha l'opinione che alcuni debbano essere 
conosciuti dal paese, anche se possono concer- 
nere avvenimenti @ circostanze su cui sarà chia- 


< E' assurda l'ipotesi che il Ministero abi 
sollevata ora una questione (quella dello scio. 
glimento della Csmera), la quale forse sarà 
stata trattata nei colloqui col Re della persona 
insaricata, or sono appena trenta giorni, della 
formazione del Gabinetto, o che potrebbe trat- 
tarsi all'indomani d'una sconfitta parlamentare 
del Ministero, e non dopo una votazione che 
superò le aspettative suoi amici. 

« E° poi assurda l'ipotesi che, data quella 
domanda impossibile, ora il Re abbia ricorso 
per consiglio precisamente a ehi fu capo del 
Gabinetto dimissionari 


Ho riferito le tre voci per debito di cronista; 
ma, rinuazio a sperare che lo ipotesi assurde 
non seguitino a girare sulle colonne dei gior- 
nali, producendo piacere o dispiacere, a se- 
conda degli umori e del partito, ai lettori fa- 
ciloni nel credere. 

Per conto mio ritengo che l'onorevole Crispi 
sîa andato al Quirinale perché piacque a S. M. il 
Re di riceverlo, e che l'onorevole Crispi ne 
abbia profittato per fare al Sovrano gli augurii 
di Pasqua. 

XxX 


E ora due altre parole. 
Se fra i devoti dell'onorerole Crispi c'è chi 
ignora il rispetto costituzionale dovuto alla Co- 
rona, non c'è dubbio che il primo a doversene 
dolere deve essere l'ex-presidente del Consi- 
glio, il quale si vedo accusato, da troppo cie- 
zelanti partigiani, niente di più, niente di 
meno che di indiscrezione circa il 
colloquio col Sovrano. Or: 
l'inverosimile, l’assurdi 
indiscrezioni tiferiasaro: | 
sono riferirla, l'onorevole Crispi sarebbe così 
rappresentato nell'atto di tradire un'altissima 
fiducia © di dimostrare che è stata mal col- 
locata. 
‘è semplicemente immaginabile che l'ono- 
revole Crispi sia andato a dire ai suoi parti 
giani qualche cosa di lontanamente approssima- 
tivo? 

To mi ricuserò sempre ad ammetterlo per 
quella deferenza che si deve a ua uomo che 
sino a poche settimane fa era investito della 
più alta autorità politica del regno. 

Non è dunque il caso di smentire certe pan- 
zine che si condannano da sè e i cui autori 
non devono ‘ 


Quante corbellerie! 

Di là della misura non v'è limite e nem- 
meno efficacia nelle polemiche. E di pole- 
miche, anzi polemichette fuor di misura e 


yreiò vane, inutili, fastidiose al buon pub- 
lico, se ne sono fatte e continuano a far- 


sene troppe. 
E in dale questione io mi sento în armonia 
col pubblico. 
x 


Qualche esempio. 

Un giornale di Napoli afferma che il Mi- 
nistero attuale, non rappresenta se non 
« una imposizione violenta, una specie di ri- 
catto che la canaglia radicale ha perpetrato 
contro... > 

Ma Îa procura del re ha sequestrato, e 
non è lecito riprodurre il virulento linguag- 
gio di uno scrittore, che, affilando per ora 
ia penna, vuol preparare, a quel che dice, 
la carabina per l'avvenire. Quel diavolo 

iornalista, imputando al marchese Di Ru- 

ini d'aver prestato mano alla confezione di 
plichi, di libelli, di violentissime polemiche 
per abbattere Francesco Crispi, minaccia di 
fender dattero per fico al nuovo presi- 
dente del Consiglio; il quale, poichè ha se- 
minato vento, deve prepararsi a raccoglier 
tempesta... 

L'articolo impetuoso e torbido mena nella 
sua rapina ondate di male parole d'una vio- 
lenza inaudita, di quella inaudita violenza di 
cui rimprovera all'onorevole Di Rudinì d’es- 
sere la fonte e la causa! 

In sostanza il ragionamento è questo : « voi 
avete avuto il torto, la colpa d'avere eccitato 
alle polemiche violente, perciò noi ci procu- 
reremo la colpa e il torto di sferrarvi contro 
polemiche più violente ancora, polemiche di 
Sapor personale ; d'idole privata e — perchè 
no? - occorrendo, anche intima. » 

E° ragionare codesto?... Il buon pubblico, 
che vorrebbe sentire esposto serenamente il 

0 e il contro della politica ministeriale in 
La%0 a fatti positivi, scorrendo i giornali s'im- 
batte in diatribe furiose e vane, e corre ri- 
schio di restare rimminchionito, poichè non 
c'è bisogno d'essere ministeriali stegatati per 
rimanere di afticco davanti a chi si propone 
di fare altrettanto e peggio di quanto afferma 
fatto dagli altri, e che negli altri asprissi- 
mamente censura. 


Xx 

Un grave giornale, che si diceva, in altri 
tempi, dei « etruschi », bersaglia, 
quasi ogni di, com piccoli dardi di carte’: 
norevole ministro della guerra. lo non hoil 
cèmpito di difendere l'onorevole Ricotti, ma 
vi prego di sentir prima l'accusa. 

Un ufficiale, comandato, parte improvviso 
per l'Africa: lascia in quartiere il cavallo 
di sua proprietà, che non è riuscito 2 ven- 
dere immantinente. Torna, dopo eroiche 
prove ferito, dalla infausta guerra: a sp- 
pena sbarca a Napoli che trova? — Trova 
il conto della. amministrazione militare, la 
quale esige il pronto rimborso delle gior- 
nate di fieno che ii cavallo ha consumato 
in quartiere intanto che l'ufficiale si batteva 
in Aîrica. 

Ad altri ufficiali, feriti in Adua, appena 

’cati sul molo di Napoli, mentre li ada- 
iavano sulle barelle per trasportarli all’o- 
edale militare, furono presentati i contidi 
piccole consumazioni a bordo durante il tra- 
gitto da Massaua a Napoli e di giornate di 
presenza nell'ospedale di Massaua! 

Tutto questo è enorme, non dico di no. 
Ma il grave giornale dei « Locumoni etru- 
schi », imputa personalmente al generale 
Ricotti le sopradescritte piccinerie, più cre- 
tine che odiose, della burocrazia regolamen- 
tare. Deve essere proprio lui, il generale 
Ricotti in persona, che saputo del ritorno 
di quei talì, ha fatto i con eli ha man- 
dati - per poco non li ha portati - a _Na- 
poli, su! molo di sbarco, per la immediata 
esazione |... 

Gra, siamo equanimi. Che colpa ne ha il 
ministro - sia Ricotti o Moceani - se, in 
quella selva selvaggia dei diecimila artico 

le’ regolamenti, la burocrazia contabile in- 
ciampa, poveretta, în simili cretinerie, che 
fortunatamente restano innocue, poichè i 
conticini vennero solamente presentati per 
regolarità di forma? 

Saputele, il ministro Ricotti ha fatto quel 
che poteva fare: ha inserito, cioè, nel Gror- 
‘e la disposizione seguente: 

e Il Ministero ha deciso che per gli uffi- 
ciali delle truppe d'Africa rimpatriati con 
ferite riportate ìn combattimento e ricove- 
rati negli ospedali militari deì Regno, sia 
seguìto per analogia il principio che la retta 
di ricovero sia posta a carico dello Stato. » 


Pi x 
Un altro fatto. 
Tre battaglioni, come è noto, stavano 


pronti, Tn Napoli, alla partenza per Mas- 
saua. Îl generale Basdissera P3 creduto op- 


portano, nou avendo ancora riorganizzati 
in sufficienza i servizi logistici, di telegra- 
fare che non gli fossero, per ora, spediti. 

Intanto, notasi in Sicilia qualche indizio 
di artificiosi cccitamenti. Il Governo che 
non può mandarli per ora in Africa contro 
il parere del generale Baldissera, invia quei 
tre battaglioni nell'isola. Ivi faran guarni- 
gione sio che gli eventi nonli chiameranno 
è salpare dai porti di Messina 0 Palermo 

r l'Africa. 

Ed ecco lo stesso giornale dettare ma: 
gistrali articoli intesi a dimostrare la scon- 
veniente pitoccheria del nuovo ministro della 
guerra generale Ricotti, il quale, per rispar- 
miare poche lire nelle spese di viaggio, ha 
mandato in Sicilia i battaglioni che erano 
pronti a Napoli, li ha mandati in tenuta di 
Africa, con gli elmetti — già, persino con 
gli elmetti! 

E conclude 

« Il mantenimento dell'ordine pubblico è 
una suprema necessità, e pur troppo un sol- 
dato si può trovare anche all'estremo caso 
di adoperare le armi contro dei cittadini, se 
comandato all'ingrato dovere. Ma il man- 
dare în servizio di pubblica sicurezza dei 
giovani che pieni di entusiasmo hanno chie- 
sto di partire per l'Africa a combattere in 
nome dell'Italia, è un'altra di quelle stra- 
nezze delle quali nessuno, all'infuori dell'o- 
norevole Ricotti, sarebbe stato capace. » 

Ma è veramente un giornale difensore ri- 
gido della militare disciplina, questo che di- 
meatica per la circostanza come ufficiali e 
soldati, se e quantunque abbiano volonta- 
riamente chiesta la partenza per l'Aîrica, 
erano în precedenza ‘e son dopo, sempre 
agli ordini indiscutibili dei superiori ? 

x 

Un altro e poi basta. 

Nella riconvocazione del collegio di Carpi 
è stato, per pochi voti, eletto deputato il socia- 
lista fornaio Bertesi contro il generale Fanti 
Non è certo un fatto confortante per il col- 
legio di Carpi. Ma come si può credere che 
il nuovo Gabinetto abbia favorito, in omaggio 
alla situazione parlamentare, la eandidatura 
socialista? Eppure questa è la tesi di molti 
giornali contro questo Ministero di cui si 
dice che se facesse le elezioni generali, sa- 
rebbe capace di far riuscire tanti. Bertesi 
« sovvertitori da liquidare le istituzioni ». 

lo credo che le istituzioni correrebbero 
serio rischio e acquisterebbero forza gli 
elementi sovvertitori se il Governo - chiun- 
que ne faccia parte - non adempisse i do- 
veri suoi e non si rendesse conto dei gravi 
doveri che impone la situazione. 

Questo Governo sta su da tre settimane. 
Sinora ha avuto poco tempo di fare, ma 
le sue intenzioni si dimostrano almeno sagge 
e leali. L'abilità la vedremo e la discute- 
remo poi sui fatti. 

x 


Queste polemiche. premature ed astiose, 
rivelano uno stato di sovreccitazione che 
non può durare. Perchè se durasse il buon 

ubblico finirebbe per dirci, come il cardinale 

Este al poeta: « ove le avete trovate, si- 
gnori giornalisti, tante corbellerie? » 


Uno che nota. 


Ù 


La famiglia imperiale in Sicilia. 
. Porto Empedocle, 6. — L'imperatore e 
l'imperatrice di Cermania, acclamati da im- 
menso popolo, giunti a Porto Empedocle, tor- 
narono subito a bordo dell’HohensoZ/ern. 

Porto Empedocle, 6. — Il sindaco di 
Porto Empedocie inviò ad offrire all'impera- 
trice di Germania un mazzo di fiori. L'impe- 
ratora, nel momento che stava per imbarcarsi, 
chiss> del sindaco e lo ringrazio. 

}l ‘yacht Hohenzollern, preceduto dall’in- 
crociatore A@iserin Augusta, alle vro 14,20è 
pardto per Siracusa, salutato dagli urrà dei 
marinai delle regie navi Bausan 
marin gi e Andrea 

Siracusa, 6. — Alla capitaneria del porte, 
ornata di arazzi e fiori, viene costruita dal 
municipio un'ampia scalinata ci te per lo 
barco dell'imperatore e dell'imperatrice. di 
Germania. 

E giunta lx regia nave Morosini per tro- 
varsi all'arrivo degli imperiali di Germania. 

Il tempo:è incostante. 

Siracusa, 7. — Il yacht Hohenzollern 
coll'imperatore e l'imperatrice di Germania, 
preceduto dall'inorociatore Eaiserin Augusta, 
salutato dalla regia nave Morosini ed accolto 
al suono dell'inno germanico, è entrato in que- 
sto porto stamane. 

La folla si accalca lungo la marina. 

Ii tempo è splendido. 

Siracusa, 7. — Stamani, alle ore 8, il 
Haiserin Augusta, inalberò la bandiera italiana, 
mentre la Morosini, l'incrociatore inglese 
Astraea ed i bastimenti mercantili ancorati nel 
porto alzavano la bandiera tedesca. 

Fra le navi furono contraccambiste le salve 
d'uso. 

ll yacht ZohenzoMlern venne circondato da 
moltissime barche piene di gente che plaudiva 
agli Imperiali di Germania. Sulla banchina si 
affollava numerosa la cittadinanza. I balconi 
erano gremiti di signore. 

La città è imbandierata ed animatissima. 

Al palazzo del municipio ed a quelli degli 
altri uffici pubblici aventolano bandiere tedesche 
ed italiane. 

Vi ha concorso straordinario di forestieri. 

, Siraeusa, 7. — Dopo scambiate visite con 
l'ammiraglio italiano Gualterio, l'imperatore e 
l'imperatrice, coi principi, sbarcarono alle ore 
10.80 alla capitaneria del porto, ove furono ri- 
cevuti dal comandante. 

La folla applaude entusiasticamento. Ven- 
fono gettati fiori sui sovrani, che ringrazi 
salutando. selce 

La carrozza imperiale, sulla quale sale pure 
Îl professore Salman, procede ientamenta” &t- 
traverso un'immensa popolazione. 

Le Loro Maestà coi principi si recano a vi= 
sitare l'Anapo. 


L'amico Getulio — 


« Credo d’avercene per poc 
dermi se puoi. — Getulio ». 

La Pasqua di resurrezione non poteva in- 
viarmi un reg: Ci malinconico di questo 
conciso biglietto. L'amico mio Getulio mo- 
riva: e io vi prego a non ridere di questo 
bizzarro nome, che l'inesplicabile capriccio 
di un compare al battesimo gli aveva affib- 
biato : forse per rispetto a qualche classica 
€ tirannica rimembranza di storia romana. 

Corsi dunque, prima del mezzogiorno di 
ieri, alla casa di Getulio nella via San Lo- 
renzo, in prossimità della chiesa del Sacro 
Cuore. I concenti lieti delle campane festeg- 
giavano la Pasqua, delle armoniose cam- 
pane, che in ritmo cadenzato e interrotto 
compongono come un inno di giubilazione 
e di gloria. E tristamente io pensavo che 
forse il giorno seguente avrei sentito i lu- 
gubri rintocchi da morto. 

L'amico Getulio, assistito da una vecchia 
serva, aveva digià l'affanno accelerato pre- 
cursore dell'agonia: ma le pupille semi 
spente, appena mi videro, ebbero un moto 
di sorpresa, un lampo di contentezza. Capii 
che mi aspettava con impazienza, ma che 
forse non sperava vedermi. Mandò nell'al- 
tra stanza con un cenno della mano la 
serva, e rimasti soli mi disse: 

« Affido a tele mie carte; son tutte qui ». 

ò un grosso fascio di quaderni di 
musica orribilmente scarabocchiati, un fascio 
di carte volanti sparse sul-letto. 

« Vedrai tu, giudicherai tu: mettiti d'ac- 
cordo con qualcheduno del mestiere, ma 
non con nessuno di quei giovani operisti 
che tu hai portato sempre in palma dî 
mano... le loro tendenze sono ben altre... 
l'Opera in musica, loro la capiscono in un 
diverso modo e non ci si potrebbe mai in- 
tendere... Ma scegli tu un maestro che non 
abbia invidie e gelosie di palcoscenico, e se 

se riesci a far rappresentare la mia 


eni a ve- 


tosse di soffocazione lo interruppe: 
io risposi che comprendevo il suo desiderio, 
che lo ringraziavo della fiducia, ma che ne 
avremmo discorso insieme più tardi, quando 
fosse guarito. Fece un movimento. d'incre- 
dulità con le spalle: poi ripreso il discorso, 
mi tenne lì inchiodato per più d'un'ora a 
spiegarmi tutta una sua diavoleria di este- 
tica musicale, non somigliante all'estetica 
di nessuno, ma tutta circonfusa di luci su- 
bitanee, seguite a breve distanza da tenebre 
fitte: luminosità che avrei volentieri voluto 
chiamare spasmodiche, e voli affannosi a 
traverso foschi tendoni di nuvole, solcati di 
quando in quando da rapidi balenii di elet- 
tricità: una vera desolazione, il progressivo 
sfacelo di una intelligenza, forse vivace ed 
originale in principio, ma guastata da mal 
digerite astruserie nordiche; forse chiamata 
a imprimere un'orma durevole nello smosso 
terreno della musica, ma distratta poi nella 
ricerca ambiziosa dello strano, del contorto, 


per far capo al peggiore di tutti i baroc= 
chismi. 

Mite d'indole, innamorato dell'ideale, non 
invidioso della fama o della gloria d'alcuno, 
l'amico Getulio aveva visto senza rancore 
rifulgere nei cieli dell'arte le giovanili spe- 
ranze musicali, che danno ora qualcosa più 
che fiori e germogli: ma li chiamava fuochi 
fatui, lievi evanescenze a cui attribuivano 
apparenza di cose vive © vitali i capricci 
mutabili della moda. Per lui l'arte deve fare 
inesorabilmente astrazione dai gusti del pub. 
blico, di questa bestia colossale (diceva lui) 
che bisogna aggiogare al nostro carro, non 
prenderla come guida o come mèta « Ca- 

isco Mascagni (così concludeva) capisco 

uccini, come capivo il Verdi prima dell'O- 
teilo: Sao pena i servi sarei da 

bblico, e la loro arte, appunto per questo, 
oo ha nulla che vedere con la mia. Le loro 
opere morranno tutte, ma se io avessi po- 
tuto vivere ancora un paio d'anni... » 

Un altro nodo di tosse impedì la ingenua 

conclusione di quel suo strampalato disc: 
e io con dolce violenza lo costrinsi a che- 
tarsi. Era tutto bagnato di sudore, l'affanno 
di minuto in minuto cresceva. Sposato dallo 
sforzo piegò la testa sul guanciale, volgando 
Gli occhi Verso la finestra. gaiamentef illu- 
minata dal sole. Le campane del ‘Sacro 
Cnore ricomineiavano. il solvuue doppio 
della Pasqua: erano come squilli sonori di 
trionfo, rimbombi gaudiosi dì sovrumana le- 
tizia per il gran mistero compiuto della re- 
surrezione, erano voci di supplicanti che si 
elevavano al cielo a traverso la tepida aria 
della giornata primaverile. Un mormorìo 
indistinto, ma che pure aveva un non so 
che di festoso, saliva dalla strada fin nella 
camera del morente, ed erano le voci,î sa- 
luti, gli schietti auguriî fra conoscenti ed 
amici che uscivano dalla chiesa : manifesta- 
zioni spontanee di benevolenza, anticipa- 
zione di tenerezze tranquille nella grande 
quiete, nella riconciliazione di tutte le anime 
nel santuario della famiglia. 

Getulio porgeva l'orecchio, e le labbra 
sussurravano parole inintelligibili. Vidi due 
grosse lacrime rigargli lente lente le gote. 
Chi sa? Rivivevano forse nel memore pen- 
siero i fantasmi giulivi della giovinezza ora- 
mai tramontata, quando nel suono'di altre 
campane, nei solenni cantici della chiesa, 
nelle nuvole stesse dell'incenso egli scorse 
la prima volta le immagini fuggitive, ma 
reali, di melodie che gli erano apparse lucenti 
nel verdeggiare dei campi del paesello na- 
tivo, sotto l'ombra misteriosa d'una selva, 
fra le mille confuse voci della natura ri- 
sorgente alla vita. E ora egli, condannato a 
morire, non avrebbe assistito al trionfo, che 
credeva immancabile, dell'arte sua: a mal- 
grado del suo artificiale disprezzo per il 
pubblico, ripensava forse le affollate splen- 
dide platee intraviste nei sogni della fan- 
tasia eccitata, risentiva gli applausi, gli o- 
maggi, le grida di ammirazione, e il gran 
parlare che si sarebbe fatto di lui nella 
stampa... 

Mi stese la mano già quasi gelida, accennò 
con gli occhi che îo rimettessi in ordine 
gli sparsi fogli, sterile eredità di un ingegno 
‘a cui era mancata la lucida percezione del- 
l'arte, poi volle me n’andassi perchè aveva 
sonno, diceva lui. E mormorò ancora, a 

ice, queste parole : 
Z'ascordo.. con qualcheduno del 
c'è del buono, sai, ll dentro?. 
c'è tutta l'anima mia, la mia vita di tre 

: le mie belle immaginazioni di ri- 
nomanza e di gloria... E la gloria verrà. 
ma quando îo non ci Sarò più... » 

Povero amico! Ripassai la sera da casa 
sua, e la vecchia serva in lacrime mi rac- 
contò che era morto nell'ora che il sole tra- 
montava, e lui porgeva l’orecchio al bel 
doppio delle campane del Sacro Cuore. 

Portai via con me tutto quel volume di 
fogli di musica scarabocchiati, non foss'al- 
tro perchè non sieno venduti a peso a qual- 
cho bottegaîo vicino, E li farò vedere. por 
contentario, a qualcheduno, come diceva 
lui, del mestiere. Bisogna sempre rispettare 
la volontà di chi muore. 

Tom. 


——- 
CRONACA DEL MARE 


Gibilterra, 6. — Il piroscafo Werra, del 
Norddeutscher Lloyd, prosegul per New-York. 

Il piroscafo Ems, della stessa Società, pro- 
segui per Genova. 

New-York, 6. — E’ giunto il piroscafo 
First von Bismarck, della Compagnia am- 
burghese-americana. 


PSE 


CRIQUETTE 


di L. Halévy. 


— No, non ho detto tutto. Ed è il più dif- 
ficile che mi resta a dire... Voi volete ma- 
ritarmi, ed îo non rifiuto se questo giovane 
mi ama, e se posso anch'io amarlo un po- 
chino. Voi ne converrete che ciò è neces- 
sario... non si deve sposare chi non s'ama. 
Se io mi marito, voi mi darete una dote, e 
una dote ragguardevole... ebbene, i miei ri- 
cordi mi ingannano. forse.. ero così gio 
vane... non C'è nessun male d'altronde ad 
occupare una posizione umile.. Ma infine, 
quando voi eravate dalla signora Rosita... 

‘Allora, Aurelia uscì bruscamente dalla 
sua apparente impossibilità, e gridò : 

— Disgraziata ! tu pronunci ancora una 
volta quel nome lè... intendi? 

Ella afferrò violentemente Criquette per 
le due mani, dicendole: — — 

— Non'pronunciare mai più quel nome, 
mai più! 3 

Ella era molto forte, e le serrava i 
polsi, tanto da spezzarglieli. Criquette di- 
venne orribilmente pallida. n 

Aurelia lasciò andare bruscamente le mani 
delta fanciulla. > _ 

— Ho avuto torto — disse - non bisogna 
msî andare in collera, ciò non serve a 
nulla. 

Ella pas 
lezione 19 LO 

riquette 
Fiano dei' lividi. 


î0, durante alcuni minuti, si- 
e in largo per la stanza. 

va i suoi polsi, ove appa- 
‘Aurelia si fermò davanti 


CRONACA_ESTERA 


L'INGHILTERRA E IL TRANSVAAL, 

Per le recenti voci corse di nuovo atteg- 
giamento della Germania: verso l'Inghilterra 
nella questione del Transvaal, è opportuno 
notare l'articolo pubblicato dalla Hamburger 
Correspondent, che l’ufficiosa Gazzetta della 

fermania del Nord riproduce. In quell'articolo 
si dice che il tono di minaccia non produr- 
rebbe grande impressione a Pretoria, anche 
se il Leyds non porti con sè l’assicura- 
zione di un aiuto effettivo della Germania 
contro l'Inghilterra. « Certamente — conti- 
nua - nessuno, ricordando le dichiarazioni 
del barone di Marschall alla Dieta dell’ 

, crederà che tali assicurazioni siano state 
tate al dottor Leyds. La Germania non de- 
sidera affatto il protettorato del Transvaal. 
Essa è soddisfatta del mantenimento dello 
statu quo. Resta da sapere, tuttavia, se la 
fermezza del Governo inglese vincerà le esi- 
tazioni del presidente Krager. Se Rhodes 
fosse tentato di applicare metodi più violenti 
di persuasione, non è impossibile che il pre- 
sidente Kriger si appellialle grandi 
contro l'oppressione britannica, e il dottor 
Leyds è in caso di giudicare le prospettive 
che aprirobbe quell’appello v. Commentando 
un articolo delle Hamburger Nachrichten sul 
medesimo argomento, la Gassetta della Ger- 
mania del Nord dice anco Nessuna 
minaccia di guerra fra la Germania e l'In- 
ghilterra a proposito del Transvaal può a- 
ver qui il menomo effetto, come la situa- 
zione generale del mondo dà tutte le occa- 
sioni volute per opporsi, con mezzi pura- 
mente diplomatici, senza l'aiuto 
squadra volante o leva di volontarii, al mo- 
nopolio d'influenza dell'Inghilterra nell'A- 
frica australe ». E si osserva che l'aumento 
della tensione dei rapporti fra Londra e 
Pretoria, che da qualche giorno si constata, 
non aveva, finora, provocato commenti che 
nei giornali senza legami ufficiosi noti. — 
sigma. 


Gli Stati Uniti e gl’insorti cubani. 

Washington, 6. — Camera dei Rappre- 
sentanti. — Si approva con 244 vontro 27 la 
relazione del comitato misto favorevole all'ap- 
provazione della mozione del senatore Coll re- 
lativa al riconoscimento della qualità di belli- 
geranti agli insorti cubani. 


Le Indie olandesi. 

Parigi, 6. — Il Giornale ufficiale neerlan- 
dese dice che uno dei principali capi indigeni 
di Sumatra ha ripresa l'offensiva contro gli 
olandesi alla testa di truppa bene organizzata. 
Inoltre tutte le notizie da Asish annunziano che 
le cose peggiorano sempre più in quella estre- 
mità settentrionale di Sumatra dove da un 
quarto di secolo gli olandesi si esauriscono a 
soffocare una ribellione sempre risorgente. Pare 
del resto deciso a Aia come a Batavia, di fare, 
per finirla, uno aforzo decisivo, che costerebbe 
certo meno caro delle ostilità Îatenti e dan- 
nose che si seguono senza posa nell'antico suì- 
tanato di Atji 


L’Africa del Sud. 

Londra, 6. — Le notizie dall'Africa del 
Sud, paso prendano nna piega grave. Si ha ra- 
gione di temere una generale sollevazione, e se 
queste scure previsioni si realizzano, è evidente 
che le risorse della compagnia, alla quale lo 
Stato deve già parecchi imbarazzi, sarebbero 

ufficienti a far fronte al pericolo. A meno di 
rischiar la perdita delle conquiste fatte dalla 
civiltà, l'intervento dello Stato si imporrà. In- 
tanto è da notare che Chamberlain, interrogato 
sabato da alcuni oratori che desideravano sn- 
pere se questo intervento dello Stato si farebbe 
a spese della Compagnia, si limitò 
Non posso rispondere alln domanda, — dal che 
molti deducono che dopo questo intervento dello 
Stato, se diviene indispensabile, non vi sarà più 
Compagnia, e quindi cadrà la necessità di farle 
Ragare le spese, che resteranno a carico dello 

tato. 


Ul generale Tiresias Simon Sam. 


ll telegrafo ha annunziato che il generale 
Tiresias Simon Sam è stato eletto presidente 
della repubblica di Haîti. Egli era ministro 
della guerra nel 1888, quando cadde il presi- 
dente Salomone in seguito alla rivolta del ge- 
nerale Seide Telemaco. Sebbene questi fosse 
suo cognato, lo combatté @ prese parte al mo- 
vimento di reazione nel quale Telemaco fu ue- 
ciso © del quale approfittò il generale Legit- 
timo, membro del governo provvisorio, per im- 


la toeletta di Criquette, si bagnò il viso con 
un po' d'acqua fredda, e riprese per alcuni 


minuti a iare nella stanza. Poi te- 
nendosi un po” lontana da Criguelte. per 
tema di lasciarsi riprendere dalla collera, 
se la sentiva vicina, disse: 

— Tu non uscirai di qui che quando tu 
mi avrai promesso di sposare quel giovane, 
se egli ti vuole în moglie, e di non mai 
dirgli una parola sul tuo passato, sul no- 
stro passato, m'intendi... nè prima, nè dopo 
il matrimonio. 

— lo non prometterò mai questo. 

— Lo vedremo. La notte porta consiglio... 
A domani. 

Aurelia ritirò la chiave dalla serratura, 
dopo d'aver chiuso a doppio giro. 


Criquette dormì bene, aveva fatto il suo 
dovere e si sentiva il cuore tranquillo. 

Ella aveva pienamente gustato il piacere 
sì nobile e forte di rialzare il capo dopo una 
lunga oppressione, e di manifestare comple- 
tamente l'animo suo. 

Aurelia non aveva dormito. Perché una 
tale ostinazione, una tale resistenza? Ella 
non comprendeva, non poteva comprendere 
ciò. Ella aveva ‘voluto salvare quella fan- 
ciulla. Sapeva bene ciò che era la vita del 


per ina donna. Rosita contava fra le 
felici, fra le brillanti eppure quante disillu- 
gioni, quante noie, quanti dolori! Da tutto 
ciò ella ha voluto preservare la. giovinetta, 
e stava per raggiungere il suo intento. E: 
le offre una vita tranquilla, agiata, e Cri 
quette invece di ringraziarla, si rivolta, mi- 
naccia di perderla e di ruinare l’edificio con 
tanta fatica edificato, della sua considera- 
zione riconquistata a prezzo di tanti calcoli 
€ di tanti sforzi. 

Quante idee romanzesche nella testa di 


padronirsi del potere, appoggiato dall'Ovest e 
Rial Sud. Il geserale Ippolito, membro del go- 
verno, messosi alla testa del partito dei nore 
disti protestanti eacciò Legittimo con le armi 
@ fu eletto nel 1839 alla presidenza, nella quale 
È generale Simone Sam, oggi chiamato a suc- 
eedergli, fa suo collaboratore come ministro 
della guerra e marina. L'elezione del general 
“Simone Sam significherebbe dunque la conti 
nuazione della politica del ag + Ippolito. Il 

renerale Sam ha sposato la_ signorina = 
Toe, nipote dell'attico presidente, il che gli 
conoilia tutte le simpatie del Sud @ dell'Ovest, 
mentre egli ha quello del Nord, poichè è del 
Nord. 


1 Matabele: 

Parigi, 6. — Un dispaccio da Buluwayo 
ea le ioni contro Matabeles 
concentrati nelle montagne di Matoppo comin- 
ceranno fra breve. La difesa di Buinwayo è 
ora assicurata da 900 uomini. Tutti i distretti, 
tranne quelli di Belingono e d’Ocuanda, sono 
stati soccorsi 


Transvaal. 
Londra, 7. — Lo Standard ha da Johan- 
"n Di che l'Inghilt 
È Diggers News conferma che l'Inghilterra 
ha "cus alla Repubblica prziolao l'a 
brogazione della convenzione di Londra del 1884 
€ la firma di ua nuovo trattato che garantisca 
l'indipendenza del Trassvaal. I negoziati rela- 
tivi volgerebbero aila fine. » 


La Porta e I missionari cattolici. 

Londra, 7. — Il Daily News ha da Co- 
stantinopoli che la Porta prepara un decreto 
di espulsione di tutti i missionari cattolici dal- 
l'Armenia. 


Un italiano giustiziato. 

Algeri, 7. — L'italiano Private n 
nato 2 morte per avere assassinato i suoi pa- 
droni, coniugi Chiodo, fu giustiziato stamani. 
ll Privatera è morto protestandosi innocente. 


CRONACA ITALIANA 


L'arrivo del feriti e malati dall'Africa, 
Le eseggie del prof. Semmola. 

Napoli, 6. (il conte Acciuga). — Sull'Arno 
giunsero 250 malati e 50 feriti. Tre sono gli 
ufficiali feriti ritornati; î tenenti Piva Abele, 
Palmini Federico e Baisi Alfredo, quattordici 
gli ammalati, e sono: maggiore commissari 
Gaia, capitano Balestrieri, capitano medico 
D'Arra, tenenti Nagli, Contini, Luccio, Piva, 
Gherardi, Mercurelli, Giuffrida, Chaleschi, Col- 
latto ; soltotenenti Fineschi e Ardinghi. 

All’ospedale della Trinità sono stati traspor- 
tati 20 ferii 83 ammala: all'ospedale dei 
Cinesi 30 feriti e 50 ammalati. Gli altri amma- 
lati saranno trasportati a Cava dei Tirreni. 

— Imponentissime sono state le esequie fatte 
al senatore Semmola. 

Hanno pronunciato commoventi discorsi î 
professori Ferrara, Vizioli, De Renzi, De Mar- 
tino, Armanni e Maloni. 

Il corteo era imponente. Precedeva la fan- 
fara dei pompieri, poi un plotone del 75° fan- 
teria con la musica, sessanta frati e finalmente 
il carro. Tenevano i cordo: destra il pre. 

rettore dell'Università, il regio com- 

», l'onorevole Dé Sérvo, fl prof. Ama. 

il barone De Ros istra l’onore- 

vole Gallozzi, il duca di San Donato, i profes- 
sori Motisoni, Caldarelli, Arman oli. 


Pisa, 6. (Arno) — Invitato dalla presidenza 
della Società di patronato per i liberati dal 
carcere, il socio consigliere cav. avv. Amerigo 
Lecci ha tenuto stamani una notevole. confe- 
renza nella sala della R. Corto di assise. 

Pubblico numeroso ed eletto. Vi erano molte 
signore; il prefetto, il sindaco, il presidente 
della deputazione provinciale, ‘îl procuratore 
del re, il direttore delle carceri, professori, 
vocati e pubblici 

L’oratore, parlando delle condizioni tristi nel 
quali si trova il liberato, descrivendo efficace. 
mente le torture morali e materiali a cui viene 
sottoposto chi ha espiato una pena, ha dimo= 
strato con gran copia di argomenti che causa 
principale della recidiva è appunto l'abbandono 
del disgraziato uscito dalla casa di pena. 

Degli uomini insigni che studiano il gra 
problema della delinquenza, ha ricordato i 
dizi, notando come tutti siano d'accordo nel 
riconoscere la necessità delle associazioni di 
patronato, oggi in specie in cui leggi nuove 


guella bimba di diciassetto ani 
‘amare e d'essere amati. Cri 
delto: Voi converrete, io credo. cite ponti 
può sposare un uomo che non si amati 
Ù No, ella pati 2icinosce 5 
leve assere subordinato alla cor tI 
Sempre La convenienza prim, l'amore rs; 
se rimane in un angolo un posticino per lui, 
Ecco i nove decimi deì matrimonio Pen ci 
sono fatti da sei anni a Beauvais, sotto gli 
occhi d'Aurelia. La maggior parts sone Sl 
dati bene. Gli altri, i matrimoni d'acy 
sono finiti male, perchè quasi. tutti const 
ciavano colla povertà. L'amore Aurelia Ina 
conosciuto. Etta ricorda Pierre Gmaczy DI 
il suo lungo martirio di quattro anni. 
Aurelia nel mezzo della.nolte ui atza e 
pameegia la camere. Trovo domani 
calma, rassegna 
si ostinerà? Che dovrà fare Puo ole]te 
sciarsi vincere da quella fanciulla? “Non eg 
che all ‘alba che si assopisce e dorme dueo 
ire ore d'un sonno agitato. 
Quando la donna entra nella camera al 
mattino ad apriro le persiane, Aura fl 
ico: 
— La signorina Celine è sofferente stamani. 
Na por scendere per la colazione. Por 
i qui il suo cir iti ti rechi 
n Ra Io cioccolatte, glielo lerò 


Il bisogno 


Aurelia entra nella 
profonda- 


forte di me? El, a ESSE DI 
Scuote leggermente Criquette 

sveglia a fatica, rosea © sorridente, leggi 

quasi nascosto dai bruni ricci. sparsi tha 


con calda 6 simpatica 
tratteneva il is 
ik PE chiarissimo avv. Lecci é stato 
‘salutato da ve= ovazione alla quale univansi 
le strette di mano e le congratulazioni delle 
autorità tutte. 


—________®@®©T__7 
Fra le Quinte e fuori 


di vario Volte ha calo 


— Costanzi. 5 

Questa sera Patria. Lo'spettacolo è in onore 
del direttore della compagnia cav. Giuseppe 
Pietriboni. 

La compagnia ha prorogato la sua partenza 
finta domesica. Giovedì, probabilmente, spet- 
tacolo in onore dell'attore Leo Orlandini. 

— Valle. n L 

Questa sera debutto della piccola Gloria 
Pantalena. Si rappresenterà lo scherzo comico 
in due atti di V. Di Napoli-Vita Una comme- 
dia di Goldoni. 

E il pubblicò accorrerà numeroso a festeg- 
giare la già tanto applaudita piccola artista. 

Allo scherzo comico farà seguito la com- 
media in due atti: Mprestame a mugliereta. 

Domani una novità : ‘0 marile va a caccia, 
riduzione del francese. Sabato una nuova com- 
media di V. Di Napoli-Vita: L'aria di Napoli. 
Questa commedia viene a noi preceduta ds 
successi riportati a Palermo 6 Catania. 

— Quirino. 

La compagnia equestre brasiliana che ha 
conquistato le simpatie degli habitués del po- 
polare teatro di via delle Vergini darà stasera 
per la prima volta l’azione mimo-danzante: Sc- 


cini, Rosati, Sarasate, Chopin, Mozart, Rotoli, 
Meyerbeer, Bazzini ecc. E vi prendono parte 
le signorine Cottone, Corinaldesi, e i signori 
Battistoni, Lucietto, Caponetti, Papi, Busti 
Quest'ultimo accompagna al pianoforte. 

— Concerti. 

Un concerto acsai riuscito fu quello d'ieri, 
dato a scopo di beneficenza, nella sala della 


tnra. Applaudita in ogni numeto del program- 
ma, la signorina Charbonnier dovette ripetere 
l'ultimo pezzo, una fantasia sul Faust. 

Con molto sentimento cantò tre romanze la 
signorina Piacentini, accompagnata al piano 
dalla sorella, e ripetò la serenata di Braga. 

La signorina Scotto suonò varii pezzi col. 
l’arpa, © anche a lei si tributarono applausi, 
anche lei dovette ripetere un pezzo, la Danse 
des Syiphes. 

Gli uditori, composti in gran parte della co- 
lonia straniera con prevalenza di elemento fem- 
minile, fecero grandi feste alle piccole e intel- 
ligentissime artiste. 

— Teatri faori di Roma. 

Viciani ci scrive da San Gi: ignano © 

« Ieri sera al Regio teatro si Leggeri vi fu 
la prima rappresentazione dell'opera 
Ottennero applausi il baritono Earico Ercolani, 
il tenore Primo Maini, la signora Stecchi An- 
nunziata, la signora Bianchi, il si Caciagli 
(Sparafucile) l'orchestra ed î a todi 

Questa sera, seconda Tappresentazione. » 

Malattie Urinarie 
Professor VINCENZO MONTENOVESI 
Roma, 62, Via Massimo dAzeglio, 
dalle 14 allo 16. 

Frog Ella vede Aurelia, si pone a se- 


sul letto, e colle di i pone a s 
F; È oe ‘ue mani rigetta in- 


benissimo, a quanto pare? 


i S prgsne 
= ai dormito bene tut 
— Perfettamente. ma 
— Allora tu non 
fiettere a ciò che al 


— Questa 


motte i suoi 
; Ò 
patoio sulle sue spalle: © — Seta 
ai cambiato idea? 
= No, davvero. 
Ne sei ben certa? 
Certissima. 


dormito. Ho pen: 
hai parlato molto 
ricordi tutto 


Log.: VRLO = LINO — OLIO = ORIOLO — 
ORNO — YERNO — LIVORE — \ovexy 
ONORIO = LIVORNO = NERO > YOLO - Ovbgey, u 


Fatta l'estrazione, il premio è ico. 
signor colonnello L: Bosi di Trecenta, 
Log. di ieri: ANTONELLI — TELL — xixo 

LAT — TENTA — TINO — LINEA — Levy 
NENIA — TAINE — NATOLI — ETNA — 
NIELLO = NEO — TELLINA. 
Acrostico. 

Città fra Roma 0 Fiesole 
0 valle de’ Grigioni. 

Sgobbiam da mane a vespero 
0 ‘siamo fannulloni. © "> 


280 al 


Sta] 


7. 
8 
10. 
6 
CA 


7. Or ci ho che far con Carmise 
juto Ascanio Branca. 


— Lavorano moltissimo 
per me i telegrafisti, 

— ® adesso mi conoscono 
benissimo î Madhia:i. 


RO 


PRIMAVERA? 
Secondo Mathieu de la Drome e Casi 
Barbanera, fino dal 21 dello scorso muri 
siamo entrati în primavera. Sarà così. se 
tenterò d'oppo: 


aprile. 


Insomma - così a me sembra - sianvi 
non siamo in primavera. Ci troviamo cisl 
in lo in cui si commette 

lenza tanto a lasciare gli abiti d'inven] 
quanto a non vestire quelli d'esta: 

Solo Bertoldo, il villano dalle scarsi 
grosse e dal cervello fino, potrebbe tro 
una via di mezzo © Fisolvere la queste 

î io che non sono do, mi. troverei i 
uh grande imbarazzo se dovessi rispondet 
a una domanda semplicissima: 

— E' primavera? 


E nella stessa mia situazione pare : 


A un certo punto assistendo allo 


delle signore e delle signori: 
K Signorine che, 
rose e Belle in comi o repeat en 


ne passavano, io che ero andato lassi 
4 riscaldarmi al sole primaverile, ad sso 
rd dei fiori, credetti dure 
me del tempo. E la ragivee 

è detta. 
Dietro 


una signora ravvolta ancora nela] 


i ed io ti risponderò 
ra Rosita che mi hs ri 


= Me ne ricordo infatti. Ti 
5 È ‘utto 
po’ confuso Inia mente, ma mi ricordi: 
morì la mia mamma, la & 


— No. 

— (he avvenne di lei? 

x Cara d'un principe russo? 

ano i egli mi pestò un giorno us] 

Simlo mentre giuocavo col canino di Re 
puel pri tl 


— La signora Rosita dal gi i 

iorno che ni 

ha affidata a voî, non ha mai ciiesto 8° 

cio ella ha scritto, ma io ho fatto È 

modo che ogni relazione venisse. tronca 

Beauvais. PeTa Però che voi eravate © 
— No. mi eredeva a Lione. 


nici Aurelia ebbo un inomento desi» 


(Continua). 


i 


ie 
; 


For 


LH 
Fi 


ment 
buon Febo, 

i tanto 
eva e il Pind 


‘facciamo di tut 
Tra 


‘Stato pontificio lire 1 
N colon 
© colonnello Siade, 


migliore società per e 
in Roma, in qualità di 
l'ambasciata inglese, è 


di Londra sì è rivolto 
ii quale ba dato imme] 


merte avvenuta alla 
1 funerali avranno 


ll comm. Azzurri, j 
zione artistica intern: 


Sì aggirò quindi suil 


? aprile. 


me © Casami 
scorso marzo 
Farà così, nèio 
ta alla ‘affer 
Begini. Però, se di 
0 dalle mi 
bne delle ros 
sua vite, di 
da far desi. 
etto ardente. 
ra — siamo e 
sli troviamo cioé 
famette un'im- 
biti d'inverno, 
‘state. 
alle scarpe 
trebbe sete 
le questione. 
Imi troverei in 
ssi rispondere 


pe pare che si 


do della va- 
ico ciò perchè 
ha perchè vo- 
In'osser azione 
dei reali ce- 
paccanale e va 
kroio. Ma pi 
ia fu unim 


rallegrato dai 
tavola e dalle 
cittadini ro- 
sg vano invaso la 
lo allo sfilare 
e che, nume- 
‘oppie, dinanzi 
andato lassù 
rile, ad aspi- 
iredetti d'aver 
E la ragione 


ancora nella 


onderò. 
mi ha race 


tto ciò è un 
ma mi ricordo 
pamma, la si 

nella sua vet- 
la notte sopra 


tito parlare 


russo? 
giorno una 
nino di 

bel principe si 
li vedi ti dico 
ed è morto 
vedova, ricc® 


jorno che mi 
chiesto mie 


ho fatto in 
lsse tronosts. 
AM: crovato 


lento d’esita- 


ignorava... 


MAI (Continua). 


ne veniva 
rardaroba l'a- 
lell'estate; ac- 


ale un'altra. 
fato fuori dal 
‘quasi diafano 


cchia che si raggo- 
lino per difendere gli 
del sole... 
uomini 
è col 
FI vicino ad un 8) 
ia e tout deméme 
#1] aumentare la 
gola Il buon Febo, 
adera di tanto in ta 
il Pincio in ana, penombra 
i brividi del freddo... 


sorto! vera non pensai nemmeno ! 
sla prime omparsa anche esta, come tante 
Ge sia Selle la dolce stagione che rin- 
demi fiori e amorT 
Sarebbe una sve 
Sriiamo di tutto perchè la sventura, 
& on è avvenuta, non avvenga. = 
‘ilto ieri, parlando dei teatri romani, 
— Torniamo all'antico ! 
tico anche per ciò cheri- 
ssqua. I nostri vecchi, nel giorno 
S*i il Rodeare risorgo, indossavano i 
fa toni di piquet bianco. 
panistoni di ASP, anzi altrettanto noi. 
Facciamo Coil giorno di Pasqua, uomini 
LAICA etiamo in un canto i vestiti d'in- 
e donne, Eetiamo quelli di estate, anehe 
Stato 'iscae una polmonite sei freddo 
sonsibile. 
Seri ate rendo, non solo stabiliremo un fatto, 
si Faeroe, malgrado il tempo incerto 
quo cinte fredde, fa parte della stagione 
Srimaverile, ma allontaneremo una delle 
fante cause che oggi fanno perdere la bus- 
al alla gente, come io l'ho perduta l’altro 
feri al Pincio. = 


hy. 
Temperatara d' 
all'Osservatorio astronomice del Collegi» 
fiomani 
Massima 150 9 - Minima 4a 6. 


Teatri 
Costanzi (ore 9) — Patria. 
Valle (ore 9) — Una commedia di Goldoni. 
Quirino (ore 9) — Compagnia equestre bra- 
silisna. 
Manzoni (ore 9) — La Vergine bianca. 
Cafè concerto delle Varietà. — Tutti 
i giorni dalle 14 alle 17 pattinaggio; dalle 
21 alle 24 spettacolo variato ed attraente. 


Note vaticane. 

Per ia ricorrenza pasquale il Papa ha di- 
sirbzito ai poveri lire 1300, ai preti bisognosi 
ie 4000, agli ex impiegati e giubilati dello 
Suo pontificio lire 15,000. 

11 colonnello Slade. 

il colonnello Slade, così noto nella nostra 
iiore società per essere stato lungamente 
‘ Roma, in qualità di attathé militare. presso 
‘ambasciata inglese, è giunto îeri in Roma e 
ta preso alloggio all'Hotel Reale. 

Teoionnello Slade ha chiesto al ‘suo Go- 
remo l'autorizzazione di seguire le operazioni 

‘esercito italiano nell’Eritrea : il Gabinetto 

Londra sì è rivolto al Gabinetto di Roma, 
i quale ha dato immediatamente il suo assenso 

lo Slade allo stato mag- 
fiore del generale Baldissera. 

I colonnello Slade partirà, probabilmente, 
sissera per Napoli. 

Per don Agostino Chi 

Svanita ogni speranza sulla sorte di don A- 
gostino Chigi, la famiglia ne ha partecipata la 
morte avvenuta alla battaglia d'Abba Carima. 

1 funerali avranno luogo alle 10 antimeri- 
disno di venerdì prossimo nella chiesa di Santa 
Maria del Popolo, ove è la cappella gentilizia 
della famiglia Chigi. 

AI Circolo artistico. 

11 comm. Azzurri, presidente della Assocì 

zione artistica internazionale, ha fatto ai soci 

promessa che è stata accolta con entu- 
sinsmo: ha promesso cioé di tenere, avanti che 
si chiuda l'esposizione degli atudi 6 bozzetti, 
uns conferenza parlando di Rossini in relazione 
glio Belle Arti, - 

Gli artsti daranno fra qualche sera una rap- 
presentazione di quadri viventi. I soggetti sa- 
Fanno tratti da quadri classici 

caccis al biglietto d'invito è giù inco- 
ninciata. Aggiungo che è anche giustificata. 
Per i ciechi di Sant'Alessio. 

A beneficio dell'Ospizio dei ciechi di Sant'A- 
lessio, domenica 19 corrente sarà estratta una 

mbola telegrafica provinciale di lire 3000, 

come appresso: Quateroa lire 200 — 
Cinquina lire 300 — Prima tombola lire 2000 
— Seconda tombola lire 500. 

L'on. Caetaui e il Bene economico. 
__Bitornato appena da Fogliano, l'onorevole 
Cettani, ministro degli esteri, ricevette ieri il 
Consiglio direttivo della Società del Bene eco- 
zonico, di cui il duca di Sermoneta è vice- 
presidente. 

li Consiglio presentò all'onorevoie duca le 
tue vive felicitazioni per la nomina a ministro 
+/0 pregò di prendere parte all’annuale ban- 
Siatto che la Società del Bene economico terrà 
fa giorni. - 

L'onorevole Caetani ringraziò i suoi amici © 
tsusoci pregandoli di lasciare a lui la cura di 
fstare il giorno del banohetto, affinchè circo- 
siatze imperiose o affari di Stato non gli im- 
tediseano d'intervenirsi. 

conversazione durata una mezz'ora circa 
Si aggirò quindi sulle attuali condizioni del bi- 
Hiazio comunale e sulla situazione africana. 
Concerto di beneficenza. 

AllHotel Continentale in piazza della Ste- 
tione domani alle 4 pomeridiane avrà luogo 
11 concerto di beneficenza a pro dell'orfano 
Moto delle Figlie della Provridenza, sotto un 
Iatrozato promotore di signore e di gentiluo- 
Ro} col gentile concorso della casa_ musicale 
Lieordi e di valorosi artisti, prima fra i quali 
augtegia signora Adele Garbini. Nel pro- 
fnmma variatissimo è musica importante di 
rbt di Rossini, di Bellini, di Denza, di Bel- 

"a di Palloni, di Badia, eco. 


x 

Venerdì prossimo giungerà in Roma la ca- 
rovana dei pellegrini, condotti da monsignor 
Renouard, vescovo di Limoges. La carovana 
$ partita da Lione e da Chambéry. Domenica 
î pellegrini assisteranno nella basilica Vaticana 
2 una funzione în onore di San Marziale. 

Archeologia. 

Il pro£. Nispi-Landi, l'instancabile conferen: 
ziere, domenica prossima illustrerà i monu= 
menti di Giulio Cesare nel Foro Romano. Tra:- 
terà quindi del tempio del Divo Giulio, dei ro- 
stri giuli, dei fasti capitolini e della curia. 

Appuntamento alle $ 11? all'ingresso del Foro 
Romano, presso il tempio de’ Castori. 

Un omicidio a Palombara. 

Teri.a Palombara, durante una partita alle 
carte, Giovanni Ceci attaccata briga con Ri- 
naldo Grassetti lo uccise a colpi di coltello. li 
Ceci venne poco dopo arrestato dai carabi- 
nieri. 

L'aggressione di Ettore De Gregori 

Domani, innanzi alla Corte d’assise presie- 
duta dal comm. Liuzzi, sarà discusso il pro- 
cesso a carico di quella Rosa Pescitelli, la 
quale in via Torre Argentina esplose, senza 
però ferirlo, alcuni colpi di revolver contro il 
suo ex-amante Ettore De Gregori, il noto ne- 
goziante di erbaggi. 

La Pescitelli, che sarà difesa dall'avvocato 
Barzilai, è accusata di mancato omici 

L'ex-impiegato che aggredì 
fl commendator Braggio. 

Stamani, come annunciammo; incanzi alla 
nona sezione del tribunale penale, presieduta 
dal giudice Tortora, pubblico. ministero. Pao- 
lucci, è incominciato il processo a carico di 
quel Francesco Mirabile che in piazza di San 
Silvestro aggredì a colpi di bastone il com- 
mendator Braggio, capo del gabinetto dell’o- 
norevole Saracco, allora ministro dei lavori 
pubbli 

Dopo l'interrogatorio dell'imputato e della 
parte lesa, è incominciato quello dei testimoni 
a discarico dell'imputato. Ed è stato inteso l'o- 
norevole Romanin-Jacur, il tenente dei cara- 
binieri signor Zambonini e la signora Giovanna 
Ottaviani. 

Non essendo presente l'onorevole Talamo, 
uno dei testi più importanti, la discussione del 
Processo è stata rimandata a martedì venturo. 

Cronaca spicciola. 

Nella mala vita. — Antonio Pistagnacchi, 
dopo aver fatto il muratore € l'oste, dopo es- 
sere stato condannato più volte alla reclusion 
per ferimento, avera trovato il modo di vit 
bene. in perfetto ozio. Che cosa accad.de ieri 
sera a Pistagnacchi? Non si sa. Verso le 11 
fa raccolto in piazza di San Lorenzo in Luci 
e trasporiato all'ospedale di San Giacomo, men- 
tre mandava sangue da una larga ferita di col- 
tello riportata sotto la mammella sinistra. 

1 medici dell'ospedale lo dichiararono in im- 
minente pericolo di vita. 

E infatti stamani alle 11 12 il disgraziato è 
morto. 

Nelle tasche aveva un orologio d'oro a dop- 
pia calotta, con grossa catena delle stesso me- 
tallo, trentanove soldi, un paio di lenti, e un 
portafogli con venticinque lire, due polizze del 
Monte di 250 lire ciascuna, la fotografia. d'un 
giovane, una fattura del negoziante _di mobili 
Bassi Armando per l'importo di lire 782,50, un 
congedo militare per l'arma di cavalleria, 6 un 
libretto postale di riconoscimento con la foto- 
grafia in metallo del ferito. 

Alla polizia il compito di chiarire il mistero 
che ravvolge il fatto gravissimo. 

Suicidio? — In piazza d'armi è stato tro- 
vato morto certo Francesco (e il cognome!), 
di 60 anni. Non sono state anoora precisate le 
cause della morte; però una boccetta impa- 

liata, che probabilmente aveva contenuto degli 

, trovata nelle tasche dell'abito, fa supporre 
che il disgraziato si sia ucciso. 

Ancora del ferimento fn via delle 
Coppelle. — Raccontai ieri come l’altra notte 
due ubriachi, Alessandro e Pietro Nobili, che 
passavano per via delle Coppelle, per avere in- 
fastidito una donna fossero stati accoltellati da 
uno sconosciuto che quella donna accomps- 
guava. 

Gli agenti di pubblica sicurezza, seguendo 
alcune tracce di sangue, poterono ieri stabilire 
che antore del doppio ferimento era il facchino 
Salvatore Marcucci, domiciliato in via degli 
Spagnuoli, N. 24. E il facchino fu arrestato. 

I due feriti nella giornata di ieri sono usciti 
fuori di pericolo. 


SALUTE £ LONGEVITA' 
senza mediolne, purghe nò spese, 
mediaute la deliziosa Farina di Salate 

Ii di Le la 


REVALENTA ARABICA 


Prolunga la vita umana di 20280 anni, 
combattendo le cattive digestioni (dispepsie), 
gastriti, gastralgie, costipazioni croniche, emor- 
roidi, giandole, fiatuosità, diarrea, gonfiamento, 
palpitazioni, acidità, pituità, nausee e vomiti 
dopo il pasto od in tempo ‘di gravidanza, do- 
lori, ardori, granchi e spasimi, ogni disordine 
di stomaco, del respiro, del fegato, nervi, bile 
è sangue, insonnie, tosse, asma, bronchiti, tisi 
(consunzione), malattie cutanee, eczema, eru- 
zioni, deperimento, reumatismi, gotta, tutte le 
febbri, catarro, convulsioni, nevraigia, idropi 
mancanza di freschezza e di euergia nervosi 
49 anni d'invariabile successo. 

Estratto di 100,009 cure: fra le altre, di 
5. M. l'imperatore Nicola di Rus 
Santità Pio DX, del dotter Bertini di Torino, 
della marchesa Castelstuart, di molti medici, 
del duca di Pluskow, della marchesa di Bré- 
han, ecc. 

Questo apprezzamento è del dottor Elmall 
« La vostra Revalenta vale a peso d'oro! » 

fi celebre prof. Dédè, guarito da otto anni 
di dispepsia e di catarro alla vescica, ag- 
giunge: « Se aversi a scegliere un rimedio 
fer non importa quale rimedio dello stomaco, 
degli intestini, dei nervi, fegato, petto, cervello 
© sangue, non esiterei un istanto a preferire la 
frevalenta, sicuro ceme sono dei suoi risultati, 
080 dire, infallibili. » 

Îl suo effetto sui bambini non è meno bene- 
fic0; ne fanno fede le seguenti lettere : 

fl dottor Benecke, professore di medicina al- 
l'Università, fece il seguente rapporto alia cli- 
nica di Berlino 18 aprile 1872: __ 

‘< Non dimenticherò giammai che io devo la 
conservazione della vita di un mio bambino 
alla Revalenta Du Barry. ZE 

< Il bambino, all’età di quattro mesi, soffriva 
d'un’atrofia compieta, accompagnata da vomiti 


continui, che resistevano alla dieta più accu- 
rata, a duo nutrici ed a tutte le cure dell’arte 
medica. La Revalenta arrestò immediatamente 
i vomiti e ristabili completamente la sua sa- 
lute nel corso di sei settimane. Tutte le mie 
esperienze fatte in appresso colla Revalenta eb- 
bero il medesimo successo ». 

"« Signore, — rr'a figlia non poteva più né 
digerire, nè dormire: era accasciata dall'inson- 
nia, da debolezza e da irritazione nervosa. Ora 
si trova molto bene coll'uso della Revalenta, 
che le ha ridonata la salute, l'appetito, la buona 
digestione ed una gaiezza di spirito, a cui non 
era da molto tempo abituata. 

« Parigi, 11 aprile 1886. - H. De MoNTLOUIS. » 

Quattro volte più nutritiva che la came, eco- 
nomizza 50 volte il suo prezzo in altri rimedii 
e ristabilisco i temperamenti più spossati per 
l'età; per îl lavoro e per qualunque disordine. 

Tn scatole di 1}4 di chil. lire 2,50; 1/2 chi- 
logrammo lire 4,50: 1 chil lire 8: ? 1}? chi- 
pra VItalia Paga 

‘posito generale per presso 
nini, Villani e C- Milano, via Leopardi, N. 15. 

Deposito in Firenze: Roberta, farm. della 
Legazione Britannica, via Tornabuoni — Dro- 
gheria Casoni, vîa Tornabuoni. 


Benedetto Pontecorvo 
47% — Corso — 171. 

Di ritorno da Parigi e da Londra colla sua 
collezione di modelli e novità per Abiti, Cap- 
pelli e Mantelli, si pregia avvisare la sua 
spettabile clientela. 

Nota. — Non confondere con Case omonime. 


Notizie d’Africa 
U Negus — Adigrat — La carovana. 


Massaua, 4 (Portato per piroscafo a Pe- 
rim). — Informazioni danno il Negus tuttora 
presso Macallè. 

Ras Maugascià ed i ras tigrini sono nel- 
l'Agamè, accampati a breve distanza da Adi- 
È 


Questo forte può sostenersi per altri cin- 
quanta giorni. 

Il colonnello Stevani è ancora a Cassala; 
la carovana ne è uscita ed è giunta questa 
notte a Sabderat. 

La ritirata del Nepus - La pace - Il 
governatore di Obok 

Parigi, 7. — Sì ha da Aden: 

« Menelik si prepara a recarsi a 
la stagione delle pioggie nello Scioa. 

« Sì assicura che Menelik sia desiderosis- 
simo di concludere la pace coll'Italia. 

« Il governatore della colonia francese di 
Obok partirà il 19 corrente per passare, come 
al solito, l'estate in Francia. » 


La spedizione angio-egiziana. 

Suakim, 7. — Un corpo di dervisci, pro- 
veniente da Berber, fu sorpreso il 1° cor- 
rente ad Hayet dagli anglo-egiziani ed ebbe 
venti morti. 

Rinforzi sono stati spediti a Haleie. 

Wady-Halfa, 7. — ll telegrato da Korosko 
a Murat è sempre rotto dai dervisci, che 
sono numerosi fra Assuan e Berber. 

Sono stati rinforzati i posti anglo-egiziani 
nel deserto. 

Sì crede 1 nemico non potrà più avan- 
zare verso il nord. 

Wady-Halfa, 7. — Gli ufficiali inglesi 
credono che i movimenti diversi dei grandi 
corpi di Dervisci verso il Nilo e verso il 
Mar Rosso dimostrano che la spedizione 
anglo-egiziana già contribuisce a far allon- 
tanare i Dervisci da Cassala. 

Cairo, .— E inesatta la notizia che la 
spedizione anglo-egiziana su Dongola sia 
stata sospesa; però le autorità inglesi co- 
minciano ad accorgersi delle difficoltà sorte 
per avere lasciato tempo ai Dervisci di or- 
ganizzare la “loro. resistenza. E' frattanto 
certo che le truppe del Califfo abbandonato 
l'assedio di Cassala per recarsi a Rerber e 
fortificarsi ai pozzi di Murat. 

Parigi, 7. — I giornali pubblicano il se- 
guente dispaccio dal Cairo, 7 

« Oggi Lord Cromer, accompagnato dal 
consigliere finanziario inglese, si recò al 
ministero della guerra, dove s'intrattenne 
per telefono, dalle ore dieci a mezzogiorno, 
col generale Kitchener. 

assicura che il generale Kitchener 
abbia ricevuto ordine di non precipitare le 
operazioni, e che gli arruolamenti per il 
Sudan sieno statì sospesi. 

« Si crede che gli Inglesi attenderanno i 
Dervisci nelle vicinanze di Akasheh e po- 
scia, se occorrerà, avanzeranno. _ 

« Il piano di campagna sarebbe di proce- 
dere lentamente. » 


Per i militari feriti. 


Il ministero della guerra ha_ disposto da 
alcuni giorni presso il Comando del depo- 
sito della colonia Eritrea, che ai militari di 
truppa rimpatriati per ferite sia all'atto 
dello sbarco a Napoli corrisposta la somma 
di lire 190 (cento) per metterli in grado di 
far fronte alle loro piccole spese. 

Come si vede, siamo ben lontani da quella 
fiscale esibizione di conti, che ha dato tanto 
sui nervi - e non ingiustamente forse — a 
molti giornalisti e a qualche deputato, che 
ne avrebbero voluto far risalire — e ingiu- 
stamente in questo caso — la responsabilità 
al ministro della guerra. 

Le Croci Rosse tedesca e russa. 

La Stefanî comunica : 

Nei primi giorni di marzo ja Croce Rossa 
tedesca aveva offerto alla Croce Rossa ita- 
liana la sua cooperaziene a pro dei feriti 
italiani d'Africa. L'offerta sua veniva accet- 


4 tata; solo le si faceva intendere che la sua 


opera, inutile a Massaua, avrebbe potuto e. 
ventualmente usufruirsi per ora a Napoli 

Poco dopo l'offerta della Croce Rossa te- 
desca, anche la Croce Rossa russa faceva 
fare al governo italiano, per mezzo della 
ambasciata di Russia in Roma, analoga .of- 
ferta, aggiungendo che altro distaccamento 
si sarebbe voluto spedire al campo abissino, 
€ per questo chiedendo licenza di transito 
£ Massaua. Il transito, trattandosi di opera 
amanitaria, non poteva in massima negarsi; 
e, per quanto concerne il distaccamento de- 
stinato è pro dei feriti italiani, ravvisandosi 
superflua la presenza di ambulanze stra- 
hiere nel campo italiano od a Massaua, si 
fece alla Croce Rossa russa. risposta ana- 
loga a quella fatta dalla Croce ita 
liana alla Croce Rossa tedesca. 


Avendo, poi, ieri, la Croce Rossa italiana, 
in seguito alla accertata esuberanza dei soc- 
corsi già apprestati, telegrafato alla Croce 
Rossa tedesca di soprassedere dall'annun- 
ciato invio a Napoli di personale e mate- 
riale, il regio governo ha fatto i 


analoga comunicazione ‘alla Grofe. Rossa 
russa. 


Pietroburgo, 7. = Tl Governo italiano ha 
qui chiesto schiarimenti sul numero e la 
pualità dei componenti il distaccamento della 
iroce rossa russa destinato all'Abissinia. 


NOSTRE INFORMAZIONI 
AI Quirinale. 


Stamani, accompagnato dal suo aiutante 
di campo, S. M. il si è recato a caval- 
care a Castel Fusano e Castel Porziano. 

1 principi di Prussia. 

| Ossequiati alla stazione dall'ambasciatore 
di Germania, ieri sera le Loro Altezze Reali 
il principe e la principessa Enrico di Prussia 
sono partiti per Milano. 

| principi Hohenzollera. 

San Remo, 7.— Il principe e la 
pessa di Hohenzollern sono partiti 
13,45 per Firenze. 

Un’inchiesta opportuna. 

Qualche giornale ha pubblicato che i mi- 
litari di truppa imbarcatisi îl 14 marzo a 
Massaua sul piroscafo Sumatra per rimpa- 
triare abbiano avuto a bordo un trattamento 
di vitto insufficiente. 

Da un'inchiesta subita ed accuratamente 
eseguita è risultato che ai militari più validi 
giornalmente, ed in presenza del tenente 
medico in accompagnamento, si eseguivano 
due distribuzioni di vitto, consistente in caffè 

letta, rninestra in brodo, carne, vino e 
letta. 

Agli individui più sofferenti, per ordine 
del tenente medico ed alla presenza di esso, 
sì somministrava un vitto speciale, consi 
stente giornalmente in caffè la mattina, alle 
ore 9 pastina în brodo, bistecca, pane fresco 
e vino; alle ore 17 si somministrava pure 
pastina în brodo, bistecca, pane fresco e 
vino. Si distribuiva ghiaccio ad ogni richiesta 
del medico. 


Le due lettera del prof. Pantaleoni. 

Avendo il professore Pantaleoni in una 
seconda lettera al Secolo, intorno alla sot- 
trazione dei documenti riguardanti la resa 
di Macallè, messo în evidenza il concetto, 
che non era abbastanza chiaramente e- 
spresso nella prima lettera, di fare risalire 
al Re la responsabilità degli atti del suo 
Governo, il pubblico ministero, nella piena 
libertà della propria iniziativa, ha richiesto 
che, per ambedue le dette pubblicazioni, si 
avviato procedimento penale. 


La « Lombardia ». 


La regia nave Lombardia salperà alla 
volta dell'italia domani o posdomani da Rio- 


Janeiro. 
Elezioni politiche. 
lessandria, 6. — Collegio di Nizza Mon- 
- E' stato proclamato eletto depu- 
vocato Francesco Cocito con voti 4183 
su 5035 votanti e 8622 iscritti. 


Wl Consiglio comunale di Vicenza. 


Con recente deoreto è stato sciolto il Consi- 
glio comunale di Vicenza. Commissario regio è 
ststo nominato Îl conte Antonio Da Porto. 


Impressioni del Decreto per la Sicilia. 

Londra, 7. — Il Morning Post elogia il De- 
creto relativo all'istituzione di un commissa- 
riato civile per la Sicilia e spera che ne de- 
riveranno reali riforme. 


i lavori catastali. 


Or che si attende, per la riapertura delia 
Camera, che Governo e Commissione annun- 
zino d'essersi definitivamente accordati per la 
soluzione del grave problema della pereqi 
zione fondiaria, riescirà assai interessante. ed 
utile nelle inevitabili discussioni la relazione 
dimostrativa dello stato e dell'andsmento dei 
lavori catastali dal 1° novembre 1894 al 31 ot- 
tobre 1395, oggi pubblicata dalla Direzione ge- 
nerale del catasto. 

E' questo un lavoro assai pregevole del com- 
mendator Castagnola, direttore generale, e vi 
sono uniti allegati e grafici dimostrativi. 

Se ne rileva che l'ammontare delle spese ef- 
fettive per le operazioni catastali, nel predetto 
periodo di tempo, fu di 7 milioni 371 mila lire, 
con una minor spesa di oltre 662 mila lire in 
confronto dell'annata precedente. Se ne rileva 
che in avvenire il costo unitario dei lavori po- 
trebbe sensibilmente diminuire, spacialmentè se 
si introducessero nelle disposizioni, quelle mo- 
dificazioni che l’esperienza ha dimostrato con- 
venionti. 

Le speso effettive sostenute dallo Stato dal prin- 
cipio dei lavori sino al 31 ottob. 1895 ascendono 
ad oltre 51 milioni e mezzo di lire e in complesso 
la superdcie dei nuovi rilievi © degli aggiorP 
namenti delle mappe, che già esistevano, nscende 
ad ettari 6,371,284, comprendenti 10,636,659 
particelle. È c'è ancora tant'altro da fare! 

‘marina. 

Con regio decreto del 26 marzo p.p. il me- 
dico di seconda classe, Giorgio Stoppani, è 
stato promosso medico di prima classe a de- 
correre dal 16 aprile corrente. ? 


Movimento del regio naviglio. 
L’Andrea Doria e la G. Bausan sono par- 
tite da Porto Empedocle il 6. 
Il Rapido è giunto a Messina îl 7. 


BOLLETTINO. FISARZIARIO 


Con il compimento della sottoscrizione del 
prestito chinese i mercati monetari di Londra 
@ di Berlino hanno ripreso immediatamente la 
elassicità precedente. Ed i prezzi del danaro 
sono ritornati, nella prima di dette piazze al 
limite minimo di 112 010 per le anticipazioni e 
di 314 00 per gli sconti a lunga scadenze, 
nella seconda a 2 118 0j0 d'iateresse annuo. 

‘Solo a Parigi, stante i bisogni della liquida- 
zione di fine mese e la situazione agitata di 
qual: mercato perdura una certa restrizione di 
capitsii..Lo sconto libero è infatti salito in que- 
sta piazza fino a 2 070, val quanto dire sino al 

imite del saggio ufficiale della Banca di Fran- 
cis. Ma il fenomeno, per quanto degno di at- 
tenzione, non può impressionare perchè, salvo 
eventualità imprevelute, non potrà ‘avere che 
una durata molto transitoria. 


rinci- 
le ore 


dita da 90 97, migliora 91 
| ferme 767. 


giamento, l'annunciato invio a Cuba, da parte 
della Spagna, di altri quattromila 


Genova, 7 ore 15 10. — Sostenuto — Ren- 
Banche Italia 


Cambi piuttosto deboli: Francia, chaque, 
109 20 — Londra 27 53 — Berlino 134 45. 
Borsa di Roma. 

Incominciato con abbastanza buone disposi 

zioni il mercato ba di poi mostrato umore in 

le. I corsi deboli giunti dalla 
Borsa di Parigi, nelle seconde ore della gior- 
nata determinarono qualche offerta di vendita, 
che contribuì naturalmente a far ribassare i 
prezzi. 

Esordita a 90 97 la Rendità piegò quasi su- 
bito a 90 90 per chiudere a 90 85 calma. Il 
contante fu trattato fra 90 90 a 90 825. 

lì nuovo 4 112 0;0 fu negoziato a 97 90 per 
contanti. 

Nei valori disereta animazione e prezzi in 
generale ben tenuti. 

Negletti i titoli ferroviari - Cartelle Santo 
Spirito 325 — Acciaierie 230 — Banca Generale 
50 — Risanamento 28 - Immobiliari 51 - Marce 
in ripresa su richieste di acquisto 1252 - Gas 
fermo da 880 a 878 - Omnibus. nuovamente 
sostenuto per ricompere scoperto da 205 50 a 
206 — Condotte 193. 


Cambi abbastanza facili : 
Francia vista 109 175. 
Londra 27 49: 

Berlino 134 50. 


80884 Di PARIGI dei 


Cambio sopra Londra 
Consolidati inglesi. 
312 
20 60 
137 — 
520 — 
| 60 1116 


2034 
| 1 
+ +| 52058 
end. Spag. est. nuova. | 60 34 eg 
‘arigì. | sa 


Ml prezzo del ca 
mento di duri doganali è 
aprile, a lire 109,28. 


Dentista cav. BETTI Coro FEgFEmo 


riceve tutti i giorni dalle ore 9 alle 17. 

Il suo gabinetto è fornito delle macchine 
e degl'istrumenti più perfezionati e recenti. 

Si applicano  dentiere in qualunque si- 
stema, conservando le radici esistenti. Estra- 
zione dei denti senza dolore. Otturazioni in 
opo, ecc. Lavoro accurato e coscenzioso. 
Discrezione sui prezzi. Non si richiede com- 
renso per la prima visite-consulte. 


Sesato; par domani 


Corso Vitt. Ema- 


TERME DI MONTECATINI 
Li 


Yedi arviso in quarta 


gti arriso la quarta pagina 
IL Dar BALLERINI, Bic o 


N. 14, piano secondo. 


CAV. I. MAZZON e C. 
Stabilimento di Avicoltura 
PONTE MOLLE- VILLA VITTORIA 
aperto tutti i giorni da mattina a sera 
e spacole peleria da taveta 
Via co' Pastini N. 19 6.20 0 Yia della Guglia, 69 
VIA DEL TRITONE, N. 79. 
Prezzi del giorno 
Pollastri e gal. L. 2,50 ilkg 
Pollanche , 2,10 
Tacchini. . 1,80 
Gallinaccette . »2,10 
Anitre.....»2,20 
ea 
+..33— 
20,90 » 
Selvaggina assortita 
Uova di giornata 
Servizio giornaliero a domicilio. 
Per ordinazioni a mezzo telefonico doman- 


dare di essere messi in comunicazione 
« Villa Vittoria sa 


ll PESEIADIARE 

Besa — Date Edltrive EDOASDO FERDIO © Rane 

8 co pablo e prime de Dispone, sn 

que soli lt. CINQUE “a celo minano ai Ce 
ALESSANDRO DUMAS 


VENTI ANNI DOPO 


1 lettori dei Tre Moschuteri so vogliono conoscere le av 
venture dei quattro eroi non si possono 

ita Ser Cortina E 

pia - Vaglia 

Lie 2,60 ala Casa Lilcice È PERNO > Bom © 

— —______©=m@ 

fi è pubblicata la prima Dispense a Cent. CINQUE 
ERNESTO MEZZABOTTA 


Il Cappuccino Eritreo 


SONA VENTURA SavaRimI gerente responaanile 
Stabilimento up. italiano — Via Coppelle, 35 


‘ANFULLA 


MIGONE | RR. TERME DI MONTECATINI ca 


AMMINISTRAZIONE CONCESSIONARIA 3 
delle Sorgenti 


ALFREDO BIRINDELLI 


R. DEPOSITARIO DI ACQUE MINERALI EUROP 


MAGAZZINO GENERALE DI SPECIALITÀ 


ipe Amedeo 5*, 7, 7°, Via Massimo Azzelio > 


ROMA - 


Servizio Telefonico Società Romana è Cooperativa 


£INTICANIZIE- 


E’ un preparato speciale indicato per rido- 
nare ri capelli bianchi ed indeboliti, colore, 
bellezza e vitalità della prima giovinezza. — 
Questa impareggiabile composizione pei ca- 
pelli non é una tintura, ma un’acqua di so- 
ave profumo che non macchia nè la bian- 
cheria né la pelle e che si adopera colla 
massima facilità e speditezza. Essa agisce sul 
bulbo dei capelli e della barba fernendone il 
nutrimento necessario e cioé ridonando loro 
du î il colore primitivo, favorendone lo sviluppo e 
rendendoli flessibili, morbidi ed arrestandone la caduta. Inoltre pulisce 
prontamente la cotenna. fa sparire la forfora. 


Via Pri 


Per norma del pubblico portiamo a conosi 
dal 1° Marzo ci 


Alfredo Birindelli 


nerale e il deposito esclusivo delle 
nostre Sorger.ti per e provincia di Roma. 
Solo il suddetto Sig. Brindelll riceverà da noi diretta- 


bbiamo affidato al Signor 


Ilmo Signore, 


 V. Mime è prenti 
oatro indicata, pregiomi altresi farLe pre- 
» assumendo la Rappr inza. Generale 
risomate R.R. Terme di Montecatini, mi sono apc 
posto in grado di corrispondere alle giuste esigenze 
blice, garantendo la freschezza quanto la genuina 
‘articolo. 
lusingarmi che la S, V. Ill.ma continuerà 


nota della cir. 


la Rappresentanza 


ci 


Una sola bol'igHia basta per conseguirne un meute ed esclusivamente le acque salutari provenienti dai ! , banignanini della taato ambita Sua preferenza, con che 
E effetto sorprendente, Costa L. 4 la volliglia. nostri Stabilimenti. i mi {o ossequiarLa ben distintamente. , 
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Finalmente ho potuto trovare una preparazione che mi ridonasse ai ca- 
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*; cadono più, mentre corsi il pericolo di diventare cal 

u PEIRANI ENRICO 


5 Ti vende presso tulli i Profumieri, Farmacisti e Droghteri. 
A Deposito generale A. MIGONE e €. Via Torino, 12, Milano 
È ‘Alle spedizioni per pacco posia'e aggiungere ven:. 80. 
10 premo Fratelli Finocchi Corso V. E. Emporio di specialità Plazza S. Lorenzo in Lucina 5. 
toria Profumeria Lucani, Corso, 390. 


jo generale degli 


Prego domandare îl li 
nella mia cas 


Montecatini, Bagni, Febbraio 1396. di 


TESESTARIZIE 


DIFFIDA - Giroa 


cuarigione : ‘è di Gomorree, Goecetta, P. 

stamehé le più ostmaso, © Presesvativo Le $ — A gcatto di Lori 

tone, esige 5 perl'uso le firma a merli 
a Passerella 2, delle 3ur'i 


sc. e 
<> SELE i ba dino ; i i È generali pe 
Società Italiana per le Strade Ferrate del Mediterraneo = dti" TR Snc 
Società Anonima — Sedente in Milano — Capitale L. 180 milioni - intieramente versato. ione des esi Tr ————mmmm—_T—_—__—_——«— 
ESERCIZIO 1895-96 HAIRS RESTORER 
RISTORATORE DEI CAPELLISNAZIONALE 


Prodotti approssimativi del traffico dal 21 al 31 Marzo 1896 
{®9: decade) preparazione del.Chimico Farmacista A. GRASSI Bresch 
ETICHETTA E MARCA DI FABBRICA DEPOSITATA 


RETE PRINCIPALE () | RETE SECONDARIA vezisaa =: î 
5 ESENOZIO | ESEROZIO | rirmene N più Cal te ai capelli 
o, castegro, 


corrente | precedente | 
promuo:e la cresciuta e dà lo-o 

dla gio 

i» forfora 
o sulla testa. 


d 
3, 


pi 


s h 
mui Casa in Fire 


| ESERCIZIO 
| precedente 


Differenze 


(5 GIORN 


371,650 57 
1,810,968 11) 1,806,423 #9 + 


E Erto TE een 3 
È == 
miao. - - | 28,638,055 5} i.050. î cosmetico CHIRICO SOVARNO. — Rido 
Bagagli e Gui : 2 | 1700) Ù E sagrato 
Marc! a P. V. 2 41,075,a78 87/4 3,788, H 2) 
TOTALE 10 95 - 3,577 ;) io|+ est. VERA ACQUA CELESTE AFRICANA. — P.r 
= barba ed i apolli. L. £ p nt. 60 sx per p 
A. GRASSI ch rmac sta, BRESCIA. 
a suo so) simone ses sar sì n9Tal:  10t DEPOSITO 
ego a ® Na ia 0 a È 
(1) La linea Milano-Chiasso (fr, 59) comune colla Rete Adriatica è calcolata per la colo metà FMI. orsemmRNRZIAeSE RI) i “i nditori di articoli di to letta di tatto le ila dune STI 


Avvisi economici CAPPE fi GRLATERIA ; i 


a Qsalastat 5. ie onrola 


IRON ARIA 
QUASI UN RE 


fico a «saurita provvista, 


: GALO 
o peri prezzo meraviglioa«mente ba 
di sole lire 28° se 
Franze di porto per tutta l'italia 


Un magaifico servizio” da" tavola e da dessert 


ento britangico sopraffino, 


Per chi deve cambiar casa 


I FORGONI IMBOTTITI 


see CONDRAND ss PS 


«} mino vera lepre — 6 luvolti 
cipria i riso 
ppes per. pro- 6 cucciai d'argento bri 
fumare biancheria — 2 Eo- 6 ierchettà Pesto È 
veloppes per portafi i I l'easlisrone È mirino 
— | Pettine corno pa! iati, Asciugamani, Faz- pesante. » d'argento britannico sopraffino, qualità ls 
doppio uso — 1 jPettine id. n Corerte bia: jR} 1 cucchiarone da legume d'argr 
tutto fitto — 1 Pettinino pr | jacquard, Valencienacs, Fou-! gi $ magnifici coltelli da frutta croati. 
lards, Blonie. ecc, Flanelle 1 forchette da frutta ornate. 
colerate per vestaglie da ca- ‘ai da uova d'argento britannico sopraffino. 
mora. Domo: ting: biurini da uova d'e-gento.P» 
Madapolam. Twilìs, ecc —|B 1 bellissimo cela the e 1 pepagnuolo. 
Maglie steri’izzate, antisct! 2 stuped: cardelabri da salone, 
che, brevetta! i rs 
H ezzi i n 
sia — 1 Cassetta legno da preci cul più bell’ornamento a tavola 
Questi ampiezza | drand, coLie! odamento îa mo- É|imbel Porio ed imbalzegio comuna 0"® di franchi 380, spelisco per scie 
uesti fo; il ai si Ju, Lg pi he 
e E no rivestiti, | bilia di cinque o sei stanze, per cui con [| Sono 24 pezzi tutti delle VIA NAZIONALE, 227 'Spedise 
permettono di ll a | un solo Forgone sì può fare il trasporio Grande negi di cappelli 
bisogno nè di imballarlo né di smontario, | di qualsiasi ben forn GE s|di totti i generi. tanto per 
sia cho sî tratt di trasloco in città, si SE pres 4 pra SE o hi, |uomo che per s‘gnora. No- 
si tratti di altra qualunque destinazione servizio poi è fat a repaili i), [vità ia nasiri fiori 
Questi Forgoni. che sono una specia-| sonale pratico e dedicato e Me cdamegn dil nIl N 
sità (sclusiva della Casa Fratelli Gon-|a quesia partite. pe agnienion ccnelia Ditta | di icaro 9 — Fabbo dot d'un 
tassieve, 62. Firemze. - Marianna Diong, Si. Una ca 
i Catene per 
Spedizione 


la cui bif 


10 sopraffino. 


britannico sopraffino. 


che formano il 


; "per sole lire 20, 

UN MAGNIFICO OROLOGIO A REMONTDIRE 
‘&, doppio cuperebro, eccellente fabbrcazione, 

Questi orologi sono lavorati fa mou azione 

garantio, Quest s vorati in mod 

do mas © ci Di PEEpere i più esperti conoscitori pesseno distinguere dall'aco: 

È È “i pre il colore ed il lucido dell'oro e rimpiazzano pertanto 


‘20 da uomo d’oro doublè L. s 
ramenta lavor to, franchi 
dell'importo per vaglia postale, 0 


e È 3° pighicsie 2000 da indirizzarsi cuci 
- Rici MR È completà la grandiosa opera ) Vinegriotario della 

ire | Roma Italian server perg 

fe ma atea 
ira lormai © mie nd Sl ° a , È 91 Ai noai As 
(SCIE La n i Splendito lavoro di EMMA PERODI giito Aniico e Hoderno 
lcui è ricca questa rendono Îa pasta | natore Semmola scrive: «Hc «p ric&cmente illustrato dai migliori artisti # dea operi dell' Ebers la 
[resistente ‘alla cottura, quindi di facile} largamente il Ferro-Uhine.Biete L'opera cempleta si compone di 32 #|$ Pe de! mondo, > it ipo di 660 pagine con 1500 fini 
digestione, raggiungendo il doppio scopo! che costituisce un’ ottime. preparaziene[| fascicoli prezzo dell’opera completa 1 1 ole eee e fi 
‘di nutrire senza aflaticare lo stomaco. i perla cura delle diverse Clorcnemie. L PI E apieta LL utt 
| Scatola di grammi 200 L. 100 (ita tollerinza ca parte dell 3.20 - Rivolgere richiesta con cartolina è giatara questo bal v 
|P. BISLERI e O. - MILANO netto gi altre preparazio ia all'amministrazione del Fanfulla È Rivelgere richio 

{ bile superiorità. » ma: e 

ra rage eroi 


Reza 
agdatte 
ison 
Saiinon 002 


cent. 5 in tutta Italia 


Roma - S Aprile 1895 


IL FONDAMENT 
legriamoci. Quasi quasi arriverei a 
teste di che sono capace: Gaudia- 
fer? E non canzono. Si tratta nien- 
è la nostra agricoltura, forso 
della primavera, fiorisce; che la 
‘dustria risorge: che la prosperità 
ie, la quale è condizione pur troppo 
le di tutte le energie serie e sane, 
elle nostre campagne, diventate 
‘do luminoso, dove ì fiumi di latte 
sai sono oramai fra le rive piantate 
o cuccagna. 

dii di CI può esser più messa in dub- 
“in giornale di risoluta opposizione, 
È di non è certo d'umore ottimista, 
Sl ndirettamente lo afferma in un articolo 
di toxdo, aozi di guerra a fondo... all’ono- 
fevole Caetani di Sermoneta. 

role Cacta irevole Caetani di Sermoneta 
è consigliato dal giornale di lasciare la Con- 
S fia dove non si può restare quando non 
fondamento principale della po- 
ropsa, a quel fondamento che tutti 
i Cercano în Africa! 

È giusto: in fondo alla guerra a fondo, 
sostenuta con articoli. di fondo, non sì po- 
fera trovare che il fondamento. 
graziamo sinceramente il giornale che 
lerto finalmente gli occhi. Ciò che 
ndati a fare in Africa è finalmente 
0° non più chiavi del Mediterraneo 
e Rosso; non più conquiste territo: 
mbarazzaoti; non più dubbiose vie 

i: ciò che ci occorre, ciò che 
abbiamo in Italia è un fondamento per 
N politica, e questo fondamento non 
sitreva che allo Scioa, magari passando 
per l'Aussa e l'Harrar, se occorre. 

L'onorevole Caetani di Sermoneta che è 
andato alla Consulta in un momento in cui 
nareva che l'Italia per l'Africa avesse per- 
dito îì suo equilibrio politico, evidentemente 

n ha capito nulla di nulla, e perciò farà 
lene a lasciar la Consulta a chi capisce 

Îte cosa, a chi sa dove si trova il fon- 
o vero della nostra politica. L'Italia 
ice andaro a fondo e... rimanerci. Questa è 
a politica ragionevole, patriottica e da 
ie seria. Viva noi 


% 

lè sono tanto più lieto di riconoscere oggi 
pesta verità, che mi ero lasciato indurre 
ora, e da parecchio tempo, nel medesimo 
* dell'attuale ministro degli esteri. An- 
io ho avuto il torto marcio di confes- 
di una volta il mio antiafricanismo. 
o, naturalmente, d'ignoranza. Anche io 
timponeo che le condizioni nostre fossero 
* consigliarci di pensare piuttosto si 
stri, che mi parevano alquanto diffi- 
re andare a cercare nella politica co- 
ale la nostra ragion d'essere nazionale. 
ni illudevo che per fondare in 
politica saggia, una politica cir- 
una politica provvida e severa 
do migliore non fosse proprio quello 
‘are il sangue de’ nostri sol- 
ati è quello che ci restava dei nostri quat- 
nell'Africa aterile e ingrata. Ma rico- 
di aver avuto torto e ne faccio pub- 

ammenda. soa 
io, ripeto, tanto più volentieri, che 
dubbio mi ‘ero ingannato. Quando 
ne ha bisogno di andare a crearsi 
amento lontano, un fondamento di 
fondamento artificiale all’edifizio 
[ella sua vita nazionale, è segno che a tutto 
sîato abbastanza provveduto nei suoi con- 
finì, vuol dire che la sua ricchezza è di- 
ta così enorme, che è quasi un impac- 
cio, vuol dire che si abbonda di capitali e 
di forze inoperose, è segno che l'agricoltura 
‘2 eseguito tutto il suo compito, che l'indu- 
tria Ra bisogno di sbocchi, che il com- 
uercio deve trovare novelle vie e_nuovi 
ri di seambio, poichè la produzione è 
nde e il consumo dei cittadini e 
ieri più vicini non basta più a 


R 
dire 


î 


te, il giornale che ha annun- 
ia del fondamento deve essere 
he così sia, e tanto meglio per 
Uramai ci siamo intesi. Guerra a fondo 
, ecco la parola d'ordine dei- 
% come, secondo il giornale assicura, 
‘a parola d'ordine di tutte le nazioni 
?. Fino a questo momento avevamo 
che l'Italia fosse in un periodo di 
22 un po' difficile, che avesse bi- 
P°z00 di cure e di regime ricostituenti, e 
[€ ciò che pareva già discutibile per na- 
ll già adulte e forti come l'Inghilterra, 
> assolutamente pericoloso per noi. Ma 
fisime di antiafricanisti sciocchi e 
qroranti 
Avsati, dunque; il fondamento per edifi- 
[7° la nostra fortuna, sappiamo dov'è, non 
lè che andare a cercarlo. E se qualche 
i estura ci capita addosso in questo indi- 
peusabile viaggio d'esplorazione, la colpa 
è benissimo di chi è; è degli antiafri. 
presuntuosi e incolti che ragionano, 
Sapere quello che si dicano, dei mali 
Ri }AnuO sotto gli occhi, e îl cui rimedio 
È già in una savia amministrazione, in 
‘ordinamento ponderato del nostro si: 
le, nella correzione degli antichi 
bbandono risoluto dei metodi 
ma nell'annessione di tutto l'im- 
etiopico con le sue ambe, coi suoi 
uu e le sue lande, dove, se Dio 
Mg (ioniche volta cresce la durah. 
Îl proverbio aveva già preveduto an- 
Sesto, ed è da un pezzo che in Italia 


Chi la durah la vince. 


Panis 
ana 


fi 
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L'onorevole Caetani profitti dei’ consi 
che così generosamente vengono imparti 
da magnanimi avversarii.. Egli non è uomo 
da capirmi come si fascia a trovare, e dove 
sia il vero fondamento della nostra politica. 
Egli ha il pregiudizio volgare di credersi 
ministro degli esteri di quell'Italia che per 
la meati piccole è un passe che ha bisogno 
di raccoglimento @ di tranquillità, mentre 
dovrebbe sapere che l’Italia vera dà dei 
punti all'Inghilterra, la quale pure fino a 
9ggi, a malgrado delle Tndie, dell'Australia, 
dell'Egitto, ecc., non ha avuto ancora il co- 
raggio necessario di spostare scientificamente 
la base della sua politica dalle isole natie. 

Ma vedrete che Caetani si ostinerà a con- 
siderarsi ministro degli esteri di quella Italia 
modesta e desiderosa di raccoglimento che 
esiste solo nella fantasia torbida degli anti 
africanisti. 

Peggio per lui. 


il FANFULLA. 


frrorno PER frrorno 


PER LA VIA. 

Miss. W. P. di New-York, ci manda una 
lettera pubblicata da altro giornale, e ci 
prega di riprodurla. Miss W. P. si lagna 
con vivacità estrema perchè, asserisce, che 
qui, precisamente a Roma, le signore e_le 
signorine sono molestate per la via. E Miss 
W. P. aggiunge che i consolati esteri rice- 
vono continue lagnanze sul proposito. la- 
panzi tutto non pubblichiamo la lettera; e 
in questo la signorina W. P. riconoscerà un 
Rrimo atto di cortesia italiana, non facen- 

ole infrangere la scambievole amabilità 
che è grazioso vincolo tra ospiti e ospitati. 
Poi ci consenta di osservare. Che, per la 
via, possa capitare un qualche sciocco che 
si permetta, appunto per la sua sciocchezza, 
uno strappo alle più elementari norme del 
galateo, la signorina W. che come è 
chiaro ha girato il mondo senza che nessuni 
l'abbia infastidita mai, ammetterà che può 
accadere; ed è un'eccezionalità disgraziata, 
è giusto. come era disgraziata la frase di 
quella dama che si doleva perchè un gen- 
tiluomo non le avera mancato di rispetto. 
Ma da questo a voler rappresentare questa 
Roma, maestra delle genti, neî secoli e an- 
che adesso, questa Italia 
mondo, e dà, ia divisa: a latina, 
come terra in saturnali, dose le signore e 
le signorine non possono dare un passo per 
la via se non con i littori, ia scure e detti, 
per l'imposizione del dovuto rispetto, è ess- 
gerato: è voler dedurre da un fatto spe- 
ciale, un fatto generale, il che non va, e 
che la signorina W. P. non può volere; ed 

che questa volta diamo prova di corte: 
jana, perchè non supponiamo che la si 
guorina W. P. voglia affermare cosa non 
«tta. Veda, per le nostre vie, per questa 
ia che ha tanto fascino di grazia e di 
lezza, così che noi ci troviamo sempre 
i monumenti, grossi e piccini, gradite 
folle di stra: passano le nostre donne 
in un'aureola di rispetto e di reverenza; e 
infatti, col nome di Madonna, l'italica tra- 
dizione nobilissina alla donna si rivolge. 
Nè la bellezza straniera che passa per la 
via ci fa distrarre dall'ideal tipo della donna 
italiana. Quanto poi alla bontà che ha per 
l'Italia la signorina W. P., vale a dire di 
preferire di lagnarsi per lettera ai giornali, 
piuttosto che rovinarci în faccia al mondo, 
aozi per a non danneggiare tuttavia inutil- 
mente l'industria degli stranieri, già troppo 
deeaduta în Italia», ringraziamo la signo- 
rina W. P., e la preghiamo di non darci di- 
spiaceri; mentre notiamo che in queste ses- 
santa righe di stampato, le sole parole un 
po’, un po”... diremo... asprucce, sono quelle 
che abbiamo virgolate, che non sono nostre, 
e che fanno parte della lettera della si- 
gnorina W. P. — mr. 
x 

Il censimento in Germania. 

I risultati del censimento fatto in Germania 
sono stati pubblicati. La popolazione totale 
dell'impero è di 52,244,503 abitanti. L'aumento 
è stato, dall'ultimo censimento, di quasi 3 mi- 
lioni di abitanti, ossia 1,14 0/0 del totale ai. 
l’anno. Ad onta delle lamentazioni degli agrari, 
per quanto l’aum:nto sia stato maggiore nelle 
regioni industriali, come in Sassonia, nella 
Westfalia e nella” provincia del Reno, non è 
stato insensibile nei paesi puramente ‘agricoli, 
come la Pomeraoia, la Prussia orientale, il 
Mecklemburgo. 


Le Trado-Unions di Londra. 

La 36° relazione annuale del Consiglio delle 
Trade-Unions di Londra, che sarà domani pre- 
sentata alla riunione generale dei delegati al 
Consiglio, constata che i proventi durante l’anno 
1895 sono diminuiti. La relazione è malinco- 
nica. Dice tra l’altro : « Non è dubbio, infatti 
che în questo momento si produce nei circol 
politici e nelle alire classi sociali un pronun- 
ciato movimento di reazione contro le Trade- 
‘Associations della nostra popolazione indu- 
striale. » 


* 

Bismarck e le uova di pavoncelia. 

Questa predilezione del prinsipe di Bismarekè 
leggendaria in Germania. Gli abitanti della pio- 
cola città di Jever conservanola fedele abitu- 
dine di mandare, ogni anno, all'ex-cancelliere, 
un panierino di queste uova accompagnato da 
alcuni versi di augurio. Il priacipe ha ringra- 
ziato, quest’ anno, mandando una poesia 
della quale ecco la traduzione : « Per l’anni 
versario della mia nascita ho ricevuto, come 


attestato di grande simpatia, cento uova fre- 
sche di pavoncella e una sinfonia. Non esito a 
dichiarare che sarei rimasto meno commosso 
50 avessi ricevuto cento sinfonie e un solo 
uovo di pavoncella, » 

* 


scultore Falguiére l'esecuzione di un monu- 
mento del quale l'Opéra avrebbe fatto le spese. 
Il Falguiére ha ora compiuto il bozzetto. 
compositore è assiso su una roccia in una posa 

è giudicata un po” olimpica. Ofelia gli porge 
dei fiori. La statua di Ambrogio Thomas sarà 
di bronzo mentre quella di Ofelia di marmo 
bianco. 


* 
‘arto alle feste di Mosca. 

Fra quarantanove cantanti che hanno con- 
corso per cantare a Mosca durante le feste 
dell'incoronaziona, e fra le quali si notavano 
nomi celebri, è stata scelta Sigrid Arnoldson. 
La diva svedese darà nel mese di maggio dieci 
rappresentazioni straordinarie a Mosca e rice- 
verà 3000 franchi per sera. Dopo Adelina Patti 
nessuna cantante aveva ricevuto in Russia tali 
condizioni. 


* 
Per finire. 


Condannato dal tribunale rivoluzionario, Lau- 
zun sorrise ascoltando în sentenza di morte. 
Calmo, durante la giornata mangiò, e la notte 
dormi tranquillo. Nessuna alterazione nel volto. 
Qusndo si presentò l’esecutore, egli cominciava 
una dozzina d'ostriche. 

— Cittadino, permettimi di finire. 

Poi offrendogli un bic re di vino: 

— Bevi: hai bisogno di coraggio pel mestiere 


37 llBene economico el'onorevole Caetani. 
È"stato pubblicato un comunicato del Bene 
economico tendente a ristabilire la versione 
esatta delle parole pronunziate dall'onorevole 
Caetani sulla questione africana. Meglio tardi 
che mai, quantunque in questo caso sarebbe 
più opportuno dire meglio mai che tardi. 

Un'Associazione cittadina, che ha un pro- 
gramma altrettanto vasto quanto indetermi- 
nato, manda una sua rappresentanza a con: 
pratularsi con un suo vicepresidente che la 
fiducia del Re ha chiamato ad elevate e 
portanti funzioni politi» 
l'Associazione cittadina potesse fare, e sta 
bene. Ma che immediatamente dopo la visita 
cortese le versioni di quelle parole corrano 
numerose per Roma in modo da fornire ma- 
tera ai commenti più disparati e anche ma- 
levoli, ecco dove comincia il male. Il duca 
di Sermoneta è stato molto mal rimeritato 
della sua « ben nota affabilità e squisita cor- 
tesia, accoppiata alla più schietta democra- 
zia », con la quale accolse la Commissione 
del Bene economico. 

Nulla di più temperato e opportuno di ciò 
che ii duca disse familiarmente sulle diff- 

nostra situazione ia Africa. No: 

c'è bisogno di essere amici del Ministero per 
riconoscerlo. Basta non essere sognatori a 
occhi aperti di conquiste africane, basta non 
essere strateghi di giornali bellicosi per poter 
dire: ecco un uomo il quale accetta con ab- 
negazione le conseguenze di una politica che 
non è la sua, aspettando il tempo di poter 
fare la politica che egii crede migliore. 

Ma fra ciò che disse l'onorevole Caetani 
e ciò che s'è stampato, c'è stata la legge- 
rezza degli uni, «he hanno riferito e la mala 
volontà degli altri che si sono affrettati a 
commentare... 

E ne è venuto un can-can, che la rap- 
presentanza del Bene Economico potrà de- 
plorare quanto si vuole, ma non potrà però 
respingerne la responsabilità. 


Notizie d’Africa. 


H nuovo attacco del colonnello Stevani. 
L'ordine di Baldissera, 

Massaua, 5. (Portato per piroscafo a Pe- 
rim). — Dopo la vittoria del giorno 2, il co- 
lonuello Stevani rientrò in Cassala. Essen- 
dosi i.dervisci rifugiati nelle boscaglie e 
nei trinceramenti di Tucruf, îl colonnello 
Stevani, nelle prime ore del giorno $, dopo 
aver fatto partire la carovana, esegui una 
ricognizione verso Tucruf. Egli attaccò con 
vigore le boscaglie ed i trinceramenti im- 
possessandosene in parte, ma non riuscì a 
sloggiarne tutte le forze nemiche. Rientrò 
quindi în Cassala in perfetto ordine. 

Il colonnello Stevani informò il generale 
Baldissera essere sua intenzione di rinno- 
vare l'attacco la mattina successiva, sen- 
tendosi forte abbastanza; ma, stante la si- 
tuazione generale, il generale Baldissera 
glie lo vietò, ordinandogli invece di far ri- 
iorno, colla sua colonna, ad Agordat. Tale 
ordine è in via di esecuzione. 


L'attacco al trinceramenti del dervisci. 
Gli ufficiali morti e feriti 
Massaua, 5. (Portato per piroscafo a Pe- 
î Nell'atiacco dei trinceramenti dei 
dervisci a Tucruf, fatto dalla colonna del 
colonnello Stevani il giorno 3 andante, ab- 
biamo avuto le seguenti perdite di ufficiali: 
Morti: tenenti Partini Umberto, che, 
quantunque non guarito della ferita ‘ripor- 
tata ad Adua, avova insistito. per, raggiun- 
gere il suo reparto; Benetti Augusto, Stella 
Giuseppe e Di Salvio Gaetano. — 
Feriti: capitano De Bernardis Michele; 
tenenti Bellotti Bon Luigi, Cantù Giuseppe, 
Pagella Vittorio, De Rossi Giuseppe e Fer- 
rari Sallustio. x 
Indigeni : circa trecento tra morti e feriti. 


Arrivo d'ufficiali a Massaua. 
Massana, 5 (Ritardato). — Avant ieri 
notte, proveniente da Napoli, è giunto it 
piroscafo Domenico Balduino, della Navi- 
gazione generale italiana, con a bordo i 
Derali Del Mayno, Mazza © Bisesti, 4 ullic 
ciali superiori e 40 ufficiali inferiori. 
La spedizione anglo-egiziana. 

Cairo, 8. — Tatte le informazioni dal Sadan 
egiziano e da Suakim confermano che l'an- 
nunzio della spedizione anglo egiziana su Don- 
gola si sparse con stradiaimanio rapidità oltre 
Kbartum. 

La partenza dei pellegrini diretti alla Mecca 
è stata sospes: 

Viene reclamata l'imposta di guerra. 

I dervisci del Fachoda e del Darfur sono 
stati richiamati ad Ondurman, dove îl Califfo si 
propone di riunire in settembre un esercito di 
50,000 uomini. 

Londra, 7. — Il Daily News dice che le 
truppe indiane sono pronte a partire, occor- 
rendo, per Suakim, alla cui volta marciano nu- 
merosi dervisci, provenienti da Cassala. 

Cairo, 8. — Il Califfo scrisse in decembre 
allo Seeioso di Assuan, dicendosi sempre pronto 
a sottomettersi all'autorità del Kedive, rappre- 
sentante del Sultano; ma che resisterà a qual- 

spedizione, finchè gli inglesi occuperanno 
itto. Soggiunse sapere che gli inglesi vo- 
gliono assassinarlo, ma che egli ha preso tutte 
le precauzioni, affinché nessun prigioniero eu- 
ropeo, che si trova tuttora al suo campo, so= 
pravsiva al suo assassinio. 


La Croce Rossa russa. 
Pietroburgo, 7. — Ieri sera è partito colla 
ferrovia di Varsavia, diretto ad Odessa, il di- 
staccamento della Croce Rossa russa destinato 
al campo abi 


.°. La Lombardia, che nou e poi un giornale 
ch ‘faccia professione d'idee rivoluzionarie, 
a coloro i quali giudicano l'elezione di un 
socialista a Carpi sintomo inquietante del 
risvegliarsi dei partiti estremi, ricorda che, 
imperante il Ministero precedente, i socia: 
listi e i condannati dai tribunali di gue: 
venivano trionfalmente eletti deputati al 
Parlamento. Aggiunge che Carpi è una delle 
rocche più formidabili del partito socialista 
emiliano. In quel collegio, che fa rappresen- 
tato dall'onorevole Aguini nella passata le- 

islatura, rimase eletto nel maggio del 1895 

nello Fanti, ma il Bertesi suo com- 
for- 


tutta artificiosa e di maniera, dunque, 
questa posa di preoccupazione perché sotto 
il Ministero presieduto dall'onorevole Di 
Rudinì si verifica la fioritura di qualche pa 
pavero rosso negli orti elettorali. 

Il compito del Ministero non è quello che 
in paesi già purtroppo socialisti il sociali- 


smo non si manifesti nelle elezioni ; il còm- 
ito del Ministero è invece di impedire che 
il malcontento non cresca în modo da tro- 


vare una manifestazione occasionale nel so- 
lismo. 

Quando il Ministero si mostrasse inadatto 

a questo dovere, allora s 


che sarebbe il 
caso di gridare e forte. 

Per ora ci potrà dolere délla riuscita di 
un socialista, ma non è il caso di supporre 
che le istituzioni corrano un grave pericolo 
perché il fornaio Bertesi meite le mani in 
pasta a Montecitorio. Dopo tutto verrà a 
votare con l'opposizione ! 


List Dia RI 
Per un vecchio errore 


Sono arrivati a Roma Gemma Bellincioni 
e Roberto Stagno: la loro venuta signitica 
promessa di graditi spettacoli musicali. Il 
vecchio inverno fugge al monte, come dice 
Fausto nella gioconda mattinata della Pasqua, 
e con la primavera tornano a rifiorire an- 
che i verdi prati dell’arte. Prendiamo quello 
che Dio manda, e facciamo anche noi, come 
Violetta, la cura campestre del latte mat 
tutino, del tepido latte munto sotto ì nostri 
occhi dalle mammelle delle pensose malin- 
coniche mucche. 

Ma è un po'la storia di tutti gli anni. 
Chiusa la grande stagione, la stagione offi- 
ciale in cui gl'impresari, più che allo splen- 
dore degli spettacoli, mirano a mettere in 
salvo l'ultima quota del sussidio municipale, 
si è sempre cominciato a domandare da tutte 
le parti: « e ora che cosa viene »? 

ualche volta, come in quest'anno, la ri- 
sposta è assai lieta. Gemma Bellincioni rin- 
noverà nel teatro Costanzi gli storici suc- 
cessi della Traviz/a, poi ci darà le primizie 
di una nuova opera, La sorella di Mark di 
un giovine maestro romano, Giacomo Se- 
taccioli. Arriveremo così fino alla metà, 
probabilmente fino alla fine di maggio. 

Ma anche accade più spesso che gl'inter» 
rogati per sapere che cosa viene sì strin- 
gano nelle spalle, incerti di tutto, del pre- 
sente e dell'avvenire. Spettacoli da metter 
su ci sarebbero, © quanti! artisti disponibi 
e anche di fama indiscutibile, villeggiano 
oziando sotto la cupola a cristalli della Gal- 
leria di Milano nell'aspettativa d'una scrit- 
tura, e gli ageati teatrali si affannano e su- 
dano per accaparrare una mediazione anche 
modesta. 

Ma gl'impresari mancano: non già chi 
miti l'esempio occorso son poche sera ai 
teatro Rossini di Roma, dovei cantanti non 
pagati. e i professori d'orchestra digiuni ri- 
fiutarono, presente il pubblico che simpa- 
zientiva, di eseguire l'Elirir d'amore: mao- 
cano bensì gl'impresari che si propongano 
di mantener fede aglimpegni contraiti, e 
vogliano correre il rischio di rimetter di 
tasca qualche migliaio di lire. 

E così d'anno în anno si va avan 


Fegime tanto di moda nell'amministrazione 
dello Stato, vale a dire con la panacea del- 
l'esercizio provvisorio. Siamo sempre alla 
medesima antifona. Avremo o no una sta- 
gione musicale di primavera: forse ci 

irà anche toccare una stagione d'autunno; 
ma-uou si sa nulla per ora.-Dij da 
iauiie-nause ! il tale artista pretende 

il nolo della tale opera costa un occhio dei 
capo; le masse corali e orchestrali, quelle 
povere calunniate masse che guadagnano sì 
€ no giorno per giorno tanto da cam 

la vita, non vogliono saperne di ulteriori 
ribassi sulle paghe di già assottigliate : è 
manca la sicurezza di avere la folla degli 
spettatori, senza la quale è vana ogni spe- 
ranza di riuscita artistica. 

Ora tutto questo cumulo d’incertezze, di 
trattative avviate e interrotte, di spettacoli 
promessi e non mantenuti, è Îa conseguenza 
inevitabile di un errore, che gl'impresari 
dei teatri di Roma si ostinano a non ve- 
dere: l'errore madornale dei prezzi. 

Un esempio recentissimo basterà a dimo- 
strarlo : l'esempio della Boheme del Puccini. 

La fortunata Opera ebbe nel teatro Ar= 
geatina uno di quei successi innegabili, che 
sono il premio più bello a chi lavora per 
tenere alto il prestigio dell’arte: ma il pub- 
blico, che pure ogni sera applaudiva com- 
mosso le geniali manifestazioni della fan= 
tasia pucciniana, non accorreva così nume- 
roso al teatro da compensare con guadagni 
anche modesti la impresa. Poi allo strin- 
gere della stagione si tentò per due sere il 
più basso limite dei prezzi; e allora la platea 
e i cinque ordini di palchi del teatro diven- 
tarono troppo angusti per contenere la folla: 
centinaia parecchie di snettatori sarebbero 
tornate, con soddisfazione di tutti, a_riem- 
pire la sala, se la serie delle recite si fosso 
prolungata anche di quiadici giorni. 

Tutto il nodo della questione nei teatri di 
Roma è costi: nella ridicola esagerazione 
dei prezzi. Ottanta lire per sera un palco di 
seconda fila e più i! costo degli ingressi, 
quindici o venti lire una poltrona, dodici 
lire una sedia modestissima di platea, sono 
tariffe da far ridere i polli: è lo stesso che 
dire, mettiamo in ordine gli spettacoli, per- 

hè, dopo la fuggevole attrattiva della pri 

‘a, se li godano le panche. 
Toraiamo invece ai prezzi d'una volta, e 
non abbindoliamo la gente con le grottesche 
nomenclature dei prezzi « normali, ridotti, 


> popolarissimi, eecezionalissimi »: 
indecente burletta, che si risolve in un in- 
ganno a carico di chi pagò le prime sere î 


prezzi più elevati: tacita confessione anche 
di un tardo pentimento, e della legittima 
paura di dover finire in mano agli uscieri 
del tribunale, se il pubblico, pagando una 
lira 0 una lira e mezzo d'iagresso, non in- 
terverrà in tempo a rinsanguar la cassetta. 

Vi ricordate di un mese fa con lo Chaf= 
terton di Leoneavalio? I palchi costavano 
cento lire alla prima rappresentazione, ses- 
santa lire, se ben ricordo, alle seconde: gli 
altri prezzi in proporzione: cose da fare 
smascellar dalle risa. Chiusi i conti, mi dic 
cono che l'impresa non abbia avute sover= 
chie ragioni dî rallegrarsi dei tentativo di 
dar la vita del palcoscenico all'opera giova- 
nile e rifatta dell'autor dei Pagliacci. 

Ma sieno alte o umili le manifestazioni 
degl'ingegni musicali, il pubblico o ne se- 
guirà con indifferenza le sorti, o rimpia: 
gerà con rammarico di non potervi parteci- 
pare, finchè gli spettacoli teatrali non ritor- 
nino, come prima, accessibili alla tasca di 
tutti: come ai tempi dei Rossini, dei Bellini, 
dei Donizetti, delle Malibran e delle Ungher; 
dei Duprez, dei Mario, dei Fraschini. 

E cito i primi nomi che mi ritornano alla 
mente: nomi di un tempo gloriosamente fa- 
moso, quando il popolo tutto, e nonle rade 
rappresentanze di classi privilegiate, era 
giudice inappellabile di opere e di cantanti. 
€ quando un'opera nuova, o la promessa di 
una celebrità artistica, si discutevano con più 
fervore ed entusiasmo della ricostituzione 
dei partiti parlamentari, anzi erano le sole 
cose che si credessero veramente. merite- 
voli di discussione. 

Ti 


e eg EE 
L’ “ osso ,, eritreo 


Adolfo Rossi, il bravo corrispondente del 
Corriere della Sera, mento equilibrata e se- 
rena, vera tempra di oss tore imparziale 
« oggettivo » — come or si usa dire — = 
dall'Eritrea perché le relazioni sue davano om- 
bra al generale Baratieri, ha tenuto ieri l'altro, 
in Verona, una interessante conferenza a be: 
neficio di quella simpatica e veramente ope- 
rosa Lega popolare d'insegnamento. 

Pariò, naturalmente, della colonia eritrea, vi- 
sitata da lui ben tre volte: parlò correttamente 
da misurato ma convinto africanista ‘ed ottenne 
la cordiale approvazione e l'applauso sincero 
del pubblico fitto e scel 

Ei disse che visitò tri 
correndola 


< osso » rifiutato dalle altre nazioni. Qui 
non si può seminare perchè nen v'è terra, ma 
sabbione, ma sassi. Là c'è la terra, ma non 
c'è l’acqua, non vi sono le strade. ‘in alcune 
parti si semina con vantaggio l'orzo e la dura, 
ma troppo spesso i raccolti vengono distrutti 
in erba dalle cavallette. © 
x 

Tornato per la terza volta, dopo Debra Ailà, 
nella Eritrea alla fine dello scorso ottobre, 
quando tutti, meno Baraiieri © il Mini 
prevedevano nuove e più grandi battaglie, ri- 
vedendo per la terza volta i coloni di Godo- 
felassi trovò che una sola famiglia cominciava 
4 vivere da se. Le altre avorano sempre bi» 


PI n 


SURI 


sogno del Governo. E sì persuase che per 
l’acqua scarsa, e per tante altre circostanze, i 
contadini italiani, messi anche nelle. migliori 
terre dell’Eritrea, con grandi stenti vi possono 
vivere, dopo essere costati all'erario una somma 

ingente. x 
pci italiani poi non hanno la stoffa dei ver' 
colonizzatori, dei settlers. Dopo dieci anni, dac- 
chè possediamo il famoso triangolo, se vi è 
colà qualche piccola industria, é esercitata da 


callè, già descritta come un paradiso terre 
stre. Rossi ttovò che si era esagerato. E' una 
vallata provveduta, sì, d'acqua corrente, m2 
priva d’alberi e dove, mentre il termometro 
sale al giorno a 30 gradi, discende alla notte 
a due, ed anche a zero. : 

E si convinse che neppure l'Agamè e il Ti- 
grè valevano la pena di essere occupati. 

N Rossi parlò anche con bel garbo della 
reale Commissione d'inchiesta che, nel 1891, 
viaggiò per l’Eritrea (come già un tempo Ce- 
terina Il nelle steppe, accompagnata da un mi- 
mistro cortigiano) in condizioni anormali. Bene 
equipaggiata, provveduta di tutto il necessa- 
rio, quando arrivava nei villaggi trovava gli 
scfum vestiti da festa, e le donne che facevano 
fantasia. La Commissione în un ambiente otti 
mista si lasciò sedurre da ingannevoli mi 
E poi neppere i porbi savii consigli che 
vano nella sua relazione furono ascoltati. La 
Commissione, per esempio, scriveva: 

« Secondo iì parere nostro, a 
lonia deve stare un governatore ci 

E la prima conelusione a cui — nel 1891, 
notisi bene — la Commissione veniva, era 
questa : 

« Conservare i confini attuali », ossia il trian- 
goio, senza Cassala, senza Agamè nè Tigrè. 

La Commissione infine deplorava la man- 
canza di un indirizzo preciso nella nostra po- 
litica coloniale © scriveva : 

« Vasto e complesso è il problema, ed a 
giusta ragione è stato e sarà oggetto di îe- 
quenti e vivaci dibattiti, fino al giorno in cui 
ìl paese, conosciuto il vero valore dei suoi pos- 
sedimenti africani, potrà, con illuminata © 
scienza, calcolare e paragonare î possibili van- 
taggi e gli inevitabili sacrifizi e sarà in grado, 
in tal guisa, di scegliere finalmente una dello 
sole due vie degne di un popolo serio: 0 ab- 
bandonare definitivamente l'Aîrica, 0_prefig- 
gersi colà una meta certa, definita, chiara, per 
quanto forse remota, ed a ‘aella intendere con 
indirizzo e programma determinati a costenti, 
con criteri stabili e sicuri, con propositi fermi 
e civili. » 

La mancanza di questo indirizzo, continuò 
Rossi, la mania di sempre nuove e continue 
espansioni, ci ha portati fatalmente al punto în 
cuì siamo, ad avero sulle braccia e l'Etiopia e 
i Dervisci. Il rovescio del 1° marzo è stato 
terribile : in tanta jattura abbiamo il solo van- 
taggio che l'Italia fu svegliata e ritratta dalla 
via insensata in cui si stara trascinandola. Se 
per caso, meglio preparati © più numerosi, a- 
vessimo sorpreso il nemico in marcia sconîig- 
gendolo, dove sarebbe andata a finire la fre- 
nesin delle conquiste ? 

In Adua — concluse Rossi - abbiamo per- 
duto, ma ufficiali e soldati hanno mostrato 
come anche mal guidati, sfiniti da lunghe mar- 
cie;e dal digiuno, sanno battersi e morire. 

“Presso Cassala, del resto, le stesse nostre 
truppe superstiti di Adua, hanno confermato 
l'altro giorno ;ì loro velore, hanno provato ai 
maligni che l'Italia, malgrado tanti errori e 
tanti rovesci, è ancora un camposanto da fare 
invidia ai vivi! 

Ès 


Bravo Rossi; parlate franco e bene. Il col- 
lega vostro incaricato di riassumere il sunto 
che pubblica il Corriere della Sera della vo- 
stra bella ed onesta conferenza, vi manda con- 
gratulazioni. 
Dott. « Forbice ». 
——_———_-- 
CRONACA DEL MARE 

Las Palmas, 7.— Il piroscafo Montevideo, 
della linea La Veloce, prosegue per il Plata. 

Santos, 7. — E’ giunto il piroscafo Las 
Palmas, della linea La Veloce. 

New-York, 7. — E’ giunto il piroscafo 
Kaiser Wilhelm, del Norddeutscher Lloyd. 

Messina, 7. — Provenienti da Porto Em- 
pedocle sono giunte le corazzate Antrea Do- 
ria è Bausan, precedute dal Rapido, giunto da 
Palermo. > 
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Secondo i documenti pubblicati finora - e 
che è bene diffondere perchè l'ora dei conti 
è l'ora dell'ammaestramento -la guerra con 
la Cina è costata al Giappone 225 milioni di 
yen: ma questa somma comprende i disborsi 
fatti finora, mentre il paese deve ancora far 
fronte a altre spese, che hanno relazione con 
la guerra, come pensioni, sussidi a famiglie 
e anche spese di occupazione di We-Hai- 
Wei, fino a quando la Cina avrà pagata tutta 
la indennità : pagamento per il quale occor- 
rono sei anni. 

Ora si è calcolato che le spese di questa 
occupazione - alle quali tuttavia il Governo 
cinese contribuisce per un terzo - ascendono 
a circa 13 milioni di ven. Inoltre si sono 
avute, conseguenze della guerra, moltissime 

rdite, il cui ammontare non può ancora, 

la ora, essere calcolato, neppure approssi- 

mativamente, ma che raggiungerà certo una 
cifra alta. E poichè le somme da ricevere 
dal Celeste Impero per l'indennità di guerra 
e per la retrocessione della penisola del 
Liao-Tong non formano che un totale di 350 
milioni di yen, si può quasi sicuramente af- 
fermare che, a conti fatti, il Giappone si tro- 
verà in perdita sensibile nel bilancio defini. 
tivo dell'introito e delia spesa. 

Attualmente, il bilancio, quale è stato pre- 
sentato alle Camere, presenta un deficit di 
14,435,478 ven, le spese essendo di 152,506,155 
yen, € l'iniroito di 138,070,677 yen. La Com- 
missione del bilancio ha proposto certe ri- 
duzioni che hanno provvisoriamente portato 
il deficit a 12,675726 yen; ma la Camera ha 
ristsoilito la maggior parte dei crediti chiesti 
dal Governo. Per far fronte a questo deficit 
si è dovuto ricorrere a una parte dell'inen- 
nità di guerra, ed è probabile che si emet- 
terà îl resto del prestito di guerra, ossia 30 
milioni. 

Tutto sommato, la situazione finanziaria 
del Giappone non è buona, pare, come prima 
del confhito con la Cina. E' da notare però 
che nel bilancio sono cemprese somme rile- 
vanti per l'acquisto o la costruzione di navi 
da guerra, fabbricazione di nuovi forti, crea- 
zione di nuove linee ferroviarie, ecc. 

Perché la guerra è fatta così. E il Giap- 
pone ha vinto. — sigma. 


L'incoronazione dello Czar. 
I giornali di Mosca continuano ad occuparsi 
preparativi, specialmente della Khodgoks, 
la pianura dove si darà la festa popolare. Le 
d'verse cosìruzioni, teatri, circhi, duffete, ecc., 
occuperanno una supericie di quasi una verste 
quadrata. La costruzione più importante è il 
padiglione imperiale : è circondato da un ma- 
gnifico giardino, cd ha una splendida terrazza 
dalla quale sì vede tutta la pianura. Sulla. pia- 
nura vi saranno cento dujfets a forma trian 
golare nel lato destro; nel Îato sinistro, ven- 
titre cantine con botti di birra e idromele, Nel 
mezzo, quattro taatri, due grandi @ due pio- 
colî, un circo immenso, dus grandi alberi di 
cuccagna e una grands arena per i givochi ro- 
manî. Î due grandi teatri ssranno uno di stile 
russo e l’altro di stile moresco. I due piccoli 
di stile russo. Si preparano anche i doni che 
verranno dati ai sovrani. La nobiltà del governo 
di Saratoff offre un piatto d'argento di grandi 
dimensioni, e la saliera. per completare îl tra- 
dizionale pane e sale; i cosacchi del Térek, 
riviera del Caucaso, un piatto d’argento smal- 
tato, nel quale è in rilievo tutto l’equipaggia. 
mento dei cosacchi; la saliera è un papak, 
berrettone dei cosacchi; la città d'Orusk, le i- 
magini de'SS. Nicola, Alessandra e Olga, in 
argento smaltato stile bizantino ; i contadini del 
governo di Kontas, Caucasia asintica, un piatto 
con i ritratti dei sovrani, dell’imperatore Ales 
sandro III, dell'imperatrice madre; i cosacchi 
della Siberia le imagini dei SS. Nicola e Ales- 
sandra; gli abitanti della Kabarda, Caucazia 
europea, un piatto nel quale è rappresentato 
uno dei loro soldati in costume antico, la sa- 
Vera è un cascey la città di Nijoi-Novgorod 
un piatto d’oro cesellato che riproduce il qua- 
dro celebre del pittore Makoysky, l'appello di 
Miaine al popolo. 


L’insurrez' ine di Cuba. 

Madrid, 7. — Si }a dall’Avana: 

Ta Morejon, Tobo, Laritas Carrillo e Cande- 
laria, le truppe spagnuole ebbero vari soontri 
cogli insorti, i quali furono sconfitti e perdet- 
tero i capi Perico Munoz e Guerillas. 

I colonnello Ruiz sostenne in Matos un ac- 
canito combattimento contro la banda d'iasorti, 


SCTT EIA TEENNEATIF FIRE PONTI VE 


morti. 

Il colonnello Fort occupò l'accampamento 
della banda Miro, alla quale prese armi e ce- 
valli. F 

La bsnda Maceo venne sconfitta in Palma e 
lasciò sul campo 30 morti 


Nei Matabeleland. 
Londra, 6. — Prima di partire 

residenza di Highbury, presso Birmingham, 
Chamberlain, ministro delle colonie, ha fatto 
pubblicare una informazione al pubblico, a pro- 
posito del Matabeleland. Eccone îl riassunto. 
Gli avvisi ufficiali di Boulouwayo segnalano 
che vi son corse tutte le voci più sensazionali; 
questo è molto naturale nella specie, ma prova 
che bisogna accogliere con riserra le notizie 
di sorgente privata. Le autorità competenti 
giudicano che il corpo di cinquecento uomini 
che si sta organizzando a Mafeking, e che gli 
ufficiali del Capo comanderanno, basterà, 
con le forze del Matabeleland, per repri- 
mere la rivolte. Sir Ercole Robinson ha 
tuttavia autorizzata l'organizzazione di nuove 
forze se sarà necessario. Il colonnello Plumer 
dirigerà le operazioni, in attesa del nuoro co- 
mandante in capo della Rhodesia, Sir Riccardo 
Martin, che parte oggi per l'Africa del Sud. 
Le guarnigioni di Boulouwayo e di Gonelo si 
credono abbastanza forti per difendersi, e anche 
per prendere l’offensive, quzado tutti i bianchi 
saranno raccolti dalle stazioni lontane, ma non 
per reprimere definizivamente l'insurrezione, che 
è concentrata nei monti Matoppo. Ecco perchè 
il oelonnello Plumer e i rinforzi di Mafeking 
partiranno al più presto possibile. 


La convenzione internazionale di Berna. 

Berna, 7. — La Conferenza intern: 
per la revisione della convenzione internazio 
nale di Berna sul trasporto delle mercanzie per 
ferrovia ha chiuso i suoi lavori. Nel verbale 
consegnato al ministro dei lavori pubblici per 
ministro degli esteri, è di 
che le modificazioni fatte non alterano la strut- 
tura generale dell’edifizio che resta intatta. Le 
modificazioni hanno avuto per scopo di facili- 
tare le relazioni commerciali, di assicurare li 
completa lealtà del contratto di trasporto, di 
conciliare nella più larga misura gli interessi 
delle amministrazioni delle ferrovie e quelli 
degli speditori; di accrescere così i beneficii 
della convenzione. 


Nei Balcani. 

Costantinopoli, 7. — Nei circoli bulgari 
della capitale ottomana si dice che la que- 
stione degli emigranti, vale a dire il ritomo 
degli antichi ufficiali bulgari che hanno emi- 
grato in Russia in seguito a diversi delitti po- 
litici e che hanno preso servizio nell'esercito 
russo, sarà presto regolata, probabilmente du- 
rante il soggiorno del principe Ferdinando a 
Pietroburgo. Questi ufficiali sarebbero autoriz- 
zati a rientrare in Bulgaria, dove ricevereb- 
bero una pensione di ritiro proporzionata al 
grado. Questa concessione va chiamata così ? 
sì governo russo sarebbe considerata come il 
mazimum di quaato il governo bulgaro può e 
vuole fare. 


I giucchi olmpici. 

Atene, 8. — La seconda giornata dei giuo- 
chi olimpici presentò vivo interesse. 

La famiglia reale vi assistette, acclamata 
dalla popolazione. 

Grande animazione. 

Teri sera, l'Acropoli illuminata presentava 
uno spettacolo fantastico. 


La convenzione del Transvaal. 
Londra, '8. — Si smentisce la voce che 
l'Inghilterra consenta ad abrogare la conven- 
zione del 1386 relativa al Transvaal. 


CRONACA ITALIANA 


La famiglia Imperiale in Sicilia. 

Siracusa, 7. — La Famiglia imperiale di 
Germania, seguita da numerosissime carrozze, 
è giunta al fiume Anapo; quivi è discesa dalle 
carrozze e montata în barche ha percorso il 
fiume sino a Fonteciane. 

Alle ore 12 30 la Famiglia imperiale è tor- 
nata a bordo del vancht Hohenzollern, dove il 
inunicipio ha inviato uno splendido mazzo di 
fiori e una gondola di rose, di camelie e di 
viole. 
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CRIQUETTE 


di L. Halévy. 


— Alora voi l'avete ingannato? 

— Ma egli avrà cercato d'avere mie no- 
tizie? 

— Sì, durante i primi annî:. ma da quat 
tro anni no. 

— Sapete voi dove egli si trovi? 

— No. 

— E' vivo 0 morto? 

— Non mi sono mai occupata di saperlo. 

— Ma allora come sapete voi che la si- 
gnora Rosita non è morta? 

— Perchè ho letto ultimamente in un 
giornale che ella faceva costrurre una villa 
a Nizza. 

— Ella era una donna perduta? 

— Sì 

— Ed è stata buona per me. 

— Ha voluto esserlo. 

— E' la stessa cosa... E se io l'incontro 
un giorno, se sono in quel giorno a brac- 
cio di mic marito, se ella mi riconosce, se 
mi parla e mi ricorda quel che ha fatto una 
volta per me.. che ella mi prese quando 
ero povera e sola 8! mondo...io le dero es- 
sere riconoscente insomma.. mio dovere 
sarà di ringraziarla. Voi vedets bene che 
bisogna che io dica tutto prima del matri- 
monio all'uomo che mi vuole sposare... dopo 

trebbe rimproverarmi d'averlo ingannato. 

uesto io non voglio. 

— Ab! tu ritorni su quell'argomento! 


— Non mentirò più.. e poi, che voi mi 
abbiate separata dalla signora Rosita, sia, 
l'ammetto... ma da Pasquale... perchè ? 

— Perchè Pasquale e Rosita hanno dei 
punti di contatto. E' la vita del teatro, la 
vita avventurosa. Ecco quel che tu vorresti 
e non l'avrai. Che io abbia fatto del male 
per mio conto in altri tempi, è possibile, 
Ma în ciò che ti concerne ho ‘agito bene: 
lo voglio che tu abbia presso di me, qui, 
un'esistenza tranquilla, agiata, onorata al 
riparo della miseria e della sventura. Ho 
forse torto a voler ciò? 

Sì, se volete ottener ciò colla men- 
zogna. 

— Allora tu vuoi andare a gridare in 
Beauvais... 

— lo non voglio nulla gridare in Beau- 
vais... e anzi, sentite, perchè io non parli, 
perchè io mi taccia per sempre vi è un 
mezzo... non parliamo più di matrimoni 
Acconsentite che io mi faccia monaca. Quella 
non è la vita del teatro, la vita avventurosa. 
E al convento, ve lo giuro, non dirò mai 
nulla, neanche al mio confessore... se è ura 
colpa quella me la perdonerà Iddio... 

— Tu non entrerai in convento... Te l'im- 
pedirò... ho sopra di te i diritti di una 
madro. 

— D'una madre! 

— E io ti obbligherò a sposare quel gio- 
vene. 

— Seuza dirzli la verità, no. 

— Ah! Tu dicevi ieri che non mi cono- 
scevi; io neppure non ti conosceve... tu hai 
un carattere fermo. Ma l'ho anch ‘o. Ve- 
dremo chi delle due cederà la primè. 

— Non sarò io, 

— Neppur io. A mezzogiorno ti porterò 
il pranzo. Rifletti. Tu non sarai disture 
bata nelle tue riflessioni Te lo prometto. 

7 


_—T _———— 


Ella uscì e chiuse di nuovo la 
doppio giro di chiave. pra 

— Ebbene - disse Criquette - io chiedevo 
d'entrare in convento, ci sono. Vivrò qui 
sola, come in una cella. E non mi annoierò. 
Sola, no... ho Pierrot, parlerò con lui dal 
finestra. 

Ella aveva udito Pierrot ad abbaiare sotio 
la sua finestra. Esso Ìa chiamava, era sem. 
pre là ad attenderla ogni mattina. Ella fece 
colazione con buon appetito, e gettò metà 
del suo pane al cane. Non si era mai sen- 
tita tanto tranquilla e libera. 

Aurelia andò a trovare la signora Gua- 
rena nella sua camera e poi chiamò Teresa, 
la donna di servizio. i 

— Celine non sta bene, stamani - disse 
loro - io sola entrerò nella sua stanza ele 
Rorterò quel che le occorre. Se vi doman- 

lano sue notizie, direte che è sofferente. 

Ma non è tuito. Procurate tutte e due di 
non farvi vedere dalla parte del giardino 
che è sotto la sua finestra. Tengo molto 
a ciò. 

Tutte e due si inchinarono. Quel che di- 
ceva Aurelia era sempre ben detto. Quando 
ella parlava nessuno in casa si permetteva 
di fare un'osservazione. Aurelia in altri 
tempi aveva servito, ora sapeva farsi ser= 
vire. 

Son passati quattro giorni. Aurelia ha por- 
tato puntualmente a Criquette la colazibue, 
il pranzo, la cene. 3 


cena gliela porta alle sei, quando cade 


il giorno perchè è il mese di settembre. Cri 
quette non deve aver lume, quando viene la 
PONE re al buio. 
‘utto le sere al momento di lasci 
relia le dice: strada 
— Sempre no? 
— Sempre. 


zione ro Maestà, che, con grande cor- 
teo SAL Loro recarono a_ visitare 'Oreo- 
Shio di Dionisio © la Grotta Cordai, ritraen 

isegni e fotografie. È 
donne Do Lar Minestà visitarono la Latomia 

iso ed îl Teatro Greco, ritor 

FLP 40 in città fra le acclamazioni della 
popolazione festante. 

È imperatore, imbarcandosi, 

dante , B A 
21 colnsseggio della Marina suonava la mu 
ica cittadina. 
Giardini, 3. — Alle ore 8 

iniera Urania, ch 
sompenrierm, Îl quale arriverà alle ore 10 per 
ripartire alle ore 16. ea 
FPterranno da Messina ad ossequiare gl'Im- 
ali di Germania, il conte Riccardi ed i con- 

liglieri di prefettura cav. Buccolino e com- 

Simeon x 
mendietor% Imbandierata con bandiere dai co- 
lori tedeschi ed italiani. |} 

Vi ha grande concorso di forestieri. | 11. 

Siracusa, $. — L'Zohenzollern_e l Kos 
serin Augusta sono partiti elle ore 7,30. 

'Sî calcola che gli imperiali di Germani 
riveranno a Taormina alle ore 11. 

Il mere è calmo. è 

Giardini, 8. — E' entrata in rada la re; 
naro Sardegna, proveniente da Palermo. 

‘Sono pure giunti, provenienti da Messina, il 
colonnello dei carabinieri della legione di Pa- 
lermo comm. Da Angelis, il maggiore cav. Franci, 
îl questore cav. Donati, il maggiore d'artiglieria 
car. Palizzolo ed il capitano dei pompieri Redi, 
per l'arrivo degli imperiali di Germania. 

Giardini, 8. — Il yacht Hohenzozlern, se- 
guito dal Kaiserin Augusta, si è qui ancorato 
alle ore 10,45. La famiglia imperiale tedesca 
discese sul pontile appositamente eretto, rice- 
vuta dalle autorità, daì console di Germania e 
da una larga rappresentanza della colonia te- 
desca. È 

Essa prese posto negli equipaggi Lolla e Le- 
comte, dirigendosi a Taormina. 

Una immensa folla l'acclamò vivamente 

Ii tempo è incerto. 

Taormina, 3. — La famiglia imperiale di 
Germania è giunta alle ore 12,30, accolta con 
entusiasmo dalia popolazione. Essa percorse la 
città fino alla porta Catania, tra una pioggia di 
fiori e incessanti acclamazio È 

Accompagnata dal professore Salinas, essa 
si recò a visitare il teatro greco, quindi visiterà 

lezzina medioere?e, ritornando infine 


strinse la mano 


Pinerolo, 3. — Questa notte un incendio 
ha distrutto la fabbrica di chiodi dei fratelli 
Banwart, arrecando un forte danno. 


Fra le Quinte e fuori 


— Costanzi. 

Stasera, replica della Marescialla. 

— Valle. 

Là piccola Elvita Pantalena ieri sera venne 
festeggiatissima nello scherzo comico in due 
atti: Una commedia di Goldoni Ebbe applausi 
anche il Pantelena. 

Nella commedia 'Mprestame ’2 mugliereta, 
\areno in special modo applauditi îl Dì Napo" 
e îl Crespo. 

Stasera, prima rappresentazione della com- 
media "0 marito va @ caccia. 

— Quirino. 

La compagnia brasiliana continua con suo- 
cesso le sue rappresentazioni. 

Stasera, spettacolo variatissimo a cui pren- 
deranno parte Mr. Cesare col suo bambino giap- 
pouese, i clowns eccentrici The Levardos, gii 
eccentrici musicali Si-No Hermanos, e gli acro- 
bati in miniatura fratelli Fabbri. 

— Manzoni. 

Questa sera, a richiesta generale, replica 
del dramma ‘di U. Barbieri: La Vergine 
bianca. 

— Il concerto di ieri. 

La sala Palestrina accolse ieri un pubblico 
elegante e numerosissimo, andato lì per festeg- 
giare un'artista di sicure promesse, la signo. 
rina Giuseppina Amat di San Filippo. Questa 
egregia pianista, per la quale l'arte dei suoni 
ha oramai pochi segreti, suonò musica di Griec, 
di Chopin, di Liszt, di Sgambati e di altri, con 
una maestria di tocco e una soavirà di sen 
mento e di espressione, quali di rado si ri- 
scontrano in artiste ancora giovanissime. L'a 


———————— 
__— = 


Criquette non si annoia. Ella aveva un 
ricamo incominciato e lavora da mattina a 
sera. Poi c'è Pierrot che passa delle ore 
intere sotto la sua finestra, col naso in aria: 
guardandola, par che le dica: r 

.— Perchè non scendi? Che fai lassù? 
Vieni. Tu siederai sul tuo banco io met- 


{ero la testa sulle tue ginocchia e saremo 
felici 


Ma al quinto 
Pierrot tiene fe 


va a prendere 
per il co) 
iquette seni 


sponde che ( 
— Nulla di 


ghe il dottor Rigaud si 


Ma non bi 
meno veda Cri 


chiude a 
solidissimo. 


‘na 


Sn 
tico è 


ROMA 


3 aprile 


magico strumento. 


UMBERTO PARTIN: 


Un telegramma della Stefani ci annuy; 
che il tenente Umberto Partini è stato 
ciso dai dervisci nel combattimento nc 
nuto venerdì scorso presso-Cassala. 

La luttuosa notizia è stata comuniay 
stamani al padre, ingegnere Cesare, dal g;| 
pi.iro della guerra, generale Ricotti, cost] 
iestera seguente : 

< ono dolentissimo di doverle partssizy, 
che suo figlio Umberto tenente nelle tr 
indigene è morto combattendo da vary 
nell’attacco del giorno $ andante dei tric 
menti dei dervisci. Questa dolorosa ng 
venne telegratata dal generalo Baldissera cy 
informa che il di lei bravo figliolo, quanti 
non interamente guarito della. ferita pony 
ad Adua, 2° insistito per raggiu 
suo reparto cì ra parte della coi 
colonnello Stevani. 

« Accetti le vivissime personali mia coni, 
glianze per la sventura che ha colpito lt 
famigli 

Umberto Partini aveva appena treatax 
Era nato il 5 marzo del 1866. Il suo sty 
di servizio è breve. Nell'84 si arruol 
lontario nel battaglione d'istruzione dî stica 
a Caserta: nell’s5 entrò nella sc 
tare di Modena, donde uscì, due a; 
sottotenente del 7° bersaglieri. N. 
trò alla scuola superiore di guerra. 

Partì per l'Africa il 26 settemb 

E in Africa ha combattuto da pr 
morto da eroe. 

Di lui s'incominciò a parlare c 
razione dopo l'infausta giornata 
Alagi. Fu tra gli altri che nella zo! 
rat sostennero valorosamente d 
fuoco contro il nemico per pro 
ritirata del generale Arimondi 

Durante la memoranda difesa del 
Mecallè, Umberto Partini fu più volt 
dato dal colonnello Galliano 


a per raggiungere 
Boratieri, il giovine tenente ror 
trattenuto in ostaggio da Maco: 
a nove suoi compagni. 
Eallora le trepidazioni della fa 
amici e dei concittadini durate nei gior 
l'assedio di Mecallè e attenuate di 
della colonna Galliano dai forte, si 
nuovamente vivissime, per dar luogo 
guito — quando al giovine Umberto 
1n libertà, fu dato di raggiungere il su 
glione - alla speranza che, 
nando a terminare, egli potesse 
sano alla famiglia sano, salvo 
delia medaglia al valore. 
Questa speranza, ahimò!, è stata deiva 
Ad Abba Carima, combattendo a 
del colonnello Galliano, îu ferito, e non & 
vemente, alla mano sinistra. Rico 
l'ambulanza. dopo la prima medi 
ponendosi alle esortazioni dei medici 
gli consigliavano il riposo, Umberto Part 
volle raggiungere il suo colonnello. 
Trovò la colonna distrutta 
Quest' atto di valore lo salvò allora è 
morte. Poeo dopo Îa sua prrtenza 
lanza venne presa d'assalto d: 
infierirono suì feriti e sugli u 
La sconfitta di Abba Carima aveva & 
demente addolorato il povero Umb. 
Nell'ultima sua lestera, diretta al 


dall'Asmara, :1 data del 21 martzo, ecl 
veva: 


Da tre giorni mi è stata tolta la fasciatan 
la cicatri non è ancora chiusa, ma si 
derà. Soltanto oggi monto a cavallo. 

Ml mio battaglione (ì pochi avanzi) è già 
tito da due giorni e io mi affretto a 
gerlo, perchè si dice che ci sia da far 
cosa da quella parte. Dio voglia che 
vadano almeno un po’ bene da quella 
Sarebbe proprio necessario rimediare 
della sconfitta... 

Dio voglia, Dio voglia! 

Noi, per parte nostra, mettiamo voles 


Ora non ha più lavoro... e si azzarda! 
sera di dire umilmente ad Aurelia 
.— Non ho più lana. Se voleste 
vi sarei riconoscentissima... 
Aurelia non aveva pensato a ci 
dirle di lavorare. 
Tu non avrai della lana... 
Ella piglia il ricamo, il filo, le 
aghi e porta via tutto! 
. Che farà Criquette ? Per la prima 
inquieta. 
Non ha più il cane e non può più 
rare. Per fortuna in fondo d' 
ritrova due libri, due capolavori 
zione di Gesù Cristo e Paolo e V 
Ella aveva chiusi là quei libri per ° 
canze di Pasqua, e lì aveva dimenti»a! 
Quei due libri eila li adora. Almeno pi 
leggere. 
Ella è salva. Porò sua madrina d 
rave che li possiede, se no g 
core le ha tolto il ricamo. è 
Criquette non ha un orologio, ma $ 
suonare le ore, le mezzore e i 9 
grosso orologio della cattedrale: è 
Strezione che Aurelia non può toglier!* 
Criquette, mezz'ora prima dell 
Aurelia fa sparire i due volumi. 
Quei due libri parìano tutti e due 
ma non dello stesso amore. 
Ico ciò che la giovinetta legge nell 
tazione di Cristo: © 
® Colui che ama corre, vola, eg 
gioia, è libero e nulla l’arrestà ». 
(Continas; 


> di pelle che abbiamo, © mi pare 

3°; guadagnare qualche cosa me- 
dale Jegnato come le ultime ! 

Umberto Partini ha guada- 

ost la morto tro eroe è scomparso dal 


E, così Un iungere Tofanellî, 
per andare 2 AGE i niche, 


ce ne 
so 
Footto Cassala, 


a lenire, in que- 
rlolore ineffabile della mamma e 
ir, delle sorelle e dei fratelli del va- 


hy. 


tara d'oggi. 
PO, astronomico del Collegie 


"giano. ES; 

i (ore 9) — La Vergine bianca. i 
cotte concerto delle Varietà. — Tutti 
alfè eo dalle 14 allo 17 pattinaggio; dalle 
i Elle 24 spettacolo variato ed attraente. 


Umberto Bruni. 


issione fu presentata ‘a Sua Msestà 
lider della R. Univeraità di Roma com- 
Mendator prof. Dalla Vedova. L’augusta, So- 
mei socsiiò con somma compiacenza una c0- 
‘della relazione decennale recentemente com- 
Verga ed ebbe parole di 
Pia ia, ed a Lei dedicata, ed ebbe pi ie 
figo per il modo col quale sino ad oggi è 
‘stato amministrato il cospicuo fondo di cassa, 
‘comiando i singoli componenti la. Commis- 
sione ed in specisì modo il direttore di essa. 
Giornalisti stranieri. 

Trovansi in Roma due nostri colleghi della 
stampa estera : îl signor Massingaux, direttore 
dal Daily Chronicle di Londra, il signor 
Ciiford Millage, presidente del Sindacato della 
siampa estera a Pari 

Benvenuti. 

Note vaticane. 

lari il Papa ricevette in udienza S. A. I. il 
priacipe Eugenio Romanowski duca di Leuch- 
femberg, figlio del fu duca Massimiliano e della 

duchessa Maria Nicolsievna di Russia. 

S.A. L era accompagnata da S. E. il signor 
Alessandro Iswolsky, ministro residente dì Rus- 
si presso la Santa Sede. 

A piedi della scala regia, S. A.I. fu ricevuta 
ta monsignor Cesare Sambucetti, arcivescovo 
iitolare di Corinto, segretario della Sacra Con- 
gregazione cerimoniale e dai bussolanti. Scor- 
‘ata quindi dalla guardia svizzera, salì agli ap- 
menti pontifici dove, nello diverse sale, 
tease incontrato dai componenti l'anticamera 
pontificia. 

Secondo îl consueto, resero gli onori la gusr- 
da nobile, la guardia svizzera, la guardia pa- 
atins d'onore ed i gendarmi. 

Terminata l'udienza il principe venne accom- 
pagnato fino slla sala Clementina col medesimo 
ssrimoniale, quindi unitamente al ministro di 
Russia. a monsignor segretario della cerimo- 
sala ed ai bussolanti, si recò ad ossequiare il 
cardinale Rampolla, segretario di Stato. 

Ie nozze d’argento della « Voce ». 
La Voce della verità compie oggi il suo ven- 
iciaquesimo anno. In questo giorno Fanfulla 
manda alla consorella auguri di lunga vita. 
Aver preferito di dire: Fanfulla contraccam- 
tia alla Voce gli auguri che la Voce gli mandò 
quando anche egli festeggiò le sue nozze d'ar- 
grato. 

Probabilmente però quegli auguri rimasero 
pet la strada, ma Fanfulla non serba rancori. 

L'Imperatore di Germania 
e Don Raffredo Caetani. 

L'imperatore Guglielmo invitò Don Raffredo 
Csetani, figlio del ministro degli esteri, a re- 
carsia Venezia per visitare il yacht impe- 
riale. 

Don Raffredo è il primo italiano. 
Egli comandava il Condor, a bordo del quale 
il padre fece un viaggio nell'estate scorso a 
Costantinopoli. 

L'inperatore conobbe il figlio del duca di 
Setmoneta al ballo datosi al palazzo Caetani 
ia occasione delle nozze d’argento dei Reali 
dalia, 6 lo rivide spesso a_ Berlino, dove il 
giovane patrizio passò ulteriormente parecchi 
mesi a perfezionarsi negli studi musicali. 

Il nuovo prefetto. 

ll giorno 20 corrente il conte Adeodato Bo- 
tati, moro prefetto di Roma, riceverà dal 
marchese Guiccioli la consegna dell'ufficio. 

All’ambasciata d'Austria. 
Questa sera, aile 10, il noovo ambasciato: 

‘Austria, barone Pasetti, darà al palazzo Chi; 
il ricerimento ufficiale d’aso. 

Al ricevimento interverranno i cerimonieri di 
corte e le case civile e militare di S. M. il Re. 


Il colonnello Slade. 

ll colonnello inglese signor Slade è partito 
stamani alle 6,30 per Napoli. Di qui si recherà 
4 Brindisi, ove s'imbarcherà per Massaua. 

Contrariamente a quanto alcuni giornali hsnno 
Affermato, il colonnello Slade non è stato rice- 
vuto da S. M, il Re. 

Un lieto avvenimento 

in casa Di Rudinì. 
Nella sua villa, sul lago di Garda, la mar 
a Alessandra Cerlotti, la bella o giovine 
osa, figliola al marchese Di Rudisi, ba messo 

mondo ua bel ‘maschio. 

«Siamato da Verona, 

vent, 
ali ritorno da. Venezia, l'onorevole presidente 

‘1 Consiglio si recherà ‘alla villa Carlotti per 

Assisiere al battesimo del nipotino. 
Alla Corte di cassazione. 

lia sezione civile il consigliere Criscuolo, 
toxttnto procuratore generale, commemorò ieri 
0% nobili ed affettuoso parole il compianto se 
Autore Auriti. Rispose a nome della Corte, con 
‘te espressioni di affetto, il presidente com- 
mendatore Tr A questi si unì per il foro 
arvocato erariale De Cupis. 

Lo stesso avvenne alla seconda sezione pe- 


dottor 


ssisteva îl 


nale, ove furono pronunziate nobili dal 
comm, Felici sostituto procuratore iran 0 
vi rispose per la Corteil funzionante presidente 
comm. Risi, associandosi per il foro l’onore- 
gp avv. Ferri. 
gi poi alla prima sezione ha 
‘nunziato sentite parole il ia 
atituto procuratore generale, e vi ha risposto 
nobilmente il presidente senatore Canonico, as- 
sociandosi anche l'Ordine degli avvocat 
Al palazzo Altieri. 

All’accademia vocale ed istrumentale, che 
ebbe luogo ieri sera al palazzo Altieri, furono 
applaudite le signorine E. Camilloni e C. La- 
bella, e i signori Palma 6 Costantini. Il cava- 
liere Frizzo eseguì giuochi di prestidigitazione 
ed ebbe anche est applausi. 

Pubblico scelto e numeroso. Parecchie le si- 
gnore e le signorine. 

Quattrini che arrivano. 

Dall'Officina di carte-valori di Torino, sono 
grnso stamanì alla Cassa speciale dello Stato 

casse contenenti biglietti di vario taglio 
il complessivo valore di 20 milioni. DS 
Per gli alunni poveri. 
, Domani, alle 4 pomeridiane, nei locali del- 
lAssociazione della stampa in piazza Colonna; 
aduneranno le patronesse e le ispettrici del- 
l'Educatorio per fanciulli poveri della scuola 
Pestalozzi. 

L'adunanza sarà presieduta dall'onorevole 
senatore Finali, ed avrà lo scopo di avvisare 
aî mezzi per promuovere l'incremento della 
‘caritatevole ituzione nella nostra città. 

All’Associazione 
artistica internazionale. 

L'anunciata conferenza del comm. prof. Az- 
zurri su due lettere inedite del maestro Ros- 
sini sarà tenuta, in occasione della chiusura 
dell'esposizione degli studi e bozzetti, nella sala 
dell’Associazione artistica internazionale in via 
Margutta, domani sera alle 9. 

Società del tiro a segno nazionale. 


vedì in poi si potranno ritirare alla 
sociale i diplomi ed i premi della seconda gara 
del tiro di lezione e delle gare do- 


Tn Campidoglio. 

Oggi la Giunta ha tenuto seduta per il di- 
sbrigo degli affari ordina 

Il Consiglio comunale sarà convocato per 
lunedì sera allo 8 1}?. 

Il Consiglio del procuratori 
dal guardasigilii. 

Nel pomerigzio di ieri il Consiglio di di: 
plina dei procuratori di Roma si recò dal mi- 
nistro guardasigilli allo scopo di esprimergli 
le proprie congratulazioni per la sua nomina. 

Della Commissione facevano parte il presi- 
dente marchese Clavarino, gli avvocati Trom- 
peo, Lanza, Garroni, Sirani, Frattarelli, Bondi, 
Savi 

L'onorevole Costa ringraziò del cortese pen- 
siero, assicurando che in ogni caso non a- 
vrebbe mancato di prendere a cuore gli inte- 
restì dei procuratori. 

La « Romanina. » 

La < Romanina » ha trasferito la sua sede în 
via Monserrato, 61 e dei Farnesi, 92. La nuova 
sede verrà quanto prima inaugurata. 

Congresso nazionale forense. 

La Società delle ferrovie rete Adriatica, Me- 
diterranea, Sicula, Veneta e Sarda, e la So- 
cietà della Navigazione generale italiana, hanno 
emesso speciali facilitazioni di viaggio a tutti 
gli avvocati e procuratori esercenti nel Regno 
che prenderanno parte al Congresso nazionale 
forense che s’inaugurerà in Roma il 14 maggio 
prossimo. 

Le adesioni ed iscrizioni al Congresso sono 
numerosissime. Oggi giunsero quelle dei Con- 
sigli dell'ordine e di disciplina di Parma, Te- 
ramo, Reggio Emilia, Spoleto, San Remo, Sas- 
sari, Palermo, Cagliari è Crema. 

Fra le individualità notiamo il senatore Grif- 
fini, il senatore prof. Scano, l'onorevole Calvi, 
l'onorevole Palberti ed altri egregi che per bre- 
vità omettiamo. 
incominciata ieri la spedizione delle cir- 
invito a tutti gli avvocati d'Italia, che 
razgiungono il numero di circa 12,000. 

Fra i primi Consigli che hanno inviato o de- 
liberato: di concorrere alle spese del Congresso, 
per cuì voterono già somme rilevanti i due 
Consigli della capicale, ci sono: Consiglio Or- 
dine avvocati e procuratori di Spoleto per lire 
100; id. di Macerata per lire 100; id. di Vi- 
terbo per lire 50; Consiglio procuratori Mo- 
dena e San Remo, lire 50; Consiglio Ordine 
avvocati Como e Cagliari, lire 50. 

Si annunziano altri più importanti concorsi 
e adesioni, che non mancheremo di pubbli- 
care. 

Tutto sommato, la riuscita del Congresso può 
dirsi oramai assicurata per numero e autorità 
di adesioni. 

Conferenza scientifica. 

Domani alle quattro e mezzo, nell’anfiteatro 
dell'ospedale di Santo Spirito, il valoroso dottor 
F. Ghilarducci riprenderà il corso delle sue 
dotte conferenze di elettrotecnica medica. 

Cronaca della la. 
yrdiamo che la sera di venerdì, 10 cor- 
rente, ha luogo alla sala Orfeo, nella galleria 
Margherita, allo ore 9, una bella accademia di 
scherma data dal conte Attilio Calori, il qual 
farà parecchi assalti con dei bravi dilettan 
(tra cui un adorabile bimbo di sette anni), eil 
featello proprio, maestro Carlo Calori. 
L'aggressione di Ettore De Gregori. 

Stamani alla Corte ordinaria delle assise è 
incominciata ia discussione del processo per 
mancato omicidio a carico di quella Rosa Pi- 
scitelli la quale In sera del 12 novembre, anno 
scorso, in vie di Torre Argentina esplose più 
colpi di revolver contro Ettore De Gregori, il 
noto negoziante di frutta ed erbaggi. —— —_ 

lì dibattimento è diretto dal comm. Liuzzi, 
una vera illustrazione della nostra Corte d’ap- 

olo. 

P°Te ragioni del pubblico ministero sono s0- 
stenute dal sostituto procuratore del re avvo- 
cato Mancini. 


L’accusata è difesa dall’on. Barzilai. d 

osa Piscitelli vesto completamente di nero. 
Ha la testi quasi tutta nascosta sotto un velo 
nere. 

Non è bella, ma 
carnagione bruns. 
due figli. ee 

"Nel suo interrogatorio, Ja Piscitelli ha viva- 
mente protestato contro l'accusa... 

Essa non aveva intenzione di uccidere il De 


piacento; occhi nerissimi, 
Ha 24 anni ed è vedova con 


Gregori: voleva soltanto incutergli ‘terrore per 
richiamarlo alla promessa fattale di 
Promessa che il De Gregori seribrava aver 
dimenticata. 


Il De Gregori a sua volta ha ammesso di 


sterrogatorio della Piscitelli e del 
De Gregori, il quale ha dichiarato di non que- 
relarsi, è incominciato l'esame dei testimoni. 

Il dibattimento, sospeso verso le 6, conti 
muerà domani. 

La sentenza si avrà domani sera. 


Dopo l'in 


spettabilo clientela. 
Nota. — Non confondere con Case omonime. 


Cronaca spicciola. 
Fratricidio, — Stamani nella propia abi- 
tazione in via Alfieri, 15, Giovanni Gabrielli di 
15 anni, dovendo caricarsi sulle spalle un pe- 
sante fardello, ti rivolgeva a suo fratello Fi- 
lîppo di 10 anni chiedendogli aiuto. Filippo gli 
ha risposto con mal garbo e tanto che l’altro 
perduta la pazienza gli ha dato uno sebiaffo. 
Filippo allora, senza proferire parola, è corso 
in cucina, ha afferrato un coltello e’ tornato 
nella stanza ove il diverbio era avvenuto si è 
alanciato sul fratello e gli ha vibrato una tre- 
menda coltellata al fianco sinistro. 

Alle grida del ferito è accorsa la mamma e 
altre persone di casa e il ferito è stato tra- 
sportato all'ospedale di Sant'Antonio. 

I medici, visto che la ferita interessava l'in- 
testino, lo hanno giudicato in pericolo di vita. 

Il fratricida è stato arrestato. 

Ancora del Pistagnocchi. — Raccon 
tai ieri come l’altra notte, un certo Pistagnoo- 
chi, fosse stato trovato gravemente ferito in 
piazza di San Lorenzo in Lucina, e trasportato 
all'ospedale di San Giacomo, ove mori. 

Dalle indagini fatte, l'autorità di pubblica si- 
curezza ha accertato che nel pomeriggio di lu- 
nedì il Pistagnocchi si recò a gozzovigliare al- 
l'osteria della Fortuna fuori di porta San Gio- 
vanni, insieme a un vetturino e a certa Maria 
Coletti e Rose Togni. 

Tornati a Roma, verso le 8, e lasciate le 
donne, il Pistagnocchi e il vetturino andarono 
con altei amici fuori di porta del Popolo. 

La questura ha arrestato la Coletti e la To- 
gni. Ora va in traccia del vetturino, che essa 
ritiene autore dell'omicidio. 

Grave . — Augusta Carsetti di 
12 anni, domiciliata con la mamma al terzo 
piano della casa in via Sardegna, n. 55, spor= 
tasi ieri sera un po' troppo fuori di una fine- 
atra © perduto l'equilibrio, cadde nel sottoposto 
cortile. 

Fu raccolta in gravissimo stato e trasportata 
all'ospedale di San Giacomo. 

Fu giudicata in pericolo di vita, 

I dottori Massimi e Moriconi le riscontra- 
rono la rottura della mascella inferiore, la lus- 
sazione della spalla destra e delle ferite al mento 
e alla bocca. 

Suicidio. — Un giovane dell'apparente età 
di 27 anni, vestito da velocipedista, con pan- 
taloni e maglia turchian, scarpe logore allac- 
cinte davanti, si gettò ieri nel Tevere presso 
la tenuta Marcelliana, a 12 chilometri fuori 
porta Salara. 

S'ignora chi ai 

Apoplessia. — Oggi all'una Adalgisa Ne- 
groni, settantenne, mentre passava per il vicolo 
del Corallo, è caduta in terra morta. Un colpo 
d’apoplessia l'aveva ucci 


NERE RI JI, GATTI) 
NOSTRE INFORSAZIONI 
AI Quirinale. 

leri sera a ora tarda, S. M. il Re rice- 
vette l'onorevole marchese Di Rudinì e il 
conte Codronchi, regio commissario per la 
Sicilia. 

Oggi dopo le due fil; Re ha ricevuto in 
separata udienza il senatore Taverna, il 
comm. Guala prefetto di Firenze e il cava- 
liere Giulio Silvestrelli agente e console ge- 
nerale d'Italia a Sofia. 


Per il viaggio del Re a Venezia. 
Domani, precedendo i Sovrani, partirà per 
Venezia l'onorevole Caetani, ministro degli 
esteri. 
L'onorevole presidente del Consiglio par- 
tirà insieme alle Loro Maestà. 

La nza dei Sovrani è stata fissata 
per la mattina dell'11. 
Stamani è partito 
Guaita, segretario del 

Corte. 
Domattina parte il conte di Santa Rosa. 
Insieme coi Sovrani partiranno il mar- 
chese Scozia, cerimoniere di servizio, il ge- 
nerale Ponzio-Vaglia, il viceammiraglio Di 
Brocchetti, il generale Appellius, i maggiori 
Raimondi, Pallavicini e Verdinois, la mar- 
chesa di Villamarina, la principessa Stron- 
li, il marchese Guiccioli e il marchese 
‘apranica. 


L’arciduchessa Stefania. 


er Venezia il cavaliere 
gran cerimoniere di 


Venezia, 7. — L'arciduchessa Stefania è 
partita, a bordo del piroscafo Trieste, per 
Abbazia e Fiume. 

Il direttore generale di P. S. 

ll comm. Alfazio, nuovo direttore generale 
di pubblica sicurezza, ha preso ieri possesso 
del suo ufficio. 


Regia marina. 


Con regi decreti del 19 marzo u. =. a de- 
correre dal 1° volgente mese, lanno avuto 
luogo le seguenti promozioni 

A contrammiraglio, Grillo Carlo, capitano 
i vascello — A capitano di vascello, Pa- 
lermo Salvatore, capitano di fregata — A 
capitano di fregata, Orsini Francesco, ca- 

iano di corvetta — A, capitano di corvetta, 

escetto Ulrico, tenente di vascello. 


Nolla magistratura romana. 


Fraccacreta Michele e Tempestini Lisio, giu- 
dici, vengono applicati all'ufficio d'istruzione 
dei processi penali. Esce, in seguito a sua do- 
manda, dal detto ufficio distrazione il giudice 
D'Ambrosio. Arnoldi comm. Luigi, consigliere 
d'Appello, è collocato a riposo col titolo ono- 
rifico di presidente di Corte d'appello. 


— Somiglio più alla vipera 
che al pescecane o al bue. 
Saluto amici a Cagliari, 

in Puglia, nell'Emilia. 

— Sproposito maiuscolo, 

— proconsole in Sicilia, 

fortezza che è nel Veneto 

— @ 71 povero cornuto. 

— M'esclami se ti picchiano, 

— vocisndomi in aiuto. 

Lo specialista 


VISTA Pizzo 


Comm. Ignazio Neuschiiler 
riceve per la correzione dei difetti e debo- 
lezza di vista, mediante il suo particolare 
sistema di lenti, tutti i giorni (meno i festivi) 
dalle ore 9 alle 12 e dalle 14 alle 17, in via 
del Babuino, 93, piano primo, ROMA. 


Elisir San Pietro 


Vedi avviso in quarta pagina. 


L'Acqua Minerale Fiuggi. 


Se prima era insuperabile come rimedio nella 
medicina, per curare e prevenire tutte le ma- 
nifestazioni della diatesi urica, renella, cal- 
colosi, diabete gottoso, artritide, catarro 
dello stomaco, della vescica, dell’aretra ecc, 
ora primeggia îra tutte le acque minerali del 
mondo, perchè, come di natura sorge, quella 
esportata in bottiglie resta 

batteriolegicsmente pura. 

Questo risultato si è ottenuto coi grandi la- 
vori di protezione che furono eseguiti in questi 
ultimi tempi alla Sorgente, sotto la_direzione 
di valeatissimi specialisti. Impermeabilità dei 
suoli circostanti, asetticità delle polle prese 
dalla viva roccia, copertura con apparecchi d. 
vetro, conduttura con tubi di eristallo massicce! 
fabbricati espressamente, per immetterla nelle 
bottiglie, lavate e deterse prima con ogni cura, 
ed oceluse coi migliori sistemi indicati dalla 
pratica.e dalla scienza. 

Ecco î grandi mezzi tecnici e scientifici ap- 
plicati per rendere la Fiuggi immune da ogni 
contatto estero; non vi è quindi più alcun 
dubbio, che la Fiuggi, esportata a lunghe di- 
stanze, in bottiglie, si conservi la più pura 
igienica di tutte le acque minerali poste in 
commercio. 

Depositi principali in Rom 
Saa Ciaudio, 59 — L e E. Garroni, via 

— A. Manzoni s C., via di Pietra, 90 — Co- 
lonnelli e Bordoni, Corso Vittorio Emanuele, 16 
— Pocaterra e Bumi, via Agostino Depretis, 43 
— Fed. Allegrucci, via Pastini, 98 — F.lli Bo- 

orso Vittorio Emanuele, 191 — Alf 


Debole e difettosa 


La Russia ha fatto intendere chiaramente 
alla repubblica sua alleata che non intende punto 
di seguirla nelle sue ostilità contro l'Inghilterra 
per la spedizione di questa su Dongola. 

Ed a quanto pare il Governo francese ha 
capito il latino, perché infatti le supposizioni di 
un componimento amichevole tra Francia ed 
Toghilterra nella questione egiziana vanno via 
via confermandosi. 

Sarebbe davvero desiderabile che ad un tale 
componimento sì pervenisse, perchè verrebbe 
in tal modo risoluto uno dei problemi più gravi 
che ora si agitino nella politica internazionale 


indugio. Perché non bi- 
imenticare che la Francia !è perturbata 
da serie questioni parlamentari, le quali potreb- 
bero essere moventefdi gravi complicazioni se 
ad accentuarle concorressero dissensi di po- 
litica estera. 

Da questo stato di cose si comprende come 
la situazione si presenti incerta, e come sia 
difficile il fare pronostici sull'andamento avve- 
nire dei merenti, i quali hanno, con le vicende 
politiche, strettamente legate le sorti. Certo 
è, che il suo merito è tale da consigliare la 
massima prudenza. 

Telegrammi di Borse. 

Parigi, 8, ore 15, — Sostenuto — Prezzi in 
ripresa per i fondi francesi in causa ricom- 
pero — Spagnuola ferma 61 09 — Turca 20 65 
Russa 92 10 — Italiana ben tenuta 83 45. 

Berlino, 8, ore 15 10. — Poco attivo — In- 
certezza — Rendita italiana 83 10 contanti, 
83 12 fine. Chiusura debole. 

Genova, 8, ore 15 10 — Indeciso — Ren- 
dita 90 90 — Banche Italia 764. 

Cambi calmi: Francia, chégue, 109 20 — 

ndra 27 51 — Berlino 134 45. 

Sorza di Roma. 


Le notizie pervenute dall'Africa contribui- 
a rendere anche più perplessi gli opera- 


tori, i quali giudicano la situazione incerta e 
non sanno risolversi in una linea di condotta 
ben determinata. Oggi gli affari, specialmente 
in rendita, sono stati anche più scarsi del so- 
lito: 

Esordita a 90 95 la rendita si è mantenuta 

rinta intorno a questo prezzo per chiudere 

così negoziata assai calma. Fu invece attivo il 
contante il quale fece da 90 80 a 90 90. 

N 4 112 0/0 sempre trattato per contanti fu 
pagato tra 97 95 e 97 80. 

Nei valori tendenza incerta e affari pochi. 

Ferrovie Meridionali 655. Mediterraneo 508. 
Cartelle Santo Spirito 322 © 323 fattosi. Ac- 
ciaierie Terni 278 50. Banca Generale 49. Ri- 
sanemento 27 50. Immobiliari 50. Marce ferme 
1251. Gas 871. Omnibus un po' stanchi per 
qualche realizzo 203 50. Condotte neglette 192. 

Cambi: 

Francia vista 109 20, 

Londra 27 47. 

Berlino 134 40. 


IIIII8IIRLI 


Il prezzo del cambio pei eertifeati di 
mento di dazi doganali ga fto r 


aprile, a lire 109,20, 
Via Nazionale, N. 71 


Esposizione vedi quarta pagina. 
DOTT. G. NUVOLI sizetio setroreo- 


Dalle 12 alle 18 - San Niccolòda Tolentino 23-1. 


C. Barera-Venezia 
Sole Lire 20 Sole Lire 


Mandolini 


perfettissimi, eleganti, scudo di tartaruga, 
segni di madreperla, meccanica fina, ese- 
gquiti dai migliori allevi della Ditta Vinaccia 
i Napoli. 

Mardolini, Lombardi, Mandéle, Violini, 
Chitarre, ecc. Corde e accessori a prezzi di 
fabbrica. 

Met do per mandolino Lire 1,25 
Colaloghi Gratis 
CORDE INGLESI PER PIANOFORTI 


BRONCHITI EO AFFEZIONI DI GOLA. 
Allorquando si soffre di tosse, di raffreddori 
cronici, d'infiammazione di gola o dei polmoni 
non c'é rimedio più efficace e pronto della E- 
mulsione Scott. Per queste affezioni, e per le 
bronchiti é di ine- 
stimabile valore. 
Questi malî sono 
una forma acuta 
@' infiammazione 
che si sviluppa 
rapidamente. ri- 


chiedono una 
pronta cura. 

Il Dott. Dello 
Strologo di Li 


vormo ci scrive : 


16 Dicembre "85 


« Ho ammini 
« stratola Emul- 
« sione Scott nei 
Det Ml: du DELLO STROLOOO - Liversa, € bambini rachi- 
« tici e scrofolosi, e negli adulti affetti da 
« bronco-alveolite caseosa. Posso con piacere 

affermare che essa a preferenza dell’ardina- 
« rio olio di fegato di merluzzo, è meritevole 
« di raccomandazione, e per la facile digeri- 
« bilità e per la sua efficacia. 

« Dott. M. A. DsLLOSTROLOGO 

« Medico Prim. dell'Osped. civile di Livorno. » 

L’Emuisione Scott è sotto ogni aspetto 
superiore all'olio naturale di fegato di mer- 
luzzo, è di sapore gradevole, facile a digerirsi 
e ad assimilarsi, nonchè un rimedio adatto per 
tutte le età. I medici la ivono in tutte le 
forme di malattie estenuanti, quali la_ consun- 
zione, la scrofola, l'anemis, il rachitismo ed il 
marasmo. Arricchisce il sangue, fa ingrassare 
© migliora tutto l'organismo. 

A confermare quanto ci scrisse il prelodato 
Dottor Dello Strologo, ci piace riportare ciò 
che a dieci azni di distanza (1885-1895), dice 
l’egregio Dott. Superno, Direttore dell'Ospedale 
di Pontedera: 


« 9 Settembre 1895. 
« Ho adoperato l'Emulsione Scott su malati 
« ricoverati nell'Ospedale da me diretto, segna- 
< tamente su bambini affetti dx scrofola, da 
« rachitide, o da lente iperemie dell’apparec= 
« chio respiratorio. E non esito a dichiarare che 
«i risultati da me raccolti furono sotto ogni 
« rapporto soddisfacenti sia per tollerabilità 
« del farmaco, sia per il risultato n 
« finale, e tale da impormi nella pratica l'uso 
« del vostro a preferenza degli analoghi pre- 


« Dott. Francesco SupsRNO 
« Medico-chirurgo 
« Direttore dell'Ospedale di Pontedera.» 
I documenti che precedono attestano delle 
prolungata serie di servigi resi dalla Emulsione 
Scott all'umanità sofferente. 


Pillole depurative universali 


intieramente composte di sostanze regetali 
a base di cascara sagrada, C. Fattori C. 
combattono con straordinaria efficacia, de- 
purando il sangue e gli umori, le malattie 
derivanti dal 


FEGATO 


STOMACO 
Stitichezza - Gastricismo 
Indigestioni-Emorroidi 


G. Fattori e C. Chimici, Via Monforte, 6, 
Milano. Scatola da L. 1 e 2. 

Opuscolo illustrativo gratis a richiesta. 

la Roma presso A. Manzoni e C., Via di 
Pietra e Farmacia Garneri. 


Malattie Urinarie 


Roma, 52, Via Massimo d’Areglio, 
dallo 14 alle 16 


È completa la grandiosa opera 


‘Roma Italiana 


f Splendito lavoro di EMMA PERODI 
ricacmente illustrato dai migliori artisti 
L’opera cempleta si compone di 33 
fascicoli prezzo dell’opera completa 1, 
3.20 - Rivolgere richiesta con cartolina 
vaglia all’amministrazione del Fanfulla 
Roma. 


181. economici a 


CURA PRIMAVERILE 


di primavera è l’epeca propizia per lo sviluppo e la 
copolil e METTI e la Migliore picarzzi me a questo scopo è LA 


GHININA-MIGONE 


5 cent. la parola. 


Avv. 


ELIXIR S. PIETRO 


PER L’;0LI0O D'OLIVA Fabbricato dal R. P. Diodato Camurani 


ILA CA'S'A Direttore della Farmacia dei SS. AA. Palazzi del VATICANO 


SVtneio (CONE “dl — e 
D 


ONEGLIA ROMA — Via Principe Amedeo N. 5* 7, 7 — ROMA 


è la sola che lavori in opifici proprii è; 
Il frutto raccolto nei suoi oliveti. ue a Delizioso ed igienico Liquore mondiale per Tavola 
sempre in tutti i concorsi ed esposizioni, ha l’onore di forni» PORTE È È : vrincivali i giova mirabilmente =' pro 
ì proprii prodotti alie LL. AA. RR. il Principe Tommsso « ; Un bicchierino avanti e dopo ciascuno dei principali pasti giova le: promuo- 
Savoia e la Duchessa d’Aosia. — Dalla Casa madre d'@meglia vere l’appetito e la buona digestione. 
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PUBBLICITA’ 


FALSI IDEALI 


Lira verso il sud e lascia 
rei le bande ribelli 


°ricile © già ci costa il sangue 

gesto dina sE na di uliciali © di 

gutrorlinio - tea Macra Taceaf= dev 
* soldati nerì. _ : 

tin liquidata nè fucile a 


sudare questa delle due guerre cogli abie- 


sipo 
fire 
€, facend: 
responsabi 
vere imparato 
Zire iena quella saggezza pratica, che a: 
solutamente 
inpoi, si manipo! 


Trieto eredità, non liquidata, nè facilmente 
liuidabile senza nuovi sacrifici di denaro, 
disringue, d'amor proprio, forse, questa ero- 
dità africana; la quale occupa e preoccup: 
{e intelligenze e le forze nostre, mentre si 
inporrebbe Ja necessità di raccoglierle e in- 
‘inzzarie allo studio e alla soluzione di pro- 
tieni - anch'essi ardui - che interessano 
più inimamente la nostra vita economica e 


soi 

Non è facile, invero, il còmpito del Mi- 
ristero; intorno al quale le conseguenze di 
tori, di colpe non sue e. la furia delle 

ioni suscitano onde burrascose. 

‘Ogai Ministero, s'intende, deve avere av- 
rersari; l'opposizione, negli Stati moderni, 
tempio quasi alla funzione della bile nel 
torpo umano, la quale in una discreta quan- 
fi è necessaria per conservare la vita, in 
quintità eccedente nuocerebbe alla salute. 

Non la salute del Ministero, ma quella 
dello Stato importa. Appunto per questo le 
nigiiori forze, gli animi che la passione non 
a reso torbidi seguono con sereno inte- 
rese, con simpatia fiduciosa gli sforzi che 
f overao va facendo per dipanare la in- 
trisîta matassa, in che ha posto le mani, © 
liscio che gli altri facciano le solite frasi. 

XxX 

I primi assalti, le prime offese vengono 
da gente che si proclama amica delle isti- 
tizioni, ma sotto il cocente dolore d'un cla- 
moroso insuccesso non è in grado ancora 
di riacquistare il senso della misura e non 
vele bene ove ferirebbero i colpi se non ca- 
dessero a vuoto. Ben lo veggono e sono 

‘a trarne, possibilmente, profitto i par- 
avversi all'ordinamento sociale e poli- 
ticò del nostro paese. I capi, i giornali loro, 
pissato il primo momento di soddisfazione 

‘a caduta d'un Ministero che adoperava 

mente la forza a comprimerli, ripren- 
dono la loro missione di demolitori e di 
agiistori in pro' di quel socialismo colletti- 
vista il quale è veramente — non per gli ef. 
fetti pratici che non potrà raggiungere mai, 
ma perchè suscita anche correnti di ecci- 
tazioni malsane - il grande pericolo della 
civiltà moderna. 


di 


x 

Nicola Barbato, con dolci frasi d'ammira- 
zione e di stima all'indirizzo del partito re- 
pubblicano, al quale nell'opera demolitrice 
dell'aggi i socialisti vogliono essere e si di- 
chiarano alleati, colorisce, in una lettera 
al Secolo, ii sogno « che un giorno o l'altro 
<lo sviluppo fatale dei fenomeni economici 
« costringerà molti uomini di cuore a pen- 
è sare che la base, sulla quale sorgerà len- 
« famente l'Humanitas vera, sarà la pro- 
< pus collettiva; » SOTA 

linguaggio del dottore socialista sici- 
liano è quello d'un sognatore convinto ma 
cauto e misurato. Non sta il pericolo nelle 
parole, ne' sogni suoi e di tànt'altri; può 
stare nelle correnti d’insofferenza e d'ira 
contro l'organzmento attuale della pro- 
prietà, correnti, ché j sogni, le parole, la 
pronaganda debbono necessariamente susci 
tars nelle folie sofferenti, malcontente e di- 
che lo Stato liberale ha 


iavano promesso alle popolazioni. 


x 
Bisogna impedire che il socialismo esor- 
liti e ingrossi. Esso può compiere una fun- 
zione benefica, pungendo e stimolando la 
tocietà a mostrare coi fatti che, assicurando 
ma bisogna assicurarlo davvero! — il ri- 
tpetto alla giustizia, all'equità, al diritto, al- 
l'individuo, il nostro sistema liberale è an- 
«ora quello che può dare la maggior somma 
tene; di quel bene che è vano sogno 
cercare nel collettivismo e nella irrespnsa- 
tilità individuale, per cui la società degli 
uomini assomiglierebbe a quelle dei bruti. 
Si deve cercare con serenità d'animo e 
retà di propositi il rimedio a molti mali 
suscitanti un malcontento infinito, di cui 
Proîittano non già i pensatori o i sognatori 
ghe siano del socialismo, ma i torbidi agi 
tatori, che l'ambizione e. l'interesse indivi: 
iutte consigliano a profittare per sè del 
Momento opportuno. 


‘mali del nostro paese — possono eùsere un 
diversivo momentaneo se bene riescono; 


da tanti guai interni 


tristissime e pericolose eredità africane, 
dobbiamo concentrare le forze per una effi- 
©cace cura del sistema liberale, sopprimendo 


molto, gli uomini di mente elevata e se- 
rena, i quali sentono le gravi responsabi- 
lità dell'ora presente ! 


essi, purchè Dio mi perdoni ». Unlargo nastro 
di seta bianca sostituì allora .il nastro nero e 
l’atto di clemenza fa subito comunicato agli in- 
teressati. La grazia è toccatà a un individuo 
condannato a morte dalla giustizia militare, 
a cinque condannati a morte dalla giustizia ci- 
vile è a una donna giudicata dai tribunali d'oltre 
mare. 


possorio affrettare paurose catastrofi se rie- 
scono male: non sono, non possono essere 
îl fondamento, l'ideale politico d'una na- 
zione come la nostra oppressa e d:pressa 


dalle 


Appena liberi — 6 sia presto! 


* 
Biblioteca di scienze sociali. 
Sì lamentava a Londra, da tempo, la difi- 

coltà che si incontrava di trovare raccolte di 

quanto si pubblica sulle questioni sociali; il 

British Museum non ha tutto quello che si è 

în diritto di desiderare in futto di documenti 

specialmenti: 6 vi sono pochi 


o.attenuando le cause di un malessere e dî 
un malcontento, che deve impensierire, e 


-Moiali stranieri 5 
Biblisteche spociati nello q:Ta-ta politica sia 
largamente rappresentata. L'America, con lo 
sue biblioteche di John Hopkins University a 
Baltimora e Columbia College a New-York 
rende molto più facile il lavoro studiosi. 
Ora un Comitato di uomini politici si è formato 
per fondare una biblioteca di scienze socia! 
ci vorranno più di 6000 volumi e sono stati 
chiesti al pubblico. Più di 2000 sono già stati 
sottoscritti dal duca di Devonshire, Lord Ro- 
bery, Balfour, Chamberiain eaitri, 

irovare subito gli altri. Una fondazione di 
più, e non delle meno interessanti, dovute, in 
Inghilterra, all'iniziativa privata.“ 

* 

Ciò che mangiano le aquile. 

Un cacciatore svizzero ha potuto, sulla Alpi, 
impadronirsi di un nido di aquile. Vi ha tro- 
vato, intorno a un aquilotto, e una lepre u> 
cisa di recente, ventisette piedi di camoscio, 
quattro zampette di piccione, trenta zampette 
di fagiani, undici teste di gallina e i resti di 
molti conigli, di marmotte, di scoiattoli, ece. 

* 


LA PROSSIMA CONCIONE. 


Ua discorso dell'onorevole Guido Baccelli 
sulle cose di dentro e sulle cose di fuori, si 
dica quello che si vuole, non potrebbe giun- 
gere più opportuno. Se l'Italia in particolare 
© il mondo ìn generale attraversassero un 
periodo di calma, ch si potrebbe farne a 
meno; ma, nell'ora che volge, con gli avve- 
nimenti che si seguono e si accumulano, ia 
casa e fuori casa, con tante nuvole che si 
addensano grige sul politico orizzonte, un 
discorso dell'onorevole Guido Baccelli, le 
chiacchiere sono chiacchiere, è proprio quello 
che ci vuole: è la grazia illuminante, per cal- 
mare le ansie, per tranquillare gli animi în 
pena, per attenuare le preoccupazioni, perchè, 
infine, i cittadini, nazionali ed esteri, sap- 
piano, con taati gus che sì rincalzano, di 
che morte debbono morire. L'Italia pove- 
retta con quella ira di Dio che le era capi- 
tato addosso fino a pochi giorni fa, risente 
ancora le lividure, e molto dovrà ancora 
soffrire per una relativa guarigione : sia, chi 
lo nega; ma l'onorevole Baccelli parlerà dei 
battaglioni scolastici, e certo una via per 
uscire di tormento si traccerà. E inoltre: 
uell'Africa, che è la sciagura permanente 
l'Italia, con le complicazioni che sempre più 
siaggiomerano, è una spina tormentosa; già, 
ma fate che l'onorevole Baccelli svolga quello 
straccetto di autonomia universitaria, è l'au- 
tonomia universitarià raddrizzerà parecchie 
di quelle storture, © darà la visione della 
fine d'un male così incorreggibile. Nè basta. 
Sì, si dice le cose d'Oriente: anche quelie 
non scherzano ; © l'Italia, che ha tanti fastidi 
e anche tanti dolori, non può disinteressar- 
sene; e non cadono a proposito, ecco, per essa, 
gli esteri ingarbug fiamenti. Precisamente. 
Ma quando l'onorevole Baccelli prometterà, 
e manterrà, oh, non c'è da dubitare, di ri- 
mettere «in maggiore onore» un altro pez- 
zetto di rovina con uno scavamento, certo 
la questione non sarà risoluta, ce ne vuole, 
ma via, si incamminerà per una risoluzione 
che potrà evitare i danni gravi che, inasprita, 
minaceia. E ancora, sì, chi non lo sa, passa 
sul mondo, il mondo ‘vecchio e il mondo 
nuovo, un pericolo di gravi fatti, di ogai 
risma, di ogni tono, di ogni grado, che in- 
tensamente impensierisce. E' innegabile. Ma 
quando l'onorevole Baccelli avrà dimostrato, 
è lo dimostra lui, la utilità della istituzione 
delia licenza d'onore, quel pericolo non sarà 
distrutto, ma scemerà nelle terribili propor- 
Zioni. A quella trovata della licenza d'onore, 
vi può essere pericolo quanto si vuole, non 
si resiste. Che se poi gli avvenimenti di casa 
e gli avvenimenti di fuori, in questi giorni, 
che cì vogliono pel discorso, peggiorano, 
fanno cattivi addirittura, e allora l'onorevole 
Baccelli ha il premio alla tragedia; e il pre- 
mio alla tragedia è tale cosa da togliere 
tutte le ansie e tutti gli sgomenti, e sbro- 
gliare le matasse politiche più intricate. La 
Sola preoccupazione è questa: in italiano 0 
in latino, all'urbe e all'orbe l'onorevole Bac- 
celli loquererd ? — fl. 
* 

Il matrimonio civile in Ungheria. 

Uno dei principali argomenti dei difensori 
del matrimonio civile in Ungheria era che la 
nuova le; vrebbe regolata la posizione di 
molte famiglie irregolarmente costituite. Le pre- 
isioni si sono realizzate. Domenica, trentotto 
Goppio ban reso legale il loro matrimonio a 
Plojen, dinanzi all'ufficiale dello stato civile, 
prima, e poi dinanzi al pope rumeno. La cs- 
stellana del distretto, la contessa von der Osten, 
ha voluto fare le spese della festa e ba offerto 
un banchetto si settantasei sposi. 

“ 


‘olo sarà uscito un pollo così 


Il cameriere 
— Forse da un uovo duro, signore. 


AI caffe. rain 

Si avanza un terribile africanista, che quando 
incomincia a parlare di Africa non la fini 
sce mai 

— Dunque, comincia l'africanista, la Croce 
Rossa russa... 

— E lasciala russare... 


pre N. Nanni 
LETTERE DA MONTECITORIO 


Ml torto del Ministero. 
Caro Fanfalle, 

Il torto di questo Ministero, secondo me, 
è per ora uno solo; ma ia compenso è uni 
torto grave, e di cui il Ministero Rudinì si 
dovrebbe purificare al più presto. Lo farà? 
Vediamo un po' quale sia prima di tutto 
questo torto. 

Quando il passato Ministero è caduto, è 
inutile dissimularlo, tutti coloro che erano 
impensieriti per l'indirizzo sproporzionata- 
mente grandioso della politica italiana, hanno 
aperto l'animo alla speranza di un novello 
sistema, di un programma più conforme alle 
condizioni difficili, condizioni croniche e oc- 
casionali, in cui ci trovavamo. 

Il ragionamento di tutti quelli che della 
politica non fanno una partita a scacchi, 
Eozi che dei giuochi parlamentari © politici 
haono orrore istintivo, era semplice e pra- 
tico: 

— La politica grandiosa non è riuscita; 
l'esperienza ci ha dimostrato che non po- 
tovamo seguitare a farla senza pericolo se- 
rio, benché gli uomini che hanno creduto 
di poterla: portare a buon termine non fos- 
sero mossì che da una patriottica impa- 
zienza di aspettare un avvenire lontano. 
Ora è necessario mutare programma e in- 
dirizzo, bisogna fare della politica giudiziosa, 
come una famiglia, che ha avuto delle sven- 
ture, si mette a riordinare le sue spese, a 
ridurlo in proporzione delle entrate di cui 
‘ancora dispone, a cercare qualche com- 
penso în una prudente attività dei suoi com- 
ponenti più validi © intelligenti. Abbiamo 
Voluto fare insomma un'Italia grande prima 
del tempo ; contentiamoci, cone mi pare, 
abbia scritto recentemente anche un tuo 
collaboratore, di. fare per ora quell'Italia 
piccola, che è destinata a diventare grande, 
© diventerà certamente grande se sì ras- 
segna a lasciar tempo al tempo. Nè la sto- 
ria, nè la natura procedono per salti. 

Ora il Miniatero ha secondo me il torto, 
pur rassegnandosi, come è suo dovere, a 
Lecettare le conseguenze dell'opera. altrui 
nella politica interna, estera e coloniale, di 
ron proclamare risolutamente che lo scopo 
suo finalo è di inaugurare, quando appena 
Sarà possibile, una politica nuova che deve 
corrispondere a un mutamento organico e 
sostanziale di tutto. 

To appartengo a quella gran parte della 
Camera che non ha la pervicacia delie op- 
posizioni faziose. Noi avremo certo i nostri 
difetti, mancheromo senza dubbio di quella 
ostinazione cieca con cui più che i partiti, 
si formano le sétte intransigenti. Ma ab 
biamo anche le qualità dei nostri difetti. 
Non essendo mossi da preconcetti assoluti, 
siamo anche pronti a tornare indietro, è 
prendere una via migliore, ma quando ci 

famo convinti d'aver sbagliato; chi ci 
aiuterà @ riconoscere questo errore, se il 
nuovo Ministero non condanna apertamente 
l'errore stesso ? Ca 

‘Ora mi pare che spesso questo Ministero 
si lasci alquanto impensierire dai clamori 
dei giornali che invocano volentieri l'aiuto 


Adolfo Kroeber. i 
E° morto Adolfo Kroeber, uno dei membri 
‘eminenti del partito democratico tedesco. 
Dal 1884 era al Reichstag. Nato nella Baviera 
Renana nel 1834, diventò, dopo un lungo sog- 
giorno agli Stati Uniti, uno dei grandi proprie- 
fari di segherie in Baviera. Nelle questioni eco- 
nomiche che trattava al Reichstag aveva una 
grande competenza, © per le quistioni di pura 
litica non si agli esempi di li- 
bertà da lui attinti in America. 


* 
ii venerdì santo alla Corte di Spagna. 
Sesondo l'antica tradizione, al momento della 
adorazione della croce, nella cappella reale, la 
fegina si alzò dal suo posto © si diresse sola 
verso il po: 


pena capitale. 


guenza lasci gl'incerti - sono moltissimi - 


nella loro incertezza. 

Ti sembrerà che io dopo aver parlato 
del paese, riduca ora la quistione al solo 
criterio parlamentare. Ma, caro Fanfulla, 
io che vivo molto a Montecitorio, mi sono 
convinto che il paese, il vero paese, non 
può che aspettare benevolmente il Ministero 
all'opera, mentre l’opera bisogna che sia 
fatta col concorso della Camera, e la _Ca- 
mera si dimostra sempro ben disposta a se- 
condare un Ministero, quando un Ministero 
si mostra fermo @ risoluto nel suo pro- 
gramma. 

E' necessario fare una politica di racco- 
rimento, appesa i saremo sbarazzati 

Africa? Ebbené, facclamola pure questa 
litica di raccoglimelito, sbarazzandoci sti- 
ito, come meglio si potrà, dell'Africa. Il 
Ministero non tema di sgomentare nessuno, 
non si preoccupi di chì grida più forte 
appunto perchè vede il caso più disperato, 
e fra poco a Montecitorio non ci sarà nep- 
pure uno che possa ancora firmare una let- 
tera, come faccio ora io, con la sigla: 


L'on. Hamlet. 


De 
2,1 lettori troveranno nella cronaca l'an- 
nunzio delle dimissioni del duca di Sermo- 
neta da socio e da vicepresidente del Bene 
economico. L'onorevole Caetani ha fatto 
bene. E' la risposta che andava data a chi 
da una cortese accoglienza togiieva prete- 
sto a pettegolezzi nei giornali. E i pettego- 
lezzi pare che vogliano seguitare, ma lasciano 
indifferente il pubblico imparziale. Il fatto è 
che la situazione in Africa è difficile, el'o- 
norevole duca ha dimostrato con le sue pa- 
role - qualunque sia la versione che si vo- 
glia ammettere - che delle difficoltà e della 
gravità della situazione si rendeva conto 
perfettamente. Ora, quando un uomo di 
Stato conosce tutta l'estensione del suo 
còmpito, dà già l’affilamento che egli si è 
messo precisamente nella coudizione ri- 
chiesta ‘per superare conscientemente le 
difficoltà. La colpa grande di un uomo po- 
litico sarebbe in questo caso la leggerezza, 
l'incoscienza, che possono apparecchiare di- 
sastri. Circa poi al modo con cui si potrà 
risolvere il problema africano, l'onorevole 
Caetani non avera nessun obbligo di sotto- 
metterlo al giudizio della Commissione del 
Bene economico. 

Gli avversari del duca di Sermoneta ab- 
biano pazienza se i loro reporters straordi 
nari non li hanoo potuti informare anche 
di questo, e riconoscano che l'onorevole 
Caetani, per quanto da essi gabellato per 
iogenuo, sa benissimo ciò di cui si può par- 
lare con gente indiscreta, senza pericolo. 

E per questo ha limitato îe sue confi- 
denze alla rivelazione di questo grave se 
greto di Stato, che cioè la politica coloniale 
italiana traversa un momento difficile. 

n 


PER LA SICILIA 


Va delineandosi la diversità di pi 
e di metodo del Ministero presente e di 
quello passato. Diversità fatale per la diver- 
sità delle circostan 

Ia Sicilia - allor: 
stato d'assedio, leggi eccezionali, Corti 
ziali. Lo imponevano dolorosameute le ur- 
genze d'allora! Non discuto : ricordo. 


commissario militare, 


commentano giornali ed uomini, che nello 
studio equanime delle tristi condizioni della 
Sicilia hanno acquistato autorità di giu- 
izio. 


x 

Il Corriere dî Napoli, favorerolissimo an- 
gli'esso; ha pubblicato una interessante in- 
tervista esplicativa d'un uomo politico col 
conte Codronchi, il quale ritenendo che po- 
tranno essere inaumerevoli i vantaggi del- 
l'importante provvedimento, dice, tra molte 
altre opportunissime cose : 
A buon conto è un vero discentra- 
‘amministrativo che si mette in opera. 
Io fui un fervente fautore del discentramento. 
Quanto vo!te ne parlammo alla Camera! Quanto 
se no snrisae! Oramai «è tutta una bibiiotoca 
ed è assolutamente inconcepibile che, com tanta 
buona volontà, non si sia mai fatto un passo. 
Ebbene, ora si comincia. Messina, Girgenti, Si- 
racusa non avranno più bisogno, per ogni più 
piccola inezia, di ricorrere a Roma. A Pa- 
lermo troveranno la soluzione dei problemi che 
più da vicino li toccano, in quanto, bene in- 
teso, non richiedano l’azione del Parlamento. 
Supponga ad esempio un comune che non può 

dere avanti, csusa le eccessive spese obbli» 


gagzini di una burocrazia inceppata dalle tra. 
dizioni; invece, studiando la questione sul po- 
sto, ed in rapporto agli interessi locali gene- 
rali, si potrà provvedere.*Ci sono innumerevoli 
questioni che non vanno assolutameate avanti, 
grazie al mostruoso accentramento che oggi 
regola tutta la nostra amministrazione. 

* Nataralmente non sì tratta di creare un'au- 
torità dispotica che tagli, come suol dirsi, i nodi 
colla spada. A buon conto, io non sarei adatto 
a fare il despota. Noi, della vecchia scuola, con- 
serviamo intatto l'antico e profondo rispetto per 
la libertà. Ma ci serviremo appunto delle buone 
idee liberali per muovere i cittadini della Sicilia 
a tutelare meglio i loro interessi. Non ho il me- 
nomo dubbio che essi saranno i primi a com- 
prenderlo, è a secondare l’opera del Governo. 

« Quest'opera intendo a essere sopratutto 
un’opera di pacificazione, e di conciliazione di 
tutti gli interessi logittimi. Non si tratta punto 
di mettere gli uni contro gli altri, ma bensì di 
adoperare e gli uni © gli altri per il bene co- 

Del resto, le opposizioni contro î provre- 
dimenti si capiscono. 

Il provvedimento dell'onorevole Di Rudini, 
che, nella sua qualità di 
bene le cose, ed ama certo di grande e dix 
sinteressato affetto l'isola generosa, mira a 
troncare i mali dalle radici, rendendo impos- 
sibili le consorterie e le camarille locali, e 
iniziando — se gli sarà possibile - una vita 
nuova, ispirata al bene generale. 

Quanti interessi, quante abitudini egoi» 
je e comode si sentono minacciate! 
naturale quindi che si gridi con tante 

ei giornali e in Parlamento. . 


dott. Forbice. 


—_ 


Per una commenda 


Cominciai una sera alla trattoria. En- 
trando dissi a brucianelo a Poldo, il came- 
riere fidato : 

- E il ri si è visto ? 

— Il commendatore ? — rispose wi si 
imbarazzato il cameriere. o P° 


Nella stessa isola - ora — la schietta gioia 
popolare per un atto magnanimo della Co- 
fona, un commissario civile, ministro senza 
portafogli, cui è affidato il compito di pronti 
provvedimenti per medicare i mali, che tra- 
vagliano l'isola bella e generosa, e la in 
minente presentazione di un complesso di 
leggi per il disgravio di balzelli odiosamente 
applicati, per la preparazione del risorgi- 
mento economico. 

Quando arde il fuoco occorre energia nello 
spegnerlo; quando è spento, riesce agevole 
riacconciare la casa e adotiare i provvedi 
menti suggeriti dalla esperienza e dalla 
gezza onde evitarne disastri futuri. Così Îa 
repressione energica può essere una dolo- 
rosa necessità nei momenti eccezionali, e 
rendere facile poi l’opera serena dei suc- 
cessori, i quali non dovrebbero dimenticare 
che i repressori affrontarono coraggiosa 
mente le odiosità a fin di bene. 

Questo” ragionamento della gente calma e 
seria, che ha sostenuto il Ministero passato, 
ha gran parte di vero. 

Ma, c'è altra gente, la quale strepita ed 
urla, per l'antitesi dei due sistemi, îl ver- 
chio e il nv 

Ora lo Stato normale di un paese non può 
essere la repressione continua quando l'ur- 
ffenza dl pericolo è cessata, non può essero 

divisione perpetua della popolazione in 
due metà: una delle quali di allievi carabi- 
nieri pronti a serrar le manette ai polsi 
dell'altra metà!... È 

L'ostinazione irragionevole prende il posto 
della convinzione, e l'erronsa posa di questi 
falsi conservatori eccita gli organismi infe- 
riori e meno sani — ce ne sono, purtroppo, 
în tutti i partiti — alle furibonde accuse, alle 
impazienti invetiive del nuovo sistema. 

i ‘alma, calma! Aspettiamo a giudicare dai 
atti. 

E soprattutto lasciamo da parte le inso- 
lenze che non giovano a nessuna causa. 

X 

« Il decreto che istituisce il regio com- 
missariato civile in Sicilia e l’altro con cui 
il commissariato è affidato al senatore Co- 
dronchi ci hanno riempito l'animo di gioia» 
— dice e spiega in un notevole articolo it 
Corriere ‘Sera, che vi vede l'inizio di 


Sion pronunziò allora le parole seguenti + « Vo- 


‘condannati? » | della rettorica dove sarebbe invece neces- 


x 
Le arrenture, ie guerre coloniali — che 
anno tanto accresciyto, in pochi anni, i 


“Perdono ad ! sario il soccorso della logica, e per conse- 


una riforma vera, generale, duratura di de- 
centramento. Quel decreto favorevolmente 


— Ma sì, il commendatore Ippoli ei 
pranza qui con me tutte le sergì il rio a- 
mico. 

— Al, no, signore, ma è la sua o! "i 
sta. Potrà tardare pochi minuti. io 

È infatti dopo un momento entrò. Ve lo 
presento în quattro parole. Fisonomia insi- 
gnificante, ciuffo di capelli di sapor buro- 
cratico, quarantacinque anni, ottomila. lire 
di rendita in beni stabili, celibe, tempera- 
meato linfatico, devoto alle istituzioni, e af- 
flitto da una malattia incurabile : di poter 
essere 0 prima o poi cavaliere. 

Il cavalierato era il suo sogno. Membro 
di parecchie associazioni costituzionali, au- 
tore qualche rara volta fortunato di ordini 
del giorno, firmatario di manifesti eletto- 
rali, capace di sacrificare anche quindici 
giorni della sua vita metodica per patroci- 
nare în qualche alpestre collegio la elezione 
di un candidato governativo, aveva trovato 
sempre o riluttanti, o indifferenti, o dimen- 
tichi gli uomini, che mercè sua erano sa- 
liti magari fino al grado di consiglieri pro 
vinciali. Nessuno s'era mai dato premura di 
raccomandare il suo nome ad ogui nuova 


iofornata di cavalieri. 
er ciascuna occasione mancata -Ippoti 

Misicardi ci rincttova un tante nigi 
nelle segrete espansioni dell'amicizia aveva 
parole d'infisita amarezza per la ingratitu- 
dine degli uomini. lo lo consolavo del 
meglio, e maledivo la mia 


ivano, aver 
la felicità di ua cano = il 
T | pupazzettesca memoria — 
pedivano di render beato un uomo. 
Ma quella sera, entrando alla trattoria, 
ebbi un lampo di genio: 1ossi addirit= 
tura l'amico Mainardi al grado di commere 
datore, sorvolando con disinvoltura sui gradi 
iaferiori di ufficiale e di cavaliere. 
_All'appellativo onorifico di Poldo il came- 
riere, che con ingenua serietà domand>va 
che ‘cosa. a il commendatore »ordinasse 
per il pranzo, Ippolito Mainardi ebbe un 
sussulto e mi guardò, lo rimanevo imj 
sibile, e il cameriere ripeté la domanda. Poi 
avviandosi alla cucina, gridò in modo che 
tutti gli avventori lo sentirono 

« La minestra del giorno per il commen- 
datore »! 


E io Mer] che, andato Gi L $ Poldo 

iegò al padrone e ai camerieri che il signor 
Ippolito ‘era stato insignito di quella e 
di onorificenza. 

L'amico mi chiese schiarimeni 
voce, del brutto scherzo. 

— Che colpa ci ho io seil cameriere sba- 
glia? Lascia correre: un. titolo non è una 

ssata, e se si dovessero vedere i brevetti 

tutti quelli che si spacciano per cava- 
lieri... 

— Eh, va bene: ma ia 
nulla, pur troppo 

— Tira via, sarai un giorno qualche cosa. 
E ora non farti scorgere. 

Venti persone almeno, durante il pranzo, 
sentirono risonare quel titolo a ogni nuova 
pietanza: e tutti, perchè vecchi frequenta- 
torî della trattoria, conoscevano di saluto 
l’amico mio. Sicché quando uscimmo di là, 
taluni, con sorrisi di compiacenza, dettero 
la buona sera al commendatore, chinando 
il capo in segno di muta congratulazione. 

© È curiosa (diceva Ippolito) come solle- 
tica bene l'orecchio questa paro! 
mendatore! » 3 N 

‘In che modo, per quali giri serpentini, a 
traverso quali commenti e quali chiose quel 
titolo a poco a poco si diffondesse, io non 
‘sono mai riuscito a saperlo. Fatto è che il 

sone del cafîè, il barbiere, il sarto d'Ip- 
polito Mainardi, in meno di quindici giorni 
non lo chiamavano con altro nome, sé non 
con quello di commendatore. Gli amici poi, 
ignari di quando la nomina fosse stata fatta, 
non osavano rallegrarsene con l'eletto per 
paura di essere in soverchio ritardo, e si 
contentavano di far precedere il nome suo 
dal titolo, o anche sì contentavano del ti- 
tolo solo. È 

« Dica un po’, commendatore Mainardi! 
Commendatore, ha saputo che ci sono sei 
collegi vacanti? — che cosa ne dice del 
voto d'oggi, commendatore ? » i 

A tal punto che anch'io senza pensarci, 
in ischerzo dapprima, poi per l'abitudine 
che facciamo a certe date parole innestate 
insieme, che non sapremmo più come. fare 

scompagnarle, anch'io non chiamavo più 
l’amico Ippolito, se non con un « caro com- 
mendatore ». Da principio lui ne rideva, fa- 
Zendo cenno con la mano che smettessi la 

1 
Festa consiglio di lasciar correre; final 
mente non rise più, € in qualche. momento 
di distrazione immaginò forse che il de- 
creto della commenda esistesse davvero, Già 
oramai non lo chiamavano più che in quel 
modo: dire soltanto « il signor Mainardi » 
nessuno avrebbe osato; sarebbe parso un 
troppo povero nome, il nome di una per- 
sona pur che sia, non meritevole della più 
piccola considerazione sociale; il nome di 
un pitocco, di uno sconclusionato, di un 
buono a nulla. SEZ 

‘E una sera, nella sonnolenta riunione di 
una delle tante associazioni di cui il Mai- 
nardi era membro, egli parlò. per proporre 
un ordine del giorno, ed ebbe aderente la 
maggioranza di soci: allora il presidente, 
fatto lo scrutinio del voti, pronunziò queste 
memorabili parole 

« L'ordine del giorno del commendatore 
Mainardi è approvato 3 

Così il titolo riceveva una consacrazione 
‘quasi officiale: e fu peccato che di quella 
‘adunanza i giornali non tenessero alcun 
conto, altrimenti il « commendatore » a- 
rebbe avuto anche il battesimo della 
stampa. 

fatanto il Mainardi raddoppiava di zelo 
nell'adempimento delle sue molte e gratuite 

fi cittadino influente. Gh accadde 


a bassa 


non sono ancora 


com- 


poi, sempre ridendo, accettava il mio 


Ta vedo entrare in 
son d segni 


? che coshal? i 
iti! 
Mi "Toe cosa mi accadef che cosa ho? Ho 
che il ministro mi ha fatto domandare se 
avrei gradita la nomina di cavaliere 
Corona d'Italia! 
— E che male c'è in tutto questo? 
— Che male c'è! Ma quando la Gassella 
iale avrà pubblicato il mio nome fra i 
Upciale erat cho cosa me ne faccio io 
di quell'altro titolo di commendatore che 
tutti mi danno? 


eee —"——_1-È 


Las 


CRIQUETTE 


di L. Malévy. 


« Nulla è più dolce che l’amore, nulla è 
più forte, più elevato, più delizioso: non vi 
è nulla di più perfetto, né di migliore nè 
în cielo, nè in terra, perchè l'amore è nato 
da Dio e non può che riposarsi in Dio, al 
disopra di tutte le creature. —— 

Dappertutto lo stesso linguaggio, la stessa 
esaltazione. n 

‘« Non v'è amore che in me, tuo Signore, 
tuo Dio. Cerca la morte prima della inorie 
e troverai la vita. Vieni a me ». 

Jafiammata da quella lettura, gliotiaro giorno 
della sua prigionia disse ad Aurel 

"lA e rio supplico, lasciatemi entrare în 
convento. 

NO È ca 

Ella se ne va. All'indomani Criquette a- 

re per caso Paolo e Virginia e ad un tratto 
Bal cielo ritorna sulla terra; ella legge è 
filegge e impara a memoria l'ardente di- 
chiarazione di Paolo a Virginia. 

& Quando Sant a mi > 
posa. Quando dall'alto della montagna ti 
n valle, mi sembri un bottone di 
rosa in mezzo ai nostri giardini. Benchè io 
i vista attraverso gli alberi, non 
jo di vederti per ritrovarti, qual- 


E lo sventuratò, picchiandosi il con 
i pugni, cadde sfitito sopra ‘una poltrona, 
in preda a una ineffabile angoscia. 


Tom. 


I provvedimenti per la Sicilia 


La Giustizia nel suo numero di ieri ha 
un articolo suî provvedimenti per la Sicilia, 
e ne loda molto il Ministero. Quanto alle 
obiezioni sollevate da alcuni giornali circa 
la posizione del nuovo commissario regio 
dirimpetto agli altri ministri, ecco come essa 
le confuta: 


Ma il principale appunto che anche una cri- 
tica illuminata potrebbe muovere al deoreto, è 
quello che si riferisce alla posizione apparen- 
temente anormale che il ministro di Stato re- 
gio commissario per la Sicilia assumerà di 
fronte ai suci colleghi del gabinetto. 

Come si concilia, hanno detto infatti alcuni 
giornali, la dipendenza del commissario regio 
dal ministro dell'interno, con la delegazione dei 
poteri fatta anche da altri ministri? Come si 
può concepire un ministro, sia pure senza por- 
tafoglio, dipendente da un altro ministro, e che 
esercita le proprie attribuzioni sotto il potere 
moderatore di altri ministri ? 

AI primo di tali obbietti è facile rispondere 
che la posizione del regio commissario rispetto 
ai varii ministri non sarà diversa da quella dei 
prefetti. Questi pure dipendono dal ministro 
dell'interno e sono organi anche di altri mini- 
ateri. Dipendenza vuol dire soggezione gerar- 
chica nei rapporti organici e della disciplina; 
ma essa non impedisco cho il prefetto abbia 
attribuzioni che per leggo gli sono proprie e 
giurisdizioni nelle quali è indipendente. 

Il secondo ai presenta con apparenza di 
maggiore gravità. Ma anch'esso si dilegua di- 
stinguendo nettamente la qualità di ministro da 
quella di regio commissario : distinzione facile 
@ logica quando si osservi che il decreto non 
delega speciali poteri al ministro, ma al com- 

issario regio, e obe anzi la dignità di mini- 
stro, affatto accidentale ed estranea all'inca- 
rico, è stata al regio commissario conferita con 
decreto separato © giova soltanto a costituirio 
in una condizione e in una dignità superiore a 
quella dei prefetti da lui dipendenti. 

Il ministro, non avendo portafoglio, non ha 
attribuzioni, è partecipa quindi soltanto alla 
responsabilità solidale politica del Gabinetto. 

Il regio commissario è quale il decreto lo 
volle e lo creò, e perciò non risponde degli 
atti suoi direttamente al Parlamento, ma ai 
ministri rispettivamente responsabi 

‘atteggiamento, la situazione politica ed am- 
ministrativa del nuovo funzionario, sono senza 
dubbio singolari; ed în Italia, dove il misonei- 
smo è in onore, potrebbero anche essere tro- 
vati anormali. Ma, piuttosto che all'aspetto più 
© meno nuovo della cosa, sarà bene aver ri- 
guardo ai frutti che essa sarà per dare. 


TRRA 


LA CHIESA AUTCNOMA BULGARA 


Notizie da Costautinopoli annunziano che 
nella capitale ottomana si lavora 
essione dello scisma bulgaro e alla crea- 
ione di una chiesa autonoma bulgara. E 
di quesia notizia si occupano la Stampa di 
Vienna e il Vaterland. La Stampa dice che 
uesta azione ha un alto interesse per la 
Turchia, atteso che l'esarcato di Coman 
nopoli estende attualmente il suo potere sui 
Bulgari di tutto l'impero ottomano e ha in 
certo modo una tendenza nazionale, mentre 
l'esarcato di Sofia vedrebbe la sua compe- 
tenza limitata esclusivamente al principato. 
Il principe Ferdinando si troverebbe in una 
alternativa delicatissima, perchè, opponeu- 
dosi alla soppressione dello scisma. seon- 
tenterebbe Ja Russia, che protegge questo 
progetto, e, appoggiandolo, agirebhe contro 
i yoti dei Bulgari. La Stampa crede che pre- 
cisamente tale importante quistione abbia 
fatto rimandare di una settimana il viaggio 
orincipa Ferdinando a Pietroburgo, Il 
‘aterland vede pel mantenimento dell'esar- 
eato bulgaro di Costantinop:li una delle 
condizioni cardinali dell'esistenza e dello 
sviluppo della nazione bulgara. La Russia non 
potrebbe mirare alla soppressione di questo 
esaresio, cho serve a limitare la Bulgaria 
nei confini e 2 toglierje ogni influenza oltre 
le sue frontieré, Così da non esser distur- 
bsta nella realizzazione dei propri piani in 
Oriente. — sigma, 


a 


FANFULLA 


Duello Mac-Mahon—Larochefoucauld. 

Parigi, 8, — Il Sofr annunzia aver avuto 
fnogo ta duilo fra il duca di Mac-Mahon, fi- 
danzato della principessa d'Orléans, ed il conte 
Guy de Larochefoucauld. 

La causa del duello è tenuta segreta. 

Le conseguenze del duello non sembrane 

vi. n 
SParigi, 9. — La voceraccolta dal Soîr di 
un duello fra il duca di Mac-Mahon ed il conte 
Guy de Larochefoucauld è infondata. 


L’ insurrezione cubana. 
Madrid, 9, — Un dispaccio ufficiale dal 
l'Avana conferma che la banda Maceo ha at- 
taccato Palma e che venne respinta, lasciando 

sul campo 39 morti 0 80 feriti. 

La cannoniera Gariota si é impadronita di 
una nave degl'insorti. 

‘Tre compagnie del Genio sono partite da 
Madrid per Cuba. z F 

Grande folla alla stazione fece ai partenti 
‘un’entusiastica dimostrazione. 

Madrid, 9. — Si ha dall'Avana: 

« La banda Maceo attaccò Palma, incen- 
diandone alcune case; ma fu respinta, lasciando 
nelle vie 39 morti, e portandone seco altret- 
tanti ed oltre 90 feriti. Varie colonne spagnuole 
la inseguono. 

La colonna Moncada distrusse in Lobo l’ac- 
campamento degl’insorti, che ebbero otto morti. 

Il colonnello Aldea sconfisse quattro volte, 
presso Colondron, le bande degl'insorti, capi 
tanate da Garcia, Sanguily e Bermudez, che 
perdettero 45 uomini. a È 

Anche a Ma‘ Jzas vi furono numerosi scontri 
fra le truppe spagnuole e gl'inso1 


Il duello Zenker-Kettelhodt. 


Berlino, 8. — Per questo duello, fra il 
luogotenente di vascello de Kettelhodt e l’av- 
vocato Zenker, duello nel quale lo Zenker 
rimase ucciso, il Kettelhodt era stato arre- 
stato, e la faccenda era stata rimessa al- 
imperatore. Dall'inchiesta è risultato che 
l'avvocato Zenker, ufficiale della landiwehr, era 
stato costrett.. a Battersi dnl tribunale di onora 
del suo reggimento. Il luogotenento di Kettel- 
hodt è”stato rimesso in libertà; ma non ri- 
prenderà il suo posto di comandante in se- 
condo sul « yacht » imperiale HohenzoMern; è 
stato aggregato al Corpo degli ispettori. 


N re di Serbia. 


Atene, 8. — Lo Sphacteria, avente = bordo 
il re di Serbia, & giuato al Pireo. 

Ni re di Grecia ed i principi si sono recati a 
bordo, donde le Loro Maestà ed i principi 
sono poscia sbarcati, accolti da grande folla 
con vive acclamazioni. 


| Matabele. 

Buluwayo, 9. — Ieri vi fa un vivissimo 
scontro a Shiloh. 

1 Matabele vennero respinti, ed ebbero un 
centinaio di morti. Due bianchi e-parecchi au- 
siliari indigeni rimasero uccisi, e tre bianchi 
feriti 


L'arbitrato fra le nazioni di lingua ing'ese. 


Londra, 7. — Un manifesto invitante l'o- 
pinione pubblica a reclamare la creazione di 


cardinale Logne arcivescovo di Armagb, pri 
mate d'Irlanda, e dal cerdisale Vaughan arci- 
vescovo di Westminster. Nel manil 
tra l'altro : « La creazione di un tribunale per- 
manente, composto, ad esempio, dei rappre- 
sentanti autorizzati di ciascuna nazione 
vrano, muoiti del potere di nominare giudici 
ed arbitri, secondo la natura dei conflitti; il 
riconoscimento da parte di tutti di principi 
generali che definissero e limitassero la giuri- 
sdizione di questo tribunsle e le cause che do- 
vrebbe giudicare, farebbero nascere nuove ga- 
rauzie di pace, che non potrebbero mancare 
di avere influenza sulla cristianità, » 


Congresso operaio di Winterthur. 

4 Berna, 8. — Il congressa oper svizzero 
che si è riunito lunedi a Winterthur, e al quale 
assistevano 425 delegati, rappresentanti 198,400 
membri della federazione operaia svizzera, ha 
adottato questi voti : sul dritto d'asilo, chie= 
dendo che l'espulsione di operai giudicata 
dall'autorità giudiziaria; sulle assicurazioni in 
cagi di malattie e di accidenti: sui sindacati 
obbligatori (estensione della. responsabilità. ci- 
vile); sulle ore di lavoro degli impiegati alle 
ferrovie (dieci oro invece di dodici). 


—r—eE_—_erns 


Criquette allora vuol vivere, vuole amare. 
Eila non pensa più a Dio, pensa a Pasquale. 
Ella ricorda che egli le diceva: « Quando 
saremo grandi, ci ameremo e ci sposere- 
mo. » Perchè Aurelia l'ha separata da Pa- 
squale, da Pasquale che non l'aveva punto 
dimenticata... Feco ciò che ella non può 

rdonare ad Aurelia, ecco ciò che le dà 

lella fermezza, del coraggio, No, ella non 
cederà mai, 

Oh! se Pasquale le fosse vicino! Che età 
‘asrà ora Pasquale ? Egli aveva qualche anno 
più di lei... se non è morto ora è un uomo... 
E se egli le fosse vicino... 

Così Îa povera fanciulla divaga tra il cielo 
e la terra, D'altronde la sua mente comin- 
cia a diventar indecisa e turbata. Sono otto 
giorni che è prigioniera; ella non mangia 
più, e la notte fa de sogui orribili! Quel 
giorno verso le quattro, si sente terribil- 
mente stanca. Non può più leggere. Eila 
posa il volume sulle sue ginocchia e si ad- 
dormenta su d'una poltrona mentre suo- 
nano le quattro alla cattedrale. Alle sei 
dorme ancora. Aurelia entra in camera per 

rtarle la cena, vede i due volumi e se ne 
impadronisce mentre Criquette grida dispe- 
rata; 

— Oh! no, lasciatometeli, Pensate, non 


Di allora. Le 
Ma Criquette ha già riacquistato il suo 
coraggio. 


— No, no, no. 
Ella non ha più aleuna distrazione. Passa 
fl nono giorno, e passano pure il decimo, 
l'undecimo, il dodicesimo, sostenuta da una 
forza nervosa. Criquette, per delle ore in- 
tiere va e viene in lungo e in largo delia 
stanza come una belva chiusa in una gab- 
bia. Poi cade esausta. su d'una poltrona e 


allora per far qualcosa conta le piccole rose 
disseminate sulla carta della sua stanza. Ve 
ne sono quattrocento quaranta, cinquanta, 
sessanta.. Non arriva mai alla stessa ciîra: 
Dagli interstizi della persiana ella getta 
delle piccole palline di mollica di pane agli 
uccelletti, così almeno sente alla sua finesira 
alcunchè di vivent 
Al tredicesimo giorno Aurelia viene al mat- 
tino e trova Criquette così pallida ed abbat: 
tuta nel suo letto, che ne ha quasi pietà: 
— Sei ammalata ? 
Criquette si rialza: 
— Ammalata... no, no, no. lo sto a mera- 
viglia. 
— Allora tanto meglio 
iquelte si alza, può appena camminare. 
Che eret Alora scopre de niet 
una sedia, potrà vedere, attraverso le stecche 
delle persiane, nel cortile d'una fabbrica che 
si trova a sinistra dall'altro lato del muro. 
Criquette sì diverte a vedere il famo uscire 
dall'alto camino della fabbrica. Degli operai 
e delle operaie vanno ® vengono nel cortile 
ndono delle lunghe pezze di panno rosso. 
ito il lacoro, uno di quegli uomial eci 
abbracciare un'operaia che si schermisce: 
Attorno a questa piccola battaglia, che non 
ha nulla di tragico, i compagni fanno cerchio. 
L'operaio è più forte, afferra la donna cor 
ambe le braccia e le depone un bacio su di 
una uancia. E ttt ridono, compresa a vit 
i hs dungue la ente che ri 
della gente che si abbraccia. se 
_Ma lo star dritta sulla sedia l'alfatica or- 
ribilmente. Criquette discende. Che fare ? Non 
prò più contare le rose, la sua vista è tor. 
ida Ella apre macchisalmento la porta dî 
nuo sisnzino bpio, atti la sua stanza. 
Non vi sono che baull'e sealoie» 
Ma una di queste scatole attira la sua at- 


4 x 


direte se ho avuto 
torto nel dare le mie dimissioni da presidente 
della repubblica. » 
‘amico lesse, e racconta: 
LO i confino © molto commosso dalla 
lettura di quella carta, e potei appena rispon- 
dere a Périer: — Avete fatto bene; ora ne 
debbo convenire. - Non è dunque, aggiunse Pé- 
fier, per capriccio, per anticipata stanchezza 
del potere, per difetto di energia e di corag- 
gio che ho data la mia dimissione. Si — ssprà 
tin giorno - conclude l'amico di Périer — per 
sua giustificazione, perchè si è risoluto così 
sollecitamente ad abbandonare il potere. 


L’ Incoronazione dello Czar. 

L'entrante settimana si effettuerà il trasporto 
solenne delle insegne imperiali da Pietroburgo 
A Mosca, dove saranno deposte al palazzo del 
Kremlino. Già è cominciato il trasporto delle 
carrozze storiche. è 

L'amministrazione imperiale ha preso in fitto 
dugentocinquanta pariglie di cavalli peri prin- 
cipi e gli altri ospiti invitati. Ha anche prese 
în fitto per essi trentuna casa. 3 

I principali spettacoli che verranno dati alla 
festa popolare, saranno l'opera di Glinka, 
Bousslane il balio Liondmita, Koniok Gorbounok 
(piccolo cavallo gobbo) e Fermak Simofeievitch 
© l’Istoria del conquistatore della Siberia. 


La guerra di secessione. 

New-York, 8. — Il presidente Cleveland 
ha promulgata una legga che abroga l'antico 
st.tuto in vità del quale tutti i cittadini che 
avevano preso parte alla guerra di secessione 
nell’esercito della confederazione del Sud e- 
rano esclusi, come ribelli, dall'esercito e dalla 
‘marina degli Stati Uniti. Così sparisce uno de- 
gli ultimi effetti pratici di una guerra civile, la 
cui fine data da trent'anni 


Transwall. 

Bioemfontain (Orange), 9. — Steija, a- 
prendo il Volkeraad, anuaziò una prossima 
conferenza alio scopo di rafforzare l'unione col 
Transvaal. Soggiunse che furono prese tutte 
le misure per prevenire un'invasione da parte 
della Chartered Company. 
I’ Le o 2 a 


CRONACA ITALIANA 


La famiglia imperiale in Sicilia. 


Taormina, 3. — ! Sovrani di Germania 
arrivarono a Taormina alle ore 12,15, accla- 
mati entusiasticamente. All'ingresso di Porta 
Messina era disposto un bellissimo arco trion- 
fale. Le LL. MM. si fermarono dinanzi al pa- 
lazzo Corvaia ed al palazzo del principe di 
‘San Domenico, arrivando fino alla Porta Cata- 
nia. Indi visitarono il teatro Greco, ammiran- 
done lo splendido panorama. 

li sindaco Cacciola fece trovare nel teatro 
circa 100 contadine în costumi siciliani del se- 
colo scorso. 

ll sitdaco offerse ni Sovrani, in nome della 
città, un cofanetto contenente piatinotipie e ve- 
dute di Taormina ed una corbeille di fiori. 

Il console germanico, Jacob, presentò ai So- 
vrani la colonia tedesca. 

L'imperatore fece segnalare con una ban- 
deruola a mano dal personale semaforico al 
viceammiraglio Canevaro la sua ammirazione 
per lo spendido panorama di Taormina. 

municipio di Messina offerse un role 
album con le fotografie dei principali: mont. 
menti di Messina, lavoro del Kociol. 

La famiglia imperialo riparti, sempre accla» 
mata, alle ore 13. 


31, colpo di cannone. 
Dal porto assiepato di barche e dalla 
al azione ditta ie 
ivo im Li Si ii i 
: peraiore € dell' imperatrica di Ger. 
La spettacolo era 
splendido, 
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tenzione, le ricorda qualcosa... ma che cosa? 
Ella cerca, ma non trova. Ah! ecco. quella 
scatola conteneva una bambola che le era 
stata regalata alla centesima rappresenta 
zione di Gri-Gri. Se la bambola fosse ancora 
la dentro! Ella giuocherebbe, la vestirebbe, 
svestirebbe... la sua ì 6 
rima Vimtia, testa è sì debole che 
lea d'aver un giocattolo la commuove... 
Ella sta per aprir la scatola quando senis 
suonare mezzogiorno. Saa madrina sta per 
venire. Ella chiude la porta del gabinetto 
buio. Bisogna attendere: 
nel quando Aurelia se ne è andata, senza 
che toccare al pranzo Cri 
a prendere la mestoli e ge cere 
me è pesante! Può 
Dupgue not è Ta bambola. Pen se 
invece b i i 
Pi pet ola, ma in com 


imponente. Il tempo è 


org Criqueltò giuoca con ta tare: 
la veste, la svesto, la pettina 
are, ballare, soltare. Poi nata el 


vista tutti gli altri giocattoli rude 
frima una scatola di domino, che ad tut 
ione i toglie ad uno ad uno dalla 


perso” 


| 


wi 


CO 


mabi, all'Università, îl Congresso y, 
Parlarono il rettore, in nome dell” 
ministro della pubblica istruzione, il 
ed il presidente Do Stefani. 


Ja contro la sig 
‘alcune lettere direi 


CRONACA DEL MARE 


Nei locali della Società Lawn-Tennis.g 
in via Corsi, 38 A, fuori porta del Pop pi 
luogo un Torneo di Zawn-tennis nei gioni 
lunedì 20 aprile e seguenti, escluse le 
di corse ippiche. LL 

Il giuoco comincerà sempre alle 3 

Il Comitato direttivo 0 Commissioas. 
composto dei signori : principe di Teano 
Filippo de Witten, conte Pietro Mec 
Gino de Martiso, Don Giulio Grazioli La, 
Hon. H. Q. Edwardes, signor Alessandr), 
tini Mariscotti. 

saranno tre gare: Handicap dop 

sto (per uomini @ signore. Primo preme 
medaglie d’argento gran r 
due medaglie d’argento piccole) — Carpi 

golare del Club Lawn-Tennis-Roma, 
premio : medaglia d’oro grande: s: 
mio: medaglia d'argento grande) — 


salto abbandonarono 
rono a passi 
I fatto a cui ho ad 
giorno, ad ogni ora, 
Foro romano, al Ca 
E, credi a me, no] 
municipali non faand 
La signorina W. 
serisce che in Rom: 
mente le signore sod] 
che intende lei : av 
rasse le molestie di 
dedicano î lustrasca 
Jantî di albums e d'a 
Con l'antico affettd 


ri meridiane 
potranno farsi o in un registro aperto ru 
scopo nei locali del Club, 0 per mezzo 
tera 0 telegramma al segretario. 

Per richieste di programmi, informza 
schiarimenti, ecc., rivolgersi al segretario 


ietro Macchi, V. Sciarra, 54, Roma. 


Fra le Quinte e fuori 


— Valle. 
La commedia "0 marito va a caccia 
zione di Di Napoli Vita, dalla pochade mi 


Femperai 
all'Osserymiorio 


Questa sera prima replica. 

— Costanzi. 

La compagnia drammatica diretta dal 

r Piotriboni da questa sera l'ultima 

ripetendo: La marescialla. 
— Quirino, 

Continua Ìl successo dei picco 
acrobaii meravigi 
— Manzoni. 

Stasera spettacolo in onore de 
poldo Vesti 
i darà: Elisabetta imperatrice di R 
commedia in dua atti di Bajard : l'opera 
Blas, parodia comion musicale scritta spp 
tamente per l’attore L. Vostri; è / due 


Costanzi (or 9). 

Walle (ore 9) — O 

Quirino (ore 9) — 
ailiane. 

Sianzoni (ore 9) — 
Ruosia 

L'allè concerto è 
i giorni dalle 14 
21 alle 24 spettaco 


Fabbri di 
e dei clowms musical 


‘arcista L 


La 
deil'imperat 
L'altro ieri è gia 
alloggio all'albergo 
Adelaide Schlessv: 
Vittoria imperatrice 
La duchessa visgg 
tessa Staunann 


tori ambulanti, bizzarria comica music 
un atto, 


« La vecchia opera ver 
prat successo al noatro tt 
e valenti artisti signora De 
chi, Avedano, Cioni, Girotto, e diretta del 
stro G. i. L. De Macchi è artista di gu 


_——__——_—______——€&6k 
naro. Il denaro che le aveva regalato 
Ella apre il portamonete; ecco due s* 
nete ue che dormono là da sei anai! Îé 


denaro 

Ella possiede del denaro? Si alza, ela è 
ritrovato le sue forze, le sue idee. Se edi 
potesse fuggire, prender la ferrovia, 1" 
vare a Parigi! 

Nei primi giorni della sua prigionia. Ci 
quette avova pensato a fuggire: rsa le 
reva cosa impossibile. Come fare se 
naro? Andare a Parigi a piedi, avrebbe] 
vuto impiegar troppo tempo <, sarebbe sui 
raggiunta, mentre che cor, ]a ferrovis- 
all giorno sta per “nie, fra veri 

pela: Criquetto rimetto la bamb 

> Si pentola ela nt” 
A rtamonete *334 
9} quaranta lire sono nella sua tus: 
mattino non aveva mangiato nulla, na! 
Petito le ritorna con ja speranza. 

Ella sta per finire il pranzo, quando 4 
relia le reca la cena. 

Aurelia le rivolge ia solita domanda 
Fa ela I°, 

el fa solita ri ta: 
— Sempre. Lo 
Eccola sol 
madria: 


Finali, gli onorevoli 
netti ed altri. 
La Casa civile di 


pose; una folla di 
- E poi il principe 
i generali Mezzaca 
vicini, ece. 

Fra le signore în 
cipessa di Poggio 
la contessa di San 
tenziani, Donea 
ela Del Drago, la 
‘basciatrice di Spai 
M.me La Ghait, a 
contessa Spalletti, 

Sontuoso ii buf: 

Al ricevimento 


la cattedrali 


È ecco le tre del mattino, Cri” 
gi alza e ascolta. Nessun rumore nell3 (24 
tutti dormono. 


. Come c: 


{Conti 


3 secondo 
b) — Zondico 


l'ultima resin, 


fol Fabbri, gi 
musicali. 


lell'artista Leo: 


ice di Russia, 
; l'opera Buy. 
Iscritta appos 
e I due suona» 
ba musicale ia 


DI 
opera verdiana 


sei anni! 

li alza, ella be 

idee. Se ella 
ia, arr 


Inza. 
. quando AU 


domanda: 


bi corica, ®® 

lamente tutti i 
‘suonar le ore 
Come 

ino, Criquett 
ore nella cast 


(Continua) 


Ottimo i o lano 
mero mpagni gli furono il baritono Cioni ed 
degni corr 0,10; il maestro Ciminî dovette pure 
il bat ji all’onore del proscenio numerose 
ga i valenti interpreti. 5 

jy farà il suo debutto la signo- 

ini, figlia del maestro, 

fece le cose proprio a do- 
lodi generali. 


ROMA — 


9 aprile. 


PER LA VIA È 
(Lettera Spa al mio buon compagno di 
iaforo M. E.) 
Mio carissimo, E SA 
vol Gi Giorno di ieri tu hai spez- 
el Gc in difesa della cittadinanza 
non contro la signorina W. P., la quale 
mmAne ee ifere diretto a parecchi giornali 
Ma ilcie che le signore © le signorine sieno 
Soesiato per le vie di Roma. È 
stai opporiunamente osservato che il 
fitto di uno sciocco, il quale si permetta, 
pinto per Îa sua sciocchezza, uno strappo 
4) elementari norme del: galateo non 
ale itisco cho una eccezionalità disgraziata 
cosiltgola costante del popolo nostro ospi- 
fale e cortese quanto altro mai. 
‘che è uscito dalla tua penna è una 
Si sacrosanta © i cittadini di Roma ti 
erieto grati della buona azione che haî 
compiuto ioriinconveniente deplorato dalla 
signorina W. P. c'è dell’esagerazione, ciò 
signo acide che un altro inconveniente di 
non ce diversa, ma, da deplorarsi, sì verifi- 
ni rer le strade di Roma pure e special- 
Mente presso i monumenti. 2 
merito giorno io stesso, al Foro Traiano, 
ho assistito a una scena che per poco non 
ho eirappato dalle mani una pioggia di 
scapsccioni: = 3 
Due giovinotti, all'apparenza stranieri, si 
erano fermati ad ammirare la colonna e gli 
avanzi del Foro. ò ao 
‘All'improvviso un esercito di piccoli lu- 
sirascarpe, di venditori di fotografie li cir- 
Sonda, quelli gettando ai loro piedi le cas- 
Site è le spazzole, questi mettendo loro 
Sotto il naso degli albums. Pei 
! due forestieri spaventati — è proprio l'ag- 
gettivo che ci vuole - spaventati dell'as- 
Saito abbandonarono il Foro e s'allontana- 
fino a grandi passi per via Alessandrina. 
Il fatto a cui ho accennato si ripete ogni 
eno, ad ogni ora, presso il Pantheon, al 
foro romano, al Campidoglio, al Vaticano. 
È, credi a me, non è bello! E le guardie 
municipali non fanno nulla per impedirlo. 
La signorina W. P. ha torto quando as- 
serisce che in Roma i forestieri e special 
‘mente le signore sono molestate nel modo... 
che intende lei : avrebbe ragione se deplo- 
fase le molestie di quella specie a cuì si 
dedicano i I e i venditori ambu- 
lanti di albums e d'altro. 
Con l'antico affetto 


‘emperstara d'oggi. 
Arcsalvantie astronomico del. Collegle 


romeno: 
Massima 15,0 9 - Micimadò 1. 
Teatri. 


siliana. x x Rie N 

sfanzoni (ore 9) — Elisabetta imperatrice di 
Russia. ak 

Callè concerto delle Varietà. “= Tuni 
i giorni dalle 14 alle 17 pattinaggio; daile 
21°alle 24 spettacolo variato ed attraente. 


La madre 

dell'imperatrice di Germania. 
L'altro îeri 4 giunta in Roma e ha preso 
loggio all'albergo del Quirinale la_ duchessa 
deine Schlessvig-Holatin, madre di Augusta 
Vitoria imperatrice di Germania. 3 

La duchessa viaggia sotto il nome di con= 
tessa Staunann. i 
ieri nel pomeriggio, accompagnata dalla prin- 
cipessa di Venosa e dal gentiluomo di Corte 
marchese Giorgio Del Grillo, S. M. la Regin 
andò a far visita all’augusta ospite, con cui si 
Sairattene mezz'ora circa. 

Al'ambasciata d'Austria. 

E' superfiuo dire che. il ricevimento dato ieri 
sera da S, E, il barone Pasetti, nuovo amba- 
scistore d'Austria presso il Sai riuscì 
splendido quanto mai poteva immaginarsi. 

Pi eil Sale del pelazzo Ghigi riguegita- 
vano d'invitati. Fra questi numerosi uomini po- 
liii; l'onorevole Di Rudini presidente del Con- 
sigiio, i ministri Caetani, Ricotti, Colombo, Co- 
Branca, Gianturco e Perazzi, il senatore 
‘onorevoli Maggiorino Ferraris, Pri- 
netti ed altr, 

La Casa civile di S. M..il Re al completo. 
Facevano le presentazioni i cerimonieri di 
Corte conte De Rossi di Senta Rosa e com- 
roendator Peruzzi. Il corpo diplomatico era lar- 
gamente rappresentato. Notati gli ambasciatori 
d'Inghilterra, di Germania, di Turchia, di Spa 
gna, i ministri di Romania, dél Belgio, del Giap- 
pone; una folla di astachés, di consoli. 

E poi il principe Ruspoli sindaco di E 
i generali Mezzacapo, Ponzio-Vaglia, P: 
ricini, ece. Lincei 

Fra le signore in ricchissime toilettes 
cipessa di Poggio Suasa, la duchessa Caetani, 
la contessa di Santa Fiora, la principessa Po- 
tanziani, Donna Anna Maria Branca, Donna An- 
gela Del Drago, la contessa di Benomar am- 
basciatrico di Spagna, la marchesa pura, 
Mme Le Ghait, la principessa di Belmonte, la 
contessa Spalletti, la contessa IKaspoui. 

Sontuoso il Buffet. 

ll ricevimento si protrasse fino adora tarda. 

Note vaticane. 

eri, ;l Papa celebrò la messa nella sala Du- 
gala. VÎ assistettero circa ottocento partai 
appartenenti allo diverse classi delle 
"bono cho il Santo Padre ebbe; celebrata Ja 
messa, ascolté quella di ringraziamento detta 
da uno dei suoi cappellani segreti, e quindi 


papale, impari in forma so- 
apostolica. 


fra cni una deputazione dell’Associazione gi 
yanile di sant’Altonso de Liguori di Nepal, la 
quale gli offrì l’obolo raccolto fra i fedeli delle 
varie diocesi delle provincie meridionali. 

Circa le 10 Sua Santità fece ritorno nelle sue 
stanze private. 

L'on. Caetani. 

L'onorevole Caetani, ministro degli esteri, La 
presentato le dimissioni da vicepresidente e da 
socio del Bene economico. Nè intende riti» 

le. 


In memoria di Don Agostino 

Domani mattina ‘alle 10, a cura Saninta. 
glia, sarà celebrato nella chiosa di Santa Maria 
dal Fora, l’annuncisto funerale in suffragio di 

n stino Chigi, cadi lia di 
Fissa Chigi, caduto nella battaglia di 

Al Circolo Savoia. 

Ieri sera ha avuto luogo l'assemblea gei 
rale ordinaria del Circolo Savoia. 

Dopo una elaborata relazione sull'andamento 

morale e materiale del Sodalizio, .il vicepresi- 
dente, comm. Ranzi, indirizzò un.caldo saluto 
ai nostri soldati in Africa e commemoròi glo- 
riosi caduti. 
Fra la generale emozione dei presenti, si de- 
liberò di inviare lettere di condoglianza alle 
famiglie degli ufficiali romani Partini e Gam- 
marelli, morti eroicamente negli ultimi com- 
battimenti. 
Le dimissioni da presidente presentate dal 
natore Calenda non furono accolte © per ac- 
clamazione si è votato un ordine del giorno 
che lo conferma nella detta carica, 

Si è poi proceduto alla nomina del nuovo 
Consiglio direttivo, del Comitato elettorale © 
della presidenza delle assemblee. 

Per i porti di Napoll e di Genov: 
E' partita alla volta di Genova la Commii 
sione tecnica incaricata di studiare le que- 
stioni che si riferiscono al porto di Genova. 
La Commissione è presieduta dall'onorevole De 
Martino. 

L'inaugurazione del monumento 

al duca di Galliera. 

All'inaugurazione del monumento al duca di 
Galliera, che avrà luogo domenica prossima 
in Genova, assisteranno i ministri onorevole 
Costa e l'onorevole Brin. 

‘aggressione di Ettore De Gregori 

1 giurati accogliendo la tesi del difensore 
onorevole Barzilai, hanno dichiarato irrespon- 
sabile di mancato assassinio in persona di Et- 
tore De Gregori, Rosa Piscitelli. 

La Corte però ha condannato l'imputata a 
cinque mesi di reclusione per porto d'arma 
abusivo. 

Congresso giornalistico. 

La Commissione esecutiva del Il Congresso 
che si terrà in Roma il giorno 21 aprile e se- 
guenti, prega i colleghi cui furono inviate schede 
di adesione, a restituirle debitamente firmate 
accompagnate dalla quota di lire 10 per per- 
sona. 

I pubblicisti che non avessero ricevuto la 
scheda possono rivolgersi direttamente alla se- 
greteria della Commissione esecutiva in Roma 
(Associazione stampa) giustificando la loro 
qualità. 

Gli aderenti riceveranno le relazioni stam- 
pate, il calendario dei lavori, la tessera e go- 
dranno dei consueti ribassi ferroviari. 

AI Gircolo artistico. 

Non credo superfluo ripetere che stasera nel 
salone del Circolo artistico il comm. Azzurri 
terrà una conferenza su due lettere inedite di 
Rossini. 


Per gli ingegneri. 

E' aperto un concorso per titoli alla nomina 
d'ingegnere capo dell’Associazione fra i pos- 
sessori di caldaie a vapore. 

Potranno concorrere tutti gli ingegneri ci- 
vili, meccanici e navali italiani che non abbiano 
superato 40 anni di età. 

Presentare o inviare le domande, i docu- 
menti e i titoli professionali alla presidenza 
dell’Associazione non più tardi del 15 maggio 
prossimo 


Il lago di Leprignano. 

Non se ne parlava da un pezzo. Oggi, però, 
accennando ad ingrandire, il lago di Lepri- 
gaano richiama nuovamente su di sè l’atten- 
zione della gente. 

Lunedi, al calare del sole, franò una grande 
estensione di terreno che faceva argine al lago 
© altri pezzi di terreno stanno per franare. 

Sparsasi la notizia a Leprignano l’intera 
tadinanza accorse per vedere l'allargamento 
del lago e si trattenne a lungo sul posto, bi- 
vaccando al suono di mandolini e organ 

Gara di resistenza. 

La Società velocipedistica romana effettuerà 
la prima gara di resistenza, Roma-Civita Ca- 
stellana, percorso chilometri 50, libera a tutti, 
domenica 12 corrente. i, 

La partenza avrà luogo alle 7 antimeridiane 
precise, dal piazzale di ponte Molle; l’arrivo 
al termine superiore della salita ita Ca- 
stellana. 

Coloro che arriveranno nel tempo massimo 
stabilito di ore 2,30, riceveranno una medaglia 
espressamente coniata © diploma. 

Le iscrizioni si ricevono alla sede delia So- 
cietà posta in via Sardegna, isolato V. 

I soci che nom prendono parte alla gara sono 
avvisati che la partenza dalla sede del Circolo 
avrà luogo alle ore 5 antimeridiane, per par- 
tire- uniti alla volta di Civita Castellana. 


Cronaca spicciola. 

Ancora dell'omicidio del Pistagnoe- 
chi. — Il vetturino che l'autorità di pubblica 
sicurezza ritiene autore dell'omicidio commesso 
lunedì scorso in persona di Antonio Pista- 
gnocchi ci chiama Ettore Baccarotti. Costui si 
è reso irreperibile, Le due donne che vennero 
arrestate il giorno successivo al delitto, sono 
state rimesso in libertà. 

‘Omicidio alle Capannetle. — Quel de 
ro ferrovisrio, Venanzio Monteneri, che 
giorni sono, presso la stazione delle. Capan- 
nelle, etto, in rissa, un colpo di pala sulla 
testa dal falegname Pietro Frega, é morto ieri 
sera all'ospedale della Consolazione. 

Tl Frega, che era riuscito a_ sottrarsi finora 
alle ricerche della polizia, è stato arrestato 
Stamani. Il suo arresto è accompagnato da cir- 

‘0 che vanno n ni 
"il Froga passava: stamani aile 9,13 innenzi 
alla pretura urbana, alla salita del Grillo, quando 
giungeva il carrettone dei detenuti che dove- 
E no essere giudicati dal pretore. Uno dei cav 


rabinieri che scortavano î detenuti, visto il 
Frega, lo ha riconosciuto 6, sceso dal carret- 
tone, si è dato a seguirlo. Ma dopo qualche 
passo, il Frega, accortosi di essere stato sco- 
Perto, si è dato a fuga. Precipitosa, © attra— 
versata via Tor de’ Conti s'è introdotto in via 
Cavour e ha infilato il portone n. 295; ha sa- 
lito precipitosamente lo scale, irrompendo nella 
terrazza della casa, la cui porta era aperta. 
Lassù, però, non era abbastanza al sicuro; 
cosicchè, scavalcato il parapetto della terrazza, 
s'è nascosto în quella di una casa vicina, ove 
il carabiniere, dopo lunghe ricerche, lo ha tro- 
vato. 

ll Frega si è fatto arrestare senza opporre 
resistenza. 

Verso la morte. — Raimondo Ranucci 
trentenne da i mesi trovasi senza la- 
voro. E ha moglie e tre figli da mantenere! 
Ieri sera il Ranuoci in un momento di supremo 
sconforto attentò ai propri giorni per mezzo 
dell’asfissia. Soccorso in tempo dal suo amico 
Alessandro Bonafîzi, il Ranucci da casa sua - 
via Agostino Bertani num. 8 — fu trasportato 
all’ospedate di Santo Spirito, ove fu messo 
fuori di pericolo. 

Tn un albergo vicino a piazza di Trevi 
ieri sera verso le 11 Giuseppe De Dominicis, 
a cui dispiaceri di famiglia hanno fatto venire 
in uggia la vita, tentò di ucciderai bevendo 
una soluzione di calomelano. Fu trasportato 
all'ospedale di San Giacomo 6 sottoposto a sol- 
lecite cure. 

Gurirà in cinque giorni. 

Un soldato che uccide un ragazzo. — 
Da Frosinone scrivono; —, Verso le 4 pome- 
ridiane di ieri, nel corpò di guardia delle car- 
ceri giudiziarie, il caporale richiamato Ciro Ca- 
tapane scherzando col ragazzo quindicenne Lo- 
reto D'Itri prese il facile carico a mitraglia e 
lo prese di mira. Sventuratamente il colpo 
parti, e il povero Tagazzo cadde a terra col 
cramio fracassato. 

ll caporale, che sembrava pazzo dal dolore, 
fu messo agli arresti. 

Un soldato che uccide un compagno. 
— Ieri a mezzogiorno, nella caserma del Ma- 
cao, î coscritti della prima compagnia treno, 
posti su due file, una di fronte all'altra, face- 
vano le esercitazioni di tiro. Durante le eser- 
citazioni uno dei coscritti mise nel fucile una 
cartuccia che invece di esser caricata a pol- 
vere soltanto aveva la pallottola. E sparò. Il 
proiettile colpi alla testa un allisvo caporale... 
Îl disgraziato cadde a terra morto ! 

Quantunque sembri ignorasse che la cartuc- 
cia era carica a palla, il soldato uccisore fu 
messo agli arresti. Il cadavere dell'allievo ca- 
porale fu trasportato all'ospedale militare. 


Benedetto Pontecorvo 
471 - Corso - 171. 

Di ritorno da Parigi e da Londra colla sua 
collezione di modelli e novità per Abiti, Cap- 
pelli e Mantelli, si pregia avvisare la sua 
spettabile tela. 

Nota. — Non confondere con Case omonime. 


NOTA SIBILLINA 


Parola în croce di ieri: 


noA 
aDDIO 
MARRONE 
cODRONCHI 
LEONAGO 
sECccO 
ANI 
î 


Parola a L. 

—  Allor che Lei mi nomina, 
Le viene in mente Branca. 
— Di me terno e all’estero 

si parla in ogui banca. 
— Sto fra Bologna e Padova 
— o tra Ferrara è Fi 
— O pianta commestibile 


che vende l'ortolano, 

— 0 fiore cha i botanici 
menzionan con la dalia 

— e causa di moltissime 
sventure per l'Italia. 


lo sottoscritto, Benone Gio. Batta © 
stente alle costruzioni ferrovia rete mi 
ranea, dichiaro di essere stato affetto d'asma 
bronchiale da tanti anni, e ora d'essere per- 
fettamente guarito dopo la cura del suo mi- 
racoloso Liquore. E' mio dovere pertanto 
manifestarle le mie più sentite congratulazioni 
ito inventore di sì miracoloso rime- 


presso Torino 
Grandioso opificio con forza 
idraulica, villino e cortile chiu- 
so da muro, della superficie di 
16,000 metri quadrati, e terreni 
attigui, con fermata della tram- 
via è binario d'accesso all’o- 


Notaio 
Torino, via Genova, 21. 


viè rimedio più semplice dell’ac: 
minerale Fi i, per curare e pre- 
Gala le cha diatesi urica. 


Il Sandalo Midy ha acquistato una tal voga 
che a Mysore stesso e in tutte lo Indie, dove 
cresce il legno dal quale si estrae questa es- 
senza, i medici preferiscono le scatole niarcate 
"Midy che per la loro purezza e perfetta pre- 
parazione guariscono sicuramente e rapida- 
mento le malattio della gioventù. 


Acqua di Monticchio 
Vedere avviso in quarta pagina. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Per il convegno di Venezia. 

Le Loro Maestà il Re e la Regina si 
Facili pee Venetian gotica alla € 
accompagnati dall'onorevole presidente del 
Coi marchese Di Rudinî, e dalle case 
civile e militare. 

Giungeranno in Venezia alle 19,45 di do- 
mani sera. ia 

L'onorevole Caetani, ministro degli esteri, 
precedendo i Sovrani, parte stasera alle 11. 

imperiale tedesca giun 
FILL nice 
l'Hohensollern scortato dal Kaiserin Au- 
gusta. 

La Giunta municipale colle autorità si re- 
cherà incontro all'Hohenzollern su due va- 
porini a Malamocco; all'imboccatura del 
canale di Malamocco si troveranno otto bis- 
sone. 

Domenica vi sarà a Corte un banchetto 
gi gala in onore delle Loro Maestà tede- 
sche. 

Per l'occasione del convegno dei Sovrani 
dltalia © di Germania saranno in Venezia, 

gli altri personaggi, anche il generale 
Lanza, nostro ambasciatore a Berlino, e gli 
ambasciatori di Germania a Vienna e a 


Roma. 
AI Quirinale. 


Oggi, dopo le due, Sua Maestà il Re ha 
ricevuto in separata udienza l'onorevole 
Arcoleo, sottosegretario di Stato per le fi- 
nanze, € il conte Della Somaglia, figlio del 
compianto presidente della Croce Rossa. 


Il Re di Svezia. 

Genova, 8, — Il Re di Svezia, che viaggia 
in incognito col titolo di conte Haga, è giunto 
alle ore 18,25, proveniente da Milano, e 
scese al Grund-Hotel de Gènes. 

ll conte di Eulenburg. 

Venezia, 8. — E' giunto il conte di Eu- 
lenburg, ambasciatore di Germania a Vienna. 


ll ministro del Chili. 


Stamani è giunto da Napoli Il ministro del 


Chilt. 
L'elezione di Carpi. 

Si discute ancora nei giornali sull’elezione 
di Carpi, e non mancano, come si sa, molti 
che attribuiscono addiritiura al Ministero la 
coipa dell'insuccesso del generale Faati. 

ra sarà bene di riflettere che il generale 
Fanti si presentava ai suoi elettori in con- 
dizioni sfavorevoli, date le vicende politiche 
generali e la disposizione di spirito speciale 

degli elettori del collegio di Carpi. 
artigiano del cessato Ministero, egli in- 
carnava davanti a quel corpo elettorale un 
programma che, indipendentemente dal so- 
cialismo, non riscuoteva generali simpatie. 
Molti dei principali elettori della parte co- 
stituzionale, contrari a quel programma, 
non furono pur troppo tra i fautori del 
nerale, lasciando ai socialisti il campo 
fibero per protestare contro le cadidature 
militari, in cui essi affermavano personifi- 
la politica coloniale italiana con tutte 


Fanti perdette cento voti di fronte al Ber- 
tesi che ne guadagnava trentadue sulla vo- 
tazione antecedente. 


Nuove sedi vescovili. 
E' stata decisa, d'accordo col Vaticano, 
l'istituzione di tre nuove sedi vescovili a La 
Plata, Santa Fè e Tucuman. 


La perequazione fondiaria. 


Al ministero delle finanze proseguono al 

ente gli studi della proposta della Com- 
missione per il progetto di legge sulla pere- 
quazione fondiaria. 

L'onorevole Broglio presenterà quanto prima 
la relazione degli studii fatti. 

Gli interessi e i diritti delle provincie a ca- 
tasto accelerato saranno rispettati. 


Per i feriti d'Africa. 

L'imperatrice di Germania ha sottoscritto una 
considerevole somma onde permettere alla 
Croce Rossa Germanica di mandare un distac- 
camento per ia cura dei feriti nella. colonia 
Eritrea. 

La contessa Waldersee, moglie del generale 
capo dello stato maggiore germanico, ha sot- 
toscritto per settemila marchi. 


La quistione egiziana. 

Parigi, 9. — Una Nota ufficiosa smenti- 
sce che la Francia e !a Russia abbiano 
preso l'iniziativa di un Congresso per gli 
affari egiziani. 

La Nota amentisce pure che siano stati 
sospesi i negoziati fra la Francia e l'Inghil- 
terra sulla questione egiziana ed afferma 
che i negoziati continuano. 

La spedizione anglo-egiziana. 
Cairo, 8. — Si annuazia che un centinaio di 
dervisci si trovano nelle vicinanze di T: eh 
presso Suakim. è 

Il telegrafo fra Korosko e i pozzi di Marat 
è stato riattivato. 

Londra, 8. — Il ministro della guerra, mar- 
ch di Lansdowne, ha autorizzato il Sirdar 
e capo dello stato maggiore, generale Kitche- 
ner, ad aumentare il numero degli ufficiali per 
la spedizione su Dongola. 

Londra, 9. — lì Daily Chronicle dice che 
Lord Cecil parto per l'Egitto, incaricato di un 
servizio speciale. 


CER ea 


— BOLLETTINO. FINANZIARIO 


1a spedizione anglo-egiziana su Dongola sem- 
bra abbia scosso il Sultano, il quale, cedendo 
forse alle premure di qualche potenza amica, 
si sarebbe indotto ad intervenire nella questione. 

E' certo che nessuno può disconoscere nella 
Turchia il diritto di sollecitare dall'Inghilterra 
dichiarazioni esplicite sugli intendimenti di essa 
riguardo all'Egitto. 

Ma la questione è scottante, e, date le con- 
dizioni speciali in cui se ne agiterebbe la di- 
scussione, non‘scevra da pericolose complica- 
zioni. 

Abbiamo accennato ieri alle difficoltà parla- 
mentari che periurbano la Francia, e il dubbio 


che la irrequieta repubblica possa abbando- 
narsi a qualche moto esagerato, non è certo 


fra le eventualità più improbabili. 
La Spagna è trepidante per il messaggio che 
il Cleveland, a quanto si assicura, pubblicherà 


riguardo agili insorti cubani. 


"Le nostre previsioni su questa infausta ps- 
gina della politica coloniale spagnuola vanno 


purtroppo avverandosi. 


Se a questo stato di cose si aggiunge che 
la campegna degli italiani in Africa, lungi dal 
risolversi, minaccia di avere un lungo seguito, 
si comprenderà come i mercati si dimostrino 
in gemerale poco ben disposti. 

È' vero che a Londra prevale una tendenza 
sostenuta; ma questa proviene esclusivamente 
dalla grande abbondanza di capitali esistente; 
e sarebbe poco prudente il dedurre dalla ten> 
denza stessa apprezzamenti troppo ottimisti. A 
Parigi, poi, la situazione e, più che altrove, 


pregiudicata. 

I rialzi ed i ribassi che con rapida alternaz 
tiva si verificano su quel mercato sono prova 
dello stato anormale in cui esso sì trova sia 
per riflesso delle agitato vicende politiche, e 
sia per le squilibrato posizioni che in esso tut- 
tavia sussistono in seguito alle crisi ultime av- 


venute. 
Telegrammi di Borsa. 

Parigi, 9, ore 15. — Fermo. Fondi francesi 
in lieve ripresa per ricompere. Rendita ita- 
liana 83 35. Eetérieure spagnuola 61 318. 

Berlino, 9, ore 15,10. — Incerto. Rendita i- 
taliana 83 20 contanti, $3 fine. Cambio su Italia 
74 20. 

Genova, 9, ore 15,10. — Agitato. Pochi af- 
fari. Rendita 90 82. Banche Italia 760 perres- 
lizzi. Cambi deboli. Francia chègue 109 05. Lon- 
dra 27 47. Berlino 134 25. 

Parigi, 9, ore 15,10. — Rendita italiana 
stanca 83 20. 

Borsa di Roma. 

Mercato calmo con pochissimi affari. Le no- 
tizie incomplete dall'Africa determinano incer- 
tezza nel pubblico. 

La rendita esordita a 90 82 oscillò intorno 
a questo prezzo per chiudere a 90 30 calma. 
Il contante fece da 90 80 a 9077. Il 4 11200 
fu trattato per contanti a 98 ed in chiusura 
297 80. 

1 valori furono negletti ed i prezzi piuttosto 
tesero ad indebolire. 

Nalli i titoli ferroviari - Cartelle Santo Spi- 
rito 325 50 a 324 50 = Acciaierie 278 50 » 
Banca Generale 50 - Risanamento 27 50 -— Im- 
mobiliari 50 — Marce 1252 - Gas 871 50 - 
Omnibus molto negoziati ma agitati 202 50 a 
253 - Condotte 192. 


BORSA DI PARIGI del 9 aprilo 


Apertara | Chlaser 
Sos 100 50 
101 35 | 10122 
106.15 | 105 95 
83.35] 8325 
—— [251818 
_- 838 
20 80 20 385 
800 — | 797 — 
518314 | 51712 
6138 6122 
——| 6 
— —|32%9— 
ni 607 — 


ll prezzo del cambio pei certificati di paga- 
mento di dazi doganali è fissato, pet domani 10 
aprile, a lire 109,10. 


È questa la 
rare e guarire 


ono pià propizia pr cu- 


licalmente 


GOTTA 


ARTRITE - i REUMATISMI 


sieno pur cronici col rinomato Elisir Fattori, 
di fama mondiale. Opuscolo gratis a richiesta. 
sh É ja tutte le farmacie © dai Chimici 
‘paratori G. FATTORI Li "3 
Torto 6, Milano. Cva 


In Roma: A Manzoni e C., via di Pietra. 


APILESSIA 


ed altre malattie si iscono 
radicalmenta colle. esiebri pole 
veri dello 


Stabilimento Cassarini 


BOLOGNA 
Si trovano in Italia e fuori 
nelle primarie farmacie. 


Stabilimento di Avicoltura 
PONTE MOLLE - VILLA VITTORIA 
aperto tutti i giorni da mattina a sera 

palleria da tavola 


ia do Pasti 119620 o Via della Cogli 
lo 190200 

VIA DEL TRITONE, N. 79. L 
Prezzi del giorno 
n= 

Tacchini. :;/»180 » 
Gallinaccete 1 22,10 » 


Una chloma folta © fuente) La barba ed Ì capelli 


"dell ungono all’ pe 
3 acero > | fiv di Ter, e di senno 


CHININA - MIGONE 


Profumata e inodora 


| L'ACQUA CHININA-MIGONE preparata con sistema speciale o con materie 

di primissima qualità, possiede le migliori virtà terapeutiche, le quali soltanto 

sono. un possente e tenace rigeneratore dal sistema capillare. Essa è un liquido 

arinfrescante e limpido ed interamente compesto 

il colore dei cap: impoisce la cadnta pren s 

immediati e soddisfacentissimi anche quando ìa caduta giornaliera dei capelli era 
E voi o madri di famiglia usate dell’ACQUA CHININA-MIGONE pei 

vostri figli durante l'adolescenza, fatene sempre continuare. l'uso e loro assicu- 


rerete un abbondante capigliatura. 


ATTESTATO 


Signori ANGELO M! 
La loro Acqua Chi; 
da 


più 
acqua da 


‘GONE e C.i — MILANO 


volte la trovo la migliore 


grato profumo e veramente 


i senso, | 
atta agli usi attributele dall'inventore. Un bravo e buon parrucchirro ne do- { 


bbe essere sempre fornito. 
Tanti rallegramenti e salutandoli-mi profes 


il Loro devctissi 


Dottor. 6 orgie Giovannini Uficia!e Sanitario 
LATERA (Roma). 


L'ACQUA CHININA-MIG0: 
da L.1,50 e L. 2; e in bottiglia g 
tiglia. Trovasi da tutti ì Fi ist, 
Regno. Alle spedizioni per pacco postale aggiungere c 
Deposito in Roma: F.lli Finocohi. 0 
Murate R. Capocaccia, Droghiere, Piazza in Lucina e 
renti Piazza Spagna; A. Manzoni e C. 
5; I. Cacciami, Via Cavour, 
Fili. Tome 
renzo, de; ; Notegen Giov 
Vi , 139; Profumeria Li 


de per l'uso delle 
Profumieri, 


Emcorio Profum 
rativa Romana degli Impissati, Via 
idi Tromhet 


£ si vende, tanto profumata che inodora, in fiale 


famiglie a L_8,50 la bot- 


Droghieri, e Parrucchier del 


cent. 80, 


Corso Vittorio Em; Carlo Bode, Via delle 


Via Veneto 30-32; E. Pa- 

, Piazza in Lucina, 

Fa 
Lo: 


ta 0 C., 
Ireneu, Piazza 


orso 390. A. Taboga. nuovo Tritone 44 a 46; 


EUCIRE ETDNGRICHE 


delle più grandi alle più piccole dimensioni 
Cucine con termosifase pel servizo acqua caldal 
per 
Cucine a vapore massima econo. 
mia d'esercizio. 


Calfettiere + furso 
vapore da litri 25 in su 
Tostacalfè. 


Prospetti » rioniesta 


ba = 

Stabilimento Besana — @. B. TOMMASI e €. 
Milano, Via $. Rocco, 15-A. 
Stabilimento meccanico con nderia 

Rapp. in Roma Sig. Ghiera Via'Polverone N. 1 


Nella Fabbrica di Cappelli 
di (ETTORE CE CERVELLI, rivovazione di tuita 


la merce a prezzi ridotti. Assortimento cappelli per ec- 
riesiastici. Tor Mellina, 17 e Viedel’Anima, 58, Rom: 


Volete stirare a Lucido e conservare la biancheri 


Adoperate solamente 


VI 


Raffaele Guardabassi, Corso 
i 8-30, H 


*[que nel Repno 


granite. — Telefono. 


\Deporite 
Yia Nazionale 669: na 
Ditta Carlo Ferraguti. — 
Articoli pure Liu0, Tele, To. 

i, Asciugama 

Jacquard, Valencienues, 
lare Blonde ecc, Flane!le 
colerate per vestaglie da ca 
mera. Domestic hirtings. 
Madapolam. ‘Till ero Ceo 
Mag] teri.izzate, antisetti 
ch ro brevettate. 


VIA NAZIONALE, 227 


Graudo negozio di cappel 
di tutti î generi. tanto p 
uomo clie per s‘gnora. \ 
nasiri fiori, cecs 
gezio price 
del Vin coro 
Marianna Dionîgi, 5 


BISCOTTI Tres 


otti di A. DONATI in via 
Principe Umberto, N. 145, 
Roma, spedisce franco ovun. 


ntro vaglia | 
o ca: iva di L 6.80, 2 ck.} 
biscoiti assortit 


i vini puerta della 
Ditti R. G. Pappi 


Una ra schiera di Medici italiani proclama la 


MONTICCHIO 


Acîidula - Alcalina - Gassosa - Naturale 
insuperabile acqua da tavola 
PROVARNE UNA SOLA BOTTIGLIA PER RIMANERNE ENTUSIASTI 
Concessionarî esclusivi: A. Birindelli e C. Roma 
VENDITA PRIVILEGIATA 
R. Deposito di Acque Minerali e Specialità A. BIRINDELLI 
ROMA — Via Principe Amedeo '77-a — ROMA 


Viene accuratamente sterilizzato alla sorgente il materiale d’imbottigliamento. 4 


Sovrana per la di- 
cestione, rinfrescante, 
imretica è 


L'Acquadi |" 
"NOCERA - UMBRA |Ferro-China-Bisleri 


di ottimo sapore batte |g 

riologicamente pura, 
leggermente gazosa, 
il Manterazza ch 


‘bontà e i benefì 


di 
Camin 


BERTELLI 
2 catrame Bott 
Nati e diga 
com Medaziie d'ore e d'argento 
no vivamente raccomandate 
da asitssime astebiità Matia tm La 


TOSSÌ.. 
CATARRI 


delle vie respiratorie ed orinarie 


ADOTTATE in KOLTI OSPEDALI 


quale disse 


per la cura delle 
leravza da parte 
to ad altre prepara: 


|P RISLERI o C.. MILANO Feryo-t Mina Bialevi 


Pubblicità DEE, 


migliore acqua da tavola del mondo 


A Rivolgersi all’ Amministrazione 
À Zarfulla via dell’ Impr It 
Prezzi speciali 


- LA GRANDE SCOPERTA DEL SECOLO! 
IPERBIOTINA MALESCÌ 
elica 

quard dell’Accadomia di Parigi. 


BIOTINA MALESCI erperimentata con 
l nostro Policlinico e da varie notabilità medich 
Ringieranisee è prolunga la vita, dà ferra è salato 
Duplice assorbimento, ef 
parazione esclusiva del p 
Chimico MIALESCI, FIRENZE. 
lavlo gratia dell’opuscaio Iiustrative — Esigere 


marca di fabbrica depositata — Si VENDE NELLE PRi- 
ARIE FARMACIE. 


(APPAREGCHIO FOTOGRAFICO 
L'APOLLO 


per pose ed istantanei per 6 lastre 8x8 


L'apparecchio, ricoperto « 
pelle nera, è munito di obbiett 
matico e miri 
| frammi, contatore ed %a scambio 
lastre automatico. 


L Impotenza 


Sì guarisce completan 
iova: 


Esso ritrae istantaneamente tutte le nta in poet 
TE i che nei vecchi, mediante 
del Prof. 
tati favorevoli finora otten 
i io chiunque ne ba fatto us 
raccomandano 
e accademie 
— Prezzo completo 
Unico deposito delle 
Ursumande 


NOVITÀ! 
Sepa: da scrivere american | 


- 18.00 franche in tv 
s si pa rovvedere di vi 
da serivere, Ja quale, oltre di avere 
del prezzo, è della massima sem 
non occorre più spendere le centinaia 
altre macchine che trovarsi in commer: 


utili per tutte 
occasioni. Ventagli, portari» 

tti, trionfini. A ‘sortimento 
di nastri con iscrizioni per 
corone funatri. Prezzi miti. 


pere 


preasnpenian 


egprrasmorora completa la grandiosa opera 


i Roma Italiana 


Splendito lavoro di EMMA PERODI 
i ricacmente illustrato dai migliori artisti 


Articoli preservativi di 
fiomma e vescica. specia 
tà dì Parigi, Catalogo 
[gratis in busta non in 
stata e ben chiusa contro 
ancobolio . 
Siegmund Presch- Milano, 
Casellario 124. 


RICORDI di ROMA 


e al Corso 156-156 


adoperando i 


Calliago Fiom 


Cerotio gom. 20 010 acid. salicil. 

ll CALLIFUGO PIEMONTESE è il mi 
medio sin qui trovato: è innoei 
caro ; Il GALLIFUGO PIEMON 
in un elegante astuccio metallo dorato 
® costa 


L. 1,35 l’astuecie con istrazi: 
Depositari-Grossisti GS 


Ottino e Comp. Te 


‘uo e di e 


“Spedizione per tato Il Regno centesimi 35 in più 
(Sconto aî Rivenditori) 


(TESE 6 racchiuso 


li e F. — Gando 

ortno. 

Vendisi daî primari Farmacisti del Regao. 
per aatas 


Crosio ren | 


Vendita esclusiva presso la Ditta 


6. GIORGIO BEHA - Bologna, Yia Rizzoli N. {0 


Pubblicità Utile 


Avvisiamo le direzioni degli Albe 
{ Case di salute, Stazioni clematiche, Sta- 
bilimenti balneari che a condizioni ec- 
{ cezionali Fanfulla, dato il numero 
| ed il genere de’ suoi lettori ed abbo- 
| bonati, può fare una estesissima ed eco- 
| nomica reclame. 


A richiesta si spediscono preventivi. 


Gpiose fi 


igor ri- MI/ 


Tetto si. 
tascabile 


L'opera cempleta si compone di 32 
|. fascicoli prezzo dell’opera completa L. 


Scrivere all’ ‘Amministrazione del Fan- 
; 3.20 - Rivolgere richiesta con cartolina 


PUBBLICITÀ STRAORDINARIA fuiia ner 


da affittarsi, com: 


A 5 CENP. LA PAROLA 


17 
L’AMIDO BORACE BANFI], 


MARCA GALLO 
Il preferito — Vendesi da tutti i Droghieri. 


i 


pre-vendite, offerta e ri- 


Na , reclama di eso 


di im 


* vaglia all’amministrazione del Fanfulla 
Roma. 
in quarta 


taesiote °° Per inserzioni Amin. Fanfulla 


n 


ANNO XXVII 
“(citi D'ASSOCIAZIONE 


Prafula quotare 


Did 
‘Unione Lore Li 

dda compresi nol- 
o ogni C) 


geZioNe ED AMMINISTRAZIONE Vin dell'Impresa, 11, 


in tutta Italia 


FANFULLA 


Sabato 11 Aprile 1896 


po Operona ,, e l' “ Operetta ,, 


+ piena operetta. Lo afferma un 
‘ale della sera tutto infervorato 
Vatriottico e vibrante, dalle fitte co- 
Fonsi del più magnanimo sdegno al 
she il Governo italiano pensi di 
truppe da Cassala, dicendo agli 
slesi: è eocupatela vol a. 
‘he pur rallegra, da oltre un 
valo, i riveurs del gemino emi- 
À pil nel genio dei colleghi no- 
Sioraalisno invasati dall'amor nuovo 
s'ogerone © delle tragedie all'antica; 
Siero) delle quali, ben coturnati ed avvolti 
paludamenti, fanno risuonare per 
ie del pubblico le rettoriche 
settaoto magnanime tirato di pa- 
#04; enere, di gloria. 
‘ivinteresse vero e pratico del paese 
sia operette: le ardite imprese ci vos 
ci vogliono le guerre a fondo, la 
ignoto, le vittorie o le scon- 
lativi sacrificiî di migliaia 
ntinaia di milioni! Questo Go- 
sonoclasta e pedissequo dei nemici 
i all'interno, non sa far altro 
compromettere îl nome e l'o- 
innanzi ai nemici? 
x 
ene, Cassala venne occupata per uh 
a del generale Baratieri geloso 
i conquistati dall'Arimondi scon- 
i dervisci. Cassala ci costa almeno 
oni all'anno. Cassala appartiene se- 
li, convenzioni ed avvilupp: 
lomatici, nei quali ci siamo lasciati 
gere, alla sfera d'influenza d'inghil- 
terra; alla quale noi dobbiamo consegnarla 
subito che le piaccia di chiederla. 
esercito nostro ha bagnato del suo san- 
neroso i dintorni di Gassala ed ora, 
questi giorni, ha vinti e fugati i 
in sanguinose battaglie. 
nba Alagi, quei signori utti im: 
re, di gloria e di magoanimi 
contro i pusilli, gridavano che, sotto 
ressione dell'insuccesso, della disfatta, 
nto gloriosa, del battaglione Toselli, 
ata una ignominia ritirarsi rico- 
‘errore e non ostinandovisi : oc- 
va prima una rivincita, una vittoria, 
jo la quale sì sarebbe potuto di- 
te por fine alla guerr: 
bene, intorno a Cassala abbiamo vinto; 
2za_è poderosamente munita, i di- 
oi hanno mostrato di non temere, 
on temono gli assalti delle numerose e 
‘e orde mahdiste. _ 
1 ben calcolato e giusto ‘interesse ci 
gliasse a ritirarci da Cassala, o con- 
ssgnaudola a una guarnigione inglese, 0, se 
fosse possibile, asportandone i cannoni 
i, le munizioni e distruggendone i 
citi mai potrebbe in tutto il mondo 
che gli Italiani avrebbero fatto per 
rifiuto? 
del possibile abbandono di Cas- 
sala - intendiamoci - néa è che una sup- 
posizione, poichè niuna decisione fu presa, 
cin ogni modo dovrebbe essere prima di= 
usa © lealmente concordata con l'Inghil- 


terra. 
x 


[ion 
pane, È 


di vite 


Intanto, laggiù i rostri soldati combat- 
fono, come sempre, da valorosi; e forse, nel 
segreto dell'anima Îoro, chieggono per chi, 


er che cosa, a quale scopo combattono. IÎ 
sentimento del dovere e dell'onor. militare 
li infiamma, ed offrono le nobili vite con la 
Speranza, ma senza la certezza di spen- 
‘ere per l'interesse vero della patria. 
La guerra per la guerra è colpa barba- 
è. La guerra è necessario strumento della 
tica, della politica che si propone non la 
taugiinosa e sterile gloria delle battaglie, 
ni Îl bene e l'utile vero dello Stato. 

La guerra per la guerra può essere l'o- 

rona eroica all'antica, la quale sembra ri- 
‘venuta l'ideale dei poseurs, che s'annoiano 
O,fiagono d'annoiarsi a una politica seria 
e invano tentano di gabellare per ope- 


retia, 
XxX 
on ha insegnato niente, pari 
gnori, che fanno allegramente 
degli interessi e delle condizioni, 


sti 


astrazione 
purtroppo non liete, del proprio paese. 
i 


y;Fiorgio Washington, il piantatore della 
irginia, che fu il generale, il dittatore, il 
Presidente, il fondatore degli Stati Uniti di 
America, non era no un eroe della tragedia 
fatica, ma nemmeno un furibondo Achille 
0 uu Ajace dell'operetta. 
ndo, per l’osiinazione presuntuosa e il 
ialicoso turore del Ministero presieduto d 
Lord North, gli inglesi iurono trascinati nella 
Hinga guerra in fin della quale ebbero l'u- 
pazione e il danno di perdere le tredici 
e che poi costituirono la confede- 
iedone degli Stati Uniti, Washington, il 
fsande generale statista, che odiava la ret- 
terra ma aveva un solido giudizio e una 
Efonda cognizione degli uomini e delle 
funi? sopera soffrire gli attacchi degli esa- 
feriti! quali — come i nostri amatori delle 
fgudiose opere — guastano le opere buone 
Î veri patrioti, Washingion scriveva: 
pilzi Fate quante sapeie imaginar teorie, 
Monn* di patriottismo, citete esempi nella 
Sia dì antica di grandi azioni compiute per 
magi quello: ma chiunque fabbricherà su 
"n sla come sufficiente EA 
guerra lunga e sanguinosa, 
dre troverà. d'essersi ingannato. Bisogna 
Ruudere le passioni degli uomini come la 
‘Ur le ha date loro, e condursi giusta i 


principii che in generale dirigono le azioni. 
lo non intendo già d'escludere ogni idea di 
patriottismo; so che esiste e che molto operò 
nella presente vicenda; ma oserò asserire 
che una guerra importante e durevole non 
può mai essere sbslenuta pèr èsgo solo, ma 
conviene una prospettiva d'interessa e di ri- 
compense. Il patriottismo può dar spinta a 
molto fare, molto soffrire è sorpaésare alcun 
tempo le maggiori difficoltà ma tutto ciò 
durerà poco, ove l'interesse non venga a suo 
soccorso ». i 

© gli anglo-americani sostannefo e vin- 
sero la guerra della loro indipendenza per- 
ché il Ministero inglese aveva fatto adoi- 
tare il bill di proibizione, che interdiceva 
ogni commercio alle loro tredîci provincie. 


a x 

Quali utilità pratiche e vere, quali inte- 
ressi, che movimenti di rommorci 2 d'affari 
rappresenta, ora, per il regno d'Italia l'oc- 
cupazione di Cassala, sì che si debba osti: 
narsi in una impresa guerriera, la quale mi 
naccia di farsi ben grave, minaccia d'im- 
porci nuovi sacrifici di sangue e di denaro; 
mentre l'Inghilterra per il cui interesse — 
infine — teniamo Cassala, mostra di voler 
procedere con quel senso pratico; con quella 
prudente fiemma, con quelle opportune cau- 
tele, che certamente noi non le rimprove- 
riamo; ma, anzi, ammiriamo?! 


Uno che nota. 
EA 
La guerra è dichiarata fra i giornali a 
proposito di Cassala; c'è chi vede con malin- 
conìa la necessità di abbandonarla, c'è chi nega 
che il Governo abbia mai pensato di abban- 
donaria, c'è chi rimprovera aspramente al 
Governo l’intenziona di 


abbandonarla, ricor 
dando che in altri tempi uomini che fanno 
parte dell'attuale Ministero avevano invece il 
programma di spingersi fino a Kart 

Lasciamo, pet carità, da parte il discorso di 


altri tempi. Oltre che sarebbe melto dif 
come dimostra un recente lavoro di ricerche 
negli atti parlamentari, pubblicato dalla Nuora 
Antologia, di rintracciare coloro 0 colui che 
potrebbe aver il diritto di scagliare la prima 
pietra. è anche utile di ricordersi che ti sono 
cose che si possono fare oggi che non sì po- 
teranò Îar ieri, come vi sono cose che erano 
possibili ieri e impossibili oggi. 

La politica coloniale, che perl'Italia non può 
essere se non una politica di lusso, deve poi 
più di ogni altra azione di governo risentire le 
conseguenze di questo cambiamento di circo- 
stanze. La quistione di Cassa!a si riduce dun- 
que alle risposte ragionevoli che si 
dare a un piccolo questionario : E° pos: 
lesciar ora Kassala? E' utile lasciarla 
sussistono ancora le condizioni cresteci dal Bi 
ratieri? E° inveco preferibile di lasciarla pi 
tardi nelle mani degli Inglesi che se ne sono 
in ogni caso assicurato diplomaticamente il 
possesso futuro? Risponda chi non fa d 
litica colonislo uno sport letterario, chi prima 
di laficiare il proprio paese in avventure senza 
fine (al maschile e al femminile) ba l'abitudine 
fare un esame di coscienza, risponda chi conosce 
le condizioni vere del nostro esercito d'Africa 
e chi può giudicare con competenza se l'ab- 
bandono di Cassala sia un bene immediato o 
soltanto un sollievo futuro. Allora soltanto sa- 
premo che cosa pensare di ciò che si deve 
fare o non fare pet Cassala ora, subito. Perchè 
quanto a quello che dovremo fare più tardi ci 
hanno già pensato gl'Inglesi, peri quali la 
litica coloniale non è nè uno sport letterario, 
nè la base di intrighi parlamentari. 


forno PER frrorno 


LA CONFERENZA DI GIACOSA. 

Giuseppe Giacosa ha fatto ieri, al Colle- 
gio Romano, la conferenza sulla Supgestione 
scenica. L'argomento era particolarmente 
simpatico, però che sia degno dell'interesse 
dello studioso il lavorio misterioso, che si de- 
termina nell'anima dell'attore, quando dalla 
quinta dove stava ancora a chiacchierare 
di chi sa che, pel solo varcare che fa la 
soglia della scena, si trova come vivente in 
un'altra esistenza: quella del personaggio: 
del quale non ha solo le esteriori parvenze, 
ma anche l'organismo e l'anima, secondo la 
sua storia diremo così. e in quel momento 
di vita del carattere. ll Giacosa disse prima 
della suggestione propriamente detta, risa- 
Jendo nel tempo; è poi del fatto della sce- 
nica suggestione. E quello stato psicologico 
non solo ma anche fisico, dell'attore sulla 
scena, col pubblico che lo segue intento 
dalla platea, con gli altri attori, che gli sono 
intorno, quello stato psicologico e fisico che 
l'attore toglie alla propria esistenza per 
farlo palpitare in un'altra, così diversa, il 
Giacosa analizzò con sottile osservazione, 
di studio rigoroso e severo, nell’amabile 
grazia dell’arte alleggiadrito; poichè le osser- 
vazioni varie nell’aneddoto e nell'esempio 
con l'interesse che ecuivano, rendevano la 
conferenza simpaticamente aitraente. E fu 
anche notato che, mentre il Giacosa confe- 
renziere ha spesso una certa soleanità di 
cadenza come di predicazione, fosse la na- 
tura dello scelto argomento 0 la correzione 
d'un errore, ieri. egli cbbe tuite le sponia- 
nee e semplici ‘ :torazioni dell'amabite con- 
versare che forse è il principal dovere del 
conferenziere: al quale si può perdonare, a 
volte, anche — non è il caso beninteso — 
la superficialità nella trattazione d'un tema, 
ma non il mododi dirlo, è diciamo « dirlo » 
di proposito agli ascoltetori. Questi ascolta 
tori ieri rappresentavano il pubblico eletto, 
il gran pubblico. La regina, applaudi, si 
congratulò col conferenziere, e un altro ap- 


plauso che era come una vidimazione non 


IA “a 
LAA- le 
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mancò al Giacosa: l'applauso di Adelaide 
Ristori del illo, che quella suggestione la 
intende, e ha sentito per le interpretazioni 
ghe sono gloria della stori dell'arte. — /l. 


* 


ia spedizione Andrie. 

Potrebbe accadere che, dojo 
sato le regioni polari, il pallone 
tore Andrde ondeate in Siberia, Dicemmo a 
tal proposito che il ministro degii estet! ste- 
dese aveva interessato le ne-ioni nelle cui re- 
gioni potersa cspiiare il paliue, di rivelgera 
agli abitanti raccomandazioni di aiutare i viag- 
giatori. I governo russo ba diramato infatti un 
libercolo illustrato alle porolazioni che la vista 
di un aereostato non hanno familiàrè. Écco al 


cune frasi. «Se questo pallone fosse spinto 
dal vento in Russia o in Siberia, coloro che 
si trovano nella navicella, lo lascerebbero ca- 


grandi e piccini si precipitano verso in pal= 
Jone caduto, per aiutare i viaggiatori a_ uscir 
sani © salvi dalla navicelle. Se ne dere con- 
eludere così che un pallone non saprebbe far 
male neppure a un bambino, Non bisogna dun- 
que aver paura di ua pallone, come ancora 
non bisogna aver paura delle persone che sono 
nella nasicella; si deve invece venire in aiuto 
di questi esseri umani é accoglierli bene, come 
ospiti cari...» Nel libercolo è detto anche: 
« Se gli atranieri del palione non potessero 
pagare subito i servigi che loro si rendono, 
non sarebbe una ragione di non venire in loro 
aiuto. Tutte le spes che ci potranno fare sa- 
ranno rimborsate dal re di Svezia, che ricor 
penserà anche coloro che avranno aiut.to i 
viaggiatori » 


* 

1 sovrani e la bicicletta. 

La bicicletta pare sia în grande onora nelle 
se renli di Etiropa. Foro un elenca di bié 
clisti coronati, per quanto incompleta. Lo Czer 
Nicola II, l'imperatore Guglielmo, il principe 
Earico di Prussia, il principe Waldemaro di 
Danimarca, il granduca Michele-Michalioviteh, 
il principe Alfonso di Baviera. La regina Mar- 
gherita. La principessa Mand di Galles ha ab- 
bandonato il biciclo pet ln ta; però, re- 
centemente ha fatto una caduta, che, per for- 
tana, non ha avuto conseguenze gravi: del re- 


intrepide. Così tutte le principesse 
lia imperiale di Russia. La duchessa 
vedova d'Aosta. Lo stesso Szarowitch, per 
quanto di saluta delicata, è appassionato 
bicicletta, Il piccoio re di Spagna 
Carlo e Cristiano di Danimarca, il re di Por- 
togallo, i granduchi Sergio e Paolo di Russia. 


* 

Per finire. 

Un socio del Bene economico si apparecchia 
a imitare il duca Caetani 

— Ma perche? gli chiede un amico. Hai an- 
che tu qualche ragione di lamentarti del Bene 
economico? 

— No, ma ho riflettuto: il 
mi pare.. ua male di lusso, 


Bene economico 


N. Nanni 


2a E 
La guerra d'Africa 
1 dervisci in ritirata — Monslik. 


Massaua, 7 (ore 8 30 mattina). (Portato 
con piroseafo a Perim). — Il colonnello 
Stevani telegrafa che ì dervisci, demoraliz- 
zati in seguito alle perdite subìte nei com- 
battimenti dei giorni 3 e 3 ed alle succes- 
sive continue molestie da parto del presidio 
di Cassala, hanno abbandonato Tueruî, riti- 
randosi ad Osobri. 

Il generale Baldissera ha ordinato al co- 
lonnello Stevani di accertare meglio la no- 
tizia, procedendo con la massima circospe- 
zione. 

Massaua, 7 (ore ® pom.) (Portato per 
piroscafo a Perim.) — \ì colonnello Stevani 
conferma la fuga dei dervisci da Tueruî 
oltre l'Athara fino ad Osobri, abbandonando 
feriti, muletti e molta dura. 

Secondo notizie attendibili, Menelik a- 
vrebbe inviato nel Beghemeter, Degiace 
Mesciascià Uorchio espressamente liberata 
da prigionia, per trattare coi dervisci e por- 
tar loro doni e molto caffè. 


Le notizie comunicate oggi dalla Stefani 
chiariscono il resultato del sanguinoso com- 
battimento avvenuto il 3 corrente a Tucruf, 
ove cadde, fra gli altri, il tenente Partini. 

Il colonnello Stevani — evidentemente sllo 
scopo di assicurare lo sfilamento della caro- 
vana di donne, bambini e malati uscente da 
Cesssla, e che poteva essere molestata nelle 
rette di Sabderat, a 25 chilometri est di Cas- 
sala — andò arditamente ad assaltare nei loro 
boscosi trinceramenti di Tueruf i dervisci, che 
due giorri prima avova îugati al monte Mo- 
cram. 

L’accanito € sanguinoso combattimento rag 
giunse lo scopo di assicurare la tranquilla 
marcia della carovana, ma parve — secondo 
le prime notizie incomplete — un parziale in- 
successo. Il generale Baldissera, a togliere oc- 
casione di nuovi inutili combattimenti, poichè 
il presidio di Cassala è sufficientemente sicuro 
e provvisto, teegrafò allo Stevani di tornare 
in ‘Adigra:. Ed ora apprendiamo che il valo- 
roso colonnel'o ha potuto conriatare. come, in 
seguito al suo assalto del giorno 3, ! dervisci, 
abbandonando muleiti, feri: e dura, volsero 
nuovemente in fuga, abbandonando del tutto 
Tuer e rifugiandosi al di ìà dell’Atbara, ad 
Osobri, piccola città dell'alta Nubia. 

Dunque, l’assalto del 3 riusci, nelle sue con- 
seguenze, per le nostre armi un successo su- 
periore a quello che da principio appariva. I 
dervisci si sono allontanati di due 0 tre gior- 
nate di marcia da Cassala ed attendono a ria- 


versi e rifar numero protetti, da nuovi assalti 
che temono, dal corso del fiume Atbara. E 
ile ebe essi, accresciuti di numero, ri- 
tornino fra qualche tempo all'offensiva; ma io- 
tanto i dintorni di Cassala, per motti chilo- 
metrî ia giro, sono tranquilli e la fortezza può 
ricevere, 88 occorre, nuovo provriste di. armi 
e di viveri 
Il colonnello Stovani e la sua v: 


‘nta brillantemente la missione avuta, 
es 24 Agordat, forse vi son 
possona totnarsane sl DE È 
già tortiatii tanto piì ché 1 battaglie. risol 
tiva di questa nuova lerata Si scudi 0! fana- 
tismo mahdista devono combattetai presso Suc” 
kim e Dongola; ove lentamente si concén*rano 
le forze anglo-egiziane, e dove Oxman Digma 
ha inixiato già, non fortunatamente per lui, i 
primi attacchi contro le tribù amiche 
glosi 

La notizia che Menelik ha Inviato massi 6 
doni ai dervisci, prora coma esso, costretto 
da necessità di stagione e di viveri a ritirarsi 
cot parte dell'essrcito, vuole eccitare quanto 
più può i dervieci ad assalire dal lato di Cas- 
Sala gli italiani : il che amentiace i suoi Zeali 
propositi di fare Ia pace. 


La spedizione anglo-egiziana. 

Londra, 9. — Camera dei Comuni. 
Ashmed Barilett interroga il Governo per 
sapere se abbia preso impegno colle po- 

ze estere di non fare avanzare le truppe 
lo-egiiane al di là di Dongola. 

Il sottosegrei di Stato pe 
esteri, Curzon, risponde clie # Governo in- 
n ha preso siffatto impegud. 

, 10. — Informatori provenienti da 
riferiscono che Osman Digma at- 
tnccò mercoledì a inezzodì le tribù amiche 
degli inglesi. I dervisci si ritirarono, 
sciando sul campo i4 morti. 

Londra, 10. — Sedici uffici 
per l'Egitto, 

Rnforzi e provviste. 
lissana; 7 (ritardato). — Il piroscafo [ni» 
iatira, della Navigezione generale italiana, 

è giunto stasera, proveniente da Napoli, con 
a bordo 200 soldati di varie armi, muni« 
zioni e provviste. 

La Croce Rossi russa. 

10. — E° arrivato da Pietroburgo 
mento della Croce Rossa desti- 
ia e composto di 51 per- 


partiranno 


Odessa, 
il distac 
nato per l'Abis: 
si 


Il personale di smbulanza si compone di 
unì preto, sedici medici 0 chiturgi, venti as- 
sistenti © dodici suore. 

Il distaccamento è diretto dal colonnello 
Schwedow. Questi si è recato, appena ar- 
rivato, a fare visita al console italia: 


A VENEZIA 


Stamani i Sovrani d'Italia sono partiti per 
Venezia, dove domani giungerà l'Hohen. 
ern che porta a bordo î Sovrani di Ger= 
mania 

Attorno ai Sovrani dei due paesi i mivi- 
stri d'Italia © i diplomatici dei paesi a noi 
stretti d'alleanza dAnno al convegno un sì- 
gaificato politico che invano si sono sfor- 
zati di attenuare coloro i quali si sentono 
ora proclivi a dimenticare, che nei rapporti 
con l'estero le disisioni dei partiti politici 
interni derono scomparire. 

Si è voluto nei giorni passati prestare 
l'imperatore di Germania discorsi che tra- 
ducevano troppo bene ire partigiane per 
poter essere il linguaggio di un Sovrano ve 
nuto in Italia come amico sempre fedele © 
non come rappresentante di livori nostrani, 
che non possono nè ispirarlo, nè essere da 
lui incoraggiati. 

Non insisto su questa nota penosa. 
stervi significherebbe rispondere indegna- 
meute all’afettuosa dimostrazione che al Re 
e alla Nazione d'Italia l'imperatore di Ger- 
mania ha voluto fare, col supporlo soltanto 
capace di sconvenienze e inframmettenze. 
Queste possono anche essere sperate dai 
mono intelligenti 0 più settarii devoti di in- 
dirizzi politici sventurati; non possono mai 
rappresentare la manifestazione genuina del 
petsiero politico di un Sovrano che nella 
nazione italiana rispetta cavallerescamente 
un’alleata indipendente. 

Il saluto unanime d'Italia vada dunque a 
Venezia verso Guglielmo di Germania, che 
viene a stringere la mano del Re d'Italia 
per manifestargli l'ammirazione che l'Eu- 
ropa ha provato per il nostro esercito, il 
quale delle sventuro ha saputo farsi, col suo 
valore, un'aureolaluminosa. 

Ecco il significato politico principale della 
visita di Venezia. 

E questo sigaificato è così evidente che 
l'Italia ne è rimasta commossa, © alle ac- 
clamiazioni delle popolazioni siciliane echeg- 
gerà domani l'entusiasmo di Venezia, men- 
tre i sovrani s'incontreranno sulla laguna. 

Sì può pensare della Triplice Alleanza ciò 
cne si vuole; ma non si può non sentire 
profondamente la riconoscenza più sincera 
per la visita cordiale che il Sovrano amico 
e alleato è venuto a farci in un momento 


di lutti nazionali 
I FANFULLA. 


ll convegno di Venezia. 
Venezia, 9. — Îl Re, la Regina edil Prin- 
cipe di Napoli, accompagnati dal presidente 
del Consiglio onorevole Di Rudini, arriveranno 
qui domani sera allo 19 45 e ssranno ricevuti 
de tutte le autorità. 


fasi- 


PUBBLICITA’ 


Gil annonsi e le Inserzioni sul Fanfolla d ric 
giore 


presso l'amministrazione del 
impresa N. 


La Famiglia imperiaie tedesca giungerà nel 
pomeriggio di sabato a bordo dell’Hohenzol- 
lern, scortato dal Kaiserin Augusta. 

La Giunta municipala colle autorità si re- 
cherà incontro all’ohenzoWlern su sie vapo- 
rini a Malamocco: all'imboccatura del canale 
di Malsmocco si troveranno otto bissone. 

Domesica vi sarà a Corte un banchetto di 
gr'a in onore dello Loro Maestà tedesche. 

Venezia, 9. — lì Comitato parlamentare 
per la dimostrazione collettiva dei senatori 6 
deputati residenti nel Veneto in onore dell'im- 
peratore Goglielmo învitò i colleghi a trovarsi 
2 Venezia sabato. Sarà messo a disposizione 
ai essi è delle loro signora un raporetto spe- 


Rivelazioni crude 


fl sogno ideale di una patria bella, grande 
@ potente, il senso di avere quelità adatte al 
nobile scopo, fece si che I si mise, su- 
bito dopo la conquista della libertà, per una 
via che mirava a far più delle proprie forze. 
Poeti più che reali consideratori delle cose, 
con în mente il pacsato degnissimo, abbiamo 
creduto con le forze precenti di preparare 
un avvenire non meno degno, ma l'esser gio- 
vani ed in pochi ci nuoce, e il nostro mo- 
mento storico ancora non è venuto: ancora 
ci dobbiamo preparare. Verrà, ma più tardi. 

Un calcolo di ciîre, e le deduzioni che se 
ne possono fare è il migliore ammaestra- 
mento, poiché noi non siamo soli nel mondo, 
ma altri popoli ci stringono attorno più forti 
e tendono ad esserlo aneor più, sempre in 
proporziotie maggiore della nostra. 

Sulla fine del regno di Luigi XIV - due 
secoli fa a un dipresso - la nazione più unita 
& più fusa di tutta Europa erala Francia, e 

un 20 milioni di abitanti; î tedeschi 
javano tra i 10 e i 12 milioni; gli in- 
glesi non contavano più di 5 milioni: i russi 
un 15 milioni, 12 0 19 milioni i polacchi; gli 
spagnuoli 9. e gli italiani dai 10 agli 11. 

Durante Îa rivoluzione frarcese ancora la 
Francia aveva il primato per jnoortanza di 
rarza: 25 milioni; i tedeschi tenusvano a 
raggisngerla con un numero quasi uguale; 
gli inglesi sì erano duplicati. 

In concordanza a queste cifre, il primato 
anche politico ed economico fu alla Frau» 
cia, prima e dopo Luigi XIY, e dalla rivo- 
luzione francese in noi si andava prepà— 

do il primato politico, e la_ concorrenza 
economica della Germania affermatasî nel 
periodo 1856-79 ed anni seguenti. 

atorno al 70 dunque la Francia conta î 
58 milioni di cittadini, ma ne conta 36 la 
Germania, 30 l'Inghilterra, un numero quasi 
uguale, di poco superiore, l'Austria-Un- 
gheria 

La Germania batte Austria-Ungheria e 
Frencia, il primato viene a lei, ed oggi 
conta 53 milioni di tedeschi, e con essi si 
impongono alle cose del mondo i 100 mi- 
lioni dei Russi, i 40 degli Inglesi, mentre la 
Francia rimase stazionaria. 

Chi sono i grandi agitatori di tutta la 
ita civile ed internazionale in ogni lato la 
sideri, politico, economico, di cultura - 
del mondo odierno ? Germania, Inghilterra, 
Russia, e Francia che vive dell'impulso pas 
sato, ed è battuta dei vigore di quelle. 

La Germania e l'Inghilterra aumentano e 
s'impongono per forze proprie ingenite, la 
Russia provvede alla sua potenza, psando 
abilmente delle ricchezze francesi che &ou= 
suma tutte a proprio vantaggio. 

eco lo cifse che cosa indicano; indicano 
che la vera forza di espansione, 
reale potenzà di un popolo sta nell 
mento della sua popolazione, per cui impone 
con quest'unico elemento di potenza ; il nu- 


mero fa la storia e la storia segue le vicende 
dei numeri; avvenimenti politici, econo- 
mici, sociali ne dipendono. Ora quale rela- 


zione ha l'Italia con le popolazioni finora 
citate? Minime, per quanto crescente. 

L'Italia ha una popolazione di 31 milioni, 
ed ha raddoppiato dai principio del secolo, 
ma la sua potenza numerica non sta a pa- 
ragone, né raggiungerà presto la potenza 
economica del più debole de' suoi rivali; la 
sua storia è precisamente in relazione alle 
cifre della sua popolazione în quest’ultimo 
periodo del secolo, una storia senza valore 
risolutivo, uno sforzo nobile ma non pratico, 
voluto per la tradizione antica, ostinata- 
mente, nel pensiero: inattuabile in realtà. 

Se questo è, ed appave per evidenti segni, 
all'itaa conviene ridursi a vita modesta, 
casalinga, per non sciupare le proprie forze, 
quelle che possiede, e non sperderle inutil- 
mente; le conviene pazientare ed aspettare 
che la vicenda storica esaurisca i rivali, ac- 
cresca il suo proprio vigore, e naturalmente 
scenderà in compo a competere, quando 
l'eccesso di vigore sarà pari all'eccesso di 
amor proprio nazionale. 

E' doloroso convenirne, ma è lieto con- 
statare che i nostri guai non dipendono dalla 
manchevolezza di nosire fibre, ma da un 
entusiasmo che dobbiamo contenere, nu: 
e fortificandocene per tempi mi- 


> Clam. 
L'INCORONAZIONE DELLO CZAR 


1 parenti prossimi dell'imperatore e dell'im- 
peratrice dî Russia invitati alla cerimonia sono: 
la regina di Grecia, il granduca e la granda 
chessa di Assia e del Reno, il duca © la du- 
chessa di Coburgo col figliuolo principe Al- 
fredo e la figlivola principessa Alessandra, il 
granduca e la granduchessa di Meeklemburgo» 
Schwerin, îl principe e la principessa. Earivo 


di Prussia, il granduoa Carlo Alessandro d 


mol 


Sassonia Weimar, îl granduca Guglielmo 
Sassonia Weimar, il principe di Montenegro, 
principe e la principessa di Galles, il granduca 
erede di Baden, il duca e la duchessa di York, 
il principe Max di Baden. 

1 rappresentanti delle Case sovrane sono: Per 
V’Austria-Ungheria, l'arciduca e l’arciduchessa 
Caclo Luigi: per Ia Germania, il principe e la 
principessa Enrico di Prussia; per l'Inghilterra, 
il duca di Connaught; per l'italia, il pri 
di Napoli; per la Grecia, il duca e la duchi 
di Sparta: per il Belgio, îl principe Alberto di 
Fiandra; per la Danimarca, il principe reale 
danese ; per il Lussemburgo, il granduca erede; 
per la Svezia-Norvegia, il principe reale ; per 
la Baviera, il principe Luigi; per la Persia, il 
principe Abbas Misza Monlkara, fratello dello 
Scià; per la Spagna, l’infante don Antonio e 
l'infanta Eulalia d'Orléans; infice il principe 
Giorgio di Grecia, il duca Guglielmo di Wur- 
temberg, il duca Adolfo Federico di Mecklem- 
burgo-Strelitz, il principe Giorgio di Sassonig 
realo, il duca Alberto di Sassonia Alten- 
burgo, Îl duca Federico-Augusto di Oldem- 
burgo, e il duca d'Oporto, rappresentante il 
Portogallo. 

Il Papa sarà rappresentato da monsignor 
Agliardi, nunzio apostolico a Vienna. 

L'alto clero russo sarà rappresentato dagli 
arcivescovi e metropolitani di Pietroburgo, 
Mosca, Kiew, Georgia, Novgorod, Vilna, Var- 
savia, Finlandia, Irkoursk, Kirkilinski, della 
Vecchia Russia e della Gallizia. 

Fra i numerosi archimandriti e preti che 
accompagneranno questi prelati, vi saranno l’ar- 
ciprete Jannichefî, elemosiniere della Corte im- 
periale, che iniziò all’ortodossia l’attuale impe- 
ratrice; © il celebre padre Giovanni, di Cron- 
stadt, ‘che assistè nelle ultime ore Ales- 
sandro MIL 

Come dicemmo la nobiltà russa sarà rappre- 
sentata da quasi dugentocinquanta delegati delle 
province; da ottantatrè sindaci, trentaquattro 
presidenti delle reggenze provincinli, da sette- 
centodieci rappresentanti della classe rurale. 

Le truppe riunite a Mosca si comporranno 
di 83 mezzi battaglioni, 36 squadroni, 7 sotmas 
di cossechi, con 129 pezzi di artiglieria a piedi 
e a cavallo sotto gli ordini del granduca Via- 
dimiro. Il luogotenente generale Bobrikow co- 
manderà lo stato maggiore generale. Le truppe 
della guarnigione di Pietroburgo andranno 
ugualmente a Mosca. 


e 


CRONACA ESTERA 


ILA CONCORRENZA ALL’EUROPA,. 


Uno scrittore bene informato di una im- 
portante rivista straniera pubblica, in uno 
studio riassuntivo di fatti, alcuni quadri sta- 
tistici che fanno pensare. Fra qualche anno 
l'Europa vedrà sorgere dall'est una concor- 
renza gigantesca; fra qualche anno la Rus- 
sia, come l'India, come l'Australia, come 
tutte le figliuole di Europa e che vanno spe- 
gnendo » Îa madre, la Russia esporterà | 
Vece di importare. 

E lo scrittore della rivista mostra l'agri- 
coltura europea uccisa dai grani dell'India, 
dal riso che sostituisce ora la patata nella 
fabbricazione delle fecole e dell’amido: î co- 
toni inglesi battuti dalle fabbriche dell'India, 
dove la mano d'opera cade, a causa dei di 
prezzamento della moneta, al prezzo de 
sorio di dieci a dodici centesimi pel lavoro 
femminile; tutti i prodotti europei si fab- 
bricano ora al Giappone in condizioni di 
buon mercato tali che è impossibile ogni 
concorrenza; fino il carbone di Cardiff è col- 
pito da questa terribile crisi della quale non 
Si vede la fine; questo re dei carboni che, 
come qualità, sfida ogni paragone, è stato, 
dopo l'ultimo sciopero, scacciato dai porti del 
levante, da Singapore a Bombay, da! car- 
bone giapponese che pel suo costo inferiore 
lo batte e lo batterà în tutti i mercati del 
mondo. 

E avanti. I cotoni di Manchester cedono 
il posto a quelli del Giappone, e senza spe- 
ranza di rivincita. Il fenomeno non è spe- 
ciale per certi oggetti, si estende dai pro- 
dotti del suolo agli articoli manifatturati. 
Così ad esempio l'importazione dell'ombrello 
inglese che nel 1890 rappresentava sul mer- 
caio di Singapore centoquattromila dollari, 
è caduta a duemila dollari nel 1894: mentre 
l'ombrello giapponese, mediocre ma a buo- 
nissimo mercato, dà per lo stesso anno una 
vendita di dugentosessantottomila dollari, 
invece di centoquattro dollari come era quat. 
tro anni prima. 


Queste cifre dànno la visione terribile di 
ciò che diverrà il vecchio mondo fra qualche 


anno, quando tutto ciò che forma la sua rie- 
chezza, vale a dire tutto questo ingranaggio 
che gli costa sì caro, sarà passato a popoli 
nuovi che sapranno servirsene come noi, e 
a prezzi costantemente ai nostri inferiori: 
la ruina e la miseria. 

Forse vi ha un po' d’esagerazione in que- 
ste sinistre previsioni. Forse sono stati troppo 
generalizzati alcuni fatti speciali, e le cata- 
strofi non sono così imminenti como si di- 
mostra. 

Ma l'insieme del quadro è vero; i fatti 

sono certi. E a lottare contro queste pro- 
spettive lontane o prossime deve essere im- 
piegata tutta l'intelligenza, tutta l'energia di 
una razza che ha troppo lottato e troppo sof- 
ferto per secoli di storia per non lasciarsi 
spogliare, non già del suo diritto di anziani! 
dì questo non sì tratta più, ma del patri” 
monio che le hanno legato, al prezzo dei loro 
sudori e del loro sangue, le innumerevoli ge- 
nerazioni. Però che da questo problema di- 
penda l'avvenire nostro © dei nostri figlioli. 
È assai giusta è tale conclusione cui giunge 
l'articolista, il quale quello studio largamente 
commenta, studio che noi abbiamo appena 
accennato. — sigma. 


L'insurrezione di Cuba. 

Mandano da Avana al Diario de la marina 
queste curiose rivelazioni sulla quistione cu- 
bana. Un sindacato anglo-americano avrebbe 
firmata una convenzione col comitato rivolu- 
zionario cubano, stipulando 

Che dopo il trionfo dell'insurrezione, il 
protettorato degli Stati Uniti snrà chiesto, per 
prevenire l'intervento di qualunque potenza eu- 
ropea; 

Che il sindacato americano avrà il diritto 
di vendere tutti i terreni che sono proprietà 
dello Stato ; 

Che Îl sindacato avrà il monopolio delle 
nuovo ferrovie, dei porti e delle linee telegra- 
fiche e telefoniche : 

Che il materiale necessario sarà ammesso 
senza diritto di dogane 

Che per cinque anni tutte le intraprese 

:nericane stabilite a Cuba saranno e; 
di imposte, che la lingua inglese sarà obhl 
toria nelle scuole pubi Cuba e sarà in 
sognata da professori 

Che il sistema monetario sarà stabilito con- 
formemente agli Stati Uniti; 

Che i cittadini americani 
diritti dei cittadini cubani 

Che nel termine di dieci anni dopo il trionfo 
dell'insurrezione Cuba serà annessa agli St: 
Uni 

Questo sindacato avrebbe fornito finora i 
fondi necessari all'iasurrezione. 

Londra, 9. — Telegrafano da New-York 
al Times che il voto dello due Camere del 
Congresso non avrà alcun risultato. Il presi 
dente Cleveland se ne commove poco e le re- 
lazioni diplomatiche fra la Spagna e gli Stati 
Uniti non saranso per nulla alterate. 

ll Nee-York Herald dice sapere che Cleve- 
land ha mandato a Cuba agenti segreti per fare 
una inchiesta sulla situazione. 

Non vi è una corrente di opinione decisa in 
favore del voto del Congresso. I giornali sono 
molto divisi sul proposito. 

Dalla Spagna poi si ba che i ministri si mo- 
strano ottimisti. Tuttavia continuzno le offerte 
di concorsi militari al Governo. 


Hohenlohe a Parigi. 

Berlino, 10. — Intorno al viaggio del prin- 
cipe di Hohenlohe a Parigi si hanao le seguenti 
informazioni : 

lì cancelliere, approfittando dell'assenza dei- 
l'imperatore, è partito il 1° «prile per una quia 

di giorni. 

Egli si è recato a passare lo festo 
a Parigi, dove la principessa sun consi 
variî parenti e dove tiene sempre un apparta- 
mento. 

Alcuni giornali francesi colgono 
sione per cercare di porre nuovamen 
colazione la voce di un ravvicinamento della 
Germania alla Francia ed alla Russia nella 
questione egizians. E' superflua ogni sme: 
a questa voce assurda e falsa. 

Da Parigi il principe di Hobeniohe si pro- 
poneva di recarsi in Austria per assistere al 
matrimonio di una sua nipote e trattenervisi 
fino all'arrivo dell'imperatore. 


Ml Papa e il tribunale internazionale. 
Londra, 10. — Il cardinale Rampolla, in 
nome del Papa, ha indirizzato una lettera al 
direttore del Daily Chronicte. 
Ia essa, dopo aver parlato dei beneficii della 
pece, dice: 


« lì Papa desidera di cooperare a tutti gli 
aforzi che tendono al mantenimsato della con- 
e dell'unione dei cuori fra le nazioni. 
Sua Santità, essendo stata informata 
Daily Chronicle si adopera a promuo- 
vero l'istituzione di un tribunale permanente, 
che abbia la missione di risolvere controversi 
internazionali, chiede sl Cielo che questi lode- 
voli tentativi siano coronati da successo ». 

{Abbiamo pubbli ieri il mabifesto sul 
i ardinali Gibbons, Loque e Vau- 


Duello di Kotze-di Schraeder. 

Potsdam, 10. — Stamani ba avuto luogo 
un duello alla pistola tra i ciambellani di Corte 
barone Schraeder a causa 
delle note lettere aronime dirette ad alcuni per 
naggi di Corte 

Ti barone di Schraeder è rimasto gravemente 
ferito da un colpo di pistola all'addome, ed è 
stato trasportato a quest'ospedale. 


L'ambasciatore Pansa 
e i principe di Bulgaria. 

Costantinopoli, 10. — L'ambasciatore d'- 
talia, A. Pansa, diede ieri sera ua pranzo in 
onore del principe Ferdinando di Bulgari 

V'interveanero l'ambascialrico, il ministro de- 
gli affari esteri Tewfk pascià, il Gran maestro 
delle cerimonie Munir pascià, i ministri bulgari 
Stoilow, Petrow" e Dimitrow, col seguito del 
inando, ed il personale dell'am- 


principe 


il Sultano e i cristiani. 
Londra, 9. — Il Daîly News dice che il 
Sultano prepara un decreto ordinante l’espui- 
one completa di tutti i missionari cristiani 
dalle provincie armene. Costoro, aggiunge, sono 


per la maggior parte cattolici francesi e pro- 
testanti americani. E' ancora possibile, se si 
faranno passi in duesto senso, che il decreto 
sia abrogato. 

Il Daily Chroniche, parlando di questa stessa 


5) 


informazione, dice che interessa la Francia e 
l'America almeno quanto l'Inghilterra. Lord 
Salisbury deve poter contare sull'appoggio del 


Governo francese per chiedere la radiazione 


Congresso 


degli operai democratici-socialisti. 


gresso annuale. Tra l'altro, a 
Scuola, il Congresso ba chiesto 
la frequentano sia a 

e la beneficenza privata 
ipalità come nei 


socialisti del Belgio, è ia 
lità allo Stato. 
____. 
CRONACA DEL MARE 
Augusta, 9. — Sono arrivate la corazzata 
Sardegna e a cisterna Verde. 
nerifa, 10. — Il piroseafo Rio-Janeiro, 
della linen La Veloce, prosague per il Vene- 
zuela e la Colombia. 
n 


DRONACA ITALIANA 
dis 
CRONA LLALIAI 
Congressa geologica. 
— 1 membri del Congresso geo- 
sono ‘qui giunti da Cagliari, accolti feste- 
voimente daila popolazione. I congressisti visi- 


tardo le località interessanti per gli studi geo- 
logici. 
AI Circolo artistico. 
Firenze, 9 (Mariano da Sarni). — Al ge- 
niale Circ: \gli artisti continuano le esila- 


ranti rappresentazioni di marionette, approntate 
con molto brio @ vis comica dall'avvoci 

nisio Martinati, ispiratore, come già vi dissi, di 
queste rinnioni. 

Nelle dus sere decorse sono stati offerti due 
speciali trattenimenti ai soci e alle loro famiglie, 
r.usciti attraentissimi. 

Ii vastissimo salone del Circolo, ove è stato 
costruito il teatrino, graziosa @ ben indovinata 
creazione artistica, gremito di bello ed eleganti 
signore e i va uno splendido 
colpo d'occhio. Le teste di legno... hanno so- 
stenuta con molta maestria la loro parte, per 
l'impegno e la bravura della compagnia improv- 
visata, capocomico il brioso avvocato Martinati, 
© composta delle signore Cinpini-Ricci e Ricoi 
e dei signori Antonio Morosi, collega in gior- 

smo, Ricci, Ferrati. 
Nella prima serata furono rappresentate: Sj 
salvi chi può, scene di R. Fucini; La morte 


—"— 


serribile Burlando, tragedia da ridere di 

4 i Piccardi, © Spera ‘di sole, fiaba di L. Ca- 

P"iella secon i state: Stenterello 
ida furono interpre' 

Ara di De Marsay; La della Rosa- 
monda, di X; I? signor Piena POE 
"nto fanatismo la prima volta che 
rasi del vostro A. Fiacchi, e Il figlio di 


i I. Bertelli (Vamba). 
Set di E Pero spettacolo da un gra: 
di provocan 
ioso corpo ballabile, composto di pi 
21010 COTEO regno, furono eseguite alcune danze 
in mirabile precisione ed esattezza. 
con iceltissimo e numeroso uditorio applaudì 
vivamente i valenti esecutori dell'iteressante 
spettacolo, che, manco 2 dirlo, diverti i gran 


quanto i picciai. 


SPORT 


Le corse alle Capannelle. _ 

mo già dato la nota delle iscrizioni 

"1 faro perdi premio dalle Seuteri 
er quello del Terere (49 aprile), pe: 

LIT iircina © del Jockey Club (29 aprile), 

per l'Omnium (26 aprile). ; 

Ta Società delle Corse ci comunica ora le 
iscrizioni chiuse il 7 spi 

Primo giorno, 

Military (steepla chase) - Lire 2000. Distanza 
metri 2500. 

Sono iseritti: Tilge del ten. A. Tarantelli — 
Kri Kry del ten. A. Itzinger = Wagrand (en 
Dgiorg) del ten. A. Cugini - Adicorede del ca- 

. Fadini. 
Piirande Sieeple Chase Nazionale = Liro 6000 
(Handicap). Distanza metri 3200. 

‘Sono iscritti: Saltino del cap. E. di Loreto 
- Mincio del barone Vittorio Angeloni — Gera- 
nium di Petito Ecurie - Godira di William 
Smith - Annina del marchese Calabrini - Lady 


Elizabeth © Cicerone del cap. Giacometti — 
Pasquino di Razza di Poggiomontone - Vor 
turno © Gisella del marchese G. Marignoli. 
jecondo giorno. 

Premio Cecilia Metella (Gentlemen Riders - 
Handicap: - Lire 1500. Distanza metri 2700. 

Sono iscritti: 5.1 Andrao della seuderia San 
Fermo - Petite Marraine di Luca Mimbelli — 
Annina del marchese Calabrini = Cicerone del 
cap. A. Giacometti -— Volfurno del marchese 
G. Marignoli - Anchoty del ten. ( 

Terzo giorno. 

Premio Frascati. (Corsa di siepi - Handicap). 
Lire 1500. Distanza metri 2500. 

Sono iscritti: Nassib di Sir Rholand - Ge- 
ranium della Potite Esurie — Godira di Wil 
liam Smità — Annina del 
— Bresles di D. Marino Torlonia -— Velturno 
del marchese G. Marignoli — Pasco di Razza 
di Poggiomontone. 

Grande Steeple Chase di Roma 
Distanza metri 4270. 

Sono iscritti: Heathfel4 e Shianty di H. 
Pierey - Goldfinder di A. Peratoner — Chatter 
Box del teo. F. Caprilli — Actress del marchese 
di Roccagiovine - TAornAield del marchesa Ca- 
Isbrini 


Lire 4000. 


Le passeggiate ginnastiche. 

Ieri gli alunni delle nostre scuole comunali 
in numero di circa milletrecento fecero la nona 
passeggiata gionastica. 

La palestre dell'Arco del Monte, Gesù Maria, 

Governo Vecchio, Mattatoio, Maddalena o Rue 
sticuccì percorsero il di via delle Mura 
che va dalla barriera Trionfale a porta San 
Pancrazio; le palestre Ausoni, Giovanni Lanza 
Regina Margherita, Sant'Angelo in Pescheria e 
Vittorino da Feltre si recarono a porta San 
Sebastiano avanzandosi per un lungo tratto 
nella via Appia antica; le palestra Pestalozzi, 
Unmiltà, Esedra e Panisperna percorsero la via 
Tiburtins. 
_ Partiti alla otto e mezzo dalle palestra e 
rientrati prima dalle uadici e tre quarti, quei 
ragazzi percorsero ia tre ore circa dieci chilo- 
metri. 


Corse velocipedistiche. 
Domenica 12 avremo al vel 
alaria una giornata di 
speciale. I migliori coi romani sono chia- 
rasti a misurarsi tra di loro. E da augurarsi 
ote l'esîto sia tale da far sperare che la squa- 
dra romana possa competere coi migliori cor= 
ridori italiani e stranieri che saranno a Ro; 
in occasione del gran premio. 


RIA 
Mziattie Urinarie 


dromo di Porta 
un interesse 


ma 


Professor VINCENZO MONTENOVESI 
Roma, 52, Via Massimo d’Azeglio, 
dalle 14 alle 16. 


logi 


CRIQUETTE 


di L. Halévy. 


Ella indossa un vestito di lana grigia c 
e calze un paio di grossi stivaletti, per po- 
ter camminare codamente, perché dovrà faro 
due leghe apiedi. La luna rischiara abba 
stanza la sua stanza. Ella prende un col- 
tello da tavola che per fortuna taglia bene 
e con esso riesce dopo mezz'ora di fu 
a fare un intaglio nella persiana per poter 
togliere la catena. 

‘Allora si mette un mantello e si pone, 
fermandolo eon molte spille, un cappelto in 
testa. Ella è calma e risoluta. 

Discendere dalla finestra non lesarà troppo 
difficile. La sua stanza è al primo piano e 
sotto la sua finestra vi è un enorme glicine, 
robusto, nodoso, vecchio di cento anni. Cri- 
quette scavalca il parapetto della tinestra, 
mette il piede sul glicine © lo trova resi 
stente, i rami non piegano sotto il peso della 
fanciaila. Ma il chiarore della lana lin 
juieta, Se qualcuno fosse alla finestra delle 
case vicine e la vedesse! ma a quest'ora, 
chi non dorme in Beauvais? Piima di co- 
minciare a scendere Criquette, ha per for- 
tuna, la felice idea di chiudere le persiane... 

Ella discende facilmente, ma al momento 
in cui sta per metter il piede a terra, sci- 
vola e cade su un cespuglio di rose che è 
sotto la finestra. Alcuni rami si rompono ed 
al leggioro rumore accorre abbaiando Pier- 
rot. Riconoscendo Criquette continua ad ab- 
baiare furiosamente lieto di rivederla, dopo 


una si lunga separazione, e le si getta ad- 
dosso facendole un mondo di feste. La gio- 
vinetta riesce a fatica a rialzarsi e a libe- 
rare i suoi vestiti, che sono rimasti attac= 
cati alle spine, ma in quel punto sente 
aprire la finestra della sua madrina. Fila è 
perduta ! 

Per fortuna a pochi passi vi è un folto 
viale di tigli, che costeggia il muro di cinta 
del giardino sino alla porta da cui Criquette 
devo uscire, Prima che Aurelia abbia aperta 
la persiana e sia apparsa alla finestra Cri- 
quetto seguita da Pierrot, ha il tempo di 
cacciarsi in quel viale. Ella è completa- 
mente nascosta nell'ombra, ma bisogna 
Pierrot taccia. Ella si appoggia al tronco 
un tiglio e il cane posa le sue due grosse 
zampe sullo spalle della giovinetta che l'at: 


n 


ferra alla gola col'e sue piccole mani 
per impedirgli di gridare. Essi rimangono 
fà tutti e due colle teste vicine e Criquette 
dice al cane fedele: 

— Taci, Pierrot, taci! 

Aurelia si sporge dalla finestra, guarda 
nel giardino, ma non vede, non ode più 
nulla... se la persiana di Criquette fosse 
stata aperta tutto era perduto... Aurelia 
chiama: 

— Pierrot, Pierrot! 

Criquette stringe con tutta la sua forza 
la testa di Pierrot contro il suo viso mor- 
morandogl 

— Taci, Pierrot, taci. 

Pierrot tace. F' felice nelle braccia della 
sua giovine padrona. Due 0 tre minuti pas- 
sano, eterni per Criquette. 

L'orologio della cattedrale, suona le quat- 


tro; la finestra di Aurelia si chiude... ma 
juette resta ancora là cinque 0 sei mi- 
nuti nascosta dal tiglio con Pierrot sulle 


spalle. 


Infine si decide a continuare la sua strada 
ma cammina ricurva, tenendo sempre con 
una mano la gola del cane. Ella è tran- 
quilla; sa dove è nascosta nella piccola 
serra în fondo al viale dei tigli Ja chiave 
della porticina del giardino. Ma se la chiave 
non ci fosse! Cercando nell'oscurità non la 
rova subito... ma infine ecco la chiave! 

Non ha più che da aprire la porta e da 
separarsi da Pierrot. Al pensiero di la- 
sciare il fedele animale le lagrime vengono 
agli occhi di Criquette. Se non fosse così 

condurrebbe con sé! Ma non può 

farlo. Ella bacia Pierrot dieci o dodici volte, 
come abbraccerebbe un bambino, poi mette 
la chiave nella sorratura 0 apre la porte 
Pierrot si dibatte, vuol partire con lei. Quanta 
forza deve farsi Criquette per respingere la 
povera bestia! 

Infine Criquetto è libera, ma dietro la 
porta richiusa ella sente piangere il solo 
artico che ha lasciato in quella casa. 


Alla mattina del 29 settembre 1866 Cri- 
quette sî presenta all'agenzia teatrale dic 
retta da Carmelle, situata in una vecchia 
casa di via Louvois. Il suo viaggio è stato 
pieno di complicazioni e d'avventure, ma 
ella ha saputo condurre a buon fine la sua 
impresa col sangue freddo e la precisione 
d'un vecchio delinquente, che ha l'abitudine 
delle evasioni. 

Criquette non ha neppur pensato a pren- 
dere il treno alle sette del mattino a Beau: 
vais... avrebbero potuto riconoscerla, fer: 
merla e ricondurla da Aurelia. Ella ha fatto 
dunque sette chilometri a piedi per arrivare 
a Rochy-Conde, la prima. stazione sulla li 
nea di Parigi, partendo da Beauvais. 

Criquette conosce il paese. Sola sulla via 
maestra ella cammina d'un passo svelto. 


"r__+_7_7_—_—_—_—_————— 


senza paura nè fatica nella freschezza della 
notte. La luna è scomparsa, le stelle seine 
tillano a migliaia nel cielo. Criquette rec 
Spira a pieni polmoni l'aria fredda che le 
colpisce il viso, si sente rinascere, rivivere 
ha lo spazio dinanzi a lei e la speranza i 
quore. A poco a poco, ad una ad una le stelle 
scompaiono, ecco il giorno e verso le sei 
ffuette arriva a Rochs-Conde. 
CE e il biglieito Pulti 
zione prima di Parigi. che' è S. Dore sar 
tto, Aurelia entrerà nella sua camera © le 
2 Parigi che alle nove e mezzo, un dispace 
potrebbe precederia e trovarsi, aerisstaio 
esposta ad un serio pericolo, ma a Saintb 
nis, non ha nulla a temere SC 
Il biglietto in terza è 


classe non le è ci 
stato che quattro lire, ano tren: 
he glieno rest î 
tasci. Con queste, sempre in ene arene 
ella può arrivare sino al ei ] 
cia e ritrovare Pasquale 
primo desiderio, la sua spe 
A Saint-Denis 


quel 


igi, le vie 
Vede i manifesti dei 
tere colossali su una 
bosco. Ciò le ric 
giovane Stanislao. 
L'omnibus si ferma in 


La cerva al 
‘olloquio col 


presso il sobborzo. olii 
i ‘o. In mezzo alla i 
tante carrozze, Criquette si sente ue? 
Mento confusa; ma ei ina e cerca 
gi sirieutarsi da sola; non vi riesce. alora 
‘chio signore dall’; i 
si » dali 
pettabile, — ma bisogua diffidare a patiti 
e anche altro rechi ca 


ve suppongo - dei. vecchi si. 


La replica confermò ieri ser 
0 marito va a cas 

‘Stasera la brillante commedia 4. 

— Quirino. 

Stasera spettacolo di gala dedi. 
life. Debutto di The Felsina. 

— Manzoni. 

Per lo spettacolo in onora di [scp, 
la sala era ieri sera gremita. Il asti} 
applausi e doni. serata 

Questa sera replica a richiesta gn, 
tutto il programma & cioè: Etisaseta L° 
trice di Russia — Ruy Blas parod, È 
musicale — I due suonatori ambulang © 
ria comica musicale. a 

— Teatri fuori di Roma. 

©. ci manda da Perugia 
compagnia drammatica Pia 
ottimi affari. Ogni sera la 
pubblico più scelto della nostra ci: 
diti sempre, oltre la Marchi, 7 


Temperatura d'orz 
All'Osservatorie astronomice < 
Roman 
Massima 160 7 + Minima so 


Teatri. 
Valle (ore 9) — 'O marito va a 
9) — Compagni 


BMianzoni (ore 9) — Elisabetta 
Russia. 

Caîfè concerto delle Varietà. _ ; 
i giorni dalle 14 alle 17 patti 
21 alle 24 spettacolo variato » 

N funerale del principe {biz 
ani alle 10 nella chiesa 

del Popoli 


brato l'ann 
nerale in suffragio di Don Agostino 
ciso dagli scionni n 
Abba Carima. 

Il funerale è riuscito so) 

Nel centro della chiesa, 
rata a lutto, sorgera un 
coperto da ricca coltre è 
deinbri con ceri accesi 


la memori ù 


nero foderato 
fermati alle colonne dell 

Nell'altm maggiore spiccava 
panneggio di velluto nero, unt s 
in trine d'oro e d’argento 

la cappella gentilizia 
ardevano grossi ceri. 

Intorno al tumulo erano stata 
normi p@îme, corone di cipress 
fiori freschi, tutte splendide. 
tevoli quella del municipio di R 
gliari della casa, della Si 
caccin alla volpe, degli uficial 
Genova, della famiglia Gui, del 
del R. Club canottieri del Ter 

À italiana di agricoltura 
lontari, degli artisti di casa ( 
Commissione araldica, del ( 
componenti l’amministra. 
della famiglia Bonaccorsi, 

Ila Banca d'Italia, del CI 
È Steeple chases 
gnori Bombelli, Pucci, Noersm 
pieri, di M. Herbestein, della 

cui Don Agosti 


la corona prin on 2 
È 


Ammirata la corona 
Maestà la Regina. 

La messa è stata celei 
Antonio Maria Grassi 
di Colossi, assistito 
primo cerimoniere della Rs: 
signor conte Bezzi 

Durante la celebrazione del 
sotto la direzione dell'abate 
delle varie cappella d 

regoriana hanno eseguita musica del F 
il Dies irae è il Libera me di A 

La famiglia Chigi, e con essa 
henlohe e Macchi, assistva a. 

Nella crociera a sinistra trovavans 
maestro dell'Ordine di Malta 
Santa Croce, con i cavalieri « 

ro le rappresentanze 

— fra cui il generale Mezzac: 


daliore 


è ispettabile - e < 
— Volete aver la bontà di 
teatro della Porte-Saint-Mar! 
— Il teatro è qui a due pas 
venire con me, vado da quella 
— No, vi prego, indicatemi s 
-,A sinistra. là... vedete 
Elia non cami i 


i Cria: 
loggia della portinaia che és, 


— Perdonate, signora... 
La portinaia si volta, la guaria 
con evidente sorpresa poi « 
esclama; i 
— Criquette ? 

— Voi mi avete risonosciuta 
— Ah! è perchè non hoi vos 
possono forse dimenticare occhi s 
pei è strano che arriviato oe: 

ieri qui si parlava di voi. 
> Di me? Chi parlava di 1 
— Il vostro antico compaz: 
ve ne ricorda! 
Come se ne ricorda! Pa 
ieri! Egli non l'ha dimenticata! 
nelle braccia della portinaia 
gon effusione... ma la buona 
Illudersi, Criquette l’abbraccia P 
lei, ma molto per Pasquale. 
Criquette le fa mille do 
squale era là ieri, egli disc 
ministratore e parlava di 
Pasquale ?.. La portinaia nor 
ma partendo egl: ha detto 
firmare un contratto all'agenzia 
a portinaia sa l'indirizzo di 4 
è via Louvois, 28, 


Dos Pr 
Leopo! 
rabella Sal 
la principessa 


Ruspoli, 
ceci gi Viano, Altieri, G 
‘nese Lavaggi, Patrizi, 


pi, Costagut 
Cesarini, î 


Il 25 corrente scade 
sentazione delle do 


îl termine per la pre- 
mando © dei documenti. 
at Circoli e associazioni. 
bro-Sabini. — Sin dal 1° 
fici dell’Associazione di mutuo 
umbro-sabini sono stati trasferiti a via del 
Corso, 151, palazzo Bernini, primo piano. 

Domenica prossima avrà luogo nei nuovi lo- 
‘adunanza dei socì elettori 
procedere all'elezione parziale delle 
socisli, non essendosi raggiunto il numero le- 
galo nella prima assemblea del 29 marzo. 

Per gli alunni poveri. 

Sotto la presidenza del senatore Finali si 
tenne ieri nei locali dell’Associazione della 
stampa l’annunziata riunione delle patronesse 
® delle ispettrici dell’Educatorio E. Pestalozzi. 

Venne a unanimità stabilito di dare, nell'in- 
teresse dell'Istituto, una serata musical 
festa diurna campestre, 

Si accennò anche all'iden di una Federa- 
zione fra i vari Comitati della città, che prov- 
vedono al soccorso dell'infanzia povera e sof- 


soccorso tra gli 


Parigi, 11 aprile 1886. - HD MorTLOUIS. » 
Quattro volte più nutritiva che la carne, eco- 
50 volte il suo prezzo in altri rimedii 


remo a discutere; ma intanto, poichè il gene- 
debellare 


rale Weyler non” riesce 


Croce Rossa italiana. Egli è il conte Rinaldo 
Taverna, senatore del regno, gié brillante’ uf- 
ficiale dell'esercito. Il conte Taverna è îl capo 
d'una delle più antiche e cospicue famiglie 
milanesi, la famiglia dei Taverna del Can- 
celliere, così chiamata perché discendente dal 
conte Francesco Taverna, gran cancelliere di 
Carlo V. nel secolo XVI. 

Nel 1859 il conte Rinaldo fece la campagna 
per l'indipendenza italiana come volontario: era 
poco dopo sottotenente del 2° reggimento gra- 
natieri e fu fra i giovani ufficiali prescelti ad 
aumentare i quadri del corpo di stato mag- 
giore del nuovo esercito italiano. Capitano di 
stato maggiore nel 1866, addetto. al quartiere 


Tn scatole di 114 di chil. lire 2,50; 112 chi 
logrammo lire 4,50: 1 chil. lire 8: 2 112 chi- 
logrammi lire 19. 3 

Deposito generale Paga 
nini) VIllati © C. Milano, ria L'oopardi, NAS 

Deposito in Firenze: Roberts, farm. della 
Legazione Britannica, via Tornabuoni — Dro- 
Bheria Casoni, via Tornabuoni. 


NOSTRE INFORMAZIONI 
del Sovrani. 


Le LL. MM. il Re e la_Regin: 
nate dall'onorevole 


ministri di Colombia e di Monaco, 
i Uniti, gli ambascia- 


gitazione che predomina nel mercato francese, 
ore, com'è noto, la speculazione si trova enor- 


ti, Del Cinque, la duchessa 
ll duca di Fiano, îl marchese 
i conti Barbiellini, Alborghetti, Vil. 

le contesse Piccolomini, 


seguenze determinerebbe un 


È Per îl rimanente la situazione generale 
Erano presenti la contessa Lovatti, le sidente del Con- severe; nei grandi riercati. a madlenensi iva 


Brambisol 
Azgonelli, Feni, 


francesca Prinei 


tati, vescovi, 


Glinvitati son 
cam, Augusto Inni 
bo e dsi signo! 


Vanno rico) 


generale della 16* divisione comandata dal 
principe Umberto, si distinse nella giornata del 
24 giugno 1866 e fu decorato della medaglia 
d’argento al valor militare: un'altra l'aveva 
guadagnata nel 1860. 

Il generale Lamarmora, mandato a Roma in 
qualità di luogotenente del Re dopo il 20 set- 
tembre 1870, scelse per capo del suo gabinetto 
militare il capitano Taverna. Promosso. mag- 
giore, andò poi addetto militare alla legazione 


riata nelle tendenze dei giorni scorsi. 

A Londra gli Stock-brekers non riescono ad 
impiegare tutte le loro disponibilità malgrado 
i prezzi minimi del danaro i quali variano fra 
12 e 13/16 0/0. Quindi è che i capitalisti cer- 
cano possibilmente impiego nei 
i quali pertanto aumentano rapidamente. I con- 
solidati inglesi sono saliti in questi giorni sino 


gnore Brenda, Mazza, Besso, Costa-Castellani, 
Martorelli, Pistracaprina, Di Donato, le signo- 
rine Brenda, Regnoli e altre. 
Benedetto Pontecorvo 
174 - Corso — 171. 

Di ritorno da Parigi e da Londra colla sua 
collezione di modelli e novità per Abiti, Cap- 
poll! e Mantelli, si progia avvisare la sua 
Spettabile clientela. 


Caprara, Martens Ferrao, Donna 
siti d'Adda, molti senatori, de- 
ed altri personaggi. 

lo stati ricevuti dall'ingegnere 
dall'avvocato Enrico 
fan ri Attilio Fanelli ed Enrico 
Esrichi appartenenti all'amministrazione di 


siglio, sono partite per Venezia stamani col 
treno delle 6 5 ossequiate alla stazione dai 


ministri Ricotti, Guicciardini, Carmine, Gian- 


pans, Bernardis, 


nchetti e Mazzotti, dal 
comm. Alfazio direttore generale della pub- 
blica sicurezza, dal comm. Bertarelli 
di gabinetto dell'onorevole Di Rudinì, 
comm. Lambarini della Real Casa e dal 
questore comm. Sironi. 


rdati fra gl'intervenuti gli ufficiali 


‘Trombetti, Giunti, Iacc- A Parigi vi ha grande incertezza e i movi 


ja Serraggi, 


rendi compagni di Don Agosi 
10 di volontariato, e gli ufficiali 


nell’anni 


Fnia equesize inf 


tte imperatzioag 


; Corsi, Penna e Mamoli venuti da Vicenza 


Nota. — Non confondere con Case omonime. 
Cronaca spicciola. 


Un soldato suicida. — Questa mattina 
alle quattro, il soldato Enrico Simontelli del 


italiana a Berlino, da dove inviò relazioni im- 
‘ordinamento dell'esercito te- 

ia, fa addetto allo stato 
d’essrcito di Roma. Nel 


menti di quella Borsa si succedono con rapid 
quanto eloquenti contraddizioni 

ora il Russo perchè si attendeva dallo Czar 
ri iamento nella vertenza sorta 


Il comm. Ressman. 
Contrariamente a quanto alcuni giornali 
hanno annunciato, nessuna 


determinazione 


ppresentare il reggimento a cui il com- 


cr rela Agostino apparteneva. 
pianto Don AgS To con molta cura, è stato 


Il funerale, 
cav. IDE. 


diretto dal 
vizio d'onore © 


yroné che stamani adornavano il tumulo 
sursano deposte nella cappella gentilizia della 


famiglia Chigi. 


[rostino Chigi, w 
randa gioroatad 


edera sul tum 
Pononi di vellu 


s fis di Adu 
cui lembi eraad 


Umberto Partini e Oreste Gammarelli. 
Anche îl tenente Oreste Gammarelli, romano, 
è caduto in Africa combattendo da forte come 
berto Partini. 
Oreste Gammarelli part volontario per l'A- 
.a nel dicembre dello scorso anno. 
battaglione — il 13° — faceva parte della bri- 
sata Da Bormida che prose parte alla batta- 
ed egli cadde ‘ucciso da una 


1 capo. 
îl Re, per mezzo del tenente generale 


fa, sopra un ricog 
ja grande eroi 


Mia famigiia Chigi 


vo e corone di 
[Fra le ultime noi 


Roma, dei fami 
fà romana delli 


Jel duen Torloni 


fiei compagai vo-| 
‘higi, della reale] 


marchese Origo, 
del remo, dell] 


Società romasa 
ino Chigi era pre-| 


lo, offerta da Sua 


irescovo titolare 
Igostiniani o dit 
ca vaticana, mos- 


lì divino ufficio, è 
Miller, i cantori 

e della scuoli 
a del Palestrina, 
li Anesio Romano. 
sa i cardinali Ho-| 
fanerale dal corò. 
bvavansi il gra 
conte Ceschi di 
elio stesso Ordine, 
nze dell'esercito, 
po —, il prefetto 


passi © se volete 


bmi solamente. 


via Bondy, la 
lette entra nella 
seduta neila sua 


luta, mentre 10. 


oggi appunto. 


gno, Pasquale, 


Pasquale era là 
sta! Ella si getta 
fa © la stringe 
donna non deve 
lia un po’ per 


rreva coll'am- 


che andava 8 
zia Carmelle.- 


Ponzio Vaglia, ha mandato al cav. Cesare Par- 
tini le sue condogliauze per la morte del te- 
nente Umberto. 
Note vaticane. 
leri il Papa ha ricevuto in privata udienza 
il conte Corrado di Preysing suo cameriere se- 
greto di spada e cappa. 
Per l'incoronazione del Papa. 
ll Te Deum che per festeggiare l’anniver- 
sario dell’incoronazione di Leone XII doveva 
estere cantato il 3 marzo nella basilica Vati- 
cane e che, in seguito alla disfatta di Adua, 
fu rimandato per volere del Pontefice, sarà 
cantato domenica prossima alle 5 3j4 pome- 


chesa Passeri, 


cipe Boncompagni 


è stata ancora presa circa la nomina del 


1874 fu eletto deputato del IV collegio di Mi- 
comm. Ressman ad ambasciatore a 


lano, e sedette alla Camera fino al 1876, per 
ritornarvi nel 1880 come rappresentante del 


tra Francia ed Inghilterra per la spedizione su 
Dongola: e d'altra parte non si riesce a de- 
la rendita italiana, non perché ne man- 
chi îl desiderio, ma perché i ‘ribassisti hanno 
venduto molto in passato e i titoli del conso- 
lidato italiano vanno via via scomparendo dal 
mercato francese. 


69° fanteria, abbandonata la camerata sî è chiuso 
nel lavatoio della caserma — principe di Na- 
poli ai Prati di Castello — e si è esploso un 
colpo di fucile all'orecchio destro. 
Îì disgraziato è. morto immediatamente. 
S’ignorano le cause che hanno spinto il Si- 
montelli al triste passo. 


Augusto Innocenti; il ser- 
ra fatto dai carabinieri e dalle 
ie municipali in grande uniforme. 

‘finzione ha avuto termine alle undici e 


Credesi, però, che il comm. Ressman sarà 
quanto prima richiamato in servizio. 


L’on. Gianturco. 


L'onorevole Giantureo, ministro della pub- 


ugurazione dell'Esposi- 


Di principi schiettamente moderati, sedendo 
all'opposizione, ritenne, per scrupolo di delica- 
tezza, che la sua posizione parlamentare fosse 
incompatibile con quella di colonnello aiutante 
Re Umberto, e se ne dimise, pas- 
sando nella riserva, dove venne poi promosso 
maggior generale. Se egli fosse rimasto nel- 
l’esercito, oggi sarebbe comandante di uno dei 
dodici corpi d’armata, il grado parallelo che 
oggi vienè ad assumere come presidente della 


blica istruzione, 
dove assisterà all'inai 
zione artistica triennale. 


Il sottosegretario di Stato per la marina. 


Il vice-ammiraglio Palumbo è stato nomi- 
nato sottosegretario di Stato per la marina. 
Questo posto fu da lui coperto durante l'am- 
ministrazione Racchia. 

Il viceammiraglio Palumbo trovasi at- 
tualmente a Livorno, avendo avuto la sven- 
tura di perdere la consorte. 


La giovane donna che va a divenir madre, 

è soggetta a dei vomiti; essa li evita il più 

di frequente, prendendo il Vino di Peptona di 

Chapoteau un alimento tonico, che nutrisce 
li ammalati senza affaticar l 


Parigi, 10, ore 15. — Sostenuto. Fondi fran- 
cesi calmi. Russo fermo abbastanza 92 20. 
Estérieure stanca 61 18. Italiana ferma 83 45. 
Impressiona favorevolmente ritirata dervisci. 

Berlino, 10, ore 15,10. — Fermo. Rendita 
italiana 83 30 contanti, 83 37 fine. 
10,<ore 15 10. — Tendenza mi 
gliore. Rendita 90 95. Banche Italia 761. Cambi 
offerti. Francia chègue 109. Londra 27 49. Ber- 


‘eccesso di lavoro intellettuale pro- 
duce sovente le dispepsie atoniche, inappe- 
tenza, debolezza, mal di capo con fenomeni di 
anemia cerebrale. Tali 

cilmente prevenire e combattere coll’uso con- 
tinuato del.Ferro-China Bisleri, liquore in sommo 
grado igienico e ricostituente che rinvigorisce 
l'organismo e stimola l'appetito. 

Converrà completare la cura bevendo a ta- 
vola l'Acqua di Nocera Umbra che è leggera, 
alcalina, gazosa e costa poco. 

Presso; Bisleri e C., Milano. 


NOTA SIBILLINA 


Parola a IL di ieri: 


Nominato senatore del regno nel 
seguitò ad occuparsi al Senato, con grande 
competenza, di cose attinenti all’amministrazione 
della guerra, e fu relatore di importanti pro- 


turbi si possono fa- 
Parigi, ore 15 10, — Italiana 83 50. 
Borsa di Roma. 

Malgrado i corsi in rialzo dell'estero per la 
nostra rendita, questa si dimostra qui manife. 
stamente restia a seguire un accentuato mo- 
vimento di ripresa. In compenso invsce dimi- 
nuiscono sensibilmente i cambi, i 
sti giorni furono largamente offerti e quindi in 
notevole ribasso. 

Esordita stamani a 90 90 la rendita migliorò 
in chiusura a 91, al qual prezzo rimase piut- 
tosto domandata. Il contante fu trattato fra 
97 35 e 90.95. 

N 4 1;2 00 sempre per contanti fu negoziato 
a 90 35 domandato e 

Nei valori affari scarsi e prezzi indecisi. 

Nulii i ferroviari. Cartelle Santo Spirito 325. 
Acciaierie Terni 252. Banca Generale 49. Ri- 
sanamento 27 50. Immobiliari 51 112 e 51 fat- 
Marce 1251 offerte, Gas 870 calmo. Om- 
nibus agitati fecero 204 quindi 203 50. Con- 
dotte 191 calme. 

Cambi offerti e deboli: 


Francia vista 108 95. 
Londra 27 42. 


Alla morte del conte De Launay il Governo, 
presieduto anche allora dal marchese Di Ru- 
dini, pensò di mandare ambasciatore a Berli 

il conte Taveraa, persona gratissima all’inpe- 
elmo Il. Il decreto di nomina era 
già firmato quando il conte Taverna, avendo 
permesso al corrispondente romano del Ber- 
liner Tageblatt di intervistarlo, vennero fuori, 
upposti giudizi sull'al- 


E' stato disposto il seguente movimento 


Guala comm. avv. Carlo, consigi 
caricato delle funzioni di prefetto 


Guiccioli marchese Alessandro, 
di Roma, collocato a disposizione 


mal riferiti, certi suoi 
l'alleanza degli 
luogo a un lergo pettegolezzo giornalistico, in 
l conte Taverna declinò l'e- 


Bonasi conte prof. Adeodato, consigliere 
di Stato, incaricato delle funzioni di pre- 
fetto di Rom: 
rtagnolli comm. Carlo, prefetto di Bre- 
scia, traslocato a Caserta: 

Cova cav. Angel 
traslocato ad Ascoli. 

Per | feriti d'Africa, 

Dalla Siberia orientale. 
piccola colonia di ©) 
Verchne, Udinsk - estrema 
dove si frova a lavorare — ha mandato ai 
ministero della guerra 
fetto d'Udine il suo obolo 
feriti d'Africa. 

La lettera riferisce con comm 
cerità di sentimento e ingenuità di gram- 
matica e di ortografia la gioia di 
veri lavoratori italiani 
tane regioni, per la liberazione del presidio 


seguito aì qual 
levatissimo incarico. 

Il conte Taverna che, come il comj 
, ha sposato una roma: 
Donna Lavinia Boncompagni dei principi di 
Piombino - dimora abitualmente in Roma in 
quel suo splendido palazzo, già del principe 
Gabrielli, a Monte Giordano. 

Il conte Taverna per le sue attitudini, per 
suoi precedenti, per il gran nome nobilmente 
portato, è in tutto degno successore di quel 
conte Gian Luca Della Somaglia, sceso di re- 
cente nella tomba fra l’universale compianto, e 
istituzione della Croce Rossa italiana, chia- 
mata, oggi più che mai, a rende! 
servigi al paese e alla causa dell'umanità, 
deve l'apogéo di prosperità e di prestigio al 
quale l’opera instancabile del conte Della So- 
maglia l’ha portata. 

Nella R. marina, 
Con la data del 21 corrente il tenento di va- 


scello Merlo Teodoro è stato destinato a pre- 
stare servizio presso il ministero della ma- 


rina. 
Per il monumento al duca di Galliera. 
Domani, insieme a una squadriglia di tor- 
pediniere, partirà da Spezi 
Genova una divisione della squadra di ri- 
serva composta dell'Umberto, del Fieramo- 
r assistere alla ceri- 
monia dell'inaugurazione del monumento al 
duca di Galliera. 


conte Della Somagli 


prefetto di Benevento, 


In casa Primoli. 


La sera del 15 e del 22 replica d 
Meus vivants in casa del conte Luigi Pri- 


rai friulani da 

"Mi ciano osa A iae beria orientale, 

Faociamo andare in regola il cavallo 

e chiasso sulla spiaggia di Rapallo. 
Un veneziano Apostolo 

e un Esculapio etrusco buon poeta. 

Ne' miei dintorni ho l'isola di Creta. 


AI Grand-Hòtel. 

Fleganto e riuscito il balio dato dai proprie- 
tari del Grand-Hotel. Nel salone addobbato 
oa molto buon gusto, notate: M.me Regis de 
Oliveira, la baronessa Blanc, la principessa 
Donna Isabella Boncompagni, la contessa Bacci- 
Pisnciani, Mrs. Bassett, Mrs. Davis, la mat- 
la duchessa Caffarelli,e Ma- 
dame Story, la contessa Bruschi, la marchesa 
Lezzani, la contessa Della Torre, la marchesa 
Monaldi, la contessa Filose, la contessa D'An- 
cora, la signora Scofani, la' contessa Giannelli, 
Jeame Bruschi, Orsini, Maria. Antonietta ed 
Eagenia Spinola, le signorine Giannelli, Scifoni, 
Miss Basset, Miss Davis, Scifoni. 

Fra le cravatte bianche il ministro del Bra- 
sile Regis de Oliveira, M. De Haupick, il prin- 
i conti Primoli, Antonio Del 
Viso, il duca Caffarelli, îl marchese Spinola, 
San Faustinc, il colonnello Walles, vari ufficiali 
di cavalleria e artiglieria. 

Il cotillon, diretto dai signori Moreno e Mo- 
ronî, fu una suite di belle figure, regali ele- 
gantissimi, e fiori a profusione. 

La festa terminò alle prime ore del mat 


er mezzo del pre- 
di rubli 50 per i 


nORS: DI PARIBI 


perduti in quelle lon- 


Rend. Frano. 3 0/0 am.a 


0 giornale anconitano. 

ro a Galliano. 
Non tutti stiamo in carcere. 

Mi sanno far perfetto serpi © storni. 

Fanfulla mi cambiò da dieci giorni. 


SALUTE E LONGEVITA’— 
senza mediolne, 
mediante la deliziosa Farina di Salute 


REVALENTA ARABICA 


Prolunga la vita umana di 20a80anni, 
combattendo le cattive digestioni (dispepsie), 
gastriti, gastralgie, costipazioni croniche, emor- 
roidi, glandole, flatuosità, diarrea, gonfiament 
palpitazioni, acidità, pituità, nausee e vomiti 
dopo îl pssto od in tempo di gravidanza, do- 
lorî, ardori, granchi e spasimi, ogni disordi 


Ecco testualmente la lettera con cui è ac- 
compagnata la suddetta offerta 


Rendita italiana 5 9j0 
Cambio sopra Londra 
Consolidati inglesi. 
Cambio sull'Italia . 
Rendita turca (nuova) 
Banca di Parigi 

Egiziano 6 0/0. 


Siberia Asiatica Russia 
Hesne Unischi di 8 Marzo 1896 

R. R. Preffoto 
Anticipatamente noî tuttî dimandiamo per- 
dono diciò che stiamo por resargli come infede 
mo placidi del compatimento e sodisfazione 

di quanto sotto scriviam 

La Compagnia D'Italiani in Siberia esendo al 
corrente delle notizie Italiche (Cioè vocci del 
Giornale Patria friuli) Avendo ricevuto notizia 
dell’eroicolona Galliano, fu una festa ad onore 
dei nostri prodi. Tal siasi il piccolo Articole 
che oggi stesso inviamo alla Patria del friuli 

qui sotto la trascrivammo. 


ia alla volta di 


sca e della Liguria, 


N prezzo del cambio pei eertificati di paga- 
mento di dazi doganali è fisato. per domani 11 
aprile, a lire 109. 


Venezia, 10. — Gli onorevoli ministri Brin 
e di Sermoneta sono arrivati alle ore 14, 
ricevuti alla stazione dalle autorità, dai 


AI Circolo artistico. 


Coneleganza di forma © innanzi a numeroso 
® scelto uditorio il comm. Francesco Azzurri 


di stomaco, del respiro, del fegato, nervi, bil senatori, dai deputati e dal sindaco colla 


e sangue, insonnie, tosse, asma, bronchiti, tisi 
(consunzione), malattie cutanee, eczema, eru- 


Malattie dell’orec- 
chio, gola e naso. 


DOTT. G. NUVOLI 


Dalle 12 alle 18 - San Niceclòda Tolentino 23-1. 


Anche noi! Abenche lontani dalla cara no- 


stra Patria i nostri cuori palpitano da vero pa- | Alloggiano al palazzo reale. 


sera al Circolo artistico di due let- 


tere inedito di Rossini. 

Con quelle lettere l'illustre inaestro dà in- 
earico allo scultore Adamo Tadolini — padre 
di Scipione e Tito e nonno di Giulio — di 
scolpire un monumento al 
Padre della donna che fu poi sus 

la una delle due lettere Rossini dà forma 
grafica al pensiero cui il monumento dovrebbe 
essere ispirato. E Rossini disegnò ‘ina specie 
d'uma con ua cantore armato di lira da un 
lato e una donna piangente dall'altro — la fi- 
lia del defunto. 

L'oratore parlò quindi della vita di Gioachino 
Rossini e ne ricordò alcuni aneddoti che ten- 
nero per una buona ora desta l’attenzione de- 
gli ascoltatori. 

La conferenza fu chiusa fra gli applausi. 

Al principio e alla fine del discorso le 
gnorine Pasini e Gai — due vere artiste 
suonarono al pianoforte due 
ed ebbero applausi meritatissimi 

Notati nella sala: il conte di 
sessore Coltellacci, lo scultore Galletti, il com- 
datore Fabi-Altini, Giulio Tadolii 
le signore la contessa di Campelio, la duche 
Calfarelii, Mme Peterson, la signora Tadolini. 

Palestra dell'Orto botanico. 

Domenica prossima, nella Palestra comunale 
dell'Orto botanico, si cominceranno le lezioni 
di gianastica © d'istruzione militare dalle 3 alle 
? pomeridiane. 

_Le iscrizioni sono limitate ai giovani che ab- 
hiano compiuto il sedicesimo anno e siano atti 
4 portare le armi. 

4 Per i procuratori. 

ll giorno 4 maggio prossimo avrà luogo la 
Prova scritta dall'esame di procuratore. 


E° pure arrivato alle ore 14 il 
Lanza, ambasciatore italiano a Berlino, che 
pure scese al palazzo reale. 

H re di Svezia. 

Genova, 9. — Il re di Svezia si recò oggi 
a visitare Santa Masgherita Ligure, e ripartirà 
domattina per Cannes. 


Il re del Belgio. 

Milano, 9. — Stasera alle 19,36 è giunto il 
re dei Belgi colla principessa Ciementina. Sua 
Maestà viaggia în stretto incognito sotto il 
nome di conte Kurmenstein. Scese all'Hotel 


triotismo, Apena Arrivata la notizia della deli- 
berazione della prode Colona Galliano e dell 
in contro col Generale Baratieri. Anche noi 
Vollasi l’intera Colona D'Operai friulani (Aben- 
ché in mezzo alle foreste Siberiane) Festegiare 
un giorno în onore dei reduci. 
mente cridavammo davero cuore contento, Viva 
Galliano V. i Soldati V. L' 

Tavizmo alla Colona Galliano i nostri Eloggi 


zioni, deperimento, reumatismi, gotta, tutte le 
febbri, catarro, convulsioni, nevralgia, idropisia, 
mancanza di freschezza e di energia nervosa; 
49 anni d’invariabilo successo. 

Estratto di 100,000 cure: fra le altre, 
imperatoro Nicola di Russia, di 
Santità Pio IX, del dottor Bertini di Torino, 
della marchesa Castelstuart, di molti medici, 
del duca di Pluskoyr, della marchesa di Bré- 


Acqua della Torretta 


Vedi avviso in quarta pagina. 


violinista Colbran, Tutti allegra- 


A Bean seritore. 
ione fa proposto un’oferta 
me un scatto di molla 


Questo apprezzamento è del dottor Elmallo + 
« La vostra Revalenta valo a peso d’oro! » 
{i celebre prof. Dédé, guarito da otto anni 
di dispepsia ‘e di catarro alla vescica, ag- 
scegliere un rimedio 
per non importa quale rimedio dello stomaco, 
degli intestini, dei nervi, fogato, petto, cervello 
© sangue, non esiterei un istante a preferire la 
Revalenta, sicuro come sono dei suoi risultati, 
0so dire, infallibili. » 
I suo effetto si 


Anzi che in tal oc: 
pei feriti D'Affrica che ci 
tutti ah alta voce plaudivano la proposta che 
qui sotto destinquo i nomi del offerta Paeso © 


de’ 1.19 
ale ele 


Milano, 10. — Stamani, alle 8,5, 
Belgio colla principessa Clementina è partito 


Le spese per la spedizione a Dongola. 
Cairo, 10. — In seguito alla causa promossa 
dal Sindacato parigino dei portatori di titoli del 
debito pubblico egiziano, è stato citato a com- 
parire dinanzi al tribunale della riforma il com- 
missario della Cassa del debito pubblico. 
Disgrazia a Palermo. 
Palermo, 10. — Stamani è crollata una tet- 
tois, recentemente costruita, nella stazione cen- 
trale. Due operai rimasero morti e sette gra- 
vemente feriti. 
Notizie sanitarie. 
Londra, 10. — Il Daily Nes b= dal Cairo 
che il colera è ricomparso ad Alessandria di 


IL Dr BALL 


N. 14, piano secondo. 


giunge: « Se avessi 


Pollastri e gal. L- 
Pollanc! 


(Segue i nomi degli oblatori). 
Tacchini. . . . ».1,80 


La questione del foraggi. 
Al chiasso che si è tentato di fare sul'a 
uestione dei foraggi per i cavalli degli uf- 
ciali partiti per l'Africa, rispondono nobil- 
mente le disposizioni prese dal ministro 
della guerra con un decreto che è stato 
sottoposto alla firma reale. 

Con questo decreto è stabilito che i ca- 
valli rimasti in Italia degli ufficiati che vanno 
in Africa avranno la razione di foraggio 
stabilita come di norma. 

In caso di morte degli ufficiali î cavalli 
saranno mantenuti a” spese dell'erario fino 
al trentesimo giorno dopo la pubblicazione 
del bollettino ia cui la morte è 
Per i cavalli degli ufficiali prigionieri di 
lerra sarà provveduto per tutto il tempo 
lella prigionia. Per i cavalli degli ufficiali 
di cui non si abbiano notizie sicure si prov- 
vederà sino a tre mesi dalla data del com- 


fonie rossiniane 


bambini non è meno bene- 
fico; ne fanno fede le seguenti lettere : 

Îi dottor Benecke, professore di medicina al- 
l'Università, fece il seguente rapporto alla cli- 
nica di Berlino 18 aprile 1872: 

;nenticherò giammai che io devo la 
sonservazione. della vita di un mio. bambino 
alla Rovalenta Du Barry. : 

« Il bambino, all’età di quattro mesi, soffriva 


dare di essere messi in comunicazione con 


« Villa Vittoria ». 


hero il medesimo successo >. 
« Signore, — mia figlia non 


poteva più né 


TORRETTA 


L’acqua purgativa più energica fra le cloruro-sodiche 


DI 
Montecatini 

Rimedio efficacissimo nella Calcolosi Biliare, Pletora Addominale, Gongestione del 

fegato, Affezioni Cardiache, Congestioni Cerebrali croniche. 


La cura primaverile più indicata e più a buon mercato 


Cercarla nei depositi di Acque Minerali e Farmacie 
VENDITA PRIVILE{HTLATA 


Regio Deposito di Acque Minerali eESpecialitàf®&. EBirindelli 
ROMA — P. Amedeo, 5-A, '7, 7-A — ROMA 5 


NOVITÀ! 
Macchine da scrivere americane 


Con sole L. £8.60 franche în tutto il regno d'l- 
talia, tutti si pcasono provvedere di una Macchina 
da scrivere, la quale, oltre di avere i vantaggio 
del mite prezzo, è della massima semplicità; perciò 
non occorre più spendere le centinaia di lire come 
per le altre macchine che trovansi in commercio. 


Vendita esclusiva presso la Ditta 


6. GIORGIO BEHA =; Bologna, Via Rizzoli N. 10 È 


«> Un Premio 


i CENTOMILA lire 


che sta per cadere in preserizionea 


Il consiglio comunale di Bari, în seduta del seij 
Febbraio u. s., dichiaro che vi sone centinaia; 
pre 
ES) 


100,000 Lire 


Neli’'inveresse dei possessori di obbligazioni Barl! 

f— Barletta — Bevilacqua la Masa — Croce Rossa — 
‘Genova 1869 — Milano 1861 e 1866 — Napoli 18 
7i, 81 — Reggio Calabria 1870 — Venezia 1869, ecc. 
— sl avvisa che oltre all'accennato premio di Lire Cen-| 
tomila stanno per cadere in prescrizione tante altre) 
ivinelte per li complessivo importo di ottre 5,000,000%j 

E di Lire (Cinquemilioni), 

d) Di questa somma che giace da molti anni ino- 
‘perosa nella Cassa delle rispettive amministra-| 
zioni potranno, le stesse, l'beramento disporre 
come so fosse di loro assoluta proprietà qualora] 
i fortunati rosse-scri dello Cartelle vincenti ig00-J 
rando di essere stati favoriti dalla sorte, nen nel 
lreclamino il pagamento entro il termine stabilito 
dal Codice Civile e da quello di Commercio, sotto] 
1 titolo: delta prescrizione. 

i IL PICCOLO CORRIERE, Rivista Finanziaria] 

male, che si pubblica da quattordici anni 

in Genova, (stamperia propria, via Carlo Felice, 

10) — pubblica le estrazioni ufficiali di tuttii titoli 
Italiani. © pessiedo i prontuari esattissimi di tutte | 
loni eseguito finora, perciò è l’unico che posi 


colia massima precisione eseguire la verifica. dif 


[qualunque titolo soggetta a sorteggio. 


#| Costa Lire 3 all’anno 
IL. 2,50 da oggi al 31 Dicembre deti’ anno in| 
||m corso. E; 

Tutti indistintamente gli abborafi hanno diritto 

lla verifica gretuita dei loro titoli, nelle passate 

lestrazioni, e di }iù ricevono in'dovo un volum 

[della bellè ed elegante pubblicazione intrapresa 

fiala Libreria Editrice Fassicomo # Scotti, sotto 
FI titolo 


Biblioteca romantica illustrata. 


I non abbonati al giornale possoro domandare 
BPII2 verifica delle loro Cartelle in tutte le passate 
estrazioni inviando Cent. 50 per non più di dieci 
(Obbligazioni — L. 1 per non più di cinquanta Ob 
bligazioni — L. 1.50. per qualur«ue quantità di Ob 
bligazioni olire le cinquanta. 
fe domande di «bboramento e di verifica_di 
vono indirizzarsi al 
CORRIERE, Genova. 
Per ricevere il volume franco in tutto il Regno 
'unire al prezzo d'abbonamento Cent.25. 
Per la verifica di titoli si prega d’inviare la di. 
istinta scritta in modo ben chiaro per evitare] 


\mminis:razione del PICCOLO 


rionpero. 


VINO AMARO TONICO PROTTO ..._... 


DIFFIDA - Girolamo Pagliano 


UNICO VERO SCIROPPO PAGLIANO depura: 
tivo del sangue del Prof. Girolamo Pagliano — Firen- 
lo — Palazzo Pacliano — Via Pandolfini, 18. 


Malgrado le sentenze giudiziario le quali stabi 
scono che soltanto la 


PAGLIANO 
certo ERNESTO -PAGLIANO di 


te della risma di quelli già condannati, come di 
|nestreremo davanti i Tribunali. 


Gotta-Sciatica 
Nevralgie, Arti 
GuARITE cor. RINOMATO 
ARTRIFUGO LIVIERGAL 
Preparazione speciale del Ch. Farmacita 6. Sforzini 
USO ESTERNO 
Ap;rovazione di distinti Medici 
Infiniti attestati 
PREZZO 
Bottiglia grande;L. 7,60; piccola 4, 
Franco in Italia 
gere richie ala dita Oltviori Berman Bciuta cn 


in Vendita. Milano, Via Solferi 
Giornate * Il Follotinico » — Roma, 8, Vi 


MARCA DI FABBRICA 


Pubblicità Utile 


Avvisiamo le direzioni degli Alberghi, 
Case di salute, Stazioni clematiche, Sta- 
bilimenti balneari che a condizioni ec- 
cezionali Hanfulla, dato il numero 
ed il genere de’ suoi lettori ed abbo- 


bonati, può fare una estesissima ed eco- 
romica reclame. 


A richiesta si spediscono preventivi. 


Scrivere all’Amministrazione del Fan- 
falla Roma. - 


Non più Calli 


GUARIGIONE PERFETTA IN 5 GIORNI 
adoperand 5 


Gallifigo Piemontese 


Cerotto gom. 20 00 acid. salicil. 

Il CALLIFUGO PIEMONTESE è il migiior ri 
medio sin qui trovato: è innocuo e di” effetto 
curo ; Il GALLIFUGO PIEMONTESE 6 racchivas 
in un elegante astuocio melallo dorato lascabil 
€ costa 

IL. 1,35 lastuocio con Istruzione 
Depositari-Grossisti Gt taprarali e F- — Cando 
Vendisi dal primari Farmacisti del Rogno. 
[Spedizione per tuto ll Regno centesimi 85 1a più per stat 

(Sconto ai Rivenditori) 


Nevrosi, Doleri Reumatici, ece.! 


CAFÉ e GELATERIA 


a domicilio in tuite le ore. 
Assortimento di gelati e di 
granite. — Telefono. 


i \Deporite 
Via Nazionale, 66552<0t= 
Ditta Carlo Fei ti 
Articoli pure Livo, Tele, To- 
vagliati, Asciugamani, Faz 
zoletti, ecc. Coperte bianche 
Jacquard, Valenciennes, Fou- 
lards, Blonde ecc; Flanelle 
colerate per vestaglie da ca- 
mora. Domestiv Shirtings. 
Madapolam. Twills, ece — 
Maglie steriliz: antisetti 
che, brevetiate. 


{VIA NAZIONALE, 227 


Graude negozio di cappelli 
di tuti i generi. tanto per 
uomo che per signora. No- 
vità ia nastri fiori, cecs 
Negezio priccipale, Uffici 
Visero' 9 — Fabbrica, 
Marianna Dion'gi, 56. 


BISCOTTI caviricargi ne 


scotti di A. DONATI fn via 
Principe Umberto, N. 145, 
Roma, spedisce franco ovun- 
‘que nel Repno centro vaglia 
» cartolina di L. 6.80, 2 ck. 
b scotti assertiti in élegante 
scatola. 


RINOMATISSINI 


Seno i vini Marsala della 
Ditti R. G. Pappalardo, Cor 
Vittorio Emanuele, 112, Pa- 
lermo. Contro sole L. 45 spe 
discesene 50 litri franco di 
tutto stazione italia: 


FIORISTA siorer isso 
lorgi, via dei 

Grociferi 14 (presso Fi 

di Trevi) Corone di 

bacche da L. 8 in 

rone di fiori artificiali € sec- 

chi. Regali utili per tutte le 

occasioni. Ventagli, portari 

ratti, trionfini. Assortimento 

di nastri con iscrizioni per 

corone funetri. Prezzi miti. 


RICORDI di ROMA 


Rivolgersi al Corso 155-156 
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Prodotto per chilometro delle reti riunite 


ESERCIZIO 


precedente | Difevnizo 


PRODOTTO PuuTAr 


33 83)+ 1017 
gisa si 97198 


QUASI UN REGALO 
fino a esaurita provvista, spedisco per i prezzo meravigliosamente basso 
di sole Lire 25 
France di porto per tutta l'itella 


Un magnifico servizio da tavola e da dessert 


d'argento britannico sopraffino, la cui bianchezza è garantita per20 anni, ciò 
6 coltelli da tavola con lame d'acciaio finissimo. 
6 cucciai d’argento britannico sopraffino. 
6 forchette d’argento britannico soprafine. 
1 cucchiarone da minestra, d'argento britennico sopraffino, qualità 

pesante. 
1 cuechiarone da legume d’argento britannico sopraffino. 
6 magnifici coltelli da frutta ornati. 
6 magnifiche forchette da frutta ornate. 
12 cucchiai da uova d’argento britannico sopraffino. 
6 cucchiarini da uova d'argento —» » 
1 bellissimo cela the e 1 pepagnuolo. 
2 stupedi candelabri da salone. 
54 pezzi in tutto che formano il più bell'ornamento da tavola che 
trovare e reppresentante un valore di franchi 380, spelisco per sole 
Porto ed imballaggio compreso. 

Spedisco anchegper sole lire/20. 
, UN MAGNIFICO OROLOGIO A REMONTDIRE 
stroro donblé, doppio coperchio, eccellente fabbricazione, miglior 

andamento garantito. Questi orologi sono lavorati in modo elegantissimo e 
pla î Lei a sa e) distinguere dall’oro; essi conserrano 
sempre il colere ed il lucido dell'oro e rimpiazza: itame. 
d'oro d'un valore ditL. 150. e n ecco 

Una magnifica catena d'orologio da uomo d'oro doubiè L. 6. 

Catene per signora elegantissimamente lavorate, franchi 6. 

Spedizione pronta contro invio dell'importo per vaglia postale, o contro 


E 534 
‘utte le richieste sono da indirizzarsi esclusivamente al sienor 


3. NACHINIAS proprietario della casa di esportazione 
(Austria) Vienna, Rudolfsheim Feldgasse N. 4 E. 


L’Egitto Antico e Moderno | 


La grandiosa opera dell’ Ebers illustra! i - 
sera ita dalle più note celebrità artisti 
incisioni, la lettura più dilettevole ed istrutuva. Questa edizi il 

jone di lusso si 
vende a L. 10. Tntte le famiglie dovrebbero possedere e portarsi in villeg 
Giatura questo bel volume îa cui prima edisione si vendeva I. 100, É 

Rivelgere richieste all’Amministrazione del < Fanfols » 

Roma inviando Cartolina-vaglia di IL. 10. 


SOLO L'ACQUA 


CHININA-MIGONE 


DI GIA 
(vertite, 6, ‘7 


oe—o T_—__—_—P P""———— cds 4° 0 


Volume formato Principe di 960 pagine con 1500 finissime Î 


alle ironie che ai 
seccano ogni doli 
giorno almeno rel 
di rinunziare a q 


i Sovrani d'Italial 
incontro è una li 
tranquilli per tut 
reciproca che spil 
l'aliro, il nostro 

mania, c'è un alti 
di solidarietà civì 
biti le miserie di 


ispirati al deside: 
comune a tutti i 


concordia e dell 
zioni. » 
Così, nel sunte 
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che, chi di 
un'arma e una 
errore, a patto 
per chi lo sosti 
ceramente credi 
Gili apostoli di 
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11 numero 15 del Fanfulla della Domenica 
ce uscirà domani, contiene: 


per le vie © per le piazze: 
L'amore nell’omnibus, Paolo 
Mantegazza — La Storia 
nell’educazione, B. Croce 
— Ancora della pronuncia 
nelle lingue classiche, Ono- 
frio Grimaldi — La guerra 
in Africa, Romeo Colombo 
— La conferenza di Giu- 
seppe Giacosa, F. d. D. — 
Un caso di coscienza, Sfinge 
cronaca — Libri nuovi — Riviste e gior- 
mali — Libri ricevuti in dono. 
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idem semestrale > 250 
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‘FIORISCA L’OLIVO 


Facciamo per oggi rogua alle iracondie e 
alle ironie che avvelenano il sangue e dis- 
seccano ogni dolcezza di sentimento. Per un 

iorno almeno regaliamoci la pura voluttà 

Si Finuaziare a quella trista gara di recrimi- 
ntzioni che turba la serenità della vita po- 
litica italiana. Oggi a Venezia s'incontrano 
i Sovrani d'Italia e di Germania, e questo 
incontro è una lieta promessa di giorni più 
tranquilli per tutti, poichè nella cordialità 
reciproca che spinge l'uno nelle braccia del- 
l'altro, il nostro Re e l'imperatore di Ger- 
mania, c'è un alto significato di cortesia e 
di solidarietà civile che sovrasta di mille cu- 
diti le miserie delle polemichette meschine 
e astiose. lo non 0 se i due Sovrani faranno 
seguire alle affettuose dimostrazioni colloqui 
ispirati al desiderio che deve essere oramai 
comune a tutti i popoli e capi di Stato eu- 
ropei di veder l'Italia rasserenata e restituita 
alla speranza di giorni migliori ; la presenza 
dei personaggi politici © diplomatici che 
hanno preceduto l'incontro è sufficiente a 
germetterno l'ipotesi; ma questo solo s0, che 
il convegno di Venezia non può non giovare 
a quela causa della pace, che è Îl pensiero 
dominante di quanti sono capaci di pensare 
ia Europa. 

Poichè futtì tendono alla pace in questa 
Europa che solo i cercatori di avventure 
africane, con un’ostinazione che non può 
trovar scusa se non nella loro incoscienza, 
si affaticano a spingere a guerre lontane, per 
le quali anche la vittoria è spesso un di- 
sastro. 

Tutti tendono alla pace, tutti comprendono 
che la pace è la sola condizione che può per- 
mettere di contrastare efficacemente îl campo 
ai pericolosi sognatori e ai turbolenti agita- 
tori, che, ingannati o ingannatori, spingono 
i popoli alle rivolte. 

‘Anche ieri la Stefani comunicava l'ade- 
sione del Papa e l'incoraggiamento del car- 
dinale Rampolla a quella santa iniziativa 
dell'arbitrato fra le nazioni di lingua inglese, 
di cui noi avevamo dato per i primi notizia 
nella nostra Cronaca estera. 

«Il Papa desidera di cooperare a tutti gli 
sforzi che tendono sl mantenimento della 
concordia e dell'unione dei cuori fra le na- 
zioni. » 

Così, nel sunto della Stefani, il cardinale 

lla scrive al Daily Chronicle, e queste 
parole, testuali o no, scendono pacificatrici 
con l'autorità e con la bontà di un ammae- 
stramento sopra le colpevoli gelosie, le 
stizze capricciose internazionali, e calmano 

i risentimenti, le febbri insane ‘che ardono 
negli animi sinceramente eccitati. Quanto 
agli altri, a quelli che di essere animati da 
nobili edegni fingono soltanto per calcolo, 
la voce del vecchio augusto, si capisce, non 
può giungere ai loro orecchi, o se vi giunge 
non può penetrare sino al loro cuore, am- 
mettendo che în essi il cuore possa. essere 
Altra cosa che un organo per la circolazione 

sangue. 

Ma che importa? L'umanità può lasciarsi 
traviare anche da sentimenti falsi, a patto 
che chi di questi falsi sentimenti si fa 
un'arma e una bandiera, sia sincero nel suo 
errore, a patto che l'errore obbiettivo sia, 
Per chi lo sostiene, subbiettivamente e sin- 
teramente creduto la verità. 

Gli apostoli dilettanti a lungo andare non 

vano proseliti, mentre invece chi crede 
ila autenticità del proprio evangelio, quan- 

anche l’evangelio sia apocrifo, riesce sem- 
Pre a trascinare seco il mondo. 
pl che consiglia, augura, benedice il 

‘apa nella lettera che il cardinal Rampolla 

A gcrilto al Daily Chronicle, è la pace. 
ai Valla di più cristianamente genuino, nulla 
ti più utile ai popoli stanchi di lotte sfi- 
N treoti e senza veri ideali. 

x L'umanità si persuaderà presto che i suoi 
diri Amici non sono gli scettici predicatori 
diodi, nemmeno fortemente sentiti, e si 

ricinerà con rispetto a chi le rammenta, 
GATA doglia del xx secolo dell'era cristiana, 

|e tutti i vantati progressi sarebbero illu- 

Î, se non fossimo arrivati ad assodare 

‘meno il principio che le guerre senza ne- 

tà e senza scopo devono esser lasciate 

pu meno civili. e 

n credo, purtroppo, che nti 
amine disimpareranao a Îo ‘arti della di- 
vazione reciproca, poichè c'é sempre un 
mille fermento di tendenze brutali ebe nes- 
tant legge morale potrà mai fermare inte- 
Roliente, ma ritengo che oramai le. guerre 
Jotranno dipendere più che dall'urto di 
interessi nazionali contradittorii. Que- 


sti grandi interessi in lotta sono fortunata- 
mente pochi ; le bizze, i malumori, le pre- 
tese irragionevoli che cercano di sostituirli 
nelle immaginazioni popolari saranno presto 
0 tardi sottoposti a quegli arbitrati che de- 
ridono oramai soltanto gli sciocchi o i mal- 


vagi. 

pa non costantemente, cèrto per lunghi 
periodi, l'olivo della grande solidarietà fra 
i popoli fiorirà nel mondo, come il Ponte- 
fice desidera. 

Allora, in quel tempo ancora lontano, chi 
sfoglierà certi giornali d'Italia della fine del 
secolo xIx, crederà di sognare. d 


Il FANFULLA. 


ffrorno PER forno 
IL MONUMENTO DI GENOVA. 


A Genova, domani, verrà solennemente i- 
naugurato il monumento al duca di Galliera. 
E' di Giulio Monteverde. La duchessa di Gal- 
liera ha voluto che fosse allegorico ; e in- 
fatti si compone di tre figure: la munifi- 
cenza nel mezio, che ha nella mano sini- 
stra una coppa piena d'oro, e clie aj a 
la/destra culla spalla ‘2î'in* genio sa] 
genio alato addita al commercio la via del 
mare. Le epigrafi sono di Anton Giulio Barri- 
li. E’ stata inoltre coniata una medaglia com- 
miemorativa che ha da una parte l’effige del 
duca, e dall'altra lo stemma di Genova sor- 
retto dai grifoni alati: le iscrizioni latine lo 
ha dettate il priore del Carmine, abate Cam- 

anella. Il ministro Costa, rappresenta il 

e. La marina da guerra sarà rappresen- 
tata da una sezione della squadra. Ora, la 
festa di domani, che ricorda nella apoteosi 
monumentale il dono di venti milioni de- 
stinati dal duca di Galliera ai lavori del 
porto, e la volontà d'un popolo riconoscente, 
=la festa di domani, pel fine che ha, e pre- 
cisamente pel paese nel quale è celebrata, 
dà, in tanta miseria, come il conforto d'una 
visione che rinnovella: un monumento a 
chi ha votato così ingente parte del suo pa- 
trimonio per opere sviluppanti il commer- 
cio; un popolo di lavoratori che questa data 
vuole non dimenticata. E sia la festa di do- 
mani come la iniziatrice di nuovi giorni: 
un paese che non butti il frutto del suo la- 
voro nella distruzione e nella rovina, ma 
che lo adoperi a rendere sempre più fiorenti 
i suoi commerci, le sue industrie; e ua po- 
polo che nel lavoro tenace, nell'operosa 
perseveranza, nell'attività infaticata riponga 
il suo santo orgoglio, e nel monumento glori- 
fichi i fattori supremi che i fecondi resul- 
tati danno: la munificenza che rafforza la 
volontà individuale, îl commercio che questa 
volontà anima; avviando così su queste basi 
saldissime, e non in follie di avventure sc 
gurate, la grandezza della patria: imman- 
cabile grandezza, ancora più folgorante 
quando Îa storia d'un popolo è-la storia di 
Italia — 1. 


* 

11 museo di Berlino. 

Wilhelm Bode, il conservatore del museo di 
Berlino, racconta nel Pa come egli ha for- 
mato la collezione di bronzi italiani che è una 
delle glorie di quella galleria. I suoi primi ac- 
quisti cominciano in un viaggio che egli fece 
in Italia, quando non era ancora che aggiunto- 
conservatore. Aveva avuto l'incarico di portare 
dei rilievi; egli si convinse, che con un po’ di 
perseveranza 6 di fortuna, avrebbe potuto, 
quasi allo stesso prezzo, trovare gli originali. 
Così potà comprare i famosi busti del palazzo 
Strozzi, il Sen Giovanni di Michelangelo, un 
Cavaliere di Riccio da lui trovato a Venezia, 
un Ser Giovanni di Donatello a Firenze, e a 
Parigi, il grando studio di testa per una statua 
di Ludovico Gonzaga. Infine la celebre scol- 
tura in legno spaguuola : La Madonna fn la- 
grime. Togliamo questa nota da un riassunto 
che il Jowrnal des Débats fa dell'articolo del 
Bode. - 


x 
Una petizione. x 
Il consiglio della Church Associatida a rilan- 

dato una caratteristica petizione alla Camera 

dei Comini. Pare che su 34 vescovi, quanti ne 
ha l'Inghilterra, 20 appartengano alla High 

Church © sono quindi ritualisti, 13 sono stati 

nominati dall'attuale primo ministro; Lord S4- 

lisbury. Questo è pareo intollerabile 

Associatioî, è su questo punto richiama l'at- 

tenzione della Camera dei Comuni, pregandola 

di ordinare un'inchiesta. « Tutto ciò - è detto 

nella petizione — ha per conseguenza di rivo- 

luzic: 3ro la Chiesa disseminandori dottrine falsò, 
insegnate ora da una grin parte del clero, che 
contrariamente ai voti di ordinazione, ripudiano 
disonestamente la riforma protestante, 6 col 
mezzo del suo insegnamento sacerdotale, inco- 
raggiano lo sviluppo delle pratiche e delle dot- 
trine dell’apostasia romana.» E più innanzi: 

«La religione di questo paese essendo la reli- 

gione protestante riformata legalmente stabilita, 

è dovere manifesto degli uomini costituiti in 

autorità di scegliere, per elevarsi, quelli solo 

che non ripudiano disonestamente i loro voti 

di ordinazione insegnando le false. dottrine della 

transubstanziazione, della confessione sacra- 

mentale, della supremazia sacerdotale, del Pur- 
della dignità di Maria © di altri inse- 


Selici © i protestanti è peric 

@ religiose del popolo în quanto crea una 
gerarchia quasi papale e sacerdotale disono- 
rante per Dio, fatale alla libertà individuale del 
elero e del popolo e calcolata in modo da ban- 
dire il protestantesimo dall’ Impero ». 


PANPU 
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* 
Le scarpe e la ferrovia. 
La questione di sapere se sia lecito 0 no 


togliersi le 
vagone di printa classe tra Calaia e Parigi, poi 
si era disteso sul divano e si era tranquills- 
mente addormentato. Ma nel compartimento vi 
erano due signore, le quali non essendo ri 
acito a svegliare îl visggistore, presero le 
scarpe, aprirono il finestrino e le appesero alla 
maniglia esteriore. Un impiegato passa, le vede, 
le toglie e le porta nel carro i, 
dopo un lungo va e vieni, all'arrivo, in calzini 
l'inglese riebbe le scarpe. Furibondo, citò le si 
gnore în tribunale. Il giudico n respinto la 
querela, dicendo che la lezione di buona creanza 
ricevuta valova molto di più delle noie che gli 
aveva procurate. 
* 

Per finire. 

fauna stazione ferroviaria: un signore, grasso 
e grosso, e una signora. 

Il signore. — Perdoni : il famo la disturba? 

La signora. — Sì. 

Il signore cava un enorme sigaro, l’accende 
© alla siguora tranquillamente : 

— Poichè è così, non fumi mai. 


N. Nanni 


> 


I nostri soldati 


L'onorevole 


ministro Ricotti dovrebbe as- 
ingrata, ma necessaria mi 
sione: scoprir l'autore dei primi telegrammi 
dopo la battaglia di Adua — quei telegrammi 
che accennavano a sbandamento e a fuga 
dei soldati italiani — e severamente pu- 
nirlo, intanto, per la falsità divulgata © la 
mala azione commessa; punirlo subito, indi- 
pendentemente dal giudizio, che si farà a 
suo tempo, delle più gravi, terribili respon- 
sabilità che ro su lui. 

Maigrado, infatti, le successive rel 
dei corrispondenti, le lettere di ufficiali e 
soldati, le narrazioni episodiche dei feriti 
superstiti — le quali tutte illuminano di 

loriosa luce il coraggio, il valore, l’eroismo 


mondo, in cui si afferma che, salvo rare ec- 
cezioni, la guerra d'Africa prova come qual- 
mento i soldati italiani non sappiano dat= 
tersi. 

Che siano stati mal guidati e condotti dal 
comandante supremo è — purtroppo! — ve- 
rissimo; ma che non abbiano ssputo bat- 
tersi, che non siansi battuti, questa, per 
Dio, è una evidente e calunniosa men- 
?°Mlancarono 1 a 

[ancarono l'organizzazione e la direzione 
prima e durante Fl battaglia di Adua: il che 
impone al ministro e al generale comandante 
lo stato maggiore del nostro esercito la ne- 
cessità di provvedimenti pratici, non buro- 
cratici, che impediscano simili mancanze pèr 
l'avvenire. Ma la a/offa del soldato nostro è 
non solo buona, eccellente. 

x 

Frale infinite testimonianze, riproduco que- 
sta, tagliando dall'Ordine di Ancona i se- 
guenti periodi di una conversazione col te- 
nente Federico Gustavo Palmieri, uno dei 
feriti rimpatriati. 

Il Palmieri, che ebbe la coscia sinistra a 
traversata da parte a parte da una palla, 
apparteneva al 9° battaglione, che al comando 
del maggiore Baudoino faceva parte della 
brigata Arimondi. 

« Gli abissini 3 natrà il Pilitiori S avetazio 
una parola d'ordine: tirare sugli uffciali. 

« Questi, per farsi scorgere il meno po: 
dal nemico, gettavano via la fascia azzurra che 
portavano a tracolla © il velo dlew all’elmetto, 
ma anche cià a poco serviva® gli bisi 
iietiavalo ita lo file, riconoscevano gii ufficiali 
dalla sciabola, dai gradi sulla giubba e spara- 
vano su di essi a bruciapelo. 

« Il tenente Palmieri racconta che i soldati 
italiani furono ammirevoli, « sembravano vete- 
ravi, non giovani soldeti sposti. per la prima 
volta al faoco. Si davano consigli tra di joro 
tu spara di Ià, jo miro su questi altri, tira con 
me su quel nucleo che bersaglia i nostri uffi- 
ciali, eco., ecc. Sembrava che fossero all'eser- 
citazione dei tiri di guerra e nòn a guerra vera. 

« Furono sparate tutte le cartucce fino al- 
l'ultima, anche quelle di riserva. 

« Non un soldato si tirò indietro, anche quelli 
feriti rimanevano suila fronte del fuoco, e nes- 
suno ha chiesto di essere portato al posto di 
medicazion 

« Quelli che, inipediti, non poter: 
rare, toglievano le cartucce ai morti e le di- 
tribuivano ai compagni. —— P È 

« Il loro contegno era sublime; gli ufficiali 
non avevano bisogno di incoraggiare i soldati, 
non avevano che da imitarli. » 

« Il Palmieri venne ferito da una palla di 
rimbalzo; seguitò a combattere fino alle 4, fino 

che il suo capitano Serventi gli ordinò la ri- 
tirata. 

« Della sua compagnia erano rimasti pochi 
uomini; si ritirò con essi sempre sparando. 

« Giunti su di un'altura vicina ove era una 
batteria che faceva ancora fuoco sul nemico, 
vide a fianco di essa il generale Arimondi, che 
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con îl revolver in pugno dava ordini al suo 
aiutante tenente di cavalleria; l’altro aiutante 
capitano Zanetti era stato colpito a morte dal 
nemico mentrs portava degli ordini alle truppe 
sulla linea del fuoco. 

< Il Palmieri disse ad Arimondi ; 

« — Generale, siamo circondati completa— 
mente: venga via di là, troveremo bene il 
riodo di apnrei un varco per la ritirata. 

< Ma Arimondi : 

« — Vada pure lei, che è ferito, non pensi 
ame. 

« Dopo non lo vide più; non sa ses'a morto 
© prigioniero. 

< Il suo czpitano Serventi, combattendo nella 
ritirata, fu colpito alia gola e morì. 

« Di settecento uomini compone 
taglione, appena una cinquantina ritornazono. Di 
18 ufficiali sopravvissero egli, Palmieri, e il te- 
nente medico Nardini, che è prigioniero. 

« Se i nostri ebbero gravi perdite nel combat- 
timento, anche il nemico mon ne riportò delle 
lievi. Secondo informazioni, esso arrebbe avuto 
5 mila morti e $ mila feriti. Tanto è vero che 
lo perdito del nemico debbono 
nori, che gli abissini, terminata 
non hanno fatto nemmeno la fantasia che usano 
fare dopo la più piccola vittoria ». 


x 
Non uno, in quel battaglione, dei nostri 
soldati si tirò indietro... il loro contegno era 
» gli ufficiali non avevano bisogno 
ziare i soldati, non avevano che 


îl 9° bat- 


Sarei orgoglioso — disse il generale Ri- 
cottì alla Camera — di condurre al fuoco 
sti nostri soldati, che son veramente ric- 
di coraggio, di forza e di valore. Gli 
animi veramente forti son quelli che non si 
conturbano nei duri cimenti, innanzi alla 
morte; e il forte animo degli italiani — le 
cui prove luminose rifulgono nella storia, 
anche moderna delle guerre napoleoniche e 
di quelle per l'indipendenza nazionale — fu 
ed è ogaì giorno nuovamente provato in 
questa sciagurata guerra con gli abissini e 
i dervisci. 

Deploro, amaramente deploro che tanto 
genti sangue di valorosi si sparga invano 
laggiù, per la sfinge africana, cui una poli- 
tica impresidente © imprudente 


ha co- 
stretto a pagare sì prezioso tri 


to; ma la- 
sciate, che, di fronte alle fatue o maligne 
denigrazioni dei corrispondenti stranieri, io 
additi ancora una volta all'ammirazione del 
pubblico il contegno sublime dei soldati no- 
stri durante la battaglia terribile. 

Che miracoli di valore e di eroismo 
che maggiori — il che sembrerebbe impos- 
sibile! — se avessero combattuto, se doves- 
sero combattere per la difesa della cara 


terra natìa! E 
dott. Forbice. 


uerra d'Africa 


La 
Le interrogazioni Dalziel 
alla Camera dei Comuni. 
Londra, 10. — Dalziel fa al Governo le 
seguenti interrogazioni : " 

. Se vi sia ragione di credere che IT- 
talia consideri l'eventualità di sgombrare 
Cassala parzialmente od interamente : 

2. Se il Governo inglese annetta su- 
prema importanza alla permanenza in Cas- 
sala delle truppe italiane ; 

3, Se sia stato inviato al Sirdar e co- 
mandante dello stato maggiore, generale 
Kitchiener. l'ordine di differire la marcia in 
avanti delle tru iziane su Dongola 

fl'soltosegretario di Stato per gli affori 
esteri, Curzon, risponde rifiutandosi di dare 
informazioni in proposito, soggivngendo non 
essere desiderabile ed essere. d'altronde 
senza precedenti, fare delle dichiarazioni 
sopra le operazioni militari delle truppe ita- 
liane od anglo-egiziane. 


La Koelnische Zeitung consiglia gii italiani 
di sgombrare Cassala, 0, ancor meglio, minac- 
ciare di sgomberarla per ricevere poi in cambio 
Zeita, poichè Cassala non diede alcun utile 
all'Italia @ il suo cOrintefcio fu inferiore ad ogni 


genoralo Baldiss à a, 
Nella Camera inglese, îl sottosegretario di 
Stato agli esteri, invano grattato dal deputato 
Dalzie, #8 fiftutato di rispondere, osservando 
bbe ingenuo fafe delie dichiarazi 
Sio nie operazioni militari della truppe ita- 
liane od anglo-egiziane. RAS 
Dunque — al caso — lo stare, l'uscire, il tor- 
nare, il sostituire truppe egiziane od inglesi 
alle italiane in Cassala, costituirebbero_opera- 
Siont militari, che devono essere state venti 
late d'accordo tra l’Italia © l'Inghilterra e che 
ai compiranno 0 no, secondo le imprevedibili e 
mutabili esigenze della guerra. Gli inglesi sono 
impensieriti dello sforzo che si accinge a fare il 
risorgebte fanatismo mahdista; pariasi di 100 
mila e più guerrieri pronti ai cenni del califfo; 
anche fossero la metà, sarebbero troppi 
i 5 mila egiziani, i 4 mila inglesi © (nelle 
cinanze di Cassals) gli altri tre o quattro mila 
italiani, che allo stato attuale dovrebbero fron- 
inrli. Perciò gli inglesi, affinchè non si rin- 


zza © pensano 
mare dall’Indix nuovi corpi di truppe. Il bril- 
lante successo della missione del colonnello 
Stevani a Cassa]a giova a far guadagnare il 


tempo necessario. E” ua altro buon_ servizio 
che ci è occorso di rendere agli amici inglesi. 


x 

Sî capisce che il generale Baldissera, ora 
che la colonna Stevani non é più necessaria, 
per il momento, a Cassala, l'abbia richiamata, 
desiderando aver sottomano il maggior mr 
mero di forza per il decisivo colpo, da lui pre- 
parato © forsa vicino alla esecuzione, della li- 
berazione di Adigrat; ossia dì operazioni di 
guerra nell’Agamé per cacciare î ras lasciati 
da Menelik e le bande ribelli. 

Il generale Baldissera, seriamente e silenzio- 
samente come è sno costume, ha riorganizzato 
l’esercito coloniale e sta facendo - dicesi - co- 
struire dei forti, che allaccino Adi-Cajè a Se- 
nafè, per farsene una buona base di opera= 
zione nell’avanzata necessaria alla liberazione 
di Adigrat. 

Preparandosi alla grave impresa il genoralo, 
naturalmente, non ha voluto che il colonnello 
Stevani si impegnasse a fondo contro i der- 
visci; ma, noadimeno, il bravo colonnello ha 
ottenuto importanti successi, costringendo i 
dervisci a fuggire =! di là dell'Atbara. 

Attendiamo fiduziosi che da questo connu- 
bio di prudenza e valore scaturiscano per le 
armi italiane buoni successi. Così saremo più 
liberi d’indirizzare a nuore mete la nostra po- 
litica coloniale; così potremo scrivere presto 
la parola fine nel sanguinoso romanzo, che po- 
trebbe essere intitolato Pazze aeventure! 79- 

——_——_—_—_—e______& 


Il Congresso internazionale femminista 


Si è riunito a Parigi; e volge al suo ter- 
mine; ha avuto anche qualche seduta tumul- 
tnosa. Si sono fatti dei voti, e questi voti, ele 
discussioni varie, risssumeremo. Intarto ecco 


un sccenno delle individualità del movimento 
femminista in genere, e del Congresso femrui- 
nista în particolare. 


signorina Popelin rappresenta il Belgio. 
E' stata la prima arvocatessa del suo paese. 
10 fece rumore straordinario, nella stampe. 
jella società. Dalla sua propagands molto 
dente, sono escluse le utopie socialiste ele 

jatimento. Miss de Broen, inglese. 
Ha fondato l'Opera di Belleville con ua orfa- 
notrofio, una scuola serale per gli adulti, un 
laboratorio per donne e una biblioteca gra- 
tnita. E” più filantropa che femminista. Kaethe 
Schifmacher, tedesca, dottoressa in lette 
aggregnta all'Università. Grande frequentatri 
di biblioteche. [ds Moisnder, americana, Dot- 
tissima. Apostolo dell'educazione e dell'uzua- 
glianza îra i due sessi. Hilda Sachs, svedese, 
Elisa Haigtm, olandese: due .ilicstrazioni del- 
l'apostolato. Marya Cheliga, polacca. Scrittrice 
di romanzi e commedie. E'l’apostolo tipico del 
femminismo sociale. Ama'i cani, i gatti, i fiori. 
E' vicepresidentessa del Congresso. La presi- 
dentessa : la signora Pognor. Ha senso illumi 
nato della vita moderna, e dotata di mirabile 
buon senso. La signorina Bonneva!, di un al- 
truismo strabocchevole, sostenitrice veemente 
dello idee nuove. Maria Martin, direttrice del 
Giornale delle donne. Sì occupa specialmente 
del diritto politico; con dottrina e convinzione. 
La signora Potonié-Pierre, la più apostolica 
fra le donne: è i 


gue, immutabile e instancai 
utilizzare gli eserciti in un senso agricolo e 
pacifico. Aiina Valette. La signorina d'Ervieux. 
La signora Hammer. Le signore Vincent e Mo- 
riceau, che rendono grandi servigi alla causa 
femminista, erudite © oratrici. La signorina 
Hudry-Menos. Mariani e Amadori, italiane. Si no- 
tano le assenze di Clomenza Roser, che tra- 
dusse Darwin, e scrisse una prefazione mira- 
bile e della Schmahi, una delle forze più gagliarde 
del femminismo, che fece trionfare nell'opinione 
pubblica e alla Camera la legge che accorda 
alle donne la libera disposizione del. prodotto 


— PhGin DELLE” SIGNORE” 


Estetica peavStre. 

Vi do una buona notizia, o signore: ie no- 
stre scarpe tornano a usare graziose, civet- 
tuole, non più troppo inglesi; e si riprende 
l'elegante tradizione de’ piedini belli. Era tempo! 
Il racconto di- Perrault, Cenerentole, ben 
dica qusle importanza si desse a” piedi minu- 
scoli sotto Luigi XIV. La regina Anna d'Au- 
stria era superba del piedino suo, e Alfredo 
de Musset, se avesse vissuto a quel tempo, 
avrebbe potuto dire — come disse poi di 
Juana d'Orvado, l'eroina del suo poemetto 
drammatico Don Paes, 

<....- pour la petitesse 
De son pied, ello était Andalouse et princesse. 

Madama Enrichetta d'Inghilterra, ella ballava 
il minuetto come un angiolo (è la frase dell'e- 
poca), e fu vedendo il suo pieduccio squisito 
venirgli incontro che il Re Sole le dichiarò Ia 
propria ammirazione. 

tto Luigi XV, tutti gli artifizi della calza- 
tura miravano a rendere il piede più piccolo; 
da che, di fatti, i tacchi alti no sminuiscono 
molto ia lunghezza. 

Allora, la regina deile Cenerentole fu la mar- 
chesa di Pompadour: îl cui adorabile piede, 
più di venti volte formato da celebri scultori, 
si chiudeva ora in una scarpina di raso bianco 
ricamata d'oro e tempestata di gemme, ora in 
uno zoccoletto di legno, come quello delle giar- 
: perfetto egualmente in ambidue i modi 
all'occhio ammirato di chi lo contemplava. 

Maria Antonietta, l’infelicissima seducente so- 
vrana, avrebbe essere denominata la 
Regina dal piede di bimba, e sotto questo punto 
di vista, la duchessa di Berry era veramente 
nipote sua. _ 

Nel xvni secolo, il pied 


6 la calzatura ave 


vano una così importante nell’estetica 
femminile, che il più famoso dei calzolai in 
voga era, if Francia, un signore altero e ca- 
priccioso, capace di dettar legge si gentiluo- 
mini e alle damo di Corte; egli offriva da cena, 
în casa propria, a nobili personaggi, e giun- 
geva persino ad invitare delle duchesse a' suoi 
concerti. Esse, volentieri, vi andavano... 

Madame Bertin, sarta della regina di Francia, 
non era certo da meno del famoso calzelaio; 
© se quella diceva; « To lavoro con Sua Mae- 
stà », l’altro faceva notare al marchese di 
Ssint-Lambert ch'ei metteva tant'arte nella ma- 
nifattura delle scarpe, quanto il detto mar- 
chese poteva metterne nel cesellare lo proprie 
poesie... 

Molti sonetti, infiniti madrigali furono, in quel 
‘tempo, composti in onore della beltà del piede 
femminile. Si giunse perfino a dire che una 
donna, la quale difettasso di codesta bellezza, 
maprava di ito. 

To, signore mie, non sosterrò che questo as- 
sioma sia assoluto; ma ritengo, non di meno, 
che certe donne, ballando o allungando un pio- 
colo piede fra le pieghe delle gonnelle, dal 
fondo tutto incorniciato di merletti capricciosi 
e vaporosi, hanno garbi pieni di seda- 
zione, da far supporre che i loro piedini siano 
dotati di fatati incantesimi. 

Più qus, i romantici, con Onorato di Balzac 
în testa, portarono slto ln bandiera dei piedini 
belli. Emilio Deschamps, il poeta degli albi di 
codest'epocs, scrisse sopra la pagina bianca 
d'uno di questi appartenente a una donna gen- 
tile: 

« Si Puck, le nain qu'on voit en songe, 

Osait, ua jour, mettre son pied 

Dans le soulier où ton pied blano se plonge, 

Il en sserait éstropiè ! » 

Complimento secentistico, che fa ricordare i 
versi di Trissottin nello Femmes savantes del 
Moliere... 

Alfonso Karr, canzonatore per temperamento 
© per professione, scrisse, al contrario, un epi- 
gramma, sul medesimo soggetto: 

« Mon illusion se dissi 3 

Et je vois que vous ma trompiez: 
Vous devriez étre tulipa, 
Avant des oignons è vos pieds. » 

Povera signora dall’albo! Non dovette es- 
sere molto lusingata da questa crudele quar- 
tina 

Quanto a Teofilo Gautier, egli fece, proba- 
bilmente, troppe strofe su le andaluse, per non 
occuparsi dei loro pieducci leggiadri; ma mi 
ricordo a questo proposito, una terribile rispo- 
sta di lui. Si lodava in presenza sua il bel 
personale d’una celebre cantante di Siviglia: 
‘« Sì, sì — diss’egli — portamento da regina, 
e piedo.. da re. » 

Lo sport, lo so, ha da parecchio tempo im- 
bastardita l’aristocrazia dei piedi muliebri. I mu- 
scolì, con la ginnastica, la bicicletta, ecc., si 
sono — perchè negarlo ? — ingrossati alquanto; 
© se divennero più robusti, persero, forse, di 
grazia. Poche donne, oggi come oggi, anche 
‘perché l’atroce moda di calzare all'inglese (sfido 
io, le inglesi hanno dei basamenti, non dei 
piedi ..), abituò malamente il piede nostro. 

Ma a poco a poco si può tornare all’antico, 
al gentile, al femminile antico, a quella finezza 
così apprezzata, 6 con tanto buon gusto, una 
volta, 

Coi piedoni dalla calzatura larga, ma sfor- 
mata, c'è, lo so, il comodo; ma l'eleganza si 
perde. Guadagna, forse, la salute, ma l'occhio 
dell'artista soffre. 

E sembra che la moda nuova voglia essere 
qualcosa di mezzo: cioè utile e dolce; comoda 
e bella insieme: due gran buone cose. 
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Un poetico dolce primaverile. 

Tritate una manciata di viole-mammole per 
ogni chiara d'uovo. Battete questa chiara con 
cento grammi di zucchero în polvere, mesco- 
landovi le violette; disponete la chiara d'uova, 
in forma di piccole meringhe, su della greve 
carta bianca, e fate cuocere in forno. E' così 


buono! 
Contessa Lara. 


ASIA 
L'insurrezione di Cuba, 

Madrid, 10. — Si ha dall'Avan: 

In Cohre (Santiago) gli spagnuoli sconfissero 
le bande di Josè Maceo e di altei capi. Gli in- 
sorti ebbero 24 morti. 

11 colonnello Moncada occupò l'accampamento 
di Maguaraya. Gli insorti ebbero 13 morti e 
molti feriti. 

Vi furono varii scontri în Matanzas. Gli in- 
sorti ebbero 12 morti, fra cui il capo Herrera. 

Nella provincia dell’Avana la colonna Her- 
nandes sconfisse Collazo ed il colonnello Pinto 


sconfisse la banda Matto; nei due scontri gli 
insorti ebbero 18 morti e ? feriti. 


Problema sociale 


L'onorevole A. di Sant'Agnese, successo al 
compianto Bonghi nel collegio d’Isernia, si è 
recato a visitare il collegio ed ha parlato-agli 
lettori di sò, di essi, dell’Africa e del voto del 
21 marzo. 

Fin ll nulla di notevole, né di eccezionale. 

Ma l'onorevole deputato d’Isernia ha accen- 
nato in un suo discorso, che troviamo ripro- 
dotto in un giornale locale, alla questione so- 
ciale e al modo di trattarla, in pochi vigorosi 
tocchi, che escon dalle banalità retoriche 0 fi- 
lantropiche, e seguono una traccia nettamente 
indicata. 

Vedano i lettori del Fanfulla se noi ci în- 
ganniamo. Ecco il brano che ci ha colpito e 
che ci paro meriti di essere riprodotto: 


« La società presente è profondamente tur- 
bata. Le condizioni della vita di relazione, della 
produzione, degli scambi si sono rapidamente 
mutate nell'ultima mezzo secolo. Alla muta- 
zione non corrisponde più l'assetto della so- 
cietà moderna, creato con rigaardo alle condi- 
zioni preesistenti. 

« Tutti sanno tutto, tatti vogliono tutto, nes- 
suno è contento, nessuno pone limiti ai propri 
confronti e desiderii. Si è più felici perchè si 
mangia più carne, e si ha qualche altro be- 
nessere maggiore? 

« Non oso dirlo, perchè la felicità sta nella 
calma, e l'agitazione è precisamente il eon- 
trario. 

« Certo indietro non sì ha a tornare; ma 
nell’adattare forme nuove a condizioni nuove 

deve anzitutto essere guidati dall'affetto e 
dal senno, anzichè dal livore © dalla violenza. 

« Permetteto che chiarisca ln ragione di ciò, 
anche per l'interesse di tutti @ di ciascuno, ri- 
correndo ad un esempio di ingegneri: 

< Già, l'ordine morale e l’ordine fisico sono 
governati da leggi di grande analogia, e la vo- 
lontà dell'uomo male si oppone, în queilo 0.in 
questo, alle leggi che stanno ben più in alto 
di lui. 

« Conoscete le ruote idrauliche che si adope- 
rano per certi molini od opifizi, specialmente in 
montagna, e che si chiamano ritrecine/? L'acqua 
giunge ad esse rapida © rumorosa, no urta le 
palette con sprazzi e spume © chiasso, fugge 
spumante e come incollerita : spattacolo pitto- 
resco, bellissimo effetto di paesaggio, ma utile 
lavoro pari a 8 0 10 per cente della forza della 
caduta. 

« Vi sono invece le ruote a cassetta, a cui 
l'acqua giunge quasi senza velocità, in cui entra 
senza rumore, le fa girare lente e gravi, direi 
solenni, ed esce senza spuma, quasi nascosta. 

< Spettacolo al tutto di prosa ; ma le ruote a 
cassetta realizzano 80 ed anche 90 per cento 
della forza di caduta. 

« Così le riforme sociali, o signori! Dove è 
spuma, fracasso, stridore, spraézo d'acqua, gran 
velocità, minimo è il risultato, massima la per- 
turbazione. Dove invece è l'ordine, il silenzio 
meditato, la calma, si ha ua massimo risultato. 

€ Tale la meccanica, tale la società. Sieno 


LA SPEDIZIONE NAWSEN. 

Il Listok di Tomsk (Siberia), racconta che 
il signor Kouchnaref, lo zio di colui che 
arota Io) la notizia relativa al ritorno 
lella spedizione Nansen, è passato per 
Tomsk. Secondo lui, l'informazione. tre- 
smessa da suo nipote avrebbe per base una 
supposizione. L'informazione in questione 
emanava da uomini d'una spedizione inviata 
nelle isole della Nuova Siberia alla ricerca 
dell'avorio fossile. Ma anche questi uomini 
non avrebbero veduto gii europei se non da 
lontano: non avrebbero neppure parlato con 
essi. E' un signor Kondakoi, a cui questa 
notizia era stata comunicata pel primo, il 
uale formulava l'ipotesi che si trattasse 
el Nansen: e telegrava poia Irkutsk. D'altra 
parte, il Listok di Odessa pubblica un lungo 
articolo del signor Dioneo, che spiega con 
quale facilità le false voci nascano nell'e- 


mn 
Hohenlohe a Parigi. 

Parigi, 10. — Il principe ela principessa 
di Hohenlohe sono ststi qui per affari relativi 
all'eredità fatta dalla principessa. eredità che 
comprende importanti proprietà situaté in Bret- 

La presenza del principe fa conosciuta dai 
giornali soltanto dopo la di lui partenza per 
Lucerna avvenuta 


L'assassinio di un italiano. 
Buenos-Ayres, il. — A San Paulo è 
stata rinvenuta la testa del negoziante italiano 
Passarello, che si riteneva fuggito. 
La polizia cerca gli assassini. 


L’Esposizione ungheresa. 

Vienna, 9. — L'esposizione del millenario 
‘ungherese verrà completamente terminata pel 
2 maggio, giorno in cui verrà inaugurata dal- 
l'imperatore Francesco Giuseppe. Occupa. una 
superficie di più di 500,000 metri quadrati : ba 
169 edifizi e padiglioni* rappresenta con i suoi 
annessi, una piccola città tra i boschetti e in 
riva al lago del Varosliget - il bosco della 
città — messo a disposizione del Governo dalla 
Capitale residonza di Budapest. 


In Corea. 

Si telegrafa a Berlino che l'ambasciata di 
Germania si è unita agli ambasciatori ameri 
cani e inglesi per chiedere al re di Corea di 
lasciare l'ambasciata russa dove si è rifugiata 
per la sua sicurezza, e di ritornare a palazzo. 
Questo atto diplomatico sarebbe il sintomo di 
un mutamento della politica tedesca nell'estremo 
Oriente? 


patriarca ecumenico e l'ambasciatore di Russia 
si scambiano idee per la soppressione dello 
scisma proclamato in Bulgaria nel settembre 
1872, e che la Chiesa buigara sarebbe tra breve 
proclamata autonoma con metropoli Sofia, e 
dovrebbe essere riconosciuta in Bulgaria e in 
Rumelia, i vescovi macedoni soli restando in- 
dipendenti. 


Il Congresso socialista di Praga. 

Vienna, 10. — Le donne, nor sono inter- 
venute. Esse hanno dichiarato che non aspet- 
tano giustizia dagli uomini: e si organizze- 
ranno în partito indipendente. Tra le discus- 
sioni del Congresso, si nota quella sulla ri 
forma elettorale del Badeni, che è stata n: 
ralmente disspprovata all'unanimità ; e il pro- 
gramma agrario dei contadini della Galizia, 
specie di compromesso fra le pure dottrine del 
socialismo e la proprietà individuale. Dal Con- 
gresso risulta una statistica del socialismo in 
‘Austria-Ungheria. Nella Bassa Austria, in Mo- 
ravia, nells Stiria, in Boemi il numero dei 
socialisti sumenta; in Galizia prende radice 
nelia popolazione rurale, per gli sforzi di padre 
Stajalavoski. Vi sono 14 Comitati provinciali 
tedeschi; 13 czechi e 3 polacchi; i soli tede- 
schi hanno 110 Comitati di circondario. 
passato il partito socialista disponev 
gioraali politici; oggi ne ha 28: gii abbonati 

,000 


Venezia, 11. — Il cancelliere tedesco, prin- 
cipe di Hoheniohe, è atteso in questi giorni 
per assistere al matrimonio di sua nipote pria- 
sipessa Dorotea di Hoheniche, che sarà qui 
celebrato il 15 corrente. 


Una crisi ministeriale turca. 


Londra, 11. — Il Times ha da Costanti 
nopoli che è imminente un rimpasto ministe- 
riale. 


| Matabele. 


Si telegrafa al Times da Buluwayo: 
| « Tutto il Matabeland è insorto. Le forze 
inglesi. sono insufficienti. Forti colonne sono 
necessarie per domare l'insurrezione. » 


TERME DI MONTECATINI 


Vedi avviso in quarta pagina. 
—T————È<<TE.E ec 
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CRIQUETTE 
di L. Halévy. 


Oriquette riprente la sua corsa. Uscendo 
urta il signore dall'aspetto rispettabile, che 
p iava davanti la porticina del teatro; 
ella lo sfugge in fretta e una mezz'ora dopo 
è assisa su d'un sofà nella sala dell'agenzia 
Garmelle. Dopo aver sbrigato gli altri clienti 
l'impiegato sì rivolge a Criquette chieden- 
dole in che può esserle utile. 

lo non desidero, signore, che un in- 


zz. 

— Un indirizzo ? 

— L'indirizzo d'un giovane che ha fir- 
mato qui ieri un contratto, il signor Pa- 
squale. a E a 

— E° possibile, ma noi non diamo gli in- 
dirizzi. 

— Voi non li date... ah ! signore, se sa- 
peste perchè ve lo chiedo ! E' un amico che 
non vedo da sei anni. lo vi prego, signore... 

Criquette è bellissima; ella fissa i suoi oc- 
chioni in viso all'impiegato che si lascia in- 
tenerire. x 

"° Non può essere certo una creditrice — 
dice fra sè, e dà l'indirizzo a Criquette: 
Hotel de Calais, 7, rue Cléry. 

— Grazie, signore, grazie. 3 = 

Ella sta per uscire, quando egli la ri- 
chiama :. 3 > È 

"Se desiderate il posto d’amorosa in 
una compagnia non avete che da aver 
tirmi. f 

"= Chi sa, signore ? Forse. Intanto, grazie. 


Ella fugge, eccola di nuovo a correre 
senza che risenta la minima stanchezza. 
Per ritrovare Pasquale le pare che farebbe 
così a piedi il giro del mondo. 

Il cuore le batte forte in petto quando 
legge sulla facciata d'una casa : Hòtel de 
Calais, e la sua voce trema quando chiede 
al portiere: 

— E' qui il signor Pasquale ? 

— ll signor Pasquale ? Aspettate, ve lo 
dirò subito. 

Dopo d'aver esaminato il casellario delle 
chiavi il portiere dice: 

— La sua chiave non c'è... egli deve es- 
sere nella sua camera... al terzo piano, la 
seconda porta a sinistra, numero 29. 

Mentre Criquette sale le scale un bel gio- 
vanotto biondo passeggia in lungo e | 
nella camera numero 29, e cammina: 
egli gesticola e parla ad alta voce, ri- 
Fe la sua parte... ad un tratto sente 

usare alla porta. 

— Entrate — egli dice — entrate. 

La porta si apre e due esclamazioni si 
odono ad un tempo: 

— Pasquale! 

— Criquette! 

Essi si gettano una nelle braccia del- 
l'altro. 

Oh! sì, Pasquale, abbracciami, abbrac- 
ciami, ho tanto bisogno d'essere abbrac 
ciata da qualcuno che mi ami! 

E con la testa appoggiata alla spalla di 
Pasquale dice tra sè: 

— Non son più sola! non son più sola! 

Quei sei anni passati senza vedersi non 
contano più, non esistono più. Sembra loro 
d'essersi lasciati ieri. - 

La loro vecchia affezione non ha bisogno 
di venir risvegliata, è rimasta la stessa. La 
stessa, no... non del tutto. Essa è più forte 


© più dolce, perché sin dal primo bacio che 
si sono scambiati è diventata amore. 

Così i bottoncini di rose mandati da Nizza 
a Parigi in piccole casse chiuse ermetica- 
mente, sino al fine del viaggio nell’oscu- 
rità della loro prigione, restano bottoni di 
rose, si richiudono anzi, si seolorano... ma 
appena la piccola cassa è aperta, ap| 

ei poveri fiori, tornano a respirare l'aria 
che loro mancava, în un istante rivivono e 
le rose si schiudono liberamente, quasi d'un 
tratto, in tutta la loro bellezza. Tale Cri- 

uette! Ella ha ritrovato la luce, il calore, 
il sole. Il suo cuore gioisce, ella ama, é 
‘amata! 

Ma nel loro slancio repentino Pasquale e 
Criquette non hanno avuto il tempo di ri- 
conoscersi, non hanno avuto il tempo di ve- 
dersi. Lo stesso pensiero viene loro nel 
tempo stesso, e lo stesso desiderio. Essi si 
allontanano l’uno dall'altra, pur rimanendo 
in faccia e le-mani nelle mani; si guardano, 
si guardano... © ricominciano ad abbrac- 
ciarsi. Dopo è un diluvio di parole. Quante 
cose hanno a dirsi! Sei anni da raccon- 
tarsi! Le loro due esistenze spezzate da av- 

are, da riattaccare. I loro ricordi sor- 
gono da ogni parte in disordine, tumultuo- 
samente, sì rispondono, si confondono. Il 
loro primo incontro a Bellevue, la batta 
glia al sortir della scuola, le focacce al 
teatro, il loro debutto al teatro Porte St-Mar- 
tin, la principessa Colibrì, la scimmia a 
quindici soldi, Rosita, Aurelia, la loro sepa- 
razione, il viaggio di Pasquale a Lione e il 
povero libro illustrato che Criquette non ha 
mai ricevuto. Dieppe, Beauvais, il convento 
di Santa Maria, il concorso al conserra- 
torio, il giovane Meunier, il teatro di Vichy, 
il portamonete ritrovato, Pierrot, la fuga di 


Criquette e infine il caso, che te, 


pochette fee 
I re del Ralgio: TIRI 

Stresa, 10. — Il re Leopoldo 

arrivato alle ore 11,30, aco0: impegnato rage 

glia princi Ciementina, dall’aiutante 

£.mpo, barone Snoy, da una dama di Cort 

ito. 

da nzià è Sua Altezza Reale sceseroal 

Grand’Albergo delle Isole Borromee. ui 
'Nel pomeriggio il re colla principessa si 

a visitare le Isole Borromee. 


Le pillole di Catramina sono un ottimo e- 
spettoranie; 


prof. 
tore Pie! 


— Guppy, 100 — Comm. Felice d'Errico, 100 
tti Tabblbaum-Guppr, 100 — Duca di 
Contessa Spalletti, 50 — 
d'Adda, 50 — Donos Remigia 
Ponti Spitaleri, 50 — Cav. Ettore Ponti, 50 — 
Conte Ottaviano Collalto, 50 — Senatore Carlo 
d'Adda, 50 — Senatore Carlo Prinetti, 50 — 
Barone Guglielmo Barracco, 50 — Duca Er- 
nesto Del Balzo, 50 — Barone e baronessa 
Enrico Barracco, 50 — Principe Pio di Sa- 
voia, 50 — Senatore Gaspare Finali, 50 — 
Marchese Emanuele d'Adda, 50 — Duca d'Ebol 
50 — Luigi Pignatelli, 50 — Nobile Guido Ca- 
gnola, 30 — Marchese Frotti, 30 — Donna 
Vittoria Cinna, 30 — Senatore Briganti-Bellini, 
25 — Comm. Gaetano Cammarota, 25 — Mario 


— Famiglia Gigante, 20 — Prof. Giulio de 
Petra e siguora, 20 — Costanzo Cantoni, 20 — 
Gino Prinetti, 2) — Comm. Luigi Palma, 20 
je Tommasini, 20 — Car. Z: 
20 — Vittoria Brambilla Ma 
zoni, 20 — Municipio di Lecce, 20 — Roberto 
Pasquini, 20 — Poggi, 20 — Gerolamo Sal 
15 — N. Canevaro, 15 — Chiara Maria V 
sconti, 10 — Deputato Emilio Pinchis, 10 — 
Prof. Giuseppe Dalla Vedova, 10 — Commen- 
datore David Lupo, 10 — Comm. Arrigo Boito, 
10 — Eugenio Torelli Viollier proprietario e 
direttore del Corriere della Sera, 10 — Donna 
Rachele Villa Pernice, 10 — Generale Fiorenzo 
Bava Beccaris, 10 — Ing. Carlo Esterle, 10 — 
Commendatore G. B. Pirelli, 10 — Maria Pi- 
relli, 10 - Conte Alberto Amman, 10.- Commen- 
datore Luigi Erba, 10 — Comm. Ernesto Da 
Angeli, 10 — Ing. Carlo Tartarini, 10 — Conte 
Paolo Brandolin-Rota, 10 — Teresa Sormani, 
10 — Cav. Ettore d'Ambrosio, 10 — Raffaele 
Ambrosi de Magistris, 10 — Comm. Francesco 
Torraca, 10 — Marchesa di Canossa de Reali, 
10 — Conte Ruggero Revedin, 10 — Ing. B. 
Bosso, 10 — Carlo Mari, 10 — L. Conti Veo- 
chi, 10 — Cesare Visconti, 5 — Prof. Carlo 
Torelli, 5 — Avv. L. della Porta, 5 — Com- 
mendator Tommaso Bertarelli, 5 — Dottor A. 
Bertarelli, 5 — Comm. Giulio Ricordi, 5 — 
Cav. Massimo de Vecchi, 5 — Car. Francesco 
Gnecchi, 5 — Dottor Francesco Gatti, 5 — 
Prof. Cesare Saldini, 5 — Nobile Edoardo Am- 
man, 5 — Comm. ing. Luca Baltrami, 5 — 
Avv. G. Strambio de Castillio, 5 — Professor 
Carlo Giussani, 5 — Prof. Enrico Savio, 5 — 
Prof. Michele Scherillo. 5 — Prof. Antonio Ro- 
lando, 5 — Giuseppe Sica, 5 — Ing. Stanislao 
Fadda, 5 — Adolfo Venturi, 5 — Pietro Ca- 
vazza, 5 — Alfonso Sparagna, 5 — Vito Tonti, 
5 — Francesco de Rossi, 5 — Carlo Fiorilli; 
5 — Achille Cogniso, 5 — Cav. Doro, 5 — 


_———T——— 
dopo questa lunga se; li 
laitra di quale mette così 


l'uno vicino all ella stanza d'al 


bergo. 
Criquette si stringe a Pasquale ripetendi 
pu i lo: 
= Ron sono piùedla, nol asma rante 
Tu non mi lascerai mai, non @ vero? 
— No, mai. - 
— Son stata troppo sola per sei anni.* 
troppo sola... e son sì felice d'aventi ritro= 


vato... ripeti, ripeti che i 
it ipei tu non mi lasce 
— Mei, mai. 
— Benissimo - dice ella sorridendo -ma 
per Maggior: sicurezza cominciamo dallo 
Pol Sposarci? 


ito 
dolcemente che P: 


di Criquette ©, baciand 
— Tutto quel 


quale ai suoi 
Egli sarà 

Ma Pasquale è diventato seri 

Mi al rio. 

— Qhosarci! Ma possiamo noi sposarci? 


lArmi, 5 — Al 

Lazzari, 5 — G. A. Avogadro, 5 — | 
3 — U. Mas, 3 — Prot. B.Ammu; 
Peggi, 3 — Carlo Pranzetti, 3 — Emi, 


Vallo. 
"Aria di Napoli è il titolo dellanzoni, 
di Vincenzo Di Napoli-Vita cha » 
stasera per la prima roy" 
Roma dalla compagnia Pantalena. 
La commedia brillantissima ha gà ripa 
invidiabili successi ovunque è stata rapy 
ta 


me 


ta 
Chiuderanno lo spettacolo alcuni duetti 
dai piccoli Kalotta. 

— Quirino. 

Per lo spettacolo dedicato all’Zigh in 
sala del Quirino era ieri sera affollata. 
diti i piccoli Fabbri e i principali anis 
sera grande spettarolo. Domani due 
sesiaritnerammo: The Zelsina ; 

Debutteranno 5, gentlemenzo, 
libristi-acrobati fine di secolo. 

Per l’ultima volta l’azione mimo-danzazy 
salone di sculture. 

— Manzoni. 


mente aggiustate. Infatti ci viene annuo 
che il Barbiere di Siviglia comparirà ima 


sul palcoscenico del grazioso teatro di rias 
Chiara, in una doppia rappresentazione, ale .l 


PR que, il 
gli si. dunque, il 
Tefani-Alibrandi 
‘elle nostre 
‘sd alcuno] 


21 alle 24 spetta] 
Noti 

leri il Papa rice 

ignor L. Gorski g 


BI; nperiale di Russi 


11 apre 
L'ORARIO DELLE SCUOLE. 
Negli scorsi anni, col primo aprile, | 
nelle scuole elementari comunali, inveca 
mineiare, come nella stagione invernale, als 
© mezza del mattino, avevano principi 
6 mezza e cessavano all'una è mezza 
delle due e mezza. 
Questa disposizioni 
vano comodissima per p: 


L'assessore della pubblica istruzione 
trebbs disporre che questa con: 
ripristinata ? 

Fin qui il Messaggero di ieri. 

Oggi io mi permetterò di sottoporre & 
l'esame del confratello del mattino aus 
osservazioni che non mi sembrano dest! 
tuite di buon senso. 

Gli alunni delle scuole comunali 1pp 
tengono alle diverse classi della so 
a famiglie di condizione e di al 
verse. 

Ora se a una famiglia di ope! 
gli obblighi del mestiere, è così 
sciare il letto al primo raggio di sole 
far comodo che le lezioni delle scuole 
munali abbiano principio alle a 
piuttosto che alle 9 e mezzo — e 
anche perchè di buon'ora può mandar ri 
di casa i bimbi per chiuderli in luogo & 
curo, sotto la sorveglianza dei maest 
una famiglia agiata, composta di perso: 

i l'abitudine o altre ragioni imposte dal 
condizione sociale concedono il lusso di 
ricarsi ad ora tarda e levarsi 
già batte sul selciato della via, 
non può che recare grave disturb. 

Prima di mandare alla scuola îl 
bino, una buona mamma deve c: 
del corpo, presiedere alla sua to! 
curarsi chie i compiti sieno stati 
guiti e le lezioni mandate a me 


sul 
del tempo: 

quindi. costringe le mamme a 1 
d'un tratto le loro abitudini e da: 
indirizzo alle faccende di case. 


— Tu non devi poterti sposare senz 
suo consenso. 

.— Ella aveva infatti il diritto d'impedirt 
d'entrare in convento; deve avere anch 
quello... 


Ed ecco svanita la felicità di Criquette'É 


Ella si sente ancora nelle mani d'Aurelit- 

— Non t'affliggere - le Pasquale - 
forse c'è un mezzo... Or ora, and 
colazione, andremo a consultare u: 
mio, che lavora în uno studio di avo 
a pochi passi di qua. 

l consulto non fu lungo. Il giovine 
reconsulto diede loro udienza : 
d'aspetto dello studio. Appena vide Cri 
egli volse a Pasquale uno di 
che signiticano chiaramente: Mio 
miei sinceri complimenti! Poi in 
l'interrogatorio. 

— A che età un uomo può pren 
moglie? 

— Seriamente ? 


trimonio. 

Diciotto anni! Quindici anni! Da qu 
ato nessua ostacolo; ma Pasquale © 
tiqua: 

— Una ragazza che non ha 
nè madre può mar. 
della sua tutrice ti o 

TS prima di ventunanno. 

quarto d'ora do; Pasqua! 
quette seduti în. una piccola osteria él 
Via Saint-Denis discutevano sul modo di" 
solvere la grave questione, 
(Continuo 


Per l’inco 
Per festeggiare l| 
ione: del Papa ti 
imogo domani sera 
ico Leonino in Bo: 
AIa f: 
1 sindaco princi] 
famiglia Partini un 
iglianza per la svei 
Per i 
L'istituzione ingl 
fondata in Rom: 
Maxrwell e presie 
tart e Agnese e 
‘nostro ministero 
del proprio cinque 
fort, per cinque sol 
di Rome, che abbi 
per ferite riportate 
L'atto caritatevo] 
encomiato. A 
Un pellegrinaggi 
70 persone — è g| 
Goagre 
La Commi 
< Il secondo col 
Jiani sarà tenuto, 
giorno 21 correntd 
Numerosi son 
ancora noa vi 
presso la Commis 
viando la quota 
Essi ricevera: 


cortese ospitalità 
L'Associazione 
tervenuti una bi 


Domani, alle 
in piazza dell’Ind 
talegrafica provi 
dell'ospizio dei 
guenti premi : 
L. 200 —= cin 
300 — Prima 
tombola lire 501 
La cartella cd 
Per la città 
aperti fino alle 
È pubblico pd 
senza presenzia 
numerì sui 90 i 
bito notificati a] 
ai capiluoghi pi 
© ni pacs] 
telle verrà sped 
ufficiale coi nu 
Chiunque a: 
tombola, entro 
zione dovrà pi 
oppure 
dato la cartelle 
Il decimo 


RLECOSSE ... 


ANFULLA 


Grandi arrivi di SPLENDIDE TOILETTES 
magazzini S. di P. Coen e C. Tritone 37-38-39 e 40 


sunto voglio rivolgere al Mes- 
A questo Piomanda. Sa l'egregio confra- 
o d'anche oggi, quando le lezioni in- 
0 cho e alle 9 Î1®, molti alunni sono re- 
scie scuolo perchè vi giungono ad 


ri8 1 altro fatto, © più importante, 
AC ver consigliato l'assessore della 
sbe deve vuzione a mantenere nelle scuole 

ie l'orario invernale. 

le prime ore del mattino il freddo è 
lle Prinibile e può danneggiare la sa- 
3.SFagazzi. E' così facile oggi buscare 
te censo o, quanto meno, un raffreddore ! 
sfeafioddori © l'influenza non rispet- 
ii ino: né i figli degli operai nè quelli 
alt: nque, îl Messaggero all'assessore 
Alibrandi la cura di regolare l'o- 
tn nostre scuole in modo che non 
Soia ad alcuno, e non accolga, con so- 
‘enevolenza, certi reclami che, può 


on provengano dalle famiglie degli 


hy. 


Temperatura d'og; 
aston rio astronomica del Collegie 


emmanei 
Fifvaima 160 9 - Minima 5.0 


Teatri. 
Valle (vr0 9) — L'aria di Napoli. 
Malvino (re 9) — Compagnia equestre bra- 
Minzoni (ore 9) — Le miserie del signor 
att 
Caffè concerto delle Varietà. — Tutti 
‘lfiori dalle 14 alle 17 pattinaggio; dalle 
21 alle 24 spettacolo variato ed attraente. 
Noto vaticane. 
Papa ricevette in privata udienza il 
orski gran cerimoniere della Corte 
periele di Russie. 

Per l'incoronazione del Papa 
rsteggiare l'anniversario dell'incorona- 
zione del Papa una grande accademia avrà 
go domani ra alle otto al Circolo catto- 
%3 Leonino in Borgo Santo Spirito N. 42. 

Alla famiglia Partini. 
lì sindaco principe Ruspoli ha diretto alla 
ia Partioi una nobile lettera di condo- 
per la sventura da cui è stata colpita. 

Per i feriti d'Africa. 
uzione ingleso « Brac 
sadeta in Roma dal compianto generale 
Maxnwell e presieduta dalle signorin= Vansit- 
tant e Agnese e Dora Bulwer, ha offerto al 
nostro ministero della guerra di provvedere 

proprio cinque arti artificiali, sistema Benu- 
er cinque soldati nativi della provincia 

, che abbiano dovuto essera amputati 
» ferite riportate nella campagna dell'Eritrea. 
L'atto caritatevole non sarà mai abbastanza 
iato 


e gambe » 


di Ro! 


Pellegrini. 
n pellegrinaggio îrancese — composto di 
‘sone — è giunto dalla linea di Pisa. 


Congresso dei giornalisti. 

La Commissione esecutiva comunica : 

«Il secondo congresso dei giornalisti ita- 
lini sarà tenuto, coma è noto, în Roma il 
iorno 1 corrente. 

\umerosi sono già gli aderenti. Quelli che 
ora non vi fossero iscritti possono farlo 
esso la Commissione esecutiva in Roma, in- 
risndo la quota di lire 10. 

Essi riceveranno il biglietto con riduzione 
del 50 00, indicando la stazione di partenze, 
ia classe e l'indirizzo preciso dove dere es- 
sere spedito. 

1 giornalisti romani gareggeranno nell'offrire 
ortese ospitalità ai colleghi delle provincie. 

L'Associazione della stampa offrirà agli in- 
‘srvenuti una bicchierata; nel grande salone 
l'Associazione avrà luogo un banchetto; 

inerà una gita campestre, una serata di 
gala ai teatri, indipendentemente da altri rice- 
Timenti che sono stuti offerti. 

Sono già al’ordine del giorno undici temi, 
tutti della massima importanza; le relazioni 
sono in corso di stampa, e da domani saranno 
distribuite agli isoritti. 

Saranno invitati al congresso il sindaco di 
Roms, il ministro dell'istruzione pubblica, il 
ministro delle poste © telegrafi. » 

Tombola telegrafica. 

Domani, alle 6 pomeridiate, verrà estratta 
‘n piazza dell’Indipendenza l’acnunciata tombola 
ielegrafica provinciale di lire 3000 a beneficio 
dell'ospizio dei ciechi di Sant'Alessio, coi se- 
guenti premi: quaterna in una delle due righe 
1. 200 — cinquina in una delle due righe lire 
300 — Prima tombola lire 2000 — seconda 
tombola lire 500. 

La cartella costerà 60 centesimi. 

Per la città di Roma i registri rimarranno 
Aperti fino alle 5 pomeridiane. 

li pubblico potrà partecipare alla tombola 
senza presenziarla, venendo estratti a sorte 45 
Rumeri sui 90 imbuasolati, i quali saranno su- 
bito notificati alle città della provincia, e cioè 
capiluoghi provinciali per mezzo del tele- 
Araîb e si paesi ovo vi fa la vendita delle car- 
telle verrà ped'to lx sera stessa il bollettino 
aiciale coì numeri sorceggieti. 

Chiunque avrà diritto a uno dei premi della 
tombola, entro otto giorni da quello dell'estra- 
zione dovrà presentarsi alla Commissione in 
Roma, oppure rimettere per plico raccoman- 
îato la cartella vincitrice. 

,_1 decimo giorno dell'estrazione le rispettive 
Mutorità, composte del rappresentante del sin- 
“2c0, di un rappresentante l'intendenza di fi- 

uz® e di un reppresentante dell'ospizio dei 
Siechi, verificheranno le cartelle presentate e 
*&giudicheranno le vincite a quella o a quelle 


cartelle che l'avranno conseguita, pubblicando 
| iumeri dei regiatri e delle cartelle, i numeri 
Si quali furono vinti i premi e i, ‘omi delle 


Per le fanclutle abbandonate. 

A beneficio delle povere fanciulle abbando- 
Nate, domani alle tre del pomeriggio si darà 
Una festa nel palazzo delle Dame della Prov- 

za, in via Palermo. Del programma fanno 

arte un bazar per gli adulti, una pesca con 
Premi per i bambini e un buffet... gratuito. 

Tra i premi per il bazar notevole è quello 


mandato dal Papa: un magnifico ritratto del 
Pontefice dipinto su metallo. I bambini pescando 
bene possono guadagnare, fra l’altro, una grande 
bambola con relativo corredo completo. 

Per il monumento al duca di Galliera. 

Stamane, col diretto delle 8.10, è partito alla 
volta di Genova il ministro guard: igilli sena- 
tore Costa, per rappresentare il Governo alla 
inaugurazione, che domani si farà in Genova, 
del monumento al duca di Galliera. 

I fanerali di monsignor Ponzi. 

Ieri sera alle 6 la salma di monsignor Gio- 
yanni Ponzi, arcivescovo di Sardi, fu traspor- 
tata dal collegio Capranica, di cui il prelato 
era rettore, alla chiesa parrocchiale di Santa 
Maria in Aquiro. 

. Seguivano il feretro gli alunni del collegio 
in cotta, i religiosi cappuccini, il parroco e nu- 
merosi vescovi, prelati, sacerdoti, signori di 
l'aristocrazia, professori ed amici del defunto. 

‘Stamani nella stessa chiosa è stato celebrato 
un solenne funerale. 

Il letto funebre, innanzi al quale era stato 
posto îl cappello arcivescovile, era ricoperto 
dalla ricca coltre della Confraternita della 
Buona Morte. 

La messa, pontificata dall'arcivescovo Sto- 
nor, è stata accompagnata da musica diretta 
dal’maestro cav. Capocci. 

Vi assistevano, oltre gli alunni del collegio 
Capranica, i vescovi De Neckere, Ceppetelli, 
Sanminiatelli, Camilli, O' Callaghan, Passerini, 
Grasselli, molti prelati, i cenonici della patriar- 
cale arcibasilica di Sen Giovanni, i consultori 
ed oficiali dei Sacri Riti, i postulatori delle 
cause dei Santi, i capi d'ordini religiosi, i rap- 
presentanti di tutti i collegi ecclesiastici con i 
propri rettori, molti parroci, sacerdoti, il prin- 
cipe Borghese ed altri della aristocrazia ro- 
mana. 

Dal coretto assistevano i cardinali Serafino 
Vannutelli eì Aloisi-Masella. 

Corse velocipedistiche. 

Domani domenica, al Velodromo di porta 
Salaria, ci saranno interessanti corse regionali. 

I migliori corridori romani si sono inscritti, 
e dsl numero e dalla valentia di essi, c'è tutto 
da sperare per la buona riuscita della giornata. 

Benedetto Pontecorvo 
471 - Corso — 171. 

Di ritorno da Parigi e da Londra colla sua 
coliezione di modelli e novità per Abiti, Cap- 
pelli è Mantelli, si pregia avvisare la sua 
spettabile clientela. 

Nota. — Non confondere con Case omonime. 

Cronaca spicciola. 

Morta bruclata! — Carmela Ceci, di 85 
anni, nella sua abitazione in via dei Latini, N. 26, 
si addormentò con lo scaldino sotto le vesti. 
Durante il sonno, la fiamma, comunicatasi agli 
abiti, investi la povera vecchia e le produsse 
orribili scottature. 

Trasportata all'ospedale di Sant'Antonio, poco 
dopo l’infelice spirò! 

Suicidio. — Nella propria abitazione in via 
Goffredo Mameli, N. 51, Alessandro Bavosi, di 
77 anni, custode delle scuole elementari, si tolse 
ieri la vita, esplodendosi un colpo di revolver 
all'orecchio destro. Sembra che il disgraziato 
da qualche giorno non avesse più il cervello a 
posto. 

Alessandro Bavosi aveva uno splendido pas- 
sato patriottico, Condannato a morte dal go- 
verno pontificio dopo i moti e le campagne del 
48 e 49, a cui egli prese parte, ebbe la pena 
commutata in quella della galera a vita. v 

Dopo aver passati lunghi anni nelle p-igioni 
di Paliano, Ancona e Civitavecchia, nel 1863 
venne finalmente messo in libertà. 

Caduto il poters temporale del Pontefice, il 
Governo italiano gli assegnò una pensione men- 
sile di lire e il municipio lo nominò custodi 
delle scuole elementari. Attualmente il suo sti- 
pendio era di lire 120 mensili. 

Era un uomo onestissimo. 

L'uccisore del Pistagnocchi. — Ettore 
Guagnoli, il vetturino che lunedì scorso uccise 
con una coltellata Antonio Pistagnocchi si è 
costituito alla sezione di pubblica sicurezza 
Campo Marzio. Egli ha detto che ferì il Pi- 
stagnocchi în rissa e senza intenzione d'ucci- 
derîo. Moventa della rissa 

Ladri. — Questa notte, alle 2, 
con suo fratello Oreste, Ubaldo Bianchini, por- 
tinaio del palazzo Amici, al Corso Vittorio Ema- 
nuele, ha trovato che due individui, scassinata 
una porta interna s'erano introdotti nel negozio 
di vino di Ubaldo La Rosa. 

Domandato loro chi fossero e che cosa fa- 
cessers a quell'ora e in quel luogo, i due Iadri 
risposero seltando addosso al Bianchini. Seguì 
una vivissima colluttazione e i ladri riuscirono 
a fuggire dopo aver picchiato il Bianobini e 
procuratogli con un morso una ferita alla mano 
sinistra. Però poco dopo sono stati arrestati 
dalla pattuglia della sezione Ponte. i 

Sono lo stagnaro Primo Antonucci e l'im 
bianchino Romolo Corsini, ambedue ventenni. 

“ari Farai 
L'Acqua Minerale Fiuggi. 

Se prima era insuperabile come rimedio nel 
medicina, per curare e prevenire {ntte lo ma- 
nifestazioni della diatesi urca, renella, cal- 
colosi, diabete gottoso, artritide, catarro 
deilo Stomaco, della vescica, dell’uret.a 600» 
ora primeggia fra tutte le acque minerali del 
mondo, perché, come di natura sorge, quella 
esporiata in bottiglie resta 

batteriologicamente pura. 

Questo risultato si è ottenuto coi grandi la- 
vori ‘di protezione che furorio eseguiti in questi 
ultimi tempi alla Sorgente, sotto la direzione 
di valentissimi specialisti. Impormeabilità dei 
suoli circostanti, asetti delle polle prese 
dalla viva roccia, copertura con apparecchi d. 
vetro, conduttura con tubi di cristallo massicci 
fabbricati espressamente, per immetterla. nelle 
bottiglie, lavate e deterse prima con ogni cura, 
ed occluse coi migliori sistemi indicati dalla 
pratica e dalla scienza. È 

Ecco i grandi mezzi tecnici © scientifici ap- 
plicati per rendero la Fiuggi immune da ogni 
contatto esterno; non vi è quindi più alcun 
dubbio, che la Fiuggi, esportata a lunghe di- 
stanze, in bottiglie, si conservi la più pura 
igienica di tutte le acque minerali poste in 
commercio. 

Depositi principali in Roma: G. Belletti, via 
San Claudio, 52 — IL e E. Garroni, via Astalli, 18 
— A. Manzoni e C., via di Pietra, 90 — Co 


Ilonnelli e Bordoni, Corso Vittorio Emanuele, 16 
— Pocaterra e Bumi, via Agostino Depretis, 48 
— Fed. Allegrucci, via Pastini, 98 — F.lli Bo- 
nacelli, Corso Vittorio Emanuele, 191 — Alf. Bi- 
rindelli, via Principe Amedeo, 5. 


NOSTRE INFORMAZION 


Il ritorno del Sovrani. 

Le LL. MM. il Ro e la Regina saranno 
di ritorno in Roma, da Venezia, martedì 
prossimo. 

La duchessa di Genova. 

Questa mattina alle 9 30 S. A. R. la du- 
chessa di Genova, madre di S. M. la Re- 
gina, si è recata a Tivoli. 

Sarà di ritorno stasera. 

Ul nostro ministro presso la Columbia. 

Bogotà, 11.— E' giunto il nuovo ministro 
d'Italia, cav. Pirrone. 

L'abbandono di Cassala. 

La notizia data da un giornale di ieri 
sera che il goneralo Baldissera abbia avuto 
da Roma ordini di sgomberare Cassala non 
ha nessun fondamento. Il Ministero ha la- 
sciato anzi al generale Baldissera quella 
ragionevole latitudine di criterio militare 
che gli permetterà di regolarsi secondo le 
esigenze della situazione. 

Come si vede, è precisamente il contrario 
di quanto è stato annunziato. 

L'on. Codronchi. 

Questa mattina ha fatto ritorno in Roma 

da Imola il ministro Codronchi. 

L’on. Costa. 
L'on. Costa, ministro guardasigilli, è par- 
tito ieri sera per Genov: 


L'on. De Martino. 
Genova, 10. — Il sottosegretario di Stato 
per i lavori pubblici onorevole De Martino, 


sitò oggi il cantiere Odero, lo stabilimento Ar- 
manino, l'ufficio idrografico, la scuola navalee 
la darsena. Domani visiterà il porto. 


Italia e Germania. 
Colonia, 1. — La Koelnische Zeitung de- 


dica un importante articolo alla visita d 
l'Imperatore di Germania ai Sovrani d'Italia. 
Dice che questo quinto viaggio dell'Impera- 
tore în Italia assume una importanza parti 
colare per le circostanze in cui si compie. 
Dopo i disastri africani, i nemici dell'Italia, 
bramosi di vederla umiliata, hanno gridato 
ai quattro venti che i suoi alleati sì stac- 
cherebbero da lei. Guglielmo II, interprete 
dei sentimenti di 50 milioni di tedeschi, dà, 
col suo viaggio a Venezia, la risposta più 
semplice e più dignitosa alla interessata 
sinuazione, dimostraudo che, da alleato tido 
e leale, partecipa alle immediate sventure 
d'Italia, mentre la sua fiducia in lei non è 
affatto menomata. L'Imperatore di Germania. 
manifesta al suo alleato Re Umberto la lieta 
fiducia che la stella d'Italia, quantunque co 
perta da nuvole passeggere, risplenderà per 
sempro vittoriosa ! 
Nell'esercito. 

ll 20 corrente saranno inviati in congedo il- 
limitato i militari di 1° categoria della. clnsse 
1873, richiamati sotto le armi con regio decreto 
del 13 dicembre 1895. 

Promozioni nella regia marina. 

Con regio decreto in data del 9 corr. a 
decorrere dallo stesso giorno, il contram- 
miraglio Palumbo Giuseppe è stato promosso 
vice-ammiraglio. 

Con regi decreti del 2 aprile, e con de- 
correnza dal 16 dello stesso mese, hanno 
avuto luogo le seguenti promozioni : A vice- 
ammiraglio il contrammiraglio Quigini-Pu- 
liga Carlo Alberto. A contrammiraglio il 
capitano di vascello Grenet Francesco. 

‘on regio decreto in data del 2 corrente 
mese, 
giorno 16, il sottotenente di vascello Ca- 
stelli Roberto è promosso tenente di va- 
scello. 

La successione de! prof. Semmola. 

La facoltà medica dell'Università di N 

li, nella sua tornata di ieri, ha deliberato 

i proporre al ministro della pubblica istru- 
zione per la cattedra lasciata vacante dal- 
illustre Semmola il nome del prof. Chi 
rone, ora professore ordinario di terapia 
nell'Università di Padova e che fu già per 
molti anni professore pareggiato della ma- 
teria nell’Ateneo napoletano. Per l'anuo sco- 
lastico in corso la Facoltà napoletana ha 
proposto che l'incarico dell'insegnamento 
sia affidato al prof. Vizioli, titolare di neu- 
ropatologia ed elettroterapia, ed al profes- 
sore pareggiato Ferrara, amato discepolo 
del Semmola, che ha dettato lezioni per lui 
durante la sua malattia. 

La stessa Facoltà ha poi affidato la scuola 
di farmacologia al prof. Chirone, anch'esso 
scolaro del Semmola, al prof. Vizioli suo 
collaboratore nelle ricerche scientifiche, ed 
al proî. Ferrara seguace delle dottrine scien- 
tifiche del compianto maestro. 


Per Napoli. 

Il commissario regio onorevole Serena ha 
chiamato a suoi collaboratori al municipio 
centrale il conte Vittorio Capasso, il duca 
D'Eboli Francesco Doria, il conte Uberto 
Ludolf, l'avv. Carlo De Filippis, il commen- 
datore Cesare De Martinis, il barone An- 
tonio Amatucci, il prot. Federico Persico, 
il prof. Leonardo Bianchi. La scelta di que- 

ti collaboratori, noti per il valore pari si- 
l'integrità, ha fatto un'eccellente impres- 
sione in Nipoli sana ed onesta. 


Il prestito dei quattro milioni. 

Oggi presso la direzione generale della Banca 
d'Italia sotto la presidenza del comm. Mi 
chiori si seno adunati il conte Annoni presi- 
dente della Cassa di risparmio delle provinci 
lombarde, i rappreseotanti dell'Opera pia di 
Paolo di Torino, della Banca commerciale ita- 
liana, del Credito italiano, della Banca pope 
lare di Milano, della Banca lombarda, il com- 
mendatore Giuseppe Balduino ed i titolari delle 
ditte fratelli Ceriana di Torino. Minasi e Arlotto 
di Napoli, Manzi e C. di Roma, Marignoli e 
Cavallini di Roma, Alberto Treves e C. di Ve- 
nezia. 

Il Consorzio costituito dai convenuti ha as- 


e con decorrenza dal susseguente 


sunto dal tesoro quattro milioni di rendita ita- 
liana 4,50 0:0 netto, di cui due milioni e tre 
quarti saranno messi a pubblica sottoscrizione 
secondo un programma che uscirà fra breve, 
e il resto fu acquistata definitivamente a titolo 
di impiego da una parte dei consorziati. 

Il prezzo fu assunto al prezzo fermo di lire 
97 con versamento medio al 1° luglio. 

Gli Stati Uniti 
mediatori fra la Spagna e Cuba. 

New- York, 11. — Un dispaccio del World 
da Washington afferma che il presidente Clo- 
veland ha inviato una lettera a Madrid, propo- 
nendo in termini cortesissimi, e senza altro 
scopo all'infuori di quello di fare cessare ono- 
revolmente per tutti il conflitto fra gli Spa- 
gnuoli e gl'insorti dell'isola di Cuba, che la 
Spagna accetti i buoni uffici della Confedera- 
zione degli Stati Uniti come mediatrice. 
—_—__+& 


IL CONVEGNO DI VENEZIA 


Venezia, 10. — Il Re, la Regina ed il 
Principe di Napoli, accompagnati dal presi- 
dente del Consiglio onorevole Di Rudini, dal 
primo aiutante di campo generale Ponzio Va- 
glia e dalle loro case civile e militare, sono 
arrivati alle 19 42. 

Li attendevano i ministri Brin e di Sermo- 
neta, l'ambasciatore generale Lanza, molti se- 
natori e deputati, le autorità civili e militari, i 
gentiluomini e le dame di corte. 

Le Loro Maestà e Sua Altezza Reale s'in- 
trattennero a conversare colle autorità. Il sin- 
daco offerse alla Regina un mazzo di fiori 

All'uscita dalla stazione grande folla acelamò 
i Sovrani ed il Principe di Napoli, che scesero 
nelle gondole di corte seguite da altre nume- 
rosissime. 

Lungo il Canalazzo le rive erano illuminate 
a bengala e gremite dalla folla, ovunque piau- 
dente 

Giunti a palazzo, i Sovrani ed il Principe di 
Napoli, acclamati calorosamente dalla foli 
presentarono al poggiuolo a ringraziare. 

La città è animatissima. 

Venezia, li. — Stamani la Re; 
sitato il Palazzo Ducale e la chiesa di 
Marco. 

Tì principe di Napoli fece il giro della città 
in gondola. 

Il presidente del Consiglio, onorevole Di Ru- 
dini, accompagnato dal prefetto, si recò al Mu- 
mivipio a restituire la visita fattagli dal sindaco. 

L'Hohenzollern, con la famiglia imperiale te- 
desca, arriverà probabilmente alle ore 16. 

La città è imbandierata. 


L'ARRIVO. 
(Nostre telegramma. particolare). 

Venezia, 11, ore 6 pom. (St) — L'Hohen- 
sollern è arrivato alle 3 e 20 jpomeridiane. 
Folla immensa sulle rive, sulle n 
pavese, sui le bissone è le 

finite. Spari d’artiglierie e clamorosi 

Seguivano l'ohenzoliern il Kaiserin Au- 
gusta, il Vesucio, due torpediniere, varii vapo- 
rini con a bordo senatori, deputati, autorità, 
giornalisti, invitati, ecc, da $ bissone, dalle 
gondole municipali, da’ una infinità di altre 
gondole. 

La nave-staffetta fece le salve d'uso. Vi ri- 
spose l'Hohenzollern issando bandiera ita- 
liana. 

Le LL. MM. il Re e la Regina, S. A. il 
principe ereditario, accompagnati dal presidente 
del Consiglio, dai ministri Céetani e Brin, dal- 
l’aiutante generale ed altri personaggi, nella 
gran lancia reale percorsero, tra le acclama- 
zioni il canale, e presenziarono all'ingresso in 
bacino dell'ohenzollern ; dal cui ponte di co- 
mando le LL. MM. l'imperatore e l'imperatrice 
e i principi di Germania corrispondevano ai 
saluti, alle acclamazioni incessanti. 

Appena ormeggiato l’Hohenzollern, i no- 
stri Sovrani e i personaggi del seguito sali 
rono a bordo. L'Imperatore porse la mano alla 
Regina invitandola a salire la scaletta. L'Im- 
peratore e il Re si abbracciarono e baciarono 
cordialmente due volte. Altrettanto l'imperatrice 
e la Regina. 

Il principe di Napoli baciò la mano della 
imperatrice, fu abbracciato c baciato dall'im- 
peratore e dai principi di Germania, mentre le 
musiche suonavano gli inni italizno @ dan 
nico. 

Grande entusiasmo. 


I nostri Sovrani, dapo essersi trattenuti per 


lazzo: ove poco dopo s’avviarono gli Impe- 
riali di Germania traversando il canale fitto 
fitto d'imbarcazioni d'ogni genere, dalle quali 
e dalle rive una folla immensa applaudiva con 
entusinsmo. 

Molte signore gettarono fiori sulla lancia de- 
gli Imperiali. 

Intanto dai vaporini, dalle navi, dalle gon- 
dole, dalle barche e dalle rive non si cessa di 
acclamare freneticamente i Sovrani italiani e 
tedeschi mentra dalle navi Galileo e Sta/fetta 
che hanno la gran gala, i marinai schierati s 
pennoni gridano Urrah. 

A palazzo reale la compagnia di guardia rese 
gli onori: nell'anticamara erano schierati i © 
razzieri in grande tenuta. 

Il Re, la Regina, il principe ereditario accol- 
sero gli augusti ospiti ai piedi dello scalone. 

Mentre telegrafo, i Sovrani di Germania e 
d’Italia stanno conversando ; una immensa folla 
gremisce, plaudendo, piazza San Marco. 

Stasera pranzo di famigi 

Domani gran pranzo di gala a Corte in onore 
dei Sovrani di Germania. Vi sonoinvitati i mi- 
nistri, gli ambasciatori, i comandanti delle navi 
è delle truppe, il prefetto, il sindaco. i perso- 
naggi e le dame del seguito dei Sovrani. 

Alla fine del pranzo vi sarà uno scambio di 
brindisi fra i due So 

La città è 

Domattina il Re riceverà gii onorevoli se- 
natori e deputati veneti e li presenterà all’im- 
peratore. 

Domattina gli onorevoli Di Rudini e Brin vi 
siteranzo la stazione marittima, i bscini di ca- 
renaggio e l'arsenale. 

Un manifesto del sindaco annuazia con calde 
parole l'arrivo degli Imperiali di Germania. 


BCKAVRNTU®\ SRVB? NI serante responsabile 
Stabilimento up, italinzo — Via Coppelle, 35 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


esportazioni d’oro dagli Stati Uniti d'A- 
merica verso l'Europa sì succedono con ore- 
scente frequenza di guisa che è prevedibile che 
il tesoro americano vedrà in breve volgere di 
tempo diminuire le proprie scorte metalliche, 
ora esuberantemente ingrossate in virtì della 
emissione dell'ultimo prestito di 100 milioni di 
dollari. 

E le somme d'oro che si spediscono in que- 
sti giorni da New-York affluiscono, per la mas- 
sima parte, in Germania ove i sottoscrittori del 
prestito chinese si apprestano a far fronte agli 
impegni assunti. 

Del resto la situazione generale rimane in- 
variata, sia nei riguardi monetari che nei ri- 
guardi politici. Ed i mercati per conseguenza 
procedono incerti, malgrado la sostenutezza 
dei prezzi che tende speciaimento a prevalere 
sui fondi di Stato. 

La questione dei crediti per il Madagascar 
rappresenta il punto più oscuro della politica 
interna francese, Infatti, sebbene si giudichi che 
per siffatta questione potrà in definitiva esser 
trovata una soddisfacente via d'uscita, si com- 
prende tuttavia che la situazione è grava e che 
la tensione dei rapporti fra Camera e Senato 
è tale da far temere seriamente che possa de- 
rivarne danno alla compagine della repub- 
blica. 

Oggi a Parigi il mercato ha esordito un po” 
indeciso, perché molti operatori hanno resliz= 
zato immediatamente i benefici loro derivati 
dal rialzo di 

Una tale altalena è il commento più elo- 
quente sulla situazione del mercato anzidetto. 

Telegrammi di Borza. 

Parigi, iî, ore 14,50. — Pochi affari — 
Tendenza realizzare — Prezzi incerti — Fondi 
franoesi deboli — Estériewre offerta 61 23 — 
Italiana relativamente calma 33 55. 

Berlino, 11, ore 15. — Agitato. Danaro un 
po' ricercato. Rendita italiana ferma 83 60 con- 
tanti, 83 50 fine. Cambio su Italia 74 40. 

Genova, 11, ore 15,05. — Calmo. Prezzi piut- 
tosto sostenuti. Rendita 91 10. Banche Italia 763. 
Cambi offerti: Francia. cAègue 108 35. Londra 

7 41. Berlino 134. 

Parigi, 11, ore 15. — Rendita 
gliora 33 


italiana mi 


Borsa di Roma. 

Anche oggi continuò a predominare la ten- 
denza dei giorni scorsi. E cioè che, malgrado 
i corsi abbastanza sostenuti dell’estero, la ren- 
dita sì è dimosirata restia ad ogni movimento 
di rialzo, mentre invece i cambi, sempre offerti, 
furono sensibilmente debol 

Esordita a 91 07, la rendita fece di poi 91 10 
per chiudere al prezzo primitivo calma. Il con- 
tante oscillò fra 91 e 90 95. 

li nuovo 4 ij? fu trattato per contanti a 
93 30 e 98 20 disoretamente domandato. 

Nei valori prezzi fermi, con pochi affari 

Ferrovie Meridionali 668 — Mediterranee 509 
- Cartelle Santo Spirito 326 nominali — Ac- 
ciaierie Terni 263 fattosi ex coupon di 20 lire 
- Banca Generale 49 - Risanamento 27 50 - 
Immobiliari 49 50 - Marce 1252 - Gas 872 
fermo - Omnibus migliori 205 50 - Condotte 191. 


Cambi offerti : 
Francia vista 108 90. 
Londra 27 43. 
Berlino 134 20. 


BORSA DI PARIGI deil'11 aprile. 


Apertura | Cxiunure 
Rend. fraze.3 0/0 am. ——| 10045 
» =» 3050pep.| 10130| 10135 
» 3» 31200.) 10610] 10607 
Rendita italiana 5 00 . | 3355| 8370 
Cambio sopra Lotdra . |  — — |2518 12 
Consolidsti inglesi. . = 110 38 


Cambio sull'Italia. . . 
Rendita turca (nuova) , 
Banca di Parigi 
Egiziano 6 00. 
Rend. Spag. est. 
Banco sconto di 
Credito fondiario . 
Azioni Suez . . . . 
Azioni Panama. . . . 
Feror. Marid. è 


N prezzo del cambio pei sertifisati di paga- 
mento di dazi doganali è fizsato, per lunedì 13 
aprile, a lire 108 

ll prezzo del cambio che applicheranno ll 
dogane dal 13 a tutto il 19 aprile per i dazia: 
non superiori a lire 100, pagabili in biglietti, è 


fissato in lire 109 10. 
Dentista car, BETTI 22 IST 
h nuoto, 119, p. 1. 
riceve tutti i giorni dalle ore 9 alle 17. 
lì suo gabinetto è fornito delle macchine 
e degl'istrumenti più perfezionati e recenti. 
Si applicano dentiere in qualunque si- 
stema, conservando le radici esistenti. Estra- 
zione dei denti senza dolore. Otturazioni în 
opo, ecc. Lavoro accurato e coscenzioso. 
Discrezione sui prezzi. Non si richiede com- 
renso per la prima visita-consulte. 


La semplicissima 


Vedi avviso in quar- 
ta pagina. 


Comm. Ignazio Neuschiiler 
riceve per la correzione dei difetti e debe= 
lezza di vista. medianto il suo particolare 
sistema di lenti, tutti i giorni (meno i festivi) 
dalle ore 9 alle 1? e dalle 14 alle 17, in via 
del Babuino, 93, piano primo, ROMA. 

I biglietti fer- 


Per chi viaggia tizi per 

li linea si distribuiscono puere, per 
mali del pubblico, dall'Agenzia Salla - 
Corso Vittorio Em. 43, angolo Stimmate. 


AIRS_ RESTORER 


RISTORATORE DEI CAPELLISNAZIONALE a 
preparazione del Chimico Farmacista A. GRASSI} Bresc, 
ETICHETTA E MARCA DI FABBRICA DEPOSITATA 


Ridona mirabilmente ai capelli bianchi il | 
rimitivo colore nero, castagno, biondo. Im 
È ore la ci 


NTICANIZIE- MIGONE + PROFUMERIA lA MOR di 


3 Specialità privileggiata 
; ciale Inditato per: rido- 


Di 
RicLot,olore, bellezza Angelo MIGONE 6 ©., Milano 
o vitalità faina Premialo colle più alte Onorificenze.! 
Sor: ponga i prodotti, la soavità del 
SETTE profumo; l'eleganza della confezione, uni- 
famente al suo basso prezzo, fanno della 


pei capelli non è una 
o tintura, ma un’acoma di 
PROFUMERIA 
AMOR - MIGONE 


soave profumo che non 
macchia nò la biancheria, 

ua articolo dei più ricercati © convenienti 
ESTRATTO 


Bottiglia jà cent, 60 se per posta. dig; 
nè la pelle e che si ado- 
SAPONE 


tiglie L° #1 franche di porto. 
no” Diffidare dalle falsificazioni, esigere la presen, 
marca depositata. 
SOVRANO. — Ridcna alla barba e ai mu 
biondo, castagno o nero perfetto. Non macchia a 
role, è innocuo alla salate. Dura circa 6 mesî. Com 


era. colla massima faci- 
lità © speditezza. Essa 
EE d isce sul bulbo dei ca- 
pelli e della barba fornendone il nutrimento neces- 
sario e cioè ridonando oro il colore primitivo, fa- 
ygrendono lo sviluppo e r»edendoifiessibii, morbidi 
ed arrestandone la luta. Inoltre puli: 
mente la cotenna, fa sparire la forfora. - Una )R - MIGONE ACQUA AA \ £ ari 
sed pe Sep I i POLVERE DENTIFRICIA barba ed i ed L. &;più cent. 
Costa L. 4 la bottiglia BUSTA PROFUMO A. GRASSI chimico farmaci 
Li al'igete a SCATOLE per REGALI DEPOSITO: Roma è. Manzoni 
î ii — F. Muci Lc 
I suddetti articoli al vendono preste tutti _negezianti di Profumerie, Farmacisti e Droghieri. Tritone, 44 — F. Muciarch, Vi ani 
Deposito Generale A MIGONE e ©., Via Torino, 12, Milano. Vv born Fa » rilooli di tocietta di po cità d 
in Roma presso F. Finocchi, Corso Vitt. Emn. Emporio di Profumerie Plazza S. Lorenzo in Lucina 5. Profameria .Luciani, Corso 390 i vendi 


46 — E. Menteg: 
Macelli, 5 


IL NUOVO 
RISTORATORE 
DI CAPELLI: 

PREPARATO DA 
R. ROBERTS E C. | Sttsot.'ie tatto le Farmacie 
Prezzo L. 3,50 la bottiglia 


H. ROBERTS &C. 


Farmacia della Legazione Britannica 


{Firenze - 17, Via Tornabuoni - Firenze 


Ridona ai capelli il loro primitiv 
colore, senza danno per i meds 
desimi o alla cute. 

Rinforza i buibi dei cappelli e non 
macchia ia pelle. 


ai caoelli. 


Alcalina Gassosa Naturale 
Tipo Italiano di Aequa da Tavola 


La più gradevole Acqua Minerale che si conosca 
ROVARNE UNA SOLA BOTTIGLIA PER DIVENIRNE ENTUSIASTI 


Innumerevoli certificati medici proclamano 


- I Acqua adi Monticchio 


Roma - 36-37, Piazza S. Lorenzo in Lucina - Roma. 
il miglior rimedio per le Malattie di Stomacoi 


VENDITA PRIVILEGIATA 
Regio Deposito Acque Minerali e Specialità A. BIRINDELLI 
ROMA — Via Principe Amedeo, 5-A. 7, 7-A — ROMA 
Viene accuratamente sterilizzato alla sorgente il materiale d’imbottigliamento. LA CASA 


asi | \GNDS) o GIACCONE 


Pressa a mano,da Foraggio dre corte Bodo D' (e) N E G L I A 


"RREVETTATA 2, ce. Per sole L. 5 che laveri In opifici propril 


BREVETTATA | Tic | Tio | 
; il frutto raccolto nei suoi oliveti. Premiata 
1 Scatola giappo 


Pas dela iaia (25-30 40-45) 
Produzione. 12 re. € | 3000) 5000] metallo per cipri serapre in tutti i concorsi ed esposizioni, ha l'onore di fornire 
mino vera lepre — 6 Involti 


Po della Macchine, » | 170) 
Sy Preso e Finnso. - tini 125! 176 0 
cipria fior di riso profumata 
— 2 Enveloppes per pro- 


PER L'OLIO D'OLIVA 


EEN ATTRER SEE BEE 


oo nat agora 


Dirigersi alla 


Fabbrica Meccanica di botti 
FIRENZE 


Pubblicità Utile 


Avvisiamo le direzioni degli Alberghi, 
Case di salute, Stazioni clematiche, Sta- 
bilimenti balneari che a condizioni ec- 
cezionali Fanfulla, dato il numero 
ed il genere de’ suoi lettori ed abbo- 
bonati, può fare una estesissima ed eco- 


va mag 

accentuandosi q 

pezzo di Sapol 

SAPOL dotciscasre SAPOL 

SAPOL emoîtien= SAPOL 

SAPOL carezzevole SAPOL 
SAPOL 
e SAPOL 

SAPOL schiumoso SAPOL 

SAPOL ccrnenco SAPOL 


famare biancheria — 2 En- 
veloppes per portafogli — 
— 1 Pettine corno naturale 
doppio uso — 1 Pettine id. 
tuito fitto — 1 Pettinino per 
baffi è per bi — 2 cosme- 
tici finissimi — 2 Bott,glie 
estratto per fazzoletti — 


— 1 Scatola dentifricio:— 
1 Panierino ceramica fan 
sia — 1 Cassetta legno da 
imballo. 

Sono 24 pezzi tutti della 
massima eleganza ed uti 


Aggiungere cent. 60 per 
spese postali. Si spedisce an- 


igliore in bontà e buon mercato : gara: 
genuino sotto analisi chimica, limpidissimo e di lunga con- 
servazione im eleganti [stagnate munite di rubi- 
nette da 15 o 25 chili ai seguenti prezzi: 
A Finissimo bianco L. 1,9® | 
n oa ita d'ol 

AB Fino pagliarino > f,6@ | "e ohto crollo 

Recipienti gratis, merce franca di porto alla stazione ferro- 
viaria del compratore, pagamento verso assegno. 
Por bariletti da 50 chili, ribasso di centesimi 20 al chilo; 
per quantità maggiori, prezzi da con venirsi. 
Succursali in Torino, Milano, Casal Monfer- 


rate, Novara, Biella Vercell 
Si spedisce anche una latta conisnente 10 ehili d’olle 
con supplemento di L. 3. 


che contro assegno di L. 6,10. assaggio sispodisco pacco postale 
Commissioni e vaglia Ditta GS” Ain ar erge tietpa: ola 
E. Rocchi © €. via Pon- vaglia di Ilro 9,30 €19,50 rispesivamaniro!© con cartolina 
== tassieve, 62. Firenze. alri 


PRA ria 


cam 
= pioni dietro semplice bigl tisi 
a indirizzate: ss sale ta DB 
B 
"e < 
È 
è 


romica reclame. 


A richiesta si spediscono preventivi. 


Scrivere all’Amministrazione del Fam- 
| fullia Roma. 
i 


Articoli preservativi di 

imma. e vescica, specia- 
ità dì Parigi, Catalogo 
[gratis in busta non inte- 
5 


AGNESI © GIACCONE, roriiai-dateî, ONEGLIA 


PI 


DL ‘03109 vI 


Non più Cal 
GUARIGIONE PERFETTA IN 5 GIORNI 


adoperando i° 
» 


Calliîgo Piemontese 


Cerotto gom. 20 0/0 acid. salici. 


Il CALLIFUGO PIBMONTESE è il miguior ri- 
medio sin i trovato innocuo e di effetto si- 
curo ; ll GALLIFUGO PIEMONTESE é racch: 

in un elegante astuecio metallo dorato tasca! 

e costa 


L. 1,35 l’astuecio con istruzione 
Dopositari-Grossisti Suo tento: — Santo 

Vendisi dal primari Farmaoieti del Regno. 
(Spedizione per tuito il Regno centesimi 25 in più per astui ad 


print "se Por inserzioni Amata, Fanfalla 


PARI 


BREVETTATO 


Via Gacta, 


Ai Caffettieri, ecc, 


PRESSIONE 
per BIRRA 
A ACIDO CARBONICO 
vatvore 


Sistema “NOLL,, 


(Garantita) 
agente GIULIO ELTER. Torino 
Impiant iper Acqua di Selfz ece. 


È completa la grandiosa opera 


Roma Italiana 
; Splendito lavoro di EMMA PERODI 
Ficacmente illustrato dai migliori artisti 

L’opera cempleta si compone di 3 
fascicoli prezzo dell’opera completa l- 


3.20 - Rivolgere richiesta con cartolina 
paga all’amministrazione del Fanfulla 
ma. 


Medaglia d’oro all’ Accademia Parigina 1898 
© Diploma d'onore all'Esposizione d'Igiene in Roma 


Mobili, Tapezzerie, Lane, Crine, Materassaio 


Nella Fabbrica di Cappelli 


di ETTORE! CERVELLE, rinovazione di tutta 
la merce a prezzi ridotti, Assortimento cappelli per ec- 
jelesiastici. Tor Mellina, 17 e Viadell’Anima, 58, Roma. 


Non teme conoco: 


60 30 15—1 90 35 18% 


Li 


sezione £D AMMINISTRAZIONE — Via dell'im DI 


Cent. B in tutta Italia 


de 


Rocca di bronzo 


> viaggio della Famiglia imperiale di 
° in Italia - il quinto, salvo errore 
il carattere di una 

en touriste. 1 monu- 
meravigliose di quella 

tà si greca, che il valore 

‘ji classico fulgore dell’arte. il 
ite e precursore dell'amatisma filo- 
7a potente attività de’ commereì 
ser l'ampio bacino del Mediter- 
sziarono sul mondo allora co- 
‘avevano eccitato la fantasia, tutta 

le, di Guglielmo II; che volle 


, questa nuova 
Sprrani di Germania in Italia as- 
gziore importanza politica in con- 
isita precedente. 

Piace all'anima sensitiva e leale delle po- 
e il fatto che i Sovrani di 
one amica e potente vengano - ca- 
- tra noi ne’ dolorosi 
a cui il cuor nostro, immerita- 

0 pel disastro di Adua, sangui 

ora. Piacque a Guglielmo imperatore 
uare il significato di questa 
a dimostrarci che, come l'oro sì 
imenta col fuoco, così gli amici veri si 

sno nelle sventure. 

pariamo le belle qualità 
vane Sovrano, il quale 
a e riassume in sè la grande a- 
Germania amica. Così sappiamo, 
alla prova, che non solamente il calcolo 
îreddo e mutabile della politica, ma anche 
imento lezle rende generosa e forte 
i sovrani e di popoli, i quali me- 
nei giorni dolorosi, le reciproche 
mentre alieni da turbolenze e bi- 

quite vogliono vivere © prog 
ia armonia tra loro, in pace con tutti; 
ma sono anche risoluti a concordi 
veutuale difesa dei loro beni e dei 


x 

Quale delusione per coloro i quali pensa- 
esagerando e mali 
grundo — che, dopo la infelice prova delle 
irni italiane in Africa, la politica, fatta sul 
icolo degli interessi, avrebbe consigliato 
‘mania a raffreddare la sua amicizia 
e forse — chi sa! — a sciogliere 
che, pegno sicuro di pace, impe- 
muovi aggruppamenti e lo scoppio di 
una guerra, la quale riempirebbe l'Europa 

rovine e di lutti ! 

L'eotusiasmo — suggerito da sincera a- 
micizia ed anche da un gentile sentimento 
di gratitudine per il momento è il signifi 
cato della visita imperiale — l'entusiasmo 
con cui Venezia, meravigliosa e gentile, 

di Germania e d'Italia, che 

no abbracci e baci fraterni, si ri 
penisola e trova eco 

diale simpatia in Germania e in tutta 


re l'e- 
loro di- 


tella d'Italia, quantunque coperta 
da ubi passeggere, risplenderà per sempre 
vittoriosa» — esclama, cordialmente augu- 
rando, la Gazzetta di Colonia. 

E la vecchia Presse di Vienna osserva : 
Il valore della triplice per l'Italia è ora 
calcolato dagli Italiani, perchè praticamente 
dimostrato, Gli stessi tribuni, che a lungo 
proclamarono la politica delle mani libere 
€ opportunista, dinanzi a tanta evidenza, 
hacno dorato ammutolire. La catastrofe di 
Adua ha così contribuito a consolidare la 
Volta dlla paco © a dimostrare inorolla- 
bile la leg: A 5 
dis la lega degli Imperi col Reguo dl 

Uguale, nella sostanza, il linguaggio dei 
maggiori giornali di Germania, d'Austria e 
dlaghilterra. 
Xx 


Vé, forse, in Europa, chi guarda con 
sorde ira o apparente indifferenza sdegnosa 
il corvegno di Venezia, e più ancora si 
eruccierà, forse, per il fatto che l'Imperatore 
Guglielmo, anpena lasciato Re Umberto, vi- 
siterà in Vienna l'imperatore Francesco 
Giuseppe, confermando, agli occhi del 
Rondo, che le sventure africane d'Italia, 
auziehè scuotere la triplice alleanza, l'hanno 
rafforzata, 

È questa, nella politica internazionale, sarà 
conseguenza per alcuni inaspettata; ma ne 
esulteranno milioni di popoli desiosi di pace 
€ tementi che potesse «essere turbata. 


Xx 

{No — si rassicurino i peritosi! — il gio- 
ine imperatore di Germania non potrà con- 
sigliare agli uomini che oggi a lui parlano 
ia some d'Italia, idea della rivincita contro 
gÌ abissini. Il tipo del railes gloriosus, im- 
Mortalato nella commedia latina, è tipo, anzi 
$ una maschera del teatro italiano, ma non 
Ra più il favore del pubblico che paga. In 
ermania fu detto altamente, un giorno, che 
futta la questione dei Balcani — ben più 
e complessa della nostra avventura 
Abissina — non valeva le ossa di un gra- 
aetiere di Pomerania. E Guglielmo Il di Ger- 
Teauia, proprio ora che ei dimostra la sua 
le aicizia, non ci dirà che le sterili e 
c'upate ambe abissine meritano il gacrifi- 

gio dei battaglioni e dei milioni italiani, 
La triplice alleanza non può volere che 
le forze militari e finaoziarie del nostro 


Patse si sciupino inutilmente laggiù: il che 


CI 
n 


NUM. 102 


PUBBLICITA’ 


annunzi © lo inserzioni sul Fanfalla di rise. 


Hion:= presso l'amministrazione 


maie in via dell'impresa N_Il; 


Caterato di Praesnso. 


perla esclusi 
Pi] lusivamente dalla casa di Pubblicità Boa= 


costituirebbe infine, una debolezza per lei. 

L'idea della guerra a fondo in Africa & 
tramontata per sempre... Così non fosse ba- 
lenata mai prodotto sciagurato da utfa e- 
saltazione, che attende il severo” giudizio 
della storia, malgrado non siano cessate le 
ultime e languide sue vibrazioni. 

Salutiamo con rispettosa simpatia, con af. 
fettuosa gratitudine l'imperatore di Germania 
abbracciante, in Venezia, il Re d'Italia. 

Dalla amicizia dei Sovrani, dal rinsaldarsi 
della triplice alleanza — confortata dalle 
gdesioni dell'Inghilterra, della sorelle nostra 
la Ritmenia © dî altri Stati — la grande è 
nobile causa della pace europea riceve nuovo 
vigore e nuova sicurezza. 

uaado il principe di Bismarck, col can- 
celliere austriaco e il ministro italiano, gettò 
le basi della triplice, disse che l'alleanza 
delle potenze centrali doyea essere una 
rocca di bronzo in difesa della pace - su 
premo bene dei popoli. 

Non la scuotono i tristi eventi africani; 
non le onde tempestose che dall'est e dal- 
l'ovest le battono intorno. 

Sta per la pace, supremo bene dei popoli 
sta forte e incrollabile la rocca di bronzo! 


Uno che nota. 


7, Ua giornale seriissimo della sera, 

ha' fa deguazione di dare al Fanfi 
l’officioso (') pare che si stupisca” 
Ministero abbia lasciato al gene 

dissera libertà di decidereciò che convenga 
o non convenga di fare circa l'occupazione 
0 lo sgombero di Cassala. 

E con la sua usata, molto usata solen- 

nità, il giornale serio soggiunge: 

imo! Ma al generale Baldissera 
sono stati comunicati anche gli accordi col- 
l'Inghilterra, o per Îo meno le intelligenze 
di cui parliamo în prima pagina? » 

Abbia pazienza il giornale serio. Il Go- 
verno non aveva potuto comunicare ancora 
la prima pagina del suo numero di ieri sera 
al generale Baldissera; ma non dubiti, a 

uest'ora il comandante delle truppe in A- 
rica deve essere informato di ciò che il 
giornale serio di Roma pensa in prima pa- 
ina sulla questione di Cassala. 

E si regolerà in conseguenza. 


forno PER fe1orno 


TAGGIA E RUFFINI. 


Taggia è un lembo di paradiso, stacca- 
tosi ua giorno di lassù e andato a posarsi 
mollemente sulle sponde fiorite della riviera 
ligure. Una perpetua primavera vi regn 
là crescono lussureggianti i boschi di palme, 
e ì filari d'ulivi s'inerpicano, allineati come 
reggimenti, sui contrafforti delle alpi mari 
time. A Taggia sono nati Giovanni Ruffir 
il fratello suo Agostino, Domenico Ferrari 
tre nomi che si solennizzano oggi 1? aprile 
nella inaugurazione del monumento che li 
ricorda. Ma dei tre, Giovanni è il più po- 
polare: se della parola non sì fosse fatta 
una così diffusa prodigalità, direi anche il 
più grande: nome grande davvero nella 
storia letteraria del nostro secolo, perchè 
Giovanni Ruffini, esule dalla patria e rifu- 

iato a Londra, scrisse nell'idioma inglese 

fue romanzi, /l Dottore Antonio e Lorenzo 
Benoni, che tradotti in tutte le lingue fe- 
cero in pochi anni il giro d'Europa e d'A- 
merica. 

Il Dottore Antonio è quasi un'autobiogra- 
fia dell'autore, abbellita dal fascino di una 
forma impareggiabile. da meravigliose de- 
scrizioni, dall’amabilità dei tipi che la fan- 
tasia del Ruffini seppe rendere indimenti 
cabili. E' storia semplice e commovente. 

Un ricco signore inglese viaggia con la 
figliuola Lucy da San Remo a Bordighera; 
a una rapida discesa la carrozza ribalta, e 
alla fanciulla malamente caduta si sloga un 
piede. Accorre il dottore Antonio, e dopo 
una pronta medicatura fa trasportare l'am- 
malata nella più vicina osteria. La cura rie- 
sce perfettamente, ma nel prolungarsi della 
convalescenza, si ammalano i ni cuori 
di Lucy e del dottore, sboccia l'idillio tutto 
circonfuso di lacrime, perchè il giorno della 
necessaria separazione è prossimo. Come 
vivano separati per qualche tempo, come 
più tardi si ritrovino i due giovani a Na- 
boli durante i moti rivoluzionarii del 1848, 
è quel che si legge nell'ultima parte del li- 
bro: libro fra i più belli, fra i più sani, fra 
i meglio concepiti negli ultimi cinquant'anni: 

ardato forse con disprezzo compassione- 
Sole dalle stolte orgogliose scuole germo- 
gliate più tardi, ma letto sempre e ammi- 
rato da chi cerca nel romanzo le vivaci 
pitture della realtà fatta poesia, e i dolci 
aîfetti dell'anima, e i palpiti accelerati del 
cuore. 

To non posso mai attraversare col treno 
di Ventimiglia il soleggiato paese di Bordi 
ghera senza cercare, affacciato al vagone, la 
povera osteria di Speranza, dove Lucy am- 
malata sorrideva dal rozzo letto al dottore 
Antonio, e quei folti ciuffi di palme che danno 
Al paesaggio come ura tinta orientale, e le 
montagne più indietro che vanno a ricon- 

iungersi col lontano anfiteatro dei monti. 
fia ‘quel fremito quasi silenzioso dei boschi, 
in quel cielo fiammeggiante, in quel mare 
azzurro che viene a baciare dolcemente la 

ina delia spiaggia, mi par sempre di riu- 
dire (ilufiono miracolosa dell’arte) la voce 
dolcissima di Lucy, i ringraziamenti acco- 
rati del padre di lei, i malinconici commiati 
rel giorno della partenza. Di rado la mo- 
derna fantasia ha impressa un'orma aliret- 
tanto incancellabile nel terreno fecando del- 


l'invenzione umana. Il nome di Giovanni 
Ruffini, inalzato oggi agli omori del monu- 
mento, è di quelli che non musiono, come 
non muoiono le creazioni della nente e del 
cuore affratellati insieme. —W. 
* 

Stefano Jatggziona 4 

E° morio a Milano Stefano Interdonato, Com: 
piuti gli studi legali, si era stalblito a Milano: 


sua patria di elezione, poiché l'inte: era 
imessinese. Fu della sun profesis no di avro- 
cato nobilissimo argoglio per, sgugr d' 3 
solidità di coltura, digsità della wiia. Per le 
lettere sentiva vivo trasporto, e vi consacrava 
lo ore di riposo. Il teatro particolarmente lo 
‘appassionava. Dei suoi lavori drammatici no- 
tiamo : Loyola, Sara Felton, Malacarne; tra i 
drammi musicali, Z Goti del Gobatti. 
* 

Il record delle sedute parlamentari. 

La Camera dei Comuni ha una rivale in 
quanto a durata delle sedute. Il corrispondente 
del Times a Ottava telegrata che il Perle: 
gliare le sedute del tempo dell'ostruzionismo a 
Westminster. Alle otto di sera di marcoledì, 
la Camera dei Comuni siedeva ancora senza 
interruzione da cinquastatre ore e pare che 
quella interminabile seduta sin durata fino a 
ieri: fino a ieri sabato, e oggi è interrotta unica- 
mente per rispettare il riposo domenicale. Il par 
tito miaisteriale e l'opposizione si sono organiz 
zati in gruppi e si dinno il cambio di dodici in 
dodici ore per contizuare le discussioni e sven- 
presa. Questa strategia parlamentare si esercita 
a proposito d'un progetto di legge relativo alle 
scuole misto e separato cattoliche e protestanti 
di Manitoba, progetto sul quale l'opposizione 
vuol impedire 1 voto. 

* 

Ti sistema metrico decimale. 

Il Times dichiara la guerra al sistema me- 
trico decimale. Egli ricorda che Sir Joùn Her- 
schel ha constatato nel I823 che il metro pon 
è esattame: diecimilionesima parte del 
errore di un centossassatatreesimo di pollice, Îl 
che evidentemente deve rendere il metro im- 
possibile come unità di misura lineare. Anche 
condo il Times. inoltre, osserva che per quanto 
il sistema metrico sia obkligatorio in Francia 
da ceto snai, e edi pesci che l'hanno adottato; 
tutti dicono sempre una libbra e non 
odlito grammi, e ua soldo invece di cinque cen- 
tesimi. La sfera ba 300 grad, l'anno 365 giorni 
è 12 mesi, e il giorfo 24 ore; Ia natura è 
tro il sistema decimale poichè vi sono quattro 
punti cirdisali. iafse 10 è divisa par 5 e 
solamente. In ua eltro articolo il redatto: 
Times si propone dimostrare che 
duodecimale è infinitamente supe! 
stema decimale. 

* 

Il popolo d'israello e l'Egitto. 

li professor. Fiindere Petrie, noto. per 
conferenza a Londra che nel corso dell 
campagna a Tebe egli ha trovato sa una 
Grazde placca di grazito la prima menzione 
conosciuta dei rapporti fra il popolo d’Israello 
6 l'Egitto. Per le scoperta di Fiiodere Petrie 
tore dei Siri, li aveva inseguiti nel loro paese 
verso il 1200 a: Ci, © che durante questa cam- 
pagna era stato saccheggiato il paese del po- 
polo d'Israele. Per quanto questo sia poco, il 
documento è certo di somino interesse; ed è 
stato riconosciuto tsle da Maspero, Naville e 
Spiegelberg. E’ esposto al museo del Cairo. 

* 

AI congresso femminista di Parigi. 

Stavamo per intitolare le righe che seguono: 
Per finire. 

La signora Maria Huot, la celebre antivivi- 
sezionista, assiste dal banco dei giornalisti, ve- 
stita in costume fiorentino del secolo decimo- 
quinto : sulla fronte un filo di perle. 

i A 
Le feste di Genova 
Genova, 11 aprile. 
sugura dunque domani il monumento 
al duca di Galliera. E' opera insigne dello 
scultore Giulio Monteverde, cittadino geno- 
vese anche lui: e sarà una delle più note- 
voli opere della moderna scultura. 

Il patriottico manifesto del sindaco che 
invita la cittadinanza a festeggiare il nome 
e la memoria del munifico duca ricorda, na- 
turalmente, il dono dei venti milioni fatto 
dal Galliera allo Stato per l'ingrandimento 
del porto di Genova. E a proposito di ricordi 
io voglio appunto raccontarvene uno che ri- 
sale a più Mii vent'anni fa, a uando cio 
l'affare dei venti milioni fu combinato. 

Era ministro dei lavori pubblici Silvio Spa- 
venta, e un giorno gli anvunziarono la visita 
di un signore che diceva di essere il mar- 
chese De-Ferrari duca di Galliera. Lo Spa- 
venta, che sentiva nominarlo per la prima 
volta, immaginò lì per lì si trattasse di un 
seccatore: e perchè egli era aspettato alla 
Camera, dette ordine a un suo impiegato di 
ricevere il visitatore. 

Questi, un po’ seccato di non essere ri 
vuto dal ministro, disse a quel signore che 
veramente egli avrebbe voluto conferire 
col ministro, perchè era idea sua di offrire 
al Goverao venti milioni in ri lo, da im- 
piegarsi nel porto di Genova. L'offerta parve 
così sbalorditoia al buon funzionario, da 
fargli supporre che quel poveruomo fosse 
nè più nè meno che un pazzo. Si regolò in 
conseguenza: rispose che l'offerta era bella, 
che ne avrebbe parlato a Sua Eccellenza, e 
che il donatore tornasse fra qualche giorno, 
con suo comodo, per avere una risposta. 


Quando il ministro fu informato della cosa 
ne rise assai: lui che non aveva l'abitudine 
di ridere: e convenne che dovesse trattarsi 
o di una burla o di una ‘fissazione di de- 
mente. Ci volle tutta la pazienza e la lo- 
ganimità del duca di Galliera, perchè il Go- 
verno si persuadesse che l'offerta dei mi- 
lioni era seria: tanto seria che egli si di 
chiarava pronto a versarela somma quando 
piacesse al Governo d'incassarla. 

Alla inaugurazione del monumento inter 
verranuo domani il duca di il i 
rapprescicànza del Parlamento, il munic 
pio in gran pompa, tutte le autorità citta 
dine. E se la stagione non vorrà metterci 
il veleno della sua da, avremo domani 
sera una splendida illuminazione, mentre 
nella grande sala municipale avrà luogo il 
pranzo olferto alle autorità. pranzo al quale 
interverrà pure il duca di Genova. 

La città è assai animata : dai paesi della 
Riviera giungeranno domani migliaia di fo- 
restieri a reodere più solenne la festa, 

ne dei Galliera è dappertutto assai 
Ben dice il siadaco Rpatolo; 
suo manifesto 

è Genova, che dalla regalo munitio 
dell'insigne patrizio si ebbe assicurat 
storica grandezza marittima e commer 
deve tributargii tutta la sua grasitudin 
questo sentimento è arra che 
tadinanza concorrerà a render 
la cerimonia. 


Genoa, ll. — S. A. R. il duea di Gen 
# arrivato alle 18,14, ricevuto alla tazione dalle 
aetorità. Scese al Grand Hotel Taotta 
Genova, Il. — Alle ore 19,10 © giaoto î 
quardasizili oaorevale Conta, ricevuto dalle au- 
fora. Est ai n 
© Coraiziinao. Interrengono al pranzo anche gli 
cnorevoli Moria, Bettolo, Fasce, Zainy ed sl 
L'onorevole De Martino. 
Sestri Ponente, 11. — L'onorevolo Da Mar- 
sottosegretario di Stato pei lavori pub- 
a Societt metalicrziza, accompagnato 
i onoregoli Raggio, Fasce e Danze 
pei lavori pubb 
visitato oggi il P. 
pierdarena © di Sestri © si è recato” quindi 
Cornigliano a pranzo presso l'onorevole Raggio. 


rnali si sono dati 
pe sorte che potrà 
toccare al decreto concernente la Sicilia alla 
Camera e intanto annunziano che la Cori 
dei conti, nientemeno, l'ha registrato con 
riserva 
Ora la ri lla Corte dei conti era 
certo modo preveduta nella relazione ci 
compaguava i cedimenti 
parte appunto che era stata dallo si 
histero subordinata all'approvazion 
lamento. 
è ch 
mino questi 
niaca il Parlamento, dove si sa 
J tutti i partigiani dei soprusi si trasî 
0 in comici e inaspettati difenso 
bertà che nessuno fuori di 
mai avuto intenzione di manomettere. Ma 
sarà difficile ridurli al sileuzio, ricordando. 


DOT DIR ER 


— Costantino Tricupi: 


Un telegramma da Cannes annunzia 
la notte scorsa vi è morto Costa: 
cupis, ex-presidente del Consigli 

stro delle î se di Grecia. 

Il vecchio uomo di Stato, figlio del 
della ione ellènica, che fa an 

io dei ministri, spe 
ja di Cannes ristoro al'a 
malattia da cui era travagliato 

Costantino Tricupis, repubblic: 
ventù, poi ministro del reg vita po- 
liticamente assai tempestosa, € l’ultimo si 

istero cadde tra la commozione gene- 
rale del paese che minacciava sommosse. 

Il Tricupis, che fu senza dubbio uomo di 
Stato, pieno di energia e di valore, e rese 
alla patria sua segnalati servigi in momeati 
difficili, avea, tra gli altri suoi ideali, quello 
di riorganizzare l'esercito greco, sul tipo 
dell'esercito prussiano. 

Fatte le debite proporzioni, Costani 
TTricupis poteva passare per una specie di 
Francesco Crispi della Grecia. 

in 
L’insurrezione di Cuba. 

Madrid, 12. — Si ba dall'Avana 

1 colonnelli Pareja e Vasquez hanno scon- 
fitto gl'insorti in Siguanca. Gl'insorti ebbero 
parecchi morti, tra i quali due ufficiali e varii 
feriti. Inoltre 18 insorti si presentarono per ct- 
tenere l'indulto. 

A Matanzas fu attaccata una banda d'insorti 
provenienti dall’est. In un primo scontro colle 
truppe spagnuole questa banda lasciò 8 morti 
sul terreno e perdette altri 18 uomini mentre 

‘a inseguita. 

Da corrispondenze dall’Avana ai giornali 

jagnuoli si rileva che il capobanda Maceo è 
inseguito da vicino e senza tregua dalle co 
lonne spagnuole e che si attendono scontri im- 
portanti. 

‘een ce 

La mediazione americana smentita, 


Washington, 12. — E' inesatto che il se- 
gretario di Stato Olney abbia diretto aì mini- 
stro plenipotenziario degli Stati Uniti a Ma- 
drid, Taylor, una lettera colla quale proponga 
la mediazione degli Stati Uniti fra la Spagna 
 gl'insorti cubani. 


che 


0 in gio 


niiene la revoca del é 
one che riguardava il 
zani, ex-questore di Ror 

Opportunamente il Do 
mani stampar: 

— Sulla misura non he 
tanto da esprimere la spe 
ia richiamo, non torni alì 
Di bombe se ne può fare 


che essa © regiauha 
dita doi 6 marzof viti 
giorno dopo ci 

a 


IL CONVEGNI 


netia è orgoglio 
ricevuto, Umberto e 

lento dolaroso per 
come il luogo più prup... 
fraterno. La città dei colombi è stata pre- 
ferita come convegno di pace. 

Qualunque cosa sia per essere discussa 
dagli augusti personaggi, qualunque que- 

ione stia per venire trattata nelle discus- 
sioni diplomatiche, il popolo nella sua spon- 
tanea fiducia sente che il suo Re accoglie, 
ospite dilettissimo, un amico fedele. 

ciò gli basta per accorrere, come è ar- 
corso ierì sera, alla stazione, ed esclamare 
con una voce sola: Vira @ Re, Vira Sa- 
toia! 

Le gondole, le barche, le rive, i palazzi, 
le case, tuito era pieno di gente ansiosa; la 
folla s‘agitava nel desid 
berto, Margherita, 
la Regina d'Italia scese nella gondola tra il 
profumo dei mazzi odorosi coi quali le dame 
del Veneto le avevano, durante il. viaggio, 
manifestato il loro ossequio, allora da mi- 
gliaia di petti eruppe una voce poderosa, 
tonante: Viea Margherita! 

Fa tutto ua trionfo lungo il Canalazzo, it- 
luminato a bengala ed a magnesio; il corte 
reale procedette rapido tra la ressa del 
gondole lo fanale 2 colori, 

fuggenti, tra gli ap- 
piausi di tutto un popolo festante. E quando, 
dopo la sosta in quel magnifico bacino lu- 

1030 di San Marco, i reali apparvero sul 
verono che guarda la piazza - il principe 

Napoli nel mezzo, il Rs a destra, la Re- 

‘a ed ondeggiante 
fidmana eotusiasta scoppiò ancora una 
volta il grido: Visa Saroia/ 


quando 


tore vestiva l'uniforme di 
coÌ Collare dell’Annuaziata. 
pinistri e tutte le autorità vestirano l'uni- 
ressatanza della colonia 
autorità e l'ufficialità di terra e di 
recarono incontro all’ Hohenzollern. 

Alle ore 19,40 gl'Imperiali di Germania in 

lancia si recarono & palazzo reale coi loro se- 
I maggiore delle due na 
e, a restituire la visita ai Sovrani d'i- 
de li ricevettero alla riva. 
musiche militari suonavano l'inno ger- 
mentra l'Imperatore, il Re ed il prio- 

» di Napoli, seguiti dai ministri, dagli am- 
basciatori a dallo stato maggiore, passavano 
in rivista la Compagnia d'onore. 

L'Imperatore e l'Imperatrice, coi due figli, 
si trattennero a palazzo con i Sovrani e col 
prineipe di Napoli mezz'o: 

le presentazioni, la Famiglia imperiale 

a fu riaccompagnata alla riva dalla Fa- 

‘a reale italiana, ed entusissticamento se- 

clamata dalla folla, e salutata con salve dalle 

Venezia, 11. — Dopoiprimi saluti a bordo 

dell’Hohenzollern, i Sovrani italiani e tedeschi 

sî trattennero oltre mezz'ora nell'appartamento 
dell'Imperatrice. 

L'Imperatore salutò nel modo più cordiale il 
presidente del Consiglio, onorevole Di Rudini, 
è gli disse essero lieto di ringraziare caloro= 
ssmente luî, siciliano, per l'ottima ed affettuosa 
accoglienza avuta in Sicil 

1 principîni tedeschi, visto l'onorevole Di Ru- 
dinî, andarono a stringergli la mano. 

L'imperatore fece pure cordiale accoglienza 
agli onorevoli ministri Brin e Di Sermoneta. 

Il comandante fece visitare ai ministri 
Hohenzollern. CHE 

Venezia, 11. — Gl'imperiali di Germania 
hanno assistito al pranzo di famiglia a Corte. 

Dopo il pranzo seguirà l'illuminazione e una 
serenata nel bacino di San Marco. 

Dopo passata in rivista la compagnia d’o- 
nore dinanzi la Reggia, l'imperatore strinse la 
mano al colonnello del 25° reggimento. 

Venezia, 11. — Al pranzo di Corte hanno 
assistito gli onorevoli Di Rudini, Brin e Di Ser- 
moneta. 

Alle incessanti acclamazioni di una immensa 
folla, i Sovrani italiani e tedeschi coì principe 
di Napoli si affacciarono al pogginolo a rin- 
graziare tra frenetiche ovazioni 

Alle ore 22,40 gli imperiali di Germania ac- 
compagnati alla riva dsl Re, dal principe di 
Napoli e dal loro seguito, scesero nella lancia 
@ ritornarono a bordo dell'Hohenzotters. 

La serenata nel bacino di Sen Marco è riu- 
scita splendida. Vi erano numerosissime gon- 
dole ed immensa folla si accalcava sulla riv 

Furono applauditissimi gli inni italiano e te- 
desco ed in ispecie quello ad Egira dell'impe- 
ratore Guglielmo. La serata è stata favorita da 
bellissimo tempo. 

Dovunque vi ha grandissima animazione. 
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Venezia, 12. — Stamani, sotto la presi 
denza dell'onorevole senatore Fornoni, vi fu 
‘una riunione dei senatori e deputati del Ve- 
neto. Gl'intervenuti furono 37 e 49 le ade- 
sioni. 

Nella riuniono si discusse e si approvò l'In- 
dirizzo da presentarsi all'Imperatore tedesco 
nella forma e nei modi convenuti col presi- 
dente del Consiglio, onorevole Di Rudini, e col- 
l'ambasciatore di Germania, barone de Biilow. 

D'ordine del Re fu spedito agli onorevoli 
senatori ed agli onorevoli deputati residenti 
nel Veneto l'invito di trovarsi stasera alle 
ore 21,30 al Palazzo reale per essere prosen- 
tati all' Imperatore tedesco. 3 

Venezia, 12.— Stamani la Regina è uscita 
in gondola a visitare la città. Rientrata poscia 
a Palazzo assistette col Re © col principe di 
Napoli al servizio religioso. 

Gl'imperiali di Germania assistettero puro 
al servizio religioso a bordo dell’HohenzoWern. 
Stamani l'onorevole marchese Di Rudinì 
l'onorevole Brin, accompagnati dal prefetto, si 
recarono a visitare, in una lancia a vapore, le 
banchine marittime. ed i bacini di carenaggio. 
Essi furono ricevuti dal sindaco, del capitano 
del porto, dal presidente della Camera di com- 
MErcio 6 univ tire autorità e percorsero in 

sireno la ste-iona marittima par oltre ue' o 

Alle ora 15 glil'onorevofi Di Redini, Brin 
Di Sermoneta riceveranno fe autorità cittadine, 
i senatori » *eputati e pascia l'onorevole Di 
‘Sermoneta riceverà i consoli esteri. 1 

‘Stasera vi è alla Reggia pranzo uficialo di 
circa 80 coperti in onore degli Imperiali di 
Germania. Seguirà quindi un ricevimento. 

Nel bacino di San Marco avrà luogo una 


Zeitung dice: 

# Le notizie sul vi 
porfais tedesca in Italia rilevano la grende sod- 
liiefazione dei Sovrani e la simpatia profonda, 
che la famiglia imperiale ba incontrato do- 

inque. ; 
UILIOI omaggi resi alla famiglia imperiale at- 
fermano nuovamente i sentimenti, che esistono 
dall'epoca delle lotte dei due popoli per l'unità 
nazionale. o 

‘ Ora il viaggio della famiglia imperiale ter- 
mina degnamente coll’ intervista a Venezia coi 
Sovrani d' Italia. L'Imperatore vi saluta oggi 
non solamente il Sovrano d'Italia, ma anche 
l'amico provato e l’allesto per il mantenimento 
della pace. L'intervista è una nuova attesta 
Zione dell'amicizia fra le due Dinastie ed una 
muova affermazione dell'amicizia fra i paesi 


alleati 
Le 


Discorsi di stagione 


Non bisogua mai spaventarsi delle nuvole: 
salt Dima il sereno, come fa oggi, r 
tima. « Se il tempo è matto non son matto 
tor era solito dire la buon'anima dello zio 
Giuseppe, che indossava invariabilmente ogni 
Sono, sì primo d'aprile, i leggieri e svolaz- 
Zanti vestiti di primavera, anche so _îl tra- 
montano solfissse, e le montagne vicine alla 
città fossero ammantate d'un bello strato di 
DEI proverbi, che sì vantano d'essere la sa- 
pienza dei popoli, non fanno che snoscio- 
Jare spropositi quando pretendono di regolar 
le stagioni. Pietro Romani, l'arguto maestro 
di musica amicissimo del Rossini, e autore 
della celebre aria di Don Bartolo « manca 
un foglio », aria che il Rossini infingardo 
Non volle mai scrivere, e che l’amico, pre 
gato dal celebre maestro, compose in una 
Este, nella notte precedente alla prova ge- 
Nerale del Barbier di Siviglia, Pietro _Ro- 
mani dunque mi diceva un giorno, nella sua 
casa di via Borgo Pinti a Firenze: 

« Vedi un po’, io sono arrivato all'età di 

li i, e non conosco neanchi vi 
Sagra una infreddatura. E sai perchè? 
Perché in casa e fuori, al teatro e in istrada, 
qualunque sia lo sbilancio atmosferico, 10 
desto sempre nel medesimo modo. Un s0- 
prabito grave d'inverno, un altro soprabito 
Ti scottino l'estate: e di tutte coteste diavo- 
Jerie di pastrani, di paletot e di pelliccie da 
levare e mettere, non ho voluto mai sa- 
perne, perchè cotesti sono gli aiutanti mag- 
Biori dei medici, dei farmacisti... e dei beo- 
Fini. Alla larga! » E da buon napoiatano 
qual era, Pietro Romani, nominando quelle 
brave persone, faceva gli scongiuri di rito. 

Cè javece chi assicura che Alessandro 
Manzoni, il gran pauroso delle correnti 
d'aria, l'uomo che non sarebbe passato s0- 

ra un mattone fradicio neanche se si fosse 
irattato di liberare Lucia dalle mani 


ee _—r__ _ __T-È--i 


Nibbio, tutte le mattine esaminava con di- 
ligenza termometri e barometri, poi fatti 
certi suoi calcoli differenziali, pesava sulla 
bilancia il vestito che avrebbe indossato 
uscendo di casa, per mettere in armonia la 
gravità e la pesantezza del panno con la 
elasticità, con la gravezza, con l'umido del- 
l'aria esterna. 

Pietro Romani e Alessandro Manzoni sono 
morti vecchissimi, l'uno e l'altro. La qual 
cosa potrebbe anche provare che gli estremi 
si toccano: e che le cautele e le noncu- 
ranze, a proposito del freddo e del caldo, 
della pioggia e della siccità, hanno il me- 
desimo valore: vale a dire non ne hanno 
nessuno. 

L'Innocente di Gabriele D'Annunzio, con- 
dannato a morte dal padre che non vuole 
în casa sua un intruso, non appena ha re- 
spirato dalla finestra aperta la fredda aria 
della notte di dicembre, acchiappa una pol- 
monite, în pochissimi giorni leva morendo 
il disturbo alla famiglia, e aiuta l'autore del 
romanzo a trovar la catastrofe. Ma gl'igîe- 
nisti raccontano — lo racconta anche il ce- 
lebre autore della Medicina delle passioni — 
che una ragazza di complessione delicata, 
facile a prender malanni, passò mezzo sve- 
ptita un'intiera notte d'inverno glio, finestra 
di camera sua nell'ansia di un'arigosciosa 
aspettativa, l'aspettativa del ritorno del suo 
innamorato. Tirava una tramontana acutis- 
sima, e tutt'intorno la neve copriva d'un 
lenzuolo funereo la campagna. Il giovanotto 
aspettato arrivò a giorno fatto, e ha Fazza 
non ebbe neanche il più lieve raffreddore 
di testa. 

Noi, frolla generazione di decadenti, 
lici malinconici che c’inchiniamo flessibili 
sul fiune della vita, come per aspettare 
paurosamente che il gorgo ci attiri e ci sep- 
pellisca nel profondo, noi guardiamo con 
irati oc@hi a queste capricciose volubilità 
delle stagioni che ci mettono in convulsione 
i nervi, che impediscono o rallentano ogoi 
nostra attività, e ci offrono anche il prete- 
sto per non far nulla. Lavorare? muoversi? 
fantasticare magari ? Eh, si, bel gusto dav- 
vero ! col tempo che fa ! 

E come per metterci all'unisono con le 
nuvole che intorbidano il cielo, col vento 
noioso che soffia, col freddo che si sarà sca- 
tenato improvviso dopo tre o quattro giorni 
di afa opprimente, andiamo a rivangare i 
tristi argomenti più atti a irritare la nostra 
fibra morale, predichiamo guai e sperpetue, 
vediamo tutte le cose in nero. Tutto que- 
sto perchè il sole d'aprile non ha mante- 
nute le sue promesse, e perché l’acqua, che 
veniva giù l’altra sera a torrenti, ci tap- 
pò in casa per paura di qualche grosso 
malanno. 

Ma Pietro Romani sarebbe andato lo stesso 
in cotesta sera al teatro, come faceva sem- 
pre, senza pensare che il vestito era inzup- 
pato di pioggia, e în vita sua nessuno ri- 
corda d'averlo visto neanche un giorno solo 
di malumore. 

Un insigne professore di meteorologia, 
che passa le notti a studiare le stelle e le 
giornate intiere a far calcoli sapienti, mi 
diceva quattro giorni fa: « ora il periodo equi- 
noziale è finito, e tu, se vuoi, fa' delle belle 
gite iu campagna, perchè ti garantisco un 
tempo buonissimo. Non avremo pioggia per 
pareechie settimane ». 

Se lasera dopo non mi fossi munito d'om- 
brello, oggi io, razza di decadenti e di ram- 
molliti, avrei dovuto mettermi al regime delle 
tazze di tiglio, e rimanermene a letto per 
maledire la infame stagione. 

M2 che non abbiano tutti i torti coloro 
che incolpano dei capricci del tempo la 

‘oppa scienza, la troppa meteorologia, i 
troppi Osservatorii astronomici ? 

Meglio sarebbe non occuparsene, e fi 
programma di vita quel bruito verso che 
un altro Romani melte in bocca a Maffio 
Orsini, e che dice: 


sia sereno, sia nubilo il cielo 


piova cioè o faccia bel tempo, tirar via 
come nulla fosse, o tutt'al più, pensando 
che siamo in aprile e non in dicembre, ri- 
petere quel che diceva la buon'anima dello 
zio Giuseppe: « se iltempo è matto non son 
matto io ». 

Ho voluto fare, stamani questo bizzarro 
esperimento. Invece di aprir la finestra, 
percìè m'entrassero în camera le vivide 
aure primaverili forse aleggiaoti nella fre- 
sca atmosfera d'aprile, ho acceso il lume,e 
con le imposte ermeticamente chiuse mi 
son messo a fantasticare ed a scrivere. Che 
tempo faccia non so: ma so che l'aroma del 
caffè, fumante nella tazza sul mio tavolino, 


mi pare oggi più profumato del solito : sento 
nella ptradi l'allegro brusio. della folla, e 
passar rapide le carrozze striscianti sopra 
il selciato, e le cornette dei tram in lonta- 
nanza, e i rauchi fischi delle locomotive nella 
stazione vicina. x 

Dunque la vita intorno a me, fuori di me, 
continua incessante come gli altri giorni; 
e dentro di me ho le vaghe speranze che 
accarezzavo ieri, ho i medesimi lieti inganni 
della fantasia, e le aspettative solite, e le 
aspirazioni modeste, e le ambizioni occulte 
che non si rivelano mai ad anima viva. 
Che cosa dunque m'importa, se aprendo la 
finestra vedrò come due giorni fa il solito 
tendone di nuvole, 0 se invece il sole m'em- 
pirà di gaia luce la stanza? 


Tom. 
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CRONACA ESTERA 


IL GABINETTO*FRANCESE. 


Parecchi giornali francesi fanno prevedere 
un rimpasto del gabinetto che avrebbe per 
iscopo di attenuare il conilitto col Senato. 
Si nota molta il mutamento sopravvenuto 
da altuni #?mi nella polemica del Temps, 
che si è molto raddolbito riguardo ai mivi- 
stri. Secondo quello che si dice, Ricard, Me- 
sureur © forse Combes sarebbero sagriticati. 
Sarrien lsscerebbe gl'interni per la grazia 
e giustizia, Doumer passerebbe dalle finanze 

li interni e sarebbe sostituito da Peytral, 
vice-presidente del Senato. Un altro sena- 
tore de Verninac, prenderebbe il posto di 
Mesureur al commercio. Infine, Combes sa- 
rebbe sostituito all'istruzione pubblica dal 
dottor Lannelongue o dal professore Le- 
veiliò, deputato di Parigi. Il ritiro di Ricard 
renderebbe favorevoli al ministero i dopu- 
tati che hanno qualche... timore, Alle finanze, 
Peytral potrebbè più facilmente di Donmer, 
impegnato a fondo, consentire a certi emen- 
damenti al progetto d'imposta sulla rendita. 
Infine il ritiro di Combes e Mesureur libe- 
rerebbe Bourzeois di colleghi spesso disgra- 
ziati nelle loro manifestazioni oratorie. Que- 
sto è quello che si dice: e chi sa quello che 
vi sia di vero. Di certo vi è che una grande 
quantità di gente in Francia, pensa che la 
migliore soluzione, più che qualunque rim- 
pasto 0 combinazione, sarebbe il ritiro di 
Bourgeois. E forse non ha tutti i torti. 

sigma. 


L'elezione del borgomastro. 
Vienna, 10. — L'elezione del borgomastro 
di Vienna è stabilita pol 18. Non vi è nessun 
dubbio sul risultato. Gli antiserniti viennesi si 
riaffermeranno. E fetto che hanno per l’im- 
peratore, non impedirà loro di eleggere una 
personalità che all'imperatore non tornerà gra- 
dita. La sola concessione che sì possa sperare 
non eleggano Ia seconda volta l'agita- 
tore Lueger, e vedere la seconda volta can- 
cellata la sua elezione. Ma se non eleggono 
Lueger eleggeranno certo qualcheduno che sarà 
il suo portavoce, e che non varrà la pena di 
essere oggetto di un voto imperiale. 


le feste persiane. 

Pietroburgo, 10. — Tutte le grandi città 
della Persia e specialmente Teheran sì preps- 
rano a celebrare con splendide feste il cinquan- 

imo anniversario dell'arvenimento dello Scià 
di Persia al trono, anniversario che cade il 
8 maggio. L'imperatore di Russia ha mandato 
allo Scià, in occasione di questo anniversario, 
una batteria di campagna di cannoni Krupp. 


In Corea. 


Il Daily News dice che la notizia con la 
quale si annunziava che il console tedesco a 
Seoul si fosse associato alla protesta dei con- 
soli inglese e americano contro il soggiorno 
prolungato del re alla legazione russa è desti 
tuita di fondamento. Il console tedesco ha per 
istruzione di mantenersi in un'assoluta neu- 
tralità. 


L'elezione del presidente. 

New-York; !1. — In tutte le provineit 
pubbliche riunioni o Convenzioni locali si 
niscono per nominare i delegati alla Conven- 
zione nazionale di San Luigi. Su 99? delegati 
che la Convenzione repubblicana conterà, 366 
sono già stati designati e la maggior parte con 
mandato imperativo. Finora è il meggiore Mac- 
Kinley che occupa il primo posto con 15$ de- 
legati. Tuttavia, i candidati rivali, Mortar, go- 
vernatore di New-York ; Beed, presidente della 
Camera; Allison, senatore dell'Jowa, non si 
perdono di animo. Essi accusano però il mag- 
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Il maggiore, in- 
[ivigln ont contributo i manifat- 
i, ‘abbia messo a contributo i 
ia per sostenere la sua candidatura. 
ro 
Le elezioni di Zurigo. REC 
Zurigo, 10. — Il paese sì prepara - 
zioni generali. Per la nomina del Consiglio di 
Stato vi è accordo tra radicali e liberali: i 
membri attuali saranno tuiti rieletti. Per l' 
zione dei deputati, quell’accordo è meno facile 
© realizzarsi. Il partito radicale, si divide, per 
questo in due gruppi: dei quali l'uno vuo 
Shione con i liberali contro i socialisti, e l'altro, 
Rella città di Zurigo specialmente, l'unione coi 
socialisti contro i liberali. 


Duello Kotze-Schrader. rs 
Potedam, 12. — Il barone di Schrader 
morto stanotte in seguito alla ferita. riportata 

nel duello col barene di Kotze. 


Collisione di torpediniere. 

Berlino, 12. — Le torpediniere 46 Ss 0 
48 S. ebbero una collisione presso Hooksiel. _ 

La torpediniera 48 S. affondò. Cinque uomini 
dell'equipaggio rimasero annegati e 46 grave- 
mente feriti. n 

1 vapori e le torpediniere accorsero per il 
salvataggio. 


1 pescatori chioggiotti. 

Zara, 11. — I Cbioggiotti feriti furono man- 
dati a Pago, capoluogo dell'isola, per essere 
curati. Le loro ferite non sono gravi. 

Il vicepresidente della luogotenenza ha assi- 
curato il viceconsole italiano di aver inviato 
ordini telegrafici perchè sia dato si medesimi 
ogni appoggio è soccorso. 

‘Apposita Commissione giudiziaria parti per 
Novaglia il 9 corrente. 


programma di si è attraen 
Oltre i migliori artisti della compagzia et 
brasiliana si presenteranno al pubrj.;! 


tacoloso dramma in cinque atti 

— Rossini. 

Stasera ripresa della stagione 
di 

— Circo reale. 

Il circo reale si riapre stasera co) 
po 00 Mari, 

— Concerto Hilda Ballio. 

E? fissato per martedì 14 aprile j,< 
Umberto I a ore 3. pomeridiane. e jul “ 
dei più attraenti e geniali della stagion, © 

ignorina Hilda Ballio non è soltanto ut 
nista egregia, ma si presenta co; mia 
trice. Dî lei infatti saranno eseguita Lul 
certo due romanze e un'Are  Jfariz a,® 
dalla signora Bice  Miliotti-Reyna: ci 
Maria prenderà parte anche una orta 
tutta composta di signorine. La signeria 
eseguirà sul pianoforte musica di Cho 
Beethoven, di Sgambati. bi, 

— Sala Dante. 

Un bel concerto quello dato ieri 
Dante dal pianista Grassi. Sala piena di _° 
blico distintissimo. Il Grassi ba suonato 
di Weber, di Chopin e di Mendels: 
per due pianoforti. L’accompagnam 
dalla brava maestra signorina Iginia By 
seroni, la quale fu degna compagna dei 

pianista. L'esecuzione dei diì: 
perfetta, e di una esattezza tale da 
magine di una esecuzione aMdata a ur 
forte solo. Presero parte al concerto la ii 
rina Pettini cantando tre romanze, e ls Ke 
rine Forino suonando magistralmente ì wi 
cello e il pianoforte. ù 


co Bar 


oe PI 
Fra le Quinte e fuori 


— Valle. 

L'aria di Napoli, la nuova commedia di Via- 
cenzo De Napoli-Vita ieri sera è piaciuta al 
pubblico veramente numeroso, che affollavar il 
teatro. 

L'argomento è semplice. In un paesello del 
mezzogiorno, dove è capitato un caffettiere na- 
poletano che vuol aprire un caffè concerto, il 
sindaco e la Giunta sono tutti intesi a com- 
battere în nome della morale questa pericolosa 
iniziativa, quando arriva la notizia della morte 
repentina del deputato del collegio. Le ambi 
zioni del sindaco e degli assessori principali 
si destano a questa notizia, ma intanto che si 
pensa al successore bisogna rendere le estreme 
onoranze al defunto. Il sindaco e dua assessori 
partiranno per Napoli con la bandiera, e il primo 
atto finisce con la prora comica del corteo, 
mentre una banda sotto le finestre della casa 
del sindaco strapazza una marcia funebre. Ap- 
plausi e chiamate agli attori principali, 1 
gnorina Morandi, la signora Del Giudic 
Pantalena, il Cecchi, il Crispo ecc. 

Siamo a Napoli e al secondo atto. La rap- 
presentanza del paesello è giunta, e il nipote 
del sindsco che la guida, l’accompagna a un 
café-chantant con snnessa trattoria e gabinetti 
particolari, dove i tra vecchi trovano tre can 
tanti che fanno cessare subito i loro sempoli. 
Le tre cantanti vanno a cena coi tre assessori 
il nipote del sindaco, che si diverte mezzo 
mondo con le sue antiche conoscenze della vita 
dissipata da lui trascorsa a Napoli. Quest’atto, 
mirabilmente regolato nel complicato va e vieni 
di camerieri, cameriere, garzoni, ostricari, f- 
nisce con l'incontro della rappresentanza mu- 
nicipale e del deputato che essa credeva morto 
@ che invece è vivo e vegeto, e con la sco- 
perta che fa il vendicativo caffettiere, venuto 
pure lui a Napoli, della cenn peccaminosa fra 
autorità municipali e cantanti allegre. Il cafet- 
tiere telegraîa alla moglie del sindaco ogni cosa. 

L'efatto della fine del secondo atto fu al: 
quanto guasto da un'anticipata discesa del si- 
pario, che bisognò rialzare per dare agli attori 
il modo di dire lo ultime battute, 

li pubblico però appiaudì lo stesso e applau 
anche il terzo atto, dove, come la tutto ll corso 
medie d'imbroglio, tutto si accomoda. Le mogli 
perdonano ai mariti; i mariti concedono al caf- 
fattiere îl permesso di aprire il café-chantant, 
che prenderà appunto il nome di Arie di Na. 
poli, poichè è stata l'aria di Napoli la grande 
colpevole delle infedeltà e delle scapestratage 
gini commesse dal i i di 
sai cn Buon sindaco e dai suoi due 

Stasera l’Aria di 
dicare dall’accogli 


Napoli si replica, e, a giu- 
lenza avuta ieri se. - 
plicherà ancora altre volte, tra le clamoraze 
risata del pubblico che va a teatro per divertirsi 


jambini gracili e serofolosi, « 
costantemente il Pitiecor. 


ai 


IL SOLDATO ROMANO. 


commise una mala azione. 

Le successive relazioni dei co 
le lettere di ufficiali e soldati, le ; 
episodiche dei feriti superstiti 
smentito che ì soldati italiani non sus 
battersi, ma hanno confermato — ss Dn 
d'una conferma c’era bisogno — che la vp 
del nostro soldato è eccellente. k 

Così, presso a poco, ha scritto ieri 
stro dottor Forbice riproducendo dall'Urda 
di Ancona alcuni periodi di una co 
zione col tenente Federico Gustavo È 
uno dei feriti rimpatriati. 

Ma non è del soldato italian 
occuparmi nel madesto capoero; 
il dottor Forbice hg detto ieri iì 
merita e oggi io nem saprei. meg: 
lega, esprimere l'ammirazione ci 
quei nostri fratelli che sono caduti è 
che hanno sparso il loro sangue per 
della nostra bandiera. ur: 

1 del soldato romano che vogii dies 
che Ù 

Quanti figli di Roma zion sono mori 
giù im Africa nelle diverse battagie 
1886 al marzo decorao ? BE 

Dal tenente Tofanelli al tenente Pari 
al Gammarelli, numerosi sono gli 
caduti eroicamente mentre combatti 
forti. 

Ma iltelegraîo, mae lettere dei corris 
deati non hanno parlato che degli uîì 


Uno di questi atti di valore mi viene 
gualato in una lettera che un mio 
mi ha spedito da Adigrat. E'un episodio 
dimostra come il soldato romano sis do 
di sangue freddo, 
mana delle batterie a tiro rapido che 


Sgr. 


CRIQUETTE 


di L. Halévy. 


— Senti - diceva Pasquale - io piglio il 
primo treno che parte per Beauvais è una 
Tolta là minaccio la signorina Aurelia d'uno 
Scandalo... Tutto Beauvais saprà in breve 
in che modo ella si è arricchita, se non ac- 
consente: Pasquale, questo maî! Te lo proè 
bisco. Non voglio che tu vada a Beauvais. 
Non voglio farle nessun danno, neanche per 
salvarini. Ella mi ha raccolta, mi ha fatta 
educare, io le devò essere riconoscente. 

— Anche dopo ciò che ti ha fatto? 

_ $ì, anche dopo ciò che mi ha fatto. 
Ella voleva premunirmi contro molti guai 
molti dolori. Forse aveva ragione. Ciò non 
Zambia però la mia risoluzione di non mai 

arti... Solamente io credo che devo 


più lesciaea un tentativo presso di lei. 
"2 Quale tentativo? & 
— Scriverle. 
— Scriverle? 
— Sk 


_ E tu le dirai dove sei? 


‘Pasquale, tu mi aiuterai a difendermi. 
— Te lo giuro. 
— lo mi difenderò. 


Quando ebbero fiaito di far colazione sulla 
tavola di marmo della trattoria Criquette 
serisso ad Aurelia la lettera seguente: 

« Ho ritrovato Pasquale, noi ci amiamo, 
non abbiamo mai cessato d'amarci! Egli 
vuole sposarmi. Acconsentite al nostro ma- 
irimonio, Ve ne prego ». 

Ella firmò e disse a Pasquali 

— Firma anche tu e metti 
tuo slbergo. 

— Hai rifisttuto bene? 

— Sì. 

— Sei decisa? 

— E° mio dovere, ti ripeto. 

Egli fiemò e mise l'indirizzo. Uscirono e 
gettarono la lettera alla posta, poi Criquette 
disse a Pasquale : 

— Ora andiamo a vedere la mamma. 

Un'ora dopo Criquette pregava sulla tomba 
della sua mamma, su quella tomba che era 
stata pagata dal principe Saveline. 

Erano le cinque e mezzo di sera e il sole 
era vicino al tramonto quando essi lascia- 
rono il cimiteri È: 

— La mamma aveva un'amica a Belle- 
ville, una carbonaia, te ne ricordi ? © 

— Sì, benissimo. 

— Andiamo a vedere se abita ancora là. 

La carbonaia abitava ancora là, e la tro- 
varono che stava per mettersi a tavola per 
pranzare con suo inarito e i suoi figli. L'ar- 
rivo di Criquette fu un grande avvenimento. 
Quella buona gente fece ai due giovani la 
più lieta accoglienza e li obbligarono a di- 
videre il loro modesto pranzo: una zuppa 
di patate e un piatto di lenti. 

Ma Criquette alzandosi da tavola si senti 
sfinita, i suoi occhi si chiudevano. Che gior- 
nata era stata quella per lei! Non erano 
che le quattro del mattino, quando #05 
ai rami d'un glicine, ella era fuggita 


indirizzo del 


lalla 


casa di Beauvais. e, dopo, quante fatiche, 
quante emozioni Ì 

Pasquale andò a cercare una vettura, e ap- 
pena Criquette si trovò seduta vicino a lui, 
gli disse: 

— Mio povero amico, quanto sei buono, 
e quanto ti costo! Una vettura! lo ti metto 
in rovina! lo che non ti porto în dote che 
trentasei lire nel tuo portamonete. Le vuoi? 

fo - rispose Pasquale ridendo — io 
rieco, molto rieco. lò ho firmato ieri il 
mio contratto ed ho ricevuto un mese d’an- 
ticipazione. 

— E quanto hai al mese? 

— Quattrocento lire! Noi vivremo benis- 
simo in due con quattrocento lire. 

— E con ciò che guadagnerò io... lo sono 
istruita e avrò del coraggio... posso dare 
delle lezioni di musica, delle lezioni di tax 
cese... Ma c'è una cosà che preferirei... un 
piccolo posticino presso di te in teatro. Sono 
una vecchia artista io 

— Sì, sì, io ho pensato a. tutto ciò. Noi 
andremo insieme domani dal signor Le- 
muche, _ 

— Il signor Lemuche ? 

— E' il direttore del teatro di Mans. Ho 
avuto fortuna... credo ; son capitato per co- 
minciare sotto un brav'uomo. Noi andremo 
da lui domani. 

— Ah! Pasquale, se egli volesse scrittu- 
rarmi... per piccole parti.. ora.. e poi in 
seguito, spero, potrò sostenere anche parti 
difficii. ma per cominciare farò qualunque 
cosa. basta che sia nel tuo teatro, che mon 
ti lasci mai... mai 

Ella s'addormentava. La sua testa s' 

iò sulla spalla di Pasquale ed eglicita 
gendole con un braccio la vita, la sostenne 
come una bimba addormentata. Ma Cri- 
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uette, ad u cà gli i o 
Quette, ad un tratto, aprì gli occhi escla- 


— Noi abbiamo dimenticat i 
5 cato si 
— Dimenticato che cosa “e attina. 


ca Di ritenere una camera per me questa 
non ce ne fossero ? 


no! 
ego è ora quasi deserto. © PAUra. 
nelle braccia di Pa- 
£ fiduciosa che nes: 
nne a parlare ai senai 
pure fin dalla sua Ie 
mondo dove la morale 


Vi era una camera 
£ n 
mero 28. Essi avrebbero. 


icera a sà siegsh © Svardando 


cer 

Ma fu interrotto ioni 

voce di Grrerrotto dalle sue rifeazioni dalla 
— Buona sera, Pasquate 

— Buona sera, Cri 

Buona sera, biona sera.” 

spor ro altro. Criquette dormiva 

‘a protezione di Pasquale, il pri 

moroso dei teatro di Mans.’ °° Primo a- 


0 promesso 


non ha dormito. ila e utente, Pa 


e va a pas- 


Giunta davanti i 
finestra di Criquotte, lì { 
rotti. Aurelia alza j 


po questa scappatella da 
Dove può essere andato” 
yeoto? La superiora non l'avre' 
A Parigi? senza denaro è impossi 
quette non aveva denaro, Aurelia 
Mettere in moto la polizia, telegr: 


tutte le direzioni, è suscitare u ù 
tutto le , è suscitare uno seu 


lee iran un avvocato. 
= a quale scopo? Aurelia sa pe! 
reni quale è il Tintite d "sua le 
la sua pupilla. La legge no. 
tato senza ditesa quella biso 
li quella donna, la non basta e: 


tetta dalla legge, bisogna conos: 


chi Criquette 
poteva easerne st 
Aurelia le ha detto che ella è 
ntun anno sotto la sua unica e 
Autorità, Criquette non 


dà ad Aurelia, sop 

Qiritti di una madre. Neto 
etto il suo avvocato — eli 

denza l'intervento del sinda 
mini di legge tiem Drogo di 

setto dal giova». Ma reclama 


‘ (a de chi 
utcitare le Sondalo. 1° "Conn 


13 tue 


ni sarebbero caduti în potere 
rorturo Mastrigli con volle che 
‘agli scioani in condizioni 
°s ancora, e sfidando îl peri- 
o a rischio la propria vita, si 

cannone © 


Scalfaro È 
enne lotturatore e l'alzo. 
dorfatto di valore 

fl'ufficiale. 
salutino oggi renderlo noto, per- 
giusto che l'eroismo di un nostro 
00.0 = solo perchè modesto soldato — 

resto. i.iL) 

a superba di 


ato 
gi io 


ciò non è 


questi suoi figli, 
rande onore alla 
‘some il dottor Forbice con- 
‘Cie miracoli di valore e d'eroismo 
Sfgiori — il che sembrerebbe im- 
e te avessero combattuto, se do- 
355 rombattere per la difesa della cara 


Cra natia!» 
hy. 
remperatara d'oggi. 
iiroservaiorio asisonemice del Collegio 


someno ; 
Maina 150 


Roma 


hè essi hanno fatto 
dre loro. E 
ndo 


Minima 7.09. 


Teatri 
L'aria di Napoli. 
— Compagnia equestro bra- 


valle (ore ©) — 
Quirino (ore 9) 
aliene. 
aianzoni (01 
Rossini (ore 9) — 
Circo Reale (Ore 


Grill. 


ncerto delle Varietà. — Tutti 
a dalle 14 alle 17 pattinaggio; dalle 
1 E8724 spettacolo variato ed attraente. 


re 9) — Meddalena l'infanticida. 
Barbiere di Siviglia. 
9) — Il marchese del 


Per la via. 
iduo scrive ad hys 
“ Carissimo Ay, 
< Lessi nel numero 99 îì tuo articolo : Per 
“ia ore deploravi l'assalto improvviso fatto 
orastieri da un esercito di piccoli lu- 
spe, venditori di fotografie, ecc. Ma per- 
‘ion dici nulla dell’indecenza, per non dire 
Piebe cosa di peggio, che presenta quell’e- 
litio di piccole e grandi ciociare che infe- 
no (è la vera parola) i pressi della stazione 
iffazza Termini? Quelle ciociare assediano, 
Forunsno, salgono sulle dotti, sugli omnibus 
‘alberghi, in arrivo ed in partenza, se ve- 
n questi dei forestieri e, ti ripeto, con 
nz villana offrono un appassito mazzo- 
ao di fiori. Ora domando a te: che debbono 
seare i forestieri di questa indecenza ? E la 
tura e le guardie municipali che fanno ? 
Destali un po tu costoro e consiglia il que 
Des ri una giratina nei pretai della stazione 
‘vedero quale spettacolo offra Roma a 
texte che viene la prima volta a visitarla. 
S°7Ho girato tutte le città d'Italia e lo spet- 
solo indecente che da questo lato presenta 
Ja non l'ho veduto mai in alcuna di esse.» 
‘assiduo tha ragione di dolersi di un fatto 
offende îì decoro della nostra città, e che 
% volte, ms inutilmente, è stato deplorato da 
ali cittadini. 
Fio ho pubblicato la sua lettera al 
1 questore comm. Sironi quanto l’asses- 
la polizia urbana comm. Coltellacci la 
o e si convincano che è urgente pren= 
BE ire dei provvedimenti. Ù 

Intanto — a proposito del capocronaca di hy 

. seoristo dall'essiduo - ieri sera al Viale del 
Re è accaduto un fatto che può risuscitare 
sa polemica sorta pei giorni scorsi. 

Die signorine domiciliate in piazza San Co- 
rincasavano accompagnate dallo zio si- 
» eo Pontecorboli, quando due giovinotti 
inciaroro a molestarle. Il Pontecorboli 
perduta la pazienza alzò il bastone e lo lasci 
ere sulle spalle del più ardito dei due — lo 
Vincenzo Panelli. Seguì uno scambio 
bsstonate e la cosa finì quando soprag- 
«ro le guardie municipali a separare i ris 


lo 


affinchè 


-BE Cone ua fiore non fa pri Î 
a MES Gi re narrato, opera di due sfaccendati — li 
e BI ssianerò così - non conferma ciò che qual 
» I eico ha asserito, che cioè le signore non pos- 
saro camminare tranquillamente per le vie di 
- BR Rome. 
L Gli sfaccendati, per fortuna, in Roma sono 
orbi, ati, come quello di ieri sera, non ac- 
*sdono che raramente. E quando accadono si 
‘a sempre pronto chi ne punisce gli autori 
Note vaticane. 
Papa ba ricevuto ieri in privata udienza 
signor Firmino Renouan, vescovo di Li- 
0683, P. Luigi Pessato, predicatore quare- 
le in S. Pietro, e P. Antonio Pavissic, pre- 
eatore al Gesù 
Cox biglietto della segreteria di Stato, il car- 
e Girolamo Masai Gotti è stato nominato 
rettore della Compagnia dello Stimmate in 
Firenze, 
Come st ferì l'onorevole Caetani. 
i Venezia togliamo alcuni par- 
‘dente avvenuto all’ onorevole 


Ceetazi a 
Giunto a Venezia, il ministro degli esteri si 

- 055 divanzi ad uno specchio per ravvivare la 
i MB Propria toletta. A un certo momento dovette 
>, @f *zersi in puata di piedi, e fu allora che bai 
“do con la testa contro due punti sporgenti 

î un lampadario dorato, si produsse due luugle 
le al cuoio espelluto. ; 
Chiamato dalla prossima farmacie Zamperoni, 
scorse il dottor Leone Voghera ed spprestò 
+ necessarie cure all'onorevole ministro. Dopo 


ANFULLA 
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Congresso nazionale forense. 

Quasi tutti i Consigli dell'Ordine e di Disci- 
plina incaricati dallo presidenze del Comitato 
promotore ed esecutivo di nominare i relatori 
delle vario tesi da sottoporsi alla risoluzione 
del Congresso, hanno nominato i propri dele- 
gati: così il Consiglio dell'Ordine di Firenze ha 
delegato îl proprio presidente comm. Feri, 
quello di Torino l'onorevole Palberti, Bologna 
l'avv. Pigozzi, Milano una speciale Commis- 
sione eletta d'accordo col Consiglio dei procu- 
ratori della stessa città, Roma gli avvocati 
Lupacchioli e prof. Meucci; il Consiglio dei pro- 
curatori poi di Venezia ha delegato l'avv. A. 
S. De Kiriaki, di Genova l'avv. C. Stagno; non 
mancano che le delegazioni di Palermo e di 
Napoli, che perverranno sicuramente in setti 
mana. 

Continuano a giungere sempre numerose le 
adesioni e i concorsi finanziari; fra questi no- 
tevoli quelli dei due Consigli di Milano, che 
votarono 300 lira, di Brescia lire 100, di Cre- 
mona lire 50, e il Consiglio degli avvocati di 
Sassari lire 50. 


La festa del fiori. 

Stasera, nel salone della Croce d'oro in vi 
Cernaia, n. 9, avrà luogo una festa che pren- 
derà il nome di « Festa dei fiori », iniziata dai 
soci dei disciolti Circoli Marenco, Ariosto e Au- 
rora. 

A mezzanotte s'impegnerà una grande gara 
di valzer. 

Alle coppie vincitrici verranno conferite me- 
daglie d’oro, d’argento e bronzo. 

Club alpino. 

Domenica 19 p. v. escursione al Monte Sca- 
lambra (1402 metri). 

Partenza da Roma sabato 18 col treno delle 
ore 17. Arrivo alla stazione di Segni-Paliano 
ore 18,32. Id. a Paliano (în carrozza) ore 20. 
Cena e pernottamento. Partenza domenica 19 
alle ore 5. Arrivo a Serrone ore 7,30. Id. alla 
vetta di Monte Scalambra ore 10. Partenza ore 
11. Arrivo a Subiaco ore 15,30. Pranzo. Par- 
tenza in carrozza ore 18. Id. alla stazione di 
Cineto ore 20,43. Arrivo a Roma ore 22,55. 
Preventivo lire 17. Iscrizioni presso la segre- 
teria tutti i giorni dalle ore 18 alle 19 sino a 
venerdì 17. Direttore: dottore Orlando Gua- 
lerzi. 


Errata-corrige. 

Nella sottoscrizione per Ruggero Bonghi è 
incorso un errore, che uno dei più solerti rac- 
coglitori di firme ci fa notare. Invece di Ro- 
berto Pasquini lire 20, come è stato stampato, 
bisogna leggere Roberto Paganini, l'onorevole 


deputato. 
Per il 1° maggio. 


Il ministro dell'interno ha diramato ai pre 
fetti una circolare contenente le disposizioni 
per la festa operaia del 1° maggio. 

In questa circolare è detto che si lasci la 

ja libertà alle manifestazioni private, ov 
verisia, in locali chiusi si quali non si possa 
accedere senza biglietto d'inrito. 

Che si invigili perchè l'ordine pubblico non 
sis menomamente turbato, e nessuna riunione 
sia tollerata nelle vie. 

Che si reprima energicamente qualunque di 
sordine. 

Che gli ufficiali della pubblica forza siedano 
in permanenza, a qualunque corpo 0 categoria 
appartengano, e ì prefetti, sottoprefetti, (que. 
stori, ispettori e delegati reggenti gli uffici di 
pubblica sicurezza, richieggano all'occorrenza 
l'intervento della truppa, che resterà conse- 


ta. 
Un giornale del mattino aggiunge in tono 
ironico: - Evviva la libertà. - 


E in altro tono lo aggiungo anch'io, perchè 
è proprio con quelle disposizioni che sì tutela 
la libertà di tutti, tanto di coloro che vogliono 
riunirsi per ascoltare discorsi 0. prediche, 
quanto di coloro che anche il 1° maggio vo- 
gliono attendere si propri affari, senza correre 
il rischio d'essere travolti da onda: 


doni di truppi 


Scherma. 


di scherma data alla sala Orfeo dall'egregio 
professore 
sostenuti con vivacità e con 


forza degli assalti è delle parate. 
‘Tra gl'impiegati daziari 


ieri sera riunire i soci 
Maris Melia ed i signori Franchi e Quattrini: 


tura l'uditorio. 


ferti dei fiori: notammo la signora Te: 
moni, Cappabisaca, Falasca, Gizzi, Marini, Ro 


ed altre. 


moai, Cremonesi, Tedeschi, Baln 
Il direttore della dogana cav. Te 


bero paro! 
della festa dovuta all'istancabile 
presidente Escalar, del segret 


Falasca e Cremonesi. Ni 
certo furono serviti squi 

Dopo ia musica il ballo e 
si ballava animatamente. 


Pellegrini in moto. 


iti riafresc! 


federazione 
tirà da Bol 


siterà poi Napoli, 

tuario di Pompei. 

Der il Santuario di Pompei 

sendo 

iauva del 

iutt'oggi superano 
ta 


i novecento, ma sono ai 


. WE diche, non riscontrando nelle ferite alcuna gra- 
î rità, assieurò l'onorevole Caetani che poter 
= } perz3 sicun pericolo, recarsi alla stazione per 
È ticevera le Loro Maestà. 

- Nozze. È 
i L'assessore cav. Desideri ha unito stamani 
- MM nsosecimonio la graziosa signorina Rossetti 
a deli9 scultore, con il signor Ettore Mar- 
col 

. All’eccellente Zunch, che segui il matrimonie 
d ile, assistettero il comm. Beltrani -Scslia 
® MB corsigiere di Stato, il com capo 
n divisione ai lavori pubblici, it cav. Mosso, il 
id Sittore Josè Ecbaena, il cessole d’Haiti, e un 
cè gran numero di belle ed eleganti signore. 

. a felice coppia partiva quindi per Napoli e 
È Sorento, Auguri d'ogni felicità. 

Ss Ti comm. Bartolo-Longo. 


E ia Roma s alloggia all'Hotel. della Mi 
tstra il comm. Bartolo Longo, fondatore degli 
Sifizi è del Santuario della nuova Pompei. 


ee” 


L'inno dei javoratori. 
Con sentenza del 21 febbraio ultimo 


la Corte di cassazione ha confermato Îì prin 
cipio già stabilito, che l'inno dei lavoratori can- 


tuisce il reato previsto dal 


tato in pubblico co: 


l'articolo 247 del Codice penale, e punito colle 


di dimo- 
stranti, o di veder chiuse le strade da cor- 


Benissimo riuscita l'altra sera l'accademia 


Attilio Calori. Brillantissimi ssssiti, 
lancio da tutti 
quelli che vi presero parte. Un amore di ra- 
azzo, il piccolo Cesarino, figlio dell'egregio 
Sommendatore Bruffel, meravigliò tutti per la 
grande disinvoltura, per la grazia e per la 


ll Consiglio diretivo della Società tra gl'im- 
piegati daziari, recentemente ricostituito, volle 
con un trattenimento 

famigliare nella propria sede in via Cavour 108. 
Eseguirono della buona musica la signora 


il professor Melia col suo violino e la signo- 
rina Patrizi con l'arpa entusiasmarono addirit- 


La sala era affollata di belle ed eleganti si- 
gaore alle quali con gentile pensiero furono of 
iore con 

la graziosa signorina, le signone Escalar, Ra- 


setti, Baldacchini è le signorine Becchetti, Ra- 


iore, socio 
onorario, e l'ispettore cav. Soprano, vollero col 
loro intervento onorare la lieta riunione ed eb- 
di elogio per la splendida riuscita 
attività del 
rio Tedeschi, 
Losdiuvati ottimamente dai consiglieri Tozzi, 
li intermezzi del con- 


slle due ancora 


ll pellegrinaggio italiano organizzato dalla 
delle Associazioni cattoliche par- 

jon iì 20 aprile e sarà in Romail 
1 aprile, per trattenervisi qualche giorno. Vi- 
porge Nocera dei Pagani e il San- 


si sta organiz— 
anohe un pellegrinaggio romano, ad ini- 
Circolo di San Pietro. Gli ascritia 


‘adezioni per oltre 1500 individui d'embi 


detenzione estensibile da tre mesi ad un anno 
e colla multa di lire 60. 
Fiera di mull e cavalli. 

Il sindaco ba pubblicato il seguente avviso: 

« La consueta fiera di cavalli e muli avrà 
luogo, come nel decorso anno, nell'antico cam- 
po boario fuori la porta del Popolo, in tutti i 
giorni di lunedì e di sabato compresi fra il 4 
maggio prossimo venturo e il 6 giugno succes- 
sivo. 

L'accesso al locale della fiera è dalla via 
delle Mura presso la suddetta porta ». 

Benedetto Pontecorvo 
471 — Corso — 171. 

Di ritorno da Parigi e da Londra colla sua 
collezione di modelli « novità per Abiti, Cap- 
pelli e Mantelli, si pregia avvisare Ta sua 
spettabilo clientela. 

Nota. — Non confondere con Case omonime. 

Cronaca spicciola. 

‘elezione dei sindaci. — Il prefetto ba 
comunicato ai sindaci non elettivi della nostra 
provincia il decreto reale, col quale si stabili» 
sce che la nomina dei sindaci stessi debba av- 
venire sopra deliberazione del Consiglio comu- 
nale, con la quale venga designata la persona 
che abbia la fiducia della maggioranza del Con- 
siglio e riunisca tutti i requisiti necessari per 
esercitare l'ufficio. 

Il fatto di ponte Molle. — Felicetto 
Gentili, falegname, romano, era addetto da 
quasi un anno come portiere allo stabilimento 
di pollicultura F. Mazzone C., a Villa Vittoria. 
Per il suo temperamento e per la sua facilità 
ad ubbriscarsi era stato messo in libertà già 
due volte, ma poi ripreso sempre a. riguardo 
della moglie e di due teneri bambini. Il 27 pas- 
sato mese venne però definitivamente licenziato 
dal cavaliere Mazzon, per aver dati nuovi mo- 
tivi di lagnanze non solo entro lo stabilimento, 
ma anche fuori, e dovera andarsene il 15 cor- 
rente. 

Nel frattempo si mostrò sempre svogliato, e 
minacciò più volte vendetta per questo licen- 
ziamento ch'egli ritenera una cattiveria. L'8 
corrente, assentatosi nel dopo mezzogiorno, 
tornò a sera, come il solito, ubriaco, e fece 
delie scenate alla trattoria del Giardino, con- 
dotta da Serafino Bianchini, nel piazzale di 
ponte Molle. 

Qualcuno ceroò di calmarlo, ma fece 


Accorsi i carabinieri 

fuggì ritirandosi 6 rinchiudendosi a Villa Vit- 
toria, non senza prima sparare contro i cara- 
binieri che lo inseguivano. Questi, trovato il 
cancello chiuso, lo scavalcarono e per intimi- 
dire quel forsennato spararono due colpi di re 
volver, uno dei quali ferì una delle bellissime 
cagne grandi danesi dello stabilimento. Quando 
i signori Mazzon arrivarono sul luogo, in- 
sieme al personale, attratti dal chinsso e dai 
colpi, il Gentili era già ammanettato. Fu inu- 
tile ogni ricerca dell'arma nelln stessa sera; 
venne solo ritrovata il nattizo seguente entro 
una cesta di bian l'avera nascosta 
il Gentili stesso. I 

segretario dello stabilimento che 


assentava da Roma per alcuni 
Verso la morte. — Stamani nells propria 
abitazione in via Tiburtina, 32, Arturo Gui- 
ducci, fiorentino, ha attentato ai propri giorni 
bevendo una soluzione di fiammiferi e d. 
un colpo di rasoio alla gola. E' stato traspor- 
tato in grave stato all'ospedale di Sant'Antonio. 
L'atto disperato sembra debba attribuirsi a 
iasesti finanziari. 
Incendio. — Per l'imprudenza 
meriera che volle provare una lampada a spi- 
rito nella stanza occupata dalla contessa Boi- 
van, si sviluppò ieri al Grasd Hotel un incendio 
che in breve tempo distrusse alcuni abiti della 
contessa cagionandole un danno rilevante. 


LA VERA EFFICACIA. 

Von è tanto il valore terapeutico dei rime: 
che ne determina l'efficacia, quanto il modo di 
somministrazli. L'olio di fegato di mei 
gli ipofosfiti di calce sod 
l'egregio Dott. Malfatti ia un 
che in seguito riprod n 
quali si ottiene il ma; 0 se sommini» 
strati sotto la forma di Emulsione Scott. Que- 
sto fatto ha le sue ragioni d'essere, basate 
tanto sulla scienza che sulla pri 

Ta primo luogo nella Emulsione Scott l'olio 
di faggato di merluzzo trovasi sotto forma molto 
gradita al palato e facile a digerirsi e, nel ri- 
gaardo scientifico, la combinazione 
fosfiti ne aumenta di molto l'efficaci 
sione Scott è dunque il mezzo migliore per 
fornire all'organismo così vantaggiosi ricosti 
tuenti. 

Quest'è l'opinione universalmente adottata 
dai medici, i quali trovano nella Emulsione 
Scott un grande aiuto nella loro pratics. Tosto 
che si manifestano i sintomi dell'imporerimento 
del sangue, come nella scrofola, nella consun- 
zione, nell'anemia, nella rachitide, nel mara- 
smo, sì prescrive l’Emulsione Scott. Lu dispo- 
sizione alla debolezza ed alla gracilità de 
essere corretta al suo manifestarsi, per evi- 
taro le malattie che procura. Quando i cibi 
non si assimilano non c'è che l'EMULSIONE 
SCOTT lu quale possa arricchire il sangue e 
dare vigori 
1 medici banno approvato da lungo tempo 


lì dottora 
nuele Malfatti, un 
lato medico di 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri l'altro: EZIO - REDINI — ONDE — ZENO 


REDI — RODI — RIDE — DIO — & ORDINE > 
EROE — REI - NIDO — DIREZIONE. 
Logogrifo. 


— Con me si fan gradini per le scale 
— 0 si stordisce e peggio la sardina. 
— Valore d'una nota musicale, 

— città che c'è fra Biéatina e Cecchina, 
— 1 de' 4 Santi Evangelisti 

6. e brutto sovvenir per i Mahdisti. 


Parola a X. 

— Mi cerchi un po' fra Sèrmide e Bassano. 
Profeta che piangeva a tutte lore 

— 0 Antonio celeberrimo Italiano. 

To sto fra S. Sepolcro e San Rossore, 

— 0 servo da lavacro al Francescano, 
e occorro a lo scolaro e al professore. 

Padron mio colendissimo, stia certo 

— che or devo ricordar Guglielmo e Umberto. 

ore pesa 


NOSTRE INFORMAZIONI 


L'on. Rudini ai prefetti. 
A proposito del decreto che autorizza i 
Consigli comunali a designare la nomina 
dei sindaci, l'onorevole Rudinì ha diramata 
una circolare ai prefetti per raccomandar 
loro di tenersi all'infuori da ogni lotta di 
partito. 

L'onorevole Rudinì ha invitato pure i 
fetti a richiamare tatti gli agenti di polizia 
all'osservanza stretta e rigorosa delle loro 
mansioni, inibendo che vengano destinati 
ad altri servizi che non sieno di” pubblica 
Sicurezza. 

Il ministro Gianturco. 

Contrariamente alla notizia data da vari 
giornali, il ministro Gianturco non è partito 
per Torino, dove s'era detto andava'ad inau- 
gurare l'esposizione artistica triennale, ma 
irovasi in Roma. 

E' favorevolmente commentato il provve- 
dimento, preso dal ministro, circa il fondo- 
sussidi, che, per l’addietro, serviva a favo- 
rire amici e clienti. Il ministro ha disposto 
che, con tale fondo, si venga in aiuto dei 
maestri poveri, segnatamente dei maestri 
rurali, sottraendolo così a ogni destinazione, 


men che corretta e men che propria. 


Gli onorevoli Arcolso e De Bernardis. 


Gli onorevoli Arcoleo e De Bernardis, il 
primo sottosegretario di Stato alle finanze, 
l'altro al tesoro, sono partiti stamani per 
Napoli. 

La Cassa pensioni per i ferrovieri. 

Sono in Roma i commendatori Borgni: 
Massa e Mazza, respettivamente direttori 
generali delle Reti Adriatica, Mediterranea 
è Sicula per prendere accordi circa il pro- 


getto di riforma della Cassa pensioni dei 
ferrovieri. Essì anno avuto sull'argomento 
un lungo colloquio col ministro dei lavori 
pubblici senatore Perazzi. 
Nella R. marina. 
Con regio decreto del 29 marzo u. s. il 


macchinista di prima classe del corpo reale 
equipaggi Strina Ernesto è stato nominato 
capomacchinista di terza classe nel corpo 
del genio navale. 

La Croce Rossa russa. 

Odessa, 11. — Il distaccamento di 
Rossa per l'Abissinia è partito oggi col pi- 
roscafo russo Rossea diretto a Porto Said. 

Esso si compone di 61 persone come già 
fu annunziato. 

Il re del Belgio. 

Milano, 12. — Il re del Belgio, colla pria= 
cipessa Clementina, è giunto iersera, ed assi 
stette allo spettacolo della Scal 

Oggi, alle ore 13,05, S. M. e 
tono alla volta dell'Austri 


evi nre. 
Il convegno di Venezia 


Venezia, 12. — lersera dopo îl pranzo di 
famiglia, al quale assistettero pure il generale 
Lanza, il barone de Bilow ed il conte di Eu- 
iemburg, l'Imperatore Guglielmo ed il Re s'in- 
trattennero con gli onorevoli Di Rudini, Brin 
è di Sermoneta e coi tre ambasciatori. 

A mezzodì l'Imperatrice con i due figli 
sitò la chiesa di San Marco, ritornando posci 
a bordo dell’Fohenzoliern. 

Alle ore 13 îl Re ricevette il sindaco e la 
Giunta ; l'udienza durò venti 

La Regina ricevette le dame d'onore. 

Gl' Imperiali di Germania partono domani 
alle 18,20, con treno speciale, per Vienna. 

1 Reali d’Italia ripartono pure domani sera 
per Roma. 

Venezia, 12. — Ecco l’Indirizzo che sarà 
presentato dagli onorevoli senatori e deputati 
veneti a S. M. l'imperatore Guglielmo IL 

« Permettete, Maestà, che noi senatori e de- 
putati appartenenti alla regione veneta e qui 
residenti vi porgiamo un riverente saluto nei 
giorno in cui l'Italia volge l'animo commosso 
a questi lidi ove a Voi piacque visitare il Re 


. AR. pare 


« Il momento nel quale V. Maestà, coll'au- 
gusta sua consorte, volle risalutare l’Italia, ha 
per noi un alto significato, e non abbi 
iuto vedervi toccare la veneta laguni 


Pistoia, ritiene, 
per prova, che 
l'Emuisione di 
Scott « ha risolto 
un grande pro- 
blema nella me- 
dicina pratica. » 
Egli scrive: 


17 Maggio 1895. 


«Medicied am- 
« malati sanno 
D « che l'olio di fe- 
Dott. E. MALFATTI - Pistoia, © gato di mer- 
< Iuzzo e gli ipofosfiti di calce e soda sono 
medicamenti eroici; i primi lo sanno per teo- 
ria, i secondi per esperienza. i 
“ Riuaiti questi medicamenti come si tro- 
vano nella Emulsione Scott, che ha sapore 
Bradevolo, digeribilità facile ed effetto si 
Gufo, è risolto un graade problema di medi= 
cina pratica. 
Pi Dott. Emastere MALFATTI 
4 Ufficiale Sanitario del Municipio di Pistoi 


unirci all'espressione di concordi sentimenti per 
l’insigno gentilezza dell'animo Vostro; e, come 
noi vediamo nel Vostro saluto sì Re nostro il 
saluto della Germania al popolo italiano, così 
Vostra Maestà ravvisi nel nostro anche il sa- 
luto dell’Italia al popolo germanico. » 


L'impressione in Russia. 

Pietroburgo, 1°. — A proposito dell'in 
tervista di Venezia tra i Sovrani d'Italia e di 
Germania, la Noroje Wremia pubbli 

solo nel quale dice che il Capo dell'attuale 
Gabinetto ‘italiano è stato sempre un deciso 

utore dei rapporti dell’Itelia colla Francia & 
colla Russia. Perciò ne concluda doversi a- 
spettare che l'interviste di Venezia avrà con- 
seguenze benefiche per la pace europea, 


©. SALUSTRI 
102, Via Nazionale - Roma 
Mode - Novità - Abiti - Mantelli | 


Confezioni sugli ultimi modelli pari- 
gini. — Prezzi miti. 


Il monumento al Duca di Galliera 


Genova, 12. — li tempo è bello. Regna 
grande animazione. La città ed îl porto. sono 
imbandierati.. 
Alle ore 14 ha avuto luogo la solenne insu- 
gurazione del monumento al duca di Galliera. 
Vi hanno assistito il duca di Genova come 
rappresentante del Re, l'onorevole ministro 
Costa, l'onorevole sottosegretario di Stato pei 
lavori pubblici De Martino, l'onorevole ammi- 
raglio Morin, senatori, deputati, l'arcivescovo 
di Genova ed i vescovi di A 
Dioelezianopoli, il generale © 
soli, tutte Îe autorità civili 0 
bilità e moltissime signore c 
in un elegante padiglione. 
Una folla immensa assistev: 
Resero gli onori la truppa 
Ti monumento fu scoperto fi 
plausi. 
Il duca di Genova e l’onoreve 
felicitarono caldamente l’onc 
Monteverde, agtore del momurr 
Ii sindaco pronuaziò' na 
scorso, che fp tutto un ino dice 
munifico duca' di Galliera. 
Quindi l'ozorevole ministro © 
cendo ; « Il Re, sollecito sersr = 
in mezzo al suo popolo, sia chi 
sis che gema di dolore, rappre: 
namato Principe che. porta il nc 
perba © ne raccoglie interi gli 
fonde ancora una volta col suo 
norare la carità del cittadino che 
sunse lo scopo finale della sua « 
Disse che i popoli condannar 
virtù false e bugiarde, ma si 
tradizioni i nomi di coloro che 
e modesta onorarono l'umanità 
îl popolo di Genova erigendo 
numento all'imperitura memori 
Galliera. 
Tratteggiò poscia il grandi 
duca, la sua opera indefessa, b 
Ricordò anche la duchessa « 
tinuatrica delle beneficensue sue. 
Disse che i Genovesi devono trarre grande 
benefica opera del duca di 


beneficio dell'umanità, può elevare l'opera vo- 
tra a dignità di alta missione sociale. 

Se il genio benefico del duca di Galliera 
ispirerà le vostre opere, la compirete. Con- 
oluse: Serenissimo principe : in nome del po- 
polo genovese e del Governo, vi esprimo la più 
viva riconoscenza per avere onorata. questa 
simpatica festa. 
imendo questo sentimento all’Augusto 
Sograno che v' inviò a rappresentario, ditegli 
ch? vi è qui un popolo che lavora, spera ed 
ha fede nell'avvenire. ( Vivissimi applausi). 

© principe e le autorità fecero quindi îì giro 
del monumento. La cerimonia si chiuse con la 
firma dell'atto di consegna del monumento, 

All'andata e al ritorno il duca di Genova fa 
vivamente acclamato dalla folla. 


Servizio Germanico del Mediterraneo 


GENOVA-NUOVA YORK 


Il vapore Ems parte 
Rivolgersi in Roma a 

IC. Stetm, Via della Mercede N. 42. 

|AIf. Lemon e ©., Piazza Spagna, 49. 


[Thes Cook & Son - 1-B Piazza Spi 
gna. 


Pillole depurative universali 


intieramente composte di sostanze vegetali 
a base di cascara sagrada, C. Fattori C. 
combattono con straordinaria efficacia, de- 
purando il sangue e gli umori, le malattie 
derivanti dal 


FEGATO 
STOMACO 


Stitichezza - Gastricismo 
Indigestioni-Emoerroidi 


G. Fatto: C. Chimici, Via Monf 6, 
Milano. Scatola da L. 1 e 2. cana 


Opuscolo illustrativo gratis a richiesta. 
In Roma presso A. Manzoni e C., Via di 
tra e Farmacia Garneri. 


TERME DI MONTECATINI 


Yedi.avriso in quarta pagina. 


CAV. i. MAZZON s C. 
Stabilimento di Avicoltura 
PONTE MOLLE - VILLA VITTORIA 
aperto ta i giorni da = sa 
Via de' Pastini N. 49 6 20 e Via della G"gia, 69 
VIA DEL TRITONE, N. 7g, 

Prerzi del giormo 


P: 


4 Pollazizi e gal. 

Pollanche E. x 210 se 

Tacchioi. 1 (11,80 » 

Gallinaccette . 32,10 » 

Anitre. ....>220 » 
pestare 
++.33— l'una 
- 30,90 » 


dare di easere messi in comuricazion 
« Villa Fittoria ind 


vano un rimedio semplice e sicuro nella 
celebre acqua minerale Fiuggi. 


} Malattia dell’ 
DOT. G. NUVOLI rai sit: 
Dalla 12 alle 18 - San Niccoldda Tolentino 23-1. 


n "IVI 
| Gli ammalati di renella e calcoli, tro- 


—___________—» 
BONATANTURA SEvazINI gerente responsabile 
Stabilimento tip. ialiamo — Via Coppelle, 38 


» 


TELI BRANCA di MILANO Va fn 


Ruino processo 


Amaro, Tonico, Corroborante, Digestiyo - Raccomandato da celsbrità Hediehy 


Ù saxversala Fratelli Branca 0 C. Guardarzi dalle contra: 
Eoigere soll'tichetta la firme traverta isorte 
‘Cantessionario per l'America del Sud ©. F. e ©. GENOVA. 
corsia Perosa, Palazzo Principe Doria al Cors 
7 


RI ZIE PAT RISCALDATI 
CHININAMIGONES=$ [Hi gene | 


PROFUMATA e INODORA preparata confsistema speciale, conserva e sviluppa o 


i capelli e la barba as a 


mantenendo la testa frecsa e pulita PI) È | Pala 
GUARDARSI DALEE IMITAZIONI E CONTRAFFAZIONI TE } Ò rio, calore mito d uniforme 


ed esigere sempre sull'etiche pome dei preparatori 


GOMME e OC. 


Por villini ed a: 
isolatinon occorrandos: 


da 


. 2 la fiala ed in bottigla anda LA; Ù 
Deposito genere si IL si sa 
In ROMA presso Ft Fingechi. Specialità Carlo Bode R ,, drog] Stabilimento Besana 


piazza in Lucina, e Via Venetò, 30-33; E. Parenti È 
prlta con - Emporio di profumerie; piazza in Lucina 5; F. Ci rariva Romana dog. e. B. TOMMASI e Cc, 


= more e me È; 

impiegati; F.lli Tomencci droghieri, via Flavia; Garibaldi. Trombetta e ©. Via È - 46, Notegen Giovanni droghiere. Via due Masi Di PS M.LARO, Via S. Rocco, 15 A. 

‘uerri Ireneo, Corso V. Emanuele, 189; Profumeria Luciani, Corso 390. Ditta A. Taboga, tn Roma presso il Sic. Chien E 
7 ts E e, N. 1 


. ” x SEE: ; 2 wr: i cia del Poivi 


ÈLEI FOTOGRAFO: 


OI... PERCEE?... 


retina: È RR TERME DI MONTECATIN 


ii iminari, tutti pos- g 
105: diverso I PROPRIETÀ DELLO STATO 
o 


l'apparecchio IL FOTOGRAFO, Si 8 i AMMINISTRAZIONE CONCESSIONARIA 


colare si 'otszono De . delle Sorgenti : TETTUCCIO, REGINA, SAVI, OLIVO, RINFRESCO, TERME LEOPOLDINE È 
lissimi ritratti e vedute. LIRE à È 
> Franco nel Regno 3 TETTUCCIO - .- . Efficace nei catarri cronici, dispepsie, ecc. 
eri REGINA - - . - nelle malattie di stomaco, stitichezza, serofola, ece. 
si compone « . OLIVO - . . - nelle affezioni catarrali, vie urinarie, ece. 
"intona someto i fela 20 SAVI . . . . . - nella diatesi urica, gotta, calcoli renali, ecc. 
| 10 di larghezza Sq RINFRESCO - nella debolezza, anemie, ecc. 
| vetro smerigliat 5 f TERME LEOPOLDINE nella obesità, calcoli del fegato, ecc. 


fuoco,— Un telaiodop; 


bee. «tutto în noce». — 
di lastre alla gelatina bromuro. d'argento. — Un Asc 1 Rappresentante generale e R. Depositario esclusivo 


— Un fiacone ossalato neutro di potassa. 


dn St paso carta da Altare, = Un imbuto A. BIRINDELLI 


— Tre fogli di carta colorata, 
-ll'apparecchio. ROMA — Via Principe Amedeo, 7, A  —- ROMA 
+ LEPAGE & C. Va S nasegenta li MILANO » Lio: 


GRATIS il Grande Catalogo lilustrato GRATIS sì do Sla E ; 
Sovrana per Miadri Puerpere 


ne, rinfresao 


- —_ —— Conv: 1444 
Gran Diploma «ONORE è di ECCELLENZA onvalescenti!!! 


& PASTINA GLUTINATA BUITONI 


| PRIVATIVA INDUSTRIALE 


S sa, della 
SPECIALITÀ = Mantegazza 


fer sans cottara, 
DELLA DITTA 3 e pei sani, pei malati e peilvendo i trees raggi 
nila senza ai 


GIO, & Fl BOTTONI aa a Pocneni ovias'alienen 


Ciicifaton asa) migli»re acqua da tavola del mondo Scatola di grammi 200 L. 1,00 
omia iplomi e È det È 
ia È fi FP DISLERI © 0. | MILANO | F. BISLERI e 0. — MILANO 


rimpeittoad al 
ioni Universali e I ta 


China Bisieri;n':nd 


CURA RADICALE ANTISIFI 


lo OPPO ANTISIFILITICO 

esi preso i prinei modiciasimmi,nci mapas: agli altri sistemi di cura, depurande c] soeere © la sffilice pit ostint 

iena) Menia , TANT e più assortiti di Roma della mEZioNE ANTIGONOROIGA ho geo, no Li 
} È itta AL e R.Fossati Vi i ostinate. e Li Fa LOLE L. e più 
ci ni e Via Venti Settembre N.121 Ac 21 B|UNGUENTÒ prio Na ‘5 Spal 

; SPECIALITÀ IN OGNI ALTRA FORMA DI PASTE FINISSIME DA MINESTRA Praliocho n ì iti senza siringa e candeletto 0 °° gno e stringimenti ureiri 


gu 
TE F soLUzi x Ì Cupi 
a richiesta) pEFEZIONE Per guarire anleers a piay&e «o, 


na @EMOVA 1893 


TE. 
COPIA DI ALCUNI CERTIFICATI MEDICI direttamente dalle proprie grandioso tethica di 
ISTITUTO SUPERIORE DI CLINICA MEDICA IN FIRENZE Lissone presso Mifamo con rilevantissimo ri 


sparmio sulle spese di dazio, porto ed imb 
La Pastina Giutina Buitoni dells Ditta Gio. F.lli Buitoni di Sansepolcro meri richiesta si spediscono. cataloghi di adiione f}| micli. (Con 
i essere presa in speciale gonsiderazione dai Medici, perchè molto natriento e Sa- {ME EE rac E Meroni od B- i was 
te pr RR Fossali, è sit, unica in Italia, x 
Firenze, 61 Dicembre 1892 Direttore delia Clinica nell'Istituto Superiore|]{ MB s;c%d Agr Ind. e Comm. con due grandi meda- ra IR 


di Firento glie d'oro al Merito Industriale e per l'esportazione: Giuseppe Capo le Esn GRANDE 30 === 
,, Sei SCOPERTA DEI SECOLO! 


a = sol IP 
L’Egitto Antico e Moderno ||, ius PERBIOTINA MIALES > 


> L sani e rigorosi ottenutò col metsio d 
La grandiosa opera dell' Ebers illustrata dallo più note celebrità arti Asi vecebi, efiagie Ie so, pi coral Rioni ESCI Par 
che del mondo, Volume formato Principe di 960 pagine con 1500 finissime f |si&che-t enti del Prof. Ursomemao it al nostro Policliainore SI 

I ico e 


incisioni, la lettura più dilettevole cd istrutuva. Questa edizione di lusso si ì n ‘e com a È varie notabi 

5 o s x 3 : pplete gra; Biagioni lola 
vende a L. 10. Tutte le famiglie dovrebbero possedere e portarsi in villeg- De ha fatto uso, e Îe numerose fo Corrispondenza privata Ti svanisce è prolunga la vita, da forsa 0 salito 
giatura questo bel volume la cui prima edisione si vendeva L. 100. cialità, approvata da varie aecadanto mao duesta, spe- Tone ‘esorbimento, effetti meravigliosi. Pre 


ademii ch ar Pe! Albina — ; Î E 
Rivelgere richieste all’Amministrazione del « Fanfulla », M|© dell’estero. — Prezzo completo aste La italia | consigli fra camente Tinto e aa del premiato stabilim 
Roma inviando Cartolina-vaglia di L. #9. Unico deposito delle vere pillole afrodisiache presso 4. | e9i&mi supplicandoti Sezione » EMZE. 
i —— — Ursumande, sia Nolava n. 28, piano 2°, Napoli‘ |ginare stato penoso mes. cell'epuscelo ustrative — Esigert 


tezza dubbi 


= = = 
VINO AMARO TONICO PROTTO ...__..2: Sicouo rectoo 


= _——___&& 6 azza S, Pantaleo 4685 


depositata — SI VENDE NELLE PIÈ 


TT 
calda 


terna Besana 
e appartomenti 
Potterranei: com 
î > RESsuDA so È 
bonomia d’ese, 
biforme, — "ei 
pronto per im 
pportanza, appli 
ni. Impianti © 
mperatura © ma 
otiti. E 
renze di im. 


) Besana 
ASI a G, 
fecco, I5-A. 
Sig: ©Chiera, 


[sceita di un liquo] 
l'iate la bontà e 
effetti. 


brito dai buon gu- | 
iutti quelli chelif 
propria salute. 
Prof. Senatori 
scrive :/ 

kmente il F. 

ce un'ottima pre 

diverse Clorone-( 

rte dello stomacd 


ioni dà al Fi 
bile superorità.» 


ICA 
Preso 
bnorree ie più 


nenti uretrali 


Erba sotto i portit! 
n più franchi a do 


——_—_ 
SECOLO! 


ALESCÌ 


ico. dan 
} del Prof. Bro” 
UT PER 


con successe | 
abilità mediche: | 
forsa e salto 
eravigliosi. Pre- 
to stabilimento | 


ivo — Esigere ls 
ENDE NELLE PAI- 


Martedì 14 Aprile 1896 


fioma - 13 Aprile 1895 


Botte e risposte 
NED 12 aprile. 
da da fare, v'è tanta carne al fuoco, 
Sa .trio non vé un momento da, pere 
de Pil tempo è prezioso, il tempo è de 
dit:5 tempo, pare impossibile, è anche 
i : generosa mancia a 
mentre il e au 
, il ga 
eversa, Non c'è 
r la risposta, tinto più che 
ss cibiamo occuparci di altre risposte 
adesso iceedono con furin veramente ver. 
de exe e febbrile în guesto momento di 
Sis questioni, di grandi interessi in ballo. 
i rido la troppo da fare, non può per- 
orre a precipizio in vapore, 
dere poria, in bicicletta e, come gli stivali 
ititontadino, sul telegrafo. sn 
Botte e risposte si intrecciano, sì rincor- 
sono con fuiminea rapidità, da una parto 
llaltra del mondo, rivelando la furia, la 
impazienza, la irrequietezza degli i, de- 
tifkrosi di sbrigarsi, come se avessero un 
lavoro a cottimo. x + 
Non vera, ad esempio, nessan bisogno 
che quei bravi Yankees sì affannassero 
tanto — essî uomini pratici dalla testa qua- 
dra e dalla salda costituzione di commer- 
tianti — non v'era bisogno che s'affannas- 
sero per la platonica dimostrazione a fa- 
tore della indipendenza dell'isola di Cul 
Pure non c'è stato verso di frenarli; e, in 
fretta e furia, riuniti a congresso, hanno 
con 244 voti contro 27 approvato la mo- 
zione del senatore Coll colla quale si pro- 
clamano belligeranti i ribelli chiamia- 
moli, per contentare tutti, ribelligeranti, e 
fciamola finita — e sî fanno voti per la 
indipendenza dell'isol x 
La botta è stata forte, non c'è che dire, 
sa la risposta non s'è fatta attendere. D'ur- 
geora, il Ministero spagnolo ha deciso di 
‘mandare a Cuba altri quarantamila uomini... 
ineltobre, e ha dato ordine al generale 
Weyler di sconfiggere tutti i giorni le bande 
di Mareo e Gomez; e il generale manda, in- 


Bi fit tutti i giorni, il suo telegramma demo- 


ltore delle bande che hanno poi cura di 
ricosituirsi per dare modo al generale di 
continuare a telegrafare. 


Per fortuna, se all'altro mondo v'è un Se- 
‘aio che parteggia per i ribelli, in questo 
‘mondo ve n'è uno che li combatte anche, 
‘anzi appunto quando sono al potere e rap: 
presentano l'autorità cosiituita. Come se si 
fine sottoposto alla cura vitale di Brown 
Sequard, il Senato francese è sceso, con ar- 
dere giovanile, in lotta contro il Ministero 
Boargeois al quale ha intimato lo sfratto. 
La botta è stata forte, ma le risposte sono 
hate e continuano ad essere più forti an- 
tore. | giornali del partito di Bourgeois at- 
lezano violentemente il Senato come fosse 
lia associazione di facinorosi; quelli di op- 
posizione rispondono per le rime e tirano senza 
fietà botte da orbi, senza risparmiare nem- 
lmeno il presidente il quale deve essere poco 
Felice ma molto... faure di sè. 

Ma anche nella gravità di questa situa- 
tioae, della quale non è dato prevedere la 
fiae, ha fatto capolino la. nota ‘comica. AI 
(tampo delle corse a Auteuil è stato gridato: 
viva il Senato! Grida di indignazione per 
[ul grido sovversivo si sono levate dai ra- 
[ali e dai socialisti conservatori del Mini 
ero, i quali hanno promesso di pigliarsi 
una rivincita al momento in cui il presidente 
xrrebbe inaugurato il concorso ippico. Gran- 
de eccitazione nei partiti politici in preda 
ad una febbre... da cavalli. 

Ma i nostri vicini hanno la fortuna di 
trovare compensi, distrazioni e conforti alle 


Rispondo, ha detto il sottosegretario, che 
oa rispondo. Botta secca che non ammette 
risposta. 

CI 


Si capisce facilmente intanto come, con 
ta situazione politica come questa che so- 
Figa ad una periita di glo0oo -di:pallone; 

Borsa non abbia potuto avere una ispi- 
zione chiara, una guida precisa, non abbi 
Wiputo farsi un criterio esatto della situ: 
one stessa e della via che le conveniva 
È pigliare. 

Gli speculatori, cedendo all'istinto, o alla 
fifgestione, o ingannati a volta a volta 

le apparenze, hanno, ad intervalli, com- 

lo o venduto, salvo a mutare, subito 
, opinione e a fare il rovescio di ciò 


Bi: avevano fatto prima. 


Naturalmente sotto l'impressione della 
Vla americana, la speculazione s'è spa 
Rolla e la rendita spagnuola ha avuto 
leg essa una botta piuttosto sentita che 
dl postata un punto giusto; mala risposta 

Ministero e la calma degli Spagnuoli 
tego, fatto mutare opinione; chi aveva 
fallito ha ricomprato e il prezzo della ren- 
hag È risalito, visto che, almeno, per ora, 

aerivi Sarà la guerra tra la Spagua.e l'A- 


pensare della 
| della Francia. 


Indecise'assai e continuamente i i 
sono state le rendite. franosi. port la 
Borsa non ha ssputo e non sa più che cosa 

politica interna ed esterna 


Quel Bourgeois è un dente cariato, e vi- 
ato che è ribelle alla cura, sarebbe bene 
strapparlo; ma che succederà poi? Se si 
deve dare ascolto alle voci che corrono e 
ai prognostici dei piagnoni, il momento è 
gravissimo e la situazione può precipitare 
alla catastrofe rapidamente, ti mente, Il 
voto del Senato, che lovuto pro- 
durre un buon effetto sul mercato, fece ri 
bassare invece le renditè francesi, le quali 
ripresero poi coraggio al'annunzio dell'ap- 
gio della Germania, e ritornarono poi più 
leboli. 

La rendita russa ha avuto una botta piut- 
tostc sentita: 95 centesimi di ribasso, dei 
quali 35 sono stati riguadagnati stentata- 
mente in seguito. Che la luna di miete vos 
gia ecclissarsi? Occhio ai telescopi, perchè 
il giorno in cui avvenisse l’ecclissi - e non 
è detto che non debba avvenire - se ne 
vedrebbero, anche al buio, delle belle sul 
mercato francese. Il quale, ad ogni bussata 
patriottica della Russia, ha sempre risposto 
generosamente a denari. Guai se, sfiduciato, 
e diciamo pure rinsavito, perché la_ Russia 
ricusa di bere alla coppa dell'amicizia e non 
le offre la spada della rivincita, rispondesse 
a bastoni! 


Bisogna però dire che gli affari sono 
stati, nell'insieme, molto limitati nella setti- 
mana passata. In mezzo alla incertezza della 
situazione in Francia e altrove, nell’inero- 
ciarsi di botte e risposte, nelle sfide ameri- 
cane, nelle smargiassate spagnole, e negli 
scatti di collera francese, la grande 
massa del pubblico è rimasta inerte e, col 
naso în aria. ha seguìto i palloni volanti da 
un punto all'altro come spettatori che te- 
mano di riceverli sulla testa. 

Si può credere che, senza l'America e 
senza i turbamenti interni © gli isterismi 
egiziani della Francia, i mercati finanziari 
avrebbero avuto sorte migliore, giacchè non 
sarebbe loro mancato l'appoggio di potenti 
alleati nella intonazione pacifica della grande 

litica europea, nella grande abbondanza 
Îel denaro e... nella chiusura di quasi tutti 
i Parlamenti, dei quali le Borse hanno, a 
torto o a ragione, molta 0 poca stima, se- 
condo i casi. 

Ma da quella che è stata la regola gene- 
rale bisogna distinguere due eccezioni. Il 
mercato inglese non ha partecipato alle in- 
certezze e alle oscillazioni di quello fran- 
cese e degli altri, ma è rimasto fermo come 
la famosa torre. Come il sottosegretario 
Curzon, il mercato inglese ha risposto che 
non rispondeva alle botte. del confratello 
parigino, ed è andato avanti per ia sua 

la tranquillamente. Governo e paese af- 
fogano — disgraziati — nell'oro; l'uno chiude 
il bilancio con 100 milioni di franchi di su- 
perfiuo - parola che non esiste nel dizio- 
nario finanziario degli altri paesi — l'altro 
ha tanto denaro da poterlo dare a 34 00 
all'anno, e ne spedisce anche alla China 
senza bisogno di gonfiare di cambiali il por- 
tafoglio della Banca, senza dar fiuto alle 
trombe, senza proclamare .la superiorità i 
glese, senza intonare l'inno della vittoria. 
È, non so se mi spiego, quando si hanno 
tanti quattrini, si ha ragione sempre e spe- 
cialmente quando si ha torto. 

L'altra eccezione, più modesta ma più con- 
fortante per noi, è rappresentata dalla calma 
sostenuta della nostra rendita, la quale non 
ha sofferto il ballo di San Vito, ma è an- 
data piano piano guadagnando terreno, con 
un aumento, da una chiusura all'altra, di 
mezzo punto, dovuto in parte alle botte 
colle quali i nostri hanno risposto ai der- 


RO P 


Bella, sonante parola che empie di clas- 
sica armonia le orecchie. Olimpiadi! tutta 
una visione di vita antichissima tramontata 
nei secoli, tutto un fremito di applausi che 
l'eco affievolita tramandò alle successive ge- 
nerazioni, finchè anche dell’eco non si spense 
la ricordanza. Pindaro fu il poeta inneggia- 
tore dei vincitori nei giorni olimpici press'a 


barbare! v 
‘Altri tempi, altri costumi. La musa ma- 
linconica del Leopardi, il poeta italiano più 
classico e più greco di tutti, non ebbe che 
un solo volo pindarico nei suoi canti: fu 
uando celebrò, in un carme di forma splen- 
dida, un vincitore al gioco del pallone. Oggi 
quel gioco non è più che un pretesto a pro- 
saiche scommesse: in mancanza di Leopardi 
e di Pindari vi canta le stridenti strofe nu- 
meriche l’inesorabile fotalizzatore. ] 
Atene in Grecia ha itato in questi 
iorni i giochi olimpici dell'antichità, e se 
$ivo credere a quel che i giornali stam- 
il successo ha raggiunto e raggiunge 
Lio deo li miti dell'entusiasmo. 
sarà che cinquanta- 

imuovano alle vicende 

Ile corse, alla de- 


che la resurrezione dei giochi olimpici ge- 
neri anche la illusione, e riconduca le menti 
al tempo in cui la vita del popolo non era 
altro che l'apoteosi dei muscoli, confesso la 
verità, non posso crederlo finchè non vedrò 
con. i miei occhi. 

Ho veduto in Spagna un'altra cosa: la 
Gorrida dei tori. Ho visto un popolo fremere 
d'impazienza quando il toro bravamente re- 
siste, applaudire smanioso i picadores, i ban- 
derilleros, gli espada, portare in trionfo con 
delirauti manifestazioni di gioia il fortunato 
torero, che è riuscito a infilare la sottile 
lama finoall’elsa dietro la cervice dell 
male. Ma perchè al sonao-«di- ripugnanza 
che io provavo non partecipava il popolo? 
perchè il sanguinoso divertimento ha so- 
pravvissuto e ha durato sempre nella Spa- 
gna, senza interruzione, a traverso tanti 
cambiamenti di costumi, tante diverse si- 
gnorie, tante rivoluzioni dinastiche. La cac- 
cia del toro a Madrid, a Siviglia, a San Se- 
bastiano, a Barcellona, fa parte delle abi- 
tudini del popolo. 

. Ma col tramonto della civiltà anche 
i giochi olimpici tramontarono. Nelle arene 
dei silenziosi anfiteatri crebbero le erbe ri- 


ciclopici delle Terme di Caracall: 
resuscitare le memorie e gli splendori, è 
come pretendere che di punto in bianco si 
educhino nelle scuole dell'Attica poeti atti 
a rivaleggiare con Pindaro e con Simonide. 
Che direste voi, amici romani, se un sindaco 
burlone volesse regalarci. nell anfiteatro 
Flavio un simulacro di battaglia dei gia- 
diatori ? 

Il buon Vessella potè un anno fa, ap- 
punto di questi giorni, dare un gran Con- 
certo sinfonico nelle Terme caracalliane: ma 
anche riconto che i discendenti di Quirino, 
primo fra tutti l'illustre medico Guido Bac- 
celli, allora ministro, a certi soffi traditori 
di un venticello che pareva primaverile, e 
che mormorava sibilando attraverso le im- 
mani sale scoperchiate, tirarono sui baveri 
dei soprabiti, e accesero, per riscaldarsi, i 
sigari e le sigarette. 

Mettete d'accordo prima di tutto le ba- 
rocche costumanze del vestire moderno, che 
trasformano gli uomini in altrettante fodere 
da contrabbassi, con le succiate vesti di 
prema eleganza dell'antica Grecia, soppri- 
mete magari il sigaro e la sigaretta, e poi 
torneremo a discorrerne. 

Sopprimete anche la grossa pipa di spuma 
che adoprano i tedeschi, perchè sento dire 
che anche a Lipsia si vuole istituire una 
tedesca Olimpiade. — d. 

* 

Il monumento di Taggia. 

Venne disegasto dal professore V. Lotti: i 
medaglioni li ha modellati lo scultore pro- 
fessore Biscarra di Torino; e la fusiona fu e- 
seguita nello stabilimento Pocardi, anche di 
Torioo. Il monumento si compone di un'alta 
base con scaletto interne, ornata da quattro 
messi sporgenti, e poggiante sopra una gradi 
nata di pietra di Taggia. Su questa poggia ua 
grande zoccolo coronato da una svelta guglia di 
granito di Baveno, raggiungendo un'altezza to- 
tale di m. 10,60. Sulle quattro faccie dello zo>- 
eolo sono collocati quattro artistici medaglioni 
in bronzo, stile Ghiberti, raffiguranti le effigie 
dei fratelli Ruffini — Jacopo, Giovazni, Ago- 
atino — e di Domenico Ferrari. La guglia, di 
metri 5,50 d'altezza, sormoatata dalla stella 
d'Italia in bronzo dorato, porta la seguente 
iscrizio! morarono — 
alla patria — MDCCCXCVI ». 

* 

La conferenza del professor Moraelli. 

Sabato al congresso msdico, il secondo con- 
gresso medico, riunito a Genova, il professor 
Morselli teune una conferenza splendida sul 
tema: la civilià aumenta le malattie ner- 
ose? Attinse la risposta alle statistiche pur 
sceverando fra elementi statistici attendibi 
fallaci. I pazzi in Italia dal '74 al "91 sono sa- 
liti dalla cifra di 1200 all'altra di 24,000; un 
aumento in 25 anni del 100 0;0. Il suicidio, 
tro indice di degenerazione, è arrivato negli 
timi tempi ad un diapason altissim. 25 anni 
in qua il rapporto dei suicidii sta come 100 a 
2000. Ma con che mettere in rapporto questa 
sconsolante evoluzione ? La civiltà per quanto 
ne è essa responsabile ? Gli studi recenti hanno 
in realtà dimostrato la esistenza di molte ma- 
lattie nervose, ma se l'esattezza di esame ha 
dato il vantaggio di queste nuove scoperte, ba 
dato ancora il lusso di molte suddivisioni e 
suddistiazioni. Si sono scoperte è vero la tabe 
dorsale (58), la grande diffusione dell'isteri- 
smo fino alla metà delle donne (*59), le para- 
lesi a placche (’62) ecc., ma si è ancora sco- 
perto che l'epilessia, l'isterismo, la demonopatia 
non sono altro che gli equivalenti moderni di 

note fino da epoche lontane e attri- 

id influenze soprannaturali. L'oratore 

jo respingendo l'accusa che. il nostro 
tempo sia degenerato e contaminato per ef- 
fetto della civiltà e confidando che in pochi 
anni ulteriori studi ed analoghe argomenta- 
zioni permetteranno di sbugiardare l'accusa 
fatta ai nostri contemporanei di trasmettere ai 
discendenti una triste eredità nervosa. 

x 

Conferenza di Enrico Panzacchi. 

Alla Società fiorentina di pubbliche letture, 
Enrico Panzacchi ha parlato - ed è superfluo 
notare il successo - della musica alla fine del 
secolo decimottavo. Disse. degl'innumerevoli 
virtuosi che formavano la delizia di quei tempi, 
è poi determinò il genialissimo carattere di 
fetzione che ha l'opera del Rossini contro co- 
testa virtuosità in un tempo in Cui spariti già 
molti grandi, la musica nostra declinava, Ter- 
minò, augurandosi che la voce umana 
mantenere sempre i suoi diritti contro l'orche- 


atrale polifonia. 


NUM. 108 
UBBLICITA' 


Di 


Il generale Cartacci. 

E' morto a Firenze una nobile figura di cit- 
tadino e di soldato: il generale Filippo Car- 
tacci, che dal 1887. era vice-presidente del 
Comitato regionale deils Croce Rossa. Era 
nato a Firenze nel 1825. Entrò nell'esercito to- 
scano il 17 marzo 55, sottotenente nel 6° bat- 
taglione fanteria; collocato a riposo nel 91, nel 
1895 era promosso maggior generale nella ri- 
serva. Prese parte alle campagne di guerra 
1848-59-66-70. Era decorato delia medaglia 
d'argento e della medaglia di bronzo al valor 
militare; della medaglia di bronzo ai beneme 
riti della salute pubblica. Prese parte impor- 
tantissima nelis repressione del brigantaggio 


Ua fatto, crediamo senza precedenti, negli 
della libreria, si è dato a Londra. Un 
i salmi, per uso dei be- 
tini dell'abbazia di San como, 
venduto al prezzo di 5256 sterline, v: î 
135,000 franchi. Questo libro, stampato nel 
1459, non era stato tirato che ia tre esemplari. 
* 
Per finire. 
‘na servetta entra dal salumaio. 
— Voglio un'aringa; ma non di quelle che 
sì trovan nel barilotto fuori bottega. 
— Perché? 
rvetta (guardando un grosso cane): Tu 


Notizie d’ Africa 


(Vedi terza pagina) 


I discorsi degli ex-ministri 


La gentile Toscana ieri ha sentito la pa- 
rola di due degli ex=ministri: banno par 
lato l'onorevole Barazzuoli a Firenze in una 
assemblea di veterani e l'onorevole Mocenni 
a Siena alla Federazione monarchica locale. 
Argomento comune a’ due oratori: l'Africa 
e la guerra. 

L'onorevole Mocenni ha creduto più op- 
portuno, e non saprei dargli torto, di sca- 
gionarsi dalle accuse mosse a lui. Egli ha 
affermato che la colpa dei disastri è tutta 
del generale Baratieri, il quale il 29 feb- 
braio - alle quattro pomeridiane - telegra- 
fava che se attaccato era sicuro della vit- 
toria, ma che non ne era in nessun modo 
sicuro attaccando, per le inespugnabili po- 
sizioni occupate dal nemico; e poche ore 
dopo doveva togliere il campo e muovere 

battaglia luttuosa ! 

E fin qui nulla di strano, nè di nuovo. 
Quanto alle altre quistioni, l'onorevole Mo- 
cenni che respingera davanti alla Federa- 
zione monarchica senese il rimprovero di 
impreparazione e assicurava che aveva la- 

to l'esercito ben saldo, ben fornito, me- 
glio equipaggiato, capirà che è bene di la- 
sciarne ai tecnici e ai competenti l'esame 
e il giudizio. Nessuna assemblea, per quanto 
telligente e serena, potrà mai pronunziarsi 
intorno a quistioni di simile batura, e se 
anche applaudisse per simpatia personale e 
deferenza l'oratore, non intende certo per 
ciò di entrare e decidere in merito. E ia 
Federazione senese che non era nemmeno 
chiamata a discutere, non ha voluto che 
dimostrare quella simpatia al suo egregio 
concittadino che sentiva certo anche prima 
di udire e di applaudire il suo discorso. 
Nessuno ha da dire uulla in contrario. 


® 
Maggiori polemiche ha incominciato a sol- 
levare e solleverà certo il discorso dell'o- 
norevole Barazzuoli. Ingegno acuto e 
guto, animo mite e uomo di spirito prima 
di tutto, nessuno avrebbe mai supposto che 
l'onorevole Barazzuoli sarebbe andato a e- 
seguire sulla tuba di guerra una serie di 
variazioni così bellicose come quelle, che 
hanno la disgrazia di essere un riassunto 
eloquente di tutti i luoghi comuni della ret- 
torica guerrafondaia. i 
La guerra che l'onorevole Barazzuoli con- 
sidera come una fortuna è ta) ipaabrbo— 
troppo grande sciagura nazion: i 
puato in bianco possa diventare il desiderio 
esclusivo di uomini serii e ragionevoli. 
Certo nei valorosi ascoltatori hanno vi- 
brato fortemente le corde patriottiche che 
l'onorevole Barazzuoli ha saputo magistral- 
mente toccare, ma quei fieri reduci delle 
vere battaglie della patria applaudendone la 
forma eloquente hanno evidentemente vo- 
luto protestare contro l'idea di una pace u- 
miliante che nessuno in Italia... né del go- 
verno nè del popolo, può volere. 
L'onorevole Barazzuoli parlando a uomi 
che fecero la storia eroica d'un'Italia mi 
gliore, parlando, poichè lo credeva neces- 
‘da veterano a veterani, poteva ben 
jare da parte le piccole ire della poli 


tica e rammentare che l'Italia 
Ron ha bisogno di glorie africane quando 
tutte le battaglie, di cui sopravvivono fortu- 
natamente tanti nobili combattenti, sono Îì 
ad attestare che il vaiore italiano è storia 


® 


"P°To non sono più ministro e non credo 
che si debbano, in certe questioni interes- 


santi lo Stato nei suoi reti con l'estero, 
creare imbai fai SOppa x 

Gli onoreroli Moceoni. e Barazzuoli non 
creeranno certamente imbarazzi si propri 
successori, ma le parole di Gladstone sono 
molto sagge e si prestano a una utile me- 
ditazione. 


Idem. 
IL CONVEGNO DI VENEZIA 


Venezia, 12. — Alle ore 15 gli onorevoli 
ministri Di Rudinì, Brin e Di Sermonets. rice- 
vettero il sindaco e la Giunta. L'udienza durò 
mezz'ora e fu molto cordiale. 

L'onorevole Di Sermoneta alle ore 17 con- 
ferì con l'ambasciatore barone de Bilow; 
sha ricevette il corpo consolare. 

(e, la Regina ed il princi di ni 
uscirono in gondola. ssaa a 

E’ probabile che domani abbia luogo um 
Tunch a bordo dell’Hohenzollern, in onora della 
Famiglia Reale italiana. 

Venezia, 1?. — Alle ore 17 30 il Re, la 
Regina ed il principe di Napoli, dopo aver 
percorso la città in gondola scoperta, dapper- 
tatto vivamente acclamati dalla folla, che si 
stipara sulle rive, rientrarono nella reggia. 

L'imperatore di Germania girò la città in 
gondola. 

Vi furono scambi di visite delle autorità a 
bordo dell’Aohensollern. 

La colazione offerta dalla Giunta ai senatori, 
ai deputati ed ai sindaci del Veneto al Grand 
Hitel fu di una sessantina di coperti. 

Il sindaco salutò i convitati. Brindarono 
quindi il senatore Rossi, il deputato Luigi Luz- 
zatti, il sindaco di Verona e quello di Padova. 
Tutti i brindisi furono applauditi. 

Il tempo è bello. La città è animatissima. 
Grande sffiuenza di forestieri. 

Venezia, 12. — Il pranzo di gala alla Reg- 
gia è riuscito brillantissimo. La sala era sfar- 
zosamente addobbata con fiori artisticamente 
disposti. Moltr animazione. La musica militare 
esegui uno scelto concerto. 

L'imperatore siede a destra del Re, l'i 
ratrice a sinistra del Re, ela Regina a destra 
dell'imperatore. Di fronte il principe di Napoli 
con a destra l'ambasciatrice de Bulow, a si- 
nistra la contessa Keller. A destra della Re- 
gina îl barone de Bilow, il generale Lanza, 
l'ammiraglio Accioni ed il sindaco conte Gri- 
mani; a sizistra dell'imperatrice, il presidente 
del Consiglio, ‘onorevole. Di Rudint; a destra 
del principe di Napoli, l'onorevole ministro Di 
Sermoneta ed il prefetto ed a sinistra l’onore- 
vole Assistevano al pranzo le dame ed 
i cavalieri d'onore delle due Corti gli Stati 
Maggi 

L'imperatore vestira la grande uniforme dî 
generale degli ussari con decorazione e Col- 
laro dell'Annunziata. Il Re e il principe di Na- 
poli vestivano l'alta uniforme di generale con 
l'Ordine dell'Aquila Nera. 

Gli ambasciatori, le autorità ed i gentiluo- 
misi di Corte erano in alta tenuta 

L'imperatore ha conferito molte decorazioni 
agli alti dignitari od aì personale di Corte, ri- 
mettendo loro le insegne. 

Venezia, 12. — Dopo il pranzo di gala fu- 
rono introdotti nelle sale reali gli onorevoli 
senatori e deputati ed i sindaci del Veneto 

Il Re presentò una rappresentanza di cssi 


cogli altri rin- 
graziando del gentile pensiero ed intrattenen— 
dosi sulla vita parlamentare italiana e tedesca. 


L'indirizzo dei senatori e deputati era stato 
precedentemente consegnato al Re, che lo ri- 
mise all'imperatore. 

Venezia, 12. — Il presidente del Consiglio 
onorevole Di Rudini si è recato oggi alla pre- 
fettura dove ha ricevuto la deputazione pro- 
vinciale e la Giunta amministrativa. ni 

Oggi i marinai italiani è tedeschi passeggia- 
rono insieme dandosi il braccio e scambisn— 
dosi i berretti. 

Stasera la serenata fu troncata dalla pioggia. 
Gl'imperiali di Germania ed i Sovrani d'Italia 
ed il principe di Napoli fureno acelamatissimi 
tutta la serata da parte della enorme folla ch 
gremiva la piazza di San Marco 6 presenta— 
ronsi ripetutamente al poggiuolo a ringraziare 
mentre la musica suonava gli inni germanico 
ed italiano. 

Quindi gli imperiali ritornarono a bordo dello 
Mohenzollern, l'imperatrice in gondola coperta 
accompagnata dal Re fino alla riva, l'impera— 
tore sopra una lancia accompagnato pure dal 
Re fino alla riva esterna mentre pioveva a 
dirotto. 

Venezia, 12. — Il Re conferi onorificenza 
agli ambasciatori tedeschi de Bilow ed Eulen- 
burg ed al seguito dell’I 

Domani alle ore 13 avrà luogn un Zuncà of- 
ferto dall’ Imperatore ai Sovrani ed al principe 
di Napoli a bordo dell’AohensoZlern. Vi inter- 
veîranno i ministri ed i dignitari di Corte. 

Domani gii onorevoli Di Rudini e Brin vis» 
teranno l’arsenale. 

LL conferi il Gran Cordene del- 
l‘Aquila Rossa all’onorevole ministro Di Ser- 
moneta e regalò il suo ritratto al presidente 
del Consiglio onorevole Di Rudini. 

Stasera le navi che si trovano nel bacino di 

San Marco erano illuminate e l’Hohensollern 
era illuminato architettonicamente a luce elet- 
trica. 
L'onorevole Di Rudini partirà poedomani per 
il lago di Garda e gli onorevoli Brin @ di Ser- 
moneta demani sera accompagneranno i So- 
vrani a Roma. 


non riguardano affatto la rinnovazione oppure 
la modificazione della triplice alleanza. » 


L'ACCUSATO 


Il comm. Bacci, avvocato generale fiscale 
militare, accompagnato dall'avv. Riberi, che 
funzionerà da suo io, parte 0 si ac- 
cinge a partire per ua, ove compirà 
Ta istruzione del processo a carico del ge- 
nerale Baratieri, il grande accusato del di- 
sastro di Adua, 

Un sottufficiale, tornato in patria ferito, 
narra che l'ex governatore della Eritrea, 
nella prima settimana del suo ritorno 
Massaua dalla battaglia in cui non ebbe ll 
fortuna d’incontrare morte gloriosa, ha vi- 
sitato due volte i feriti nell'ospedale invi- 
tandoli a farai coraggio, a sperare in una 
vicina guarigione. 

Parlando della terribile sconfitta si limitava 

grande di- 


Non una parola che accennasse alla coscienza 
del suo errore. Pareva piuttosto che egli, in- 
vece di essere stato il capo delle truppe, fosse 
stato un subalterno. E' diventato quasi. tutto 
bianco. La sue andatura, prima così franca, si 
è fatta barcollante. All’elegante pince-nes d'oro 
ha sostituito un grosso paio d'occhiali fissi, che 
lo fanno apparire anche più vecchio. Parla po- 
chissimo, meno la sera, che è più espansivo. 

Seguita a scrivere molto, ed ha già man- 
dato voluminosi manoscritti in Itali 


Più recenti notizie da Massau: 
la Gazzetta del Popolo di Torino, accennano 
a sintomi di alienazione mentale del gene- 
rale Baratieri. Sere addietro avrebbe dato 
addirittura in escandescenze. 

In data del 28 marzo Baratieri scrisse a 
un amico suo di Cremona: 

© Ho sofferto e soffro il sofferibile, e 
solo la mia tenacità di carattere può soste- 
nermi. Le forze fisiche sono ancora a post 
ma mi accorgo che se ne vanno. Mi sosti 
la purità della mia coscienza contro tutto il 
mondo scatenato contro di me... » 

Pensando alla condizione terribile di que- 
sto generale, già beniamino della fortuna, 

| prova nell'anima un gran senso di me- 
stizia e di pena. 


x 
Schiller ha detto che la colpa 
delle umane sventure è la più grande. 

Dirà il Consiglio di guerra, innanzi al 
quale sembra ormai deciso che egli debba 
esser tradotto, se Baratieri fu colpevole. 
Certamente, ora, è un grande sventurato! 

Provata la colpa, dovrà esser punito, poi- 
chè non castigando i delitti se ne cagit 
nano dei nuovi in avvenire e dove manca 
la correzione abbonda la corruzione. 

x 

ll Mattino di Napoli da una serie di let- 
tere che un giovine ufficiale d'Africa ha 
mandato alla sua famiglia, rileva alcune 
note storiche e critiche sulia sciagurata ca:a- 
pagna. E 

‘Taglio e riproduco i seguenti periodi di 
una lettera scritta verso i primi di gen- 
naio: 

< ... Quando dopo la battaglia di Agordat, 
vinta dal generale Arimondi, questi fu promosso 
maggior generale, il generaie Baratieri allora 
in Italia mosso da invidia, venne qui e per farsi 
un merito ideò la press di Cassala. Cassala 
trovasi a gran distanza per carovana da Che- 
ren, un punto isolato nel deserto, con muro di 
cinta e niente altro, senza che possa portare 
vantaggi né morali nè materiali a chi l'oc- 
cupa, con un clima mortale, che rovina chi ci 


‘Subito Baratieri descrisse i vantaggi 
di querta occupazione, costruì un com- 
battimento, che non c'era stato, guadagnò qual. 
che commenda e il grado di tenente generale; 
fece costruire il forte Baratieri e così noi siamo 
rostati a Cassala. 

« 1 vantaggi dell'occupazione sono i se- 
guenti: 

2 milioni di spese all'anno; 

un battaglione relegato laggiù e che, dopo 
un anno, è sfinito: 

avere contro un altro nemico! 

« Intanto quest'uomo con una imprevidenza 
unica, se ne sta a Massaua a distribuire fa- 
vori a borghesi frammassoni, come lui, a creare 
correnti di malumore, a gettare via il danaro 
della colonia. Scoppia il fulmine della rivolta 
di Batba-Agos, e dopo di Mangascià. Fortuna 
vuole che i due nostri nemici si ribellano non 
contemporaneamente. Toselli soccorre Cnstel- 
lazzi. Batha-Agos muore. Si va contro Man- 
gascià, e sì viene al combattimento di Coatit. 
Viurinmo è vero: ma la colonia è stata in pe- 
ricolo, cosi come lo fu prima di Agordet. 

« Dopo di ciò Baratieri se ne torna a M: 
saua a sfolgoreggiare la sua gloria: viene 
Italia in giro trionfale; assicura tutti che in 
Africa si è sicuri, che non ci era bisogno di 
truppa, e Ini lo sa, che dopo Mangascià c'è 
tutta l'Etiopia !... Ritorna qui, fa il famoso in- 
seguimento risolto nella buffonata di Debra- 
Ailet e se ne torna; e non vuole domandare 
soccorsi, per far vedere che basta lui solo. 

« D'un tratto scoppia Amba Alagi... quello 
che io non posso perdonare a quell'uomo è In 
noncuranza con cui ha ricevuto le notizie del 
concentramento delle truppe abissine; ed ba 
permesso che dopo Amba Alagi non ci sia stata 
la vendetta 1... » 


Una frase mi colpisce, tra tante: « A 
Massaua Baratieri distribuiva favori a bor- 
ghesi, frammassoni, come lui '.. »_ 

Le accuse contro i mestatori inframet- 
tenti della Massoneria - ogni associazione 
d'uomini ha le sue scorie! — furono molte 
e grosse in questo disgraziato poriodo della 
nostra vita pubblica. Tanto è vero che la 
suprema direzione massonica attraversa una 
crisi, © pare si senta la necessità d'affidaria 
‘ad uomo insospettato e insospettabile, nella 
fiducia che ei sappia e possa — come ne 
avrebbe certamente il pensiero e l'animo — 
purificare l’ambiente ! a 

Procuriamo che le occulte © tortuose in- 
fluenze stiano lontane da questo tragico caso 
del grande sventurato, che attende in Mas- 
saua îl giudizio delle sue terribili responsa- 
bilità. DE 

Come è lontano il cielo dalla terra, così 
è lontano l'utile dal giusto; e certe influenze 

interessi, di passioni e di ambizioni — 
che trovano anche ingiustamente protezione 
© difesa in una solidarietà vasta ed occulta 
— ‘apparvero in questi ultimi tempi ecces- 
aivamente utilitarie. 


Il paese invoca giustizia alta e serena; e 
vuole che i giudici abbiano innanzi agli 0c- 
chi la leggo © il suo spirito nella coscienza. 


Nient'altro z 
dott. Forbice. 


CRONACA ESTERA 


QUELLO CHE ACCADE IN FRANCIA. 

Dupuy, l'ex-presidente del Consiglio, an- 
dato nel Puy ad assistere al matrimonio di 
un amico intimo, fu interrogato sulla situa- 
zione politica. Egli fece parecchie dichiara- 
zioni sul momento che attraversa la Fran- 
cia, che riescono interessanti per seguire 
quegli avvenimenti, e commentano e illu- 
strano quanto noi scrivemmo. È 

Dupuy disse che il Gabinetto Bourgeois 
si è lasciato mettere alle strette da una si 
tuazione rivoluzionaria. Egli deplora che il 
Senato abbia aspettato troppo per manife- 
stare la sua volontà. Pel difetto di simulta- 
neità nella resistenza delle due Camere, 
socialisti sono diventati i padroni, non solo 
della situazione, ma anche del Ministero. I 
repubblicani moderati subiscono ora le con- 
seguenze di un errore commesso cinque 
mesi fa. Essi credevano che i socialisti non 
lasciassero vivere il Gabinetto radicale. I 
repubblicani non hanno potuto entrare nella 
lotta, se non tardivamente, perché il Gabi- 
netto Bourgeois cominciò per riprendere i 

rincipali punti della loro. propria politica. 

‘e situazioni reciproche non si sono chia- 
rite che în questi ultimi tempi, quando le 
maschere sono cadute, e, alla riapertura, la 
lotta non sarà più ingombra di equivoci. 

Dupuy non crede che il Senato decida, il 
21 aprife, il rifiuto dei crediti per il Mada- 
gascar. Sarebbe assumere una grave re- 
sponsabilità ritardare ancora per il cambio, 
divenuto così urgente per le truppe che vi 
si trovano ancora. Il ministro delle finanze 
avrebbe, intanto, lasciato intendere, che se 
il Senato rifiuta i crediti, non mancano i 
fondi per continuare le operazioni. 

Sulla eventualità di una dissoluzione della 
Camera, Dupuy aggiunse parere a lui che 
il Senato non l’accorderebbe pelle circo- 
stanze attuali al presidente della repubblica, 
che ha solo la qualità per chiederla. 

— ll conflitto attuale -— concluse Dupuy - 
non è che apparente fra le Camere, e alla 
riapertura terminerà con un accordo, perchè 
non fra le due Assemblee il dissenso ri- 
siede. — sigma. 


Elezione senatoriale. 

Parigi, 12. — Oggi vi è stata l'elezione 
senatoriale del dipartimento della Senna in so- 
stituzione di Floquet. 

Il deputato radicale socialista Barodet fu 
eletto con 307 voti, contro 231 dati a Giorgio 
Martin, radicale. 


In Danimarca. 


Copenhagen, 11. — A veder la vivacità 
delle sedute parlamentari, si potrebbe credere 
ritornato il tempo del conflitto costituzionale e 
del Ministero Estrup. La discussione del bi- 
lancio ha preso per un istante l’ avviamento 
d'una disputa, per quanto la maggioranza del 
Folketing abbia acconsentito di votare i crediti 
per il mantenimento delle fortificazioni che sono 
state la prima causa delle vivacissime discus- 
sioni. Ma il Governo avendo creduto dover in- 
trodurre nuovi crediti militari e rifiutare osti- 
natamente quelli che gli venivan richiesti per 
le scuole primarie, la maggioranza si è ribel- 
lata contro questa nuora esigenza. Vi erano 
ancora altre cause di dissenso, e si comin- 
ciava già a prevedere il rifiuto ‘di votare la 
legge di finanza quando i duo partiti si sono 
messi d'accordo su un compromesso. Il Go- 
verno ha rinunziato ai crediti straordinarii che 
avevano destato tante ire, e la maggioranza 
liberale, in cambio, ha rinunziato a fare del- 
l'accettazione dei crediti scolastici la condizione 
sine qua non del voto alla legge finanziari 
Per queste mutue concessioni, e qualche altra, 
il bilancio ha potuto essere votato regolar- 
mente. 


Nell’Africa del Sud. 

La notizia ultima, dopo la disfatta subita dai 
Matabeles, è quella che si è ammalato Cecil 
Rhodes. Ma il fatto più interessante è l'annun- 
zio fatto da de Steyn, presidente del Volksrand, 
di una conferenza nella quale si studierebbero 
i mezzi di rinforzare i legami che uniscono il 
Transvaal e la Repubblica d'Orange. Un peri- 
colo comune avrebbe fatto tacere le piccole 
rivalità che impedivano a questi popoli della 
stessa origine, della stessa lingua e delle stesse 
abitudini, di aggrupparsi per formare una con- 
federazione sud-africana. Nello stesso discorso, 
il presidente ha annuaziato che tutte le misure 
per resistere alla Chartered Company erano 
state prese, e ha terminato esprimendo la spe- 
ranza che i capi della cospirazione contro la 
Repubblica riceverebbero il castigo dalla giu- 
stizia inglese. 


Elezioni spagnuol 

Madrid, 12. — Nelle odierne elezioni si 
prevede a Madrid la riuscita di cinque conser- 
vatori e tre liberali 

Gravi disordini sono segnalati a Gualada 
(Barcellona). 

Il successo del capo socialiata Iglesias a 
Bilbao è assicurato. 

Madrid, 13. — Si calcola che, nelle ele- 


dissidenti, 5 carl 


Buluwayo, 13. — La colonna Brand, cir- 
condata dai Matabele sulla strada di Tali, riusci 
ad aprirsi un passaggio dopo un accanito com- 
bettimento, nel quale ebbe 5 morti e 16 feriti. 


Managua, 12. — L'esercito federale del 
Nicaragua e dell’ Honduras, comandato dal ge- 
nerale Bouilla, disperse una banda di 500 jn- 
sorti, comandata del generale Ortiz. 


Berna, 10. — Gl'introiti di 
marzo 1896 si sono elevati a 3,354,376 franchi 
@ 99 cent., contro 3,700,520 franchi e 39 cent. 
del marzo 1895, lasciando in favore di marzo 
1896 un'eccedenza di 1,092,628 franchi sul pe- 
riodo corrispondente del 1895. 


Le elezioni di Malines. 
Malines, 12. — Oggi ebbero luogo lo ele- 
zioni dei consiglieri comunali in sostitazione di 
quelli, le cni elezioni non furono convalidate. 
Vi fa grande agitazione ed avvennero risse, 
nelle quali alcune rimasero ferite. 
Farono operati numerosi arresti. 


N principe di Hohenfohe. 
Vietina, 12. — Ii cancelliere tedesco prin- 
cipe di Hohenlohe è arrivato questa sera colla 
principessa sua consorte. 


CRONACA ITALIANA 


ll monumento di Galliera. 

Genova, 12. — Alle ore 19 nel salone del 
municipio ha avuto luogo un banchetto di 120 
coperti. V'intervennero il duca di Genova, l'o- 
norevole miaistro Costs, il sottosegretario di 
Stato, De Martino, l'arcivescovo, gli onorevoli 
senstori e deputati e tutte le autorità e nota- 
bilità. 

Il salone era splendidamente illuminato e de- 
corato. 

Al levare delle mense brindò il duca di Ge- 
nova augurando alla città di cui porta il nome 
ed a cui lo legano atretti vincoli d'affetto, di 
progredire costantemente nelle industrie e nei 
commerci a maggior sua prosperità e lustro 
d'Italia. ( Pive acclamazioni). 

ll sindaco ringraziò Sua Altezza Reale con 
sentite parole. 

Stasera ha avuto luogo una splendida illu- 
minazione e le musiche suonarono sulle piazze 
che erano affollatissime. 


H monumento di Taggia. 

, 12. — La città è imbandierata è 
festante per l'inaugurazione del mocmmento ai 
fratelli Ruffisi ed a Domenico Ferrari. Graade 
affivenza dalle città e dei paesi vicini. 

Assistono alls cerimosia il prefetto 
Maurizio, rappresentante 1 Governo, 
vole Feldella, î marchese di Hambury, l'ono- 
revole senatore Spinola, rappresentante il Con- 
tiglio provisciale di Porto Maurizio, il conte 
della Lengoeglia, il giodice Orengo, rappre 
sentante Îì tribunale di San Remo, l sottopre 
fetto, i sindaci di Porto Maurizio di San 
Remo, le rappresentanze dei sodalizi, dei cir 
coli e delle ecuole. I bersaglieri fummo il ser- 
vizio d'onore. 

Alle ore 14,30 comincia la cerimonia con un 
applauditissimo discorso del dottor Anfossi, 
presidente del Comitato pel monumento. Îadî, 
fra grandi applausi, si scopre il mosumento 
colla marcia reale suonata dalle musiche di 
San Remo e di Taggia. L'onorevole Faldella 
pronunzia quiadi il discorso inaugurale, ispi- 
fato a vivo patriottismo e salutato com ap- 
pisusi generali. Infine, com appisudite parole, 
il sindaco Ruggeri prende in consegna il mo- 
numento. 

L'Espesizione — Il vetriolo. 

Torino, 12. — Il Comitato generale per 
l'Esposizione generale italiana nei 1393 ni è 
adunato sotto În presidenza del duca d'Aosta, 
ed ba approvato, quasi all'unanimità, l'ubica- 
zione dell'Esposizione al Valentino. 

— Una sartina, saputo che il suo innamo- 
rato, uno studente, la tradiva, gli diede un ap- 
puntamento. Quando giunse lo studente. gli 
gettò sulla faccia il vetriolo. Le ustioni ripor- 
tate dallo studente sono gravissime, la sartina. 
venne arrestata. 


Porto 


= a RIO 
Per mancanza di spazio rimandiamo a do- 
mani il seguito del romanzo: 


CRIQUETTE 


Fra le Quinte. e fuori 


— Valle. 

Alla replica della commedia di V. De Napoli 
Vita, L'Aria di Napoli, assisteva ieri sera nu- 
meroso pubblico. La commedia piacque, e come 
la prima sera fu applauditissima nelle scene 
più esilaranti. 

Stasera seconda replica. 

— Quirino. 

I ginnasti Felsina's ottennero ieri nelle due 
rappresentazioni un vero incontrastato successo 
con i loro esercizi meravigliosi. L'aggettivoin 
questo caso è proprio a posto. I due bravi ar- 
tisti ebbero applausi fragorosi a furoso più 
volte chiamati al circo. Stavo per dire alla... 
ribalta ! 

Festeggiatissimi anche i Levardes per gli 
esercizi sulle barre fisse e i clotons musicali. 
| Questa sera spettacolo straordinario a cui 
i Felsina"s prendono parte, e prima rappresen 
tazione dell'azione mimica: La feta del lago. 

— Manzoni. 

Folla immensa in ambedue la rappresenta= 
zioni di ieri. Questa sera Puoco al concento — 
Carcere preventivo. Giovedi pross'mo, spetta= 
colo in cnore della signorina. Emma Sasipoli 

Quanto prima La Pergine nera. Sarà un 
=uovo strepitoso successo della compagnia 0- 
norato. Falste/ sta scrivendo il dramma: Bar 
zazi prepara lo scenario. 

— Concerto Vannicola. 

Sabato, alle 4, nelle eleganti sale dell'Hotel 
Continental ha avuto Inogo un concerto dato 

violinista Giuseppe Vaznicola, allievi 
Conservatorio di Nepoti dada 

Per più di un'ora il pubblico sce! 
intelligenti e di buongustai, alla t 
erano il tenore Marconi e îl maestro Marchetti 
fu deliziato dalla esecuzione ottima del difficile 
programma, che il giovase violinista interpretò 
a memoria, dando prova di rara valentia e di 
ottima scuole. 

Il maggiore successo l'ottenne In Zingaresca 
LI | Sarasato, suonata go squisitezza di metodo 

sentimento tale da avvalorare le speran: 
di molti che vedono in Giuseppe Vanzicola us 
giovano che osorerà grandemente la scuola è 
l'arte \valinza. 


Acqua di Monticchio 
Vedere avviso in quarta pagino 
Mialattie Urinarie 


Professor VINCENZO MONTENOVESI 
Roma, 52, Via Massimo d’ 
dalle 14 alle 16. 


IL Dr BALL 


N. 14, piano secondo. 


ba trasfe rito la sua = 
bitazione in via Poli, 


ROMA 


> 13 aprile. 
AL MONTE DI PIETA”., 


Come è noto, l'amministrazione del Monte 
di pietà, in esecuzione della legge 28 giugno 
1874 e dello statuto organico, approvato con 

io decreto 28 novembre 1875, è retta da 
una Commissione di sette membri, due dei 
quali sono eletti dal Consiglio provinciale e 
cinque dal Consiglio comunale. Essi durano 
în carica quattro anni e sono rieleggibili; la 
rinnovazione ha luogo nella sessione autun- 
nale, nei primi tre anni per sortizione, in 
seguito per anzianità. Nel primo anno si 
rinnova un solo membro, negli anni succes- 
sivi se ne rinnovano due e così di seguito 
TE e pati icipale la Commissione 

r nomina municipale la e 
era composta dei signori: Millelire-Albini 
avv. Alessandro, lacoucci avv. Virginio, Ala- 
tri cav. Marco, Benucci avv. Francesco Sa- 
verio, Simonetti comm. Luigi. i 
in seguito alla morte del comm. Simonetti 
si è reso vacante un posto, che lx Commis- 
sione amministratrice anzidetta ba invitato 
la Giuota a rimpiazzare nel più brere tempo 
le, eia Giunta con lodevole sollecita- 
ine, fra le altre proposte all'ordine del 
giorno della seduta di stasera, ha iscritto 
appunto quella che riguarda la rianovazione 
d'un membro della Commissione ammini- 
stratrice del Monte di Pietà, con avvertenza 
che il nuovo eletto dovrà rimanere in ca- 
rica, quanto vi sarebbe rimasto il suo pre 
decessore. Il comm. Luigi Simonetti fu eletto 
nella seduta del 9 dicembre dello scorso 
anno. 

Cosicché, a Dio piacendo e al sindaco che 
deve mettere ia discussione la proposta e 
se stasera il Consiglio si troverà ia numero 
legale, domani il numero dei membri della 
Commissione amministratrice del pio isti- 
tato sarà completo. 

Ma ciò non basta perché le cose del 
Monte di pietà procedano, come dovrebbero 
procedere, regolarmente. Una recente in- 
chiesta, ordinata dal prefetto marchese Guic- 
cioli e condotta a termine con encomiabile 
cara, ha messo in chiaro parecchie irrego- 
larità, tanto più deplorevoli perché in danno 
d'un istituto creato per venire in soccorso 
dei poveri nei casi urgeoti. 

Quelle irregolarità - è lecito almeno spe 
rarlo - noo si rinnoveranno in avvenire: 
la Commissione, però, ha il dovere di tener 
sempre gii occhi aperti, d'invigilare e di 
non restare appisolata, come sempre ha 
fatto nel passato. 

Ma, all'incaricato dell'inchiesta, se non 
sono sfuggite le irregolarità, e non poterano 
sfaggire perchè costituiano colpa, sono pas- 
sati alcuni inconvenienti che recano sommo 
fastidio si pabblico, vale a dire a quelle per 
sone che, ridotte in condizione di dorer pi 

oggetti, magari per provve. 
lel giorno, sono meritevoli dei 
maggiori riguardi 

Di quale natura sieno questi inconvenienti 
— parte frutti d'un'errata applicazione del 
sistema buroeratico, parte rigli del sistema 
stesso, , infine, effetto di certe vecchie 
e non belle abitudini - io non dirò. 

Alla Commissione sono noti. 

Ne ricorderò uno soltanto, che in parec- 
chi articoli, qui nelle colonne del Fanfulla, 
ho già deplorato. Alludo a quello che col- 
pisce tutti coloro che dopo aver fatto, 
presso una delle agenzie autorizzate, un'ope- 
razione di pegno superiore alle lire cin- 

ta, sOnO costretti, grazie ad una recente 
isposizione, a recarsi all'ufficio centrale del 
Monte per ritirare la polizza che è loro do- 
vota. 

Quella disposizione è assunta, inopportuna 
® deve essere revocata. 

E concludo: completi pure il Consiglio 
comunale la Commissione amministratrice 
del Monte di pietà, ma non dimentichi che 
fare una Commissione è men che niente, 
se la Commissione fatta non contenta la 
gente. 

E la gente, che il soccorso del Monte è 
costretta ad invocare, ha diritto dî essere 
contentata ad ogni modo. 


Teatri. 
Valle (ore 9) — L'aria di Napoli. 
@uirino (ore 9) — Compagnia aquestre bra- 
siliana. 
Manzoni {ore 9) — Spettacolo variato. 
Rossini (ore 9) — Barbiere di Siviglia. 
Caffe concerto delle Varietà. — Tutti 
i giorni dalle 14 alle 17 pattinaggio: dalla 
21 alle 24 spettacolo variato ed attraasta. 


Temperatara d'oggi. 
All'Ossarvatorie astronomico del Cellozia 
Romeno: 
Maseima 180? - Mizima red 


- L'ambasciatore di Russia 
sera è giusto da Napoli l’ambaacia: 
di Russia presso il Quirizala a 
Per la prefettura apostolica 
4 dell’ Eritrea. 
cardinale Ledochowsky, prefetto dì Propa- 
ganda, ba destinato un sussidio di lire disci. 
taila per la prefettura apostolica dell'Eritren, 
{Ezdendole al prefetto padre Michele da Care 


Consiglio comunale. 
Rammento ehe questa sera alle $ 1,2 î 
b 12 È Coe- 
siglio comuna'e terrà seduta nella grand 
foto pomenzie terra nella grande aula 
Si discuterà l= mozione di 
than, Mazza, Zoccari, Caraacii, Tr 
Lizzani, Biazedì, Casciani è Nu 
a provradare a cho 


stantini, dal 
Janni del 


WFAlla cerimonia assistovano le rappres, 
doi vari Circoli cattolici © È pellet e 
condotti dal signor Renovard. Son 
AI senatore Monteverde, 
La presidenza dell'Associszione artii., 
na seguente te'erman 
a den de 

dioilzione srtiiica tenazo n 
ra artieta Monteverde vivisnine 
price inaugurazione mOnumetto 
Galliera, splendida gioria arte italiana. , ©® 

Al Bambin Gesù. 

La contessa de Bonneval chs alogg, 
Grand Hétel, una ricca è So 
Ss ieri a visitare l'ospedaletto del Ban! 

recò impOrta 


at, la gu 
le fece amabilmente gii onori di casa. "i 

La contessa de BonnevaÌ rimase conn, 
per l’organizzazione della pia istituzione 4 
confermare praticamente la sua ac j 
lasciò alla duchessa Salviati 500 lire © n 
iscrivere per l'istituzione di un altro levo 
suo conto, lato che importa una spesa 
di 600 lire. 

XI Congresso dei giornalisti 

Ecco alcuni temi da svolgersi nel lc, 

dei giornalisti : 3 

— Diritti e doveri del giornalista ia ta 
guerra. — jente : La Commissione 
cutiva — Relatore: R. Bonfadini. 

— Intorno alle condizioni degli utxa; 
congedo pubblicisti di fronte all'autorità | 
tare. — Proponente: I Gelli — Relaton: yi 
Barsa. 
torizzate ed il pubblico, i giornali ed i zo 
list. — Proponente: La Commissione es» 
— Relatore: G. Norsa. 

— Norma raccomandabili per sgerom 
eòmpito delle amministrazioni dei giorzai., 
sottrarie da possibili frodî da parta degi 
termediari. — Proponente: H. Berger — 
latore, il medesimo. 

— Data l'istituzione del gerente. 
essere lecita, im materia di diffam. 
giuria col mezzo della stampa, a ricerca 
l'autore di un articolo. Sa a come 
tarsi la rasponsabilità civile nei ren 
giuria @ per diffamazione a mezzo della 
— Rimandato dal I Congresso — 
Valdata. 

— Sui mezzi che si possono af 
adottare perehò la autorità a le am 
zioni che asarcitano un servizio pubb. 
volino il giorsalista nell’adempimen 
ufficio, senza considerazioni suggen:a 
gioni di partito o da altre causa atte 1 
durre ingiusta disparità di trattame: 
mandato dal I Congresso — Rel. 


— Del migiiore ordinamento della pre 
— Rimandato dal I Congresso: Reintore. ii] 
Brenna. 

— 1 diritti del giornalista includono 
blighi dell’aditore, che lo assume, 
lario, il licenziamento, l'avvenire acon 
Proponente: P. Valera — Relatore. 
desimo. 

— Dell'istituto del sequestro per i x 
Riforma dalla procedura. — Proponante: L'ìx. 
sociazione lombarda dei giornalisti — Relsun: 
G. Chiesi. 

— Pubblicazione di un bollettino 
delle Associazioni della stampa cos: 
sostituirsi. — Proponente: L'Associx 
barda dei giornalisti — Relatore 
direttivo della medesima. 

Per la Croce Rossa. 

Cortesamente ci si comunica 
della gara dî tiro al piccione eseguita » 
sociaie di villa Borghese a bene: 

Croce Rossa italiana per i forti o mainî i’ 


Secondo il programma annunciato. 
ebbe luogo il 16 marzo u. s. a © 
parte in complesso veatinore tirator 
cassi introitati sono stati i seguen: 


guri 


Biglietti venduti sul campo di tiro 
Taase di entrata pagate dai tiratori o» 
sqneorrer ai vari premi mandati i doc 


Totale, incassi 
Questa somma di lire 2765 è stata 
menta versata al Comitato della Cro 
poiché tutta le spesa di ordinamento è 
cuzione della gara furono sostenute è 


5 clinica medica all'ospedale 


prefetto a riparo, dal prof. Alîrado 

Piaselli è dal prot. Rutielto Rina, 
auguriamo fortuna pari alle tradizioni 
stadio stesso s al valore dei tre asi 
nuatori. 


Gara di resistenza. 

Ecco i risultati della gnura di registanza + 
tempo massimo Roma-Ciritacastellaza, inde? 
dalla Società relocipedistica romana a che ed 

ggo ieri mattina. 

Venti Lorenzo, del Veloce Club, ore 
Santi G. B., della Società velocipedi 
mana, 9,5 — Calderai Ugo, id. id, 37 
lippi Augusto, id. id., 9,8 — Belloni È 
id. id., 9.10 — Fedeli Antonio, id. it. 
Lisetta, della Società ginnastica Roms. 3. 
Pe le fanciulle povere e abbandonate 

La annonziaza fasta data ieri nel pulse 
tia Palermo 2 farora delle farciu! 
abbandonate, procurò ma non lisve 
al comitato dell'Opera della Prov 
meroso il concorso della signore. A 
la lotteria e il bazar. Il dono del Po 


messa, nella cappella 
agli intervenuti la ben 


È Corse velocipedistich. 
‘susa il cattivo tempo, le co; vel 
atiche che dovevano re prerglie al Velo 
dromo Roma, furono rimamdate a gio: 

simo. lncominceranno alle 4 112 pom 


za il Circolo cattolico Leonino tenne 
nei #8 ‘ecademis per festeggiare la ri- 
sasaoneità incoronazione di Papa Leone XIII. 
cl'iindo alla quale era stato obllo- 

ia asl, 0 fon! anneggio il busto del Papa, 
cu sot FICO Fiori o prelati, di signore e 


SFERE 


la aîgnorina Caradonna 
di Bianchi. regiamento 8 > applauditisaimi 
seguono di Verdi, Appolloni, Queroîa, 
see "5 Gounod. 
AI piano sedera ‘o ni recitò. quindi alcuni 
Terrinoni recitò. quinc ci 
Mosig"0" tega Pietro Durantini, cronista 
messi #0 5. disse quattro sonetti sulle rovine 
die Te ica, destando nel pubblico la più 


LI Ln 


tono della fosta era affidata ad una 
ta dire composta del signori. Vincenzo 
Ger: Angelo Mazzoni, Ettore Guazzeroni, 
Bi suini Ande i © Domenico Fontana @ presie: 
AdfteA signor Salvatore Di Castro, 
ne Je tra i parrucchieri, 
# ‘varie deliberazioni del secondo con- 
dei icchieri vha quella riguar- 
#9. riduzione dell’orerio di lavoro. 
45% mazione di quest’orario che stabilisce la 
ata ei negozi alle ore 20 in tutti i giorni, 
Sisti viglie di festa, ed alle ore 16 nei 
fitivi in tutto l’anno, è già cosa com- 
gar ‘fieno, Torino, Venezia, eco. Qui a 
Fat rar iziatva della Lega dei parruo- 
Ater è con il concorso dei rappresentanti della 
2 del lavoro, del Collegio, della Società 
sini é ora costituita una Commissione 
di ottenere un comune accordo 
pe seno di cir 

‘data sono convocati in adunanza generale 

‘iomani sera, 14, allo 9, nella sala in piazza 
Fenelgnazio (Circolo degli studi sociali). 

Grandine grossa... 

Poco dopo mezzogiorno è cadutà su Roma 
una violenta grendinata. Erano chicchi grossi 
nazio wa fgolo, e come saltellavano, battendo 
di 'slcisto delle vie! Alla grandine ai mesco- 
fera la pioggia e, se non ho preso un gran- 
cho 4 son, o meglio... in umido, anche della 
neve! Cosicchè iamo avut 

Grandine grossa ed acqua tinta e neve, 
Siamo in aprile o... nell'Inferno di Dente. 

Per la campagna. 

Sala sala dei pogra8, in via di San Bar 
tuomeo dei Vaccinari, si tenne ierî, nelle ore 
idiane, l'assemblea convocata dalla Com- 
‘issione psr la costituzione d'una cooperativa 
mzionale per la coltivazione delle terre incolte 
4 abbandonate. 
Alla riunione erano presenti il consigliere 
comunale Natban e l'avvocato Fratti. Scopo 
delle Società e quello di promuovere la col- 
tara dei terreni incolti e abbandonati, mediante 
asqusti presso le amministrazioni pubbliche e 
dx privati, di appezzamenti di terreno, in qua- 
linque plaga del territorio nazionale, porli a 
coltivazione onde sviluppare e coordinare la 
proézzione agricola, con la produzione dell'in- 
destria agricola. 
I contratti di acquisto, sotto forma di ces- 
st gi altro, verranno stipulati a 
farma di legge, © saranno firmati dalla rap- 
preseatenza legale della Società. 
Il possesso del suolo, degli strumenti di la- 
row ® di ogni altro vaiore mobile e immobile, 
—rpiorafii etHbaorn 
proprietà sociale e le, per tutt 
tenpo che dura la Società. 
Paterventti aderirono ia massima alla -fop- 

della cooperativa, e deliberarono di 
diseltere lo statuto in una prossima riurione, 
che sarà indetta fra breve dalla Commissione. 
Benedetto Pontecorvo 

471 - Corso - 171. >: 

Di ritorno da Parigi e da Londra colla sua 
tolezione di modelli e novità per Abiti, Cape 
plll e Mantelli, si pregia. avvisare la qua 
tpetiabile clientela. 

Nota. — Non confondere con Case omonime. 

Cronaca spicciola. 

Ancora d'un triste fatto accadato al 
Macao. uvvocato Francesco Criscuolo, 
pesate del 6° mandamento, a cui è stata affi- 

l'istruttoria del processo relativo alla 
Bi Horte del soldato Resta, ucciso mercoledì 
torso da un colpo di fucile esploso del sol» 
4g o ha proceduto ieri all’interroga- 
uasi tutti gli ufficiali e di molti sol- 
dti del 13° anttaga pas 

pibtrogò anche il soldato Recchiut ol er- 
ruciani istruttore delle reclute. Questi 

due trovasi sempre în prigione. 3 

Verso la morte. — Ieri sera un giovi- 
rotto trentenne, decentemente vestito, con baffi 
È © capelli biondi, si gettò nel Tevere dal ponte 
N Palatino. Appena tornato a galla, quel disgra- 

tiato fu tratto dalle acque da alcuni cittadini, 
fia allo scopo di salvarlo erano saltati in una 
larea. Fu trasportato all'ospedale della Con- 
Kdazione e curato dai dottori Sironi, Caccia e 


FRA AM I 


molggi si è saputo chiamarsi Andrea Del- 
———_—_e_tr_ 
VITALIZI 


mM contratto 
midi vitalizio è 
EM molto conosciuto 
agi: di frequente 
‘applicazione ora 
jche è tanto dif- 
fricile ottenere 
‘un proficuo im- 
piego del da- 
hero. Per esso 
fsi versa a fondo 
E perduto un ca- 
‘on £ gi riceve una rendita vita natural du- 
Sui L3 condizione della cessazione della 
ù alla morte del vitaliziato permette di 
ratio la misura assai al disopra dell'ordi- 
Baeren del danaro. 
tito È Fendersi conto della natura del con- 
de Capire che il vitaliziato, che si 
Ransie” di un capitale, deve esigere serie 
a. Cote per la regolare esazione della ren- 
sa privacal* garanzie si possono ottenere da 
dig aio: ma sono incomparabilmente ni 
È più apprezzabili quelle offerte da una 
ui Ria di assicurazione, la quale, oltre i 
= capitali e le riserve, presenta van- 
di possi solidità © di credito: che difficilmente 


+ 56 (10 trovare riuniti presso un particolare, 


tanto vero ed è così inteso dal pub 


sono contratti coll’antica C A 


La Compagnia di Milano i i 
aa assegna i seguenti 
Bai nici ogni 100 lire di capitale 
tizia sb iverse età da un uomo o da 


età uomo ‘donna. 
55 8,54 8,88 
60 970 9,66 
65 11,18 11,06 
70 13,29 12,75 
75 15,17 1476 


Per contrarre un vitalizio basta presentare 
alla Compagnia la fode di nascita e versare il 
capitale costitutivo. 


Per schiarimenti © tariffe rivolgersi allA- 
gente Generale per HA e Provincia, 
nea o Enrico Marchi, via Condotti, 


Nel romanzo «1. » di Zola è 
caratteristico l'episodio del banchiere miliarda- 
rio, nel quale taluni vollero ravvisare il baro! 
di Rothschild, che è costretto da una malattia 
di stomaco a nutrirsi di solo latte. Quenti si 
trovano nel suo caso, potranno d’ora innanzi 
far uso della « Pastangelica » una pastina al- 
l'acqua di Nocera-Umbras, la quale mercé i sali 
Sono ice di Tio diede ormai con 
iene, riesce ile digestione, oltre ad essere 
di gapore aggraderole. 
” specialmente raccomandata 
bambini e convalecanti i mala gravi > 
ina scatola da 200 i lira una. Presso 
F. Bisleri è Ci, Milano 
Nor bevete altra acqua fuor della Nocera 
che è batteriologicamente pura, è digestiva, e 
costa poco, 
uw—_____ = 


Libri e opuscoli 


Luigi Antonio Villari. — 4 trent'anni, — 
‘Trani, Vecchi, 1896. 

L'autore raccoglie le fronde sparte della sua 
giovinezza, ricca di fede, di pensiero e d'amore, 
e sompie la sua raccoli trent'anni ». 

Omne genus musicorum - il motto che pre- 
cede l'indice — vorrebbe significare la dispa- 
rità, più che la varietà, degli argomenti svolti; 
ma, leggendo il grosso volume di circa 800 
psgine, noi troviamo omogeneità di concetto 
nelle due parti, l'erudita xrtistica, che inte- 
grano la raccolta. Neli'unî l'altra, l’autore 
chiede ispirazione allo grandi idealità umane. 

1 ricordi storici © biografici di giureconsulti 
letterati, la più parto napoletani, gli scritti 
di esegesi biblica e di erudizione varia, le no- 
velle © il romanzo che s'intitola Soave ricor- 
dano il noto motto di Seneca e di Buffon: uo- 
mini e cosa lo scrittore lumeggia con la fiamma 
sempre viva dell'ingegno. Onde Ia sua raccolta 
di prose è quasi un’au'obiografia spirituale, che 

legge con istruzione e diletto. Spiritus intus 
atît, cioé, in lingua povera, il sentimento altis- 
simo del belio e del vero ed esecuzione arti- 
stica coscienziosa. 4. R 
e DES 


LA GUERRA D'FRICA 


ll combattimento del giorno 3 — La 
fuga dei Dervisci — L'incendio del 
campi nemici di Tucruf e di Gulusit — 
Le forze italiane e nemiche — Gil 
ufficiali feriti — | telegrammi del 
Re e di Baldissera 


Massaua, 9, ore 12 sera. — (Portato per 
piroscafo a Perim., — Il colonnello Stevani 
telegrafa da Cassala, in data d'oggi, i se- 
guenti particolari : 

I disertori dicono che i dervisci dopo il 
combattimento del giorno 3 seppellirono 300 
morti. La faga dei dervisci fu  precipitosa, 
sebbene fossero stati rinforzati, mentre fer- 
veva il combattimento, dei. 300 cavalieri, re- 
duci da rezziare sull'Oabul, i quali furono 
costretti ad abbandonare il bestiame a Nord 
del monte Mocram. È 

X colonnelio Stevani: annuncia .che oggi 
ha fatto incendiare il campo nemico a Tu- 
cruf. Questo era molto esteso con tre ordini 
i trinceramenti e: palizzate. Stasera sarà 
incendiato il campo trincerato di Gulusit. 

La perfetta regolarità delle trincee. co- 
siruite dai dervisci intorno a Cassala dimo- 
stra l'intenzione che avevano di intrapren- 
dere il-regolare assedio del forte. 

I nostri ufficiali feriti 

Nel combattimento del 3 a Tucruf, il co- 
lonnello Stevani disponeva di 2500 fu 
di 4 pezzi. Il nemico aveva 5000 fucili e 600 
cavalieri. 2 = 

Nella ritirata, la cavalleria baggara cir- 
condò la fanteria derviscia, impedendo così 
che le diserzioni fossero numerose. 

1 nemici duranto la ritirata lasciarono per 
via morti e feriti. IR 

In risposta al telegramma con cui il mi- 
nistro della guerra lo incaricava di espri- 
mere, a nome di S M. il Re, un vivo en- 
comio al colennello Stevani ed alle sue 
truppe, il generale Baldissera ha telegra- 
fato: F 

L'encomio di S. M. il Re, mentre è il 
più ambito compenso per le truppe che sotto 
gli ordini del colonnello Stevani combatte- 

Fono presso Cassala, sarà stimolo in tutte 

a compiere il proprio dovere in ogni circo- 

stanza». » 

La ritirata di Morelik — Contro gli 
scicani — Il capitano Nobis è il 
tenente Cimino — Gli amputatl — 
Concentramento di forze. 


Masstua, 11. — (Portato per piroscafo a 
Perim). — Secondo notizie attendibili, Me- 
nelik troverebbosi ad Antalo: ii siano 

Nella marcia di ritirata l'esercito scioano 
soffi molte molestie e perdite da parte dei 
coutadini armati che Sercavano impadro- 
nîrsi dei quadrupedì, disarmando ed veci 
dendo i ritardatari ed i dispersi tanto ch 
ras Mangascià fu costretto a tornare indie 
te) con tutti i suoi per combattere i ribelli. 

1 capitano medico d'Albenzio informa da 


Adua che il capitano Nobis, già ritenuto 


'ANTFULLA 


morto, trovasi colà gravemente ferito. Il te- 
nente Cimino è prigionierò: 

L'annunzio dato personalmente dal gene- 
rale Baldissora nell infermeria di Asmara 
del prossimo arrivo degli ortopedici ha col- 
mato di gioia i 74 amputati indigeni colà 
ricoverati e i loro parenti. 

ll generale Baldissera sta concentrando 
forze considerevoli a Gura, Saganeiti, Halay 
e Adi-Cajè. 

Qual differenza dai giorni non remoti, nei 
quali le fanfaronate venivano, per il cavo sot- 
tomarino, dall’Entrea in Italia! Allora i picco- 
liasimi parziali successi erano gabellati come. 
vittorie. Ora, invece, il vero importante sue» 
cesso del colonnello Stevani, che ha liberato 
Cassala già assediata dai dervisci, ci é stato 
comunicato lentamente,;a spizzico, e, da prin- 
sipio, in forma così dimessa e dubitativa, che 
il buon pubblico nostro, per naturale eccessiva 
diffidenza, era tratto a dubitare che il combat- 
timento del 3 corrente a Tucruffosse stato un 
insuccesso. 

1 telegrammi che rij 


luciamo qui sopra con- 
Siae ce vii ‘Solonnello. Stevani 
=. il quale combattè varii giorni, con 2500 fu- 
e quattro pezzi di artiglieria, contro 5600 
dervisci © li aloggiò dai ben muniti trincera- 
menti volgendoli in fuga precipitosa — fa ve- 
ramente bella e importante. I nosi 
nitisi dell’accampamento nemico, n 
cendiati i ripari, le trincee, le palafitte. Cassala 
- salvo un ritorno offensivo dei dervisci, che 
in ogni modo non potrebbe avvenire così pre- 
sto — ora è perfettamente libera d'ogni assedio 
© molestia. 

Tranquilli per adesso e per molti giorni an- 
cora dal lato di Cassala, mandiamo un bravo 
di cuore al valoroso colonnello © alle truppe 
da lui guidate replicatamente alla vittoria. 

Xx 

Anche le notizie, che oggi pervengono sulla 
ritirata di Menelik — il quale già troverebbesi 
molto lontano, ad Antalo, cioè, a una venticin- 
quina di chilometri passato Macallà — sono 
buone. I contadini del Gheralta e dell’Enderta, 
vedendo il Negus con una parte del suo eser- 
cito in ritirata, per vendicarsi delle razzie di 
cui furono vittime durante la marcia degli 
scioani da Amba Alagi ad Adna, sssalgono i 
ritardari e gli sbandati e cercano di toglier 
loro quanto più possono d’armi, provviste e 
muletti. Questo brigantaggio a scopo di rapina, 
che i contadini delle varie provincie abissine 
esercitano comunemente alle spalle degli eser- 
citi în ritirata, deve avere assunto proporzioni 
ben gravi se ras Maconnen è dovuto tornare 
indietro co' suoi soldati par combattere i ribelli 
e render sicure le retrovie dell'esercito del 
Negus. 

Forse si avvicina il momento opportuno per 
una azione del generale Baldissera, nell'Oculè 
Cusai e nell'Agumè, allo scopo di liberare A- 
digrat, ovo è bloceato il battaglione cacciatori 
d'Africa comandato dal Prestinari, 

Calcolando le forze della divisione Heusch, 
fortunatamente rimasta intatta, e le altre truppe 
dei varii presidi, il generale Baldissera può 
aver sottomano poco più di 23,000 uomini per 
compiere una impresa alla quale certamente 


coglierle © batterle alla spicciolata. 

Fidiamo nel suo valore e nella sua pru- 
denza, deplorando che ancora non sia stato 
riattivato il cavo sottomarino da Massaua, il 
che fa subire ai dispacci tardanze incresciose, 

io in questi giorni în cui, forse, possono 


renti importanti e decisivi. 
| dervisci. 

Suakim, 13. — I dervisci fanno razzie at- 
torno a Suakim, ma evitano d'impegnarsi 
colla guarnigione. 

Le tribù amiche degli anglo-egiziani con- 
tinuano ad occupare Erkowit. 

La causa del portatori 
del Debito pubblico egiziano. 

Telegrafano dal Cairo: 3 

« Il tribunale della Riforma doveva di- 
scutere oggi la causa promossa dal sind: 
cato parigino dei portatori di titoli del De 
bito pubblico egiziano, circa il prelevamento 
di mezzo milione di lire sterline come ani 
cipazione della spesa per la spedizione su 
Dongola. È E 

Però, dietro domanda del primo segretario 
dell'Agenzia diplomatica francese, Boutiron, 
la discussione è rinviata a 15 giorni 

n 


NOSTRE INFORMAZIONI 
il ritorno dei Sovrani. 


Le Loro Maestà il Re e la Regina sa- 
ranno di ritorno, da Venezia, domani mat- 


tina alle 8. 
L'on. Di Rudini 
Il presidente del Consiglio lascerà domani 
Vendzia e si recherà sul lago di Garda 
visitare la sua figliuola, marchesa Carlotti, 
e il piccolo nipotino. Il marchese Di Rudini 
farà ritorno in Roma probabilmente ve- 


nerdì. 
Il duca di Sassonia-Meiningen. 

Amalfi, 13. — S. A. il duca regnante di 
Sassonia-Meiningen è partito stamani per 
Castellammare e Napoli. 

ll sottosegretario per la marina. 

1l viceammiraglio Palumbo, testè nomi- 
nato sottosegretario di Stato alla marina, 
attenderà per prendere possesso del suo uf- 
ficio, il ritorno a Roma dell'onorevole Di 
Rudinì, per prestare giuramento nello sue 


L'onorevo!e De Bernardis 
L'onorevole Ds Bernardis, sottosegretario 
di Stato per il tesoro, ha istto ritoruo sta- 
mani da Napoli. 
1 prefetti. 
Con regio decreto, il comm. Minervini, pre- 
fetto di Avellino, è tramutato a Brescia. 
Per la nunziatura di Parigi 
Per il posto di monsignor Ferrata, nun- 
zio a Parigi, che é per essere nominato 
cardinale, si fail nome nelle efere vaticane 
di monsignor Nava, attualmente nunzio a 
Bruxelles. E * 
'Si fa anche il nome di monsignor Cava- 


Î, sostituto di Stato af 
pi; ponttato segretario di Stato pee gl 
L'onorevole Costa. 3 

Genova, 13. — L'onorevole ministro Co- 
sta è partito sfamane a. mezzogiorno per 
Roma; salutato alla stazione autorità. 

Il processo Baratieri. 

Domani il sostituto avvocato generale 
comm. Bacci, accompagnato dal tario 
cav. Ribero, partirà per Napoli, donde il 15 
corfente salperà per Massaua. 

Il progetto per il chinino. 

Il ministro Branca riprenderà in esame il 
progetto per la veridita del solfato dì chi 
nino a mezzo dei rivenditori di generi di 

ivativa che il suo predecessor? onorevole 

Ili aveva lasciato allo stadio di studio. 
Il ministro Branea, d'accordo cogli onore- 
voli Rudinì e Colombo, darebbe al provve- 
dimento carattere di pura indole sociale, e- 
scludendone ogni concetto di monopolio fi- 
nanziario. Il provvedimento non porterebbe 
alcun diretto vantaggio all’erario, ma ridon- 
derebbe tutto a beneficio delle classi po- 
pere; poriando il prezzo del chinino - che 
i garentita bontà — a un prezzo 
minimo. La fabbricazione si farebbe in Ita- 
lia da una Società che sì costituirebbe fra 
i principali fabbricanti italiani di prodotti 
pianto del grandioso laborato- 
rio verrebbe fatto a Milano. 
Per i morti d'Africa. 

Si ha da Torino: 

< Nell’Oratorio dell'Istituto delle Figlie 
dei militari è stata, stamani, celebrata una 
messa funebre pei caduti d'Africa. 

« Vi assistettero la principessa Letizia, il 
duca e la duchessa d'Aosta, la principessa 
Isabella ed il conte di Torino, colle auto- 
rità civili e militari ». 

La croce rossa russa. 

Telegrafano da Pietroburgo : 

Il Journal de Saint-Pétersbourg crede sa- 

che il distaccamento della Croce Rossa 
destinato ai feriti abissini dovrà fermarsi ad 
Alessandria d'Egitto, in attesa delle deci- 
sioni sull’itinerario che il distaccamento do- 
vrà seguire. 

Il principe Hohenlohe a Parigi. 

Sì ha da Berlino: 

Il Wol{ Bureau ha da Parigi che, con- 
trariamente alle notizie dei giornali, si di- 
chiara da fonte autentica che il cancelliere 
principe di Hohenlohe, durante il suo re 
cente soggiorno a Parigi, non ebbe rela- 
zioni di sorta col presidente del Consiglio 
e ministro degli. esteri Bourgeois. nè con 
qualsiasi altro personaggio politico. 

politiche. 

Reggio Calabria, 12. — Collegio di Reggio 
Calabria. — Risultato di 13 sezioni. Inscritti 
3638. Votanti 2497. L’avv. Biagio Camagna 
ebbe voti 1842, il cav. prof. Giuseppe Mantica 
ne ebbe 582; voti nulli 0 dispersi 73. Mancano 
tre sezioni. 

Udine, 12. — Collegio di San Vito al Ta- 
gliamento. — Eletto il conte Freschi. 

Movimento del regio naviglio. 

Il Volturno è giunto a Perim il 12. 

L'Europa è partita da Venezia il 12. 

N Garigliano è giuato a Taranto il 12. 


Il convegno di Venezia 


prende: 13. sE a Sgr ela 
ina, col princi la] li onore- 
cari mainimtri DI Findini, Brin è Di Sermo- 
neta, col generale Lanza, col generale Pon- 
zio-Vaglia, colle dame, coi dignitari e 
tiluomini di Corte si recarono in lancia a 
bordo dell’Hohenzollern, salutati dagli a; 
plausi vivissimi della folla, urrà da 
marinai e dalle salve delle artiglierie. 

L'imperatore ricevette alla scala di bordo 
la famiglia reale italiana. 

Ti Re ed il principe di Napoli erano în 
bassa tenuta di generale, con decorazioni 
tedesche ; l'Imperatore aveva il Gran Col- 
lare dell'Annunziata. 

1 gentiluomini della Corte italiana offri- 
rono all'Imperatrice un mazzo di fiori. 

Alle ore 13 12 è cominciato sull'Aohen- 
gollera il lunch în onore dei Sovrani ita- 

ini. 

Il tempo è piovigginoso. 

Venezia, 13. — Stamani il presidente del 
Consiglio, onorevole Di Rudini, e l'onore- 
vole ministro Brin si recarono in lancia al- 
l'Arsenale, accompagnati dal prefetto e ri- 
cevuti dagli ammiragli e dall'ufficialità. Essi 
visitarono i bacini, le officine, la nave in 
costruzione Saint-Bon, e la Scuola allievi 
macchinisti. 

Gli onorevoli ministri espressero all'am- 
miraglio Accinni la loro soddisfazione 
ilbuon andamento dei lavori e della Scuola. 

Anche all'onorevole ministro Brin, l’im- 
peratore ha regalato il suo ritratto. 

Venezia, 13. — La Regina si recò sta- 
mani in gondola a visitare l'Accademia di 
Belle Arti, ricevuta dalle autorità e dagli 
ET Ro od il priucipo di Napoli 

Il Re il princi li Napoli fecero in 
gondola il a della città. 

.I Sovrani furono ovunque acclamatis- 
simi. 

L'imperatrice visitò stamane gli stabili 
menti Naya ed Ongania e lo studio del pit- 
tore Prosdocimi, facendovi acquisti. 

La partenza degli imperiali tedeschi per 
Vienna ha luogo alle 18,20, e quella dei 
reali italiani per Roma alle 12,40. 


È questa la stagione più cu- 
rare © guarire radicalmente Ta 


GOTTA 


VARTRITE - i REUMATISMI 


sieno pur cronici col rinomato Eltsir Fattori, 
di fama mondiale. Opuscolo grafis a richiesta. 


L. 2 in tutte le farmacie e dai Chimici 
Ti i G. FATTORI e C., via Mon- 
forte 6, Milano. 

Tu Roma: A Manzoni e C., via di Pietra. 


- Ai Circolo Leonino. blico che fra noi îa m: —_e 


BOLLETTINO. FINANZIARI 


Lo stato di tregua che regna nella situazione 
politica influisce favorevolmente sull'andamento 
dei mercati i quali tendono in generale a rial- 
zarai. 
Ma poichè tutte le grandi questioni, cost di 
politica internazionale come di politica interna, 
Timangono sempre al medesimo punto, non può 
farsi grande affidamento sulla consistenza delle 
finanziari prevalgono, negli 
E' vero però che a temperare siffatti dubbi 
concorre un elemento assai favorevole qual'è 
quello della grande abbondanza di dimaro flut- 
tuante sui mercati. E ciò che val dî più si è 
che nessun motivo vi ha per ritensre che le 
correnti monetarie abbiano a subire in breve 
di tempo sensibili modificazioni. 
à Londra si sconta a 916 010 d'interesse an- 
nuo, « Berlino a 21; 0/0 ed aParigi a 


sero ad imprimere qua e là un discreto movi- 
mento di ripresa. 
Telegrammi di Borsa. 

Parigi, 13 ore 15. — Poco attivo. Tendenza 
sostenuta. Fondi francesi fermi. Italiana ricer- 
cato 83 90. Spagnuola 61584 calma. Turca in- 
variata 20.95. 

Berlino, 13 oro 15,10. — Calmo. Rendita 
italiana 84 contanti, 83 87 fine. 

Genova, 13 ore 15,05. — Disposizioni buone. 
Poco animato. Rendita 91 12. Banche Italia 
762. Cambi deboli. Francia ckègue 108 70. Lon- 
dra 27 38. Berlino 133 85. 

Borsa di Roma. 

Maigrado la tendenza sostenuta dell’estero, 
il mercato qui ha esordito poco ben disposto. 
Né gli umori ai fecero molto migliori durante 
la giornata. Come nei giorni precedenti, è pre- 
valso un movimento notevole di depressione 
nei cambi in corrispondenza degli aumenti che 
si sono andati verificando all’estero sulla ren- 
dita. 

Esordita questa a 91 12 aumentò nello se- 
conde ore a 91 20 e 91 22 11? al qual 
chiuse calma. Il contante fu trattato fra 91 e 
91 05. Il nuovo 4 1}2 0}0 attivamente ricercato 
fece da 98 75 a 99 per fine corrente e da 93 50 
a 98 75 per contanti. 

Nei valori affari discreti © prezzi sostenuti. 

Ferrovie Meridionali 670 — Mediterranee 509 
- Cartelle Santo Spirito 326 nominali — Banca 
Generale 50 - Risanamento 27 50 - Immobi- 
liari 48 - Marce calme 1252 - Gas da 871 mi- 
gliora 373 - Omaibus. poco attivi ma fermi a 
205 50 - Condotte 193 - Acciaierie Terni nuo- 
vamente in aumento toccarono il corso tondo 
di 300. 

Cambi facili: 

Francia vista 108 475. 

Londra 27 35. 

Berlino 133 80. 


BORSA DI PARIGI del 13 aprile 


Cambio sopra Londra 
Consolidati iaglezi. 
Cambio sull’Italin . 


Azioni Suez. . 
Azioni Pannimi | 
Perror. Marida crm. . | 615 — 

1 prezzo del cambio pei certificati di paga 
mento di dazi doganali è Srzaso. per domani 14 
aprile, a lire 108 60. 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: MARMO - AMO -— cROMA — ROMA 
MARCO — MOCRAM, ® parola a icase: 
VicEeNZzA 
eErsxIa 
PANIZZI 
FIRENZE 
TtINOZza 
MEM oRTa 
Verezia 


La 
— So fare la Traviata molto bene. 

4. D'imbuto press’a poco abbiam la forma, 
7. Rammento la Sonnambula, la Norma 
5. e un'isola vicina a Mitilene. 

5. In Roma scrissi versi numer'uno. 

6. Sediamo in gran palazzo a la Lungara. 
4. Con noi sì fa dell'olio a Lendinara. 

4. Prosciutto, polpettine, pane bruno. 

4. Io rendo bei fiorini a gli Olandesi. 

5. Abbiam gli artigli (© quali!) come i gatti 
7. © siamo 24 mesi esatti. 


$16— 


Domani si pubblicherà il XXX concorso a 
premio. 


Cc. Barera-Venezia 
Sole Lire 20 Sole Lire 


Mandolini 


perfettissimi, eleganti, scudo di tartaruga, 

segni di madreperla, meccanica fina, ese: 

CR i migliori ‘allievi della Ditta Vinaccia 
i. 

Mandolini, Lombardi, Mandéle, Violini, 
Chitarre, ecc. Corde e accessori a prezzi di 
fabbrica. 

Metcdo per mandolino Lira 1,25 
Cataloghi Gratio 
CORDE INGIZSI PER PIANOFORTI” 


Ù 
il 


| 


FANFULLA 


Volete una prova incontestabile della virtù è della superiorità 
della vera acqua 


‘di Gemorree, Goc 
(mi E neon osinate, © Preservative a 
H | N i N = | ; ho via Passerella 2. dala PN 
U in iscritto, L. 5) 


Mercoledì e 
Profumata e inodora - 
chiedete al vostro parrucchiere che ne sì pei vostri capelli e per la |MÌ romea la ditta Carlo Erba Portici 
barba e dopo poche volte sarete convinti e contenti. i ichi a do 
Basta provarla per adottaria 
Guardarsi dalle contraffazioni 


Sì vende tanto profumata che inodora in flaconi da I. 2 e 1 50 ed in bottiglie grandi 
L. 8,50 la bottiglia da tutti i farmacisti, Profumieri e Droghieri del Regno. 


Per spedizioni per pacco postale aggiungere (#at. 80. 


Deposito generale da A. Miigone e €., Via Torino, 12, Milano MILANO 
in Roma presso Fratelli Speelalità; Carlo Bede, Capocacela, Via Lanzone, N. 8 
Garibaldi, Trombetta e C. Via Porta S. Lorenzo N. 43; Notegen Gioranai Droghiere, 


Macelli ; Liaguerri irene, Corso Vitterio Emanueie, Profumeria Lacizzi, Corso 390. A. Taboga, 
Nuovo Tritone 4i a 46 3 


STABILIMENTO 


A DI 
Orticoltura e Frutticoltury 
9% SPECIALITA «se 
PIANTE FRUTTIFERE E VIN 
Vasta coltivazione di Rosai 
Ricca colezione di piante perazni, Aquatiche, Fiorifere 6 d' Ornamenti 
SEMENTI da Orto Prato e Fiori, Bulbi e Cipolle 


Costruzione e piantagione di Giardini e Frutteti 
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—{L RITORNO 


ientrata oramai 
port romantica; gli,0 
ci i l'hanno già 
ti iustr re con la Maestà del Ro e 
Sesia è arrivato l'onorevole Ser- 
t'onorevoie Di Rudio, che una 
se settuosa cura di famiglia ha chi 
Sea e ale rive del lago di Garda, ritor- 
sio Ri qualche giorno, mentre da Genova 
fra quae il ministro guardasigilli, se- 


P 


privato 


ste. riprende, dunque, la tratta- 
affari ordinari e ricomincerà in 
‘v'pecuparsi della risoluzione dei dif- 
dere a erlemi che fanno parte della pe- 
fel Projità acceltata. ‘ 
o cretina di ritornare ai loro uffici î 
è © Prisiono soffermarsi alquanto e 
ministri vicende di questi giorni, essi vi 
Findare le "i che sentirsi confortati al 
toveto grave che loro si presenta e che 
cenno Erri dimostrato di comprendere 
Si hanio ndurre felicemente a termine. 
Si fica è già la vittoria, come risposta 
3 00 che li accusavano di non saper or- 
E toiro che l'umiliazione, quasi che la 
garii toceata fosse da ascrivere a. chi 
coniucio col programma di rimediare aì 
ra. 'ella politica passata. È 
Sii Sicilia non solo è già la pacificazione 
i, ma la più tranquilla fidueia 
ti © nell'uomo energico in- 


rersarii esasperati x su 
Nî basta, A tutti gli specchi e a tutti i 
ssi dei sofisma e dell'affermazione falsa si 
[eno attaccati certi oppositori Essi ave 
rano incominciato per fabellaro come di- 
[iosirzione ostile a Bologna, non so quale 
'ioecoe problematico incidente di circa quat- 
to persone, di cui due forse avevano emesso 
‘a grido in un senso e due forse in un al- 
ln: dove non c'era di deplorevole che l'of- 
‘esi gratuita fatta a Bologna (e alla verità) 
is giornali bolognesi che nou sì avvedo- 
ato, inventando e gonfiando, di ingiuriare 
dinanza colta e civile, attribuen- 
gratuitamente i propri rancori. Nè ba- 
Isa ancora. Poichè le dimostrazioni popo- 
si erano precisamente l'opposto di quelle 
ce certi giornali avrebbero desiderato, per 
20 di ragionamenti contorti e molto cu- 
i per chi li faceva, si voleva arrivare a 
aclulere a non so quale freddezza degli 
luziti sovrani verso dei ministri del Re, 
[psi che un monarca amico e alleato fe- 
potesse esser malcontento di trovarsi 
bon dei gentiluomini, che il blasone non ha 
ispensato dall'obbligo di diventare utili al 
0 paese. SE 
Ebbene, entriamo pure nei particolari, per 
verità dei fatti, e non già per rispondere, 
e non ce n'è bisogno come non ce ne 
© nessun obbligo, ad affermazioni il cui 
sor difetto è la loro poca correttezza © 
È: oro inopportunità di fronte a una circo- 
tanza, in cui si trattava dei rapporti del- 
talia con l'estero. 
Fatriamo pure nei particolari etroveremo 
Îìe sono state invece notate da tatti le cor- 
zie insistenti che i Sovrani di Germania 
sanno prodigate al marchese Di Rudini. al 
foca di Sermoneta eall’onorevole Brin. Non 
be più il caso di rammentarlo, se altri 
ida avesse dimenticato che nel ministro Di 


pente e cordialmente col marchese Di 
în attestaado davanti al mondo ufficiale 
frell stima di cui doveva rinnovargli pri- 
aiamente l'espressione lusinghiera, nell'of- 
fil il ritratto con l'autografo imperiale. 
Sono particolari che avremmo lasciato 
vieatieri = chi ha sempre creduto di ac- 
frtscere autorità e gloria agli uomini poli- 
it italiani con gli aneddoti della benevo- 
ua degli alti e altissimi personaggi stra- 
fieri ma giacchè si è voluto asserire la 
Fincanza di questi tratti di augusta genti- 
[zz Per ricavarne compiacentemente delle 
nelusioni, di cui ogni italiano, a qualun- 
Jartito sia ascritto, dovrebbe sentire, 
la verità della cosa, rammarico e non 
îsfazione, è utile dire invece quale sia 
serità vera, 
Riassumendo. A Venezia, come inSicilia, 
Se ia Africa, il Ministero attuale non ha 
|: che da congratularsi dell'opera pro- 
Hit essa non è cha al principio, e bi- 
"A che oramai sia ripresa. vigorosa- 
belt a Roma, dove fra poco, con Ja ria- 
run del Parlamento, comincerà il suo 
"jbdo più importante. 
hi ié 2 questo punto che noi, imparziali, 
planti, aspettiamo il nuovo Ministero 
‘emulare il nostro giudizio. 
È: HI FANFULLA. 
aa MSurrezione di Cuba. 
i'adrid, 14. — Si ha dall'Avana: 
Senerale Valdes ha sorpreso Ja banda di 
comandata da Quintino Banderas, presso 
È Piaar. Gl'insorti ebbero 38 morti. 


Mercoledì 15 Aprile 1896 


la Santiago di Cuba, il comandante Gartidò 
ha disperso le bande di Maceo © di Perez. 
Ia vari scontri presso Laa Villas, gl'insorti 
ebbero 16 morti © 4 feriti. Pareochi altri in- 
son si presentarono allindulto. 
anda di Sanguily fu raggiunta e dispersa 
dalle truppe spagnuole. 233 
Sulla atradg, di Marques, gl'insorti devasta» 
rono alcune proprietà rurali e bruciarono quella 
di Peidra. 


SENESE 


forno PER friorno 


LA NAVE DI NELSON. 


Dopo « la nave di Nerone » rimasta se- 
olta nelle misteriose profondità del lago di 
femi (non so neppure se esistano ancora 

alla superficie dell'acqua le formelle galleg= 

gianti di sughero, cho indicavano le dimen- 
sioni della reliquia archeologica) ecco ora in 
ballo « la nave di Nelson » che nella storia 
della marina inglese ebbe nome La Fulm 

nanie. Più fortunata dell'altra, che ha sul 
dorso le alghe di diciotto secoli o giù di lì, 
la nave del celebre ammiraglio non vide 
mai il fondo dell'oceano, e giacque per lun- 
ghi anni dimenticata in qualche oscuro can- 
fiere. Passò più tardi in proprietà di un te- 
desco, che l'avrebbe probabilmente sfasciata 
per adoprare il legname, se una società in- 

glese non avesse avuto il buon pensiero di 

riscattaria, di medicarla delle magagne ro- 

ditrici del tempo, e ricondurla în ogni sua 
parte allo stato primitivo. 

Ora è in mano di cotesti signori indu- 
striali, e operai in gran numero vi lavorano 
per restituirla alla edizione sua originale. 
La nave sarà addobbata come era ai gio! 

loriosi e terribili del Nelson, avrà mobili 

lella precisa forma diligentemente copiati 
perfino la cabina del comandante, ricostruita 

Secondo le memorie del tempo, sarà tale e 

quale come quando il bellicoxo ammiraglio 

vi riceveva in intimo colloquio la celebre 

Lady Hamilton. 

Allestita la nave, vi saliranno marinai nel 
preciso costume dei marinai d'allora: e co- 


tutti, con molta dose di buena volontà, cre- 
deranno di vedere il ponte, l sotto-coperta, 
il boccaporto, le stive, le cabine del vaseello 
famoso. C'è anche da sperare che, venendo 
giù per lo stretto di Gibilterra, la nave 
Siti il Mediterraneo e faccia una fermatina 
& Napoli: non foss'altro in omaggio al co- 
lore locale. 

Nè bisogna impensierirsi per la man- 
canza di Lady Hamilton. L'abbondanza di 
donne <he la somiglino, diciamo così, moral- 
Mente, auòbrizza a sperare che non una o 
due, pyA parecchie dozzine di donuo si tro- 
Vino si ciascuno scalo, pronte a rappresen- 
tare la parte dell'amante celebre dell’am- 
Mniragiio. Basterà una esibizione semplice, 
tanto da dare la ilusione momentanea: 
come secade nei drammi del palcoscenico, 
dove il sipario cala cportuno nel momento 
più di tutti psicologico dell'azione. 

‘Non mancheranno forse gli scettici, che 
grideranno trastarsi di una solenne mistifi- 
Stzione, perchè della Fulminante si erano 
perdute addirittura le traccie. Ma gl'indu- 
Tiriali inglesi, che stanno spendendo ora di 
bravi quattrini per riattare la nave, avranne 
anche pensato a mettere insieme una bella 
raccolta di documenti, per provare l'auten- 
ticità della cos. In materia archeologica la 
fede fa tutto: e io non so come si possa 
dubitare della sopravvivenza di un vascello, 
Secchio apperia di un secolo, quando gli e- 
Fuditi inglesi e tedeschi non dubitano del 
tesoro di Elena scoperto quelche anno fa, 
e delle tombe dei re di Micene, e. della 
cinta circolare delle mura di Troîa. 

1 tempi nostri, incapaci alle sublimi crea- 
zioni dell’arte, cullano la propria irrequieta 
impazienza nella ricostruzione artistica e ar- 
cheologica del passato, sì che quel passato 
fivive, smisuratamente ingrandito dalla di 
stanza secolare. & Ma comel (disseroi visi- 
tatori dei luoghi ove sorse Ilio); quella Troi 
che Omero ha cantata, la città ricca di por 
fici, di strade, di piazze vastissime, di ster- 
minati palazzi marmorei, aveva una cerchia 
così angusta di mura? » E rimasero al 
quanto mortificati. Ma le fantasie archeolo: 

iche ingrandirono a poco a poco la città, 

ino a darle proporzioni omeriche: videro 
Elena affaccendata in mezzo alle ancelle, e 
Andromaca seguita dalla nutrice col piccolo 
‘Astianatte in collo andare incontro a Ettore: 
mmarono perfino il luogo, fuori delle porte 
Scee, dove fu combattuto il mortale duello 
fra Ettore e Achille. Sardo 

Non ridiamone: accettiamo anche i felici 
errori delle immaginazioni sbrigliate, se co- 
{esti errori risveglio nelle nostre menti le 
splendide ricordanze, del passato che non 
può più ritornare. Wolfango Goethe che rie 
Poca il fantasma di Elena, e con forme di 
Sfussica purità induce la bella infedele ad 
casio Fausto, non scrive soltanto una delle 
più splendide pagine della poesia, moderna, 
Fa simboleggia le nozze del classicismo e 
del romanticismo, che si acquetano nel tur- 
binio delle nuove idee e dei tempi nuovi... 

ni dorrei anche un po’ sapere che fine 
han fatta le formelle galleggianti di sughero 
alla superficie dell'azzurro lago di Nemi. —. 


* 


La casa della Vergine. 

_Il Pontefice e i cardinali si occupano oggi 
di una scoperta che interessa grandemente 
tattolicità. Si tratta delle rovine della casa che 
la Verginè, insieme all'i San Giovanni, 
abitò dopo la morte al © dove ella 
mori. La notizia dellé scoperta è statadata al 
Papa da uno dei più noti religiosi, il Padre 
Eschbach, superiore del seminario francese in 
piazza di Santa Chiara, il quale ba compiuto 
un lungo viaggio in Oriente. 

La Casa della Vergino non trovasi, come fi- 
nora si era creduto, a Gerusalemme, ma a tre 
leghe da Efeso, nel luogo indicato da Anna 
Caterina Emmerich nelle sue rivelazio: 

Preoccupato da queste rivelazioni, il P. Pau- 
lin, superiore dei Lazzaristi residenti a Smirne, 
stabili di recarai ad Efeso per vedere se. er: 
il caso di prestar fede alle parole della Em- 
merich. 

L’Emmerich poneva în casa della Vergine a 
tre legho 0 tre leghe e mezzo da Efeso, a si 
nistra della strada che viene da Gerusalemme, 
sopra una montagna, a cui si arriva per an- 
gusti sentieri al sud d'Efeso, e sulla sommità 
della quale si vede Efeso da una parte e il 
mara dall'altra. 

Gli esploratori, partiti a piedi da Efeso, 
giuasero dopo tre ore di cammino nd una 
montagna situata nel posto topografico indi- 
cato. Le ricerche incominciarono, ma per pi 
giorni furono vace; finalmente nel momento in 
cui stavano per rinunziare all'impresa, il P. 
Paulin e i suoi compagni si trovarono di fronte 
alle rovine di una casa. Alcuni contadini che 
lavoravano nei dintorni dissero loro che quelle 
rovine si chiamavano Panaghia Capouli 0 re- 
sidenza della Vergine. Esaminando in seguito 
più esattamente lo rovine, gli esploratori pote- 
rono constatare l'esattezza della descrizione 
fatta da Anna' Caterina Emmerich nelle sue ri- 
velazioni. 

Ed ora non rimane,che attendere la parola 
del Papa e del Collegio dei cardinali sopra 
questa scoperta che non è davvero priva di 
interesse. 

* 


Conferenza del professor Bertolini. 

Il professor Bertolini, per iniziativa del Cir- 
colo filologico milanese, ha fatto una conferenza 
sul tema: « La ospitale della repubblica cisal- 
pinà @ del regao d'Italia ». L'argamaato, ssturo 
di eventi, fa condensato — sorive la Persere- 
ranza — in una felice sintesi, ricca di cita- 
zioni letterarie, parecchie dello quali in poesia 
vernacola del tempo. Le figure dei personaggi 
sono condotte sulla scena scultoriamente de- 
scritte: così il giacobino Carlo Salvador, Fran- 

50 Melzi ed Eugenio Beauharnais. Di que- 
ultimo il Bertolini disse cose nuove, tolte dai 
documenti messi in luce dal Pulitzer, i gi 
fanno conoscere l'uomo e il principe gover- 
ate, mentre, prima del Beauharnais, non era 
conosciuto chi Come i personaggi, 
cosi le diversa fasi del periodo diciottenne fu- 
rono descritte al vivo e giudicate con ispirito 
strettamente oggettivo; degli eventi fu data la 
ragione filosofica © stories; lo stesso escidio 
del Prina venne giudicato 42 un punto di vista 
elevato, presentandolo come la risultante fatale 
istoma che aveva stancato la pazienza 
poli ed esscerbati fieramente gii animi. 
Falice il confronto fra la regina Teodolinda e 
la viceregina Augusta Beauharnsis, entrambe 
date dalla Baviera all'Italia; © commovente la 
descrizione dell'idillio della Reggia di Milan 
Infine, importante la digressione sulla. origine 
della baadiera nazionale, e la proposta fatta 
dal conferenziere di una iniziativa da prendersi 
in Milano per celebrare il primo centenario 
del nostro vessillo tricolore, che maturerà nel 
1897. 
x 

Per finire. 

AI caffé. 

— Sai X... piglia moglie. 

— Oh! quanto ne sono contento. 

Poi dopo un momento di riflessione: 

— E perchè dovrei esserne contenta? Non mi 


ha mai fatto alcun male. 
N. Nanni 


A pro] di quanto ha riferito ieri il 
nostro dottor Forbice sul giudizio cui sarà 
sottoposto a Massaua il generale Baratieri. 
ci viene domandato quale sia in questi casi 
Îa procedura vigente nel nostro esercito. 

Anzitutto va escluso, come forse comune- 
mente si ritiene, che possano essere costi- 
tuiti i così detti « Consigli di guerra », i 
quali nella nostra legislazione militare non 
esistono affatto per gli ufficiali. 

‘Secondo l'art. 640 del codice penale per 
l'esercito, nei luoghi dichiarati in istato di 

srra cessa bensì la giurisdizione dei tri 

runali militari territoriali, ma vengono st 
biliti per gli ufficiali dei. irunali speciali 
militari composti di cinque giudici, oltre al 
presidente, tutti, possibilmente, di grado 
più elevato o di maggiore anzianità dell'ac- 
cusato. 2 

Nel caso del Baratieri, tenente, genorale, 
il presidente e tre giudici dovrebbero es- 
sare generali d’esercito e gli altri due 
dici tenenti generali di lui più anziani. Non 
estendoyi presentemente nel nostro eser- 
cito generali d'esercito, tutti © sei i membri 
del tribunale speciale dovrauno essere te- 
nenti generali di aftzianità maggiore a quella 
del Baratieri. Solo in difetto di tali ufficiali, 

bbero essere incaricati dell'ufticio di 

giudici, ufficiali meno anziani 0 di minor 


8170 cnî modo, i menbri del tribunale mi- 
litare speciale dovranno nel caso attuale — 
art. 314 del codice militare - essere scelti 
con decreto reale. 


Si aggiunga che nei procedimenti da sot- 
toporsi si tribunali militari in, tempo di 
lerra non vi è Commissione d'inchiesta, 
lovendo l'atto d'accusa esser formulato dal- 
l’avvocato fiscale militare. L'imputato potrà 
scegliere il difensore tra gli ufliciali. pre- 
senti di grado non superiore a quello Cos 
pitano. 


SANA ENERGIA 


Gli onorevoli Mocenni e Barazzuoli, pre- 
parando i discorsi che pronunziarono, do- 
menica, a Siena e a Firenze, si ispirarono 
certamente al noto verso dell'abate Meta- 
stasio: — « La fortuna e l’ardir van spesso 


L'ardire non manca certamente in quei 
discorsi ; ma la fortuna non potrà corrispon- 
dersi perché il buon pubblico italiano, se 
aminira il coraggio, resiste alle esagerazioni. 

Il Ministero, di cui fecero parte, per le 
cose della guerra e della agricoltura, quei 
due valentuomini, cadde, insomma, sotto i 
sentimenti e i risentimenti, suscitati da un 
grande e tragico insuccesso della sua am- 
ministrazione e deîla sua politica. Si potrà 
sottilizzare sulla graduatoria delle respon- 
sabilità di questo o quel ministro, sulle cir- 
costanze e gli eventi disgraziati; ciascuno 
degli ex-ministri potrà, se si vuole, trovar 
giustificazioni più o meno buone e” pate: 
che della azione e della condotta sua; nè 
alcuno intende che sia menomato in essi il 
diritto sacro della difosa. 

Ma, gli oratori di domenica, hanno meno 
Sentito il bisogno di anticipare le proprie 
discolpe per quella parte di responsabilità 
che compete a ciascuno di loro, che il de- 
siderio frettoloso di muovere accuse e bia- 
simi contro î loro successori. Questo è spet- 
tacolo insolito. I responsabili di una politica 
sfortunata, le cui conseguenze non sono'an> 
cora scontate tutte, puriroppo !...-invace di 
attendere, tra un popolo così facile alle di- 
menticanze, che il loro tempo torni sapen- 
dolo aspettare — si gettano prima. fila 
nella mischia, risuscitando le inevitabili ire, 
che pure accennavano a sedarsi. 


La gehie tranquilla, che deciderà una ri- 
presa seria e feconda dei lavori parlamen- 
tari, che vuole discussioni sulle cose e per 
le cose migliori, e sente il disgusto e la va- 
josa delle guerre personali, invoca 
inistero l’oblìo per il doloroso pas- 
Essa - dalle colonne di giornali ve- 
hiede un di! d'indennità 
aftinché tutte le intelligenze e le attività del 
Governo e del Parlamento possano impie- 
garsi nella cura efficace e tranquilla dei 
mali. Il male è fatto - pensano -; procu- 
riamo, d'accordo, che sia riparato, senza re- 
criminazioni aspre, perturbatrici ed inutili 
Ebbene, questa gente tranquilla cambi 
pure l'indirizzo delle sue patetiche e_ sa; 
esortazioni. Legga e mediti i discorsi degli 
ex ministri così pieni di punte ingiusta- 
mente aggressive; legga lo iraconde. pole- 
miche di certi giornali, eppoi giudichi a 
chi debba raccomandarsi la moderazione, la 
calma, l'oblio del passato! 
In verità, l'inaspettato fenomeno compro- 
mette il desiderio e la speranza della gente 
tranquilla. 


Non bisogna dimenticare che il Ministero 
presieduto dall'onorevole Di Rudinì è il re- 
sultato di una reazione molto energica del 
pubblico contro un indirizzo amministrativo 
€ politico, al quale si imputano le sci 
rate conseguenze dei disastri africani e dei 
pericolosi commovimenti del popolo, appena 
calmati per la speranza di un cambiamento 
di rotta. 

C'è come un vasto mare agitato e torbido 
sul quale si è gittato, intanto, un tenue velo 
d'olio a calmario. Se quel tenue velo non 
saprà resistere, irromperanno più tempe- 
stose e travolgenti le onde! 

Poichè la calma non è possibile, e non 

r colpa dei nuovi governanti, molte delle 
ire sopite si ridesteranno, e non si potranno 

iù evitare le discussioni sulle responsabi- 
ità, che la gente tranquilla, forse non a 
torto, desiderava lasciar da parte. 

E il Governo non potrà esimersi dagli ob- 
blighi creati dalla nuova situazione. 

Nelle situazioni eccezionali e difficili le 
debolezze e le esitazioni riescono dannose. 
Il potere deve avere le sue responsabilità 
per tutti, per i vecchi come per ì nuovi, © 

ir questi massimamente, che hanno l’ob- 

ligo dî accingersi ad un rinnovamento mo- 
rale e materiale. 

Si prova quasi un senso di angoscia pen- 
sando ai doveri gravissimi imposti al Mini- 
stero dalla inesorabilità degli eventi e delle 
condizioni del paese. Guai se indugiasse o 
si smarrisse per entro il labirinto inestri- 
cabile dei piccoli compromessi e. delle 
mide acquiescenze ai furenti assalti dei fau- 
tori di un to che esso ha la missione 
e il dovere di liquidare! 

Se gli oppositori mettono un vero e pro- 
vocatore eccesso di energia nella difesa e 
nella offesa, ben devons sentire i nuovi mi- 
nistri la necessità d'adoprare per il bene 
dello Stato tutta la sane energia di cui si 
sentono capaci. 

Il Ministero Rudini-Ricotti ha un còm- 
pito difficile, da cui non si deve lasciar di- 
Strarre. 

Lasci che gli altri gridino.. Faccia con 
energia e risolutezza ; faccia il bene per il 
bene della patria, combattendo il male, che 
non merita alcun riguardo pietoso! 


Uno che nota. 


IL CONVEGNO DI VENEZIA 


Venezia, 13 aprile. 

Furono tre giorni di festa indimenticabili. 
L'arrivo del Re, della Regina, del-Princi 
4 l'entrata nel ‘bacino dì San Mareo del- 
l'Hohensollern e ln-breve permanenza degli 
augusti alleati sono da segnarsi a caratteri 
d'oro nel libro della lieta riconoscenza di 
un popolo. 

lo non so di preciso quanta e quale possa 
essere l'importanza politica del convegno. 
Anche a me venne riferito da persona seria 
che sembra siasi parlato del rinnovamento 
della triplice con qualche leggera modifi 
cazione. (1) Ma di positivo, di ufficiale, come 
capirete facilmente, nulla per ora; ma a 
nessuno può sfuggire il fatto che, alla vi- 
sita di Guglielmo ad Umberto segue imme- 
diatamente la visita dell’ Imperatore di Ger- 
mania, preceduto dal suo gran cancelliere, 
all’ imperatore d'Austri: 

Nel breve volgere di quattro giorni sa- 
ranno adunque convenuti insieme i tre Se- 
vrani della triplice, e non è quindi impro- 
babile che essi, alla presenza dei loro mi- 
nistri, avranno trattato questioni 
vitale. 

Ad ogni modo, anche all'infuori di qual- 

iasi politica disquisizione, il popolo vene- 
ziano — accompagnando questa sera î So- 
vrani alla stazione - esprimerà ancora una 
volta quanta sia la sua riconoscenza, quanto 
affetto esso nutri per essi, quale entusiasmo 
lo animi. I senatori ed i deputati 
del venerando senatore Michiel, hanno detto 
ieri sera a Guglielmo le nobili parole che 
la Stefani vi ha comunicate, ed il popolo, 
gu dalla piazza ha fatto eco ‘a quelle parole 
con l'esultanza degli appisusi. Il Re ba | po- 
sto il suggello reale sulle parole del Michiel, 
insistendo sull' ottima impressione che l'in- 
dirizzo aveva lasciata al suo ospite ed a 
lui. Mai unione tra governanti e governati 
fu così intima. 


interesse 


colla voce 


x 
_leri, verso l'una, l'Imperatore fece una vi- 
sita ai conti Morosini în quella Cè' d'Oro 
che può dirsi aurea davvero. La contessa 
Annina indossava una veste bianca ed aveva 
sul petto tre magnifiche rose di brillanti. 
Guglielmo ha accettato una tazza di the dalla 
mano delicata della più bella dama di Ve- 


John. 


(1) A questo proposito vedi Nostre Infor- 
mazioni, Nd. D. 


Venezia, 13. — Il Re conferì al principe 
ereditario tedesco il Gran Collare dell'Annun- 
ziata. Le insegne gli furono consegnate a mezzo 
del primo aiutante di campo generale Ponzio- 
Vaglia. 

Lungo il percorso sul Canal Grande gli Im- 
periali di Germania ed î Reali d'Italia furono 
seguiti da numerose gondole e lancie, e furono 
continuamente e vivamente applauditi dallu folla 
che gremiva le ri 

Alle ore 18 i Reali giunsero, in lancia a va- 
pore, alla stazione e si fermarono sul piazzali 
intrattenendosi colle autorità, mentre le musiche 
intuonavano la marcia reale ‘o la folla sppiav- 

Alle 18,5, in lancia a remi, giunsero gli Im- 
periali di Germania col seguito, e; ricevuti alla 
riva dal Re, dalla Regina e dal principe di Na- 
poli, entrargno nella stazione al suono dell'inno 
germanico. 

Li ricevettero le autorità cittadine, civili e 
militari, gli ambasciatori tedeschi e italiano, i 
consoli, la colonia tedesca, i senatori e deputati 
e le dame veneziane, che offrirono splendidi 
mazzi di fiori alla Regina ed all'Imperatrice. 

L'Imperatore dava il braccio alla Regina ed 
ù Re all'Imperatrice che teneva in mano il 
mazzo di garofani offertole dalla Regi 

Dopo i saluti alle autorità ed ai dignitari delle 
due Corti, le feiglia imperiale tedesca sali sul 
treno. 

L'Imperatore dal finestrino conversò lunga- 
mente col Re ed i ministri, ringraziando per le 
fistosissime accoglienze ricevute in Italia, e spe- 
cialmente sy Venezia, e manifestando la soddi- 
sfazione che gli sia stata offerta l'occasione di 
tale amichevole convegno. 

L'Imperatrice parlò affettuosamente colla Re- 
gina. 

Quando il treno si mosse, i Sovrani ed i prin- 
cipi si seambiarono'un nuovo affettuosissimo 
saluto. 

Alle 18,20 il treno imperiale, fra le accla- 
mazioni, parti per Vienna. 

Indi i sovrani d'Italia ed il principe di Na- 
poli salutarono le autorità, gli onorevoli mini- 
stri Rudini e Brin e gli ambasciatori edi con- 
soli, e ringraziarono le autorità cittadine per le 
gentili ed affettuose accoglienze. 

La Regina si mostrò con tutti affabilizaima 
e ringraziò le dame veneziane. 

Il treno reale, alle 18,40, fra grandi applausi 
della folla, pariì per Roma. 

L'onorevole ministro Di Sermoneta accom- 
pagna le Loro Maestà. 

Gli onorevoli Di Rudini e Brin partono do- 
mattina alle 8,15 diretti, l'onorevole Di Rudint 
al Lago di Garda, e l'onorevole Brin a Ve- 
rona. 

L'Hohenzollern e il Eaiserin Augusta sono 
tuttora ormeggiati nel bacino. 

Venezia, 13, — Il Re elargi diecimila lire 
ai poveri. 

L’ambasciatore conte di Eulamburg è partito 
col treno imperiale per Vienna. 

L'ambasciatore barone de Bilow partirà do- 


Il prefetto comm. Segre, l'onorevole sena- 
‘tore Di Prampero, l'onorevole deputato Mor- 
purgo e le autorità cittadine erano presenti alla. 
atdzione. 

‘Vienna, 14. — Le vicinanze della stazione 
della Sidbabn, che è splendidamente decorata, 
sono. gremite. La città è imbandierata. 

1 Imperatore Guglielmo, coll’ Imperatrice e 
coi figli, è arrivato stamani allo 10,15 ed è 
stato ricevuto alla stazione dall’ tore Fran- 
cesco -Giuseppe, dall'arciduchessa Maria Giu- 
seppa, a nome dell’ Imperatrice, dagli altri ar- 
iduchi ed arciduchesse. 

incontro dei due Sovrani fu oltremodo cor- 
dialo:ed-ebbe carattere di vera intimità. 

Bopole presentazioni, l'Imperatore Guglielmo 
passò in rivista la compagnia d'onore. 

Indi î Sovrani si recarono in carrozze sco- 
parto alla Hofbure. nz? 

Nella prima carrozza era l'Imperatrice di 
Germania coll’ arciduchossa Maria Giuseppa ; 
nella seconda i due Imperatori; nella terza i 
duo principi tedeschi. 

‘Un'enorme folla acclamò vivamente leLL. MM. 
all'uscita dalla stazione ed i Sovrani di Ger- 
mania © d’Austria-Ungheria ebbero un’acco- 
glienza entusiastica lungo tutto il percorso 
dalla stazione alla Reggia. 

Le Loro Maestà furono ricevute alla Hofherg 
dagli alti funzionari di Corte, dai ministri co- 
mei, dal presidente del Consiglio austriaco, 
conte Badeni, e da quello ungherese, barone di 
Banffy, è dai ministri austriaci. 

‘Alle cinque ha luogo a Corte un pranzo di 
gala. Stasera i Sovrani assisteranno allo spet- 
tacelo al tentro dell'Opera. 

L'imperatrico di Germania partirà stasera 


per Berlino. 

‘Venezia, 14. — Stamani, allo 8,45, salutati 
alla stazione dalle autorità e dalla Giunta mu- 
nicipale, sono partiti il presidente del Consiglio, 
onorevole Di Rudini, per-il lago di Garda, e 
l’ororevole ministro Brin per Verona. 


HI discorso dell'on: De Martino 


Îeri, a Genova, alle ore 7 pomeridiane, neì 
ridotto del teatro Carlo Felice ha avuto luogo 
un banchetto di cento coperti in onore dal sot- 
tosegretario di Stato peri lavori pubblici, ono- 
Isola De Mattino, olferto dalla Camera di 
commercio e dall’Associazione marittima, Al 
levar delle mense l'onorevole De Martino pro- 
nunziò un discorso che riassumiamo. 

Dopo aver ringraziato perll'invito, e salutata 
la deputazione genovese, disse che data la va- 
rietà dei fini particolari di ciascuna delle città 
marittime italiane, non conflitto ma comunanza 
di interessi esiste fra esse. 

Deputato d'una grande città marittima del 
Mezzogiorno, ispirò sempre la sua azione a 
questa legge. Propugnò sempre l’urgente ne- 
cessità di provvedere, colla legge sui premi 
alle costrazioni ed alla navigazion 

Ricordata la sua prima venuta, disse che 
parvegli allora che tutti i deputati delle città 
di mare dovessero unirsi in una sola e salda 
schiera per l’efficace tutela degli interess 
rittimi, come strettamente sì univano quelli 
delle regioni agricole a tutelare i loro interessi. 

‘Quando si discussero le convenzioni marit- 
time, 6 i vostri industriali vennero a Roma per 
sostenere le costruzioni nazionali, mi unii a loro. 
1 nostri comuni sforzi diedero un buon frutto, 
consentendoci di ammirare oggi nei cantieri ii 
piroscafo che la Casa Odero costruisce per In 
Navigezione generale. 

Accennato alla più fiera concorrenza che ci 
viene dell'Inghilterra, . disse che l'Italia, già 
tento gravata dallo imposte, dovrebbe neces- 
asriamente soccombere, se non venisse prov- 
vednto con la legge sui premi. Visitando i can- 
tieri e gli opifici, è impossibile non volere che 
questi sforzi sieno sostenuti ed incoraggiati 
dallo Stato, specie vedendo tanta perfezione di 
costruzione ricercata all’estero. 

Dopo aver dato pubblica lodo al cantiere 
Ansaldo che costrui la splendida nave @art- 
baldi © ne costruisce un'altra sullo stesso mo- 
dello nel termine fissato per la consegna della 
prima, non ritardando così il nostro riforni- 
mento militare, aggiunse che la necessità di 
provvedere con opportuni rimedi ='!a difesa 
delia navigazione e dell'industria. marittima è 
vivamente riconosciuta dal Governo. In n 
dell'onorevole Brin, dichiarò che la legge 
premi migliorata verrà sostenuta dal Governo 


in modo che diventi un fatto compiuto prima 
dolla scadenza attuale della proroga. 

Accennò all'emulazione fra Marsiglia o Ge- 
nova che vi trovò germi della maggiore vita» 
lità. Gli sbocchi del Cenisio e del Gottardo le 
procurarono incremento nuovo. Il Sempione 
compì l’opera fra il plauso d'Italia che vede 
Gonova primogenita delle suo città rqagittime, 

de emporio del commercio interfiaionale. 

Prendendo le mosse dai 1860, diniogtiv ci- 
tando lo cifre statistiche, il costante. sumento 
del movimento dal porto : dal 1876, dopo il 
dono di venti milioni del duca di Galliera, giun- 
gendo a quattro milioni di tonnellate nel 1894; 
così sì può presumere con certa scienza, che 
fra un decennio il movimento della navigazione 
‘scenderà a nove milioni e fra un ventennio a 
cirea dodici milioni di tonnellate. Così îl mo- 
vimento dei passeggeri. 

Ma questo avvenire sarà precluso e le spe- 
ranzo deluse se non si provredesse a mettere 
il porto in condizione da rispondere ai futuri 
bisogni. Perciò il Governo istitul, nel tempo 
debito, una speciale commissione la quale pre 

intò Un progetto tecnico-finanziario-ammini- 
atrativo comprendente importanti lavori. por- 
tuari © ferroviari. 

Disse che il Governo per provvedere ‘alla 
doficenza dei vagoni autorizzò la Società del 
Mediterraneo a valerai subito di due milioni 
recentemente accordati. 

Non gli tocca dire che il progetto generale 
studiato raggiunga l'intento, però in nome del 
ministro dei lavori pubblici assicurò essere 
fermo intendimento del Governo di volgere tutte 
le cure che il progetto di ampliamento del 
porto non subisca ritardi e che il relativo pro- 
getto sia presentato alla Camera nel più bre 
termine. 

Il discorso fu interrotto da frequenti ap- 
plausi e salutato alla fino da una ovazion 


CRONACA ESTERA 


Ul Papa e l’incoronazione dello Czar. 

Il Papa ha ricevuto, dicesi, in udienza par- 
ticolare, il maestro dì cerimonie della Corte 
di Russia, che ha fatto un lungo vi: 
espressamente per conferire con Sua San- 
tità sulle forme e condizioni della rappre- 
sentanza del Vaticano alle feste dell'incoro- 
nazione dello Czar. Non si tratta che di una 
questione di etichetta, ma importantissima 
0 delicata... 

Così scrive il Giornale di Gineora, solita- 
mente bene informato, © sulla questione e 
sulle trattative continua dicendo: « I nego- 
ziati saranno dunque condotti con tutta ‘la 
prudenza »; © poi aggiunge questa, che po- 
trebbe essere una informazione, per quanto 
la pubblichi con eccezione 

i sa © si crede sapere - perchè, in simil 
cosa, nulla si sa mai di certo — si crede sa- 
pere che îl Papa avrebbe accettato di farsi 
rappresentare all'incoronazione dell'impera- 
tore scismaticò, a una condizione: chel suo 
rappresentante avrebbe la precedenza non 
solo su tutti gli altri prelati, ma su tutti i 
principi temporali presenti. 

Questa condizione sembra sia difficile ad 
accordarsi, perchè condurrebbe, né più né 
meno, che a far riconoscere pubblicamente, 
nella più solenne occasione, il primato della 
Chiesa di Roma. Ed è una confessione dif- 
ficite — osserva il Giornale di Ginecra, che 
riassumiamo a titolo di cronaca della que- 
stione - è una confessione difficile che non 
può aspettarsi dalla bocca di uno Czar or- 
todosso, alla presenza d'un popolo. alla su 
Chiesa attaccatissimo, e che non ha mai 
sopportato ildubbio sulla superiorità di essa su 
tutte le altre. Quel popolo è oggi qual'era 
al tempo del Koiaz Ivan Îll, quando 
Ivan sposava Î& princi) Zoe Paleologo, 
divenuta imperatrice Sofia. ll legato del Papa 
che doveva precedere il corteo nuziale, 
tando la croce latina, dovette nascondere 
quel segno eretico e non farsi notare, per 
tema dî spiacevoli incidenti. 

Ora le idee del popolo russo sono ancora 
presso a poco allo stesso punto, e non sa- 
rebbe prudente nè di urtare il suo senti- 
mento religioso, nè di ispirargli dubbi sulla 
supremazia della sua Chiesa che è tutta la 
sua nazionalità. 

Si diceva giorni fa che la volontà dì Roma 
sarebbe accettata a Pietroburgo alla sola 
condizione che il papa si facesse rappresen- 
tare da un cardinale. Ma questa transazione 
pare poco verosimile, 

Epperò il Giornale di Gineora conclude: 
— Non sappiamo esattamente ciò che val- 
gano tutti questi racconti di giornali, ma 
conosciamo abbastanza le pretese delle due 


parti per intendere che Îa trattativa che sì 
ÎHizia Wal Vaticano sarà laboriosa © di so- 
luzione difficilissima. — sigma. 


La marina tedesca. 

Berlino, 12. — £ra stato ennunziato che 
il nuovo progetto di legge relativo all’aumento 
della marina tedesca sarebbe stato terminato 0 
sottoposto all'imperatore Guglielmo prima della 
sua partenza per l’Italia. Questa notizia è smen- 
tita, ma è certo però che l'imperatore tiene 
molto a questo aumento, ritardato finora. per 
ragioni d’indole parlamentare. Tuttavia il Go 
verno non fa elaborare un progetto così vasto 
come credono i giornali progressisti e socia- 
fit. Sara molto “itollo far votare alla sittuale 
maggioranza nuovi: crediti per la marina, tanto 
più che, secondo i giornali d'opposizione, non 
esiste più ora l’opinione dei giornali d'opposi- 


Elezioni spagouole. 

Madrid, 13. — Nelle elezioni legislative 
avvenute ieri, contrariamente alle previsioni, il 
candidato socialista di Bilbao, Iglesias, è ri- 
masto soccombente, Così i socialisti non a- 
vranno alcun rapprefentante nella. nuova Ca- 
mera. 

1 risultati elettorali finora conosciuti fanno 
prevedere che i deputati ministeriali e quelli 
di opposizione avranno nella nuova Camera la 
proporzione già segnalata. 

| Consigli generali. 

Parigi, 13. — La sessione dei Consigli ge- 
nerali è stata aperta senza incidenti. 

Sono stati presentati numerosi voti contro il 
progetto del governo relativo alla imposta pro- 
gressiva sull’entrata. 


Il codice disciplinare dell'esercito. 

Si discute molto, în Svizzera, sulla nuova 
logge disciplinare dell'esercito. Nella Gassetta 
di Losanna il signor Repond le fa il processo, 
ricordando che il termine del referendum spira 
il 30 giugno. Egli vi trova un nuovo esempio 
della confusione dei poteri politico e_ militare. 
Il signor Repond erede non sia ammissibile di 
affidare a un magistrato o a una autorità ci- 
vile il diritto di punire dei militari. Il soldato 
appartiene all'esercito e deve obbedienza ai 
suoi capi gerarchici e non a un ufficio. Il si- 
gnor Dizzenmalt propone nettamente, nella 
Volkseitung, di organizzare il referendum 
contro questo progetto. La nuova legge è ve- 
duta anche di mal occhio nei circoli demoera- 
tici della Svizzera tedesca, per la sua tendenza 
di trasportare nella vita civile i rigori della 
disciplina militare. 


Ul bilancio austro-ungarico. 
Vienna, 14. — Nella conferenza tenuta fra 
i ministri austriaci ed ungheresi venne fissato 
Îl bilancio comune della Monarchia, il quale 
non differisce sensibilmente da quello dell’anno 


scorso. 
Esplosione di dinamite. 

Cape Town, 14. — Si ha da Gwelo: « E 
avvenuta un'esplosione di dinamite ad Eagle- 
rees, la quale avrebbe ucciso duecento ribelli. 

< Un fittaiudlG avreblie preparato l'esplosione 
contro î saccheggiatori ». 


Duelio Sagan-Hermant. 

Parigi, 13. — Il principe di Ssgan ritensa- 
dosì preso di mira ia una produzione rappre- 
sontata al teatro della Rinascenza, la Meute, 
inviò i suoi padrini all'autore della produzione 
stessa, Abele Hermai 

Il duello ebbe luogo, stamani, alla. pistola 
fra îl principe di Sagan ed Abele Hermant, c! 
scambiarono quattro colpi, rimanendo entrambi 
illosi. 

TRES Dica de nà 
GRONACA DEL MARE 


Gibilterra, 13. — Il piroscafo Fulde del 
Norddeutseher. Lloya, prosegue per New-York. 
Rio-Janetro, 15. — Il piroscafo Les Pal- 
mas, della linea La Veloce, prosegue per Ge- 
nova. 
pui giunto il piroscafo Sempione, della 
Navigazione generalo italiana, proveniente da 
Lora. 


adeworle 13. — Il pirowrafo Keiser Wi 
im, del Norddeutscher è partito 
Genova. ul Le 


Fra le Quinte e fuori 


— Valle. 
Questa sera si replica la fortunata commedia 
VAria di Napoli. 
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CRIQUETTE 


di L. Halévy. 
nati x 
Aurelia sì azzarla a fare nella giornata 
che corsa e alcune visite in Beauvzis. 

qu si sa nullo. Dappertutto le chiedono no- 
tizie della sua pupilla © dappertutto i visi 
hanno l’aria abituale di placidità provinciale. 

‘Evidentemente nessuno ha visto Criquette, 
nessuno l'ha ricoverata, nessuno ha inteso 
parlare di lei. 

Aurelia rientra in casa, aspettando, aspet- 
tando sempre. i 

— lla ritornerà stasera - dico fra sè - 
al cader del giorno a chiedere perdono. 

Ma la sera passa, passa la notte... Aurelia 
non si è coricata e tende l'orecchio al mi- 
nimo rumore... Criquette non si fa vedere. 

‘Al mattino alle otto e mezzo il fattorino 

ria una lettera da Parigi... la lettera di 
Eriquetto, contrassegnata da Pasquale. Il 

rio movimento di Aurelia è di collera. 
Èlla vorrebbe prendere il primo treno, cor- 
rere da un commissario di polizia, e col suo 
aiuto riavere Criquette. Ma questo commis- 

Ella non è la madre... Criquette si dibat- 
terà la difenderà, egli non la- 
acerà sfuggirsi quella deliziosa creatura che 
è venuta a gettarsi nelle sue braccia. _ 

Un giornale di Parigi recherà all’indo- 
mani sBesuvais.il’racconto del fatto col 
nome dei 

‘Acconseni 
visi 


‘matrimonio ! Aurelia 
se ella potesse così 


sbarazzarsi di Criquette. Ella sa bene ciò 
che direbbe de spiegare la disposizione 
della sua pupilla... sì, ma le pubblicazioni di 
matrimonio non potrebbero farsi cho a Beau- 
vais, ultimo domicilio della signorina... e così 
sotto la piccola grata del municipio si leg- 

rebbe; « Richiesta di matrimonio fra Celine 

rinquart e Pasquale artista drammatico ». 
‘Sarebbe sempre lo scandalo, che ella vuole 
evitare. 

Dopo lunghe esitazioni Aurelia prende un 
foglio di carta e scrive una lettera di poche 
righe. Ella mette questa lettera in una dop- 
pia busta, la prima indirizzata alla sua pu- 
pilla, la seconda a Pasquale. Non bisogna 
che gli impiegati postali di Beauvais sap- 
piano che Criquette è a Parigi. Aurelia va 
ella stessa a impostare questa lettera alla 
stazione. 

Nel momento stesso in cui il fattorino 
suonava alla porta della piccola casa di 
Bout-du-Mur, Criquette sì svegliava e bat- 
tendo contro il tramezzo che divideva la 
sua dalla stanza di Pasquale diceva: 

— Buon giorno, Pasquale. 

— Buon giorno, Criquette. 

— A che ora andiamo dal tuo direttore? 

— Subito. Il signor Lemuche è mattiniero. 

Ma prima d'andare consultano un orario 
delie strade ferrate. 

Criquette sa che il fattorino postale non 
recava prima delle otto e mezza le lettere 
nella piccola,casa di Beauvais. Aurelia per 
venire a Parigi — e verrà senza dubbi 
non può prendere che il treno delle dieci e 
non può essere a via Cléry che a mezz 
giorno; dunque essi possono andare dal 
gnor Lemuche ed essere di ritorno per ri- 
“rn Lemuch Lemuche 

signor Lemuche, 0 pa; uche, come 
lo chiamavano Pane gli. artisti, 


o ———-——È«€i 


era un'ottima persona. Ai suoi tempi era 
stato un mediocre attore, ma divenne un 
eccellente direttore, perchè amava con pas- 
sione il suo mestiere; egli non viveva che 
del suo teatro e per il suo teatro. Egli ebbe 
degli alti e bassi, degli anni brillanti e di 
quelli disgraziati, ma insomma riuscì, dopo 
una ventina d'anni di direzioni teatrali, ad 
avere centomila lire di risparmi. Egli potè 
allora farsi nominare direttore del teatro di 
Mons, sua città nativa. Era un'impresa 
tranquilla, poco da guadagnare nelle annate 
buone, ma in compenso poco da perdere 
nelle cattive. Lemuche viveva così felice da 
sei anni, amato da tutti e contava dopo dus 
0 tre campagne ancora ritirarsi a finire i 
suoi giorni nella sua casetta suì viale di 


Abitualmente era durante la settimana 
Pasqua dopo la chiusura del teatro che 1a 
muche andava tutti gli anni a passare un 
mese a Parigi per ricostituire la sua come 
pagnia, ma in quell'anno sì eseguivano i 
portanti restauri nel suo teatro, © la ria 
pertura non doveva aver luogo che al 1° 
novembre. Era perciò che Lemuche non 
era arrivato a Parigi che al 15 settembre, 
Egli aveva d'altronde rinnovato quasi tutti 
i contratti cogli artisti della stagione ante- 
cedente. Non gli mancavano che quattro at- 
tori: un padre nobile, un amoroso, la me- 
dre nobile ed un'amorosa ingenua. 
veva trovato l'amoroso— Pasquale — 
vato il padre nobile, la madre nobile” Ora 
esitava tra due ingenue: aa non gli pa- 
reva abbastanza ingenua, l'altra non-abl 
stanza amorosa. Il limite in tal materia é 
delicato, troppa ingenuità nuoce all'amore; 
© troppo amore nuoce all'ingenuità. È 
Nel momento in cui e Gri 

‘anlivano, Ta scala dell'albergo papl Lostuete 


atti di Montignani. 
serata d'onore della signo- 


— Contengo querce, pini. — 

T Sîil'Alpi mi han bonissimo 
i vaghi "lamini. 

= Cresciamo col prezzemolo, 
con l'aglio, con la rapa. 

— Da un pezzo mi raccolgono 
i preti per il Papa. 


Logogrifo. 
La Ul suocero e la nuora, |. 
5. Esorto molta gente a far preghiere 
col rascjo servo al parrucchiere. 
 Riscaido il letto a più d'una signora. 
Malanno della pelle _ 
. e bibita simpatica agli ex-doi. 
|. Mi commina la legge contro 
Ci temono le povere gazzelle. 
Mi getto senz'intoppo 
nel Tevere. si 
Gonfiamo il Tronto, il Sile 
. © siam persone care ai bacispile. 
Si sa che nel "14 pur troppo 
A m'uccisero a Milano. 
. In me Lei può trovare l'ombelico 
4. e, quando può, mi schiva il beccafico. 
10. lo Le fornisco cibo cotidiano. 


Log. di ieri: BELLINCIONI — CONI - BELLINI 
LENNO - BELLI — LINCEI = NOCI — CIBI — LINO 
LEONI — BIENNU! — NILO = LICEO — NOBILE — BOLLI 

cENNO. 


——_______——& 
Le pillole di Catramina sono solubilissime. 


| ROMA 


14 aprile. 
CONSIGLIO COMUNALE.. 

In principio di seduta il Consiglio comu- 
nale commemorò, ieri sera, gli ufficiali ro- 
mani Partini e Gammarelli, caduti combat- 
tendo in Africa. Fu approvata, quindi, la 

fatta dal consi; Caraneini di 
inviare a! generale Baldissera un telegram- 
ma, nel quale si esprimano le condoglianze 
della città per tutti i caduti d'Africa. 

E fin qui la navicella del Consiglio na- 
vigò in placide acque. Le acque, però, di- 
ventarono a un tratto tempestose quando il 
consigliere Soderini propose che in omaggio 
alle convinzioni religiose dei caduti,a cura 

lel comune un grande funerale avesse luogo 
nella chiesa dell'Aracoeli. 

A combattera la pro] 

il consigliere Carancinì. 

Il fatto, egli disse, verrebbe ad urtare altre 
credenze che debbeno pure essere rispet- 
tate. In quest'aula non possiamo che ono= 
rare civilmente i caduti e soccorrere le fa- 
miglie. 

E Soderini, rispendendo: 

— La confessione religiosa della maggi: 

è quella cattolica apostolica rOmamE eo 

A questo punto, l'oratore viene interrotto 
da grida e dai banchi dei consiglieri 
radicali. Qualcuno, battendo il pugno sul ta- 
volo, urla: 

— Non è vero! Non è vero! 

Ma l'oratore continua: 


Basta leggere lo lettere dei reduci per 
convincersi che tutti sono morti invetando il 
nome di Dio, del Dio loro, del Dio nostre, 

‘A Milano, a Torino, a Napoli sono stati ordi- 
nati daile rappresentanze comunali dei solenni 
funerali per i caduti di Adua, altrettanto si è 
fatto per Amba Alagi. 

E' doloroso che în certi 


sorse per primo 


Nuovi rumori e nuove grida) A fartes- 
ra 


sare le quali il sindaco afferra il cam; 

e impone silenzio, poi prega il Consiglio di 

— —————— 

avvolto in un vestito da i, 

passeggiava in lungo e Asreò sole 

Stanza chiedendo a sè stesso: « Quale pren- 

derò? La più ingenua o la più amorosa? » 

ZE mominera d'un passo svelto © reciso. 
lo vecci secco, vi 

veva la parola breve. 6% È 

Era sempre in cravatta 


pà Lemuche fu interrotto nella 
passeggiata e nelle sue riflessioni da un 
coolo colpo battuto discretamente alla sua 


| Pasqual 
| eccoti, ragazzo mi 


chiese brusca. 
iuche a Pass 

— Come y N 
asta e dove l'ho trovata? E 
Sco UN'aatica amica? I miei complimenti. 
rinzi nua figura per il teatro! Come è re: 
3 com'è carina! Entrate, figlia mia, e 
po”... fa piacere 


una mia 


n 


‘non entrare în una discussione che poti 
riuscire tutti. La propo 


glie 
posta altrimet 

.E si fosse limitato a questo! Volle a, 
giungere : x 

-— Voi non siete italiani, voi sfruttata 
sastri delfa patria per mostrare agli occhi & 
popolo un patriottismo che non sentite 

A questa învettiva fuori di luogo, i 
siglieri dell'Unione romana scattano © 
un sol uomo e gridano: 

— Noi siamo italiani, non voi! 

Ferrari, di rimando: 
| — Voi non faceste la patria! 

La risposta ni tarda a ver e 
mezzo al tumulto sode la voce del cme 
mendatore Vespignani che urla: 

— Ve la faceste voi e ve la siete na 
giata! 

E si continua su questo tono 


ANO comg 


la tempesta si calma, e quaij 
scena, che non avrebbe mai dovuto tx 
dere in quel consesso di persone d: 
quella scena provocata precisamente da 
per le sue opinioni fpolitiche, e È 
stentate idee di tolleranza, ha ; 
rispettare le opinioni e le credenze al 
quella scena disgustosa ha termine. © © 

E io voglio domandare al con 
rari € ai suoi amici: - Qual m: 
rebbe a Roma, se la nostra ammic 
zione comunale, seguendo l'esempio di 
di Milano, di Torino e di Napoli, si faces 
iniziatrice d'una funzione religiosa in suîa 
gio dei nostri poveri soldati? 

Eh via! Il patriottiamo non consiste da 
vero nell’opporsi a che venga celebrata w 
it 

Il consigliere Soderini presenterà, nale 
forme prescritte, la sua proposta al C 
glio. E io mi auguro che il Consig 
prossima seduta l'approvi. 

x 

Cessato il baccano, si approvò la proposa 
di erogare un terzo del fondo stanziato e 
la girandola a favore delle famiglie povere É 
dei defunti e dei feriti in Africa. 

_ Si discusse quindi un’interpellan: 
intendimenti della Giunta in ordine «i 
rogetto di legge sul riord: 
fondo di beneficenza. per. Roma 
Giunta liquidatrico dell'Asse ecc! 
Da ultimo si approvareno alcu; 


tuni bollori ? 


Temperatura d'oggi 

All'Osservatorio astronomica de 
Romane: 

Massima 140 5 - Minima 5e0. 


Teatri. 
Valle (ore 9) — L'aria di Napoli 
Quirino (ore 9) — Compagnia aque 


anna (ore 9) — Un matrimonio sotto la 


i giorni dalle 14 alle 17 pattinaggio: del» (fe 


21 alle 24 spettacolo variato ed attrseste. 


Ul Papa ha ricevuto ieri in udienza pi 
la contessa De Merode nata De C; 


—_—F ——————— 
———— 


—- Ob! non ho grandi pretensioni, signore 
basta che io resti 6 
sog o i n con Pasquale, 
con una grazia spontanea ed incani 

yole ella a'avvicinò a Pasquale © gi 
la mano. 

— Come ella ha detto ciò! — ese 
papà Lemuche — inge 
pnt quanta ingenuità, 


Lie detto come mi è venuto s 


— E l'avete detto mol vete 
Ro lena 3 molto bene. Avete 


È = signore — rispose Pasquale - 


.— Lasciala parlare, mio, 

sidero sentirla’ pa lare. "Te, ti cono 

già scritturato. E" per questo che g 

tu — continuò Lemuche rivolgenà 

Quette — A tuiti gli artisti della 

pagnia io dò del tu, appena ‘li 

1 contratto. Mi è più comodo per scuo! 
ve... per consegu 

del tu. 


Dido di meglio, in fede 2 
noscenza del teatro di Mans: © © © 
— Lo desidero di tutto cuore. 
Così tu hai già recitata la cor 
signore, ma molto tempo fa. 
Ito temp 


si 


se 


n sei settimane. Tutte le mie | Giovedi per la prima volta il ministro 

esperienze fatta in appresso colla Revalonta eb: | Codronchi si recherà all'udienza reale per | BOLLETTINO FINANZIARIO 
bero il medesimo successo ». CS mi relazione d'affari e la firma dei decreti {© im 
.< Signore, — mia figlia non poteva pi i non partirà per Palermo che fra una soltà parlamentari della Francia sem 

n digerire, nè dormire: era accasciata dall'inson- sellimana. Sì preennunziano radicali muta- | bra sieno sulla via di un accomodamento il 
tutti i cuori [att : pensa: 'sontategli. da monsi= R nia, da debolezza e da irritazione nervosa. Ora | menti nel personale della prefettura di Pa | Quale, per quanto provvisorio, assicurarebbe- 
Ppinioni politiche gb ini he ha letto un indirizzo, [jr i Mancinelli, mentre | Si trova molto bene coll'uso della Revalenta, | lermo, dove andrà consigliere delegato il | tuttavia che per il momento non sarebbaro da 
debbono avere, alati I dhesto con breve discorso. poveretto tentava di mettersi al coperto in | che le ha ridonata la salute, l'appetito, la buona | comm. Donati. Anche il questore Lucchesi | temersi pericolose icazioni. 


Posentato. si Pontefice i Ponte ca della tenuta di Coazzo, fuori di | digestione ed una gaiezza di spirito, a cui no» | — che ieri si è non lievemente ferito alla Il ministro Bourgeois si sarebbe proposto in- 


m ‘operaio; 
l'ospedale della Consolazior 
ribile in un mese con rise 
Fulminato. — Durante 


o 
i non ABde ritiene eh 
i mon abbia inteng; 

ione politi i ‘ > "Sl 
ee il Papa ba ricevuto in 


i 


Oopportunissima, } si è stato PI tà di era da molto tempo abituata. ba sini: li si | fatti di fare ichia ni 
le reliquie di Sam Mare mo ip gamba sinistra con un revolver che gli si | fatti al Senato dichiarazioni così remis- 
bicoennta i ca nato tl Gapitolo vaticano, | _ Ancora dell'omicidio del Pistagnoc- | © Parigi, 11 aprile 188%. -H. De Mowrioms.» | esplose. cadendogli di tasca — sarà "olo cameo n 
re î option 


‘i rientrato nel suo appar- { ©PI- — La polizia è riuscita ad arrestare il Quatiro volte più nutritiva che la carne, eco-' | cato. Si dice che al commissariato per la | zione dei fondi per il Madagascar. La questione 


itare il consiglieg su 10, î Pap® cameriere Augusto Trentuno, a quanto pare, | NOMizza 50 volte il suo prezzo in altri rimedii | Sicilia saranno assegnati il Referendario al | della fiducia sulla politica estera del Gabinetto 


Bua proposte altro S® 


e to. . | un0 dei responsabili i ‘ji | © ristabilisce i temperamenti più spossati per | Consiglio di Stato De Nava © un ispettore | verrebbe rimandata a miglior momento. 
itmengi fl #"#*c;cario apostolico del Congo. Antonio Pistagnocchi. Ut altro che precserse | l'età, per fl lavoro e per qualunque disordine. | del ministero delle finanze: © ©. 0 r° Egli è certo che allo stato delle cose sa- 
O a questo! Volle mpsgnato del suo vicario P. Bouler è | alla rissa, il ferraio Pietro Cardinali, si è costi- | ,_!% Scatole di 114 di chil. lire 2,50; 112 chi Il generale Eliena, rebbe questa la miglior via d'uscita per il Go= 
ae MY] acconnetiit. o ha preso alloggio al semi- | tuito all'antorità di pubblica sicurezza logrammo lire 4,50: 1 chil. lire 8: 2 1}2 chi- se i ni 


gol ‘li Santa Chiara, monsignor An | — rr gm |logrammilire 19. . Il generale Ellena, che trovasi ancora al- | potrebbe andare incontro ad incognite perico- 

i frnoese di oro titolare di Dorilio, e vi ; Deposito generale per l'Italia presso Paga» | l'ospedale militaro al Celio, è pressochè gua- | {use assai. 

che mon sentito ro del QBf sò CTi;co del Congo francese inferiore. Notizie d Africa nini, Villani » C. Milano, via Leopardi, N. 15, | rito della ferita riportata nella battaglia di | Questo po' di sereno che sppariace sull'o- 

fuori dt: luogo: 1 af 2a chiesa di San Pietro. Leposio in Zirense: Roberta, farm. dalla Tata E enoirA fc pockimni giorni dal- | rizzonte politico francese è naturalmente salu- 

, È i fee =_= ione: Titan prceora partirà È x so è natural 

omana scattano pasesoa scorsa, in uno degli altari della | I foritl nel combattimenti di Cassala. | piera Cssoni via Zornabuont DrO- | tricà per deporre come tectimone nel. pro= | fuensatio, miceti SANE che E e Danno 
ana poica vaticana, ella crociera Presto la et | Namenua, 11. — (Portato a Perim con gesso Baratieri, sempre quando non sia rav- | campo degli affari sono però assai relativi, per- 

non voi È venne (DAUEUERI I farsi iroscafo., — Nel combattimento del 3 a i [sio N en per lai a (Memo. | chè giustamente si pensa che si tratterà nella 

pb: Esaico reppresentanta San, Marea ssi | Tuoruf il capitano De Bernardis non venne inte iorinaza di AUD Caria "90 | miglior ipotesi di uno stato di tregna che nén 


i, voi sfruttate 


mostrare agl è 


Avvicinandosi il cambio di stagione, i sign h 
Y. Louvet e figli, proprietari della Grande | riale 


- ja uadro è usci ca ferito. Fu iù ito il io | Maison de Blane, 6, Bonlevsrd des ( sulla triste giornata di Abba Carima. isoluzit 
E re e 0 fe Seen “07 nei morto date ped | ro, iveco fr l'ente Bier | a Pig bano Fare Cineca ine ti Sichtamo del Foti. Dre nn 
de la voce del que in tele 10° 1e] celebre Spadarino. Dei feriti nei giorni 2 e 3 i tenenti Fer- | Clientela che essa potrà provvedersi nei vari | Noi avevamo già messo a posto le cose | _ Se i prezzi dei valori tendono in generale a 
hi che urla: © pesa Sacominciato l'È maggio | rari, De Rossi, Pagella, sono guariti, e pre- | %0i riparti: Biancheria da Tavola, Coperte, | suì richiamo del Felzani, ‘come osserva giu- | rialzare, lo si deve infatti, più che altro, alla 


i a 5 pure: nel dicembre d: stano già servizio. Il Bi i Corredi în biancheria e per bambini, ecc., dei a a SO «jpeg derit lc È 
va le sito max. BY to sopito pel dicembre goto sito (Sino Si TTI pino, Prungi, ci | Modsli più muri più Rees, diario di dato” Gi (ati prelato | foso pet manciata Finpeg. Ed Parigi os 
fuesto tono: 1a è OpETA 8 rederico Campanili, Licinio | I! maggiore Amadasi ed i tenenti Ber- | j; Si risponde a giro di posta ad ogni domanda | ancora. verde = 


" nardis Vittorio e Bellotti-Bon, tutti feriti al | di schiarimenti o di campioni. Il decreto ministeriale del richiamo del | più rimuneratori che in altre grandi piazze di 
eli, Imocenzo Pallini 0 AnEUSIO MO- | petto, sono sempre gravi, ma'lasciano spe | _ L® Ditta non ha né succursali nà rappresen- | elzani porta la data del 6 marzo ed è fir- | Europs, i capitali aftuiscono dalle piazze stesse 
gigi quali Dei a ge Saivatora Nobil, “a io grad dani ja Talia mato dall'onorevole Crispi. Il decreto è stato | in forza di que prinsipio economico per cuila 
o nelle saczistie! rega ‘o di egli ascari feriti nei duo combattimenti emesso su conforme parere precedente della | moneta tende ad accorrere là dove più ri 
sempro più. Il sin ce Te arno Ieenolem. sape | 1900 potranno prendere servizio entro. otto TRE INFORMAZIONI | Commissione centrale per il personale an | neraivo ne  l'impogo. Inat in ques giorni 
ordina di tacere, m Limoges. rai è martire Santa Valeria | Giorni. i ll La ministrativo presieduta dall'onorevole Gallo | il caîbio di Londra su Parigi è diminuito da 
o. Qualcuno teme = presa la verdone Ia tasta recisalo dalonr- Ufficiali e soldati che rimpatriano. Il Pig È , e con l'intervento dei commendatori Sen- | lire 25 20 a 25 17 112, appunto perchè i ban- 


pro sui campi di baja, 


i muti i salato di i sales, Ferro-Luzzi e degli altri componenti | chieri inglesi mandano in Francia le loro. di- È 
ti in una arena di HB iste a Sun Murri, cho sta celebrando la | Massawe, 10.— (Portato per piroscafo @| Ascompegnate dal ministro degli ester, { ordinarii della medesima Commissione. | spouibiit, ore queste trovano collocamento a li 
pesta si calma, e qual] messa. ico ha un vatore di lire | sensi Zagi poll ypiroscato Iniziatioa, in Par- | onorevole Caetani. dall'aiutante di campo | E ci pare che basti. 1 3:14 010, mentre a Londra lo seonto per 
be mai dovuto gere Tee e rimpatriare per ragione di salute: — —P° | generale Ponzio Vaglia, dalla principessa li nuovo organico della marina. age sone neniale de VE a 
o di 50,000. : i i E i palle = teresse annuo, hl 
di persone dabene JB?“ sisohi provinciali I capitani : Coletti Carlo det 17° battaglione | P'gnatelli-Strongoli, e dagli altri comBO- | 11 ministro Brin ha modificato gli orga- Tecgramini 24 Becsa 
N iii ente da chi { andamento di Vallecorsa ebbero luogo | fanteria, Santoro Giuseppe, medico, Chiari Ce- | stà il Re ela Regina stamani, alle otto, |-nici del dicastero della marina. Lo stato | A ì 
» e per bo fl mandacerioni provinciali. Riuscl eletto | #9Te, commissario, Barbarito Salvatore del 5° | hanno fatto ritorno in R * | maggiore della marina è stato aumentato di vsi Meore 1a nr e L| 
AL ha a dovere di Valtro ieri fingegnere Emilio Galloni contro | battaglione bersaglieri, Guarzo Giuseppe del | ‘Sta MEL TR pn bassa uni | due viceammirag?i, di un contrammiraglio | denza pesante — Fondi francesi invariati — | 
he cepedenze altrui, Aff cos raf filo Ascensi,il quale ne riportò 153. | 25° battaglione fanteria, Monpella Arcangelo, | forme di generale. e di due capitani di vascello: il corpo sa- | Feteriéure calma 61 916. ì 


medico e Tiberio Ferdinando, commissario Italiana in reazione per realizzi 83 95. Turca 


Alla stazione i Sovrani sono stati osse- | nitario di due maggiori e di q 


Bffiare al consigliere Fer 1l comandante del distretto. ‘Gli ufficiali obaltazal:- Galia Alione del 6° pag due prio dii ua pri | stanca 20 65. 
Î d h sac |.tani medici; il commissarieto militare di un Dal 5 5 
- Qual male no ver giunto în Roma da Perugia il colonnello { battaglione fanteria, Massazza Emilio del 6° | MU. dai ministri Ricotti, Branca, Giao- | colonnello € di due tenenti colonnelli; il |  BerM#no. 14, ore 15,5. — Inattivo. Lieve rear pi 
di To amministra. MB cor. Scipione Rimbotti, nuovo comandante il | batiaglione fanteria, Cherici Guido del 6° bat- | gini, Codronchi, Costa, dai sottosegretari | corpo del genio navale di un ispettore e di | zione. Rendita italisna contanti 83 90, fine 83.87. d 
adi Nan o di quello OB owiro distretto militare. taglione fanteria, Tesori Cesare del 5° batts- | di Siato De Bernasdis, Dal Verme, Sineo, | ‘0 maggiore; il corpo dei reali equipaggi | Geneva, 14. ore 15.10. — Calmo. Prezzi o- 3 
Napoli, si f È Sea È is, e, Ce + 117 | scillanti. Rem 7 fine, 
oe relnie pren L'ispettore capo delle scuole. glione fanteria, Brofferio Angelo del 20° bat- | ‘Arcoleo, Ronchetti. Galimberti, Bonin, Maz. | di cinque capitani; il corpo degli ufficiali CCR ne de Lee. 


i i taglione fanteria, Mosconi C. del 25° bat- | gi C. schinisti di du gi infine il ti 
li sindaco ba pubblicato un manifesto con | '28}i0! ni Cesara del t- | riot, dal Grande scudiere marchese Cor- f-macchiuisti di due maggiori: Co per lt 108 45. Londra 2780, Bonino 1s8 50. 
Parigi, 14, ore 15,10. — Italiano rgigliora 

8415. 


soldati? 


Le i onconso sl posto va- | taglione fanteria, Di Giacomo Luigi, medico, | zi0tt ; al 
io po conte ev Rc its se i co i PST E | ino Enio, modico Ato bene | di Lattico, i tre SON | Nino cdi du capi eine. 
Pe venga celebrata una. [Bf ‘conio li mazifesto pubbliosto il 16 febbraio | dico. Vaccari Augusto, commissario, Caberti | commendatore Lambarini, dal’ prefetto 11 Consiglio nazionale socialista. E 
rinî presenterà, nelle ff 2059 Si chiuderebbe col 15 di questo mesi chille, fanteria, Mattencoi Carlo, fanteria, Le- | marchese Guiccioli, dal sindaco principe Ru- | 4 Bologna, domenica, in adunanza privata rg ss 
dA pio peste. nelle. Ulf rorogato ai 15 maggio prossimo venturo, e | mere eee giore. medie dl brfsali Far. | spoli, dai generali Primerano, San Mar- | si cono riuniti i rappresentanti del Consiglio | _ Disposizioni sempre indecise e. piuttosto in 
che 10° Conti, Consi I sie in base alla deliberazione consigliare del | dio, So et ato Oggioni Fer- | zano e Orero, dal questore commendatore | nazionale è i componenti il gruppo parlamen- orevole. I prezzi in generale furono 
ron glio neila ff :$ maggio 1885, il limite d'età per l'ammis- | rucsio, fanteria. | SEZ di | Sironi, dal tesente colonnello dei carabi- | tare del partito. Erano presenti quasi tutti i in causa anche della poca quantità di 
sose al concorso è fsato ad anni: cinquanta. | | S'mbarearono pure 429 uomini di truppa, ri cavaliere Boyer, dal capitano cava | deputati del partito, cioé gli onorevoli Agnini, | 2a! Pat: s 

ss l'letto potrà assumere l’afficio al principio | cui 178 hanno bisogno di ricovero all'ospedale. | Jjere Santoni. Seliaioni, Beleniai. Casili: Costa, De Masinie; | - Esordita a 91 17 112 la rendite fini in lieve 3 
Bei si approvò la proposta BB dell'inno scolastico prossimo. Funerali pei caduti. Dopo una sosta di quindici minuti, nel sa- | Fani, Prampolini e Salsi. Mancava solo Bertesi, ione a 91 13 112 rimanendo così doman- d 
Pel fondo stanziato per La via Nomentana. Messina, 13. — Per iniziativa del municipio | lone di ricevimento, le Loro Maestà sono | il neo-eletto di Carpi, ancora ammalato. Bosco, | data- Il contante oscillò fra 91 12 e 91 10. 


delle famiglie povere ii is ebbero luogo, stan nel di lenni fu- | salite nelle carrozze di Corte, e rispettosa- mandi di Tl nuovo 4 1j2 fu trattato da 99 a 98 75 DI 
n = i Marucchi illustrerà go, stamane, nel duomo solenni È carroz È pi pure indisposto, mandò la sua adesione. a i 
iti in Africa. So or Or vie Nomentana. Ap: | nerali pei caduti in Affica. mente salutato dai cittadini, che, malgrado | Erano pure presenti Della Valle ‘e Bertini | Per fine mese e da 99 e 98 30 per contanti. È 
un’interpellanza sugli BB “stamento alle quattro pomeridiane a San- tervennero le autorità civili e militari e | l'ora mattutina, s'erano recati in gran nu- | per Milano, Bissolati pel Cremonese, Morgari | Nei valori poca animazione, e tendenza varia E 
funta in ordine al nuoro MB Po n gran folla di cittadini. mero nel piazzale esterno della stazione, si | per il Piemonte, Danieli per la Toscana, Ric- | Pet qualche realizzo. 


tAgnese fuori le mura. 


rovie Meridionali 670. Mediterranee 509. 


sono dirette al Quirinale. 


ul riordinamento del Ferrara, 13 (ado). — Por iniziativa delle per I per le Marche. 


ri. È i Cartelle Santo Spirito 326 poi 325 50 fattosi 
per Roma presso la Colombi viaggiato! dame della Croce. Rossa signore: marchesa riunione, che durò dalle 13 alle 21, fu IN La n 
Îl'Asse ecclesiastico. La Società colombofila romana terrà il 4del | paolina Trotti-Mosti, contessa Bonacossi Fanny, - “ duca di Genova. 5 spasa nel discutere molte questioni d’indole in- | ASciaierie Terni abbastanza trattate e sempre 
varono alcune pro] pasino gingno uns gara libera di volo da | Risa Giustinisai, Baldacari, Marianna Soldati | Genoca, i3. — S. A. R. il duca di Genova | tima. ferme. Facero 299.50 e 299. Metallurgiche 110. 
ortanza e fra pica lruessto (chilometri 147). A questa gara e re- | Caroli, Clara o Luisa Archivolti Cavalieri, mar- | visitò la regia nave Umberto I e la Scuola | Deiiberò altresi di tecore 1 prossimo Con Tae RSI RA IE n 
El una parsialo. riferi IÉ siro alevamento possono prendere parte tutti | chesa'Gianni Mosti Costabil, Eraestina Gatti» | Superiore navale. _ celo Sezionale a Firenze nella prima quis= | mobiliare 48. Marce 125 4. Gas 874. Omaibus | 
0 dei vigili. i esombicoltori di Roma. Inviare le domaade, | Casazza, Braglioni Giustiniagi contessa Luis: Il duca di Genova è partito oggi da Ge- | dicina del mese di luglio (LI, 12 © 13). 203 50 deboli per offerte di vendita. Condotte Al 
Piè i vigili non furono ff ®apiù tardi del 30 corrente, al presidente | contessa Emma Gulinelli, contessa Elisa Avogli | nova alle ore 14 per la linea Ovada-Asti- | Si trattò inoltre della fondazione di un gior- 191 50. 5 
[calmare certi inoppos- fl «als Società colombofila romana, presso il Co- | Nagìiati ed Emilia Tucci; è coll'intervento delle | Torino, ossequiato alla stazione dal sottose- | nale quotidiano socialista, nominando una ap- | Cambi Ce. i 
> sio agrario, in via Santo Stefano del Cacco. | autorità civili © militari oggi nella, cattedrale | gretario di Stato, onorevole De Martino, | posita Commissione, che riferirà in merito. Francia vieta 108 40. | 
hy. L'ex-Impiegàto ebbe lnogo una funzione funebre in sulfeegio | dall'ammiraglio Morin © da tutto le autorità. | Pel 1° maggio si delibaro di pubblicare un | Londra 27 31. | 
9 ‘he aggredì ll comm. Braggio. lei caduti in Africa. "pe: manifesto che sarà redatto dall'onorevole Pram- | Berlino 133 45. . È 
de Gini Uli ie fina dl e Per | feriti d'Africa. Ul marchese Di Rudini © l'on Brin. | porini a 3 
i ne è ststa ripresa la discussione del pro- © og se: Telegrafano da Verona, 1 Si incaricò pure una Commissione speciale morsa DI FARIGI 4 4 
aeaaiea Ag Calle è tata ripresa a disonesione dal Pie | ,enos-dyres, 14 — Il comitato generale |. Il presidente del Consiglio, onorevole Di | di rascogliare gti elementi riguardanti le con- E 
ra sei tedi & colpi di | P® spedito in Italia, per telegrafo, centomila | Rudini,e l'onorevole Brin sono arrivati alle cole delle varie regioni d'Italia, per Agrit È 
inima Se 0. fa piazza di San Silventro SEgredi: * ebinetto | lire da distribuirai ai mutilati ed inabili al Ia- | ore 11,20, ricevuti dalle autorità. proporre le riforme opportune e i se 
eli anire sale Sansa, Aiuta VANO. del ao | PI% Palla sguerra CA feioe. L'onorevole Di Rudinì ha proseguito alle di propaganda rispondenti alle varie | &eua 3vanc.5 uw ema 100 30 
tri. ione Sarnioo, Wl prof. Postempski in Africa. 11,45 pel lago di Garda. ‘e condizioni locali. ® 1 —8 610 perp. 101 22 
a di Napoli. "The le deposizioni del comm. Marchiori, Lunedì prossimo, 22 aprile, partirà per | | L'onorevole Brin si è fermato qui, ospite | ‘Si discusse enche intorno ala costituzione di |» ia Tua de 106 05 
‘ompagnia equestre bra- I rittore generale della Banca d'Italia, e del se- | l'Eritrea il professor Postempskì, colonnello i generale Leone Pelloux, e ripartirà pro- re emrale sputo E frena fn 4 AE le Ris zA i 3 
iatore Finali - testimoni a carico — edell'ono- | ispettore della Croce Rossa per visitare gli | babilmente stanotte. _ Alla sera, nella locanda della Corona d'oro, sales fa - 7 
Un inetrimonio sotto ts MU Ste pini, iestimone ‘a favore dell'impo= | ospedali di Massaua, Archico e Adi-Ugri Il ministro Costa si congressisti un banchetto di oltre | Comsolidati inglesi. _ | 10916 
È i i dice Ti in chè le dodici ambulanze del servizio n > Ù 100 coperti. Erano rappresentate le sezioni di | Cambio sull'Italia . = 734 
Barbiere di Sivigl by i irivomale, pessiedinto “del glulite Sie STE è tornato da Genova stamani col diretto | Razzano dallo studente Ferro, di Budrio dal | Rendita turca (nuora) , 2087 È 
Verdi, — “lg an ea se ST Tr 1 (esi. Marchesini, di Castel San Pietro, Molinella, | Banca di Parigi . 796 — 
bo Ro SALUTE È LONGEVITÀ’ L'onoravole De Martino. Forli, Modena dallo studente Bassi, ecc. ecc. | Bgiziano 6 00. . . 517 3A 
lusci, e malgrado un’abile quanto eloquente di A) 4 ditissimi F Badalor Rend. Spag. st. nuova. 61/58 
fis dell'avvocato cav. Vittorio Vinai, ha con- senza medicine, purghe nè spese L'onorevole De Martino visita nel pome- | Pariarono applsuditissimi Ferri, i, peg: ii 
ir " i i bilimento Ansaldo a Sampier- | Berenini, De-Marinis e Morgari Banco sconto di Parig ——- - 
dannato Francesco Mirabile alla pena delia re- mediante la deilziosa Farina di Salute riggio lo stal lo pi = È Credito fondiari: } pi 
clutione per un anno e alla multa in L. 124. Du Barry di Londra, la darena e partirà a mezzanotte per Roma. Furono raccolte lire 90 (pochine a dir vero !...) ho fondiario ii _ | 687 
ieri in udienza privata a favore del giornale quotidiano, che dovre! zioni S 5 = 
paste Dicono = REVALENTA ARABICA li convegno di Venezia. Ses race gesime be dote l', n= Falsa 
[ha cslebrato messa nella Ieri sera nella sua abitazione in via Ales- Molte cose si sono dette, molte se ne di- | E° un movimento assai notevole che merita | Farrov. Merid « term | —_j 615— 
ssadro Volta, n. 15, si uccise asfissiandosi, e | Proli la vita umana di 20880 ranno a proposito del convegno di Venezia, | di non essere perduto d'occhio! Go=: 
lunga proposi regna pa 


È È Pi a dal ai i Po 
smbîa per dissesti finanziari, Domenico Ba- | combattendo le cattive digestioni (dispepaie), | a cui succede immediatamente il convegno Per gli ufficiali di stato maggiore. prezzo dal cambio pai sertitcati di paga. 


x 5 i; È - è vento di dnzi dogar 
rosi, di 55 anni, fino a qualche tempo fa cuoco | gastriti, gastralgie, costipazioni croniche, emor. | di Vienna. L'ipotesi del rinnovamento della È ds r 
Jresto È ristoraato della Rosetta. Hot pra Mistoosisa. ‘diarrea, gonfiamento, | triplice alleanza è stata successivamente fatta | Nel mese di maggio il generale fed aprile, a lire 108 35. 
Cronaca spicciola. palpitazioni, acidità, pituità, nausee e vomiti | e smentita; probabilmente le affermazioni e comandante in secondo del Corpo di stato 
7 | ti | K 
| Hi À 
i 34° 


Eli pretensioni, signore... 
fa Pasquale, basta che 


i i i iore, partirà da Roma per dirigere il | } 
i \poplessia. — tto accadde | dopo il pasto od in tempo di gravidanza, do- { le smentite seguiteranno per un pezzo, senza | maggiore, partir È r_dirig 
o 3 ds ia De india. | ich sine, crmdlo spasimi, ogni disordine | che, data la gravità È l'importanza dell are | viaggio d Praione | degli uficiali di sato 
d i 3 De | di stomaco, del respiro, del fegato, nervi, mento, si trovi modo d'impedire alle fan- ggiore, IC e 
tia pa perde fa colpito | e sangue, insonnie, tosse, asma, bronchit, tisi | fasie agili dei reporters internazionali di sbiz- | babilmente nello scacchiere occidentale. 


Ne a O a Vel ageriato a grave sto (sGniniono), malati cutanee, sese, er | FSE i 1 ui dui segreti dello can “Al Somando del Corpo di sato maggiore |} 
lè cai velato volle (ff calo da Spopleesia, cessò ieri improv febbri, TS cavillo, nrsigio trop cellerie, le quali non hanno l'abitudine, di EZIO pensa | cd atce malattie si guariscono 
* i REA eb ESSERI rare 
molto bene. Avete già Bf Card di 30 an vnciore da veniiogue. tar nn 100,000 cure: fra le altra, di | tivo sul convegno di Venezia è che esso è Regia marina. Stabilimento Cassarini 
Sposo Patqule — ll ff “te e sent 8.6 Tinprzre Mesa di us, "iso | 0 lio di Gondor imeninsa per ll | conci ao del E a è ievoreno it | 2 n 


LI È la delia “ x 4 de 16 di questo mese, sono stata accettate le vo- 
vagazi lo de my i ao a piano della marchess Castelstnari, di molti medici, | è serrito ton solo a rendere più iatimi € | tontarie dimissioni dal servizio del tenente di 

ee ti caio: co. ti ho ff] treno del talazzo stesso, Il pretore del terzo | del duoa di Pluskow, della marchesa di Bré- | cordiali i vincoli delle due dioastie, ma anche | usceio Umberto Cordero di Montezemolo. 

BI: cuesto che gli dò del mandamento si recò sul posto per la constata- | han, ecc. a rafforzare i sentimenti di amicizia dei due | ‘*&on regi decreti in data dal 5 marzo Di p. 


ROLOGNA = 


Si trovano in Italia e fuori 
nelle primarie farmacie. 


i Ae n ‘Guésio apprezzamento è del dottor Elmallo: | popoli. L'imperatore Guglielmo ha manife- | ;i tenente nel corpo reali equipaggi Baldassare = 
o rivolgendosi a CB “rd lcee o Aa Asquspentete | «fa rose ovaie vato a piso doro» | Sito ripeta vole la sia soddalzione per | Misia adi qoiocveti Framceno Lena © Si spedisco gratis l'Opuscolo 
a Bi 233 ti 'oslebre prof. Dédé, guarito da otto anni | le accoglienze ricevute in Italia dappertutto, | Francesco Aiverti sono stati collocati nella po- dei 


ve ra sconosciuti, 1 È le ga i ; i 

peppena, hanno frei BI sure co rtaogio”s doppia ceana | di dispepsia ‘e di esurro alle vescica, ag- | in Sicilia, a Venezia; © ha oapresso aglio | sizione di servizio aulizi, per loro domanda, 
gue: se vi & i Vine il junge : « Se avessi a scegliere un rimedio | mini di italiani chi vicin: ed ammessi a far valere i titoli a ponsione, a 

r conseguenza, se Vi [Bf «mono lì contadino Piszzai Vincenzo e i Egr non importa quale rimedio dello stomaco, | il desiderio che di questa sua alta soddisfa- | ‘scorrere dal 16 di questo mese. 

eebipo pd vaiato ‘9 URN nio di csi mas pferastas inc “ie! | degli intestini, dei nervi, fegato, petto, cervello | zione il popolo italiano fosse informato e rin- 


È i e ‘Sangue, non esiterei un istante a prefarire la | grazi: n & £ 
nigi in fede mia er feti fo. ipo di | Srrvalenia, sicuro come sono dei suoi risultati, | I politicanti possono almanaccare quello | {Servizio Germanico dal Mediterraneo 


Î 3 are È ri ni ire, infallibili. » che vogliono, ma i sentimenti valgono per | fi Pf Pe 
Gio du Teraì Ja co-_R sato 165 lo, 1 molfetori itemerpani | oso dir, IO >. ri non è meno bene | Fatica dele mazioni qualcosa di più eno | È GENOVA-MUOVA YORK 
Hi Mans. la macchia. fico; ne fanno fede le seguenti lettere : la lettera dei trattati. î 


riceve per la correzione del difetti e debo- 
lezza di vista, mediante il suo particolare 


utto cus Verso la morte. — Ieri, verso sera, due n & a im 11 giorni sistema di lenti, tutti i giorni (meno i festivi 
recitata la commedia? BB ‘sividui - Serafino Bruli e Îl‘ calzolaio Mar- dotor Bescoks, professore di prediana? 1 ministro per la Sicilia. il vapore ms parte il 16 Aprile. dalle ore 9 le 12 e dalle 16 Mie 17 ins 
molto tempo fi pio Salvati - hanno tentato di cali il no TE drele sa Durante la sua permanenza in Roma il Rivolauaiiii Hone a del Babuino, 93, piano primo, ROMA. 
I. ina, Ko nel’albergo del Sole, in piazze del Pan” {| MICA Se airnenticherò giammai che io devo la | conte Codronchi ia i! suo ufficio a palazzo | lle. stetm, Via della Mercede N.42. 

po fa... ero piccin& , l'altro in piazza del Popolo, ingoi conservazione della vita di un mio bambino | Braschi, dove gli sono stat rvate al- } di 


ts soluzione di fosforo. 


Dispiaceri di beduo | alla Revalenta Du Barry. cune sale. Egli ha frequenti collogoi cogli | AIT. Lemen e ©., Piazza Spagna, 19. 
iaceri di famiglia condussero ami 


° lì bambino, all’età di quattro mesi, soffriva | alti funzionari del ministero dell'interno ed | {Thea Cook & Son - 1-P Piazza Spa-| 


alien 
lt terapia, pal altarinvnata cane i 
ne) 

rapia, pari acqua 


[Porte Saint-Martin. L= disperato. Vennero messi in salvo e-amina tutte le pratiche. di maggiore en- FI | i 
ene co fi osionti nega archivi del ‘inistero PE E 
iunio, — Nel negozio ‘si ua concetto le- ala 
Alfredo Cirieelli, in via dell'Arco della Giam- Eli affari © dei bisogni più urgenti delle po- TERME DI MONTECATINI 1 
tina). num. 17, Eugenio Forni stava questa lazioni della Sicilie. Vedi avviso in quarta pagina. i 
(Co , Euge pol - 


Rutina facendo delle riparazioni a un tubo del 


VINO. AMARO TCONICO PROTT. 


P E' un preparato speciale indicato per rido- 
nare zi capelli bianchi ed indeboliti, colore, 
bellezza e vitalità della prima giovinezza. — 
Questa impareggiabile composizione pei ca- 
pelli non é una tintura, ma un’acqua di so- 
ave profumo che non macchia nè la bian- 
cheria né la pelle e che si adopera colla 
massima facilità e speditezza. Essa agisce sul 
bulbo dei capelli e della barba fernendone il 
nutrimento necessario e cioé ridonando loro 

colore primitivo, favorendone lo sviluppo e 
i, morbidi ed arrestandone la caduta. Inoltre pulisce 
prontamente la cotenna. fa sparire la forfora. 
»Una sola bottiglia basta. per conseguirne un 
effetio sorprendente, Costa L. 4 la volliglia. 
Attestato. 
+Bignori ANGELO MIGONE e 0. — Milano. 
Finalmes: ho potuto trovare une preparazione che mi ridonassarai ca- 
pelli ed ‘alia barba il colore primitiv», la freschezza e bellezza della gioventù, 
senza 2verà î 0 nelPepplicazione. i 
Una sola bottiglia della vosfrs acqua Anticanizie mi bastò, e 
un solo pelo bianco. Sono piensmente conviato che questa vosira «pi 
non è una tintura, ma un'acqua che non macchia né la bianche È 
dei peli facendo mparire 
i dei capelli, tentoeche ora essi non 


dono pi tre corsi il pericolo d: diveniare calvo. 
cadono più, mentre corsi il perit fo ea 


Deposljo preso Fratelli Finocchi Corso V. E. Emporio di speciaità Piazza S. Lorenzo in Lucina 5. 
‘p ofameria Lucani, Corso, 390. 


MITI MA 
NON CONTENGONO MINERALI. 


RIMEDI 


PILLOLE 
PURGATIVE 
i DI A. COOPER 
PREPARATE 
DA 


URO E Si.NZA B 
ADOPERATE CON VANTAGGIO. 
PER FIU' DI 40 ANNI. 

BADARE ALLE IMITAZIONI. 

OGNI SCATOLA PORTA LA FIRMA 


/ H. ROBERTS.& C. “na 


3 Ogpi Pillola contiene: Kes. Jalap. 06, Aloes. doc. 03, Res. Seammon. (13 
di Pulv. Rber. 03, Pulv. Ziogib 03, Pulr. Cinram. Co. (3, Ert. Coloe. Co. 
i Saponis. 015, Ext. Fiyoxyam, 098, Pole. Ipecac. 004,'Ol. Carif. 004, 
008 


Caryoph. 
Prezzo L. 1 e i. 2 ia scatola -, 


H. ROBERTS & co. 
db Farmacia della Legazione Britacrica 
17, Via Tornabuoni FIRENZE 
e 38-37, Piazza Lorenzo in Lucina, RO 


ouciliate la 
e i benefici el 


Convalescenti!!! fotti 
Perro-China-Bisleri 


è il preferito dai b 


| Per riuvigorire i bambini, 
dere le forze perdute usate il 
|dotio PASTAMBELICA. pas 
lare fabbricata coll” 

di Mosera Umbra. | 

[cui è ricca quest'acqua ren 
resistente alla cottura. quindi di facile{ largamente il Ferro 
fligestione, raggiungendo i! doppio s00P0; che costituisce un’ otti 
jdi nutrire senza affaticare lo stomsco. 


* tnatore Semmola seriv 


| per la cura delle diverse Clorcne: 


=. preparazione 
Lal 


HAIRS RESTORER 


RISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE 
‘armacista 


preparazione del Chimico F: GRASSI; Brescia 
ETICHETTA E MARCA DI FABBRICA DEPOSITATA 


Ridona mirabilmente ai capelli bisuchi il loro 
primitivo colore nero, castegno, biondo. Impedisce 
fa caduta, promuove Îa cresciuta e dà loro la forza 
e bellezza della gioventù. 

Toglio la forfora e tutte le 
essere suila testa. ed è da 
sua efficacia & 
pei vantaggi di sua facile avpl'ezzione. 

Bottiglia L: 8, più cea 60 se per posta. 4 bot 
tiglie L' @î franche di porto. 

55” Diffidare dallo falsificazioni, esigere ia presente 
marca dopositata. 

COSMETICO CHIRICO SOVRANO. — Ridona alla barba e ai mustsochi 
bianchi il primitivo cotore bonde, castigro 0 nero perfetto, Non macchia la 
pelle. ha profumo aggradevole, è onceuo alla saluie. Duea circa 6 mesi, Cosa 
L. & più cent. 60 se per posta. 

VERA ACQUA CELESTE AFRICAWA. — Per ting: 
barba ed i capelli. L. 4 più cent. 60 se per posta. 1 
4. GRASSI chimico farmac.sia, BRESCI? 

DEPOSITO: Roma A. Manzini e C. Via di Pisa. 91 — A_TABOGA Via 
Trit:ue, 44 — F. Muciasela, Via della Maid:lena, 46 — E Mestegazza, 
Via Nazionale, 146 — Becrhin' e Bartoccioni, Via D.e Masclli, 52, e dai 
i venditori di articoli di so-letia di tutte le città d'Itelia. 


‘antaneamente la 
rsì dal preparatoro 


R.R. TERME ‘DI MONTECATINI 


PROPRIETÀ DELLO STATO 
AMMINISTRAZIONE CONCESSIONARIA 
delle Sorgenti 


emi dei pubblico portiamo a conotzsaza che fino 
dal 1° Marzo correate abb'amo affidato al Signor 


Alfredo Birindelli 


la Rappresentanza generale e il de, 


nostre Sorgenti per la città e provincia di Roma. 
il suddetto Sig. Brindelli riceverà da noi diretta- 


mento ed ese 


nosiri Stabilimenti. 


L’AMMINISTRAZIONE CONCESSIONARIA 


Montecatisi, Bagni, Febbraio 1396. 


CARTA DA PARATI 
|leta faborica Conrrier, 
Fiano, DIE 


questo. deposito: s 
e completo n 


molto pratico versa. 
to in questo ramo. 

Dirigere le offerte 
in lingua francese 
0 tedesca sotto: 


LATERIA; ETA: 
edo, — pe | VIA NAZIONALE, 227 


did tuai i g-ueri. 


5 5< RIGO 
reo di 
Rivo gerd al Congo 155-I! 


OVITÀ! 
Macchine da seriv 


ccmmercio. 
Vendita eselusiva presso la Ditta 


i &. GIORGIO BEHA - Bologna, Via Rizzoli N. 10 


È completa la grandiosa opera 


Roma Italiana 


Splendito lavoro di EMMA PERODI 
ricacmente illustrato dei migliori artisti 

L’opera cempleta si compone di 32 
fascicoli prezzo dell’opera completa L. 
3.20 - Rivolgere richiesta con ‘cartolina 
vaglia all'amministrazione del Fanfulla 
Roma. 


Presso tutte le Farmacie. 


Puliblicrzione 


IlParlament 


Profili e enni 
eletti dal 1318 al 1895 
Un grosso volume di pagine 1052 Lire DIRCI 
ra, N. 8, ni 
verà subito frasen di posta 
sudie to. 
e e—_miT(À 
ww Por inserzioni Ammin. Fanfalla 


to esclusivo delle 


sivamente le acque saluteri proveni 


Pubblicità 


DI GIACOMO PR 
Via convertite, 6, 7 — Piazza S. 


ALFREDO BIRINDELLI 


R. DEPOSITARIO DI ACQUE MINERALI EUROPEE 


MAGAZZINO GENERALE DI SPECIALITÀ 


Via Priocipe Amedeo 5*, 7, 2°, Via Massimo Azzelio 7 
5 : BOMA 


Servizio Telefonico Società Romana e Cocperativa 


Il.mo Signore, 


Nel pregare la S. V. Il.ma a prendere nota della cir- 
eclare qui contro indicata, pregiomi altresi ferLe pre- 
sente, che assumendo la Rappresentanza Generale dello 
tanto ricomate R.R. Terme di Montecatini, mi «ono ancor 
più posto in gredo di corrispondere alle giuste esigenza 
del pubblico, garantendo la freschezza quanto la genuina 
provenienza dell'articolo. _ ù 

Voglio con ciò lusingarmi che la S, V. Îll.wma continuerà 
a benignarmi della tanto ambita Sua preferenza, con che 

i è grato ossequiarLa ben distin‘amente. 


Alfredo Birindelli 


Prego domandare il listino generale degli articoli in ven 
dita nella mia casa, che viene distribufto o inviato Gratis 
ne fa semplico richieste. 


nti dai 


ione, esigere sì 
cl Be T) 


mC. 


neîlamo, presso lo siesso i 


C. Rrba, sotto i rortie 
franchi a 


Rivolgersi all’ Amministrazione 
Fanfulla va dell’ Impr t 
Prezzi speciali 


ETTORE BERTI 


MILANO 
Via Lanzone, N. & 


lg A 


STABILIMENTO 


DI 
Orticoltura e Frutticoltura 


96 SPECIALITA se 
PIANTE FRUTTIFERE H VITI 
Vasta coltivazione di Rosai 
Ricca colezione di piante perenni, Aquatiche, Fiorifere 6 d'Ornamento 
SEMENTI da Orto Prato e Fiori, Bulbi e Cipolle 


Costruzione e di Giardini e Frutteti 
CATALOGO GRATIS A RICHIESTA 


OFFERTA 


Franco di porto în tutti i Comuni dei Re 
n ino 
Collezione di piante di Rose delle migliori e = 
ufe ciascuna con nome un: 


N10 Ros 


nani per_Bori 
a rosse a scelta; 
ja_fioriura dal Magglo al Nove 
‘ue con nomi: Cause, Dalie, Gladio. ‘Tubere 
Pare, Gigli del Siaproti, Mombretia, Glicioa Tabeross 
“i io N. li — N 
50 piavte L. ®) — Noci N 5 
ri varietà più rifiorenti e co 
sticità a loro continua fo 


ione della coltivazione e disegno colorato 

menti di Fiori Cass ni ci 
iù belli per ornamento di dia Nine 

mao dante itura: 
“ne a 

3) Cartorci di fori annuali 
30 Cartosci di fiori perenni 1/7}: ;1 
NB. 1 Cai portano © 
zione della © 


‘ci sementi di 


fiori 
ardini e per Vasi, di facile 


coltivazio: 


portano ciascuno 1 
azione. e la deser 


E. Berti, Orticeltoro. Milano 


il disegno è colori del fiore 


Per comodità del pubblico le in- 
serziohi sul Fanfulla si ricevono 
anche presso la Casa di Pubbli- 


cità C. Martinotti, via del Lavatore 
N. 88, ROMA. 


:] 


"O ANNO XXVI 


“FARGLI D'ASSOCIAZIONE 


\vedì 16 Aprile 189 


NUM. 105 


Sora - 15 Aprile 1895 


Intolleranze faziose 


< inn paese protestante fosse stata 
Se in esposta di fare una commemora» 
la prora secondo i riti di quella chiesa 
lo esigenze in rei caduti combattendo in una terra 
Mito la genuina ti nce ca scommettere che la propo- 

gs CÈ dia votata all'unanimità, ri- 
De atomo espressione: di un ‘do 
seen sempimento di un dovere na- 


sal. costanze luttuose l'anima dei cre- 
Vele cicosta retta verso quelle afferma» 
fi si Seianti, che ravvicinano il cielo 
ci cene. permettono la speranza di un 
Ha rr Siore, dove i superstiti potranno 
1040 vere gli estinti amati; dove l'oscuro 
diegli umili sia da una giustizi 
peri a pareggiato alle glorie più lumi- 
cruna Immirate; dove la virtù scono- 
e edi i in un premio superiore sulle 
na parenze di questa nostra 
‘umana, che non s'inchina 
‘che al successo. 
‘moralmente € intellettualmente 


pganneroli PI 
iata 


Pi sure 
Pi streserio 
delle religioni 


o la i 
Rere!!a 2, dalle 2 [ri 
#1 Mercoledì e Sabet 


°, press n odietre 
ba, sotto i porti pseguenze mol 
al niuosa- 
fi*fide non sì impone, © averla voluta 
Lire è sito certo un errore dei credenti 
== 200 empi: ma non si impone neppure 
nistrazione alri, poiché Ì tempi sono mutati. 
T aisered È 
mpres: lleranza fanatica è sempre biasime- 
impresa, 11 iioigia che essa metta capo a un credo, 
rali Si “che pretenda di opporsi al sentimento 
E rere in nome di una sterile negazione 


cirio. 
CA 
$1 questo, siamo tutti d'accordo, non è 
en 
gente liberi e veramente liberali a cui 
sa saltare in mento di negare l'evi- 
me. Rppure da ventiquattro ore si fanno 
im, peoosi a vedere, perché l'evidenza 
on appaia alla gente di buon senso, per 
Hi con varii sofismi e ragionamenti spe- 
Eos i romani s'inducano a credere che 
tra sera in Campidoglio sia stato offeso 
sentimento nazionale da chi proponeva 
mente di onorare religiosamente la 
lei nostri soldati caduti in Afri 

Ta discussione messa su questi basi po- 
|.ìbe trascinare facilmente a uns giustifi- 
reazione, potrebbe indurci non irra- 
sevolmente nella tentazione di affermare 
je un sentimento è stato certamente of 
jar l'altra sera in Campidoglio. e un sen 
Sento non meno nazionale in Italia di 
pelo sacrosanto della patria riunita, il sen- 
enio religioso, giacchè la grandissima 
ioranza degli italiani è cattolica e, 
ne diceva il consigliere Soderini, catto- 
erano nella maggior parie i soldati che 
no fatto eroicamente sagrifizio della loro 
ia al dovere, accettando e chiedendo quei 
Lxforé religiosi che l'autorità laica st è 

ha la pia cura di provveder loro. _ 
Ma io non voglio uscire dai limiti di una 
i 8 Escussione calma e AI e lascio vo- 
— Disponibili iieri a chi si sente dalla parte del torto 
per L. i5 — i zar la voce e di cercare paroloni, che 
N. 100 Rosai l'argomento non hanno nulla che fare. 
per Bordi e ]l consigliere Ferrari è stato infelicemente 
sse a scelta; N. 25 sirato quando ha creduto di dare l'esem- 
ja delle intemperanze di linguaggio, pro- 
scando risposte dure e cocenti, che io 
pero per tutti veder cancellate dal verbale 

fel seduta. 
Il eousigliere Soderini cattolico e eesdante 
i suoi amini del Consiglio comunale hanno 
rifiorenti e_con- ruto perfettamente ragione di affermarsi 
continua fioritzra. alizni nella stessa seduta in cui essi si u- 
N. 25 piante in 25 no con Ja loro pietosa proposta al do- 
Fedi tutta l'Italia per i sio figli caduti 
ica 


L. 450 — N. 85 


ione di 25 cart St 
n maniera da pro- Qui si tratta di qualche cosa di più ele- 
niglia di 5 persone o e importante che non le persone dei 
musiglieri che si sono maltrattati in Car- 
piloglio. Si tratta di una qui: di li 
i gici cos-ienza, e contro la ll 
fiori scelti lenza pecca gravemente certo una mi 
coltivazione firuza che vuole obbligare una maggio- 
Ma a respiagere manifestazioni consen- 
ee alle sue credenza, mentre Ja maggio- 
aa non pretende obbligare nessuno della 
inoranza 2 parteciparvi. 


* Sb 
E badate che io non parlo qui di mi 
e minoranza nel senso delle divi- 
xi del nostro Consiglio comunale ; il Cou- 
zio comunale è la raporesentanza di un 
u: momento elettorale cus può mutare a 
RA nuova elezione. 3 
Farlo di quella maggioranza, di quell'enor- 
Maggioranza vera, che immutabile nei 
i conccpimenti, qualunque sia il dissenso 
Îl Vaticano e Îo Stato uostro, non trova 
#una contraddizione logica tra la fede 
lsssata e.j'unità delia patria. 
È quella magysioranza vera non potrà mai 
r rappresentata, da chi è contro tutte le 
“lzioni e contro tute le tendenze sana- 
nazionali, salvo « eelebrarle nel mar- 
*euel bronzo quando eapita l'occasione. 
Ypsilon. 
— eee 
CRONACA DEL MARE 
tex, li. — li piroscafo Raffaele Rubat- 
; della Navigazione generale italiana, pro- 
e da Bombay, ha proseguito per Ger 


© disegno colorato 


ricevono 
Pubbli- 
Lavatore 


firorno PER ffriorno 
Wl duello del principe di Sagan. 


= Una muta di parassiti si è liata su una 
di quelle fortune, all'origine delle quali vi 
sono le macchie nere: questa fortuna è ca- 
duta sulle spalle d'un erede, senza difesa, 
così che îl figlio dell'uomo da preda diventa 
preda alla sua volta. L'erede, lo straricco,si 
chiama Claudio Rennequin. H più grosso cane 
della muta è il visconte Amaury di Lanspes- 
sade. E° il migliore amico di Rennequin : go- 
verna e ammivistra la casa; fu il compagno 
d'infanzia di Claudio; aveva quattordici anni 

uando sedusse Caterina, la sorella di Clau- 
io, che ne aveva sedici. Caterina poi si è 
comprato un marito, dal quale è separata, 
ed è l'amante di Lanspessade, che aiuta di- 
scretamente a vivere. 

Questo aiuto pare non sia secondo le brame 
di Lanspessade, il quale si trova in imba- 
razzi finanziari ; ha già ricorso al mezzo della 
collana di perle comprata a credito e riven- 
duta, e non gli resta che una risorsa : il ma- 
trimonio americano : il traffico del suo nome 
contro una dote d'oltremare. Ed ecco infatti 
l'americana Miss Lilian Blanckmers: Miss 
Lilian va în cerca d'un marito con relativo 
titolo: è quello che ci vuole per Lanspes- 
sade. Ma c'è il padre e la madre di Lans- 
pessade, marchesi di Bonancourt: si sono 
separati all'amichevole. Il padre di Lanspes- 
sade è un poco di buono. Egli dice al fi- 
gliuolo che per fare il matrimonio bisogna 
ripulire il blasone: prima, riunione sua con 
là madre; poi egli ha perduto al giuoco, al 
club, non'ha i denari, sarà affisso il nome, 
@ ci vogliono dugentomila lire. 

Come fare? Lanspessade si è fatto una 
norma severa, per i suoi fiaî, di non chie- 
dere mai denaro a Claudio. Ed ecco una 
della muta che gli pesca un fabbricatore di 
brevetti falsi. Lauspessade li fa comprare 2, 
Claudio per quattrocentomila lire, e_ divide 
con l'inventore. Ora, per quanto Caterina, 
che lo disprezza ma non vuol lasciarlo, ab- 
bia risposto: Mai/ a Lanspessade che le di- 
ceva: — Lascia che io sposi! Non perderai 
nulla! — e per quanto egli abilmente trovi 
modo, affettando nobiltà d'anima, di pene- 
trare nell'anima candida dell'americana - 
avviene un incidente che è la rovina di 
Lauspessade. In una festa di campagna, un 
cocchiere scacciato mette su la servitù, che 
getta în aria livree e parrucche, proprio sl 
momento dell'arrivo degli invitati, ì quali 
sentono da quella anticamera e da quella 
scuderia în rivoluzione che Lanspessade è 
peggio dei servi, poiché vive delle genero- 
Sità di una troppo tenera padrona. 

Lanspessade lia domata quella ribellione, 
però Ciaudio, alla rivelazione della relazione 
dell'amico e della sorella, vorrebbe accoj 
pare Lanspessade, ma è vinto dalle suppli 
tazioni di Caterina, Ella crede che tutto sia 
finito fra il suo amante e l'americana, ma 
quando sorprende Lanspessade e Miss Lilian 
ia tenero colloquio romanzesco, irrompe fu- 
riosa, dà dello scroccone a Lanspessade, ri- 
vela Îl fatto dei brevetti, e abbandona al 
fratello il « miserabile ». Il fratello, Clau- 
dio, va dal giudice d'istruzione. 

E all’uîtimo atto, Lanspessade assolto si 
trova nelle condizioni di scegliere. Miss Li- 
lian lo adora e vuole sposarlo, Caterina, che 
ha negoziato il divorzio col marito, ugual- 
mente. Ma, Lanspessade rifiuta. Respinge 
Caterina perché la disprezza, respioge Miss 
Lilian perché si disprezza. I giorni di pri- 
gione gli hanno rifatto l’anima. Rimprovera 
Al padre di averlo male educato, di averlo 
lanciato nella società come un lupo in un 
boseo, © si fa saltare le cervella. 

Questa è la commedia, La Meute, di Abelo 
Hermaat. Ora è per quella scena tra il mar- 
chese Bonnancourt e Lanspessado chie il 
principe di Sagan ha creduto trovare allu- 
Sioni maligne, e si è battuto con l'Hermant. 
Intanto, dopo il duello, l’autore ha tolte 
quelle frasi che erano state l'origine dello 
Scontro; ma con questo, gli amici del Sagan 
sono andati a teatro, ed hanno accompa- 
gnato la rappresentazione della Meute con 
disapprovazioni e con proteste. — fl. 


Conferenze. 
Domani il professor Antonio Fradeletto terrà 
l'annunziata conferenza al Collegio romano. Par- 


lerà si Venezia. 


Esposizione di Belte Arti a Palermo. 

E' stata aperta la quinta esposizione promo- 
trice di Belle Arti indetta dal Circolo artistico. 
Nella esposizione di scoltura si nota Lavero, 
la statua in bronzo di Civiletti, premiata a Ve- 
nezia; pareechi busti di bronzo anche del Ci- 
Viletti; Eppure ho fame! di Portanvova, un 
giovane contadino in atteggiamento stanco. 
Nella pittura si notano alcuni schizzi o studi 
di S. Marchesi, Sirena, Rocchetti, Denaro; il 
disegno di un grande cimitero di L. Paterna- 
Baldizzi e poi si notano ancora i lavori di 
Gregorietti, Zanetti-Zilla, Casciaro, Loverde, 
Capri, Rivela, Valvo, Monastero; De Simone, 
Bosco, Calisti,-Calcavecchia, sigliorina ik: Gizio, 
Buscemi, Santanocito, Kremp, Canal. Molto no- 
tate, le quattro. bello marine del Catti — fap 

regeptanti cinscuna una stagione — ed anche 
Frolto notaii sono i pregevoli quadri del Gian- 
fono è del Giarrizzo, gl'interessanti pastelli di 
Tomaselli e di Ximenes, nonché un bell'arazzo 
del Sisti. Notati ugualmente Giornata magra, 
Giugno, eco. del Tomaselli, Frta deliziosa © 
altri quadri del Rocchetti, Tempio grigio e altri 
di Mirabella ; i lavori del Musso, ecc. 


RR 


munale di Pandino, per incarico della Società 
agraria di Lombardia. Il dottor Fiorentini parlò 
a lungo delle varie malattie infettive alle quali 
vanno soggette le diverse specie degli animali 
domestici, ricordando Îw pari tempo quelle 
che sono trasmissibili all'uomo. Indicò le cure 
igieniche pratiche che maglio riescono per la 
profilassi di dette malattie. Passò a dire del- 
l'igiene degli stabili, di quella del corpo degli 
animali, dell'igi ovando e degli ali- 
menti. Ricordò come l'igieno degli animali, se" 
è bene intesa, concorra a diminuire di molto 
le gravi perdite che le malattio del bestiame 
apportano ogni anno all'agricoltura ed all'eco- 
nomia zootecnica. Per_ultinie ‘l'oratore parlò 
delle acque che comunemente servono ad sb- 
beverare gli animali, © dimastròSeome esse 
siano spesso inquinate e principale di 
propagazione di varie malattie infettive fra gli 
animali stgsi. 


* 

Nella libera America. 

Una proprietaria di Washington vedeva, 
giorni fa, penetrare un negro nel sîo parco 
per rubare frutti. Senza esitare, l’uccise. con 
una revolverata. ln altri tempi quell'omicidio 
non avrebbe avuto conseguenze: appena la 
buona signora sarebbe stata obbligata a pa- 
garo una indennità al padrone della vittima; 
ma oggi che i negri sono considerati come 
uomini, essa ha dovuto comparire dinanzi alia 
giustizia imputata di omicidio, e il giudice, te- 
nendo conto delle circostanze, l'ha condannata 
a tre ore di reclusione. Subito dopo în sen- 
tenza, la condannata è andata a vestire la sua 
toilette più sontuosa; poi, salita in vettura, si è 
fatta condurre alla prigione, e ha dato al coc- 
chiere ordine di aspettaria alla porta fino al 
termine della sua pena. 

* 


Per finire. 
Congratclazioni a una signora di una certa 

età che ha rappresentato ia una compagnia di 

fllodrammatici una parte di ingenua. 

— Veramente, dice la signoga con rara mò- 
destin, per quella parte ci volgra una giovi- 
netta 

— Voi ci avete provato il contrario, ri- 
sponde galantemente un ammiratore. 

N. Fonni 
duole — —e— 


LE BUGIE 


L'ex ministro Mocenai, nel suo discorso 
di Siengy ha dichiarato d'aver detto una 
bugia, l'inica, regalando al generale Bal- 
dissera una malattia d'occhi all'intento di 
tenere occulta la misteriosa partenza di 
lui per lEritrea. Quanftngue candidamente 
confessata, questa bugia non trova grazia. 
L'Italia militare,ponendone in rilievo i di- 
sastrosi effetti, osserva che, se invece d'in- 
Sentare una bugia, l’ex ministro della guerra 
avesse agito militarmente, telegrafando l’in- 
vio del nuovo comandante al generale Ba- 
ratieri ed « ungendogli di aspetta: il 
successore prima di prendere alcuna 
sione importante, o meglio ancora di cedere 
subito il comando al generale più anziano 
© ritirarsi a Massaua, non avremmo avuto 
Abba Garima ». 

Quale disastro, quanti lutti da 
giola in apparenza insignificante ! 

x 


una bu- 


Ma, purtroppo, non fu sola quella bugiola 
in circolazione durante l’infierîre degli arti- 
ficiosi entusiasmi per la guerra africana. 
Ricordate i giudizi sulla poltroneria dei sol- 
dati del Negus? Sentite l'opinione di un uf- 
ficiale superstite, che scrive ad un suo su- 
periore in Italia, e che trovo pubblicata 
nella Gazzetta dell'Emilia 

«.. L'abissino è il miglior guerriera del mon- 
do. Lei, sono certo, sorrider to mio 
aserio. Si venga dall'Italia a provare e sì 
vedrà. 

« L'abissino nasca nella guerra; in essa 
vive, cresce © diventa il #oldsto bellicoso che 
è. Se egli non ha l'amor di patria: se non ha 
alcuna idea di nazionalità, ha però tre coeffi- 
cienti morali più forti, cioè : l'interessa 
personale, lo sprezzo del pericolo, nessun 
more delia morte, 

« A questi coe@icienti, aggiuogasi nel mas- 
simo grado e colla più gran perfezione la tat- 
tica individuale. L'abissino, per scienza pro- 
avanza più al coperto possibile, soegile 
tacolo e vi ai apposta, Così nascosto, fa 

il bersaglio, regcla l'alzo ati- 
mando la distanza con tanta giustezza come 
se impiegasse un telemetro, punta e spara. Set- 
tantacinque volte su cento egli colpisce... 

‘ L’abissino avanza con rapida corsa e, se 


13 
capolino, soegli 


allo scopsrto, striscia a terra come un serpe, 
si raggomitola 6 sembra quasi che scompaia. 
Così si accosta n cento ed anche a cinquanta 


metri al suo obbiettivo individuale e questo 
generalmente è l’afficiale, il graduato e l’arti- 
gliere. Raggiunto quest'ultimo appostnmento, 
egli spara a coipo sicuro... Malgrado le per- 
dite subite, i gruppi dei bersaglieri abissini ar- 
fivano sempre in forze superiori dell’attaccato, 
facendone strage. 

« Di una soir cosa il soldato abissino si 
turba e legli attacchi alla bsio- 
dà in fuga, si dem 
ralizza. Noi della brigata Da Bormida, già ri 
dotti a un duemila, nulla più, coi nostri assalti 
abbiamo fatto sgombrare il vallone affidato a 
noi. Con sei attacchi generali alla baionetta, 
abbiamo ricacciati più di ventimila abissini nel 
loro campo e, dicono i prigionieri fuggiti, che 
tale fu in loro il pànicg, che snoha le riserve 
loro volevano spiantare le tende e, colla filga, 
mettersi in salvo. 

« Credevamo di aver vinto, ma sonravven- 
nero nel campo dell’aziona altri abissini a mi- 
gliaia dai fianchi e da tergo. Costoro si erano 
liberati delle colonne che avevano di fronte e 
si gettarono su noi... » 


Qltroché poltronî, i giornali della guerra 
a fondo dipingevano gli abissini male ar- 
mati. Il tenente Roppa in una lettera, che 
fa il giro de'giori lumeggia l'eroismo 
de' soldati nostri, i quali « da leoni si get- 
tarono sul nemico dopo nutriti fuochi a ri- 
petizione, assaltandolo alla baionetta, uno 
contro cento », il tenente Roppa, che ha 
combatt:to gli ‘abissini corpo a corpo, ucci- 
dendone molti e salvandosi, ferito, per mi- 
racolo, afferma che sono tuîti armati benîs- 
simo non. solo di fucili Gras, ma anche di 
fucili a piccolo calibro: - ossia meglio ar- 
mati dei nostrif 


pa 

E si diceva ancoraz.con pocho migliaia 
di soldati nostri, con Qualche battaglione di 
più di bravi ascart, impresa d'invadere e 

omare l’Abissinia riescirà facile, sicura. 
Diamine, noi siamo civili; essi barbari. La 
civiltà deve vincere la barbarie. Sicuro ; una 
cosa da niente!... Ebbene, Ernesto Serao, il 
bravo corrispondente del Don Marzio, scrive 
da Nefasit il resoconto d'una intervista sua 
con un ufficiale superiore delle nostre truppe 
africane. * 

L'ufficiale superiore afferma’ che per ot- 
tenere la rivincita occorre un esercito com- 
battente di sessantamila uomini bene ar- 
mati 9 vettovagliati, seguiti da trentamila 
quadfapedi, per lo meno: più ci vogliono 
altri ventimila uomini di retroguardia, ad- 
detti ai rifornimenti e guardanti le retro- 
vie... Come si vede, una cosa semplicissima. 
Naturalmente le centinaia di milioni occor- 
renti s'andrebbero a prendere nelle miste- 
riose miniere d'oro, ascose tra i dirupi delle 
montagne abissine! 


Xx 
Lo stesso ufficiale superiore, che vuole 
un' azione militare per liberare Adigrat bloc: 
cata dai ras e dai ribelli; che forse a que- 
st'ora ha combattuto 0 Si accinge a com- 
battere per ottenere l'intento : che ha dato 
e dà prova di patriottismo e valore non di 
parole, di fatti, dice che si ha torto di chia- 
mare, în Italia, pusilla la pace se la si po- 
tesse ottenere a condizioni degne. 

Anche la Francia, riuscita ad entrare, con 
poca fatica è vero, fino a Tantananariva, 
non ha voluto saperne di occupazione per- 
manente del Madagascar... E se noi voles- 

imo la occupazione permanente de! solo 
Tigrè, lo potremmo ora? 

È l'ufficiale superiore osserra : « La verità 
sull'Africa non la si è detta mai, e quando 
il generale Baldissera parlerà chiaro, allora 
verrà il momento della riflessione! v 

Appunto perchè non si è dettà mai la ve- 

tà, ma è prevalso il sistema degli artifi 
ciosì entusiasmi, delle piccole e grosse bu- 

ingannando sè stessi e il buon pub- 
appunto per questo vennero disastri 
e delusioni. 
E c'è chi vorrebbe porseverare!. 


dott. Forbice. 
L'imperatore di Germania a Vienna 


Vienna, 14. — L'imperatore Guglielmo si 
recò subito, dopo arrivato, a visitare il mini- 
stro degli affari esteri, conte Goluchowski, e 
riceverà nel pomeriggio il presidente del Coc- 
siglio austria:o, conte Badeni, 

eratore Guglielmo col- 

imperiali, 

déjeuner presso l'ambasciatore di Germania, 
conte di Eulemburg. 

Vi assistevano pure il cancelliere g. 
principe di Hohenlohe. ed 
nowsky. 

Dopo il dgjeuner. il cancelliere, principe di 
Hohenlobe, fsce all'imperatore Guglielmo il rap- 
porto sugli affari di Stato. 

Vienna, 11 imperatore di Germania 
ha ricevuto, alle ore 4,30 pom., in udienza spe- 
ciale, i presidenti dei Consigli sustriaco ed un- 
gherese, conte Badeni © barone de Banffr. 

Vienna, 14. — Nel pomeriggio ha avuto 
luogo a Corte un pranzo di gals di centodieci 
coperti în onore dei Sovrani 

V'intervennero 
forme di generale 

Francesco Giuseppa, in uniforme di 

lo prussiano, l'imperatrice di Germa 
nia, gli arciduchi, le arciduchesse, i ministri, il 
canceliiere tedesco, principe 
basciatore tedeaoo a Vienne, conte di Eulen- 
burg, e l'ambasciatore austro-ungarico a Ber- 
lino, di Szoegyeny, colle rispettive signore e 
gli alti funzionari. 

Vienna, 14. — L'imperatore ha nominato 
il principe ereditario tedesco, luogotenente del 
7° reggimento ussari a il principe Fitel Fritz 
‘uogaienente del 34° reggimento fanteria, reg- 
giimenti dei quali l’inperatore Gugiieimo è co- 
ionnello onorario 

1 Sovrani tedeschi assistettero stasera col- 
l'imperatore Francese Giusarpe allo spettacolo 
al teatro dell'Operz acclamati entusiastioumente 
da grande folla che gremiva i pressi del teatro 
ed all'entrata ed uscita del teatro stesso. 

Possia i due imperatori sccompagnarono 
l'imparairice di Germania alla stazione donde 
part per Berlino coi due» principi tedeschi, 
dopo un cordialissimo commiato. 

Ì due imperatori ritornarono alla Hoftucg 
acclamati dappertutto vivamente. 

Vienna, 15. — L'imperatore Guglielmo ri- 
tornando dalla stazione, ove avera accompa- 

l'imperatrice, si recò, iersera, a prendere 
Îl the presso l'ambasciatore tedesco, conte di 
Eulenburg- 

Vienna, 15. — L'imperatore d'Austria-Un- 
gheria ha conferito al cancelliere tedesco, prin- 
cipe di Hohenlohe, îl collare del Toson d’oro 
l'imperatore di-Germania ha conferito il Gran 
cordone deli’Aquila Nera al ministro degli esteri 
austro-ungarico, conte Goluchowaki. 


Vienna, 15. — Stamani ha avuto. luogo 
sulla spianata della Sehmelz la grande rivista 
delle truppe favorita da un. tempo magnifico. 

Giunse primo l'imperatore Francesco Giu- 
ppe con un brillante stato maggiore. Poscia 
giunso l'imperatore Guglielmo. I due impera- 
tori furono accolti con frenetiche acelamazioni 
lungo tutto il percorso e salutati al loro ar- 
rivo sulla spianata della Schmelz dal. suone 
degli inni sustriaco © tedesco. 

L'imperatore Guglielmo indossava l'uniforme 
di colonnello del suo reggimento vssari austro- 
"L'imperatore Fi Giusopi 

L'imperatore Francesco Gi si recò a 
cavallo incontro all’im) ‘edasco olo s- 
lutò tre volte con la sciabola. Indi 
Francesso Giussppe si pose stesta. delle 
truppe o le presentò all’imj uglielmo, 
ponendosi poscia a fianco di questo. 

Allora cominciò lo sfilamento delle truppe. 
Nel momento in cui sfilava dinanzi alle Loro 
Maestà il reggimento ussari, di cui è proprie» 
tario l'imperatore Guglielmo, questo ne prese 
il comando presentando il reggimento stesso 
all'imperatore Francesco-Giuseppe. 

La rivista riuscì brillantissima. Vi assistet- 
tero gli arciduchi, il Corpo diplomatico, gli ad- 
detti militari ed una enorme folla. 

Dopo la rivista le Loro Maestà coi seguiti 
si recarono a Schoenbrunn, vi salirono in vet- 
tura e tornarono a Vienna ovunque acclama- 
tisivai 


LA FIDUCIA 


La fiducia ne' ministri, che un impetuoso 
commovimento della pubblica opinione so- 
spinse al potere, vince, grado grado, le pen= 
sose diffidenze e le percio i al 
Una dimostrazione notevole, una specie 
di rivolgimento politico è avvenuto nella 
Associazione « Quintino Sella » di Torino, 
importantissimo sodalizio, che accoglie nei 
uo seno le rappresentanze più vive e più 
serie della vita politica del forte Piemonte. 
Negli ultimi tempi, l'Associazione a Quin: 
tino Sella » aveva accordato il suo appoggio 
a molti ‘atti del Ministero Crispi, esercitando 
ia Torino e nel Piemonte una influenza non 
piccola sull'indirizzo della pubblica opinione. 
Significantissima e realmente importante 
è quindi la manifestazione di fiducia nell’at- 
tuale Ministero, fatta l’altra sera, e quale 
rileva dal resoconio, che testualmente -ri= 
produciamo dalla Gazsela del Popolo di 
Torino, giornale che fu anch'esso benevolo 
al Ministero Crispi, sebbene. con molte e 
ragionevoli riserve sulla politica africana: 
Sotto la presidenza del senatore di da 
i cos della” © Quinto Sella »° si ‘alan 
nella solita sala di via Bogino per discutere 
intorzo alla attuale situazione politica ed egli 
altri punti dell'ordine del giorno. 
rano presenti î deputati Luzzati Ippolito, 
Ferrero di Cambiano, i comigee 00- 
muasli Ajello, Albertini, Cavaglià, Di Revel, 
larsano, Frescot rosi 
Mfarseno, Frescot @ numerosissimi alri membri 
Aperta la seduta, il president i 
Sambur, legge na suo breve discorso. colmato 
riassume le vicende politiche del nostro paese 
in questi ultimi tempi. 
Ricorda le ultime elezioni generali, 
era lecito ripro: Sl 
le sorti della pai 


la; purtroppo i pronostici 

ni avverarono, e le ‘molto cito 6000 mots. 
L'Associazione € Quintino Sella» în dal riag- 

gio dell'anno scorso, pur dichiarando diamae. 


nere iì Mialstero Crispi, non erasene dichiarata 
entusiasta. 

Ti punto più discusso della politica del Mi- 
nistero stesso era quello riflettente la politica 
africana: gli avvenimenti di essa doverano nc- 
crescarno la responssbilià. 

‘Associazione € Quintino Sella » 
braio 1895 votava un ordine del' gioma ie 
tante il Ministero a contenere la colonia eri= 
trea nei dovuti limiti si fece invece, colla mae. 
sima impreviderza, una guere= di conquista; 
ed il suo esito disastroso a'battà il Ministero. 

Un nome corss allora sulla bocca di tutti; 
quello del generale Ricotti: egli riusci a for: 
mare con nuovi elementi il Gabinetto Di Ra- 
dini il quale promette un governo savio e pra- 

È" dovere dell’Associazione « Quintino Sella », 
liberale © conservatrice, prendere atto del pro 
gramma dell'attuai stero, che ha molti 
punti comuni col suo. 

'onorevole Di Rudini ha cominei 
avrà il plauso generale se sora atei 
in quella linea di condotta ne nel breve teu 
del'suo Governo ha #imostrato di voler se 


guire. 
Accennando (; io all'esposizi 

a passaggio all'esposizione ns- 

zionale d' ‘Forino, îl senatore Di Sambry di- 


dita 


quei principii di ordine e di sicurezza sociale 
che sono nel programma dell’associazione. 
L'onore; 


egli 


norevole Di Rudini, i suoi amici glî 
biano dato il voto pgiero» or 


tiene sulla linea di-una benevola aspettativa, 

L'avvocato Marsano propone infine, spiegan- 
dolo, il seguente ordine dei giorno: 

« L'Associazione Quintino Sella, plaudendo 
all'esposizione del momento politico fatta dal- 
l’egregio suo presidente, în conformità dei prin= 

liberali conservatori, in virtù dei quali 
essa nacque, confida che ad essi sia fedele in 
ogni suo atto il presente Ministero, come ne 
dà affidamento il programma di esso fin qui 
conosciuto. x 

L'ordine del giorno, dopo lunga discussione, 

approvato. 
___ i _ 


CRONACA ESTERA 


LA SPAGNA E GLI STATI UNITI. 

Standovalle notizie più recenti, pare che 
ii presidente Cleveland si sia deciso a tener 

conto în parte dei voti del Congresso, scri 
vendo al Governo spagnuolo una lettera ami- 
chevole, per quanto può esserla una comu- 
nicazione di questo genere. Questa lettera 
assicura a Canovas che il popolo degli Stati 
Uniti e i suoi rappresentanti hanno tutte le 
simpatie per ia Spagna, e desiderano pro- 
varle questi sentimenti, offrendo i loro buoni 
uffici per far cessare un conllitto deplore- 
vole. £ questa conclusione è preceduta - 
pare » da un riassunto storico, nel quale il 
presidente passa in rassegna le rivolte d'un 
tempo per giungere all'atiuale conflitto, del 
quale studia le cause. Vederle terminare in 
dondizioni onorevoli per tutti, è il voto degli 
Stati Uniti, ed è per rendere sempre più fa- 
cili queste onorevoli condizioni che la repub- 
blica e il suo presidente offrono i loro buoni 
uffici. Una notizia seguente aggiunge che 
queste proposte sarebbero state accettato în 
principio dalla Spagna. Sarebbe certamente 
ima soluzione che non si aspettava; ma per 
credere a questo primo insperato successo 
della dottrina di Monroe, bisogna che la no- 

tizia ultima venga confermata da Madrid. 

sigma. 


U! principe di Bulgaria. 

Costantinopoli, 14. — Il Sultano ha no 
minato il principe di Balgaria maresciallo del- 
l'esercito ottomano. 

Il principe Ferdinando è partito nel pome- 
riggio, diretto a Pietroburgo, per la via di 
Odessa. 

— L'Estrablatt © il Deutsches Volksblatt di 
Vienna credono sapere, a proposito del viaggio 
del principe di Bulgaria a Pietroburgo, che si 
esigerebbero dal principe sagrifizi molto più duri 
di quelli fatti finora, e che il prezzo della con- 
ciliazione completa con la Russia sarebbs ca- 
rissimo per lui e per la nazione bulgara. 


In Corea. P, 

Le ultime notizie — ma sono di fonte russa 
però - annunziano che i Coreani pare sis 
decisi a sterminare i giapponesi che fa 
saponsabili dell'assassinio della loro regiua: essi 
hanno cercato più volta di sscchegginre le 
fattorie di Gek-Dan e di Fon © questo 
ultimo porto sono state mandate în iretta navi 
dx guerra giapponesi. A Séoul, il re continua 
& stare rifugiato alla legazione russ. 
ostante le rimostranze dei mininri d. 
Uoiti è dell'Inghilterra, perchè egli 
torza » pelazzo reale. Ua attentato sarebb; 
stato ancora commesso contro la sua persona 
ds on soshî giapponese: attentato inancato. 


L'anello di Kosciutzko. 
Vienna, 14. — Il furto d'una rel 
rica desta grande emozione in tutiala Poloni 
stri; 2?” stato rubato nel museo nazionale 
muetriact E olo di Taddeo Rosciustko, che 
Si era religiosamente conservato. E” stato at- 
restato il‘custode del museo, e si è aperta 
un'inchiesta. 


Le indie olandesi. 
Il Giornale ufficiale delle Indie olendesi con- 
ferma la gravità del zione dell 
olandesi a Atj ver detto îdei 
combattimenti delle trappa dei generale Wet 


che il telegrafo ha anaunziati, aggiuoge che 


bisogna prepararsi a un: guerrà a oltranza. Il | 


Governo olandess ha preso le nisure per una 
spedizione di seisento 50 faoteria ma 
rina. Ma è poco probabile che posss 

di più; perché ai termini dei regolamenti ne: 
sun soldato può essere mandato nelle 
contro la sua volonta. L'articolo 184 di 
stisuzione olandese è form: 


MellAfrica del Kord. 


Cape Town, 15. — Gli indigeni di Ge- 


TE 
VI 


di I. ZFSalévy 


Cattivo priscinio.. Lo fteries, le. ope- 
mette SATO Pirito del ieatro. Come si chia 
mava questa fderic? 

Gri-Gri. N 

— Gri-Gri! lo l'ho vista. Bisogna pur ve- 
der tutto. E ini ricordo... che straio noine 
ti he dato or ora Pasquale? 

—° Griquette. 


— Criquette! La piccola Criqueite! Ma | 


si è parlato di te in quell'epoca. Tu ra 
presentavi la parte d'una piccola princ 
pessa, che faceva un pied-de-ne: 

— Sì, signore, appunto. 

Tu hai avuto un successo, un gran sue- 
cesso.. E dopo che ne è stato di te? Sei 
stata in Conservatorio con Pasquale? —— 

" Oh! no, signore. Sono stata sei anni 
in convento. 

12017 convento! Ed è sortendo dal con- 
vento che tu ti metti a girar il mondo con 
Quel giovanotto lì... ma è davvero un ro- 


— Quasi. " ts 
— Infine sono affari dat Le nor, miei. 
i che mi interessa è di trovare la mia 
de Tu hai il fisico adatto... Ma, dei 
begli occhi, un viso leggiadro, non è tutto. 
Bisognerebbe che tu ini recitassi qualche 
cosa. Non hai imparato nulla?... 
No, nulla. i b 
Ma în convento.. Racine ha scritto 


delle tragedie pel convento. 


| acrebba fatto q 


ndarne | 


| ma il buon uomo aveva il deb 


nesa e di Tuongs, nel Bechuanaland, si prepa- 
rano alla guerra. 

Si teme pure un'insurrezione nel Nord del 
Transvaal. 


Elezioni spagnuole. 

Madrid, 15. — Nelle elezioni legislative di 
domenica scorsa sono stati eletti 318 conser- 
vatori, 87 liberali, 10 carlisti, 11 indipendenti 
e 3 repubblicani. 


Camera del Rappre- 
Sì approva il di relativo al lavori 
per le fortificazioni. 
= a 


RONAGA ITALIANA 


Naufragio, 
Cagliari, 14. — Teri sulla spiaggia di Ar- 
batax naufragarono la bilancella Nuova Maria 
@ le bilancello Faustina e Stella Matutina, © 
sulla spiaggia di Geremeas il brigantino ita- 
liano Pietrino. 
Gli equipaggi sono salvi. 


I giuochi olimplei a Torino. 

Torino, 13. — A proposito della Esposi- 
zione del 1898, pare si pensi i far dei giuochi 
olimpici una delle principali attrattive dell'E- 
sposizione. Infatti l'onorevole Villa ha dichia- 
rato nel suo discorso di giorni fa: « E' inten- 
zione nostra di ripetere in Torino nel 1898 i 
giuochi olimpici che în questo momento sono 
chiamati a nuova vita in Grecia ». 

Per | caduti d’Africa — L’arresto 
Cherubini. 

Civitavecchia, 14 (G. 4.) — Un Comitato 
per le oblazioni in favore dei caduti d'Africa 
sì è costituito anche nella nostra cit'à. Lo com- 
pongono i signori Acquaroni av. Alfredo, Co- 
stantino Arata, Freschi Giuseppe e Mangano 
Tito. 

— ieri, al giungere del diretto di Roma, a 
ore 16,35, fu arrestato îl sorialista Cherubini 

ioesi per porto di rivoltella. Poco dopo veniva 

lasciato. 


La diserzione di un ufficiale. 


Il signor Carlo Fazio, siciliano, tenente al- 
l’afficio matricola del reggimento Firenze ca- 
valleria, stanziato a Milano, era un ufficiale 
molto noto, anche per la sua intraprendenza 
galante. 

Giorni sono il Fazio chiese una licenza; che 
gli venne accordata, e parti por la Sicilia. 

Durante la sus assenza si foco sl reggi- 
mento una scoperta molto brutta sul conto 
di iui. 

E' noto che parecchi soldati, dopo magari 
qualche tempo dacchè prestano servizio sotto 
le armi, fanno domanda, corredata dal versa- 
mento relativo, 1200 lire, per essere annove- 
rati fra i volontari. 

Il tenente Fazio, nolls sua qualità di uficini 
di matricola, noa era autorizzatorai incassare 
quattrini per nessun titolo; ma egli avera fatto 
supere cha ne c'era qualche soldato che vo- 
lesse prostare la cauzione di volontario, po 
teva, per risparmiarsi la noia di andare alla 
tesoreria, consegnare e lui la somma, e lui poi 

to scorri 

Mentre adunque il tenento Fazio era sesente, 
in van ispezione sui registri, tenuti da lui, ri- 

ito a certe modificazioni di regi 
egli avesa incassato, da 
nti, lt somma complessiva di li 
3400, rappresenta: setto cauzioni, che i 
soldati stessi gli evavano aMluto per îl vo- 
lontaristo cui aspiravan 

Pare che il Fazio abbia subodorato la te 
gola che stava per calergli sul capo. Sta il 
fatto che egli, con una dello sus due Amani 
che aveva qui a Milano, press Îl volo da Bri 
disî, credesi per la Grecia. 

Il comando militare ha denunciato il tenente 
Fazio come disertore. 

Questa facosoda ha molto impressionato Îl 
reggimento, 


Per la razza equina. 


ione sono stati destianti n) 
zioni di Roma i seguenti stalloni goversativ 
Roma, Azele, p. s. or.; Robert Emmet, 73 s. 
+ Campo Jemini (tenuta), Giacobello, 12 5. 
or; ese, Mugheito, 112 © Fossa, 
Sciarif, p. e. ov. Maccareso, Negile, p. s. or: 
Patidoro, Onesto, p. s. ingl: Pineta Torionia, 
Gullane, p. s. ingl; Santa Maria di Galera, 


- Ah! so a memoria i tre primi atti 
d'Atalia. 

— Racine! Afalia/ Ho recitato nell'Ata- 
lia alla Commedia Francese! 

Recitato! Figurato avrebbe dovuto dire, 
perchè nou aveva fatto che da comparsa, 

le di volersi 
far passare per un grande arlista | 

— Sì - continuò egli — ho recitato in Ata- 
lla. E Racine è un Dio per me. Ho qui u 
piccola edizione delle opere di Racine, Cor- 
neille, Molière... non potrei vivere seuza di 
essi. Tieni, ragazzo mio, prendi il libro, tu 
leggerai la tua parte, ella la declamerà. Al 
secondo atto. l'interrogatorio di Joas, tu 
farai la parte d’Atalia, Criquette quella di 
Joas... 

Egli spinse la sua poltrona presso la fine- 
stra, si sedette contro la luce © mise i due 
giovani dinanzi c sè in mezzo della stanza. 

L'audizione incominciò. Lemuche era fe- 
lice. Un'audizione in versi! Un'audizione 
classica! E' eccellente per di più. La voce 
di Criguette era un po' sottile, ma d'una 
meravigliosa e fine sonorità, Eila recitava 
bene. 

— ‘Tu sei intelligente - disse Lemuche - 
solamente, tu non fai sentire abbastanza 
i versi e risuonare la rima. lo sono della 
veschia scuola, della ssuola della buona de- 
clamazione. E” come la biiona musica, ja 
buona declamazione, Non bisogna parlare i 
versi, bisogna cantarli. Ma dopo tutto, non 
c'è male, davvero. 

— E voi mi seritturate. 

— Oh! non ancora, non ancora! Noi non 
recitiamo Alaliu a Mans... 

li si mise 2 cercare in un mucchio di 
produzioni teatrali che erano sul suo ta- 
volino. 

— Ecco l'affar nostro. - {{ Quon uomo 


| stranieri: tornato per poco 


Eamel, p. 5. or.;; Tor Tre Ponti, Doria, 
ingl; Torrenova, Lorenzino, 112 s. ingl.: 
goria, Warrior, Hackney. È 

Bracciano, Jean Sans-Peur, p. s. ingl. 

Campagnano, Visitor, Hackney. È 

Capodimonte (Viterbo), Dereham Star, id. 

Cenino, Maggiore, bim. ingl. 

Corneto Tarquinia, Pelopio, id. 

Madonna delia Neve (Frosinone), Dictator, 

Mazzocchio (Piperno), Serero, 314 a. ingl. 

Passo Guglielmi (Civitavecchia), Colonnello, 
p. s. ingl. 

Pescia (Montalto di 
Hackney. 

Scrofano, Sciah, p. s. or. 

Tivoli, Numc, p. s. ingl 

Villa Catena (Poli), Ming S. Cross, p. s. 
ingl; Doratello, 112 s. angl.-or. 

Viterbo, Satiro, 314 s. or. 


Corse velocipedistiche. 

Domani, alle 4 12, tempo permettendo, 
vremo, al nostro Velodromo « Roma » a porta 
Selaria, le corse che doverano aver luogo do- 
menica scorsa, 0 che saranno di grande inte- 
resse. 

Il programma essendo invariato, l’aspetta- 
zione é sempre grande, 6 speriamo di poter a 
ragione applaudire ai nostri forti corridori che 
si riveleranno sicuramente tali da poter in 
maggio dispuzare Îl € Gran premio » di 5500 
lire agli italiani e stranieri che saranno in 
Rome. 


Castro), Reliance , 


Fra le. Quinte e fuori. 


— Costanzi. 

Basta l’annuozio. Domani sera solenne inau- 
gurazione della stagione con Ia Zraviala: pro- 
tagonista la celebre artista Gemma  Bellin> 
cioni 

Iguazio Varela è il tenore, nuovo per Roma, 
e Ottorino Beltrami, una cara conoscenza del 
pubblico, sarà il pudre Germont. Dirige l'or- 
chestra il maestro Giulio Setti. 

— Valle. 

Continua il successo della nuova commedia 
L'aria di Napoli, che stasera si ripete. Ogni 
sera sala affollata e appiausi al Pantalena, alla 
Morandi e ai principali artisti. 

— Quirino. 


Stasera Un appuntamento con mia moglie, 
scherzo comico in un atto. E poi 77 deputate 
di Bombignac. 
-hestrale romana. 
Notizia inaspettata e gradita. 
tà orchestrale romata darà altri d 

concerti sinfonici alla Sala Dante, sabato 18 © 
25 aprile a ore 4. 
el programma del concerto è segnata la 
sinfonia in do magg. del Mozart, il concerto in 
la min. per pianoforte ed orchestra dello Schu- 
mann (col gentile concorso della signorina Ma- 
tilîe Mancinelli) e In Vita della foresta nel 

Siegfried deì Wagnes. 
Al programma del secondo concerto pren- 
derà parte anche lì signora Bice Yillotti 
sa con la famosa Aria di Haendel, che 
o clamoroso successo ottenne, son pochi 
i, all'Accademia di Santa Cecilia: vi sarà 
turno di Voigt, la sinfonia eroica del 

© ua framn 


Lunedì 13 vi fu quello di Ernesto Consolo : 
ieri martedì quello della signorina Hilda Bailio. 
Tutte due alia sala Umberto I, tutt'e due riu: 

itissimi, par la qualità diverso dei due con- 
certisti, e tutt’e duo festeggiati da un pubblico 
intelligente ed eletto. 

ll Consolo è fra i giovani pianisti uno di 
quelli che più onorano l’arta rostra in presi 

a Roma ba dato 

prova, nel laborioso concerto di lunedì, non 
solo di non avere anche meglio arricchita la 
bella tradizione dei piaaisti romaui, 
gistrale esseuzione di pezzi irti di 
ficoltà: difficoltà superate da lui con signorile 
disinvoltura. 

Ii concerto 
tutta una fe 
La signora Bice Mililotti-Reyna (regina più che 
reyna del bel canto cha penetra cella anime) 
cuatò tre deliziose romanza della Ballio, e pur 
della Bali 1 con el 
Maria co 


C dite 


i della signorina Ballio fa 


era composta di signorine) 
piausi, e grandi feste si fecero alla 
Miltotti è all'autrice dell'Ave Maria, signoria: 


Ballio: un'Are Maria di grande purezza e di 


Duo giovani che si adorano, e 
nio che si interessa ai loro amor 
media di circostanza, non è vero? 
— rispose Criquette. 
rivolgendosi a Pasquale, Lemuche 


— Conosci la parte d'Ottavio? 
— L'ho rappresentata quest'estate a Vichy. 
— A meraviglia. Falle dunque studiare la 
te di Giacomina, e ritornaio domani alle 
quattro. Decisamente, voi andate a meravi= 
glia insieme, e il buon uomo Jadis... i buon 
uomo Lemuche ha un gran desiderio di con- 
durri a Mans. Me ne son passate per le 
mani delle ingenue da trent'anni, ma più 
belline e carine di te, figlia mia, mai! Ti 
dissi che avevo l'abitudine di dare del ta ai 
miei ariisti... non è tutto... Quando le arti- 
ste sono delle belle ragazze, lo abbraccio. 

Criquette si avvicinò a lui sorridendo: 
Egli depose due grossi baci sulle guancie, 
veri baci da teatro. 

E' raro che il cuore s'nganni nei suoi 
presentimenti. 

Criquette uscì di là, un po' commossa, 
pensando d'aver trovato un amico. Nè si 
gannava, Luago la via, che doveva condurli 
al loro albergo, Pasquale raccontò a Cri= 
quette il soggetto della commedia. Era par= 
larle d'amore, perchè quella graziosa come 
media è un ‘commovente poema di tene= 
rezza e d'affetto. Essi fecero colazione soli 
nella sala dell'hotel. Criquette avera_messo 
ritto, appoggiato ad una bottigiîa, il libro 
della commedia... imparare una parte, con 
Pasquale per professore, come si sentiv. 
felice! Nella sua gioia ella non pensava più 
ad Aurelia, ma ecco che ad un tratto elia 
trova il brano seguente 

<Il buon uomo Jadis diceva a Giacomi 
« Raccontatemi la vostra storia ». E lagio- 


i lora son fuggita di 


calestialo semplicità, con un leggiadro motivo 
melodico che la attraversa come raggio di 
hole. Iî pubblico che gremiva la sala volle con 
insistenza la replica dell'Are Maria. i) 

‘La concertista eseguì a pianoforte con grande 
successo musica di Sgambati, di Chopin, di 
Beethoven. 


ROMA 


rosa 15 aprile. 


Echi delle elezioni amministrative. 


Avvenute le elezioni generali amministrative, 
i signori Paolo Vannini e Pio Giorgetti, elet- 
tori iscritti nello liste amministrative di Roma, 
ricorsero al Consiglio comunale, chiedendo: 
1° che fosse dichiarata nulla la proclamazione 
dei consiglieri Giuseppe Ferrari, Augusto Al- 
bini ed Enrico Bianchi, perché contro il di 
sposto dell'art. $i della legge comunale e pro- 
vinciale, erano stati attribuiti ai detti signori 
toti che non portavano su®cisuie indicazione 
dello persone, essendovi nelle liste elettorali 
altri elettori con lo stesso nome e cognome; 
2° che fosse dichiarata la ineleggibilità, e quindi 
annullata l'elezione avvenuta dei signori Er- 
nesto Gennari, Achille Ballori, Emilio Nisso- 
lino e Augusto Casciani, come stipendiati da 
una o da un'alira delle istituzioni che il Co- 
mune amministra o sussidia, del signor Ernesto 
Pacelli come amministratore della Società ro- 
mana dei tramways e omnibus, Società avente 
scopo di lucro ed appaltatrice di servizi mu- 
nicipali, dei signori Luigi Placidi e Mario Chigi, 
cassiere il primo e direttore il secondo della 
nostra Cassa di rispermio, e infine del signor 
Luigi Boncompagni Ludovisi per lite vertente 
col Comune. 

Tì ricorso - come spesso avviene per le que- 
stioni importanti — fu lasciato a dormire negli 

jo per parecchi mesi. Fi- 
nalmente, nella seduta del 25 novembre decorso 
anno, il Consiglio comunale nominò una Com- 
missione per studiare e riferire. E la Commis- 
— ispirandosi non a cri- 
ja e di oggettiva impar- 
, ma a coalizione dei vari gruppi di cui 
il Consiglio si compone, il 4 gennaio ultimo 
presentò il suo referto, con il quale proponeva 
di accettare il ricorso solo per quanto riguar= 
dava il signor Giuseppe Ferrari, e di respin- 
gerio per tutti gli altri. Nello stesso mese - 
ia seduta del 21 - il Consiglio, senza punto 
discutere, accettò quanto proponeva la Com- 
missione, e votò fn blocco per alzata e seduta 
sul ricorso avanzato. 

E così enîrò in Consiglio il signor Francesco 
Civalleri. Contro la deliberazione del Consiglio 
- a cui il prefetto di Roma si riflutò, perla 
sua.irregolarità, di necordare il visto prefeti 
zio, che divenne esecutiva solo per essere tra- 
scorso il tempo utile all'annullamento e che fu 
notificata zi signori Vannini e Giorgetti il 13 
dello scorso mese — è stato l'altro ieri avan- 
zato reclamo alla Giunta provincisle ammini 
strativa di Roma. 

Senza soffermarsi sulle irregolarità derivanti 

lio comunale, invece di 
pronunciarsi sul ricorso entro duo mesi dalla 
jua presentazione ne attese sci, i n 
impugnano la deliberazione perché Ia 
doveva essere segreta e non palese 
dosi di persone: perchè fu votato sul r 

locco ; mentra essendo 11 la questioni che 
si proponevano, si dovevano risolrere, una per 
una, con votazioni separate. 

E per queste ragioni i signori Giorgetti e 
Vannini basno chiesto alla Giunta provinciale 


yrena giu 


ia annullata per vizio di forma la 
deliberazione 20 gennaio 1896 del Consiglio 
comunale di Roma; 
2° Che qualcra la Giunta provinciale rite- 
nesse esaurito il primo grado di giurisdizione 
e cradesse di giudicare in merito — voglia 
‘0 nulla per vizio di omonimia n pro- 
mazione a consigliere del sigeor Augusto 
i - dichiarare ineleggibili i signori Nisso 
lino, Casciani, Ballori, Genn: 
Chigi e Boncompagai per 


cessivamenio a 
cioè al signor France- 
ati ed esciusi quelli che fras- 
ai in motivi di nullità. 
edremo quale sarà il responso della Giunta 
do amministrativa. Ad ogni modo, ci 
sembra che il ricorso dsi siguori Vannini e 
Giorgetti, che per ragioni dispazio siamo stati 
costretti a riassumere, abbia solide basi. 


* 


vinetta rispondeva: « Non è lunga. Mia ma- 
cre è moria che arevo dodici ati. Mio na: 
dre si è rimaritato con una donna cattiva 
che mi batteva tutta la santa giornata». Al 
“asa e vivo come 

lavorando, senza pensare al male e botta 
farne, ecco la mia storia x 

Quella storia rassomiglia+a alla sua. Ella 
guardò i suoi polsi ove ancora si vedevano 
E gegui delle maci d'Aurelia. Tutta la sua 
gioia sparì.. era mezzogiorno... bi 
aspettarsi di veder arrivare Atelia 500° 

‘u non mi abbandonerai 

rig; PS pon mm lonerai, Pasquale, me 

7 Te lo prometto ancor 

—,Ho avuto torto di scriverle. Se noi 
fuggissimo, se noi andassi. ita s 
eni lassimo lontano, lon- 
.— E il mio contratto?. 
di partire. 

TE vero. 

— D'altronde e il denaro? 
del denaro molto per andar li 

—_E' vero, è vero. 

Essi aspettaro: tono. Salirono nella stanza 
ki Braguale: 64 Si ho =. grande di quella 
È comoda per provai 
messa in scena. Criquelto Foleta mecca 

sua parto e saperia il domani dalla pri- 
ma parola all'ultima. Il lavoro l’occuperelbe; 


smoccerebbe l'incubo che cominciava a pe 


Ella disse ja sua i 
mara gettandosi nelle sia 
iva il rumore d'un 
strada, o di passi nella scala. E° ist Sr 
la... E non era le; 


Non ho il diritto 


Occorrerebbe 
lontano. 


ndosi a 
accia di lui a 


Temperatura d'oggi, 
‘All'Osservatorie astronomico dei c, 
LI 


lomano: 

Massima 160 0 - Minima 3,9 1, 
Teatri. 

Vallo (ore 9) — L'aria di Napo. 

Quirino (ore 9) — Compagnia siuma 


Manzoni (ore 9) — Il deputato di Bay; 
Rossini (ore 9) — Barbiere di Sig ®*i 
Caffè concerto delle Varietà, —*_ 

i giorni dalle 14 alle 17 pattinaggi,, {A 

21 ‘alle 24 spettacolo variato ed tici 

sota a 
N principe Vittorio Na, 

E° giunto in Roma il principe. Vicar 
polsone, che viaggia col nome di we, 
Montfort. =» 

Il conte Gianotti. 

Il conte Gianotti, gran mastro di 
di Corte, è perfettamente guarito dela 
malattia che l’ha lungamente tormentati 
è già uscito di casa e atamani l'abbiano 
forte @ aitante come prima, passegziar, È 
Nazionale a braccio della sua gentile i, | 
Fanfulla rinnova ì suoi rallegrament. © 

N sindaco, 

Il sindaco principe Ruspoli è pa; 
Sinigallia. 

All’Ambasciata di Turchia, 

Composta dei reverendi D. Gabriels cy, 
proc. del patriarca dei maroniti, D. su 
Haggiar v. proc. del petriaca dei G; 
chitî, D. Samuele Giamil proc. del pag 
dei caldei, D. Paolo Tabit prorett. dei ci, 
marcaita, D. Saba Baladi proc. dele Cel 
gazione Greco-melchita-aleppina, 1 
zin sup. dell'ospizio msronita, D. 
fùri proc. delle congregazioni grecosndi 
© susrita, una Commissione di sacerdos — 
roniti, greci e caldei 


ceria 


O ri 


di congratularsi per la sua nomina. 

L'ambasciatare accolse sffettuosament 
missione e si dichiarò grato del 
tese. 

Ml marchese Gi 

Il prefetto marchese Guiccioli ba di 
alle autorità della provincia da lui di 
la seguente circolare di congedo 

« Con decreto reale del 9 corrente smog: 
esonerato dallo funzioni di prefetto dell 
vineia di Roma. 

Abbandono l'ufficio con tranqui 
ed animo sereno, sicuro di aver © 
l’aito e difficile compito tutte le 
vro da ogni preoceupazione di pers 
parte, mosso solo dall’onesto prop 
giungere il pubblico bene, secondo 
giustizi 

ringrazio quanti con intelligenza e seioca 
tribuirono a rendere meno arduo 
affidatomi, e colco l'occasione per n 
alla S. V. i sensì della mia distin 
zione a. 

La colare è documento di schietta ver 
lì marchese Guiccioli ba tenuto l'alto vî 
prefetto con onesta dii pa 
squisita, e qui in Roma, dov’egli 
dei cospicuo parentado e per 
onorevolmente coperti, ha così 
conoscenze © di simpatie, il suo 
ha destato, politica a parte, uni 
scimento. 

Tl marchese Guiccioli resterà a 
fino al 20 aprile, giorno in cui i 
fetto conte Adeodato Bonasi, pre 
del suo ufficio. % 

Îì marchese Guiccioli, rimanendo 

‘isposizione, si tratterrà nel maggio a 
@ poi si recherà nei suoi possedì 
magna. 
II Congresso del giornalisti italiani 
In Roma. 

La Commissione esecutiva del II C 
dei gioraslisti italiani in Roma ha fissato 
guente programma 

20 Aprile, ore 10 pom. — Ricevimea 
congressisti all'Associazione de 
Bicchierata - Consegna della tesser 
per le elezioni del giorno seguente 

21 Aprila (Natale di Roma), ore 10 ant. -| 
Insugurazione del congresso nel salone i 
l'Associazione della stampa con l'ist 
sindaco di Roma e dei ministri 
e dello poste o telegraî - 
ficio di presidenza (slezi 
di quattro vicepresidenti, di un segretario s*} 
nerale © sei segretari) — Ore 3 pom. Discs 
Bione dei temi nelle tra sezioni (nelle ssle & 
l'Associazione della stampa) - Ore 9 
Ricevimento offerto dal sindico 


reca 


rirla colle sue preghiere o di s 
colla sua resistenza. Verranno 
uomini che, in nome della leggi 
droniranno di lei e la ricondur: 
vai, malgrado i suoi pianti © le sue 
guiralia ta mi seguirai, Pasquale, tu: 
Ella si stringeva a lui, sentendo 
era il suo rifugio, là il suo amore. 
vita. La stessa angoscia stringe 
cuori, lo stesso calore lî 
turbamento li invadeva. Essi, nella loro 
quietudine e nella loro tenerezza, non 
mavano più che una sola persona. 
Venne la sera. Essi non osaroro scen 


Per pranzare nella sala comune. L'avvic 
narsi della 


aveva una memoria meravig 
= lo la sua agitazione, era ri 
Tpparare quasi tutta la parte di Gisconin* 
(© frasi uscivano macchinalmente dalle s& 
labbra... delle frasi d'amore... Pasquale pue 
Tecitava macchinalmente... Di tanto in tal? 
egli baciava pian piano i capelli di 0 
quette.. Ella lo guardava sorridendo. P:' 
uu dissero più nulla... rimasero gi 
ormentati elle bracci L'uno del 
ac col ttuto alla 
‘at ruscamiente al sentime 
FaS STI | gel'ceat portava 
r Pasquale. Criquette guardò 
damente Findirizzo, e appena la camere 
E di lei! - esclamò - riconosco ls 
: aprila, aprila subito. ;Continu” 


rai eT BE AUSSE Ot sor e & 


CNR TTTIPTA 


PEN 


emrogra mana 


ACT RTÌ 


nei musei capitolini splendidamente 


ore 10 ant. — Discussione nelle 

°gre 3 pom. Gita ai monumenti — 
‘Banchetto dei congressisti. nello 

& dissociazione della stampa. . 

gle dell'ARSOR” 10 ant. — Discussione nelle 
‘2 pom. Derby reale allo Capan- 

‘ore 9 pom. Serata di gala al teatro 


si 


Bomb si ‘e 10 ant. — Inaugurazione dei 
artt Digli. 2 Apri eria di Ruggero Bonghi e Gia- 
parente = Tuyfif test iti Seduta plenaria del congresso - 
o timeggio: dal ff) 009 ,PI% Seduta piovaria_del congresso — 
i Attraenta “fi ore 3.207. Na sede del Ilî Congresso — Chiu- 


i castelli romani da com- 
isti, per la quale alcuni 
fanno offerti ricevimenti d'onore. 

Congresso superano già i 150; 
ossono ancora iscriversi sino a 


8trO di ceri i riardatari Di cidenti fuori di Roma possono 
arito della gue dama. Si Commissione inviando la quota 
o i'ormentato, Rx: If ‘010 ed indicando la classe per cui deve 
ai l'abbiamo via Mili ©" il biglietto ferroviario ridotto del 50 00 
passeggiare in vi MBB "itrà inmedistamente spedito. 

cercate figlie I © °° 1 re Bonerba. 

ira valiero Salvatore Bonerba, che per tanti 
È i iiinto loderolmento ha diretto l'ispetto- 


li è partito ieri ne sicurezza di Trastevere, par- 


blica ti 
di Pel per Palermo ove dal ministro conte 


a er 
i Turchia, dai sti tato chiamato a dirigere la se- 
. Gabriele Carig, DÎÈ Cos giudiziaria del regio commissariato. 
ron, D i Bf #** E ozze Boccardo-Zerbinato. 

‘a dei Greco, sani alle nove, nella chiesa SS. Apostoli 
oo. del. patriae Prog Îl matrimonio religioso fra la 
rorett. del Colegio MB tarins Lins Boccardo, figliuola. dell'illustre 
roc. della Co; sanata nrocsrdo, e l'avvocato Francesco Zer- 
pina, D. Luigi ky MiB 1% giovane egregio che ha già saputo ac- 
a, D. Paolo gr histto: € i meritato simpatie mel foro romano. 
ni greco-melthiy CT gici ì matrimonio civile è stato cele- 


di sacerdoti 
cata ierî de! nuy 


ioglio dall'assessore Galluppi. 
is sposa l’onorevola Costa, mini 


rato in Cam 


chia bey allo sco, MÈ vs rurasigili, e l'onorevole deputato Da- 

presen 40 Eieimoni dello sposo l'onorevolo deputato 

Avosamente la Con. MB vagissidi e l'avvocato Giovanni Albani. 

* del pensiero cor Notissimi doni alla gentile signorina Boe- 
li risite doti dello spirito e dell: 

riccioli cardo, che alle squisite doi piri a 


frizis imminile unisoo il talento di una vera 
Ei, le cui pere pittoriche sono giustamente 
Simeto dagli intelligenti. — 

‘Tn lunch elegante ha riunito dopo le norze 
gi aci intimi in casa Boccardo. 

Dopo îl funch gli sposi sono partiti per Sor- 
sento. ; BA per 

‘agli auguri dei numerosi amici di famiglia 
Fanfulla si permette di aggiungere cordialmeate 
i suoi 

1 comandante del Distretto. 

1 colonnello cav. Scipione Rimbotti, nuoro 
comandante del nostro distretto militare ha 
preso stamani possesso del suo ufficio. 

Per i danneggiati dai terremoti. 

F' stata comunicata la relazione della Com- 
rissione liquidatrice nominata dalla Aasocis- 
fine della stampa per i soccorsi ai danneg- 
gati dai terremoti. La relazione è firmata da 
Fimesto Nathan. 

Dal resoconto si apprende cha il Comitato 
&all'Associazione raccolse lire 84,530. Con re 
‘ssione del 7 marzo dello seorso anno fu dato 
canto di lire 71,000 immediatamente distribuite 
sulle indicazioni dell'onorevole Franchetti e di 
Pmssto Nathan, i quali a proprie spese si re- 
carono sui luoghi del disastro. 

Le rimanenti lira 13,495 furono ripartite nel 
riodo seguente: Risarcimento delle abitazioni 
porere lire 11,422 15 sussidi ai muestri dsn- 
reggiati lire 300 — agli ospedali lire 800 — al 
rascopo di Oppido Mamertino par restauri alla 
chiesa lîre 200 — a operai lire 200 — spese g0- 
sali d'amministrazione lire 525 99. Rimanenza 
în cassa lire 47 47. 

Ad ogni articolo di spesa è unito il docu= 
mento giustificativo. 

In Arcadia. 

Sono state indetta le seguenti conferenze : 

Mercoledì 15 aprile - P. Vincenzo Vannu- 
telli: Sull'Oriente. 

Giovedì 16 e venerdì 17 — Cav. prof. Alessio 
Murino si 

Sabato 18 - Prof. Gi 
logia. 

lagresso libero. 

Una conferenza. 

Domani alle 3 pomeridiane precise, 
della Società di M. S. delle levatrici di Roma 
 prorincia, in via Firenze, 43, il signor pro- 
tassore L. Luciani terrà l’annunciata conferenza 
sul tema: « Circolazione e respirazione fetale 

Anche le signore levatrici non appartenenti 
alla Sosietà, sono pregate di non mencare. 

11 cinematografo. 

Merarigliosi i nuovi sei quadri del cinema- 
tognio Lumiére - fotografia animata - la più 
graude scoperta del secolo. — Via del Mortaro, 
N° 17. Ingresso centesimi 50. 

Pellegrini. 

ll pellegrinaggio americano, promosso dai 
teniugi Elvroop, e diretto dal R. Smith, della 
Coagregazione della Mercede, partirà da New= 
Vork 18 luglio prossimo. 

! pellegrinaggio visiterà l'Inghilterra, la Sco- 
bad l'irlanda, Colonia, la Svizzera, e passando 
147 Milano, Venezia, Padova, Bologna, Ancona 
* Loreto, giungerà in Roma. Ripartirà quindi 
at Firenze, Genova, Marsiglia, Tolosa, Leur- 
4 Bordeaux, Orléans, Parigi, Bruxelles, e 


auovo s'imbarcherà il 5 settembre per l’A- 
arica, 


ioli ha dirama 
da lui dipendeni 
da ui pende 
corrente sono sis 
refetto > delia pro. 


Fanquilla coscienza 
aver consacrato gl. 
e le mie forze, sce 
> di persona o di 
0 proposito di rag-. 
secondo equità è 


ligenza e zelocor 
arduo il mandato 
ne per rinnovare 
distinta considere- 


di schietta vesit, 
uto l'alto ufficio di 
pari alla cortess 
v'egli peri rapporti 
sr gli offici pubblici 
osì largo seguito di 
suo allontanamento 
universale rinore- 


erà. al suo posto 
cui îì nuovo pre 
, prenderà possesso 


anendo prefetto a 


| maggio a Rome, 
ossedimenti in Ro- 


nalisti italiani 


a del Il Congresso 
ma ba fissato il se 


- Ricevimento dei 
e delis stempa - 
e tessere — Accordì 
eguente. 

va), ore 10 ant.— 
0 nel salone 
(con l'intervento d 
istri_dell'istruzioî 
rmazione dell'e 
| di un presidente, 
un segretario gè- 
re 3 pom. Discus: 
joni (nelle sale del 
)— Ore 9 132 pom. 
daco di Rome si 


Geo 


o di spaventarla 
anno invece degli 
i legge, si impa- 
induranno a Beat: 
ti e le sue grids. 
'asquale, tu mi se 


sentendo che lè 
p amore, la sus 
stringeva i loro 
onetrava, lo stesso 
ssi, nella loro in- 
rerezza, non for 
persona. 
i osarono scendere 
comune. L'avrici 
va la loro emo 
puieti, turbati. Fe: 
o nella stanza di 
arono e andarono 
> canapè. — 
quette — facciamo 
la commedia. 
meravigliosa, 
e, era riuscita % 
arte di Giscomin®. 
jalmente dalle sue 
‘e... Pasquale pure 
Di tanto in tanto 
capelli di Cri 
‘sorridendo... Poi 
pasero mezzi sl 
‘uno dell'altra. 


Circoli e Associazioni. 

Fra gli impiegati. — Domani sera, alle 
20re, nella sedo della Società di mutua ss: 
Neaza fra gli impiegati delle pubiliche ammi- 
Frricne! residenti in Roma, via Torino, 117, 
i fgnor Ercole Poli, presidente del Comitato 
‘ sistema della Società fonografica italiana, 
Pigri gol tema: « Della potenzialità grafica 

idattica delia stenografia Pitman ». 
L’adunanza dei parrucebieri. 

la riunione indetta dalla Commissione ese- 
"tira degli orari per tutti i capi d’arte onde 
ua d'accordo sull'attuazione ‘dell'orario ap- 
im dal Congresso, è, riuscita numerosis- 


Dopo una lunga è vivace discussione fu ap- 


Satta loci nella sala in piazza 
in monumento per Milazzo. 

Milazzo, la patriottica città dove il 20 luglio 
1860 si svolse uno dei più gloriosi episodi del- 
l'epopea garibaldina, deliberò, con nobilissimo 
pensiero, d’innalzare un monumento in memoria 
dei prodi che caddero in quella memorabile 
giornata. 

Il monumento, eseguito dallo scultore F. 
Greco, e che noi abbiamo avuto occasione di 
vedere al suo studio, è già ultimato, ed è riu- 
scito opera pregevolissima. 

vero nella sua semplicità, si compo dell 
figura della Libertà sorretta da un. sobrio 
samento, ai cui lati ri sono due bazsorilisvi che 
ricordano la battaglia. 

‘Alcune parole dettate espressamente dal ge- 
nerale Garibaldi tengono luogo di epigrafe, © 
a titolo di curiosità le trascriviamo : 

« Su quest’angolo dell'eroica terra dei Ve- 
« spri consacrarono la nobile loro vita i figli 
< di tutte le provincie italiane annientandone 
< la secolare tirannide. 


© G. GARIBALDI >. 
Il monumento è stato eseguito qui in Roma 
ed a giorni partirà alla volta di Milazzo, dove 
sarà solennemente inaugurato il 20 luglio pros- 
simo. 
Al valente scultore Greco i nostri sineeri en- 


comi. 
Biglietti falsi. — 


Equi. Anch’essi, recidivi nella speci 
arrestat 

Tentato suicidio. — Per un cumulo di 
romantiche circostanze, Emilia Franceschini ca- 
meriera dol senatore Francesco Paternostro 
domiciliato in piazza Rondanini, si gettò ieri 
sora dalla finestra. Trasportata all'ospedale di 
San Giacomo, il dottor Cappello le riscontrò 
la frattura del piede sinistro, una contusione 
alla gamba destra e commozione addominale. 
La Franceschini guarirà in un mese salvo com- 
plicazioni. 

Aj ine. — lersera alle 6, nella con- 
trada Pantanella presso Marino, l'operaio Giu- 
seppe Lavoratornove aggredì, per derubarlo, il 
carrettisre Domenico Bianchini e lo colpi con 
una roncola alla tesa e al collo. 

Alle grida del ferito accorsero alcusi brac- 
cianti che afferrarono il grassatore e lo tras- 
sero a Marino. 

Quella popolazione vole 
maria del colpevole. 

Questo fu sottratto all'ira popolare dai ca- 
rabinieri. 

Ii cadavere del fulminato. 
mattina alle 6 è partita per 
nove chilometri da Porta Pia - la 
gnia della Buona Morte per raccogliere e trta- 
sportare al cimitero di Roma il cadavere di 
Marco Mancinelli, il pastore che l’altro ieri fu 
ucciso da un fulmine. 

Una madre imprudente. 
ria Raponi, domiciliata in via 
una bambina di 45 giorni. Ieri serala bambina 
tardara ad addormentarsi: la Raponi le diede 
del papavero in decozione, ma in dose così 
forte, che stamani la bambina è morta. La im- 
prudente madre è stata arrestata sotto la i 
putaziona di veneficio colposo. 


PARECCHI RIMEDI RIUNITI. 


L'olio di fegato di merluzzo e gli ipofosfiti 
di calce 0 soda sono i principali rimedì pe 
curare tutti i ali 
derivanti da una 
imperfetta nutri 
zione e da pover- 
tà del sangue. Fra 
queste malattie 
trovansi la sero 
fole, la consun- 
zione ed altre for- 
me di tubercolosi, 
come pure l'ene 
mia, la rarhitide 
e îl mara 
Parlavtò d-ila 
» forma migliorein 
cui si possono 
prerdere i detti 
rimedi, i dotor 
Alberto Rognoni, 
Cesena, seri 


far giustizia som- 


Certa Ma- 


che ha una estesa pratica a 


3 giugno 1895. 

«La scrofola e la tubercolosi, come tutte le 
< malattie debilitanti in genere, che affievo!i- 
« scono lo scambio nutritivo ed impoveriscono 
« la massa sanguigna, trovano spesse volte 


« grandissimo e lodevole effetto delia cura del- 
4 Poli 


di fegato di merluzzo, massimo se vaito 
jofosfiti di calce e soda. Ma nei 
è nelle donne specialmente, a cui tant 
« di sovente vengono propinate queste sostanze 
« medicinali, non sono di facile applicazione sa 
& nox si uniscono ad altri ingredienti, stente il 
« loro disgustoso sapore e la loro non facile 
« digeribilità. Ora io debbo, per amore del vero, 
« testimoniare che la vostra Emulsione si è 
«oggi rapidamente diffusa ed ha trovato le 
« più sincere lodi preso tutti i medici, appunto 
« perchè l’olio di fegato di merluzzo che in 
« giusta dose vi si contiene, ingegnosamento 
< unito agli ipofosfiti di caice e soda, viene 
< gradito al palato e non disturba menoma- 
Lente lo stomaco nè le funzioni gastro-inte- 
« stinali. Da molti anni io ne faccio largo uso, 
« in particolar modo al letto dei bambini, e me 
« ne sono sempre trovato contento per i bril- 
< lanti effetti che ho potuto ottenere ». 
Dott. ALeeRTO RogNonI 
Medico Chirurgo - Cesena. 

Si pué dice che l'EMULSIONE SCOTT ri- 
sponde a tutte le esigenze della professione 
medica ed è usata dai medici più largamente 
di qualusquo altro rimedio consimile. I medici 
iauno provato per parecchi anni questa pre- 
parazione, ed il fatto che essi la. prescrivono 
Molto più ehe in passato, prova che i suoi al- 
tissimi meriti sono apprezzati. à 

L'Emulsione Scott giova per arricchire il 
sangue, per ridonzre la salute, la robustezza, 
per vincere i disturbi e ricostituire l'organismo 
in qualunque età: E* di sapore gradevole è fa- 


A trovato all'onate ione fa; ap: 
‘ joria li st ‘onanimità essenza modificazioni il 
O etiniento delle A Xote orario, © con un Grdine del giorno si 
l'AGtel portava UN® iducia alla Commissione per convocare 
quette guardò aY grande comizio dell'intera classe per san- 


pena la camerier® MII ns" © Porre in eseouzione l'orario in: pa- 


afitriadera Quaglia Isidoro. Segretario Ga- 


Domani sera, giovedì 16, alle ore 21, sono 


cilmente digeribile. 
este piani 
Elisir San Pietro 


Vedi avviso in quarta pagina. 


Notizie d'Africa 


Greci ed Italiani di ritorno da Adigrat. | 


Massaua, 12. — (Portato per 
Perim).—.Ìl giorno 7 arrivarono da Adigrat 
ad Adi Cajè venti europei borghesi, in mag- 
gior numero cantinieri greci, e quindici ita- 
ani, appartenenti all'impresa viveri ed un 
giornalista ; i quali, col consenso del mag- 

ore Prestinari, avevano ottenuto da Ras 

bat di attraversare l'Agamè, mediante lo 
sborso di venticinque talleri per ciascuno. 


Prigionieri © feriti. 
Massaua, 13. — (Portato per piroscafo a 
Perim). — Îl dal "medico d'Albenzio os 
munica i seguenti nomi igionieri e fe- 
riti in Adua: 
Capitano Nobis Guglielmo, in condizioni 
"a 


piroscafo a 


Sergente Piglione Bartolomeo, alpino e 
caporal maggiore Travagli Giuseppe, del 
1° bersaglieri; Soldati: Libono Lorenzo e 
Depino Tommaso, degli alpini; Miraglia Fi- 
lippo e Campanini Pasquaie, del 1° fanteria; 
Pirovano Pietro, del 4° fanteria; Pullano 
Gaetano, del 5° fanteria; Fantini Nicola, 
Ciotola Pietro e Dacunto Antonio, del 9° fan- 
teria; Laghi Edoardo e Astegiano Giovanni, 
del 10° fanteria: Scarlata Francesco, del- 
T'11° fanteria; Ghezzi Paolo, del 15° fanteria 

M cenzo, del 16° fanteria ; tutti 


feriti; 
Caporale maggiore Denega Lui 
fanteria, non ferito. 
Croce Rossa russa. 
Costantinopoli, 15. — Il distaccamento della 
Croce-Rossa russa, destinato all'Abissinia, è 
partito ieri per Alessandris d'Egitto, via Pireo. 


i, del 18° 


Cairo, 15. — 
equipaggiare ed armare 
prossimo agosto. 

Partenza per Massaua. 
_ Napoli, 15. — Stasera parte per Massaua 
il piroscafo Bormida, della Navigazione ge- 
nerale italiana, con l'avvocato fiscale mili 
pr Bacci, tre altri ufficiali e molto mate- 
riale. 


tro della guerra fa 
e vapori blindati pel 


li marchese Rudini. 


anche per presentare alla firma 
menica alcuni decreti i quali riguardano atti 
che, per lezge, devono esser» deliberati in 
Consiglio dei ministri. 


Per i lavori parlamentari. 

Prima della riapertura della Camera il 
Consiglio dei ministri si riunirà per_pren- 
dere qualche deliberazione intorno ai lavori 
parlamentari. La Camera discuterà i bilanci 
e ì progetti per la Sicilia. E° difficile che 
tranne Îl caso di necessità urgenti e impre- 
vedute, vengano presentati, per ora, pro- 
getti importanti. 


li generale Lanza. 

li generale Lanza, ambasciatore d'Italia a 
Berlio, da Venezia si è recato a passare 
alcuni giorni in Piemonte, Prima di resti- 
tuirsi alla sua residenza l'ambasciatore Lanza 
passerà da Roma per ossequiare il Re o 
conferire col miaistro degli esteri. 

Per i mutilati d'Africa. 

Alcuni giornali, fra cui la N 
renze, coramentando il telegramma del Mer- 
catelli pubblicato nella Tribuna dell'altra 
sera, che, descritte le barbare. mutilazioni 
iaflitte, dopo Abba Carima, agli ascari, ora 
degenti nell'i 


ne di Fi- 


ità italiana perch 


> più che della ca- 
ssere compito del Go- 

verno. È 
ra sta per la verità che, fino dall'8 a 
è partito, per incarico del ministero 


, alla volta di Massaua, un «i 
stinto ortopedico romano — il cav. Inve 
nizzi - accompagnato da tre dei migliori 


suoî preparatori, con tutto il materiale oc- 
corrente per costruire gli apparecchi orto- 
dici necessari alla triste bisogoa. 

La notizia di quest'invio, comunicata dal 
ministero al generale Baldissera, e da que- 
sti agli infermi degenti all'Asmara, ha pro- 
dotto nei poveri mutilati una grata impres- 
sione di sollievo. 

Oggi sono state spedite a Massaua, sem- 
pre per lo stesso scopo, trecento paia di 
gruccie. i 

La Croce Rossa fa generosamente le spese 
dei sovradetti invii. 


Alla Cassazione 
Il consigliere di Cassazione comm. Tom- 
maso Toraldo è stato tramutato da Roma 
a Napoli, a sua domanda. 


Per le pensioni civili e militari. 

La Commissione per l'applicazione del re- 
golamento 5 settembre 1895 sulle pensioni 
civili e militari rimane composta pel 1596 
dei signori: 

Ronchetti conm. avv. Scipione, sottose; 
tario di Stato al ministero di grazia e giustizia 
e dei culti, presidente; 

Tivaroni cav. Enrico, consigliere della Corte 
d'appello di Roma, membro ; 

Locci-Selis comm. Diego, sostituto procura- 
tore generale presso la Corte di appello di 
Roma, id. 

‘Amaretti comm. Camillo, direttore capo della 
jone quinta del ministero di grazia e giu- 
stizia © dei culti, id.; 

‘Orlandi cav. Guido, direttore capo della di- 
visione stessa del ministero stesso, id.; 

Pistoni cav. Ettore, capo sezione delia divi- 


sione quinta dello stesso ministero, segretario; 
Gentilini cav. Augusto, capo sezione nella 


divisione sesta dello stesso ministero, id. 
Cose ferroviarie. 
i ni 


BORSA DI PARIGI del 15 aprile 


SE la Commissione perma- cun! —coccond! 
nente di vigilanza. sulla circolazione e sugli 

nia di vizieggi. sulla. caso Read, Frano.3 Opa | LT — 

aeoratio CORO: #b0. vare. laafinaio i 3.» 3 00 per. 101 20 f 10130 

lavori della Commissione e aver fatto alcune | merda malisza e CI | 19695 | 10605 

eolici taielasio, rea suegalemà italiana 5 010 .| 8395| 8392 

presidenza al vicepresidente senatore Lam- | Comoiae Ingiati ec | TT | stato 

o RT Er Cambio sull'Italia. (| 

La Commissione si rima di tutto a it i Tn6 

dll modo iO opta Mal Did Rendita surca (nuova), | .30157 | _20 00 

Banca d'Italia, e nominò una sottocommissione, | Rancans é Dei ‘0° 518 118 | 519 98 

nuova. | 61916| 615% 

Parigà| ——| = 

e e pri 

strazione del tesoro. Quest'esame continuerà | Azioni suee ai i 1°] TTT 

ripe Feror. Merid. a em | —_—| 6t6— 


Nelle sottoprefetture. 
Il cav. avv. Gennaro Bladia, consigliere di 
prefettura, è stato nominato, con decreto d'oggi, 
sottoprefetto a Cerreto Sannita. 


Trasporti sulle ferrovie Sicula. 

La direzione generale delle ferrovie Sicule, 
prendendo occasione della ristampa delle ta- 
riffe e condizioni per i trasporti in vigore sulla 
Rete Sicula, ha presentato all'approvazione go- 
vernativa la proposta di adottare per il ser- 
vizio interno di quella rete le aggiunte a mo- 
dificazioni alla nomenclatura delle merci a pio- 
cola velocità, che ebbero rigore sulle reti 
Mediterranea e Adriatica il 16 maggio 1395. 


Nella regia scuola allievi macchinisti. 

Secondo il nuoro ordinamento della regia 
scuola allievi macchinisti, può annualmente es- 
sere ammesso a seguire gii studi della terza 
classe un certo numero di graduati e comuni 
del corpo reali equipaggi, purchè si trovino 
nelle seguenti condizioni: 1. abbiano conseguito 
presso un regio istituto zautico la licenza di 
macchinista navale in 1° — 2. non abbianool- 
trepassato l’eià di 26 anni — 3. si obblighino 
a rimanere in servizio, dopo il termine della 
ferma in corso, per altri 4 anni — 4. sosten- 
gauo, con buon esito, l'esame stabilito dall'ar- 
ticolo 12 dell'ordinamento. 


Per gli atti civili distrutti in Francia. 

Durante i rivolgimenti politici del 1871 ven- 
nero distrutti tutti gli atu di stato civile rice- 
vuti anteriormente al 1° gennaio 1860 nelle 
maîries di Parigi e dei Comuni compresi nella 
cinta fortificata di quella città, non che gli atti 
di stato civile ricevuti dal 1° gennaio 1870 al 
25 maggio 1871 nella maîrie del 12° circon- 
dario (Berey). Per provvedere alla ricostitu- 
ziona di tali atti fu istituita una apposita Com- 
missione che ba sede in Parigi, Quay Henry, 
N° 30. 

Ora, il regio ambasciatore nella detta città 
ha fatto conoscere che le fanzioni dell'indicata 
Commissione cesseranno col 6 giugno prossimo 
venturo, e che perciò coloro che prima di tale 
epoca non avessero avuto cura di indirizzare 
alla Commissione medesims, coi relativi docu- 
menti, la domande per ricostituzione degli atti 

atito civile cha rispettivamente li riguardano, 
jovrabbero poi rivolgersi alla competente au- 


si 


io, gola e naso. 
Dalle 12 alia 18- Sin Niecol 


Ù 


ahi ErmiaO 
SOLLETTIRO £ 
La mancanza di attività, la 
ca importanza delle transazioni rappresen- 
la nota caratteristica dei mercati. 
eolie i Vioase Good Fav: 
del giorno; e bene sia 
nsturalmente impossibile di conoscere quanto 
nei convegni stessi è stato detto, ciò nondimeno 
non è temerario affermare che da essi la tri 


plico alleanza è escita rafforzata. piuttostochè 
indebolita. 


tan 
1 convegni 


conferme dei buoni. rapporti 

leate induce a pensare che 
ad esse potrebbe avvicinarsi, anche più che ora 
non nin, la indipendente Inghilterra, si com- 
prende come negli ambisoti finanziari vadano 
di gior mno mutando le disposizioni ri 


guardo alia rendita italiana sulla quale, spe- 
cinlmente £ Parigi, il partito ribassista non 
osa più tentare gi assalti riolenti di poco fa. 

Nella Borsa parigina tendono invece ad es: 
sere depresse le rendite francesi, sia perchè 
dal complesso della situazione si capisce che 
il Bourgeois non riescirà a porre riparo agli 
successi diplomatici che il Governo della re- 
pubblica ha subiti in questi ultimi tempi, sis 
perchè va generalizzandosi il convincimento 
che In tassa sulla entrata finirà per essere in 
Francia ua fatto compiuto. 


Felegranmi 

Parigi, 15, ore 15. — Poco attivo. Prezzi 
‘calmi. Fondi francesi oscillanti. Rendita italiana 
$3 95 con qualche realizzo. Esrtérieure 61 9/16 
Turca 20 57 — Russa debole 92° 05. 

Berlino, 15, ora 15,05. — Sostenuto. Ren- 
dita italiana fine © contanti 83 80. 

Genova, 15, 0re 15 10. — Incerto. Reslizzi 
deprimono lievemente prezzi. Rendita 4 0,0 90 97 
4 1/2 98 65. Banche Italia un po” in reazione 
758. Cambì discretamente facili. Francia chègue 
108 37. Londra 27 28. Berlino 133 45. 

Rorta di Rama 

Mercato incerto in apertura con pochi affari. 
Sul finire della giornata però le tendenze si 
resero un po' migliori; e, per quanto in pro- 
porzioni minime, i prezzi tesero n sollevarsi. 
‘Anche oggi i cambi furono abbastanza offerti. 
Esordita 2 91 la rendita 4 0;0 migliorò in chiu- 
sura a 91 05 al qual prezzo rimase piuttosto 
domandata. 

fl contante fu trattato fra 90 95 e 91 92. 

Il nuovo 4 1{? negletto, fu negoziato per 
piccole partito fra 93 75 e 98 85 per fine 
mese. 

Nei valori tendenza varia, ma in generale 
prezzi stanchi. 

Ferrovie Meridionali 666 50 — Mediterranee 
506 50 nominali — Cartelle Santo Spirito 326 
— Accinierie Terni 298, er-coupon di 20 lire 
— Banca Generale 49 50 — Risanamento 
27 50 — Immobiliari 13 — Marce ferme 1250 
— Gas domandato 345 ex coupon di lire 30 — 
Omnibus nuovamente negletti e offerti a 202 50 
e 200 — Condotte migliori da 193 50, pro- 
gredirono a 195. 


Borsa 


Cambi offerti : 
Francia vista 108 375. 
Londra 27 29. 


le 1396), 


rina » — Maria Savi Lopez, « In ali 
G. Tecchio, « Angioletto » — S. Porî, 
riosità 


< Delle pitture a tempera e a fresco 
C. Lancerotto, « Tristezza grave » 


11 prezzo del cambio psi certificati di 


mento di dani doganali è Saeato, per domani 16 
aprile, a lire 108 40, x 
Limit 


Mi citano: 
col duca di Galliera 


0 col palazzo Brignole 
5. oppure con Pilato. 
6. lo sto da molti secoli 
fra Padova è Lonato. 
0 in riva al mar fra Portici 
#’ì golfo delia Spezie. 


CA 


5. Antico soldo ellenico. 
— Rammemoro Venezia. 
Logogrifo. 
5.3,4,5,7,9,2. 
3. Mi vendono dovunque i farmacisti. 
4. A Lei mi suol fornir quotidie il bue. 


M'adoperano e sarti e giornalisti. 


Si è pubblicato il fascicolo N. 10 (15 apri- 
della quinta annata di questa 

plendida Rivista Quindicinale Illustrata. 

Eccone il sommario : 

G. De Castro, « Visioni del 


E Paoletti, © Dal vertice » — F° Pomelli, ©I 
discendenti della regina Saba» — O. Roux, 


Gli Evangelisti di Francesco Podesti » — 


€. Arrighi, « Giannino Baglioni pretendente al 


di 


francia » — A. Brunialti, « Sulle Alpi 
— R. Ferrini, « Telegrafia sottoma- 


letterarie » — Silvia Baccani Gi 
Dei Chilì e dei suoi costumi » — D. Carra- 
i, « L'Ungheria letteraria » — G. Paesani, 


A. Giotti, 
hé il popolo non legge i libri fatti per 
D. R. Segrè, « Studi storici » 


torità giudiziaria e sopportare quindi le spese < Fiore montanino » — G. A. Ce- 
i sa giudfialo sareo, « Cronaca letteraria » — U. Flerés, 

= < Vita romana » — A. Goldbacher, « Vita 
DOLT. G. NUVGLI ratatio delloreo. | viennese » —- Rassegna drammatica — Note 


bibliografiche — Miscellanea — Necrologie — 
Diario degli av 


enti — Flora — L'arte e 
la moda — Ricreazioni scientifiche — Giuochi 


— Tavole fuori testo: Il trionfo della Fede 
(chiesa della Pietà in Venezia) di G. B. Tiepolo. 


Abbonamento annuo L. 20 — Semestre L. 10. 


— Casa editrice D. Francesco Vallardi, Roma 


e Milano. 


iL 25 MAGGIO 


Partirà da Roma 
Lo Specialista di diottrica oculistica 
Comm. Ignazio Neuschiler 


fino alla data suddetta riceve per la correzione 
dei difetti e debolezza di vista, medianto il 
suo particolare sistema di lenti, tuttii giorni 
(meno i festivi) dalle ore 9 alle 12 e dalle 14 
alle 17, in via del Babuino, 93, piano primo, 
ROMA. - 


Pillole depurative universali | 


inticramente composte di sostanze vegetali 
2 basc di cascara segrada, ©. Fattori © 
combattono con straordinaria efficacia, de- 
purando il sangue e gli umori, le malattie 
derivanti dal 


— FEGATO 
STOMACO 


Stitichezza - Gastricismo 


Indigestioni-Emorroidi 
G. Fattori e C. Chimici, Via Monforte, 6, 


Milano. Scatola da L. 1 e 2. 


Opuscolo illustrativo gratis a richiesta. 
In Roma presso A. Manzoni e C., Via di 


Pietra e Farmacia Garnerì. 


alptitiziasiza 
casa — row 
SI sono pabbliete Dispense, con opetina, 
Rel OL CINQUE ti clero rimane e 
ALESSANDRO DUMAZ 


VENTI ANNI DOPO 


Gi è pobblicata la prima Dispensa e Conk CINQUE 
MEZZABOTFA. 


Il Cappuccino ÈEritreo 
Racconto fitariso illustrato d'attualità 


visl economici 


CURA PRIMAVERILE 


È a di primavera è l'epoca propizia per le sviluppo e la 
4 Feapolli'e della barba! ela 'migi piperno questo scopo è LA È 


CHININA-MIGONE 7 hire 7 


a 

PROFUMATA 0 INODORA p el 
Gearditevi dallo contraffazioni od Imitazioni che s9 non sono dannose non arrecano certamente alcon soll. | P Te 

| vende tanto profumata inodora tutti i Farmacisti, Droghieri e Profumieri Regno a L. eil 1 in botriglie grandi borigiia. 

è mo Profeta che inodore uri Farmaci, Drogiieri e Profezie Remi ioni per pacco porle agginagere ces. 86. 


ELIXIR S. PIETRO PER L'OLIO D'OLIVA sia 


co inghirlad 
Fabbricato dal R. P. Diodato Camurani LA CASA E z. 


Inci 
Direttore della Farmacia dei SS. AA. Palazzi del VATICANO AGNESI È HI ACCONE Tr, 
sù in le! 
È La 


nì — 8 
Concessionari Esclusivi per l' ITALIA È sole Compso® | 

A B RINDE D'ONEGLI gio del deputato] 

lie: parlamenti 

3 - È Sn a è la sola che lavori in opifici proprii can Tribano — i 
ROMA — Via Principe Amedeo N. B* 7, 7: — ROMA Il frutto raccolto nel suoi oliveti. Premia tene dalla romeo 
ST CRA sempre în tatti i rei ed esposizioni, Ea l'onore di fornire Camera © nel | 

Delizioso ed igienico Liquore mondiale per Tavola i proprii prodotti TL AA RR. il Principe Tommaso | ma, 


7 ” sr in giro pres 
la Dacnessa d'Aosta. — Della made d'Oneglia isa dA 


Un bicchierino avanti e dopo ciascuno dei principali pasti giova mirabilmente a promuo- i n ina ito, crs la grazid 
vere l’appetito e la buona digestione. ot sa mo & Fe Le 
Bottiglia grande lire 5 — Bottiglia piccola lire 2 netto da 15 0 25 chill ai < ri 
i iglio: crandi i î ’ Ital: età A Finissimo bianco L 1,9@ ; N 
una Cenere di 2 bottiglie: crandi, franco di porto in tutta l’Italia contro invio ani AB fino pagliarino > 1.60 | ogni ohile d'ollo 
pato 350. liarin 


Recipienti gratis, merce franca di porto alia «tazione ierrt 
cei x erno - in vettura 


viaria del com ra, pa amor assegno, *rO inche ques 

Per bariletti da 50 chil:, ribasso di centesimi 20 al chilo; Killa specchiantesi 

n2» i n È per quantità maggiori, prezzi da con venirsi. MST Agincie 

; Succursali in Torino, Willano, Casal Monfer- bosa al marchese 
rato, Novara, Biella Vercelli. perni. 


Pl'onorevole Di R 
Si spedisce anche una latta contenente #® ehili d’olte Dt Sorrani 


5 cent. la parola. 


Av 


| Volete una prova incontestabile della virtù e della superiorità 
della vera acqua 


E con supplemento di ©. ®. ma di a 
i n ritaglio di te 
CHININA-MIGONE I 


vagila di lire e 8,30 rispotivamente. 


‘A È 
Profumata e inodora > Si spediscono GRATIS cat:logo e cam- La fantasia dei dl 


verile ispira 
È x h : < ioni dietro semplice biglietto di visit >, da 
chiedete al vostro parrucchiere che ne usi pei vostri capelli e per la A diinae: ara = ica Euie non è benign 


metri di distan 
barba e dopo poche volte sarete convinti e contenti. i picchiar 


Bulilisrevarii pe adotta È: AGNESI © (GIACCONE, pw edstvi, ONEGLI A orali Gila comi 


x ef; È ezione parlament 
Guardarsi dalle contraffazioni fell nr 

Si vende tanto profumata che inodora in flaconi da L. 2 e 1,50 ed în bottiglie grandi — “Sii 

L. 8,50 la bottiglia da tutti i farmacisti, Profumieri e Droghieri del Regno. Sia pere 
Per spedizioni per pacco postale aggiungere Cent. 80 I | PA 
Deposito generale da è. Milgone e €., Via Torino, 12, Milano B l'onorevole Cavali 

ed ta Roma presso Fratelli FinocehI, Specialità; Carlo Rode, Via delle Maratte; R_Capoezcela, Dreghiere. Piazza; 
ln Unciso, è via Veneto, 20-33; È. Pereoti, Mazza di Spagna; A. Wtezini è (5 Rmprrio di Profumeriey = 


e er Er: E Volete sti i fanchera 
fu la ii o Vetere dio pie cao | Gomispondenza privata | Volete stirare a Lucio e censemare a biancheî 
Via Duo Macelli ; Lie neo, Corso. Vitorio Emanuele, Profameria' Luciani, x n= 
a e ee ria sea: $ | 10 misterioso — que Adoperate solamente 
consolazione rilegg ri! Fr 
così cppresso, tuo silenzio 
Adoroti sovrumanami 
Sei tutta per me. Mi. «it 
— - " Dure e ti Za lv re è sogno rivederti. Tua » n 
Vate go bet sovmoa gir l: ie] Miadri Puerpere a - lsugelo è in care tue parole. 
i RI tica Scriverò poi. Bacioti. 


CIA L'Acqua di SE | EI lissimo. 


gli dî guida, non 
Mina scche nel còmpi 


Per rinvipo: 
le forza perdut> usa 
PASTANGELICA, pa 
cata colla ormai celebre Acqua di Nocera 4 i Articoli preservativi di x x” ‘ultimo, si dice o, 
logicamente pura, lef"{Umbra l sali di magnesia di cui è rica ; ent lpnitn esta hi Ì fatto potrebbe 
mente gszosa, della | quest’ acqua rendon a Lit: È È I} 4 i fandosi di due ved 
qualo disse il Mantegazza | Gottura, quindi di fa fesa SIILANO Sena È A 
che e buona pei sani, pei malati e prilgendo iì doppio scop>, di < Ho sperimentsto fargno. 
semrgani Jl chiarissimo Prof. De-Giovanni]aticare lo stomaco. Ghina Bisio: 
non esitò a qualificarla la n 
dote dona da lavo dei mondo leatola di grammi 200 L. 1.00 
F.BISLERI e O. — MILANÒ | F BISLERI e O. — MILANO 


Che l'onorevole 


mo sapore, batteri- bolloquio Cavallott 


Da da pi po 
ara zioni darai x quisita che nell’o 
e natura. 
Ma a ogni modi 


STENOGRAFIA | CARTA DA PARATI |. Ci, AÙ 26 


3 ita ol appresa ren dera (ho 
$_ non cangionste dall'età 0 deformità delle pai d : metodo Tacile:in 10 derioni] Coe ao 

dal Dr Tenca con risultato felice, rinforzar e corto) een] 

un regime di vita spociale tutto il sistema nervoso geni anche pér corrispondenza. | di 

Milano, dalle 2 alle 4 pom. e per quelli faor 


vazione degli 
consulti per-corrispondenza, L. 10 


i ; i canti la pradenza d 
, Bin, PT 
î z so iaereae | Pret pi cent 5A : DO BORACE BAN?! lino une a 
e —t@..r([1i ii ili si È i ta pitone MARCA: sog 
Gotta-Sciatica 1a Grande Esposizione Mobili : ti. € ire ne 22 Boltiglie] Ct proferia — Vendesiita re; ‘3 ns 
Nevralgle, Artt, Nevrosi, Dolori Remmatici, eco.Ì|f € Via Wazionle, H - ROMA - Via Pa ermo, 20 ine me chto 15 azar no da devi ra 


8 si n n 
RTRIFUGO LIVIERGAL i Paleari Ferdinando e Figli Case, 9L Snap sa Sio camice Ci VINO = PEPTONA 
3 


AI pi tabie. Disiafezione lo. 
Preparazione speciale del Ch. Farmacista G. Sforzini Avendo introdottonelle nostre  Fabbricte 4 ri. penvelli e i CHAPOTEAUT, Farmacista in Parigi 


USO ESTERNO Riante della Lombardia in Lissene (Monza) ® M|qpic® inerenti alla i02-12. | massima clegonza La Peptona Chapoteaut, stante la sua purezza è i; 
Approvazione di distinti Mpdici È oitre ai soli prote sendo (A Albor ampi mensili a prezzi E nia imitata dal Sig. Pasteur. H 


idol. 
è È di mobili in sile certosino, arabo, e deccrazione _ — da vette ed estratti di carne. 
Infiniti attestati $ a comodo della nostra Spettabile Clicatela, ab- @ VIA NAZIO! 7 segno diL 6 in, 4 Peptona è cagionata dalla pepsina o dall 
Prezzo |] {biamo esposto nei nostro vecchio Stabilimento in Mi |aad,, NALE, Commis: a iomaco stesso în conseguenza della digestice; 
Bottiglia grande L: 7,60; iooeta 4,60 ||} fi Rome ana mos permanente d fl Grasse nesmio di cappe E. Recent © della carne di mano i enza della digest - 
i Per i clienti fuori Roma le spedizioni verranno fl |uomo che per signora, È sposate, di di Paige le geni | MSI 
fatte direramente dalla Fabbrica di Lissone col vità in nauri fiori, e per gli alimenti, affeta 
ribasso del 10 0]0, ove si spediscono anche dietro Ade tici dissenteria, tumori, pa 
richiesta eleganti Cataloghi. > © dello stomaco, 


3, rue Vivienne, PARIGI e tate fo fumazi. 


si trova un 


sw Per inserzioni Amaia. Fanfalla 


MARCA DI FABBRICA 


Rivolgersi al Coreo 156-156 1 


VVisi economici a 


. 


A 


ma - 16 Aprile 1895 


i+ lei 
FEDE, PROGRAMMA 


ta villa di Maderno, sulle sponde 
rlaudato di limoni e d'a- 
‘e Zanardelli si 
in vecchio Faust della poli- 
tempo tra le meditazioni 
hi della pesca alla lenza. 
la romità, l'onorevole Di 
to © accompagnato dall'o- 
sarebbe andato, se- 
a implorare l'ap- 
leputato d'Iseo per le imminenti 


voluto un mutamento d'indirizzo e di uo- 
mini. Nella Camera la forza del Ministero 
già oceasione di manifestarsi con 
un voto di fiducia, e parziali manifestazioni 
continue d'uomini‘ parlamentari — recente- 
mente quella di Torino — assicurano al 
Ministero la cooperazione dei migliori. In 
ogni modo la Camera, 
essere l'emanazione del paese ! 

Ma, la Tribuna aggiunge - senza esserne 
persuasa, perchè s'affanna troppo a gridarlo - 
che il Ministero è senza forza, senza pro- 
gramma, senza fede... 

Invece, una gran forza proviene al Go- 
verno dall'autorità morale che lo circonda, 
e dalla persuasione del pubblico che il còm- 

suo è di por riparo al disastroso pas- 
-. Il suo programma deve essere, non 
formule accomodanti e vaghe, ma di 
r‘soluti propositi e di fatti, che devono ap- 
parire, meglio che non ap| 
nella prossima ripresa delle sedute parla” 


er esser vitale, deve 


= il grave e serio giornale 
tica gita sul lago argo- 
re il Ministero, 
1 Paese, senza fede, senza 
senza forza di nessuna sorta, 
nagiro presso ì capi dei varii par 
toro ora la cortesia del compati- 
Cra la grazia della protezione, pronto 


a promettere.» Pn 


Quanto alla fede - sebbene codesti cen- 
sori debbano essere scettici — una, certa- 
stero : la fede nel bene, 
che cercato con disinteressata e onesta co- 
scienza, permette di non curare i dil 
le censure, e di combattere i mal de- 
interessi che tentano d'attraversargli 


mente ne ha il Mi; 


‘0 în tutto questo ? 
legrafano, în data di iesî 
le presidente del Con- 
cò a Peschiera e - ricusando di 
oscafo Garda posto 
na Società che è in lite col Go- 
itura si recò alla villa Scave- 


Uno che nota. 


TNT 
firorno PER ffrrorno 
VENEZIA. 
Non è più quella degl’imperiali di Ger- 
mania. La pioggia dispettosa volle sciupare 
in sul più bello io spettacolo della serenata, 
offerto alla giovanile ammirazione di Au- 
iperatrice, e impedì una di 
quelle feste indimenticabili che poeti e pro- 
satori stranieri e italiani hanno tentato in- 
vano di descrivere. 
E' per oggi la Venezia del Fradeletto, del- 
l'oratore popolarissimo che ha splendida- 
mente discorso per più d'un'ora della città 
fantastica, nella grande aula del Collegio 
Romano. E' la Venezia dei colori e 
e azzurre che rivaleggiano 
con l'azzurro del cielo, la città dell'arte c 
della natura assorellate insieme, miniera ine- 
sauribile alle ricerche della storia, alle 
cenze della leggenda, del romanzo, del deam- 
ma. Dal Povero Fornareto fino al biondo 
fantasma della Gioconda, che nelle notti 
stellate i barcaioli credono di vedere nello 
oscure profondità della Giudecca 
laggiù presso al Redentor, 
Venezia fu la fonte perenne di errori, di 
anacronismi, diciamo la vera parola, di fal- 
ità innumerevoli, che ci dipingono la città 
(o dogi in una maniera tutta opposta alla 


‘occhio Faust della politica; 
la gerile figiiuola del marchese Di Rudinì, 
2p0x1 al marchese Carlotti, madre da pochi 


Etiziorevole Di Rudiaì, dopo avere accom- 

ati i Sovrani al convegno di Venezia e 
Pn di tornarsene in Roma, ha profittato 
per assistere alla 
dilce festa battesimale del suo primo nepo- 


Cn riteglio di tem 


fin. È 

La fantasia dei novellieri, cui la stagione 
primaverile ispira lo stil novo e grazioso, 
the non è benigno, vede, a trecento chilo- 
metri di distanza, l'onorevole presidente del 
Consiglio picchiare supplicante alla porta 

r invocarvi la pro- 
ell’onorevole Zanar- 


del'alia villa romita magie, delle #0 
erione parlamentare 
‘Aveva l'onorevole marchese necessità di 


Îi Secolo annunzia che, giusto ieri l'altro, 
amorevole Cavallotti fu ospite a Maderno 
Giuseppe Zanardelli, il quale è in mi- 
giori condizioni di salute, quantunque sem- 
pe bisognoso di riguardi, ed aggiunge: 
L'onorevole Zanardelli è d’avviso che il Mi 
ritero Rudiai abbia dinanzi a sé il compito 
rcostanze în cui sorse e fuim- 
posto dalla opinione del paese, che de; 
fergii di guide, non solo nell'impresa aft 
ts anche nel còmpito morale 
tazione severa dell 


la biancheria 


tà. 
Non dobbiamo dolei 
gli storici, i pazienti 
e di archivi, che hanno in carico di 
zare le gambe ai giudi ; 
blico che vuole e desidera l'artistico inganno, 
e tanto più si compiace quanto meglio l'in- 
ino è diffuso, chiude l'orecchio alla voce 
tamestieri che vorrebbero spo- 
iare di qualsiasi drammaticità il ponte dei 
piri, le mude dei Pozzi e dei Piombi; e 
ione di Canal Orfano danno 
iegazioni tutt'altro che funebri. — — 
‘Ma intanto i gondolieri, incontrandosi nel- 
l'alta notte, ripetono la malinconica nenia: 
— Ebi dalla gondola, che nuové porti? 
— Nel Canal Orfano 
E quei morti rivivono nell'alma pogsia 
ittori e dei musicisti, com) 
orie terribili e glo- 
la regina adriaca. 
Domani vi renderò conto» (l'ora tarda lo 
vieta oggi) della conferenza di. Antonio Fra- 
diletto. — d. 


rcene. Ci sono apposta 


responsabilità. Egli crede irugatori di biblioteche 


èhe Îl Ministero Rudinì avrà fermezza suffi- 

insomba a quanti sono 
il confortario in que- 
Mfopera risanatrice © restauratrice, salvo a 
preadere consiglio dagli eventi se venisse meno 


ti e onesti uomini 


di l'onorevole Di Rudinì abbia, dopo il 


della denomin: 


sf'ultimo, si dice o, piuttosto si immagina. Nè 
Îl iatto potrebbe suscitar meraviglia, trat- 
tandosi di due vecchi parlamentari, di cui 
uno è appena uscito da una lunga malattia 
per ragioni di famiglia, a 
passare qualche giorno în una villa vicina. 
la queste condizioni di cose una visita 
bbe essere un atto di quella cortesia 
Suisita che nell'on. Rudinì e consuetudine 


« l'altro si trova, son dei morti. 


come un'aureola di 
riose attorno al ca) 


Ma a ogni modo che cosa, dato il caso, 
si ensurerebbe nell'onorevole Di Rudioì ? 
Quando l'onorevole Ci 
&el'ultimo suo ministero, invocò la tregua 
Dio e cercò ed ebbe priî 
Variî capi de' gruppi parlamentari - l'ono- 
*erole Cavallotti compreso - ottenne l'ap- 
Rrorazione degli attuali censori, magnifi- 
canti la pradenza dell'uomo di Stato, il quale, 
it momenti per la patria difficili e peri- 
osi, teatava la temporanea fusione delle 
Rigliori forze parlamentari... " 
tanto una candida ingenuità primitiva 
ualche memore lettore 
elle. Vergini sensi di 
Reraviglia per la stridente disparità di ap- 
Pezamenti e di i 
Bea più grave fu il momento politico in 
mi il Ministero Di Rudinì assunse il potere. 
disastri africani e la violenta agitazione 
Jopolare, non in una regione sola, ma per 
Italia, avrebbero dovuto ispirar sensi 
‘moderazione e concordia... almeno per i 


luvece, pare che Eolo si sforzi di scate- 
nuove tempeste... 
4 tempeste passeranno, starete a_ve- 


Come nella vita fisica la natura benign: 
provvede che i corpi, logorantisi per 

plo delle forze, facciani 

passeggera infet 


ne' primi giorni 


Do) la resentazione tumultuosa della 
Minto di Treccia — la commedia per la quale 
è seguito, come si sa, il duello Sagan-Hermant — 
l’autore non solo ha soppresso tutto quel che 
anche lontanamente potesse dar dubbio d'allu- 
sione, ma invece di francesi, i personaggi di- 
venteranno degli stranieri. Ora, perchè queste 
modificazioni non le ha fatte prima, è stato 
chiesto all'autore, e l'Hermant ha risposto così: 

« In tutta questa faccenda provocata dalla 
min commedia, vi ha una distinzione essenziale 
da fare tra la questione d'intenzione e la que 
stione di fatto. 

« Per la questione d'intenzione ho protestato, 
bo sempre protestato. Anche accettando uno. 
scontro, ho tenuto a riservare questa protesta. 
‘« Quanto alla questione di fasto, sulla quale 
si riferivano i reclami e le : 
stimoni del principe, io non avevo necessaria- 
mente nulla da farè, finchè la questione d'o- 
nore impegnata non venisse regolata. 

‘ Oggi che è cosa fatta, nel momento stesso 
che mi sono esposto al fuoco del principe di 
Sagan, io ho lo mani completamente libere, e 

galant » di apportare « spontanea 
mente » alla mia commedia 


potrebbe ispirare a 
el giornale di via 


iogazioni dei te- 


‘e poichè nessuno 
ja domandarmi = le modificazioni 
ie per sopprimere le allu- 
cora una volta io non vi 
han voluto vedervi. » 


10 sosta in qual- 
she li riposi onde che x 0 coni 
fostra vita poli- | sioni perso! e a 
grave malattia, causata da Ton | ho vedute, ma che certuni 
eccessi, ha oppresso lo Stato, che 
sembra — riprendendo lentamente le 
ui Na intendono tutti che una ricadi 
irreparabilmente funesta ! 


Xx 
tibuna giudica che dl Ministero sia 
Cam raese. Nel paese, 
È ietvhe il Paese ha, proprio questa volta, 


nesi morfologica dei vertebrati, l'uomo com- 
preso. Il dottor Magretti lesse i risultati di 
alcune sus ricerche su imenotteri parassiti di 
lepidotteri, ricerche notevoli esse pure per le 
nuove specie aile quali si riferiscono. Due co- 
municazioni, l'una del dottor Corti, l'altra del 
dottor Fiorentini, furono per l'assenza giuatifi- 
cata degli autori accettate per essera stam» 
pate negli atti. Le comunicazioni dell'ingeguere 
F. Salmoiraghi e del dottore C. Riva furono, 
per desiderio degli autori, rimandate alla pros: 
sima adunanza. lì dottor G. Salomon lesse una 
nota importante e dal punto di vista ottico e 
da quello cristaliografico. L'adunanza fu pre- 
sieduta dal presidente professore G. Celoria, o 
in essa farono fatte lo nomine dei seguenti 
nuovi soci: professore G. Hamburger; dottor 
G. Salomon; dottor ve; conte F. Lura: 
dottor G. Bordoni-Uffreduzzi; professore S. Bel- 
fanti; professore G. Jung; ingegnere C. Porro. 
* 
Il sotterramento d'un vivo. 
Sono già parecchi i casi di originali che, fi- 
dando in ua procedimento qualunque, si sono 
fatti seppellire vivi per provare poi la gioia, 
in questo caso molto discutibile, della risurre- 
zione; e si ricorda che in genere queste biz- 
zarrie sono andate quasi sempra a finir male. 
Ora è }a volta di un inglese. Alfredo Wootton, 
di trentotto anni, ha voluto tentare. Egli si è 
fatto ipnotizzare da un noto magnetizzatore, il 
prof. Fricker; caduto nel sonno catalettico, gli 
sono stati otiurati gli occhi e lo narici con la 
cera, come per i fichiri dall'Iadia; è atato ria- 
chiuso in una buca, aperta solo all'altezza del 
volto; infine, è stato sotterrato in non fossa 
profonda di quasi tre metri, nella quale deva 
restare otto giorni. Dopo i quali Wootton sarà 
esumato, tolto dalla bara e richiamato alla 
vita con reagenti energici. Jl seppellimento è 
stato fatto al Royal-Aquarium di Londra, alla 
presenza d'una folla enorme, e un comitato di 
medici veglia notte e giorno sulla tomba del 
morto provvisorio. Il prof. Fricker è pieno di 
fiducia; ma i più sostengono cha alla fine del- 
l'esperimento verrà disseppellito un cadavere... 
E intanto si fifano dello scommesse. 


Sri 

Teatri stranieri. 

Allò « Shaftesbury Theatre » di Londra è 
stato rappresentato un dramma: La colpa di 
Santa Hulda, del signor Ogilvie. La scena in 
Germania, al'secolo decimosesto, al momento 
della Riforma. Santa Hulda, chiamata così da 
Lutero, è una predicatrice protestante che con- 
verte gli abitanti di Misdeburg, compreso il 
barone di Mindeburg che vuole” sposaria. Ve- 
nuti per arrestaria, il principe Ostone ricono- 
sce in lei una certa Katchen da lui sedotta. 
Per ricondurre i barone! al dovere e gli abi- 
tanti alla sommessione, egli. pubblicamente ri 
vela il passato di Santai Hulda, che, per il 
bene della csusa, nega tito, ma idhe finisca 
per confessare quando è tolto l'assedio di Min- 
deburg, e Ottone è stato ucciso in duello 
barone. Santa Hulda, abbandonata dagli abi 
tanti, muore prima di aver riveduto il suo fi- 
danzato che ritorna per dirle che nulla più si 
oppone alla loro unione. 

* 


Le Riviste. 

Sommario del fascicolo VIII, anno XXXI, 
della Nuova Antologia : 

La battaglia di Castelfidardo. - Gaspare FÉ. 
mali — Il materialismo storico e lo Stato. & 
(Continua). - Carlo F. Ferraris — Questioni 
militari. — La riforma amministrativa. - @. Gof- 
ran — Il fallo d'una donna onesta. — Romanzo. 
- (Continua) - Enrico Castelnuovo — Paul 
Verlsine — Enrico Montecc-boli — La fotogra- 
fia e le sue applicazioni. — (Fine). — Massimo 
Tortelli — Notizia letteraria. — Un orientalista 
— Due sogni. - Guido Mazzoni — Rassegna 
politica. - X — Bollettino bibliografico — No- 
tizie di letteratura, scienza ed arte — Cronaca 
finanziaria della quindicina — Anouozi di re- 
centi pubblicazioni. 


* 
Per finire. 
La mamma a debè : 
— Su, ora vai a letto, Dî buona notte alla 
signorina Luisa (l'istitutrice) e dalle un bacio. 
— No, mamma. eri papà ha voluto baciarla, 
e lei gli ha dato uno schiaffo. 


N. Agnni 

4 
L'imperatore di Germania a Vienna 

Vienna, 15. — L'Imperatore Guglielmo fece 
colazione, a mezzodì, presso il colonnello degli 
ussari, Stroehr, cogli ufficiali del suo reggi- 
mento. 5à 

Il colonnello fece ua brindisi 
leato del suo Sovrano. E 

L'Imperatore Guglielmo ringraziò, e disse a- 
vere la convinzione di esprimere i sentimenti 
di tutti quelli, che avevano avuto occasione di 
ammirare oggi, durante la rivista delle truppe, 
il portamento ammirabile e vigoroso deli’ 
peratore Francesco Giuseppe, e di esprimere 
‘anche i sentimenti di tutti i presenti, nel fare 
col cuore commosso un brindisi, gridando: Vira 
Francesco Giuseppe! Viva il suo Esercito! 
Viva! Viva! Eljen, Eljen, Elien! 

L'Imperatore Guglielmo conferi al colonnello 
Stroebr l'Aquila Rossa di seconda classe in 


l'Augusto si- 


brillanti, © conferì pure altre numerose deco- 


razioni agli ufficiali e sottufficiali. 


‘Dopo la colazione, l'Imperatore Guglielmo si 
recò alle tombe della Famiglia Imperiale, e 
depose una magnifica corona su quella del» 


l'arciduca Rodolfo. 


Quindi l'Imperatore Guglielmo ripevetto a 
il ministro degli esteri Ò ico, 


conte Goluchowski. 
Nel pomerig; 


Vienna, 15. — Stasera ha avuto luogo a 
Corte un pranzo militare. Vi assisterano, oltre 


i generali e gli ufficiali superiori della guarai- 
gione di Vienna, anche il cancellisre tedesco 
principe di Hohen!obe, il ministro degli esteri 
austro-ungarico, conte Goluchowski, e l'amba- | completa dall’arri 
sciatore tedesco a Vienna, conte di Eulenburg, ca ipa por 
col personale dell'ambasciata tedesca. 
L'Imperatore Francesco Giuseppe indossava | uomizi. 
l'uniforme degli ussari prussi 5 
Guglielmo quella degli ussari sustro-ungari 
1 duo Sovrani conversarozo cordi: 
loro. Non ia prongae' 


disle © si bacia 


per in propriet 
aperta, stamani 


Per lungo tempo, a Roma, fra giornalisti | {SC® {realt gli scrittori per il teatro, 
elle letiere, il Bosforo non sigoi 
ficava più altro che un elegante volamo di 
versi di Eugenio Cave, non ancora profes- | "Ma & 
sore alia scuola superiore 
Ora Eugenio Cave è professore, e i suoi 
‘0 subìto la sorte di tutte le cose | di i i a 
non sono più di ieri, sono forse dimen: | Si Pronoato- a proposito del Goldoni e le 
ti dal loro autore stesso. 
grazie all'onorevola Mo- 
cenni, è ritornato di moda. 
sE d quando l'onorevole Mocenni ha par 
ato del Bosforo, un'intonazione byroniana È Rela: 
© letteraria si è come diffusa nella prosa di | peregana de] Rer,goprimermi con la frase 
certi giornali che avevano meno l'abitudine | È, 9, < un cofanetto cere- 
icare, diciamo così, alle Muse. 
Visa dunque il Bosforo © l'onorevo 
ini, che in mezzo alle 


si siano stupiti del Bosforo de 
cenni, come se si tratta: 


era del tempo. 
SVI Ficordato 
della stampa ital 
belligero di sp: 
scudi che di spade, © 

E che cosa era allora tutto quèi rum: 

Era il Bosforo di cui l'onorevole N - 
cenni ha reclamato e assunto ora la pa- f la vi 


Bisogoava che l'Ital! 
abbastanza grattacapi per conto 
andasse a impartire ‘al Sultano delle lezioni 
di civiltà e di umanità! 

E le grandi frasi abbondavano allora, co- | carezzando ì lieti fantasmi 
me abbondano. edesso, per altre ragioni, | Mettersi a comporre la sua seconda com- 
negli stessi giornai e i. 

Ora seera verissimo che gliArmeni erano | , Citare il nome di Paolo Ferrari per farla 

non era 
meno vero che l'Italia non si trovava e non 
si trova in condizioni di assumere la 
missione che în quei giornali le si voleva a 
forza asseguare. 


Fu dunque ia quel tempo che il Bosforo 
allicoso dell'onorevole Moci 
sstato roncepito dall'on. Moc: 
posto del Bostoro idill 


Abba Garima è parso opp 


— Si ha dall'Avana: 
ll colonnello Segura sconfisse in Las Villas, | pure inalberani 

bande d'insorti cho ebbero 18 morti. 

iego, in Matanzas, prese l': 

campamento di Zapata. Gi’insorti ebbero varie | vendo parecchi bi 


lì colonnello Fort sconfisse tre volte la bande 
d'insorti Marzo e Castello. Gl'insorti ebbero 20 
morti e 60 feriti. 

ll capo degl'insorti Quintino Banderas, con 
mille negri, minacciò Candelaria, richiamando 
l’attenzione dei posti avanzati dalla linea di 
Mariel alla Costa e delle colonne che inse- 


il conte Goluchowaki fece 


Al Nord di Bahia Honda, il colonnello De- | avanzato È 
visita al Cancelliere tedesco, principe di Hohen- ò anche dell'arte e 


bos, comandante il reggimento Alfonso XIIZ, | sicale. Ma 
sostenne un lungo e brillante combattimento | quasi massonico degli F} il 
contro Maceo, che comandava 5000 insorti. | italiano, o non a pi eran 


ea CS 
NUM. 106 
PUBBLICITA' 


corona © lo inserzioni sul Fanfalla i rho 
coma Pamministrazione del giore 


ie - 


io quarta pigra coni, 98 ilna — o 
ia fnza del grronie cat. BO li iso: — sal sapo di ent 
lo 1,99 la taca — Todi quara pagina condizioni 


guuola; ma il nutrito fuoco di questa 
coopsrazione della cannoniera dlerta tt 
respingere il nemico, la cui sconfitta fi resa 
Tnclan, che fece una mareia forzata di 13 ore. 
Gl'insorti perdettero in questo scontro molti 


nperatore Guglielmo, nc- 


TTZTTYz=zee@—__—_—_——__—_& 
a ter nifsesenta: | - POLEMICHETTA 


cesso Giuseppe, è partito alle ore 8.pom. per 


Leone Fortis non minvita precisamente 


Prima della partenza del treno imperiale, i | ad una eo) = ché sarebbe come invi- 
rono nel modo più cor- | tare la 


lepre a correre - ma serivendo 
Capitan Cortese una lettera, metto ta falle 


tadesco, principe di Hohenlohe, | me, colpevole autore di un articolo sui 
ripartirà colla principesss, domattina per Ber- | c0 nce 


drammatici e musicali. 


Per la proprietà letteraria © artistica, | bro di Commissioni drammatiche’ pucus 
— La Conferenza internazionale | Per dare dei premi alle commedie, ribatte 
letteraria ed ortistica è stata 
i, al ministero degli affari esteri. 
love potenze vi sono rappresentate. 
Freycinet venne eletto preside: ori 
Il presidente del Consiglio e ministre degli | 5>*9, fuOri l'arrueginita lama per la più mo- 
esteri, Bourgeois, off1 quindi usa cslszione si 
membri delia Conferenza. 
li presidente della Repubblica, Félix Faure, 
meriggio i membri delia Confa- di È " 
Fenza, in seguito a domanda. fattave, i loro | p;10 G0vreb per esempio, dimostrare la ve- 
nome, da Lardy. 


e fn salini i giornalismo 
, strana, di non tornare 
ioè sopra argomenti per i quali i P 

inediocremente si appassiona. Portico 


rità di una mia asserzione cond: 

E i annata dal- 
egregio Fortis. lo affermavo che gli autori 
drammatici viventi combattono fra le nebu- 


sei i LB OSF O RO lose tesi sociali e psicologiche e la zoppic 


cante sinta si del dialogo. Il veterano in- 


tore di Cuore ed arte, mi rispond 
catalogo di nomi che veramente. non proc 
vano nulla. Perché dunque discutere ? 

c'é una parentesi da aprire, la pare 
tesi di Paolo Ferrari, un nome davréro inc 
signe, ma che Leone Fortis cita. forse fuor 


sue sedici commedie nuoce: lavoro i 

uove : che egli 
afferma avere avuto vita per dato e fatto di 
un concorso drammatico. Ne è proprio si- 


Simca propi 
curo l'egregio autor dell 
Gua Lee r della lettera al Capitan 


rale di ricordi », se non altrettanto anti 
, antico 
sin. | e autorevole, pure abbastanza ricco di fatti 


l e di date. Lo apro, e vi li he il Gi 

" aride lande - si | Sont è le io leggo: che-ib«Gol- 
dice così in stile forito? - della politica so dae gedici commedie, respinto con 
quotidiana, evocano un incantevole pi TR COali raga 
gio orientale di mare, di cupole, di minareti | Brincipali compagnie italiane come quella 
è di cipressi. 


vergognosa unanimità dai capocomici delle 


zi Domeniconi e dî Cesare ini, 
respinto perfino da quel maestro a 
giabile di recitazione che fu Gustavo Mo 
dena, sarebbe rimasto in perpetuo fra gii 


Itri giornali | scartafacci inediti del giovine avvocato 
‘onorevole Mo- | denese, se Filippo Berti, direttore di una 
di un'opera ine: | modesta scuola di declam; 


azione in Firenze, 


letta la commedia non si fosse adoprato a 


Ora il Bosforo dell'onorevole Mocenni è | farla imparare ai suoi alunni, a metterla in 
tutt'altro che i 


epoca | scena, a rappresentarla sul teatrino della 


ca puntate quotidiane | scuola. E fu memorabile avvenimento drace 
ma del micistro della | matico di quell’anno — 1855 se la memoria 


m'è questa volta fedele — ma non ricorda 


iando per una certa parto | davvero che lascuola di Filippo Berti avesse 
lana era tutto ua sonito | disponibile una somma per darla in premio 
forse più di | alla commedia nuova. Aveva appena tanto, 


da mantenere a stecchetto iù 
ria paio bi maestri. races 
Fol lonî di Paolo Ferrari si apri da 
della popolarità, della iS 5 fre 
si disse perfino della gloria: le Com-= 


lor 


la quale non aveva | paguie drammatiche, improvvisamente rave 


vedute, comorarono dal Ferrari il diritto di 
rappresentare l’acclamato lavoro, sì che 
l'autore, dappertutto festeggiato, potà, ac- 


dell'avvenire, 
media che fu La Satira e Parini. 


inde 


ni devo essere | 10 compagnia dell'amiro indivisibile. Paolo 

contrap- 5 
Sca | uno splendido autunno di sei o sette anni 
Ma è accaduto che în Italia le opere pos- | ‘9, durante il Congresso letterario. E miri- 
tiche dell'onorevole Moceoni e dei suoi col- | COdo che io, conversando con l'autore di 
laboratori speciali hanno alquanto sgomen- 
tato la gente che ha l'abitudine prosaica di 


Ferrari sotto le Pro Venezia, in 


e meritamente applaudite cor N 
certamente applaudito commedie, 
narsi di vivide luci e di mezze tenebre che 


FEO per questo che dopo la tragedia di | componevano la conversazione di lui: a volte 
uno agli Italiani | Y!5P2 © serena se raccontava aneddoti di 
je interessante | P®lcoscenico, quali avrebbe potuto dipingerli 
delle opere dell'onorevale Mocenni. i cd 

dem. volta malinconica, tetra, balbettante quasi, 


nelle Memorie il Goldoni stesso; tal altra 


inizio della crudele malattia 
spengerio dopo qualche mese. lernea 
_ Facemmo anche, mi ricordo, una gii 
isole dell'Estuario e Paolo Ferrari. il rando 
innamorato degli spettacoli della. natura, 
ri lo un gran cappelle a cilindro 
o vicepresidente del Congresso letteraria, 
ebbe momenti straordinaria gaiezza, be- 


abbondantemente versata ai 


imatica, a tempo 
della eritica mu- 
forse, sotto l'impero 


iano, 0 non andò piuttosto, di succenso dî 


Questi tentavano di circondare la colonna spa- ‘ stima in insuccesso, a raggiungere la morte 


FANFOLLA 
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ladi 


di quel Limbo, dove bamboleggia anche 
ora? 


Paolo Ferrari morì dopo pochi mesi da 
quel viaggio, che fu per lui come un ri- 
torno alle ricordanze della giovinezza fe- 
lice: di quando a traverso il dedalo ario: 
stesco delle calli, dei campielli, dei ponti, 
dei traghetti, inseguiva gli allegri fantasmi 
degli attori © delle attrici della compagnia 
Medebach, e li costringeva, col fascino ir- 
resistibile dell’arte, a dirgli quel che pen- 
sassero di Goldoni e di Carlo Zigu, dei due 
spagnoli padre e figlio, di Don Marzio e di 
Don Sigismondo. Ma con la vena oramai 
essiccaia dell'uomo, che aveva dato al teatro 
tre o quattro tipi, si estingueva anche l’au- 
rora boreale di un teatro che parve allora 
promettente, ma era un po troppo fram- 
Mentario per poter diventare corpo orga- 
nico vigorosamente costituito. 

Rifacendo all'indietro la via, su quel Va- 
porino così pieno di buon umore e di gaia 
spensieratezza, Paolo Ferrari si tacque im- 
provvisamente: con una espressione quasi 
accorata guardò il luminoso tramonto, che 
andava a perdersi nelle lontananzo della la- 

ina. Ripensandoci oggi, io rivedo l'autore 

ol Goldoni e del Parini come la vivente 
immagine di una istituzione, che avrebbe 
potuto essere e che non fu: che nata quasi 
con lui, con lui tramontava per sempre, 
come il sole che imporporava in quel giorno 
con gli ultimi guizzi le bianche case della 
fantastica © quasi fuggente Giudecca. 


Tom. 


Porto Said, 16. — Ha proseguito diretta- 
mente per Messina, Napoli e Genova, il piro- 
scafo Raffaele Rubattino, della Navigazione 
generale italiana, proveniente da Bombay. 

Singapore, 16. — Proveniente da Hong- 
Kong, ha proseguito per Bombay il piroscafo 
Bisagno, della Navigazione generale italiana. 


CRONACA ESTERA 


IL MILLENARIO UNGHERESE. 


Le feste del millenario ungherese si può 
dire siano l'opera della nazione intera, del- 
l'entusiasmo di tutti gli ungheresi, e tutti, 
da' più alti ai più umili gradi, vi contribui- 
scono. A Budapest, ora invade come una 
febbre; non si pensa, non si parla che delle 
feste del millenario, lasciando da parie ogni 
altra quistione, anche di quelle che in altri 
iempi avrebbero suscitato tempeste. Nulla 
ha Importanza maggiore del millenario. 

‘La Commissione parlamentare delle feste 
ha tenuto una adunanza, alla quale è inter- 
venuto il presidente del Consiglio, barone 
Banffy. Koloman Szell che presiedeva l'a- 
dunanza lesse un comunicato del Governo 
nel quale si constata che tutti i preparativi 
sono compiuti, che sì può oramai essere 
certi che le solennità del millenario saranno 
celebrate nelle forme degne dell'imporianza 
del momento, del re, della nazione. 

il programma definitivo fu approvato, e 
si prese conoscenza del progetto di le 
che sarà discusso e votato, l'è giugno, dalle 
due Camere riunite, sotto la presidenza del 
ro nella sala del nuovo palazzo del Parla 
mento. Questo progetto di legge è destinato 
2 perpetuare la memoria dell'anniversario 
millenario della fondazione dello Stato un- 
gherese; sarà inciso suunalapide di marmo 
all'entrata della grande sala e affisso in 
tutti i comuni del regno di Ungheria. I due 
primi articoli della legge sono questi, e vanno 
riprodotti 

‘Art. 1°. La legislazione dei passi della Co- 
rona sacra di Ungheria rende grazie, con pietà 
religiosa, alla Provvidenza di aver preso sotto 
la sua protezione la patria fondata da Arpad 
e i suoi forti guerrieri, d'aver accordata la sag- 
gezza ai suoi principi, la forza e un amora in- 
vincibile della patria al popolo e di averne 
mantenuta l'esistenza per un millenario a tra- 
verso molti pericoli e rovesci. 

Art. 2°. In questa occasione solenne le due 
Camere del Parlamento sono, per rendergli 0- 
maggio, dinanzi a S. M. I R. Francesco Giu- 
seppe I, sotto il regno giorioso del quale la 
libertà. costituzionale e il libero sviluppo del 
paese sono stati assicurati. Il re apostolico di 
Ungheria manifesta, da sua parte, la sua fi- 
ducia incrollabile nella lealtà del suo popolo 
benesmato. Ecco la forte base di questa ar- 
monia benedetta dal cielo la cui forza è a un 
tempo pegno di progresso assicurato nei so- 
coli faturi. 

La redazione di questi articoli di 


legge 


viene attribuita al celebre romanziere unghe- 
rese Maurizio Jokai, e riflette la pro- 
fonda nobilissima emozione che la nazione 
ungherese ha invaso. — sigma. 


Il presidente Faure. 

Parigi, 16. — N presi della repub- 
blica Félix Faure è partito ieri sera per Ver- 
dun, accompagnato dal ministro della guerra 
Cavaignac. 

Ritornerà qui sabato mattin: 

Verdun, 16. — Il presidente della repub- 
blica, Félix Faure, accompagaato dal ministro 
della guerra, Cavaignac, è arrivato stamani, © 
ai è recato al forte Douaumont per assistervi 
alle manovre delle truppe. 

L'arrivo del presidente della repubblica, 
coì ministro della guerra, è stato segnalato 
dal forte di Dousumont collo sparo del can- 
none. 


{l re di Serbia. 
Atene, 16. — Il ro di Seri 
germente indisposto ad Olimpi: 


| giuochi olimpici. 

Atene, 15. — Stamane ebbe luogo la di- 
stribuzione dei premi ai vincitori dei giuochi 
olimpici. 

Il re incoronò i vincitori e quindi dichiarò 
chiusi i giuochi. 


I Matabelo. 

Londra, 16. — Un telegramina ufficiale da 
Buluwayo dico : «€ I Matabelo sono numerosis- 
simi al Nord. E' impossibile valutare le loro 
forze. I nemici sono padroni dei dintorni di 
Buluwayo ». 


trova leg= 


Scandalo. 

Vienna, 15. — Un nuovo scandalo di 
giuoco è scoppiato a Budapest. In uno dei 
grandi circoli della città due deputati, sorre- 
Bliati da qualche tempo, sono stati sorpri 
flagrante, a barare. ssi appartengono, pare, 
a famiglie aristocratiche e militano nella oppo- 
sizione. Sono stati espnisi dsì Club e si è im- 
posto loro di dare le dimissioni. 


I lavori parlamentari in Germeznia. 

Berlino, 15. — Gli oggetti all'ordine del 
giorno, dei quali dovrà occuparsi il Reichstag 
alla riapertura, sono parecchi. Restano da vo- 
tare il progetto di legge concernente la tariffa 
dei diritti di navigazione sul canale Imperatore 
Guglielmo, i progetti di legge concernenti la 
concorrenza sleale, le Società di consumo, la 
margarina, la modificazione del codice indu- 
atriale, le operazioni di Borsa, i depositi dei 
titoli, a modificazione dell’organizzazione gi 
diziaria, la creazione di camere di artigiani 
codice civile, l'imposta sullo zucchero. L'as- 
semblea dovrà esaminare, inoltre, 18 relazioni 
della Commissione di verifica dei poteri (fra i 
quali la relazione che conclude con la conva- 
lidazione dell'elezione Poshlmann, circondario 
di Schiestadt), 23 relazioni della Commissione 
delle petizioni e prendere decisioni su 42 pro- 


Congresso regionale cattolico. 

Milano, 15. — Oggi si è inaugurato nella 
chiesa di Santa Maria delle Grazie il sesto 
congresso regionale cattolico. L'arcivescovo 
Ferrari aprì il congresso. Egli cominciò il di- 
scorso inaugurale dicendo : « Sia lodato Gesù 
Cristo. Apro il congresso con tale saluto che 
riassume îl nostro programma; perchè null'al- 
tro noi cerchiamo che la restaurazione del re- 
guo di Cristo, che deve essere risonosciuto, 
amato, glorificato. Nulla vogliamo sconvolgere, 
ma vogliamo anzi rimeitere le cose a posto ». 
Dopo l'arcivescovo parlò l'avs. G. B. Paga 
nuzzi di Venezia, presidente generale dell'o- 
pera dei congressi cattolici italiani. Egli disse, 
tra l'altro: « Noi dobbizmo pensare a tre 
seopi : organizzazione cattolisa, azione sociale 
educazione ». E aggiunse che a quest 


‘amore verso îl Santo. Padre. L’arcivescovo 
di Veroalli, parlando di Sanv'Eusabio e di San 
Pietro Martire e di altri santi, concluse che i 
cattolici devono combattere e gridara sempre: 
Credo, credo, credo. Venne infina letto Îì tele- 
gramma mandato sì Papa e la risposta avuta; 
quindi cominciarono i lavori del congresso. 


A Riccardo Selvatico. 


Venezia, 15. — Domenica nel palazzo del- 
l'Esposizione verrà inaugurata la lapide che 
ricorda le benemerenze di Riccardo Selvatico, 


iniziatore delle mostre -a 1egg 
inaugurazione la presidenza del comitato re- | sociazioni pri, 
cherà al comm. Selvatico l'album rilegato dal- 5 Golilaver ‘contemplato il 
l'Ongania, colla copertina miniata dal Gaspa- legge non hi ie nei tempo. stesso lol, 
Tini e accompagnato da una grande pergamena | (i ienel'modo che ho detio, alla pi 

- e ali 


rr i il giodi dare 
Il lutto di un collega. ticoli il giudic e " 


‘a Modena è morta, a trentacinque anni, 


la signora Virginia Neri, sposa all'avv. Giu- | UNO 

seppe Neri i valoroso pubblicista, che dirigo | PeAIO 0 co iorenderi . 

da ansi il Cittadino di Modena, uno dei gior patire ica sicurezza - siamo 
nali più apprezzati dell'Italia centrale. Era | L'autorità di pubblica s 


donna di elevate viztù. All'egregio colle; 
nostre vive condoglianze. 


Fra le Quinte e fuori 


Gemma Bellincioni. 


città, af 0 
Sonenti la vandalica associazione nel pieno 
esercizio delie loro de 

una signora non può andare a passeggio 


rr le vie di Roma con la scoria d'una 
Torna stasera, circonfusa di una fama, si | guardia di questura... FS 
può anche dire di una celebrità più grande. | ‘ E poi, allegri ladri se le poche guardie di 


cui la polizia può disporre dovessero essere 


Torna in quel teatro Costanzi, che dodici anni 2 re dc 
impiegate în questo servizio! 


fa la salutava per la prima volta artista elet- 
tissima nella medesima Opera di stasera, la 
Traviata. Che giro trionfale da quell’anno ! che 
applausi! che feste dappertutto! Ma Gemma 
Beilincioni torna sempre in Roma col mede- 
simo trepido desiderio, col giovanile entusis. 
smo dei primi anni, perchè l'artista non di- 
mentica. Nel caloroso applauso che la saluterà 
ra sì suo primo apparir sulla scena, ella 
crederà di ritornare a quelle sere indimentica- 
bili, quando dopo una serie fortunata di rap- 
presentazioni dell'Opera verdiana, fece rivivere 


Eppure un rimedio al nuovo male è ne- 
‘comaione DEE io mi permetterò di 
suggerirlo. E’ semplicissimo. cd 

Ggoi cittadino imponga il dovere di ve- 
gliare sulle signore che percorrono la stessa 
sua strada, osservi attentamente gli indi- 
vidui che alle signore camminano più dav- 
vicino e se, per caso, ne sorprende uno a 
gettare liquidi sulle loro vesti, lo atferri per 
davanti ai nostri occhi la gentile figura di i reina 
Re E e ea e) Tha usi'doso di poderosi scapacrioni da to- 
di quela Lindo che Qseno Doxicti seat || rai per sumpre i desiderio di rinnovare 
Gemma Bellincioni è Is medesima d'allora: i | oPresdino romano - lo ha detto Cossa - 
due lustri passati non hanno fatto che aff- | | nii che re e in questa sua invidiabile 
narne o perfezionarne la intelligenza. A stasera | ‘yalità può, in certi casi, dettar legge e far 


dunque: giustizia sommaria! 
hy. 
Fempersiora d'oggà 


— Valle. 
Quest sera ancòra L'aria di Napoli. 

‘Ouservatorio astrenomice del Collegio 
Ri 0: 


leri sera, dopo îl primo atto delia comme- 
Massima 13. 


dia, la piccola Elvira Pantalena disse il mono- 
logo di Zorzi: Eloîre nell'imbarazzo, e fu en- 
tusiasticamente applaudita. 

Quanto prima spettacolo in onore de 
gnorina Morandi, con la nuova commedia 
V. De Napoli-Vita: Cuore. 


Teatri 

Costanzi (ore 9) La Traviata. 

Valle (ore 9) — L'aria di Napoli. 

Quirino (ore 9) — Compagnia equestre bra- 
siliana. 

Manzoni (ore 9) — Fernanda. 

Caffè concerto delle Varietà. — Tutti 
i giorni dalle 14 alle 17 pattineggio; dalia 
21 alle 24 spettacolo variato 6d attraente. 


Al Quirino, dova gli artisti della compagnia 
equestre diretta dal Fabbri sono ogni sera ai 
piauditi, e specialmente i ginonsti Felsina” 
quanto prima, e forse sabato prossimo, si da- 
ranno grandi sfide di lotta. Vi prenderanno 
parte alcuni lottatori francesi e turchi, che 
hanno già ottenuto uno straordinario successo 


a Parigi. Note vaticane. 
Domani terza serata dedicnta sll'ligh-4/4. | Ieri, il Papa ricevette in privata udienza îl 
— Manzoni signor Michele Martins d’Antas, ambasciatore 


di Portogallo presso la Santa Sede. 

L'ambasciatore presentò al Santo Padre la 
sua consorte 

Il Papa ricevetta. anche mons. Emmazuele 
Schoebel, vescovo di Leitmeritz. 

— Dicesi che saranno nominati nunzi apo- 
atolici i vescovi Francesco Tornassi e Aristide 
Rinaldini. lì primo sarebbe mandato a Vienna 
per occupare il posto di monsignor Agliardi, 
il secondo a Lisbona a surrogare monsignor 
Jacobini. 

Nalls ancora sarebbe deciso in Vaticano per 
le nuoziature di Madrid @ Parigi. 

La Giunta e la Messo. 

La Giunta comusale nella sua seduta di ieri 
si occupò lungamente della proposta fatta dal 
consigliere conte Soderini di una messa in suf- 
fragio dei caduti d'Africa. 

la ultimo convizta che la proposta Soderini 


Stasera spettacolo d'onore della signorina 
Emma Sanipoli. Si rappresenterà Fernanda di 
V. Sardou. Seguirà la brillantissima farsa: Pa- 
droni servi, servi padroni. 

— Quarto concerto familisre. 

Domani, venersì, alle ore 9 pom. avrà luogo 
alla sala Palestrina il quarto concerto familiare, 
organizzato dalla maestra signora A. Pelissier= 
Pettini. 

Il programma è ricca di musi 
Grieg, Sg: 
Weber, Svendsen, 

Prenderanno parte al concerto le signorine I. 
Bonanni, E. Colombo, E. Senepa, il prof. M. 
Pelissier, e il signor G. Bellucci. 


Avete tosse? 


ole di Catrami 


A sarebbe stata spprovata dal Consiglio, la Giunta 

R (0) M À deliberò di fare pratiche presso l'autorità mi 

Y litare perchè assista al funerale una rappre= 

A 16 aprile. E trtiongicd con le bandiere. ti le 

" ore milhasi son potasto — per Dose 

LE GESTA DELLA CANAGLIA. moniale cho richiedono » essere trasportate la 

Una nuova associazione — associazione | Giunta inviterà le Associazioni cittadine a inter- 
misteriosa, di cui non si conoscono i mem- | Venire in chi coa la bandiera nazionale 

bri; si sa soltanto che .sono dei mascal- | La propoata del conte Soderini sarà discussa 


zoni — è sorta da qualche tempo în Roma. 
Scopo unico della sette, recar danno alle si- 
guore che vanno per via, gettando sulle loro 
vesti acido nitrico o altra soluzione che ab- 
bia virtù di bruciare il tessuto. 

Numerose sono le signore rimaste vittime 
dell’opera vandalica e fra queste la Nathan, 
cui giorni sono, mentre attraversava la piazza 
di Sciarra, un individuo — quanto vi 
non dirò — danneggiò in modo da renderia 
inservibile, una veste di vaiore. lori la stessa 
sorte toccò alla consorte d'“no dei più noti 


ufficiali superiori della marina. guerre (Davis, Hartaink. ©, 


nella seduta di lunedì prossimo. 


1 quadri viventi 

in casa del conte L. Primoli. 
Ebbero un grandissimo successo: successo 
di bellezza, di eleganza, & successo artistico. 
Fra i più appiauditi va subito menzionato 
Baint Cécile (Raphaé!) sì quale presero parte 
Miss Basset (S. Cecilia) e Miss Pegram, Hart- 
e i signori Salvatori e Forti. En 1880 
(Miss Davis, Labatt, Alfredo Elster e conte 
Primoli); Lés troîs Graces (Miss Hartsink, La- 
batt, Pegram, conte Primoli); Les auges de la 


— 32° 


CRIQUETTE. 


dir. atenei. 


Egli l’aprì: sotto la prima busta se ne tro- 
vava un'altra, su cui stavano scritte queste 
due parole: Per lei. La lettera era così con- 
cepita: 

® Non posso acconsentire a un tale ma- 
trimonio. Non acconsentirò mai. Se tu vuoi 
ritornar sole, docile ed ubbidiente, io posso 
ancora perdonare. Nessuno qui sa della tua 
fuga. Se non vuoi ritornare, non ti chiedo 
che una cosa, ed ho il diritto di chiedertela: 
non ritornare mai più a Beauvais. Dirò che 
sei andata in un convento a Parigi. Com- 
prendimi bene. Ritorna subito o mai più. 

« AURELIA ». 

Criquette lesse e rilesse la lettera atten- 
tamente, poi la rimise a Pasquale. Egli gliela 
rese dopo alcuni istanti senza dire una pa- 
rol 

La sera era dolce e tiepida. Criquette si 
appoggiò alla finestra.. egli la raggiunse, 
Griquelte posò la sua testa sulla spalla di 
Jui in silenzio. 

Essi rimasero così a lungo. Ella rifletteva 
ed egli la lasciava riflettere. Poi Criquette, 
ad ua tratto, disse a Pasquale: 

— Son tua, Pasquale. Son tua moglie! 


L'indomani alle tre, Aurelia riceveva la 
lettera lente: 

« Voi non udrete mai più palgre di me... » 

Aurelia si ruise un cappello ed un man 
ielio ed andò a far visita alla signora Meu- 


nier. Ella le disse che la sue--«pilla, spinta 
da una vocazione, jerer! savile, era entrata 
setta"larigi, dove aveva co- 


Vostro figlio non può cffe 
concluse Aurelia, - Ella non gli 
rîto che Dio ! 

Îl giovane Stanislao si rassegnò... e sposò 
la meno brutta fra le più ricche signorine 
di Beauvais. 

la quanto ad Aurelia, continuò a vivere 
a Beauvais, nella pace provinciale, in piena 
considerazione. 

Al momento preciso în cui la tutrice di 
Criquette rivolgeva alla signora Meunier il 
suo studiato discorso sulla irresistibile. vo- 
cazione della sua pupilla, questa contraeva 


idersene - 
ha prefe= 


infatti un impegno, ma non con Dio, né per 
l'eternità: era un impegno con Cesare Le- 
muche, direttore del teatro di Mans, per la 
durata di sette mesi, dal primo ottobre 1866 
al primo maggio 1867, in ragione di L. 150 
menaili. Ella prometteva di « consacrargli 
i suoi talenti esclusivamente e senza riserva 
alcuna — era quella la formula d'uso — nel- 
l'impiego d'ingenua ». 

Criquette aveva recitata molto bene la 

graziosa parte di Giacomina alla presenza 

j Lemuche, che era rimasto entusiasmato 
dalla sua grazia e dalla sua gentilezza. 

— Tu sei molto carina — le aveva detto 
Lemuchè — tu hai certamente bisogno di 
lavorare, d'imparare il tuo mestiere. Ma 
questo sarà. affar mio. [o sarò il tuo profes- 
sore.... © ora 36 voleta dar retta a me, figli 
miei, partite domani. Audate ad insiallarvi 
al Gran Vincitore, una buona casa, metà 
trattoria, metà albergo, alla porta di Mans, 
quasi in campagna. Noi faremo le prove fra 
una diecina-di giorni, ma il lavoro non vi 
mencherà neanche ora. Pasquale, tu hai 


De Luca); Marie 
_———_T—T I orti 


una diecina di parti da studiare, e tu, bontà e gentilezza. che era meravigliata di 


s È ic- 
cina mia, ne avrai altrettante, È miei apui vi Sam 
ni tratterranno ancora a Parigi ic ari finir tra i commedianti la sua vita, quasi in- 


della sctimane, ta da orgi # otto ‘ve bre | Soramente passata nell'ambiente più aristo 
vito a pranzo da me a Mans, nell ca > 5 
detta. Farote la conoscenza della signertaà | getta era nel 1822 macsira di scuola a 


Lemuche, mia sorella... E se tu non 
gni subito la sua amicizia, como hai Guede: 
gnata la mia, sarò maravigliato nasa Cres 
quette... anch'io voglio chiamarti Criquette. 
Essi partirono all'indomani e Criquette | 
seppe finalmente che cosa è la felicha. 
primi quindici giorni d'ottobre furono. deli: 
ziosi, eran di quei giorni d'autunno che 
hanno la dolcezza dei giorni primaverili. È 
la primavera ora anohe nei cuori di quei 
due giovani, la cui amicizia era divii 


grosso villaggio vicino a Mans, quan 
castellana del dintoraî, Ia marchane ours 
Jorn, la prese per istitutrice della sua ni 
La signorina Lemuche rimase 
fanni nel castello di Louverey. 
l'educazione della sua si 


er tren- 
‘erminata 
giovane allieva, era 
€ come dama 


tutti i romanzi del diciottesimo e del 


Val Sorano la? o novesimo secolo, Ella non la L 

tano con Igo libretto d'un devia Dog | lioverao andava ad litaro too cia Prati 
triste o d'una gaia commedia e sovente an- | vor coni si ge reo di via Vanneau,e vi- 
davano a Ivrél'Evéque. Era una pas- | Cous Lenuciale dino in 9 


iata d'un buon chilomet 
delinea Forte 


aperta, in un luogo incantevole, all‘ 
spa adi le, all'ombra 
seduti su un tronco 


cipe Valgeneuse.. = 
Seguitando ad essere le; 


i un: tronco d compagnia, la signorina Licei a 
pre 10 ao peso? ii sui "ala | n Otto di ei l'a pero 
montagna, veniva a sedorsi vicino ed essi, | giovane GUMog deri vere e far di conti 
col suò nadoso bastone fra le gambe co: | Sigaot peetar Fignan, figlio della sua 


La marchesa moi 
ndere una pa- | sua lettrico una reali 
duecento lire, e la 
bruscamente, dall'alto dell: 
sta sgiedere ospitalità a suo iratello; 
ella 


molîo: La sérénade si 
Ua redez-vous galant d V: O 
chemin © Susanne. Ue; La 


la rima 
Sn 
Fra le signorine: Maria Carolina Xi, 
bellisnima figlivola del ministro day © 
blica Argentina), Ant. Spinola, Roi 
Biount, Friedlaender, Gallian, Miss ju 
Al Monte di pietà, 
Per quel desiderio che abb: 
listi di conoscere in tutti i loro 
questioni che imprendiamo a © 
aver parlato l’altro giorno dei 
ho voluto assumere notizie intorno al 
presentata al ministero dell’interzo {uc 
cato car. De Rossi, consigliera ri 
al quale dal prefetto marchese Guiccia. 
fidata l'inchiesta sul Monte di pietà. © 
Quella relazione oggi, se non intitp 
parte mi è nota. "9 
Per quanto riguarda l’inconrenien 
deplorato, e cagionato dalla dispos 
costringe il pubblico a ritirare dagi 
trali del Monte le polizze dalle ops 
pegno superiori alle lire 50 fatte nella 
autorizzate, il cav. De Rossì, mentre ci 
she quella disposizione venga revoca 
siglia un temperamento che potretbe, 
sucì dire, salvare capra e cavo 
cioè l’amministrazione contro posi 
agenti e liberare il pubblico da ua 


prat 


operazioni superiori alle lire 50, 
operazioni inferiori a questa < 
provvedimento, che mi aug: 5 
renderebbe agli ispettori più facil 

pedirebbe qualunque frode de 
gente, il quale sarebbe costretto ad om 
manda a mostrare all’ispettore sia 
del Monte — quando non ritirata 
sato -, sia la polizza provvisoria, 
polizza del Monte fosse passata 
pignorante. 

Della relazione del cavaliere De Rosi u 
occasione di parlare in seguito. Ogz 
tanto, che fra i molti provvedimenti c 
dal cavaliere De Rossi per allontanare 
convenienti che tutto giorno si verifi: 
l'esercizio del Monte a danno del pi 
è notevolissimo. Il cavaliere De Ross 
d'istituire in luogo centrale uns 
vendita degli oggetti pignorati, de 
oltre lire 200. Gli oggetti, qualche g 
vanti & quello della vendita, dovrebbero a 
esposti in apposite vetrine, @ în modo ehe 
loro i quali intendono di fare deg! 
biano agio di farlî stimare a p 
tenti. 

E per oggi coneludo auguranio 
relazione in parola sia presto e 
di ragione, è che presto venza: 
gore i provvedimenti in essa p 

L'avvocato Luigi Ghidoli - «. 
strato, per parecchi anni del tri 


so! 


valoroso pittore. Celebrato il rito reliz 
chiesa di Santa Maria Maggiore + 
vile in Campidoglio, o 
per Firenze e Siena, a tras 
miele nel dolce incanto primaver 
scani. 

Aîl’amico carissimo e alla sua 
pagna i migliori augurii di og: 


Stamane Giacinto Stiavelli. il gen 
e la graziosa signorina Maria Mart 
gante pittrice, si sono uniti in 
3,50 sono partiti per Venezia pagati ll 
gli auguri degli amici ai quali Fanfulcusi 
anche i suoi cordialissimi. 
Il sindacato della Borsa. 
Teri demmo i resultati dell'elezione 
dacato della Borsa di Roma. F; 
non figura il comm. Mario Bonell 
venti anni faceva parte del s 


tura alla rielezione. 


0 il personale del teatro non esistere 
per lei; avendo vissulo semi 
mondo non voleva aver nulla di c 
i commedianti, che ella considerava © 
migoredenti; non ammetteva che ui 
eccezione: suo fratello. 
Passò un mese, duruato il quale Cle 
tina Lemuche finse d'ignorare como 
mente la professione che suo 
citava. 
da nei primi "sega del second: sr 
mattino, mentre facev: colazione, ella di 
al fratello: e 
— Ebbene, come va il tuoorri 
— Non troppo male. 
— Ei tuoi orribili attori? 
— Non troppo malo neppure 
. = Ieri sulla piazza dol Mercato 
il tuo orribile manifesto. 
2 ll mio orribile manifesto? 
— Tu fai rappresentare la € 
un dramma, non è vero® Lo lessi 
alla marchesa, 
— È, è un dramma... P 
= Mo hai fatto molto ieri ser® 
= Quanto ? 
Seicento franchi! 
= E' molto, fare seicento fi 
— Sì quando non se ne 


Seniaciaquanta di. spese. 
aaa ci Eesca n00 
Gama qualche giorno dopo 


io sulla mia scrivania uv 
moria... vi ho posto su gli ce: 
mente, senza pensare a quel che 


— Erano i conti pi 
prata i conti della sari 


s. di 


Gran 


pi 
P. GOEN e GC. 


di magazzini di novità. Tritone, 37-38-39 640 


Un'ospite angusta. 

1a lnscito Roma un'ospite augueta. La 
pei Be INSCS vig Holstein, tr udre_ dell'im- 
scde683 di Germania, è partita per Napoli. 
eni rio Fornari De Michell. 
n ha cessato di vivere all'ospe- 
queste no pirito l cav. Carlo Fornari Da 
Santo eo l'altro giorno fu colto da pa- 


; gl come i Circolo arti 
ss 8% sarando dei quadri viventi, ripro- 
saro rei ndri di celebrati autori. 


G «i ‘a un nuovo 
STO nesso per il Circolo artistico, 
suit iotai dal guardasigilli. 
3 Consiglio notarile, rappresentato del 
cente comm. De Luca © dai consi- 
preside rimao, dottori Nicolucci, Buratti e 
tegentò a S. E. Costa, le felici- 
sn nomina a guardasigili 
Î accolse, con quall'atfabilità 
1 ria gl é abituale, gli egregi notai e 
aria n) che si sarebbe occupato, con inte- 
soin, premuroso, delle questioni relativa 
"id sotariato, ch'essi, durante la 
» gli erano venuti nccen- 


si st. 


In Arcadia. 

Gosirezze della prossima settimana: 

Seria 19, Prof. Giuseppe Marchi, « Cri- 
qila di Svezia » (parto seconda), 

23 adi 20, Mons. A. Bartolini, « Commento 
alla Divina Commedia ». _ 
d'fertedì 21, Commemorazione del beato car- 
ziale Tomasi Arcade. — Ore 8 ant. Funzione 
Siiziosa. — Ore 16,30. Conferenza del padre 
Ginecebino Ferrini. 

Padre 


Vannutelli, « Sull'O- 


“fovedì 23, Kanzler barone Adolfo, « Ar- 

logia cristiana ». 

inodnd] 24, Murino prof. Alessio, «Igiene». 

Sibato 25, Murino prof. Alessio, « Igiane » 

Per il riposo festivo. 

Destatosi a un tratto da un lungo sonno, il 
Comitato provvisorio della Lega per il riposo 
iiivo sî è ricordato che un giorno furono 
riniato alle Associazioni cittadine delle note 
ser procurare adesioni al nuovo sodalizio! 
Prege quinti le Associazioni di volergli resti- 
sire al più presto possibile quelle note, per- 
eè possa convocare al più presto l'assemblea 
generale dei socì. 

s itato, composto dei signori: Giacomo 
poldo Sendri, Francesco Gramac- 
‘anni Grappelli, Giuseppe Storni ed 
gambati, ha la Sus sede provvisoria 
ria Sant'Agostino, n. 12, e tutte quelle per- 
sé che vorranno associarsi alla nuova Lega 
nno mandare le loro adesioni a questo in- 
rizzo: per comodo poi degli interessati, il 
ercoledì ed il sabato, alle ore 9, trovasi 
timo uns Commissione a loro disposizione. 
Alla Borsa di Roma. 
Nelle elezioni per il sindacato delia nostra 
Borsa, che ebbero luogo ieri, riuscirono eletti 
genti di cambio: Palladini cav. Augusto, 
‘si Gaetano, Caraceppi Adolfo, Bracci ca- 
valier Emilio, Bosio Luigi, Rosellini Lo 
saro, Menzocchi cav. Ettore, Pueri Oreste, 
Masoni Giuseppe. 
A. beneficio dei fanciulli. 
‘a di ua Comitato -— composto della 
n i, presideate, di M.ma Re- 
ss de Oliveira, di Donna Arduina Boncompa- 
gui, di Mme Le Ghaît, della contessa Hilda 
Frincssetti e della duchessa d'Arsoli — lunedì 
rossimo si darà, al Grand-Hotel, un gran 
sallo, 4 benefisio dell'ospedale dei bambini po- 


Serà una serata brillantissima. Ei piccoli 
alelici no guadagneranno!... s 
Le corse velocipedistiche. —— 

Causa il cattivo tempo, le corse velocipedi- 
rizbe che doverano aver luogo oggi al velo- 
tono Roma sono state rimandate a domenica 
provima. 

Le corse alle Capannelle. 

Pai giorni 19, 23 e 26 corrente avendo luogo 
Te core alle Capannelle Ja Società delle strade 
ferrate del Maditerraneo ha stabilito il seguente 
serrizio straordinario : 

Andate (Roma-Termini 


Partenze : 9,12, 10, 
12,50, 13,40, 15,5. 


prezzi dei biglietti di andata e ritorno sono 
stati fissati aL. 1,90 1° classe, L. 1,35 2* 
clssse e L. 0,85 3° classe. 

Per il 1° maggio. 

Nell'assemblea di tutti i capi-seziona o dei 
tappresententi le Associazioni operaie, tenuta 
ieri al Pozzo delle Cornacchie, si procedè alla 
nomina della Commissione incaricata d'orgs: 


nizzare la festa del 1° maggio. Riuscirono e- 
lett 


Romeo Furini, Emilio lino, Giuseppe 
di, Pietro Mandrè, Angelo Panna. 
Cronaca spicciola. 
Suicidio. — Impiegato presso l'amministr 
ione della Società romane dei tram e om 
bus, Luigi Cinti, un bologacse di 58 anni, aveva 
îl sto ufficio nella rimesse della Società ste95a, 
Dogali, I! Cinti da quelche anno era 
laticeio, e ieri in un momento di supremo 
ssonforto si tolzs la vita esplodendosi un colpo 
di revolver al cuore) 
Morte improvvisa. — Raffaele Villa di 
55 anni, garzone nell’osteria dl Leandro Pi- 
Stotti, in via di San Marco, ha cessato im- 
Wrovvisamente di vivere, vittima d'una sincope. 
N cadavere, dopo le verifiche imposte dalla 
legge, è stato trasportato, alla camera mor 
ftaria di San Bartolomea all'Isola. 


L Da BALLERINI, Sn court a sun 


N. 14, piano secondo. 


Malattie Urinarie 
Professor VINCENZO MONTENOVESI 
Roma, 52, Via Massimo d’Azeglio, 
dalle 14 allo 16. 


L'Acqua Minerale Fiuggi. 


Se prima era insuperabile come rimedio nella 
medicina, per curare e prevenire tutte le mi 
nifestazioni della diatesi urica, renella, cal- 
colosi, diabote, gottoso, arteltido calunro 
dello stomaco, della vescica, dell’uretra ecc., 
ora primeggia fra tutte le acque minerali. del 
mondo, perché, come di natura sorge, quella 
esportata in bottigli 

batteri pura, 

Questo risultato si è ottenuto coi grandi 
vori di protezione che furono eseguiti in questi 
ultimi tempi alla Sorgente, sotto la direzione 
di valentissimi specialisti. Impermeabilità dei 
suoli circostanti, asetticità delle polle. prese 
dalla viva roccia, copertura con apparecchi d; 
vetro, conduttura con tubi di cristallo massice 
fabbricati espressamente, per immetterla nelle 
bottiglie, lavate e deterse prima con ogni cura, 
ed occluse coi migliori sistemi indicati dalla 
pratica © dalla scienza. 

Ecco i grandi mezzi tecnici 
plicati per rendere la Fiuggi i 
contatto esterno; non vi è quindi più alcun 
dubbio, che la Fiuggi, esportata a lunghe 
stanze, in bottiglie, si conservi la più pura 
igienica di tutte le acque minerali poste in 
commercio, 

Depositi principali in Roma: G. Belletti, via 
San Claudio: 59 = Le E. Gano via Astall, 18 
— A. Manzoni e C., via di Pietra, 90 — Co- 
lonnelli e Bordoni, Corso Vittorio Emanuele, 16 
—Pocnterra e Bumi, via Agostino Depretis, 48 
— Fed. Allegrucci, via Pastini, 98 — F.lli Bo- 
nacelli, Corso Vittorio Emanuele, 191 — Alf. Bi- 
rindelli, via Principe Amedeo, 5. 

È 


scientifici ap. 
mune da ogni 


TRE INFORMAZIONI 


AI Quirinale, 

Oggi, alle 2, S. M. il Re ha ricevuto in 
udienza il ministro conte Codronchi, regio 
commissario per la Sicilia. 

Ha ricevuto quindi il comm. Noce, primo 
presidente della Corte d'appello di Messina, 
il generale Bogliolo, comandante la divisione 
militare di Salerno, e il comm. prof. Raf- 
faello Giovagnoli. 


Gli onorevoli Rudini e Bria. 


Verona, 16. — L'onorevole ministro Brin 
parte alle ore 17, e s'incontrerà a Peschiera 
col presidente del Consiglio, onorevole Di Ru- 

i proseguiranno quindi insieme alla 
volta di Roma. 
L'ammiraglio Palumbo. 

Maddalena, 15. — L'ammiraglio Palumbo è 
partito col postale di Livorno per Roma, salu. 
tato dal comandante, dal corpo degli ufficiali 
di ogni arma e dalle sutorità civili. 

Il sindaco comm. Sery gli espresse i senti- 
menti di simpatia della cittadinanza, che ricor- 
derà sempre in modo grato la sua permanenza 
alla Maddalena quale comandante locale. 

ll commissario regio in Sicilia. 

Ci si assicura che tutte le notizie finora 
raccolte da vari giornali sull'organico del 

lersonale che accompagnerà il ministro 

rodronchi a Palermo sono inesatte. L'ono- 
revole Codronchi non uvrebbe mai pensato 
né all'istituzione di un gabinetto ammini- 
atrativo; né a quella di un gabinetto giudi- 
ziario. li suo programma per questo lato sa- 
rebbe invece semplicissimo e degnissimo 
di tutti gli elogi: pochi impiegati e buoni. 

Le notizie dei soldati d'Africa. 

Abbiamo veduto in qualche giornale la- 
mentare la mancanza assoluta di notizie di 
alcuni soldati d'Africa, e il silenzio del mi- 
nistero della guerra davanti alle ripetute ri- 
chieste delle famiglie. 

Ci siamo rivolti per informazioni al mio 
stero della guerra, e ci è risultato che 

el ministero la l'abitudine di rispon- 
dere sempre con lettere alle lettere e con 
telegrammi ai telegrammi che gli perven- 
gono dalle famiglie dei militari che hanno 
preso parte alla battaglia di Adua. 

E appunto per soddisfare al legittimo de- 
siderio delle famiglie di aver notizie dei loro 

rinti, il ministero della guerra si è fatto 
ve telegraficamente da Massaua gli 
, divisi per reparti, dei nomi degli 


eleno 
ufficiali, graduati di truppa e soldati che 
avendo preso parte alla battaglia del 1° 


marzo ne ritornarono. Tali elenchi furono, 
come si sa, pubblicati dalla Gazzetta Uft- 
ciale e dai giornali, e colla scorta dei me- 
desimi i prefetti ed i siadaci possono dare 
notizie alle famiglie di coloro che rimasero 
superstiti. 

Degli ufficiali, graduati di truppa e sol- 
dati che non figurano in quegli elenchi il 
comando delle truppe non è in grado per 
ora di fornire informazioni. Della sorte loro 
toccata purtroppo non sì potrà essere certi 
se non quando si avranno tutti i nomi dei 
prigionieri nel campo nemico. 

La tassa sul gas. 

La Commissione per l'applicazione della 
tassa sul gas e la luce elettrica ha nomi 
nato presidente il professore Galileo Fer- 
raris e vicepresidente l'avvocato erariale 
Calabr 

lì ministro delle finanze ha raccomandato 
alla Commissione che, trattandosi di una 
la quale entra nelle spese generali 
dell'industria, bisogna applicarla con giusti 
© miti criteri, dovendosi aspettare dallo svi- 
luppo del consumo del gas e della luce elet 
{rica maggiori proventi per l'erario. 

La resa d’oro, 

Si annunzia che il Papa darà quest'anno 
la Rosa d'oro alla principessa di Bulgaria 
per la sua opposizione al battesimo orto- 
dosso del piccolo principe Boris. 


Per Ruggiero Bonghi. 

11 23 aprile verrà inaugurato entro il Col- 
legio Regina Margherita di Anagni un mo- 
10 monumento, che la memore ricono- 
‘enza delle orfanello eleva a e Papà Bon- 
dii. Terrà il discorso inaugurale Guido 
Baccelli. eri 
"e Îla cerimonia assisteranno molti amici 
tal compianto vomo; e forse anche i gior 
nafitti, che per quel giorno siederanno in 


LT--==i———mm rr e" sis me netti 


Sono arrivate le ultime MOVITA” sia nel riparo SETERIE che nel riparto LANERIE 


Grandiosa scelta — Splendide Toilettes per le corse 


n 
Congresso all'Associazione della Stampa, si 
recheranno per quell'occasione in Anagni, 
a rendere un postumo tributo di affetto © 
di stima al benemerito presidente, all'illu- 
stre collega. - 

La squadra di riserva. 
Genova, 16. — La squadra di riserva è 
partita stamani per Spezia. 


Proteste egiziane ? 

Parigi, 16. — 1 giornali pubblicano un di- 
spaccio dal Cairo, secondo il quale i mem- 
bri del Consiglio legislativo egiziano hanno 
protestato perchè non furono consultati s0- 
pra la spedizione su Dongola e sul prele- 
vamento per la spedizione stessa fatto dalla 
Cassa del debito pubblico egiziano. 


La Conferenza di Parigl 
per | diritti d'autore, 

Alla Conferenza internazionale incaricata della 
revisione della Convenzione di Berna, Bour- 
geois lesse un elevato discorso 
gressi fatti dai princi 
della Convenzio: 
meglio tutelare î 
letterarie ed artistiche. 


Iî ministro svizzero 
Lardy, come anziano fra i rappresentanti, rin- 
graziò per le cordiali accoglienze il Governo 
franceso, al cui capo mandò un saluto. Pro- 
pose che si nominasse presidente onorario Bour- 


lente effettivo De Freycinet. Que- 
volta, propose la nomina di Lardy 
4 vicepresidente. 

1 membri della Conferenza. in numero di no- 
vanta, parteciparono a uno splendido lunch 
offerto in loro onore da Bourgeois, e alia sera 
furono ricevuti dal presidente della repubblica 
Faure. 

Freycinet ed altri personaggi si congratula- 
rono col delegato italiano onorevole Roux pi 
i progressi scientifici e letterari realizzati dal 
italia. 

Gli Stati rappresentati alla Conferenza sono 
tredici : 

Francia, Italia, Germania, Inghilterra, Spa- 
gua, Beigio, Svizzera, Lussemburgo, Haîti, 
Montenegro, Monaco e Tunisia. 

Inoltre sono intervenuti, ancorché non fac- 
ciano parte della Conferenza, Danimarca, Por- 
togallo, Grecia, Romania, Stati Unili, Mes- 
sico, Repubblica Argentina, Bolivia, Colombia, 
Brasile, Guatemala, Honduras, Salvador. 

Per l’Afriea 

1 laboratori pirotecnici hanno ricevuto or- 
dine di allestire per il 30 giugno tutte le mu- 
nizioni da prelevare dai magazzini di deposito 
per spedirsi iu Africa. 


Onoranze ai caduti. 

Torino, 16. — Ad iniziativa del municipio è 
stato celebrato nella chiesa metropolitana un 
solenne funerale in suffragio dei valorosi caduti 
ia Africa. 

V'iatervennero i principi e le principesse reali, 
tutte le autorità comunali, provinciali, gover= 
nativo e militari, i cousoli esteri, le rappresen- 
tanze e grande folla. 

Il vasto tempio era parato a lutto e stipato. 

Furono eseguite la Messa del Cherubini, mar- 
cie funebri di Chopin e di Beethoven e l'elegia 
del Bolzoni. 

La spedizione Ingivse. 

Londra, 16. — Il Daily News dice che l’ar- 
nenale di Weolwich spedi in Egitto cento ton- 
nellate di munizioni; soggiunge che die 
cimila soldati inglesi si recheranno nel pro: 
simo autunno in Egitto per riconquistare 
Sudsn. 


Piroscafi in movimento. 

Buez, 16. — Proveniente da Messina, Na 
poli e Genova e dirstto a Massaua, ha pro: 
guito il piroscafo Vincenzo Fiorio, della Na- 
vigazione generale italiana. 

Suez, 16. Provaniente da Masssus, è en- 
trato stamani in Canale il piroscafo Za{siativa, 
della Navigazione generale ital ‘on malati, 
diretto a Napoli 


Movimento del regio naviglio. 
L'Europa è giunta a Taranto il 15. 


Nelle biblioteche. 

‘Tacchi dott. Ilario, sottobibliotecario di terza 
classe nella biblioteca universitaria di Roma, è 
trasferito, per ragioni di servizio, alla biblioteca 
Angelica della stessa città dal 1° aprile 1396. 

Guccerelii Gaetano, servente di seconda classe 
nella biblioteca universitaria di Cagliari, è tra- 
sferito alla biblioteca Marucelliana di Firenze 
dai 1° aprile 1896. 


Commissione 
per l'insegnamento artistico Industriale. 

Jeri si è riunita presso il ministero d’agri- 
coltura, industria e commercio la Commissione 
per l'insegnamento artistico industriale, pre- 
Sieduta dal comm. Boito. 

L'onorevoîe ministro Guicciardini inaugurò i 
lavori della Commissione, facendo rilevare la 
grande importanza di alcuni argomenti inscritti 
all'ordine giorno, fra cui, segnatamente, 
quelli relativi alla collezione e distribuzione di 
buoni modelli e saggi di applicazioni dell'arte 
alle industrie; alle norme da adottarsi per mi- 
gliorare l'insegnamento artistico nelle scuole di 
arte applicata all'industris, creando un perso- 
nale adatto, che sappia imprimere sllo inse- 
namento un carattere più pratico e meglio ri- 
spondente ai bisogni delle nostre industrie. 

L'onorevole ministro richiamò puro l’atten- 
zione della Commissione sul quesito se, per 
meglio raggiungere siffatto scopo, possa con- 
sigliarsi l'istituzione — entro certi limiti - di 
laboratori speciali presso le scuole d’arte ap- 
plicata all'industria. = 

La Commissione nominò alcune sottocom- 
missioni, con l’incarico di riferire sui vari ar- 
gomenti posti all'ordine del giorno. 


Concorsi. 


E' indetto un esame di concorso a disci posti 
di volontario amministrativo nel ruolo organico 
centrale del ministero del tesoro. 

Gli esperimenti consterannu di tre. prove 
soritte e della prova orale sulle materie spe 
cificate programme. 338 

Le prove scritte avranno luogo nei giorni 
1, £ © 3 giugno p. v. in Roma, nel locale ch 
sàrà destinato dal ministero, e gli esami orali 
avranno luogo, pure in Roma, nei giorni che 


presceglierà la Commissione di merito, dopo 
compiuto lo scrutinio dei temi scritti. 

Gli aspiranti al concorso devono presentare 
al segretariato generale del ministero del te- 
soro domanda scritta di loro pugno con firme 


Atto di nascita — 
diploma originale degli studi compiuti - certi- 
ficato di cittadinanza italiana e di buona con- 
dotta rilasciato dal sindaco — certificato di pe- 
nalità rilasciato dal procuratore del re del tri 
bunale correzionale da cui dipende il comune 
di nascita, certificato medico, con firma auter 
tica, dal quale risulti che l'aspirante è immune 
dn difetti fisici che lo posseno rendere inabile 
al servizio - stato di famiglia rilasciato dal 
sindaco del luogo dell'attuale residenza dell’a- 
spirante. 

— ll ministero dei lavori pubblici ha aperto 
un concorso per esami di quattro posti a vi- 
cesegretari con stipendio a lire 2000. 


Notizie agrarle. 

Ecco il riepilogo delle notizie agrarie doi 
prima decade di aprile: 

L'abbassamento di temperatura ha rallentato 
la vegetazione; però non si ebbe a lamentare 
che qualche leggero danno per le brine alle 
piante fruttifere ed alle leguminose, nelle loca- 
lità elevate. 

La vegetazione della campagna presenta o- 
vunque un bell'aspetto ; però nell'alta e media 
Italia è vivamente desiderata la pioggia, e spe- 
cialmente per la nascita del mais, per gli altri 
seminati e per i foraggi; questi ultimi in qual- 
che luogo già soffrirono per ln siccità; nella 
bassa Italia invece si ebbero pioggie che tor- 
narono di grande giovamento a tutte le colti- 
vazioni. 

1 cereali e gli ortaggi sono ovunqua molto 
promettenti, e così pure i prati, dove furono 
beneficati da copiose pioggie. I gelsi gonfiano 
le loro gemme. Le piante da frutta sono ric- 
che di fiori e quelle primaticcie hanno inco- 
minciato a legare. Le viti ingrossano le gemme 
# finora sono molto promettenti. 


| marinai tedeschi. 

Venesia, 15. — Oggi i marinai tedeschi 
scesero a terra @ girarono per la città festeg- 
giatissimi. 

Stasera in piazza San Marco, illuminata 
straordinariamente, suonò la banda dall’Hohen- 
sollern fra vivi applausi. 

Gli inni italiano e tedesco furono acclama- 
tissimi dalla folla, che gremiva la piazza, mal- 
grado la piogi 

Alla fino del concerto, la banda, salutata dal 
grido di: Vira la Germania ! fu accompagnata 
fra applausi fino all'approdo 

La guerra d'Africa. 

Corrono con insistenza, nei circoli di borsa 
e nei pubblici ritrovi, vaghe voci di un im- 
portante successo delle nostre armi in A- 
frica. 

| nostri sarebbero entrati in Adigrat, dopo 
sconfitti gli abissini di ras Alula e di ras 
Mangascià, il primo de’ quali sarebbe pri- 
gioniero, il secondo morto. 

Sino all'ora d'andare in macchina, nessuna 
comunicazione conferma queste voci e al 
ministero della guerra si assicura che non 
è pervenuto alcun telegramma. 

ceti 


OTA SIBILLINA 


Log. di ieri: ciFRE - ROB . CIBO — FORBICE, 
e acrostico 
CONVEGNO 
î “SO 

& 


Parola quadrata. 
Mi s'indovina subito, 
per ch'io son Benedetto. 
So fare bei mosaici 
e cardinali în petto. 
Fra gli Arabi denomino 
un ras; è noto a Lei 
noi, Lettor carissimo, 
che cosa siam? — Pigmei. 


Logogrifo. 

Factotum de! Ministro di Marina. 

Fui critico ambrosiano assai preclaro. 

Mi può trovar, cercandomi in cantina 

oppure fra Milano o Sannazzaro. 

. Mi dicono alla serpe indubbiamente 

6. e all'Affrica mi dice nhi! quanta gente! 
c i 


BOLLETTINO. FINANZIARIO 


La liquidazione dei valori minerarii si è com- 
piuta a Londra in condizioni soddisfacenti. I 
riporti sono stati facili e gli speculatori, i quali 
hanno ultimamente limitato di molto gli impe- 
gni in questa specie di valori, hanno potuto 
sistemare agevolmente le loro posizioni. 

Ma con tutto ciò sarebbe, crediamo, poco 
prudente îl credere che debba ai valori minerarii 
essera serbato un prossimo movimento di ri- 
prosa. 

Le agitazioni del Transvaal non accennano 
a calmarsi, © il viaggio famoso di Kriger a 
Londra è divenuto adesso più che mai pro- 
blematico. 

Infatti a Londra i valori sud-africani dànno 
continui e manifesti segni di stanchezza. 

Dol resto se ne togli la grande abbondanza 
di danaro i mercati sono tutti perplessi ed in- 
decisi 

A Parigi si spiega il movimento di lieve de- 
pressione che si va verificando in quella borsa, 
con le visite dell'imperatore di Germania ai 
Sovrani suoi alleati. 

Ma la spiegazione apparisce speciosa, ed il 
vero è che la situazione politica è molto in- 
certa per la natura delle questioni che si tro- 
vano in discussione le quali potrebbero da un 
momento all’altro promuovere seria complica 
zioni. E' per questo che gli uomini d'affari pre- 
fariscono in generale di astenersi dall’operare 
e che le oscillazioni di borsa sono più che 
altro la conseguenza logica della mancanza di 
ogni attività. 


Telegrammi di Borsa. 

Parigi, 16, ore 15. — Sostenuto. Poco at- 
tivo per liquidazione. Fondi francesi fermi. Ita- 
liano in ripresa 84 15. Sì calmo 61 518. 
Turco 20 65. Russo debole 91 95. 

Berlino, 16, ore 15 5. — Fermo. Rendita 
italiana 84 10 contanti, $4 12 fine. Cambio su 
Italia 75. 

Parigi, 16, ore 15 10. — Italiano migliore 
#4 25 liquidazione, 34 35 fine. Riporto quindi= 


cinale 5 centesimi. 
a 


Genova, 16, ore 15 10. — 
quindi lievernente stanchi. Rendita 4 00 91 07 
poi 91 05. 4 1/2 010 nuovo 98 80. Banche Îta- 
lia 753. Cambi calmi: Francia chègue 108 49. 
Londra da 27 30 a 27 29. Berlino da 133 45 
a 133 40. 


gliori dei giorni passati. Il mercato impressio- 
nato favorevolmente dall'andamento sostenuto 
dalla Borsa di Parigi, fu discretamente ani» 
mato ed i prezzi in generale tesero a rialzare. 

La rendita esordita a 91 05 migliorara di 
poi a 91 175 al qual prezzo chiuse ferma. Il 
contante fu negoziato fra 91 e 91 15. 

Il nuovo 4 1/2 abbastanza domandato fu 
trattato a 99 e per i piccoli tagli a 99 25. 

Nei valori discreti affari e tendenza abba- 
stanza buona. 

Nulli i ferroviari. Cartelle Santo Spirito da 
325 a 323 nominalmente. 


SORA DI PARIGI del 16 aprile 


Apertura | Gaiusare _ 
Reud. Fraze.3 0ama | ——| —_ 

» *» 300perp.| 10137| 10140 

» >» 31200. 19617| 10615 
Rendita italiana 5 010 . 8415| 8425 
Cambio sopra Londra ——-| 251 
Consolidati inglesi. . .| — — | 111 — 
Cambio sull'Italia. . . 758 
Rendita turca (nuova) , 20 87 
Banea di Parigi . . - 198 — 
Egiziano 6 00. . . 518 34 
Rend. Spag. est. auova. 6178 
Banco sconto di Parigi. i 
Credito fondiario . 640 -- 
Azioni Suer sa 3287 — 
Azioni Panama. | _ mete 
Ferror. Marid. a term. . si5— 


1 prezzo del sambio pei sertileati di para- 
mento di dazi doganali è Cseato, per domani 17 


aprile, a lire 108 32. 
Corso Vitt. Ema= 


Dentista cav. BETTI Cose 776: Ero” 


riceve tutti i giorni dalle ore 9 alle 17. 

Il suo gabinetto è fornito delle macchine 
e degl'istrumenti più perfezionati e recenti 

Si applicano dentiere in qualunque si- 
stema, conservando le radici esistenti. Estra- 
zione dei denti senza dolore. Otturazioni in 
opo, ece. Lavoro accurato e coscenzioso. 
Discrezione sui prezzi. Non si richiede com- 
renso per la prima visita-consulte. 


Acqua di Monticchio 


Vedere avviso in quarta pagina. 


DA VENDERE 
presso Terino 

Grandioso opificio con forza 
idraulica, villino e cortile chiu- 
so da muro, della su; icie di 
16,000 metri quadrati, e terreni 
attigui, con fermata della tram- 
via e binario d'accesso all’o- 
pificio. 

Rivolgersi allo studio: 
Notaio Dogliotti cav. Delfino, 
Torino, via Genova, 21. 


GAV. I. MAZZON e C. 
Stabilimento di Avicoltura 
PONTE MOLLE - VILLA VITTORIA 

tutti î giorni da mattina a sera 
cea spacole pelleria da tavela 
Via de' Pastini N. 19 6 20 e Via della Guglia, 69 
YIA DEL TRITONE, N. 79. 
Prezzi del giorno 
Pollastri e gal. L- 2,50 kg 


Pollanche . . . » 2,10 
Tacchini. . . . » 1,80 
Gallinaccette . » 2,10 
Anitre 13220 


Selvaggina assortita 
Uova di giornata 
Servizio giornaliero a domicilio. 
a/22r grdinazioni a mezzo telefonico doman 
lare di essere messi in comunicazione con 
« Villa Vittoria ». 


ROMA - Casa Editcico E. PERINO - RomA 


Pudblicaziona iltuizte di grande acsuaità 
È nacita îa prima Dispensa a Cont. & 


I Romanzo dellIapriric 


LE VENDETTE DI TAITU 


de 
Ja quegia pubblicazione, che fa seguito 
Valtra intitolata « La Regina Taità » i lettori! 


j 
4 
ti 
| 


Una eletta schiera di Medici italiani proclama la 


MONTICCHIO 


Acidula - Alcalina - Gassosa - Naturale 
insuperabile acqua da tavola 
PROVARNE UNA SOLA BOTTIGLIA PER RIMANERNE ENTUSIASTI 
Concessionari esclusivi: A. Birindelli e COC. — Roma 
VENDITA PRIVILEGIATA 


di di » 
- MIGONE R. Deposito di Acque Minerali e Specialità A. BIRINDELLI 
Profumata e inodora ROMA — Via Principe Amedeo '77-a — ROMA 


L' UA CHININA-MIGONE ta con sistema speciale e con materie |f Vi. a i} TT i j; fi "i; » jiolia È 

di ina qualità, possiedo le migliori virià terapeatche. le quali soltanto Viene accuratamente, sterilizzato alla sorgente il materiale d’imbottigliamento. 

Soto un possente © tenace rigeneratore d.l sistema capillare. Essa è un liquido + 

arinfrescante © limpido ed interamente compesto di sostauze vegetali. Non cambi 

Îl colore dei poli © ne impsricce la cadota prematura. Essa ha dato risul 

immediati © soddisfacentissimi anche quando la caduta giornaliera dei capelli era = 

fortissima, voi o madri di famigli usato dell'ACQUA OHININA MIGONE pei Erz POPE, 

Vostri figli durante l'adolescenza, fatene semprò continuare l'uso e loro assica- - 

Fsreto un abbondante capigliatura. «> Un Premio +, 
ATTESTATO 


rimedii agì 
Signori ANGELO MIGONE e Ci — MILANO Tiriti ì E z Ù] : 
La loro Acqua Chinina-Mij na sperimentata già più volo la ovo la migliore RA ii i ari 
acqua da iolelta perchè igienica nel vero senso, e dî grato profumo © veramente È bi 
À spe 


adatta agli usi attribuitele dall’inventore. Un bravo e buon parrucchirre ne 3 ; “roggia 
vrebbe essere sempre fornito. 5 È pri 
"Tanti rallegramenti © salutandoli mi professo il Loro devctissimo | L'APOLLO aa 
ride a 6 88 fenza l'attual 
LATERA (Roma). c : x 
L'ADQUA CHININA-MIGONE si vende, tanto profumata che iodora, in fiale per pose ed istantanei per 6 lastre i i sedute del 
da L-1,50 e L. 2; © in bottiglia grando per l'uso delle famighe a L 8,50 la bot- — mise i . *.. dichisro che vi sone 
figlia. Trovasi da tatti i Farmacisti, Profumieri, Droghieri, o Pareucchier del 
Régno. Alle spedizioni per pacco postale aggiungera cont. #0, | n A 
Doposio in Roma: F.li Finocoî. Corso Vitorio Kms Carlo Doîo, Via dele | pelle nera, è munito di obbiettivo acro- ie di quale 
[leratia i Capooscoie, Deoghire,- Para iui acisa o. Fia Von ; E Par] matico e mirino luminosissimi, dia- a 100,000 Li nel Sudan so; 
: Di Ire 


ia 
ti 


i Pi ina; A. Mazzoni e C.; Emporio Profumerie. Piazza in Lucia Da > ji viaggio, e co 
aa Cacclami. Via Cav ur, 1l Coopera‘iva Romana degli impiegati, Via Flavia; | framini, contatore ed Aa scambio di È È ii iS "At que 
Fi. Tomeucci Droghieri Via Flavia; Garibaldi Tromteta e C., Via Porta S. Lo: | dastre automatic I Nell’interesse dei possessori di obbligazioni twiffiisaria che deve 
renzo, 46; Notegen Giovanni, Droghiero, Via due Macelli: Linguerri Ireneu, Piazza ea i Barletta — Bevilacqua la Masa — Cro: [di qualunque MI 
Vitt. Em., 139; Profumeria Luciani, Corso 390. A. Taboga. nuovo Tritone 44 a 46: isso ritrae istantaneamente tutte le 1869 — Milano 1861 e 1866 mico del suo pi 
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l'arte fra tutte difficile. Suscita l'estetica 
sommozione, ma non sindugia ad aspettare 
che la impressione si raffreddi o si cancelli 
passa subito invece, con fortunata transi- 
zione, a dipingere ‘altre parti, altre figure 
del quadro che gli sta inchiodato nella me- 
moria. S 5 

Così, dopo aver discorso delia costituzione 
veneta, combatte, con argomenti certo non 
nuovi, le tenebrose leggende inventate dalla 
scuola romantica: dopo aver detto, a difesa 
della Serenissima, che il governo d'una ca- 
sta privilegiata non ebbe per effetto, nella 
borghesia e nella plebe, la insofferenza del 
giogo patrizio, sì che al vecchio leone vol- 
gono gli occhi desiosi anche le città e le 
ierre della opposta riva adriatica, sospiranti 
con memore desiderio alla madre patria, 
dopo aver detto questo, ci conduce per mano 
fra le meraviglie della Basilica bizantina di 
San Marco tuîta coperta d'oro, ci fa assi- 
stere ai luminosi framonti del sole che 
scende dietro la massiccia Mole della Sa- 
lute, ci ricrea con lo spettacolo delle sere 
nate misteriose trasvolanti da un punto al- 
l'altro del Gran Canale. 

E così Venezia rivisse ieri ai nostri occhi 
iu un barbaglio di luci fantasiose e poeti- 
che, e in una commozione di minuto in mi 
nuto crescente, 

Non assisteva alla conferenza la Maestà 
della Regina: ma l’affollatissimo pubblico, 
che interruppe cinque volte con approva: 
zioni l'oratore, lo salutò infine con un en- 
tusiastico applauso. 


CRONACA ESTERA © 
L'UNIONE BALCANICA. 


E° molto commentato un articolo del No- 
costi. In questo articolo si dice che la so- 
luzione della questione bulgara ha rimesso 
sul tappeto la questione della costituz 

una unione balcanica. E questo ar 
interessante conoscere, e per l 


sviluppate da qualche tempo, questo paese 
si ricorderà certamente che è ortodosso e 
che l'Austria è la sua naturale nemica. Una 
lega dei cinque Stati costituirebbe una forza 
politica considerevole la quale verrebbe an- 
che a svigorire un accesso eventuale del- 
linghilterra nella triplice alleanza. La co- 
stituzione di questa lega costituirebbe inoltre 
— dice sempre il giornale russo — un grave 
scacco per l'Austria, ma questa potenza fa- 
rebbe bene ad abbandonare una -volta per 
tutte îl sogno d'un’egemonia della penisola 
balcanica. Dopo di che è chiaro perchè il 
giornale russo si diffonde a dimostrare le 
ragioni di questa lega. La lega dovrebbe 
esser posta sotto l'egida della Russia: per- 
chè ® la Russia non cerca conquiste ter 
toriali nella penisola, ma ha il diritto di 
aspettarsi che i popoli da essa 1 
riuniscano sotto la sua egida allo 
assicurare la loro libertà politi 

ralmente. — sigma. 


Mi re di Serbia. 


Atene, 17. — Il re di Serbia è 
ieri a Corft; visitò la città, © ieri sera 
per Trieste. 


arrivato 
riparti 


Il bilancio Inglese. 

2 ondra, 17. — Camera dei Comuni 
euncelliere dello Scacchiera, Sir M. 
Beach, presenta il progetto. del bilanoi 
il 1896. Espone i risutt. 
dente, che sono soddi»f: 
ridotto di otto milioni di lire sterline. 

Le entrate per il 1896 sono previste in 
milioni di lire sterline, e le spese in 100 mi- 
lioni di lire sterline. 

L'eccedenza di due 
în alcuni sgravi, ed a 
nuovo progetto sull'educazione. 


N barone de Schrader. 

Berlino, 16. — Il Lokalanzeiger anvunzia 
che l'imperatore non ha autorizzata la celebra- 
zione,.pella chiesa della guarnigione a Potsdar 
sli un servizio religioso per il barone de Schra- 
der, maeatro di cerimonie, morto in seguito al 


1 
Hicks 


di L. sialévy. 


— Precisamente, Ebbene, vi erano due 0 
ire errori... non a vautazgio tuo... vedrai 
li ho rettificati 

L'indomani la signorina Lemuche pren- 
deva la direzione del magazzino dei costumi, 
poi la settimana seguente la cassa e la con- 
tabilità. Ben presto la si vide ad o, 
dapertutto nel teatro dirigendo le operaie, 
sorvegliando il controllore, facendo i conti 
© portando ella stessa la sera dopo lo spet- 
tacolo i denari a casa ia un piccolo sacco 
di velluto, che le era stato regalato dalla 
signora Louverey. 
"51 giorno in cai Pasquale £ Criquette pro- 
sero posto per la prima volta alla tavola 
del loro direttore vi erano due altri invitati, 
il signore e la signora Lacalpranède, il pa- 
dre è la madre nobile della compagnia Le- 
muche. ne 

Il signor Lacalpranède faceva le parti di 
primo attore a Montpellier, quando 'a ve- 
dova d'un farmacista, senza fizli e padrona 
di tre o quattromila lire di rendita, sinna- 
morò mente di lui. Egli le offrì d'a- 
marla, ma ella aveva delle idee borghesi e 
volle essere sposata. Lacalpranède si ras- 
segnò, ma fece prima la seguente dichia- 
razione: Z 

— Voi dite che non potete vivere senza 
di me ed io non voglio uccidervi. Eccovi la 
inia mano, ma intendiamoci. Un artista non 
Na il diritto di immobilizzarsi: in ‘un solo 


duello col de Kotze. Il servizio funebre sarà 
fatto al cimitero a Potsdam. Secondo lo stesso 
giornale, il barone di Schrader avea scritto, 
prima di andere sul terreno, una lettera all'im- 
peratore. Per le disposizioni testamentarie que- 
sta lettera è stata rimessa al Sovrano dopo la 
morte di Schrader. Anche lo stesso giornale, 
aanunzia che di Kotze si é presentato al go- 
vernatore di Berlino riferendogli l'esito dello 
scontro. 


Spahis e Tripolini. 
Costantinopoli, 17. — Si ha da Tripoli: 
«Ia un conflitto alla frontiera fra spabis e 
tripolini rimasero morti dieci tripolin! e sei 
spabis ». 


Nel Matabeland. 


Londra, 17. — La situazione nel Matabe- 
land è inquietante. 

Nei circoli ufficiali si dice che il comandante 
in capo delle truppe, generale Wolseley, ebbe, 
ieri, una conferenza col segretario di Stato per 
le colonie, Chamberlain. Si crede che saranno 
inviati rinforzi al Capo ed al Natal. 

Il Times ha da Suakim: « Ieri l'altro, vi fu 
uno scontro fra il distaccamento di Toksr ele 
truppe di Osman Digna. Vi rimasero morti 85 
dervisci e 7 egiziani ». 

Félix Faure. 

Parigi, 17. — Il presidente Félix Faure 
‘passò ieri in rivista le truppe di St. Mihiel e 
stamani quelle di Commerey. Esso fu dapper- 
tutto applaudito. 


Dall’Australia. 

Lo elezioni generali al Queensland hanno 
vuto per risultato la vittoria di molti candidati 
del lavoro, con tendenze nettamente socialiste. 
A Brisbane hanno vinto in tutte lo circoseri- 
zioni nelle quali si sono presentati. Essi for- 
meranno nell'Assemblea legislativa della colo- 
nia un gruppo compatto di 24 deputati di op- 
posizione con gl'indipendenti e sei deputati ra- 
dicali al partito ministeriale che si compone di 
41 deputati. 


Congresso regionale cattolico. 


Milano, 16. — Il lavoro delle tre sezioni. 

La 1* sezione si occupò dei Comitati dioce- 
sani, dei Comitati parrocchiali, delle. Associa- 
zioni cattoliche ia genere, dell'Azione cattolica. 

Per i Comitati diocesani si fa voti perché 
vi faccia parte una rappresentanza di tutte le 
opere di azione cattolica della diocesi, per una 
efficace unificazione di attività, anche fra i varii 
Comitati diocesani. 

Per i Comitati parrocchiali, sì fa voti per- 
chè i Comitati parrocchiali non siano associa- 
zioni isolate e autonome; perché il Comitato 
parrocchiale promuova e coordini tutte le opere 
che a sesonds dei bisogni sono richieste; per- 
chè i cattolici non debbano interpretare il pro- 
gramma della preparazione nell astensione nel 
senso di non pariecipare alla vita politica; per- 
ché i cattolici debbano sempre affermarsi ef. 
cacemente anche nel campo sociale; perché le 
associazioni cattoliche sviluppino l’opera delle 
conferenze. 

Quanto alle Associazioni cattoliche in genere, 
i voti furono questi: Associazione cattolica di 

so fra lavoratori — Circoli popo- 
egno festivo e serale — Associa- 


l’Azione cattolica, si fa voti per- 
debbano proporsi di far sentire 

la vita politica, amministrativa @ scientifica 
del paese l'influenza della dottrina cattolica. 

® 2* sezione si oceupò del Segretariato del 
popolo e delle Società operaie cattoliche di 
M. S. Por il Segretariato si fecero voti che 
esso abbia a sorgera in ogoi luogo. è si 
comandò: — I. Che preferibilmente sia iniziato 
da asso cattoliche. — IL Che gli sias- 
sicuri i mezzi sufficienti al suo regolare eser- 
cizio. — II. Che ne sisno ben determinati i 
linuti d'azione. — IV. Che nei primi mesi di 
esercizio si restringa la trattazione degli affari 
ai più comuni. riservando di estendero i ser- 
vizi del Segretariato in campo più esteso, 
quando ie persone che vi presiedono avraono 
una suflicienta esperienza, ed il pubblico avrà 
imparato ad apprezzare i vantaggi della nuova 
istituzione. 

Ta quanto alle Società di mutuo soccorso, si 
fecero voii che iu ogni diocesi. por opera della 
Federazione © dell'Unione diocesana, oppure 
del Comitato diocesano, sieno, senza indu 
nei modi più convenienti, invitati tutti i capi 
dello Società operaie cattoliche di mutuo soc- 
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amore. Egli ha bisogno di ritermprarsi alle 
vive sorgenti della passione, di provare delle 
sensazioni violente, di studiare costantemente 
su lui stesso, sul vivo, le crisi dell'amore, 
per poterle rappresentare al vero sulla see: 
na. Dunque, probabilmente, io vi ingannerò, 
avrò delle amanti... e siccome sono d'un 
naturale franco ed espansivo io vi parlerò 
delle mie amanti, vi racconterò i miei a- 
mori... Se ciò vi conviene è fatto. Siate la 
signora Lacalpranéde. Se ne, addio e per 
setpre ! 

Ella accettò e promise che non l'avrebbe 
mai annoiato con rimproveri 0 scene di ge- 
losia... Promettere era nulla... si promette 
tutto quando si ama... Ma, caso strano, Cla- 
rissa maotenne la sua parola. - Ella si cl 
mava Clarissa ! - Lacalprauède per essa non 
era un uomo, era un Dio! a tal punto che, 
benché torturata, straziata, elia finì per in: 
teressarsi agli amori di lui, si senti orgo- 
gliosa de' suoi successi. Una sera ella comò 
di rimproveri eroici una giovane attrice, 
cho si permetteva di resistere al suo idolo 
e di farlo soffrire. Lacalpranede deperi 
non dormiva più, non maagiava più; Cla- 
rissa per poco non levava gli occhi a quella 
rivale, che non voleva prenderle il marito. 

Clarissa passava la sua vita a ricamare 
camicie por suo marito, ma dopo alcuni 
aoni per non lasciarlo mai accettò il posto 
di seconda madre nobile; guadagnava così 
una quarantina di lire al mese e aveva il 
piacere di trovarsi talvolta in scena coi suo 
idolo. 

Una sera anzi, a Nancy, si produsse ug 
incidente che fece smascellare dalle risa il 
pubblico. Ciarissa faceva la parto di came- 
riera... alla fine del quarto atto ella poriava 
una lettera a Lacalpranède, che era solo i 
scena. Ella doveva dire: « c'è risposta » e 


corso a provvedere, affinchè le ris 

sociazioni sieno, d'ora innanzi, non sol» Casse 
di previdenza, ma prima di tutto Società cat- 
toliche, per lo spirito, la vita, l’oporosità di 
tutti i loro componenti. 

3* Sezione. — Il tema proposto era il se- 
guente: Sui modi pratici per la dif 
sione dell'opera della consereazione della fede 
nelle scuole. Si deliberò di fare viva istanza 
presso i Comitati diocesani per la maggiore 
diffusione dell’ Opera di propaganda cattolica 
nelle scuole » e del periodico « La scuola its- 
liana moderna » di cui si spprovano i criteri 
direttivi ed il programma. 


La prima divisione della squadra. 

Spezia, 16. — Proveniente da Genova, è 
giunta stasera la prima divisione della squa- 
dra di riserva, comandata dal vicesmmiragiio 
Morin. 


Un bambino strangolato. 

%irenze, 16. — Alle Cascine, Luigi Gal- 
letti, passando pel viale dell'Indisno, presso il 
Pegaseo, vide un involto appoggiato ad un al- 
bero. Si approssimò e conststò che era un fa- 
gotto di cenci stretto fra due asserello di legno. 
Il Galletti, mosso da curiosità, apri l’involto e 
con suo raccapriccio constatò che racchiudeva 
un feto di sesso massolino. Guardando meglio 
quel piccolo cadavorino, osservò che intorno 
al collo era una cordicella, a nodo scorsoio, 
che si affondava nelle carni. 

Il Galletti corse a darne avziso al briga- 
diere delle guardie municipali a cavallo. Il ca- 
daverino fu trasportato alla stanza mortuaria 
di Santa Maria Nuova: l'autorità indaga per 
scoprire l'assassino. 


ll banchetto a Monteverde. 

Genova, 16. — La Famiglia artistica U- 
gure ta dato un banchetto în onore di Giulio 
Monteverde. 

Ul banchetto fu di 50 coperti; eravi rappre- 
sentato quanto di più eletto conta in urte Ge- 
nova. Pariarono applauditissimi l'ingegnere 
Gamba, presidente della Famiglia artistica, il 
comm. Falcone presidente della Società promo- 
trice di belle arti, lo scultore Orengo, figlio, i 
pittori Sacheri e Luxoro, figlio, ed il cav. Cer- 
vetto a nome della stampa, ai quali rispose 
commosso Monteverde. 


Touring Club. 

La sezione di Roma farà domenica una gita 
struordiaaria a Monte Cavo e Nemi. Alla gita 
potranno usirsi le famiglie ed amici dei soci. 

L'itinerario, per i ciclisti, è il seguente: 

Ore 6 antimeridiane precise ritrovo a piazza 
Venezia e partenza per Albano a Rocca di 
Papa, da dove, incontratisi colle famiglie, si ac- 
cederà, con somari, a Monte Cavo. 

Colazione e visita all’osservatorio. 

Ore 2 discesa a Rocca e Nemi, visita degli 
avanzi della nave di Tiberio e proseguimento 
per Albano e Roma. 

Itinerario per le famiglie 

Ore 7 ritrovo al Bufet della stazione - pre- 
seutazione da parte del capoconsole e alle 7,25 
partenza per Frascati — proseguimento in vet- 
tura per Rocca di Papa, seguendo quindi l'iti- 
nerario dei ciclisti fino ad Albano. 


accompagnerà i gitanti. 

Le inscrizioni si ricevono al negozio Soreile 
Adamoli, via del Plebiscito, e slia libreria Lan- 
franchi e Rossi, al Tritone Nuovo, a tuito mez: 
zogiorno di sabato. 


SaS 
Fra le Quinte e fuori 
— Costansi. 

Accadde ieri sera quel che s'era. previsto: 
poso dopo le nove non si trovò in tutto il va. 
Sto teatro un solo posto disponibile. Nei palchi 
le più leggiadre signore di Roma ia abbiglia- 

ti primaverili: nello poltrone, nelle cedo; 
nelle gallerie superiori una vera folla: dap- 
pertutto aspettazione grande 6 legitinia. 

L'sspettaziono non fa delusa Gemma Bel 
lincioni riappsrve in tutto il fascino dell’arte 
sus insuperabile, © fu Îa capneciosa, l'appas- 

ionata, la dolente, la eroica fanciulla della 
leggeada popolarissima, chè ha strappate dagli 
occhi di due gene ni le lacri: e chiede 
ra alla terza generazione Îl medesimo Was 

pianto. Tale è ancora il melodioso canto, 
tali sono ancora le espressioni dell'umano do- 
lore che Gemma Bellincioni, applauditissima 
ieri sera ad ogni frase, sa trovare nella rap. 
presentazione della dona iraviate. 


attendere rispettosamente in fondo alla scena. 
Quella lettera aveva nel dramma un'impor. 
tanza decisiva: essa conteneva rivelazioni 
terribili per Lacalpranéde.. da venti. anni 
sua moglie l'ingannava col suo migliore 
amico! Lacalpranéde leggeva quella Isttera 
con voce sorda e concentrata... alla fine 
stava per iscoppiare in singhiozzi, ma si 
conteneva con un possente sforzo di volontà, 
in causa della cameriera che era presente. 
Era una scena di grande effetto. 

Dopo la icitura della lettera Clarissa do- 
vera avvicinarsi e dire a Lacaiprane.le: « Vi 
è risposta, signore? » Ritornato padrone di 
sè Lacalpranéde doveva rispondere sempli: 
cemente: « Non vi è risposta ». Ma la di 
sgraziata Clarissa fu talmente comqoca 
alla lettura di quella lettera, suo marito le 
parve tanto interessante, nobile e bello che 
# avvicinò a lui lentamente, lentamente esi 
gettò nelle sue braccia gridando: 

ZAN! mio Ippolito ! quaoto talento tu hai! 

Nella sala fu un chiasso indiavolato. Do- 
yettero calaro la tela. Alcuni degli spetta 
tori ridevano come matti, ma gli altri, in 
maggior numero, erano indignati, credevano 
ad una burla e gridavano furiosamente : 

— Vogliamo delle scuse, vogliamo. delle 
scuse! 

1a povera signora Lacalpranède dovette 
presentarsi immediatamente al pubblico e 
fare le sue scuse, e le foce nei seguenti ter 


mi 
lo vi chiedo perdono, signori. Ma è 
stato più forto di me: quelle parole mi sono 
sfuggite... Che volete... E' mio marito... » 
l'amo tanto ! 
Fila fu vivamente applaudita, fu il suo 
unico successo in teatro. 
e Clementina Lemuche, Ippolito e 


Clarissa Lacalpranéde, ecco quali dovevano 


| pranéde. 


rino Beltrami, il baritono dalia splendida 
ua con la parte del padre Germont 
le antiche tradizioni, di quando i Graziani, 
Roneosi, i Cotogni noa negavano il loro valido 
concorso alla bell'opera verdiana. È il Bel- 
trami, fragorosamente applaudito, non = 
vero al di sotto dei suoi predecesso: 

Al tenore Varela, che ha qualche buona 
nota nel registro di una voce non molto estesa, 
poco si addice la parte di Alîredo. Ebbe bensi 
applausi nel drammatico finale del terzo atto. 

Bene la signora Sporeni (Zora), il Gironi 
(arone) e il Grossi assai disinvolto nella parte 

rovine visconte. 
-< tedese IO preludio del- 
l'ultimo atto, e con lei ottenne applausi anche 
il giovine direttore maestro Giulio Setti, che 
aspettiamo a giudicare nella nuova opera del 
maestro Setaccioli La sorella di Mark. 

— Valle. 

Questa sera, ancora L'aria di Napoli. 

— Quirino. 

Stasera spettacolo dedicato all'Figh Uife. Il 
teatro sarà illuminato a giorno. 

Domani debutto della troupe Boyer, della 
quale fanno parte fortissimi lottatori come Pe- 
troff Nicolsief lottatore del palazzo imperiale 
di Costantinopoli e il Boyer il più forte lotta 
tore francese, ambedue provenienti da Marsi- 
glia, ove hanno riportato dei successi. 

— Manzoni. È 

Ieri sera, la signora Emma Sanipoli, nello 
spettacolo în suo onore, fu applauditissima; le 
vennero offerti doni e fiori. Il teatro era gre- 
mito. 

Stasera : Un ssairimonio sotto la repubblica. 


ROMA 


17 aprile. 
LA MESSA IN SUFFRAGIO DEI CADUTI. 


Abbiamo appreso dal telegrafo quanto so- 
lenne sia riuscito il funerale celebrato ieri 
nella chiesa metropolitana di Torino in suf- 
fragio dei valorosi caduti in Africa, e ad i- 
niziativa di quel municipio. Ea 

Lo intendano bene i nostri consiglieri : 
il funerale fu fatto a spese e cura dell'am- 
ministrazione comunale. Perchè quando nel 
Consiglio della patriottica città la proposta 
della messa fu posta in discussione, non ac- 
caddero gli scandali che nella seduta di lu- 
nedì scorso mutarono, per un momento, 
l'aula del nostro palazzo senatorio in... tut: 
t'altra cosa: stavo per dire in una beltola i 

E la proposta fu brevemente discussa, e 
la discussione procedette calma e seria come 
il tema pietoso richiedeva, e degna di per- 
sone che rispetiano sè stesse, e che pur di- 
fendendo le proprie opinioni, mostrano di 
avere una grande deferenza per quella de- 
gli altri. 

Lunedì prossimo, se quanto si dice è e 
Satto, sarà sottoposta al voto del nostro 
Consiglio la proposta del conte Soderini, ed 
io mi auguro che essa esca trionfante dal- 
l'ordine del giorno. Quanti non hanno sacro 
il culto delia morte, quanti non sì sentono 
capaci di poter rivolgere, in forma di prece, 
un pensiero affettuoso ai nostri fratelli ca- 
duti combattendo per l'onore della nostra 
bandiera, combattendo anche per l'onore di 
chi è rimasto semplice spettatore del dramma 
sanguinoso, si astengano dal votare, o vo- 
tino pure contro la proposta. Tanto saranno 
pochi! 

Ma i nomi di questi pochi vogliamo co- 
noscerli. E, più che noi, vogliono conoscerli 
gli elettori, ai quali non piace davrero che 
Roma, in fatto di pietà e di beninteso pa- 
triottismo, debba cedere il posto a Torino. 

Îi voto sia dunque palese, e la proposta 
sarà approvata a grande maggioranza, 

Parigi val bene una messa! - esclamò 
Enrico IV. - Lunedì sera, nel momento della 
votazione, queste parole torneranno alla 
mente dei nostri consiglieri, e parecchi. dî 
essi, che non ignorano come la pensino gli 
elettori, si domanderanno: — Un seggio fa 
Campidoglio non vale forse una messa” 

compreso qualche cosiddetto 


1 questi spiriti forti! 

Qualche tempo fa, quando Roma' era ‘a- 
gitata, più che oggi non sia, dalle passioni 
Politiche, io ne ho conosciuto uno ‘che far 
ceva parlar molto di sè e che si trovava 
sempre in prima fila nelle adunanzo tue 
multuose e fra i dimostranti in piazza. Ua 
Borno — non ricordo in quale Circostanza 
Ffsglio è spirito forte » fu costretto a 
dire pubblicamente la sua opinione su Die 
E pronunciò una frase che è rimasta cele: 


essere per tre anni i migliori amici di i 
Quette, che, a diciassette anni, avec CE 
frequentato la società di operaio, di dora 
perdute, di re, di monache e di borghesi di 
Provincia. Leale e buona, affettuosa e alle: 
gra, ella rappresentava la giovinezza. è la 
Rrazia in quella piccola conivagnia di core 
medianti, che le dicevano spesso: 

i siete troppo bella perla provin 
voi ci lascerete presto, voi arigi. 

Criquette risponder Sfrata Pace 

Andrò è 


Superiore a quello di Cri 
la prese a parte all'ulti, 
—'Tu hat 
recitato meg] 
citare megì 


, ma egli ba 
Gli le, eppure tu dovrestire. 
i luî, perchè sei più intelli 


nr attrice, 
le. 


tutte È 
o 
Pasquale, ti 
‘ami più 


;Al teatro tutto diverti i 
più di tutto i ricordi e} raccosituntte, ma 
Durante gli intermezzi, alla ‘sera; 


bre, ma che fece ridere anche... ; ,, 
Qualche anno appresso, in una ‘ja 
splendide giornate di Napoli, tiepg, ®°& 
diate dal sole che allo inglese fan, 
in uggia la patria nebbiosa, io è = 
dammo a far colazione da e P, 
al Vomero. 
Sotto la grande terrazza, la 
il Corso Vittorio Emanuele se. 
fra le casine nuove, civettuole, 
beri verdi e i mandorli in fiore dx: 
dini; i gie 


-ggerissi 
azzurrognola. Sopra di noi il ci 
dissimo, uno spettacolo mera; 
nostro malgrado, ci richiamava a, 
il pensiero del Creatore. 

E pensando a Dio, ricordai qu 
dello « spirito forte » che mi stara 
Rivolgendomi, quindi, all'amico 
— Era pur bello quel giorno in 

i : « Îo, grazie a Dio, sono ateo 


— Eb! Madonna mia, fu ua lapeus ian, 

Madonna mia! lo lo guardai, s 
mostrai il piatto dei maccheroni 
fumava sulla tavola. 

Un istante dopo Îo « spirito for 
giava come... un canonico ! 


Temperaiara d'orz 
All'Osservatorio astrovomi 
Romano: 
disssima 160 1 - Minimase? 


Teatri. 

Costanzi — Riposo. 

Valle (ore 9) — L'aria di Napoli. 

Quirino (ore 9) — Compagnia eq 
siliana. 

Manzoni (ore 9) — Un matri 
repubblica. 

Caiîè concerto delle Varie. 
i giorni dalle 14 alla 17 par: 
21 alle 24 spettacolo variato ed 


Note vaticane. 

Ieri il Papa ricevette in privata ui 
signor Antonio Carrie, vescovo tito, 
ri eo e vicario apostolico del Congo 
inferiore. 

Ricevette anche il professore R. 
presidente della Commissione per 
pubblica a Leopoli, ed il signor Vit 
towsky, cspo del dicastero dell 
Vienna. 

— Nella chissa dei Gesù sono in 
ieri le solenni funzioni preparatoria 
tificazione del Padre Realino. 

Sono stati esposti tre quadri 
alcuni episodii della vita del nuo 


rapp 


voti fu 
mata nella carica la principessa di Veni 

Tn sostituzione degli uscenti vennero, 
eletti ispettori il conte Suardi, il con 
l'onorevole Franchetti e il comm. Besso. 

La Società « Soccorso e lavoro » di 
vedi prossimo un gran ballo al Grand-Hit 

incasso è a beneficio della filantropica Arc 
sociazione. 

Il Segretariato del popolo. 

La Pia Opera del Sogretariato ha oggi 
sferito i suoi uffici da via Fornari, 16, a 
Piè di Marmo, 37, P. p. 

Per Eraldo Baretti 

Domani, alle due pomeridiane, verrà et 
tuato da Campo Verano alla stazione di T: 
mini, il trasporto del poeta piemontese, a 
dei Fastidi d'un grand’om, Eraldo Bar: 
un Comitato di concittadini ed ammirato 
voluto avesse degna sepoltura a Mondov 
tria dell’estinto. Il municipio di Mondovi 
decretato che essa avesse onorato posto nel 
tomba che quel Comune ha preparsto in 
Neoropoli per i cittadini benomeriti Si preve 
Fano colà imponenti accoglienze per lune 
Giorno in cui vi giungerà la salma 

Gli amici di Roma sono invitati a 
Alle ore due pomeridiane precise di dom 
cancelli di Campo Verano per l’accor 
mento alla stazione. p 

Un bravo concittadino. 

Il signor Umberto Prosperi, romaso, 
tenuto test dall’. 1ceademia Santa Ca 
diploma di maestro compositore. 

I nostri vivi rallegramenti. 


al foyer del palcoscenico dic 
— Bisogna far ri 


— E a Mont 
contrato F. 


nove volte: T; 
catore. lo mi 
Federico, il 
d'altronde în parti! Un dra 
tpellier nella 
inza. preceder 
rappresenta 
persona a complime 
Ebbene un giorno arriva 
a Montpellier con | 
alcune rappres 
Sua carrozza. 


prefetto venne in 


Sul palcoscenico. 
F aaa nico. 


prima 
della 


— ‘Sì ‘signore. — 

Filo diritto a Mar 
eci minuti 
di gareggito 


pube 
acini 
hiamava alla ment 


giorno in cui 


« 
, SONO ateo | n Coat 


spirito fort 


604 o Tg 


di Napoli 
MPAgNIa equestre bra. 


matrimanio sotto la 


Varietà. — Ty 
17 pattinaggio: dal 
friato od attreente. 


privata udienza mon. 
lscovo titolare di De 
del Congo francese 


uadri rappresentanti 
[del nuovo beato. 
lavoro. 
[i comitato del « Soe- 
nuto ieri — sotto la 
Caetani di Sermo- 
i per l'elezione delia 
[di voti fu riconter- 
ipessa di Ven 
enti vennero, quindi, 
ardi, il comm. Bodio, 
comm. Basso. 
e lavoro » darà gio- 
lo al Grand-Hotel. 
lella filantropica As- 


del popolo. 
iaristo ha oggi tra= 
Fornari, 16, a vi 


verrà effet- 
stazione di Ter 
piemontese, autore 
Eraldo Baretti che 
ed ammiratori ha 
tura a Mondovi, pa- 
io di Mondovì ha 
onorato posto nella 
preparato in quella 
lenemeriti. Si prepa- 
glienzo per Îunedì, 
la salma. 
invitati a trovai 
precise di domani si 
per l’accompagna- 


ladino. 
eri, romano, ha ot- 
di Santa Cecilia il 


dicevano tra essi 
Criquette... Chie- 


tre a Montpellier. 
edianti, rivolgen- 
diceva 

ledo, che avete in- 
rei. 

calpranède — é a 
lerico... Dal prin- 
fevo rappresentato 
la vita di un giuo- 
ivo nella parte di 
Mi immedesimavo 


[za precedenti. 
ippresentazione, il 
2 complimentarmi 
un giorno arriva 
tpellier con l'in- 
rappresentazioni. 
carrozza. Jl diret- 
la sulla piazza. La 
in piedi sulla pre- 
questa: Mi pare 
Lacalpranéde sui 
ro ? Si, signore. — 
[— Sì ‘signore. — 


donne dalla st® 
‘a Montpellier, © 


unanza del parrucchieri. 
voranti pafrucchieri inter- 
ll'annunciata adunanza. Pre- 
G. B. Recohi. Lunga e vi- 
le sulle varie proposte. 
le deliberazioni prese 
ti adunanze riguardo all'orario 
e, è si stabili di tenere. l’annun- 
79, acciocché tutti i com- 
inssa vi possano partecipsre. 
la poste furono inoltre sottoposte. al- 
NIoPSS prima cioè che tutti î soci siano 
‘amera del Lavoro, la secom 
ino parte dell'Associazione di resi- 
fe” quest'ultima proposta peraltro non 
rovata. 
pra ginnastica umoristica, 
‘ica prossima, elle 3 112 pomeridiane, 
32 dela Società ginnastica € Roma » si 
"grande festa che a causa del cattivo 
sà Enno rimandata domenica scorsa. 
por, della festa è variatissimo. 
Fai arie ginnastica consistente in grandi 
gie ssvalli in esercizi agli appoggi, alle 
sd alla sbarra, eco., vi sarà la parto 
"ica, cafè concerto, giuochi di prestigio, 
corstrricali, e quella acrobatica consistente 
oso piramidi alle scale, e in variatis- 
Toti mortali alla battuta americana. Lo 
[friacclo, che serà rallegrato da una banda 
ferie erminerà con un gran torneo fine di 
[oto anoro per Roma. 
Cronaca spicciola. 
— Durante la ‘notte alcuni ignoti, 
Ladrl — vetrina esterna del negozio d 
rcriliio Martinetti al Corso Vittorio Ema- 
ca rogo 18 ombrelli del valore di lire 


gii efetti della continua incertezza del 
ianpo © dele frequenti piogge ! 
La gente di spirito? — Ai vigili di vi 
ssa fa telefonato ieri mattina che un in- 
dio si era sviluppato nell’appartamento 
x 18 della casa N° 48, in via Principe Euge- 
». | rigli avvertirono subito i loro compagni 
nsti in piazza della Pilota, e gli unie 
fi alri accorsero immediatamente sul posto. 
issune traccia d'incendio! Qualche persona 
; sprto 0) s'era preso il gusto di dare l’al- 


fa seguito a questo fatto, il comandante ba 
non si muovano dalle 


îne cogzome e indirizzo della person: 
# la fatto benissimo. 
sato io credo che l’autore dello stupido 
vderzo fatto ieri ai vigili si possa facilmente 
L'ufficio centrale dei telefoni tiene 
‘r ameno dovrebbe tenere = nota di tutte le 
smiicezioni chieste. Si fa presto, quindi, a 
da quale abbonato parti ieri mattina la 
manda di comunicare con i vigili. 
5 ss a certa gente di spirito si potesse dare 
huona lezione, sarebbe una gran bella cosa 
Morte improvvisa. — Nella sua abi 
in via Puglie, num. 19, stamani, alle 11, 
gherita Antonini, sessantenne, è stata colta 
poplessia. Trasportata all'ospedale di San- 
stsoio dai militi della Croce d'Oro, vi è 


Pei caduti d'Africa. — Le associazioni 
sali pensionati e Fratellanza militare ita- 
stanno organizzando una solenne comm 

ione per i morti caduti valorosamente in 


Pronunzierà un discorso l'onorevole Gallo. 
= Per commemorare gli eroi caduti ad Abba 
una grande cerimonia civile avrà, pro- 
nte, luogo in Campidoglio a iniziativa 
foa Comitato che si sta organizzando. 
Grave disgrazia. — Un omnibus della 
foeistà romana investi, ieri, in via di San Gio- 
Domenico Di Salvo, di 7 anni.7l povero 
abino, travolto fra le ruote, riportò lesioni 
bor gravi che ieri sora morì ospedale del 
o, ove era stato immediatamente traspor- 
.  corchiere dell'ommibus, certo Angelo 
iti, venne arrestato. Sembra però che egli 
irresponsabile della disgrazi 


SALUTE E LONGEVITA’ 
seuza medicine, purghe nè spese. 
mediaate la deliziosa Farina di Salute 
Da Barry di Londra, la 
EVALENTA ARABIGA 
Prelmga la vita umana di 20 280 auni, 
Portattdo le cattive digestioni (dispepsio), 


Gaatralgie, costipazioni croniche, emor- 
ili gisudole, flatuosità, diarrea, gonfiamento, 


ardori, granchi e spasimi, ogni disordine 
stomaco, del respiro, del fegato, nervi, bi 
sangue, insonnie, tosse, asma, bronchiti, tie 


f‘onsunzione), malattie cutanee, eczema, eru- 


deperimento, reumatismi, gotta, tutte le 
bri, catarro, convulsioni, nevralgia, idropisis, 

di freschezza e di energia. nervosa; 
ami d’invariabile successo. 


tatto di 100,000 cure: fra le altre, di 

| l'imperatore Nicola di Russia, di Sua 
[futtà Pio IX, del dottor Bertini di ‘Torino, 
lat parchesa Castelstuart, di molti me dici, 
Viren di Pluskow, della marchesa di Bré 


| fleto spprezzamento è del dottor imallo 
Vostra Revalenta vale a peso d'oro! » 
celebre prof. Dédè, guarito da otto anni 
dispepsia e di catarro alla vescica, ag- 
1 * Se avessi a soegliere un rimedio 
So importa quale rimedio dello stomaco, 
‘gi intestini, dei nervi, fegato, petto, cervello 
|.1ugue, noù esiterei un istante a preferire la 
[emi sicuro come sono dei suoi risultati, 
n Te, infallibili. » 
la 10 efetto sui bambini non è meno bene- 
(Pad fanno fede le seguenti lettere 
[tito Benscke, professore di medicina al- 
trait, foce il seguente rto alla ci 
[a di Berlino 18 uu s- 
dimenticherò 


bino, all'età di quaturo mesi, sotfriva 
completa, accompagnata da vomiti 
resistevano alla dieta pi 
due nutrici ed a tutte le cure dell’arte 
e La Revalenta arrestò immediatamente 
ti è ristabili completamente, la sua sa- 
enim Ono di sei settimane. Tutte le mi 
1 gt fatte in appresso colla Revalpata eb- 
+ Sia edesimo successo ». 
Sgnore, — mia figlia non poteva più né 
ire: era accasciata dall'inson- 


che le ha ridonata la salute, l’appet 
ione ed una gaiezza di spirito, 
‘era da molto tempo abituata. 
< Parigi, 11 aprile 1886. - H. Dx MoNTLOUIS. 
Quattro volte più nutritiva che la carne, eco- 
momizza 50 volte il suo prezzo in altri rimedii 
€ ristabilisce i temperamenti più spossati per 
l’età, per il lavoro e per qualunque disordine. 
la scatole di 1j4 di chil. lire 2,50; 11? chi- 
logrammo lire 4,50: 1 chil. lire 8: 2 11? ehi- 
Jogrammi lire 16. 
posito generale per l'Italia presso Paga= 
nini, Villani © C. via Leopardi, N- 15: 
Deposito in Zirenze: Roberta, farm. della 
Legazione Britannica, via Tornabuoni — Dro- 
gheria Casoni, via Tornabuoni. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


La restituzione della visita. 

Nel prossimo autunno S. M. ol Re Um- 
berto si recherà a Berlino a restituire la 
visita a S. M. l'imperatore Guglielmo. E’ an- 
cora incerto se il Re sarà accompagnato 


dalla Regina. 
. Zunardelii. 


cui non 


L'on. Di Rudini e | 

La scarsezza di notizie parlamentari che 
si verifica sempre a Camera chiusa, ha sug- 
Rerito ai reportere l'idea. di profittare della 
yisita dell'onorevole Rudinì alla villa Car- 
lotti per immaginare un convegno politico 
Tea il presitento del Consiglio è l'anprevole 
Zanaraelli nella vicina villa del secondo. 

La notizia ha fatto il solito giro dei gior- 
nali, © ieri stesso un nostro redattore se ne 
occupava, esaminandone le origini e la por- 
tata, în un articolo a cui nulla troviamo da 
mutare, anche oggi, dopo che meglio infor- 
mati possiamo dire esattamente a che cosa 
si riducano la visita e il colloquio asseriti. 

Il marchese Di Rudinì, recatosi alla villa 
Carlotti per visitare la figliuola e assistere 
al battesimo del nipotino, avrebbe volen- 
tieri profitiato della lieta ‘occasione che lo 

reva condotto presso la villa di Maderno 
per andare a visitare il veschio illustre par- 
lamentare per il quale egli ha nutrito sem- 
pre sentimenti di amicizia personale cor- 
dialmente ricambiata, se le difficoltà delle 
comunicazioni fra la riva bresciana e vero- 
nese del lago di Garda, in una stagione pio- 
vosa come l'attuale, e ia brevità del tempo 
di cui poteva disporre non glie lo avessero 
impedito. Egli si è dovuto quindi limitare a 

ire ieri un telegramma di congratula- 

zioni per la suporata malattia, e di auguri 

re un completo © attivo ritorno alla sa» 
Tito © alla vita parlamentare. 

Come vedete, il colloquio si è dunque ri- 
dotto a un atto di deferente cortesia e ami- 
cizia personale, che nulla ha che vedere con 
la politica. D'altra parte è bene di notare 
che l'onorevole Di Rudinì non aveva nes- 
suna ragione di andare a vedere politica- 
mente l'onorevole Zanardelli, la cuì attitu- 
dine durante il Ministero to non la- 
sciava alcun dubbio sull’atteggiamento av- 
venire. 


Il ritorno del presidente del Consiglio. 

Il marchese onorevole Di Rudinì, insieme 
col ministro onorevole Brin — incontrato a 
Verona — e col sottosegretario di Stato 
onorevole Compans di Brichanteau — che 
l'aveva raggiunto a villa Carlotti —ha fatto 
ritorno ia Roma stamane alle 10 1J2. Erano 
alla stazione a ricevere il presidente del 
Consiglio i ministri, i sottosegretari di Stato 
e le autorità locali. 


Per la Sicilia. 


AI ministero di agricoltura e a quello delle 
finanze si stanno studiando i provvedimenti 
er la Sicilia che devono essere concretati 
in progetti di l 

1l progetto per l'abolizione del dazio di 
uscita sugli zolfi si occuperà anche della 
rappresentaoza della industria mineraria per 
temperare e regolare i rapporti tra i lavo- 
ratori e i proprietari o gli affittuari delle 
miniere. 


ll senatore Balestra. 

E' insussistente la nomina annunciata da 
alcuni giornali, del senatore Giacomo Ba- 
lestra è liquidatore del ito fondiario del 
Banco di Santo Spirito 


1 collegi militari. 


Si assicura che il relatore dei decreti- 
legge militari al Senato, generale Taverna, 
proporrà la conservazione dei collegi mili- 
tari di Napoli © di Roma. 

La proposta sarà favorevolmente accolta. 
Essa risponde si principii dell'onorevole Ri 
cotti che ritiene i collegi militari indispen- 
Sabili per il reclutamento degli ufficiali. Si 
dà anzi come probabile che il ministro della 
guerra intenda proporre la creazione di un 
altro collegio militare con sede a Milano o 


‘a Messina. 
Il prestito. 


1 sessanta milioni di rendita 4 112 0/0, che 
vengono offerti al pubblico, saranno emessi 
al prezzo di 98, godimento dal 1° aprile. 

Le sottoscrizioni verranno accettate il solo 
giorno 21 corrente, dalle ore 10 alle 14, 
presso tutti gli stabilimenti della Banca d'l- 
talia e presso le Banche ed i banchieri for- 
imanti parte del Sindacato. 


Gli Istituti di emissione. 


La Commissione permanente sulla vigilanza 
degli Istituti di emissione e sulla. circolazione, 
nell'adunanza di ieri, presieduta dal senatore 
Lampertico, ha approvato il testo unico della 
legge per gli Istituti dî emissione e le proposte 
di modificazioni al modello di. situazioni perio- 
diche degli Istituti medesimi. ve 

‘Proseguirà nel suo ordine del giorno oggi. 


AI ministero degli esteri. 
N ssaminatrice perl concorso 
tica e consolare - com- 
Vitelleschi, che ne è il pre- 
Giacomo Doria, del com- 
sigliere di Stato pro- 
Nicola Miraglia, del 
labresi (sostituito al 
del profes 
regio 


che avranno pi 1 22 aprile. I posti 
messi a concorso sono dodici. 
Regia marina. 
Col 1° maggio p. il tenente di vascello No- 
tarbartolo Leopoldo assumerà la responsabilità 
della regia nave Governolo a Venezia. 


Un atto di giustizia. 


Tì tninistro del tesoro ba compiuto un vero 
atto di giustizi 

Da tre anni, invano, 28 giovani, rincitori del 
concorso indetto il 14 agosto 1893 per altret- 
tanti posti di vicesegretari nelle intendenze di 

nanza, aspettavano di essere collocati. Ora il 
ministro del tesoro ha deliberato che, prima di 
bandire qualunque altro concorso, quei 28 gio- 
vani debbano essere messi a posto. 

A questo proposito, oggi è stato firmato i 
seguente decreto ; 

« Ritenuto che nessun provvedimento è stato 
preso per la nomina dei volontari di ragione- 
ria nel ministero dal tesoro; 

« ritenuto che sono tuttora in attesa dell'im- 
piego molti dei vincitori del concorso ai posto 
di vicesegretario di ragioneria nelle intendenze 
di finanza, indetto col decreto 14 agosto 1893; 

« ritenuto che ragioni di equità consigliano un 
provvedimento che, senza danno dei terzi, age- 
voli e acceleri il collocamento dei vincitori del 
concorso, 

« E' sospeso temporaneamente it--disposto 
dell'articolo 5 del decreto 7 aprile 1895. nella 
parte che riguarda il conferimento dei posti di 
vicesegretario di ragioneria di seconda classe 
nel ministero del tesoro. Finchè non sieno col- 
locati in impiego tutti i vincitori del concorso, 
indetto col decreto ministeriale del 14 agosto 
1893, saranno nominati al posto di vicesegre- 
tarî di ragioneria di seconda classe nel mini- 
stero del tesoro, per merito e a scelta del mi- 
nistro, vicesegretari di ragioneria di seconda 
classe dello intendenze di finanza. » 

Per l'Africa. 

Il nostro corrispondente da Napoli ci 
mand: 

< Nella prossima settimana partiranno per 
Massaua il Po, l'Arno e l'Iniziatisa che do- 
ranno trasportare 7000 quintali di fieno e 
moltissimo legname, che servirà per co- 
struire baracche lungo la via dall'Asmara 
ad Adigrat, în vista della stagione delle 
pioggie ». 


monsi- 
gnor Agliardi, è partito l’altra sera da Vienna 
per Roma, chiamatovi dal Papa. 

Lo stesso giornale assicura che monsignor 
Agliardi tornerà a Vienna in principio di maggio. 

Prima di partire, il nunzio si recò a far vi- 
sita al ministro degli affari esteri, conte Golu- 
chowski. 

Vienna, 17. — Si assicura che ‘il 
monsignor Agliardi, sia stato chiamato a Roma 
per riceversì dal Papa la missione di rappre- 
sentario in Russia, in qualità di ambasciatore 
straordinario, in. occasione dell'incoronazione 
dello Czar. 

Monsignor Agliardi tornerà quindi a Vienna 
per ricevervi, dopo il concistoro di giugno, nel 
quale sarà creato cardinale cogli altri nunzi di 
prima classe, la berretia cardinalizia, secondo 
l'uso, dalle mani dell’imperatore. 

Il Fremdenblatt smentisca le voci secondo le 
quali il ministro della guerra avrebbe inten- 
zione di dimettersi. 


Wotizie d’Africa 


| dervisci — Menelik — La colonna del 
prigionieri — Una lettera di Man- 
gascià — Le divisioni Del Mayno 
e Heusch — La siccità. 

Massaua, 15. (Portato per piroscafo a Pe- 
rin). — Almed Fadil, comandante dei der- 
isci, si trova ad Osobri. Si dice che vi at- 

ini del Califa per proseguire verso 
lio Stevani esprime 
ritornerao 
to Cassela. Si hanno buone no- 
dvi feriti nei combattimenti del 2 e 3 
aprile. 

Secondo informazioni, Menelik con la re- 
gina Taitù si troverebb> ad Ascianghi e 
Maconuen a Mac: 

Ua diasono ritornato dallo Scioa dove era 
aadato per ricevere gli ordini sacri dall'A- 
buna, afferma di avere incontrato la co- 
lonna dei prigionieri italiani presso Alo- 
mata a sud del lago Ascianghi; aveano 
molti muli ed erano assistiti da cinquecento 
nosiri ascari. 

Il re Seca Aimanot passò per Socota di- 
retto al Goggiam. j 

Mangascià scrisse ‘al tenente Mulazzani 
(già residente italiano in Adua) per congra- 
tularsi delle nostre vittorie suì dervisci. 

Le due divisioni Del Mayno ed Heusch 
sono concentrato ad Adi Caiè. 

Sull’altipiano persiste la siccità; ciò che 
incaglia i movimenti delle truppe. 


nunzio, 


Questo telegramma, spedito il 15 da Mas- 
sava, ove quel giorno avrebbero dovuto cono- 
scersi almeno le prime notizie d'un nuovo scon- 
tro, è indiretta ma sicura smentita delle voci 
che circolano, con insistenza strana, da tre 
giorni su di una vittoria delle armi italiane nelle 
vicinanze di Adigrat, con relativa morte 0 pri- 
gionia dei ras Mangascià ed Alula. 

L'insistenza con cui queste voci furono dif- 
fuse nelle principali città d'Italia o telegrafate 
anche da Parigi lascia sospettare che possa 
trattarsi di qualche giuoco di Borsa, cui la in- 
genuità © la furberia troppo facilmente si pre- 
stxno! Il Governo italiano, sl quale la deplo- 
revole e non ancor riparata interruzione del 
cavo sottomarino deve riuscire più che mai in- 
cresciosa in questi giorni, non poteva, con la 
pubblicazione di frequenti notizie esatte, impe- 
dire la divulgazione all’estero e in Itali 
fantastiche; che, tutt'al più, possiamo consi» 
derare di buon’augurio. È 

Due o tre giorni fa il generale Baldissera 


grat, da cui non dista cl 

chilometri, mentre le divisioni Del Mayno ed 
Heusch della sua sinistra più avanzata stanno 
concentrate, in forte posizione, ad Adi Cajè, 
ossia ad 80 chilometri soli dal forte di Adi- 
grat, ove è bloccato il maggiore Prestinari. 
Certamente l'avanzata del generale Baldissera 
significa che una azione risolutiva per disim- 
pegnare Adigrat può essere vicina od anche, 


mentre scriviamo, avvenute: ma sino ad ora il 
governo italiano non ha ricevuto alcuna notizia 
al proposito, © sarebbe sicuramente il primo a 
riceverla  sentirebbe il dovere di comunicaria 
immediatamente al pubblico. 

Tutto ben considerato, Baldissera, se avesse 
ancora avanzato, con 16,000 uomini, non prima 
d'ieri o di stamani poteva cssere all'ultima 
tappa verso Adigrat. Cost poteva avere un in- 
contro coi ribelli o con le truppe dei ras. Ma 
l'incontro, anche se avvenuto ieri, non può es- 
sere conoecinto a Roma che trentasei ore più 
Quella che sembra positiva, secondo il di 
spaccio di ieri l'altro da Massaua, è la ritirata 
del Negus a sud del lago Ascianghi, mentre 
il corpo di Maconnen gli servo da retroguar- 
dia a Macallè, potendo — e il Baldissera certo 
non lo ignora — fare un ritorno offensivo su 
Adigrat in minor tempo forse di quanto ne 
metterebbe il grosso delle nostre truppe per 
RSI 

tto che i nostri prigionieri vengano in- 
ternati a sud del lago Asciaagli, significa che 
îl Negus, tornando nello Scica, vuol recare 
seco la maggior prova della vittoria, che la 
imprudenza del Baratieri gli ha permesso ad 
Adua; dimostra ancora che persuaso di non 
potere ottenere la pace alle volute. condizioni, 
intendo rimanere in passiva ostilità. Intanto 
Tecla Aimanot, coi suoi guerrieri, si. divide dal 
Negus, e torna, per i lavori agricoli, nel Gog- 
giam, pronto, come sembra, a rispondere in au- 
tunno ad una nuova chiamata del Negus se 
questi intendesse riunire nuovamente gli eser- 


citi abissini per una seconda campagna contro 
la nostra colonia. 

Ma da qui ad allora, mercè la prudente at- 
tività del Baldissera, il quale va lentamente, 
ma fortemente, munendo i passi, costruendo 
le vie, e rioccupando i punti strategici, da qui 
ad allora, se la pace onorevole non fosse con- 
clusa, le condizioni del teatro della guerra se- 
rebbero sensibilmente migliorate a nostro vane 
taggio. 

Ben strana è la notizia che Mengascià h: 
scritto per congratularsi delle nostre vittori 
sui dervisci. Ciò prova che la notizia del bril- 
lante successo del colonnello Stevani deve a- 
ver prodotto nei campi dei ras occupanti i din- 
torni di Adigrat una forta impressione. Man- 
gascià non ha forse ancora perduta la spe- 
ranza d'ottenere il nostro perdono, e, preve- 
dendo gli eventi, vuol darei prova delle sua 
buono disposizioni: ma oramai conosciamo 
troppo la sua fede 


Le comunicazioni telegrafiche. 
E' stato riattivato/il cavo sottomarino fra 
Massaua e Assab. Rimane tuttora interrotto 
il cavo fra Assab e Perim. 


Servizio sanitario in Africa. 

Il generale Baldissera ha chiesto al mini- 
stero della guerra numeroso personale e ma- 
teriale sanitario per stabilire nelle posizioni 
avanzate, fra Gura e Adi Caiè, ospedali 
infermerie sufficienti allo gravi esigenze di 


tale servi 
Nel Sudan. 

Londra, 16. — Ml ministero della guerra 
nulla ha finora deciso intorno all’isvio in au- 
tunno di truppe nel Sudan. Tutto dipenderà 
dallo svolgersi degli avvenimenti. 

La Croce Rossa russa. 

Londra, 17. — Il Tsmes ha da Costantino- 
poli 

« Il distaccameatò della Croce Rossa russa 
destinato all’Abissinia è partito col convinci- 
mento che i suoi componenti non potranno 
sbarcare a Massaua, ma dovranno recarsi ad 
Obock ». 

Piroscafi in movimento. 


Porto Said, 17. — Proveniente da Massaua, 
ba proseguito stamani per Napoli, con malati, 
îl piroscafo Inisia/iva, della Navigazione ge- 


nerale italiana. 
c* a : 
Ultim'ora 
Massuna, 16.— (Portato per piroscafo ad 
Assab). — Il colonnello Stevani, lasciato un 
forte presidio in Cassala, ha--seaglionato il 
rimanente della sua colonna fra Cheren e 
Cassala. 
Nulla di nuovo 
l'Agamè. 


| dervisci sconfitti dagli egiziani. 

Suakim, 17. 1 dervisci, in numero di 
trecento cavalieri e di un miglisia di sol- 
dati di fanteria, atteccarono il 15 corrente 
le forze egiziane, comandate dal maggiore 
Sidney, a Tokar. I dervisci furono sconfitti 
e subirono perdite. 

1 cavalieri dervisci attaccarono pure uno 
squadrone di cavalleria comandato dal 
giore Fenwick. Gli egiziani scesero da 
cavallo ed uccisero una trentina di der- 


nell'Oculè-Kusai e nel- 


NOTA SIBILLINA 
Log. di ieri: PATARINO — ROVAMI — vino 
PAVIA — OVIPARA — ROVIBA, 


4.  Autrici del girino. 
4.  Purgante levantino. 


— lo serso a far stupendi candelieri. 

Mi voglion bene a Mestre, a Nuoro, a Trino, 
a Narni, in Puglia, a Monza, a Tremestieri, 

— e a Roma somministro del buon. vino. 

— Lei sa che ho fatto abuso di bicchieri. 

— Al Papa mi si dice a capo chino. 

— Contengo Lucca, Siena, non Culagna. 

— O nonna o moglie al sire d’Alemagna. 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


Il viaggio dell'imperatore Guglielmo è fatto 
sogno-a commenti d'ogni specie. Gli uni vo- 
gliono che la triplice stia per trasformarsi in 
quadruplice, altri invece credono che scopo ee- 
senziale dei convegni di Venezia e di Vienna 
sia stato uno scambio d'intelligenze relativa- 
mente alla questione egiziana. La Germania of- 
ficiata dalla Russia si sarebbe impegnata di 
chiedere all'Inghilterra la determinazione di una 
data precisa per lo sgombero dell'Egitto. 

Sarebbe forse questo il preteso successo di- 
plomatico del Ministero Bourgeois? Successo 
che varrebbe in qualche modo a riparare re- 
centi scacchi dal Ministero stesso subiti nella 

itica estera? 

Certo è che il complesso della situazione po- 
litica per quanto pregiudicato, è adesso tale da 
non far temere immediate difficoltà. 

Le condizioni del mercato monetario inter- 
mazionale sono sei ottime. A Londra si 
sconta a 14 0/0 di guisa che i capitalisti tsn- 
dono ad impiegare altrove le loro disponibi- 
lità. Da qui una notevole diminuzione nel cam- 
bio fra Londra e Parigi e Londra e Berlino. 

A Parigi la liquidazione quindicinale si è 
compiuta regolarmente. L'opposizione che an- 
che nei Consigli Generali trova la tassa sul- 
Ventrata, fa sì che le rendite francesi tendano 
ad aumentare. 

E quanto al consolidato italiano 5 0;0 le no- 
tizie propalate di avvenimenti favorevoli in A- 
frica, ne hanno sensibilmente rialzato le sorti. 
Siccome però tali notizie non hanno avuto nes- 
suna conferma ufficiale, non è fuor di luogo i 
supporre ch'esse sieno una semplice manovra 
di Borsa e nulla più. 


Telegrammi di Borsa. 

Parigi, 17, ore 15. — Fermo. Liquidazione 
regolare. Prezzi sostenuti. Fondi francesi ben 
tenuti. Spagnuola calma 61 1116. Turca agi- 
tata 20 65, poi 20 95. Italiana 84 45. * 

Berlino, 17, ore 15,5. — Tendenza favore- 
vole. Rendita italiana 34 50 contanti e fine. 

Parigi, 17, ore 15,5. — Italiano migliora 
B4 60. 

Genova, 17, ore 15,10. — Tendenza soste- 
nuta per andamento estero. e per vociferate 
notizie favorevoli dall'Africa. Rendita 4 010 
9L 20, poi 91.22. Nuovo. 4 12..da 99 05 a 
99 10 ..Banche Italia 761. i più facili. 
Francis cha fa 108 10 n 108! Londra da 
27 23 a 27 18. Berlino da 133 a 132 90. 

Borsa di Roma. 


| corsi toccati, dalla nostra rendita a Parigi 
hanno già. inuito. sui- prezzi dei cambi, i quali 
tesero a rendersi sempre più facili. 

Ciò noadîmeno l'andamento del mercato fu 
soddisfacente anche per la rendita, la. quale, 
esordita a 91 17 migliorò di poi fino a 91 30, 
al qual prezzo chiuse piattosto domandata. Il 
contante fa trattato lungamente fra 91 25 e 
91 30. 

Ii nuovo 4 1;?, anch'esso ben tenuto, oscillò 
fra 99 20 e 99 25. 

Nei valori affari scarsi e prezzi vari. 

Ferrovie Meridionali 669 — Mediterranee 507 
nominali — Cartelle Santo Spirito 325 nomi- 
nali — Acciaierie Terni trascurate fecero 296 
e 293 — Banca Generale 50 — Risanamento 
27 50 — Immobiliari 50 — Marce un po meno 
sostenute 1270 fattosi — Gas largamente do- 
mandato a 845 e 846 — 
masero pressochè invariati fra 203 50 e 204 
— Condotte ferme 197 — Metallurgiche 105 
ox di 4 lire. 

BeuSA DI PARISI de! 17 aprile 
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VITI IFIIBIIIGRAI 


Viale Magenta, 70 - Milano. 

Io sottoscritto Matteo Calandri fu Giuseppe, 
parrucchiere in via Canneto il Curto, N. 60, 
rosso, dichiaro che essendo affetto da Aririte 


provare la cura del signor Carlo Arnaldî di 
Milano, e me ne trovo contentissimo da po- 
termi dire guarito, non avendo più accusato 
quei disturbi 6 malanni cui andavo soventis- 
simo soggetto. Ringrazio quindi Îl signor Ar- 
naldi pubblicamente non sapendo come fare al- 
trimenti per testimoniargli la mia riconoscenza. 
Tn fede di ciò s 
Genova. 
CRETE Calandri Matteo. 


La malattia del secolo. — Non si tratta 
di quella spsoie di impotenza morale di cui il 
Max Nordau ha tracciato magistralmente la 
diagnosi nel celebre romanzo che s'intitola. 

punto così. Si tratta di un’altra malattia non 


Per commissioni: F. Bisleri e C., Milano. | 


Acqua della Tofreia 


Vedere avviso in quarta pagine. 
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tota como 
> a OTTO 


NUM, 108 
PUBBLICITA’ 


16 del Fanfulla della Domenica e 
i i, contiene: 

a rà doman»? icciche : La storia del- 

listitato di Francia - A 

proposito della suggestione 

scenica - Il Diario di Pe- 


Geazia; e ha dichiarato che 7l giornale del 
quale. rappresentava gl’interessi desiderava 
semplicemente di stabilire 


fire al soffio di correnti così artificiose e 
lere. 


C'è tutto un passato, uh ben doloroso e 
disastroso questio; da liquidare iù, Pur 
troppo, la liquidazione è difficile; dobbiamo 


rimediare con la sa della politica e il 
prudente valore delle armi, secondo. le oc= 


te a ledere il patto fonda- 


mentale dello Stato e a 
pio unitario, secondo il qi rpg 
essere un commissario civile a Palermo 


e vere, non avrebbero potuto avere altra 
origine che da sconvenienti indiscrezioni a. 
lui sfuggite. 

Noi a quelle affermazioni non abbiamo 
mai creduto, e abbiamo subito detto il torto 
grande che quei giornali facevano all'ono- 
revole Cfispi, attribuendo a lui delle confi- 


‘viene certameni 


stanziali. In conseguenza i danni @ gl'interessi E 
furono stabiliti in liré 125 dal giudice Hawkins, 
che ha messo inoltre a carico.dell'agenzia tutte 


| sî poteva mandarne benissimo 
a Messina, ovvero a Catania 0 nagnzi È 


casioni, agli interessi e al buon nome d’I- | le spese del processo, valutate al tasso mas- vere © false intorni Versa. 
talia, che una politica di pazze avventure | simo. 3 hi deve per tutti rima Vi sciizici ila ida i. Invece 
ha laggiù compromessi. Però, le imprese di | « Questo giudizio stabilisce — dice il 7% io vi assicuro che e co 
gra Serene pe solo giuste, ma Se delle è _Rotisi, tale si direbbe quasi che scrivano sti serio. © 
î e prometteni ine onorato., Ora, i ticata dall'agenzia i i i i i 
er » veniva pratic: ‘agenzia in Ma quando si legge che, in ogni caso, in 


ei sarehbe. i 


nella impresa africana, senza discuterne a- 
‘desso Ta gitstizia =-ta qual cosa fiertuarebbe> 
possibile mentre ancora si combatte - non 
si vede a qual fine utile ed onorato do- 


‘considerata come co- 

‘violazione di contritiò.. Era impos-; 
sibile ammettere che alcun'uso 0 costame giu- 
atificasse un'agenzia di informazioni a vendere 


‘maso Gnolî — Ancora della‘ 
pronuncia nelle lingue clas- 
|. amido Bonaventura — Pax, Vittorio 


ia 
creto, la Sicilia da una nai, auto 
noma e dall'altra è costituita in condizione 


quel corrispondente che sì é dit 
calunniatore del nostro esercito, e l'osser- 


natio ta — Libri nuovi — Riviste | vrebbo condurci il proposito della guerra | telegrammi stranieri rimaneggiati o redatti in | vazione della Tribuna è giustissim: inferi, cong 
et ir ricevati in dono. Se iL olo grato dI DRS nos. È FOÙ5 ciale! | gran parto. a Londra» Ma dal momento che i partigiani. dell'o-| mir uera allo altro regioni italiane, e-che 
esi sarebbe possibile il farla così piena ed a * norevole Crispi s'erano incaponiti nel io e E pen 


il modo di appellarsi dalle. tirannidi locali 
per mezzo dei deputati, al Governo cen- 
trale si capisce che scherzano alli te. 
Si divertano pure, ma badino che la tro 
zata della Sicilia che protesta contro il ri- 
medio e non contro i i, è i 
è inch olio Mella a ele nio 
ne sono serviti per qualche giorno, e 
sta bene; ma non c'insistato troppo. 


Yi 
NOTIZIE D'AFRICA — 


Adigrat — Le forze tigrino e le posi- 
zioni italiane — | rifornimenti è 
l'acqua. 

Massaua, 16. — (Portato a Peri i 
roscafo da Neca Ta ‘condizioni di Adi- 
grat sono tranquillanti. Si è potui Ò 
fare nel forte medicinali. — ro e 

I ras tigrini, momentaneamente d'accordo, 
hanno riunito tutte le loro forze. 

Le nostre posizioni militari sono soddi— 
sfacenti; però le difficoltà ognora crescenti 
dei rifornimenti da Massaua e la penuria 
d’acqua impongono una grande lentezza. 

_ L'esercito del Negus si trova già alla fron- 
tiera dello Scioa. 

Il giorno 14 giunse ad Adiqualà il soldato 
Bianchetti Giuseppe dei 5° battaglione, già 
guarito da leggera ferita riportata il 1° 


marzo. 
Rabah e | dervisci. 

Parigi, 18. — Si ha da Tripoli: 

Notizie pervenute il 16 corrente da Tebiù an- 
nunziano che Rabah avendo oppresso i muanl- 
mani, contrariamente agli impegni presi con i 
dervisci, una banda da tre o quattromila der- 
visci armata di fucili Martiny ed Henry si a- 
vanza dall'Est per combattere Rabah. 


fondo, come vorrebbero gli eccitatori d'en- 
tusiasmo, mentre la dura esperienza ci prova 
che almeno sessantamila uomini, una lunga ‘| 
preparazione e più centinaia di milioni oc- 
correrebbero per tentare, con qualche 
babilità di successo, di domar l'Abissinia. E 
poi, quand'anche fossimo riusciti a domarla 
che utilità, che gloria, che onore ne avrem- 
mo in confronto di nuovi ed enormi sacri- 
fici di sangue e denaro? 

No, l'opinione pubblica non è affatto cam- 
biata, L'avventura d'Africa fu una tragica 
pazzia. Non abbiamo bisogno di cercare 
nuove avventure per riconquistare prestigio 
all'esercito, poiché le truppe italiane - an- 
che nel disastro che l'imprudenza e l'impe- 
rizia di un generale ci ha procurato - 
dato sublimi e di valore e di ei 
che le più bellicose nazioni possono invi- 


henamente annuo LS 
Attem semestrale > 2 50 
ta nomoro centesimi #0. 


Per un quadro del Guercino. 
Un'importante riparazione sta ora facendo 
nella nostra îl professor Fiscali ad un 
quadro di MPacesco Barberi, detto il Guercino, 
che è un’opera importante per la storia e per 
l’arte. Così scrivono da Ferrara al Resto del 
Carlino. Fu questo il primo quadro che il Bar- 
bieri fece per ia città di Ferrara. Di esso qua- 
dro così ai trova scritto in una cronaca esi- |- 
stento nell'archivio della Confraternita delle 
Stimate, proprietaria del quadro ed a cui 
vengono fatti i restauri : « Il 21 agosto 1632 
fu portato în Ferrara alla chiesa delle Stim- 
mate, e da tutti gli intenditori di quell'epoca 
venne commendata un’opera bellissima ed in 
tutto perfetta, ciò non poteva riuscire che tale, 
essendo fatta da! eccelentissimo pittore Fran- 
cesco Barbieri detto Guercino, ed anzi mise 
ogni sua industria affin riuscisse tale, essendo 
il primo lavoro che faceva per questa città, 
ed anche perché si chiamava Francesco ». Da 
una Isttera poi che il Guercino serisse da Bo- 
logna nel settembre del 1666,, si rileva come 
egli stesso, dopo 34 anni, per guasti avvenuti 
alla tela praticasse al quadro in discorso al- 
cune riparazioni. In progresso di tempo (e ciò 
si vede esaminando attentamente il quadro) la 
tela dipinta e riparata dal Guercino, ebbe a 
subire altre avarie; non ultima quella d'una 
mano pretensiosa, ma inesperta, che per ripa- 
rare alle sollevazioni della mestica, allo sfal- 
damento del colore, alla subbulitura della so- 
pracarica vernice, sì permise di rifare e con- 
tornare parti che non erano accessorie. 


veva certafhei 
ue alt anche naturale che egli pro- 
ittasse di@in'occasione qualunque per rista- 
bilire la verità. 
E ora la verità è ristabilità. 


Roma - 1S Aprile 1395 


fe a 
Iuora levata di scudi ?, 


La cosa andò così 5: 2 
Gatto giorni fa il primo laconico an- 
‘uzio che una venticinquina degli assediati 
È Afierat n'erano liberamente usciti - sì 
i che avean’dovuto pagare un pe- 
iero 25 talleri ognuno, e, nondimeno, 
5 la via, erano stati spogliati dai bri- 
ti dei quali è capobanda Sebath — quel 
%in» anzunzio, incompleto, permise di sup- 
cere sbloccato Adigrat. 
Siblo, le fervide fantasie sì eccitarono e, 
‘na induzione ad un’altra, credettero di 
br concludere che, se gli assediati libe- 
te uscivano, l'assedio era tolto; e se 
fsefio era tolto, gli eserciti dei ras e le 
lunde ribelli, campeggianti interno, doveano 
state disfatte. 
ln Borsa, qui nella Borsa di Roma, quella 
ie di induzioni immaginose trovò credito 
inndisinteressato, s'intende -; anzi, venne 
sa boapletata e abbellita con la voce della morte 
L Ti°t gni cos ffffi Aa e la prigionia di Mangascià. Un 
il trasporto tiflluzrie di cambio telegrafò tutto — probabil- 
partamento in éffiesie conlinguaggio convenzionale. perchè, 
presa imeati, il fantasioso dispaccio avrebbe 
| apposito per- tfllomio subire il taglio dell’ale — ad un ban- 
POLE TRENI ere di Parigi, Dalla Borsa di Parigi, quasi 
pa le stesse parole inviate da Roma, le fan- 
bsiche voci tornarono, sul filo elettrico, al- 
fudrizzo d'un altro agente di qui, che co- 
sicò il dispaccio a un amico e questo a 
n giornale della sera; il quale lanciò 
Ei=crosemente una edizione speciale. 
S aggiunga che, avendo il generale Mazza 
zrafato poche parole alla famiglia, avvi- 
bicioia che era giunto in Adi-Caié, si in- 
erretò erroneamente, 0 qualcuno, riferendo 
geroali, travino in Adigraf 
Così, per tre giorni, l'Italia fu piena delle 
iiaztiche voci; e le anime candide degli 
cuori di guerra s'affrettarono a manifo- 
sensi di compassione sdegnosa per 
Governo, il quale ha tanto orrore 
guerra che, persino, ritarda il lieto 
pacnzie delle vittorie ! 


relazioni. 

I relatori furono ; per l'Azione cattolica nella 
regione lombarda, il sacerdote Ballini di Monza; 
per la Conservazione della Fede, il sacerdote 
Zammarchi; per il Segretariato del popolo, il 

or. Berzara; per la stampa cattolica, il pub- 

licista signor Zanetti; sulle elezioni ammini- 
strative, îl sacerdote Anastasio Rossi di Pavia; 
sulle Casse rurali, il sacerdote Portalupi: sui 
Comitati diocesani, parrocchiali, sulle Associa- 
zioni, ecc., l'avvocato Nuda. 

Sull'azione politica dei cattolici, fu relatore 
Don Albertario. Egli concluse la relazione con 
questo ordine del giorno : 

« La VI adunanza regionale lombarda, in- 
vita i cattolici ad agire esplicitamente sul ter- 
reno della vita politica, coll’intento di rimettere 
a base della società i principii della religione 
e della morale cristiana, di influire nelle pub- 
bliche amministrazioni, e di preparare nell'a- 
stensione dalle urne politiche il corpo sano, 
bene organizzato ed istruito degli elettori cat- 
tolici, su cui il Santo Padre possa sperare 
nell'ora in cui crederà di licenziarli anche alla 
conquista del potere politico. » 

Il vescovo di Fossano pronunziò un discorso 
nel senso di appoggiare la preparazione dei 
cattolici alla vita politica, senza imprudenza e 
impazienze pericolose. 

li cardinale Ferrari pronunciò il discorso di 
chiusura. Si rallegrò per il rifiorire del senti 
mento cattolico : lodò il lavoro del Congresso, 

le aspirazioni di una politica veramente cri- 


LA SICILIA 


La trovata è ingegnosa, tanto ingegnosa! 
La Sicilia si agita non più per i mali di cui 
soffre, ma per i rimedì che possono gua- 
rirla! Evidentemente non sono più le cama- 
rille locali, non sono più partiti municipali, 
non sono più le esenzioni di favore concesse 
ai contribuenti amici e gli aggravi prodigati 
ai contribuenti avversari, non è più lo sper- 
pero nelle spese inutili © fastoso fatto col 

lenaro dei più poveri a uso e consumo dei 
più agiati, non è più la giustizia parziale e 
incoerente, non è più l'ingerenza dei politi- 
canti nelle questioni pubbliche e private per 
risolverle a vantaggio dei potenti e a sca- 
pito dei deboli. Tutto questo non importa 
più nulla, se pure è mai esistito. 

Ciò che ci voleva per la Sicilia era di la- 
sciar le cose come stavano, e lavarsene le 
mani. 

‘Avremmo avuto forse fra qualche tempo 
una nuova insurrezione, dei fasci, del sangue 
cittadino per le vie, la necessità" di repres- 
sioni violente; ma niente paura. 

I tribunali militari, le leggi eccezionali, il 
domicilio coatto @ un bisogno avrebbero po- 
tuto rendere i servigi che hanno già reso, 
‘e chi si è visto si è visto. 

% 

Perchè impensierire i buoni tiranaelli 

mandamentali e comunali con questi prov- 


eci. 

Dobbiamo liquidare con prudente energia 
le colpe e Si errori del passato. Dobbiamo 
limitarei a liberare, se non si può con la 

litica, con le armi, il presidio di Adigrat ; 
lobbiamo cercare d'ottenere, o in un modo 
o în un altro, la retrocessione dei prigio- 
nierì, viaggianti, pur troppo, nello Scioa 
lontano; poi affrettarci a fare la pace: e, 
se non potremo onoratamente farla, vivere 
per nostro conto lealmente in pace, senza 
pensare a spedizioni aggressive. 

La guerra, che è strumento - necessario 
e doloroso strumento — della politica, non 
deve forzare e compromettere l'indirizzo di 
una buona e serena politica, tutelatrico dei 
veri interessi del nosiro paese. 


forno PER forno 


LETTERE ‘INEDITE DI ANDREA DORIA. 


Il professore Piero Carboni, vicebibliote- 
cario della Estense di Modena, pubblicherà 
fra breve trecento lettere inedite di Andrea 
Doria, facendole precedere da uno studio 
sul Doria e i suoi tempi. Queste lettere egli 
ha trovato in una preziosa raccolta di ma- 
noscritti alla. Estense di Modena prove- 
nienti dalla eredità del marchese ma 
Campori, illustre patrizio modenese, che le- 
gava i manoscritti da lui raccolti nella sua 
ricchissima biblioteca privata al municipio 
di Modena, e che il municipio di Modena 
depositava presso la Estense. Le lettere i- 
nedite di Andrea Doria che pubblicherà il 
Carboni sono circa trecento, e. abbracciano 
fl periodo storico 1528-1560; sono lunghis- 
sime quasi tutte e piene di. peregrine noti- 
zie sulle vicende dell'epoca; vere lettere 
relazioni dettate per informare il Gonzaga 
e l’imperatore delle guerre combattute e 
delle ‘cose di Genova e d'Italia; in parte 
scritte dal bordo della galera capitanata a- 
vanti e dopo le aspre battaglie navali, in 
parte da Genova dal fastoso palazzo di Fas- 
solo : tutte di un valore storico incalcola- 
bile e costituenti nel loro insieme una spe- 
cie di autobiografia. Notevoli fra le altre 

elle dell’anno 1547 relative alla Congiura 
del Fiesco e all'assedio e resa del castello 
di Montoggio; quelle scritte durante l'im- 
presa di Algeri e la guerra contro i pirati 
Barbareschi dal Doria combattuta nella 
grave età di 84 anni, ecc., ecc. I Carboni 
Son si é fermato alla raccolta C&mpori; egli 
ricercò anche nelle biblioteche private, an- 


poli ha festeggiato il primo anniversario della 
sua fondazione. In questo primo anno l'Istituto 
ha costituito la sua biblioteca, quasi 6200 vo- 
lumi, e fondato un gabinetto di archeologia, 
1525 oggetti. I giovani scienziati mandati in 
missione hanno già esplorato le coste dell’Asis 
minere, eseguiti scavi a Trebisonda, a Cesarea, 
visitato il monte Athos, dove hanno studiato i 
testi dei vecchi manoscritti greci, e le anti- 
chità. d’Atene. Il còmpito che si propongono 
è vasto, e relativamente nuovo: studiare cioè, 
non già precisamente la Grecia antica, ma la 
Grecia bizantina, turca 6 veneziana, così mal 
conosciuta dagli storici. In questo gran quadro 
sono compresi lo studio del cristianesimo pri- 
mitivo in Oriente e quello dei diversi popoli 
slavi, che dominò in certe epoche l'impero bi- 
zantino (Serbi, Bulgari, ecc.) 
* 


18. — Il Times ha dal Cairo: 

« Il Consiglio legislativo indigeno, nella sua 
seduta di ieri, si è occupato dci fondi votati 
dalla Cassa del Debito pubblico per la spedi- 
zione anglo-egiziana nel Sudan, emettendo il 
parere che avrebbe dovuto essere preventiva- 
mente consultato ». 


Per i caduti d'Africa. 
| Londra, 17. — Stamane nella chiesa catto- 
lica di Farm Street sono stati celebrati so- 
lenni funerali per gli ufficiali e soldati italiani 
caduti in Africa. 

Vi hanno assistito il generale Ferrero, 
personale dell'ambasciata: le notabili e Îa cor 
Jonia italiane. 

Padova, 18. — Stamani è stata celebrata 
nella basilica di Sant'Antonio una messa so- 
lenno in suffragio dei caduti in Africa. Vinte. 
vennero le autorità civili e militari, la truppa 
con musiche e grande folla. = 


PAGINA DELLE SIGNORE 
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Ora la fantasiosa leggenda è sfatata; ma 

un senso di rammarico verso coloro 
MP divulgandola per interessanti manovre 0 
rezza d'eutusiasmo guerriero, ci 
nes dipinti ancora una volta come un po- 
Ria di fanfaroni; alle cui spalle ride— con 
Ersslanità che fa torto al fine spirito fran- 
e - la peggior parte della stampa pa- 


1 raggi Roentgen. 

1 raggi Roentgen hanno proprietà veramente 
meravigliose. Non solo rivelano lo scheletro, 
ma guariscono le malattie. Così almeno annun- 
ziano da Chicago, dove un gruppo di profes- 
sori ha distrutto, con i raggi Roentgen, i mi- 
orobi del colera, della difterite, della pneumo= 
nite, dell'influenza, ecc. I medici di Chicago 
però non spiegano come questi raggi miste- 
riosi facciano morire i microbi. 


Baltissera, il generale, cautamente elen- 
amiata perchè la difficoltà degli approvi- 
Foutmenti e la penosa mancanza dell'acqua 

f vietno d'andare spedito, si accosta 
“grat; le cui condizioni sono tranquillanti 
#iépotato fare entrare nel forte bloccato 
Fi neticinali. Se potrà, quaado potrà il 
ari rdere gli eserciti dei ras e le 
pixde ribelli, liberando gli assediati, non si 
ti può prevedere, poichè la guerra 
rene Cao che non cedono ai 

n inenti e ai desideri degli uomini. 
Attendiamo con fiducia e serietà ; e, se le 
ie sono la pietra di paragone del ca- 


Per finire. " 

Nel salotto di una demi-mondaine in ritiro, 
che aveva la pretensione di avere un salotto 
della buona società. Uno dei più assidui aveva 
sposato unn fanciulla di famiglia impeccabile. 
Tempo dopo, va a far visita alla demi-mon- 
daine. 


— Come, questa le dics, siete solo? 
_ Sì; per due ragioni. La seconda... è che 
min moglie ha l'emicrania. 


[e mostriamo che le disgrazie, pur- fuori di Modena; e rinvenne altre let- vedimenti ? I provvedimenti non possono non | lampadari « delle candele. Soltanto costi scin- 
po cercate dai guerrofili, ci han gua- | Ce, de gico ‘ammiraglio, © lettere e do- La Tribuna è un po'in collera con | perturbare l'esercizio di quella saggia pre- | tillano sotto la convergenza de' raggi luminosi 


fa Fotenza, con cui si mettevano finora a do- 
Tere le teste riscaldate dalla lettura di quel 
sedizioso aforisma, che nelle aule dei tribu- 
nali afferma: La legge è uguale per tutti. 
‘Ora gli uomini di esperienza sanno che 


‘@ giustificano la definizione di « riviere » ap- 
plicata alla loro riunione in sfolgoranti collane. 
Nella via, e in pieno giorno, non ostante 
mostra che ne fanno certe donne, essi sono di 


revole Crispi. Poco, si capisce, ma quel 


le impazienze nervose. 
E Xx 
\nostrano proprio di credere gli Italiani 
sjlatto d'ogni serietà di carattere certi 
ii i quali, profittando del clangore 
ne la imaginata vittoria, additano 
imo — che essi dicono manifestato, 


ti riguardanti i più famosi personaggi | I 1 
Cent re cirolamo "e Gianluigi. Fiesco, | tanto che basta per fargli una breve ra- 
Agostino Spinola, il principe Adamo Centu- | manzina a proposito dell'intervista che l'ex- 
rione, Antonio Doria, Giannettino Doria, | presidente del Consiglio ha concesso al cor- 
Giovanni Andrea Doria, e anche le donne | rispondente del New-York Herald. 
della celebre famiglia: Peretta moglie di ragione che del malumore e della ra- 
Andrea e Ginetta Centurione moglie di Gian- | manzina la Tribuna adduce, non potrebbe 
fettino; e, quando non potè trovar di me- | essere più patriottica: l'onorevole Crispi a- 
Elio, si valse delle minute delle risposte | vrebbe dovuto rifiutare qualunque colloquio 
scritte. da Bon Ferrante Gonzaga. in a un goccie ndente che in questi giorni ha 

izie riassumiamo da 35a lenza | ingiuri osta 
prio emi È fee criar | ME atti cs Na oo 
perfluo dimostrarne la importanza. — fi | ci sarebbe il caso che più ancora della per- 
sona a cui l'onorevole Crispi ha fa 
Times © l'agenzia Central Neos. dichiarazioni, dispiaccisno una pro- 
Ti ldetzio il curioso processo intentato dal | prio le dichiarazioni dell'onorevole Crispi ? 
Times all'agenzia Central News, accusando!a Infatti - citiamo il sunto telegrafico pub- 
di avergli dato, durante la guerra cino-giap- | blicato dalla stessa Tribuna sel a una do- 
arerE nrormazioni indebitamente allungate e | manda analoga rivolta da quel corrispon: 
ire lificate; così, ad esempio, un dispaccio del- | dente, l'onorevole Crispi a\ pertiapn 
ita. che avea 204 parole nel testo ori- | .— Non avevo ragioni per lere una 
Licio. tu crasmesso al giornale inglese in una | udienza all'imperatore. o falsa è 
ione di la nol ti 
redazione di PSA e ro al pone del Sa gua de: me, fatta ultimamente 
regina, l'avvocato del. Central ‘d'Italia fu accidentale : 
NU Carson, ha antunziato che i suoi lienti, vecsazione non fe poliica, ma choo ua Paro 
lisperando di ottenei carattere personale. cd 
disperando di ottenere un verdetto favorzvalei | “Ferro ie l'onorevole Crispi che smen- 
gato tisco recisamente dello affermazioni, ripe- 
ari, Sir Franck Lockwood, ha asconsentito | tute con tanta compiacenza. y 
Times, Sir Franck Lockwooi tuta contro l'a. | Juj devoli e che, se fossero siate autentiche 


pra. Non piscciono, a ogni modo, di giorno, 
non sotto forma di solitari alle dita © agli o 


® del paese ha ripreso il soprav- 
‘perché ora la pace sarebbe. male= 


Ma ha dunque 
cosa, di metter tutto a o paia questo 


Ministero di « ii » 

‘Pare proprio dii so dobbiamo dar retta 
fistabilire in Sicilia l'im della legge co- 
“eee i 

si 
generi secondo Je- quali questo impero 


ide mutamento, secondo questi 
onebterrieri, serebbe. avvenuto nella 
ubblica in Italia per il solo fatto 
sigce agente di Borsa s'è compia- 
ha serate il suo giuoco liberando il volo 
grormo di bugie... patriottiche. 
sitelfuere una stima assai limitata 
"Senza, della serietà di propositi, 
Wtte — in una parola — del paese 


l'incarico stra ‘combattere i so- 
prusi © di porgere un aiuto ai deboli, si 


firo, lo smeraldo, l'opale, la perla, la turchese, 
@ il topazio. 4 

Ma un tempo verrà, siatene certe, 0 signo! 
in cui tutte le gemme costeranno quanto i sassi. 
La scienza, aiutata dalla chimica © dall'elettri- 
cità, riproduce le_ pietre preziose con tale 
esattezza che, pochi mesi addietro, al Conser- 
vatorio d'arti e mestieri di Parigi, un 
liere non riusciva egli stesso a_ riconoscere le 
gemme vere da quelle imitate. Il diamante si 
e, fia qui, mostrato più ribelle; ciò non per- 
tanto, i risultati ottenuti permettono d’affer- 
mare con sicurezza che la regina delle pietre 
seguirà la sorte comune. 

Che cosa accadrà, dunque, allora? Si può 
da ade revederio. Le mogli de' banchieri, 
de’ doviziosi commercianti, non sapendo più 
come mostrare la loro superiorità pecuniaria, 

guarniranno gonue e corsetti di fogli da mille 
o cartelle di rendita, a uso applicazioni, a fal- 
palà, ecc., mentre le donne innamorate. della 
vera eleganza saranno costrette a scoprire un 
nuovo Benvenuto Cellini, un grande artista, il 
quale col lavoro sulie pietre doventate. senza 
valore materiale, creerà degli ornamenti degni 
di ammirazione allo stesso titolo di una tela 0 
di un pezzo di marmo. 

Ricordo, a questo proposito, il buon gusto 
originale d'una mia amica di Budapest. Ella 
ra stata dotata dalla natura d'un tipo sq 
sito di bionda diafana. I capelli, pendenti al ci- 
nereo dorato, dai ricci vaporosi, circondavano 
come gigli un volto appena colorato di roseo. 
Gli occhi, di un turchino glauco, avevano pro- 
fondità strane; e le sue spalle, che pur non 
ricordavano le virginee forme che Alfredo de 
Musset amava nelle statue, potevano però pa- 
ragonarsi ai ghiacciai, adamantini dell'Jungîrau. 

Era una donna di spirito; e sdegnando i 
gioielli comuni, ella erasi ordinato ua finimento 
completo d’sighe marine, la leggiadra pietra 
dal verde azzurrognolo. Non soltanto codesta 
pietra aveva un carattere assai personale, ma 
ella armonizzava così bene col colore dei ca- 
pelli, della carnagione e degli occhi di colei 
che la portava, da far sì che tutte le partico- 
larità di quella fisonomia si trovassero a spic- 
car come tante bellezze. 

Lo zaffiro, lo smeraldo, la turchese, il dia- 
spro sono, dunque, isolatamente, come il la- 

lazuli, delle pietre da bionde. 

I colori caldi, derivati dal rosso, come il 
rubino, il granato, la corniola, invece, s’ addi- 
cono alle brune. 

Il gizietto, di cui la moda ha fatto una pie- 
tra da lutto, ha poco valore; ma la sua lu- 
centezza piace quando è copiosa. A forma di 
collana, di guarnizione da cintura, il suo cupo 
scintillio si raccomanda e sta bene in ogri 0c- 
casione. 

Quanto alle perle, una superstizione vuole 
ch’esse rappresentino le lacrime. Ecco, fors 
perchè i gioielli delle spose ne sono cosi 
adorni!... 

Il merito della perla sta nel suo colore, nella 
sua forma, nella sua grossezza. Quelle bian- 
che sono Îe più stimate: e tra le parecchie 
gradazioni del bianco, che variano dal bianco 
turchiniccio 0 argentato e il bianco giallastro 
fino al gisile-oro e il grigio azzurrognolo, si 
preferisce la tinta leggermente giallina. 

Vi aono perle rosee, turchine e lilla; ma, in 
generale, le perle colorate non hanno valere 
che per i dilettanti di curiosità. Sî dice « acqua 
ci una perla », parlando del suo colore; e 
< l’iride », per la sua luce madreperlacea. L' 
zione degli acidi, quella delle esalazioni fetide, 
© l’effetto del tempo tolgono lo splendore alle 
più belle perle. 

Un buon metodo per conservare bene è 
quello di tuffarle ogni tanto in mari 

Ed è così leggiadra una donna nel suo ele- 
gante costume da bagno e il collo adorno di 
fili di questi candidi, preziosi acini! 

Raccornando-però alle donne di buon gusto 
di non mai mettersi delle perle false. Potranno, 
sì, ingannare l'occhio di chi è poco esperto; 
ma per chi si accorge della vanitosa mistifica- 
zione sono così antipatiche queste conterie i- 
mitanti le gemme :. 

Per ripulire i brillanti, si inssponano con uno 
spazzolino, e dopo averli asciugati con un panro 
fine, il quale non lasci peli, si pongono fra ll 
segatura del boesolo; quindi si tornano a sof- 
fregare con della pelle di guanto bianca. Lo 
spirito non fa loro alcun bene, come certe per- 
sone credono. 

Si ricordino le mie lettrici che la turchese è 
ls graziosa pietra che più porta fortuna. L’a- 
metista poco è di moda; ma la gente saggia 
dovrebbe tenerne sempre una addosso, magari 
nascosta; essa libera dalle passioni violente... 


Contessa Lara. 


Nei catarri acuti e cronici, le pillole di Catra- 
mina sono preferibili ad ogni altro rimedio 


Exres 


CRIQUETTE 


di L. Halévy. 


— Sì, amico mio. 

— Nessun uomo può vantarsi d'essere 
stato più amato di me. 

— Da me, prima di tutte — diceva Cla- 
rissa. 

— E da altre pure... donne, piaceri, tutto 
ho esaurito! 

E accompagnava queste parole con gesto 
maestoso. 

Sua moglie lo guardava in estasi cogli 
occhi spalancati. Povera donna! Era com- 
movente nella sua devozione ed ammira- 
zione pel marito. Ella era felice, orgogliosa 
d'aver saputo tutto sopportare e tutto per- 
donare, perchè in fin dei conti suo marito 
era tornato sempre a lei... e ora il suo idolo, 
vecchio, stanco, condannato a fare il padre 
nobile, il suo idolo era per lei sola che lo 
trovava sempre bello, sempre giovane ! 

Criquette aveva sorriso a questa frase di 
Lacalpranède : donne, piaceri, tutto ho esau- 
rito 

— Voi ridete, signorina Criquette - le 
disse - voi ridete giovane colomba, del leone 
diventato vecchio. Ah! se avessi solamente 
venti anni meno, non ridereste © non sa- 
rebbo fuel giovanotto Îà che amereste; 
amereste me, Lacalpranède! 

— Non dico di no, signor Lacalpranède. 

Ma pel momento ella amava quel giora- 
notto li e non amava che lui. Criquettè però 
aveva molti adoratori. Le belle giovani son 


CRONACA ESTERA 


PER LE ELEZIONI SPAGNUOLE. 

Pare che la vittoria dei conservatori nelle 
elezioni spagnuole, la quale avrebbe data 
forte base al Gabinetto, specialmente per 
affrontare le difficoltà del momento, a ri- 
solvere le quali il sentimento patriottico 
degli spagnuoli è certamenta di grande au- 
silio, ma vi è pure bisogno di tatto e di pru- 
denza, pare che la vi.toria dei conservatori 
non passerà così tranquilla, come si poteva 
credere. Già abbiamo accennato ieri alle 
proteste, prodromi di più evidenti manifesta- 
zioni, per le elezioni di Madrid e per quelle 
delle Antille, e la richiesta dell'annullamento 
da parte di molti, e le dichiarazioni di Sa- 
gasia questa richiesta convalidanti, e la 
stampa liberale e repubblicana plaudente la 
richiesta e le dichiarazioni. Il Governo però 
sperava che a mano a mano la vivacità di 
quelle opposizioni si sarebbe andata cal- 
mando, così da essere quasi completamente 
aflievolita per l'apertura delle Cortes. Ma 
Jnvece di andare svigorendo, quelle oppo- 
sizioni si vanno incrudendo. Infatti, i tre de- 
putati liberali eletti sono andati da Sagasta 
a mettere a sua disposizione le loro dimis- 
sioni, che essi presenteranno appena dopo 
che la Camera avrà compiuto la verifica 
dei poteri; e Sagasta ha approvata laloro con- 
dotta, adducendo che essa esonera il partito 
liberale da, qualsiasi solidarietà con i procedi- 
menti elettorali che il Sagasta si propone di 
denunziare alla tribuna. Ora poi l'agitazione 
progredisce nella vivacità per un fatto av- 
venuto martedì. E il fatto è questo: il giu- 
dice d'istruzione ha ordinato il sequestro 
dei beni e dei mobili del marchese di Ca- 
brinana, quello delle famose rivelazioni, per 
coprire la cauzione che deve versare. È c'è 
di più. Pare che un mandato d'arresto sarà 
spiccato contro il Cabrinana. Tutto questo 
certo non calma gli animi; e nel momento 
che attraversa la Spagna, non è la minore 
difficoltà, che sulle parecchie altre si va 
aggravando. — sigma. 

Félix Faure. 

Toul, 17. — Il presidente della repubblica 
Félix Faure, dopo assistito ad un banchetto in 
suo onore, si recò col ministro della guerra 
Cavaignao al Circolo militare a prendervi un té. 

Félix Faure espresse la sua emozione vi 
tando il fronte della Mosa. Elogiò gli sforzi 
degli ufficiali nell'impartire l'istruzione alle 
truppe, le quali, trovandosi agli avamposti, 
comprendono l'importanza della loro missione. 

Félix Faure disse : e Il prose può legitti= 
memente contare su Yoi e voi potete affer- 
mare che siste la speranza della patria. » 

Iofine, il presidente della repubblica fece 
brindisi all'esercito ed al sesto corpo d'armata. 

Il ministro Cavaignae ed il generale Herv 
comandante il sesto corpo d’armata, ringra- 
ziarono Félix Faure, il quale è ripartito sta- 
notte per Parigi. 

Parigi, 18. — Il presidente della repub- 
ica, Félix Faure, è ritornato stamani da Toul. 


L’imperatrice Federico. 
Milano, 18. —- Stamani fu qui di passaggio 
l'imperatrice Federico, proveniente da Chiasso 
€ diretta a Genova. 


Il Belgio, lo Stato del Congo, i Dervisci. 

Bruxelles, 16. — Si conferma che nei col- 
loqui tra il re del Belgio e Lord Salisbury, a 
Nizza, sia stata conclusa un'intesa fra l’Inghil- 
terra 6 lo Stato libero del Congo per un’azione 
comune contro i dervisci. Questa non è bene 
accolta a Bruxelles. Si deplora di vedere lo 
Stato libero del Congo spesso confuso con lo 
Stato belga impegnarsi in complicazioni i 
nazionali. La previsione di questa intesa entra 
per qualche cosa nelle disposizioni ostili che 
mostra la Camera per quanto concerne le cose 
del Congo. La proposta di nuovo intervento 
del Governo belga nella costruzione d'una fer- 
fovin del Congo è vivamente combattuta 
nelle sezioni da deputati di destra © di si- 
nistra. 


L’insurrezione di Cuba. 
Madrid, 17. — Si ha dall’Avana: 
Gl'insorti inseguiti tentarono di raggiungere, 

dalla costa sud, la linea del Mariel. Ma i co- 
mandanti delle cannoniere Almendares e Dardo 
sbarcarono i rispettivi equipaggi © respinsero 
gl'iasorti. 

Il generale Valdes, dopo un combattimento 
sostenuto da un battaglione del reggimento 
Alfonso XII, raggiunse a Lagunillas i ribelli, 
i quali ebbero nove mort 


FANFOLLA 


Nozze Orléans-Mac-Mahon. 

Pi 17. — Il matrimonio del coman- 
danto Patrizio di Mao-Mabon, duca di Ma- 

te, con la principessa Margheri Lane, 
ffglincia del da tà Chartres, è stabilito per 
giovedì 23 aprila. Sarà celebrato a Chantilly. 
La vigilia della cerimonia vi sarà dal duca 
d'Aumale un pranzo di trentaquattro coperti 
Sono preparati al castello gli appartamenti per 
gl'invitati che vi soggiorneranno fino all'indo- 
mani. Dugento invitati interverranno alla bene- 
dizione nuziale, e al déjewner che seguirà. 


L'occupazione russa smentita. 
Costantinopoli, 17. — E’ assolutamente 
falsa la notizia, sparsa a Londra, circa il pro- 
getto di occupazione da parte della Russia di 
tre provincie asiatiche dell'impero ottomano. 


Vienna, 18. — Il Con 
eletto borgomastro il dottor Lueger, 
voti contro 42 dati dai liberali a G) 
Il dottor Lueger ha accettato l'elezione. 
Una folla considerevole accolse l'elezione al 
grido di: Véea Lueger! 


Il ministro della guerra. 

Vienna, 18. — La voce della dimissione 
del ministro dells guerra, che è smentita da 
tutte le parti, fu provocata da una sua recente 
malattia. 

Il ministro, il. quale non è ancora del tutto 
ristabilito, per rimettersi in perfetta salute 
prenderà un congedo sino all'apertura delle 
Delegazioni e si recherà a passarlo al sud. 


Nel Matabeleland. 

Londra, 18. — Nessuna notizia è giunta 
da Buluwayo. 

Si crede che la situazione vi divenga cri- 
tica. 

Parecchie migliaia di Matabele circondano 
gli Inglesi. Tuttavia non regna alcuna inquie- 
tudine, perchè i difensori di Buluwayo sono in 
grado di respingere l'attacco. 


spositore, dell'operaio isolato od unito ia As- 
sociazione; Ri Dr 

°° Preparare agli operai i mezzi di usu- 
fruire più facilmento dei grandi ammaestra» 
menti, che una Esposizione generale industriale 
può fornire. 


Cronaca ferrarese. E 
Ferrara, 17 (Y.) — La sottoscrizione pei 
riti è per le famiglie dei morti in Africa, in 
pochi giorni ha raggiunto la somma di più di 
tremila lire, ed è presumibile aumenterà di 
molto mancando nella lista di sottoscrizione ì 
nomi di molte persona facoltose. 
— Da pocbi giorni ha veduto la luce un 
muovo giornale, La scintilla, socialista. 


Fra le Quinte e fuori 


— Valle. 
Questa sera L'aria di Napoli, che è alla 
replica. 
P°itnedì serata in onore della signorina Re- 
nata Morandi. Si rappresenterà: Cuore, com- 
media in tre atti di V. De Napoli Vita. 

Seguirà a richiesta: Pavone, protagonista 
Gennaro Pantalena. SE 

în ultimo la signorina Morandi dirà îl mono- 
logo Fra il pubblico e me. 

— Quirino. ” 

Stasera debutto della troupe Boyer. Di que- 
sta troupe fanno parte lottatori celebri. Lo spet- 
tacolo di stasera avrà quindi una speciale im- 
portanza. 

— Manzoni. 

Stasera si replica Femanda, îl dramma in 
cui l’altra sera in occasione della sua benef- 
ciata, la signorion Emma Sanipoli ebbe ap- 
plausi fragorosi. 

— Circo reale. 

Coì Marchese del Grillo rappresentato dalla 
compagnia romanesca Mascetti-Tamburri si 
riapre questa sera il Circo reale. Della graziosa 
operetta sono esecutori principali il Tamburi, 
Giordani, Malatesta e le signore Bolli-Bello e 
Maracci. 


1 gluochi olimpici. 

1 vincitori dei giuochi olimpici di Atene vanno 
ripartiti così, secondo la nazionalità : ameri- 
cani 11, greci 10, tedeschi 7, ungheresi 
straliani 2, francesi 5, inglesi 3, danesi 1, au- 
striavi 2, svizzeri 1 


Neil’Africa del Sud. 

Cape Town, 18.— Il primo ministro della 
colonia del Capo informò il presidente della Re- 
pubblica sud-sfricana, Kriger, a nome del se- 
gretario di Stato britannico per le colonie, 
Chamberlain, essere necessario spedire un reg- 
gimento a tutte le guarnigioni del Capo e del 
Natal. Il primb ministro soggiunse avergli 
Chamberlain dichiarato che questo provredi- 
mento non modificherà le relazioni amichevoli 
esistenti, nè impedirà la conclusione di un ao- 
cordo soddisfacente e duraturo fra l'Inghilterra 
ed il Transvasl. 

CRONACA DEL MARE 

Augusta, 17. — E' partita oggi la R. nave 
Sardegna diretta a Messina. 


Napoll, 17. — E' arrivato l'incrociatore 
mericano San Francisco. 
Genova, 13. — E° giunto ieri l’arviso in- 


glese Surprise, che riparte oggi. 

Barcellona, 18. — Il piroscafo Sud Ame- 
rica, della linea La Veloce, prosegue per il 
Plate. 


e — 


CRONACA ITALIANA 


L’Esposizione di Torino e gli operai. 
Torino, 17. — La Commissione operaia, 
istituita presso il Comitato esecutivo dell’Espo- 
sizione generale del 1898, ha diramato a tutte 
le Associazioni operaie di mutuo soccorso e 
cooperative italiane una circolare, in cui, an- 
nunziando la sus costituzione, espone somma- 
riamento gli seopi che formano e formeranno 
oggetto dei suoi lavori, e che possono riassu- 
mersi nei reguenti 
1° Rappresentare le Associazioni e gli o- 
perai italiani presso il Comitato esecutivo; 
2° Promuovere il concorso alla futura E- 
sposizione del maggior numero possibile delle 
istituzioni operaie, le quali coi loro statuti, re- 
golamenti, statistiche e studi, daranno occa- 
sione di riunire în splendida sintesi, quanto di 
utile si fece nelle città e nelle campagne nel 
campo vastissimo del mutuo soccorso e della 
previdenza operaia; 
3° Promuovere la partecipazione, come e- 


e ese reni 


sa —— 
Corse alle Capannelle. 

Domani avrà luogo alle Capannelle la prima 
giornata di corse della riunione di primavera. 

‘Sono commissari delle corse il principe Doria, 
il principe Colonna e il comm. Augusto Sil- 
vestri. 

La direzione è composta del barone Alberto 
Barracco, giudice; dei principe Colonna, ispet- 
tore delle tribune: del marchese Calabriai. i 
spettore degli ostacoli, del principe Doria. 

Ispettore del peso è il marchese F. Nobili» 
Vitelleschi; ispettore del terreno il cav. A. Pia- 
centini; ispettore degli ostacoli il marchese di 
Roccagiovine ; ispettore del paddock il cav. C. 
Ranucci; segretario il duca di Fiano; Randi 
capper per le corse piane il cav. F. Scheibler; 
Aandicapper per le corse ad ostacoli il mar: 
chese di Roccagiovine. Giorgio Bartlett è star- 
ter per le corse piane e W. Strackan starter 
per le corse a ostacoli. 

Ecco il programma 

Prima corsa — Bremio delle scuderie — 
Lire 2,000 per cavalli interi e cavalle di 3 anni 
ed oltre di ogni paese. — Distanza metri 1000. 

Sono iscritti: Bassan, Gino Modigliani — 
Raminga, Razza di Carmignano — Pace, 
deria San Fermo — Mongrana, T. Rook ju- 
nior — Indivia, Berardo Berardi — Rienzi, 
T. Rook — Diodoro, barone G. Bordonaro — 
Varenna, Teodorico Cacace — Palmira, Razza 
di San Salvà — Catherine, Petite Ecurie — 
Tantille, Petite Ecurie — Quittah T. Batsford 
senior — Richmond, Razza Volta — Tarara- 
boumde-hai, Razza Volta. 

Seconda corsa — Premio Albano (han- 
dicap-discendente) — Lire 3,000 per cavalli di 
tre suni ed oltre d'ogai paese. — Distanza me- 
tri 2,000. 

‘Sono iscritti: Endo ZI, generale Agei — Zroldo, 
razza di Carmignano — Royal Hart, razza 
Volta — La Ristori, A. Dall'Acqua — Virdi- 
Ho, barone G. Bordonaro — Foedora, barone 
G. Bordonaro. 

Terza corsa — Premio del Tevere — 
Lire 2,000 per cavalli interi e cavalle di 3 anni 
ed oltre, nati in Italia. — Distanza metri 1,400. 

Iscritti: Hassan, Gino Modigliani — Tara- 
raboum-de-hai, razza Volta — Zollwerein, ba. 
rone D. Leoiino — Torpedine, razza di Car- 
miguano — Brass, Camfo — Glawcus, T. Rook 
— Jubilee, T. Rook — Fiammetta, barone G. 
Bordonaro — La Ristori, A. Dall'Acqua — 
dAssietta, Costanzo Sinesi — Allegro, razza di 
Sansalvà — Varenna, Teodorico Cacace. 


ministero della guerra. — Distanza me 
circa. 

Iscritti: 7iZge, tenente A. Taranisli; _ 
Xry, tenento A.lizinger — Wagrand ico 
tenente A. Cugini — Adwowdé, i 


Fadini. 
ta corsa — Grande steepis.. 
zionale (handicap) — Lire 8,000 dnta 
Maestà iì Re per cavalli di 4 anni si 
nati in Itali — Distanza metri 3.200 
Iscritti: Geranium, Petite Ecurio — 
capitano E. Di Loreto — Mincio, bana 
Angeloni — Gisella, marchese G. Marg 
Pasquino, razza di Poggiomontone — È 
Elizabeth, capitano A. Giacometti 
capitano A. Giacometti — Annina, n 
Calabrini — Godica, William Smith 


&qua Minerale Fiuggi, 
Se prima era insuperabile come rimadia 
medicina, per curare e prevenire tntta |a 
nifestazioni della diatesi urica, renel]a, 
colosi, diabete gottoso, artritide, 
dello stomaco, della vescica, dell’uret-a 
ora primeggia fra tutte le acque mineni 
mondo, perchè, come di natura sor, 
esportata in bottiglie resta 

inte pura, 


Questo risultato si è ottenuto © 


a 


fabbricati espressamente, per imme: 
bottiglie, lavate e deterse prima cono; 
ed occluse coi migliori siste: 
pratica e dalla scienza. 

Ecco i grandi mezzi tecnici e se: 
plicati per rendere la Fiuggi = 
contatto esterno; non vi è quindi p 
dubbio, che la Fiuggi, esportata a 
stanze, in bottiglie, si conservi la 
igienica di tutte le acque minerali 
commercio. 

Depositi principali in Roma: G. Belen 
San Claudio, 59 — Ie E. Garroni, via Asm 
— A. Manzoni e C., via di Pietra, 9) — 
lonnelli e Bordoni, Corso Vittorio Emazui 
— Pocaterra e Bumi, via Agostino Daprei 
— Fed. Allegrucci, via Pastini, 9 — sx} 
macelli, Corso Vittorio Emanuele, 
rindelli, via Principe Amedeo, 5. 


ROMA 

PER IL PUBBLICO. on 

i 
al 


fa urb 


Cavi 


Egregio signore, 
Le debbo innanzitutto un ringrazia 
e badi che non parlo în mio no 
nome della cittadinanza roman: 
Qualche tempo fa nella cronaca del F 
fulla io le rivolsi una modesta 
quella di dar immediatamente gi 
ordini perchè la via di Pietra, una & 
centrali, resa impraticabile speciale: 
giorui piovosi, fosse sottoposta 2 qxi 
parazioni che il pessimo stato dei 
aveva reso urgenti. 
Il selciato è stato rinnovato, quella 
oggi, grazie a Lei, piana con 
io mancherei si più elementa: 
di cortesia, se non la ringraziassi pe 
dato ascolto alla mia voce che, 
conti, è la voce del popolo, 
E l'ascolti sempre, egregio co 
tore, quella voci E l'unica che p 
dei suggerimenti i quali avranno la 
di renderle meno spinoso il 
l'assessorato. ù 
Ma, dopo il ringraziamento, 
La parola è un  po' aspra, lo so 
questo momento non ne trovo al 
sprimerle il dispiacere che provo 
come Ella non abbia seguito 
glio, che è buono, lo creda, e ch 
sicurò, fu accolto benevolmente da Le 
Terminate le giornate di corse a T. 
Quinto, io le scrissi, facendole pe 
mia lettera per mezzo del Fanful!e, cd 
desiderio del pubblico di servirsi pe 
agli ippodromi, nei giorni di corse 


rare in provincia, essendo un articolo molto 
ricercato a Parigi. Si sparse ben presto la 
voce che Cesare Lemuche aveva trovata 
una meraviglia di grazia e di bellezza. Molti 
bellimbusti che, ordinariamente, sdegnavano 
il teatro di Mans, corsero ad ammirare e ad 


ta ri 


‘o omaggi. Ed i 
vanotti che, innamorati della grazia di Cr: 
quette, passegiavano neì dintorni del foa- 
tro a mezzanotte, vedevano la giovine denva 
uscire a braccio di Pasquale e, quando la 
notte era mite, ella se ne andava stretta a 
lui a passeggiare sotto gli alti alberi del 
viale dei Giacobini; essi continuavano ad 
essere amanti, anche fuori del teatro. 

Criquette amava Pasquale, troppo, secondo 
papà Lemuche, che di tanto in tanto le fa- 
ceva la morale: 

— Sta attenta, figlia mia, bada a te, tu 
non pensi che all'amore, dovresti avere an- 
che dell'ambizione. Pasquale ne ha, ama te, 
ma ama anche il teatro. 

XIV. 

Quando Criquette non doveva recitare alla 
sera e quindi non aveva nulla da fare in 
tentro, andava generalmente, mentre Pa- 
squale era alla prova, a passare il dopo 
pranzo dalla signorina Lemuche, la quale 
felice di trovare in una commediante tanta 
distinzione e tanto garbo, nutriva per Cri- 
quette una tenera afîezione. 

Un giorno, al tocco, verso la metà del 
mese d'aprile 1868, Criquette giunse alla pa- 
lazzina dei Lemuche. 

— La signorina Clementina è stata ob- 
bligata d'uscire - le disse la donna di ser- 
vizio - ma mi ha raccomandato 


sciarvi andar via e di pregarvi d’attenderla. 

Criquette aveva portato il suo lavoro. Ella 
si tolse il cappello e si sedette presso la fi 
nestra aperta nel salotto a pian terreno. Ad 
un tratto alzò gli occhi, udendo i passi d'un 
cavallo. Eiia vide un giovanotto che, tenendo 
le redini dalla mano sinistra e il cappello 
dalla mano destra, aveva fatto fermare il 
cavallo esattamente dinanzi la finestra eguar- 
dava Criquette con piacevole sorpresa. 

— Perdonatemi, signorina, il signor Le- 
muche non abita più qui? 

— Sì, signore, sempre. 

— Allora scusatemi, jo venivo a vedere la 
signorina Clementina. 

— Ella éuscita : tornerà fra poco, signore. 
Attendetela, ve ne prego; ella sarebbe do- 
lento di non vedervi. 

— Voi mi conoscete, adunque, signorina? 

— Non i 

— lo sarei curi 7 
! ve lo dirò... è il più semplice dei 
misteri. Ma scendete... vengo ad aprirvi. 

Egli scese da cavallo e passò le rediniin 
un anello attaccato al muro. Criquette l'at- 
ese sulla soglia della porta, e appen 3 
trato in salotto: i To 

— Ecco, o signore, perchè vi ho ricono- 
sciuto. - 

E mostrava una fotografia attaccata nel 
salone al disopra del pianoforte. 

Io 80 che voi siete il conte Stefano di 
Sérignan, e chela signorina Clementina sarà 
felice di rivedervi 

.— E' questo tutto ciò che sapete di me, 
signorina? - disse egli ridendo. 

— Oh! no — ella soggiunse sullo stesso 
tuono — 30 ben altro. 

— Dite, dite, ve ne prego. 

— So che avete fatto il giro del mondo... 
30 che voi passeggiavate quattro o cinque 


bioscceei —__ 


mesi fa sul gran muro della China, che ga- 
loppavate su un grosso poney nero a San 
Francisco, e che vi siete imbarcato nei primi 
giorni di questo mese a Nuova York sul 
Persire. Non è esatto tutto ciò? 

— Perfettamente... voi si i 
dorina ‘oì siete dunque un'in- 

— Oh! no davvero. La signorina Cli ni 
tina parla sempre di voi, nn ha letto le 
trad quattro lettere che avete avuto la 
bontà di scriverle da un anno. Voi le face- 
vate un gran piacere scrivendole, perché 
ella vi ama di tutto cuore. Ù 

— Ed io le rendo l’affezione che ella ha 
per me... E’ dessa che mi ha sllevato. Al 
castello di Loverey, a un chilometro di ‘qui. 

— Sono stata una volta a passeggiare 


nei vostri boschi con la signori 
ne ignorina Clemen- 


_ inno tutto ciò che si 
me voi lo sapete, ed io non so nulla di voi 

— Oh! giacché la signorina Clementina 
Ron è qui per presentarmi, mi presenterò 
Sa mo volcatieri. Ma sotto qual nome, però? 
N i. Vi diri il mi e 
Ne ho m ‘è dunque il mio nome 

— Il vostro nome di teatro? 

— Signorina Gilberta. Facci 
compagnia del signor Lemuche. 

—_ ME: ne parte... 

ho Dio, sì.. io recito la comm 
faccio le parti S'ingenua irene 

N 


trat fueste parole Îa porta si apri con gran 


cura la signorina Lemuche, 
ra messa î 
Siperi era messa a correre lungo. il’viale 
muro. Ella abbracciò 
giovinotto. 
— Signor Stefano, 
to sono felice! Vi 


può sapere di 


parte della 


siste! proprio. vot 
enite dinnanzi allchy 


nestra, che vi veda meglio. Come 
fatto bruno, e che razza di ba 
Poi volgendosi a Criquette 
— E' il signor di Sérignan, di 
parlato tante volte. Bisogna che 
senti. , 
= E' fatto, signorina, è fatto, 
sentata da me. 
— E gli avete detto che siete 
la più amabile creatura che sia 
— No, non ho detto questo 
.— Ma me ne sono accorto — rispo® 
signor de Sérignan. 

Criquette per discrezione voleva 
ma elia dovette cedere al 
signorina, Lemuche e del giova 
rimase adunque; certamente 
data via, la visita del conte 
meno lunga. La conversazi 
un monologo del viaggiatore, 
con molto spirito e molto brio 
venture di viaggio. Parlando 
geva talvolta alla signorina Lem 
più spesso a Criquette, attira 
grandi occhi neri, quegli occhi parlanti 
natura'mente senza volerlo, con una sf°" 
di audace candore, toccavano il cuore. 

Egli parlava e Criquette l'ascoltars 
Una speciale attenzione. Per la prima #2 
in vita sua sì trovava in pi 
uomo veramente amabile e d 
veva una superiorità di linguas 
siero che l'ammaliava e la © 
tempo. Sovente al teatro si sev 
dalla volgarità o dalla brutalità 
de’ suoi compagni ; ella tentava re: 
tro questimpressione; eravo tutta 
gente in fin de' conti; e fra cui ella 
passare la vite. 


dor 


Continus} 


liche. A regolare questo servi- 
solo alla cittadinanza, ma an- 
ini recherebbe Rn 
È ‘ii aggiungere nella tariffa delle 
presi Grosio per lo corse agli ippo- 
eta ul 


che DI 
fi vetturi 


nno luogo alle Capannelle le 
deli. e are posta mia è ri- 

dei impo dei miei desideri ! 
°°. male, egregio commendatore, 
va dedicato tutto sè stesso, an- 
egli affari privati, alla ‘cura 
ba la ciò non basta: an- 


fdorle i 

posto 

posta mia, 
di 


he va 
peo 


Temperatara d’oggì 
jfosservatorio astronomico del Collegie 


0 - Blinima 6.0 1. 


Teatri. 
i (cre 9) — La Traviata. 
Cette (ore 9) — L'aria di Napoli. 
Utirino (cre 9) — Compagnia equestre bra- 


silereni (ore 9) — Fernanda. 


Circo Reale (ore 9) — Il marcheso del 


catfè concerto delle Varietà. — Tutti 
A ziomi dalle 14 alle 17 pattinaggio; dalle 
ife 24 spettacolo variato ed attraente. 


Gr 


i rivenditori del « Fanfalla >. 

1 rivenditori del Fanfulla, i quali, è bene no- 
ario ron gridano per le vie che il titolo del 
male e qualche indicazione molto vaga delle 
Size in esso comprese, si dolgono che le 
sand di città, adoperando uno zelo inoppor- 
ino, li dichiarino troppo frequentemente in 
ravrenzione ai regolamenti di polizia. E 
gono che essi sopporterebbero in pace 
ione, quando questa fosse inflitta anche 
si rienditori di eltri giornali, i queli, impune- 
esta, al titolo del giornale fanno seguire l’an- 

acio di notizie qualche volta. particolareg= 
fate ed allarmanti. Ciò che non avviene. 

l'applicazione di questo sistema - due pesi 

je misure - non può essere che l’effetto di 
speciale antipatia che le guardie di città 
no per il nostro giornale. E su questa 
ci permettiamo di richiamare l'atten- 
questore comm. Sironi 


È speriamo di non dover ritornare sull'argo- 


Note vaticane. 

Il Papa ha ricevuto ieri in privata udienza 
nossignor Ignazio Homp vescovo di Fulda e 
sonsigzor David Camilli vescovo di Fiesole. 
L'onorevole Afan de Rivera. 
isni, col treno delle 6,30, è giunto da 
Napoli l'onorevole Afan de Rivera. 

La Giunta. 

Presieduta dal sindaco principe Ruspoli - 
Be ha fatto ritorno in Roma stamani — nel 
meriggio si è riunita la Giunta per il di- 
èrizo degli affari in corso. 

Ii prefetto Guiccloli. 
Presiedendo ieri la Giunta provinciale am- 
ninistrative il prefetto marchese Guiccioli ha 
preso commiato dai componenti l'autorevole 
onsesso. 


1 pellegrini. 
leri sera sono partiti per il Santuario di Lo- 
0 settanta pellegrini francesi. 
Conferenze. 

Nella ssla della Società fra gli impiegati il 
‘0. Gualtiero Petrucci parlerà stasera sul 
ms: Le donne e il neo-ellenismo. 

Nella stessa sala, domani alle 4 del pome- 
isgio la signorina Chiara Comitti terrà una 

‘renza su Giovanna D'Arco. 

— Acsistemmo alla conferenza testé data al- 
‘istituto germanico dall'egregio professore Ar- 
uro Frothingbam, direttore della scuola ame- 
ricaze di studi classici sull'antica città di Norba 
nl Lazio. 

ll conferenziere, con parola spontanea ed ele- 
gatte, dinnanzi uno scelto uditorio, ascoltato 
St viva attenzione, tessè la storia della città, 
eeeuando alle guerre che si avvicendarono 
frima e dopo della Repubblica romana. De- 

sse con maestria gli avanzi della città di- 
tutta, esponendo una grande serie di disegni 

iarello con la relativa pianta, che sa- 
ibblicati a cura del predetto istituto 
ricamo. 

sonferenziere concluse di putrir fiducia che 

î studi e scavi ulteriori potranno mettere 
lievo tutto ciò che ivi resta tuttora se- 


I delitti in provincia. 
tà detta Capo d'Acqua, presso Ci- 
chia, è stato assassinato ieri a colpi di 
pe Guidusci, guardiano del signor 
Carlevazzi. S'ignora l'autore del delitto. 
trattenuto in arresto un pecorzio che 

‘a di pubblica sicurezza notizia 


I resti di Roma primitiva. 
£1 corrente - Natale di Roma - nel ma 
izcino archeologico comunale presso il Co- 
Cst69 - il dottor Lucio Mariani parlerà sì 


gente argomento: Z resti di Roma primi 


La conferenza incomincerà elle 4 pom. 


Il comm. Maramotti. 
‘albergo Anglo-americano in via Frattina 
È cessato ieri di vivere il comm. Benedetto 
motti, ex-prefetto e ora presidente della 
‘futazione provinciale di Perugia. 
sli silma è stata trasportata oggi alla sta- 
jon ferroviaria, e atasera partirà per Perugia, 
Te si preparano solenni onoranze. 
La tombola. 
& se non pioverà - sarà finalmente 
‘uraîta la tente volte annunciata tombola te- 
Mafia di lire 3000 a beneficio dell'Ospizio 
Sechi di Sant'Alessio. 
va, 1 sordomuti a tavola. 
sigla sede della loro Società in via Sicilia, 
‘sà alle 9 i sordomuti daranno una bic- 


ta in onore del loro presidente onorari 
avvocato Mazza @ del signor Ernesto Nethea 
nuovo consigliere del sodalizio. 

. Per la camera del Tasso. 

_ Teri l'assessore comm. Cruciani-Alibrandi, 
Sieme al comm. Fiorelli, delegato dal ministero 
della pubblica istruzione, si recò a Sant'Ono- 
frio al Gianicolo per prendere gli opportuni 
accordi circa la sistemazione e l’organizzazione 
di una mostra tassiana permanente nei locali 
adiacenti alla Camera del Tasso. 

Per gli studenti. 

Su domanda del preside del regioliceo Um- 
berto I, il ministro della pubblica istruzione ha 
consentito che nel pomeriggio del mercoledì e 
del venerdì gli alunni del liceo e del ginnasio 
possano visitare i musei e le gallerie di Roma. 

eri gli alunni del ginnasio superiore visita- 
rono la Galleria d’arte moderna. 

Miserere. 

Lunedì prossimo alle 3 pom., alla Sala Dante, 
sarà eseguito un grande Miserere a quattro 
parti concertate, composizione del maestro Giu- 
seppe Bertini. 

Velodromo Roma. 

Le corse velocipedistiche, che a causa il 
tempo minaccioso da giovedì erano state ri- 
mandate a domani, furono protratte alla prima 
domenica di maggio perché alcuni corridori 
hanno dovuto assentarsi da Roma per prece- 
denti impegni. 

La « girandola » a Berlino. 

Gli amatori di spettacoli piroteonici avranno 
modo di soddisfare i loro gusti, facendo una 
corsa a Berlino in occasione della prossima 
Esposizione internazionale. 

La Ditta Luigi Papi e Giovanni Battista Ma- 
razzi di Roma ha firmato un contratto per 
più di 100 mila marchi, per la riproduzione 
della storica « Girandola Romana » a Berlino, 

iti locali adiacenti all'Esposizione. 
sta allestendo il materiale necessario, 
parte del quale è già pronto per essere spe- 
dito, e a giorni partiranno alcuni operai fuo- 
chisti, e i carpentieri diretti dal signor Ludo- 
vico Serafini, assuntore dei lavori da fale- 
gname. 

I nostri concittadini sapranno ridestare gli 
entusiasmi e l'ammirazione che i nostri buoni 
alleati ebbero per la vecchia ditta fratelli Papi, 
allorché eseguì lo stesso spettacolo a Monaco 
di Baviera e Dresda. 

Quattrini e onori. 

Asta per lavori. 

Negli uffici della Deputazione provinci 
giorno 27 corrente, avrà luogo l'asta per 
palto dei lavori di sistemazione della strada 
Frascati-Colonna, dal cancello di villa Mondra- 
gone all’osteria della Colonna. La lunghezza è 
di metri 8473 e la spesa prevista di lire 6200. 

Incendio. 
allo 9, nella località detta dei Ces- 
i di Porta 
le di pro- 
prietà del signor Vaselli. Accorsero con due 
macchine i vigili della Pilota e sotto la dire- 
zione del comandante cav. Fucci e del tenente 
Giuliani spensero le fiamme. Il darno nacende 
a lire 2000, il fienile era assicurato. 
Cronaca spicciola. 

Verso la morte. — Stanco della vita, il 
muratore Giuseppe Fusaro, nella propria abita- 
zione in via di Santa Croce in Gerusalemme, 
ha attentato ai suoi giorni bevendo dell'acetat 
di piombo. All'ospedsle di Sant'Antonio è stato 
messo fuori di pericolo. 

E velocipedisti!! — Un velocipedi 
sera in piazza Vittorio Emanuela investi una 
vecchierella a le produsse alla tempia. sinistra 
una lesione che guarirà in sette giorni. La veo- 
chierella si chiama Annunziata Dati e abita in 
via Machiavelli, N. 49. 

Il signor Lorenzo Venti, ragioniere alla Corte 
dei conti, mentre relopedava ai 
via Flaminia, cadde @ si fratturò l'avambraccio 
sinistro. Quaranta giorni di cura. Probabilmente 
al signor Venti è passata la passione 
clismo. 


Log. di ieri: nanE = SENA- 
SINAI — IRA — RAISERI! 
paroîa a L.: 


ARGENTO 
UnnERTO 
Genzano 
Usriaco 
SANTITÀ 
Poscana 
AUGUSTA 
Logogrifo. 


Ua mobile uggioso per qualche sovrano. 
Misuro la panna, 
finisco a Milano 
e un Bruno Giordeno - rammento al lettor. 
Iautili al gallo, quand'è nella stia 
e i piedi e le mani di Vossignoria. 
Accoppo la gento, se vado in furor. 
Sigaora del verro, 

chitarra d’Orfeo 
oppure consorte d'un celebre Ebreo. 
Dov'sbito io mai? - Sto presso Leyni. 
Ci ambisrono molti, 

mi sprezi 
Abbiamo il negezo gremito d' 
a servono ai pasti di tutti 0. 


La semplicissima 
Per chì viaggia iti i 


qualunque linea si distribuiscono puere, per 
comodo del pubblico, dall'Agenzia Salla - 
Corso Vittorio Em. 433, angolo Stimmate. 
evi es 


ti. 25 MAGGI: 


Partirà da Roma 
Lo Specialista di diottrica oculistica 
Comm, Ignazio Neuschiùler 
fino alla dsta suddetta ricove per la correzione 
del difetti o dobolezza di vista, mediante Il 


ticolare sistema di lenti, tuttii giori 
mo naro tco dallo ore 9 alle 12 © dalle 14 


20 (1) sazgi 


Vedi avviso in 
ta pagina. 


alle 17, in via del Babuino, 98, piano primo, 
ROMA. 
ERBOSO 


La Finggi impedisce lFeccesso di acido 
ulfeo nel sangne e provredo ad una 
pronta ed attiva circolazione. 

micenea 


NOSTRE INFORMAZIONI 
AI Quirinale, 


Oggi S. M. il Ro ha ricevuto in privata 
udienza il ministro del Giappone signor Ta- 
hahira, il quale ba presentato le sue lettere 
di richiamo. 

Ha ricevuto inolire il deputato avvocato 
Murmura, il comm. Alfazio, direttore gene- 
rale della pubblica sicurezza, e il comm. Ca- 
vasola, prefetto di Torino. 


Consiglio di ministri. 

Oggi, alle 15, si è riunito a palazzo Bra- 
schi il Consiglio dei ministri. Vi è interve- 
nuto anche il senatore Codronchi. Il Consi- 
glio s'è occupato di affari ordinari e di al- 
cune questioni d'indole amministrativa, delle 
quali la soluzione si concreterà in qualche 
variazione ai bilanci dell'entraia e della 
spesa. Ha discusso poi il progetto che con- 
vertirà in legge il decreto che istituisce il 
regio commissario in Sicilia. 

ll conte Codronchi, 

Il conte Codronchi andrà ad abitare a Pa- 
lermo, nel Palazzo Reale. Sappiamo che è 

ià stato dato l'ordine al comando militare 

i allargare i locali. 

Il conte Codronchi, oltre al comm. Donati 
@ al cav. Nava, che lo coadiuveranno nella 
parte che riguarda la legislaziono speciale 
e generale della Sicilia, condurrà seco il 
cav. Abbadessa, caposezione all'ufficio im- 

oste, al ministero delle finanze, che avrà 
‘incarico speciale di esaminare la parte 
che si riferisce ai bilanci e ai tributi locali 
in Sicilia. 


Il prefetto Cavasola, 


Il prefetto Cavasola, che, fra ieri e oggi, 
ha conferito col presidente del Consiglio 6 
coi sottosegretari di Stato Sineo e Compans 
di Brichanieau, parte stasera per Torno a 
raggiungere la sua nuova destinazione 

1 Papa e ì giornalisti. 

lì Papa ha disposto che a ciascun gior- 
nalista che prenderà parte al Congresso 
giornalistico vengano dati due biglietti d'in- 
gresso ai Musei Vaticani. 


Il colonnello Stevsni. 


Si assicura che il colonnello Stevani sarà 
promosso maggior generale per merito di 
guerra. 


Servizio sanitario. 

In seguito a richiesta del generale Bal- 
dissera, il Minîstero dispose Îa partenza per 
l'Africa di alcuni soldati infermieri. 

Sono stati sorteggiati 

orali e quattro soldati infermieri dell'ospe- 
dale militare di Roma, i quali salperauno da 


tettore, confido fin d'ora che questo concorso 

jon mi manchi e spero anche che possa pre- 
sto associarrisi il loro affetto, per il maggior 
mio conforto, pel massimo bene dell’Associa- 
zione. 

Spero mi riuscirà possibile di fare, fra non 
molto, personale conoscenza dei signori com- 
ponenti dei varii sottocomitati, ed intanto prego 
i signori presidenti di voler gradire e di voler 
porgere a tutti il mio più cordiale saluto. » 


Nella regia marina. 

Con la data del 1° maggio prossimo il capi- 
tano di corvetta Prasca Emilio è esonerato dal 
prestare servizio presso Îl ministero. 

Egli è destinato ad assumere il comando del- 
l'Europa, con la data che sarà in seguito in- 
dicata, in surrogazione dell'ufficiale superiore 
di pari grado Ferro Giovanni Alberto. 

Con la data del 26 volgente il capitano di 
corvetta Maniredi Alberto è destinato alla pre- 
denza della Giunte di verificazione a Spezia, 
in surrogazione dell'ufficiale superiore dî pari 
grado Somigli Alberto. 

Questi, con la data che sarà in seguito indi- 
cata, assumerà il comando del Garigliano, in 
sostituzione dell'altro capitano di corretta Zezi 
Ermenegildo. 

Con la data del 26 corrente il sottotenente 
di vascello Cosenza Raffaele imbarcherà sullo 
Stromboli con le funzioni di grado superiore. 

Al termine della sua licenza, il tenente di 
vascello Gabrielli Carlo è destinato al corpo 
reali equipaggi, quale aiutante maggiore, in sur- 
rogazione dell'ufficiale di pari grado Massar 
Carlo, venendo in tal senso modificato, in parte, 
quanto fu disposto con l'articolo 3 del foglio 
d'ordine in data 27 marzo passato. 

Il tenento di vascello Capece Francesco, con 
la data del 21 corrente, cesserà dalla carica 
di aiutante maggiore nel corpo reali equipaggi 
@ si recherà a Maddalena per imbarcare sulla 
torpediniera 119, in surrogazione dell'ufficiale 
di pari grado Paroldo Amedeo. 

Questi si rechi a Spezia a surrogare presso 
il corpo regio equipaggi il signor Capece. 

Al termine della licenza tenente di va- 
scello Orsini Pietro imbarchi a Spezia sulla 
Sicilia, în lnogo dell'ufficiale di pari grado 
Barsotti Gino, sbarcatone per comprovati mo- 
tivi di salute 

Movimento del regio naviglio. 

La Sardegna è partita da Augusta e giunta 
a Messina il 1 

La Perde è partita da Augusta e 
Catania il 17. 

Il Rapido è partito da Messina il 17 

La Caprera è partita da Perim per Massaua 
117. 

lì Veniero è giunto a Perim îl 17. 

L'incidente franco-iripolitano. 


La Stefini ha da Parigi, 18: 
Il Governo ha ricevuto oggi informazioni 


unta a 


Napoli lunedì prossimo. sull'incidente segnalato alla frontiera tu- 
nisica. 

Vl generale Ellena. L'incidente non ha maggior importanza 

Si assicura che il generale Ellena non | degli incidenti analo; ‘he sono spesso se- 
avendo riscontrato nei primi telegrammi | gnalati su quella frontiera. 

iunti al ministero dopo la battaglia di Abba i tratta di alcuni soldati tripolitani di 

arima elementi tali da giustificare gli ap- | cavalleria che penetrarono nel’ territorio 

prezzamenti fatti da alcuni giornali sulla si della Tunisia, e che vennero invitati a riti- 


condotta, voglia chiedere al ministero della 
guerra una inchiesta per chiarire la fo: 
donde quegli apprezzamenti pervennero. 


La Commissione centrale per il Tiro. 
Quest'oggi, sotto la presidenza dell'onore. 


vole Fortis, si è riunita a palazzo Braschi 
la Commissione centrale per il Tiro asegno. 


Per ia morte del maggiore De Amicis. 

Relativamente al modo con cui vennero 
comunicate alla famiglia De Amicis le no- 
tizie pervenute dall'Eritrea circa la pro- 
babile sorte toccata al maggiore De Amicis 
che alla battaglia di Adua comandava il 1° 
battaglione fanteria, siamo in grado di as- 
sicurare che anche în questa circostanza il 
ministero della guerra ha usato verso la fa- 
miglia del maggiore quei doverosi riguardi 
che lo stato d'animo dei componenti la me- 
desima consigliavi 

Infatti, il ministero, in data 26 marzo, ri- 
spondendo ad una lettera del deputato De 
Amicis lo avvertiva che sì erano chieste te- 
legraficamente notizie in Africa circa la 
sorte toccata al comandante del 4° batta- 
lione ed augurara che queste fossero 
juone. 

Pervenuto finalmente il giorno 13 il noto 
telegramma del generale Lamberti, e vista 
l'impazienza spiegabilissima dei congiunti 


i loro capi, essendo stati a 
fecero loro rimostranz 
lente non ebbe maggiori propor- 
queste, e non avrà altro segui 
L’imperatrice Federico 
Alle ore 12,30 è giunta a Genova l'impe- 
ratrice Federico, che s'imbarcò a bordo del 
l'aveiso inglese Surprise, e parti alle ore 
14 per Villafranca onde visitarvi la regina 
Vittoria. 
Le feste del millenario. 
La Stefani comunica: 
li Governo ungherese ha invitato il Go- 
verno ed il Parlamento italiano a farsi rap- 
presentare alle feste del millenario. 


— BOLLETTINO "FINANZIARI 


Il prezzo del danaro è a Londra lievemente 
aumentato in causa dei bisogni determinati 
dalla liquidazione quindicinale e dal pagamento 
di una prima rata di 30 0;0 sul nuovo prestito 
chinese. Il saggio d'interesse per le anticipa- 
zioni giornaliere è salito da 114 a 112 00 e 
quello dello sconto a sei mesi di scadenza da 
9{16 a 3|4 0/0. Ma il fenomeno sarà certa- 
mente transitorio data l'importanza relativa- 
mente minima delle somme occorrenti rimpetto 


rtiti dell'ac- 


del maggiore ed il dolore che provavano | aiin massa di disponibilità che inonda il mer- 
per l'incertezza della sorte del loro caro, il | cato inglese 

Ininistero pensò di telegrafarne subito il | ‘’alo siock-erhange la tend. 

testo integralmente all'onorevo D sostenutissima per 

mi ti 


Nello stesso giorno, 13, poi il 
scrisse al medesimo una lettera di coudo- 
glianza che certo deve essergli pervenuta. 

Tutto questo ci risulta in modo indubbio. 


Gli Istituti di emissione. 

La Commissione permanente di vigilanza 
sulla circolazione e sugli Istituti di emissione 
nella sun adunanza di ieri, tenuta sotto la pre- 
sidanza dell'onorevole senatore Lampertico, ha 


ministero 


lente delie preoeo 
i Matobi Quivi 


nad. 


e omai di 
A Parigi gli umori vanno 
scissura che si tamera dove 
accadere fen il governo ed il Senato pi 
diti sul Madagascar sombra sarà evita: 
In tal caso la lotta s'impegnarebbe sul 


eviture conseguenza estreme. 
La 


iorando. 


Approvato il regolamento unico sulla fabhricn- | getto dell'imposta globela; ma ss il Mini 

zione dei biglietti di Barca e di Stato, salvo | Bourgeois duressa calsre vu tale quasione, 

pochi articoli rimasti aacora in ss:paso. ebbero ce otersane i portatori di 
La Commissi ha sontinvaro oggi ia di- | n: 


del suo ordina de 


La Croce Rossa. 

La circolare del nuovo presidente. 

Il senstore Taveros, prendendo possesso 
della carica di presidente della Croce Rossa 
italiana, ha diretto ai presidenti e membri dei 
sottocomitati la seguente circolare ; 

‘« Mi pregio partecipare si signori presidenti 
ed ai signori tutti componenti dei varii sotto- 
comitati che con regio decreto del di 9 cor- 
rente, su proposta de: ministri della guerra e 
della marina, aî termini dell'art. 13 dello sta- 
tuto sociale, mi è stata affidata la carica di 
presidente della Associazione. 

Nell'assumerno da oggi le funzioni, sento il 
desiderio di esprimere alle SS. LL. il grande 
interesse con cui ho segulto lo sviluppo che il 
mio predecessore, il co:npianto senatore conte 
Gian Luca Della Somaglia, ha saputo dare al- 
l'Associazione, il cui scopo patriottico ed u- 
manitario ho sempre altamente apprezzato. 

‘Conosco di quanto affetto i signori compo- 
nenti dei vari comitati circondassero il per- 
duto presidente; e, persuaso che senza il pre- 
zioso concorso di tutti mi-sarebbe impossibile 
di compiere l’onorifico incarico affidatomi dal 
nostro Augusto Sovrano, e nostro Alto Pro- 


avassion 


palate riguardo all'Af 


pr 


prossyuo sulla via dell'aumento. La ripresa di 
t> utolo è la logica conseguenza delia 


esagerata azione deprimente che si è voluto 
non ha guari su di esso esercitare; ma poichè 
il movimento di reazione avviene con uno slan- 
cio non indifferente, è consigliabile di seguire 
il movimento stesso con calma e circospa- 
zione. 


Felegrarami dì Boris 


Parigi, 18 ore 15. - Fermezza. Poco at- 
tivo. Fondi francesi in rialzo. Extérieure oscil- 
lante offerta 61-1:i6. Turca in ripresa 21. 
Ilaliana sostenuta 84 90. 

Parigi, 18 ore 15,05. — Italiana mig 

Genova, 18 ore 15,10. — Calma. Rendita 
4 G;0 91 20. Nuovo 4 12 99 15. Banche Italia 
incerte 759. Cambi largamente olfrti in sensi- 
bile ribasso. Francia chègue 107 55. Londra 
27 08. Berlino 132 45. 

Borsa di Roma. 

La tendenza sostenuta dell'estero non ha a- 
vuto qui alcun effetto favorevole. Il mercato si 
è svolto nella più completa indifferenza e con 
disposizioni non buone. La smentita sulle no- 
tizie ieri propalate riguardo all'Africa ha raf- 
freddato gli animi, e i rialzi segnalati dalla 


lora 85. 


Borsa parigina sulla nostra rendita hanno avuto 
compenso in un sensibile movimento di ribasso 
nei cambi. 

Esordita a 91 225 ln rendita 4 0/0 rimase 
invariata intorno a questo prezzo durante l'in- 
tera giornata per chiudere a 91 20 calma. 

Il contante osciliò fra 91 20 e 91 15, 

Il nuovo 4 112 abbastanza trattato e doman- 
dato fece da 99 20 a 99 45 per fine e per con- 
tanti attivamente richiesto per spezzati si elevò 
fino a 100 e per tagli grossi fece 99 60 e 
99 95. 

Nei valori, stante la scarsezza di affari in 
rendite, vi fu un po” di movimento ed in qual- 
che caso una certa ripresa nei prezzi. 

Ferrovie Meridionali 667 — Mediterranee 506 
— Cartelle Santo Spirito 325 — Acciaierie 292 
in lieve reazione — Banca Generale 50 — Ri- 
sansmento 27 50 — Immobiliari incerte 49 — 
Marce in lieve reazione 1268 — Gas fermo 
845 e 845 — Metallurgiche 103 ex — Omni 
bus migliori variano da 204 a 205 rimanendo 
così domandati — Acquedotto Galliera 250 per 
contanti — Condotte sostenute 197 50. 


Cambi tendenza facile 
Francia chéque 107 50. 
Londra 27 Ò: 


SORSA Di PARTS! del 18 aprile 
Apertura | Ghinar 

Band. Frane. 3 dama | — —| 100.50 

3» 30Operp. | 10167]| 10170 

. + 31290.| 10630] 10635 
Rendita italiana 5 00 . 8490 84 75 
Cambio soprs Londra . _—- 25 17 
Consolidnti ingisei. . .| | 11212 
Cene e 
Rendita turca (2uora) ; 21 —| 2090 
Banca di Parigi . . 807 — | 308— 
Egiziano 6 00. . . .| 52334 | 523.34 
Rend. Spag. est. nuova. | 611116 | 61 16 
Banco sconto di Parigi | — —| —_— 
Re 
Azioni Sua ì ——= ra 
Azioni Panama DEE | —- 
Ferrov. Merid. a term. .| — — 620 — 

i prezzo dol cambio pe: seriiieati dî para 
mento di dazi doganali è Essa:o, per lunedì 20 
aprile, a lira 107 57. 


Il prezzo del cambio che applicheranno la 
dogane dal 20 a tutto il 26 aprile per i daziati 
non superiori a lire 100, pagabili în biglietti, è 
fissato în lire 10 20. 


DOTT. G. NUVOLI xe 


all'oreo- 
chio, gola e naso. 
Dalle 12 alla 18- San Niccoléda Tolentino 23-1 


di 15anni intelligente, bella 
Giovane fini 
Casa di commercio. Scrivere casella postale 
433, Roma. 


| PUBBLICA SOTTOSCRIZIONE | 


11 21 Aprile 1896 
8 L. 2,700,000 di Rendita Consoltdata 


| 4 ij2 ojo netto | 
(Vedi avviso in quarta pagina). | 


C. Barera-Venezia 
Sole Lire 20 Sole Lire 


perfettissimi, eleganti, scudo di tartaruga, 
segni di madreperla, meccanica fina, Lese- 
iti dai migliori allievi della Ditta Vinaccia 


Mandolini, Lombardi, Mandéle, Violini, 
Chitarro, eec. Corde e accessori a prezzi di 
fabbrica. 


Met:do per mandelino Lire 1,25 
Cofaloghi Gratis 
CORDE INGLESI PER PIANOFORTI 


È questa la stagione plù propizia per cu- 
rare © guarire radicalmente la 


GOTTA 


L'ARTRITE - i REUMATISMI 


sieno pur cronici col rinomato Elistr Fattori, 
di fama mondisto. Opuscolo gratis a richiesta. 
L. 2 in tutte le farmacie e dai Chimici 
yreparatori G. FATTORI e C., via Mon- 
forte 6, Milano. 
Ta Roma: A Manzoni e C., via di Pietra. 


IL Dr BALLERINI, 


N. 14, piano secondo. 


ha trasferito la sua a- 
bitazione in via Poli, 


ZORATERTURA SEVERIN! gerente FESponsa La 
Stabilimento tp. italiano ‘oppelle, 35 


Contro 


TOSSI - CATARRI 
INFLUENZA - BRONCHITI 
POLMORITI 


(Speciale glio di catrame Fertelli) di fama mniversale. — Proprietari, con brevetto, 4. BERTELLI e C., chi. 


PUBBLICA SOTTOSCRIZIONE 
a L. 2,700,000 di Rendita Consolidata 4 1}2 0g netto 


pari a nominali Lire 60,000,000 


‘oli del Consolidato 
la guerrafnalla 


Con la legge 28 Marzo 1896, il Governo del Re è sato autorizzato a procurarsi, con emissione di 
4,50 010 netto, una somma fino è 140,000,000 per far frcnte alle «pese straordinarie cecorse e occorrenti per 
Colonia Eritrea. 

Il Tesoro dello Stato, valendosi di tale autorixzazione, ha venduto ad un Cousorzio rappresentato dal'a Bameha Italia 
e costituito: 

dalla Cassa di Risparmio delle Previnole Lombarde: 
dall’Opera Pla di San Paolo di Torino; 
dalla Banca Commerciale Itallana di Milano : 
dal Credito Itallano di Geno 
dalla Barca Popolare di Milan 
dalla Banoa Lombarda di Depositi e Conti Correnti di Milano ; 
dal Comm. Giuseppe Balduino ; 
e dai Sigg. Fratelli Cerlana di Torino; 
» Minas! © Arletta di Napoli ; 
Manzi e C. di Roma: 
Marignoli e Cavallini di Roma; 
Aiberte Treves e C di Venezia 
L. 4,000,000 di Rendita Consolidato 4 112 010 pari a L. 83,888,883 8 di capitale nominale: doîle quali 
L. 1,800,000 furono acquistate ferme, cbbligandosi gli acquirenti di nen effettuare la vendita fino a 
compiuta, e di tenere nel frattempo vincolati i titoli presso la Banca d’Italia 
e L. 2,700, vongono dal Consorzio assuntcre, e per cseo dalla Banca d'Italia offerto în pubblica sottoscrizione. 


La pubblica sottoscrizione alle L. 2,700,000 di Rendita Consolidato 4 1{2 Of netto, godimento 
dal 1. Aprile 1896, sarà aperta nel solo giorno ®E &prile corrente dalle ore 10 alle ore 16, 
presso tutti gli stabilimenti della Banca d’Italia e presso i seguenti: 

Opera Pia di San Paolo di Torino. 


razione 


La Rendita sottoscritti sulla quale non fisse stato compiuto 
Banca Commerc:ale Italiana di Firenze. il versamento entro il di Gen > 18 sarà venduta 
delta di Genova. alla borsa d: Roma, a c ottoserittore, il 
detta di Milano. a © qua'unque differenza evertusie. 
Credito Italiano di Genova. della sottoscizione saranno emesse ricevute interi- 
detto di Milano. nali, le quali saranno poi cambiate con dichiazazioni di 
Sigg. Fratelli Ceriena di Torino, samenti per ix Rendita assegnata. 
Minasi e Arlotta di Napoli. tali dichiarazioni indicato in 
Manzi e C. Roma. ‘%a verrà a suo tempo consegnata 
Marignoli è Cavalilini di Roma. ‘porto versa 
Alberto Trev:s e C. di Venezia. A' pegaisento della rata a #ald. 
prezzo di sottoscrizione è fissato L. It. 93 — per ogni Lire penuati Dolla Cartelle; diRavdita 
4,50 di rendita sottoscritta, pagabile come segue: dichiarazioni interamente saldate, potranno però es 
IR TRA cembiati colle relafive Cariell» di Reodita, nei 
ti Ia sett lle dichiarazioni stesse, a partire del 20 Ma 
epario: pie : Le d chiarazioni dei 
lî delle Borse 9 ne quoterarno 
pienza saranno irrudicibili 
.. 9 di Rendita, © ife, per quantità m 
te in proporzione de 


2° ra'a — al 30 Giugoo 1896 . . . .. 
più interesse 3 ì;2 0;9 dal 1° Maggio 
al 30 Giueno, mes: 2 Ci co 


meno cedola trimestrale scadente 1° ndita 4 1,2 010 sono dei seguenti tagli 
Luglio sti 

3% 1ai® — al 30 Settembre 1816. Lo 

più interessi 3 12 01 dal 1° Mag, 

al 30 S-uembre .,. . . ? 


9 
18 
4 
% 
meno cedola trimestrale scedente 1° Ra 

Ottobre . 200 


4% rata a saldo — 31 Dice nbre 1806. 


> ATRAMINA- 


ici-farmacisti, Milano. — Sestole grandi £. 2.50, modie £. 4.59. piccole 


ist 


Contro i 
MALATTIE pi GOLA 
BRGNCHI - pi POLMOR 
DI VESCICA 


LIRE UNA intatte le farmacie del mondo, 


fia di Parie: 
gratis în busta no 

ata e ben chius: contro 
francobollo . Sì 
Slegmund Presch- 3 
(Casellario 124. 


Pressa a mano da Fon, 
Premiato a Piacenza 


BREVETTATA 


Dirigersi alla 
Fabbbrica Maccanica 


p: 
Ditta Carlo Ferraguti. — 
Articoli pure Lino, Tele, To 
vi i, Asciugamani, Faz 

i, eco. Coreri 
Jacquard, 
lards, Bion ‘e è 
colerate per vest, 

. Domesti 
Madapolam. Tuil's, 
Maglie sterilizzato, anti: 
che, brevi 


CARTA DA PARATI 


delia fabbrica Courrier 
Isola Liri. Deposito in Roma 
via del Quirinele, 34 — ln 
sto deposito si trova un 
ricco e completo assortimen- 
io sia per disegni sia per 
da ceat. 15 2 
o Prezzi di fab 

; 271 dei ro 
8 garantiti. Concor: 

renza impossibile. 


CARPÉ è GELATERIA MAGAZZINO Gi II Spi RM LOT Cic 


FRATELLI CARETTI 


Raffaele Guardabassi, Corso 
V. Emm. 28-39, — Si ricevo 
1nfreschi 

le cre. 


La Ditta G. DAMIANO ec| 


MILANO - Via Bigli, N. 7 — MiLANO 
messo in vendita col 55 @,@ di ri 
10 000 di Cheviots inglese di] 
fondo Nero, Marone e Bleu a Lire 2,50 il 
Un taglio d'abito metri 8.85 a Lire $, ol 
spesa di sped zione in Libre £. 
Le Ordmazioni si eseguiscono 
vaglia oppure a 
assi 
SI CERCANO RAPPRESENTANTI 
in tutti i comuni d'Italia e S 


Provvetitori di Re dItali ; 


e'ati © di | primarie esposizioni nazionali ed este 


Magnzz. esente dazio. Roma Piazza Navo: 


Sovrana 


gestione, rinfrescante, 


diaretica è 


per la di-{ nella scel 


L’Acqua di 


NOCERA - 


di ottimo sa) 
riologice 


UMBRA 


propria 
Prof. Se- 


migliore acqua da tavola del mondo 
RISLERI o O. - MILANO 


IL NUOVO 
RISTORATORE 
DI CAPELLI: 


Ridona ai capelli il loro primitivo 
colore, senza danno per i mede 
desimi o alla ente. 

Rinforza i bulbi dei esppelli e nen 


più interessi 3 1;2 0;0 dal 1° Mag; 
al 31 Dicembre . .. .. 


meno .cedola trimestrale scadento 1* 
Geanaio 1897 . 


L. 98 
èd Gffettivame pie VU 
Nel caso di ritardo paga 

del 5 010: sulla rata în ritardo. 


‘o sarà liquidato 


per 3 (L. 66.66 di Capî- 
da farsi al reparto ( 28 
ori saranvo esesmiti 


nomi :ale). 
ile) e a cor 
clusivamente presso 
gli Stab limetti della Banca, d'Iteli- e cioe presso io Stabio 
mento risiedea e nella Cutà d ve ebbe tuogo la sottoscrizicne. 
1 versamenti successivi o la consegna del 
dita potranno essere eseguiti 
bilimenti della Banca d'Italia. 
Se la semma versata all'atto della 
effetto del reparto, miggisre anche d 
il versamento da fersi al 


Il versame; 
dei certificati 


restitu 


A ROMA le sottoscrizioni sì ricevono il 21 Aprile presso la Sede della. Zanca 
d'Italiae presso i Sigg. Manzi e C. — Marignoli e Cavallini. 


L'ixticanizie 


“ un preparato spe- 
cine rudicato per rido- 
sapelli bianchi ed 
ore, bellezza 
e vitalità della prima 
Giovinezza. Questa ìmpa- 
reggiabbile composizione 
pei capelli non è una 
tintura, ma un’avoua di 
scave profumo che non 
è maccha nè la biancheria, 
nè la pelle e che si ado- 
ra colla massima faci- 
tà © speditezza. Essa 
ì agisce sul bulbo dei ca- 
pelli e deila barba fornendone il nutrimento neces- 
sario e cioè ridonando . ro il colore primitivo, fa- 
vorendore lo sviluppo e r. 1dendoli flessibili, morbidi 
ed arrestandone la caduta. Inoltre pulisco pronta- 
mente la cotenna, fa sparire la forfors. - Uma sola 
Bottiglia basta per conseguirne ua effetto sorprendente. 


PROFUMERIA AMOR 
di Specialità privileggiata 


n 
Angelo MIGONE 6 C., Milano 
Premiato colle più alte Onorificenze, 

La bontA dei prodotti, la svavità del 
profumo, i'\loganza della confezione, un 
'amente al suo besso prezzo, faano della 


PROFUMERIA 


AMOR-MIGONE 


un articolo dei più ricercati e convenienti 


AMOR - MIGONE ESTRATTO 
AMOR - MIGONE SAPONE 
AMOR= MIGONE POLVERE di RISO 

“i È CQUA per TOLETTA 
AMOR - MIGONE ACQUA BENTIFRICIA 
AMOR - MIGONE POLVERE DENTIFRICIA 
AMOR - MIGONE BUSTA PROFUMO 
AMOR - MIGONE SCATOLE per REGALI 


«N 


! addetti articoli sl vendono presso totti _ negozianti dî Profemerie, Farmacisti e Droghlerì. 
Deposito Generale A MIGONE e €, Via Torino, 12, Milane. 
Roma presso _F. Finocchi, como Vit. Ema. Emporio di Profumerie Piazza S. Loreszo in Lucina &. Profumeria .Luciai, Como 290 


macchia la pelle. 
libera dalla vorfora, e dà un lucido 
ai caoelli. 


PREPARATO DA 
R. ROBERTS E C, | Baàare allo imitazioni 
Si trova in tutte le Farmacie, 


Prezzo L. 8,50 la bottiglia 


H. ROBERTS &C. 


Farmacia della Legazione Britannica 


Firenze - i7, Via Tornabuoni - Firenze 
Roma - 36-37, Piazza $. Lorenzo in Lucina - Rom: 


HAIRS RESTORER 


preparazione dei Chimico Farmacista A. GRASSI Brescia 
‘A DI FABBRICA DEPOSITATA 
Rid>va mirabilmente ai capelli 
P imitivo colore nero, castagno, hiond 
la caduta, promuove la cresciuta e dà loro la 
€ bellezza della gioventù 
Togtis la forfora e tutto le impurità che pessoro 
Guuere suila testa. ed è da tutti preferito per la 
sua efficacia garantita da moltissimi certificati 
pei vattagg: di sua facile applicazione 
Bottiziia L: 8, più cent. 80 se per posta. 4 bot 
ehe L. 88 franche di porto. = — 
Be” Diffidare dalle falsificazioni, esigere ia presente 
positata. k 
- — Ridona alla barba e sì 
pelle. ha profumo agg. ro o.nero perfeito, Non e 
La più cero ear alla salute. Dura circa 6 mes. 


veRA ACQUA CELESTE AFRI/ 
herba edi capelli. L. & più cent. er 
» GRASSI chimico farmacista. Bg 


ETICHETTA E MARC, 


TICO 
biaucti il primitivo col 


— Per tingere istantaneamen' 
irigersi dal prepara‘o 


DEPOSITO : 
Tritone, 41 ‘a di Pietra. 91 — A TABOGA V 
Via Nazi 6 tr Mi È = i 


ATTI È NUM. 109 
(721 D'ASSOCIAZIONE 


ni FANFULLA 


tutta Italia 


gent. 5 in Lunedì 20 Aprile 1896 


va - 19 Aprile 1885 suo soccorso era troppo tardi e fu anche | nerale Baratieri che alle tre pomeridiane | sguardo alle industrie della provi; a H D+ 
Roma < 19 APFHS AFP9 | Gsca travolta nella distatia! ria Te ona alieno soci | Bilanci ed economia 
sa TS 3 Altra circostanza disgraziata. La brigata — Vuol dirmi qualche cosa intorno alla | effetti. Dialogo X. (Sull'origine e vicende del 
| di Abba Carima Da Bormida piegò a destra più di quanto f condotta del generale Baratieri? potera temporale dei papi), G. Cassani — La | Molti anni d'esperienza provano che la 
n baltag: la era stato supposto dal comando generale ed | A questa domada, l'interlocutore del no- | carità, Raffaello Mazzei — Lettero di un par- | triplice vuole leamente la pace. I giornali 
aes invece di occupare - come era inteso - il | stro redattore rispose abbottonandosi : roco di città (cont.), Xrès Je Querdec (trad. di | francesi. e specialmente i russi, affermano 
A un ufficiale superiore). | colle Rebbi Arienne, lo costeggiò a nord, | - — Lo giudi:herà chi deve. T. F. — Il destino di Edda. Racconto. (cont.) | che la duplice, ossia l'alleanza franco-russa, 
qutervista con ua perdendo tempo, e s'insinuò fra le alture | : E' giusto! Versione dall'inglese di Sofia Fortini-Santa- | non ha altro scopo che assicurare la pace 
‘nostro redattore ha potuto parlare | fino al pianoro Mariam Sciaitu, dove incon- | - relli — L'Associazione delle Casse di risp: del mondo. Tanto meglio; siamo tutti d'ac- 
Un coST. un ufficiale superiore che pgese | trò poche forze scioane, le respinse per un % mio italiane, P. Mfamessei — li marchese Giu- | cordo!... Ci si guarda, è vero, con diffidenza 
santo e battaglia di Abbo Carima. certo tratto e penetrò nell’ accampamento lio Dragonetti (Necrolozia), La Direzione — È e sospetto, @ gare ehe dall'una parte sì dica- 


parte alla 
Quanto 


3" et suo iiferlocutore non” riuscirà 


; nemico, che era situato eu quelle alture. La magia antica e moderna in confrunto colle | « state attenti a non pestarci i piedi, chè 
amico mostro: ha. appreso dalla Lecr. cvvazne un eroico combattimento tem: f " nuove forme dell'energia Gsica, 4. Von Schicars | sarebbero botte! » — e dall'altra Les 
È ori poreiziante finchè il grosso degli scioani - i — Il monumento ad Antonio Rosmini in Mi- | voi a non urtarci nei gomiti se non_ volete 
fase tutta puovo ai lettori: però non | il q:ste dopo aver respinto Arimondi, s'era lano — Rassegna politica — Notizie — Noti- | che succeda un flagello... » Così, vigilanti, 
‘i pantsoldri serviranno a mettere în | getr.to addosso alle truppe di riserva non LA PITONESSA PARIGINA, zie archeologiche ed epigrafiche. Rinvenimento | sospettosi e cauti a vicerida, si produce, fa- 

Requni fatti ed episodi su cui sì è | anecra seriamente impegnate, riuscendo a è di una stele con iscriziona trilingue a File in | talmente, quel contrasto di forze il cui ri 
La signorina Cuesdon, a | Egitto, Serafino Ricci — Rassegna bibliogra- | sultato assicura intanto l'equilibrio e la 


poel 
chiaro alcuni a È 8 E S 
discusso e si seguita a discu- sciarle dalle loro posizioni - con una storia di ie 


gamente È marcia di fianco che durò più d'un'ora non | Parigi, profetizzava: l'assistiva l'angelo cu- | fica — Indice del volume LXXXVIIL quiete. 
shò riproduciamo il colloquio, che | piombò sul Da Bormida obbligandolo a ri- | stode. Se l'angelo custode chiacchierava, e ps E intanto l'Italia non dimentichi d'essere 
n bia non privo. d'lute, | tirarsicombattendo. In principio della ritirata, | lei diceva : se no, zitta. Ora, tra la gente E > appena uscita dai pericoli della guerra a 
resto a noi SemOri P ‘ve saliva l'erta d'un colle, probabil- | che accorreva in folla, poichè Ja cosa fa- Museo civico di storia naturale. fondo nel cuore dell'Abissinia, e, sopratutto, 


senza accettare, s'intende, alcana re- nt per trovare una posizione, il gene- | ceva chiasso, vi sono stati anche dei.me- | Una nuova galleria è stata aperta al pub- 
bilità delle affermazioni che vi si | raje Da Bormida fu colpito e cadde. La ri- | dici; e particolarmente la Società psichica. | blico nella sezione di zoologia del Museo ci- | Mocenni aveva preparata. Fortunatamente, 
tirata fa proseguita sotto gli ordini del co- | Fu composta una Commissione di tre me- | vico di storia naturale di Milano. E' l'ottava | gli ammonimenti amichevoli di un impero 
> Airazhi è, colpito a morte anche | dici, con questo incarico : osservare, vagliare | di questa sezione, In seconda dei mammiferi. | alleato persuasero il grande romanziere 
iungere alla battaglia di Abba | questo, dal colonnello Ragni. € riferire. E i tre dottori sono andati, | In questa, vastissima, trovasi parte dei peris- | della politica italiana a lasciar stare il 
Girina, îl nostro redattore ha interrogato | ‘ — Qual parte ebbe nel combattimento la | hanno osservato, hanno vagliato e hanno | sodattili:, l’intero ordine degli. artiodattili; | Bosforo coi relativi Dardanelli, stuzzicando 
farrizlo sul famoso consiglio dei generali |- rigata di riserva ? riferito. Il relatore è stato il dottor Aes. | quello dei rosicanti: e infine degli iracoidi-No- | i quali si sarebbe, inevitabilmente, accesa 
"Privato immediatamahte del battaglione | Sissignori, egli dice, l'anatomia esterna, | tevoli uno scheletro di giraffa ; altro di elefante, | Ja più terribile delle guerre europee '... 
> ceto Galliano, mandato in aiuto ad Albertone, poi | della signorina Cuesdon, è un po' difettosa, | quelli del rinoceronte, ippopotamo, camello, ecc Respiriamo ; e, in questo periodo di for- 
_ Più cl consiglio di generali, quella | di due batterie a tiro rapido e di una da | e può corrispondere a una anatomia interna | Esemplari in pelli distinte: ljach del Tibet, i | zato equilibrio e di quiete relativa, vediamo 
riunione amichevole. Baratieri — che | montagna mandata in aiuto ad Arimondi, al | dello stesso genere; l'occhio errante, il bat- | gnu del Capo, wapiti del Canadà, gli stambeo- | di fare sul serio quella politica di raccogli- 
già un uomo finito — amava far di testa | generale Ellena restavano i due reggimenti | tito delle palpebre, la volubilità delle pa- | chi, ecc. mento, che le condizioni nostre ci impon- 
sropria. Egli non convocava consigli: chia- | di fanteria - il 4° e il 5°. - Quest'ultimo fu | role, e infine la sua generale mobilità, ri- » gono, € con la quale, sapendo, potremo f 
ineva a sé ì generali e su quanto aveva già | chiamato a combattere da solo sul colle | velano uno stato nevrastenico intermittente | per finire. condare i germi delle fortune avvenire. 
liberato chiedeva il loro parere, non per | Rebbi Arienne, e l'ordine fu portato da un | nel quale si trovano prodromi d'una grave | —"’’pove passerete l'estate ? È 
biare o moditicare il proprio, ma per | maresciallo dei carabinieri - il 4° non potè | malattia. Ma, però, non si riscontrano con- | —_ Noa ho ancora docito. E voi? x 
torsi in guardia da quelli che non divi- | mai arrivare sotto il Rebbi perchè nella | dizioni malsane, né nello stato attuale della | — o neppure, 
300 le sue idee. Del resto nella riunione | conca del monte Rajo fu attaccato a destra | signorina Cuesdon, nè per effetti di malattie | | _ Spero che c'incontreremo. minor danno e il maggior decoro dallo spi- 
&®® quali deliberazioni potevano pren- | 6 in coda da scioani che avevano già gi- teriori. Così non è una iste: ‘a signo- $ Ls neto africano, ove l'Italia, contro sua voglia. 
1 viveri erano pressochè terminati : | rato la posizione. A destra poi fu urtato dal | rina Cuesdon, non è neppure un'epilettica, N. Nanni. fu spinta ed ove s'è lacerate le vesti ed in- 
denza aveva fatto sapere che il giorno | 7° battaglione indigeni che era in piena di- | e non è pazza neppure.. ai:neuo per il mo- sanguinate le carni.. Ma questo problema 
t marzo ogni ulteriore invio di carovane | rotta ricacciato da altre truppe nemiche. Il | mento. Questo lo ‘dice il dottore Aes, i | ———_m®-————— | tormentoso ed urgente non è il solo enem- 
sarebbe stato impossibile per mancanza di | quinto reggimento, assalito di fronte e ai | quale tutto sommato esclude ogni causa me- 1 giornali d'opposizione si sono dati | meno il più grave. — 
depositi e di quadrupedì: il dilemma non | fianchi da forze superiori fu precipitato giù | dica, e conclude per la simulazione con li- | l'intesa per fare dei pettegolezzi intorno agli | Ci si impone, sperialmente. quello — cui 
‘sera che due corni: attaccare il nemico®o | dal colle. Caddero valorosamente il colon- | mitata responsabilità. I dottori Ancosne e | incidenti del viaggio dell'onorevole Di Ru- | taut'altri se ne connettono - di ristorare l'e- 
riirarsì al Adi Caiè o all'Asmara. nello Nava e i comandanti di battaglioni | Chetnay però dicono: - E sta bene; ma ci | dinì alla villa Carlotti, profittando del fatto | conomia e la finanza. | 
Nei quattro generali che presero parte | alia testa delle rispettive truppe. Caddero | sono i fatti delle predizioni constatate. -Ela | che questa villa si trova presso, il lago di | Dicono che, per merito dell'onorevole Son- 
all riunione, tre - l'Arimondi, l'Albertone | anche presso che tutti i capitani e più della | conclusione è stata questa. Una nuova Com- | Garda sulla riva opposta a quella dove è | nino, l'attuale Gabinetto può ringraziare gli 
ti Da Bormida - si pronunciarono recisa- | metà degli ufficiali subalterni. missione osserverà, vaglierà” riferirà. E | la villa di Maderno dell'onorevole Zanardelli. | Dei. poichè nessun Ministero ha mai trovato 
Ztrte per l'attacco. L'Ellena che non cono- | ‘°°° Si assicura che la condotta del quarto | intanto l'angelo custode seguita a sugge- | Avevano cominciato col dipingere l'ono- | le fisanze con 24 milioni in più delle previ- 
sea le località da percorrere subordinò il | reggimento fu ammirevole. rire; e la signorina Cuesdon seguita a ri- | revole Rudioì come una specie di Enrico IV | sioni e le condizioni del credito così fava 
su0 voto 2 quello degli altri. Espresse però — Aveva già subito numerose perdite | petere. — st. alle porte di una nuova Canossa, accolto, | revoli. 
i earere che nell'attuale condizione conve- | quando la massa scioana - respinta la bri- dopo congrua abiura delle sue eresie paci: Dall'esame dei bilanci, che il Parlamento 
re il massimo delle forze pos- | gata Arimondi - si precipitò su lui. Ne se- | Scoperta archeologica. mentari, dal pontefice d'Iseo. ° | dovràprossimamente intraprendere, vedremo 
dare a cercare il.nemico che, di | guì una lotta corpo a corpo. I nostri soldati Negli scavi che si stanno praticando nella La versione del eolioquio è diventata in- | se l'affermazione corrisponde alle speran: 


da quelli della spedizione al Bosforo, che 


Immediata necessità per noi, uscire col 


tratto. s'era ritirato in posizione migliore, | Colpivano il nemico col calcio del fucile: | via Manzoni di Milano, per i lavori di fogna- | sostenibile, poichè non poteva esserci stato | le variazioni, che l'attuale Ministero pre- 
faqsinando le acque delcampo abbandonato | gii scioani invece continuavano a sparare a | tura, sono venuti in luce molti frammenti di | colloquio fra persone che non avevano a- | senta nel bilancio generale dollo Stato, mo- 
e d'animali. Di quelle acque nem- | bruciapelo! Perirono il comandante del reg- | ua importante in marmo bianco, dell'e- | vuto il tempo di vedersi, ma în omaggio | dificano sensibilmente le previsioni dei Mi- 

, per quanto assetati, volevano ’colonnello Romero, due coman- | poca romana, e cioè cinque frammenti di fusti { ala cortesia e all'amicizia personale s'e- | nistero caduto 


0,60, tre | rano ricambiati dei saluti telegrafici che non 


cressono le enirute effettice di oltre 
dell'altezza di m. 0,67, due |®nessun carattere politico. 


di lire, per maggiori gettiti della 


siperne. Vi appressavano il muso e lo ri- | danti di battaglione, quasi tutti j capitani 
retta allargando le marici!.o. 4 cd ufficisti suVeiteSti. Al termine di questa 


‘Inazioni ricevdte risultava che l'e- | Jotta, i superstiti = 250 0 300 - furono cac- | capitelli d'ordine corinzio, oltre a molti ‘altri | E non potevano averne perchè ia zza mobile, dei fabbricati, delle dogane 
semito scioano sì trovava tutt'iatero disteso | ciati in ritirata nella gradinata sottostante | frammenti minori, fra i quali dei bezzi di co- | dell'accordo parlamentare fra i due e diritti marittimi, dei sali, delle poste, dei 


© Mariam Sciaito, alle falde del | gi monte Rajo, dove poterono riordinarsi | lonne scanalate. Sopra duo pezzi di architrave | di Stato che avova ispirato la loro condotta | telegrafi: le si ssemano di un po” più di 5 
alquanto ed effettuare una ritirata ordinata | si conservano questi frammenti d'iscrizione: | politica durante l'opposizione al passato Mi- milioni per diminuzioni sugli affari (2200 


tI he | li i ri ‘opo essenziale di proteggere quella | ..(T)’HRACES SVBAR.......VLES TELAM(O)... | nistero, non aveva avuto nessun motivo | mila), sulle tasse di fabbricazione (più di un 
alii) Da Bormida, il quale temeva for= | Rei Cect della brigata Arimondi, che nella |- Uno dei capitelli presenta invece la particola- | di cessare, nè da una parte nè dall'altra, in | milione), sui tabacchi (un milione), sul lotto 
che, in Italia, la notizia d'una riti- | ritirata li avevano preceduti. rità che il doppio ordine di foglie di acanto è | questi ultimi tempi. ì (mezzo milione), ecc. In complesso le entrate 
diucesse tristissima impressione. lavorato completamente per una metà solo del | ‘ Abbandonata quindi per necessità di f effettive si accrescono della somma nitida 
» dunque d'attaccare. * capitello, mentre nell'altra metà le foglie sono | lastoriella inverosimile e falsa di Car di lire 15,142,500, — 
1 piano, la battaglia doveva ini _ A che ora lo varie brigate incomincia- | semplicemente abbozzate. Tutti ‘questi fram- | certi oppositori hanno tentato di rifar Ma, d'altra parte, si aumentano le spess 
r vile Rebbi Arienne e sul colle ] rono e a che ora terminarono il combatti- | menti a cura della Consulta archeologica, d'a: l'inventarne un'altra, anche più barocca e in- | effettire di lire 118,575.973, in dipendenza 
Cridana Mared: Albertone doveva attaccare | mento? cordo coll’ufficio regionale dei monumenti, ven- | credibile della prima. delle seguenti leggi e decreti: 
» Da Bormida sul secondo. Ari- | — La brigata Albertono impegnò ‘a bat: | noro traeporiai al museo archeologico nl pa | |— Il collogsio ci doveva essere, era anzî | Legge 26 dicembre 1895 n. 711 — Prima 
ortarsi fra i due colli e for- | taglia alle 6 e un quarto. Poco prima del | lazzo di Brera. issato. Ma è andato a monte per l'in'er: | nasegaazione straordinaria pes le spese mt 
.gamento, attaccando quanto | mezzogiorno era vinta. La brigata Arimondi * vento inaspettato di un sottosegretario di | guerra nella’Colavia Eritrel. — GU milioai 
he parato dinnanzi. La brigata di | prese posizione di combattimento alle 10; La festa dell'arte e dei fiori. Stato, l'onorevole Compans di Brichanteau, Leggo 26 mario 1896 n. 76. — Nuovi. cre- 
andata dal generale Ellena, do- | incominciò la ritirata alle 12 e un quarto o A questa festa, che sarà data a.Firenze, gli | che, recatosi a Maderno, aveva. guastato | diti fino sta concorrenza di lire 140,000,000, 
dietro quella di Arimondi a alle 12 e mezzo : le truppe di riserva fu- | artisti fiorentini hanno contribuito mandando | ogni cosa. — x da procurarsi mediante emissioni di titoli, per 
sposizione del governatore. rono respinte alle 12 e tre quarti. Il p: opere per i premi. Tra le opere si notano : Sî | Chi ci capisce qualche cosa è bravo. la guerra ne!!n Colonia Eritrea e da stanziarsi 
inento femporeggianie fu iniziato dal | comincia di Francesco Gioli, la. Trebbiafura | Se tutto era stabilito, come vanno affer- | per lire 96,500,000 nell'esercizi 
a combattimenti \poreggi ncia di : pi È reizio 1895-96 e pel 
lena non È mandato per assu- | Da Bormida tra le 10 e le 11: alle la bri- | di Luigi Gioli, 41 mercato di Camnisci, Esplo- | maudo, în che avrebbe potuto guastar l'în- | rimenenta nell'oserezio 1896-97. — (96. milioni 
tp igliario® gata ebbe addosso la grande massa degli | ratore di G. Fattori, 4 contegno di Arturo | tervento dell'onorevole Compans ? 6 mezzo). 
di comando delle artiglierie? par Ja | scioani : mosse in ritirata verso le 4. Faldi, Paese di Lodovico Toninasi, Buiteri | Gli onorevoli Rudinì e Zanardelli sareb- | Legge 26 marzo 1896 predetta. — Interessi 
cramento mia fi dn — E il Baratieri? maremmani di Eugenio Cecconi: e opere di | bero stati dunque due cospiratori tenebrosi | presunti sui titoli da emettere per procurarsi 
tua che il generale Baratieri dovesa spie: | — 41'mattino, di buon'ora, il governa- | Francesco Vines, Telemaco Signorini, Lodo- | a cui la presenza di un terzo nel loro cou- | la somma di lire 96,500,000 autorizzata. per 
bimisite. Fano Doralo. frazionarie, ag- | tore trovavasi presso la brigata Da Bor- | vico, Angiolo, Adolfo Tommasi, Ferroni, Kie- | vegno avrebbe potuto dar noia? l'esercizio 1895-96. — (un milione 250 mila). 
cegnte. Fa necessario frazionarie, 25. | mida: di là mosse per assistere al combat- | nerk. Francamente, basta conoscere i due per- | Legge 25 dicembre 1895 n. TI8.— Proroga 
Cene ao Ca ierie alle Sar anti L'E) | timento della brigata Albertone e, rimase * sonaggi, © basta anche conoscere uno solo | della legge del 1895 per i compensi e premi 
leca. quaado cieini dol comter generale, | sulla posizione per tutta la durata delcom- | conferenze ambrosiana a Milano. dei due personaggi per sapere che pensare di | alla marina mercantile. — (670 mila). 
te) Tiando giunse sl quartier generale | battimento delle due brigate Albertone © | Nel 1897, nella ricorrenza del XV centena- | una cospirazione tenebrosa Rudin\-Zanar | Legge 26 dicembre 1895 p. 720. — Magaz- 


Arimondi. Si ritirò presso che solo — erano | rio della morte di sant'Ambrogio, a cura dsl | delli, la Tor) non poteva modificare nulla, genereli degli zolfi in Sicilia. — (150 mila). 


ieri, tanto per non lasciarlo inoperoso, 


gi F0SO, | con lui il colonnello Valenzano e, mi sem- | comitato, si terrà un corso di conferenze sui | nell'attuale situazione e nei rapporti parla- | Regio decreto 5 aprile 1896. — Pro rata di 
aa, a Pai bra, il tenente principe Chigi — dopo che | seguenti temi: La vita di S. Ambrogio, pi mentari esistenti fra il presidente del Con- | stipendio per l'esercizio 1895-96 spettante al 
ero che si era riscire incarico; | le alture erano già state sgombrate dalle | fsssore D. Luigi Grasselli; La famigita di | siglio © l'onorevole deputato d'Iseo. regio commissario straordinario. per la Sicilia 


nostre truppe in piena ritirata, per una delle | $. Ambrogio, prof. D. Luigi Bignami; a dot- | Îl fatto è che qui si procede col noto ra- | nominato ministro di Stato. — (cirea 6 mila 

strade per ì'Entisciò. Attorno a lui si fece | srina di S. Ambrogio, monsignor dott. Fede- | gionamento sofistico: post Roc, ergo pro- | lire). 

fosto un manipolo di circa 500 soldati bian- | {go Sala; La potigica di 8. 4 ese, | eoramai RE 

chi, di alcuni indigeni e degli ufficiali su- | suo Filippo Meda; La memoria di 8. Amèro- | _1 soliti novellieri, costretti a rinunciare a | da procurarsi con la emi 
erstiti della brigata di riserva, coîpreso | gio, dott. Angelo 

'Ellena che era stato ferito. Era l'una po- 

meridian: . 


uzato dagli articoli dei 
ari riprodotti da giornali politici, il Mi 
Nero pensò che sarebbe stato necessario 
and ica dei mortai rigati allo 
topo di stanare i ribelli dell’Azamè dalle | f 
“ne delle ambe - montagne inaccessibili a 
‘accabili — sulle quali si erano riti- 
ti con le mogli, i figli, le armi, le derrate. 
A questo scopo il cannone, che non ha il 


6 milioni e mezzo 
i ‘ a ione di nuovi ti 
fauri; 22 rito ambrosiano, | Canossa, hanno pensato di profittare di una | toli, calcolando che le maggiori previsioni 
Can. dott. Marco Magistretti ; I? canto ambro: | visita fatta dal marchese Compans a Giu- | d’entrate si avverino ed altro movimenti di 
È k ida | signo, prot. D. Angelo Nasoni; La. basilica | seppe Zanardelli, visita promessa da lungo | capitali il Ministero non solo ritiene che 
Ossia tre ore prima che il Da Bormida | ambrosiana, arch. Ippolito Marchetti; La sin- | tempo, sin da quando è incominciata la | sarà interamente coperta la maggior spesa 
cessasse il combattimento. È : tesi ambrcsiana, dott. Bartolomeo Nogara. convalescenza, cioè prima che l'onorevole | effettiva di 118 milioni 575 mila e più lire 

— Il generale Baratieri, è giusto ricor * Compans entrasse nel Ministero Rudinì, per | predetta. ma che anche il tesoro, al chiu- 


© curvo come quello dei mortai, non sa- î 5 della brigata Fl- InpanE letta. 0 
sumo e » - | darlo, mentre i superstiti della brigata ie edificare il loro castello di carte. dersi dell'esercizio 1895-96 avrà un avanzi 
23 fit afatio, I generale Moseoni | feorano alle ultimo cartucco, salì sopra | Vitara a vienna lo scultore Vittorio Ti | L'on. Compans, profittando dello vacanze | di lire 1.411.901. Ravao 
mpiino dei mora un'altura o agitando la bandiera ienté di | quer, del quale verrà inaugurato ira giorni i | parlamentari e probabilmente anche per ra- | Con questo misero milione © mezzo circa 
DO abimaro a batiagla quand ore » | F'onumento a Mozart. Cominciò il suo successo | gioni del suo ufficio, è partito da Roma per | si dovrà provvedere alle spese in dipen- 


suo gio ne i provredimento fa ieete: | ma oramai il tentativo appariva inutilmente 

dono spediti che otto pezzi, dei quali il | f©merario; ci Ai Care ico raso 

Rrrerztore non volle subito, servirsi, ri | Lun ea Coro ta Da Bormida ? 

sulu l'impresa a miglior epoca, 2 | E!UBED% riorné dopo, alla mezza, dopo il 

th cioè - diceva- gli scioani sarebbero | mezzogiorno, il generale Baratieri, l'Ellena 
È © una sessantina di superstiti - quelli che 

è jaggiare a cavallo dei muli; 

© Ritorniamo alla battaglia. la lungo la stra- 

si, È SGli errori che si commisero! Ho { giungevano ad A 

dito che la battaglia doveva iniziarsi sul { non toccav: . 

tile Rebbi Arienne e sul colle Chidano | de giorni dopo, gi 


cento ne di Vienna del 1873, peril busto | andare a raggiungere l'on. Rudini alla villa | denza di speciali disegni di legge già pre- 
Meo izione Ai Via i inzgo viggio | Carlotti. Egli si è fermato a Maderno, pas- | sentati 0 di prossima presentazione. Spes 
oil Ialia col Malcart. Di ritorno a | sando; ha voluto mantenere la promessa | riamo cho basti. 
fatta all'on. Zanardelli, che ha gentilmente Xx 

insistito per averlo ospite un giorno, e quindi Finanziariamente, anzi contabi 
ha proseguito il suo viaggio, facendo poi | bilancio di assestamento del sressnioratioo 
ritorno a Roma col presidente del Con- | finanziario, sebbene non così roseo come 
siglio. DE teva apparire all' ino pri 

1 novellieri possono dunque rinunziare | fel disastro africano, votra cinoiu n prima 
alla seconda versione che è peggiore assai | tamente bene, purchè non sorgano guai e 
della prima. = 0° complicazioni nuove. a 

Insistendovi, essi dimostrerebbero sem- | Ma, la discreta finanza e la buona con- 


“3. Il comando generale — primo errore | è stato affermato, il 21 apri plicemente che non sanno persuadersi come | tabilità son meno che niente se non rispee= 
uienera che il secondo fosse molto vicino | giunse ad Adi Calò È EE il modello per il monumento al pittore | qualcuno sia potuto andare a visitare l’ono- | chiano un soddisfacente stato economici. dei 
aa n; Invece ne distava parecchi chilo- (-il 3: il viaggio è Malcart. revole Zanardelli, senza quelle intenzioni | paese. Qui è il guaio, perché lo stato eco- 

‘è venne che, impegnata la batta- | certo punto * recondite che, dicono, abbiano condotto a Ma- | nomico dell'Italia è molto depresso. L'agri- 


fia la colonna Albertone si trovò affatto | potè ricuperari 2 di lora ‘Mbvi cessi " en reni 

Sliga SODI i È n: Le Riviste. lerno, pochi giorni or sono, attivi emissari | coltura, il commercio, l'industria, i tre 

tolta! Sostenne il più che pote l'urto delle dadigeno Sarre Sommario del fascicolo 347 (16 aprile 1896) | parlamentari ed extraparlamentari dell'at- | fattori della proaperità, sotfrono tuti, f=nl 
dl cri Ca fa Se auge “né = Ea serie fa annunciante la di- | della Rassegna sql Una vita di San tuale | seine con risultati disastrosa- | tano — il che è più grave — a decadere. 
* Quando eo il portello puo smer stato spedito. dal ge- | Franoesso d'Assisi, €. Grabinati — Uno" mente negativi. Circa 4 milioni di ettari dei nostri terreni 
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sono incolti — e vogliono colonizzare le 
Ambe abissine! — perchè non si impiegano 
i capitali necessari per sementi, macchine, 
altrezzi, fabbricati, mano d'opera, ecc. La 
terra, la feconda invidiata terra italiani 
tende meno di quella di Francia, di, Ger- 
mania, d'Inghilterra. Ogni anno dobbiamo 
mandare all’estero una ventina di milioni 
per acquisto di prodotti del suolo mancanti 
per la sussistenza nostra. Dal che un con- 
tinuo impoverimento. 

1 consumi dei generi alimevtari, termo- 
metro del benessere della popolazione, scs 
iano: scemano le forze, le feconde attività 
commerciali è industriali. — 

Lo squilibrio tra Je importazioni e le e- 
sportazioni nei commerci coll’estero va esau- 
rendo le fonti della nostra vita economica. 

‘Senza restaurare l'economia non si potrà 
mai fare sul serio la buona finanza. 

Per ciò ogoi sforzo del Governo e del 
Parlamento deve mirare a dar nuova vita 
© impulso nuovo alla attività economica del 
paese, specialmente nella agricoltura e nei 
commerci. A 

Profittiamo, per quanto è possibile, di 
questo momento di equilibrio e di quiete 
relativa nel mondo politico etropeo per me- 
dicare i mali, gran parte dei qualì siamo 
andati cercando proprio col lanternino, e 
per ristorare le forze di questa grande in- 
ferma, che pare già, politicamente, avviata 
ad una convalescenza buona e promettente. 

Ed occorrerà correrne ancora. 

Italo. 


Un autegrafo rossiniano 


Soao tre pagine di musica inedite : scritte 
da Gioachino Rossini con quel minuto ca- 
raltere, senza pentimenti o cancellature, che 
sì ritrova invariabilmente în tutti i suoi ma- 
noscritti. Le note, piccolissime di forma, si 
allineano nitide sulle cinque righe della 
carta, come a simboleggiare la nitidezza del 
pensiero musicale; e iu quelle note si svolge 
imalinconico e appassionato un motivo d'iu. 
finita tristezza, sulle terzine dantesche di 
Francesca da Rimini: « Noi leggevamo un 
giorno per diletto — Di Lancilotto, come 
amor lo strinse »: fino al verso, e quel 
giorno più non vi leggemmo avante ». 

La composizione è inedita : il fac-simile, 
pubblicato ora dalla Presidenza del Liceo 
musicale di Pesaro come ricordo delle fe- 
ste artistiche, celebrate, auspice Pietro Ma- 
scagui, nel 29 febbraio 1896, centesimo- 
quarto anniversario della nascita del grande, 
cotesto fac-simile è riproduzione accurata 
dell'autografo, che insieme con tutte le o- 
pere dell'autore del Barbiere si conserva 
nel Museo rossiniano della natale citt: 

Ebbi occasione di visitare anch'io quel 
Museo uei memorabili giorni delle feste re- 
centi, e non potrò mai dimenticare la im- 
pressione provata. In quelle eleganti vetrino 
stanno aperti, e par che sorridano sotto i 
istalli, i manoscritti delle opere più fa- 
mose, tutti con la medesima impronta della 
nitidezza, della precisione, della rapidità. Li 
direste lavoro di uu diligente copista che 
riproduca un testo originale, appunto per 
la mancanza di cassaiure o di parole e di 
note sovrapposte : se non che la disinvolta 
suellezza delia scrittura, e una talquale ner- 
vosità nella composizione delle frasi tradi- 
scono la diretta comunicazione fra il pen- 
siero che crea e la mano che contrass 
Par di vedere il Rossini stesso, che seduto 
a una piccola tavola presso la storica spi- 
netta — gelosamente custodita anche que- 
sta nel Museo — traduce sulla carta le i- 
spirazioni che in onda abbondante rampol- 
lano dalla vena inesausta e inesauribil 
par di sentire quelle note animarsi a un 
tratto, e con la viva voce dei personaggi e- 
vocati dal genio ripetere gl'immortali mo- 
tivi, freschi e limpidi oggi dopo tre quarti 
di secolo, come nei giorni che empirono per 
la prima volta di meraviglia il mondo. 

‘Tutto il Rossivi è lì dentro: è in quella 
sala amorosamente vigilata dai custodi della 
gloria forse più fulgida e più universale del 
secolo decimonono. Dal Barbiere al Gugliel- 
mo Tell, dallo Stabat alla Petite Messe, dal 
Walzer per l'olio di ricino, finb-all'accorato 
racconto della Francesca dî Di 


ho qui sul mio tavolino, a traverso un gra: 
numero di altre composizioni inedite, gin- 
gilli sfolgoranti che il Rossini buttava giù 
«quasi seuza persarci, per obbedire a quel 
demone della musica clie lo tenne streîto 
fra le sue spire fino agli ultimi anni della 
olimpica e serena esistenza, dalle prime 


CRIQUETTE 
di LL. Ealévy. 


Ma coco che ora intravedeva un mondo 
nuovo, vi eran persone cite sentivauo în 
modo diverso, parlavano in altra maniera. 
La sua intelligenza, l'educazione ricevuta le 
permettevano di gustare tutta la finezza, la 
ia della conversazione ai tempo stesso 
seria e leggiera, solida e brillante de! conte 
di Sèrignan. 

Egli continuava a parlare, eccitato dal- 
‘axtenzione della giovine donna, quando 
anarono le quattro. Criquetto si alzò di 
to, come sveglia:idosi da un sogno. A- 


se 
veva detto a Pasquale che sì sarebbe tro- 


vata al teatro alle tre, per la prima v 
în vita sua aveva dimenticato Pasqual 

— Le quattro! - eselazmò - è impossi 
Perdonate signore, d'avervi interrotto, ma 
devo assolutamente andarmene. 

— Noi ci rivedremo, sj 

— Lo desidero dì tutto cuore ; vi ho ascol- 
talo con tanto interesse, con tauto piaceri 

— Arrivederci, signorina. 
Arrivederci, signor conte. 

Con un moto naturale, s; 
gli stese la mano, come ad un ve 
5 se ne andò dopo d’aver abbracciata la si: 
guorina Lemuche. o 

Criquette recitava quelia sera ed il si- 
guor De Serignaa fu la priva persona che 
Fido entrando sulla scena. Egli era selo in 
fondo d'un palco di proscenio. Era un mar- 
tedì, La compagnia Lemuche nou recitava 


opere magistrali fino alle ultime ariette 


scritte quasi per burla, tutta la mirabile 
produzione è in quella sala, e da lei emana 
come un profumo, da lei si diffonde. come 
un’aurcola di grandezza, che induce l'animo 

i a una gagliarda com- 


« Noi leggevamo un giorno per diletto ». 
Posso sbagliare, ma i doleissimi versi del 
poeta, mi sembra acquistimo nella melodia 
che li colorisce un risalto maggiore, un 
commento di efficacia straordinaria. E me- 
lodia sesaplice e limpida, e ha tutto l'in- 
canto, tutta la mestizia delle ricordanze, ha 
l'appassionato slancio della donna, che è 
lieta di poter dire del proprio amante « que- 
sti che mai da me non fia diviso », ha i tre- 
miti voluttuosi del desiderio non potuto do- 
mare dal pentimento. 

Scrivendo la ispirata composizione, il 
Rossini ha rammentata forse quell'altra sua 
frase musicale e_ dantesca, introdotta nel- 
l'ultimo atto dell'Otello, © affidata alla voce 
del gondoliere che canta: « non v'è maggior 
dolore - che ricordarsi del tempo felice - 
nella miseria »: e'lo due ispirazioni baste- 
rebbero a provare, che nel genio di Gioa- 
chino Rossini c'era qualche cosa della uni- 
versalità di Dante. 

Eppure molti si ostinano, anche dopo la 
pubblicazione di tante lettere che lumeg- 
giano di nuova e insolita luce la serena e 
maestosa figura dell'autore del Moss e del 
Guglielmo Tell, si ostinano a ripetere che 
egli fu il più amabile scettico, il più ameno 
burlone, il canzonatore perpetuo di tutto e 
di tutti! 


Tom. 
—_——___ 


Per la Sardegna” 


Paolo Orano è una conoscenza dei lettori 
del Fanfulla. Essi ricordano le corrispondenze 
di A. Niceforo e Paolo Orano comparse in 
queste co'onne durante gli ultimi mesi dello 
scorso nono. 

Ora, in un volumetto molto elegante, îl gio- 
vane sorittore incomincia a dare alla’ luce 
prezioso materiale raccolto nel lungo viaggio 
attraverso la grando e caratteristica isola, e in 
questo volume al quale — come egli ha pro- 
messo - feranno seguito altri ben presto, ci 
offra l'analisi del milfsu.sardo tanto difficile a 
capirsi e quasi sconosciuto, diciamo la verità, 
fino ad oggi. La fraschezza, l'ardire, lo spi- 
rito, la snellezza con la quale procede, la man- 
canza di scrupoli d'ogni genere rendono que- 
sta lettura d'una attrattiva fortissima. L'egre 
gio autore dice le cose come le vede, ie sente, 
andando diritto al suo fine. Da insomma un 
gran bell'esempio agli scrittori in Italia, i quali 
trattandosi di certe questioni — che essi chia- 
mano delicate — vanno per le larghe e le ia- 
determinate senza risolversi mai a dare un'opi- 
nione di nulla e di nessuno. 

La donna, il prete, il brigante, la famiglia, le 
originalità sociali e storiche, vi passano sotto 
gli occhi a,tratti d'una incisività nervosa e 
lesto. 

Con coraggio assai lodevole l'Orano scopre 
le numerose piaghe che aMiggono la vita sarda, 
col nobile intendimento di rivelare a chi legge, 
eVîn ispecio a chi deve occuparsi dell’isola, i 
modi per i quali è possibile ancora giungere 
ad una guarigione, con lo scopo di togliere 
qualsiasi illusione su ciò che oramai perisce 
in una crescente cancrena. E l'Orano convince 
în tutte le sue pagine; convince con la parola 
del cuore, perchè egli ama molto la grande 
isola infelice, perchè egli l'ha analizzata con 
passione vera, perché egli infino. vorrebbe ve- 
dere ua bel giorno iniziarsi la rigene 
d'una sì obliata parte d'Italia. 

1 lettori conobbero della Sardegna sulla co- 
lonne del Fanfulla i sorrisi, i profumi, la bontà, 
le bellezze, le cose piacevoli; ora con lo stesso 
interesse, anzi con maggiore, s' abbiano, ja 
questo scritto, le lagrime, gli st 
le tristez 

Iî nostro autore non si perita di dir le cose 
coma stanno. Questa ch'egli fa è un'opora 
buona, santa, e la sua è la prima parola 
cera che e menso di 
crisie e di falsità nel qualo viviamo, suì 
al quale - diciamolo francamente - nei rivol- 
Bin:no il pensiero tanto di radi 

Ciò che poi desta un vero 
conda parta del volume dove si tratta in modo 
apecialo del Ballo © del canto presso le popo- 

edo. Queste due forme folkioriche 
assumendo un'importanza sempre 


sono anda 


(1) Psicologia della Sardegna per Paolo 
Orano — Roms, 1896. 


n l'ingrandirei dei criteri scienti- 
o delle tradizioni pepoiari. Om 
at ré 


fanteazza 3 
non si rileva nulla di scientificamente moderno 
sul ballo e sul canto sardo che, data la im- 
mensa differenza di razze, di storia © di vita 
dei sardi dagli altri popoli italiani, soro i più 
strani e indesorivibili di tutta Italia. 


Quindi l'Orano aoslizza le danzo dell'isola, e 
penetra con In ricerca sin nel cuore di quelle 
espressioni fisionomiche dei danzatori o _del'e 


dan: vicinamento ardito sl, 
ma che persuado il lettore. 

Insomma il libro dell’Orano merita tutte le 
simpatie, e Fanfulla con piacere lo annuazia 
ai suoi lettori. 


D.R 
____errrret 


CRONACA ESTERA 


IL BORGOMASTRO LUEGER. 

E' da notare la nuova elezione del Lueger 
a borgomastro di Vienna. Vi sono certo al- 
cune ragioni, diremo sentimentali, in questa 
volontà decisa di raccogliere i voti sul Lue- 
ger, ma vi sono anche ragioni pratiche e 
certo non trascurabili. Il Lueger rappresenta 

piaioni che nella popolazione si #anno al- 
largando e diffondendo; e allargando e dif- 
fondendo con tenacia © perseveranza, poi- 
chè non è dimenticato tuito quanto accadde 
alla prima elezione del Lueger. Queste ele- 
zioni comunali ebbero appunto origine da 
quei fatti. Il Lueger non fu riconfermato dal- 
l'imperatore nell'ufficio di borgomastro. Era 
come un ammonimento. E infatti, duranteil 
periodo elettorale, poiché si scorgeva chiaro 
che a favore del Luegor sarebbe stato il ri 
sultato, si annunziò che la maggioranza del 
Consiglio avrebbe portato a borgomastro 
un rappresentante del Lueger, non il Lue- 

. poichè l'imperatore è amato, e si sa 
rebbe cercato così di amabilmente ricon- 
fermare la volontà degli elettori. Ma questi 
propositi o non sono siati seguiti, o le cir- 
costanze sono state più forti: certo è che il 
Lueger e stato eletto, che questa elezione è 
stata acclamata, e che il Lueger ha dichia 
rato di accettare, e quindi ha riésposto il 
programma suo: quel programma che tutti 
sanno. Così sì ritorna al punto di partenza : 
al conflitto primo; osservando che questo 
conflitto primo, per tutto quello che e se- 
guito poi e per ia rielezione e la riconferm 
si è alquanto inasprito. — sigma. 


Il principe Ferdinando di Bulgaria. 

Pietroburgo, IS. — E° giunto oggi il 
principe Ferdinando di Bulgaria, ed è stato ri 
cevuto alla stazione dal Granduca  Visdimiro, 
dagli alt dignitsri, dall'ambasciatore ottomano 
Husai pascià con tutto il pursonale dell'amba= 
nciata, e da una deputazione bulgara. 

Dopo le presentazioni, il principe si recò 
vettura col granduza Vladimiro al palazzo d'in- 
verno. 

Poco dopo, il principe Ferdinando partì per 
Tzerskoo-Selo, ove si trovaco lo Czar e la 
Czarina. 


Le elezioni municipali in Francia 

Parigi, 17. — Il Consiglio dei ministri si è 
oesupato delle prossime elezioni municipali. Il 
ministro dell'interno ha confermato di aver in- 
viato ai prefetti una circolare particol: 
invitarii a faggi conoscere fiao da ora ie loro 
previsioni sui'risultati’probabili* delle elezioni 
dal punto di vista politico, così da poter con- 
frontare le previsioni con i risultati effettivi che 
i prefetti trasmetteranno dopo lo scrutinio il 3 
maggio. Per ia classifica tante dei candidati 
quanto degli eletti, Sarrien raccomanda ai pre- 
fetti di adottare le sei seguenti categorie : So- 
cialisti - Repubblicani progressisti — Repubbli- 
cani Conservatori — Ralliés — Monarchi 
Dubbi. 


L'imperatore di Germania. 

Berlino, 18. — L'imperatore Guglielmo que- 
stsano andrà in Norvegia. Questo viaggio non 
durerà meno di otto settimane. Guglisimo IL 
andrà da Kiel a Bergen e di là a Lrontheim. 
Luogo la costa, pel Capo Nord si spingerà fino 
a Vadsoe e Warangerfijord. Si crede che l'ac- 
compagnerà l'imperatrice 


Il suffragio universale, 
Stocolma, 18. — Ls commissioni riunite 
della giustizia e della costituzione dello Stor- 
hting banno discusso la questione dell'introdo- 
zione del sufiragio univeraale in materia co- 


TASTO SOT MERE 


che tre volte alla settimana, martedì, gio- 
vedi e domenica. Il giovedì e la domeni 
seguenti Criquette recitò ancora e il signor 
De Serignaa era sempre là in fondo dello 
stesso palco. E ogni volta durante quella 
parte vedeva il cannocchiale di Sèrigasu 
tolto a Ici, ma lo abbassava subito soito_il 
suo sguardo. 

Criquette alla fine della settimana chbe 
due o tre giorni senza prove, ma non ri- 
tornò dalla signorina Lemuche ; questa andò 
al teatro alla domenica a sera e la rim; 
verò d'averla abbandonata. 

Voi non avete prove domani-le disse 
- venite, vi attenderò senza fallo. 

Criquelte non 0sò rifiutare e giunse verso 
le due, desiderando e temendo ad un tempo 
di rivedere Serignan. Egli non c'era, ma 
appena ella si sedette, coi suo ricamo. presso 
la finestre, intese il trotto d'un cavailo sulla 

Era lui. È 
Eila aveva recitato in tre differenti com- 
medie durante quello tre sere, egli lo fece 
i suoi complimenti, ma senza banalità e 
senza esagerazione, facendo anzi una critica 
fine e brillante. Una lode esagerata l'avrebbe 
uriata, fu invece sensibile a quegli elogi di 
screti e misurati. 

Colui che le parlava aveva un aspetto 
franco © sincero; certo non diceva che quel 
che pensava, ma î suoi sguardi erano meno 
riservati che le sue parole, egli non poteva 

dal viso di Criquette. Evi- 

‘a essere amabile e 
Inquieta e felice, la giovine donna 
si abbandonava all'incanto di quella con- 
versazione che le rivelava una delicatezza 
. Aveva 

più io 
tà del 


era spontaneo, natura] 
Porò ella stava attenta al pendolo, e non 
dimenticò che Pasquale l' attendeva alle tre 
al teatro. Ella lo trovò davanti la porta, in 
mezzo a' suoi compagni, animati în seguito 
ad una lite sorta durante la prova. La prima 
donna © la servetta eran quasi venute alle 
mani peri begli occhi del primo attore, che 
era un mostro. La compagnia cra divisa in 
due campi: gli uni prendevano îe parti delia 
prima donna, gli altri per la servetta. La 
discussione centinuava con parole brutali e 
violente. Pasquale vi prendeva parte con 
estrema vivacità. 
Criquette lo: condvsse via impaziente di 
toglierlo a quel pettegolezzo, ma Pasquale 
lurante la le raccontò co' più insigni 
icanti dettagli ciò che era successo.’ 
E Criquetto diceva fra si 
— lo non andrò più dalla sicn 
mucìie; temo un confronto che nen voglio, 
non posso fare. Se Pasquale non ha la di 
stinzione del conte è fors a sua? Egli 
è stato buono colla mia mamzzia e con nx 
lo devo amarlo qual'è, ora e sempre. 
Criquette non andò più dalla si 
Lemuche, ma il conte Sérignan 
per un mese ad andare al teatro, tutte le 
volte che il nome di Criquette era sul ma- 
nifesto. Verso la fine del mese, un giorno 
Criquette provava una commedia ia tre att 
dopo il primo atto disse a Pasqua 
— lo non ha da far nulla darani 
alto, vado a 
per il terza! 
Faceva un gran caldo. Criquette andò a 
cercarerun po di fresco nelle vie che dor- 
mono trani all'ombra della 
cattedrale. Passo a passo Criquette giunse 
alla piccola piazza colla casa Scarron che 
è una delle meraviglio. di Mans. Come 


, piacevole. 


secondo 


munale. La maggioranza, otto membri sppar- 
nenti AMA sinistra, si è prononziata pel suf- 
‘universale; sette di essi hanno anche 
‘eepresso Îl desiderio che questo diritto 
Cordato allo donne. La maxgioranza si 
mente pronunciata per la rappresentanza pro- 
porzionale e ha proposto di sggiuagere Pin- 
troduzione del referendum sl dritto di voto în 
materia comunale. La minoranza, sei membri 
appartenenti alla destra, non ha preso posizione 
i quanto concerne Ja rappresentanza propor= 
e il referendum. 


In Corea. 

Secondo ultime notizie di fonte inglese, Va 
zione della Russia in Corea si manifesterebbe 
sotto una nuova forma: il primo ministro co- 
reano partirebbe per la Russia, incaricato dal 
re di Corea di negoziare un prestito di 40 mi- 
lioni di lire. La provincia di Ham Kieng sa- 
rebbe data în garenzia. 


Esercito 
Washington, 1 
affari esteri del Sensto si è pronunziata 
vore del diZZ per il riorganizzamento dell’eser- 
cito, e che porta il numero dei soldati a treo- 
tamila. 


Madrid, 13. — Il ministro delle colonie sta 
preparando l'applicazione di una legge di ri- 
forme politiche a Portorico ed a Ceba. 


- 
CRONACA DEL MARE 
Barcellona, 13. — Proveniente da Ge- 
nova ha proseguito per San Vincenzo (Isole 
del Capo Verde) e per il Piata, îl vapore 0- 
rione della Navigazione generale italiana. 


NES REF 
CRONACA ITALIANA 
Per le olemasine 
di una Madonna mirzcalosa. 

Napoli, 13 (ilconte Acciuga). — Una causa 
gravissima è cominciata stamani innanzi al 
quarta sezione del nostro tribunale penale. 

Avvi alla Pignasecca una Madonna, cha è 
venerata non solo da quelli della sezione Mon- 
tecalvario, ma da tutti. 

Per la divisione dello elemosiné lautissime 
esistevano antichi rancori fra Salvatore Giudice 
@ Luigi Corporenti, il primo, secondo l'accusa, 
capo dei camorristi di Montecalvario, ed lì se- 
condo capo di quelli della sezione Avvocata. 

Asvenne intanto che il Giudice ferì corto Ba- 
sile per la ripartizione delle elemosine, » che 
per la stessa ragione Nicela Giorannillo ferì 
Giovanni Cacace, proprietario con lui del quadro 
miracoloso della Madonna. 

Per questi fatti fa nominato un giusti, sce- 
glisndo ad arbitro il capo Luigi Corporenti, e 
questi ordinò che non si pagasse. 

Ma non essendo contenti tutti di questa sen- 
tenza, il 30 aprile dell'anno scorso avvenne un 
quale presero parte dieci e: 
ci in due partiti 

echi colpi ia, soprag- 
giunse la forza a tutti furono arrestati 

Il dibattimento è cominciato stamani e sì sox0 
fatti solo gli interrogatorii. 


Per il comm. Benedetto Maramotti. 

Perugia, 18 (c) — Tutta la cittadinanza 
ha seguito 12 salma del comm. Maramotti, tra- 
sportata oggi da Roma. Il comm. Maramotti fu 
prefetto per molti anni della nostra provi 
mandato *jci in pensione; Peregia lo volle suoj 
consigliere provincizle, nel quale consesso fu 
subito eletto presidente della Deputazior 
tato d'una capacità amministrativa grandissima, 
portava ovuaque il suo valore disinteressato, 
vantaggiando di non poco gli interessi dell’ 
rario pubbl 


L'onorevole Luzzatti 
all'Associazione Universitaria. 
Torino, 18. — L'onorevole Liuzgatti ha te- 
nuto all’As-sciazione Universitaria una. confe= 
rlò sul vari temi che seduta 
Fopose il professore Cognetti. Dissa 
delle assicurazioni per gli operai con wa op- 
portuno confronto tra quanto s! è fatto in Gere 
mania ed in Itelia a tal proposito, ed incorag. 
giano giorni a studiare l'importantissimo 
Fece quinti una breve storia dei prinei 
croste Ire cose di psi 
anni. Accennò infine alle leggi universitaria che 
si vorrebbero proporre, e dei vari criteria cui 
si informano i diversi progetti. 


schiacciata dall'enorme m E 
drale, attorniata da vecchi. ediqoi cho e] 
suo contatto della chiesa sembrano e 
preso un aspetto monacale, queste piccola 
piazza, triste, nera, e morta la però un 
punto luminoso e brillante, la piccola brec- 
gia che dà adito alla scala dei Pans do 
Fa là che Criquette si fermà oggiat: 
alla torre della casa Scarron feat genna 
murì che chiudono l'antico scalone. Di je 
ella scorgeva e contemplava una. vasta e. 
stensione di campagna rischiarata dal agio, 
e velata da una nebbia d'oro che ondeg. 
giava sul verde dei prati. I lenti rigtacchi 
delle campano dalla cattedrale to 
nella gran paci glia 
solo quella gran pace, quel gran silenzio. 


sola, ma 
tre usciva dal teatro, il car 
passava di là, nel'a sua carrozz 
il cavallo, gettò Io rei : 
Buì Criquetie. Egli era giovane, non avesa 


che ventiquattro an ina 
la sua scusa ini, era innamorato, ecco 


presso la torre, | 
ate, il cuore gli | 
risoluto a par- 


i tratto questa sola 
sa voce: 


na. 
4 si volse, rettò 


un piccolo gita 


manzi a lui te 
tt al muro It 
ienorina, ina è FP <genc 

iu icio aiuto, to Sa 


vi vidi da lon- 
fano © non lo potuto resistere C3 als i 


La salma del colomnelto Piro 


Iologna, 18. — Lunedì verrà , 
salma del colonnello Piano dal tam, 


sorio, per essere deposta nella cr 


nel chiostro della. Certosa. Assigtea i 
tero reggimento cavalleria. Umbyy "È 
merosi ufficiali. Sarà pure presen, 1° 


generale 


Coresa de Bonvillaret, yi 


minoresni del colonnello. 


Poz. 
sarà fra 


ato Barazzuoli, nostro deputato: terry 
scorso politico al Circolo Vittorio 
Nì discorso sarà seguito da un 


l'illustre 


Fra 


Morandi. 


Stasera repi 


La sal 


simm. La lotta, che desta ta: 
pubblico romano, ebbe un vero x 


Boyer e 
brosini, 


@ fecero toccar loro terra con |; 


applausi furono fragorosi. 
Stasera rivincita. + 
— Rossini. 
Domsni spettacolo in onore delta i; 


Cesare Menin con l'Elirir d'amor. 


Debuti 


— Circo reale. 

Iì Marchese del Grillo ebbe icri sn 
lito inmancnbile successo. 

Furono appisu 
Malatesta 

Stasera replica 


— x 


Stasera Ettore 
a în 4 atti ed ep 


tramagnini di Roma. 


li 
Dei di 


ieri fece pensare con «i 
vremo ui 

anche della musica sinfonica 
ereszioni del geni 


glio dei 


giorrate primaverili dell'aprile © 

quasi giabilaate 

della natura immortale 

ca di freschezza primaveri 

la sinfonia ‘del Mozart, che 
te nelle parti affidate ac! 


pendaini 


guorina 


toeco ci 
voltura 


gantissi 


tenuto. 


i chi 


questo 


AI com 


Regina. 


— Teatri fuori 
M. d. S. ci seriva da Firenze 


<Al 


del maestro Paccini il 


Roma. 
suo pal 


atto, al 
propri 


condo atto fa bissato 


la ripre 


gli appinusi ed ebba il bis!" « 
merra » di Collini. 


devo dirvi, lo sapote, io er 


vi amo 


— Ol! signore, ve ne pres 
come le vostre perole*miî 
La colpa è inja. 
mi sono accorta dsi va 
stro mado di parl 
più attenzione. 


— Di 


di sorivervi?.. Ma mi era 
coraggio che nou ho avuto 
oggi. La mia vita non mi 29 


ecco ci 
Voi 


— Lo vedoste 
con me? 


— lo 


che devo dir 
sarebbe mio marito se dl 


stanze 
sarlo... 


lo sono o 
serio. | 
lui spo 


nasse un giorno, 


nessun: 
— Si: 

ranza i 

farlo. 


n 
Ua discerso Barazzuoli a Po 


— Valle. 
Ricordo che domani ha Iuogo aì Vj, 
nunciato spettacolo in onora dela sc A 


fu per il concerto di Schema 
orchestra) nel qual 


mirabile, di forza @ di sent 


ficoltà più ardue, e uno squisiti 
interpretazione. 
Appiaudita e festeggiata dal 


può esser lieta del 


Siegfried del Wagner (Sensazioni della fr. 
notevole per l'armonia imitativa 

morto degli alti alberi e 
abitatori della foresta. 


principe di Napoli 
La Bohéme fa giudicata 0 
1 primi Bravo si fecero sentire, n 


Caiban | 


ibonsì, 17. (Ficianî). — Din 
noi l'onorevole commendatsm 3Ì 


deputato. 


le Quinte e fu 


‘a della comme; 


la del Quirino era ieri 


il Petroff lottarono il pr 
il secondo col Benedetti - è 


terà il baritono romano Aifts 


Pippo T 


le sign 


anzoni. 


rieramosca +} 


anca eseguito d. 


concerto dell'Orchestr: 
luo nuovi concerti 


parrebbe 
rigidi pomeriggi 


vente. Ma il grande 


ebba 5 
Mancinelli, esecutr 


artista, che è 
à, possiede 

he pochi sapranno 

felice nel superare trioni 


imo pubblizo, la signe 2 
grande su i 


iuse il concerto con un 


d gorgheggi 


L'esecu. 
pezzo nom poteva esser 
rto non assisteva Sua 


na. 


i Roma 


Pagliano sì è rinnovato 


Il teatro era letteralment 
oo assisteva alla 


racconto che Redol/o fx = Mlîm 
esistenza. Si 


9a che ne fan 


è. AL qu 


conigtta la forza dell 


al pri 


ò che era nec 


siquale? 
vedo che voi im 


non mi svessero im 
To non seno sem 

latendeten 
ntaneame 
lo no; 


2 di iui 
a, ma si 
0 voglio 


è d'atto il maestro Vitali 


gei fine di chiamati ripatutamente al 


Ad i fu 

zione fa accuratissima. Il mae- 

apo Vitale, nuovo per Firenze, fu una 

ION A lui si deve in gran parte 

dell'opera. x 

"i'Sfnore Beduschi (Rodolfo), la 

dini (Mimi), Ja signorina Stor- 

ci Pan), 1 baritono Wilmant, il baritono 
use sssi Berenzono © Frigiotti. 

, i Les orchestra © ì cori; pregevo- 

ia scena e l'esattezza dei co- 


a maperos 


ra Pandi 


messa Î 


e 19 aprile. 
renperstura d'oggi 
piOservatorio astronomico del € 


pelo 


issima 17.09 Minima 6.6 8. 


Teatri. 
— La Traviata. 
- L'aria di Napoli. 
— Compagnia equestre bra- 


atanzi (ore 
rie (ore 9) — 
n rino (ore *) 


Rupgini (08 9) — Ratatre di Siviglia. 


intra 9) — Ettore Fisramos: 
miami i rlerta 
figa di Dori 
Giico Iene fore 9) — 


ola 
Il marchese del 


cit concerto delle Varietà. — Tutti 
alle Si dalle 14 allo 17 pattinaggio; dalle 
Lose into ed attraente. 


Note vaticane. 
te in privata udienza mon- 
ales Maria Doppelbater, 


zi giornali hanno affermato che mon- 
setta, vicegerente, nell'assumere l'uf. 
"protettore delle scuole cattoliche abbia 
sa di Pirmuoto nella cassa delle scuole stesse 
10 9,000 lire. Il fitto sarebbe stato im- 
Stumente denunziato sl Papa. 
Nalia di vero in tutto ciò! 
ugusti. 
giustoin Roma con numeroso seguito, 
Aiino preso alloggio all'albergo del Quiri 
See Laro Alezza Reali il principe Barnard 
essa Olga di Saxa Weimar. 
11 nuovo prefetto. 
ovo prefetto comm. Adeodato Bonnsi 
suo uffici 


anisono partiti per Napoli i sottosegre- 
sto caorevoli Arcolo e De Bernardis. 
rmendator Manicchi, prefetto 


Milioni în fumo. 
atorio in via di San Giovanni 
ati brasiati pareschi milioni 
ti di banca di vario taglio fuori corso. 
o preseati il comm. Dall'Ara ed i de- 
sati della Corta dei conti o del tesoro. 
Note mondane. 
ieri, sabato, il conte Luigi Primoli datta nel 
1 palazzo un ricevimento in onore del prin- 
io Napoleone. Esso riusei oltremodo 


‘a ottima musica: Mizs Davis cantò 
di Levadé e Tel 

his di Mastrigli: il signor Romeo Marini, una 
‘szenet © della princesse de Lam- 


essa di Benomar amba: 
Spagna, la priacipessa di Ginetti, M.mo 
Donna Anna Branca, la contessa Pa- 
ssa Mier, M.me Regis de Oli- 
beronessa Diane, la principessa di 
la principessa di Solofra, la mar- 
iga Guiscioli, M.me Fanestok, M.me 
ia contessa Erbenstein, M.me  Fried- 
erther, la contessa Catusci, M.me 
Condouriotis, M.me de Frackestein, Donna An- 
la Del Drago, M.me Hebert con sua sorella, 
a contessa Bruschi, Mrs. Bassst, Davis, 
Mime Farensbach, la contessa Soderiai, M.me 
Vas, la marchesa Incisa, la marchesa Ser- 
Mme Labatt, la marchesa Negrane, Mrs. 
io la marchesa Spinola, Mrs. Rowliasoa, 
1 marchesa Bentivoglio, M.me Bronson, la com 
sorio. 
rine : Jeanne Bruschi, Miss Rho- 
, Giorgioa Labatt, Miss 
. Ja principessina di Bel- 
owlinson, Eugenia e Maria Antonietta 
Stimola, 
lì Corpo diplomatico e larga rappresentanza 
dell'aristocra mana. 
x 
Mercoledì, altra serie di Tablesuz vivants, 
2 casa del conte Luigi Primoli. 
in onore di R. Bonghi. 
‘0 2% corrente, settimo anniversar 
îa fondazione dell'Istituto, il Collegio Itegina 
di Anagni inaugurerà il medaglione 
per conzords volere del personalo inse- 
ate e delle alunne, ricordera în quel col- 
agine venerata di Ruggero Bonghi. 
razione avra luogo alle 11. Si 
È partire da Roma alle ore 8,20, e ritornare 
‘he vi giungono alle ore 18 ed alle 


All'Accademia 
Oggi 


Socilia 


Santa Cecili 


di Santa 
all'Accademia 
go ia pi 


lle 4, 


ppe Lusietto, Frantesso 
Francesco Bravi, Giuseppe 
ulia Colombo, 


essivo. 
L'ottava contenar 
delta prima £ 
la presidenza di Doa Marcanionio Co- 
agru in Roma un Comteto per 
ditary centanario della p 


lio dell'ordine notarile di 


to romano per l'annessione 

lia. Per questo fatto Vittorio Emanuele lo no- 
minò, motu progrio, cavaliere della Corona d'i- 
talia. 

Fra i sordomuti. 

E° stata mandata a domani l'annunciata bio- 

chierata della Società fra i sordomuti. 

Gongresso nazionale forense. 

minciata da pochi giorni l'iscrizione al 

Congresso e già îl numero di esse ha rag- 
giunto circa il 300; maggiori iscrizioni per- 
vengono da Milano, Napoli, Palermo, Torino, 
Firenze, Catanzaro e Genova: fra le iserizioni 
giuote oggi vi sono quelle degli onorevoli Car- 
cano, Calvi, Griffini, Rossi-Milano, Selaris, Fiam- 

Facheris, Fuici, Pessina, Della Rocca, 

lo, Camagna, Daneo, Pali, Gamma; e fra 
i professori Faranda, Cogliolo, Sraffa ed altri 
egregi che per brevità omettiamo. Le iscrizioni 
così continuando raggiungeranno sicuramente 
il migliaio. Si ricorda che le iscrizioni si rice- 
vono sino a tutto il 5 maggio per gli avvocati 
@ procuratori non residenti in Roma e per que- 
sti sino a tutto îl 10. 

Il municipio di Roma ha gentilmente con- 
cesso la granda sala degli Orazi e Curiazi in 
Campidoglio per la cerimonia. d'inaugurazione 
@ il palazzo dell'Esposizione per le sedute or- 
dinaris del Congresso: ha concesso altresì la 
banda comunale per un concerto in onore dei 
congressisti ed in onore dei medesimi darà an- 
che un ricevimento in Campidoglio. Altri rice- 
vimenti © festeggiamenti si stanno preparando 
da apposita Commissione che pubblicherà a 
giorni il relativo programma. 

Pervennero oggi i seguenti concorsi finanziari. 
Consiglio avvocati e procuratori Arezzo L.60, 
id.id. Catanzaro lire 200, id. id. Frosinone lire 
50, Firenze id. id. lira 200, avvosati Mondovi 
lirè 50, Termini Imerese lire 25, Consiglio pro- 
curatori Casale lîre 50, Consiglio procuratori 

nia lire 200. 
Contro la messa ai caduti 
di Amba Alagi. 

Sicaro, contro la messa! Pare che ci sia ora- 
mai un partito il quale scende în campo ar- 
rato di ordini del giorno, per combattere dello 
onoranze funebri cattoliche ai soldati 

je, generalmente parlando, non sono nè bud- 
isti, nè must 

La piocineria di spi tolleranza di 
spettosa non avevano tentato ancora nulla di si 

le. 

Ma non è contrapponendosi a una cerimonia 
religiosa in cui i sentimenti della grand» mag 
gioranza del paese saranno rappresentati, che 
si afferma quella civiltà avanzata, quella libertà. 
di coscienza che s'incocaro. 

Nessuno obbliga i liberi pensatori ad andare 
alla messa, e nessuno vieta che sì lacciano 
commemorazioni laiche; ma un funerala catto 
lico, a soliati cattolici, in nome di una ci 
nanza cattol può urtare i nersi 
una intolle: gretta e 
al più codino dei codinismi: il 

H Congresso dei giornalisti italtani. 

Si rammenta che domani sera 20, nello sale 
dall'Associazione della Stampa, alle ore 10 
avrà luogo il ricevimento dei congressiati — 
consegna delle tessere — accordi per lo eli 
zioni 


ca, n che a 
vale a dire 


codinismo se 


Cronaca spicclola. 

Verso la morte. — Stamani alle 7, nella 
propria abitazione in via Tasso, N. 161, Adele 
Luniti, per dispiaceri intimi, ha tentato d'ucci- 
dersi bevendo una soluzione di fiammiferi. E" 
stata tratta fuori di pericolo all'ospedale di San- 
tAntonio. 

Un uomovtn perkeolo di vita, — Verso 
il mezzogiorno è accaduto un grave fatto in 
piszza Guglielmo Pepe. Salvatore Marnini di 
26 anni, romano, custode del teatro Flavio, si 
tusto în quella piazza, accorso per dividere 
due rissanti, è stato ferito di coltello al fianco 
Sinistro. Frasportato all'ospedale di SsatAn- 
tonio i dottori Lodi e Baccigli gli hanno appre- 
stato le più sollecite cure. Il Maraini però è în 
fine di vite. 

All'ultimo momento ci 
feritore è stato srrestato. 

'Paro si tratti di un vecchio pregiudicato re- 
duce dal domicilio conto. 


viene riferito che il 


T'essonza di Sandalo puro è d'un prezzo ele- 
valo. poiche la sua preparazione esige degli 
Iipuricohi spociali, © per questo se ne trova 
iPlommercio di mescolata coll'essenza. di c0- 
paibe è di cedro che provocano dolori di sto- 
mato è d'i c: le Sandalo Midy 
al oi 
digestive, senza irritare lo reni, 
assoluta purezza. 
na cage I 
OTA SIBILLIN4 


è sono d'una 


Log. di ieri: TRONO — LITRO — OLON 
NOLA = ALI — ARTI — TORO — TROIA = LIRA 
TORINO — ONORI = ORO — ORTOLANI. 

Acrostico. 

io luogo i fiumi ci vedrai. 
Vicino a Monc: 
io sto da molti secoli o lo sai. 

Mi fanno i tappezzieri 

da sedile e da gincilio. 

to fui la prima bali 

I Consiglio 


— Anda 


= ‘rancia or {vi cagione d'un 


Ti Corso 


1 nuete, 


lie ore 9 all 


Viti. Ema- 


iramenti 
cavo dentier 
Jo le radici esisienti 
Ouara 
baci 
è SU proz si richiede com- 
ina visitezzonsolto. 


spsiatite Urinarie 
Prafessor VINCENZO MONTENGVESI 
sia, 02, Via Massimo dAzoglio, 
dalle 14 allo 16, 


SPORT 


Lv corse alle Capannelle. 
(Nostri telegrammi) 
Ore 3, 

Ii tempo splendido, la dolce aura primave- 
rile che spirava stamani, facevano prevedere un 
concorso straordinario alle corse d'oggi alle 
Capannelle. Verso lo tre, però, il cielo Mi è 
rannuvolato, e fa temere Un ritorno sotto la 
pioggia. 

Gia cadono alcune gocce. Speriamo che îl 
solito Giove Pluzio ci voglia risparmiare questo 
brutto scherzo, 

Jatanto, mentre telegrafo, noto che il pub- 
blico è accorso in discreto numero e continua 
a giungere gente. 

Esco il rizultato. 

Prima corsa. — Premi? delle Scuderie. — 
Prernio lira 2000 per cavalli interi e cavaile di 
3 anni ed oltre di ogei paese. Distanza me- 
tri 1000. 

Dei quattordici scritti corrono Pace, 
Mongrana, Indivia, Rienzi, Diodoro, Varenna, 
Palmira, Caiherine, Tanville e Richmond. 

Arrivano primo Varenna, montata da Wrighi 
secondo Pace, montata da Chassmann; terzo 
Palmira, montata da Horan. 

Nel pesage, grande animazione. 


Seconda corsa. — Premio Albano. (Aban- 
dicap discendente). — Lire 3000 per cavalli 
di $ anni e oltre, d'ogni paese. Distanza me- 
tri 2000. 

Corrono tutti e sei i cavalli iscrit 

Giunge primo Iroldo superando di mezza 
testa Royal Hart. Arriva terzo Enrico II di 
cui si avevano fondate speranze. 

Terza corsa. — Premio del Tevere. — Lite 
2000 per cavalli interi e cavalle di tre anni ed 
oltre, nati în Italia. Distanza metri 1400. 

Corrono Tararaboundehai, Zollverein, Brass, 
Jubilee è Glaugus. 

‘Arriva primo Glaugus montato da Wreght, 
secondo Jubilee, terzo Brass. 

Darante la corsa giunge il 
gnato dal suo aiutante di 
Ponzio-Vaglia. 


Re accompa- 
campo generale 


La Regina è giunta în tiro a 
compagnata dalla principessa Pignatel 
marchesa Guiocioli, dalla marchesa Del Ge 
dalla marchesa Scozia. 
Notate : la sigaora Lavaggi. 
gnora Bruschi-Mazzoleni hessa Grazioli, 
la signora Wagner, la baronessa. Bordonaro, 
In signora Regis Oliveira, In contessa di Cel 
lere, le signore Frankstein, Zoagli, la contessa 
Pasolini, 
Fra gli uo: ganorala Mocenni, 
Fabrizio Co- 
sardi e 


Quarta corsa. — Military (Steepl 
per ufficiali in attività di servizio 
alla quinta circoscrizioni 

Sono iscritti quattro cavalli 
Wagrand e Adicowdé. 

Corrono! tatti. 

Arriva primo Mei Ai, montato dal marchesd 
di Villamarina. Gli altri cadono lungo il. per- 
corso, ma si rialzano e giungono al traguardo. 

Ore 5,20. 
Grande steeple chase na- 
Lire 5000 date da Sua 
quattro anni ed 


chase) 


Quinta corsa. — 
zionale (handicap). — 
Maestà il Re per caval 
oltre nati in Ital 

Corsa interessa: 

i bookmekers sono aftoliatissi 

Dei nove cavalli iscritti, corrono tutti meno 
Gisella. 

La gara è veramente splendida. 

1 corridori vanno in gruppo fino oltre la 
metà del percorso. 

Finalmente 
tato da Hager. 

Giunge secondo Geranium, montato da 
Bartlett, torzo Lady Elizabeth, montata da Lispi. 

Ritorno animatissimo. 

Tiro al piccione. 

Tn oscasione delle corsa alle Capsnzille, la 
nostra Società Romana di Tiro a volo, terrà 
‘jgattro riunioni nello stand sociale di Villa 
Borghese. Domani lunedì, alle 2 pom. prima 
fiunione con ua premio di L. 500. 


DOTAZIONI 


rin arride a Mincio, mon- 


in Italia sono le 
tontine e poi le 
assicurazioni 
dotali, con qui 
sti contratti si 
assicurava sul- 
Bia vita dibam- 
bini ua buon 
capitale, esig 
sarebbero stati in vita dopo un 
numero di anni: la morte dell'assicurato 
faceva perciò perdere il pagato; la morte 
del padre nssare alla famiglia il ca- 
rico della contiunazione dei pag 
> contratti dii vera previdenza, 
> perduto, © non ebbero fortuna. 
Li ha sostituiti co i i vantaggi che ad 
essi mancavano È azione così detta @ 
termine fisso. Chi sì assicura è il 
la persona che ha interesse di assicurare 
a A favore di una persona per 
un'epoca fissa. Il corrispettivo (premio) è 
pagabile soltanto durante l'esistenza dell'as- 
pre, niuno ha il 
se muore 
e } e una 
que. nulla è perduto. 
senzialme 


ma a fon 


qua Ti 
în età cons , di accasarsi, di 
professione, un'industria, 
mmercio: © tutto ciò si 
paterno debba 
Ad ul giovane ullic 
nina, © rie 
“quali dificoltà abbiano dovu 
pel la loro unione, a causa della dote 
lla legge. pel matrimonio fegli 
iscono di comi ordo di 
suerilizio, pur di 


intaccato. 
» dell'esercito 


Compra ino (via 
Lauro, 7) una assicurazione @ termine fisso 
por la durata di 25 auni © per la somma di 


in rate mensili di lire 45,56 ; ossia lire 1,50 
al giorno. Egli ha la certezza, essendosi ri 
volto alla Compagnia di Milano, che V'assi- 
curazione conserverà ogni effetto, fosse pure 
destinato di presidio în Africa o dovesse 
prender parte ad una guerra. Se disgrazia 
Volesse che egli avesse a mancare prema- 
turamente, il suo i sana previdenza 
avrebbe assicurati: Lav re della 
senza sacriticio di la famiglia. 


Per schiarimenti © tariffe rivolgersi all'A- 
gente Generale per Roma e Provincia 
signor Cav. Enrico Marchi, via Condot 
42, pp. 


NOSTRE INFORMAZION 


AI Quirinale. 

Oggi S. M. il Re ha ricevuto il prefetto 
marchese Guiccioli în udienza di congedo e 
îl dottor Nerazzini, reduce da Zeila. 

Stamaoi ha avuto luogo al @: ale la 
consueta relazione dei ministri e la firma 
dei decreti. 

Mancava l'onorevole Codronchi, 
assente da Roma. 

enza Sua Maostà si è trattenuto 
con gli onorevoli Di Rudini e 


perchè 


Qualche giornale, facendone tema di vi 
vaci articoli, ha asserito che l'istruttoria del 
processo Baratieri è ancora da cominciare, 
è che verra iniziata dal sostituto avvocato 
generale militare Bacci, partito ier l’altro 
per Massaua. 

Le cgse invero stanno in termini ben di- 
già stato istruito dall'avro- 
cato fiscale del tribunale militare di Mas- 
saua cav. Mistretta, che già era a buon 
porto nel lavoro di istruttoria quando si 
inauifestò a Massaua e a Roma la neces- 
sità di sostituirlo un magistrato di 
grado superiore e che non si trovasse nella 
posizione delicata e difficile di chi era stato 

lungo, come il car. Mistretta, alla dipen- 

128 di quello stesso generale contro i 
Quale doveva istruire il processo. 

Fa allora che il ministero della guerra 
docise, dietro parere dell'avvocato generale 
militare. di inviare a Massua a sostituire l'av- 
vocato fiscale del tribunale locale, il sostituto 
avvocato generale Bacci. Questi coll’autorità 

rado - pacificato a maggior generale — 
: lunga esperienza e con la assoluta 
rdipeadenza potrà fare e farà ciò che, 

algrado le qualità più distinte di mente e 

i carattere, non era in grado di fare chi 
era siato, fino alla vigilia, alla dipendenza 

ta del generale Baratieri. 

Ristabilita così, in guisa che non ammette 

verità dei fatti, il biasimo che 

joverno, basandolo su uno 

stato di fatto diametralmente opposto e falso, 

si converte, iunque abbia senso di 
imparzialità, ìn un sincero plauso. 


Il prefetto di Palermo. 


Il procgsso è g 


i alferma che il prefetto di Palermo sa- 
rebbe nominato prest 

Il prefetto supplirebbe il regio commis 
sario nei casi, non rari, nei quali il regio 
commissario dovesse allontanarsi da Palermo 
per venire a Roma ad assistere alla di- 
scussione del Parlamento, o per visitare 
qualche provincia d 

Gi’Istituti di emissione. 

La Commissione permanente di vigilanza 
degli istituti di emissione si riunirà nuova- 
mente nel mese entrante, e si occuperà dei 
progetti organici che il direttore. generale 
del Banco di Napoli, comm. Arlotta, pre 
sentò al ministero del tesoro. 


La Commissione permanente per In vigi- 
lanza sulla circolazione e sugli Istituti di emis 
sione nella sun adunanza d'ieri, presieduta dal- 
l'on. senatore Lampertico, esauri gli srgo- 
menti che erano rimasti in sospeso in quelle 
antecadenti. Incominciò quindi l'esame di 
modificazioni proposte allo Statuto della Banca 
d'Italia, © l'ha proseguito nella sua adunanza di 
oggi 

Nell’adunanza odierna, Ia Commissione ha 
esaurito il suo ordine del giorno, compiendo 
l'esame ed esprimendo parere favorevole sulle 
modificazioni proposte allo Statuto della Banca 
dItali 


Chiacchiere senza sugo. 
Parecchi giornali fanno un gran chiasso 
della visita latta dal prefetto Guala di Fi- 
renze al cardinale Bausan e dal cardinale 
n resa al prefetto nel palazzo Ric- 


Oltre che queste visite in parecchie sedi 
prefettizie e vescovili, non o nulla di 
Tirano e d'inconsueto, giova ricordare che 
il commendatore Guala, che è stato già a 
Firenze come consigliere delegato, era già 
in rapporti di amicizia personale col cardi- 
nale arcivescovo di Firenze. 

‘A tutto questo dunque si ridurrebbe il 
famoso accordo dei moderati e dei clericali 
che impensierisce tauto i mangiapreti di 
certi giornali. 

Regia marina. 
le del 6 di questo 
atimento ses- 
dio al ca- 
a decor 


Salvatore, 
ssimo. Si 


Con decreto miniateriale in data { e; 
rente è stato collocsto in riforma l'operaio av 


Movimento del regio navi, 
L'Urania è partita da Palermo 
Figiiano è giuato a Venezia il 19. 


La Croce Rossa russa. 

Parigi, 18. — I giornali pubblicano na di- 
spaccio in data di Aden, il quale, a proposito 
della notizia che il distsesamento della Croce 
tossa russa è esso a Ius Gibuti diretto al- 
viarrar, dice credersi che, causa i grandi ce- 
lori attuali neîls boscaglia e le pioggie sugli 
altipiani, il viaggio del’ distaccamento sarebbe 


penosissimo, per non dire 
crede pertanto che il distaccamento sarà cò= 
stretto: ad aggiornare fino a settembre la sua 
partenza per l'Etiopia. 

Analisi di soifato di rame. 

Il prot. Freda, direttore della R. Stazione 
chimico-agraria di Roma, avverte che, essendo 
in questo momento numerosiasime le richieste 
di analisi di solfato di rame che vengono fatte 
sil'Istituto da ogai parte d'Italia, riesce molto 
difficile e talora impossibile di stabilire la prò- 
verienza dei vari campioni dal solo timbro po- 
stale. Perciò î mittenti devono aver cura di 
scrivere sempro suî sacchetti 
gli altri contrassegni che servono a differen- 
ziare i vari campioni. 


Una lapide a Selvatico. 


biennali. 
Parlereno, applaudisi, il presidente del Co- 
mitato, signor Barbon, e l'assessore cav. Go- 


sotti, pel sindaco. 

Il disesrso della Corona spagnuolo. 

Madrii, 19. — Il discorso della Corona per 
la prossima inaugurazione della nuova sessione 
della Cortes annunzierà riforme politiche ed 
amministrativo per Portorico e Cuba. 

il relativo testo di questo passo del discorso 
della Corona, sarà deliberato, martedì prossimo, 
dal Consiglio dei ministri 


PILEOO 


ed altre malattie si guariscono 
radicalmenta colle celebri pol 
veri dello 


Stabilimento Gassarini 
BOLOGNA 


Sì trovano in Italia e fuori 
| nelle primarie farmacie. 


| Si spedisce gratis l'Opuscolo 
dei guariti. 


El 
s 


rimario È 


EU medaglie alle pi 


Pillole depurative universali 
intieramente composte di sostanze cegetali 
a base di cascara sagrada, C. Faitorî C. 
combattono straordinaria efficacia, de- 
purando il sangue e gli umori, le malattie 
derivanti dal 


FEGATO 
STOMACO 


Stitichezza - Gastricismo 
Indigestioni-Emorroidi 


Fatiori e C. Chimici, Via Monforte, 6, 
Milano. Scatola da L. 1 e 2. 
Opuscolo illustrativo gratis a richiesta. 
la Roma presso A. Manzoni e C., Via di 
Pietra e Farmacia Garneri. 


contro le malattie infettive, 
‘tit che, trasmesse dalle acque 


le le 
impure. 


e CTS 
| La Fiuggi è il preservativo più sicuro 


# noxa - casa editrice E PERINO - ROMA 
ta estro 


dì uscita la prima Dispensa a Cent. & 


Il Romanzo dllInpratnie 


LE VENDETTE DI TAITU 


4 
i 


fa seguito al 
Taità + i lettori tre» 


Pramo, 
stolina-vaziia di L° 1,50 sarà abb 
Sora cuerviata di 50 dispensa. 


GAV. i. MAZZON e C. 
Stabilimento di Avicoltura 


PONTE MOLLE- VILLA VITTORIA 
aperto tutti i giorni da mattina a sera 


— peo spacalo pelleia da tavola 
Via de' Pastini N. 19 6 20 6 ia della Guglia, 69 
VIA DEL TRITONE, N. 79. 
Prezzi del giorno 
Poliastri e gal. L.2,50 il kg 
Pollanche . » 2,10 
Tacchini. . »1,80 
Gallinaccette . » 2,10 
Anitre.....»2,20 
Oche. .....32— 
Faraone. . . . »3,— l'una 
Piccioni. 0,90 
Selvaggina assortita 
Uova di giornata 
Servizio giornaliero a domicilio. 
Per ordinazioni a mezzo telefonico doman- 
dare di essere messi in comunicazione con 
« Villa Vittoria ». 


RIA ATA TAR O 
— IRE, “FERINO — Bona) 


NEL MONDO DEI NANI 
Avventure d'una Famiglia di Mautraghi 


TRATENTULA GuvuE gerente responesi 
Stabilimento tip. fallano — Via Coppello, $6 


Speciliti dei FRATELLI BRANCA di MILANO Via Bri 
I soli che ne posseggono tl prione presero 
premiati con mesagia d'ero e gru diploma d'onore alle pricipali tp 
Amaro, Tonico, Corroborante, Digestivo - Raccomandato da celebrità LO 


vetfcheita la firma trasversale Fratelli BFana ® C. Guardorsi da: 
Sere cal mario per l'America del Sud ©. F. HOFER e C. GENOVA. 


A in Roma, Palazzo Principe Doria al Co 


_ ‘Agenzia in Roma, Palazzo 


|FERNET-BRAN 


SSN 
E 


SOLO L'ACQUA 


CHININA-MIG 


ONE. 


PROFUMATA e INODORA preparata conîsistema speciale; conserva © sviluppa 


i capelli e la barba 
la testa’ frecsa e pu. 
PARTE DARI: DALLE IMITAZIONI E CONTRAFFAZIONI 


ed esigere sempre sull'eti 


da. 


impiegati;tF.Ili Tomcue 
Merri Irenco, Cciso 


imporio di 


Volete digerir bene? 
= 4 stione, rinfresante, diure. 
tica è 


L'Acqua di 
NOCERA-UMBRA 


di otimo sapore, batieri- 
ologicamente pura, deg-| 
gemente gazosa, della 
quale disse il Mantegazza | 
che e buona pei sani, pei malati e pei 
semu-sani Il chiarissimo Prof. De-Giovanni 
non esitò a qualificarla la 
migliore acqua da tavola del mondo 


PASTA! 


Umbra 
quest’ 


aticare 


L’Iimpotenza | 


Si guarisce completamente in pochi giorni di cura, si 
nei giovani che nei vecchi, mediante lo pillole afrodì 

iache- tonico-ricostituenti del Prof. Ursumando. 1 
risultati favorevoli fincra ottenuti, le complete guari 
gioni in chiunque ne ba fatto uso, e le numerose richieste 
anche di noti medici, raccomardano bene questa spe- 
cialità, approvata da varie accademie mediche dell'Italia 
e dell'estero. — Prezzo completo I. 15, in tutta Italia. 
Unico deposito delle vero pillole afredisiache presso A. 
Ursuma: 8, piano 2°, Napoli. 


@ HI @ 


I INSO (ca pi 


ROMA 
Via Gaeta, 6-H 


BREVETTATO 


Medaglia d’oro all Accademia Parigina 1593 
© Diploma d'onore all'Esposizione d'Igiene in Roma 


Mobili, Tapezzerie, Lane, Crine, Materassaio 
corati si vendono @ pi 


| MOBILI | 
Ì snocticinsimi,nci magazzi- 


ni — T'più vasti, © più assortiti di Roma — della 
ditta A. Meroni e R.Fosssti Via Quattro Fontane 21 
e Via Venti Settembre N.121 A-B-C-D e185 (Pa 
lazzo Del Drago. — Si fanno apdobbi completi d'ap- 
i, alberghi, uffici, ecc.— Si eseguiscono 

in brevissimo tempo, e senza vumento di prezzo 
commissioni di qualsiasi portanza. — Ai privati si 
accordano le stesse facilitazioni dei negozianti. — 
Per le destinazioni facoré Rome la ditta spedisce 
direttamente dalle proprie grandiose fabbriche di 
resso Méleso con rilevantissimo ri- 
sparmio sulle spese di dazio, porto ed imballaggio. 
— A richiesta si spediscono cataloghi di adizione 
Rrivilegiata della Ditta. — La ditta 4. Meroni e R. 
fossati è stata, unica in Italia, premiata dal Mini- 
stero d’Agr. Ind. e Comm. con due grandi meda- 
glie d'oro al Merito Industriale e per l'esportazione. 


Nella Fabbrica di Cappelli 


di ETTORE CERVELLI, rinovazione di tutta 
la merce a prezzi ridotti, Assortimento cappelli per ec- 
clesiastici. Tor Mellina, 17 e Vradell’Anima, 58, Roma. 


PUBBLICITÀ STRAORDINARIA A 5 CENT, LA PAROLA 


Per. locali da affittarsi, compre-vendite, offe:ta e ri- 
cerca di lezioni e di impieghi, reclame di esercizi e di 
industrie; ‘ve’ ‘corrispondenze private. — Tutti possono 
inviare*smnunzi e corrispondenze da inserirsi in quarta 
pagiriî unendo il relativo importo anche in frarcobolii. 


d'ogni ge 
muni.int 


rofamerie, piazze in Lucina 
aroghieri, via Flavia; Garibal 


I sali di magnesia di cui è ricca] 
acqua rendono la Pasta resistente alla] 
cottura, quindi di facile digestione, raggiua- 
gendo il doppio scopo, di nutrire senza af 


Sentola di grammi 200 I. 1,00 
F. BISLERI e C. — MILANO | F. BISLERI e O. — MILANO 


NIIGOINE : 


Per le spedì 


e negozianti di profamerie L. 1.5 
ioni par pacco postale cent. 60 in più 


fichetta il nome dei preparatori 
e C. 


Milano — Via Torino, 12 — Milano 
vende tan'o profumata cho imedora da tatti i farmacist 
L. 2 la fiala ed io botiigia grande L. 8.50. 


1.50 


Deposito da A. MIGONE e €., Via Torino N. 12 - MILANO —_ ; 
In ROMA presso Fili Finoechi. Specialità Carlo Bode Via delle Murauie; R. Capocaccia, droghiere, 
iazza in Lucina, © Via Venetò, 30-33; E. Parenti droghiere, piazza di Spagna; A. Manzoni e 


Sovrana per la dige-|Miadri Puerpere 


Convalescenti!!! 


Per rinvigorirei bambioi,e per riprendere 
le forze perdute usate il’ nuovo produito 


NGELICA, pastina alimen'are fabr -| 


cata colla ormai celebre Mequa di Necera- 


lo stomaco. 


mie. La sua tolle 
rimpettoad altri 
China Bialerin 


F. Cacciami, Via Cavour, 11; Cooperai 
Trombetta e C. Via Porta S. L'renzo N. 46, Notegen Giovan: 
rmanuele. 139, Profumeria Luciani, Corso 390. Ditta A. Taboga, nuovo Tritone 44 a 46. 


iva Romana degà 
È droghiere. 


li preferito dai buon gu- 
stai @ da tutti quelli che 
amano la propria salute 
L’'Illmo Prof. Senatori 


SILANO Semmola scrive 
« Ho sperimentato largamonto il Ferre 
China Bisieri che costituisce cn'ottima pre 
parazione per la cura dello diverse Clordne 


Le dello st 
ioni dà al Fi 
ile cuperorità. » 


ranza da 
‘e prepari 
n'indiscn' 


Gran D.luma d’ONORE @ di ECCELLENZA 


È PASTINA GLUTINATA 


IPRIVATIVA INDUSTRIALE 
SPECIALITÀ! 
DELLA DITTA 


SANSEPOLCRO (Toscana) 
Premiata con 4 Diplomi 


lesi pre 
-gozi di generi alim 


GIO. & F.li BUITONI 


droghieri © farmacisti. 


— GHICAGO 1893 


BUITONI & 


PRIVATIVA INDUSTRIALE] 


en- 


RAN DIPLOMA D'ONORE — Esposizione Italo Ameri: 


corIa DEALCU 


a Pastina Giutina Buitoni della Ditta G: 
| li essere presa in speciale considerazione dai Medici, 
|ciimente digeribile. sia 
|'Firenze, 61 Dicembre 1892 Direttore della 


| 
| 
| IS 


Buitoni di £ 


CERTIFICATI MEDICK 
TUTO SUPERIORE DI CLINICA MEDICA IN FIRENZE 


nsepolero merits 
, perchè molto nutriente e fa- 
ato: Pref. Grooco 
Clinica nell'Ist 


to Superi 
di Firenze se; 


| _—P rr: 


CUCINE ECONOMICHE 


dalle più grandi alle più piccole dimensioni 
[Cucine con termosifone pel servizo acqua calda] 
per bagai, lavabos © per qualsiasi altro uso. 
[Cucine a vapore massima econo. 
mia d'esercizio. 
Rosticcerie, bisteccherio, scatda- 
piatti x 
|Caffettiere a fuoco diretto ed a => 
vapore da litri 25 in su. 
|T'ostacaffè. 


Frospetti a rioniesta 


Stabilimento Besana — G. B. TOMMASI e C. 
Milano, Via S. Rocco, 15-A. 
Stabilimento meicanico con’ fonderia. 

Rapp. in Roma Sig. Chiera Via Polverone 


Per inverz 


1 Saponi fran 


Passeggiata di Ripetta, Ro 
ma, sia medicinali che da' 
toletta e per lavandaria, seno 
i mgliori ed i più econo 
mici di ali prodotti conge- 
neri messi in commercio. 


Cantina Grixoni via cene 
Canina Grin i. 


Ringioranicee è preluaga 
Duplice assorbimento, ei 
razione esclusiva. del 


Via duo Mace], Li 


Per sole L. 5 


1 Scatola giapporese di 
imetallo per cipria — ! Piu- 
‘mino vera lepre — 6 Iuvolti 
cipria fior di riso profumata 
— 2 Enveloppes per pro- 
fumare biancheria 2 En- 
veloppes per portafogli 
1° 1 Pettibe corno naturale 

pio uso — 1 Pettine id. 
tatto fitto — 1 Pettinino per 
baffi e per barba — 2 cosme 
‘tici finissimi — 2 Bott,glie 


estratto fazzoletti — 1 
da capelli con spee-| 


Spazzola 
ichio — 1 Spazzettino da denti 
— 1 Scatola dentifricio — 
1 Panieria0 ceramica 


Bità. 
Aggiungere cent. 60 per 
spese postali. Si spedisce an- 
je contro assegno di L 6,10. 
Commissioni e vaglia Ditta 
E. Reechi e €. via Pon- 


La STENOGRAFIA 


insegnata ed appresa con 
metodo facile in 10 lezioni 
anche per corrispondenza 
Lire 20 — Prof. Lorenzo 
Ferro, Via Consolata, 1 


pia veri 


Il consiglio comunale di Bari, in seduta da} 
[Pe.braio u. s., dichiaro che vi sona cent 
‘migliata di lire di premi nin' prescriti. 
CHE TRA POCHI MESI SI PRESCRIVE] 


|UxZPRER:0 DI 


CI 
100,000? Lire] 
Nell'interesse dei possessori di'obblizazonità 
Barletta — Bevilacqua la Has — Croce Rim 
[Genova 1869 — Milano 1861 e 1866 — Nepoii js 
i, 81 — Reggio Calabria 1870 — Venezia 1859, » 
— si avvisa che oltre all’accennato premio di Lie 
la stann9 per cadere ia prescrizione tante’ 
incite per Il complessivo importo di oltre 5,009 
Lire (Cinquemilioni) 
Di questi somma che giace da m 
iperosa nelle Cessa de'le rispettive 
ioni potranno, lo s&sse, liberame: 
come se fosse di loro assoluta 
fortunati possesscri delle Cartelle ri 
rando di essere stati favoriti dalla sor 
lreclamino il pagamento entro il 
Hal Codice Civile e da quello di Com 
Îl titolo: della prescrizione. 
IL PICCOLO CORRIERE, Rivista Fina. 
imanale, che si pubblica da quattordie 
‘n Genova, (stamperia propria, via Carlo F 
10) — pubblica le estrazioni uffi 
italiani, e prssiede i prontuari esattissimi ci tut 
trazioni esegnite finora, perciò è l'v e 
la massima precisione osegnire la 
malurque titolo soggetto a sortegi 


Costa Lire!3 all’anno 
2,50 da oggi al 31 Digombre detl' anno 
corso. 


Tutti indistintamente db 
lalla verifica gratuita dei loro titoli, n 
lestrazioni, e di più ricevono in dono 
della belin ed elegante pubblicazione intrarr 
dalla Libreria Editrice Fassicomo e Scotti 
1 titolo 


Bibiloteca romantica illustrata. 

I non abbonati al giora: 
delle loro Cartelle in 

lestrazioni inviando Cent. 50 per non pi 
(Obbligazioni — L. { per n 
bligazioni — L. 1.50 per a: 
blizazioni oltre le cinquanta, 

Èo domande di ebborameo 
[cono indirizzarsi all’a 
CORRIERE, Genova. 

Per ricevere il volume franco in tutto i 
unire al prezzo d'abbonamento Cent.25. 


TORINO, 


BISCOTTI 12, rinomata 
fabbrica di bi 
scotti di A. DONATI in v 
Priocipe Umberto, N. ld: 
Roma, spedisce franco ovu 
que nel Repno contro vegia 
o cartolina di L. 6.80, 2 ck. 
biscotti assertiti in elegante 
scatol: È 


— Basilica Prepositurale 
IN VARESE LOMBARDO 


Avviso di concorso 
Presso la Basilica Prepositurale di S. Vitt re i 
$ in Varese 
AI posto divi Maestro di cappella ed organista, cui Spia 
i LL re alla percezione dezti straordinari per officiatura so 
né Sappienza"al maestro tiolape.. nari Per offciature sole 
i aspiranti dovranno pre«enta.e dom 
Basilica, sacerdote don Giosuè 
predata: 
Di, ing Sede di nascita ; 
Is) Spagna di moralità di recinte ri'asciato dal 
C) del certificato delgi studi percorsi. 
La nomiaa è per un ano, seguirà per esime, 
‘portate dal Nas na dee i a, e sotto le norme ed av 
prevosto. capitolato fia d'ora csrensibile press» il sullodato reveentiesi 
Gli aspiranti possono calcolare sal 
Varese. 22 marzo 18%. 


Per la verifica di titol: si prega . 
stinta scritta in modo ben 
errori. 


Nota Importante — La Verifica dei 
getti a estrazione è un dovere per i possessori è 
non vogliono troppo tardi pentirsi di avere per trast 
ratezza, perdute somme ingenti senza alcuna spe 


anda al rovereadissimo signor pre 
Barzaghi, non più tardi del 30 catranti 


sindaco de Co 


le risorse di una città 


VSS È LA FABBRICERIA 
Pasetti do. Gisacpne — Castolletti ray Massimo — Peregriai rag. Carlo 
8 Eazenio Bal coi — Maroni avv. Luigi 


Ai Gaffettieri, get; 


PRESSIONE 
per BIRRA) 
A ACIDO CARBONICO 


vaLvoLe 


Sistema “NOLL, 


(Garantita) 


agente GIULIO ELTER. Torin® 
pe: 


distintamente 


pi 
o che, come 
cPirinde philosophar: 
pito ciò, gli umori de 
‘magico incanto, i 
Srbfondi è quecodnto È a 
to; alle armi mic 
Briacte le palme della pi 
pelli di rapina sono suc 
ibe. Tutto è idi iui 
‘Poco fa i popoli e gl 
furore selvagi 
della distruzione, 
li all 


ificamente s'intende, pe 
Hinta, finalmente, bene sug 
no di liberarsi dei mal 
la salute. 
el grande malato che 
eois, afflitto dal 
a fare vi 


o, deferente & rispetto! 

bbe di approvare i credi: 
= egli, dice testualme: 
, spera di trovare 


generali poi hanni 
imposta. sulla rendita. 
fato un diverso sisi 


capitale © il lavoro. 
ll Ministero francese, app 
cono di 


la a tutto, anche a camul 
la vecchis. Esso è all 


La ricerca del modo di 

specialità del Governo 

îa specie di sfogo saluta 

tti, in Europa, in Africa, 
che voleva 
Venezuela e la 


modus vivendi a Cuba: 

stando al telegrafo, 

ler, perchè tutti ì gior: 
ente distrutte le bando d 
Al Sud Africa c'è anco: 


ilterra e il Tran 
Per completare questo 
esporre in modo riepil 


la vive anche la 
vole, essa pure, la pace 
plice; sicchè la voglia 


cose da piar] 
consolazione. 


{a chi vuole la gua 

dpdo e ai fondi pubbl 

to guerra ew 
una cuccagna. 
poco fa, se non 


7 3 


2- 


Ei 60 35 180 


pene ED AMMINISTRAZIONE -Via dell'Impresa, 1, 


Roma - 20 Aprile 1895 


| MODUS VIVENDI 


19 aprile. 
0 tane lotte, tanti urti, tanti conftitti 
[Dea nemo pareva preso da feroce 
sp? ©" ribalesco, s'è capito, finalmente, 
cato Canin asino vivo che un dottore 
[e lo Pi vera ragione la vecchia la quale 
î° ammini col.. curiosasmnon mi ri- 

he. ma, insomma, dicev: 
i comunque, ma si campi; s'è ca- 
‘nome dice il saggio, bisogna primo 

ilowophari. ca 

dint” Ei umori degli uomini .sono, 
(co incanto, mutati ; agli odi 


posti è pina sono succedute le 
‘Tuito è idillio, tutto è gioia, tutto 
Dino. Poco fa i popoli e gli individui, come 
12, furore selvaggio, comedominati dal 
2 sio della distruzione, si slanciavazio gli 
dei contro gii altri, risoluti a sbranarsi. 
riesco, ch adesso è tutt'un’altra cosa! Oggi 
‘cano di vivere in pace, di stare trau- 
fa. i evitare noie e fastidi; tutti lottano, 
eccamento s'intende, per la vita, ricono- 
Resi inalmente, bene supremo ; tutti pri 
tou di liberarsi dei mafanni per riacqui- 
[sare la salute. SII 
‘vel grande malato che è il Ministero 
nureovis, affitto da! cancro senatoriale, 
Pe disposto a fare una cura dopurativa 
Fair: buona grazia. Bourgeois si pre- 
è al Senato docile, umile, sotto- 
deferente e rispettoso, e lo pregio. 
tive di approvare i crediti per il Madaga- 
“egli, dice testualmente un giornale 
È spera di trovare così un’ modus 
Parché il Senato non risponda: ap- 
l credito - che & poi un debito — 
ha da gascar il Ministero. Al quale, in- 
lazio; sì stanno preparando altre noie o di 
Le Camere di commercio prima e î 
nsigli generali poi hanuo protestato con- 
ito l'imposta sulla rendita. 1 Consigli hanno 
snsigiisto un diverso sistema di imposta 
essiva, una specie di modus sivendi tra 
le 0 il lavoro 
1 Ministero francese, appunto perchè teme 
morire, sì attacca, collo sforzo della «d:- 
lserazione, alla vita, e per vivere si rasse- 
qa a tutto, anche a camminare come_di- 
a la vecchia. Esso è alla ricerca affam- 
bea del modus risendi con tutti, al’internò 
allestero;, tanto vero che, mettendo un po 
acqua nel vino, si lusinga di avere l'ap- 
bozgio della Germania, non più per fare la 
ra all'Inghilterra, ma per trovare un 
vivendi in Egitto. 
® 
La ricerca del modo di vivere non è però 
specialità del Governo francese, ma è 
fut specie di sfogo salutare che_ha_ preso 
lu in Europa, in Africa, in Asia. L'Ame- 
Ft che poco fa voleva divorare l'Inghil- 
pel Venezuela e la Spagna per Cuba, 
divenuta mite e conciliante. Il presidente 
Bonbarda sta trattando amichevolmente col- 
['oghiltera, ed offre, non meno amichevol- 
fsente, alla Spagna, il suo aiuto per trovare 
hi nodis ricendi a Cuba; dove, intanto; le 
ts, stando al tele; 


erede che avverranno guai. Al Ma 
Ioie che avverranno,” accomodate. 
Transvaal è stato deciso, d'ac- 

oro tra Chamberlain ed il ministro della 
aria del Capo, di spedire un reggimento 
le guarnigioni del Natal e del Capo...d'anno. 
tati auguri! Ciò, è stato avvertito, non mo- 

therà le amichevoli relazioni e non im- 
fà la conclusione di un modus virendi 
“a 'Inghilterra e il Transvaal. 

*r completare questo quadro idilliaco, 
|F* esporre în modo riepilogativo e completo 
[festa consolante situazione, citerò l'opi 
ficce di uno di quei giornaloni russi i quali 
'/et0 sempre cose molto gravi e autore- 

© l'autorità approva. Dando uno sguar- 

è giro il giornalone ha detto, a denti un 
}',ftetti: eh, sicuro; i convegni di Venezia 
‘di Vienna dimostrano che la triplice vive 
vora. Ma vive anche la duplice, la quale 
$ essa pure, la pace come la vuole la 
27% sicché la vogliamo tutti questa be- 
ri dico, cose da piangere come vitelli 

a consolazione. 

4 


mai he questa generale pacificazione 
sta universale consolazione hanno 
° più d'uno nell’imbarazzo. Si sa che il 
si © il male non giovano egualmente a 
» Htuto vero che il proverbio dice 


fire tua vita 


Se al 


mea. V'è chi vive e la 
00 gli s'ingrassa sul male del pros- 
ati È chi guadagna con chi nasce e chi 
lipggta con chi muore: véè chi desidera 
#23 € chi vuole la guerra da per tutto, 
cn e gi fondi pubblici. Un bel casus 
para bella guerra europea sarebbe per 

"i una cuccagna. 
‘co fa, se non assolutamente una 
iti di guerra, vierano però varie ca- 
Morgg'etudini in tutti quei luoghi che 
je dato, per tutte quelle cose che il 
p_Biepotente desiderio di vivere, ha, 
mento, alla meglio, accomodato. E di 
io ori d'inquietudine avevano ap- 
sip pinto coloro che speculano sui 
Rein Je, gliserie umane ; ne avevano ap- 
seilendendo valori pubblici allo sco- 
i peranza che, aggravandosi la 
Avrebberò potuto ricomperarli a 


| miro Favale 


più basso prezzo. E le vendite per alcuni 
titoli, comele rendite francesi, quella russa, 
l’egiziano ei valori delle miniere, erano con- 
tinuate, anche sul principio della settimana 
passata, con un certo successo, perchè i 
prezzi erano discesi ancora. 

Le notizie degli accordi, dei componi- 
menti, dei modus virendi che s'andavano 
concludendo da per tutto, hanno sorpreso 
quegli speculatori delle dificoltà generali e 
li hauno costretti a battero in ritirata. Essi 
hanno veduto che, col cambiamento del 
vento, la loro barca avrebbe potuto essere 
travolta, e che i nodi che avevano fino al- 
lora filato sarebbero molto probabilmente 
venuti al pettine, e hanno prudentemente 
raccolto le vele. 

Hanno, cioè, via via ricomprato come 
hanno potuto, con una certa precipitazione, 
anche perchè lo scoglio della liquidazione 
era là per mandarli in malora. E con quello 
scoglio non si scherza, tanto più quando, 
come ora, esso è corazzato di metallo. Di: 
fatti, per quanto la cosa possa sembrare in- 
credibile, in tutti i principali mercati v'è 
una quantità strabocchevole di denaro di- 
soccupato. La cosa è giunta a tal punto che 
i governi ne sono impensieriti in vista spe- 
cialmente del primo maggio, e vanno pi- 
gliando misure di sicurezza contro il peri- 
colo di rivoluzioni anarchiche del capitale. 
In Germania e in Inghilterra hammo già ar- 

trocento milioni, î quali sa 
ranno spediti a domicilio coatto in China 
col pretesto del prestito. 
x 

Questa abbondanza di capitali in cerca di 
impiego nei valori e la universale pacifica- 
zione hanno spaventato i venditori dei sud- 
detti; i quali, visto il pericolo, hanno pen- 
sato di mettersi al coperto per salvare la 
pelle, che, non si fa per mormorare, è dura 
parecchio. Ma non sono riusciti però ad'e- 
vitare qualche contusione e qualche lacera- 
zione nell'urto finale. Essi derono alla pru- 
denza che ha loro inspirato il salutare spa- 
vento del miglioramento generale, se sono 
riusciti a cavarsela relativamente. a buon 
mercato; se, preparandosi un po' alla ‘volta 
al momento della stretta finale, ai sono tro- 


vati di molto alleggeriti e hanno potuto e- 


vitare il naufragio. 
«a conclusione 6 stata che tutti i. valori 
janno ricuperato ciò che avevano;perduto 
nei primi giorni ed hanno guadagnato an- 
cora qualcosa. Meritano però d'essere ri- 
cordati gli aumenti ottenuti dal sonsolidato 
inglese, salito da 110 3j4 a 112-518; della 
rendita egiziana, aumentata da 518:3;4 
523 3/4, e della rendita italiana salita da 
83 70 a 84 75. Pare che i dervisci portino 
fortuna. 

Il mercato italiano s'è riscaldato per que- 
to aumento ed anche perchè v'è stato chi 
ha acceso i fuochi entusiastici di vittorie 
non ancora avvenute in Africa. S'è visto 
però che non vyiers alcun bisogno di for- 
zare la mano” perchè il mercato era abba- 
stanza caldo e sostenuto per conto suo, tanto 
che la smentita df quelle vittorie non ha 
prodotto alcun danno, e non ha nemmeno 
impedito che îl pubblico si preparasse con 

lore, ogni giorno crescente, ad aiutare il 

Governo nell’arresto dei milioni disoccupati. 

E' certo infatti che la emissione del pre- 
atito 4 1j2 0/0 avrà un ottimo successo. Mi 
dispisce che, essendo titoli interni, i nostri 
vicini non potranno chiamarli macaroni. Li 
chiamino taglierini fatti in casa; ciò non 
impedirà che l'Italia li digerisca senza al- 
cuna fatica. 

Per finire, a proposito delle voci sulla vit- 
toria di Adigrat. 

—-E' vero, come dice Uno che nota, che 
sia proprio una levata di scudi? 

— Sì; dalle tasche dei gonzi. 


CASIMIRO FAVALE. 

Era nato ed è morto a Torino l'altro ieri, 

nell'età di poco superiore ai sessania: 6 
fatta la dovuta tara alla im.nancabilo esa- 
gerazione dell'elogie, cne lo classifica addi- 
rittura fra i 1 illustri contemporanei della 
sua ciica, si può sempre dire che in Ca: 
è spento un gran galan- 
tuomo, uno di quelli che devono tutto a sè 
stessi, che sorti dal nulla raggiungono la 
prosperità e la ricchezza senza che la più 
piccola macchia ne abbia mai offuscato la 
riputazione ed il nome. 

Ebbe anche lui, come tutti gli uomini della 
irrequieta generazione a cui appartenne, la 
malinconia di voler essere giornalista e 
uomo politico, E se non fu tale nel vero 
senso della parola, perchè la vita operosa 
non gli aveva consentito lunga preparazione 
di studi fece materialmente parte dell’eser- 
cito politico che combattè le aspre batta 
glie parlamentari del decennio succeduto 
al 1876. 

Affiliato alla Sinistra, ebbe amici in tutti 
i settori della Camera, perché tutti avevano 
stima del suo carattere. Non nato all'intrigo, 
nè alle ingegnose combinazioni dei corridoi 
della Camera, non ostante una certa sua osten- 
tazione di sicurezza si sentiva là dentro come 
un pesce fuori dell'acqua. Ma ebbe un'idea 
chiara, precisà, e questa proseguì pertina- 
cemente: l'idea delle economie ad ogni co- 
sto, dell'odio quasi feroce contro tutte le 
nuove tasse, e Ja necessità per TItalia di 
far suo il più rigido programma di economie. 

la non sempre felice, mal riu- 
sciva a colorire di tinte simpatiche i suoi 


‘ideali immutabili, che egli esponeva in una 
forma non sempre felice, non sempre elo- 
uente : Sì che il Favale, tramutato dal Fan- 
fulla în Falevele, iva agevolmente il 
fianco all'umorismo garbato. 

Nominato senatore nel 1890, ma già af- 
fitto dalla malattia che lo ha spento, non 
prese più alcuna parte alle lotte parlamen- 
tari: unico conforto ai suoi ultimi anni la 
stima e l'affetto dei concittadini, l'amore 
della famiglia. — d. 


ll pensiero politico di Vittorio Alfieri. 

Il professore Ernesto Masi ha tenuta nella 
sala dell'Istituto di scienze sociali di Firenze, 
‘una conferenza, trattando l'argomento : IZ pen- 
siero politice di Vittorio Alfieri. Si commemo- 
rava îl marchese Cesare Alfieri di Sostegno e 
la fondazione dell'Istituto. Il professore Masi 
parlò dei tempi di Vittorio Aifieri © della evo- 
luzione letteraria e politica, che si compieva 
in quel periodo della nostra storia. Dimostrò, 
desumendolo da uno studio accuratissimo dell 
vita e degli scritti di Vittorio Alfleri, il pen- 
siero dominante del grande italiano. 


- * 

Lo lettere di Andrea Dori 

A proposito delle lettere inedito di Andrea 
Doris, il prof. Piero Carboni scrive: — Le let- 
tere inedite di Andrea Doria, che fan parte 
della Miscellanea Campori, non sono etate da 
me seoperte. Quand'io venni a Modena in qua 
lità di sottobibliotecario, coteste lettere erano 
già note a diversi studiosi, ed il chiarissimo 
bibliotecario della Estense, dottor Carlo Frati, 
il quale bene le conosceva, si proponeva di fare 
intorno ad esse una com 
Deputazione modenese di storia patria 
pregato da me vi rinunziò, e con cortesia di 

i e facoltà di copiare 
i preziosi documenti e di pubblicarli. — 
x 

La biografia di Tennyson. 

Lord Tennyson scrive la biografia del padri 
egli si propone di consacrare un capitolo alle 
persecuzioni che fecero subire al poeta Inu- 
reato gli amatori di autografi: Una signora 
gli scrisse un giorno, per chiedergli un pen- 
siero e la firma; Tennyson non rispose. La si- 
gnora gli mandò una seconda lettera, che re- 
stò pure senza risposta. La signora, instanca- 

ile, gli scrisse una terza volta. Ricevette al- 
lora un foglio di carta con queste parole: - 
< A. Tennyson. — Pensiero: Non mi scrivete 
più — >». 

* 

Tristan d'Acunha. 

E’ il possedimento iaglese più originale e del 
quale meno si parla. E' un gruppo di tre iso- 
lotti sorgenti dalle brume dell’Atlantico-Sud 
fra il capo di Buona Speranza e il capo Horn. 
Il comandante d'una nave da guerra inglese 
che l'ha recentemente visitato ha constatato 
che l'isola è abitata dn quarantacinque donne 
@ quindici uomini. Pare che le donne afferrino, 
tra l'onde, i naufraghi, i soli immigranti che 
capitino ad aumentare la popolazione della co- 


lonis, e si racconta il caso di un marinaio di 
una baleniera, che afferrato da una di queste 
Valkirio nel momento ia cui un'ondata lo git- 
tava sulla spiaggia, fu, dice un giornale în- 
glese, sposato prima che ristorato. 


Per fini 
A un funi 
Così, il defunto non aveva famiglia ? 

— Nessuno. E sono io, un suo vicino, che 
rappresento la... casa. 

— E? proprio lodevole, 

— Oh, era tanto un brav'uomo ! Le assicuro, 
mi creda, che l'accompagno al cimitero con lo 
stesso piacere che se fosse un mio parente. 


N. Fonni 
— 


xs Giornali di Sicilia e del continente par- 
lano “di movimenti più o meno prossimi nella 
magistratura siciliana. Non sappiamo se que- 
ste notizie tradiscono timori o esprimono 
speranze, @ non sappiamo nemmeno se que- 
si timori o queste speranze si affrettino 
troppo a mostrarsi. 

jappiamo però una cosa e questa la sap- 
piamo bene. p : 

Come qualche giorno prima'délla pubbli- 
cazione del decreto del 5 aprile, sosteneva 
nel Corriere della sera uu: collaboratore 
straordinario che evidentemente conosceva 
benissimo le condizioni dell'Isola, la Sicil 

ima li tutto, anche prima dei rimedii eco- 
nomici, ha bisogno di ria-duistar fede nella 
giustizia, nell'efficacia e nell'eguaglianza per 
iutti della legge. Certoda, magistratura si- 
ciliana non merita sempre o costantemente 
la sfiducia penetrata oramai nella coscienza 
popohîre; ma è certo anche che non pochi 
sono in Sicilia i magistrati, i quali, per le 
relazioni personali, conseguenza di lunga di- 
mora 0 di origine locale, per parentele e 
talvolta anche purtroppo per. clientele, 
trovano come ìmpacciati nell'amministra- 
zione della giustizia. 

La magistratura siciliana ndn la cede a 
nessuna altra per ingegno © per dottrina, 
e certo in mutate condizioni d'ambiente può 
rendere servigi preziosi alla giustizia di cui 
conserva certamente alto il sentimento; mà 


rasse il sospetti 
contro la giustizia: Cause di rancori 
mentefebbero sempre'hegli animi, alimen. 


tati del Si tratta dunque di 
dai di guai segna Ri dtt fanmue di 


she ha pari il carat: 
guardasigill, un: vomo che ha pari e, 


La 


tere all'ingegno e alla dotirina, potrebbé 
certamente assumere questo compito. Ma- 
gistrato e giureconsulto, egli non. ignora i 
Figuardi dovuti alla magistratura, ma non 
ignora nemmeno il danno grande che pro- 
ducono alla giustizia le offese di chi do- 
vrebbe invece difenderla e affermarne ja 
maestà nell'opinione popolare. 

Ma vorrà l'onorevole Costa affrontare ib 


Sicilia è meno economica, 
trativa © giudiziaria. 

Per l'amministrativa oramai si è fatto ab. 
bastanza 0 almeno si è già nelle condizioni 
di poter fare ciò che occorre, ma per la 
parte giudiziaria occorre che ci sì pensi sul 
serio, se non si vuole che tutto il resto 
vada perduto. 

Per questo le previsioni dei giornali di 
Sicilia e del continente, su questo argo- 
mento, esprimano essi timori 0 speranze, ci 
hanno fatto piaceri n 

Speriamo che si avverino. 


Cs 
Ul principe Ferdinando in Russia. 

Pietroburgo, 20. — leri al Palazzo 
d'Inverno ebbe luogo un pranzo di gala di 49 
coperti in onore del principe Ferdinando di 
Bulgaria. 

Nel centro della tavola sedevano l'impera- 
tore © l’imperetrice. Il principe Ferdinando se- 
deva a sinistra dell'imperatrice. 

Intervennero anche i ministri bulgari Stoiloff 
e Petroff, l’aiutante di campo del Sultano, Me- 
hemed-All, il ministro russo degli affari esteri 
principe Lobanoff ed altri personéggi. 

Lo Czat brindò al Sultano @ pose: 
cipe Ferdinando e al principe Boris. 

Dopo il pranzo l'imperatore, l'imperatrice, il 
principe ed i loro seguiti intervennero alla rap- 
presentazione al tentro Mari 


Fuori il programma! 


Vero, verissimo : il Ministero, finora, nelle 
grandi linee direttive della politica accenna 
a voler fare il contrario di quel che face- 
vano i predecessori. Perciò è logicamente 
umano che una parte della stampa gli sia 
fieramente avversa e moltiplichi le censure 
rappresentando il nuovo Ministero come per- 
dato nel limbo dei desiderii indefiniti © dello 
fiacche speranze. E si sente ripetere che 
nulla il nuovo Ministero sa fare di bello e di 
grande - non i colpi di scena spettacolosi, 
non le meravigliose imprese terrorizzanti 
d'Africa e d'Asia ail popol misto ». 

Tutto al più sa dire no dove il predeces- 
sore avea detto sì, e sì dove il predecessore 
avea detto no; ma, bisognerà vederlo alla 
prova quando dovràdire qualcosa di più di 
un semplice monosillabo, quando dovrà fare 
qualcosa di sua iniziati 

x 

Vero, verissimo : il Ministero mostra, nelle 
principali cose, di voler fare il contrario dei 
predecessori. Ma, questo, che può parere un 

rogramma negativo, è il pi intanto 
Tolto dalla maggioranza del paese, giusta 
mente insorta contro i fatti i, puro 
troppo ', ma altrettanto disastrosi del caduto 
indirizzo politico. 

Verissimo : l'Africa non è tutta la nostra 
politica e non racchiude tutti i problemi 
della nostra vita nazionale: - lo diceva il 
nostro £talo, ieri. Ma, nelle poche sedute 
che il Parlamento ha tenuto, sinora, dopo 
questa grande crisi - che non è, nè deve 
essere, come tant'altre, un semplice e vano 
mutamento di persone al potere - il pro- 
blema africano sovra ogni altro urgente- 
mente imponevasi e dovea, necessariamente, 
assorbire il poco tempo disponibile. 3 

Fra poco si riaprirà il Parlamento: e il 
Governo, per mezzo di tutti i suoi ministri, 
specialmente durante la discussione dei bi- 
lanci, avrà giusta occasione d'esporre al 

ese largamente le sue idee, circa la 
Fitica interna ed estera che intende seguire: 
circa l'amministrazione, la finanza, l'econo- 
mia; circa i rapporti dello Stato con la 
Chiesa, ecc. 

Le lettere e i programmi, che l’onorevole 
marchese Di Rudinì da qualche anno indi- 
rizzò agli elettori, suscitarono correnti d'idee 
e discussioni, che invano fingono di dimen- 
ticare i giornali affannati ora nel richiedere 
al Governo un completo programma po- 
sitivo. 

Niuno ignora quale sia, nelle linee_prin- 
cipali, il contenuto idealo e morale del pro- 
gramina di chi, per rimediare a spaventose 
conseguenze di errori è stato chiamato ad 
assumere la grave responsabilità del Go- 
verno; niuno, cui non siano ignote le re- 
centi vicende parlamentari, può aver dimen- 
ticato le idee e il valore degli uomini, che 
egli ha collaboratori e che la fiducia ‘e la 
stima del pubblico circondano. 

Il paese, quindi, non divide affatto le im- 
pazienze di chi esige, piuttosto oggi che do- 
mani, l'esposizione di un completo pro- 
gramma di governo. 


x 

Certamente, man mano che i ministri 
enunzieranno iù Parlamento e mostreranno 
coi fatti come intendono praticamente appli- 
care Îe idee, frutto d'una leale convinzione 
e d'una serena e studiosa sperienza delle 
cose e degli uomini, certamente allora verrà 
il tempo delle discussioni; e poiché dovrà 
UE fatale che una quantità di passioni e 
di interessi, formanti base e contorno del- 
l'indirizzo politico rovinato colla rovina del- 
l'impresa africana, siano © si sentano at- 
traversati ed offesi, sarà allora il tempo 


di dibattiti e polemiche fiere. 


NUM. 110 
PUBBLICÌTA' 


. Le giudicherà il paese, dei cui 
interessi ia fine si tratt, non _delle soddi- 

fazioni vanità io li 
mini poli E 

Intanto è un gran bene, un conforto al 
golore di delusioni tremende, che gli omini 

vestiti d'autorità e di potere, la cui retti- 
tudine di intenzioni non è s0g fac 
ciano, in molte cose, il contrario di quel che 
altri facevazo. 

uesto è logico ed inevitabile, vo- 

lendo, come il pubblico vuole, melialgtà me: 
glio un indirizzo politico che la prova dei 
fatti più dolorosi ha chiarito pericoloso e 
cattivo, bisogna sconfessario, bi diree 
fare no quando i fautori di quell'indirizzo 
avrebbero detto e fatto sì 

Il bene è il contrario del male. Intanto o 
subito bisognava fare il contrario. 

Questo è chiaro 


Uno che nota. 


*, E due! 

Dopo tutto il chiasso che certi 
sempre gli stessi, hanno fatto per il richiamo 
di Felzani, che era stato deciso fin dal 5 
marzo nella Commissione ad foo-presieduta 
dall'onorevole Galli, allora sottosegretario 

interno, e formulato în decreto ministe- 
riale il 6 marzo, con la firma dell'onorevole 
Crispi, c'era da supporre che sarebbero an- 
dati adagio nel tirar sassi in eolombaia. 

Ma, niente affatto, quello sport dissennato 
ha delle sedazioni irresistibili per quei bravi 
signori 

‘ci sono ricascati la seconda volta, in- 
dotti in errore dall'Italia del Popolo, la quale 
avesa rimproverato al Ministero attuale un 
ordine di servizio dell'ufficio telegrafico di 
Milano per. Jegreviaione preventiva dei tele 
grammi privi diretti in Austria e in Ger- 
mania. 

Se l'Italia del Popolo avesse voluto farla 
apposta, ion avrebbe potuto trovare una più 
bella burla di quella che ha fatta ai gior 
nali più frementi contro l'attuale Ministero. 

Non metto in dubbio la buona fede del 
giornale milanese, e nemmeno dei 
giornali che si sono affrettati a rij con 
entusiasmo le sue definizioni di quell'ordine 
di servizio, dichiarato degno di Radetsky è 
uando sapranno 


di Giulay. 

Che cosa diranno ora, 
che quell'ordino o avviso di serrizio, degno 
di Radetsky, rimonta alla fine di febbraio 
per disposizione ministeriale del 18 febbraio? 

E° una fatalità che quei signori nella sma- 
nia di far opposizione al Ministero attuale, 
finiscano senza accorgersi a farla precisa- 
mente al Ministero passato ! 

La cosa era arrivata al punto che l'ono- 
revole Cirmeai aveva mandato alla presi 
denza della Camera un'interrogazione per 
l'onorevole Carmine ministro delle poste e 
telegraîi ! 

E° grottesco; ma di chi l 


giornali, 


colpa? 


Echi della battaglia fatale 


Prima di tutto, io desidero che il buon 
pubblico pensi a una cosa ed è ri 
responsabili o coloro cui l'intima voce della 
coscienza può rimproverare qualche cosa 
non amano che rifulga la condotta gloriosa 
di quelli che, facendo sino all'ultimo il pro- 
prio dovere di soldati, caddero vittime del 
soverchiante nemico, degli errori e delle 
colpe altrui 

intende che qualche superstite, la cui 
condotta nella sciagurata giornata del 1° 
marzo potrà essere discussa, cerchi di 
minuire il contrasto dei confronti, e, 
non uscirne rimpicciolito troppo, vorrebbe 
rimpicciolire sin la memoria degli eroi, 
cui schiacciante testimonianza non è temi- 
bile... la semplice ragione che sono 
morti ! 

Detto ciò, torno £ ricordare che la con- 
dotta della brigata Da Bormida, mille 
testimonianze d'ufficiali e soldati, fu eroica- 
mente ostinata nella battaglia, che essa con- 
tinuò per molte ore dopo chel comandante 
supremo ed altri s'erano allcutanati dal 
luogo del combattimento. 

x 

Come sia morto il colonnello Galliano. 

Il tenente Attilio Barge scrive, da Sciket 
22 marzo, una lettera al fratello in Messina. 
1 giornali la pubblicano; ne riproduco la 
descrizione delia morte del colonnello Gal- 
liano. Leggendola si provan fremiti d'ami- 
razione e di orrore. 

Sentite: 

< L'eroe nella famosa giornata di Abba Ga- 
rima comandava i suoi fidi ascari. Nell’attacco 
contro i nemici fu prodigioso, perchè per oltre 
5 ore tenne vivo il fuoco incitando ed inco- 


< Questi in numero strabocchevole, l’accer- 
chiarono da tutti i lati, distruggendo la eroica 
colonna, della quale soli venticinque uomini co 
loro duce restavano. 

« Mentre”che il prode Galliano, messo alle 
strette dai nemici, si sarebbe suicidato, fu preso, 
disarmato, e a viva forza, crivellato di ferite. 
con i della sua ‘colonna condotto nel 
campo dei ras, M: ia, Alula e Maconnen. 

« Legato e stretto in ceppi fu il di due marzo 
sottoposto al giudizio sommario dei ras. 

« Tutti i venticinque ascari e sei bianchi alla 
presenza di Galliano, dopo essere stati mutilati 
6 seviziati nel modo più orrendo farono impie- 
cati e fucilati. 

« Al Galliano fu prima tagliata la mano de- 
stra, poscia il piede sinistro. 

« Ras Alula fu il solo che difese il valoroso 
italiano, sostenendo che Galliano, se da un 
canto, dapo la liberazione di Macallé, promise 
® Maconnen ed al Negus che si sarebbe astenuto 
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di attaccare gli scioani, pure come soldato do- 
veva compiere il suo dovere di marciare pur 
contrò suo padre, se îl comando di tale atto 
gli w'imponeva dal generale Baratieri o dagli 
altri suoi superiori. 

«La difesa però diras Alula non giovò a nulla 
perché e ras Mangascià & gli altri capi, sotto- 
capi e soldati dell'esercito abissino lo vollero 
condannare a morte disonorerole, l'impicca- 

Dopo breve discussione, ad iniziativa di Ms- 
connen © con l'approvazione di Mangascià il 
supremo supplizio che si voleva infliggere a 
Galliano fu mutato nella fucilazione. 

* Galliano con coraggio fiero, dissimulando 
con eroico stoicismno le sofferenze delle ampu- 
tazioni fattegli, all’annunzio della fatale deci- 
sione non solo non sì scompose, ma incitò i 
ras a far presto e finirla! 

« E quando i fucilieri 
bendarlo, Galliano rispose: 

< I soldati italiani non temono, ma sprez- 
« zano la morte e l’affrontano gridando sem- 
« pre: Viva il Re! Viva l'Italia! » 

< E morì da valoroso! » 


i avvicinarono per 


X 

Infine, i giornali riproducono largamente 
una relazione del compianto tenente Partini, 
telegrammi e documenti sulla difesa e la 
resa di Macallè. Non c'è, sostanzialmente, 
nulla che non si sapesse già. n 

L'onorevole ministro Ricotti, autorizzando 
la pubblicazione di quei documenti su di una 
rivista militare, ha, probabilmente, pensato 
che, soddisfacendo alia legittima curiosità del 
pubblico, si rendeva giusto omaggio alle 
memorie gloriose di Toselli, Galliano e Ari- 
mondi, poichè da quei documenti risulta in- 
discutibilmente provato che niuna respon- 
sabilità dei disastri pesa su loro, poichè a 
tempo avvisarono l'ingrossar dei nemico e 
a tutto, nel limite delle forze loro, provvi- 
dero, poi eroicamente compirono il dover 
loro dì soldati. 

Quei documenti, d’indole e carattere esclu- 
sivamente militare, saranno, potranno es- 
sere completati da altri documenti e tele- 
grammi di caraitere polilico, che forse riem- 
pirebbero lacune o chiarirebbero circostanze 
che non sembrano chiare? 

Attendiamo la pubblicazione del nuovo 
Libro verde che dovrebbe vedere la luce licen- 
ziato dopo l'approvazione collegiale del Con- 


siglio dei ministri. a 
dott. Forbice. 


Il Natale di Roma 


Se vi accadrà di domi 
gente: che cosa dunque 
tale di Roma? » probabilmente  gl'interro- 
gati si stringeranno nelle spalle senza ri- 
spondere. E* forse l'anniversario del giorno 
în cui Romolo gettò le prime fondamenta 
delle mura minuscole? o il sanguinoso ri- 
cordo dell'eccidio fraterno? o una prima ru- 
dimentale costituzione dello Stato, col rico- 
noscimento di una rozza autorità regale? 

Nessuno lo sa. Gli archeologi che si af- 
fannano a ricostruire, con gl'ingegnosi tro- 
vati della fantasia, la Roma dei primi re, 
somigliano un po' agli scienziati che inalbe- 
rano la bandiera del materialismo: essi non 
riescono a dimostrare in che modo, per quali 
vie, con quale misterioso processo sia ap- 
parso nel.mondo il primo atomo. 

Così è di Roma. La leggenda e la tradi- 
zione, la storia e ia favola hanno concorso 
a creare un cumulo di fatti, di congetture, 
di supposizioni, che si distruggono periodi- 
camente nella vicenda dei secoli: onde le 
origini di Roma si perdono anche oggi nelle 
nebbie diffuse e inafferrabili del passato. 

Ma l'abitudine, la grande tiranna degli 
uomini, è più forte di tutti i dubbi e di tutte 
le contradizioni della scienza. Questa non 
penetra nei cuori delle generazioni, o li la- 
scia indifferenti: la fantasia è anch'oggi so- 
vrana, come quando ci dette ad intendere 
che una lupa, progenitrice, dicono, di quella 
coppia che si annoia sbadigliando nel” fer- 
rato gabbione ai piedi del Campidoglio, al- 
lattò i due bambini abbandonati sulla sponda 
del Tevere, e la fantasia riveste di tica 
certezza le narrazioni più favolose. R' quel 
medesimo fiume, meditabondo quasi nella 
lentezza dei capricciosi iamenti, che 
scorre anche oggi co ora, e si avvia 
verso il mare: e i ponti di solida pietra che 
lo attraversano, ultimo prodotto inelegante 
della ingegneria moderna, non han potuto 
distruggere le grandi mernorie che si ascu- 
mulano su quelle rive dapprima deserte. 

I primi edifizi di Roma, povere capanne 


lare domani alla 
ifica questo « Na- 


intessute di frasche'e di mota, si sfascia- 
rono a uno a uno per cedere il luogo alle 
costruzioni della gente romulea, alle Terme, 
agli Anfiteatri, ai Fori: ma era pur sempre 
la medesima silenziosa campagna d'oggi che 
si stendeva a perdita d'occhio nelle inde- 
terminate ondulazioni del terreno, erano quei 
medesimi i lontani semicerchi azzurri dei 
monti, era quel mare medesimo che rice- 
veva nell'ampio seno le acque giallognole 
dei fiume corrente alla foce: erano quel- 
l'aria, quel cielo, quel verde che sorridono 
alle primavere, per dir la verità poco ello- 
niche, della terza Roma. 

Ora, a queste sovrapposizioni di una Roma 
all'altra (e giacchè siamo a classificarle in 
altrettante caselle storiche, non s'impedisca 
ai pronipoti lontani di continuare nella enu- 
merazione aritmetica, tanto perchè anche 
cotesta brava gente abbia qualcosa da fare) 
io dico che 2 coteste sovrapposizioni — che 
sono piuttosto operazioni igieniche peri ba 
rilotti delle acciughe anzichè termine sto 

ico per le civiltà - il popolo o non_ crede 
affatto, 0 ne ride. Per lui Roma .è sempre 

r lui è la Roma miracolosamente 

le fantasticherie della leggenda: ed 
egli è piuttosto inclinato a supporre vera 
l'esistenza di Numitore e di Rea Silvia, non 
che di Enea, di Lavinia e del re Latino, che 
a menar buone le indagini dottissime dei 
nuovi guastamestieri teutonici che han vo- 
luto distruggere l’edifizio poetico delle ori 
gini. Tutti sanno, o conoscono almeno in 
nube, la venuta dell'eroe troiano alle coesia 
del Lazio: ma chi, eccazion fatta degli 
diti, conosce i signori Savigoy, Niebhur e 
Mommsen ? 

Le grandi feste, con lo quali 
nei passati secoli il Natale di Ro; 
montarono affogate nelle i 
del positivismo officiale. Il legittimo rappre- 
sentante del popolo di Quirino non ha nep- 
pure, ch'io sappia, intimata per domani una 
esercitazione ginnastica o una Rivista dei 
vigili in tenuta: ma la bandiera sven- 
tolerà sulla torre del Campidoglio, e basta 
questo per il buon popolo di Roma. Nella 
bandiera nazionale egli vedrà simboleggiata 
domani la più fulgida e la più pura delle 
grandezze di Roma: ci vedrà raffigurata la 
immagine di una gloria, più bella di tutte 
le glorie dei Re, della repubblica, dell'Im- 
pero, perchè è la durabile realtà di un so- 
gno vagheggiato nei secoli, di vedere, sulle 
rovine dei palazzi dei Cesari al Palatino, 
sorgere il mirabile edifizio della unità della 
patria. È 

Non sono molti anni che nella notte pri 
maverile del 21 aprile, a commemorare il 
Natale di Roma, s'illuminavano fantastica 
mente le moli superstiti del Colosseo, del 
Foro, delle Terme: erano come resurrezioni 
fuggitive di un to, che rompevano, 
quasi per effetto dì magico incantamento, le 
tenebre e la immobilità dei secoli. Oggi nep- 
pure quelle poche lire si spendono, ma non 
importa. La immaginazione popolare, senza 
bisogno di quattrini, rianima le rovine, ri- 
costruisce e incrosta di marmi, di dorature 
e di statue le nude e quasi barcollanti pa- 
reti del Colosseo, rivedei portici del Campo 
Vaccino popolati d'una folla tumultuosa e 
irrequieta, e affacciati ai rostri i grandi ora- 
tori che parlavano nella sonante lingua del 
Lazio. >, 

Poco sa il popolo della vita dei primi Re 
di Roma: ma a quel che la tradizione 
gli ha tramandato egli non rinunzia, per- 
ché ha la tenace religione delle memorie, e 
sorride di compassione a chi volesse per 
esempio provargli che i pochi ruderi, ri 
chiusì nella cancellata di 
tetti dall'ombra di una giovane 
hanno che veder niente con 
Servio Tullio. 

Così è quasi bene che la festa natalizia 
di domani passi nel silenzio di qualsiasi com- 
memorazione officiale. Sarebbe un rimpic- 
colirla: sarebbe come un volere assegnare 
proporzioni precise e geometriche a un av- 
‘venimento, che, comunque sia nato, ha data al 
mondo la città più di tutte famosa, la città 
risorgente sempre, simbolo immortale, dulle 
civiltà che rovinano per inaugurare civiltà 
nuove. 


le mura di 


Tom. 
_ e de 
1 duelli in Germania. 
Berlino, 18.7— Il centro cattolico del Reich- 


intende prendere per l'avvenire. L'interpellanza 
riguarda particolarmente i giuri d'onore militari. 


n el 


CRONACA ESTERA 


LE FINANZE INGLESI. 


ll Daily Chronicle, chiama l'esercizio finau- 
ziario 1895-96 (del quale già pubblicammo 
le cifre sommarie) i'Annus mirabilis delle fi- 
nanze inglesi. Il bilancio 1895-96 si è chiuso 
con un’eccedenza di 5,812,000 sterline: 
l'esercizio passato, è uno dei più notevoli 
della storia finanziaria dell'Inghilterra. —_ 

Le dogane hanno dato 600,000 sterline in 

iù delle previsioni: il the, il vino, il ta- 
basta rappresentano la maggior somma. Si 
può calcolare a un milione di sterline, la 
parte del tabacco. I! consumo dei vini fini 
@ spumanti è diminuito del 30 0/0 in dieci 
anni, ed è aumentato, nello stesso periodo, 
il consumo dei vini leggeri del 45 010. Le 
tasse sulle bevande hanno dato 26,000,800 
sterline invece 150,000 sterline, previ- 
ste. I nuovi diritti di successione hanno pro- 
dotto mezzo milionein più della previsione. 
1 diritti di bollo una plusvalenza di 1,600,000 
sterline. Insomma, vi è stata eccedenza su 
tutti i capitoli del bilancio 95-96. 

Però si osserva che se l'introito è così 
considerevolmente aumentato, vanno au- 
mentando considerevolmente anche le spese. 
L'anno Sir William Harcourt, can- 
celliere dello Scacchiere, aveva un bilancio 
di 9 milioni ; Sir Michael Hicks Beach, l'at- 
tuale cancelliere dello Scacchiere, ne pre 
senta uno di 100 milioni. 

i nota inoltre che dal 1876 le spese sono 
indate aumentendo fino al 68 0[0. Il bilan- 


cresciuto di 15,000 sterline, quello dell'ist 
zione pubblica di 6,000, e così gli altri bi 
lanci sebbene în proporzioni minori. E an- 

l'eccedenza, quest'anno, non andrà a 
ingrossare i fondi d'ammortamento del De- 
biio; ma all'esercito e alla marina per le 
costruzioni e spese navali. 

Sir Michael Hicks Beach però non se ne 
preoccupa, per quanto vi abbia accennato 
appena nella sua esposizione : egli fa 
gnamento su altre eccedenze d'introiti, 
ture. Egli spera, per il nuovo esercizio, in 
arrsconiea di 1704000 sisiine. che'im- 

iegherà a modificare il diritto di succes- 

ione, la tassa sulla proprietà fondiaria e 
specialmente a sgravare Fagricoltura. 


L'imperatrice Federico. 
Nizza, 20. — L'imperatrice Federico, dopo 
aver visitato la regina Vittoria e ln Czarina ve- 
dova, è ripartita ieri sera per il Pireo. 


Ul matrimonio del re di Serbia. 

Nei circoli bene informati si considera immi- 
nente la notizia ufficiale del fidanzamento del 
re di Serbia con la principessa Xenia, figlivola 
del principe Nicola di Montenegro. 


L’insurrezione di Cuba. 

Madrid, 19. — Si ba dall'Avana: 

Le colonne comandate dal generale Inclan e 
dai colonnelli Valcarce! e Villa, riunitesi il 14 
corrente in Diego Nunez, avanzarono contro 
gl’insorti capitanati da Maceo, Quintino Ban- 
deras, Delgado e Pento Perez. 

colonnello Valcarce! lì sorprese. Il gene- 
rale Incian accorse, prendendo gli insorti di 
fianco. Il colonnello Vilia lì attaccò sulla avan- 
guardia. 

Gli insorti si dispersero, ma furono in 
guiti fino a Guasima. Il generale Inclan èd il 
colonnello Valcarcel raggiunsero la banda Ma- 
ceo, sloggiandola il 15 corrente da Loma San 
Julian. Il battaglione delle Baleari la circondò, 
mentre il colonnello Villa, inseguendola banda 
Delgado che era cannoneggiata dal generale 
Inelan, la sconfisse nella proprietà rurale detta 
Claudio. 

Gl'insorti completamente demoralizzati ab- 
bandonarono i morti, i feriti, gli accampamenti 
€ le armi, solo cercando di uscire sbandati dal 
cerchio di fuoco in cui erano stati chiusi dalle 
truppe spagnuole. 

L'inseguimento degli insorti continua. Essi 
scarseggiano di mun'zio! 

La spiaggia al Nord dell'isola è rigorosa- 
mente sorvegliata da navi da guerra, ondeim- 
pedire che gli insorti ricevano munizioni. 

— Da Cuba scrivono che il raccolto dello zuc- 
chero raggiungerà appena il quinto di quello 
degli anni precedenti. I tabacchi nella provincia 
di Pinar del Rio sono ancora meno produîtivi. 
Le campagne essendo tutte occupate da bande 
d'insorti, e molte piantagioni essendo state di- 
strutte, l'esazione delle imposte è diventata quasi 
impossibile. Il commercio essendo sospeso, gli 
introiti dogane sono sensibilmente dimi- 
nuîti. Fra le proprietà distrutte, molte appar= 
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na 


CRIQUETTE 


di L. Halévy. 


— Non parlate così... tutti e due saremmo 
infelici. lo soffrirei pensando che voi soffrite 
per me... e voi soffrirete, se mi amate. Par- 
tite, ve ne prego, partite. Voi non dovreste 
più essere qui. Îl giorno della vostra prima 
visita alla signorina Lemuche, voi avete 
detto che non contavate rimanere a Lou- 
vercy che una quindicina di giorni, poi vo- 
levate andare a Parigi per due o tre mesi 
ed in seguito intraprendere di nuovo, con 
uno de' vostri amici, un lungo viaggio... 

— Sì, era quello il mio progetto... 

— Bisogna effettuarlo. 

Era îl mio progetto, m 

sciuta e sono rimasto per voi. 

— Ebbene, ora, bisogna partire per me. 
Io so chi siete e conosco la nobiltà del vo- 
stro animo. La signorina Lemuche mi ha 
tanto spesso parlato di voi!... Voi avete dei 
gusti elevati e serîì, non siete di quegli uo- 
mini non capaci d'altro che di frequentare 
le quinte de’ teatri, o i Soudoirs delle si- 
gnore: voi potete, voi dovete fare della vo- 
Stra vita un uso migliore di quello di venir 
ogni sera ad ascoltare una ‘povera attrice 
di provincia recitare drammi o commedie. 

— Parlate, io vi ascolto, ma credetemi. 
sapete qual è.il risultato delle vostre eso 
tazioni?... Io vi amerò di più. 


vi ho cono- 


— To non vi proibisco d’amarni... ama- 
temi un po' e da lontano... Noi dobbiamo 
serbare un dolce ricordo di questo collo- 


quio... questo io lo desidero... ma partite. Se 
non è per voi, partite per me. Lo vedete, vi 
parlo a cuore ‘aperto. Io sono sincera e son 
certa che voi non vi ingannate sul signifi- 
cato delle mie parole. lo non ho mai avuto 
l'intenzione d'amarvi.. non abbiate questa 
speranza... ma voi mi avete turbata... io non 

uando sarete 


Ella gli stese la mano. Uscendo dal teatro 
non avevo rimesso i guanti. Egli portò la 
mano di Criquette alle labbra e depose sulla 
punta delle sue dita un lungo bacio. 

— Se voi fate quel lungo viaggio... e do- 
vete farlo... scriverete alla signorina Lemu- 
che ed io avrò vostre notizie. 

— Ed io delle vostre, dalle sue risposte. 
Dovunque io vada non vi dimenticherò mai. 

Ed io neppure vi dimenticherò... Ar- 
rivederci... Ch sa? Forse ci rivedremo... ma 
non prima della vostra partenza... promet- 
tetemelo. 

— Ve lo prometto. 

Ella non aveva ritirata la sua mano. 
Egli mise un altro bacio, più lungo del 
primo, sulle sue dita Criquette si svincolò, 
fece qualche passo per andarsene, poi si 
volse e disse : 

— Arrivederci. 

Alla sua volta egli rimase appoggiato al 
muro della torre, guardandola ‘ad ‘allonta- 


‘gli aveva ragione di pensar in tal modo, 
ma Îa divisione delle parti a questo mondo 
non è sempre quale dovrebbe essere: vi 
sono molti errori di distribuzione în questa 
immensa tragi-commedig recitata dal mi- 


liardo di creature umane che si amano e si 
odiano in questa valle di lagrime. Il posto 
di donna onesta non è sempre occupato da 
donne oneste; e taluna al contrario fatta 
per camminare nel diritto sentiero d'un 
passo fermo e tranquillo è condannato a 
trascinarsi co’ piedi insanguinati attraverso 
le spine dei sentieri obliqui. Criquette reci. 
tava quella sera. La signorina Lemuche 
entrò nel suo camerino prima che si alzasse 
la tela. 

— Egli è venuto da me -lo disse-la- 
sciandovi, Mi ha raccontato tutto. Voi Siete 
l'onestà personifica 

— Ho fatto il mio dovere, ecco tutto. 

— Egli parte domani... To avevo capito 
perchè da qualche tempo yoi non venivate 
più a casa mia... potrete venire d'ora. in- 
nanzi. 

Verrò. 

Il signor de Sérignan nna era nella sala, 
ma vi era invece, seduto nella prima fila di 
poltrone, un personaggio la cui presenza 
eccitò fra i commedianti la più viva agita= 
zione. Questa frase corse ‘come un lampo 
nel teatro: 

— Vi è un direttore di Parigi nella sala. 

E, per chi veniva quel direttore? Per 
chi? L'angoscia stringeva tutti i cuori. Po- 
veretti. Rassegnati, coraggiosi, questi ar- 
tisti di provincia, in mezzo a tutte le tra- 
versie del loro duro mestiere, costretti a 
lottare contro la gelosia, il ridicolo e 
la miseria, serbano sempre la speranza, l'il- 
lusione, attendono eternamente come il mes- 
sia, un direttore di Parigi che, colpito dal 
lora genio, sino alloro incompreso, li tol 
alla provincia e li getti în piena luce, in 

îeno successo su d'un teatro della capitale. 
uel direttore quella sera però era. là per 


caso. Era andato a passare ventiquattro ore 


Londra, 19. — Si ha da Buluwsyo che 
una pattuglia attsocò e respinse ieri i posti a- 
Vanzati dei Matabele. Questi ebbero 50 morti. 

‘Sir Cecil Rhodes, ristabilito in salute, è par- 
tito per raggiungere ia colonna che avanza su 
Givelo. sE 

Buluwayo, 20. — Quiadicimila matabele 
circondano la città dall'Est al Nord. 

Nella via di circonvallazione della città è 
stata poeta della dinamite, che potrà farsi e- 
splodere mediante un filo elettrico, se î mata- 
bele riuscissero a penetrare nella città. 


L'Africa del Sud. 


primo ministro, Sir John Robiason, ha dato, a 
modo di protesta, lettura di un messaggio di 
Chamberlain, che approva completamente l’at- 
titudine del Governo nazionz'e, poi ha formu- 
lato le considerazioni seguenti, che certamente 
non piaceranno a Cecil Rhodes e ai suoi seguaci 
— Per il governatore futuro dell’Africa del Sad 
vi sono tre condizioni da desiderare: che non 
si senta più parlare della denominazione di ua 
solo uomo; poi che non si sogni il predominio 
di ua solo Stato ; infine che non siano mai su- 
bordinati i destiai dell’Africa centrale agli inte- 
ressi dei capitalisti e degli speculatori. 
CRONACA DEL MARE 

Palermo, 19. — Stamani, proveniente da 
Venezia, è entrata in porto la nave tedesca 
Ketserin Augusta. 


CRONACA ITALIANA 

Gli operai e l’Esposizione di Torino. 

Torino, 19. — La Commissione operaia 
è con l'intervento del presidente ono- 
rario, onorevole Luzzatti. L'onorevole Luzzatti 
tratteggiò h programma della Commissione au- 
gurando che la Mostra operaia del 1898 rap- 
Presenti ln vera dimostrazione dei risultati dic 
E dani campo della 
DI previc in cinquanta anni di libertà; 
augurando inoltre che il materiale che si rac: 
coglierà da tutti i nostri istituti operai, senza 
distinzione di partito, possa servire di base 
alla creazione di un museo sociale da istituirai 
presso il laboratorio di economia politica 
retto dal professore Cognetti, e d'una sezione 
del Museo sociale internazionale che si è fon- 
dato di questi ultimi tempi in Francia. 

— o 
I reali di Romania, 

Venezia, 19. — Stasera alle ore 19,55 sono 
giunti con treno speciale i reali di Rumania 
con seguito, in forma privata. Scesero all'Hl 
d'Europe. k “a 


PILLOLE di MINA soci 

CAT Ra TOSI 

©. SALUSTRI | 
| 


102, Via Nazionale - Roma 

| Mode - Novità - Abiti - Mantelli 
| Confezioni sugli ultimi modelli pari 
| gini. — Prezzi mit. “i 


a Mans presso un amico, dover 
all'indomani col diretto delle undici; la cu 
riosità l'aveva attirato al teatro, il caso 
forse poteva fargli fare qualche acquisto in- 
to pel suo teatro. E' ben spesso il caso 
che fa scoprire le stelle in teatro, come in 
ielo | 
Tutti i compagni di Criquette, eccitati 
, ecci 
dalla presenza del direttore di Parigi. sale 
i esagerare i loro difetti ; essi recitarono 
i orribilmente, incominciand. n 
squale... Criquette avi E 
tenerezza e d'affetto 


ra prova al teatro, 
Criquette accettò premt 
celtò. premirosamente. 
Aveva la coscienza inquieta, povera fane 
ciulla Si rimprovorava come una colpa la 
zione suscitatale in. cu 
un altro amore, che non era quello. dî Pac 


vedere altri che 


Fra le Quinte e ti 
— Valle. ha 


Questa sora al Valle una fax; 
spettacolo è in onore della sign dà] 
Morandi, la gentile e brava nel, 
compagnia Pantalena. 

Sospese le repliche dell'appian 
Napoli si darà: Cuore, commezia ti f% 
poli-Vita : Vazone protagonista Gesu i 
talena, e il monologo Fra il publio; 
detto dalla seratante, alla quale | © 
darà applausi e fiori. pal 

— Quirino. 

La lotta ha richiamato ieri sera n, 
pubblico. Il Boyer e il Petrof oto 
successo identico a quello di satana? 
sfida importante fra i due professa L° 
(così dice il manifesto) e muori lomat 
mani. I 

mi 

Stasera. l'Etisir d'amore : spettacolo, 
della signorina Cesira Menin. 

— Manzoni. 


PEA attrio 


presentazione 
indietro molta gente. Ettore Fieramona © 
piaudito. >. 
Riuscitissimo il Torneo dei tradisi 
tredici, il pubblico ne rimase entu 
Oggi replica a richiesta generaie. 


AI teatro delle Varietà in piazza G, 
Pepe, stasera la compagnia Max: 


15.0 8 - Mirima 597 
Teatri 
Costanzi — Riposo. 
Valle (ore 9) — Cuore — Varone. 
Quirino (ore 9) — Compagnia suum 
siliana. 


Circo Reale (ore 9) — Il manie 
Grillo. 

Rossini (ore 9) — L'elizir d'amore. 

Manzoni (ore 9) — Ettors Fieranoa 
disfida di Barletta. 

Caffè concerto delle Varietà. — 
i giorni dalla 14 alle 17 pattinazga. 
21 alle 24 spettacolo variato sd att 


Tra « Fanfulla » 
© « Osservatore romano ». 
Oggi, dinanzi alla quinta sezione de 
tribunale civile, s'è discussa in grado dp 
la questione tra Îl nostro giornais e [' 
tere romano, della quale ì nostri asili 


done, non importa se in buona o malt 

prossima fine? E di questo danno risporki 

che il tipografo-editore del giornale, nua 

l'articolo 5 della legge sulla stampa’ 

L'onorevole avvocato Gallo, c: 

alla difesa dell’Osservatore, bene ri 
dotta arringa che quelle due quest 

diritto hanno tale importanza di messina 


Le ragioni del nostro giornale furono, = 
altra volts, magistralmente patrocinate di 
vosato Annibale Gabrielli, che parlo per 
un'ora. 

Note vaticane. 

Teri mattina il Papa ha celebrato la 
nella sua cappella privata, presenti us 
quantina di persone. 

— maggio si terrà congregazione" 
Si discuterà la causa della venerabile Gi 
D'Arco. 

— ll 14 dello stesso mes: 
scensione — alla presenza del Paps. 
nale prefetto e degli ufficiali della co 
zione dei riti saranno pubblicati i d 

grado eroico del venerabile 
Bellagini agostiniano © della venera! 
Maria Crocifissa da Napoli >- 
sta 


— Da me, signore ? 
to sono direttore di teatro a P* 
Vi ho sentita ieri sera. Ho, se voi © 
accettarlo, un posto per voi nel mio te 
© per lui — rispose ell 5 
quale, che in quel n 
rappresentava la parte d'un personss®® 
cri © aveva un'aria molto imbar 
— Ah! — rispose il direttore — 
siete. 
— Iadivisibili 
— E ch 
guore, vi ho inteso con molto pix 
avete talento... ma voi fate la parti d& 
roso, e în questo momento ho amor 
bizzeffe. 


disse gaiamen 


— Ebbene, signore, abbiate la bor 
ricordare ì nostri nomi, Gilbert e P351 
€ quando non avrete pi 
quando avrete bisogno di noi ci = 

Mentre ella parlava, il direttor= l2 5 
dava con grande attenzione. Vist 
cino, în pieno giorno, ella le par® 
bella ancora che la sera prima... © 
iovine davvero, e non lo sono ser 

le ingenue sul teatro ! = 

sm fio Dio! — egli rispose — d° 
non abbia bisogno d'un amoroso, s® Si" 
mi chiedete troppo, se non si dove? 
gar troppo questa coppia indivisibile» _ 
_— Oh! noi saremo ragionevo 

vivamente Pasquale. 

Ma Criquette l'interruppe 

— No, Pasquale, noi non poss! 
andare a Parigi, avrei dovuto 

ito. Il nostro direttore signor 

itira l’anno venturo. Noi fa 
della sua compagnia da due 25 
per noi d'un'estrema bontà. peri); 
amo promesso di rimanere con lu 

i il teatro. E 


‘to Baiiito \smm | 


& 
Lu: 


ESTATE BTEATTAT ORA 


#85, 


igimento del 
giornalista 


Losi a bizzefie 
‘ci scriverete: 
la guar] 


FANFULLA 


——_—_—_—_—_ rtr_rr—__——_r_rr_  _o" e...LT|TIi--.LAQEREZ" 


PER LE CORS 


1 nuovo prefetto. 
nte Bonasi ba preso possesso 
refetto di Roma. Îl conte 
principalmente delle varie 
cali e sopratutto delle opere 


egli si recherà nei cir- 
di Civitavecchia, Viterbo, Velletri e 
c allo scopo di rendersi personalmente 
fs situazione degli affari. 

n questore. 

seto reale in data di ieri il commen- 
501 UFO Sironi è stato promosso consigliere 
are etrra con destinazione a Piacenza. 
apri. Sironi lascia quindi la questura di 
nina cedendo il posto al cav. Emesto Mar- 


frosinon 
corto de 


con deci 


a dirò dell'opora spiegata dal comm. Sì- 

‘Nei due anni di residenza fra noi, Il com- 
sai tor Felrani in più tristi condizioni non 
Pritbe potuto lasciare la pubblica sicurezza. 
amelltando inimicizie, lottando contro combrio- 
Arrtige, il suo successore ha fatto im- 
sie Siforzi per riordiname i servizi. E i suoi 
Fer sor0 stati coronati da pieno successo. 
sir hyicto l proprio dovere, @ questa è la 
Fa pgor lodo che possa darsi a un pubblico 


ari. 
Fare mesto Martolli è questore di freson 


dr auore capo alla questura di Milano, alla 

220 155S Îu promosso questore © chia- 

fis dirigere la pubblica sicurezza a Li 

#0 ‘popo l'uccisione del Bandi e la fuga 
era geuno, fu traziocato a Bologna. E adesso 
dale Rome. lo m'auguro che egli sappia 
er hre l'opera del Sironi, e, ae non potrà 
Siraris, mantenere la pubblica sicurezza 
niiradizioni in cui attualmente sî trova. 

°l'eov, Martelli è giunto. stamani in Roma 
oggi stesso ha fatto visita al prefetto co 

Legiior Bonssi e al comm. Sironi. Doma 
Fiererà la consegna dell'ufficio. 

iatale di Roma. 

pomani 21, ricorrendo la fondazione di Roma, 

prot. Nispi-Landi ne solennizzerà il fatto pe 
iirendo ll tracciato del solco sacro © augu= 
filatomo il Monte Palatino e spiegandone 

n cirestanze e i riti. 

fi convegno è alle 4 pom. precise al Foro 
Boario in via San Teodoro; alle 5 si troverà 
a) Colosseo. 

Ti congresso del giornalisti. 

Ranmento che stasera alle 10 avrà luogo 
alla Associazione della stampa il ricevimento 
‘ai congressisti. Si consegneranno le tessere e 
si presderanno accordi per l'elezione della pre- 
side. 

Ti sindaso ba disposto che domani sera, in 
cuore dei congressiati, siano illuminati a luce 
ettrica i musei capito! 

Per Umberto Partini. 

Gioreì prossimo, alle 10, nella chiesa di 
Senta Maria in Aquiro sarà celebrata, a cura 
della famiglia, una messa funebre in suffragio 
del compianto tenente Umberto Partini. 

Francesco Barabbino. 

E’ morto quasi improvvisamente ieri, dopo 
nn anno circa dalla morte del fratello Achille. 
1 dolore dei numerosi amici sarà pari alla sor- 
press nell'apprendere la luttuosa notizia, per- 
bè îl cav. Francesco Barabbino pareva il vi 
rente ritratto della salute. Impiegato al mini- 
stero dell'interno, fece parte del gabinetto del 
ministro Crispi, è disimpegnò sempre le sue 
furzioni con lodevole zelo. 

Ti trasporto funebre avrà luogo domani mar- 
teli, alle 5 pomeridiane dalla abitazione dell’a- 
stinto, via Quattro Fontane, 17. 

IV Congresso giuridico nazionale. 

Nel prossimo settembre si terrà a Napoli il 
quarto Congresso giuridico nazionale. 

Le diverse sezioni ed il Comitato promotore 
Haizno scelto ed approvato definitivamente pa- 
reechi ed importanti temi, che formeranno ob- 
tisto degli studi del Congresso. 


Par schiarimenti, scrivere al presidente del 
Comitato esecutivo prof. Nicola Minutillo (San 
Sebastiano, 43). 

Le adesioni, con il vaglia di lire 10, devono 
dii el'evv. conte Vito Garzilli (stesso in- 


È Tombola. 

lo piazza dell'indipendenza fu estratta ieri 
tr alle 6 l'annunciata tombola a beneficio 
dell'spizio dei ciechi a Sant'Alessio. 

1 numeri estratti sono : 

1-27 38 — 60 —- 476 — 44t 
8-4 —75—7—12— 87 — 47 — 
1 66 — 24 — 68 — 84 — 80 — 63 — 
_6—57 — 5— 46 — 61 — 86 — 67 
—88— 65 — 18 — 54 — 31 — 53 — 79 
—45— 48 — 72 — 77 — 62 — 69 — 36 
—16— 89. 

Un coraggioso industriale. 

Mentre in Roma industria e commercio lan- 
fuoro, mentre gli uomini d'affari guardano con 
teonforto l'avvenire, un solo industriale mostra 
farer fiducia nell'avvenire di questo paese che 
pure dovrà risorgere dalle crisi che lo trava- 

Sigismondo Stern, i fondatore di 
tuttii Gambrinus d'Italia. Egli, impiegando la 
Propria fenomenale attività © capitali itali 
Hrcrredendo di lavoro numerosi operai, sta 
tnsformando i locali della già Galleria com- 
rerciale in via del Giardino in una Concert- 
Auuse con giardino d'inverno, locale desidera- 
tissimo dalla cittadinanza romana. Sigismondo 
Nom é da 25 anni i e ha mostrato più 

® d'essere uomo di sommo buon gusto. IL 
Moro locale non potrà, quindi, essere che 

lido. Augurii sinceri di successo. 

Alla Società ginnastica « Roma ». 

la festa data ieri dalla Società ginnastica 
* Roma » nei suoi locali in via Genova riuscì 
Fienamente, 

Pubblico numeroso e applausi senza fie ni 
Finasti © al loro maestro signor Ti. 
ala parte umoristica ebbero un successo il 
Ngx0r Resta, che esegui dei giochi di presti- 
fi signori Chiaroluga e Politi, che canta- 
i120 delle canzonetto e dei duetti, e i signori 

atchesi @ Gaetti, clowns musicali. 

‘4 festa si chiuse con un torneo ciclistico. 

| Cronaca spicciola. 

Ferimento. — Dopo essere stati alle C; 
e per le corse e dopo essersi ubriacati, 

Operai addetti alla Società per l’incan- 
dtsnza a gas attaccarono lite per futili mo 


Grandi arrivi di SPLENDIDE TOILETTES 
Nei grandi magazzini S- di P. Coen e €. Tritone 37-38-39 e 40 


tivi. Uno d’essi, certo Pensuti, cavato il col- 
tello, feri alla coscia destra il proprio fratello 
a nome filippo e certo Giuseppe Poli all'in- 
guine. 

Fu arrestato. I feriti se la caveranno con 
dieci giorni di cura: 

Verso la morte. — Due individui atten- 
tarono ieri sera ai propri giorni. Îl tipografo 
Achille Saraceni, il quale fu trattenuto in tempo 
mentre stava per gettarsi nel Tevere dal ponte 
Margherita, e îl meccanico disoccupato Isidoro 
Spinelli, che si vibrò un colpo di coltello, pro- 
ducendosi una ferita per fortuna leggera. 

Ambedue dichiararono che erano stanchi della 
vita causa î dissesti finanziari; 

Il Saraceni però era ubriacò. 

Incendio. — In uno stabile di via Appia 
Nuova ierì sera press fuoco del fieno di pro- 
prietà di certo Giacomo Giulianelli. Accorsero 
ì vigili della Pilotta @ il fuoco fu spento dopo 
aver cagionato un danno di 200 liré. 

Una vera trovata fu quella di utilizzare 
le note proprietà igieniche dell’acqua di No- 
cera-Umbra per la fabbricazione di ufi& pasta 
alimentare che riuscirà sommamente giovevole 
alle puerperi, ai bambini, ed in genere ai con- 
valescenti di malattie gravi. La « Pastange= 
lica » oltre ad essere di ottimo sapore, è con- 
fezionata in modo da permettere la perfetta 
cottura senza che si spappoli e grazio ai sali 
di magnssia che assorbe dall'acqua di Nocera 
riesce di facile digestione anche agli stomacl 
più deboli. Una scatola da 200 grammi L. 1. 

Proprietari : Felice Bisleri e C. Milano. 

La Nocera è alcalina, gazosa, digestiva — 
batteriologicamente pura. 

Furto. — Ieri, in ora che non si può pre- 
cisare, i ladri penetrarono, mediante scassi 
mento della porta d'ingresso, nell'abitazione 
delle signore Paolina Cavallini ‘e Clelia Fochi, 
maestre comunali, e rubarono tutti gli oggetti 
d'oro e di valore, un gruppo di 824 lîre in bi- 
glietti di vario taglio, due portafogli con cin- 
quecento lire ciascuno, un altro con 100 lire e 
un libretto della Cassa di risparmio con 1000 
lire; in tutto un valore di lire 4000. 

Contro il padrigno. — Nella casa nu- 
mero 35 in via degli Ernici - quartiere San Lo- 
renzo = è accaduto stanotte un grave fatto di 
sangue. Giuseppe De Felice di 23 anni, venuto 
a questione per motivi d'interesse col proprio 
padrigno, il terrazziere Antonio Di Genova, gli 
ha vibrato otto coltellate, ferendolo gravemente 
al petto e alle braccia. Il poveruomo è stato 
trasportato all'ospedale di Sant'Antonio e di- 
chiarato in pericolo di vita. Infatti stamani alle 
7 è morto. 

Il De Felice non è stato ancora arrestato. 


Qualunque malattia dello stomaco, ne arre- 
sta la funzione e provoca una digestione tri 
vagliata e dolorosa, che si traduce în erampi, 
doiori, stirature, mali di testa, sonnolenza dopo 
i pasti; fate uso del Vino di Peptona di Cha- 
potegut, e questi accidenti spariscono. 


NOTIZIE D'AFRICA 


La slecità — | rifornimenti — Il pre- 
sidio di Agordat — ti colonnello 
Slade — reduci — Feriti e 
prigionieri. 


Massaua, 19. — La situazione generale è 
immutata. Persiste una insolita siccità. Le 
truppe sono costrette all'inazione per insuf- 
ficienza d'acqua e per difficoltà di riforni- 
mento. SEE 

Le condizioni del presidio di Adigrat sono 
buone. 

E' giunto il colonnello inglese Slade. 

Sono giunti i seguenti nuovi reduci dalla 
battaglia di Adui soldati Pollini Cesare, 
Salvadori Antonio del 5° battaglione e Jacchi 
Vittorio del 6° battaglione, tutti feriti. 

Iì giorno 12 corrente il capitano medico 
D’Albenzio scrive di aver medicato in una 
località posta a tre ore da Adua al sud i 
seguenti prigionieri : soldati Pisano Giovanni 
ferito al piede destro, Costanzo Giuseppe fe- 
rito alla coscia destra, ambidue del 13° bat- 
taglione, e Faccia Giovanni con ferita da 
taglio dell'11° po e Ha veduto il te- 
nente Vecei dell'8° battaglione, non ferito. 

La missione del maggiore Salsa. 


Alcuni giornali chiedono perchè non si 
abbiano ancora notizie della missione del 
maggiore Salsa. î A 

Ora, giacchè tutti sanno che il maggiore 
Salsa non è ancora ritornato dalla sua mis- 
sione, tutti dovrebbero comprendere anche 
perchè non si abbiano ancora le notizie po- 
sitivo che si domaudano. 

Per l'Africa. 

Per ordine del Ministero partiranno per 
l'Africa 25 telegrafisti ottici @ varii soldati 
delle compagnie di sanità. 

La Croce Rossa russa torna indietro. 

Telegrafano da Pietroburgo che il distac- 
camento delia Croce Rossa russa, destinato 
all'Abissinia, ha ricevuto l'ordine di dirigersi 
a Ras Gibuti. 

Il distaccamento della Croce Rossa russa 
destinato a Massaua ritorna in Russia con 
tutto il personale, le suore di carità, alcuni 
medici ed il colonnello Maximoff. 

Alessandria, 20. — Il distaccamento della 
Croce Rossa russa, che per la via di Mas- 
saua doveva recarsi al campo abissino, ha 
avuio ordine di tornare in Russia. 

I dervisci. 

Wady-Halfa, 20. — I dervisci 

trano a Suadra. 
L'avvocato generale Bacci. 

Porto Said, 20. — Proveniente da Napoli 
© diretto a Massaua, ha proseguito stamani 
il vapore Bormida, della Navigazione gene- 
rale italiana, con l'avvocato fiscale mili- 
taro Bacci, tre altri ufficiali e molto mate- 
riale. 


DOTT. G. NUVOLE dine deo 


Dalle 12 alle 18 - San Niccolòda Tolentino 23-1. 


i concen- 


La Fiuggi eccita appetito, facilita la 
digestione, promuove la diuresi. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


AI Quirinale, 
Oggi S. M. il Re ha ricevuto in separata 
udienza il senatore conte Taverna, nuovo 
presidente della Croce Rossaî italiana, e il 


conte Bonasi nuovo prefetto di Roma. 

S. M. il Re ha oggi ricevuto anche il com- 
mendatore Pizzorni, regio delegato per l'am- 
PE e delle basiliche palatine pu- 

liesi. 

s; Il comm. Pizzorni è stato pure ricevuto 
da S. M. la Regina. 
di ministri. 


Oggi alle tre si è riunito, a palazzo Bra- 
schi, il Consiglio dei ministri; presenti tutti 
i ministri, compreso il conte Codronchi. _ 

‘Mentre il giornale va în macchina, la riu- 
nione dura ancora. 


Il prefetto di Roma. 
Nel pomeriggio di oggi il nuovo prefetto 
di Rorta, conte Bonasi stato ricevuto dagli 
onorevoli Di Rudinì e Sineo. 


ione Baratti a ca tto e il mar- 
these Antonio Di ‘megigtario parti 


colare. 
I prefetti. 


Con regi decreti furono prese le seguenti 
disposizioni: O smo Gi # 

mm. Bisio, fetto di Girgenti, tra- 
sferito a Forlì: ” 

Comm. Maccaferri, consigliere delegato a 
Milano, fu incaricato di reggere la prefet- 
tura di Girgenti 

Comm. Sironi, questore a Roma, fu no- 
minato consigliere delegato della prefettura 
di Piacenza. 

Ul rapporto del generale Baldissera. 

Qualche giornale chiede perchè non si 

ubblica il rapporto del generale Baldissera. 

sciamo da parte la questione che è per 
lo meno dubbia l'opportunità di una simile 
pubblicazione, essendo in corso un processo 
sui fatti stessi di cui quel rapporto si do- 
vrebbe occupare 

Ma il fatto è che il rapporto del generale 
Baldissera il Ministero non potrebbe a ogni 
modo pubblicare per la ragione che non l'ha 
ancora ricevuto. 

E ci sembra una ragione convincente. 

Tsnto più convincente in quanto il Mini- 
stero attuale pubblicando integralmente i 
porti del combattimento di, Amba Alagi © 

ella difesa di Macallè ha dimostrato che è 
dispostissimo, sin dove è possibile, a fare la 
luce più ampia e completa sulle cose afri- 


cane. 
Il processo Baratleri. 

Sì seguita a lumeutare il preteso ritardo 
del processo Baratieri,. quantunque. sieno 
oramai note tutte le fasi di questa istrutto- 
ria e la ragione di convenienza gerarchi 
no è stata giustamente affidata la continua- 
zione al sostituto avvocato generale Bacci. 

Nessun ritardo dunque, anzi la maggiore 
diligenza la quale non solo nonrichiede ma 
deve escludere la precipitazione che altri 
invoca. 


Le dichiarazioni del Nerazzini. 


Si assicura che nell'udienza che ieri ebbe 
dal Re, il dottor Nerazzini confermò a Sua 
Maestà che egli aveva più volte avvertito 
il governo dei preparativi di guerra che si 
andavano facendo da tempo in Abissinia. 
Ancora Il famoso «ordine di servizio »! 

A proposito del famoso « ordine di ser- 
vizio » del direttore dei telegrafi di Milano, 
a cui accenniamo in prima pagina, i fatti 
stanno precisamente così. Fin dal 18 feb- 
braio il ministero dell'interno invitava il 
prefetto di Milano a fare esercitare un'at- 
tenta vigilanza sui telegrammi specialmente 
diretti a giornali dell'Austria Ungheria, date 
talune notizie inesatte e tendenziose, che si 
ritenevano telegrafate da Milano alla Neue 
Freie Presse. Il prefetto di Milano trasmise 
analogo ordine al direttore dei telegrafi della 
città, che questi, a mezzo di speciale per- 
sonzie di Aducia, esegui nell'uficio centrale 
fino al 26 marzo. Poi, per semplicizzare il 
servizio e togliere un carico al personale 
di concetto, il direttore dei telegrafi, disua 
iniziativa, diramò il 26 marzo la circolare 
interna, riportata dall’/alia del Popolo, per 
incaricare i capisala della comunicazione 
materiale al prefetto dei telegrammi con 
destinazione tedesca. —— P 

‘Sta dunque che questa circolare, come gli 
ordini precedentemente dati, non sono che 
un diretto corollario della disposizione ema- 
nata dal precedente ministero al prefetto di 
Milano in data 18 febbraio. 

Senza commenti ! 

Il viceammiraglio Palumbo. 

Oggi il viceammiraglio Palumbo ha preso 
possesso del suo ufficio di sottosegretario 
di Stato alla marina. Gli ha fatto la conse- 
goa dell'ufficio e gli ha presentato gli im- 
Biegati superiori il comm. Serra nella sua 
Qualità di ex-sottosegretario alla marina e 
di contrammiraglio più anziano. 

La promozione di Alfazio. 

Il prefetto cav. Alfazio, direttore generale 
della pubblica sicurezza, è stato promosso pre- 
fetto di 1° classe. 

Leone Say. 

Si ha da Parigi che lo stato di saluto di 

Léon Say è gravissimo. 
‘Regla marina. 

Con la data del 1° maggio p. v. il viceam. 
miraglio Quigini-Pulig a Carlo Alberto è eson 
rato dalla carica di comandante superiore del 
corpo reali equipaggi. © on la_ susseguente 
data dell’11 di detto men'® è nominato coman- 
dante militare marittimo alla Maddalena. 

ll contrammraglio Grenet Francesco assu- 
rerà il comando superiore del corpo reali e- 
quipaggi il 1° maggio .p. Y. 

Movimento ‘del regio saviglio. 

Il Vesuvio è partito da Venezia il 19. 

La Coprera è gjunta a Massaua ;l 19. 


La A. Provana e la Veniero sono da 
Massana il 19. Le) 

L'Europa è partita da Taranto il 19. 

Elezioni politiche. 

Cosenza, 19. — Collegio di Verbicaro. — 
Risultato di 17 sezioni sopra 19. Inscritti 1942. 
Votanti 1187. De Novellis ebbe voti 1073, e 
Carlomagno ne ebbe 90. Voti dispersi 24. 

Catanzaro, 20. — Collegio di Nicastro. — 
Risultato definitivo di tutte le 15 sezioni. In- 
soritti 3154. Votanti 2543. Il marchese Carlo 
D'Ippolito ebbe voti 1398, e l'avvocato Gre- 
gorio Serrao ne ebbe 1093. Voti nulli o di- 
spersi 52. 

La ripartizione di beriì demaniai in Italia. 

E: stata ieri approvata con decreto reale 
la ripartizione di duecentoventisette ettari 
di terreno demaniale comunale in Caltavu- 
turo, creandosi così in quel comune più di 
duecento piccoli proprietari. 

I bosco di Montello. 

Per la legge del 21 febbraio 1892 fu intra- 
presa la colonizzazione del bosco Montello, 
in provincia di Treviso. Ora, in esecuzione della 
legge stessa è stato bandito un concorso a 
premi la costruzione di case coloniche de- 
stinate ai coltivatori di quelle terre. 

Al concorso prender parte tanto co- 
loro che ebbero nel Montello una quota a ti- 

*> efatuito, quanto coloro che acquistarono 

-*è rispettivamente sulla quota o 
Lai podire ala com una casa colonica en- 
tro il 31 dicembre 1898. - x 

1 premi sowo dell'ammontare ci lire 52,500 
@ saranno pagati sù! fondi della Cassa n.°" 
tellian, costituita col ricavò delle vendita dei 
podori dell'ex-bosco. 

— Su quei fondi, e pure in conformità della 
legge citata, è stata assegnata una somma di 
lire 20 mila da distribuirsi mediante concorso 
a titolo di contributo nella spesa incontrata dai 
quotisti e dagli acquirenti poderi per la 
costruzione di opere occorrenti alla sistema- 
zione del corso delle acque piovane e delle 
sorgenti nelle terre del Montello. 

1 patriarchi d'Oriente 
6 1 delegati apostolici. 

Con motu-proprio, în data 19 marzo scorso 
ed oggi pubblicato, il Papa provvede a re- 
golare i rispettivi rapporti tra i delegati a- 

stolici e i patriarchi în Oriente. 

Affinché la loro azione proceda di co- 
mune accordo per gli interessi religiosi in 
Oriente, il motu-proprio dispone che i pa- 
triarchi tengano, due volte l’anno, apposite 
riunioni coi delegati apostolici. 

"Tre punti specialmente sono stati segna- 
lati nel documento pontificio alla loro co- 
mune sollecitudine, ossia il buon andamento 
dei seminari ed i mezzi di sostenere ed au- 
mentare le scuole pubbliche e la propaganda 
delle dottrine cattoliche, mediante pubblica- 
zivni periodiche. 

Infine il mofr proprio raccomanda ai de- 
legati apostolici di provvedere affinchè l'o- 
pera dei Superiori delle Missioni proceda 
con piena concordia e soggezione verso di 
essi, e perchè siano integralmente osser- 
vate le disposizioni già date dala Costitu- 
zione apostolica. Orientalium dignilas dl 


SEM EDO 
NOTA SIBILLINA 
Sofarrada di ieri: TOSCA-NO, metagramma 
MENTE - € MEUTE », ® derostico: 

larga 


Logogrifo. a 
6. Mi fa gran male l’Affrica 
5. @ mi si trova a Lecco 
6. oppur vicino a Stromboli. 
3. Chi ci ha, può avere il becco. 
5. Città e cantante celebre 


4. Ci provoca spessissimo 
il gioco della mora. 


s 

4. Sostegni del telegrafo 

4. 0 proprii delle chiese. 

6. Se vieni in me (fra Portici 
e Roma), tu mi ammi 

6. Conventi e luoghi simili. 


concorso a premio. 
ra SE SORIA 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


Il voto dei Consigli generali in Fram 
stato nel complesso assolutamente contrario al 
progetto dell'imposta golbals proposto dai Mi- 
istero Bourgeois. 

E poichè tale progetto costituisce la pietra 
angolare su cui posa tutta la politica finan- 
ziaria del Ministero medes:mo, non è fuor di 
luogo il supporre che esso stia per trovarsi în 
una posizione molto compromessa. Ma ciò în- 
vece di preoccupare produce anzi favcrerole 
impressione nel mondo finanziario parigino, 
perché naturalmente viene in tal modo a dia- 
siparsi il dubbio che i fondi francesi possano 
subire riduzione d'interesse. 

Le notizie ultime pervenute da Cuba hanno 
rianimato nei portatori di estérisure spagnuola 
la speranza che il lungo conflitto stia final- 
mente per avvicinarsi alla fase risolutiva. Ed 
il titolo ha lievemente rialzato. 

E per converso notevole il ribasso che si va 
accentuando a Parigi nella rendita russa. Da 
92 35 essa ha reagito a 92 35, e poichè un 
motivo apparente non si ha per giustificare sit- 
fatto movimento, conviene ascriverlo alla fred- 
dezza con la quale la Russia si è contenuta 
riguardo alla sua alleata negli avvenimenti ul- 
timi accaduti. 

La rendita italiana è ferma perchè i ribas- 
sisti ricomprano; ma un indirizzo delineato essa 
non potrà avere sino s tanto che non sia ri- 
soluta o per lo meno chiarita un po’ la que- 
stione africana. 


Telegrammi di Borsa. 

Parigi, 20, ore 15. — Poco attivo. Prezzi 
fermi. Fondi francesi sostenuti. Estérinere in 
ripresa 61 314. Italiana domandate 84 60. Turca 

Berlino, 20, ore 15 10. — Sostenuto. Ren- 
dita italiana 81 60 contanti, 84 40 fino. 

Genova, 20, ore 15 15. — Inattivo. Lieve= 
mente sostenuti in chiusura. Rendita 4 0/0 da 
91 15 a 91 18 fine. Contanti 91 13. Nuovo 
4 112 99 70 fine, 99 30 pronti. Banche Italia 
da 757 a 758. Cambi : Francia vista da 107 70 
a 107 75. Londra 27 12. Beriino 132 75. 
ATENE 20 cre 18 5 Piena migliora 

4 90. 
Borsa di Roma. 

Mercato completamente inattivo. Malgrado la 
tendenza sostenuta dell’estero i prezzi della ren- 
dita furono piuttosto stancti. I cambi rimasero 
invariati. 

Esordita a 91 17 la rendita 4 0/0 fu nei po- 
chi affari conclusi mantenuta costantemente 
torno a tal prezzo per finire a 91 15incerta. Il 
contante variò fra 91 15 e 91 12. 

Il nuovo 4 112 0}0 assai meno domandato 
fece 99 per contanti. 

Nei valori incertezza e penuria di affari. 

Ferrovie Meridionali 667. Mediterranee 505. 
Cartelle Santo Spirito 324 50. Acciaierie Terni 
piuttosto offerte 290. 

Banca Generale 49. Risanamento 27 50. Im- 
mobiliari 43. Marce calme 1252. Cas 843 lie- 
vemegte debole. Omnibus domandati 205. Con- 
dotte ferme 197. 


Cambi calmi 
Francia 
Londra 27 10. 


DAIRSA DI PARIS! dei 20 aprile 


10772. 


113 518 

Tu 
2072 
802 — 
S24 38 
6159 
645 — 

8313 


620 — 


Cambio sull’Italis. . 
Rieadita turca (cuova) 
Banca di Parigi . . 
Egiziano 6 09. 


Banco scon'o di Parigi 
Credito ioadia 


Il prezzo del cambio pei nertifcati di paan- 
mento di dazi doganali è Ssar:o. per domani 21 
aprile, a lira 107 78. 


H di 15 anni intelligente, bella 
Giovane fieserza cerca pasto presto 
Casa di commercio. Scrivere casella postale 
433, Roma. 


PUBBLICA SOTTOSCRIZIONE 


21 Aprile 1896 
a L. 2,700,000 di Rendita Consoltdata 
4 1ja opo netto 
| (Vedi avviso in quarta pagina). 


CAV. I. MAZZON e C. 


Stabilimento di Avicoltura 
CITA 

aperto tuti i giorni da mattina a cera 

Via de' Pastini N. 19 020 e Via della Guglia, 69 
VIA DEL TRITONE, N. 79. 

Prezzi del giorno 

Pollastri e gal. L' 2,501 

Pollanche . . - 32,10 » 
Tacchini. - ; : ».1,80 


Piccioni. ] 
Selvaggina assortita 
Uova di giornata 
Servizio giornaliero a domicilio. 
Per ordinazioni a mezzo telefonico doman- 
dare di essere messi in commnisazione con 
« Villa Fittiria ». 


E questa la stagione più propizia per cu- 
raro © guarire radicalmente ia Po 


GOTTA 


PARTRITE - i REUMATISMI 


sieno pur cronici col rinomato Elistr Fatteri, 
di farma mondiale. Opuscolo grazis a richiesta. 

L. 2 in tutte le farmacie e dai Chimici 
preparatori €. FATTORI e ©, via Mon- 
forte 6, Milano. 

In Roma: A Manzoni e C., via di Pietra. 
————______—__s 
BONNIE STORE SEVEMINI gurente responsar s 
Stabilimento tip. italiano — Via Coppelle, :t 


SOLO L’ACQUA- 


CHININA-MIGON 


PROFUMATA © INODORA 
preparata con cistama qpoclalo, conserva 0 ivileppa 
CAPELLI e la BARBA 
MANTENENDO, LA TESTA FRESCA E PULITA 
GUARDARSI DALLE IMITAZIONI 


ria 
dn ia 

Rvegnisa via fano, (ecm. iveaiuine È. Via Pont, Lortato, d0. Poropoe Mies, deesticio Sd 
Dua Macelli; Profumeria Luciani, Corso 390, Ireneo Liaguerri, Corso Vitt. Emaa. 13! 


I FEGATO DI MSRLUZZO ALLA CATRAMINA 


n ; | [raDntae.pamiano, 
RICOSTITUENTE PER BAMBINI E ADULTI | O aioRO- va 89 N7- anne 
= 


PITIECORÒ  |CranBuon Mera 


b ene. Bi Frei sastio fa cadi cei 55 00 di ritax, 
10,000 di Cheviots faglese di 12 vati 

fondo Nero, Marone e Bleu a Lire 3,59 | n°! 
Ua tagiio d'abito metri 2.25 a Lire g 


spesa di sped zione in Lire £. sia 


Le Orduz:zoni si esegiiscone 
ante invio vi cartolina vaglia cppurea 
sa Mer; 


SI CERCANO RAPPRESENTA) 


a; 
iti tutrî i comuni d'Italia e Svizzera. i 


" costa L, 3 alla bottiglia, più Cent. 60 so per 

108100 intadie Una bottiglia tripla 1.06.50. pi % 

LO o as Rottigiio friple.Le 12,25, imbdbe di porto 
BERTELLI. Chim. Wilino è intatte e farmacie: 


PUBBLICA SOTTOSCRIZIONE Î&E==5& 


cale, 102, ove iroveranno un 


a L. 2,700,000 di Rendita Consolidata 4 1]2 0jg netto faticare i 


pari a nominali Lire 60,000,000 


da scrivere, ele, ol di avere i 
novità, nenche panimatità edi Ni da Gre Tea darlo, oltre di avere ii 
esuitezza nelia cosfeziene, SA rerisariao. 

non occorre più spendere le centigai 


per la altre macchine ci or 
VIA NAZIONALE, 227 (SSL 


Graudc negozio di cappelli 


momo che per signora. No- {8 _ 


È sj 6. GIORGIO BEHA - Bolo; Via Riz 
Con la legge 28 Marzo 1896, il Governo del Re è s'ato autorizzato a procurarsi, con emissione di titoli del Consotidato Sintassi anse per cine re da, DL 


4,50 0/0 netto, una somma fino a 140,000,000 per far frcnte alle spese straordinarie cccorse e occorrenti per lafguerra nella 


Colonia Eritrea. 


vità in nasiri fiori, eecs to” x 
Negezio priocipale, Uffici | gazza = " 


Il Tesoro dello Stato, valendosi di tale autorizzazione, ha venduto ad un Consorzio rappresentato dal'a Bameha d’Italia icerio 9 — Fabbrica, 


e costituito: 
dalla Ci di Risparmio delle Previnole Lombarde: 
dal’Opera Pia di San Paolo di Torino; 
dalla Banca Commerolale Italiana di Milano : 
dal Credito Italiano di Genova : 
della Baroa Popolare di Milano; 


dalia Banca Lombarda di Depositi e Conti Correnti di Milano 


dal Comm. Giuseppe Balduino ; 
è dai Sigg. Fratell! Ceriana di Torino; 
» » Minasi e Arlotta di Napoli; 
» Manzi © C. di Roma : 
» Marignoli e Cavallini di Roma; 
» Alberto Treves e C di Venezia: 


Marianna Dionigi, 56. È completa la grandiosa opera 


iRoma Italiana 


-dicinali . Splendito lavoro di EMMA PERODI 

lav è P n 

cera aodaria o10/ È riccamente illustrato dai migliori artisti 

di ali prod>ui conge- L’opera cempleta sixeompone di # 
REA A Spengo; fascicoli prezzo dell’operà completa L 
Cantina Grizoni zi: dele 3.20 - Rivolgere richiesta con cartolina 


NAISC vii rehea vaglia all’amministrazione del Fanfula 
Toscani e delle Pu Roma. 
di Lucca. Prezzi 


4,900,050 di Rendita Consolidato 4 12 0/0 pari a L. 88,888,838 88 di capitale nominale; delle quali 


L. 1,800,900 furcro acquistate ferme, obbligandosi gli acquirenti di ncn ‘ffettuare în vendita fino a 


compiutà, e di tenere nel frattempo vincolati i titoli presso la Banca d'Italia: 


e L. 3,700,600 vongono dal Conserzio assuntere, e per «sso daila Banca d'Italia offerte in put 


La pubblica sottoscrizione alle L. 2,700,000 di Rendita Consolidato 4 112 010 netto; 
dal 1. Aprile 1896, sarà aperta nel solo giorno ® Aprile corrente dalle ore 10 alli 
presso tutti gli stabilimenti della Banca d’Italia e presso i seguenti: 


Opera Pia di San Paolo di Torino. . _ La Rendita sottoscritta sulla q 
Banca Commerc:ale Italiana di Firenze. il versamento entro 


operazieno 
hblica sottoscrizione. 


godimento 
le ore 16, 


quale nen fosse stato compiuto 


il meso di Gennzio 1897, sarà vend 1 * pochi minuti, e senz: 
dotta di Genova. alla borsa di Roma, a costo © core i si 


detta di Milano. quale 


detto di Milano. 
Sigg. Fratelli Ceriana di Torino, 
> Minasi e Arlotta di Napoli 
» Manzi e C. Roma. 
>» Marignoli e Cavaliliai di Roma. 
>» Alberto Treves e C. di Venezia, 
II prezzo di sottesorizione è fissato L. It. 93 — per ogni Lire 
4,50 di rendita sottoscritta, pagabile come sega 
1* rata)all’aito della sottoscrizone (21 Aprile) 
Iabilireparto: > Bi ll... 


2 rata — al 30 Giugno 1898 . . 


imarrà obbligato per qualunque differenza eventua 
Credito Italiano di Genova. All'atto della sottoscizio 


rischio del sottoscrittore, il {it preliminari, tutti pos- 
3 Li î 
‘mne saranno eme: Îi rr Ono tari i 
Gambiato con basi inte Pais siurgg o evTuiapade 
"= :  Fapparecchio IL FOTOGRAFO, 
coi quale si ottengono bel- 
lissimi ritratti e vedute, 


Franco nel Regno 


più interesse 3 1j2 0jo dal 1° Maggio — Fino a capienza saran 


al 30 Giugno, mesi 2 
tescriziòne. 


2 tei È 
L. 9 di Rendita, e le altre, io ad 3 rato » a soffietto di tela ti cm.20 
eventualmente ridotte în 5: Di 


io, 15 cm. di aitezza è 
12dî larghezza. — Un obbiettiv 


meno cadola trimestrale scadente 1° 1 titoli di Rendita 4 112 01Ò sono dei seguenti tagir: : dani crt pri, — U 


Maglio < 0. 


8° rate — al 30 Soitembro 1806.; 1. -L 2 Ò 
iù interessi 3 112 0) 1° Maggio 
PS de 1 neio da 


meno cedola trimestrale scadente 
Ottobre. 


4% rata a saldo — 31 Dicembre 1896. . . L. 
più interessi 3 12 0;o dal 1° Maggio 
al.3ì Dicembre. . . . ...» 0.74 Il versamento 
L. 32747 

meno cedola trimestrale seedente 1° 
Gennaio 1897... .......> 11% 


ed effettivamente SE tic SLI 08 
Nel caso di ritardo pagamento, sarà liquidato l'interesse 
del 5 010 sulla rata in ritardo. È Pèstituito. 


A _ROMA le sottoscrizioni si ricevono? il 21 Apri 


Da LL 3pariaL. 
6 


I vor-amenti suci 

_ 31.622 | dita potrauno essere eseuiti pr 

98 bilimeoti della Banca d'Italia. 
Se la scmma versata all'atto deîla «it oserizion 

affetto del reparto, maggi.re anch 

il versamento da farsi al reparto 


vetro rp ” e Mr 
di Capitale nominale Ei "| fuoco. Untelaiodoppio(chassis) 


Ii lastre alla gelatina bromuro d' 
ierro puro — Un # 
hiaca fito di è ‘n pacco carta da filtrare, — Un imbuto di 
n di vetro. — Tre fogli di carta colcrata. 
l'uso dell'apparecchio. 


etitrezione farile per l'ano dell'apparecchio, ci co" 
2 LEPAGE & C. Via S. Radegenda, (i MILANO » 


a dgr fe eoterisoni nen pozzo ; GRATIS Il Grande Catalogo Illustrato GRATIS 


ebbe Iuvgo ja sottoscrizi. ne. 
segna delle Cartelle di Ri 
sso uno qualunque degli Sta 


serizione fosse per 
di quella occorrente per 
siesso, l'eccedenza verrà 


2 n Ù 1.3 edite 
le presso la Sede della Dani D ; conseguenze di Gemerree, Goecetta, la pi 


ative L 5 


3 = si 5 sa) sulla fa ol fiac: è È x 
d’Italia è presso i Siog. Manzi e 0. = Marigoli' e Cacalliai. i, he 0aR de flacone © sull'istruzione per l'uso ln firma 


visita c lorro ir si n 
Ta giorro in Milano, via Passeraila 2, dell 
al illo, L Birra degli individui faori di Milano, sì Mereol 
Tenca, la Gite Casio eroi ! Farmaetsti in milano, 


© succursale Farmacia 


‘di in torta Italia con L. È 


messa, poichè la grand 
lini e del Consiglio è 
della sconvenienza di 
opasito di sentimenti che d 
r altro, per edud 
129 Fisidenti sinceri. 
o di dover ricusare 
lettera seguente che ci 
ds tutte le intoliei 
porrentertare lezioni di pa 
bbligatorio da chi ha trasc 
‘us vita nelle affettazid 
gotta, nos è nemmeno dis 
‘diritti della sua coscienza 
‘accessi di certe tenden 
5: minor difetto è certamed 
ati tordi. © 
‘Pubblichiamo la lettera. 
Egregio signor diretto] 
Certe volte verrebbe il 
occhi aperti. E a me qu 
uto per troppe cose, 
noi di questi giorni e ci 
edi potranno sembrare el 
i malevoli, piuttosto ch 
un periodo della nostrai 
A sentire per esempio © 
uerra a fondo in Afri 
iè tutto sia andato bel 
he soltanto l'ostinazione 
stero di gente paurosa, 
onga alla volontà naziona 
jone, di ritrarre il frutti 
brie e di,una politica fo: 
E intanto tutti sanno, ti 
aprio per colpa di questi 
iani di avventure e di ij 
10 trovati appunto nel 
pni da cui sarà una gra 
ito di uomini prudenti 
di cavarci il meno u 
Gli africanisti dovrebb 
se non volessero | 


lano, accusano, vitupei 
ese fosse defraudato ‘da 
la loro accorta poli 
‘malignità di avversari £ 
Ma di tutto questo non 
iparmi. Mi c'è andato il 
gia © ho lasciato che îa 
i affretto però a a 
e mi ha spinto a scrive! 
lito appunto da un altro 
[quali potrebbe venir i 
occhi ‘aperti. 
lin tutte le principali cit 
lì municipiî che non sor 
sagrestani, sono stato 
brì religiose ai caduti dì 
ppia nessuno ha va 
disgustosa discussione 
Campidoglio nell 
glio comunale. Perchè? 
hè sono romano, catto] 
pma sia una città dove 
o il sentimento religiosi 
immeno quella gentilezz: 
ta aîîe persone dabben 
lalunque modo c 
bili e affetti che 
pri società civile. 


i, che non confondo: 
sono in maggioran 
Jo troppi sa ceittadi 
cani, perchè sia pi 
opporsi a che i caduti d 
sa secondo i riti sc 
® cui appartenev 


perduti così crudelo 
ono trovare altro con 

n nella lasione chel 
rendo il loro dovere di 


[Perché dunque a Romi 
esta discussione odiosa 


Uto esser fatta dalla ( 
rato di farla 


lla proposta era n 
inta, ma era essa 


x anche dl 
Me © strazinate di n 
i to può spiegare la 
caso suggerire. anchel 
ma non potrà mm: 
x LD che han 
> indefinibile. 

pche se il voto del Co 
CUOR PUÒ esser dubbio ch 


î funerali rd 
e morire 
della fede 


ia 


vol BeESt sione pestalo 4020 10—| 47 


satde compresi nel- 
pon comp! 6 3015 


Unione pestale » 
pri 


sEZIONE ED AMMINISTRAZIONE — Via dell’Impresa, tt, 


Ceni. 5 in tutta Italia 


21 Aprile 3895 


Roma 


"a quastone della Messa 


i pensarci bene non crediamo che ci ai, 
Utente di fer credere, tma s 

03 dita, poichè la grande maggioranza dei 
ille del Consiglio è convinta prima di 
ouvenienza di discussioni simil 
entimenti che dovrebbero imporre 
altro, per educazione — rispetto 
Pi fssidenti sinceri. A ogni modo non 
std # di dover ricusare la. pubblicazione 
aelorire seguente che ci scrive un amico, 
da tette tutte le intolleranze e che se non 
sborenté dre lezioni di patriottismo laico e 
300 sceerio da chi ha trascoraala prima parte 
certa nelle affottazioni della divozione 
fila 1.5 è nemmeno disposto ad abdicare 
‘50 del sua coscienza di credente davanti 
Ai dirrresci di certe tendenze antireligiose, il 


fi accessì i 
agî Sor difetto è certamente quello di essere 


tardi. 
*riibichiamo la lettera. 
Egregio signor direttore del Fanfulla, 

Certe volte verrebbe il dubbio di sognare 
1 gechi aperti. E a me questo dubbio è ve- 
1.î5 per troppe cose, che succedono intorno 
Tit di questi giorni e che raccontate più 
farli potranno sembrare esagerazioni di sto- 
2 malevoli, piuttosto che cronaca fedele 
fun periodo della nostra vita nazionale. 

‘A sentire per esempio certi fautori della 

mie a fondo in Africa sì direbbe che 
fg tutto sia acdato benissimo finora © 
26 soltanto l’estinazione sciocca di un Mi- 
fisero di gente paurosa, meschina, sì op- 
fenra alla volontà nazionale che chiegge, a 
Fezione, di ritrarre il frutto delle nostre vit- 
torie e di una politica fortunata. — 

È intanto tutti sanno, tutti sappiamo che 
soprio per colpa di questi inverosimili par- 
iziani di avventure e di imprese pazze ci 
isiamo trovati appunto nelle terribili condi- 
fioni da cuì sarà una grazia del cielo e un 
‘merito di uomini prudenti e serii se ci riu- 
‘irà di cararci il meno male possibile. 

Gli africanisti dovrebbero quindi almeno 
tseere, so non volessero mostrarsi pentiti, 
e ne avrebbero motivo abbastanza. Invece 
o, accusano, vituperano, come se il 
paese fosse defraudato dai benefici effetti 
lla loro accorta politica per inesperienza 
+ malignità di avversari gelosi e sciocchi. 
Ma di tutto questo non è mio còmpito oc- 
parmi. Mi c'è andato il pensiero per ana- 
sia e ho lasciato che Îa penna lo seguisse. 
Mi afretto però a rientrare nell'argomento 
che mi ha spiato a scriverle e che è costi- 

ita appunto da un altro di quei fatti per 
È quali potrebbe venir il dubbio di sognate 


o della sc 
Fai di 8 
Fino per 


aperti. 
in tutte le principali città d'Italia, per cura 
fi muuicipîi che non sono tutti composti 
Î sagrestani, sono stato rese onoranze fu- 
eri religiose ai caduti di Africa, e che io 
[sppia nessuno ha sollevato în quelle città 
disgustosa discussione che abbiamo avuto 
Campidoglio nell'ultima seduta del Con- 
comunale. Perché? Escludo l'ipotesi, 
chè sono romano, cattolico e liberale, che 
ms sia una città dove non solo non sia 
fn il sentimento religioso ma non esista 
quella gentilezza di cuore, che 
persone dabbene di offendere in 
modo convinzioni sempre rispet- 
ti che costituiscono la base di 
società civile. A Roma, come altrove, 
è a Roma forse che altrove i credenti 
i, che non confondono la fede e la poli- 
sono in maggioranza. E Roma ha già 
îî troppi suoi cittadini a questi olocausti 
ni, perchè sia permesso a chicchessia, 
teporsi a che i caduti d'Africa siano com- 
orti secondo i riti solenni della reli. 
înè a cui appartenevano i soldati morti, 
ci appartengono le loro famiglie, a cui 
bpirtengono le povere donne che piangono 
îgi perduti così crudelmente, e che non 
Prmozo trovare altro conforto oramai se 
0 rella persuasione che essi sono morti 
feendo il loro dovere di soldati, e nella pre- 
era. 
Perchè dunque a Roma si è suscitata 
Rata discussione odiosa e altrove no ? 
Mi piace di esser franco. La proposta che 
% giustamente, opportunamente ha fatto 
‘une Soderini in Campidoglio, avrebbe 
onto esser fatta dalla Giunta. La Giunta 
trascurato di farla per qualsiasi ra- 
;* 0 torto. Oppure, appena il consigliere 
Merini ebbe parlato, doveva dichiarare 
Mella proposta era non solo accettata 
G Giunta, ma era essa che la proponeva 
‘Consigli 
“a tal modo si levava qualunque pretesto 
“opposizione sconveniente e fuori di 
1 visto e considerato che a Roma, cioé 
»tpidoglio, c'è qualcuno che si crede 
gato di calpestare ogni riguardo, ogni 
cito di morti e di coscienza, per non 
mile una questione di partito anche 
ti all'eroico sagrifizio della vita fatto 
sai soldati, anche davanti al dolore 
fugfe © straziante di madri desolate. _ 
fsto può spiegare la situazione, © 
fn) fuggerire anche la migliore via 
205 Ma non potrà mai giustificare la 
ita di quelli che hanno creata la si- 
nibile, 
voto del Consiglio non è dub- 
Può esser dubbio cheil ripeterai diuna 
None come quella dell'altra sera, sa- 
a pclsiderato in tutto il mondo civile 
cn l*guità, a cui Roma non può 
Cesti ino 
“ignori liberi pensatori che! ptote- 
Sito i funerali: religiosi a soldati 
tag idati a morire dopo aver chiesto 
‘rioni della fede da quei sacerdoti 


‘pone ind 
Piche ge il 


a 


Mercoledì 22 Aprile 1896 


e da quei frati che hanno dato anch'essi il |- tato tante voltè lui. Un giorao, facendo 

loro tributo di sangue ella guetra diagra- sacche alla BIO ari 
ziata, che cosa hanno fatto per ar 
diritto di metter il veto alla volontà della 
cittadinanza ? 

Che io sappia, nessuna Associazione di li- 
berì pensatori aveva mandato in Africa i 
suoi delegati per confortare i nostri soldati 
combattere e morire gridando : Viva Gior- 
dano Bruno! 

Jo ho scritto così come la penso, egregio 
signor direttore. Eila pubblichi, se crede. o 
meglio si serva della mia lettera per 
nare sull'argomento, mentre durano le trat- 
tative, che mi sembrano un errore anch'esse. 


Un cattolico liberale. 
— 
forno PER frrorno 


Carmen Sviva. 


E' giunta l'altra sera a Venezia in com- 
mia del marito, e 


Singapore, 21. — Ha proseguito per Hong- 
Letimbro, della Navigazione 
generale italiana, proveniente da Bombay. 
Penang, 21. — Ha proseguito per Bombay 
il piroscafo Bisagno, delia Navigazione gene- 
ala italiana, proveniente da Hong Kong. 
San Vincenzo, 21. — Il piroscafo Rose- 
rio, della linea La Veloce, prosegue per il 


ricerche storiche alla Biblioteca nazionale, gli 
capitarono per caso le Memorie del signor 
d'Artagnan. e Il titolo mi sedusse, dico Du- 
mas; le portai a casa col pomesso del con- 
servatore, 6 le divorai ». 
chiamava Carlo de Batz-Castelmore : quarto fi- 
gliuolo di Bertrando de Batz, signore di C. 
stelmore, e di Francesca Montesquiou. Nacque 
nel 1623 a Lupiac. Prese îl nome di d'Arta- 
gnan da una branca cadetta di Montesquiou. 
Giunto a Parigi, si presentò nl signor di 
Troisvilles, al quale era raccomaadato. Il fa- 
moso duello a quattro coppie è storico. In se- 
guito a quel duello, nel quale prov: 
lore, d'Artagnan fu dal re Lui 
nella compaguia della guardia. Accenniamo alle 
, come risulta da un arti- 
colo di Jaurgain nella Revue des Pyrénées. 
Nel 1641, allo assedio d'Aire, della Basso, di 
Colliane: nel 1642, all'assedio di Perpignano; 
in Inghilterra nel 1643, gentiluomo del conte 
d'Harcourt, prende parte alla battaglia del 
principe Roberto contro il conte d'Essex; di 
nuovo in Francia, agli assedi 
Bayette, della Caselle, 
presa di Gravelines, nel 1644; in questo anno 
Mazzarino lo fa moschettiere; nel 
presa di Cassel, di Mardik, di Li 
i Menin, di Béthune, 
Poi in Inghilterra con una missione per Cromwell. 
Di ritorno per un malinteso è chiuso alla Ba 
stiglia. Nel 1658 è nominato sottotenente dei ino- 
schettieri; e combatte a Dunes, Dankerque, 
Berques, Gravelines, Audenarde e Ypres 
5 marzo 1659, sposa Carlotta Anna di Char- 
lecg, vedova di Giovanni di Damas. D'Arta- 
aveva allora trentacinque anni. lufine, 
nel 1672 è nominato maresciallo di campo, 
segue Luigi XIV all'assedio di Maestricht, e 
vi resta ucciso. 


Kong il vapore 


ra d'Artaguan si 


_La colonna Galliano 


Il corrispondente africano del Don Mar- | nazione commossa dal dolore e dall'ira. Guai 
zio, E. Serao, a proposi 
liano alla battaglia di Abba Carima, dice 

Felter, che ne sa certo più degli altri, delle 
cose della resa di Macallè, dice che implici- 
tamente si comprendeva, dalla resa accordata 
con l'onore delle armi, che il comandante del 
forte non sì sarebbe dovuto ritrovare più in 
faccia al medesimo nemico. Lasciare îl batte- 
no în prima linea fu un gravis- 
simo errore; mentre esso avrebbe potuto la- 
sciare il posto ad altri reparti di fresco venuti 
d'Italia ed esser destinato nelle retrovie a 
combattere i ribell 


sito della colonna G: 


date della sua 


jan preso allo, 
‘augusti, perchè nel 
le rispondono al titolo di Re- 
gina e di Re della Rumania: ospiti carissimi 
si veneziani, perchè Carmen Sylva sog- 

jornò lungamente a Venezia nell'estate 


mondo offici: 


Me ne ricordo come fosse ieri. L'augusta 
nata da Elena Vacaresco 
(della quale si disse che il principe eredi- 
tario di Rumania era 
le calde ore del giorno nel romitaggio della 
Favorita, in quella striscia di terra iosulare 
che divide il inare della laguna. Una mo 
desta carrozzella riconduceva verso sera la 
Regina per il viale ombreggiato fino all'im- 
barco: costi una semplice gondola, guì 
da due barcaiuoli, aspettava le due siguore, 
che în meno di un'ora scendevano alla piaz- 
zetta di San Marco. 

Invece il duca di Madrid (Don 
Borbone, rappresentante legittimo, dice lui, 
della Dinastia spagnola) frequentatore as- 
siduo pure egli dei bagni del Lido, sce- 
glieva il più corto tragitto del vaporino con 
Îa tenue spesa di venti centesimi. La pre- 
ferenza della gondola non era per la regina 
Elisabetta una aristocratica posa, come se 
ella sdegnasse i contatti con la numerosa 
colonia dei bagnanti che tragittano da Ve- 
nezia al Lido: era piuttosto un bisogno di 
raccoglimento nella tranquilla contempla- 

uel paesaggio mirabile, ch 

svolze dall'isola di San Lazzaro a San Gior- 
gio, dai Giardini al palazzo ducale: dalla 
lunga distesa delle acque lagunari. che si 
perdono nelle lontan: 
alla massiccia mole della Salute, dietro a 
cui il sole al tramonto scende 

con wa ultimo g:izzo fuggente 
Bacino di San Marco: spettacolo unico al 
mondo, che non ha nulla da invidiare nean- 
che alle troppo vantate albe del Bosforo 
nel Corno d'oro. 

Carmen Sylva, elettissimo in; 
tessa e di novellatrice, cercava e trov 
Venezia ispirazioni geniali per quelle sue 
la grazia muliebre si 
tempra e si sposa con una tal quale indefi 
nita malinconia propria delle figlio del Reni 
liriche e novelle di squisita fattura, che 
vrebbero ugualmente ottenuto e otterranno 
sempre una meritata popolarità, anco se l'au- 
trice non portasse sui biondi capelli una 
corona di regina. 

Carmen Sylva si, tratterrà ora pochi giorni 
in Venezia: forse per raccogliere sulle sonanti 
rive del mare turchino qualche nuovo rag- 
che tradurrà in eleganti strofe 
6 în malinconici bozzetti della vita del po- 

lo rumeno. Forse anche i due magri ron- 
Zini dell'altra volta la condurranno alla p:- 
lazzina della Favorita: sotto il fascino ma- 
linconico delle ricordanze, vorrà forse la 
Regina rivedere quei luoghi în cui visse 
cinque anni fa appartata dal mondo, nel ma- 
gico cerchio delle acque che fasciano la 
bella città dalle cupole bizantine. — d. 


Punto 

L'Inghilterra - non vi allarm 
tazione che sarà molto sommari: 
più di un secolo fa, una crisi somigliante a 
nta vota: 

Preceduta e preparata da un periodo di w_= 
corruzione, nel Parlamento e nelle pubbli- 
e amministrazioni, che gli storici inglesi 
ricordano con meraviglia e s; 
piò, per la prepotente e bel 
ione del Ministero, presieduto da Lord 

lunga e famosa guerra, che finì 

poi con la proclamazione d'indipendenza 
degli Stati Uniti d'America. 

perdeva irrepara- 

ie. Un vero 

disastro! Con quello spirito pratico, che è 

0, gli Inglesi si rac: 

i lasciarono vincere dalle 

l'orgoglio nazionale invo- 

irono si Governo | meuti po! 

e temperati — i Pitt alla te- 

, sorretti dalla opinione pub- | teKruger le la; 

n indirizzo alla 

d all'amministrazione. I con 
l'agricoltura, le finanze e la ec 
e ebbero mado in breve di risorg: 
ziativa d'una compagnia commerciale e 
valorosa risolutezza di un privato, 
visatosi generale, senza nessuna responsa- | a convincere i Boeri che la maggioran: 
bilità diretta del Governo, preparavano la | degli stranieri del Rand non vuol rovesciare 
conquista di un nuovo impero nelle Indie. il Governo. Ha aggiunto 

Dal disastro della guerra americana, gli E 
Inglesi trassero nuove forze e nuovo indi- | paese è rimasta calma e silenziosa, mentre 
rizzo alle attività loro; e seppero conve 
le disgrazie in fortuna. 


donna, accomj 


Lo della ci- 
‘aversò 


innamorato) passava 


Fomento, scOp- 
La dominazione spagnuola in Milano. Îlicosa. ostina- 


Su questo tema 


trattazione dell'argomento, l: 
vicende politiche e le alternative guerresche di 
più che parte, fu campo la 
Lombardin, e si soffermò a trattsggiare i per- 
naggi principali dell'epoca, rase 
ja larga sintesi la più importanti notizie 
l'amministrazione pubb 
sull'arte, sulia istteratur 
îinare i romanzieri che desoriasero, 
anzo serviva di velo alia libera mi 
nifastazione delle idee, quegli anni funesi 
del Manzoci, del Cantù, di altri. Desenita, colla 
scorta del Burigozzo, la rivoluzi 
che sussegui alle p 


ciò in disparte le 


cui în quel tempo, 


sero 


loro caratteristi 
în sè stessi, no 
esagerazioni, d: 


Noa tralasciò di no- 


ne imposizioni acceesiva- 
gna, ncrennò ai 
cedettero sul trono iberiro 
l'occupazione dello Stato di Milano: lu- 
luce sinistra che Ia storia ha ir- 
radiato su di loro, i governatori conte di Fuet 
tes e dura d'Ossuna, mise in rilievo l'intrani 


se di Malamocco, fino 


pro 


dine dei confarenzieri che l'avovano preceduto, 
e aggiungendo poi, in rapidi tocchi, le vicen: 
che susseguirono dalla dominnzione au 
ai tempi nostri 


La nostra fibra latina, che pure ha pregi 
e virtù, non è ricca di 
senso di praticità, 
anglo-sassoni, perchè 
prevalgono or gii impeti ed ora gli scoraz- 
giamenti sentimentali 

spacialmente 
troppo spesso la fredda serenità dei ragio- 


composizioni, in cui : 
uel serio e tenace 
pale son dotati gli 
n noi troppo spesso 


1 elowons celebri. 
A proposito di una rappresentazione data a 
Parigi n beneficio di un clown celebre, ua gior- 
nale accenna ai più famosi: a quelli diremo 
così universali. I più famosi sono d'Inghilterra 
e d'America. Se il caso ha fatto nascere un 
clown in altro paese, si è affrettato a_pigi 
un nome ingleso e a parlare inglese. Fra i più 
tley, Keonebel, Simpson, 


chè il caldo delle 
vinse 


Ma, dopo tutto, l'esempio dell'inghilterra 
ire imitato in questa veci 
sica Italia, che ha fatto per quattro quinti 
almeno la storia del mondo © dovrebbe s- L'interpellanza contro 1 duelli. 
vere sperimentalmente imparato tante cose!... Berlino, 20. — Reichstag. — Bachem, del 
Anche noi abbiamo attraversato un pe- | Centro, svolge un'interpellanza circa i duelli. 
riodo tempestoso ; anche noi per ostinato e | Egli parla in senso recisamente contrario ai 
iali, ab- | duelli, tanto tra borghesi, quanto tra. militari. 
iamo subito in Africa disastri militari ben | Domanda quiadi che il Governo prenda misure 
gravi, quantunque, nelle conse; i 
minori di quelli per cui gli ing] 
tero le colonie del nord d'America; anche 
l'Italia ha rovesciato un Ministero sostituen- | dendo, fra interruzioni e rumori della Sinistra, 
done un altro; anche tra noi l'opinione pub- | diel i 
blica impone che si dia nuovo indirizzo alla 
politica e alla amministrazione dello Stato. | inoltre che il cancelliere dell'impero si preoc- 


ja e clas- 


celebri si ricordano, 
Tony Grice, Chadwick, Joe Rib, 
Mockart, Fox, Bowel che morì tragicamente, 
Ireland, Bily-Hayden che fu il primo 
narsi il volto come Pierrot, Joe Grimaldi. Più 
recentemente, fra le celebrità del genere, si 
notano gli Hanloe Lee, mera: 

fratelli, uno di es 
spaventevole, 


repotente furore di guerre colo: 


enze loro, 
lesi: perdet- 


osi ; erano sei 
Tommaso, fece una caduta 
cò il cranio eimpazzi. La 
Spagna ha avuto il suo clown celebre, Me- 

icesi: Mazurier che creò 
il giuoco dell scimia, e Auriot, morto nel 
1881, che creò la ruota, esercizio audace e pe- 
ricoloso. Un clown di rinomanza guadagna in 
Inghilterra dalle tre alle seimila lire al mese. 


dram. Dei clowns fr: 


idente il prof. Tamburini 
è riunita a Milano 
liana, pertrattare alcuni quesiti importanti 
riferentisi alla autorità © responsabilità dei me- 
dici direttori dei manicomi, rispetto alle leggi, 
alle amministrazioni lla loro indebita ingerenza, 
e pericolosità degli alie 
sero parte alla trattazione delle delicato 
stioni molti slienisti e direttori di manicomi, 
mediante scritti fatti pervenire alla presiden: 
nonchè tutti i soci convenuti; e, dopo una viva 
discussione, la Società, in vista deila serietà 
di nominare tre rela- 
di rimandare la continuazione della di- 
sione ad altra seduta, approvando ad una. 
nimità il seguente ordine del giorno: « La So. 
cietà freniatrica italiana fa voti per 
Sanzione della legge sui manicomi, la quale 
stabilisca tutto quanto concerne 
dei direttori, e delini 
di totta spettanza degli ammini- 
da in pari tempo l'istituzione 
manicomi, che costituisca 
quale sia, în ogni 
rimesso il relativo gi 


Società freniatrica ita- 


Aprile e le donne. 

Un vecohio dizionario di aneddoti pubblicato 
nel 1803 in una 
morte nell’april 


donne celebri 
ricorda tra le altre: — Laura, 
morta il 6 aprile; Diana di Poitiera, 
il 9; la duchessa di Longue- 


briella d'Estrées 
ville, il 15; la Montpensier, il 5 
14; la Maintenon, il 15; la Caylus, il 16; la 
Pompadour, il 15; Giovanna di Navarra, il 2; 
Elisabetta regina d'Inghilterra, il 3; Cristina re- 
gina di Svezia, il 19. 


degli argomenti, deci 


La censura ottomana. 
Leggendo un articolo che descrivera un 
in Sicilia, il censore legge: 
in vista della città di Catania, 
dietro la quale l'Etna regna sovrano. » 
© censore tagliò « regna sovrano ». 
— Perché? — gli fu chiesto. 


stratori. Raccoman. 
dell'Ispettorato sui 
l'autorità competente, 


delle passioni e di 


izio. Invita la presi 
nistro dell'interno il presente 


ordine del giorno. » 


— Perchè regna da sovrano solo il Sultano. 


N. Nonni 


SS 
CRONACA DEL MARE 

Rio-Janeiro, 20.—E partito per Genova 

il vapore Sempione, della Navigazione gene- 


New-York, 20. — Il piroscafo Werra, del 
Norddeutscher Lloyd, é partito per Genova. 


La statua di d’Artagnan. 
Proprio. A d'Artagoan, 
larissimo del romanzo il 
‘è già riunito il Comita! 


moschettiere po- 
immortale di Dumas. 


‘concorressero con cin- 

nale parigino, la 
bbe un monu- 
scrivere I tre 
le così, l'ha raccon- 


ntesimi, osserva un gio: 
di d'Artagnad, riuscire! 
mento straordinario. L' 
moschettieri a Dumas venni 


in quello delle cosa e delle persone 
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© fltiamo presso £ E Obliagat duiera vit Emaseno 
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Vemgieitin Piero. 


sas: fu quare. pazza conì B@ Ia (na — n dora de 


ia firma del gesto comi 5@ la lime — sel serpe dui giore: 
Tr 4,9 ia Cose — Tedi quarta pagina cendiisoi special. 


Pazuzento anticipate 


piccine per poter rifare civilmento gli; Ita- 
inni; ma non potremo riuscirci se non riu- 
sciremo prima a disfare { piccoli sentimenti 
settari, che quasi ognuno di noi accarezza 
nell'anima intesa a fare emergere, nell'in- 
trigo politico, il proprio io ed il proprio in- 
teresse, insieme a quello delle piccola 0 
grandi consorterie di clienti o di amici! 


Punto e da capo - ha gridato con molta 
ed energica risolutezza la gran voce della 


a non intenderla, a non ubbidirla quella 
voce; guai agli ostinati che, eccitandosi nella 
difesa d'un passato doloroso ne tentassero la 
resurrezione, anche larvata. 

Il grande ammaestramento delle sventure 
ha scosso e potrà, forse, rifare tutto un po- 
polo, che sembrava vinto da una accidia su- 
prema; ma, insieme, ha reso più delicata © 
sensibile la coscienza sua, non più disposta 
all'accomodante quietismo, e l'ha fatta pronta 
agli scatti, a prevenire i quali bisogna bene 
che tutta si adopri la vigilante prudenza 
degli uomini che hanno l'onore ela respon- 
sabilità di amministrare lo Stato in peri- 


E' grave questa affermazione del corri- | gliosi momenti. 
spondente Serao, perchè invoca la testimo- | ° Giustizia, moralità, cura pronta ed ener- 
nianza del Felter, il negoziatore della resa | gica per iniziare il 


ica pe isanamento morale e il 
risorgimento economico del nostro paese - 


———— | questo abbisogna. 


e da capo 


Non lo dimentichi il Ministero; e dovreb- 
bero non dimenticarlo gli avversariî, poichè 
la condotta loro piena di astiose impru- 
denze, finirà col ridestare quell’'ira popolare 
che arcennava a calmarsi. 


merei, | quali, pure soddisfatti dell'attuale forma di 
ia del | Goverm 


sono costretti a proseguire nei 
loro reclami. Il presidente Krîger ha ric: 
nosciuto l'esistenza dei fatti dai quali deri- 
vano în special modo i reclami. Ha spiegato 
che trova grandi difficoltà dopo i recenti ca: 


cora che una 
grande parte degli stranieri residenti nel. 


una piccola minoranza si agitava e faceva 
chiasso a ogni occasione. Ed è qui che il 
signor Barnato ha dato il seguente consi- 
siglio al presidente Kriger. In vista dell’av- 
venire industriale, magnifico, nel Transvaal, 
riscattare per conto dello Stato, al più pre- 
sto possibile, tutte Ie imprese producenti un 
pubblico provento, come le ferrovie, il mo- 
nopolio della dinamite, ecc. il prezzo del 
lavoro verrebbe diminuito. e l'industria po- 
trebbe prendere una più grande estensio: 
Come per questo consiglio, non é difficile 
vedere che gli avvenimenti potrebbero pren- 
dere altra via ed altra piega. — sigma. 


alle esigenze della mo- 


tro dell'interno, de Boetticher, rispon- 


i prevenire prati 


cupa, in base a serie considerazioni, di assi- 


Bisogna intenderlo questo, e persuader- | curate più efficacemente il rispetto dello leggi 
sene tutti. La disfatta di Adua è come un = v a 
sanguinoso punto fermo ad un periodo do- | FiSultato di tali studii verrà comunicato al 
loroso di storia contemporanea delle nostre | Reichstag. 
attività nazionali dolorosamente sciupate. È x = a 
Facciamo punto e da capo. Incominciamo | Bebel socialista si associano alle diebiarazioni 
un periodo nuovo, che deve essere precisa- | ‘2! da Bachem, del Centro, sulla questione 
mente tutto il contrario di quello che vo- 
gliamo ben chiudere. 3 n 
Dove erano le audacie inconsiderate e pe- | TÎssa; ma che, se esso è seguito da morte, di- 
ricolose, mettiamo la rettitudine e il sereno | venta un vero omicidio. 


spirito della equità per tutti, anche per gli L'insurrezione di Cuba. 


Invece di fare, come sin qui, una finanza | , Madrid, 21. — Un dispaccio ufficiale dal- 
di Stato che non sì preoccupi dei su a si 
fetti economici, facciamo una economia di | fisse a Cienfuegos le bande d’insorti riunite, co- 
Stato illuminata, previdente e preparatrice | mandato da Zayas e da Rego. Gli insorti eb- 
d'un vero e duraturo risorgimento della pro- | bero 86 morti e numerosi feriti. Gli spagnuoli 
sperità del paese. 

Allo spirito irrequieto, al tristo giuoco 
le antipatie partigiane, 
sostituiamo lo spirito di abnegazione e il su- 
ore, giusto apprezzamento delle necessità 

ia; innanzi alle quali le anbizion- | didati dell’isola di Cuba, non trova, pare, che 

celle e gli avidi appetiti individuali sono | le elezioni siano state abbastanza conserva- 
troppo piccole e c 
Ci sono tante m: 


sul duello 


tutte le classi. Conelude che il 


Rickert progre 


ta, Schall conservato! 


del duello. 
_ Bebel dice che il duello non è altro che una 


ef- | l'Avana annunzia che il battaglione Luzon scon- 


ebbero 8 morti ed alcuni feriti. 


A più 
i can 


partigiano del regime attuale fr 


trici, e vuol chiedere l'annullamento. Sagasta, 


piante nella vita po- | alia sua volta, per motivi assolutamente di- 
litica ed in quella amministrativa del nostro | versi, vorrebbe veder annullare lo elezioni di 
paese da estirpare, ma non ci riusciremo se | Madrid. Un dissenso é nato appunto a questo 
non estirpiamo prima dal cuore le passioni | proposito fra lui e Castelar, il « padre del suf- 
meschine e cattive. C'è da mutare e da ri- | fragio universale ». Castelar rimprovera a Sa- 
fare tanto, così nel campo delle idee come | gasta, il capo del partito liberale, certe viva. 

le e sopra- | cissime espressioni contro questo suffragio, del 
tutto, ei sono da disfare le sette grandi @ | quale afferma ia superiorità, dopo come prima 


delle elezioni recenti. Egli lo dichiara intangi- 
bile, e al disopra d'ogni attacco o impresa 
della sinistra moderata. Egli lamenta inoli 
suoi amici non siano stati abbastanza 
appoggiati a Madrid da Sagasta, e 
malgrado tutto, all'annullamento. Iutanto l'op- 
posizione avrà 140 deputati. 


Emigrazione. 
New-York, 21. — La noti 
aa un giornale inglese, circa l'arrivo nella sta- 
Zione di Ellis Island di 500 italiani, i quali, non 
ido potuto ottenere di sbarcare perché 
del necessario denaro, avrebbero provo= 
cato gravi disordini, è destituita di ogni fon- 
Vi fa soltanto qualche lezgero disordine in 
sufficienza. dei focali. 


— La Norddeutsche Allgemeine 
Zeitung annunzia che il cancelliere, principe di 
Hohenlohe, è costretto, in seguito a raffred- 
dore, a rimanere in camera. 


La riforma elettorale. 
“Wienna, 20. — Camera dei deputati. — Si 
intraprende la discussione del progetto di legge 
sulla riforma elettorale. Slavik e Brzorad, gi 
vani ezechi, e Pernerstorfer, democratico, par- 
lano în favore del suffragio universale. 

Madeyski, polacco, Russ liberale tedesro, o 
Paliffy, rappresentante della grande proprietà 
fondiaria boema, dichiarano di accettare il pro- 
bene avrebbero a muo- 
Vere parecchie obbiezioni e ciò onde non ag- 
giornare la riforma elettorale. 


Nel Transvaal. 

Londra, 21. — Il Daily Telegraph dice che 
il primo battaglione del reggimento di Middle- 
sex partirà, venerdì, per Cape Town. 

lì Times ha da Pretoria: « Il presidente 
della repubblica Sud-Africana, Kriger, rispon- 
dendo al segretario di Stato britannico 
Colonie, Chamberlain, di 
di stabilire il suo viaggio în Inghilterra, prima 
che vengano fissati i punti da discutersi. 
giunge che il Transvaal non può riconoscere 
ritto ad una potenza estera d'ingerirsi nei 
A questo riguardo egli si 
rimette alla Convenzione di Londra ». 


getto governativo, 


suoi affari internì 


Cape Town, 21. — Parecchie scaramuccie 
sono avvenute, la mattina del 19 corr. sttorno 


1 Matabele sono stati respinti con perdite, 


| delegati bimetallisti 
Bruxelles, 21. — Ieri si sono ri 
legati bimetallisti degli Stati Uniti, della Ger- 
mania, dell'Inghilterra, dell’Austria-Ungheria, 
della Francia, dell'Olanda, 


della Danimarca, 
della Rumania e del Belgio, onà 
mezzi atti a provocare negoziati internazionali 
che dovrebbero precedere qualsiasi riunione 


Montreal (Canadà), 21. — Sono avvenute 
ioni che produssero un milione di doì- 


I comuni ad Oriente di Richmond e parte di 
quelli della contea di Sherbrocke sono som- 


Centinaia di famiglie sono prive di tetto. 
La circolazione ferroviaria è interrotta. 


Atene, 21. — Duemila operai della Ci 
pagnia frsacese del Lawrium si sono posti in 
‘ciopero, commettendo disordini 
recchi feriti. Si dice anche che vi siano 
morti. Gli scioperanti bloccano gli uffi 
Società. Essi incendiarono un deposito. 
inviata truppa sul luogo. 


Indie; olandesi. 
Da Batavia si telegrafa al Niemos Van Den 
Anakgalveng, Senelop,.] 
i abbandonati © 


Dig che i posti di 
Lamsolt e Lambarih sono stai 
Sette soldati rimasero uccisi nel 
combattimento seguitone. Un maggiore e quat- 
tordici soldati feriti. Un 
Atchin, giunto ad Aja, anunzia che Omar ri- 
che i suoi reclami non han fonda- 
mento. Egli vuol mandare i suoi confidenti per 
abboccarsi col generale Wester. Ii giorno di 
questa intervista non è ancora stabilito. 


ispaccio ufficiale da 


Acqua di Monticchio 


Vedl avriso in quarta pasina 


CRIQUETTE 


di L. Halévy. 


— E' vero - disse Pasquale - ma 

renderebbe forse la nostra parola. 
infatti, che ce la renderebbe, 
se glielo chiedessimo, ma noi non lo faremo. 

— Però egli comprenderebbe benissimo 
che il nostro interesse... 

No, Pasquale - diss'ella fermamente. - 
i non lo faremo. 

Poi, indirizzandosi al direttore : 

— Noi vi ringraziamo della vostra pro- 
posta, ma non possiamo accettarla. Fra un 
aano saremo liberi, noi vi scriveremo per 
metterci a vostra disposizione. Arrivederci, 


ssi rimasero dunque a Mans. 
ebbe ancora un anno di riposo e di felicità 
‘incanto dei duo primi 
anni. Talvolta si sentiva inquieta, le sem- 
brava che Pasquale non fosse più lo stesso 
lei. Ella si era presto rimessa_dal tur- 
rodottole dall'amore di Srignan, 
ora tornata come era prima, 
la più amabile 
tutto per lei, m 


senza ritrovar più 


delle fanciulle. Pasquale era 
Ja sentiva che ella non era 


Ella” si adattava a meravogli 
esistenza calma e tranquil 
teatro di provincia. Il 
Lemuche ‘e per la sig: 
cresceva di giorno in 


ove tutti eran bi 


lla, in quel piccolo 
Il suo affetto per 


iorno. Ella avrebbe 
vita, restare in 
uoni con lei, e 


CRONAGA_ITALTANA 


La politica coloniale. 
__Millano, 20. — Îeri l'avvocato Giretti, per 
incarico della Società della pace, ha tenuto una 
conferenza sul tema: Ragioni e pretesti della 
politica coloniale. Fu una efficace requisitori 
contro le espansioni africane. Qualche pic- 
cola conquista è valsa ad addormire la volontà 
del paese, che si è svegliata dopo il disastro 
di Abba Garima. Egli dimostrò la nessuna uti- 
Îltà per l’Italia di tentare conquiste nel mar 
Rosso, e come le colonie fondate dallo Stato 
riescano sempre passive. Secondo lui, la causa 
delle espansioni fu il militarismo. 


L’omaggio a Selvatico. 
Venezia, 20. — Alla inaugurazione della 
lapide nel recinto dell'Esposizione assistevano 
le autorità, trenta Società cittadine con vessilli, 
‘una squadra degli alunni dell'istituto Ravà, varie 
rsppresentanze di Società e dell'Istituto veneto, 
del Museo Correr, moltissime signore, gran 
folla. Scoperta la lapide, parlarono: il presi- 
dente del comitato promotore, signor Apollo 
Barbon, ricordando che la nobile idea di ono- 
rare Selvatico fu di un operaio, Nardello, inta- 
gliatore ; l'assessore Gosetti, dicendo che nel 
sereno campo dell'arte cessa ogni dissidio; 
quindi il notaio Chiurlotto redigeva l'atto di con: 
segna, testimoni il prefetto Caracciolo di Sarno 
e il segretario municipale cav. Boldrin. Intorno 
alla lapide gira un fregio di stile lombardo, 
retto in alto da una testa di leone modellata 
dal Lorenzetti. Il disegno è del pittore Bon; 
fu eseguita dallo scalpellino Biasuiti. L'iseri- 
zione, dettata dal professore Castelnuevo, dice: 
« Cittadini d'ogni classe 6 d'ogni partito — vol- 
lero qui sicordato il nome - di — Riccardo Sel- 
vatico — che - reggendo il Comune - ideò con 
geniale ardimento — queste mostre internazionali 
d’arte - e la prima felicemente attuò - XIX 
aprile MDCCCXCVI Dopo l'inaugurazione il 
signor Barbon, presidente, il cav. G. Ajò e il 
pittore Da Molin, vicepresidenti, il professore 
G. Ceroni, il pittore L. Gasparini e l'operaio 
fardello, consiglieri, si recarono da Riccardo 
Selvatico, al quale presentarono un album. La 
rilegatura è stata eseguita dal comm. Ongania 
sul modello di una del 500 conservata al Museo 
nella pagella interna il Gasparini ha 
isegnato un ritratto del Selvatico, un fregio 
bizantino con sotto îl prospetto del palazzo 
“della Mostra, avvolto da una nube, dietro la 
quale spunta un nuovo sole per l'arte. La per- 
gamena che accompagna l'album è di Vittorio 
Bressanin: v'è il ritratto del Selvatico, due 
targhe che ricordano i Mecini da festa e la 
Boseta de l'ogio; una donna che rappresenta la. 
rinascenza dell’arte, e ui rizione anche del 
Castelnuovo. 


Note fiorentine. 
< La Boheme » al Pagliano — Il concerto al 
Casino di Firenze — Nell'Istituto Dona- 
tello — Al teatro Nuovo — Corse veloci- 
pedistiche. 

Firenze, 20 (Marino da Sarni). — Con- 
tinuano al Pagliano con crescente successo le 
rappresentazioni dell’opera La Bohéme del mae- 
stro Puccini. 

Il geniale © forte lavoro del valente mu 
sta è gustato con molto interesse dalla ci 
dinanza, che ogni sera affolla il teatro. Ibravi 
esecutori vengono reîteratamente applauditi; e 
festeggiamenti riceve il maestro Vitale, che di- 
rige magistralmente l'orchestra. Si attendo la 
presenza del maestro Puccini, al quale la 
tadinaoza fiorentina riserba accoglienze entu- 
siastiche. 

Merita lodo la solerte impresa Cesari, ben 
nota anche costà, per l'allestimento scenico 
commendevole sotto ogni riguardo e per lot. 
tima scelta dei soggetti chiamati ad interpre- 
tare il bel lavoro del musicista toscano. 

— Nella splendida galleria del Casino di Fi. 
renzo ha avuto luogo un gran concerto vocsle 
e strumentale, cui hanno preso parte artisti e 
dilettanti. Molta folla di eleganti e bella signore 
intersenute a questo rendes-ous annuale della 
buona società fiorentina. I singoli esecutori del- 
l'interessante programma sono stati vivamente 
applauditi. La direzione del Casino ha offerto 
con aplendidezza fiori e doni alle signore che 
prendevano parte alla esecuzione del concerto. 

— Al regio teatro Nuovo, la simpatica Ac- 
cademia filodrammatica Gustavo Modena con- 
tinua i suoi brillanti esperimenti con un reper- 
torio attraentissimo. Nelle decorse sere, 
casione della beneficiata dela brava artista 
gnorina Leopoldina Hantke, fu recitata la com- 


media di Sardou Dora 0 le spie, con molta va- 
lentia e sicurezza dalla prelodata seratante, dai 


valenti comprimari signori a 
Benedetto Kodermano, che vennero condiavati 
dagli altri esecutori del bellissimo lavoro. 

In quella circostenza alla signorina Hantk: 
furono offerti molti ed eleganti oggetti, tra cui 
alcuni di valore, e splendide paniere di fiori. 

tituto Donatelli, uno dei più accre- 
ditati della nostra città, venne ieri dato un e- 
sperimento scolastico, seguito dalla premiazione 


Dai molti intervenuti furono prodigate lodi 
meritato alle egregie direttrici signore Euge 
Giulia Caciotti, sila valente maestradi piano 
signorina Maria Pasquinelli e alle altre inse- 


— Alle Cascine ha avuto luogo una impor- 
tante riunione velocipedistica, con la corsa spe- 
ciale del Derby fiorentino, vinta dal corridore 
Pontecchi, che fu vivamente applaudito. 


La conferenza del prof. D. Zanichelli 
a Pisa. 


Pisa, 19 (42/eo). — Il prof. Domenico Za- 
nichelli oggi 19 tenne in Pisa, per invito del 
Consiglio direttivo della Cassa sovvenzioni Vit- 
torio Emanuele II fra gli studenti, una confe- 
renza su Bettino Ricasol (na 

Studio pregevolissimo questo dell'esimio scrit- 
tore conosciuto per uno dei più valenti cultori 
della storia del nostro risorgimento e degli 
atudii di diritto costituzionale dei quali è do- 
cante nell'Ateneo senese. La figura tipica, fiera 
di una fierezza antica, del castellano di Brolio, 
è scolpita con rara maes 
@ feconda ch'egli prese 
sospirata unità della patria, è illustrata con 
essitezza; i pensieri di lui, sempre alti, sempre 
purì, sempre per la patria e per il Re . 
forti amori della sua vita gloriosa - rievocati 
con patriottismo. 

Lo Zanichelli, così favorevolmente noto quale 
scrittore e illustratore emerito degli scritti di 
C. Cavour, è noto anche come oratore facile e 
e il pubblico lo 
da nugarare che questo studio sì bello, c 
illustra con la vita e l'opera del Ricasoli il 
periodo anche del risorgimento nazionale, sia 
pubblicato dall'illustre suo autore. 


Una festa di Sport. 
Barletta, 20 (6... — lei 
zione canottaggio, del Circolo Trani Sport, bat- 
tezzò la lancia sociale, la Vega, svelto ed ele- 
gante canotto ad otto remi. Madrina fu la ba- 
ronessa Melodia D'Ameli; doveva funzionare 
per la benedizione il nostro arcivescovo, mon- 
signor Marinangeli, ma per una lieve indispo- 
sizione non potè assistere sì varo. 

Moltissime signore e 


a Trani la se 


signorine assisterano 


Varata la lancia, i canottieri fecero il giro 
del porto, fra le continue acclamazioni della 
folla, pigiata sulla banchina. 

Dopo vi fu ricevimento n 
e il presidente, sigaor Consalvo Palumbo, e i 
soci si fecero in quattro per fare gli onori di 


cali del Circolo, 


CRE GERIO 


Quinte e fuori 


accoglienze non poteva fare il 
pubblico romano alla signorina Renata Morandi. 
La brava e gentile prima attrice della compa- 
gnia Pantalena, oltre gli aj 

pecialmente per 


usi che furono 
monologo Fra i 
ebbe fiori e doni in gran copia. 
La sala era affollata. 

A Gennaro Pantalena non mancò e non po- 
teva mancare il succes: 

Cuore, nuova commedia di V. Di Napoli 


Stasera ‘Na bella penzata. 

Quanto prima "Na dona lezione in Carnevale, 
commedia in 3 atti di V. Di Napoli-Vita. 

Al Valle nel mese di maggio darà un corso 
di rappresentazioni la compagnia milanese di 
Edoardo Ferravilia. 


Boyer e PetrxfT continuano a mietere allori 
nel campo della lotta. Questa sera sfida im- 
portantissima. La sfida verrà preceduta dn ua 
programma ginnastico-scrobatico, a cui oltre 
i Felsina's prendono parte i principali artisti 
della compagnia Fabbri. 

La grande sfida di lotta fra Petroff Nicolaie 
© Paul Pons, il lottatore gigante avverrà do- 


r lotterà con Giovanni Cherli. 


Stasera La cieca di Napoli ovvero L'abban- 
ressantissimo dramma in tre atti di 


guirà la brillantissima farsa Le disgrazie 
d'un giovine coffettiere. 


continuare a recitare sempre davanti a quel 
pubblico, sempre lo stesso, e che l’applau- 
diva sempre. L'incognito la spaventava, 
mentre attirava Pasbuale. 

Verso la fine di ottobre 1868 la conversa- 
zione di Criquette col direttore di Parigi, fu 
ripetuta da Pasquale con un direttore di 
Bordeaux. Quest ultimo venne a passare una 
serata al teatro di Mans. L'indomani pro- 
poneva a Pasquale una scrittura di seicento 
lire al mese per la stagione seguente, e 
questi alla sua volta indicando Criquette ri- 
spondev 

— Noi siamo in due. 

— Ah! Una coppia. Tanto io. Non 
amano ciò a Bordeaux. Siete maritati? 

— No — disse Criquette. 

— Allora la cosa è meno grave. 

— Vi chiedo scusa — rispose ella sorri- 
dendo — è grave lo stesso. 

— No, no, vi è sempre una differenza, al- 
meno pel pubblico. 

Egli fece dei gran complimenti a Criquette, 
ma pel momento non era un'amorosa che 
egli cercava, era un amoroso. Però consen- 
tiva a prendere anche Criquette, dandole 
trecento lire al mese. 

— Mille franchi per tutti e due — disse 
Pasquale. 

— Novecento franchi... non un soldo di più. 

Criquette voleva accettar subito, ma Pa- 
squale volle chiedere tre giorni di tempo 
prima di decidersi. Egli voleva scrivere al 
direttore di Parigi che sei mesi prima pa- 
reva disposto a scritturarli. Egli scrisse, ma 
la risposta non fu soddisfacente. Il direttore 
offriva duemila lire all'anno a_Criquette e 
in quanto a Pasquale lo consigliava d’andar 
a cercare fortuna a Parigi. a Voi siete più 
di tutto un attore da dramma, troverete cer- 
tamente un posto alla Gaité o al teatro 


della Porte Saint-Martin ». 
La sera stessa Criquette e Pasquale fir- 
mavano il loro contratto col direttore di 


L'ultima rappresentazione data dalla com- 
nia di papà Lemuche ebbe luogo il 30 a- 


Sul manifesto stava scritto: <A benefizio 
gaor Lemuche, che si ritira dopo tren: 
tanni di direzione teatrale, di cui 
prezzi furono raddoppiati e l'in 
elevò all'enorme somma di L. 1,622, 
Pasquale e Criquette dovevano partire 
indomani a mezzanotte per Bordeaut : essi 
nzarono quella sera da papà Lemuche: 
vesti, appena essi arrivarono, lasciò Pa: 
squale con sua sorella e condusse Criquette 
nel suo gabinetto 
— Senti — le disse - promettimi di 
rifiutare ciò che ti dard. — re 
— Ma io dovrei almeno sapere... 
— No, no, tu non saprai nul 


— Sia, prometto. 
— Ebbene! leri vi era una grossa 
sul manifesto. Non era a mio Fenelizio 
io dava quella rappresentazione, 


io non voglio, signor Lemuche, 


— Ta hai promesso. 
ho promesso... ma 
— Tu hai promesso e mi faresti molta 
pena se tu ora non acconsentissi 

— Acconsento, allora, acconsento. 

— D'altronde per tranquillizzarti, ti dirò 
che ho fatto le cose regolarmente. lo non 
ti dò tutto intiero l'incasso, ho ritenute le 
spese ll mio speiacolo di ieri sera non mi 
reni ni ma non mi costerà nulla. 
sonomille e duecento lirein di 


‘questo portafoglio 


altre, irrevocabilmente per 
Sa ‘martedì, alle ore 21, alla sala Um- 


ROMA 


21 aprile. 


BENVENUTI. A 
i giornalisti presenti in Roma per 
Calnbiso, Fanfulla manda un saluto. — 
Saluto sincero, affettuoso, attestato a 
joscenza dovuto i, v 
dokind ‘a ‘discutere questioni di 
r tutta intera la fami- 
fa affrontato i disagi di 
ha abbandonato la fami- 
con dolore - il lavoro 


lo ripeto, perchè noi gior- 
naîigti siamo di natura. diversa da quella 
degli altri lavoratori. L'impiegato, il com- 
messo, quanti vivono di lavoro, vedono con 

cia avvicinarsi il giorno delle vacanze, af- 
ferrano con la rapacità di un avvoltoio la 
prima occasione che può dar loro sia pure 
tn giorno di riposo. Vacanze e riposo me- 
ritato, non dico di no. 

Noi giornalisti invece, quando le condi- 
ioni di salute compromesse dallo sperpero 
quotidiano delle forze, quando altri doveri, 
quand'anche gli obblighi della professione 

ino d'allontanarei dai nostri uffici, 


di sospendere quel lavoro febbrile che è la 
nostra preoccupazione continua, il primo dei 
nostri pensieri, proviamo un senso di no- 

ci sentiamo come pesci fuori del- 


l'acqua. 
E se accade che durante la nostra assenza 
il giornale al quale apparteniamo, il nostro 
Fidiaale impegni una battaglia 0 combatta 
una polemica, la tristezza ci assale, seutiamo 
alla faccia il rossore della vergogna, vo 

remmo essere insieme ai nostri compagni, 


component 
stico nazionale. Dei congressi è più 
ridere, che fame a meno. A 

colgono i medici, gli ingegneri, i puo, 
daci, i ferrovieri, è cooperatori; 
pace e quelli della guerra. E x: 

noi, vecchi propugnatori d'india 


gli nic 


dimenticare che il fenomeno n 
scientifici accompagnò. pus 


prodromi del Risorgimento italiano, — fai 
que naturale che da questo movi; 
riti non si appartassero i giornalisti ie” 
dall'indole loro, e dal loro into act 


mento 


di svolgere, talvolta di pra 


interpretare, 
il pensiero contemporaneo. Ed ecco 7 
sorta lo scorso anno con feli 
lano, l'idea dei congressi giornalistici, si ug 
ora con più larghe proporzioni nella n 
del Regno. — Siate dunque i benvengy 
telo, con memore reverenza in questa } 
dove quasi venti secoli or sono, cola 
cazione degli deta diurna, si fondara, 
nio previdente di Giulio Cesare, il prino 
nale ufficiale che la storia rico; 
benchè un po” guasta dalla rettorica, inc 
îl faro a cui sì dirige îl nostro avvenire, 
pre il capo saldo, da cui mossero la zotn, 
tura storica, la nostra educazione poli. 
presenza del suo primo magistrato în w 
dimostra come Roma, nota alla storia 
cose grandi e forti, non venga may 
stessa nella cose intelligenti è cortesi 


iniziativa 


Ringraziando il sindaco di Roma pel n 


terveato, interpreto i sentimenti dei com 


lo anche i ministri dell'istruzione] 


riî 
blica, e delle poste e telegraSì, la cui p 
fra noi in questa occasione trae dagli ne 
dal carattere del nostro convegno ua 
alto e squisito di opportunità. 


ll giornalismo, sia scientifico, sia let 


sia politico, ha bisogno per viver bene è 
condizioni fondamentali: la libertà dei 

e ls prontezza della sua diffusiane. Sum 
giornali inutili o dannosi quelli a cui nun 
costantemente una scintilla di idee, come 
rebbero quelli, che ripetessero 2 sì sm 
un disperante monologo, le proprie inp 
Nel primo caso avremmo effetti sterii i 


siero, nel secondo pensieri sterili dî om 

feto. a 
Ora, negli Stati civili, è proprio al x 

dell’istruzione pubblica che spetta la 


nder parte anche noi a quella polemica, 
E'quella battaglia... 

Non accade altrimenti al soldato che, per 
caso, si trovi fuori del proprio mento, 
quando il reggimento si trova di fronte al 
Bbasicol:- cea $ 

Eppure c'è ancora chi ci stima spensie- 
rati, sprezzanti del domani, scettici o cinici! 

Siamo calunniati ' 

Nessuno più di noi ha così sacro il culto 


è proprio al 
delle poste e telegrafi che spetta la cn 
rendere sempre più facile e frequentesli 
duzione morale del passe l'aiuto 
teriali diretti ad allargarne le correnti eg 
fiussi. 

La presenza adunque di questi dum 
magistrati fra noi dimostra che nello Sun 
stro questa duplice necessità del gioni 


delle proprie idee, dei propri principii ; nes- 
suno più di noi si preoccupa dell'avvenire, 
incerto sempre, tanto più incerto ora per le 
attuali condizioni del giornalismo italiano ; 
nessuno come noi adempie scrupolosamente, 
con amore, con zelo, agli obblighi del pro 
prio ufficio. 

E contro quella calunnia il Cor dei 
giornalisti deve oggi protestare, discutendo 
seriamente ed approvando quelle proposte 
che agli interessi della classe provvedono e 
ne tutelano il decoro. 

E, a congresso finito, al saluto d'addio che 
manderà ai compagni venuti dalle lon- 
tane regioni d'Italia, Fanfu/la unirà l'espres 
sione della sua riconoscenza. 

hy. 


IL CONGRESSO GIORNALISTICO. 

Nelle sale dell’Associazione della stampa 
splendidamente addobbate e illuminate, orante 
con piante e fiori, ieri sera ebbe luogo il rice- 
vimento dei congressisti per la distribuzione 
delle tessere. Le sale erano affollatissime. Si 
fece dell'ottima musica e fu servito un eccel- 
lente Buffet. 

Il ricevimento ebbe termine dopo la mezza- 
notte. 

Xx 


inaugurazione solenne del congresso hr 
avuto luogo stamani alle 10 sotto la presidenza 
del comm. Romualdo Bonfadini presidente del 
l'associazione della Stampa. 

Al tavolo della presidenza sedevano i mini 
stri Gianturco e Carmine e il sindaco di Roma 
principe Emanuele Ruspoli. 

Numerosi i congressinti. 

Ha parlato per il primo il comm. Bonfadini. 
Il quale ha detto: 

< Ia nome dell’Associazione della Stampa che 
qui vi riceve, in nome della Commissione or- 
dinatrice, a cui debbo l'onore di occupare prov- 


visoriamente questo posto, do il benvenuto ai 


C_—-—_—_ 


— Mille e duecento lire! Che d 

d'una tal somma? Non ho bisogno, insite 

Noi abbiamo più di mille lire di risparmio 

CLS Ta ricchi a Bordeaux con nove- 
lire al mese. Datemi ij lie 

senza il denaro, lo preferisco, | Portafoglio 


Vo, devi prender tutt»... Criquette, te 


no supplico, per l'ultima sesa non farmi die 


— Datemi tutto allora. 
— Così va bene, ma' ciò non è tutto. 
‘asetta. Sei venuta spesso 


ii è un gran dolore per me il l: 
sciarla... Voi siete stato a 
pe o ione per me... Vi 


chiaramente riconosciuta, e ci lascia ru 
rare che sarà vigorosamente protetta. Ei 
accetto l'augurio, non solo in nome dell 
pa periodica d'ogni natura, ma in no: 
stesse alte funzioni che a loro sono 1 
Poiché, come sono certo che lo spirio x 
e colto del sindaco di Roma accetterà 
tieri il voto che noi facciamo per lam 
della sua © nostra città, così sono cers 
gli spiriti colti e gentili dei due mizis 
ranno lieti della speranza che loro espr 
di vedere, durante la loro amministrazioni 
ventare sempre più civi 
sempre più educatori n0 ital 
ll principe Ruspoli, sindaco di Roms, hs 
sposto dando ai congressisti il benvenz® 
nome della città che rappresenta. 
Facendo un po’ di storia del gionsis 
ricorda cha Giulio'Cesare console, fu quel 
per primo ordinò gli Acta Senatus, e ili 
l'attività del Senato fosse sottoposta al 
trollo del popolo. Fatto originale (come? 
originale ciò che qui avvenne), di un tn 
che mentre soffocava la repubblica, 
giornalismo. E questo giornaliemo prese ix 
tamente la forma degli deta urbis, Ace 
romani, che i liberti greci, veri reporter. 


Ha concluso, augurando ai conven 
all'ombra del gran nome di Roma, post 
nere alta la discussione, elevati i con 
che riescano efficaci le deliberazioni «è? 
ranno press. 

Ha preso quindi la parola il cavaliere 
Treves, che a nome dei giornalisti l 
ha portato un saluto al sindaco di Romse 
Società della Stampa italiana, augurand? 
îl giornalismo italiano, che oggi splendid 
e romanamente cspita i colleghi in uns 
che è la prima per bellezza, possa 08% 


AV. 

Il tre maggio del 1870 una giovine 
discendeva da una vettura di second®: 
alla stazione di Maus e consegnara 3% 
letta del bagaglio ad un facchino dels 
rovia: quest'uomo la guarda € 

— Eh! eccovi di ritorno! Vo: 
conoscete... sono Luigi... il marito dels 
vandaia dell'albergo il Gran Vincitore 
davate spesso dei dolci alla nostra di 

— Mi ricordo ora. Come sta la Pi 

— Benissimo. E voi? Non troppo ® 
che pare. 

— Sono un po’ stanca. —— 

__— Ed il vostro amico... quel giovan* + 
ìl signor... come si chiamava? Voi 5" 
sempre insieme... signor. 


pn et ao 


-— Sì, è inteso. Se mi a 
nella vita v. Se mi troverò un 


— Pasquale. d 
— Ecco, signor Pasquale. Come $ 
gnor Pasquale ? 
— Egli sta bene. — 
— E non è ritornato con voi 
_ —,No, non è ritornato..... 
il mio 
— Viale di Parigi 
lete andare a pa ‘non volete che © 
una carrozza ? 
— No, no.. nos 
— E perchè siete tanto palli 
— Ho passato la notte in ferro LA 
ferisco camminare. L'aria mi farà ®°° 
rivederci. 19 
Da = dalla stazione e sa 
men casina del signor Lett: meri! 
Papà Lemuche e la signorina ds ci 
erano a tavola a far colazione, due 
fer 


dero la porta aprirsi od apparire (2° 


7,Son io — loro disse 


ANTICANIZIE-MIGONE 

E' un preparato speciale indicato per rido- 
nare zi capelli bianchi ed*indeboliti, colore, 
bellezza e vitalità della pfima giovinezza. — 
Questa Ìmpareggiabile. composizione : pei. ca+ 
pelli non é una tintura, ma un'acqua di s0- 
ave profumo che non macchia,nè la bian- 

cheria né la pelle e che si adopera colla 

massima facilità e speditezza. Essa agisce sul 

bulbo dei capelli e della barba fernendone il 

Ì nutrimento necessario e cioé ridonando loro 

MERA ET VENE il colore primitivo, favorendone lo sviluppo e 

rendendoli fiessibili, morbidi ed arrestandone la caduta. Inoltre pulisce 
prontamente la cotenna. fa sparire la forfora. 

Una sola bot'igia basta per conseguirne un 
effetto sorprendente, Costa L. 4 la bottiglia. 

Attestato. 
Signori ANGELO MIGONE e C. — Milano. 

Finalmeni: ho potuto trovare una preparazione che mi ridonasse ai ca- 
pelli ed alla barba il colore primitivo, la freschezza e beliezza della gioventù, 
senza avere il minimo disturbo nell'applicazione. £ 

Una sola bottiglia della vostra acqua Anticanizie mi bastò, e? ora non ho più 
vin solo pelo bianco. Sono pienamente convinto che questa vostra specialità 
non è una tintura, ma un'acqua che non macchia nè la biancheria nè la 
pelle, ed agisce sulla cute e sui bulbi dei peli facendo scomparire total- 


mente le pellicole e rinforzano le radici dei capelli, tasto che ora essi non 
cadono più, mentre corsi il pericolo di diventare calvo. 
PRIRANI ENRICO 
Ti vende presso tutti i Profumieri, Farmacisti e Droghieri. 
Deposito generale A. MIGONE e ©. Via Torino, 12, Mim: 
Alle spedizioni per p::cco postale aggiungere ent. 80. 0) 


presso Fratelli Finocchi Corso V. E. Emporio di specialità Piazza S. Lorenzo in Lucina 5. 
o Jofumesta Lucani, Corso, 380. 


HAIRS RESTORER 


_ RISTORATORE DEI CAPELLI® NAZIONALE — 
preparazione deljChimico Farmacista A. GRASSI, Brescia 
ETICHETTA È MARCA DI, FABBRICA DEPOSITATA 

Ridona mirabilmente ai capelli bianchi il loro 

rimitivo colore nero, castagno, biondo. Impedisce 
caduta, promuove Îa cresciuta e dà loro la forza 
e bellezza della gioventà. ———— 

Toglie la forfora e tutte le impurità che possono 
essere sulla iesta. ed è da tutti preferito per la 
sua efficacia garantita. da moltisaimi certificati © 

i vantaggi di sua facile applicazione. 
P°Rottigla L: 3, più cent. 60 so per posta. 4 bot- 
tiglie LC 8 franche di porto. 

257 Diffidare dalle falsificazioni, esigere la presente 
marta dopositata. 

COSMETICO CHIMICO/SOVRANO. — Ridona alla barba o ai mustaechi 
bianchi il primitivo colore biondo, castagno 0 nero perfetto, Non macchia la 
pelle. ha profumo aggradevcle, è innocno alla salute. Dura circa. mesi. Costa 

® più cent. 60 se per posta. 

VERA ACQUA CELESTE AFRICANA. — Per tingere istantaneamente la 
barba ed i capelli. L. & più cent, 60 se per posta. — Dirigersi dal preparatore 
A. GRASSI chimico farmacista, BRESCIA. 

DEPOSITO: Roma A. Manzoni e C. Via di Pietra. 91 — A_TABOGA Via 
Tritone, 44 — F. Muciaccia, Via della Maddalena, 46 — E. Mentegazza, 
Via Nazionale, 146 — Becchini e Bartoccioni, Via Due Macelli, 52, e dai 
i venditori di articoli di toeletta di tutte le città d'Italia. 


e STERILITÀ 


$. non cangionate dall’ets 0 deformità delle parti fecondatrici, vengono 
dal De Ti con risulteto felice, rinforzano, mediante rimedi corrob. 
un regime di vita speciale tutto il sistema nervoso genitale. — Via Passercils, 2 
Milano, dalle 2 alle 4 pom. e per quelli fuori di Milano, Mercoled e Saba o.— 
onsolti per corrispondenza, L. 10 


SOCIETÀ ITALIANA PER LE STRADE FERRATE MERIDIONALI 
Società anonima sedente in Firenze — Capitale L 260 milioni interamente versato. 
Esercizio della Rete Adriatica 
10 DECADE — DAL i° AL 10 APRILE 1556 
Prodotti approssimativi del traffico dell’anno 1896 
@ parallelo coi prodotti accertati nell'anno precedente, depurati dalle imposte governative. 

“ RETE PRINCIPALE 
— ee TS E 
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RETE COMPLEMENTARE 


Prodotti della docado 
1435 61] 20934 91] 102016 48) 
1384 41  SNATI 15) 108201 s5| 
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Prodotto por chilemetre dello reti riunite 
ESERCIZIO 


13686 41 


+104160 61/4 136736) 


R.R. TERME DI MONTECATINI 


PROPRIETÀ DELLO STATO 


AMMINISTRAZIONE CONCESSIONARIA 


delle Sorgenti 


Per norma del pubblico portiamo a conoscenza chel fivo 


dal 1° Marzo corrente abbiamo affidato al Signor 


Alfredo Birindelli 


la Rappresentanza generale e il deposito esclusivo delle 


nostre Sorgenti per la città e provincia di Rome. 


Solo :1 sudietto Sig. Brisdelli riceverà da noi 
mente ed esclusivamente le acque salutari provenienti dai 


nostri Stabilimenti 


L'AMMINISTRAZIONE CONCESSIONARIA 


Montecatini, Bagni, Febbraio 1896. 


DIFFIDA - Girolamo Pagliano 


Malgrado le sentenze giudiziariò le quali stabi-| 
iscono che soltanto la ditta PROF. GIROLA) 
|PAGLIANO' (fondata dall'inventore da oltre 50 anni 

a il diritto: di usare per i propri prodotti la_deno- 
Ininazione commerciale. SCIROPPO PAGLIANO 
litta di certo_ERNESTO PAGLIANO di N 


R. NUTINI 
Parrucchiere di prim’ ordine 
Via Martelli, 7, FIRENZE 

5 


Ferro Ondulatorio 5 denti 
: » wo 388 
retine di capelli per îa f-onte tuiti 1 solori. 
6 Grandezza medi . L. 1,30 
N.6 »  grendisrima » 250 
Chi invierà cartolica-vagi.a di uno dei «i 
prezzi riceverà franc 


ILa Ditta G. DAMIANO e C. 


RI-eNO - Via Bigli, N. 7 - MILANO 
| ba messo ia vendita co' 55 0.@ ci rtasso metot 
{0 000 di Cheviots inglese di 1,2 stagicno a 
foudo Nera, Marune e Bleu a Lire 2,50 il retro, 
Un tagio d'sbito metri 3.252 Lire 8 ore la 
|| spesa di sped zione in tire 


Le Crdmuzioni ci eseguiscono 
|| mediante invio ci cartolina vaglia oppure a mezzo 
assegno. 


SI CERCAVO RAPPRESENTANTI 


R lu tuti i comuni d'Italia e S:2 r. 


| HA GRANDE SCOPERTA DEL SEDOLO. 
| IPERBIOTINA MALESCI 
| 


Principio attivo del succo organico di i 
sani e viporosi ottenuto co] metodo del Ple amati 
Séquard dell'Accadomia di Parigi. — 1*IBER 
IMA MALESCI erperimentata con 
al nostro Polielinico e d» varie notabilià meda) 
ingioraniee è proage le rita, dà fora e dito 
Duplice assorbimento, effetti meraviglio 
ri esclusiva del premiato 
ico WALESCI, FIRENZE. 
tavie gratis dell'opuscolo Mustrative — 
| arca di fabbrica depositata — SI VENDE WELL E, 
MABSE FARMACIE. ia 


Pre- 
stabilimento | 


PUBBLICITÀ STRAORDINARIA A 5 


CENT LA PARLA 


Per: locali da affittarsi, compre vendite, offerta e ri 


cerca di lezionî e di impieghi, reclame di 
industrie, e corrispondenze privato. 
inviare annunzi e corrispondenza 
pagina unendo il raiati 


esercizi e di 
ate. — Tutti 

” inserirsi in 
importo anche in rarcite 


|iMiadri Puerpere 


Î 


di 
la 


MAGAZZINO di Vini Spiriti Rhum Liquori esteri e nazionati | 


FRATELLI CARETTI 


primarie cspostz 
Magarz. 


Nella Fabbrica di Cappelli 


clesiasii: 


ALFREDO BIRINDELLI 


R- DEPOSITARIO DI ACQUE MINERALI EUROPEE 


MAGAZZINO GENERALE DI SPECIALITÀ 


Via Priacipe Amedeo 5*, 7, 7°, Via Massimo Azzelior 
ROMA 


Servizio Telefonico Società Romana e Cooperativa 
Il.mo Signore, 


Nel pregare la S. V. Ili.ma a prendere ro:a della cir. 
colare qui contro indicata, pregiomi altresi farLe pre. 
sente, che assumendo la Rappresentanza Genera'e dello 
tsnto rinomate R.R. Terme di tini, mi sono ancor 
più posto in grado di corrispondere aile giuste esigerza 
dei pubblico, garantendo la freschezza quanto la genuina 
provenienza dell'articolo. 

Voglio con ciò lusingarmi che la S, V. Iil.ma continuarà 
a benignarmi de'la tacto ambita Sua preferenza, con 
mi è grato ossequiarLa ben distintamente. 


Alfredo Birindelli 


Prego domandare il lislino generale degli articoli in v, 
dita nella mia casa, ce vien diste.buito 0 inviato (;-; 
a chi ne ‘ semplice richieste. 


iretta- 


Nella scelta di 
lig: i 
bontà e i bene! 
fet 


_ Convalescentit! 


Per rinvigorire i bambini, e per ripren- 
tere le forze perdute usate il uovo pro- 
dosto PASTAMBELICA. pastica alimeo- 
are fabbricata coll’ormai celebre Aegua 
[fi Mocera Umbra. 1 sali di mign sia d 

i è ricca ques'acqua r.tdono li 
resistente alla cottura, quodi di 

gestione, raggiuugende i! doppio Scopo 
lî nutrire senza affaticare lo stm.co. 
Scatola di grammi 200 L. 100 


F. BISLERI e C. - MIL NO 
bite «nperiorità. » 


è il preferit 
gustai e da tutti quelli 
che amano la propria 
salute. L'I!l. Pro , 


I Saponi ts 


Passeggiata 

ma, sia 

toletta e per lavandaria 
i mogliori ed i pi; 
‘miei di al 

nerì mess 


Cantina Grizoi 


Toscani e de 
di Lucea 


M. il Re d’Italia. Premisto alle 
i cazionaii ed esteri. 


sente dazio. Roma Piuzza Navona, 103. 104 105. 


Provvelitori di 


ETTORE CERVELLI, 
merce a prezzi ridos, Assortimento 
Tor Melina.*17 e Viade! 


rinovaz vue .di tuita 


elli per ec 
nima, 58, Roma. 


ETTORE BERTI 


MILANO 
Via Lanzone, N. 8 
——_®_—_— 
STABILIMENTO 


Orticoltura e Frutticoltura 


98 SPECIALITA «3 
P'ANTE FRUTTIFERE HE VITI 
Vasta coltivazione di Rosai 
Ricca colezione di piante. perenni, Aquatiche, Piorifere 6 d' Ornamenti 
SEMENTI da Orto Prato e Fiori, Bulbi e Cipolle 


Costruzione e piantagione di Giardini e Frutteti 
CATALOGO GRATIS A RICHIESTA 


OFFERTA 


Franco di porto în tuttié Comuni del 
Collezione di piante di Rose delle migliori etti ti 
fiorenti, distinte ciascuna com mome use pu Suor, A PIÒ moderne vari 
sn sll’Aprile N. iQ Ros; 25 Rosai 
|. 50 Rosai extra rificrenti, comprese le novità, per La 
per L. 60 — N 10 Rossi rampicanti per L, 8 => osti ‘za; ss, 
te Tomte di perpetva fioritura bianche, rosa, rosso 2° 
n — N. per L. z Me 
Piante @orifere per ia 
specie e varie", serarate 0 ca 
chardi», Giscinti d'Eetem. Gigli del GO 
Febbraio al M 
— N° 50 piante Le 20 — 
ì rustiche dell 
giardino 
cn'bili del Febbraio f 
varietà per sa 9- pet 


NB:— 1 cartocci 
del fiore, COS 


2 » » » 

Ò patoo di dor perenni 
NB. 1 Cartocci 

zione della coltivazione. 


>» 5. 


o ciascuno il disegno a colori del fi 


* soma - 22 Aprile IS1 


DISP, 


spaccio di ie: 

0 del diana giornali. ; 
sii fanno un'impressioni 
icone nmente del dispaccio. 
Ns cen ci segnala ua fatto d 
i commenti ci dimostra 
ere in Italia con una 
iafazione una notizia si 


‘che essa possa nuocere 
‘vana, ma confe] 


ietro qualunque Mi 

ma sembrerà 
nelle 

interesse” di 


sparmiamo l'indignaziond 

Ma li 'brivilegio a coloro che 
lo con tanta frequenza, 

‘di gabellare per onore n 


i tentativì di tirar 


pin vittoriosamen: 
era cominciata la so) 

îbsa contro il Ministero, ci 

li iniziare la pace al doi 


{Bla polemica impervers 
è dovette subitamente 


la inoppugnabile affermaz 
Purcatto. 
sl Ministero che aveva i 


Do di pace il domani dell 
era il Miai Rudinì, d 
® 

Priore che averant fino 
Îl Ministero Di Rudini 

che dovevano diver 

per certi oppositori 

erano opera del prece 
fermano ora, che quell 
farne di nuovo ur] 

tuali ministri. 

1e questa volta 

Anche questa volta cesi si 


varietà, ri 
Disponibili 
L. 15 — 
100 Rosai 
|-_Bordi © 
lt 


la ficritara. 
piante in 


25 cartocci 
lera da pro- 
5 persone 


10 colorato® 


fiori scelti | 


oltivazione 


N38 


Freoom 
sa ce) 
z i comme! 
gliere in 
a 
za che essa 
o e e one e 
Î grandi patriotti si rivelano. Dopo le 
contro una parte della opposizione 
passato, perchè era ta 
[sluiere con gioia l'anmunzio dei nostri 


dis n dispaccio ai ca 
Jotrà parere enorme a chi sì 
ietro qualunque Ministero c'è 
, ma sembrerà naturale © 
jo a chi nelle questioni più 
interesse di questa o 

‘lamentare. 


j e vittoriosamente l'assalto dei vu- 
la, era cominciata la solita polemica fu- 
contro il Ministero, che aveva 
itiziare Ja pace al domani della acon- 
lemica imperversò parecchi giorni, 
dovette subitamente sedarsi, davanti 


Ria 
sp 
ino) fe affermazione di un sem- 
he AA affei 
[inistero che aveva iniziato lo tratta- 
e il domani della sconfitta, non 
il Ministero Rudini, era il Ministero 
|Prcedente. 


î 
de di 


Co) 
doro che avevano fino allora rimprove- 
vil Ministero Di Rudinì per coteste trat- 
che dovevano diventare dignitose e 
par certi oppositori quando si seppe 
Vnisig “opera pi pi lente Ministero, 
‘aano ora, che quelle trattative sono 
e, 2 farne di nuovo un capo di accusa 
rig ttuali ministri. 
[it ache questa volta essi s'ingannanò, 
Questa volta essi sbagliano 


il bersa-: 


glio dei loro fulmini di carta e colpiscono 


precisamente chi vorrebbero difendere. Pol- | 


pensava © penta certa- 
mente ancora che nell'Africa eritrea la guerra 
gi deve combattere più contro i monti e ìî 
“precipizi che contro gli uomini, da chi pen- 
Sava e pensa ancora certamente che la vil 
toria più splendida non ci compenserà mai 
in nessun modo di tutto îl sangue e ditutti 
ì sacrifizi che ci sarà odstata. 
Ma di chi è dunque, a chi rimonta la re- 
Spppenbilità dell'ultimo tradimento di Mene- 
A chi dovremo essere riconoscenti, se 
ci troveremo di nuovo trascinati a una lotta 


terribile contro un nemico, che ha per al 

Vento «il _ metodo di 

i res l'agguato? Chi ci aveva” già messo, 
i 


tì fronte a Menelik, nella condizione di 
nelik, per proprio conto o per suggestione 
altrui, ofamal abusa ? pr) 

To non risponderò a queste domande, a 
cuî ha già risposto il buon senso degli ita- 


liani. 
Hl FANFULLA. 
4 Coe e ee ee 
.°, Un nostro amico ci manda la ‘seguente 
lettera che contiene un'osservazione e una pro- 
rvandoci per ora ogni giudi- 
richiamare l’attenzione del Go- 


mfulla, 
Tegus vuol guerra e tratta da 
sh'egli è tenendosi in ostaggio 
per negoziare la meg- 
egli e i ras avean chiesto in- 
dapprima. Lo si arguiva cin- 
dalla intonazione © dalle no- 
ali francesi prima, poi di quelli 
circostanze fortuite, ma sono 
nti. 
di risolverci a una misura di 
i pare necessaria. 
ri di guetfa le condurrà 
sostanze di tempi, di luogi 
tondo il piano e i propositi 
he la triste esperienza del 
wer reso saggio — il gene- 


‘di guerra — siano immediate, 
tane le operazioni guerresche 
va da un pezzo. 
taliano ha un dovere impor- 
iato da compiere: darne par- 
‘ciale a tutte le potenze. Ciò 
to sin'ora, e fu un errore, la 
lè potrebbe avere conse- 
e 
legittimamente impedire 
» di guerra nel Mar Rosso, 
‘a bandiera che possa co- 
20 evitare appigli, cavilli, sot- 
‘i la diplomazia e il mal vo- 
tri. 
otenze avranno ricevuto la 
razione che noi stiamo in 
»issinia, gli incrociato: 
osso potranno esercitare e- 
senza riguardi uni 
» su qualunque 
le sospette il di 
che di cannoneggiarie. 
lo ci darebbe ragione per- 
diritto, avremmo la legalità 
tra. 
dire di più. Occorre che il 
1 e faccia subito ciò che ha 
vere di fare onde prevenire 
rimi che il caso, forse, sta, 
nno,  preparandoci. 
1, gridalo forte affinchè senta 
1 e credimi, con cuor d'ita- 


Italo. 


) PER friorno 


RT FANCIULLO. 


‘mente divino, rimasto tale 

‘e, per la semplicità ela gio- 

ttere. leri a Vienna, nella 

he è nel centro della città, 

arata una statua alla pre- 

atore, degli arciduchi, di tutto 

e, di tutta Vienna. L'autore 

‘nî è raffigurato in piedi, 

do, nell'attitudine di seriver 

ino dei bassorilievi del pie- 

sentato Wolfango a sette 

uprovyisa al pianoforte nella 

ratrice Maria Teresa: gen- 

Sie miracolo della natura che volle dare un 

esempio, unico al mondo, di fenomenale pre- 
cocità. si 

‘Morto a trentacinque anni, Wolfango Mo- 

zart lasciò un'intiera biblioteca di musica 

composta da lui. Scrisse la sua prima Opera, 


vii, Messe, Mottetti, 
‘strumentali di varia in- 
requiem scritta 
ed ‘eseguita per 


E 


“|-il Lemattre penetri 


— Mozart - replicò l'autore del Barbiere 
= non è nè prino, nè secondo: è Mozart: 
vale a dire l'unico. Per lui non esistono 
confronti. à 

E fu unico veramente per la sterminata 
‘grandezza del genio: fu la niù splendid: 
prova di una verità indiscutibile, che 
il genio è semplice. Semplicità e sublimità, 
ecco i due caratteri di quella musica che 
‘non è italiana o tedesca, ma universale, che 
interpreta i sentimenti e le passioni dell’ 
nima, che piange e sorrid> s! medesimo 
tempo, che ha le poetiche rnalinconie pre- 
corritrici della me'od: incenzo Bellini 


(un altro giovine n 
€ lo frossito irrosisiitii torio dell'intan ia 
lutto nazio- 


La morts sua îa più che 

nale per l'Austria e per la°Germania: 1 
E sventurg dell'arto. La 
natura, ta nella crefizione del divino 
fanciullo che ebbe nome di enfan:-orodige, 
non resse all'impeto quasi selveggio di quella 
fantasia che consumava di giorno ir giorno 
sè stessa. 

_Wolfango Mozart si spense net giovanile 
vigore fisico, perchè l'intelligenza, forse 
esausta, infranse il corpo e lo sciolse. Lo 
aveva detto migliaia d'anni fa il poeta Me- 
nandro: 


Muor giovine colui che al cielo è caro. 


La sj ione Nansen. 

Si manda da Irkoutsk all'agenzia telegrafica 
russa.che il governatore di Iakoutsk, Skripitzine, 
ha informato il governatore di Irkoutsk, pre- 
gandolo di portare la cosa a conoscenza del 
pubblico, che l’aiutante del capo di polizia di 
Ustiansk riferisce che gli abitanti di Ustianuk 
nulla sanno della sorte della spedizione Nanser. 
Gli indigeni:che hsnno soggiorasto da maggio 
a novembre nelle isole Garkoffe Kopelny, dova 
erano depositi di provvigioni ordinati dal ba- 
rone Tollì, non hanno veduto nè nave, nè trac- 
cia di nave. Non si è potuto interrogare il mer- 
cante Kouchnaref perchè assente. 

U mento n Melancbton. 

lo no del 400° anniversario della na- 
scita di Malanchtoa, la comunità evangelica di 
Bretten, granduceto di Baden, rivolge un ap- 
pello al mondo protestante per elevare un mo- 
numento al riformatore, allo stesso posto della 
casa ove nacque, acquistata recentementa dalla 
città. Questo monumento dovrebbe essere un 


scritti, incunabuli, incisioni, medaglie. 
* 

Congresso di psicologia. 

Il terzo Congresso internazionale di psicolo- 
gie sizgiunirà a Monaco dal 4 al 7 agosto. I 
più psicologhi det mondo hanno ade- 
rito. Fino al 15 aprile, alla segreteria erano già 
atati annunziati 132 lavori. 

* 

Esposizione Francesco Francia. 

L'esposizione provinciale bolognese di belle 
arti della Società Francesco Francia insieme 
con quella dei concorsi Baruzzi per la pittura 
6 Curlandess per l'architettura, prospettiva e 
ornato verrà aperta il 10 mag 
sala del palazzo del Podestà, concessa dal mu- 
nicipio. 

* 

La Cooperazione. 

Al Circolo di Pubblico Insegnamento di Mi- 
lano, il professore Ulisse Gobbi trattò il tema 
La Cocperazione. Esordi dicendo che la coo- 
perazione ebbe in Italia Îl maggior sviluppo 
nell'ltimo decennio, sollevando vive opposi- 
zioni. I cooperatori chiesero riforme legislative 
che determinassero con rigore i caratteri della 
cooperazione ; na si ebbero proposte di leggi 
restrittive che avrebbero portato molto danno 
alla cooperazione. Fortunatamente il sistema 
parlamentare permette di fere molti progetti, 
ma li lascia stazionare, per cui frattanto le idee 
poterono modificarsi, e l'ultimo progetto pr 
parato si limiterebbe ad accogliere le norm» 
che le cooperative hanno già spontaneamente 
adottate. E' inutile discutere tanto sul!e verao 
falsa cooperazion: : ogni istituzione concreta 
deve adattarsi all'ambiente. E questa necessità 
spiega perchè in Italia i cooperatori spparten- 
ano specialmente alla classe media, la quale 
fa maggior coltura e maggiori mezzi degli o- 
perai, mentre sente vivo il contrasto fra i bi- 
sogni sempre crescenti e lo scarso. suo red- 

ito. Spiegò poi perchè le cooperative di con- 
sumo vendano al pubblico. La cooperazione 
chiede un interessamento concorde da parte 
dei soci nelle assemblee, per correggere i di- 
fetti delle quali si potrà introdurre, come norma 
statutaria, il referendum da parte degli ammi- 
nistratori, da parto del personale, Su questo 
riguardo la cooperazione mata a riso!= 
vere uno dei più gravi quesiti della nostra so- 
cietà, quello di conciliare la disciplina indu- 
striale coll’organizzazione di resistenza dei la- 
voratori salariati. La cooperazione produce, 
come tutte le forze, più di un effetto: a’ suoi 
effetti economici si uniscono quelli morali, che 
sono anche più importanti. Essa non crea col- 
lettività nuove, ma rende cosciente la colletti» 
vità dei clienti di un'impresa e del personale 
occupato presso di essa. Non si può dire che 
tutta la società tenda ad organizzarsi col prin- 
cipio cooperativo: è passato il tempo delle 
utopie: con individui più intelligenti e più co- 
acienti si avrà, per la natura delle cose, un or- 
dinamento sociale migliore. 

* 


lelin nella parto principale. Si smentisce che 
be i nuovo dramma più de- 
cisamente nella politica e nel socialiamo, così 
da suscitare polemiche. Il Lemaître ha scrit*o 
un dramma romanzesco. Vi si vedranno dei 
soldati, si udranno delle fucilate, ma niente 
« tendenze ». L'azione, divisa in otto e fore 
i quadri, si svolge in un piccolo regno 
imaginario dei Balcani. Il dramma ricorderà 
I Ra dello stesso sutore; ma sarà meno 
grave. 
* 


Il ponte in marmo ross. 

A Knoxville, Stati Uniti, siusta costruendo 
ua ponte momumentale tutto: rosa, 
che gl'ingegueri americani una mes 
raviglia, come architettura 6 come ardimento. 
Gitiato sulla riviera Tennessee questo ponte 
non ha meno di cinquecento metri di lunghezza 
© trentatrè metri sul livello dell'acqua. L'arco 
centrale ha una apertura di settantaquattro 
metri. Tutto in marmo rosa: fino il pavimento. 
La 'all marmo rose oso PIRESAIE 
chilometri di distanza dai ponte. 

® 

Per fiaire. 

La signora X... diceva al marito, s 

impre nella lettura : 

— Vorrei essere un libro, vi occupereste 
anche di me. 

— Sì, purchè foste un almanacco: 
cambia ogui anno. 


che si 


N. Nanni 


—————__———_—_— 


stero Rudinì il richiamo del 
Felzani proposto dalla Commissione presie- 
duta dall'onorevole Galli e firmato dell'on. 


di Adigrat come u: i borsa, pub- 
blica la mattina dopo un'edizione speciale 

er diffondere quell ssivo poi a 
prendersela con tutti quelli che avevano par- 
fato di giuochi di borsa, crede di cogliere il 
Fanfulla în contraddizione con sè stesso, 
immaginando 0 fingendo d'immaginare nella 
nostra terza pagina una confutazione di 
quanto s'era detto in prima. 

No, cara. Di questi fatti non ne avren- 
gono al Fanfulla. 

Bisogna esser serii, autorevoli e di una 
buona fede esemplare per capitarci. 

Ta prima pagina avevamo detto che la re- 
quisitoria della Tribuna contro il famoso 
ordine di servizio faceva il paio con quella 
contro il richiamo del Felzani; ia terza pa- 
gina, nelle informazioni, dove erano al loro 
Posto, riassumevamo i fatti che conferma- 
vano la nostrarasserzione. 

Vuole la Tribuna che le ricordiamo quei 
fatti anche în prima pagina ? 

Eccola servita: 

L'ordine ministeriale del 18 febbraio è e- 
splicito e categorico: prescrive al prefetto 
di Milano di fare eseguire un severo con- 
trollo sui telegrammi în partenza e di dare 
serii ammonimenti ai corrispondenti esteri. 

Il direttore principale dell'ufficio telegra- 
fico di Milano ricevute le necessarie istru- 
zioni formulava l'ordine di servizio che è 
quello stesso, riprodotto poi con data del 26 
marzo, quando tornata la calma e la tran- 

puillità nell'opinione pubblica, egli credette 

i poter dispensare il revisore ad hoc dal 
servizio di cui era incaricando, affidandolo 
ai capisala. 

A scanso di equivoci ripetiamo: l'ordine del 
ministero al prefetto è del 18 febbraio; il 
direttore telegrafico formulava l'ordine di 
servizio alla fine di febbraio, e alla fine di 
marzo, ritenendo oramai inutile un revi- 
sore speciale, lo riproduceva con data dello 
stesso giorno, per affdarne l'esecuzione ai 
capisala. 

Se alla Tribuna e ad altri pare di fare bene 
continuando a definire quell'ordine di ser- 
vizio degno di Radetzki,si servano pure. 

Poiché, con tutta la buona fede, non igno- 
rano certo che il Radetzki telegrafico non 
fa parte dell’attuale Ministero. 

nnt 


L'ordine del giorno della Camera 


La segreteria della Camera dei deputati ha 
distribuito ieri sera l'ordine del giorno delia 
seduta di martedì, 28 corrente. 

E' un fascicolo. Le interrogazioni, prime i- 
scritte, sono quarantadue, da quella dei depu- 
tati socialisti sul conflitto del 1° marzo nell’i- 
sola di Tremiti tra agenti e costii, all'ultima 
dell'onorevole Rizzo sugli intendimenti del Go- 
verno circa la' perequazione fondiaria. Ve n'ha 
di tutti i colori: sulle voci*di ma mandato e- 
messo, dal fondo di beneficenza, a disposizione 
della Cassa del ministero dell'interno e sue- 
cessivamente prima della crisi improvvisamente 
reintegrato e sul rendiconto delle somme per 
socsorrere i danneggiati dsl terremoto (onore- 
vole Niccolini); per sapere in che modo @ per 
quali ragioni fu sottratta alla cognizione della 
Camera una procedura penale dal magistrato 
dichiarata di competenza del di lei esame (ono- 
revole Cavallotti se è vero che una nave 
francese stazioni a Gibuti nel Mar Rosso col 
mandato di impedire alla squadra itslisza la 
vigilanza del contrabbando di guerra per l’A- 
bissinia (onorevole A. Lezzatto); se possono 
continuare ad esercitare l'ufficio i funzionarii 
implicati nel noto incidente elettorale del de- 
putato Guy (onorevole Imbriani); sulla auto- 
rizzazione ai Consigli comunali, non aventi di- 
ritto alla nomina del sindaco, a designarlo al 
Governo (onorevole Schiratti); ecc. 

‘Le inte:pellanze non sono meno di sedici, 
‘quali una dell'onorevole Barzilai al mi- 


tra 


nistro degii esteri, sulla politica che intende 
seguire di fronte s'le profonde modificazioni 
avvenute ia tempi recenti nei rapporti tra le 
“potenze d'Europa. è 
- Gi sono, ancora, una dozzina di mozioni per 
inchieste sull'acquisto dei grani per. fornitura 
mili*sri (onorevoli Lucca, Cavallotti, Mazza, 
Imbriani ed e'tri) ; per il richiamo delle truppe 
dail'Altica e la messa in istato d'accusa di 


calî); per chiedere la pubblicazione dei da- 
ddnenii a. ica lo 


Segucno le proposte di 

eccedenze di imperni sugli stati di previsione 
delle spese - 4 milioni ed 800 mila lire in più 
per lA ica, nel bilancio degli esteri; 4 milioni 
© 600 sila lire nel bilancio deila guerra; 2 
lioni e Foti nelle: spare» facoltative. del miai- 
ataro dell’isterno, e viè Ùi seguito. 

Alri prozetti c? legge da discuterai;. sul 
lavoro delie donne e fanciulli, sugli infortumii 
sul lavoro, svi diritti catastali, sulla vendita 
del chiaino, sd altri minori. 

Non mancano le doman 
a procedere, contro 

azione, duello, ingi n 
cano disegni di legge d'iniziativa del Governo 
e pari-mentare - tra i primi l’assestamento del 
bilancio di previsione per l'esercizio 1895-96, 
sul quale venne già presentata la relazione 
dell’onosevol Cadolini; tra le seconde, quella 
dei deputati Cormine (ora ministro) ed Ambro- 
soli per modificozioni ea legge sulie incom- 
patibilità parlamentari, ecc. Ce n'è, come si 
vede, per tutti i gusti. Pare che si debba com- 
piere una grande, penosa, imbarazzante liqui- 
dazione di un cumulo enorme d'affari rimasti 
per taoîo tempo in sospeso, 

Aggiungeteci poi le comemicazioni 
verno sugli avvenimenti recentissimi d'Africa @ 
relative discussioni e incidenti, cui daranno 
luozo. Se non sì riuscirà a contenere in ginsti 
confiai l’esorbitante nervosità dei nostri onore- 

questo non sarà l'ordine di un giorno, ma 
di settimane intere, di mesi 
a II 


La stampa elalegge 


Se il pubblico potesso assistere alle din 
scussioni così elevate e serene del Il° Con- 
gresso dei giornalisti italiani, nello belle 
sale sopra il portico di Vejo, proverebbe 
certamente un senso di meraviglia dilettosa: 
© ricenoscerebbe che questi diavoli di gior= 
nalisti, cui non sono iguete le finezze pun 
gebti della penna nello diuturne polemiche, 
riuniti in famiglia per la tutela di interessi 
morali e materiali loro sino a un certo 
punto, ma coinvolgenti sempre il più grande 
interesse pubblico de’ tempi moderni, quello 
d'assicurare la libertà e la diznità dell'opi- 
nione generatrice del bene, meonoscerebbe 
che questi diavoli di giornalisti pensano 
ispirandosi ad elevati e degni propositi. par 
lano con quella limpida scioltezza di forma 
e quella bella elegante cortesia nel contrad- 
dire, che raramente si trovano tra gli vra= 
tori del Parlamento e del Foro. 

Son molti e importantissimi i temi de’ 
quali è cominciata ieri la discussione nelle 
tre sezioni del Congresso: discussioni in 
cui la vera e meditata dottrina illumina quel 
senso pratico delle cose e quella rapida per- 
cezione, quella facilità di saper cogliere il 
punto, che si acquistano nell'esercizio della 
profes one. 

ra i temi che più interessano la gene- 
ralità del pubblico ebbero ieri ed. pga ia 

oza quello delle relazioni tra le agen- 
legrafiche autorizzate e il pubblico, i 
giornali e i giornalisti, ed altri sulla ricerca 
î i articoli incriminati per dit 

fame: ioue od ingiuria, e sulla panda 
della respoosabilità civile pei reati din- 
iîfamazione commessi col mezzo 


di autorizzazione 
i deputati, per diffa- 


giurio e 
della stampa. 


2 


Non farò un resoconto delle belle discus- 
sioni e nemmeno registrerò i nomi dei col- 
leghi addottrinati e valenti, che seppero sol 
levarle ad una altezza da onorare la più 
dotta e serena assemblea di magist»ati. 

Ciò potrebbe aver l'aria di soffetti in fa- 
miglia; e noi che, generalmente, indulgiamo 
alle innocenti vanità di tanta gente che vuol 
mettersi in mostra, per noi stessi quella 
vanità non la sentiamo. 

Credo invece interessante per il pubblico 
accennare a qualche tema in discussione, 
conceruente la diffamazione col mezzo della 
stampa ne' suoi rapporti con le leggi e con 
la giurisprudenza. 

li col.esa E. Valdata, l'Usciere, in una 
mirabile relazione, confortata poi da elo. 
quenti discorsi propone queste conclusioni 

e Il Congresso, ecc.... } 

« Afferma che la ricerca dell'autore non 
sottoscritto in una pubblicazione inerimi- 
nata, può arrecare in molti casi un grave 
pregiudizio alla stampa periodica nello svi- 
luppo della sua funzione sociale. 

« Afferma che, pure ammessa la natura 
di reato comune nei reati di diffamazione e 
di logiuria commessi con le stam o 

ica, non si deve e nonsi può disconoscere 
che l'articolo 47 del R. Editto sulla stampa, 
rettamente interpretato vieta, sino a quando 
rimanga l'istituto del gerente, la ricerca 
dell'autore che non sia sottoscritto nella 
pubblicazione incriminata. 

« Afferma che la 
per i reati di 


cliessi hanno prestato un concorso pesitivo 
e sciente alla pubblicazione, e deve ammet- 
tersi in via assoluta soltanto per il proprie- 
tario del giornale e per l'autore della pub- 
blicazione ». 

Come è facile intendere, la pro; che il 
secondo Congresso dei giornalisti italiani 
faccia le tre affermazioni suddette, dovea 
suscitare, come ha infatti suscitato, la ma- 
nifestazione di due correnti d'idee. Gli uni 
dicono : esiste, voluta dalla legge, la finzione 
del gerente, del famoso uomo di paglia, 
semi-illetterato, che per mercede, pur non 
avendo nè potendo avere alcuna responsa- 
bilità intellettuale o_morale di quanto si 
stampa nei giornali, si sobbarca ad assu- 
merne la responsabilità legale, ed essere 
una specie di parafulmine o di piastrone {h- 
cosciente su cui i colpi si scaricano. Per- 
chè, oltre questa vittima designata e co- 
stante, la legge e, in molti casi, i giudici 
troppo zelanti e pieni d'antipatia non giu- 
stificata è vero, ma pericolosa per il gior- 
nalismo, debbono ricercarne delle altre? 
Con la responsabilità penale del gerente e 
dell'autore dell'artieolo quando siasi firmato; 
con la responsabilità civile del proprietario, 
il diritto dei danneggiati, veri o pretesi, dalla 
vivacità di ges stampa, che, tutto som- 
Tuato, fa molto più bene che male, è sufti- 
cientemente tutelato; e deve cessare una 
buona volta quello spettacolo di persecu- 
zione e di intimidazione che si è così spesso 
avuto nei processi di diffamazione contro î 
giornali con l'imputazione di una quantità e- 
forme di persone, come se la diffamazione, 
commessa il più delle volte più per impru- 
denza che per malizia, fosse un delitto più 
efferato degli omicidii! 

Per esempio, un deputato di Cuneo — del 
quale sarebbe bene di conservare la. foto- 
grafia nelle sale delle associazioni della 
Stampa — ha querelato il gerente, il diret- 
tore, i redattori, il proprietario dell'edicola 
in cui si smerciava il giornale e, perfino, 
io strillone!... E non mancano giudici, i quali, 
se, oltre il gerente per la responsabilità pe- 
nale ed oltre il proprietario per la respon- 
sabilità civile, possono acchiappare qual- 
cun'altro per diritio o per traverso impe- 
Siato di giornalismo, ne son contenti come 
d'un’opera meritoria. 

Difendiamoci dunque: dimostriamo, come 
è verp, come la dottrina dimostra, che la 
giurisprudenza, in molti casi, ha ecceduto 
Ei 'lecede sacrificando più viltime di quelle 
Che la legge, abbastanza severa, chiede. 


Ma altri dicono: 1 

Tutto questo è vero, purtroppo. Uno spi- 
rito di persecuzione illiberale esiste. Si son 
veduti, în questi ultimi tempi, in Italia, pro- 
cessi è condanne di stampa che non stanno 
nè in terra, nè in cielo. _ 

Serò, il giornalismo italiano, che sente 
Na dignità, tutta la responsabilità della 
itisxime missione sociale, deve augu- 

‘è volere che le responsabilità vere, 
fi è morali, non si nascondano 
1 povero uomo di paglia del g:- 
iO fie' una finzione legale molto di- 
rene ‘i caimente. Deve augurarsi che 
scutibile nau. cè imeriminati sentano il 
gli autori di articu. —= la pesponsabi- 
fiivero morale di assumen.. ,,, . ‘0unali 
ità anche dinanzi ai giudi Sa 
Mita anitese dunque e nessun  sotterfugie, 
Nichy ge la legge, nella selva intricata dr. 
fanti articoli e delle va 
affrirei dei nascondigli, 
fegale ma non cavalleresco servirsi! 


x 


ine positiva e 
eccedente 


la legge, vuo! 

sitive difese e 

non esorbiti nella nterpre! 

licoli del Codice penale © 

tin a ; 
"°:aitra, astraendo quasi dal positivismo 

mf altro dolleca una bella e generosa idea” 

lità, degnissima otel giornalismo tutto in- 


Ssigsione sua veramente liberale 


stessa fornisce, anzi impone; ma 
Seth si studi, s'influisca, si agisca pi 
tati autate quelle armi, così per chi assale, 
Some per quelli che devono difendersi 


ComNO initate in armi più cavalleresche, più 
liberali, più degne! 
Uno che nota. 


Joluzione venne oggi trovata nel 
Tino ehe nota. Vedi in cro- 
del congresso dei giornalisti. 


Difatti, 
senso indicato da 
naca il resoconto 


ee 
Parlamenti esteri 


JP inter pellanza sul duello al Reichstag. 

‘Berlino, 21. — Si riprende la discussione 
dell interpellanza Bachem sul duello. uu 

Su domanda di Bennigsen, nazionale: 

viene aggiunte a detta interpe una 
male, riendgi. progressisti relativa alla stessa 
questione. 

Sioaniggen dichiara essere necessario di de- 
serminare un movimento nell'opinione pubblica 
terioro di altri mezzi che non sia il duello 
per riparare lo offese all’onore. 

trichier afferma che il male viene dagli 
oseinpi dati dall'alto. Propone di mandare in 
proposito un indirizzo alla Corcse. 

Aantenifel, conservatore, dichiara che il suo 
parnito pure condanna il duello. 

Ei opprova ail’unsnimità una mozione del 
nazionale-liberale 4% la quale chiede che il 
"itelio, che é in contraddizione colle leggi pe. 

Pn combattuto risolutamente con tutti i 
mezzi. 
La riforma elettorale in Austria-Ungheria. 
Vienna, 21. — Camera dei Deputati. — 
riprende la discussione del progetto di ri- 


che nei presi 
ci iementa l'insi 

degli interessi dell 

passi ove il suffragio 
chiede la partecipazione 
elettorale. Ogni riform: 
ciliare queste due tendenze 
sibile. 


universale e l'abolizione delle rappresentanze 
degli interessi speci: 

Il ministro Rittner dico credere al consoli- 
damento delle tendenze conservatrici nell 
venire e spera pertanto che i nuovi deputati 
non recheranno un completo cambiamento nella 
situazione parlamentare dell'Austria, ma raffor- 
Zeranno anzi i partiti moderati. (Applausi). 

Riforme politiche in Norvegia. 

Le Commissioni riunite della giustizia e della 
costituzione dello Stathing norvegiano si sono 
pronunziate în principio in favore di un certo 
numero di riforme politiche molto. demoera- 
tiche. La maggioranza, otto membri contro 
sei, ha votato il suffragio universale in materia 
municipale, e ha ammesso l'introduzione del si- 
stema proporzionale © del referendum. 

La Camera spagnuola. 

Secondo i risultati conosciuti, la nuova Ca- 

così : conserva- 

10, indipendenti 10, 

possibilisti 3, insegusti 11: in tutto, 437 deputati. 

Il numero dei deputati deve essore di 447; ma 

vi sono nove elezioni doppie e vi è un'elezione 

Nella quale due candidati bano avuto lo stesso 
numero di voti. 


CRONACA RSTERÀ 


Il conflitto costituzionale in Francia. 


Parigi, 21. — Democle presenta la seguente 
mozione: 

< Di fronte ad un Mi 
manifestò tre volte la 
pur riconoscendo l'utilità dei crediti pel Mad: 
gascar, dichiara non poter votare tali crediti 
finché non avrà dinnanzi a sè un Gabinetto ri- 
spettoso della Costituzione ». 

Ti presidente del Consiglio, Bourgeois, pro- 
testa dichiarando che soltanto il Congresso ha 
diritto d’interpretare la Costituzione. 

Dopo violenti discorsi pro e contro si ap- 
prova, con 171 voti contro 90, la mozione De 
mole, aggiornando la discussione dei crediti pel 
Madagascar, fino a quando il Senato non avrà 
dinnanzi a sè un Ministero che possegga la fi- 
ducia delle due Camere. 

Indi il Senato si è aggiornato a giovedì. 

Parigi, 21. — Il grappo demoeratico del 
Senato ha votato una dichiarazione, colla quale 
esprime fiducia nell'attuale Gabinetto. 

‘Corrono le voci più contraddittorie nei circoli 
del Senato in seguito all'odierno voto di sfi- 
duoia. 

L'opizione generale è che il Gabinetto pre- 
senterà le sue dimissi 

1 ministri, dopo Ia seduta del Senato, si sono 
riuniti sotto la presidenza del presidente del 
Consiglio, Bourgeois, aì ministero degli sffari 
esteri. 

Parigi, 22. — 1 ministri rimasero riuniti 
iersera fino dopo le ore 11. 

Si assicura che il Governo chiederà al pre- 
sidente Brisson di convosare la Camera, ond 
averne un voto di fiducia che gli permetta di 
restare al potere, ovvero provocare un'iadica- 
Zione per la formazione del nuovo Gabinetto. 

Il presidente del Consiglio, Bourgeois, si è 
recato poscia all'Eliseo, ove conferì per me 
Zora col presidente della repubblica, Fàlix 
Faure, 

Parigi, 22. — Una nota ufficiosa dice: 
- Stante îl rifiuto del Senato di approvare î 
Jregiti pei 2{adagascar, il Ministero non crede 
crediti él drinuare a dirigere gli affari, ma 
di Prene crede potere dimetterai_ essendo la 
Tamera chiusa, ll Goysrno ba deciso quindi di 
domandare che essa yenga couvosata, onde 
Sole conoscere, all'apertura della seduta, i mo- 
tivi di questa risoluzione. . È 

Il presidente del Consiglio, Bourgeois, in" 
formò Idi questa deliberazione il prosidente 
delle repubblica, Félix Faure, che ne prese 
dell: Beurgeois si recò poscia a visitare Bris: 
son, il quale convocò la Camera per domasi 
giovedì. di 

VI deputati furono avvertiti. telegrafica— 


prot] 
La Francia e Tripi 

21. — La Politische Correspon- 

Parigi: « Il presidente del Con- 

Siglio, Bourgeoia, negò recisamente agli am- 

braciatori dello potenze estere che la Francia 
abbia qualsiasi mira su Tripoli. 

6] rappresentanti della Francia presso 10 

grandi potenze furono incaricati di fare in pro- 


fosito analoghe dichiarazioni 


Le ferrovie austriache. 
Vienna, 2. — Le entrate del’ ferrovie 
dello Stato nel primo irimestre dell'anno su- 
perarono di 5,308,512 fiorini quelle del periodo 
corrisponde! sg io scorso, 


e e 

Il principe Ferdinando di Bulgaria. 

Pietroburgo, 22. — Il principe Ferdinzado 
di Bulgaria hs visitato lo Czar e la Czarina al 
Palazzo di Tzarsioe-Selo. 

La Czar conferi »ì principe Ferdinando il 
Gran Cordone dell'Ordine di San Vladimiro di 
prima classe. Quest'Ordine visne concesso ngl 
stessi granduchi soltanto io caso di apeciali 
meriti, n 

TI priucipo Verdiaando visitò, Îl metropolita 
di Pietroburgo, Palladius, conferendogli \'Or- 
dine bulgaro di Sant'Alessandro di prima 
classe. È 

Pietroburgo, 22, — Tutti i componenti il 

ito del principe Ferdinando ed altre nota: 
bilità bulgare, furono insigniti di ordini caval- 
leresohi i. ». 

11 ministro Stoilow ebi l'Ordine dell'Aquila 
Bianca con placca ed il ministro Petrow l'Or- 
dine di San Stanislao pure con placca. 


Disastro ferroviario di un treno italiano. 


‘Ala, 22. — il treno espresso, proveniente 
dall'Italia, deviò qui al suo arrivo. 

"Tre vagoni rimasero franturiasi, Due impie- 
gati postali italiani sono gravemente feriti 


le 
JI processo Hammerstein. 

periino, 22 — Stamani è cominciato il 
pacato ccotrò © barona di Fammersicha. 

voeeeo sori del barora de Hammerstein sol- 
levano un incidente sopra f! «UO sfratto da 
Atene ed il suo arresto a Brindisi dicendo che 
tali atti sono illegali e che pertanto non si può 
procedere contro l'accusato. 

Îl procuratore superiore, Drescher, combatte 
le affermazioni della difesa 6 giustifica la pro- 
cedura segulta dalle autorità greche e da quelle 
italiane. gr 

1 difensori del barone do Hammerstein re- 


plicano accusandi 
violato le norme del di 
dendo all'Italia un' 

La Corte respingo la di 


— Una pattuglia ha incon- 
‘a poca distanza a 
nord-est della città. Essa scambiò alcuni colpi 
di fucile e poscia rientrò nella città. 
o 

Corea 

di Pietroburgo, pubblica 
‘ohama, secondo la quale il 
Giappone cerca di negoziare un'intesa con la 
Russia a proposito della questione coreana, ed 
è possibile che il Gorerno del Mikado sotto- 
ponga al Governo dello Czar un progetto di 
alleanza offensiva e difensiva su queste basi: 
Il Giappone riceverebbe le parti meri 
occidentali della Cores, compreso Fou-San, e 
Sederebbe l'isola di ‘Tssonina slla Russia, la 
quale otterrebbe ancora il diritto di avere dei 
Porti aperti nella Corea orientale, e di stabilire 
un protettorato sul centro e il sud-sst del regno 
peninsulare. 


La « Lombardia ». 

San Vincenzo (Capo Verde), 21. — La 
regia nave Lombardia è qui giunta oggi. A 
bordo tutti bene. La Lombardia ripartirà. per 
l'Asinara il 28 aprile. 


CRONACA ITALIANA 


fi suicidio d'ua professore tedesco. 

Firenze, 21. — Ospite dell'illuatre profes- 
sore Rigutini, accademico della Crusca, era il 
professore di belle lettere Hulmana Hermano, 
di 30 annî, da Coburgo. Da varii giorni il si 
gnor Hermana si mostrava profondamente ad 
dolorato, perchè non gli era riuscito di vincere 
il concorso per una cattedra all’Università di 
Berlino. lari sera, verso le 21, il prof. Her- 
mann si ritirò nella sua stanza e scrisse varie 
lettere. Poi, senza muoversi dalla poltrona o‘ 
era rimasto per sorivere, si sparò un colpo di 
fevolver alla tempia destra e rimasa istanta- 
nesmente cadavere. Al rumore delia detona- 
Zione accorsero quelli di casa e fu dato avviso 
del triste fatto all'autorità. I parenti del suicida 
sono stati avvertiti per telegrafo. 


SPORT 


Le corse alle Capannelle. 
Derby-Day. 

Domani dunque seconda giornata di corse 
alle Capannelle. Sebbene sia questa la riunione 
così detta di primavera, il tempo pessimo che 
abbiamo da ieri non dà molte speranze che do- 
mani avremo una splendida giornata di prima- 
vera come quella in cui si corse il Derby nello 
scorso anno. 

Ma chi può sspero quali cambiamenti pos- 
sono avvenire nelle venti ore che ci separano 
ancora da quella stabilita per le corsc? Augu- 
riamoci bene. 

Esco intanto il programmi 

Prima corsa — Premio delle Tribune (corsa 
a reclamare). Lire 1000 per cavalli di tre anni 
ed oltre d'ogni paese. Distanza metri 1200. 

‘Sono iscritti: 

< ladivia », Berardo Barardi — « Sericano 
Conto H. de Freokenstein — « Sabina », T. 

T. Rookjunior — 


È Nuoro Tempo, 
‘una notizia da YO! 


< Pace », 


1 Teodorico Cacace — $ Virdilio », Barone G. 


Bordonsro — « Quittah » T. Batsford senior. 

Seconda corsa. — Premio Andreina. — 

Lire 2000 per cavalli interi e cavalle di 3 anni 
‘3 d'ogni paese. 


« Ennio Il 3, gen. Agei — « Varenna», Teo- 
dorico Cacace — « Catherine », Petito Ecurie 
2° Sabina », T.Rook — « Ramioga», Razza 
di Carmignano — € Lucia », baronà D. Leo- 
nino — « Zollwerein », detto — « Virdilio », 
barone G. Bordonaro — « Tanville », Peti 
Ecuri « Hassan », Gino Modigliani — 
< Richmond è, Razza Volta — « Tarara- 

ai », detta. Vle 
24,000 
date da S. M. il Re per puledri interi e pu- 
ledre puro sangue nati in Italia nel 1893. 

Dei 39 prodotii delle 72 cavalle iscritte il 
31 dicembre 1892 rimasero confermati il 20 
‘aprile 1896 soli 15 puledri maschi e femmin 
che assicurano una lotta splendida ed un campo 
di partenti mai raggiunto negli anni precedenti, 
come numero. 

La distanza è di metri 2400. 

1 puledri portano 56 chili e le puledre 54. 

Al premio di lire 24,000 assegnato dal Re 
al vincitore vanno aggiunte, con le entrate ed 
i forfeits, circa oltre 11 mila lire: così che il 
BerbyBeale ammonta a oltre 35,000 lir 

Gli iscritti sono: 

* Serabio », marchese A. Spinola — « AlL- 
logro », Razza di Sansalvà — e Goldoni 3, T. 
Rook — « Glaucus >, T. Rook — « Jubilee », 
T. Rook — « Raminga », Razza di Carmi 
gaano — « Dittatore », Razza di Carmignano 

s half», barone V. Angeloni» — «La 

istori », A. Dall'Acqus — « Mosquito 4, Razza 
Volta — « Piemonte », Razza di Poggiomon- 
tone— « Gloria », Costanzo Sinesi — « Brass », 
Camilo — « Upupa», Camilo — « Diodoro ». 
barone G. Bordonsro, 

“E' assicurata & tetto oggi la partenza di tre- 
dici degl'iseritti; e le previsiori sono ottime 
par s Serchio », che sarà montato da Wright, 
e per « Giaucus + © £ Allegro x. Anche « Gol- 
doni » gode il favore di molti sporismen dopo 

concessi ioriati fa alive corse 

‘on tutto ciò non è da escluderei un 
pre da parte di altri campioni di musssa 
lore. 


Quarta corsa. — Premio del Jockey 
— ‘Îire 3,000 date dal Jockey Club dira 
valli interi e cavallo di 3 anni ed oltre d'ogni 
— Distanza metri 2000. 
go init 
« Oranzeb +, Gino Modigliani — « 
dî Carmignano — « Outarde », Camflo — 
< Rienzi », TT. Rook — « Jubilee », T. Rook 
+ « Fordora », barone G. Bordonaro — « San- 
fingo », Petite Fcurie — « Tanville », Petite 
Penelope r, Razza di Sansalvà — 
dx Poimira »; Razza di'Sansalvà. 


AI | 
Fra le Quinte e fuori 


— Valle 1a 
Stasera replica della commedia "Na Bella 


grando sfida di lotta fra Boyer 
Petroîf e Pons, il gigante lot- 


ed Ernesto Corsari ver- 
Sotto ombrella — A Tossa 


per mandolini, 
della Manon di Massenet, e per sole chitarre 
die Mahle di Yensen 

Nè soltanto ha ridotto musica d'altri, ma ba 
pure scritto molti pezzi caratteristici fra cui ua 
Mourement de valse ed na Notturno per sula 
chitarra, due pezzi di buona fattura, che esegui 
magistralmente. È 

Ma questi ed altri pezzi che furono eseguiti 
con gran successo nel concerto di ieri sera, a 
cui presero parte delle distinte signore e si 

rine allieve del bravo maestro, non ebbero 

l'importanza caratteristica, in verità eccezio- 
nale, della esecuzione dell'Adagio della sonata 
op. 27 num. 2 di Ludwig Van Beethoven, ri 
dotto per mandole e chitarre; di quell’Adagio 
che è în sostanza îl tema su cui svolse 
lini quel misterioso e pauroso coro della fo- 
resta, una delle pagine più ispirate di Norma. 

lì maestro Amici è riuscito per davvero a 
rendere, colle scarse risorse dei due istrumenti 


lanconico, fantastico, réreur, di quell’adagio 
della sonata che si chiama Mondschein, a sì 
guificarne la soave e delicata mestizia, la calma 
è romantica tenerezza. 

Così è avvenuto che il concerto fu non solo 
un vero successo per tutti i pezzi eseguiti, ma 
una rivelazione per la riproduzione dell'adagio 
di Beethoven, che costitui, piuttosto che un 
saggio, una sorpresa di squisita efficacia arti- 
stica. 

Pubblico acelto e numerosissimo - malgrado 
il cattivo scherzo, perpetrato da qualche ma- 
ligno, coll'annuncio del rinvio del concerto — 
ottimo risultato economico, il che non guasta. 

Complimenti al maestro Amici ed alle sue 
degne collaboratrici, fra le quali ci piace ricor- 
dare la signorina Giuseppina Costa una man- 
dolinista mirabile, qualenon rammentiamo di aver 
sentita l'ugualo -, la signora Rosselli-Nathan, 
la marchesa Raggi, le signorine Artom di San- 
t'Agnese, Adele Costa, Barbosi, Piacitelli, Ami 

— Teatri fuori di Roma. 

Chatterton a Milano. 

Ci telegrafano in data d'oggi 

< Ieri sera al Lirico Chatterton di Leonca- 
vallo. Insuccesso, non scemato che in parte 
dalla splendida sascnzione del tenore Lucignapi 
è del baritono Sammareo, Buona la dix:zi 
del masstro Podesti. LE 

Ci telegrafars da Bari. 

« Ai ten:ro Piccinni di Bari è stata rappre- 
sentata l'opera del maestro Westerout, Dona 
Flor. Il succosso ottenuto all'inaugurazione del 
teatro di Mola di Rari è stato riconfermato, e 
con maggior entusiasmo. Innumerevoli le chia- 
mate al maestro. Venaero bissati il preludio, 
la Salve regina, l'invettiva, l'entrata del tenore, 
l'habanera, il duetto d'amore. Inappuntabile l'e- 
secuzione. Appiaudisissimi: la Bulicioff, il te 
nore Angioletti, il baritono Buti, superiori ad 
ogni aspettativa. Il tentro riboccante di un 
pubblico elegante, accorso anche da tutta l2 
provincia e da Napoli. Si notave una larga 
rappresentanza deila siampa di tutta Italia. 
Festeggiatissimo anche Arturo Colautti, autore 
del libretto. Dopo lo spettacolo vi fu uno splen- 
dido ricevimento in casa Alberotanza, in onore 
del maestro e degli artisti. » 


— ne di degli 
Per mancanza di spazio rimandiami 
mani il seguito del pvc store 


CRIQUETTE 


© NOTA SIBILLINA 


Le 
Log. di ieri: MORRA — ARRI = FARI - MORA 
ROMA = € RIFORMA 


Parola a X. 
Sto fra Messina e Lipari. 
— Lo stolto ci fa spesso. 
— La storia da Cristoforo 
Colombo fino adesso. 


— _ £ontengo i Papadopoli, 

S. Marco, la Fenioe. Lo 
— A chiesa degli Allobrogi 

in Roma mi si dice. 
, Conservo anno il jobiunisbarg, 
laleatico, il cgnelli. cn 
— Rammento a chi mi nomina 

un lago e Zanardelli. 


Rarcosto 1 ogogrito 
— Racconto le avventure di Criquetie. 
5. Puoi dirmi - 


Le pillgie di Catramina, co 
‘bercolare, godono la ‘iducie de ia 


de Che sino 
si esistenti | 


si = resi di pi 
iungere nella tariffa delle rac" 
che un prezzo fisso per le cors cl 
— Tor di Quinto e Capanzi! 
‘Gli articoli miei — come in tutte 
stioni che imprendo a trattare e 
ati dal desiderio vivissimo di pc! *, 
beneficio non lieve al pubblico è. ix D: 
caso, tanto alla cittadinanza quanto 
turini, i quali nei giorni di come n 
i facilmente d'adesso, conci ‘Che all'infuori degli 
i Perchè il cittadino che "È Isso ed approvati per 
sasistere alle corse, quando un re omarie non sia con 
riffa fissato une lo esoneri j consenso dallo Si 
noia di trattare e venire a patti coi Î 5 °accordi ulteriori, 
rino, per andare agli ippodromi non il carattere nazionale 
ferire la vettura pubblica che oa ‘4° Che le tariffe di ali 
comodità ad altri mezzi di trasport, | ji di notizie editi dalle 
fovia 0 tram — che presentano pare, stabilito © fissate in di 
convenienti © fra questi, princibale vl'ggsumo possa dl 
dell'orario. ‘Che le agenzie autol 
Speravo quindi che la proposta za, in concorrenza 
accolta benevolmente innanzi tutt tiff afiesione del giornali 
sessore Coltellacci e poi dai vetturu. BÉ larrispondenza privata 
" La mia speranza, solo per quanta Figiiici. 
l'egregio assessore, non è andata , ritenendd 
ir me Corcoriigtiama oglio è dell'autorità. mili 
sito, no op degli uffici 
mente ed ‘ifacciando ragioni man Toraagiin rien 
bili. hanno minacciato uno sciopen lf aeuna legge vigente - î 
giorno in cui il nostro comune nei ‘di eliminare tale arb 
guire l'esempio di Milano e di alm ” — in merito al 
Ora io dico: nulla di strano che 143 del regolamento 
sore Coltellacci abbia tentato di condizioni di questi d 
d'accordo con i vetturini sopra u ra Se servizio, lasciando 
equo di trasporto alle Capannelle 017; mento nom Siano te 
Quinto: nulla di strano che i vetturi Mi scritti o di articoli, 
neggiando i propri interessi ma in contraddizione al gi 
ranza di trarre maggior lucro dalle val. II Congresso fa voti. rl 
tive private, abbiano respinto quell'ac:ii.cial regoli meglio 
Fatto strano è per me che l'assessore | 
tellacci spaventato dall'atttudine è 
rini — o meglio di quei pochi che axdid 
Ie Campidoglio — abbia rinunciato a 
di sottoporre la questione all'esamedei 
siglio comunale. 
lo rispetto la classe dei vetturini. | 
turini sono dei lavoratori come gii 
nell'attuale momento della nostra cità; 
si trovano davvero in liete. condizici 
nomiche. Hanno quindi diritto 2 ogd 
guardo. 
Però, oltre quella dei vetturini, ci 
altre classi e più numerose i cui è 
i cui bisogui debbono essere presi in tradupe 
gonsiderazione da chi regge Fico tdi iogiaria, co 
n iegiaa! siano. 

‘assessore Coltellacci non lodi s pria 
non dimentichi nemmeno che iu alti regi Silio, dela siasi 
costanze i vetturini hanno fatto di f ricerca dell'autore neo 
perchè il Consiglio non approvasse incriminata. AM 
froposte presentate. nell'interesse civile per real 

el paese. Anche in quella circostauiliagiuria, commessi col 
furono minacce e pressioni : poi le prodieriodica, deve ammatter 
furono approvate e tutto rientrò nellar ‘del giornale, e p 

Oggi l'assessore Coltellacci ha unda IENE ione 
concretare la proposta - e in modo If pel direttore, tranne nd 
mentre arreca un beneficio alla atti di colpa a lo 
nanza, non colpisca gli interessì dei spefdadare la 1 
rinî — e presentarla al Consiglio comuiile, la sola qualità di tip 

I! Consiglio l'approverà : tanto megi ta 
respiagerà... Continueremo ad andare 
corse lu tram, in ferrovia e gari io! 


locipede. 


‘che il capitolato d 
conferito il privilegid 
sia reso ostensibi 

@ intendono 
“del servizio; 


bilità personale, pì 
‘un'azione penale 

l'autore spontanea: 
mente se faccia p: 

giornale. 

‘Fa voti, perché in una 
sia stabilito che 

lità personale il geren: 


'Afferma però che, data 


Parecchi congressisti i 
ricevimento nei Muse 
iyprendidamento. 
ifl'Facava gli onori di cas 
1 i fedeli, gli u 
Temperatara d'oggi a 
Aul'Osservatorie astronomica del C. 
Romane: 
Massima 12.0 5 - Miulma de 6. 


Teatri. 
Costanzi (ore 9) — La Traviata. — 
Valle (ore 9) — 'Na bella penzata. AI ® 
— Compagnia equastrÎfÈ Compiono oggi 23 ansi 
Manzoni (ore 9) — 1 tre moscheti d figlio di Vitori 
CoA Reale (ore 9) — I Il fausto anniversario 
SR Quirinale coa una fest 
affè concerto delle Varietà. — MFAlla coppia sugusta l'i 
i giorni dalle 14 alle 17 patticaggio: 
21 alle 24 epettacolo variato ed st Consiglio 
a n io comunali 
CONGRESSO DEI GIORNALISTI fucoristo comes 
Ieri, nel pomeriggio, radunaronsi Si discuterà la propo: 
1% e 2* del Congresso dei giornalisti in suffragio dei c: 
terzo delle relazioni fra le agenzio telecrifià di cui si è lunzamo 
autorizzate, ed il pubblico, i giornali ei/fft@ seduta straordinari) 
nalisti, parlarono (oltre il relatore Norsi Per Rugger 
Vl’annuneio 


dsi congressizti 


bri, Valera, Riccio, Chi 


to il medagiion 
0 le sembianze d 

Gitre i componenti la 

imonia interverran 


Stato alle agenzio telegre tario di Stato 


disfare ai bisogni pubblici con va 
o a See 
retta traswaissione agli abbonnti all’estero fà deputati. Rs; 
formazioni redatte dalla agenzia nazivi = 
mentando gli acoordì presi tra questa ei fl pl 
agenzie estere. — Dopo animata discussi 
è incaricato îl relatore Norsa di unire lì 
conelusioni cogli ordini del giorno 
riferire oggi. 3 
Sul tera quinto parlarono favorevol 
Valdata, Gramantieri, Monti Guazieri. È 
gi provunciò favorevole alla ricerca di 
re. 


Note vi 
Papa ha ricevuto i 
‘udienza monsignor 
covo titolare di Ces 
apostolico in Austi 
Paolo De Sanc 


Alla Congrega: 
La Congregazione di 
corr. ad unanimità i 
con lire 200 ail 
ici a favore 
ARNO eroicame 

la nostra bandieri 
Questa somma è stai 

po a $, 
‘um atto patrioti» 
yenga imita 


nero votati i seguenti ordini 

Il HI Congresso dei giornalisti 
Rema, udita la relazione sul © 
< Relazioni fra le Agenzie telegraî 
rizzate ed il pubblico, i lì 
sti»; 

Considerando i gravi inconre 
ordine, ai quali dà luogo il 
trasmissione delle notizie d 
di agenzie telografiche priv 
nienti che derivano in gran parte È 
scuità di caratteri che le agenzie stess 
mono a proprio materiale vantaggi: .;ul 

Considerando essere lodevole Scalia "If 


Per Umbel 


3 sirilagi monopoli anche în que- | seli. La messa'sarà diretta dal maestro. Mo- 


qui privilegi e n Pisani. tata, e quindi unica, che rappresenta un uomo Î in luogo del capitano di vascello Persico Al- | manendo così otferta. Il contante variò fra 90.97 
i garatovità SEIN ii ‘alabii at-.| PM crpando dala digaionb lie geo ETTI Peo ra omo ronrzzo coni berto: 090 35. 3 
i iioneto che 1 MENOS n dina. l'imato arto i irradiano ia dee | sizioga lezione. L'Emaluone Soon gore Il Consiglio delle tariffe. Il nuovo 4 1}2 fu trattato per contanti a 98 


520.5 i tranit, e collo formule di | chè possano intervenire al Tan ati 


del presidio. 


contro tutti i cattivi effetti della povertà di 


” 36 vi 90 85 e 99 ultimo icato. 
datgue, nonché nel dimagramento, nelle eru- | Ol! onorevoli Luigi Luzzatti e Girolamo presso prrtioe: 


| è ALLE S Nei valori affari pochissimi e prezzi quasi 
or F: zioni chianee, nella graciit, nella consunzione; | Gitaso sono stati nominati membri del COS || uti nominali. 
o però Ei prat l commendatore Cavasola. nella serofola, nell’anemia, nella rachitide, nel Nalli i ferroviari. C: Salo Spirito 38% 
lio, con ._Il prefetto commendatore Cavasola è partito | AFssmo ed in tutte lo malattie estenmanti. Ul referendario De Nava. Acciaierie Terni 290. Banca Generale 49. Ri 
i ieri sera per Torino, sua residenza. Le imitazioni sono sempre prodotti scadenti | 11 cav. De Nava, referendario al Consiglio di | 5anamento 25 50. Immobiliari nuovamente of- 
fa vi a » RI n Mi Csaeorss € molto inferiori agli originali. Questa, che è { Stato, è partito i alle 17 per la Sicilia. farte 40. Marce 1262. Gas 842. Omnibus 204 
) e siano resi di pubblica ragione i | 1a presidi ginnastico. Fegola generale per tutte lo cose, assume, îì | ‘La'’vode che il cav. Vacira Hovesse seguire | © 204 50 fattosi. Condotte 195 50 un po' stanche. 
di 1 Cè d'fra lo Stato © le Agenzie tele- » presidenza federale ha accordato le se- | medicina, una importanza vitale. il Codronchi per una ispezione al cc 
cf est 90% in modo che essi possano | Suenti onorificenze si membri del comitato che | Le imitazioni sono fatte a solo scopo di lu- | Sicilia non ha alcsn i a cai falla 
; se tori” cmendati pubblicamente e più si adoperarono per la riuscita del Concorso riali s iù ri A 
discuss! ‘ima della loro scadenza e | S*Mmastico: senatore Allievi. 


Ng icamente prime pifedeglia d'oro per speciali benemerenze a 

ePenst, pitiato d'oneri in base al | Don Emanuele Ruspoli principe di Poggio Suasa 

nell 3° Che dito îl privilegio alle Agenzie te- Tali di Roma, all’onorevole Antonio Ce- 
pi Cr ano ostante a quanti vi Hanno | fior Catere Men ti Alena ca 

i incorrere all’assun= a patleno al comi. 

a, 8° g intendono di co? Un" | cole Ranzi, al signor Romolo Rebos, al com- 


Purtroppo le notizie, che si hanno, sul se- 
natore Allievi non sono confortanti. Il senatore 
Allievi, da tempo afflitto da una grave e com- 
plicata gastro-enterito, da due giorni ha peg- 
giorate. Lo curano i dottori Marchiafav va e Gian- 
natasio, che ieri tennero consulto col profes- 


nano il pubblico. 


ssi se”iniuori degli oneri stabiliti nel | 'ndatore Annibale Silventri 


di sore Cardarelli. Il pri Allievi FA i romane] | si n 
ch Diploma di medaglia d'ore per bo amorevolmente dai figli — venuti {apoli, perp. 
s° Cha sl nprovati per legge, alle agenzie mapa pre per benemerenze » t n 
2 a consentito di assumere; Rpeciali si signori ing. Garibaldi Burba, pro- NOSTRE Ih FORM [AZIONI | siilano e Torino — dalla figlia © dalla nuora. Ì 100.4 
sioDRT dello Stato, altri vincoli, ssore Gregorio Draghicchio, prof. Antonio ttt Ai voti, che gli amici fanno per la guarigione | 
% ulteriori, può venire meno- | Srifoni, Capitano Serena, prof. Antonio Simon- Consiglio di ministri. dell’egregio uomo, Fan/ulla aggiunge i suoi al 
li afooale del servi cini. Sarà loro anche offerta una medaglia ver- È % ara cordialmente sinceri. ea 
na 1 ct ritto di abbonamento nali Oggi alle ore 15 si è riunito a palazzo AI | 23 
ei Che le tariffe Ha concesso inoltre molte medaglie di ar- | Braschi il Consiglio dei ministri. Si è oo- ministero delle finanze. 20 97 
I JIN di potizie gento ad altri membri del comitato. cupato della situazione in Africa, e ha con- | Oggi, presieduto dal sottosegretario di Stato, 810 — 
ali subito © na . La tombol: si tinuato e condotto a termine l'esame dei | onorevole Arcoleo, si è radunato al ministero 525 
opinioni O Solcgrai provvedimenti per la Sicilia, che saranno | delle finanze il Consiglio di amministrazione, 6 
e lo agenzie n runican 


concretati in altrettanti disegni di legge. 
Wl pareggio del bilancio. 
Possiamo assicurare che il bilancio si 
chiuderà in pareggio. Nonostante gli sgravi 
d'imposta e gli beneficii che si arre- 
cheranno alla Sicilia, il Governo non solo 
non aggraverà maggiormente i contribuenti, 


composto dei direttori generali e dei capi di- 
visione. - 
Il Consiglio si è occupato del concorso a la 
200 posti di volontario nella carriera dell’am- n a 
ministrazione, della lista di merito esi Foetror. Merid. a term. . 
organico, che già fu causa di tant fo 1 preso. —- i 
- cambio pei certificati di page- 
Le conservatorie delle ipoteche. mento di dazi doganali è ‘feste, pas dome 13 


Li in concorrenza coi liberi esercenti « La quaterna è stata fatta con la cartella 
Ffssione del giornalista, servizi eni DAI registro 995, col Mineo 4 che è il 
RR 23 privata per giornali quoti- | quinto estratto, presentata da Giacomo Fagiani, 
n riponden Li Dosi abitante in via Servio Tullio, 11. esa 
polingresso, ritenendo arbitraria ogniin- | La cinquina col 49 che è il quattordicesimo 
A esieutorità militare sulle pubblica- | estratto, appartenente a Ruggero Andreossi, 
sa dimpo degli ufficiali dell'eseroîto di | via dei Gracchi, 8 ». 


pIELI® 
dig 


e i i E è risoluto a mitigare le tasse esistenti. | n 28 to. sì rademert’al mind aprile, a lire 109 26. 

3 ‘giacchè non troverebbe appoggio | Per la prima ‘e seconda tombola rimangono, | !°® corrente si 1 ministero delle 

smise vigente — fa voti perché, allo | per ora, ferme le notizie comunicate peu La revisione dei telegrammi. finanze la Commissione che studia le modifi- e Ir1—- 
|" eliminare tale arbitrio si provveda a L'onorevole Di Rudinì, ministro dell'in- | cazioni alla legge e al regolamento per le con- CRONACA DEL MARE 
po di el da è Disegno e ginnastica. 9 ì, ministro 3 delle ipoteche. 
nere - in merito al contenuto dell'arti- | 11 municipio ha aperto un corso per li terno, informato delle disposizioni del Mi- | servatorio delle ipoterbe. A 

lai 115 dci regolamento di discipl TI pie eg Lego Iartozo precedente circa li revisione dei te- | | Questa leggo ba dato luogo a tanti re-| Montevideo, 21. — Proves iante da Genova 


: Lindizioni di questi dagli ufficiali in atti- 
Sf 3 servizio lasciando che gli ufficiali di 
cento nom diano tenuti a rispondere se 
© di articoli, il cui spirito non 
‘° ontraddizione al giuramento prestato. 
il Congresso fa voti, perché una prossima 
avi o.zore regoli meglio il sistema delle re- 
ce MR sii sella stampa periodica, trastor- 
si BE Tito del gerente quale è attualmente 
olifff gere — Fa vot, perchè nel giornalismo 

Sort sampre più vivo il sentimento della 
di psssnsia personale, per mode che ogni 


legrammi, in data 18 febbraio, ha provve- 
duto perchè quelle disposizioni speciali fos- 
sero abrogate. Gli articoli del regolamento 
normali sono più che sufficienti al neces- 
sario controllo che l'interesse pubblico possa 


richiedere. 
Il Prestito. 

La sottoscrizione per il prestito di 60 mi- 
lioni nominali di Rendita consolidata, al 41? 
per cento, ha dato resultati superiori a ogni 
previsione. 

Le sottoscrizioni hanno raggiunto mille 


litazione all'insegnamento del disegno nelle 
scuole elementari superiori, e molte maestre vi 
si sono iscritte. 

La cosa in sà è buonissima, ma le lezioni 
che si dànno a via degli Incurabili sono fissate, 
mei giorni di martedì, giovedì e sabato — dalle 
ore 8 alle 11 di sera — per cui le allieve non 
tornano a casa prima della mezzanotte. 

Trattandosi di signore e signorine, quest'o- 
rario non è davvero il preferibile. 

Molte. alunne della nuova scuola di 


clami, e più volte si è dovuto ricorrere alla | è qui giunto il vapore Perseo, della Naviga- 
quarta sezione del Consiglio di Stato. zione generale italiana. E 


Elezioni amministrative. Las Palmas, Zi. — Ha proseguito per 
x a ; | Montevideo il piroscato Orione, della Na 
Nelle elezioni amministrative del Comune di | ,;. n È sue 
Borgo San Donnino, avvenute domenica scorsa, | zion° Fenerale italiana, proveniente da Barcel- 
sono riusciti in maggioranza i moderati. 


La crisi del Ministero francese. Giovane di 15 anni intelligente, bella 
Gli ultimi telegrammi assicurano che il à presenza cerca posto presso 
presidente Faure abbia accettato le dimis- | Casa di commercio. Scrivere casella postale 
sioni del gabinetto Bourgeois che saranno | 433, Roma. 

ubblicate dopo la seduta di domani alla 


legno 
frequentano anche il corso di ginnastica dalle 


Si ha da Messico, 22 
È' stata qui annunziata la nomina del conte | Dalle 12 alle18 Crt car 
De Foresta a ministro residente italiano. 


porctmmercio ftalo-franesse. | il 25 MAGGIO 


liana in Parigi comunica che, durante i tre Partirà da Roma 


primi inesi del 1896, la Francia importò per gra la 
138.971.000. di merci italiane, ed esportò per | 1° Specialista di diodirica ccalufica 


fr. 26,939,000 di merci francesi per l'Italia. Comm. Ignazio Neuschiller 
Dal confronto coi primi tre mesi del 1895, | fino alla data suddetta riceve per la correzione 
risulta una maggiore importazione di merci | del difetti e debolezza di vista, mediante l 
italiane in Francia di fr. 8,406,000 ed una mi- | suo particolare sistema di lenti, tuttii gi 
nore esportazione di merci francesi per l'Italia | (meno i festivi) dalle ore 9 alle 12 e dalle 14 
di fr. 4,546,000 (commercio speciale) alle 17, in via del Babuino, 93, piano primo, 


Arrivo di feriti — Partenze per l'Africa. | ROMA. 


Napoli, 22. — E' arrivato da Massaua, il 
piroSaio Iniziativa, della Navigazione ge- | [Servizio Germanico del Mediterraneo 


———_—_———€————_ 
gati ti - cirer ri È Sa” n i; a 

- Miffrors crrazione penale sia mossa contro il | 4 alle 5,30 pomeridiane alla scuola Vittorino | duecento milioni, sicchè il prestito, limitato | CAMSTE. iii ia E posizio! Via Nazionale, N. 71 

L 1ff.o:e autore spontaneamente si manifesti, | da Feltre al Colosseo. E' poi da notare che le | si noti all'interno, è stato. coperto venti Si cominciano a fare i nomi dei successori. Bs ne mo vedi quarta pagina. 
isimente se faccia parte della redazione | alunne di questi corsi speciali fino alletra sono | volte. ll nuovo ministro italiano al Messico. | FaATT A NIUNAII sa. Lr 

° occupate come maestre nelle rispettive scuole | Il maggior contingente è stato dato da DOTT. G. NUVOLI Maisto dell'orso 


elementari, e 


ii capirà facilmente, come sia per 
ogifiire sis stabilito che.è esente da respon- | la dist DE l'orario, molte. di tento 
iti personale il gerente, quando sia noto | nj SI nale areali CA finto 
nr. E, sibilità materiale di frequentarli. 
ferma però che, data l'istituzione del g®- | * L'assessore delle pubblica istruzione non po- 
pur concesso che i reati di diffama- | trebbe escogitare qualche provvedimento, per 
è di igria, commessi com la sisMPA | evitare questi inconvenientit 
%ica siano reati comuni, non è ammissi- 
mesi la retta applicaziona dell'articolo 47 = ee, e za 
ale fio Editto della stampa tuttora ia vigore, mento che domasi sera l'Associazione 
i MBi:<xca dell'autore non sottoscritto nella pub- | Umanitaria < svn e lavoro », con pae 
sse Bif.zione incriminata. Afferma che data la re- abnegazione presieduta dalla principessa di Ve- 
"fit civile per reati di diffamazione e | nosa, darà al Grand-Hotel un ballo a scopo di 
ost cicris, commessi col mezzo della stampa neficenza. 
indica, deve ammettersi soltanto pel pro- Lr soffietto è crt Ai tratta di far sa 
sario del gioraale, e per l'autore della pub- le, e le nostre pece song Ro mes 
szione, e deve essere esclusa pel tipografo, | ® 8° nel segno nemerita sa 
Raise, (rana (pei (6&90) ia pal alano fg usefgpira: cer Schiea grana solfato Pia 


Milano. Poi segue Roma dove la sede della 
Banca d’Italia ha avuto sottoscrizioni per 11 
milioni, il Banco Manzi 62 milioni, e il Banco 
Marignoli e Cavallini 2 milioni ‘e 200 mila 
lire. 

‘Tenuto conto che le sottosc: 
lire 9 di rendita sono irriducibili, i sotto- 
scrittorì riceveranno meno del quarte della 
rendita richiesta. 

Il risultato splendido è altamente confor- 
tante, e prova che, malgrado tutte le nenie 
dei pessimisti, il capitale in Italia sovrab- 
bonda, e che il paese, nella sua parte mi- 
gliore ed abbiente, ha fiducia nel Governo 
$ nell'’avvenire di questa patria nostra; nè 
si lascia accasciare da recenti sventure, su- 
periore in questo ad altri paesi, che pur 
sono ritenuti economicamente forti più di 


d he soffre, specialmente alle madri po- | 50" i È et 5 x 
‘colpa a loro carico, non ba- | Bente ©! noi. In Inghilterra, giova ricordarlo, l’ucci- | nerale italiana. I malati vengono traspor- È 
jo per dedurre la loro responsabilità ci- | VSF°- _ sione di Gordon e in Francia una sconfitta | tati agli ospedali della Trinità, dei Cinesi e GENOVA MUOVA YORK 
ls sola qualità di tipografo e di direttore. Gita ciclistica Roma-Milano. assai lieve nel Tonchino produssero unadi- | di Cava dei Tirreni. cè in 11 giorni 
Xx Il Comitato della gita ciclistica Roma-Mi- | scesa disastrosa nei valori bancari, rispett Stasera col vapore Po, della Navigazione 


lano, constatando nella seduta del 15 corrente 
che delle numerose adesioni ricevute molte fi 

fono ritirate all'ultima ora per proprie indi 
duali ragioni degli stessi aderenti, a cui non 


1 sapore Kalser Wilhelm Il parte i 
Ri 


vamente inglesi e francesi. La rendita ita- 
liana invece, salvo una piccola scossa al- 
l'annuncio della catastrofe di Abba Carima, 


generale italiana, partono per Massaua al- 
uni uficiali di fanteria, molti ufciali sa- 
ro soldati | lc. Stelm, Via della Mercede N.42. 


cchi congressisti intervennero ieri sera 
sirinento nei Musei capitolini illumit 
ndidamente.. 


si in Roma a 


PARI ha resistito mirabilmente alle sciagure afri- Ì 
cera gli onori di casa il peso princiPe | sono stati estranei i recenti lutti africani, deli- | cane, tanto che dall'89, prezzo in cui si ag- Il Po trasporta pure a Massaua molto ma- If. Lemon e ©., Piazza Spagna, 49. | i 
pei; i fedeli, gli uscieri, i vigili © le guar: | berò di rimandare la gita a più propizia occa- | girava avanti Abba Carima, supera oggi il | teriale e provviste. (Thes Cook & Sen - 1-B!Piazza!Spa- Ì 
ein Fog iabenda sione. E il Comitato ha dovuto venire PESA prezzo Epi pie allo stacco del coupon di —e- gna j 
sa 5 sta determinazione altresì pel dubbio che gennaio (L. 2). 
di x; nia determinazione altresi pel dubbio eno la | eemnaio (2. i, quasto varammentato, | -—SOLLETTINO FINANZIARIO CAV. i. MAZZON è G. 


al vero concetto di sciogliere il doveroso im- 


a % è cominciata, graduale ma costante, dall'av- 
sera al Costanzi spettacolo di gala in | pegno di fratellanza sportiva coi colleghi mi- 


vento al potere del marchese Di Rudinì, 


Nl voto di ieri del Senato francese, e piùche | Stabilimento di Avicoltura 


ra dei congressisti. sr Toto bone europee salutarono con viva | tutto la forma del voto atesso, ha fatto com- PONTE MOLLE - VILLA VITTORIA 
È simpatia © col rialzo itmediato di oltre un | prendere chiaramente al Ministero Bourgeois | aperto futti i giorni da mattina a sera 
a Al Quirinale. onaca spicciola: Li.ro Ro- | punto e mezzo sul nostro Consolidato 5 019. | che nessun componimento era omai più pos- oea spacole pelleria da tavela 
juniffinziono oggi 28 anni dal giorno che Mar- Morte: gl aivuro per gravi | Il successo del prestito 4 1}? conferma RO eo aio sabiagito Plonccss Via de' Pastini N. 19 0 20 e Yia deila Guglia, 68 
"MP: pracipessa di Savoia andò sposa ad | molo Antoneli — sieneo at ieri sera d'uoci- | che la simpatia verso il Ministero è uguale | brano, al punto in cui sono giunte le cos VIA DEL TRITONE, N. 79. 
if, fglo di Vittorio Emanuele IL__. (pi a ggnto ieri sera Quoci | l'interno come all'estero. sembrano, al punto in cu «ono giunte e cos, nr 
i Ira > Replodendosi un colpo di rivoltella in | 1, Stefani comunica: sarebbe da temer seriamente per la consistenza Pollastrì e gal. L-2,50 il'ag 
2 Mifeaso con una fenta intima: iL oggi u- | direzione del cuore Ma li proetle fortunate | La principali sottoscrizioni per il prestito | della repubblica se a tale decisione i Boer- I Bollanchec.--%i0 
ol” + Der Sia Sia ‘Antonelli che | 3; Rendita 4 12 0/0 furono raccolte: geois ed i suoi colleghi indugiassero a risol- 
er À na una ferita guaribile SI o "00,000,000 | Frs. 
e ir prees] siPo talento all'ospedale di SemAMonie. || Rica Le 270,000,000 | Intanto le rendite francesi hanno segnato un 
Cersigiio comunale si riunirà venerdì pi Incendio. — Un incendio si sviluppò i Torino 200,000,000 | sintomatico movimento di ripresa, diciamo sin- 
+ sera in casa dell'impiegato postale Enrico Gen: | Genova, 170,000,000 | tomatico, perché vuol dire che è nella convin- 


discuterà la proposta Soderini per una | tjii, via de' Greci, n. 32. Bruciarono i mobili 


gio. Banche Italia calme 754. Cambi tesi. Fran 

cia chèque da 108 15 a 108 25. Landra da 

27 20 a 27 24. Berlino da 133 a 13$ 26, 
Parigi, ore 15,10 — Italiana 84. 


È si Vengono poi: zione generale che ls soluzione finale del con- 
ia suffragio dei cadutiin Africa, proPo- | g'una stanza, Il pronto accorrere dei vigili im- Vai Lisa para dea pochi giorni avremo. la 
Rini + ngn PE la Giunta | pedi che il fuoco si propagasse. Toscana Francia un nuovo Ministero, il quale si farà 
gli ei i e === cp Provincie Lombarde un dovere di sotterrare più ancora che adesso | pur gio 
Nor Per Ruggero Bonghi. NTRAFI » Meridionali 20,000,000 | non sia, il progetto dell’impesta globale. ordinazioni a mezzo telefonico doman 
n0. Vlfimasi - l'annuncio è stato già dato - al LE co FEAZIONI SONO INFERIORI, l'Emilia e le Marche 15,000,000 | Anche la rendita spagnuola ha avuto un no- cit Praslin aan 
so deo regia Micrghecia in Anagni, sarà | Le imitazioni non sono mai cosibucze One | il Piemonte 3900000 | tovsio riuzo da ieri nd oggi e ciò moltopro. | € Vila Vitterlam 
fusto il iione che ricorderà in quel- | i pro: Jumuni. La ven Cose pg la Si 4,000,000 | babilmente in causa delle annunciate riforme 
PE I medina e iiooziore mitazione », dà adito a sospetti ed eccita ildi | 1a Sardegna 1,000,000 | nell’amministrazione delle Antille. Mialattie Urinarie 
sita: i componenti la famiglis Bonghi, alla È sprezzo da parte 2-2 | E certo che con tali riiorme verrebbe posto | Professor VINCENZO _MONTENOVES? 
baia interverranno l'onorevole Galimberti di ognuno. In totale L. 1,272,000,000 | fine ai moti rivoluzionari di Cube. Roma, 52, Via Massimo dAzegite, 
ssegreterio di Stato per la pubblica istru- i dial di capitale nominale. Lo notizie giunte dall'Africa ela rottura con- ‘dallo 14 allo 16. 
t È pubbli i t seguente dei negoziati di pace fra il generata | —_—____—————__—— 
di snatore Blason © area) in guardia i loro __H principe Vittorio Napoleone Baliissera ed il Negus hanno infinito sfavore- | [[, [)p BALLERINI, ha trasferito la sua a- 
pr A 2 pazienti contro | | Si ha da Firenze, 22; Bei volmeate riguardo sila rendita italiana la quale E bitazione m via Poli, i 
“a l'acquisto di pre- | E’ giunto îl principe Vittorio Napoleone | “eprezzò sensibilmente. Ma sarebbe crediamo | N- 14 piano secondo, 
Note vaticane. parati sofisticati | sotto il nome di conte di Monfort. «ripso l'allanzarai ie niglà bgv&ichio per uì.l: nn 
sf P* ha ricevuto ieri in private o KeRIT ; 4 ‘© contraffatti per L'imperatrica Federico. tale movimento, perchè 2aso è più che altro ì | {® 5 
ec Qi icora monsignor Antonio Agliardi, nr È la ragione che | cina da Messina, 22: — risultato di quelle solite esagerazioni cui ormai ROXA - Casa Kaltrico E. PERINO - ROMA 
ia Pe di sd Servagione © mona E' giunto da Villafranca il Surprise con | la vicina borsa di oltre alpi ci ba abituati. Pubblicazione iuetrat di grande attualità — 
‘cio De Sanetia, vescovo di Poggio l'impératrice Federico. - Telegraioroi dî Borsa. — erat z 
vorei i preparati gonti- fatCrecs Repea o! PAMrica. cime atto = Fondi francesi sorti - sccrere reo 
4 si attivo — 3 1 È 
Te ag, Alla Congregazione di Carità. i Questo punto | 11 presidente della Croce Rossa, conte Ta- | Rotgrilure da 62 718 aumenta 63 138 — lu Il Ron N) Ù 
Te MP Cioeregazione di Carità nella seduta del fè chiarito assai | verna, è partito iersera per Napoli ad ispe- | liana $4 02 offerta — Russa fermo 93 05, i li 
gore. ud unanimità ha deliberato di concor: nella seguente | zionarvi gli ospedali dipendenti dalla Croce ‘Genova, 22, ore 15,10. — incertezza. Chi 
è con lire 200 all'acquisto degli apparecchi KISS lettera : Rosa: cono ii Nessio ‘onde | sura stanca. Rendita 4 019 fine 91 02, poi 91. bi ovvizo 
eD0 a fav si i ì apt 29 NI Da o Ss af Ci ioti A ro z Ù 
jon avre dei porri asti Ibi ||", MAGNANI Pa 14 agosto 1995. | siiareliorauvo ogzi per Masstua, il pro: | € Iuache ta came 764. Cambi tesi. mes | LE VENDETTE DI TAITU 
i came 


nostra banditra. < La lmulsigno Scott, nonostante lo più nu- 
vana QBiGuna sona è stati oggintesso trasmoss® | , moroso imitazioni, corsersa sempre dl Pri 
sich? MB voo a S, E. il ministro della gue £ Mato per la sua gradevolezza, dige 


fessore Postempski e il dottor Canali, che, 
come pei primi annunciammo, si recano nel- 
l'Eritrea per ispezionare le baracche-ospe- 


o i AME un atto patriotiinamente pietoso che ci | < ed effbacia. Applicata opportunamente, 2oR | dali colà costruite dalla Croce Rossa. 2% 
7 tai ; ‘Suoi benefici elett. io lr 2 Rema, 
gi AREzao veage imitato da lire Itituzioni di |< mancò mai di prode certificato, frutto del: Regia marina; Esordito male impressionato per le notizie h 
x er bciezd x Rini Î prasonta Periienizio prote | Goo la data del 1° maggio pv: capitano {| giunto eri sera dall'Atic, i marcato nomi; 
è ‘er Umberto Partin!, ti 


di vascello per Sa è destinato alla | gliorò la sua tendenza durante il corso della 

È, prasidaoza del tribunale del 1° dipartimento, { giornata, avendo anzi i corsi di Parigi contri- 

nigdivo Aotiroo e Fo. in sostituzione dell'ufficiale superiore di pari | buito ad accentuare il movimento di reazione 

Riro sarà celebrata, a eura dolln famiglia, | _. topre  Siiaguere la vera \EMUL- | grado Graftugni Lalgi manifestatosi nalla rendita. SE: 

ssa in suffragio del tsuentwe Umberto Si può SemPee involucro color:salmon (rasa Questi, con la data del 26 maggio, assu- Incominciata questa a 91 diminuisce di poi 

eci Ea SIAREDOSTE qalinvolvoro olorizca rovere È metà È comando dell regia naro ‘Sromtolt È a $0 80 por riprendere in chiusura a 90873 
arà l'arcivescovo monsignor Gras’ giallo! 


Domani matting, alle 10 - come già abbiamo 
Funciato - nella chissg di Santa Maria in 


GUI RA PRIM 


iti sg e l'epoca propizia 


“SS CRININA-MIGONE 


PROFUMATA o INODORA 


che inodora i Farmaci 
ea era ligne e € CA 


Sovrana per la dige-|Miadri Puerpere_ 
stione, rinfrescante, diure. 
fica è 


} L'Acquadi 
NOCERA- UMBRA [1:55 


di ottimo sapore, ba: 
logicamenie pira, leg 
germenie gazosa, del 
miraro © quale disse il Mantegazza 
che è buona pei sani, pei malati e pei 
semi-gani Il chiarissimo Prof. De-Giovanni 
non esitò a qualificaria la 


migliore acqua da tavola del mondo 


Volete digerie bene ?} 
È = 


Umbra ! sali di magnesia di © 
quest’ acqua rendono la Pasta resi 
cotture, 


‘quindi di facile digestione, ra; 


Via Trota, "ifilono. — Alle 


referito dai beon gi 
esi DE da tutt quelli td 
amano ls propria salute. 
RS® L'IlLmo Prof. 
MILANO Semmola scrive: 
to largamente il Fi 


Sentola di grammi 200 L. 1.00 


F. BISLERI e C. —] MILANO | F BISLERI e O. — MILANO | 


Volete una prova incontestabile della virtù e della superiorità 
della vera acqua 


CHININA-MIGONE 


Préfumata e inodora 
chiedete al vostro parrucchiere che ne usi pei vostri capelli e per la 
barba e dopo poche volte sarete convinti e contenti. 
Basta provarla per adottaria 
Guardarsi dalle contraffazioni 

Si vende tanto profumata che inodora in fiaconi-da L. 2 e 1,50 ed in bottiglie grandi 

L. 8,50 la botiglia da tutti i farmacisti, Profumieri e Droghieri del Regno. 
Per spedizioni per pacco postale aggiungere Cent. 80 
Deposito generale da A. Milgone e €., Via Torino, 12, Milano 

ia Lucisa, e via Veneto, 36-33; È. Parenti, Plaza di 5 


Spagna 
Plazala Lucina 3;P. Carciami, Via Cavoer, Si; Cooperstive Roma degli impiegati: FII Tomened, dro: 
chieri, Via Favia; Garibaldi, Trombetta © C. Via Porta S. Lorenzo N. 46; Notegea Giovanal. DrogMere, 


Via Doe Macelli; Linsuerri Îreato, Corso. Viitrio Emuazzie, Profumeria Lucia, 


Nuovo Tri 


Corso 390. A. 


PER L'OLIO D'OLIVA 


LA CASA 


AGNEST è GTACLONE 


DONE È 


è la sola che o-S to CARE propril 
Il frutto raccolto neî suoi oliveti. Praxi. 
sempre în tutti i concorsi ed esposizioni, ba l'onere di foruire 
i proprii prodotti alle LL. AA. RR. il Principe Tommaso di 
Savoia e la Dachessa d'Aosta. — Dulia Casa madre d'Oneglia 
«i spedisce l'olio il x bon'à e bucn mercato : garantito 
genuino sotto anali.i c impidissimo e di lunga con- 
servazione fim eleganti stagnate munite di rubi- 
netto da 15 o 25 chili ai sesuenti prezzi: 

A Finissimo bianco L. 1,90 
AB Fino pagliarino > 1,60 
Recipienti gratis, merce franca di porio alia stazione ferro- 

viaria del compratore, paramento verso assegno. 

Per bariletti da 50 chili, ribasso di centesimi 20 al chilo; 

per quantità maggiori, prezzi de «ca venirsi. 

Succursali in Torino, Hileno, Casal Monfer- 
rato, Novara, Bielia Vercelli. 

Si spedisce anche una latta cosienento 10 ehili d'olle 

con supplemento di L. 2. 
spedisce pacco postale di A Mili 
A e AB medi: ‘anticipata con cartolina 
vagila di lire 9,50 © $,50 riapetiramente. 


SÉ spediscono GRATIS c-laloge e cam- 
pioni dietro semplice bigiietto di vistia 
indirizzato: 


AGNESI e GIACCONE, ritiri, ONEGILA 


ogal chilo d'olio 


tina! 
Cone siro si che vi 


15m. e per maggior sicurezza 

iCorsulti in iscritto, L. 5). 
Do; generali per i Farmacisti in mallamo, presso lo sicsto Dot! 
ca. la ditta Serie Erba 6 succursale Farmacia C. Erba, sotio i porlici Oslie 

ra V È., si spe iscono i rimedi in tutta Italia con L. fl in più, franchi a domicilo 


agi individui fuori di Milano, a’ Mertoled) 6 


Volete stirare a Lucido e conservare la biancheria? 


L'AMIDO BORACE BANFI 


Adoperate solamente 


MARCA GALLO 


Il preferiwo — Vendesi da tutli i Droghieri. 


| 10,000 


Gran Buon Mercato ||: 


La Ditta G. DAMIANO e C. 
MILANO - Via Bigli, N. 7 - MILANO 


ha mosso in vendita èoì 55 © di ribasso metri 
lese di 112 stagione 
do Nero, Marone e Bleu a Lire 3,5® il motro. 

d'abito motri 8.28 a Lire #, oltre la 
spesa di sped zione in Lire fl. 


Le Ordennzioni si esegiscono 


mediante invio di cartolina vaglia eppu 


| ensogi 


inviare 
per 


NI CERCANO RAPPRESENTANTI 
in tutti i comuni d'Italia 0 Svizzera 


eum suomi 1; CENT. LA PAROLA Isa 


Por; locali da affitiarsi, compre-vondite, offerta è ri. 

di lozioni e di impieghi, reclamo di ‘onorcizi 0 di 
6 corrispondenze privato, — Tutti p 

puazi è corri 


unendo il retati 


ISIAAY 


Via tl Cp Vil 


Le feste per l'Esposizione Millen: 
Ungherese comincierazno il 2 Ma, 
senteranno per la durata 

non interroita di strepitosi feste; 
modo imponenti ed una 
impressionare i visitatori. 

punto sta)» 
zione, che per lo sfarzi 


aria dello Sh, 


ejoxed e] ‘queo GG 


8 TOIMIOU008 


egg: n 
Esposizioni internazionali. Il pri 
storico contiene i tesori e relg 


ovazioni ardite, 

di riechezza non 

un vilagzio poligluttà assai piioresc 
fiso ed una originale 


‘iata e den chiusa contro 


erat 
Scrivere : quale Xe 


zione di 


I NUOVO 
RISTORATORE 
DI CAPELLI: 

PREPARATO DA 
Badare alle imitazioni 


R. ROBERTS E Cc. Si trova in tutte le Farmacie, 
Prezzo L. 3,50 la bottiglia 


H. ROBERTS & Cc. 


Farmacia della Legazione Britannica 


Firenze - 17, Via Tornabuoni - Firanze 
Roma - 36-37, Piazza S. Lorenzo in Lucina - er 


Gotta-Sciatica 


Aevralgie, Artitri, Nevrosi, Dolori Reumatici, 


SUARITE COL RINOMATO 


re RTRIFUGO LIVIERGAL 


Preparazione speciale del Ch. Farmacista G.S 

USO ESTERNO 
Ap;rovazione di distinti Medi 

Infiniti attestati 

PREZZO 

Bottiglia grande L. 7,60; piccola 4, 

Franco in Italia 

mi alla dita Olivieri Bernardo Excimm 


somale per da Venti ‘so 
fiorezie © 1 Poltetizioo + 


Ridona ai capelli Îl loro primitx 
colore, senza danno per | mei 
desimi e alla ente. 

Rinforza 1 balbi del cappelli e ma 
macehîa la pelle. 

Libera dalla vorfora, © dà un lag 
ai cacelli. 


vederti stringemi maggior= 
mente — Occupazioni 


che amano vestire © 
all 


Grandé- Esposizione Mobil 
Via Nazionale, Ti - ROMA - Via Pa'ermo, 1 
Paleari Ferdinando e Figli 

Avendo introdottonelle nostre Fabbriche 


Riunte della Lombardia in Lissone (Moz:1)' 
tre ai soliti prodotti, una speciale la: 


va NAZIONALE, 227 


« 
& 
Graude negozio di cappelli [BÌ @ 
di tu 2 
p = 

bi 

principal È 

è 


icario' 9 — Fabbrica, 
Marisona Dionigi, 56. 


na da inserirsi iu quarta | rod 
importo anche in franeglolii: jus) di Alti prodotti conge- 


$ di mobili in stile certosino, arabo, e decorazi 
È 2 comodo della nostra Spettabil 
fi biamo esposto nel nostro vecchio Stabilim 
fi Roma una mostra permanente, 
Per i di 
fatte direttamente dalla Fabbrica di 


ribasso del 10.010, ove si spediscono 2n 
richiesta eleganti Catalog 


Yia Nazionale, 68 


Ditta Carlo 
Articoli pure Li: 
di, Asciuga 
. Coperte bil 
Jacquard, Valencieaoes. Fcu 


colerate per vestagli 

mera. Domos hirtings. 
Madapolam. Twilis, ecc — 
Magli» steri'izz setti 
che, brevettate. 


Nuovo Albergo-Ristorante 
GRAN SASSO D EEA] 


CARTA DA PARATI |: 


fabbrica reler, 
fecola Liù Deposito in Rome 
via del .Quirina) 


passi dal È 
jutati e dal Pantheon. 
. Pi 
foi L. 5,00, Sio e e sia 
S0 mensili. — Pranzi a prezzo fisso ed alla cara 
utte le ore — Salone per oltre 100 persono — Tele 
er. disegaì sia pe 
rezzi. Rotoli da cent. 15 
asouno Prezzi d 


Irenza impossibile. 


adoperando il 


sm cosa Cliigo Pinot 


no ordivazioni per Cerotio gom. 20 0jp acid. salicil. 


A domicilio in tutte le ora 
Assordimanto d n il 1 PIRMONTESE è il miglior 
medio sin i è innocuo e ill 
curo ; Îl GALLIFUGO PIEMONTESE $ racchiusa 
in un elegante astuecio metallo dorato tascabile 
è costa 
I 1,25 l’astuecio con istruzione 


Depositari-Grossisti G2- Stamani Lr — co 


Vendisi dal primari Farmacisti del Regne- 
(Spedizione per tatto LÌ Regno centesimi 25 in più per ast! 
(Sconto ai Rivenditori) 


staz di Ripetta, Ro 


per lavandaria, sono 
lori ed i più ccono- 


fi mesal in commereio. 


‘ Pensione solo vitto due ps 


Falembrata, è malatti 
del giornalismo e d 


fon sono bastati 


fenza; i quali di 
Slice ha intenti assol| 


rato >, per 
dell'autorevole e, re 
giornale parigino. 

50 fosse possibile 4 
re equità trio: 
Emi ona i 
iti delle molte 

(che [che gli E: Tegem 


Brno, sla 
della triplice s 
dovrebbero ri 

[non per & ° 
lcamente per difende 
non essere] 


Ma. per quanto s' 
logica ed argora 
ione del ve; 

enti veri della trip! 
bero d'intenderi 

oli non ne terrebbei 
Abbandoniamoli di 
bonstatare în via, di 
che la triplice allean: 
iste, non ha aggre 
mentre se la 

on le sarebbero m: 
a tentare la tre 
Invece, sempre pe 

do sperimentale, 

e sia da molti 
alleanz: 

Francia în confronto! 
in cui lasbuod 


la guerra. commerdì 
ati aiuti d'armi 

bbliche simpatie p 

Curioso metodo qu 


lere che possiamo 
Jalla tripli 
mere 


la 
Mentre combattia: 
pricile e sino ad ord 
d ira il lini o d 
dla della somto fr, 
fialmente dopo l'incd 
peratore di Ger: 
apertamente 
riguardi aiuta 


attasi, è vero, di 
trovano gli elemer] 
i Aizzando le Di 
ma, disgrazia: 
h'essi la loro intluei 
Questo contegno 
nde impossibile 
fiale che è nel desi 
minato al di qua e 
d è appuoto in c 


ioni FF 
ette nella loro fi 
[Baltonde, bisogn: 
i momento, 

coi desiderii 


che è il tem 
da sè solo È 


‘anima. 
Molto possiamo s; 
3 


insanabi 
dia, ben più dobb 


>, ma non ne fal 
Francia 


Roma > * ‘1120 10 B—| 
YO. till Uziono postale 40 2010—| 47 34 12—- 


Sali non portale - . 60 3015—| 60 25 18% 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE — Via dellImproso, 1, 
Cent. in tutta Italia 


Venerdì 24 Aprile 1896 


Roma - 23 Aprile 1895 


razione di questi sentimenti, sta tutto | ben dieci volumi; dei quali aleuni, come Sotto 
_———_—T— | dalla parte dei nostri vicini, i quali esago- | 2a croce, Le confessioni di andrea e Dedizione, 
rando nella mente loro la facilità di una | hanno aruto un vero successo, 

ITALIA E FRANCIA | recanche se l'Italia uscisso dalla triplice, | Questo nuovo romanzo e'ntitola 64 apostoli, 

paleS serfieano opneegacolomente nile ‘malto. | ma W Mola] (obe dio Das) pon sort 

Shi is rchè essa vi rimane. DI contenuto, e ciò ha 

La Patrie, a proposito di palla ee La via è del tutto sbagliata, contraria Pata quasi a tutti i cella che ve se ene 

tazione fatta ai giornali dal Comiiato per- | alla méta che desiderano raggiungere. Ma, | occupati, che l'apostolato del protagonista si 

msnente franco-it sa per ii ag è | come noi non siamo disposti ad accettare i | esercita esclusivamente nell’empire di figli la 
tonciliatrice, dichiara che sarelbe lista di | consigli del giornalismo francese, perchè | casa di un amico suo. 

contribuire al riavvicinamento delle due na- | sentiamo noi stessi più competenti e più in- | Perché, in sostanza, questo romanzo del Val- 

rioni sorelle, fotto to. cn rog teressati a consigliare e giudicare in casa { carenghi è una nuova dipintara del vecchio, 

a. 3 da il ia ivi it n 
anice dsiome Il stngue franchse è il san- ma. sempre vivo terzetto del marito, della mo- 


nostra, così non ci permettiamo di darne. 
ci possibile, facciano 2ltrettanto i col- | glie, a.: dell'altro: eterno sr; della Jet- 
je piemontese, non potrà rinascere e fin- | loghi d'oltralpe. Ora o per un po'di tempo, errate eegrerfiti meg; phon 
chè i governanti Valiani EA RDO, Ri en meno si parlerà e più sarà meglio. sto sotto nuova luce quando quelli che 
a Goerna alleanza ‘vero È 
Arrinicimento © lo. smembramento della Uno che nota. | Prendono a trattario hanno una personalità ar- 
1 A dale categoria può, ermai, esere ascritto 
g il Valcarenghi. Egli ha un'osservazione pro- 
IORKNO PER FORNO | pria, un proprio modo di vedere © di rendere 
È È le situazioni; ed è per questo chi i 
i 3 a diando cose ben note, giunge 
ibrata, è malattia pur troppo cronica 4 ri 
Foenirasismo © della opinione pubblica PIOVE..... SA VR dono Vi ria 
francase. si È. tà pee Piove : ma l'epiteto, affibbiato al governo Î «ERA 
Non sono bastati a guarirla tanti anni di | nella leggenda notissima, questa volta nOn | smo. più supposto alt tata, ne pente iI 
esperienza: i quali dimostrarono che la tri- { c'entra. « Corse ladre » sarebbe forse più | ranno letti coa gusto Sa 
e ha intenti assolutamente e lealmente | opportuno, in obbedienza all'antico pregiu- tore n'è Îl Voghera di R 
che non vuole smembrare nè la | dizio che quando corrono nelle pistò i ca- a ren fia lo 
Francis, nè la Russia, nè alcun altro Stato | valli devone necessariamente bagnarsi gli | dizione è elegante e corretta. 
';xxrops, ma vuole soltanto che Italia, Ger- | abbigliamenti primaverili delle signore, per 7 
mania ed Austria non siano offeso nei loro | maggior contentezza delle sarte. trebbe 5 Bet 
i legittimi interessi, non siano « smem- | a questo proposito, alia collana dei pro-| ’'4nello del Nibelungo a Bayreuth. 
rata », per ripetere il concetto e la frase | verbi, aggiungerne un altro: eotoila distrivazione’ dell'Anello del“ Ns 
ellautorevole e, relativamente, moderato É MIE x lungo a Bayreuth: luglio-agosto 1396. » 
dle parigine Vuoi la pioggia a catinelle? ‘Rheingold 
55 fosso possibile al sentimento di una Fa' il Derby alle Capannelle, Gli Dei: Wotan, Carlo Perron (Dresda). 
riore equità trionfare sulle passioni e | © anche quest'altro, der fo cores più mo- Domner, Bachmann (Norimberga) Froh, Burg- 
el 


le prevenzioni di un popolo, îl quale ha | deste di fuor di porta del Popolo staller (Bayreuth). Loge, Enrico Vogi (Mo- 
molte sue doti e perciò ritiene sl + È naco). 
l'egemonia dell'Europa mo Vuoi tornar di fango tinto? I Nibelunghi: Alberic, Friedrichs (Bayreutb) 


erca, i francesi dovrebbero, astraendo dal Ve? alle corsa;a For: di'Gainto. Mime, Brener (Bayreuth). 
bsssaio, riconoscere che gli intenti e ipro- | La gente spregiud'cata -ed increduli I Giganti: Fasoli, Wachter (Dresda). Fafner, 

i della triplice sono perfettamente le- | perchè anche le ctagiodi, hanno i loro liberi | Fimblad (Breslavia). 

imi; dovrebbero riconoscere che l'Italia, | pensatori — ride di queste fisime popolari | _ 19 Dee:-Fricka, signora Brema (Londra). 
che fanno torto alla civiltà ed al progresso: | Yes, signora Weed (Berlino), Erda, signora 
bensì cotesta brava gente, che nega l’in- | Schumann-Heink (Amburgo). 
fluenza delle corse; vi ripete col più invi- Le RAeintoethter : von Artner (Am- 
disbile sangue freddo che asa il quattro bai DE Fremstad (Coloni@), e... 

‘aprile, sicchè « quattro aprilante..... » con Soana 
(ud Sho segciliiiia Siegmund Gerbaeuter (Carlsrube). Hunding, 
Ma, per quanto s'adoperasse la più lim- | Erano forse quei medesimi, che negli anni pretende ne Wotan, Pero: 
ida logica ed argomenti inconfutabili nella pascati imprecavano contro la illuminazione | signora Rosa pe Stern A 
imostrazione del vero carattere e degli i: lel Colosseo a fuoco di bengala, perché di. | MESOre Lena isch (Berlino) pol 
iti veri della triplice, i francesi si rifiu- | ventava quello il più sicuro prognostico di ii Srebgonei Priche, signora Brema. 
presero d'intenderli, od anche intenden- | pioggia imminente. Mi ricordo per esempio | 14%, De: 
li non ne terrebbero conto. che due anni fa, în piena fioritura prima- fries. > 
‘Abbandoniamoli dunque e limitiamoci a | verile, l'avviso della illuminazione fu Lao aBfeotriad, Burgualia Graning (Amburgo 
pastatare in via, diremo così, sperimentale, | alle cantonate quattordici volte, e per quat- | dottor Seidel (Praga). Mime, Breger.. ande" 
be la triplice alleanza, da molti anni che | tordici volte venne giù dal cielo una vera | "er (Wetan), C- Peron Alberi, Priedricte. 
non ha aggredito, non hasmembrato_j ira d'Iddio. Si disse perfino che suna tene- | Fofmer, Eimbiad. Erda, PSR 
lcuno; mentre se la volontà sua fosse tale, | brosa società &ei li albergatori a- ar * brc reati: —— oral 
n le sarebbero mancati occasioni o pre- | vesse organizzata quella truce burletta per mer w 
sti a tentare la tremenda pazzia! mantenere «in Roma la cattiva stagione, 
Invsce, sempre per seguire lo stesso me- | consigliatrice di permanenza ai forestieri 
sperimentale, ricordiamoci quale sia | non ancora molestati dal caldo. Ma fatte le 
to e sia da molti anni — anche prima | dovute indagini, si scoprì trattarsi di una 
a triplice alleanza — il contegno della | imputazione caluaniosa. — 
francia in confronto nostro, dall'impresa di forestieri rimanevano in Ròma anche 
unisi in cui lasbuona fede di Benedetto | col cielo limpido di maggio, e benedivano, 

oli venne diplomalicamente giocata, alle | come il vecchio Fausto, la fuga precipitosa | ,_N 
rie caccie all'italiano sul suolo di Francia, | dell'inverno verso il monte. * 

guerra commerciale e finanziaria, ai i eontatini hanno pochi pregiudizi sulle | pr guire 

inati aiuti d'armi e di consigli ed allo | stagioni: le loro sentenze, pure espresse in 3 i 5 

che simpatie per gli abissi! proverbi, sona il risultato di pazienti atudi | Un letterato diceva di un altro, volendo % 

Curioso metodo questo per volerci per- | proseguiti nei secoli. Essi vivono a tu per | mosti arotame di quello che nca sepeva. El'ale 

kadere che possiamo tranquillamente uscire { fu con la natura, aspettano soltanto dalla | recchi volumi di a 0: 

ila triplice, e che non abbiamo nulla da»| madre terra (alma parens) le. promettenti | !"9 di Firmeoe io che sa lui si farebbe un vo- 

bere da una nazione sorella, la quale ci | speranze delle raccolte, e dai fenomeni cs- | | mato di quello che sa lui si 


Gostterdaemmerung. 

Begfried, Bargstaller. Grùoiag e Soidl. Gun- 
ther,Gros (Strasburgo). Hayen, Greugg (Vienna). 
Alberich, Friedrichs. BrénnAilde, signore Leh- 
mann-Kalisch e Guibranton. Gutrune, sigcora 
Reuss (Carisruhe). Waltrante, signora Schu- 
menn-Heink... 
Non mancano che alcune indicazioni acces- 


osi H ii o lumetto. 
ora. in modo veramente meraviglioso, Îa | pricciosi del cielo indovinano il tempo che 
a benevolenza ! Ù farà. Il sole al tramonto che si ssolve dalle N. Nanni 
Mentre combattiamo în Africa una guerra squarcia to parole e imporpora il trepido | È 
ce e sino ad ora. sfortunata, fe cidente, suggerì una delle più belle strofe 
guaggio di una. parte non' pio: | dalla lieica moderna, la strofa che termina | I senatore Giovanni Battista Ruggeri. 
E' morto a Romano di Lombardia il se- 
natore Giovanni Battista Ruggeri. Era nato 
a Romano. Il collegio di Trevi lio lo elesse 


con i due versi l'inno sacro 
al pio colono augurio 
di più sereno di. È i 
RS deputato nella undicesima legislatura, e lo 
— Che tempo sarà domani? - chiesi una i È na 
Gorica di Quicto stimo 2 ‘va quia | Tisiome fino alle decimeguiia Jeeliatua. 
dino delle campagne vicine a Firenze. | Collegio di Hergano, finendo 
L'interrogato cielo sgombro di SE asini 
trovino gli elementi. della. propria. vita- | nusele. me scrollando le spalle rispose: sira. Fece o parte di Giunte © Cose 
+ fizaudo le passioni più basse delle | 11 Forse domani pioverà, caro signofe, | Bortanti. F. ooreta delle riforme per 
esi le 1citeraziatamente, esercitano an: | perchè la luna è affitta. porta ntopo delle iadasirie © dell'agricoltura. 
latorno al disco della luna c’era un'au- i = ta hi 
reola di sottilissimo velo, e quel segno vo- | bfudioso tenace, passava nnt: 
leva dir pioggia. Non mi ricordo se il vati- | « Da Genova a Roma. Considerazioni sul 
e N Ì- | einio si avverò, ma dovetti ammirare la i = oi 
cato sì di qua ed al di Îà delle Alpi. | Snia sore cUmente gentile racchiusa in | discentramento amministrativo». Dal 26 gen 
B appunto in conseguenza della attitu- quell'aggettivo afflitta. — de naio pp‘ 
Ne ostentatamente malevo!a di usa gran 
ine de' nostri vicini, che lo stesso partito | La iovenzione d'un capitano. medico. 
icale italiano deve gittare molt'acqua nel | ti signor Bargoni, capitano qedico all'ospe- a 
o vino francofilo, per non rendere! deci- | dulo netare di Milano. assistito dagli uficiali | Lo fimposto agricole e il sistema metrico. 
picente impopolare. medici di quell’Istituto, ha tenuto una confe- | Alla Camera dei Comuni l'onorevole Cha- 
® fenza relativa ad una ‘@ua invenzione: Si tratta | plin ha proposto, in prima lettura, un #22 per 
di ua reci Ù ia diminuzione di metà delle imposte che gra- 
di sanità, presso le truppe mobili. Il reci; vano sui terreni agricoli e perché il bilancio 
inventato dal capitano Bargoni avrebbe il ven: | paghi il deficit che potrà risultare da questa 
tagi dell'economia del volume -— due terzi | misura per il particolare bilancio dei comuni. 
dell’attuale — sarebbe caricabile sul dorso d'un | La Camera ha accolto questo i in prima 
gavallo. Così, l'ufficiale medico, seguito, tanto | lettura. Rispondendo a un'interrogazione sulla 
Al passo quanto al trotto, dall'occorrento per | introduzione del sistema metrico in Inghilterra, 
le medicazioni, sarebbe in grado di prestare | Balfour ha dichiarato che non_ entrava negli 
pronta, presso le truppe, l'opera sua, ope usi della politivwa pratica di obbligare gl'in- 
Fe appunto per la difficoltà dei trasporti dei | glesi, con una leggo, a scombussolare le loro 
Sofani. attuali, torna spesso deplorevolmente | abitu 
tarda. Lo stesso signor Bargoni ba presentato Uno scacco al gabinetto Badeni. 
; 2306, ti: | agli ufficiali un congegno molto semplice, ma La Camera austriaca ha inflitto due scon- 
vj di Sè golo a guarire malattie, giudi= | 585,; pratico, il quale consiste in duo piccole | fto al gabinetto Badeni; di poca importanza, 
re Foto, siatoma ciclistico, applicabili ad una estre- | 4 vero, ma va notata questa velleità d'indi= 
icon più dobbiamo sperare da una | "ith dell’attuale barella, in modo da rendere | pendenza di una Camera che si considera 
lenza seria e dignitosa, la quale è un ibile, senza fatica, anche ad un soldsto | spesso come in agonia. Il primo voto riguar- 
eg araltere degli italiani, 60 è vero, | ol, il trasporto dei feriti. dava Îl riscatto da parte dello Stato della fer- 
O ma oo ct e e re f * roria nord-ovest, col quale, secondo tuti. gli 
al : i i ba recato — rondine fi oratori, lo Stato faceva dono di una trentini 
na Francia, possono andare senza || La irene sesto stare sun muovo | di milioni di fiorini alla Società della ferrovia: 
i per la strada ampia del mondo, nel | solitaria nel ci rato no! |, di uil ai fiorini lla Socktà dele. feroria; 
© è sole e posto per tutti. Esse ‘sen- | romanzo di Le yaicarenghi, dl pae) gori | prog a ne 
‘eì pari la prepria dignità e la propria | tore lombardo, che, quani u n È 
e, 50 pad cabori ue pericolo nella | he già sì suo attivo, tra novello © romanzi, ! logge regolento la penzione dalle vedove degli 


ira apertamente che la Francia deve 
riguardi aiutare în Abissinia i i 


i, è vero, di giornali che 


Parlamenti esteri 


Non crediamo che la Francia abbia alcun 


impiegati e funzionari dello Stato che si vuole 
aumentare. La Camera ha approvato le propo 
del governo in favore delle vedove d'im- 
piegati di classi inferiori; ma, quando si é trat- 
tato delle proposte del governo per le vedove 
dei ministri e dei funzionari di classe superiore, 
la Camera le ha respinte, per la ragione che, 
appartenendo quasi esclusivamente i ministri 
ieueeglto: quei sui SI alli 
zia, hanno d'ordinario una certa fortuna pri 
vata e possono fare n meno d'una forte pen- 
sione. 


Si direbbe che tornino non da Abba- 

Carima, ma da Austerlitz. 

Corriere dalla sera - 22-23 aprile. 
2°. E' una frase felice, di quelle che con- 
densano ionamenti, e perciò 
l'abbiamo domandata in prestito ‘al giornale 
milanese. L'atteggiamento spavaldo e fiero, 
che anche noi abbiamo già notato diverse 
volte, di coloro su cui ricade la responsa 
bilità vera di tutti i nostri guai africani, da 
Amba-Alagi alla rottura delle trattative di 
pace, si trova sobriamente, ma vivacemente 
dipinta in quella frase: si direbbe che tor- 
nino non da Abba Carima, ma da Au- 
sterlitz. 

Ma anche altre cose si direSbero a leg- 
gere alcuni giornali. Si direbbe per esem- 
pio che le trattative di pace - uon iniziate, 


T ma lodevolmente proseguito dall'attuale Mi. 


nistero — devano diventare una vergogna 
per il Ministero Rudinì, mentre per il Mi- 
nistero precedente sarebbero stato un titolo 
di gloria e di saviezza politica. Si direbbe 
che questi fautori della guerra a fondo, non 
vogliano più ora la guerra, unicamente per- 
chè può venire la necessità di doverla fare 
a qualunque costo, mentre la consideravano 
come una manna, e come la riprova di una 
politica provvidenziale quando ls guerra non 
era non solo necessaria, ma non era diffi 
cile di evitarla, impedendo al generale Ba- 
ratieri di abbandonarsi alle sue fatali vel- 
leità di gloria. Si direbbe... Ma quante cose 
si direbbero, anzi si dicono da tutti, seb- 
bene quei signori fingano di non intenderle, 
e per non sentirle s'affannano a gridare 
sempre più forte? 

Lasciateli gridare. Se Je grida fossero 
buoze ragioni, il Ministero Di Rudinì non 
avrebbe avuto ventiquattr'ore di vita; ma 
fortunatamente per ìl paese le grida non 
sono buone ragioni. Lasciateli dunque gri- 
dare codesti reduci da Abba Carima. 

ll peggio è, a pensarci bene, che non ri 
tornano nemmeno da Abba Caria. Essi 
sono rimasi tranquillamente a casa, mentre 
ad Abba Carima, vittime innocenti della po- 
litica degli uni e della follia degli altri, ce. 
devano e combattevano disperatamente quelli 
che: non hanno l'abitudize,di gridare in 
corpo nove. 


LA PRIMA ROSA 


Non dovete credere a questi subitanei ag- 
grottamenti di sopracciglia, sopracciglia di 
nuvole tempestose, che pare accennino a 
malumori meteorologici. Ridiamone invece, 
perchè la primavera è alle porte: anzi è ar- 
rivata addirittura, e m'è accaduto di salu- 
taria stamani nella prima rosa della sta- 
ione: rosa minuscola, un po' pallida di eo- 
lore come persona convalescente, ma tutta 
impregnata di gentile profumo. Alcune stille 
di pioggia recente scintillavano sull'incar- 
nato delle foglie, come lacrime d'un tenue 
dolore infantile mescolate ai sorrisi: ma è 
bastata una leggerissima scossa per rasciu- 
gare quel pianto. Così il bacio materno dis- 
un tratto la grande disperazione del 
10, che neppur sa di che cosa si dolga 
, e torna allegro e sereno ai 
giochi di prima. 

Io rido del cielo torbido, delle folate del 
vento, dell'acquerugiola che viene giù a in- 
tervalli monotoni. La rosa primaticcia arri- 
vata stamani è per me come il ramo d'olivo 

dalla colomba nell'arca, è il gioioso 
paese 


schioccar della frusta sul lastrico de 
dopo un faticoso viaggio, è la speranza, la cer» 
tezza, la serenità. Fra pochi giorni la grande 
dovizia rosea traboccherà dai giardini, og- 
getto di lieta meraviglia e di più lieta ressa 
in chi vorrà la sus parte di bottino: ma 
nessuno di quelli splendidi fiori, simbolo di 
gioventù e di bellezza, varrà a suscitarmi 
nell'anima la impressione provata oggi. 
Oggi m'è parso di rivedere wa amico, di 
salutare la persona amata în quella rosa un 
po' anemica ma gentile di forme: e l'ho 
accolta con la premurosa sollecitudine di 
chi vuol sottrarre un oggetto caro si peri- 
coli dell'ignoto. Dall'abbondanza si genera 
la sazietà: ma il primo fiore ha in sè quasi 
un aroma speciale, come tutte le cose nuove 
jaspettate, come le soavi primizie della 
. Ariche s6 l'impressione che riceviamo 
è momentanea, non se ne cancella per 
molto tempo la ricordanza. Allo stridere dei 
freddi aquiloni, sotto la pioggia invernale 
che lava malinconicamente i campi, fira i 
bianchi lenzuoli funerei della neve, torna 
ogni tanto a sorriderci la fuggita immagine 
d'una primavera che c'era di tutte la 
più bella, e daremmo qualche cosa di noi 
per riavere (come l'ho avuta oggi) la prima 
rosa annunziatrice della stagioni 
Nella spensierata prodigalità che è frutto 
della grande ricchezza, faremo sciupìo di 
rose fra quindici o venti giorni. Oggi m'è 
cara e preziosa questa, che un'umile mano 
mi ha ‘offerta. Odorandoia, ho risentiti i 
profami di soleggiati giardini che rifuigono 
nel pensiero memore, quando inebriati di 
sole edi giovinezza rinunziavamo con baldo 
entusiasmo alle problematiche soddisfazioni 
di commentare un canto dantesco, o di tra- 


NUM. 113 


n 


PUBBLICITA 


durre, fatica improba, una pagina di Cor- 
nelio Tacito. Era tutta rose allo: > 
le acute "i 

cl 


ne veneziana di 
È 3 In allegra comitiva 
s'andava in gondola verso il largo della la- 
guna, quando alzando gli occhi verso una 
alta finestra della casa di pena, vidi una 
mano protendersi în fuori, e con sollecitu- 
dine quasi materna ravviare le foglie di 
una pianta sorgente da un povero vaso di 
terra cotta. Di là dall'inferriata cera dun- 
que taluno, che la legge aveva colpito di 
condanna : un omicida forse, forse uno scia: 
gurato più che un ribaldo. Le sue invinei- 
bili aspirazioni alla libertà, alla tibertà fre 
mente nella grande aria e nella brezza della 
laguna TE le ingannava o le attu- 
iva ora in atile occupazione di 
accomodare un rossio. minuscolo, che di 
vento della notte aveva un ’ strapazzato. 
Mi vergognai quasi di quella insolente alc 
legria nostra che si accompagnava così bene 
ai blandi cullamenti della gondola, e mi 
ritai con me stesso perché, uscendo un'ora 
prima dall'albergo, non avevo gioito di quel 
bene supremo da me posseduto, la libertà. 

Vedete quante cose si possono ritrovare 
nel piccolo boecio d'una rosa d'aprile ! Tor- 
nando ancora ad odorarla, ho ripensato ata- 
mani a quel capitolo delle Mie Prigioni di 
Silvio Pellico, dove si racconta il martirio 
del povero Maroncelli nel giorno della am- 
putazione della gamba: quando finita l' 
razione, il paziente vide sulla finestra della 
ella una rosa messa in un bicchier d'acqua, 
e pregò il Pellico di portargliela. 

« Non so come ringraziaria in altro modo 
d'avermi liberato da un nemico » dissezil 
mutilato al bravo chirurgo austriaco, por- 
gendogli quel tisico fiore della Moravia. 

Il chirufgo non rispose: prese la rosa e 


Tom. 


ONACA ESTERA 


ll conflitto costituzionale in Franc: 


Parigi, 22.—Si assicura che il presidente 
Faure abbia accettato lo dimissioni del Gabi= 
netto Bourgeois. Tali dimissioni saranno uffi- 
ciali soltanto dopo la seduta della Camera. 

Si crede che Faure tenterà la formazione di 
un Gabinetto di conciliazione o di concentra» 
zione delle sinistre. 

Nei circoli parlamentari si fanno i nomi di 
Pertral, di Méline: oppure di Bourgeois, se la 
Camera gii darà un voto di fiducia, come | 
personalità .che potrebbero ricomporre il Gi 
binetto. 

Bourgeois rimandò il ricevimento diplomatico 
settimanale del mercoledì. Egli sta occupandosi 
a redigere la dichiarazione che leggerà do- 
mani alla Camera. 

Parigi, 22. — Il Consiglio municipale, do 
viva discussione, Ba approvato. com 38 voti ul 
mozione, col'a quale esprima il suo rammarico 
per le dimissioni del Gabinetto Bourgeois e 
chiede la revisione della Costituzione, onde di- 
fendere il suffragio universale contro il Senato. 

Parigi, 22. — Si assicura nei circoli par- 
lamentari che il Gabinetto Bourgeois persisterà 
nelle dimissioni quand’anche ottenesse un voto 
di fiducia nella seduta della Camera dei Depu- 
tati di domani, perchè tale voto non modifi- 
cherebbe punto Îa presente situazione. 

Parigi, 23. — La Sinistra radicale presen- 
terà nell'odierna seduta della Camera una mo- 
zione, colla quale chiederà la riunione del Con- 
gresso per la revisione della Costituzione. 


Mi principe di Bulgaria. 

Sofia, 22. — Secondo notizie da Pietro- 
burgo, lo Czar ha invitato il principe di Bul- 
guria ad assistere personalmente alla sua 
coronazione a Mosca. 

Il principe Ferdinando ha avuto un colloquio 
con Lobanoff: un colloquio che é durato due 
ore. La questione del rimpatrio degii ufficiali 
bulgari è stata solamente sflorata. Da buona 
fonte un corrispondente scrive che l'agente di- 
plomatico russo a Sofia, Tchariskof, ha man- 
dato a Lobanoff una relazione. Secondo lui, la 

ia russa dovrebbe raccomandare le se- 
guenti misure : 1° permettere a tutti gli ufficiali 
emigrati bulgari, non esclusi Bendereff e Gro- 
neff, che parteciparono alla congiura contro il 
principe Alessandro, di ritornare in Bulgaria, 
sa vogliono ;2° assicurar loro nell'esercito bul: 
garo un grado immediatamente superiore al 
grado che hanno nell'esercito russo; 3° antici- 
pare ad essi Ìo stipendio dell'anno in corso e 
dare ad essi le speso di viaggio. 


Il borgomastro Lueger. 

Nel discorso, accennato. dal telegrafo, del 
Lueger, eletto borgomastro di Vienna, il Lueger 
ha detto che egli accetta l'elezione per com- 
piere un gran dovere. La questione dell’ele- 
zione del borgomastro di Vienna, ha soggiunto, 
non è una questione puramente locale, ma una 
questione importante dal punto di vista politico 
e sconomico. Il partito che domina era in Un: 
gheria cerca ad allargare la sua sfera d'azione 
e a prendere sulle cose dell'Austria una in- 
fiuenza, alla quale non ha alcun diritto. Questa 
tendenza bisogna combatterla con calma, ma 
con energia. La questione non è un duello 
Lueger-Badeni, ma una parte della grande lotta 
per la liberazione del popolo cristiano, ela li- 
bertà della patria austriaca. Ha concluso espri- 
mendo il voto che piaccia a Dio rendere al po- 
polo ciò che è del popolo. Proclamato il risul 
tato dell'elezione di Lueger, il sottoprefetto di- 
chiarò che avrebbe sottoposto l'atto al Gorerno 


dolla Bassa Austria. La seduta fu quindi tolta. 
Alcuni giornali viennesi giudicano l’allocuzione 
del Lueger « d'una relativa moderazione 
Altri opinano che il Lueger col suo discorso 
esclusivamente politico ba reso impossibile la 
ratifica della sua elezione.Al Consiglio dei mi- 
nistri ha deliberato di non sottoporre alla ra- 
tifica dell'imperatore l'elezione del Lueger a 
Borgomastro di Vienna. Gli antisemiti avevano 
proposto al conte Badeni una transazione, per 
la quale si procederebbe all'elezione dei due 
viceborgomastri senza aspettare la ratifica del- 
l'elezione del borgomastro. E poiché i vice- 
borgomastri non hanno bisogno di ratifica, il 
Consiglio municipale potrebbe funzionare, e la 
ratifica del borgomastro potrebbe restare s0- 
spesa. Ma questo procedimento è stato rico- 
nosciuto illegale, e il Consiglio dei ministri lo 
ha respinto. 


N ro di Serbia. a 
Belgrado, 23. — Re Alessandro è ritor- 
mato ieri sera. 


I processo Hammerstein. 

Berlino, 22. — Il pubblico minister® pro- 
nunzia la sua requisitoria concludendo col 
dare per l'imputato la pena di quattro anni 
lavori forzati, l'ammenda di tremila marchi da 
scontarsi eventualmente col carcere e la per- 
dita dei diritti civili per cinque anni. 

Il tribunale ha condannato l'imputato Ham- 
merstein a tre anni di lavori forzati, 1500 mar- 
chi di ammende, e cinque anni di perdita dei 
diritti civil. r 


L'Espesizione di Chicago. 
‘Washington, 21. — Nel prossimo maggio 
verranno consegnati agli ambasciatori i diplomi 


Madrid, 22. — Notizie ufficiali confermano 
il telegramma di ieri ed annunziano che il co- 
lonnello Elola col battaglione di Luzon scon- 
fisse, presso Santo Domingo, bande d'insorti 
forti di duemila uomini. Gli insorti ebbero 86 
morti, abbandonarono le macchin8 per la fab- 
bricazione delie cartucce, munizioni, armi e 
cavalli. Gli Spagnuoli occuparono alla baionetta 
le posizioni degli insorti. 

Il colonnello Aldea sconfisse le bande d' 
sorti comandate da Lacret e Collazo, in Jesus 
Maria, inseguendole fino a Cienaga ed inflig- 
gendo loro grandi perdite. Rimase morto &n- 

il capo insorto Suarez e gli Spagnuoli si 
impossessarono d’importanti documenti. 


Nel Transvaal. 

Londra, 23. — In uns riunione del Costi- 
tutiona? Club il segretario di Stato per le co- 
lonie, Chamberlain, pronunziò un discorso di- 
chiarando che l'Inghilterra manterrà con ogni 
saerifitio. la sua preponderanza nell’ Africa 
del Sud. 

Egli protestò contro il rifiuto di accordare i 
diritti di cittadini alla maggioranza delle po- 
polazioni dell’Orange e del Transvaal. Assicurò 
che i mezzi locali basteranno a domare l’in- 
surrezione dei Matabele. Chamberlain terminò 
il suo discorso, esortando il paese alla calma 
di fronte ai pericoli della situazione attuale. 


Cleveland ribaltato. 
Washington, 23. — leri il cavallo della 
vettura del presidente della Coniederazione, 
Cleveland, si adombrò e ruppe la vettura. 
Cleveland rimase illeso. 


vw 
14,000 Matabele 
città. 

Un migliaio d'indigeni amici sono entrati 
nella città. 


CRONACA ITALIANA 
Adunanza diocesana. 


Torino, 22. — Nella chiesa dell’arcivesco 
vado vi è stata ieri la prima adunanza dioce- 
sana, presenti il nostro arcivescovo, l'arcive- 
«covo di Vercelli, il vescovo di Fossano, il ve- 
scovo di Cafarnao, moltissimi sacerdoti 
presentanti delle Società cattoliche locali. 
dunanza fa aperta da monsignor Riccardi. 
disse, tra l'altro (riferiamo a titolo di cronaca): 

x Gli avversari dicono che noi sîruttiamo i di 
sustri della patria, e la calunnia risuonò pochi 
giorni fa nel Consiglio comunale di Roma. Noi 
compiangiamo i disastri della patria, perchè 


jono arrivati a tre miglia dalla 


— 38° 


CRIQUETTE 


di L. Halévy. 


— Se ti vogliamo | — esclama Lemuche. 

Egli l'attira a_sè e la tiene a lungo ab- 
bracciata; altrettanto fa Clementina. Questa 
accoglienza è sì cordiale ed affettuosa che 
Criquette si sente rianimata. _ 5 

— Tu resterai qui, figlia mia — le dice 
e 


giornata, dopo una nofte tristissima, 
non ho nè colazione né pranzato. 
questa mattina mi accorgo che, malgrado 
tutto, ho appetito. 

‘ila fa ‘eblazione, “e dopo, malgrado la 
loro opposizione, vuol raccontare i suoi 

sa 3 
E° Più tardi, figlia mia, riposati — le di- 
cono i buoni vecchi — calmati, non pensar 
‘a nulla. Noi ti cureremo, ti guariremo, ti 
consoleremo. 

— No — ella risponde — lasciatemi par- 
lare, Ho bisogno d'essere consigliata, rassi- 
curata da voi... desidero sapere se ho avuto 
torto, se ho agito male. 

— To non lo credo. 5 

— Rd io neppure.. ad ogni modo, ascol: 
tatemi. E prima di tutto aj che io non 
Memo rn l'aceuserò mal. Gli devo tre 
‘anni di felicità... Tutti non hanno avuto al- 


doveva inevitabilmente avvenire così. I rivolu- 
zionari dimenticarono la parola di Dio, gli in- 
segnamenti della storia, gli argomenti della lo- 
gica, ed ora sono costretti ad ubbidire alla ine- 
sorabilità dei fa i non ci compiaciamo dei 
mali d'Italia, li additiamo soltanto per risalirne 
© suggerirne i rimedi. 

approssima al fallimento, 
come già ha fatto la scienza, ed è fallimento 
doloso. Dall’albero sî conoscono i frutti: ve- 
dendo questi frutti noi siamo tratti ad abbat- 
tere l'albero pernicioso. Noi non possiamo strin- 
gere la mano che ci offrono i Niberali, si di- 
cano cattolici o no, perchè l’opera loro non 
può essere la nostra. » — Fini poi coll’esor- 
tare tutti i cattolici a coo; col Papa e 
coi vescovi al trionfo della verità. Dopo l'ar- 
civescovo parlarono ancora nell'adunanza mat- 
tutina il conte di Viancino, il canonico Brielli, 
€ monsignor Pamj nella seduta del po- 
meriggio monsignor Manacorda, il conte Luigi 
Chinsano e di muovo mossigior Riccardi 
temi principali sottoposti alla discussione nelle 
ea erano due, © cioè: l’Azione e 
organizzazione cattolica © l'Economia sociale 
cristiana. 


Fra le Quinte e fuori 


— Vallo. 

Stasera la compagnia Pantalena rappresen- 
terà A Santa Lucia. 

Dc:mani prima rappresentazione della cor 
media di A. Petito, ridotta in 3 atti da V. Di 
Napoli-Vita; Na Bena lezione in carnevale. 

— Quirino. 

eri sera pubblico numeroso per la grande 


ad onta del cattivissimo tempo, il teatro era 
pieno. Il seratante riscosse doni e fiori. I tre 
moschettieri piacquero molto, e tutti gli artisti 
furono applauditi. 

Questa sera, a richiesta generale, replica d 
l'intero spettacolo, cioè I tre moschettieri, tre 
duetti cantati da Ernesto e Zoe Corsari, è Il 
castello dei fantasmi. 

— Società Orchestrale. 

Sabato prossimo, alla Sala Dante, a ore 4, 
secondo e pur troppo ultimo concerto della 


Haendel : Aria il Pensieroso per soprano (si- 
gnora Bice Mililotti-Reyna e flauto (professor 


Wagner: 
Il'opera IZ Crepuscolo degli Dei. 


cento, mentre la somma spedita per quello 
scopo dalla Congregazione al ministro della 
guerra e di lire duemila ! 

Afirettandomi a rettificare la notizia, e a 
correggere l'errore in cui invclontariamente 
ieri è incorso il nostro proto - che in fondo 
în fondo e il proto-tipo dei galantuomini, il 
proto-martire del Fanfulla, — altrettandomi a 
compiere un dovere io colgo l'occasione per 
mandare una parola d'elogio ni membri 
della deputazione della Congregazione, per 
rinnovare il voto che l'atto patriotticamente 
pietoso venga imitato da altri Istituti di be- 
neficenza. 

1 beni della Congregazione di Carità e 
delle altre istituzioni, da cui i poveri trag- 
gono sussidi, appartengono ai poveri ei po: 
Veri proveranno una gioia nel poter anche 
essi manifestare la loro riconoscenza d'ita- 
liani agli ascari che per l'onore della patria 
italiana, per il decoro della bandiera trico- 
lore hanno combattuto da valorosi, hanno 
sparso il sangue, hanno sofferto il mar- 
tirio. 

Della nostra Congregazione di Carità, del 
come è attualmente amministrata mi 2ccu- 
però fra breve. Oggi mi limiterò a conste= 
fare un fatto. Riordati i servizi, ben ripare 


_—————ew 


trettanto. Ma a Bordeaux ho capito subito 
che la vita che incominciavamo non rasso- 
migliava alla passata. Prima di tutto voi 
due non eravate più presso di noi e vi amai 
da lontano più ancora che da vicino. Voi 
due eravate necessari alla mia felicità, più 
che io non credessi, lo pensavo che’ P. 
squale era tutto per me... non era vero, mi 
mancavate voi altri, 

— Etuci ritrovi, sempregli atessi, sempre. 

— Sì, sì, lo vedo. Ci siamo installati a 
Bordeaux in un appartamento molto melan- 
conico e là passai subito delle lunghe ore 
sola. Pasquale era sempre fuori, sempre in 
moto. Poi... al fine di novembre scorso è 
venuta un'attrice di Parigi per surrogare 
una delle nostre che era ammalata. Ella non 
era nè molto giovane, nè molto bella... ma 
elegantissima, portava molti gioielli... Ella 
debuttò in un dramma nuovo... Pasquale vi 
aveva una 


ina sera, 
della settimana dopo, verso le dieci, ero 
sola, come sempre, quando sento suonare 
il campanello... Era una delle mie compa 
fne, Fanny, una brava ragazza, che mi vo- 
feva bene. Ella giunge a me indignata, per 
dirmi ciò che succedeva in teatro... lo lo 
supponeva,,, ella mi diede dei consigli. 
mi spiegò come dovevo fare per strap- 

Pasquale a quella donna, come si 
fa par tenere gli uomini legati a noi... 


tite nella famiglia degli impiegati le varie 
attribuzioni, n amministrazione ha 
ridotto il nostro ore Istituto di bene- 
ficenza a istituto modello, tanto Sa neue. 
da un pezzo in qua... nessun gior 

Gapa della Congregazione di Carità. nè per 
dirne bene, nè per dirne male! 

E ciò grazie all'attività, allo zelo eal- 
l'abnegazione del presidente comm. Tenerani 
e dei membri d sputazione, avvocato 
Zuccari, conte Mimmi, comm. ca 
valiere lacometti, avvocato Kambo, avvocato 
Giuliani, cav. Ricci, cav. Desideri, dottor Li- 
berali, cav. P. Balestra, cav. Libani, com- 
mendator Bonelli. co 

A trarre fuori dall’ostinato silenzio la 
stampa locale è stato necessario che la Con- 
gregazione facesse cosa straordinariamente 
generosa, come è stato necessario un er- 
rore del’ proto, l'omissione d'un modesto 
zero, per indurre me a dedicare all'istituto 
di piazza di Santa Chiara un breve quento mo- 
desto capocronaca. 

Ciò dimostra che uno zero, omessa od 
aggiunto, vale pure qualche cosa! 

La Cena e la Trasfigurazione, le 
opere lasciate a Firenze e Assisi, pi 
mente non avrebbero procurato l'immorta- 
lità a Giotto se il pastorello di Vespignano 
non fosse riuscito a segnar sulla carta, d'un 
sol tratto di mano, uno zero tondo tondo! 

Potrei ricordare che soltanto per uno zero 
di cui fu vittima, alcuni anni or sono un 

iovinotto della buona società si vide aperta 

via d'una vita piena di strane, di liete e 
forse non sperate avventure. Ma lasciamo 
andare! _ , 

E chiudo questa cicalata chiedendo venia 
ai lettori se essa vale un bel zero. 


Temperatura d'oggi. 
All'Osservatorie sstronomice del Collogie 
Romano: 
Massima 13.6 4 - Minima 9.0 8, 


Teatri. 
Costanzi (ore 9) — La Traviata. 
Valle (ore 9) — A Santa Lucia. 
@uirino (ore 9) — Compagnia equestre bra- 
silians. 


Manzoni (ore 9) — I tre moschettieri. 

Caffè concerto delle Varietà. — Tutti 
i giorni dalle 14 alle 17 pattinaggio; dalle 
21_gllo 24 spettacolo variato ed attraente. 


CONGRESSO DEI GIORNALISTI. 

Nel pomeriggio di ieri ‘la 1° sezione si è 00- 
cupata del tema: Diritti e doveri del giornali- 
sta in tempo di guerra ». La discussione fu 
lunga ed animata; relatore il presidente del 
Congresso onorevole Bonfadini. Parlarono V 
lera, Norsa, Chiesi, Brenna, Riccio, Luciani, 
ed altri. 

Si approvò il seguente ordine del giorno pre- 
sentato dai signori Riccio e Brenna 

< Il Congresso prendendo atto di quante è 

lla relazione presentata intorno alla 

eterminaro i diritti 0 i doveri del 

giornalismo în tempo di guerra al campo, de- 

Plorando che quslche volta la condizione 009 dei 

campo non sia eguale per tutti, 

© la subordina a simpatie ed altipatio perso: 

nali, ed a ragioni politiche, fa voti ‘che da oggi 

in avanti nom vi siano preferenze, e che tutti 
siano trattati con eguale misura ». 

Questo ordine del giorno fu accolto con 28 
voti favorevoli e 20 contrari. 

Presero parte alla discussione i congressiati 
Norsa, Chiesi, Brenna, Lavagna, Luciani, Rio- 
cio, ecc., oltre ai relatore Bonfadini. 

x 

La sezione 3" fiella seduta pomediana di ieri 
ha approvato i seguenti ordini del giorno : 

ll Congresso emette i seguenti voti 

1° che i periodici che escono una, due o 
tre volte la settimana abbiano lo stesso. trat- 
tamento postale dei giornali che escono sei o 
sette volte la settimena; 

2° che per i supplementi © gli annunzi ai 
giornali © riviste sia computato il porto nella 
unità totale di peso; 

3° che il ministero delle poste e 
non tardi più oltre ad introdurre. rall'itono 
dello Stato le cartoline di commissioni librarie 
(aello quali sarebbero compresi i reclami ai 
Biornali), come già sono ammessa per l'estero, 
cioé con tutti gli Stati dell’Unione postale. 
N ni Venga a table, per tutti gli 

tampati, sia periodici o non periodici, siano 
giornali, fascicoli 0 libri, una tassa uniforme 
secondo l'unità del peso. 

— Si approvarono alcune norme raccoman- 
abili per amministrazione di giornali, invi 

proponente Berger a ito nei 
tando ll proponente Berg proseguire nei 
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« Fingete di non più amarlo - 
ceva - ed egli vi adorerà. » Ella 
condurmi a cena 

rifiutato... 


rassegnazio- 

amava ancora, perchè 

© mi faceva, e ritornava 

pentimento e di tene 
fine fu più al 


a me con slanci di 
rezza... ma l'altra all ia 
forte di me. Ella si fece scritt 2° 
rigi.. ed egli pure nello stesso. min uo 
son partiti ie 


la 

er 80- 

‘ronde 

are poco, 

jo non avrei ga 

Se il vostro 

onsentisse a 

to. Avrei 

lavoro... un'occupazione... c gal 


— Il teatro di Mans è più 
esiste più dacchè io ho lasciato. Ha got 
progetti per te, figlia mia, altre idee. 
— Ed io pure, — disse Clementina 


x " 

Nella seduta antimeridiana tenuta stamani 
dalla II Sezione sul tema della « previdenza », 
il relatore avvocato Guglielmo Brenna — 
una relazione magistrale per la densità dei con- 
cetti svolti in forma smagliante — ha presen- 
tate e sostenute con facile eloquenza le se- 
guenti conclusioni : 

1° Il Congresso, salvo la ratifica delle As- 
sociazioni, vota la federazione dei sodalizi gior- 
nalistici per la creazione di una Cassa mutua 

ioni ed assicurazioni; sc 

2° Il Congresso nomina una Commissione 
composta di 5 membri pen presentare nel ter- 
mine di sei mesi un progetto concreto ai de- 
legati eletti dsi diversi sodalizi confederati; 

3° Sei mesi dopo la relazione della Com- 
missione incaricata, essurite le pratiche di 
legge, non sppena avranno sottoscritti 150 soci 
contribuenti, la Cassa pensioni entrerà rego- 
larmente in vigore, secondo le norme sanzio- 
nate dagli statuti, sottoposte alla ratifica, delle 
assemblee generali dei eodalizi aderenti. 

E” stato approvato il seguente ordine del 
giorno: Norsa, Macchi, Riccio e Borghi: 
«I ‘adottando in massima le con- 
clusioni del relatore, delibera che la Commis- 
sione da nomimarsi abbia incarico di esaminare 
non solo il progetto del relatore, ma anche 
altri che fossero presentati prima di coneludere 
definitivamente ». 

x 


Per l'accesso alle sale del banchetto dei con- 
greasiati, che avrà luogo stasera nei locali del- 
l'Associazione della stampa, sarà richiesta la 
presentazione della tessera di coagressista, che 
è assolutamente personale. 


di ini veneti, lombardi ed 
emiliani, nell'aula delle beatificazioni, hanso a- 
scoltata la messa celebrata dal Pontefice, il 
quale li ha, poî, ricevuti in udienza. 

Nel lasciare la baailica vaticana, un pellegrino 
certo Ughetti, trentenne, mentre scendeva i 
gradini della chiesa è caduto colpito da para- 
lisi 


E' stato trasportato all'ospedale di Santo 


Consiglio comunale. 

Il sindaco ha comunicata l'ordine del giorno 
per la seduta del Consiglio comunale che si 
terrà domani sara. 

Fra le nuove proposte figura quella le 
Onoranze ci caduti d'Africa. ss cs 
Per Umberto Partini 
© funerale celebrato stamani nella chiesa di 
Santa Maria in Aquiro in suffragio del tenente 
Umberto Partini caduto eroicamente ia Africa 

è riuscito più che solenne. 

Nel centro della chiesa parata a lutto sor- 
geva îl tumulo ri da ricca coltre ecir- 
condato da ceri @ da trofei d'armi. Sopra il ta- 
malo il cappello, la giobbs, la spada e la ta- 


0: Desideri, l’o- 
il comm. Castellani per i ve- 
‘onorevole Ranzi, il commen- 
colonnello dei carabinieri, il 


——@€6& 


£ San Marcello. 
Il cavaliere Giuseppe Bo é stato 


‘’aatevare, per surrogare | 
Banerba che è andato @ Palermo lt 


Affllatisaimo ed elegante riusci il 
mento dato ieri, mercoledì, dalla privipug 
di Ginetti, duchessa di Valy. Ù 
Negli splendidi saloni, fantasticamenta ù, 
minati a luce elettrica, era OvunQUe una Ir 
fusione di rose, anémoni, camelie e mugie 
Fu eseguita sceltissima musica. L'ane 
Maria Vittoria Calzolsjo cantò con lara se 
squisita DAR? Si cows cavies ed Ezil din 
strigli. Il principe Ruffo di Palazzolo 
sul violino due composizioni dî Mozart, 
assai gusto; e Romeo Marini disse 
itezza di sentimento una graziosa conser. 
zione della contessa di Reculot sorella da 
principessa di Ginetti: Le départ: una re 
da di Tosti e una composizione di Max.| 
tti. 


Notate: la contessa di Bearn, Xi 
la marchessa Teresa Pallavicizo, 
Condouriotis, M.me Leghait, la con: a Br 
schi-Mazzoleni, le contesse di Cellere, Crm 


Per i caduti în Africa. 
Dopodomani, nella chiesa di San Tormes) 
a Cenci, a cura dell’Università dei cocchieri è 
Roma, verrà celebrata una messa in sufrua 
dei nostri soldati caduti in Africa. 


ll professore Jacovacci, direttore del Pesi 
nato, fece ua applaudito discorso di circostza. 


- ne parleremo stasera. 
5 fran 
i era un abisso tra i i 
tello © quelli della sorella. Seti del fra 
Eoco quale fu infatti Il di 
at fa iafattiil'discorso che fece 
Da domani incomincerò a far studi 
4 Criquetto una delle parti principali del te 
Rertorio, probabilmente la parte di Sila nel 
iuoco d'amore, secondo tutte le tradizioni 
della Mara. Poi, fra sei mesi, contee 
ella debutta alla Commedia 


sorella di; n 
discussero viva. 


lavo; 
La povera fanciulla li lasciava face 


suoi più 
far piacere a papà Lemuche 
che lo sforzo 


Appena Clementina fi tn 
«iP | Clementina fu sola con suo ir! 
— Criguette ha riso. 

È 6h, nol la guarisem 

e , noi iù 10, 

= farò una grande artista. 

— In quani no!.. Non la sit 
vedrà più sul teatro 5 

Criquette, durante questo tempo, nella 
gamera rileggeva una lettera del 

rignan, che era arrivata nella giorni 
all'indirizzo della signora Lemuche. 


a gordo, del Chow-Phse ti 
@ Singapore. Questo visggisi 
ente ben spesso alle sue orecchie il so 
delle campane della cattedrale di i 
se chiude gli occhi, rivede distintamest 
una giovine donna appoggiata alla torre È 
un vecchio 10. Egli non ha dimeatics® 
questa giovin donna e non la dimentiche® 
mai. Che ella sia felice è il suo più arde 
desiderio v. e 
A queste le @ Che ella sia felice!» 
gli occhi di Criquette si riempiono di # 


le, ma quelli i ive d 
}i na quelle lagrime non son pri 


Quella sera, con tutta l'anima, elia p" MN 
per quell'amico che ella conosceva 4ppe@* fl 
aveva pensato a lei il 10 marzo 
Bangicok © Stagapore. 
XVI. 

-Quest'amico il 14 agosto 1870 era f9% 
dinanzi ad un arco di trionfo, inalzato 
l'aperta cam in onore d' una vedo® 
rimasta & suo marito. vai 


1a tanto attesa rapprosen- 

‘enti. A preparare questa 

orabile negli annali del 

n lofessamente gli ar- 

cioolo, 

Gi Tomb 

ti. Cavi, Simonetti, 
"asso coronerà le loro 

eessolo incomincerà alle 9 12. 


le, | ragioniere Anselmo Gagliardi, 
‘gentile sposa, potemmo gustare 
iosa, musica € 
5 distintissimi artisti. s 
‘sti degni di special nota il giov: 
aritono Oreste Marini, il basso 


Si avverte il 


del 
alzo dl pepae, come gsm 
fi , 37, p. 1°, ed hanno riattivato 
Do al pubblico tutti i giorni dall'Ave 
tieni un'ora è 12 di notte. 
Conferenze. 
Società di mutua assistenza fra gl'im- 
: dai si terranno le seguenti conferenze : 
pei prle - Clelia Bertini-Attijj - « Goffredo 
dame ». 
Nam sg Cav. prof. Carlo Anfosso — « Fal- 
eroiche 
ario gio - Comm. Fortunato Rostagno - 
«La seta ed i suoi produttori ». 
il granduca di Saxe-Meiningen. 

1 granduca Giorgio di Sax Meiningen è 
urivao oggi all’HOtel du Quirinal con seguito 
Lr. Il granduca viaggia in incognito sotto 
Ffmme di berone Hauenstein. 

Cronaca spicciola. 

Un indiano di princisbeeco. — Un il 
siste ladro uscito delle prigioni di Londra 

‘se tempo fa in Roma @ prese alloggio al- 
libergo svizzero in via Nazionale, qualifican- 
lisi pet Rustonjce Seejthay, indiano proprie- 
uo di vaste possidenzi : = 
‘installato nell'albergo, il Seejthay incominciò 
 nsnar vita da gran signore europeo. Faceva 
fieno solo quando il proprietario della lo- 
landa gli presentava i conti!... Allora diceva 

‘te non gli era riuscito di riscuotere alcune 
so00te inglesi, e.. ei faceva prestare dei 


legia de Oliveira 
prole due chax. 
@pplaudite dal. 


, Mime Bert, 


pino, la signor 


a 
È Breve. L'albergatore, subodorando l’imbro- 
gione, lo denunciò alla polizia, e questa ha ar- 
lrestato il sedicente indiano. 

tato i tira ha commesso parecchie trito 
e I Visa e, Vena A 

’rancia, il conte MifMDresia ba rubato una pelliccia che vale 150 

lire e che gli è stata sequestrata. 

Per un meschino debito. — Francesco 

ioul de Oliveira. isvatta è creditore di lire 6 del caffettiere 
che sveva une MMaugusto Petrocchi, di cui è garzone. s 

pssava una ele ieri sera i due s’incontrarono presso l’abita- 

jone del Petrocchi in via Appia Nuova. S'in- 

rica. feto è etaccarono briga per qulle sei 

eta. ii Bre i un corto punto entrarono in scena i col- 

[i San Tomo IBN È Petrocchi rimane loggermiento ferito si 

hessa in suffragio @i@re10. Il bello è che, intromessosi porsi dare 
fi rissa, anche certo Eugenio Bello rimase fe- 

Fito. Ma non al petto... in una parte più car- 

Per uno scambio falso. — leri sera alle 
), al raddoppio Guglielmi sulla linea Rom: 

Pisa presso Civitavecchia, per un falso scambio, 

ideriò una locomotiva. Nessuna disgrazia, ma 

no eg evì estone dei 
viaggiatori continuerà fino ai treni di domani 


Lorini, glio. 


(diai concorrenti a 


[scultura : Orazi 
architettura: Dei 
lo XVI perse. 
ttà di 200 mis 
Lione che eli 


store del Pensio- 


brso di circostanza. signor CARLO ARN. 
Umberto L Viale Magenta, 70 — Milano. 
geniale tratte IBM Dopo la sua cura la mia salute è ottima, io 
inaugurerà i nuoti MlS3orno tranquillamente, mangio, bevo con feli» 
‘di Ripetta, n Mffiià, senza disturbo. Non avrei mai più creduto, 
imor Arnaldi, dopo tanto soffrire di poter ae- 
gistare la mia salute così presto mediante il 
sco miracoloso Liquore Antiasmatico 1 Il mio 
lssma era veramente terribile, e le mie soffe- 
tezze eran tante che credevo di morire ogni 
fisonento. Grazie a Lei e al suo rimedio io 
ox) guarito, ed io gliene sono riconoscentis. 
fico, 


che vertà svola 
hi, Ia Milani, e dii 
be De Luca, Co 
fo Foò, e dal cor 
o Bellini» diret 


Suo devotissimo 
ALBERTOLI BARTOLOMEO 
Domodossola (Prov. Novara). 


arkiata. C. Barera-Venezia 
1. Non la si* (Sole Lire 20 Sole Lire 


b tempo, nella sta Mandolini 


era del signor de 
nella giorot'* Mferitissimi, eleganti, scudo di tartaruga, 
pirate *egai di madreperla, meccanica fina, ese 
rea si dai migliori allievi ella Ditta Vinaccia 
2.1 se ar fig Napoli. x 
De A Mandolini, Lombardi, Mandéle, Violini, 
o non C'è Pio us ff Ciare, eco. Corde e accessori a prezzi di 

fabbrica, 


Metodo per mandolino Lire 1,25 
Cataloghi Gratis 
CORDE INGLESI PER PIANOFORTI 


con suo fre 


Got 
rre di i DA VENDERE 
presso Torino 

* Grandioso opificiofcon forza 
idraulica, villino e cortile chiu- 
so da muro, della superficie di 
16,000 metrì quadrati, e terreni 
attigui, con fermata della tram- 
via e binario d’ accesso all’o- 
Pificio. Ri 

o 1970 era fera Rivolgersi allo studio: 

nto, inalzato =€ I Notaio Bogliotti cav. Delfino, 


pedori: $ 
pre è una Sec 3 Torino, via Genova ili 


cs plioet 
ella sia folice! 
riempiono 
non son prife 


La giornata è la più inglese giorna 
SE pi delle te 

praga 

: bisogna persuaderai che non si 

va allo Capannelle per divertirai: le corse si 
fanno non per il pubblico, essi dicono, ma per 
i cavalli. E chi ha la nobile passione dello sport 
&quino, deve essere necessariamente tanto più 

to e fiero di soddisfarla, quanto più tale sod- 
diafazione costa qualche fastidio. 

Non vi è modo migliore di dimostrare di es- 
sere uno sporisman di razza, che tornando 
sulla via Nazionale e sul Corso col vestito 
molle d’acqua e sudicio di fango... e con una 
buona infreddatara per giunta. 

. Per quanto mi riguarda, il resoconto d'oggi 
io lo farei così: 
Corse alle Capannelle 
indette dal Club Canottieri del Tevere. 

Prima pioggia — Premio della Polmonite: 
— Corrono Yole, Canoa, Zattera è Lancia. 

E continuerei su questo tono. 

la non sem 
cilfa non sempre a noi reporters è permesso 

Ritorniamo dunque alla realtà. 

Ed ecco senz'altro il risultato delle corse, 
quale ci viene trasmesso per telegrafo dal no- 
iso reporter: 


Ore 15,30. 

Prima corsa — Premio delle Tribune (corsa 
a reclamare). Lire 1000 par cavalli di tro anni 
ed oltre d'ogni paese. Distanza metri 1200, 

La pioggia cessa al momento in cui co- 
mincia la corsa. 

Corrono Indivia, Sericeno, Sabina, Mon- 
grana, Pace, Virdilio è Quittah. 

Giunge primo Indivia montata da Kenyon; 

jscondo Pace montata da Maide: 

Seconda corsa. — Premio Andreina. — 
(bandicap discendente). Lire 2000 per cavalli 
interi e cavallo di3 anni ed oltre d'ogni paese. 
Distanza metri 1400. x 

Dei dodigg.isoritti, corrono: Enio II, Ve- 
renna, Tanville, Massan e Richmond. 

Arriva primo Hassan montato da Hemmiags; 
secondo Richmond montato da Miliani. 

Grande è l'attesa per il Derby reale. 

Sono specialmente favoriti dagli sportemen, 
Serchio, Glaucus, Allegro © Goldoni. 

Oro 5. 

Terza corsa. DERBY BEALE — Lire 
24,000 dati da S. M. il Re per puledri interi 
e puledre puro sangue nati in Italia nel 1893. 
Di stanza metri 2,000. 

Corrono tutti gli iscritti, meno Brass. © 

Buonissima la partenza in gruppo; fino a metà 
della corsa, il primo posto è tenuto da Ser- 
chio, immediatamente seguito da Gleucus, poi 
Goldoni li sorpassa ambedue e resta primo 
fino al traguardo. Goldont è montato da Rook 
figlio. li 

Con ottima corsa specialmente nell'ultimo 
tratto giunge secondo Allegro montiito da Ho- 
ran. Terzo arriva Mosquito montato da Wodley. 

I bookmakers avevano dato a 8 il cavallo 
vincitore. 

Il totalizzatore paga 50 lire. 

Questa vittoria del figlio di Melton e Algol 
attira nel pesage tutii gli sportsmen sparsi per 
il prato. 

În questo momento giunge il Re, accompa- 
gnato dal suo aiutante di campo generale 
Ponzio-Vaglia. 

Poco prima del Derby sono giunti: la con- 
tessa Bruschi-Maffei, la contessa Bennicelli, la 

ignora Frankstein, la contessa di Celere, lo 
signore Rattazzi, Peratoner, Wagner, Plow.de: 
Donna Nicoletta Grazioli, la baronessa Bordo- 
naro, la marchesa Giulia Lavaggi, la marchesa 
Spinola, la marchesa Marigaoli. 

Ore 5,15. 
corsa. — Premio det Jockey Club. 
Lire 3000 date dal Jockey Club pèr cavalli in- 
teri © cavalle di tre anni d'ogni paese. — Di- 
stanza metri 2000. 

Corrono: Oranzeb, Sansenetto, Fedora, San- 
tiago, Penelope. E 

Giunge primo Sansonetto, montato da Wai- 
den; secondo Penelope, terzo Oranseb, vinci- 
tore del Derby dell'anno scorso. 

Ore 5,20. 

Quinta corsa — Premio Cecilia Metella — 
Lire 1,500 per cavalli da caccia. Distanza me- 
tri 2,700. 

Corrono Petite Marraine, Annina e An- 
chovy. 

‘Arriva prima Petite Marraine, montata dal 
proprietario. Secondo, Annina, montata dal 
marchese di Roccagiovine. 

lente ha privato oggi il pub- 
io dell'andata e del ritorno. 

Le prime coi sono fatto a ring vuoto: 
non vi erano che gli sportsmen e le sports 
icomen puro sangue, i bookmahers e i giorna- 
listi, pochi anch'essi 

n= va 


© SOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: APPENDICE - PIRDE - PEPE - CANE, 
e parola a icase : 


—: Nei prigioniéri d'Affri 

mi destaa gli Scionni. 
— lo faccio staffa splendide 
— è canto nell'Ermant. 

Città fra Como e Gòschenen 

— 0 rasta capitale 
— è ln'opera fortissima 

di Verdi. — Dimmi quale. 


Anagramma. 

— Psnuo a Lucca, a Pisa, a Fiesole 
che è piuttosto grossolano 

_— Soi spargemmo sangua in Alfrica 
Jr Îl popelo italisno. 


BETTI Corso Vitt. Ema- 
Dentista cav. BETTI nuce 270, 

i lutti i giorni dalle ore 9 alle 17. 
Let abinetto è fornita delle macchine 
è degl'istrumenti più perfezionati e receuti. 

Si applicano dentiere in qualunque. si-° 
stema. conservando le radici esistenti. Estra 
Zione dei denti senza dolore. Otturazioni in 
opo, ece. Lavoro accurato e coscenzioso. 
Sio-rezione sui prezzi. Non si richiede com- 
renso per la prima visita-conaulte, 


VOSTRE INFORMAZIONI 


AI Quirinale, 
Stamani S. M.il Re ha ricevuto in udienza 
i ministri per la cousueta relazione © per 
la firma dei decreti. — 
la firma il Re si è intrattenuto col 
presidente del Consiglio e col ministro de- 
gli esteri intorno alla situazione in Africa. 


Consiglio di ministri. 
Domani si riunirà nuovamente il Consiglio 
dei ministri. 5 


ll prefetto di Napoli, 
Stamani S. M. il Re ha firmato il decreto 
che nomina il comm. Cavasola prefetto di 


Napoli. 
4 « Libro Verde. » 

Il Libro Verde che si sta ora stampando 
è assai voluminoso. Contiene, oltre i docu- 
menti giò preparati, dal precedente, Mini- 
stero, altri documenti più recentemente rac- 
colti in specie mercé il. riscontro fatto aì- 
l'ufficio telegrafico di Malta. 

Movimento di prefetti, 

E' imminente un ristretto movimento di 
prefetti. E' probabile che il prefetto di Gros- 
seto, comm. Rambelli, sia destinato a Po- 
tenza. 


Per l'acquisto dei tabacchi. 

L'ingegnere Origo verrà inviato in Ame- 
rica come ingegnere tecnico per le forni- 
ture dei tabacchi. Il ministero delle finanze 
ha riconosciuto l'utilità di tenere in Ame 
rica un rappresentante tecnico, come il mi- 
nistero di agricoltura tiene all'estero eno- 
tecnici. 

D'accordo col console italiano questo in- 
gegnere tecnico avrà il doppio còmpito di 
frovredere all'acquisto delle qualità spe- 
ciali di tabacchi che, per la loro piccola en- 
tità, non vanno ite ad aste, e di se 
guire lo sviluppo dell'industria e del mer 
cato americano per essere in grado di for- 
nire al governo informazioni precise per le 
future forniture. 

Contro l’accattonaggio. 

L'onorevole ministro dell'interno ha mao- 
dato ai prefetti una circolare sull'accatto- 
naggio, invitandoli a studiare il miglior me- 

lo per combatterlo, avendo riguardo alle 
diverse condizioni localf L'onorevole mi 
atro aggiunge tuttavia alcune norme e cri- 
terii generali, che possono giovare al filan- 
tropico intento, raccomandando l'accordo 
delle autorità di pubblica sicurezza con le 
autorità municipali e le direzioni degli isti- 
tuti di beneficenza, © invitando i prefetti a 
promuovere le società private contro l'a>- 
cattoi io. 

Gli uffici di pubblica sicurezza debbono 
vigilare sugli accattoni di mestiere e pro- 

re severamente contro di essi deferen- 
doli all'autorità giudiziaria. Il rimpatrio de- 

li indigenti deve esser preceduto dalle in- 
dagini più minute sulla possibilità di otte- 
nere lavoro 0 soccorso nei luoghi natii. 1 
funzionari di pubblica sicurezza procurino 
di assistere i mendicanti che sono disposti 
a cercar lavoro, d'accordo con le istituzioni 
pubbliche e le persone private le quali pos- 
Sono aiutarli in quest'opera caritatevole e 
rigeneratrice. 

leritano cura e assistenze speciali i men- 
dicanti colpiti da infermità gravi, o vittime 
di accidenti deformanti, ma devono essere 
severamente puniti quelli che simulano tali 
infermità e deformità per accattivarsi una 
compassione a cui non hanno diritto. 

L'infanzia mendicante deve ispirare lo 
zelb dei funzionari e degli agenti della pub- 
blica sicurezza, sia per ricoverare i piccoli 
aceattoni e cercare di migliorarli moral 
mente, sia per punirè i genitori che o di- 
rettamente 0 indirettamente si giovino dei 
figliuoli per procurarsi lucri disonesti. 

‘Oceorre infine promuovere quanto è pos- 
sibile cucine economiche, dormitori pub- 
blici, asili, ecc. ; 

Per agevolare il loro còmpits, le autorità 
di pubblica sicurezza devono procurarsi e- 
satte informazioni, e tenere regolari regi- 
stri di tutte lo notizie, comunicandole sopra 
appositi prospetti semestrali per ciascuna 
provincia al ministero dell'interno. 

La circolare raccomanda inoltre di isti- 
tire apposite Commissioni locali di per- 
tone volenterose per coadiuvare le autorità 
nella benefica iniziativa. 

Noi non possiamo che congratularci con 
l'onorevole ministro di questa provvida cir- 
colare, e speriamo che le autorità provin- 
ciali secondino l'impulso generoso venuto 
loro dal Governo centrale per diminuire, se 
non altro, il male dell'accattonaggio, al- 
meno nelle sue forme più deplorevoli e pre- 
meditate, argomento di censure gravissime 
degli stranieri che visitano l’Italia. 

I Bollettino della grazia e giustizia. 

Oggi non è stato pubblicato il Bollettino del 


ministero di grazia © giustizia. 
Tale pubblicazione avverrà probabilmente do- 


mani. 
Elezione politica. 

Cosensa, 22. — di Verbicaro. — 
Risultato definitivo. — Inscritti 2299. — Vo- 
tanti 1227. — De Novellia Fedele ebbe voti 1106 
e Carlomagno ne ebbe 93. 

Fu proclamato eletto Da Novelli Fzdele. 


Le nostre forze in Africa. 

La somma esatta delle nostre forze in 
Africa è questa: 1300 ufficiali, 40,500 uo- 
mini di truppa, dei quali 30,500 bianchi e 
10,000 indigeni. I quadrupedi sommano a 9300. 


La Croce Rossa itallana In Africa. 
Alla data del 4 corrente la dislocazione delle 
Unità ospedaliera della Croce Rossa italiana in 
Africa era la seguente: 
Ospedale di guerra, num. 28, 
O3pedale di guerra, 29, Asmara con un 
staccamento ad Adi-Ugry ed altri ad Adi 
Qualà ed Umbeitò. 
L'ambulanza num. 1 ad Adigrat. 
Td. » 4Adi Ugry. 
Td. » 5 Asmara. 
Ta. » 7 ld 
Le ambulanza n. 6, 9 © 10 vennero aggre- 
gate alla se: sanità militare, e segui 
ranno le sorti dei riparti di. truppa quali 
sono state addette. 
Come è noto, la ambulanze n. 2 e 3 anda- 
rono perdute dopo il combatiimento di Adua, 
@ quella n. $ venne inviata sl campo nemico 


Due dei feriti destavano la 
passione: il soldato Magistri di Gioia del Colle 
ed il soldato Pecci di Milano. Il primo alla bat- 


di Massaua gli è stata amputata 
la gamba destra. Al Pecci toccò la medesima 
tristiasima sorte e a Massaua fu anche a lui 
tagliata la gamba destra. 

Quarantotto dei feriti ed ammalati sono stati 
trasportati all'ospedale di Cava dei Tirreni e 
gli altri sono stati mandati parte all'ospedale 
della Trinità © parte a quello dei Cinesi. Do- 
mani partiranno in licenza straordinaria 230 


ammalati. 

Callao, 23. — E' qui giunta la regia nave 
italiana Cristefero Colombo, con a bordo Sua 
Altezza Reale il duca degli Abruzzi. 

A bardo tutti bene. 


A datare dal 1° maggio prossimo venturo la 
collettoria postale nel regio arsenale di Spezia 
sarà elevata ad ufficio postale di 2° classe. In 
esso potrà quindi eseguirsi qualsiasi operazione 
inerente al servizio postale, fatta eccezione per 
quello dei pacchi. 

Con la data del 1° maggio prossimo venturo 
la regia nave Scilla passerà in disponibilità a 
Napoli col seguente stato maggiore: tenente 
di vascello Ferretti Adolfo, responsabile — 
Commissario di 1° classe Foà Ettore — Capo 
macchinista di 3° classe Salvo Raffaele. 

Con la data del 1° maggio prossimo venturo 
il tenente di vascello Caliendo Vincenzo è tra- 
sferito dal 2° aì 1° dipartimento, continuando 
nell'attuale sua destinazione. 

Con la data del 1° maggio prossimo venturo 
sbarcherà dalla regia nave Sicilia îl medico 
di 1° classe Cappelleto Alessandro, e imbar. 
cherà în sua vece l'ufficiale sanitario di pari 
grado Salomone Giuseppe. 

Movimanto del regio naviglio. 

La Sardegna e il Bausan sono giunti a Pa- 
lermo il 22 — Il Doria, partito da Messina, è 
giuato a Catania il 22 — La Morosini, partita 
da Catania, è giunta a Messina il 22 — Il Ve 
suvio è giunto a Messina il 22 —Il Rapido è 
giunto a Trapani il 22 — Il €. Colomdo è 
giunto al Callao il 23. 


Per l’espesizione di Parigi. 

Si ha da Parigi: 

La Camera di commercio italiana di Parigi 
ha emesso il voto che il Governo italiazo pren- 
da una decisione favorevole alla partecipazione 
dell'Italia all'esposizione universale di Parigi 
del 1900, ed ha deliberato d'invitare il Governo 
stesso a far conoscere, appera sia possibile, la 
sua decisione sulla partecipazione dell’Italia a 

ll'esposizione, aîtinché la Camera di com- 
mercio italiana sappia con quali criteri e su 
quale base debba proseguire i suoi lavori. 


Le accoglienze di Palermo a Cedronchi. 

Palermo, 23. — Alle ore 15,45 è arrivato 
Ponorerole ministro Codronchi commissario 
civile per la Sicilia, ricevuto da tutte le au- 
torità civili e militari, e da grande folla 
che stazionava nei pressi della stazione. e 
che lo acclamò calorosamente. 

4l Ministero Bourgeois. 

Come era stato annunziato, oggi il presi- 
dente del Consiglio dei ministr i Bourge- 
ois, ha letto la dichiarazione alla Camera, 
esponendo le ragioni per le quali il Gabi- 
netto non credeite possibile di rassegnare 
le sue dimissioni prima di aver reso conto 
alla Camera dei motivi della sua decision 

Applausi dell'estrema sinistra che grida 
Abbasso il Senato! 

La Camera approvò il seguente ordine 
del giorno Richard-Goblet : 

«La Camera afferma nuovamente la pre- 
ponderanza degli eletti dal suffragio univer- 
sale e la decisione di continuare la politica 
delle riforme democratiche e passa all’or- 
dine del giorno» . 


Inaugurazione del monumento a Bonghi 
€ in Anagoi. 
(Nostre telegramma particolare), 
Anagni, 23, ore 14 112. 

Presenti le autorità, la famiglia, molti amici, 
si è insugurato il modesto monumento elevato 
dal riconoscente affetto delle orfane del Colle- 
gio Regina Margherita a Ruggero Bonghi. Il 
monumento composto nell’arcata centrale sud 
del cortile del Collegio misura in altezza me- 
tri 3,70, e metri 1,50 in larghezza. E' coronato 
da una cimasa i cui ornamenti intrecciansi collo 
stemma della famiglia Bozghi. Il ritratto in 
bassorilievo (notevole per somiglianza e per 
buona fattura artistica, opera dello scultore 
Aschieri) campe; sulla pare 
sulla quale è incisa la seguente iscrizione det. 
tata da Marco Tabarrini 

« A Ruggero Bonghi — Fondatore di questo 
Istituto — per le orfane dei Maestri — da lui 
governato con paterne cure — scendendo dalle 
altezzo — delle speculazioni filosofiche — alle 
umili pratiche della carità — e della pedago- 
gia educativa — lo Istitutrici e le Alunni 
che tanto appresero da lui — e quanti che ne 
provarono la bontà — qui ove egli trovò ri- 
poso all'animo travagliato — ed ebbe i mag- 
giori conforti della vita — posero a loro 
spese — questo ricordo di riconoscenza — 
nel MDCCCXCVI. » 

Il monumento è in marmo di Carrara. Di- 
nanzi è disposta una ajuola circondata da una 
griglia di ferro. L'ajuola sarà coltiveta dalle 
alone più meritevoli di premio, in modo da 
essere costantemente fiorita, ed il monumento 
incorniciato di fiori e foglie. 

N monum stato disegoato, com mira- 
bile gusto artistico e con semplicità severa, 
dall'ingegnere Giulio De Angelis, che, ideando 
® curando l'esecuzione dell’opera, riuscitissima, 
maigrado l'esiguità della spesa, ha reso un e- 
stremo tributo di affetto a Ruggero Bonghi, 
di cui fa devoto amico. 

La cerimonia inaugurale nella sua affettuosa 
semplicità, compiutasi innanzi alle bambine del 
Collagio e alle persone che Bonghi ebbe più 


BOLLETTINO FINANZIARIO 
Le dimissioni del Gabinetto Bourgecis 
speranza che le dimissioni stesse saranno 
nitive, giustificano il notevole ri: i 
francesi verificatosi ieri sera a 


Abbiamo già detto delle ragioni 
era logico attendersi un ‘movimento. di 


compromessa ; finalmeni 

cato, sia per gli enormi impegni della specu- 
lazione e sia per le piaghe nom ancora rimar- 
ginate delle ultime crisi; sono tutt'altro che 
rassicuranti. 

La rendita italiana ha subito oggi nelle borse 
straniere un novello ribasso. 

_Il successo lusinghiero avuto dalla sottoseri- 
zione del prestito di 140 milioni, è stato com- 
pletamente eliminato dal nuovo stato di cose 
che va creandosi in Africa. La pace laggiù è 
ormai divenuta impossibile e il paese deva ne- 
cessariamente accingersi = nuovi sacrifici per 
un'azione risolutiva da spiegarsi nel prossimo 
autunno. 

Telegrammi di Roraa. 

Parigi, 23, ore 15. — Agitato. Prezzi pe- 
santi. Rendite francesi 3 00 102 10. Nuovo 
3 1}2 106 57. Eatéreiure sostenuto 62 916. 
Turca depresse 20 80. Italiana offerta 33 30 
debole. = 

Berlino, 23, ore 15,05. — Debole. Rendita 
italiana 83 50 fine e contanti. Cambio su Italia 
74 30. 

Genova, 23, ore 15 10. — Incertezza. Prezzi 
deboli. Rendita 4 0;0 90 82. Nuovo 4 112.98 60 
fine maggio. Banche Italia calme 753. Cambi 
fermi. Francia chègue 108 60. Londra 27 32. 

Parigi, 23, ore 15,05. — Italiano stanco 83 75. 

Borsa di Roma 

La tendenza sostenuta prevalsa ieri sera nella 
Borsa parigina aveva fatto concepire la spe- 
ranza che oggi il mercato avrebbe avuto qui 
un andamento soddisfacente. 

Ma tale previsione non si è avverata. Le voci, 
non però confermate, di crisi nel Ministero, @ 
i corsì in reazione segnalati da Parigi contrì- 
buirono ad imprimere nella tendenza della no- 
stra rendita un movimento di ribasso. 

Quella 4 0)0 esordita 90 30 piuttosto offerta 
declinava di poi a 90 70, al qual prezzo chiuse 
relativamente calma. 

ll contante variò fra 90 70 e 90 60. 

lì nuovo 4 1}2 010 trattato per contanti fece 
98 30 è 98 70. 

Nei valori invoca discreta attività e prezzi 
tendenti a migliorare. E 

Farrovio Meridionali 664 -. Mediterranee 503 
— Cartelle Santo Spirito 325 — Acciaierie 
Terni 290 — Banca Generale 49 — Risana- 
mento 25 50 — Immobiliari 39 — Marce 1264 
e 1252 un po” incerte. 

Omnibus 206 50 fermi — Gas 340 poco ne 
goziati — Condotte 196 e 195 50. 


Cambi sostenuti. 
Francia vista 108 75. 
Londra 27 34 
Berlino 133 50. 


niuno del 23 aprile 


Cambio sull'Italia. . . 
Rendita turca (nuova) 
Banca di Parigi È 
Egiziano 6 00. . . 
Rend. Spag. est. cuora. 
Banco sconto di Parigi. 
Credito fondiario . | 
Azioni Sus . . . | 
Ì 


Azioni Panaria 
Farrov. sderid. a terra. 
11 prezzo cei cambi 


PILISSI 


ed altre malattie si guariscono 
radicalmenta colle celebri pol- 
veri dello 


Stabilimento Gassarini 
BOLOGNA 


Si fiòtano in Italia e fuori 
nelle primarie farmacie. 


610 — 


Pillole depurative universali 


intieramente composte di sostanze vegetali 


a base di cascara sagrada, C. Fattori C- 
combattono con straordinaria efficacia, de- 


purando il sangue e gli umord, le malattie 
lerivanti dal 


FEGATO 


STOMACO 
Stitichezza - Gastricismo 


Indigestioni-Emorroidi 


6. Fattori e C. Chiù micî, Vis 
Milo, ilsla da Lea | 


Opuscolo illustrativo gratis a richiesta. 


In Roma presso A. i 
Piet aerea nt e CV: ai 


omavantoRA sevERINI gerente responastte 
Stabilimento tp. iteliano — Via Coppelle, 15 


Sidia 


fi: 


fai 
= AI 


La tarba ed | 


all'uomo aspetto 
anna forza o di senno 


capelli 


MIGONE 


caduta premai 
‘caduta 


îl colore dei capelli e ne imj a 
ACQUA 


immediati e soddisfacentissimi anche quando la c 
fortissima, E voi o madri di famiglia usate dell 
Vostri figli duranto l'adolescenza, fateno sempro 
rorete un abbondante capigliatura. 


ATTESTATO 


jornaliera dei ca) 


net 
$upo 


Per abb* Pelia 


LA GRANDE SCOPERTA DEL SEGOLO ! 
IPERBIOTINA MALESCI 


Principio attivo del succo organico 
anni © viorosi ottenuto col metodo del Prof. Brown 
1 dell'Accadomia di Pari PER- 


| Séquard di gi — LU 
BIOTINA MALESCI srimentata con successe 


finico e da varie notabilità mediche: || 


Ringioraziseo è prleaga la vita, dà fora 0 salle 
Duplice assorbimento, efetti meravigliosi. Pre- 
| parazions esclusiva del premiato stabilimento 
Shimi , FIBENZE. 
Invio gratis dell'opuscolo 
fabbrica 


CHININÀ-MIGONE pei || 


hi n — ] 
continuare l’uso e loro assicu- If{ | 


Signori ANGELO MIGONE e Ci — MILANO 


La loro Acque Chinina-Mi;ne sì 
jca nel 


imentata già più volte la trovo la migliore 
“vero senso, e di grato profumo e veramente 
‘inventore. Un bravo e buon parrucchirre ne do- 


si vende, tanto profumata che modora, is 


elle 


ghia 


cent. 80. 


îi Finocchi. Corso 
caccia, Droghiere, Piazza i 
igna; A. Manzoni e C.; Emuo) 


R. NUTINI 
Parrucchiere di prim’ ordine 
Via Martelli, 7, FIRENZE 


Ferre Ondulatoric 5 denti 3.75 
> » -3 > 335 
retine di capelli per is fionte tatti i colori. 
N. 6 Grandezza media 
N68» grandissima >» 2,60 
Chi invierà cartolira-vaglia di uno dei si 
prezzi riceverà franco di perto in tuita Ital 


MAGAZZINO di Vini Spiriti Rhum Liquori Esteri e Nazionali ; 


FRATELLI CARETTI 


Prorveditori di S. M. il Re &ltalia. Premiato alle | 
primarie esposiziori nazionali ed esteri. 4 
Magazz. esente dazio. Rotra Piazza Navona, 103. 104 105. 


Nella (Fabbrica di Cappelli 
di ETTORE CERVELLI, rinovazone di tutta 


Ja merce a prezzi ridotti, Assortimento cappelli per ec 
clesiastici. Tor Mellina, 17 e Viadell’Anime, 58, Roma 


Per chi deve cambiar casa 


delle 
Pa- 


Luci 


, Via Flavia; 


righe a L 8,50 la bot- || 
SA @ Parrucchier del il 


Pubblicità Utile 


Avvisiamo le direzioni degli Alberghi, 
Csse di salute, Stazioni clematiche, Sta- 
| bilimenti balneari che a condizioni ec- 
| cezionali IFamfalla, dato il numero 
| ed il genere de’ suoi lettori ed abbo- 
| bonati, può fare una estesissima ed eco- 
| nomica reclame. 

‘A richiesta si spediscono preventivi. 
Scrivere all’Amministrazione del Fan- 


| 
| 
| 


Perta S. Lo- 


APPARECCHIO FOTOGRAFICO 


L'APOLLO 


per pose ed istantanei per 6 lastre 8x8 


L'apparecchio, ricoperto di finissima 
pelle nera, è munito di obbiettivo acro- 


ae 


[sine | 


matico e mirino luminosissimi, dia- | È 
frammi, contatore ed Ae vscambio di 
lastre automatici 


| Esso ritrae is 


imeamente tutte le 


te della stra- 
da, come riu- 
{=] nioni, carroz 


rj:e e cavalli 


Franco nel 


je 
ulla corsa — 
casa e fuori, 


come pure ritratti in 
quanto paesaggi, an- 


Con tal semplice apparecchio tutti 
diventano fotografi senza studi. 


Basta toccare un bottone e la veduta è presa. 


LEPAGE & C. Via S. Radegonda, 


i MILANO | 


GRATIS il Grande Cata'ogo Riustrato GYATIS 


I FORGONI IMBOTTITI 


ala ital CONDRNO 


Questi forgoni per la loro smplezza 
a per l'imbattitura di cui son> rivestiti, 
ermettono di caricare il mobilio senza 

‘ogno nè di imballario né di smontarlo, 
12°1 gi tratdi di trasicco in città, sia che 

e arnie gollengoe destinazio: e. | 
Q 
tia 


un solo Forgone 
di qusl.iasi ben 
poche c 

Il servizio poi 
esti Forgoni, che sono 
‘scluuve della Cesa Fratelli Gon- 


drand, e» tengono cmodamente 
bilia di cinque o sei stanze, per 


forn to appa 


e 8 prezzi modicissimi. 


è falto da appo 


a-| sonale pratico e dedicato esclus vamente 
quesia part ta, 


on | 
Corso 
72-73 j 


Hi 


e bianche. 
file ingrossate, 
è candeletto . S 


Galleria V. E., 
micil’o. (Consegretezza). 


Per sole L. 5 


1 Sestola giapponese di 
metallo per cipria — l Pi 
mino vera lepre — 6 Involti 
cipria fior di riso profamata 
“2 Enveloppes per pro- 
fumare biancheria — 2 En- 


doppio uso — 1 Pettine 
tufto fitto — l Pettinino per 
‘ba — 2 cosme- 
— 2 Bott,gli ; 


Itastrativo — Esigero la | 
‘depositata — SI VENDE NELLE PRI- 


spedisce an- 
gno di L 8,1 
Commissioni e vaglia Diti 
E. Reechi e €. 
tassieve, 62. Firenze. 


La STENOGRAFIA 


insegnata ed appresa con 
metodo facile in 10 lezioni 
anche per corrispondenza 


que nel Repno c»ntro vi 
o cartolina di L. 6.80, 2 ck. 
assertiti în elegante 


CARTA DA PARATI 


delia fatòri arrier 
Isola Liri. Deposito in Roms 
via dei Quirina 
questo deposito si trova un 
ricco e completo ussert.men- 
ji0 sia ner disegni sia ver 
Tprezzi. Rotcli da cent. 15 a 
fab 
ibrica, iusghezza dei rotol 
metri 8 garantiti. Concor- 
{renza Mpcssibile 


del premiato Sta- 
bilimento B. Torti 


ANEISIFITI 


guzzo è striagimenti ureini 


CUCINE ECONOMICHE) 
dalle più grandi alle più piecole dimensim | 

[Cucine con ferysosifame pel ser 
per bagoi, lavabos e per qualsiasi 

Cucine a vapore massima econo. 
mia d'esercizio. 

iImesticcerie, bisicccherie, scalda 


Stabilimento Besana — 6. B. TOMMASI e { 
io, Via S. Rucco, 15-A, 
Stabilimento meccanico con” fonde 


Rapp. in Roma Sig. Chiera Via Polvero; 


CI t 
L’Impotenza 
Si guarisce completamente in pochi giorni di 
nei giovani che nei vecchi, mediante le pillole 


<iactie tonico ricostituenti d‘l Prof. Um 

risultati favorevoli. fincra oitenuti, le completa arr 

gioni in chiunque ne ba fatto uso, e le numerose 5 
noti medici, raccomandano bene questa * 
rovata da varie accademie mediche del 

» dell’csero. — Prezzo completo IL. 8, în tn 

Unîc» depox.t0 delle vera pillole afrodissache 

Ursumande, via lana n. 28, piano 2°, Ra roi 


Non più Calli i 
GUARIGIONE PERFETTA IN 5 GIORNI | 


adoperando il 


Califugo Piemontesi 


‘erotto gom. 20 0g acid. salicil. 
i CALI 
medio sin ‘qui innocuo e di ef 
GALLIFUGO PIEMONTESE 4 racchi 


in un elegante astuocio metallo dorat 
in une dorato tascabile 


L. 1,35 l’astuecio con istruzione 
Depositari-Grossisti 8, “htappanli e. — cato 
Vsndisi dai primari Farmacisti del Regne. 


Spodizione per tutto Il Regno centesimi 35 ta più per sani 
(Sconto ai Rivenditori) 


te Cor inserzioni Ammin. Faufalla 


È completa la grandiosa opera | 


Roma Italiana 


.Splendito lavoro di EMMA PERODI 
riccarnente illustrato dai migliori artisti 

L'opera cempleta si compone di 82 
fascicoli prezzo dell’opera completa L 
3.20 - R:volgere richiesta con cartolina 
vaga all’amministrazione del Fanfulla 


Una eletta schiera di Medici italiani proclama?la 


MONTICCHIO 


Acidulu - Alcalina - Gassosa - N, turale 


insuperabile acqua da tavola 
seni Pr 
PROVARNE UNA SOLA BOTTIGLIA PER RIMAERNE ENTUSIASTI 


Concessionari esclusivi; _A. Birindelli e C 
“A. Birindelli A 


Roma 


VENDITA PRIVILEGIATA 


ROMA 
Vien 


R. 22 di Acque Minerali e Specialità A. BIRINDELLI 
— Via Principe Amedeo 177-2 — ROMAB 


le accurata ili 
iccuratamente sterilizzato alla sorgente il materiale d’i 


4 


imbottigliamento. 


189 4560j2. 1 
. 20 10 5—|24 12 


Baci 
Sine 
IL REZIONI 


Cent. B in tutta Italia 


[cn Ba) 
I CINEMATOGRAFO 


q l'inventore del grazioso divertimento 
soli avesse l'idea di prendere delle 
jentiico Sella vita politica italiana, po- 
jiantanee ‘recchiare certamente per ì suoî 
bho Apo rie interessantissima dî scene 
caratteristiche, di un umorismo 
forse, ma non scevro di pro- 
nti. 
costo momento în cui l'occhio 
‘iù che mai la sua , e gli scien- 
le loro invenzioni, gli artisti coi 
venti si studiano di influire effica- 
pair Site. îl mezzo meno faticoso del- 
tn sul cervello alquanto stanco del- 
ata 
far servire anche l’attuale su- 
schio all'educazione politica 
ornale non sempre sì pro- 


sia idea è Semplice: basterà un e- 
nia ti gimostrarne l'utilità pratica © 


ti dimo il caso del richiamo di 
tini Oramai sano tutti, anche quelli 
crpgono di non averlo capito, che il Fel- 
de gato richiamato in servizio dal pas- 
È iistero, e che l'onorevole Crispi ha 
to.to l'analogo decreto. Ma questo a che 
fra quando c'è tanta gente la quale crede 
Tse buona politica ceguitare a ripetere 
È” Felzani è stato richiamato dal Mini- 
“o attuale? Ebbene, proviamo a ripro- 
f, la verità dei fatti col sistema del si- 
lor Lumisre - un nome che mi par giunga 
oso. 

iena rappresenterebbe un angolo c- 
b-10 del palazzo Braschi, l'angolo; se non 

‘ace, dove Pasquino; sì sopravvive. 

® 

ua tratto da una finestra del palazzo 
mentale si vede sporgere una mano 
un cenno, e immediatamente dall'al- 
parte della piazza, quella che conduce 
i del Governo Vecchio, si avanza un 
ore maturo, in tuba e in soprabito nero, 
‘ui tutti riconoscono facilmente il com- 
ndatore Felzani. La mano, ancora indi- 

a seguita a far cenni d'invito amichi 
i Molta gente che stava alle vedette, sì 
cipta da ogni lato e sì mette a guar 
oltiplicando i gesti di meraviglia e di 
gno. Evidentemente quella mano che 
ima il Felzani è quella dell’attuale mi- 

dell'interno. Orrore e abbominazion 
0 è troppo! Qui si cede a pressioni in- 
ihili E la gente gesticola anche più 
‘e di prima, mentre il Felzani si 
zz, ela mano incomincia a_precisarsi 
io, a prendere contorni più decisi, a 
‘are molto, molto, moltissimo fino a 
porzioni inaspettate... Ma che cosa è dun- 
viene? Quella mano non è più 
mano. Si direbbe, Dio me lo perdoni, 
èua pugno di ferro... Perchè quella gente 
stava alle vedette prima e gesticolava 
così furiosamente, ora si calma a un 
volta dall'altra parte, come se non 
duto nulla ? Chi lo sa? Pasquino 


® 

lichiamo il metodo all'ordine di ser- 
dell'ufficio di Milano o alla 
ica sulla pace o sulla guerra, e ve- 
0 egualmente Eli stessi gesti violenti 
imano subitamente, appena alla 
del 28 marzo si sostituisce quella del 
io, appena si scopre che i nego- 
delia pace, i vergognosi negoziati della 
È: erano stati iniziati dal Ministero pre- 
appena si vede che il Ministero at- 
amente disposto alla pace da altri 
sta acceiia virilmente anche la dolorosa 
‘a guerra e l'eredità dolorosa 
E così in forma visibile il cine- 
potrà dimostrare che non è già 
pax che certi giornali non vogliano, non 
iù la guerra che essi preferiscono, ma 
ss vogliono sempre esattamente il con- 
o di ciò che può rappresentare una po- 
quale gl' interessi veri e il decoro vero 

a sazione richiedano. 


' cè da stupirsene. La guerra si vo- 
È prima con lo stesso favore contro la 
tia che si è invocato poi contro Me- 
{ Si gridò molto per farla dalla parte 
irrar e dell'Aussa, ma si rinunciò fa- 
ate all'Harrar e all'Aussa, quando fu 
ra una grossa spedizione dalla parte del 
L'importante era di spedire molta 
l'importante era di caricar molte 
Î di dover fare delle grosse incette; per 
iaatiaopoli 0 l'Harrar, per l'Aussa o per 
‘grè, per lo Scioa o per il Sudan, era 
so. La pace sarebbe stata un tradi- 
Ei) un vero tradimento per taute ben 
Fate, ben guerrafondate speranze. 
‘© si parlò di pece, appena il nuovo 
ero era insediato, si gridò al diso- 
Ma il cinematografo implacabile ci 


seppe che 

so era stata avviata dall'altro Mini- 
quale non sarà lo spettacolo che 
èammirare il cinematografo nel farci 
è poco a poco tutti i guerrafondai 
tarsi in sviscerati fautori della pace, 
fineate perchè la guerra non è più un 
wr loro, ma una triste necessità, un 
"tale effetto delle antiche impru- 


lor 


| igi00. cinico, seguiterà forse a ridere. 
pa che da ridere, ci troverà, ri- 


Faria 
‘3 Imparare, 
Idem. 


de 


[E ED AMMINISTRAZIONE - Via dell'Impresa, tl. 


e ptt: = cscsosat 


Sabato 25 Aprile 1896 


DUNQUE A-STASERA. 


Dunque stasera, in Campidoglio, il Con- 
siglio comunale è chiamato a decidere se i 
cittadini di Roma, che nella loro grande 
‘maggioranza non sono nè maomettani nè 
sintoisti, ma semplicemeute cattolici, ab- 
biano diritto o no di rendere solenni e pub- 
bliche onoranze secondo il rito cattolico ai 
nostri soldati cattolici, morti in Africa4 

lo non dubito che i veri liberali del Con- 
siglio, quelli che non hanno paura, votando 
una proposta pietosa, di rammentare dei lun- 
ghi tirocinii di sacrestia, non esiteranno un 
momento nel difendere Roma dall’ingiuria 
raude che vorrebbe farle l'intolleranza 
i sediceuti liberi pensatori, vietandole un 
tributo doveroso di preghiere, a cui le ma- 
dri e le famiglie dei caduti possano asso- 
ciare le loro lagrime, ia cui le madri e le 
famiglie dei, caduti possano trovare un con- 
forto al loro immenso, dolore. 

Roma non deve stasera, per colpa del fa- 
natismo, miscredente, abdicare al suo posto 
di grande città civile, dove tutto le opinioni 
siano rispettate — anche quella delia mag- 


gioranza. È 
i F. 


—= 
IORNO PER friorno 


ITALIA E FRANCIA. 


Qui, in questa parte del giornale, dove 
- grazie a Dio - non sì fa ordinariament® 
della politica, vorrei accennare all'articolo 
di Marcello Prevost, pubblicato dal Journal 
e segnalato anche dal telegrafo, sull'Italia. 

L'intonazione dell'articolo - diciamolo a 
bito - non è ostile. Marcello Prevost narra 
di aver vissuto alcuni mesi în Toscana, nel- 
l'Umbria, nella provincia di Roma. E ‘nota 
che spesso gli accadeva di credersi in patria, 
tanto gli appariva grande l'analogia di tipi, 
di costumi, di tendenze che c'è fra le popo- 
lazioni italiane da lui osservate e i suoi com- 
patriotti. 

Soltanto egli ha creduto di riconoscere 
che l'italiano in genere non ha che un odi 
la Francia. In tuite le classi sociali egli ha 

scontrato questo sentimento, anzi questo 
risentimento, passato oramai ‘allo stato di 
abitudine mentale, e i giornali che se ne 
fanno interpreti esprimono, per l’autore delle 
Demi-Vierges, questo acre stato di animo 
nazionale © internazionale. 

Siamo sempre alla vecchia questione. Chi 
ha comineisto prima? Gli Italiani o i Fran- 
cesi? La stampa italiana o la stampa fran- 
cese? 

« Je défie qu'on dicoupe dans le Temps, 
dans les Debats, dans le Journal les canards 
monstrueux (tel celui des fusi è Me 
hélas! ), lex filets infurievx que fieurissent 
les colonnes de la haute presse italienne. » 

Quanto ci sarebbe da rispondere su que- 
sto! Ma poichè il Prevost è convinto della 
Verità dell sue osservazioni, nonostante al- 
guni errori di faito per il concetto chie egli 
ha potuto fo-marsi di ciò che chiama la 
haute presse italienne, lasciamo correre e 
limitiamoci ad assicurare il geniale roman- 
ziere che la gelosia dell'Italia per la Francia 
è certo una deduzione molto subbiettiva di 
fatti non bere vagliati. 

E accettiamo invece con cordialità, senza 
ricordarci di vecchi e di prossimi incidenti, 
l'augurio che il Prevost fa alle due nazioni 
identiche d'origine, di costumi e molto simili 
nel linguaggio, di riconciliarsi, rinunziando 
entrambe a qualunque ambizione di predo- 
minio dell'una sull'altra. i 

Ecco un modo di parlare che giova più 
al ravvicinamento delle due nazioni che an- 
dare a cercare chi ha cominciato prima le 
recriminazioni contro l’altra. L'importante 
sarebbe di finirle tutte e due, contempora- 
neamente. — j. to. n. 

P. S. Avevo finito di scrivere questo cenno 
quando mi è capitato sott'occhio un altro 
numero del Journal, dove con molti spro- 
positi di storia e con molte inesattezze di 
cronaca contemporanea, si parla — sapete 
di che? - della repubblica federale italiana 
sotto la presidenza del Papa. Ahimè! Non 
è facile di arrivare a quella amicizia affet- 
tuosa e cordiale îra le due nazioni, che tutti 
dobbiamo desiderare, quando si comincia 
coll’offendere le convinzioni generali di un 
paese, per accarezzare delle minoranze fa- 
ziose, dato pure che rappresentino delle quan- 
tità calcolabili. — 

L'Emigrazione. 

li marchese G. B. Volpe Landi di Piacenza 
ba tenuto, al Circolo Alessandro Manzoni di 
Milano, una conferenza sul tem: L'Emigra- 
zione. Il conferenziere svolse ì vantaggi che 
“arreca l'istituzione del Patronato dell'emigra- 
zione, tendente ad alleviare i mali, le sevizio 
cui vanno soggetti i poveri emigranti dal mo- 
mento che si imbarcano. Espose i buoni risul- 
tati pratiei conseguiti con copia di fatti. Spiegò 
infine gli scopi anche di colonizzazione che il 
Patronato si propone. 

* 
a Rivista dell'Ortente cristiano. 

presa ragione di credere — pilali Journal 
des Débats - che Papa Leone non 
estraneo alla fondazione della Rivista del'0- 
riente cristiano, della quale il signor Mas La- 
trie ha presentato il primo numero all’Acca- 
demia delle iscrizioni nella sua ultima seduta. 
Lo scopo di questa rivista è di rimettere di 
imovo lo studio delle questioni che seperano 
le Chiese d'Oriente dalla Chiesa d'Occidente, 
nella speranza di diminuire questa separazione 


| 


@ di farla cossare un giorno, lasciando d’al- 
tronde. una intera libertà a ciascuna Chiesa per 
la. sua interna organizzazione, .il suo rito ela 
sua lingua. Se siamo bene informati, îl cardi 
nale Langenieux avrebbe dato una somma ab- 
bastanza considerevole all'Opera delle. scuole 
d'Oriente per aiutare i primi passi della rivista. 
x 

Uno scandalo “a Londr n 

A Regent Street, in pieno quartiere elegante, 
è scoppiato uno scandalo che forma oggetto 
di tutte le conversazicni dello S*rand. La po- 
lizia ha fatto una sorpresa al « Regeney 
Club >, uno dei circoli alla moda, ma che la 
voce pubblica già designava col titolo di Cok 
and Een, nel quale si riassumevano i sospetti 
su quel club che raccoglieva gentiluomini e 
dame, I proprietari e il direttore del club, oì- 
tre parecchio persona, 60n0 state arrestate e, 
condotte all’ufficio di polizia, hanno subito un 
interrogatorio sommario, mentre gli agenti in- 
vadevsno i quaitro piani e parquisivano sale e 
appartament'ai, interrogando, serivendo nomi e 
indirizzi di coloro che trovavano. Fra 
questicoZero si notano personalità, d'ambo i sessi, 
residenti a Wesi-Ead e appartenenti elia più 
eletta società londinese. Così di quando in 
quando, e meglio spesso, giungozo dall'inghil- 
terra queste notizie che spezzano le apparenzi 
e il quadretto non è edificante. Forse anche 
questi fatti producono maggiore sensa: 
perchè si danno in una società che ha pratiche 
€ sentimento di solide virtò. 


* 

La corrispondenza militare di Moltke. 
prima parte del secondo volume della 
corrispondenza militare del maresciallo di Moltke 
è stata pubblicata dalla libreria Mittler. S'in- 
titola; La guerra fino alla battaglia di Sédan. 
E' come la prefazione del racconto della cam- 
pagna del 1870, ed è stata composta nel 1363- 
1869, e rimaneggiata nel 1369-1870. Moltke vi 
ha soritto sulla copertina: « Valevole anche 
per il 1870». 


* 

Shakespeare cattolico. 

Si annanzia un libro del padre Bowden, del- 
l'oratorio di Londra, nel quale i Bowden si 
propone di dimostrare che Guglielmo Sbakes- 
peare visse e mori nel seno della Chiesa cat- 
tolica. . 

Bevande. 

Il professor Joest, di Berlino, ha comunicato 
a quella Società di medicina, alcuni particolari 
curiosi su bevande particolar: 
proprietario di miniere della 
racconteto che uno dei suoi oper: 
aveva alcool a disposizione, beveva ace 
di Worchestershirè, e anche petrolio. Un me- 
dico militare gli ha raccontato che al quartiere 
di cavalleria di Gratz un soldato si alzava la 
notte per bare il petrolio delle lampade. Ni 
Texas, si beve molta acqua di Colonia allun- 
gata nell'acqua. Laggiù gli uomini non osano 
andare all'osteris. Così, col pretesto di com- 
prare un regaluccio per la moglie, chiedono 
dai profamieri bottigline di acqua di Colonia, e 
a casa, le bevono. Anche i cosacchi degli Urali 
non disdeguano questa bevanda. 


Dizionario italiano-tedesco e tedesco-italiano. 

E' stato pubblirato l'ottavo fascicolo di qu 
sto Dizionario compilato da Giuseppe Riguti 
e Oscar Bulle e edito dalle case Tauchnitz 
Lipsia e Hoepli di Milano. Va da respira 
semio 


* 
Per finire. 

Da un notaro di campagna. 
— Sapete scrivere? 

— No. 

— Allora fate una croce. 
— la nome del Padre, del Fi 


a Quando, l'altro giorno, discorrendo 
dellè riforme urgenti in Sicilia, confidavamo 
nella fermezza dell'onorevole guardasigilli, 
perchè Îa riforma più difficile © più impor- 
tante, quella dell'amministrazione della giu- 
stizia, fosse coraggiosamente iniziata, noi 
non ci attendevamo, da un lato, di veder 
così presto © così energicamente esaudito il 
voto della parte migliore della popolazione 
siciliana, e dall'altro non immaginavamo 
di vedere giudicata l'opera dell'onorevole 
Costa manchevole e insufficiente, quando 
egli avesse, come ha fatio, iniziato il mo; 
mento allontanando risoluiamente dalla Si 
cilia degli alti magistrati. 

Eppure l'una cosa € l’altra sono accadute. 
L'onorevole Costa non ha esitato e ha fatto 
benissimo, quantunque non potesse dissimu- 
larsi le prevedibili recriminazioni, e prima 
ancora che queste recriminazioni  prevedi- 
bili sorgessero, ne souo venute delle altre 
imprevedibili e imprevedute, che hanno cen- 
surato il ministro per aver fatto poco. 

Vedrauno i lettori dalle nostre informa- 
zioni se l'onorevole Costa meriti la censura 
di non avere osato quanto occorreva, e si 

ersuaderanno facilmente che chi non ha 

lubitato di cominciar così, cioè dagli osta- 
coli maggiori, potrà molto più agevolinente 
procedere oltre, discendendo ai gradi mi- 
nori. 

Certo un movimento nell'alta magistra- 
tura non si può fare come si farebbe un 
movimento di questori. Ma l'onorevole Co- 
sta è già molto avanti con quello che ba 
giù fatto e, speriamo, proseguirà con vigore 
il risanamento, ora certamente agevolato 
dal ruetodo prescelto di principiar dall'alto. 

‘Perchè ora col movimento già fatto in 
gran parte sono rimosse le difficoltà ed è 
più facile vedere serenamente gl'inconve- 
Rienti veri dell'amministrazione della giu- 
stizia, per giungere ove occorra, con nuove 


misure, a migliorare la compagine della 
magistratura inferiore. 

A ogni modo crediamo utile riporta 
re il'seguente articolo della Giustizia, che 
si occupa appunto» di questa questione con 
la sua competenza speciale : 


Ricbiamiamo l’attenzione dei lettori sulle di- 
sposizioni dell'odierno Bollsttino, che recano 
importanti movimenti nell'alta magistratura di 
alcuni distretti della Sicilia. 

Questo. disposizioni saranno largamente com- 
mentate e non si mancherà di indagarne imo- 
tivi, che, si può prevederlo, saranno trovati 
più o meno plausibili, secondo il colore poli- 
tico dei giornali che se ne occuperanno. 

Non allo scopo di evitare cotesti sforzi di 
fantasia: (perchè sapremmo di fare opera vana), 
ma per uso dei nostri lettori imparziali, siamo 
in dovere di informarli che quei mutamenti, 
secondo quanto ci risulta da notizie diligente. 
mente assunte, sono stati ispirati non nd altro 
che aòragioni di servizio, che sì collegano di- 
rettamente coi supremi interessi dell'ammini 
strazione delia giustizia, nei distretti a cui si 
riferiscono. 

Aggiungiamo che l’allontanameîi 
di alouni capi della mag 
requirente, non ba rapporto di sorta con le 
qualità morali od intelletiuali dei medesimi. 

E siamo anche in grado di aggiungere che 
le disposizioni in parola, se furono suggerite 
dalle medesime ragioni che consigliarono la no- 
mina di un commissario civile nelle. provincie 
siciliane, non furono però da Îui in alcun modo 
richieste o determinate. 

Questo solo ci è riescito di sapere. Nè si 
potrebbe, a nostro avviso, spingere oltre 
le indagini, perchè non è chi non riconosca 
l'inopportunità di discussioni sulle persone, di- 
scussioni che riescono sempre odiose, anche 
quando le persone che ne sono oggetto siano 
concordemente reputate degne della. massima 
stima e rispetto. 

Una cosa ci preme di rilevare, perchè vale 
a rassicurare l’ordive giudiziario contro ogni 
sospetto di servire di stromento a mire meno 
che confessabili: ed è che le disposizioni di 
cui si tratta non hanno neanche l'apparenza 
di essere suggerite da favoritismo o partigia» 
nerin. 

Non da favoritismo perché è noto chei ma- 
gistrati oggi destinati nei distretti siciliani, 
lungi dall'avere sollecitata la nuova residenza, 
o non sono stati interpellati sulla probabilità 
del tramutamento o si apno mostrati recisa= 
mente contrari ad accettarlo. 

Non da partigianeria, perchè tra quei magi- 
strati leggiamo il nome del comm. V. Cosenza, 
che fa capo di gabinetto e meritò l'intimità 6 
la fiducia del guardasigilli nel Ministero Crispi, 
è che perciò non può essere sospettato di pre- 
starsi ad una missione politica nell'interesse 
del Ministero attuale. 


- 
La crisi francese 


Il Ministero Bourgeois ha voluto richia- 
mare dalle vacanze la Camera e dichiararie 
che non si ritira per i quattro voti di si 
ducia inflittigli risolutamente dal Senato, ma 
per l'impedimento materiale a governare 
che gli deriva dal rifiuto dei crediti pel Ma- 
dagascar. Ed ha così imprudentemente pro- 
vocato il voto di îeri, il quale inasprisce il 
già grave conilitto costituzionale tra la 
mera, che dice: e resti questo Ministero 
semi-socialista; io ho fiducia in lui » - e il Se- 
nato, il quale ripete con ostinato coraggio : 
* no, se ne vada, perchè rovina il paese! » 

Dove s'andrà ?... Poteva il presidente della 
repubblica permettere la ripresentazione del 
Minisiero Bourgeois alla Camera mentre era 
chiaro che questa avrebbe lanciato una 
muova violentissima sfida a! Senato?... Siamo 
forse alla vigilia anche di una crisi. presi- 
denziale? A tetti questi punii interrogativi 
non è facile rispondere. Certo la « situa- 
zione » in Francia è gravissima e piena di 
pericoli. I socialisti e i radicali chieggono 
di già la revisione della Costituzione per 
ispodestare il Senato. I repubblicani e i con- 
servatori, allarmati dalla bufera scatenata 
dalle tendenze socialiste del Gabinetto Bour- 
geoîs, si accingono ad una energica, riso- 
luta difesa, e la parte più numerosa del 
paese sta con essi, mentre la più rumorosa 
© violenta si schiera coi radicali e coi so- 
cialisti. Tutto può accadere in condizioni 
così tese e con gli spiriti tanto eccitati - 
tutto, dal mutamento del Ministero a quello 
del presidente; da una riforma della Costi- 
tuzione ad una rivoluzione. Tutti temevano 
che l'esperimento di un Ministero a ten- 
denze socialiste avrebbe turbato la Francia 
coll'inquietare del pari la possidenza, il ca- 
pitaîe, il lavoro; con lo spropositare nella 
politica estera e col suscitare le diftidenze 
della Russia. Ma non si riteneva così pronto 
e vertiginoso l'incalzare degli eventi. 

Riferiamo i dispacci : 

Alla Camera. 

Parigi, 23. — L'aula e le tribune sono af- 
follate; quella diplomatica è al completo. 

Il presidente del Consiglio, Bourgeois, legge 
la dichiarazione ministeriale. Questa ricorda il 
voto della Camera in favore dei crediti pel 
Madagascar e l'aggiornamento deliberato dal 
Senato, il quale pose il Gabinetto nell'impos- 
sibilità di assicurare, in modo legale, il fun- 
ionamento dei servizi militari nel Madagascar. 
La Camera avendo dato al Ministero splendide 
prove di fiducia, il Gabinetto non credette pos- 
sibile di rassegnare le sue dimissioni al presi- 
dente Félix Faure prima di aver reso conto 
alla Camera stessa dei patriottici motivi della 
sua decisione. Nessun'altra considerazione l'a- 
vrebba deciso a rinnegare la dottrina di Gam- 
betta, che riconosce alla sola Camera la dire- 
zione generale della politica ed il potere di 
fare e disfare i ministeri. 


Il diritto d'interpretare la Costituzione non 
appartiene a nessuna delle due Camere, ma al- 
l'Assemblea nazionale. La dichiarazione difende 
quindi îl Ministero dall'accusa di aver seguito 
una linea di condotta incostituzionale è termina 
esprimendo ln speranza che la maggi 
riformatrice formatesi sul programma del Ga- 
birstto, continuerà la politica democratica, 
texdendo con fiducia l'ora in cui il paese pro- 
nurrierà il suo sovrano giudizio. (Applausi 2 
sinistra). 

Bourgecis, seguito dagli altri ministri, esce 
da'laula mentre all'Estrema Sinistra si grida: 
Onta al Senato! Abbasso al Senato! (Agita- 
zione Frolungate). 

Bourgsois e gli altri ministri si recano al- 
Eliseo. 

Intanto Ricard, deputato della Còte-dPOr, è 
Goblet presentano ordini del giorno in favore 
della politica radicale e della preponderanza 
del suffragio universale. 

Maurizio Lebon contesta alla Camera il di- 
ritto di discutere mentre manca qualsiasi Go- 
verno e chiede l'aggiornamento della discus= 
sione. 

La Camera respinge con 283 voti contro 268 
tale proposta di aggiornamento. (Duplice salva 
d'applausi a sinistra). 

La Camera accorda, con 291 voti contro 250, 
la precedenza all'ordine del giorno Ricard al 
quale si associa pure Goblet. L'ordine del 
giorno Ricard-Goblet è il seguente : 

« La Camera afferma nuovamente la pre- 
ponderanza degli eletti dal suffragio universal 
e la decisione di continuare la politica delle ri- 
forme democratiche e passa all'ordine del 
giorno. » 

La prima perte di quest'ordine del giorno è 
approvata con 309 voti contro 38; la seconda 
parte è approvata con 417 voti contro 37. 
(Applausi). 

In seguito a domanda di 40 deputati del 
centro la votazione sull'insieme dell'ordine del 
giorno Ricard-Goblet ha luogo a serutinio 
pubblico, alla tribuna, per appello nominale. La 
destra ed îl centro si astengono. Il numero le- 
gale di 291 voti non. è raggiunto; ma, in con- 
formità al regolamento, i segretari avendo con- 
statato la presenza di oltre 291 deputati îl voto 
è dichiarato valido. 

L'ordine del giorno Ricard è approvato com- 
plessivamente all'unanimità da 258 votanti. 

Vengono poscia presentate parecchie propo- 
ate di revisione della Costituzione, le quali sono 
inviate alla Commissione. 

Infine, su domanda di Develle, la Camera sì 
aggiorna a martedì. 

AI Senato. 

Parigi, 23. — Franck Chauveau, a nome 
della Commissione finanziaria, presenta la re- 
lazione favorevole all'approvazione integrale dei 
crediti per il Madagascar. 

La discussione è rinviata a d6mani. 

Le dimissioni. 

Parigi, La riunione dei ri di- 
missionari all'Eliseo fu breve. }i presidente Fé- 
lix Faure ha accettato le d'missioni del gabi- 
netto. 

Si crede che Félix Faure comincierà domani 
a consultare i principali personaggi politici 
sulla formazione del nuovo gabinetto. Egli con- 
ferirà anzitutto coi presidenti del Senato e 
della Camera. 

Parigi. 24. — Una nota ufficiosa dice che, 
stante l'ora avanzata in cui terminò ieri la se- 
duta della Camera, ii presidente della repub- 
blica Félix Faure riceverà soltanto oggi i pre- 
sidenti del Senato e della Camera. 

1 giornali. 

Parigi, 24. — I giornali sono concordi a 
constatare che îl voto di ieri della Camera 
porta il conflitto costituzionale allo stato acuto. 

1 giornali socialisti @ radicali dicono che il 
voto implica la costituzione di un Gabinetto 
radicale sotto la presidenza di Goblet'o di 


Brisson, il quale prenda la revisione della Co- 
stituzione a base della sua politica. 

I giornali repubblicani dichiarano che è sol- 
tanto possibile un Gabinetto di resistenza ai 
socialisti, altrimenti occorre lo scioglimento 
della Camera. 

1 giornali conservatori prevedono una crisi 
presidenziale. 

Tutti i giornali sono unanimi nel riconoscere 
che la soluzione della crisi è difîcilissima. 

coin 


L'ULTIMO BALLO 


E' stato forse, quello d'ieri sera, l’ultimo 
ballo della stagione: ma non vi regnò dav- 
vero quella malinconia inetfabile che si ac- 
compagna alle cose ultime. Era l'addio alle 
riunioni geniali nelle sale ben riscaldate, 
l'addio ai pesanti mantelli e alle pelliccie, 
soffici come carezze materne, ma era anche, 
nei vividi occhi e nelle rosee guancie delle 
danzatrici, il saluto alla primavera immio 
nente. Il ritmo cadenzato del. walzer prelu 
diava gioiosamente ai giardini soleggiati 
delle ville patrizie: perfino l'addobbo delle 
sale, con le ricche piante della serra ve- 
trata, faceva rifulgere nella fantasia le imo 
magini dî prossime scampagnate. 

Singolarissimi balli questi. che la carità 
organizza con mano felice nelle splendic 
sale del Grand Hotel. Sentra nel Hiacate 
d'inverno, dove le abitatrici del. luogo sec 
dute in gruppi, e come vestite da casa, asc 
sistono con occhio di filosofica indifferenza 
al passaggio delle signore che arrivano. Îl 
tedesco, l'&mericano, l'inglese, sdraiati quasi 
sulle poltrone © sui divani di vimini, spare 
gono intorno il profumo dei ‘grosì sigari 

Avana, e forse pensano al sacrifizio eroico 
di tanti altri, che in coda di rondine si 
frettano a consumare în polke e in quadri 

lie le venti lire del biglietto d'ingresso. 

‘osti è la quiete raccolta, la pace diffusa 
della sacramentale ora del chilo. Ma di la 


split dlet- 


| 
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cià di Castello ha telegrafato : 
osi oggi busto Giacomo Dina, 
‘mesto collegio, associomi 
jorin. del pubblicista 


di 


Note mondane. 
riva ebbero i tableauz vivants 
Primoli. 

358 tssimo ottennero Sainte Cécile 
sranstuori; Mme Lebrun, Marie 
i rfontique; Un duel après le 

etterie. 

(70 0 leggiadro 
Georgina Labati, 
adiaender-Werther, î signori 
De Luca, Langforà, 


ita attrati 
in casa 


PAT SR AE LI SLI 


(dial 


ti preero 
V'artsiool, 
st me Fri 
Crescio, 


VELA 


ticabile conte Luigi Primoli 
dida riuscita di così ar- 


dell'infat 


CA 


Te 


Îatea: la contessa di Santa- 
ice di Spagna, contessa di 
ssa di Svizzera, M.me Car- 
Svezia, barone de Bildt, 
Prinetti, Bacci- 


Nellasfllata pl 
pasciatri 


soneso Paso 
cigni; M.mo 
e ls contes: 
fa duchessa Caffarelli, M.me 
Caprara, M.me Berti, Pau- 
sassett, \Vagniére, De Aubritz.. 
Labat, Davis, Basset, 


ERE 


peogias, Wagniére, 


salle. 


x 


unoleii prossimo ultimo ricevimento della 


scio. 

Sì sta prepal 
usci? | maggiore Leverson. 

g' arivto in Roma il maggiore del genio 
sE Leverson, inviato dal Governo n= 
Gaelesme commissario per la del 
gs Poriera ira il Mozambico portoghese e il 
la ngi nell'Africa del Sud. Tele que- 
tia e noto, è stata sottoposta all'ar- 

giani. 


del senatore 
io ire Leverson è disceso all'albergo 


Quirinale. 


rando tn attraente programma 


rive FF 


Note vaticane. 
istto della Segreteria di Stato, il 
jo il prof. D. Guglielmo Seb: 
sogotenente del tribunale civile nel vi- 
"sso di Roma in luogo di monsignor Fran- 
’isco Semtovetti, dimissionario. 
AI Circolo artistico. 
Ho dato già parecchie volte l'annuncio, ma 
perio non è superfuo. Stasera al Circolo 
elco si rappresenteranno î tanto atte: 


sue la Società drammatica popolare di 
morali darà delle rappresentazioni 


aa, sussidi e boni per comm 
È pobblico coroni gli sforzi della filantropica 
sspciszione. 
Per il « Germinal » di Zola. 
P uscita la sentenza della Corte di cassa- 
ne che risolve definitivamente la lunga causa 
sra îra la Casa Treves, la Casa Perino ela 
uma circa Ja proprietà letteraria del Ger- 
inal di Zola, che la Tribuna aveva ceduto 
na al Perino e poi sì Treves: _ gi 
La sentenza della Cassazione respinge îl ri- 
amo interposto dalla TriBuna contro la sen- 
nza della Corte d'sppello di Roma che rico- 
ssceve la doppia vendita del Germinal e 
î ‘ogliendo le eccezioni sollevate della 
poi ao lcossituitasi parte resistente, con- 
sonera la Tribuna slo maggiori spese del 
dizio da essa provocato. i, 
La Tribuna era patrocinata dall'onorevole 
a Luzzatto; gli eredi Perino_ dall'onorevole 
Pinsttoni. Patrocinatore della Casa Treves per 
terza volta splendidamente. vjncitrice, era, 
one fu fin dal giudizio di prima istanza, l'e- 
io avs. Giovanni Albano. 


di, ac 


Club a)pino. 
Domenica prossima escursione al Monte So- 
ita (691 m.) — Partenza da Roma col treno 


idie 6,10 — Arrivo alla stazione di Stimi- 
lino, 7,55 — Salita a Sant'Oreste con la 
raria Découville — Arrivo alla vetta, 11 
lazione — Partenza dalla vetta, 12 — Arrivo 
Nazzano, 15,15 — Arrivo a Torrita Tiberina, 
is45 — Arrivo stazione Poggio Mirteto, 16.30 
srtenza in ferrovia, 17,22 — Arrivo a 
3, 19 
lasci che volessero scendere a Civita Ca- 
slaza, potranno tornare a Roma coltreno in 
arco aile 21,45. 
Pinisre la colazione. — Preventivo L. 6. 
Appuntamento alla stazione di Termini alle 
50. 
Ditettore della gita: dottor Pasquale Brini. 
Cacciatori del Tevere. 
La Società di mutua assistenza fra i reduci 
icciatori del Tevere ha invisto, per mezzo 
[dl suo vicepresidente colonnello marchese M8- 
fia Theodoli, all'ex questore di Koma, 
datore Siro Sironi, una lettera di 


ta nei tempi in cui si proparava il risorsi 
ito d'Italia. 
1 cittadini di Percile. 


Il giorno 5 del mese corrente a Perc 


le amministrazione comunale. _ 
Iatervenuta la forza pubblica, 12 
ione cessò. 


lì comm. Sironi, allora questore di Roma, 
si sarebbe rinno- 


jorno 11, inviò sul posto il delegato 


tiputo che la dimostrazione 
nta 


Spadoni, abile funzionario, il quale, riuniti 


Jtril prefetto conte Bonssi rice 
ormissione di cittadini di Percile, i quali 


vosto per il ministro dell'interno. 
li prefetto promise che, ove i fatti 
lati venissero confi 
‘limenti in proposito. 

Il suicidio d'una signora. 


Tina grande irreparabi 


uceen 


Se genio, 


com 
saluto 
cordante îl patriotiismo di cui egli aveva dato 


lo ebbe 
d9g0 ma grande dimostrazione contro. l’at- 


dimostra- 


sti dei diversi partiti, scongiurò ogni. pe- 


icevette una 
pro 


sstzado contro la condotta dell’attuale ammi- 
distrazione comunale, gli consegnarono un ®- 


nati, avrebbe praso prov= 


sciagura ha colpito 
Namotte il cavaliere Stefano Giarelli, meggiore 


Sua moglie, la contessa Luisa Scribani 
Dosi, si È uccisa, gettandosi nel cortile dal 
ballatoio del terzo piano della casa num. 24 
in via Massimo D'Azeglio, ove essa abitava. 

Causa del suicidio, una sola; sembra che li 
povera signora da qualche tempo avesso la 
mento disordinata. La contessa dormiva, se- 
parata dal marito, in una camera da sola. A- 
Yeva preso l'abitudine di non coricarsi di notte. 
Nelle ore in cui tutti" dormono, essa leggeva o 
scriveva. Riposava durante il giorno. 

Questa notte, come di solito, è rimasta in 
piedi, ha scritto due lettere, e, quindi, uscita 
dall’appartamento, si è gettata = come ho detto — 
nel sottostante cortile. 

Il cadavere della disgraziata signora, gia- 
cente sul selciato, è stato trovato verso le 
quattro e mezzo da Antonio Finamore, addetto 
alla scuderia dell'albergo Novara, situata nel 
cortile stesso. 

Avvertita del fatto la ‘sezione dì pubblica 
sicurezza, si è recato sul posto il delegato Al- 
visì con parecchi agenti. 

Lascio immaginare l'impressione prodotta 
sull’animo del maggiore Giarelli dalla notizia del 
triste fatto. A un certo punto sembrò avesse 
smarrito la ragione! 

_ Nella stanza della suicida, sopra un comò, 
il delegato Alvisi ha rinvenuto tre lettere, una 
aperta con la data del 20 marzo e due chiuse: 
in una di queste indirizzata el marito, la con- 
tessa dichiara di metter fine ai propri giorni 
perchè stanca di vivere. Sull’altra è scritto: 
Qui sono ls mie disposizioni testamentarie — 
Da consegnarsi ad un notaio. 

Questa lettera è stata consegnata al pretore 
del VI mandamento avv. Criscuolo recatosi 
anche esso sul teatro del dramma per le con- 
statazioni di legge. 

Verso le 7 îl maggiore Giarelliè stato visi- 
tato dal colonnello del genio cav. Ferroglio, 
dal tenente colonnello Rossetti, dal maggiore 
Poggi, dal capitano Crociani, intimo di fa 
glia, è dal tenente Sarri, i quali affettuosa- 
mente hanno tentato di calmare il dolore del- 
l’infelice marito. 

L'appartamento è stato suggellato. La con- 
tessa Luisa Scribani-Rossi aveva 42 anni ed 
apparteneva ad una delle più nobili famiglie di 
Piacenza Era figlioccia, della duchessa di 
Parma. 


Cronaca spicciola. 

Palla finestra. — Stamani, poco prima 
delle nove, Giselda Sami sedici anni, 
stava sciorinando dei panni alla finestra 
propria abitazione in via Principe Umberto, nu 
mero 205, quando spintasi un po” troppo fuori 
del davanzale, ha perduto l'equilibrio, ed è ca- 
duta nel sottostante cortile. 

'All'ospedale di Sant'Antonio è stata giudi- 
cata in stato gravissimo. Nella caduta si era 
prodotta commozione addominale e cerebrale, 
è si era fratturata la clavicola sinistra. 

Verso la merte. — Non troppo foriu- 
nata in amore, stamani Alessandra Ricci, serva 
presso una famiglia domiciliata in piazza Cola 
di Rienzo, ba attentato ai propri giorni be- 
vendo une soluzione di fosforo. 

1 sanitari dell'ospedale di Santo Spirito l'hanno 
tratta di pericolo. 

Fra campagnoli. — In contrada Ci 
Sambuco, presso Moricone, ieri sera due con- 
tadini, Francesco Pandolfi, e certo Antonio, at- 
taccarono briga, e il primo fu gravemente fe- 
rito alla testa da colpi di bastone e di sasso. 
E' stato trasportato all'ospedale della Cons. 
zione. Sarà necessaria, per strappare il ferito 
alla morte, la trapanazione del cranio. 

Un cadavere nel Tevere, — Stamani 
presso Ripagrande alcuni barcsioli hanno estratto 
dalle ncque del Tevere il cadavere d'uno sco- 


stato trasportato alla morgue. 


dn _  ______—_———t—mtt 
SALUTE E LONGEVITÀ’ 
senza mediolna, purghe nè spese, 
mediante la deliziose Farina di Salute 
Da Barry di Londra, la 


REVALENTA ARABIGA 


Prolunga la vita umana di 20230 anni, 
combattendo le cattive digestioni (dispepsie), 
gasiriti, gastralgie, costipazioni croniche, emor- 
foidi, glandole, flatuosità, diarrea, gonfiamento, 
palpitazioni, acidità, pituità, nausee e vomiti 
dopo il pesto od in tempo di gravidanza, do- 
lori, erdori, granchi e spasimi, ogni disordine 
di stomaco. del respiro, del fegato, nervi, bile 
è sangue, insonnie, tosse, asma, bronchiti, tisi 


(consunzione), malattie, cutanee, eczema, er 
zioni, deperimento, reumatismi, gotta, suite le 
febbri, catarro, convulsioni, nesralgia, ideopisia, 


tà, per il lavoro e per qualunque disordine 

In scatole di 114 di chil. lire 2,50; 112 chi- 
logrammo lire 4,50: 1 chil. lire 8: 2 12 chi 
logrammi lire 19. 

Deposito generale per l'Italia presso Paga» 
ninî, Villapi e C. Milaro, via Leopardi, N. 15. 

Deposito in Firenze: Roberss, form. della 
Legazione Britannica, via Tornabuoné — Dro- 
gheria Casoni, via Tornabuoni. 


NOTIZIE D'AFRICA 


La situazione generale — | rifornimenti 

— Prigionieri segnalati. 

— Massaua, 24, — La situazione generale è 
immutata, tanto verso il mezzogiorno, come 
verso Cassala. Il rifornimento dei viveri la- 
scia sempre molto a desiderare. 

Sono segnalati come prigionieri di 
Tafari: il tenente Cimino, del 3° battaglione 
bersaglieri; il caporale Calpestri Elia ed i 
soldati Lollesan Giuseppe, Saracen Pasquale, 
Liverini Antonio, Mendola Calogero, Schit 
roli Bernardo, Rappazzo Lorenzo, Acciaioli 
Enrico, Muriéo Nicola, Della Giovanna Er- 
nesto, Guarino Cristofaro, Santini Arcangelo, 
Vicario Ermenegildo, Zampini Solferino, Si- 
gnorelli Battista. Marin Giovanni, Visiagro 
incenzo e De Scenzi. 


1 dervisci. 


Suakim, 1 soldati di Osman Digaa 
disertano giornalmente ; non vogliono più con- 
tinuare la guerra. Essi maucano di viveri. 

Osman Digua teme una marcia degli Italiani 
su Adarama. 

Ii comandante di Adarama chiese ad Osman 
Digoa di recarsi ad aiutarlo, ovvero che gli 
dia il permesso di sgombrare Adarama e di 


raggiungerlo. 
Suakim, 24. — Si assicura che duecento 
dersisci rimasero uccisi nelle ultime scaramuc- 


cie. Cento feriti si trovano nel campo di Osman 
Diga 

Ufficiali e soldati che rimpatriano. 

| Massaua, 23. — Col piroscafo Vincenzo Flo. 
rio rimpatrisno: 

I capitani, Angeli Alessandro, fanteria: Rango 
Raimondo, contabile; Porcari Felice, fanteria ed 
Oglietti Policarpo, fanteria. 

1 tenenti, Ducceschi Mo lesto, medico; Gros 
Giuseppe, medico; Maruc»i Luigi, contabile; 
Fanti Luigi, artiglieria; Ferigo Luciano, arti- 
glieria è Bianculli Vincenzo, fanteria. 

I sottotenenti, Bourelly Lorenzo, commissa- 
rio; Raso Alfredo, fanteria e sini-Camossi 
Edoardo, fante: 

Inoltre 508 militari di truppa, di cui 495 am- 
malati; dei quali ultimi solamente 188 sono da 
ricoverarsi negli ospedali. 

Soldati ammalati. 
Massaua, 23. — Oggi è partito per Messina 
@ Napoli il piroscafo Vincenzo Florio, della 
Navigazione generale italiana, con 500 am- 
malnti. 


Per le vittima della guerr: 
4. — La colonia 

un secondo vaglia di lire 28,151 

oro in favore delle ime della guerra d' 

frica. 


italiana ha inviato 


separate 
udienze il sottosegretario di Stato alla ma- 
rina, viceammiraglio Palumbo, e il comme 
datore Ressman già ambasciatore d'Italia a 


Parigi. 
Consiglio di ministri. 

Come annunciammo, oggi alle 3 si è 
nito a palazzo Braschi il Consìglio dei 
pistri. 
Erano presenti tutti i miuistri, meno l’o- 
norevole Gianturco, partito ieri sera per 
Torino, donde ritornerà domenica, e l'ono- 
revole Cod i 
Il Cousiglio ha discusso lungamente sulla 
situazione in Africa. 

Nell’alia magistratur: 
Esco îl movimento dell'alta magistratura 
siciliana, di cui parliamo in altra parte del 
giornale. E' strano che codesto movimento, 
del quale i decreti furono firmati ieri da 
Sua Maest a che se ne desse ieri da 
palazzo Fireoze comusiraziono alcuna alla 
Rtampa della capitale, e comparso nel Bol- 
lettito del ministero di grazia e giustizia 


mancanza di freschezza è di energia nervosa; 
49 anni d'invarlabile successo. 

Estraito di 100.000 cure: ira le altre, di 
5. M. l'imperasore Nicola di Russia, di Sua 
Santità Pio IX, del dottor Bertini di Torino, 
della marchesa Castelstuart, di molti me dici, 
del duca di Pluskow, della marchesa di Bré- 
han, ecc. 

Questo apprezi 
« La vostra Rev: 


zamento è del dottor Elmalio: 
‘alenta vale a peso d'oro! »_. 

{l celebre prof. Dédè, guarito da otto anni 
di dispepsia e di catarro alla vescica, ag- 
giunge: « Se avessi a scegliere un rimedio 
fer non importa quale rimedio dello stomaco, 

intestini, dei nervi, fegato, petto, cervello 
© sangue, non esiterei un istante a preferire la 
‘revalenta, sicuro come sono dei suoi riaultati, 
oso dire, infallibili. » 

Îì suo effetto sui lambini non è meno lane- 
fc0; ne fanno fede le seguenti leitere 

Îl dottor Benecke, professore di medic 
l'Università, fece il seguente rapporto all 
pica di Berlino l°8 aprile 1872: _ 

‘< Non dimenticherò giammai che io de 
conservazione della vita di un mio bar 
alla Rovalenia Da Barry. 

< ll bambino, all’età di quattro mesi, soffriva 


ab 


la 
ino 


continui, che resistevano al 
rata, a due nutrici ed a tuti 
medica. La Revalenta arresti 
i vomiti € ristabili completemente la 
tute nei corso di sei settimane. Tutte le 
esperienzo fatto în appresso colla Revalenta a! 
bero il medesimo suecusso ». 


‘dormire: era accasciata dall’insoi 
nia, da debolezza € 
si trova molto bene E r 
Si dio ha ridonsia la salute, l'appatito, la buon 
digestione ed una galezza di spirito, a cui no 
Sri da muito tempo abituate. 


d'in'atrofia completa, accompagnata da vomiti 

lla dieta più accu- 
te le cure dell'arte 
.d immediatamente 


mia figlia non poteva più aè 


da irritazione nervosa. Ora 
coll’uso della Revalenta, 


uscito oggi soltanto, siasi potuto conescere 
da corrispondenti di giornali di provincia, 
cui fin da iersera è stato telegrafato. 

Il comm. Venturini, procuratore generale 
alla Corte d'appello di Palermo, è tramutato 
A Casale: il comm. Lamanna, primo presi- 
dente della Corte d'appello ‘di Catania. è 
tramutato a Parma; il comm. Di Marco, 
procuratore generale alla Corte d'appello di 
Messina, è nominato primo presidente della 
stessa Corte; îl comm. Cosenza è nominato 
fezgente procuratore generale d'appello a 
Messina ; il comm. Venturi, procuratore ge- 
nerale della Corte d'appello a Milano, è tr: 
slocato a Palermo; il comm. «Camporota, 
primo presidente della Corte d'appello di 
Parma, è traslocato a Catania 


inistro Blanc - ministro a Teheran 
(Persia). Si assicura sia in pronto, e per es- 
sere pubblicato, un largo movimento anche 
nella carriera consolare. 


L'onorevole Gianturco. 

Torino, 24. — L'onorevole ministro Gian- 
turco è arrivato e fu ricevuto alle stazione 
dal sindaco, dal fl. di prefetto, dal rettore, dai 
rofessori dell’Università e dal presidente del- 
Esposizione. L'onorevole ministro è sceso al- 
Hotel d'Europe. Stasera avrà luogo un prasizo 
offertogii dai professori 


ll prof. Pantaleoni. 

Il Consiglio superiore dela pubblica istru- 
zione nella sua tornata di ieri ha esaminato 
il caso del Pautaleoni sottoposto al 
suo giudizio dal ministro Gianturco per le 
note lettere pubblicate sul Secolo circa la 
resa di Macalie. Il Consiglio iore_de- 
ferì lo studio della questione al consigliere 
rof. Carle, dell'Università di Torino, con 

incarico di riferire entro un mese. 


Alla Minerva. 

Il ministro dell'istruzione, onorevole Gian- 
turco, si sta occupando della semplificazione 
dell'organismo amministrativo: fino a no- 
vembre non presenterà alla Camera alcun 
disegno di legge. Allora, tra gli altri, pre- 
senterà un progetto sulla riforma universi- 
taria, e uno sulla riforma delle scuole se- 


condarie. 
La rappresentanza 
dell’industria mineraria. 
Nel progetto dell'abolizione del dazio di 
uscita sugli zolfi, è stata temperata e cor- 
retta queila parte che si riferisce alla rap- 
presentanza dell'industria mineraria. Ciò 
allo scopo d'impedire che i grossi. produt- 
tori si avrantaggino a danno degli operai. 
Anche questi avranno la loro rappresen- 


tanza. 

Ancora dei muli. 
| Si continua a diffondere notizie non solo 
inesatte, ma anche insussistenti sulla asse- 
rita vendita dei muti. 

Il fatto è che a Napoli di muli non è stato 
venduto neppur uno e i 1200 muli che erano 
pronti a partire ci sono ancora tutti. 
Questa è la verità. Il resto è fantasia. 


Per le famiglie dei soldati d'Africa. 
Il ministero ha determinato che alle fa- 
miglie (moglie e figli) dei militari in Afric: 
che dopo gli ultimi combattimenti non ri 
sultano rientrati e sono perciò ritenuti morti, 
prigionieri di guerra e dispersi, sia provvi- 
soriamente corrisposta, ove ne facciano do- 
manda ed a icipazione sugli a- 
veri che potranno in seguito essere dovuti 
a) per le famiglie degli ufficiali, una 
somma pari ad un mese dello stipendio, 
netto da tasse, di cui questi erano prov: 
visti în Italia; 

5) per le famiglie degli uomini di trup- 
a somma fissa di lire cinquanta. 


Il Congresso giornalistico. 
Stasera allo sei si è chiuso, con grandi ap 
plausi al suo degno presidente onorevole Bon- 
fadini il secondo Congresso dei giornalisti ita- 
Liani. 

A sode del terzo Congresso che_ verrà 
nuto l’anno venturo, venne scelta Firenze, rac 


pa, 


comandando sin d'ora che il 
cessivo, il quarto, si tenga n 
l'esposizione del 1398. 

Regia marina. 


ingegnere di 1° cssse 
al 3° di 


il capo macchinista di prima 
Gerolamo dai corpo reali 
equipagui passerà sul San Martino e Îl capo- 
Pulmieri Giulio dalla direzione 
° dipartimento passerà al corpo 

equipaggi. 
Col 1° maggio imbarcherà sulla regia nave 
Sardegna il capo-macchivista di 3° classe, 


Marchitto Ciro, in surrogazione dell'ufficiale di 
pari grado Santoro Nicola, sbarcato infermo. 
Movimento "del regio naviglio. 

Oggi il Palinuro è giuato a Siviglia, e il Fol- 
turno è partito da Massaua. 


La crisi francese. 

Telegrafano da Parigi, 24: 

Il presidente della repubblica ha ricevuto 
stamane î presidenti del Senato, Loubet, 
della Camera, Brisson, e Pestrai e Poiu 
cani 

Nel pomeriggio riceverà Bourgeois, Sar- 
rico, Leroyer e Meline. 

L'imperatrice Federigo. 

Si ha da Messina, 24 


Da Patrasso l'imperatrice sì recherà ad 
Atene per ferrovia. » 

Monsignor Agliardi a Pietroburgo. 

Telegrafano da Pietroburgo. 2i 

« Il governo russo è stato ui 


cis 


l'incorona- 


senterà il Papa alle fest 
zione dello Czar ». 


per 


« L'avviso Surprise, con a bordo lim- 
pesatrice Federico, è partito per Patrasso. 


Lente 
informato che monsignor Agliardi rappre- 


globale. 

Insieme ai fondi francesi, naturalmente di- 
scendono a Parigi anche gli altri valori, e la 
rendita italiana, sulla quale gravano le diff 
coltà africane, risente in modo speciale della 
anormalità della situazione. 

Ti di Borsa. 

Parigi, 24, ore 15. — Agitato — Tendenza 
debole — Fondi francesi in reazione — Eat- 
rieure calma 62 112 — Italiana stanca 83 30 
— Turca incerta 20 75 — Russo nuovo 93 40. 

Berlino, 24, ore 15,05. — Poco attivo — 
Oscillante — Rendita italiana 83 25 contanti, 
33 30 fine 

Genova, 24, ore 15. — Indeciso — Tendenza 
contraddittorie — Rendita 4 00 90 80 calma. 
Nuovo 4 112 per realizzi 98 50 fine maggio — 
Banche Italia 754 invariate — Cambi tesi 
Francia chèque 108 95 — Londra 27 41 — 
Berlino 133 90. 

Parigi, ore 15,05, — Italiano lievemente mi- 
gliore 83 05. 


Borca di Roma. 

Mercato senza direzione e agitato da movi- 
meati in senso contradditorio, sia per lx nuova 
situazione che si va formando in Africa, sia 
per l’andmento incerto della Borsa parigina. 
Verso la fine della giornata gli umori sembra- 
vano un po’ migliorati sulla voce di notizie 
più rassicuranti telegrafate da Parigi: ma nes- 
sun movimento di sollievo si è avuto e la 
chiusura avvenne in condizioni poco soddisfa 
centi. 

La rendita 4 0j0 esordita a 90 77 fini a 
90 30 calma. Il contante variò fra 90 72 e 
9077. 

Iì nuovo 4 12 un po' in reazione fu trattato 
per contanti da 98 30 a 93 50. 

i valori poca animazione e prezzi oscil- 


lanti. 

Ferrovie Meridionali 664. Mediterranee 503. 
Cartelle Santo Spirito 324,50 fattosi. Banca 
Generale 49 50. Risanamento 26. Immobiliari 
38 50 deboli. Marce 1260. Gas 339. Omnibus 
204 50. Condotte 195. Acciaierie Terni 290. 


= DI PARIGI del 24 aprile 
pesta | osta 


101 191 95 
106 35 | 106 47 
8330 | 3350 
—_-| 2516 
— — lin 1spo 


Rendita turca (nuova) , 
Banca di Pang | 
Rgiziano 6 00. 

Spag. eci 
‘o svonto 


Carigi 


i 
| 


isla GA i pa 
rage fy cnialla 
Spe dre 10005: 


NOTA SIBILLIN 


RASCIA — ARCARI, € 
parola a 


RE 


4. Camilla, Clara, Alfredo, 


6. monete d’oro inglesi 


difettucci, 

comune a 4 pessi da Genzano 

e canti eh'esprimevano gran crucci. 

4. Scoppiande, produciamo forte rombo. 
Puoi dirmi all'ororevole Colombo. 


s 


La Fiuggi è utile nel catarro gastro- 
intestinale, indispensabile uel catarro 
della vescica. 


CD) 
È questa la stagione più 


rare e guarire radicalmente la 


GOTTA 


ARTRITE - i REUMATISMI 


sieno pur cronici col rinomato Elisir Patteri, 
di fama mondiale. Opuscolo grafis a richiesta. 
L. 2 in tutte le farmacie e dai Chimici 
reparatori G. FATTORI e C., via Mon- 
forte 6, Milano. 
In Roma: A. Manzoni e C., vialdi Pietra. 


Sempre con decreti firmati îeri, si è fatto 
quest'altro movimento, all'infuori della ma- 
gistratura siciliana; il comm. Tullio Pinelli. 
procuratore geuerale della Corte d'appello di 
l'orino, è nominato primo presidente della 
stessa Corte; il comm. Torti, procuratore 
generale della Corte d'appello di Casale, è 
tramutato a Torino. 

Ml «Libro Verde ». 
1 progetti per la Sicilia. 

Il giorno st 
mera, il Ministero, 
che sarà subito distr 


oltre al Libro Verde, 


Crediamo che i 


dura chi vuolespui faccia presto. 
Nella dipiomazia. 

ll coute Da Fore 

è nominato ministro al 


°. Parigi, 11 aprile 1886, - H. Dr MoN3LoWIS. 
Quattro voite più 
nomizza 50 volto il 
è ristabilisce i tmp 


suo prezzo in altri rimedi 
eramenti più spossati psi 


nutritiva che la carne, eco- 


che il comm. Resman sia 
| nato ambasciatore a 
| mendatore Maissa - gì 


ir 


esso della riapertura della Ca- 


to, presenterà anche 


1 Governo lascerà arbitra 
la Camera di scegliere il metodo di proce- 


come fu annunciato 
Messico. Si dice 
per essere desti- 
Costantinopoli, e il com- 
iù capo-gabinetto del- 


EOLLETTIRO. FIRANZIASIO 


oggetto di speciale attenzione, nel mer. 
cato inglese, l'aumento noterole va ve 
rificando in quei consolidati, i 


mai toccato. 


Gli ammortamenti graduali che l'Inghilterra 
ico e gli 
parmio inglesi 

rta 
mente il movimento di ris!zo cui accenniamo. 
Ma ciò che più preoccupa a Londra nei cir- 


fa anncalmente nel suo debito pu! 
investimenti che le Casse di 
debbono fare in fondi di Stato spiegano 


è che insieme ai consoli 


coli finanziari, 


F È, seîgono anche altri valori di primo ordine p 
| progetti di legge per ia Sicilia. Forse sor- | 2/0" Di salt vane 
gurà questione sul fatto se sî debbano de- | i IUsc iena sca Tirrenia 
n e cina old Soia ‘ustificare un ‘ i di si 
feriro;all'esamo di una 0 di più Co Ciò infatti potrebbe condurre ad un'anorma- 
a lità ci situazione tale da essere causa di pe- 


ricolose consi 


adesso, del mercato monetario londinese. 


è a Parigi. 


mostrato chiaramente che îl futuro ministe! 
potrà cambiare di no 
sto, naturalmente 


on 


questi giorni saliti sino a 113, limite prima d'ora 


ruenze, quando fossero per mo- 
dificarsi le condizioni, veramente scvezionali di 


ove la situazione anche più sì complica 
Ii voto di ieri della Camera francese ha di- 


i, non di colore; e que 
non può non produrre sfa- 


ESTLS ESRI 
""5$ Miano. e tutte le 

Egea 

3 ac. 


Stabilimento di Avicoltura 
PONTE MOLLE- VILLA VITTORIA 
aperto tutti i giorni da mattina a tera 
cos spacglo pelleria da tavela 
Via de' Pastini N. 9 6 20 6 Via della Guglia, 
VIA DEL TRITONE, N. 79. 


si Tacchini. . . 


allinaccette . » 2,10 


Per ordinazioni a mezzo telefonico domaa- 
dare di essere messi in comunicazione con 
« Filla Vittoria ». 
ie ttt ou 
RONAVENTURA SEVEE:N! gerente response” 
Stabilimento_tp. allo — Via Coppelle, 


yo 


SOLO L'ACQUA &otta-Sciatica 


j tI la, Artitri, Nevrosi, Dolori Reumatici, ecc. 
7 DE i lle — Palazzo Pagliano è : 
a | ARTRIRGGO LIVIERGAL ° Malgrado lo;sentenze giudiziario 


rea hiscono che soltanto la ditta PROF. Qual sai 
PROFUMATA E IRCDORA USO ESTERNO ERGLIANO fondata dal'nventre dx GiRoLat 
Preparata con sistema speciale conserva e sviluppa ( è \ Approvazione di distinti Medici IRE diritto di usaro per 3 pro ot 0 a 
I rilenzdo la ies@l Neto © ili 7 4 3 Infiniti attestati fita di cero IRNESTO PAGLIANO 
GUARDARSI DALLE IMITAZIONI E CONTRAFFAZ'ONI È tal J PREZZO eg » 
Mi liapere sempre sul etichetta 1l nome dei preparatori 


A. MIGONE & €. UT / == Sl)” / Sg pottiata grande. 7,60; piccola 4,00) | forli; Susi de acli Ernesto Pan 


Franco in Italia mei Gna in Artrrnaa sd è so seale © 
< ivieri Bernardo Esclusiva conces- te della risma di quelli già condannati, 
ingerire ala i RR sati, e allArvazia del | Brscstreromo davanti + Tribunali. 
penare Pb Olietiaioo » — Roma, $, Via Conte: : 
Per le spodizoni per preso portale Centesimi 80 in più al ea 
Deposi Finocchi, Specialità; Carlo Bòde, : do) Fanfu 
Deum, O Cage. Drogo Faz in Lucina 6 Dex] pemero is conte 
PRIMA DELLA CORANA Vene SOzE Far, Pata, e one, ftoei VIA NAZI guai 
© È; Emeotio fumerfe, Piazza io'Lueltia 8; F. Cae- ; d 
ci veur, 11; iva romana im CEI Tomeucd, droghieri, via Flavia; Garibaldi Trombetta e S. Via Porta ne Li 5 
Gua a Caen LL coopera mana de en E TTM Pa: (8 Foto Fois, Coro, #00). Dita a. fe: 
di 


boga, Nuovo Trito: j S noncangionate dall'età o deformità 

ne, Ni MILANO. dal DI Tonen ‘on risultato fell rinforzare ante À 
2 rincipale. Uffici] un regime di vita speciale tutto il sistema nervoso genitale. — Via Pas 
rio. 9 — Fabbrica | Mil ‘dalle 2 elle 4 pom. e per quelli fuori di Milano, Mercel 
‘onsulti per cer-i«pondenza, L. 10. 


Nazionale DI POST. | EE Re SPARIRE TI ARS RIOT EER INTESA i co _ 


PER VILLEGGIATURA fl{ Gran Buon Mercato E 
STRESA - mi;gore ||| La Ditta G. DAMIANO e C.{[i'.© | LI pari e onri SIZE 


fino a esaurita provvista, spedisco per i prezzo meravigliosamente cevuti in 


di sole lire 25 
ROTEL- PENSION BEAU SÉJOUR MILSNO - Via Bigli, N. 7 - MILANO : Co; Franco di porto per tutta l'italia 
| Ha | Valenciennes. = 
EDU cia apr a | re o Un magnifico servizio da tavola e da dessert 
n pan ala | 10 000 ai Cheviots tazlese di I? stagiui , n ie da scan REST E ariiiitia pero ia 
tie vicino al Isgo cd alo scalo, dei pirmeati = Tesio Erp, aiaeone G Dion a rato n 7 e) re ei ide 
Panorama incantevole. — Ccnforto mode Un taglio d'abito metri 8.25 a Lire 8, ottre la |f[\ gola PER 6 SQociai d'argento britannico sopraffino. 
Pao To )le d Hotel è per Solnsesce. Seta Q]]fI spess ci sped zione ia sie, brevenate. — tenete dani re ER ie dopati 
ia ar ria e amor Gori 1 cuccbiarono da minestra, d'argea pa v 
q = fe TG pesante. 
nazionali ed esteri ui cia n Cosvuat. IA 3 a men] prora a= nto britannico sopraffino. 
‘Gran Parco a boschetti ed a fiori. — Crogi le : È 
— Lawn-Tennis. neogo: PO 


SI CERCANO RAPPRESENTANTI 
proprietario n tuti i comuni d'Italia e S ma a ; 1 felicdimo © mig 
o - - x di ca» detat 


: care x ri 
FER ISIAE IL OTTITNIII 


Non più Calli | Pubblicità Utile 
GUARIGIONE PERFETTA IN 5 GIORNI Sa% 


stoparsado i | 


Î 208 ezioni degli Alberghi da dome, d'oro deubié, doppio coperchio, eccellente 
î 1 Î ASADO E sai degli Alberghi, a | andamento garantito Questi orologi sono lavorati in 
I TRT0] INA | Case di salute, Stazioni clematiche, Sta- si nr g nePpere i Da esperti (pamela e i 
fon 2 x SERE si trova un |M sempre il colo il lo del impiazza. ame; 
| bilimenti balneari che a condizioni ec- icco e leto assortimen- d'oro d'un val di L. 150. È 
er Una magnif na d'orologio da uomo d'oro doublè L. é. 


Cerotto gom. 20 0|) acid. salicil. cezionali Fanfulla, dato il numero prezzi. Rotoli da cent. 15 Catene per signora elegantissimamenza lavorate, franchi 6. 


n si o 2 A 5 o. Prezzi di Spedizione pronta contro invio dell’importe per vaglia pos: 
Il CALLIFUGO PIEMONTESE è il mi ’ Do pi pi 
TINI ini dite va ed il genere de’ suoi lettori ed abbo- ghezza dei assegno 


t sì soci. ti i. Cone Tutto li ichieste sono da indiri clasivam e: al I 
i TAO, i z bonati, può fare una estesissima ed eco- te "2 3° MAMINNAS. propciatario Bali ostn di csgerionioo 
un elega» io nuetalin dorsto 1 (Austria) Vie : 
è costa ncdziane a (Austria) Vienza, Rudolisheim Feldgasse N. 4 E. 
L. 1,25 Pastuocio cor Istruzione si È css a — 


A richiesta si spediscono preventivi. 


MILANO Ja soperbia di 
Via Lanzone, N. 8 prattative di pace, 
—_1_m da lui riportate di 


st ione e la vostr: 
STABILIMENTO 


DI 

Orticoltura e Frutticoltura 
9&$ SPECIALITA fe ille pete © 
PIANTE FRUTTIFERE E VITI (Mb. n apri 
Vasta coltivazione di Rosai e 

Rieca colezione di piante  pereani, Aquatiche, Fiorifere e d'Ornamenti 

SEMENTI da Orto Prato e Fiori, Bulbi e Cipolle 
Costruzione e piantagione di Giardini e Frutteti 


? Cr VE Lu 
CATALOGO GRATIS A RICHIESTA 
TORRETTA. OFFERTA 


Franco di port» în tutti i Comuni del Regno 
; 3 + 
L’acqua purgativa più energi © non si è potuta 


- Collezione di piante se delle miglive 
DI per L. 60 — N è rese le novità, per ) È inisteriale, che ha. 


e iù ;oderne varte 
ca fra le cloruro-sodiche dsl pate Coe nome feto colori = Div 
per guarnire Tombe di stria = 


Montecatini | ES OT 


A, ser ù è dell'inventario. 
cd SA Ù RESA È i 5 i È bretin, Giicina della guerra — ci 
Rimedio efficacissimo nella Calcolosi Biliare, Pletora Addominale, Congéstione d Pi N È t d re in autunno, 
fegato, Affezioni Cardiache, Congestioni Cerebrali croniche. i 


sitari-Grossisti 8,2 Stisprandl e e. — cndo Si cia e 
Da pope id Scrivere all’Amministrazione del Fam- 
(Spedizione per tutto il Rex estmi iù per aste! fulla Roma. 


MAGAZZIOO di Vini Spiriti Rhum Liquori Esteri e azionati |" — 7° 


FRATELLI CARETTI ||squi ‘:. 


Provveditori di S. M. îl ke d'Italia. Premiato alle 
prumarie esposizioni nazionali ed estes a, sia 
Magazz. esente dazio. Roma Piazza Nevova, 103. 104. 105. | toletta. 
glier 


Splendito lavoro di EMMA PERODI 

riccamente illustrato dai migliori artisti Nella Fabbrica di Cappelli 
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Maggio in alrettante varietà 
È le varietà 


È 5 ere 4 ; per L. 9 — N. 5) piante in 50 varietà per L. dr 
La cura primaverile più indicata e più a buon mercato Seriemal erinen; Gera pntmani rire tolte è 5 


ta l'annata per una famiglia di 


Cercarla nei depositi di Acque Minerali e Farmacie ro Sartocei portano la descrizione della coltivazione e diseg 
VENDITA PRIVILEMMIATA e Cassetta eontener 


Regio Deposito di Acque Minerali e Specialità -&. FBirindelli = 
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E uno Îl disegno a colori del fi og 
E. Berti, Grticoltore. Milono più ail 
= inione pubblica sa 


Geni. 5 in tutta Italia 


19 17 del Fanfulla della Domenica 
À domani, contiene: 

A Maurizio Maeterlink, 
Ugo Ojetti — ll battesimo 
del nostro secolo, Paoîo 
Mantegazza — Curiosità 
foscoliane, A. Michieli — 
« La Città di Vita», Ric 
cardo Forster — Ancora 
della pronuncia nelle lin- 
gue classiche, Onofnio Gri- 
matti — Il Medaia, Luigia 
Capacci Zarlatti — Cro- 
naca — Libri nuovi Ri 

iornali — Libri ri- 


4hbonamento annuo L 5 
Idem semestrale > 2 50 
tn numero centesimi 10. 


poma - 25 Aprile 1895 
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i Pace o guerra? 


-anshè ora è opportuno ripeterlo - 
arovoeato la guerra d'Africa fu la 
isastrosa della situazione attuale. 

lla guerra poteva esser giudicata, 
iare le parole che la Tribuna 
È, ‘ingiuste, immorale ed infame ». 
ale della sera le ricorda queste 
sperando di ottenere un istante di 
o polemico nel contrapporre la guerra 
serra, che si faceva allora, alla neces- 
je ora il Ministero degli antiafr: 
ci si trova di fare veramente la guerra, 
i non è stata possibile la pace. 
. soltanto la gente abituata a fermarsi 
sppcente superficialità delle cose, può 
‘an momento - un momento solo — ba- 
alla apparente contraddizione di chi 
mente nemico, in origine, della vo- 
ria guerra, deve, ora, apparecchiarai 
prudenza a farla. 
ha reso veramente impossibile 


i aveie - nostro malgrado e malgrado 
cità del puese - voluta la guerra, 
ssopo e senza ragione. Voi, voi che 
iresponsabili morali dei disastri di 
Alagi e di Adua, per cui tanto gen- 
sirue di eroi sì è sparso laggiù, nel- 
insidiosa... voi, lieti ora che non 
poiuta conch ace, vi atteg- 
rfatori nelle polemiche, quasi 
a soperbia di Menelik sia basata 
rattative di pace, iniziate dal passato 
10 e continuate da questo, e non sulle 
da lui riportate contro la vostra 
narazione e la vostra follia. 
, sia: si abbandoni pure l'idea di 
norata. Non è stato possibile ot- 
l'intento, perchè a megoziare e ad 
are la pace bisogui essere in due, 
mangiare un fagiano bisogna es- 
due, l'uomo e il fagiano |... 
elit, cui la pazza e fatifarona impre- 
stra ba permesso d'ornarsi con 
se penne della vittoria, vola intanto 
del tiro dei nostri cannoni; trae seco i 
ri infelici, e, superbo dei successi 
xi. nette il tempo e lo spazio d'ardue 
i tra e moltitudine dei ati guerrieri 
Katro piccolo esercito, che _Baldissera 
ente prepara alle eventualità che l’av- 
ci riserva. Menelik, che deve a voi 
guizosa vittoria, pur ritirandosi. in- 
rifuia la pace e, barbaricamente sieale, 
‘siaggio Il messaggero, che ci aveva 
0 è gli avevamo mandato per i nego- 
intavolati il domar lella sconfitta. 
ex, sia pure la guerra. 
tattua di ferro delle responsabilità 
ne non si è potuta infrangere per la 
‘nisteriale, che ha mutato indirizzo 
pairi nel Governo d'Italia. 
purtroppo — durerà chi sa fino a 
9 — la sanguinosa liquidazione della 
* erelità, anche se accettata col be- 
) dell'inventario. 
Sa della guerra — che si dovrà forse 
in autuono, qualora Menelik, 
imente adunati gli eserciti, tornerà a 
iare nel Tigrè — è sempre la guer- 


ragione e senza scopo, la_guer 
P.quella che iniziaste voi, africanisti; 
Hi priuto luttuoso periodo s'è chiuso 
desta giornata del 1° marzo. 
Roi che non avremmo voluto la 
ra che può esser fatale necessità 
|° sbbiamo fiducia che la previdenza 
£ la risoluta, noti imprudente, ener. 
2srerebbero ‘sorti migliori all'indi- 
È valore dei soldati d'Italia. 
itanei successi della polemica, gli 
contrasti tra le frasi e le condizioni 
iai, oh, credetelo, sarebbero facili 
i gg} se fosse il caso d'indugiarci nelle 
della rettorica, mentre occorre vol- 
plutamente l'animo e il pensiero alle 
foazze della sanguinosa tr: 
tra - per cercare di int 
"fortunato e più alto. 
[rione pubblica sa che al governo ci 
iui sinceramente desiderosi di pace 
2:53 che non ad essi è imputabile 
né probabilità della guerra; ed 
‘jinouilla fiducia che l'onore e la 
‘aese saranno, in ogni modo, 
quella coscienza. delle grandi 
tollità assunte, che è la guida più 
gli uomini di Stato. 
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QUADRI VIVENTI. 
La leggiadra signora, che apparve ieri 
sera incorniciata nel celebre. quadro di 
M. Le Brun, era rimasta immobile, come 


ia dipinta, fino a un momento prima 
che. il tendone del im. sù piede: 
ma,ci fu un attimo ia gui. le. Ibbra,.della 


dorina lievemente sorifefo, pur rimanendo 
ferma nelle altre linee del volto e della per- 
sona. Così l'illusione, anzichè scemare, si 
accrebbe : ed era la ‘illusione della natura e 
dell'arte fuse insieme, era l'inganno degli 
occhi e delle menti, menti © occhi che rri- 
conoscevano e constatavano quell'inganno. 

E così anche nei quadri venuti dopo, non 
ostante la rigida immobilità dei modelli i 
pubblico affollato nella sala del Circolo Ar- 
tistico vide, indovinò, presenti la vita in 
quei volenterosi, che per amore dell’arte si 
sottoponevano ai voluti travestimenti, alle 
attitudini fedelmente copiate, al difficile ag- 
grupparsi difficile appunto, perché il vero, 
qualche volta, è nemico della finzione ai 
tistica. 

Ond'è che il successo dei Quadri Vivente 
non poteva essere più grande: non perchè 
vi coutribuisse quell'involontario e fuggitivo 
sorriso della pittrice raffigurata nel quadro 
celebre di Le Brun, ma perché in ciasche- 
duna di quelie rinunzie alla propria indivi- 
dualità il pubblico ammirava uno sforzo, e 
lo salutava come una vittoria. - 

Vittorie splendide quasi tutte: con accla- 
mazioni entusiastiche al Violinista di Raf- 
faello, a Papa Innocenzo di Velazquez, sal 
Duello dopo il ballo di Geròme, alla Lue- 
ciola di Siemiradski (voluta vedere tre volte), 
al Supplizio di Jane Grey di De la Roche, 
all'Appuntamento di Simonetti: un quadro 
gebialissimo questo, che pare tolto a un ca- 
pitolo inedito del Giorno di Parini. 

Finiti i quadri, corse voce che la nostal- 
gia del ballo mordesse il cuore alle bellis- 
sime signorine rimaste per più di due ore 
sedute: e mi assicurano infatti che si ballò. 
Intanto nell’artiatica cantina del Circolo si 
affollava una gaia schiera di affamati che 

resero d'assalto le tavole, e rimasero ll 

dopo le due attratti giocondamente dalla 
rîmorosa allegria degli artisti che avevano 
avuta una parte nei quadri. Il mio amico 
Vassallo, con lo specioso pretesto che a- 
veva rappresentata stupendamente la parte 
di papa Innocenzo, mangiando e bevendo 
trinciata benedizioni apostoliche a destra e 
a sinistra, e preferiva, naturalmente, le belle 
signore. — d. 


I raggi Rontgen e i baoilli patogeni. 

Abbiamo accennato anche noi agli esperi- 
menti dei professori Bennet, Wrigktman 6 
Pratt del collegio medico di Chicago, esperi- 
menti fatti anche da uno scienziato di Mo- 
naco, e secondo i quali i bacilli della tuberso- 
losi, della difterite, del carbonchio, del tifo, del 
colera, ecc., verrebbero trutti dalla luce di 
Réntgen, attraversante i varii tessuti del corpo 
dell’ammalato. Ora nell'ultima seduta dell'Isti- 
tuto lombardo di acienze e lettere il socio cor- 
rispondente prof. Sormani ha dato relazione di 
esperimenti sul proposito eseguiti în questi gior- 
ni nel gabinetto di fisica dell'Università di Pa. 
via, diretto dal Bartoli. I risultati di questa e- 
sperienze, condotte colla maggior diligenza e 
col concetto dell’originalità nelle ricerche, fu- 
rono che i microbi delle malattie suaccennate, 
ttoposti in diverse condizioni e per durate 
diverse all’azione diretta dei raggi Rontgen, 
non subirons alterazioni di sorta, di modo che 
il prof. Sormani, dopo aver completati gli e- 
sperimenti con inoculazioni su animali, dovette 
venire alla conclusione che, contrariamente a 
quanto affermarono altri sperimentatori, i raggi 
Réntgen non esercitano alcuna influenza sulla 
vitalità e sull'azione patogena dei suddetti mi- 
ororganismi. 

* 


Mostra tiepolesca. 

Sono cominciati i lavori di adattamento nel 
palezzo reale di Venezia per la Mostra tiepo- 
lesca che verrà sperta nei primi giorni del 
prossimo maggio. Le offerte di opere seguitano 
A giungere abbondanti al comitato; e certa- 
mente la Mostra riuscirà assai interessanto. 


Esposizione. 

E' stata inaugurata a Milano ln Mostra an- 
nuale di Belle Arti, promossa da quella So- 
cietà per le Belle Arti. Nella pittura sono espo- 
ate circa quattrocento opere. Si notano : quelle 
del Carcano, del Belloni, di Mosè Bianchi, del 
Carozzi, del Rizzi, del De Albertis, del Baz- 
zero, del Pusterla, del Longoni, del Cinotti, del 
Previati, del Cavalleri, del Vanotti, dell’Aira 
ghi, del Ferraguti, del Muzzi, del De Stefano, 
del Crespi, ecc., tra i milanesi; fra gli artisti, 
d'altre città, il Tommasi, il Ferroni, il Reycend, 
il Tominetti, il Soldini, il Tinelli, il Mariani, il 
Borsa, ecc. Nella scoltura non più di venti 
opere. Si notano lavori dell'Alberti, del Car- 
minati, del Pellini, del Grossoni, del Reduzzi, 
di Torino, della signora Dina, ecc. 

“ 
ta shakespeariana. IA 

li Dramatic Literary Club di Birmingham, 
fondato nel 1864 in occasione del 3° centenario di 
Shakespenre, ha festeggiato giovedì con un 
banchetto, l'anniversario della nascite di Sha- 
Kespeare. Fra i convitati, si notavano molti 
americani, tra i quali Pasker, console a Bir 
mingham, e Bayard, ministro degli Stati Ul 
L'ambasciatore pronunziò un discorso nel quale 
celebrò i benofizi della poesia « 
all'amicizia », congratulandosi con la 
Birmingham che non ha mai 
letterario agli intorossi industriali. Il presidente 


Cleveland, invitato al banchetto, si scusò con 
una lettera cordiale : ammiratore, appassionato 
di Shakespeare, scrive cheil'nome.e la memori: 
di lui debbono essere ugualmentatonorate dai 
duo grandi popoli di lingua inglet@. Egli spera 
chè nessun avvenimento tut mai lo due 
nazioni unite da tante glorie domuni e i do- 
veri d'una « grande missione ‘internazionale ». 
* 

1 superstiti della Granda Afata in Francia. 

E° morto a Autiguy, Giuseppe Rose, super- 
stito della Grando Armata. A 
anni. A proposito di questi supersi 
cia un giornale dà queste notizie. Al princi 
del 1895, va ne erano ancora otto.-Gian Gia- 
como Sabatier, nato il 25 aprile 1792, moti a 
Vernoux (Ardéche) il 10 gennaio ’95. Gian 
Francesco Mignat, mori il 5 febbraio "95. Gian 
Rousset, nato a \rthum, cantone di Boén-suf- 
Lignon, Îl 13 aprile 1794, morì il 6 marzo '95% 
a Feurs (Loire). Gian Berthier, morì l'$ febbraio 
'95 a Lassonte, a novantacinque anni. Aveta 
nove figliuoli, il magfiore dei quali settuage- 
mario. Rose morto in questi giorni, nato il 22 
aprile 1794. Tre vivono ancora, e sono: Seba- 
stiano Brouant, nato a Léne, in Lorena, i «81 
marzo 1796;, Vanorse, nato a Armentiéres, il 
18 dicembre 1792, è che abita ‘a Cha 
presso Lione; Vittorio Baillol, nato il 2? aprile 
1792, e che abita nel piccolo villaggio di Ca- 

isey, nell'Yonne, Dopo Waterioo fu riformato 
come tisico in grado estremo. Egli è stato no- 
minato cavaliere della Legion d'Onore il 28 
febbraio scorso. Félix Faure gli mise il nastro 
sul petto. Il vecchio Baillot era accompagnato 
da un nipotino. 

* 

La Grande Encyclopédie. 

‘Sono stati pubblicati i fascicoli 544 e 545 di 
questa eccellente pubblicazione della casa H. 
Tì fascicolo 544 va 
da Macédoine a Madagascar. Il fascicolo 545 
va da Madagascar a Magnétisne. L'articolo su 
Madagascar, geografia fisica, politica e econo- 

ion, è di G. Foucart; Zabwoswski, antropo- 

G. Regelsperger, storia con una carta 
in colori fuori testo; flora, L. Hahn e A. Jo- 
bin; fauna, E. Tronessart. Nello stesso fasci- 
scolo si notano gli articoli: Madras, Madrid 
(con illustrazioni), Magdebourg, di A. M. Ber- 
thelot; Magenta, piano della battaglia, del co- 
lonnello Hennebert; Magnetismo, di A. Joan- 
nis. La carta della Lorena va inserita nel 
tomo XXII, pagina 556 e quella del diparti- 
mento del Let, nel tomo XXII, pagina 574._ 
si = 


Per finire. 

— Quando mi sono ammogliato, diceva Ettore, 
amavo così pazzament moglie che l'avrei 
strangolata in un abbraccio. : 

— E ora... 

— Deploro tutti i giorni di non averla stroz- 


i N. Nanni 
IL VOTO DEL CAMPIDOGLIO 


Qualcuno ha detto sette, altri otto, altri 
nove, ma al di là di quattordici consiglieri 
comunali contrari ai funerali civicamente 
religiosi dei caduti d'Africa non si giunge 
in ogni caso: quattordici al massimo rima- 
sero seduti, mentre tutti gli altri votavano 
per acclamazione, a qualunque partito poli- 
tico fossero ascritti, l'ordine del giorno pro- 
posto dal sindaco e precedentemente illu- 
strato da dichiarazioni esplicite a cui il pa- 
triottismo più ombroso non poteva far a 
meno di sottoscrivere; sicché la sfiia im- 

rudente lanciata alle convinzioni religiose 
della maggioranza, ha avuto questo. elletto 
ieri sera in Campidoglio: ha dimostrato che 
i clericali non facevano punto quistione po- 
litica, come affermavano i mangiapreti di 
tutte le varie gradazioni, mentre viceversa 
coloro che combattevano la proposta del 
funerale non protestavano già in nome del 
sentimento nazionale, ma facevano sempli- 
cemente atto d'intolleranza fanatica, inten- 
devano di combattere la religione come re- 
ligione, e niente altro. 

La risposta della grande maggioranza del 
Consiglio a tentativi settarii come questo 
è stata quale doveva essere. 

I lettori troveranno nella cronaca il re- 
soconto della seduta di ieri sera del nostro 
Consiglio comunale, e vi troveranno la con- 
ferma di tuite le nostre previsioni, e vitro- 
veranno anche - se è lecito congratularsi 
di aver consigliato una cosa buona — adot- 
tato il partito, che nelle nostre colonne fu 

rtamente propugnato: che il sindaco, 

è, © la Giunta, dovevano far propria la 
proposta Soderini e presentarla al Consiglio 
nella forma più opportuna per raccogliere il 
consenso più generale. È 

lo non intendo ora di entrare in partico- 
lari. Troppe cose ci sarebbero da direre di 
alcune di‘esse diremo certamente presto, 
poichè la seduta di ieri sera ha faito na- 
scere la necessità di parecchio discussioni 
chs gioverà di fare spassionatamente e nella 
forma più impersonale. che sarà possibile. 
Ma per oggi basterà di dire una cosa sola. 

Basterà di dire che il Consiglio comu- 
nale di Roma ha dimostrato di aver l'alta 
coscienza del mandato conferitogli dagli e- 
lettori, ha saputo rappresentare degnamente 
Roma. Si trovava di fronte a due principii 
la pietà per i morti che parla al cuore an- 
che di quelli che non avendo la fede hanno 
almeno gentilezza di sentimento, © il fana- 
tismo cieco degli affiliati di altre religioni 
e sètte tendenti a nascondere, sotto un pre- 
testo politico fuori di luogo, antipatie alla 
religione della maggioranza. 

Il Consiglio comunale ha votato per la 
pietà dei morti attorno alla bandiera nazio- 
nale, ha votato come imponeva la genti- 
lezza dell'animo, il rispetto al sentimento 


delle madri italiane, la vera civiltà moderna, 
che non è disposta a tornare indietro nella 
via percorsa dalla libertà di coscienza, uni- 
camente per avere la soddisfazione di so- 
stituire agli eccessi almeno spiegabili, dei 
ceri credenti d'altri tempi, le inesplica- 
bilî scomuniche dei seguaci di Voltaire o di 
altri più antichi avversarii del cristianesimo. | ti 
Ecco il significato vero del voto solenne 
di ieri sera. 
Edvà significato alta e confortante. 


MH FANFULLA. 
— — 


Parlamenti esteri 


Per laumento della flotta. 

Stocolua, 24. — Le due Camere del 
Rigsdag, votando in comune, hanno approvato, 
con 207 voti contro 168, il progetto del go- 
werno per un credito di 15,730,000 corone per 
'Îîl nuovo materiale della flotta. Su questa som- 
ma 5,440,000 corone sono state chieste per es- 
sero impiegate l’anno venturo. Fra i 207 de- 
putati che hanno votato per Îl progetto, 141 
appartengono alla prima Camera e 66 alla se- 
conda Camera; 8 membri della prima Camera 
seconda Camera hanno votato 


La situazione in Galizia. 
Alla Camera austriaca, il deputato ruteno 
Romanzuk ha interpellato il Gabinetto sulla si- 


Xx 

Esso è fatto di tolleranza 

concordia d'ogni forza disinteressata © 
buona, di una critica obbiettiva e serena, 
che svela i mali e mostra come devono cor 

ersi. 
’ertamente, 
vincolati da solidarietà a 
stemi in antitesi col nuovo indirizzo, sa- 
Yanno nemici ostinati della corrente nuova, 
i primi: e i-secondi rimarranno per un po' 

tempo dubbiosi ed incerti, come gente im- 
provvisamente disorientata e pensosa di ri- 
trovare la via. 

Bisogna sapere affrontare con risoluta 
calma Îa guerra dei primi anche se com- 
battuta secondo indole loro, con armi ve- 
lenose e sleali. 

Si deve attendere con fiduciosa simpatia 
che gli altri — i buoni ed affini elementi — 
tornino ad orientarsi. Allora avremo rifatto 
il fascio delle forze sicure ed utili. Allora î 
liberali vecchi, quelli della antica e buona 
scuola del risorgimento italiano, avranno 
continuatori rispettabili e degni delle fe- 
conde lotte parlamentari e politiche per il 
pubblico bene. 
A questi intenti lottino — abbandonando 
l'inerzia in che per disgusto e sfiducia eran 


caduti — i vecchi liberali, che sono poi i 
veri ed i buoni 


per le opinioni, 


tuazione in Galizia, specialmente per le diffi 
coltà che attraversano il diritto di associazione Uno che nota. 
e di ritinione. La discussione fu vivacissima, = 

ichò il conte Badeni, prima di entrare La crisi francese 
parte del Ministero era governatore di Galizia. pale 


interpellanza.cosi aveva di mira la sua per- 
sona è la sua politica. L'onorevole Pamerstor- 
fer ha appoggiato il suo collega intimo e ha 
terminato il suo discorso molto incisivo predi- 
cendo che la continuazione del sistema attuale 
riuscirà a mettera il paese a fuoco e a san- 
gue. « Se vi ha in Austria, egli ha detto, un 
paese che abbia il diritto di sollevarsi contro 
i suoi oppressori è la Galizia! Tremate, signori 
della nobiltà! » Il conte Badeni ha protestato 
contro le asserzioni del deputano ruteno Ro- 
manczuk ; Ezazepanonsk, del club polacco, ha 
alla sua volta protestato con indignazione con- 
tro il discorso di Pernestorfer. Dopo li 
acussione, alla quale é entrata la quistione 
ezeca, la domanda di urgenza fu respinta. 


Vecchi liberali 


L'onorevole Codronchi, accolto dalla cit- 
tadinanza palermitana con dimostrazioni cor- 
dialissime d’affettuosa fiducia, parlando alle 
rappresentanze delia provincia e de! muni- 
cipioy dichiarò che in Sicilia vuol fare opera 
di pace, e domandò il leale aiuto di tutti 
onde poter riuscire nella sua missione ripa- 
ratrice. Ai giornalisti disse, che preferisce 
alla lode la giusta critica e gli utili sugge- 
rimenti. 

Idee e parole coteste d 
d'una schiettezza sì lìmpida che in Italia, e 
specialmente nell'isola bella e per tante 
oppressioni infelice, coJpiscono come una 
novità meravigliosa. 

Il vecchio e sano spirito liberale torna, 
dopo una lunga e dolorosa eclisse, a ravri- 
varo le sane correnti della vita pubblica del 
nostro paese. 

La libertà, come vino generoso, alterando 
i cervelli mal conformati o deboli, avea pro- 
dotto violenze ed abusi incredibili în alto, e 
- conseguentemente = diffuso nel basso vo- 
glie licenziose e ribelli. Ma, gli uomini, che 
hanno l'abitudine antica della libertà e sanno 
come essa esiga il giusto equilibrio di tutte 
le forze, la tolleranza sincera e leale delle 
opinioni insieme a quello spirito di mode- 
razione che n'è il maggior pregio e la forza 

ore - i vecchi liberali dal cervello 
equilibrato e forte sanno usare, senza abu- 
sare, di quel vino generoso, che dee risto- 
rare le forze del malato e riaccenderne gli 
spiriti. 

Non più le boriose pompe spagnolesche, 
non quell'aria da Giovi tonanti, non l’affer= 
mazione ostentata della potenza e della pre- 
poteaza iti chi, comandando a nome della 
ibertà, riusciva invece alla peggiore delle 
tirannidi 


AI Senato. 
, Parigi, 24. — Senato. — Si approvano al- 
l'unanimità, con 278 voti, i crediti per il Ma- 
dagascar. 
. Si respinge quindi, con 214 voti contro 32, 
l'urgenza chiesta per una nuova proposta di 
revisione della Costituzione. 

Il Senato si è aggiornato poscia a martedì. 
All'Eliseo — Nei circoli parlamentari. 

Parigi, 25. — Il presidente della Repub- 
blica, Felix Faure, continuerà a consultare oggi 
gli uomini politici intorno soluzione della 
crisi. 

Nei circoli parlamentari si 
sarò incaricato della formazione del nuovo Ga- 
binetto. Méline, onde affermare la maggioranza, 
chiederebbe al presidente della Repubblica, 
Félix Faure, un deereto condizionale di scio: 
glimeato della Camera, ma Félix Faure esite- 
rebbe ad accordarglielo. 

Il « meeting > del socialisti. 

Parigi, 25. — Ieri sera vi fu un grande 
meeting alla Tivoli-Vauxall, preparato da pa- 
recchi giorni dai comitati socialisti contro il 
Senato e in favore della revisione della Cos 
tuzione. 

Parecchie migliaia di persone intervennero 
nella sala e nelle vicinanze. Intervennero pure 
parecchi deputati socialisti e consiglieri muni- 
cipali. 

La riunione procedè abbastanza calma, ma 
all'uscire degli intervenuti vi furono tumulti 
e vennero emesse grida violente contro il 
Senato. 

La polizia disperse i dimostranti, impedendo 
loro di recarsi ai grandi Boulevards. Parecchi 
dimostranti furono arrestati © tra essi Guerin, 
redattore della Libre Parole. 

I deputati Jaurès e Sembat, che si trovavano 
alla testa di un gruppo di dimostranti, furono 
violentemente malmenati dagli agenti di polizia. 

Alcuni gruppi di dimostranti riuscirono ad 
arrivare sui Boulevards, facendo una dimostra- 
zione contro il Senato. 

Parigi, 25. — Tutti i dimostranti arrestati 
ieri sera vennero posti in libertà. 

1 giornali. 

Parigi, 25. — La maggior parte dei gior- 
nali constatano che nell'opinione pubblica wi 
ha una grande correate di pacificazione, la 
quale si accentua in favore di un Ministero di 
concentrazione, presieduto da Méline, ovrero 
da Peytral. 


de che Méline 


una semplicità e 


LE IE, 


CRONACA ESTERA 


Il principe Ferdinando. 

Parigi, 25. — Il principe Ferdinando é ar- 
rivato stamani alla stazione del Nord, salutato 
rispettosamente dalla folla che vi stazionare. 

Londra, 25. — Lo Standard ha da Vienna: 

« Il principe Ferdinando non visiterà la Corte 
austro-ungarica, perchè imperatore, alla do- 
manda fattagli sull'opportunità di tale visita, 
gli rispose negativamente » 


L'insurrezione di Cuba. 

Madrid, 25. — Si ha dall'Avana: 

La banda di Maceo è circondata, 

Il generale Weyler ha rdato agl'insorti 
una nuova dilazione di venti giorni per sotto- 
mettorsi. 

— Mandano da Madrid che Canovas ha di- 
chiarato che le riforme politiche di Cuba sa- 
ranno applicate solo in circostanze favorevoli, 
e quando saranno domandate dal generale 
Weyler, che, finora, non ne ha parlato. 


Ul millenario ungherese. 
E' giunto a Butlapest, ed è stato trasportato 
all'Esposizione, un vagone assicurato per un 
milione di fiorini. Il signor Wendelin Boeheim, 
conservatore dell'arsenale di Vienna ne ha con- 
segnato la collezione di reliquie storiche che 
conteneva al consigliere ministeriale Emerico 
di Szalay, direttore della Esposizione storica. 
La contiene libri della celebre bi- 
blioteca del re Mathias Corvin, armi del prin- 
cipe Stefano Basory, e una corazza di re 
Luigi IL Sono giunte all'Esposizione anche le 
tappezzerie del re Mathias Corrin. Il conte 


ressi non v 
cupide ambizioni tuttavia agitantisi allo 
scopo di far tornare ciò che è bene e defi- 
nitivamente passato ! 


Xx 

Il vecchio leale spirito di libertà va ri- 
prendendo îl suo impero. Rotte violente 
mente le maglio di una rete d'interessi im- 
posti al paese da una consorteria parl 
mentare, causa di mali e disastri, deve 
nire il disgusto dei buoni, che, disperando 
di potere esercitare qualsiasi influenza sulle 
sorti della patria, si chiudevano in una iner- 
zia sconfortata e sdegnosa. 

In Sicilia, l'onorevole Codronchi = libe- 
rale della scuola vecchia e buona - chiede, 
senza prevenzioni e senza pi le paure, 
il leale concorso di tutti mi 


nalismo. 

Par quasi di sognare, ripensando a certi 
metodi recenti. 

Le deviate abitudini, le pesanti eredità, 
delle quali conviene affrettare la liquida- 
zione, ingombrano ancora la via: e perciò 
dovrà essere lenta e cauta la marcia, ad 
evitare pericoli; ma non è privo di signifi- 
cato e di conforto questo movimento, già 
cominciato, del vecchio e sano spirito libe- 
rale per riconquistare il suo posto di guida 
alla testa della nazione. 


Francesco Erdoedy ne è possessore e le con- 
serva nel castello di Galgocz. Sono in broc- 
cato italiano, ornate di velluto verde-oro e 
portano le armi del gran re. 


Duelto fra ministro e deputato. 

Badapest, 25. — Stamani ebbe luogo un 
duello fra il ministro della difesa nazionale, ba- 
rone de Feyervary, ed il deputato Bela Ber- 
nath, capitano degli Honveds. 

Dopo essersi scambiati alcuni colpi di pistola 
senza alcun risultato, essi proseguirono il duello 
alla sciabola. 

‘Bernath rimase ferito piuttosto gravemente. 


Nell’Africa del Sud. 

Cape Town, 25. — Il governatore gene- 
rale, Robinson, ricevette e trasmise al segre- 
tario di Stato per le colonie a Londra, Cham- 
berlain, la risposta del presidente della repub- 
blica Sud-Africana, Krlger, il quale dichiara 
che gli è impossibile recarsi ora in Inghil- 
terra, poichè la sua presenza è necessaria al 
Wolksraad. 


L'italiano assolto. 
Parigi, 25. — La Corte d'assi 
taliano Morando, che uccise si 
revolverata. 


li congresso monetario. 

Bruxelles, 24. — Il Congresso monetario 
ha approvato la mozione Bernaert, la quale 
chiede che si stabilisca un rapporto fisso fra 
il valore dell'oro e quello deil’argento, me- 
diante un accordo monetario ‘generale o par- 
ziale delle nazioni civili, ed afferma che così si 
assicurerà la. progressiva ripresa del valore 
dell'argento. 


CRONACA DEL MARE 
Las Palmas, 24. — Il piroscafo Vittoria 
della linea La Veloce, prosegue per Genova. 


CRONACA ITALIANA 


| reali di Rumanla. 

Venezia, 24. - Domani il re © la regina 
di Rumania partono per Vienna e Bucarest. 
Re Umberto e la Regina Margherita hanno 
mandato loro un affettuosissimo telegramma. 
Ieri la regina di Rumania andò a Murano e 
visitò alcuni stabilimenti di vetreria e smalto. 
‘Tornata a Venezia si recò alla Biblioteca Mi 
ciana; firmò nel libro dei visitatori illustri scri- 
vendo in gotico: « Non esservi maggiore con- 
solazione nelle persone ricche di quella di vi 

Nievo dei diseredati della fortuna... » 
Rientrando nell'albargo, la regina, facendo se- 
gno col pollico ai gondolieri, disse in italiano. 
in tono quasi dispiacente: Ancora un gierno/ 


| tre abissini. 

Torino, 24. — Si annunzia che prossima- 
mente giungeranno a Torino i tre abissini che 
farono oggetto di tante discussioni, e che da 
Ginevra vennero in Italia, poi furono mandati 
al campo africano e poi a Napoli, dove si tro- 
vano attualmente. Essi qui saranno ospitati al 
Collegio internazionale italiano, diretto dal com- 
mendatore De Grossi, in via Saluzzo. Il prin- 
cipe Gucsa, nipote di Menelik, avrà un appar- 
tameatino separato, mentre i suoi due compagni 
vivranno con i collegiali. 


ha assolto 
moglie con 


ll pellegrinaggio toscano. 
Firenze, 24. — Il quattro maggio parti- 
ranno da Firenze i pellegrini che prendono 
parte al « pellegrinaggio toscano » a Roma e 
a Pompei. I pellegri jono in tal numero che 

furono loro concessi due treni specia! 
di Firenze partirà alie 9,30, la mattina del 4 
maggio, e raccoglierà i pellegrini di Lucca, Pi- 
stoia, Prato, Modigliana, Fiesole, Arezzo, San 
Sepolcro, Chiusi, Il cardinale Bauea offrirà al 
Pontefice l’obolo raccolto nelle varie diocesi 
della Toscana. Il cardinale ba contributo a 

tale obolo con un'offerta di mille lire. 


rare aperta l'Esposizione in nome del Re, sim- 
bolo dell’Italia nuova, e di S. M. la Regina, 
Sovrana di ogni virti e di ogni più delicato 
senso dell'arto. (Vivissimi applausi). 

Quindi lo Loro Altezze Reali, accompagnate 
dall'onorevole ministro e dalle’ autorità, per- 
corsero le sale dell'Esposizione, manifestando 
la loro piena soddisfazione. 

L'onorevole ministro è stato invitato a 
colazione dalla Giunta municipale, © stasera a 
pranzo dsi deputati presenti in Torino. 


H comm. Municchi — ll rettifilo. 


Napoli, 24. (12 conte Acciuga). — Pare 
curo che nella prossima settimana partirà il 
commendatore Municchi. Già i suoi intimi di. 
cono che egli abbia accettata con piacere la 
destinazione a Torino dove era già stato come 
procuratore generale. 

— ‘n settimana si uprirà la famosa strada 
Umberto I al rettifilo. La più bella della no- 
stra città. 


— 1 presidente del Consiglio provinciale di 
Napoli, in nome del comitato per raccogliere Ia 
sottoscrizione per un monumento in Napoli a 
‘Ruggiero Bonghi, ba inviato una seconda cir- 
colare a tutti i sindaci dei comuni della pro- 
vincia, facendo un vivissimo appello affinchè 
rispondano alla circolare del gennaio ultimo, 
le si rimettevano le schede per la 
. Un'altra circolare è stata anche 
diretta alle signore patronesse napoletane, pre- 
gandole di far conoscere al comitato il risul- 
tato della loro cooperazione per un'opera così 
eminentemente patriottica in ricordo dell'illustre 
uomo. 
e IE I 


Fra le Quinte e fuori 


— Vallo. 

*Na bona lezione in carnevale ieri sera non 
segnò davvero un successo. Il pubblico non 
potà astenersi dal disapprovare dufante quei 
tre atti che il Pantalena seppellirà per sempre 
nel fondo dei suoi cassoni. 

Questa sera ripresa delle repliche dell'ap- 
plaudita commedia: "O marito va a caccia. 

— Quirino. 

Per la sfida di lotta fra il Boyer e il Petroff 
la sala del Quirino era ieri sera affollat 
Numerosi furono gli assalti fra i due atleti: 
varie le vicende. Alfine con grande sforzo il 
Petroff riuscì a mettere il suo avversario con 
lo spallo a terra. Prima di questa sfida un'altra 
ne ebbe luogo fra il Boyer e Îl Cherli. Que- 
st'ultimo fu vinto. 

Stasera grande sfida fra il gigante Pons e 
Petroft. 

Nei mesi di maggio e giugno si darà al Qui- 
rino una serie di rappresentazioni di opere se- 
rie. Le opere scelte sono: Rigoletto, Jone, La 
Parisina, Salvator Rosa, Faust. 

Il programma, non c'è che dire, è attrgentis- 
simo. 

Circa l'esscuzione non si può proveder nulla. 


Domani due rappresentazioni, alle 6 e alle 9. 

Lunedì Boyer si misurerà col Millo, il lotta- 
tore che l’anno scorso ebbe così gran successo 
al Circo reale. 

— Manzoni. 

Ieri sera farono applauditi nella Dionisia ln 
signora Strini, l'Onorato, il Vestri e tutti gli 
altri artisti. 

Questa sera L'amore, commedia interessan- 
tissima in cinque atti di Vitaliani. 

Mercoledì 29 serata d'onore dell'artista si- 
gnora Carolina Stocc] 


x Teatri. 
Costanzi (ore 9) — La Traviata. 
Valle (ore 9) — 'O marito va a caccia. 


Quirino (ore 9) — Compagnia equestre bra- 
siliana. 

Manzoni (ore 9) — L'amore. 

Caffè concerto delle Varietà. — Tutti 
i giorni dallo 14 alle 17 pattinaggio; dalle 
21 alle 24 spettacolo variato ed attraente. 


La Mostra delie belle arti a Torino. 

Torino, 25. — Stamani ba avuto luogo la 
inaugurazione della Mostra triennale di bello 
arti. 

Vi hanno assistito il duca d'Aosta come rap- 
presentante di S. M. il Re, il conte di Torino, 
il duca di Genova e la principessa Laetitia. Vi 
intervennero pure l’onorevcle ministro Gian- 
turco, le autorità e molti invitati. 

L'onorevole conte di Sumbuy fece un ap- 
plaudito discorso. 

Quindi parlò l’onorevole Giantureo, rilevando 
l'importanza dell’arte nella vita dei popoli ela 


SPORT 


Corse alle Capannelle. 

Domani avrà luogo alle Capannelle la terza 
giornata di corse della riunione di primavera. 

Ecco il programma e il nome dei cavalli in- 
scritti 

Prima corsa — Premio dei Castelli (corsa 
a reclamare) — Lire 1000 per cavalli di 3 anni 
ed oltre di ogui paese. Distanza metri 1000. 

Sono inscritti : 

Sericano, conte H. de Frankenstein — Sa- 


tri 1200. 
‘Sono inscritti : 


— Foedora, bar. G. Bordonaro — Ri 
razza Volta — Catherine, Petito Ecurio — Le 


Nassib, Sir Rkoland — Bresles, D. Marino 
Torlonia — Geranium, Petite Ecurio — An 
nina, march. Calabrini — Godiva, William 


Quinta corsa — Grande steeple-chase di 
Roma — Lire 4,000 per cavalli da caccia. 
Distanza metri 4,270 circa. 

Sono iscritti È 

Beathfiela, H. Pierey — Shlanty, H. Pierey 
— Goldfinder, A. Peratoner — Chatter Boa, 
Federico Caprilli — Actress, Marchese di Roo- 
cagiovine. 


ode, 
NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: NOMI — GHINEE - NEI — NEMI 
NENIE — MINE — MENEGNINO. 


Parola quadrata sillabica. 
— Qui dentro soglio scrivere 

si sa quasi ogni giorno. 
— Con me si fan sommomoli 

a Fiesole, a Livorno. 


Logogrifo. 
Da tonni mi si cava, non da anguille. 
Occhiuto mitologico famoso, 
. amante, 
‘cieco, 
rettile, 
imbecille, 
quadrupede che spesso è assai focoso, 
visibile tra Ninfa e Serravezza. 
11. A Liger Lei può dirmi con certezza. 


frazione di ciociaro, 
. moglie... sale. — E’ chiaro? 

— Squisita m'hanno in casa i Meneghini. 
— So endo, fo piscere ai Gilardini. 

Mi tengon ora molti liquoristi. 
— lo faccio concorrenza a’ giornalisti, 

nel sodisfar coloro che hanno sete. 
— Ah! quanto ci è antipatica lan rete! 
— Il geografo sovente mi menziona. 
— Sensibile in Vigevano e in Bivona. 


IL D r BALL ha trasferito la sua a- 

o bitazione in via Poli, 
N. 14, piano secondo. 

n I biglietti 

Per chi viaggia Misti 
qualunque linea si distribuiscono puere, per 
comodo del pubblico, dall'Agenzia Salla - 
Corso Vittorio Em. 43, angolo Stimmate. 


La semplicissima \etiazviso in quan 
DA VENDERE 


presso Torino 

Grandioso opificio“con forza 
idraulica, villino e cortile chiu- 
so da muro, della su) icie di 
16,000 metri quadrati, e terreni 
attigui, con fermata della tram- 
via e binario d'accesso all’o- 
pificio. 

Rivolgersi allo studio: 
Notaio Dogliotti cav. Delfino, 
Torino, via Genova, 21. 


nt 


CRIQUETTE 
di L. Halévy. 


Ciò succedeva nella China, alle porte di 
Kouy-fou, sulle rive del fiume Azzurro. Il 
signor de Sérignan ed il suo compagno di 
viaggio, Marcello de Brème, cercavano de- 
cifrare l'iscrizione scolpita sul monumento. 
Vi riescirono coll'aiuto d'un missionario che 
aveva servito loro di ‘interprete e di profes- 
sore. L'iscrizione chinese diceva: 

‘« Un buon suddito non serve due sovrani; 
una donna virtuosa non piglia due mariti. 

I due giovani meditavano questa massi- 
ma, quando scorsero sulla via, a due o tre- 
cento metri. Lieou, uno dei loro servi, che 
correva verso di loro agitando trionfal- 
mente un piccolo sacco di tela incatramata. 
Il piccolo sacco conteneva le lettere e i gion- 
nali ‘che faceva loro pervenire îì consolo di 
Francia a Shanghai. Essi avevano lasciato 
juesta città ai primi del mese di luglio, e, 
da quell'epoca fi erano sempre allontanati 
dalla spiaggia, viaggiando talvolta in giunca 
‘sul fiume, tal’altra in portantina sulle strade. 

Essi avevano intenzione di penetrare sino 
Tchong-Kin-fou. 
Delle lettere dalla Francia! Il sacco fu 
ben presto vuotato. Sérignan aprì tosto una 
lettera di sua sorella; Marcello, una di sua 
madre. Essi le divorarono prima collo 
sguardo, poi le lessero attentamente frase 
per frase, parola per parola... Tutti i loro 
cari stavano bene, si primi di giugno, 
ehè le lettere datavano da più di due mesi. 


Allora rassicurati, respirando più libera- 
mente, andarono a sedersi all'ombra di un 

iccolo bosco di bambù, e cominciarono a 
leggere la loro voluminosa corrispondenza 
Ciascuno di essi aveva per lo meno una 
diecina di lettere. Il missionario s'era messo 
a sfogliare i giornali, il più recente portava 
la data del 9 giugno. A venti passi di là, 
un lavorante col suo vestito Sleu rialzato, 
la coda arrotolata intorno alla testa, i piedi 
nell'acqua della risaia guardava attenta- 
mente quei tre francesi che avevano ritro- 
vato la loro famiglia, i loro amici, la loro 
patria. 

Stefano e Marcello lessero prima le let- 
tere, di cui la calligre fia era d'una persona 
amata e conosciuta, fu der questo che l’ul- 
tima lettera aperta da Sérignan fu una let- 
tera senza timbro, e scritta da una mano 
sconosciuta... Ma appena vi ebbe messo s0- 
pra gli occhi, si alzò esclamando: 

— Marcello, padre mio... 

Il missionario che si era tenuto un po'in 
distanza si avvicinò. 

— Che c'è ?- chiese Marcello. 

— Îa guerra - rispose Sérignan - la 
guerra dichiarata, la guerra già cominciata 
ira la Francia e la Prussia. Si battono forse 
in questo momento sul Reno. 

Si battevano infatti in quel giorno, ma 
non sul Reno, si battevano sotto le mura di 
Metz. 

I due giovani non ebbero che da guar- 
darsi per comprendersi. Un'ora dopo essi 
partivano per Shanghai. 

Vi giunsero il ? settembre e dovettero at- 
tendere cinque giorni un battello delle Mes- 
sageries e sbarcarono a Marsiglia il 20 ot- 
tobre dopo una dolorosa traversata, perché 
durante il viaggio a Saigon, a Colombo, a 
Aden, a Pr id, dappertutto trovavano 


notizie spaventose, che gettavano la di 
glia 


razione nei loro cuori. Alfine a Marsi 
sentono che la guerra non è finita. Così 
avranno almeno la consolazione di battersi. 
Giovanni di Brème, il fratello di Marcello, 
era stato a Roma ufficiale negli zuavi ponti= 
fici; questo corpo si riorganizzava allora 
sotto il nome di reggimento di volontari 
dell'Ovest. Giovanni di Breme comandava 
la seconda compagnia del primo battaglione, 
e sotto i suoi ordini presero servizio i due 
fai devono andare 
‘ssi devono andare a Bordeaux 
a passando 
tefano di Sérignan parte per primo 
va ad abbracciare sua sorella ‘che. abita în 
un castello a pochi chilometri da Tours e 
all'indomani egli parte per Mans. 
Quarantotto ore dopo egli indossa la di- 
turchina degli zuavi e fa l'esercizio sulla 
iazza dei Giacobini in faccia del teatro. 
li. è un po'nuovo del mestiere, perciò per 
incominciare egli lavora solo sotto la dire- 
zione d'uno de'suoi amici, caporale della 
comj Mentre, eseguisco del suo me- 
glio delle evoluzioni a destra e a sinistra, 
tefano guarda il teatro. Pensa a Cesaré 
Lemuche, a Ciemeatina, alla bella fanciulla 
che recitava la commedia in quella sala 
Egli non sa nulla di lei, non avendo avuto 
ancora il tempo di andare a vedere la sua 
yecchia istitutrico. Se egli avesse lasciato 
Shanghai ventiquattro ore più tardi, avrebbe 
ricevuto la lettera della signorina Lemuche 
in cui ella gli raccontava che la loro amata 
Criquette era venuta a chieder loro asilo. 
Alle otto, finalmente, è libero, e va a suo: 
nare il campanello della palazzina dei Lo 
amuche. La donna di servizio era uscita. 
Criquette lavorava sola in salotto. Ella andò 
ad aprire al buio, e non lo riconobbe. 


ROMA 


25 aprile. 
Temparatara dosgi 
[ilfomarratni: astronomice del Collegie 
nomzni 
Massima 189 


Resoconto puro e semplice d'ui 
ci nella storia del nostro Consiglio comu: 
Sale resterà memorabile come quella per 
monumento a Giordano Bruno. Se 

‘Consiglieri presenti settantaquattro; l'aula 
riservata al pubblico gremita. Basta gettare 
fino sguardo su quella folla per convince: 
She una burrasca è imminente e che la pro- 

‘della messa entrerà in porto fra 1 ca- 
valloni. E ” 

il sindaco Ruspoli agita il campanello: la 
seduta è aperta, © il segretario cav. Bianchi 
legge il verbale della precedente seduta. Ma 
dit”io ascolta? I consiglieri sono occupati a 
Euardarsi in cagnesco; il pubblico si abban- 
Sona a previsioni e commenti. 

°E inascoltata passa la lettura di alcune 
lettere: del consigliere Brauzzi che giustifica 
la sua ella 


« Onorevoli colleghi!... » $ 

Silenzio profondo in tutta l'aula. Il sindaco 
prosegue, o meglio incomincia : 

< Nella precedente seduta ebbi a dichiarare 
che non potevo permettere la discussione sulla 
proposta di un funerale per i caduti d'Africa, 
perchè non era all'ordine del giorno, ma avrei 
Accettato una raccomandazione in proposito. 

‘< Infatti, allorchè i consiglieri Soderini, San- 
tucci e Kambo mi inviarono una formale pro 
posta per essere insorita nell'ordino del giorno, 
dichiarai loro che tale proposta rimaneva as- 
sorbita da quella che, per proprio conto, inten- 
deva fare la Giunta, ed essì vi consentirono e 
la ritirarono. 

« La Giunta, adunque, propose essa stessa 
che al pari delle altre grandi e patriottiche 
città italiane sia onorata anche con funebre ce- 
rimonia nel tempio d'Aracoeli la memoria di 
tante vittime del dovere, che morirono per l'o- 
nore della bandiera nazionale, ove tra i colori 
d'Italia splende la Croce di Savoia, simbolo di 
grandezza, di libertà e di unità della patria 
italiana. » 

A questo punto il pubblico scoppia in un 
fragoroso e non contrastato applauso. Il sin- 
daco continua, sempre fra la generale at- 
tenzione : 

« Il compianto dev'essere generale e qua- 
lunque sia la forma e la credenza, unica deve 
essere l'impronta : Carità di patria. 

« Così in tutta Italia si rivelò il patriottico 
sentimento, e a Milano, a Torino, a Napoli u- 
nanime, concorde incondizionata fu la com- 
memorazione. : 

« Non è quindi nella capitale del regno, così 
universale e così grande nella sua storia, che 
può sorgere un conflitto d'intolleranza sulle 
tombe di chi moriva per l’Italia, mentre tanti 
nostri fratelli gemono in barbara e crudele 
achiavità. 

« Sia la concordia, della madre Patria di 
conforto in tanto martirio al loro animo valo- 
roso | 

« Colleghi ! 

« Confido che unanime sia il vostro voto, 
affermante al mondo, che vuol giudicarei in 
queste difficili prove, che ove si tratta dell'o- 
nore d'Italia uno è il volere nostro, senza di- 
stiazione di parti. Anzitutto l'onore, la gloria, 
la grandezza della patria. 

< Ecco la proposta della Giunta : 

« Il municipio della capitale del regno deli- 
< bera un servizio funebre nella chiesa di Ara- 
#.coeli ed un ricordo marmoreo in Campido- 
< glio per i nostri soldati caduti in Affica, vit- 
« timo del dovere, per l'onore della bandiera 
< nazionale. » 

La proposta viene accolta dai liberali con 
applausi assordanti. Però quando l'applauso 
scoppia anche dalla parte dei clericali, al- 
fora i radicali... fischi iano. 

vranno pensato : Se essi applaudono, noi 
dobbiamo fischiare. Bisogna essere logici 

E intanto che la proposta viene approvata 
per acclamazione, intanto che fra la conf 
sione i radicali tentano di presentare degli 


_"—_r 1"®zon 


mie amico mio? - ella chiese, 

egli s " 

Sr \a riconosciuto la voce della gio- 
Figi qui. signorina ? 

alla lo riconosce pure, e gli tende le due 
-— Oh! quanto sarà felice la signori 

Clementina; ella è vado si 

Flero ella è nella sua stanza, vado ad 


Ma egli ritier ll mavi di Cri. 
que ne nelle sue le mani di Cri- 
— Ora andrete... - dic'egli - lasciate pri. 
ma che io vi vi tI sù 
i eda, son così felice di tro- 
i la trascina în salotto... e la guard: 
Satiro tia 
— Ho avuto dei grandi dolori. Egli mi 
lasciata, non mi acsava più e è Pel mi ba 

— Non vi amava più la 

— Proprio così 

— Ma allora all lirit la 
marvi, il diritto di prabteg Sen 


he non voglio, e voi mi 
[erete.. lo sono venuta. qui. trita, as. 
andonata... ho molto sofferto. 
meno infelice ora... d' 


emendamenti, nel pubblico sj 
tempesta. Sio satn 
Da una parte si grida: 

— Evviva Roma cattolica. 
Abbasso la Massoneria ?.. 


Etvivag 


- Abbazagi, 


Il pandemonio è indeso 
re Giordano-Apostoli © 


fo 
ha, si vg 


ro 
‘Alcuni consiglieri protestano. ,, 


tervento della poliza.. tn 
A far cessare il tumulto so 
sindaco. dia 
cel principe Ruspoli invita 1a tata 
jnere un contegno che perm 
ruane eta si sol 
Gaglier di ritirarsi. pin 
La folla promette... l'ispettore fa, 
darsene, ma a un tratto ìl tumulo 
proporzioni allarmanti... È success 
cune guardie în borghese, iznares 
poco prima è avvenuto, irrompono 
 afferrano per il petto i primi i 
loro dinanzi. 
Nuove grida, nuovî urli, nuore 
E in mezzo al tumulto accade ja 4, 
mica. Due guardie municipali reiet 
individuo che mena pugni da o 
degli altri grida lo arrestano. E 
dia di pubblica sicurezza in h 
juivoco, appena noto, mette di 
il pubblico, e finalmente, la calma x 
bilisce. 
Tornati i consiglieri ai loro scan 
daco dice: î 
— Credo che il Consiglio, dopo 
della Giunta e la solenne affermazione 
siglio, non pensi di occuparsi per ques, 
degli interessi del comune; dopo ave = 
morati i nostri fratelli morti lo s&x 
credo sia il caso di continuare la dig 


Ferrari domanda la parola, mailis 
finge di non averlo udito e continza: 

— Non credo il caso di continani 
scussione delle proposte inscritte all'aria. 
giorno; ed invito il Consigli 

Ferrari chiede nuovamente la pasti 
montare la mosca al naso al pri 
spoli, il quale con veemenza gli rispci 

— Cosa vuole domandare | 


E dopo una buona scampanellata ii 
dona l'aula mentre il pubblico mor 
voler riprendere il baccano. 

Poco dopo la folla scende la scali 
palazzo senatorio, attraversa leniazed 
piazza del Campidoglio e imbocxa 
donata. 

Qui un gruppo di giovinetti 
farla da liberali sentono il bisog 
nare i propri sentimenti vomitans 
insolenze all'indirizzo dei clericali 

Poverini! Ignorano che i li» 
dell'appoggio dato da essi in 
alle idee liberali non sanno proprio 


E così la proposta della messa è si 
provata, e ora... chi ha avuto le se 
tenga! 


Il Congresso giornalistico. 
| Come già abbiamo annunciato nella «5 
informazioni », i Congresso dei 
chiuse ieri sera alle 6. Nelle dus 
dute plenarie, tenute ieri sotto 
dell'onorevole Bonfadini, il Congr 
le conclusioni adottate dalle varie sez: 
dieci temi, oggetto del Congresso, + è 
già pubblicate via via che i 
delle sezioni vennero accolte. 
Terminati i lavori del Congresso, 
che il terzo Congresso deve aver luo! 
renze nell’anno venturo, e il quarto Ce 
a Torino nel 1998 — in occasione del 
zione nazionale - Emilio Treves ® 
congressisti rivolse un cordiale ri 
all'Associazione della Stampa e al sw 
presidente, onorevole Bonfadini, per les 


ceva: « tu sei mia figlia ». Ella ora È 
del tu, come suo fratello. Ebbene, 
vete comprendere quali doveri una 
tuazione ci impone ad entrambi... 

— Sì, lo comprendo... 

Ne ero sicura. Ora vado ad av 
la signora Clementina. 
_, Stefano di Sérignan non lasciò Ma® 
il 10 novembre per andare coi due # 
battaglioni di volontari dell'Ovest, i 
russiani. Sino alla sua, partes 
andò ogni sera a passare un'ora 0 di? 
casa di papà Lemuche, ma tenne lì 
messa fatta: non importunò mai Cis 
nè coi suoi sguardi, nè colle sue pi” 

Egli andò, come sempre, alla visi! 
partenza, doveva mettersi in marcis 5 
domani alle cinque. Egli salutò tutt 
bracciò la signorina Clementina, e #*! 
mano a Criquette. 

— Abbraccia anche lei — disse 
mente Clementina, che aveva gli cei? 
di lagrime. 

Egli l’abbracciò. + 
Dodici giorni dopo, il 12 dicembre 
per non più rialzarsi uno di quei de | 

vani che tre mesi prima si diverti 
decifrare l'iscrizione dell'arco dir 
vedova Kouy-fou. Era Marcello di & 
Stefano non era stato ferito, egliss"i; 
sera a Patay sotto la neve in mezit +. 
campo la fossa del suo amico dint: 
compagno della sua giovinezza. 

Il primo battaglione degli zusvi & 
a centocinquanta uomini sprovvisti 
di munizioni, non più in grado di 1° 
tere. Essi si ritirano un po' a case!* 
dalle bande prussiane. 


i d39) 


(Conti 


offerta 


puisitamanto Sn dell’illu 


Francesco Pagliaro. oli 
bre del Messaggero, è avi 
folmente noto nella curi 
A queste due qualità, 
Aggiungerne una ter: 
‘stamani, a Fabriano, si 
fio con una bella e disti 


Al collega. n0* 
ro che mai, în avvenirg 
‘bel cielo sereno della f 


_ Gli studenti dell'Uni 
ite alla manifestazioni 
‘onsiglio comunale, bissi 
foglio non una voce, n 
ta sia sollevats, si 
fieri di quegli ideali 
boteosi di Giordano Bruad 
Tanto per la cronaca. 
Per Torqu: 
Ricorrendo oggi il ti 
jo della morte di To: 
ljei grande poeta in S 
perte al pubblico. 
Una corona è stata di 
vane dal comm. Crucis 


Domani la banda mug 
sseguirà il seguente 


Pot-Pourri, Mefistofei 
Suite de concerto, L' 


in legge ed hanno già 
lo comune del Regno, 
‘sto di segretario capo 
AI posto è unito lo sti 
Il concorso resterà 


Stasera festa di benefi 
fani Pace — la mi 


Vili (Galleria Regina 
sera alcuni distinti fil 
la commedia I? ratto 
Un dono alla 

La biblioteca Vitt 


stasso, formanti vent 
tenenti la maggior DI 


Abissini, dal Sapeto 
Vi sono inoltre mol 
‘slamico, sull’epica e 
istteratura araba, sul 
storia dei Cussiti, sH 
Abissini, e persino 
rendono testimonian: 
‘ersatilità letteraria 
ueî numerosi suoi vi 
ia Abissinia e nello 


cui presero parte 
Suenti risultati : 


oîferta al Congresso. 

ento coro dell'lustre editore mila- 
sietoresi quanti hanno coadiuvato 
ini nell'arduo lavoro di or 

dini "fi direzione poi del Con- 

tutti il collega Ottorino Rai- 
l'infoticabile segretario 


ngressisti rimasti in Roma, in 
tasei, sono partiti per la gita ai 

‘col treno di Frascati delle 10, 
‘nmé al Grande albergo di Frascati, 
% “n varii breas, hanno fatto il 


"i, toccando Gastelgandolto-Al- 
[5° iccia, Genzano-Marino, accolti dovun- 
sn 


Î®- lè simpatia dalle autorità locali e 
gu 0 Erione icitante; e, rientrati a Fra- 
bla DOPO ripartiti per Roma, dove sono giunti 
È mo dello 18 40. — N ; 
sì SenO dior parto dei congressisti, non di 
La MAST: stasera per lo rispettive res 
Pariara porge a tutti il saluto cordiale 
ogni fortuna. 

Note vaticane. 

ha ricevuto ieri in private e separate 
cinignor Francesco Antonio JaufTret 
'Bsiona e monsignor Giacomo Corna 
‘vescovo di Brescia. - 
dot nuftret presentò al Pontefice 


o, Fari 


1 Paps 


‘Monsigné 


A 10 Valentini. 
‘Adeodato Bonssi, reggente la pre- 
10%) Roma, ha presieduto ieri, per la 
2 ia seduta della Giunta provinciale 


suini deputazione provinciale si riunirà in 
jus pebblica il 50 corrente a mezzogiorno, 
ere alla proclamazione a consigliere 
el candidato che riportò maggior 
roti nel mandamento di Vallecorsa. 
Un collega a nozze. 
prancesso Pagliaro, oltre all'essere redat- 
UE Mesaggero, è avvocato molto favore- 
Simente noto nella curia. 3 
4 queste due qualità, il buon Ciccio ba vo- 
i) aggiungerne una terza: quella di marito. 


È samsai, a Fabriano, si è unito in matrimo- 
E feno une bella e distinta signorina: Nella 
Burtooei 


il collage nostro carissimo l'augurio sin- 
sp che mai, in avvenire, una nube offuschi 
l'i cielo sereno della felicità da cui oggi è 
compreso. 

Dopo il voto di ieri sera. 

Stamani all'Università, dopo aver bruciato 
socke copie di un giornale clericale, alcuni 

‘dei anno votato il seguente ordine del 
gomo: 

#° Gli stdenti dell'Università di Roma, di 
roate alla manifestazione clericale fatta dal 
Consigio comunale, biasimando che in Campi- 

‘00€, nobilmente italiana, di 

'asta sia sollevata, si riaffermano più che 
nai fieri di quegli ideali che condussero all'a- 
tetsosi di Giordano Bruno nell’Ateneo romano. » 

Tanto per la cronaca. 
Per Torquato Tasso. 

Ricorrendo oggi il trecentunesimo anniver- 
‘ della morte di Torquato Tasso, lo stanz 
îi grande posta in Sant'Onofrio sono state 

iparto al pubblico. 

Una corona è stata deposta in nome del Co- 
mune dal comm. Craciani-Alibrandi, assessore 
della pubblica istruzione. 

Musica a piazza Colonna. 

Domani la banda musicale dell'11° fanteria 
vseguirà il seguente programma dalle 4 112 
alle 

Marcia, Cosmopolite, Fechner. N 
Sinfonia, Ara Diarolo, Auber. \ 
Preludi, Carmen, Bizet. 

Pat-Pourri, Mefistofele, Boito. 

Suita de concerto, L'Arlésienne, Bizet. 
Gaiop, Scappa-Scapps, Valdteufeld. 

Ai segretari comunali. 

Quei segretari comunali che oltre i soliti do- 
camenti sono in grado di produrre la laurea 
‘n legge ed hanno già retto una segreteria in 
ca comune del Regno, possono aspirare al po- 
sto di segretario capo nel comune di Tolentino. 
Al posto è unito io stipendio di lire 2800. 
Il'eoncorso resterà aperto fino al 31 maggio. 

Circoli e Associazioni. 

Circolo Bellotti-Bon (via dell'Arancio). — 
ra festa di beneficenza a favore degli or- 
fai Pace — la madre di quei piccini si gettò 
rd Tevere. — Il programma comprenda canto, 
siterma, musica e giuochi di prestigio. 

La signorina Eugenia Barberis sosterrà al- 
cuni assalti di scherma. 

(iu) filodrammatico fra gli impiegati ci- 
vili (Galleria Regina Margherita). — Domani 
sra alcuni distinti filodrammetici eseguiranno 
la commedia IZ ratto delle Sabine. 

Un dono alla biblioteca V. E. 

La biblioteca Vittorio Emanuele ha ricevuto 
‘a dono dall'erede della libreria del professore 
Giuseppe Sapeto, i manoscritti del professore 
stasso, formanti ventisei grossi volumi, e con- 
tsuenti la maggior parte grammatiche e di- 
rionsri Ghecs-Latino-Italiano-Arabi. 1mpor- 
tenti sono una Lihergia etfopica in lingua ama- 
rica, ed il Senkessar, calendario liturgico degli 
abissini, dal Sapeto compendiato e tradotto. 
Vi sono inoltre moltissimi studii sull’Oriente 
islamico, sull’epica e drammetica persiana, sulla 
letteratura araba, sulla scienza linguistica, sulla 
storia dei Cussiti, sugli usi e costumi degl 
Abissini, e persino un dramma, lavori tutti che 
rendono testimonianza della grande fecondità e 

‘erstilità letteraria del prof. Sapeto, il quale 
tei numerosi suoi viaggi (il suo primo viaggio 
» Abissinia e nello Scioa lo fece coll'llustre 
Abbadie fino dal 1336) ebbe campo di racco- 
gliere notizie interessanti e documenti  pre- 
Ziosi. Fra i suoi manoscritti italiani assai im- 

ortante è un volume di carte e documenti re- 
ttivi all'acquisto di Asssb da lui eseguito por 

aearico del Governo italiano. Gran parto di 
rnesti suoi manoseritti è tuttora inedita. 

Alla Biblioteca Franklinian: 

Nelia rinovazione del Consiglio dire! 
sui presero parte 94 votanti si ottennero 

saeati risultat 

Presidente: Galluppi comm. avv. ] 
“asiglieri : Capolei Emesto, Cas.i» 
Cori Siro, De Benedetti Iacopo, Genua Car- 
Rise, Mantica Giuseppe, Mariotti Pietro, Maz- 
tolani Francesco, Meli Romolo, Pelissier Et- 
tore, Pochettino Giovanni, Schumsnn Giu- 


Sepe, 


Siviglia, 24. — E' giunta stamani la R. 
nave italiana Palinuro. A bordo tutti bene. 
Cronaca spicciola. 

Banca cooperativa romana. — Gli 
azionisti della Banca tica romana sono 
gonvocati in assemblea stasera, alle 9, nella 
Sala Umberto in via della Mercede. La con- 
vocazione è importantissima, trovandosi in- 
ferita all'ordine del giorno anche la proposta 
della reintegrazione del capitale. 


NOTIZIE 0’ AFRIGA 


rigioniero ad Adua, 
guenti altri nomi di militari 
rimasti colà; 

Sergente Piglione, alpino: caporal mag- 
giore Travaglia, del 1°’ battaglione bersi 
glieri; soldati Degaio e Sibona, degli alpi 
Miraglia del i° fanteria, Pirovano del 4%, 
Campanile e Pullano del 5°, Dacunto, Cio- 
tola e Fantini del 9°, Laghi e Astegiani del 
10°, Scarlata dell'11°, Gherzi del 15° e Mo- 
naco del 16° ed il caporal maggiore Donega 
del 18° fanteria, unico illeso. 

Il trombettiere Pilastri Antonio del 6° fan- 
teria si trova ferito nello Scimenzana. 


| dervisci e i ras, 


Massaua, 25. — Ahmed Fadil, comandante 
dei dervisci, ha abbandonato Osobri e si è ri 
tirato verso El Fascer. 

1 ras del Tigrè stanno aumentando le loro 
forze presso Adigrat. 

Per le vittime delia guerra. 

Santiago, 24. — Le feste organizzato per 
raccogliere soccorsi per le vittime della 
guerra d'Africa sono riuscite splendide. Vi 
hanno preso parte la colonia italiana e la 
cittadinanza chilena. 

Le sottoscrizioni iniziate allo steso scopo 
raggiungono una cifra rilevante. E° stato 
spedito già un primo vaglia di mille ster- 
ine. 


ala i se- 
ani feriti, 


Partenze. 

Napoli, 24. — (il conte Acciuga). — Il 27 
prossimo partirà alla volta di Messava l'/ni- 
ziativa, che trasporterà 41 ufficiali, 315 con- 
ducenti ed altrettanti muli. 

Dopo partiranno altri tre piroscafi che tra 
sporteranno 1262 muli coi relativi conucenti, 
e grande quantità di viveri e materiali 

Sull’Iniziativa saranno anche imbarcati 33 
barili contenenti un milione e duecentomila lire 
che dovranno essere portati a Massaua. 

© « Bormida » a Massaua. 
Massaua, 25. — Stamani, è giunto il vapore 
Bormida, della Navigazione generale italiana, 

veniente da Napoli, con l’avsocato fiscal 
itare Bacci, tre altri ufficiali © molto ma- 
toriali 


I sovrani di Rumania. 

1 giornali di Venezia constatano che i So- 
vrani di Rumania prima di partire manifesta- 
rono il loro gradimento per le din 
zioni ricevute dalla popolazione e d 
verno, dimostrazioni che provano ai 
una volta che alla cordialità dell'amiciz 
fra i Sovrani d'Italia e di Rumania si ag- 
giungono i vincoli della viva simpati 
due governi e i due popoli, risonte 
la comunità di origine e di tradizioni, 
aspirazioni. 

SM. U 330 al redi Rumania 
il suo ramm »a poter tornare a 
Venezia per salutarlo ed abbracciarlo; il 
presidente del Consiglio dei ministri gli 
presentò i suoi devoti © rispettosi omaggi 

marchese Di Rudini che 
gli era seu ricordo la cono- 
Scenza di lui fatta a Monza, che si augura 
la continuazione degli stessi ottimi rapporti 
fra i due paesi e lo assicurava dei suoi più 
affettuosi sentimenti. 

1 Sovrani di R 
alle 2,20 da Vi 
lazione e dalle 2 
karest. 


A proposito della spedizione all’Harrar. 

Il Corriere della Sera stampa la seguente 
iaformazione retrospettiva che persona au- 
torevole gli trasmette da Parigi: 

Posso assicurarvi « lì Ministero cessato 
aveva intavolato trattative col Governo frsn- 
delia Francia gli fosse 
obbiezioni per la ia- 
, di poter attraver- 
sare i suoi possedimenti per occupare con un 
corpo d'operazione l'Harrs 
di queste trattative era una rinuazia 
da parte dell'Italia a qualsiasi preteso diritto 
dell’Italia stessa nelle faccende di Tunisi, dando 
alla Fraacia assolutamente haute main et main 
Uubre. 

Il Governo franceso nveva accettato le pro- 
poste del Governo italiano, ma esse no 
all'ultimo momento perchè il presidente del Con. 
siglio, appena avuta l'adesione del Gabisstio 
francese, chiese di eseguire immediatameate In 
progettata spadizione. Il Governo francese is- 
Vece opinava di non po! 
al negoziato, e ciò probal 
leve prima preparare l'opinione pubblica 
cess, la quale certunente avrebbe protestato 
per l'apparente consorso che la Francia ci dava 
per uscire dallo nostre difficoltà. 7 

E ‘questo è il vero motivo per cui la mix 
ione Pittaluga fu sospesa. Il ‘colonnelio Pitta- 
luga non ibbe abarcato 2d Assab ma a 
Zeila, avendone l'Iaghilterra dato il per.nesso. 

Come si vede dal contesto di questa nota 
del Corriere della Sera, la spedizione al- 
l'Harrar era dunque decisa, e probabilmente 
non sarebbero bastate le opposizioni, sorte 


to 


fa sono partiti oggi 
zis. ossequiati dalla popo- 
torità, per Vienna e Ba- 


allora a nel campo ministeriale, a im- 
padirla, se la Francinnoa avesse prorogato 
Filo consenso al psssaggio per i luoghi, 


loxg i confim dei varii possedimenti  pos- 
sono considerarsi ancora-ia contestazione. 


Informazioni fantastiche. — X 
salche'giornale ia aanunziato che ieri 
nl alfonchevole Radinì ba ricevuto l'onc- 
alle le Cavallotti, a palazzo Braschi. Pel 
Quanto la notizia non abbia nulla di strano, 
ndo un uomo politico visitare certa- 
poet un ministro e un ministro ricevere 
tm deputato, senza destar lo zelo dei repor- 


ters, questa volta lo zelo dei re non 
è d'accordo con la verità del fatto, perchè 
il colloquio a cui si accenna non ha avuto 


luogo. 
Nell’esercito. 

Il Boliettino delle nomine pubblicato oggi 
dal Ministero della guerra porta le seguenti 
disposizioni : 

Afan de Rivera cav. Achille, maggiore 
generale in disponibilità, richiamato in. ef- 
fettivo servizio e nominato ispettore delle 
armi e materiali dei corpi. 

Ellena cav. Giuseppe, maggiore generale 
comandante di una brigata di fanteria in 
Africa, esonerato dal comando e collocato 
a disposizione a datare dal giorno successivo 
al suo arrivo in Italia. 

Valfrè Di Bonzo conte Giovanni, colon 
nello comandante del reggimento cavalleria 
Lodi, esonerato dal comando di quel reggi- 
mento ed incaricato del comando della se- 
conda brigata di cavalleria. 

»isa cav. Alberto, colonnello comandante 
del reggimento cavalleria Vittorio Em: 
nuele, esonerato da quel comando ed incari- 
cato del comando della prima brigata di ca- 
valleria. 


A Di Boccard nobile Giulio, colonnello ad- 
detto alle regie truppe d'Africa, è accordato 
il primo aumento sessennale di stipendio, 
dal 1° maggio 1896. 

L'onorevole Gianturca. 

Torino, 24. — L'onorevole ministro Gisn- 
turco ha fatto visita al municipio, dove fu 
cevuto dalla Giunta, e si è intrattenuto parti- 
colarmente intorno al completamento degli e- 
difizi universitari. E: 

L'onorevole ministro si recé posci: 
versità, dove fu ricevuto dal rettore, 
fessori e da molti studenti, e succes: 
ha visitato i nuovi edifizi universitari. 

L'on. Carmine. 

Milano, 25. — E’ giunto l'onorevole mini- 
stro Carmine. 

Scritti di Ruggero Bonghi. 

I figli di Ruggero Bonghi, intendendo di rior- 
dinarne e pubblicarne le lettere, i peusieri, 
gli scritti varii, inediti o poco noti, pregano, 
per nostro mezzo, quanti ne sieno detentori 
a volerli rimettere, in originale o in copia, 
al loro indirizzo in Roma, via dei Mille, 11. 


Un incidente composto. 

Essendo state raccolte da due gior 
Milano — il Secolo e l'Italia del Po, 
delle voci di malumori contro la spedizione 
ica, il generale Testafochi, comandante 

del presidio, giustamente geloso del buon 
nome © del di l'esercito, diede que- 
rela a' di 
1 duo gi 


lati, accertatisi che î 
no destituiti del 
tutto di foadamento, no: bero nessuna 
difficoltà di riconoscere ampiamente l'errore 
involontario, e per mezzo di loro speciali 
rappresentanti ottennero dal generale T. 
stafochi la desistenza della querela. 
Entrate e uscite. 

Per compensare i tro milioni circa della 
perdita subita dall’erario, in conseguenza 
dell'abolizione del dazio d'uscita sugli zolf, 
il Ministero che non viole aggravare i cou- 

all'altra parte, vuole mante- 
zio, penserebbe di aumen-tare 
il dazio protettore sopra alcuni cereali in- 
feriori, come l'orzo. 
Servizio postals nell’Eritrea. 

Il ministero della guerra, allo scopo di 
rendere più regolare è più sollecito il scr- 
vizio postale della Colonia Eritrea ha preso 
degli accordi col ministero delle poste e te- 
legrafi. 

‘Questo dicastero aveva già rivolto la sua 
attenzione sull'argomento, ed ha per ora di 
sposto che, oltre ad un aumento di tre 1m- 
piegati nella Colonia, si a 
dell'ufficio di Massava colli 

oli e Brindisi di uffici di smisi 
lettere, per modo, che queste partendo da 
quei porti già divise in ianti pacchi quanti 
Sono i riparti delle truppe d'Afzica, possano 


appena giunte essere dirette a destinazione. 
Dal canto suo il ministero della guerra ha 
invitato il comaudo delle truppe a facilitare 


con ogai mezzo l'opera degli uffici postali, 
è a raccomandare ai militari di dare ai pa- 
fenti indicazioni precise del riparto cui sono 
addetti. 


Si è anche esaminato se era ‘il caso di 
stabilire uffici ambulanti, come si pratica in 
Europa presso gli eserciti mobilitati, ma si 


è dovuto rinunciarvi, perchè Ja mancanza 
delle comunicazioni ne renderebbe impos- 
sibile il funzionamento, e aggraverebbe le 
difficoltà dei trasporti. 

Gli accennati provvedimenti, tuttora in 
corso di esecuzione, affidano che si riescirà 
A migliorare il servizio postale ; tuttavia oc- 
correrà attenderli alla prova, per modificarli 
© per sostituirli con altri riconosciuti più 
praticamente opportuni. 

La Croce Rossa Italiana. 

Alla Esposizione d'igiene che ha testè avuto 
luogo a Buenos-Ayres, la Croce Rossa ita- 
liana aveva concorso con un largo assorti- 
mento di materiale sanitario delle differenti u- 
nità ospedaliere che essa ha allestito. 

Siamo ora lieti di annunziare che è stato 
conferito alla Croce Rossa italiana il primo 
premio, consistente in una medaglia d'oro cd 
in un diploma d'onore. 

Il Governo argentino ha poi manifestato, al 
solerte delegato della Croce Rossa italiana in 
Buenos-Ayres, cav. Mondelli, il desiderio di 
acquistaro tatti gli oggetti inviati dall’Associ 
zione alla suddetta Mostra d’igiene, onde vi 
lersene come campioni ‘nell’allestimento del 
nuovo materiale sanitario. 

Regia marina. 
Movimento del regio navi. 
Il Piemonte e ìla Partenope sono partite da 
anto il 25. 
L'Etruria è partita da Massava ii 


Notizie agrario. 

Roma, 25. — Ecco il riepilogo delle notizie 
agrarie della seconla decade di aprile: 

° La campagna ha sofferto per la si 
Îta Italia; però ls pioggia del giorzo 20 

inciato ®_ristoraria, sa vivamente se 
lera canora per parecchi giorni; altrove 
invece si desidera il catdo ei il buon tempo. 
Le brine danneggiarono nell'Italia continentale 
le semine primaverili, i prati, gli ortaggi, il 
Gelso, il frumento © le viti; però quasi ovun- 


il 


que i danni sono lievi. 1 grani sono quasi 
pertutto helli e prosperosi. Nell'Alta Italia i fo- 
raggi sono piuttosto scarsi. Qualche danno per 
la grandine ed il vento fortissimo si ebbe a 
lamentare in qualche località della Bassa Ita- 
lis, specialmente al mandorlo e agli all 


frutto. » 
La crisi francese. 


- 
Parigi, 25. — Si crede generalmente che 
il presidente della Repubblica, Félix Faure, 
darà a Sarrien l'incarico di comporre il 
nuovo Gabinetto. 
Concorsi. 

E' stato bandito un concorso a premio per 
apparecchi di stufstura dei bozzoli. Il premio 
di lire 5000 sarà conferito al costruttore del- 
l'apparecchio per la stufatura dei bozzoli, di 
nuov invenzione, che sarà riconosciuto meglio 
rispondente a tutte le esigenze tecniche ed econo- 
che. La presentazione delle domande di concor- 
so può esser fatta fino sì 30 aprile 1898. — Allo 
scopo di siutare ai bachicultori più tnodesti la 
vendita deì bozzoli a miglior prezzo e di esten- 
dere l'applicazione del principio della coope- 
razione è stato bandito dal ministero di agri- 
coltura un concorso = premi fra lo Associa- 
zioni (Consorzi) di bachicultori che provvedono 

raccogliere, conservare e vendere in comune 
i bo: relie provincio del Piemonte, della 
Lombardia, del Veneto, dell'Emilia, delle Mar- 
che ed Umbria e della Toscana. 

Sono all'uopo stati stabiliti due premi da lire 
3000 ciascuno e 3 da lire 1500. 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


a questione del Venezuela è risorta pro- 

prio nel momento in cui sembrava che nulla 

più mancasse per coneretam il componimento 
nale. 

Ciò ha prodotto un po” di agitazione a Lon- 
dra, ove i ribassisti si sono fatti immedi 
mente avanti per minare il cammino dei con- 
solidati inglesi în questi ultimi gio: 
ebbero con insolito slancio a rialzare. 

La situazione tuttavia non presenta per ciù 
alcun cara È 
zioni poco 
tenza con il Venezuela sarà risoluta per le vio 


i quel 


è a Parigi che 
n modo tutt'altro onfortante. 
risi ministeriale pare si protrarrà più di 
quanto a tutta prima sì era supposto, e la ri 
soluzione ne sarà laboriosissima perchè il par- 
tito radicate ha la maggioranza. 

fondi francesi vanno via via per- 
10 ciò che fa naturalmento temere 


tanto 


în un generale movimento di reazione su tutti | 
In tale | 


i nella Borsa. parigina. 
bio è più che mai consigiiabil 
contegno di prudesza massima. 
Trisgrommi di den 
Perigi, 25, ore 15 05. — Agitato - Mosi- 
contradditori nei prezzi- Fondi 


Eziérieure È: 


3 22 in ripresa — Turca ferma 
20 85. 

Berlino, 25, oro 15 10. — Indeciso — Ren- 
dita italiana 83 40 contanti — 83 50 fine. Cam- 
bio su Italia 74 40. 

Genova, e — Lievomente mi- 


gliore per qualcha ricompsra, poi ì 
90 82- Nuovo 4 112 99 53 fine 
he Italia inalterate 754 - Cambi 
cia chègue 109 U5 - Londra 27 
134 20. 


ento, 4.010 

jo - Ban- 
tesi — Fran- 
42 - Berlino 


La non conferma della crisi parziale nel Mi- 
nistro Rudiv) vociferata negli ssorsi giorni in 
qualche circolo finanziario. da valso a miglio 
rare alquanto le disposizioni del mercato, il 
quale n mantenersi oggi piuttosto sostenuto ha 
avuio altresi una certa spiata nei corsi in rialzo 
sezozlati da Parigi perl: ocstra Rendita 4 0)0. 


iso sta a 90 82. migliorò di poi fino 
a 90 95 per chiudere a 9) 92 1;2 ben tenuta. 
Il contante oscillò fra 90 35 e 90 90. 

Il nuovo 4 1]? fu trattsio per contanti fra 
98 65 e 98 7 

Nei valori vi fu qualche affare, ma in gene- 
ralo i prezzi si dimostrarono piuttosto debol 

Ferrovio Meridionali 664, Mediterran 
— Cartelle Santo Spirito 324 50 — Accisierie 
Teroi 287 in reazione per qualche vendita di 
realizzo — Banca Generale 50 50 — Risana- 
mento 25 50 — Immobiliari deboli 
stanche 126) e 1258 — Gas offerto a 
Oumuibus fermi 205 50, dopo di avere sfiorato 
anche 206 50 — Condotte domandate a 195 50 
0 a 196. 

Cambi sostenuti : 

Francia chèque 108 925 

Londra 27 39. 

Berlino 133 90. 


aq 


sasa DI PARDH dei 25 aprile 


2 100 45 
81 90 | 2 10 
306 45 | 106 40 
3370 | 2387 
25 16 
limito 
81w 
si 
526 114 | 525 58 
632? | 63828 
si - 
zioni Susa 348 
Azioni Pansa . - 
Marzo”. slezii a ienm. | ‘— 608 
Di pracso del cembio pei ortitinu d pass 
di duri doganali è tasse ver lunedì 27 
a lire 108 93. 


Il prezzo del cambio che applicheranno 
ogane dal 27 a tutto il 3 maggio per i dazi: 

erîori a lire 100, pagabili in biglietti, è 
in lire 103 50. 


Giovane î.t; 


Casa di commercio. Si 


PUBBLICA SOTTOSCRIZIONE 
al. 2,700,000 di Rendita Consolidata 
412 00 
pari a nominali L. 60,000,000 
BANCA D’ITALIA 
Capitale versato L. 210,000,000 


1 sottoscrittori alle L. 2,700,000 di rendita 
consolidato 4 1j2 0;0, facenti parte del prestito 
di 140,000,000, sono avvertiti che la sot- 
toscrizione è stata coperta 22 volte. 

N REPARTO venne quindi stabilito come 


segue? 

Alle sottoscr.da L. 3 di rendita I 
là. id > » è 
ld. id » 9» »9 
ld. id » 12finoaL. 99dirend.> 9 
la. id 102 2 »249 > »18 
la. id »252 2» 498 » If 
Ud id » 60 > »27 
ld. id » 603 in avanti L. 4 50 per 


ogni L. 100 di rendita sottoscritta, salvo Î ne- 
cessari conguagli per completare le frazioni 
inferiori a L. 3 di rendita. 

Yl versamento e regolamento al 
avrà luogo a partire dal 28 Aprile unica 
mente presso la Sede o Succursale 
della Banca d'Italia nella città ove 
ebbe luogo la sottoscrizione. 


La Compa- 
fznia ha un ca- 
pitale sociale di 
L. 5,200,000 de- 
100 Lire al'e assicurazioni 
idio e per L. 3,120,000 alle as- 
rita. La Compagnia, con 
mia nel riparto annuale 
tituire una cospicua ri 
1 dicembre 1892 am- 
esso a L. 4,403,311. Essa 
a quella data L. 1,694,091 di 
in corso nel ramo In- 
nel ramo Vita. 
attività e riserve acqui- 
maggiore importanza pel fatto 
Compagnia ne ha impiegato l'am- 
nel modo più sicuro ed in valori 
ne di legge în bilan 


disposizi 


o 

ono di gran lunga 

lente quotati. 
razioni di Miano 


i La Compagnia di Assi 


indi ai suoi assicurati: la garanzia 
I di essere Istituto nazionale e di 
passato di 63 anni memorabile per 


‘ettitudine e correttezza; la ga- 
re riale del capitale sociale e delle 
forti riserve accumulate ; la piena sicurezza 
con patti contrattuali senza restrizioni, chiarì 
e vantaggiosi. 


Per schiarimenti e tariffe rivolgersi all'A- 
gente Generale per Mossa e Provincia, 
signor Cav. Enrico Marchi, via Condotti, 


4È, p. pi 
Malattie dell’ores- 


DOTT. G. NUVOLI value delore 


Dalle 12 alle 18 - San Niccolòda Tolentino 231. 


STI} 


ice © PERINO - ROMA 


Dei i pd 
no dell'aereo 


LE VENDETTE DI TAITU 


la Casa editrice E. Prauo, 


la di L-1,50 
2 dl card ab 


| GENOVA-NUOVA YORK | 


in 18 giorni 

! capore Kaiser Wilhelm II parte il 
SO Aprile. x 13 
Rivolgersi in Roma a 

'C. Stetn, Via della Mercede N. 42. 

| AIf Lemon e €., Piazza Spagna, 49. | 


putblicate ie prime duo Dispea Coperta, 
per sall'Ciat CINQUE "ol celebre sonno di * 


ALESSANDRO DUMAB 


VENTI ANNI DOPO 


Sèguîto doi TRE MOSCHETTIERI 
Cast CINQUE la Dispensa d’8 pagine 
Li na Tre Moschetiri so vogliono conescere le av- 
De Ta peo a dp dî 
Tinta ia Dia spolice Cateiza- Veglia 
Lure 2,5) ata Casa Calice È PERDO » Ban © 


=» 
ERNESTO MEZZABOTTA Gas 


| 
ll Cappuccino Eritreo 


Racconto Storico illustrato d'attualità 


Malattie Urinarie 
Professor VINCENZO MONTENOVESI 


ci 


il 
ibi 
RP 
ui 
(LE 
i) 


FANFULLA 


© Specialità privileggiata 


Angelo MIGONE e C., Milano 


Premiato colle più alte Onorifuen 
La bontà dei prodotti. 

profumo, l’eleranza della c 

famonie al suo basso pi 


PROFUMERIA 
AMOR - MIGONE 


un artico'o dei più ri 


inezza. Questa 
ziabbile compo. 
pei capelli non n 
è tintura, ma un’acaua di 
soave profumo che non 
‘a nè la biancheria, 


Contro 
BALATTIE DI GOLA 
20WCHi « pi POL 
i pi VESCICA 


HIL NUOVO 
RISTORATORE 
DI CAPELLI 
PREPARATO DA 
R. ROBERTS EC. fo pare Me inten, 
Prezzo L. 2,50 la bottiglia 


H. ROBERTS & C.| 


Ridona ai capelli il loro primitiv, | 
colore, senza danno per i med. 
desiîmi o alla cute. 

rinforza i bulbi dei cappelli e ny 
macchia fa pelle. 

Libera dalla vorfora, e dà un Inciày 
ai caoelli. 


pelli è 
sario e cioè ridonando + ro îì colore primitivo, fa- 
vorendone lo sviluppo er .dendo) porbidi 
ed arrestandone la ‘caduta. Inoltre pulisce pronia- 
mente la cotenna, fa sparire la forfora. - Una sola 
bottiglia basta per conseguirne un effetto sorprendente. 

Costa L. 4 la bo! 

Alle spedizioni per pace 

‘ggiuugere cent. 80 


AMOR - MIGON' 
AMOR - MIGO. 
AMOR - MIGON 


AMOR - MIGON) 
AMOR - MIGONE 
AMOR - MIGON 
AMOR - MIGONI 


Farmacia della Legazione Britannica! 


Firenze - i7, Vi: Tornabuoni - Firenze 


È È Roma - 36-37, Piazza S. Lorenzo in Lucina - Roma, 
13 = 


ACQUA 
UA DE 


1 suddetti articoli sì vendono presso tuti! negozianti di Profumerie, Farmacisti e Droghleri 


Deposito Generale A MIGONE e € 


migliore acqua di tavola del monde 


FP RISLHRI o O. - MILANO 


HAIRS RESTORER 
RISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE 
preparazione del. Chimico Farmacista A. GRASSI Brescia 
ETICHETTA E MARCA DI! FABBRICA DEPOSITATA 

binnelj Îl 


e da loro la forza 


gx Diffidare dalle falsificazioni, esigere ia presente 
mara dopositata. 


. 60 se per p 
VERA ACQUK CELESTE AFRICA! 
- L. 4 più cent. 60 
‘himico far 
DEPOSITO : Roma A 
Tritone, 44 — 
Via Nazione: 
i venditori di 


GERMANI 


BERLINO 


3 MAGGIO — 30 SETTEMBRE 


sponde abi] 


È 
BELLE ARTI 


per commemorare l’esistenza bisecolare della 
Regia Accademia di Belle &rti. 


Ro * cal 
VIA: NAZIONALE, 20 


Via Nazionale 60; 


Perrago 
Lio, T. 


Di colerate per 
ra. Domestic 
R. NUTINI Madapolam.T 
Parrucchiere di prim’ ordne 


Via Martelli, 7, FIRENZE 7 


Ferro Ondulst,rio 5 de: 


, Via Torino, 12, Milano. 


| NOI. 


Non teme concorrenza 


ina 3. Profumeria Luciani, Corso 360, 


PER L'OLIO D'OLIVA 


LA CASA 


AGNESI è GIACCONE 


D'ONEGLIA 


è ia sola che lavori in opîfici proprii 
la (dl ere. Alli ecalienie Pariziano 1596 Il frutto raccolto nei suol oliveti. previa: 
e Diploma d'onore all'Esposizione d'Igiene in Roma ol 
Mobili, Tapezzerie, Lane, Crine, Materassaio 


Via Gaeta, 6-M 


mad d'Omegiia 
@ me 
mpidissi”o e di 


Ai Gaffettieri, ecc, pento ee e 


per BIRRA 
A ACIDO CARBONICO 


Sistema “NOLL,.g ori, prezzi da con ve 
ia î % rino, Milano, Casul Wonfer- 
sgente GIULIO ELTER. Torino > AE n, micila Versolil. 

È soc È aa ho ona lalla conienonia 10€ d'olio 


Chi ca-Vaggi.a di uno dii suindicati 
prezzi riceverà franco di porto in tutta Italia. biscotti 


‘scatola. 


Ter iij@rgio slepedisco pacco postale di 4 Kill 
S © 43 mediante rimessa anticipata con cartolina 
vaglia di lire 9,50 c 8,30 rispetivamente. 


Presse a mano da Foraggio 


x 10 GRLTIS cofologo e cas 
Premiato e Piacenza 1595 


semplice biglietto di visita È$ 


AGNESI è GIACCONE, snvis-poiici, ONEGILA 


da lcalina Giassosa Naturale 
Hpo Italiano di Acqua da Tavola 


La più gradevole Acqua Minerale che si conosca 
ROVABNE UNA SOLA BOTTIGLIA PER DIVENIRNE ENTUSIASTI 
I 


VENDITA P®&$} 


Regio: Deposito Acque” Minera 
ROMA — Via Pri 


ati ono pestalo » . 60 3016—|60 3518 
DIREZIONE ED AMM!NISTRAZIONE — Via dell’impresa, 


Cent. 5 in tutta Italia 


NUM. 116 
PUBBLICITA' 


Roma - 26 Aprile 1895 E la farà si capisce nel modo @ nel tempo, 


in cui sarà opportuno di farla, perchè. essa 
riesca una detinitiva liberazione dalle preoc- 
cupazioni africane, non una nuova serie di 


danni e di sciagure. 
Il FANFULLA. 


frrogno PER forno 
A PROPOSITO DI PUGNI. 


| programma in Africa 


i giornali discutono su ciò che c'è da fare 
ft Airica — dopo cioè che Menelik è 
#3 io improvvisamente meno ala fede che 
Fldovo essere rispettata anche dai barbari, 
dchè il diritto dello genti non è scono: 
cio che ai veri selvaggi. 
so ce A eee ache opp ansie 


peè chiri x 
mutamento di contegno del Negus, bisogna | Un filosofo viaggiò una certa volta per 
insistere nell’idea della pace .a ogni costo, propria istruzione a traverso il mondo. Ne 


Mike cè chi pensa che bisogna_ ritornare 
cone dala guerra a fondo, inconsulta= 
mente abbandonata. È 

‘Opinioni estreme da una parte e dall'al- 
tal itale a dire opinioni pericolose en- 
trambe, se da un lato c'è il pericolo di sy 
tion! di cui non si possono misurare l'e- 
Sensione e le conseguenze, c'è dall'altro 
stche ll pericolo di dar a credere che l'I- 
iila possa rassegnarsi a subire paziente- 
Mente îl tradimento e il disprezzo di un 
faskaro, a cui l'imprudenza e l'imprevi- 
iena di un generale ha concesso la vit- 
‘a pace, incominciata a negoziare dal- 
taltro Ministero immediatamente dopo la 
stentura militare, poteva, anzi per me, do- 
vera essere lo scopo ragionevole di tutti 
gi sforzi di un Ministero che si proponeva 
di render la calma e la sicurezza di un mi 
glie avvenire alle popolazioni irritate dal- 
fesito della guerra. x 
1 la pace non avrebbe più alcun van- 
aggio in Africa e in Europa se esse non 
rappresentasse che una transazione, una 
acessione a un nemico, senza fede e senza 
legge, che, dopo aver dato l’ordine e l'e- 
kenpio delle crudeltà, crede di poter anche 
fisolentire impunemente perchè fra noi e 
Îui ba messo iutte lo amba dei suoi sterili 
domini. 

Cl 


Coloro che chiedono quale possa essere 
ii programma del Ministero in Africa, fin- 
non saperlo immaginare, non 

bisogno che di rivolgersi al vero 
sese, quello che non manda telegrammi di 
eitorica spropositata ai giornali interpreti 
e! sentimento universale... dei crocchi dei 
incoli cafè o delle farmacie mandamen- 
î ma al paese vero, al paese che lavora, 
che quindi conosce il prezzo esatto dei 
di sangue e di denaro che l'Africa 


sitate le principali contrade dell'Europa e 
dell'Asia salpò per l'America, e volle stu- 
diare la bizzarra e complessa civiltà di quelle 
forti razze anglo-sassoni, che pare abbiano 
in pugno i destini dell'avvenire prossimo. 

in giorno, noleggiata una vettura di po- 
sta per recarsi in un paese dove la strada 
ferrata non era ancora pervenuta, ammirò 
lungo il tragitto le ricche sterminate pian- 
tagioni, elemento di tanta prosperità per quei 
popoli, © da buon filosofo istituiva confronti 
fra quella ampiezza di vita americana e le 
angustie e le strettoie a cui per i soverchi 
accentramenti è condannata l’esistenza nella 
vecchia Europa. 

Arrivò finalmente presso alla mèta del 
viaggio: vide a poca distanza i tetti delle 
case, i lunghi camini cilindrici delle officine. 
e il fumo che in densi globi pareva riflet- 
tesse l'immagine della feconda operosità. 

Se non che, porgendo l'orecchio, gli parve 
di sentire dall'interno del paese giungere 
fino a lui come il sonante mormorio di un 
mare in tempesta. Avvicinandosi ancora, di- 
stinse nettamente i caratteri di quel mor 
morio: erano voci umane, voci di alta pro- 
testa, di sdegno, di minaccia, di violenza. 

Dette ordine al cocchiere di far presto, 

erchè la curiosità lo pungeva fortemente: 
la vettura infilò rapida la prima lunga via 
del paese, e a m: mano che procedeva 
il frastuono di dianzi diventava più distinto. 
Era come un grido continuo, composto di 
migliaia di grida d’una folla esasperata : e 
al viaggiatore attento pareva di distinguere 
ogni tanto qualche cosa di più secco e di 
più vibrato che non sieno le parole © gli 
urli. 

La carrozza a un tratto sboccò sopra una 
gran piazza: la piazza maggiore del paese. 
Una folla enorme la occupava, tutto un po- 
polo di energumeni, che diviso in schiere 
si gettava ora di qua ora di là dove ci fosse 
bisogno di aiuto, dove le schiere dei com- 
battenti accennassero a ripiegare. 

Perchè lì si combatteva: era una vera 
battaglia : battaglia di pugni robusti lanciati 
alla testa di avversari che rispondevano con 
identico ardore, battaglia di-bastoni nodosi 
che alzati in aria e rapidamente abbassati 
non cadevano mai în fallo e trovavano sem- 
re un punto d'appoggio, sulle spalle, sulle 
raccia, sulle costole di qualcheduno. 

Il viaggiatore calcolò, così a occhio e 
croce, che i combattenti fossero un migliaio 
circa. Ma lo strano era che al di fuori del 
cerchio della battaglia la vita degli affari si 
svolgeva regolarmente come nei tempi nor- 
mali e tranquilli. 

Sceso di carrozza, il viaggiatore si accostò 
a un cittadino, che con le mani in tasca, 
sulla porta della bottega, fumava un grosso 
sigaro d'Avana. Gli domandò: 

— Scusate la mia indiscrezione: ma po- 
tete dirmi che cosa è successo, e perché 
tutta quella gente mena le mani? 

L'interrogato rispose senza scomporsi: 

— Non è nulla, signore. Si sta discutendo 
per la elezione di un giudice di pace. — 

Qualche volta, senza bisogno di andare în 
America, si discute col medesimo sistema 
anche in Italia, anche se si tratta di delibe- 
rare sulle funebri onoranze ai morti per l'o- 
nore della bandiera. — d. 


£ il paese vero, dirà loro, come hanno 
mpre detto tutti gli uomini di cuon senso 
di giudizio, come pensa certamente ìl Mi- 
atero interprete siacero dell'opinione pub 
ca da cui è stato additatò certamente alla 
lucia sovrani 
La pace vera e duratura, anche dopo 
sastrì militari, la pace che sia un omag- 
o reso dal nemico al valore di un eser- 
‘0 che il nemico stesso deve riconoscere, 
ace che ci lasci tranquilli e forti, sis: 
la pace ottenuta come una conces 
e una generosità di chi si è ine- 
rato, o si è lascisto inebriare dalla sna vit- 
pria, 20, cento volte no. Sarebbe pagata a 
È caro prezzo, . orale e materiale, che la 
erre. 
Questo dice il paese vero, questo è, non 


on essere il programma africano del 
iistero attuale. 
Nè ci vengano a dire che in questo modo 
Ministero attuale non fa che ripre.dere 
programme dei suoi antecessori. Il caso 
molto diverso. Poiché, se anche l'altro 
“ilistero non aveva intenzione di fare la 
Finde guerra che è stata la causa vera 
Ta situazione attuale, è indubitato che 
avuto il torto di lasciarvisi trasci- 
hre inpreparato, e di lasciare che queste 
di conquista e di guerra a fondo gli 
dii suoi più intimi amici e sosteni- 
"i quotidianamente attribuite. 


Le ossa di Sebastiano Veniero. a 

Nella chiesa di Santa Maria degli Angeli di 
Murano — alla presenza della Giunta munici- 
pale di Murano, dell'assessore Pellegrini di Ve- 
nezia, anche per incarico dell'ispettore agli 
scavi, l'ingegnere De Mori, e un rappresen- 
tante della famiglia — fu aperta la tomba di 
Sebastisno Veniero, il vincitore di Lepanto, 
che fu ivi sepolto in attesa che si erigesso ua 
mausoleo in SS. Giovanni e Paolo, impegno al 
quale i posteri non soddisfecero. Furono tro- 


po, proseguita senza un 
, è finita nel disastro per 
‘a di un soldato ambizioso che aveva 
{ato l'equilibrio delle facoltà mentali. Il 


"0 Mini 


i crani ed altro ossa, 

Pe una sv i vati nella tomba parecchi crani ed altre 0sss, 
ere atiglo: N. -gpttolicini certo di personaggi della. famiglia Veniero, & 

ivano dal La vennero raccolte tutte in una cassa che fu 


campo scioano, poiché la pace 
îiarata un vivo desiderio del Negus, 
A riconoscere nell'Italia la potenza 

£ coneludere con lei patti ci buona 


chiusa e collocata nella stessa chiesa in at- 
tesa d'un esame più accurato per accertare 
quali appartenessero a Sebastiano Veniero, 
onde essere poi trasportate a Venezia nella 
chiesa dei SS. Giovanni e Paolo. 

* 

Letture scientifiche sperimentali. 

Il Comitato fiorentino della Società. Dante 
Alighieri, d'accordo con illustri professori del- 
l'istituto degli studi superiori di Fireoz” è 
fatto promotore di una serie di conferenze o 
letture scientifiche sperimentali, le quali sono 


Prato 


© malvage 
Sv 
chiesto, 
ton cè bi 


che di intese n diffondere in forma tai 

cssbilità diretta © indirett i af- | nidio di dimostrazioni figurate, 

be dunque ad alteggiarsi a giudici e | di esperimenti le cognizioni più uti "n 

Mai di contraddizioni, importanti e recenti scoperte nel campo de La 

| «tistero aveva accettato di riparare | scienze biologiche. La prima serie Cara 
rseguenze della imprudente politica | quattro letture che si faranno nella sala del 


lo fiorentino: parleranno i professori Giu- 

fio fano sugli « Autografi del cuore a, il pro- 
fessore Eugenio Tanzi su « L'espressione mi- 
mica nelle malattie nervose », il prof. Giuseppe 
Mya sulla « Febbre nei bambini », e il profes- 
sore Guido Banti su e I batteri e le malattie 
infettive ». Per la secon da “a i: 
ed esperimenti i profe 3afalini, 
Giiaragi ‘Gr00c0, Lustig, Pestalozza, Schif, ecc. 


ol la pace che essi stessi avevano 
ve gua il male fatto era troppo grande, 
Perciò accettare la necessità dolo- 
altri creata, 
\dunque la guerra; ma Ja farà sn- 
%€ ciò che intende di fare, fin dove 
i arrivare, cioè fino alla restaura- 
Fi svepprestigio e del nome italiano, che 
‘è compromesso, — non altre, 


a 


* 
La Mostra Tiepolesca a Venezia. 
Nell'ultima seduta del Comitato ordinatore, 
venne decisa la solenne apertura della Mostra 
tiepolesca pel giorno 10 maggio, e la chiusura 
pel 30 stesso mese. Al lisvo delle opere tiepo- 
lesche che si conservano nelle galleric 


« Ma stia zitto, per carità, stia zitto! (ri- 
prese l'aitro con veemenza). 0 au- 
tore della Lucia di Buondelmonte, della 
Saffo, di Maria di Rudenz.. Mi corbella 
lei? Sar.bbe forse lei pi 0 di Felice 
Romani? Ma, veda, contro la Sonnambula, 
la Norma, la Parisina, la Straniera di co- 


vevano dovuto invece echeggiare le dolci 
canzoni dei trovatori e gli armoniosi con- 
centi dei liuti: che lì io non vedevo se non 
bionde teste giovanili, o teste brune e leg- 
giadre come quella di lei che mi ascoltava, 
€ balenio di splendenti armi brunite, e on- 


H i, s deggiare di piume, e strascichi di 
chiese di Venezia, come al ricevi testo signor Romani, io le citerò cinquan- | stai : i 
tasetto fbretti del Cammarano: è Loflha hi amascate scendenti dalle spalle e dai 


quella che giungeranno dal di fuori provvederà fianchi delle più belle gentildonne del se- 


la Commissione artistica di vi, sulle opere | il signor Romani non è degno neppure di | colo del Rinascimento. 
di pittura. Il trasporto nelle sale Palazzo | legargli le scarpe a quell’ -® Quell'assassino del signor Aristide venne 
reale comincerà domani. E” atato pubblicato il 


Qui gli amici s'intromisero nella disputa, 
che accennava, con mio grande diletto, ad 
inasprirsi: si alzarono anche le due signore 
che viaggiavano con quel fanatico del Came 
marano, due belle brune, tipi andalusi di 
Rosine, diventate però contese d'Almaviva: 
due signore per davvero. 
Viaggiando si fa presto in tutte le cose: 
anche se il treno procede, come il nostro, 
a passi guardinghi di lumaca. Per cui ci 
resentammo a vicenda: i nostri nomi, non 
faceio per dire, erano vagamente conosciuti 
lalle signore, lettrici assidue di giornali, e 
questo bastò perchè, lasciando stare ogni 
questione librettistica, combinassimo lì per 
lì di comporre per la giornata una sola ca- 
rovana, Aoche loro viaggiavano per godere 
una gaia giornata di sole, anche loro pro- 
vavano la nostalgia delle acque azzurre di 
un lago. 
« Tutto è gioia, tutto è festa..... » mor- 
morò a un tratto affacciatosi a un finestrino 
il signor Aristide: ma poi, battendosi pen- 
tito la fronte, disse voltato dalla mia parte: 
« Senza volerlo, ho citato un verso del 
suo Romani. Mi ringrazi, e non parliamone 
iù ». 
ld era festa davvero intorno a noi. Pas- 
sata di poco la stazione di Sant'Onofrio, 
ammirammo la silenziosa campagna romana 
rolungantesi fino agli estremi confini del- 
l'orizzonte, dove un azzurro più intenso fi 
ceva indovinar la marina. Qua e là, candi 
nella luce meridiana, si raggomitolavano in 
terra branchi di pecore immote, simili a 
gruppi di case diroccate all'impeto del ter- 
remoto: sul vertice di una collìna bassa al- 
cuni cavalli, come sospesi sopra una base 
calcarea e rigidi in una pensosa immobi- 
lità, parevano fusi in bronzo, quasi aspet- 
tanti che le statue di eroi salissero loro în 
arcioni: se non che, a togliere l'illusion 
vedevano le lunghe code degli animali 
moversi ritmicamente da destra a sinistra, 
come pendoli d'orologio. Ogni tanto il ter- 
reno verde si rialzava: quasi enfiandosi in 
uno sforzo per diventare collina, per rice- 
vere in atmosfera più libera gli eMuvi aro- 
matici della primavera: poi subito si riab- 
basava a livello della pianura flagellata dal 
sole. Quattro butteri a cavallo, anch'essi im- 
mobili sopra un ciglione, con le lunghe per- 
tiche in resta somigliavano a una pattuglia 
di cavalleggeri che stessero spiando un: 
boscata nemica. 

lì rumore del treno stonava in quella 
quiete solenne, nella apparente inerzia della 
natura, nello spettacolo malinconico e pur 
dolce di quella solitudine, che riconduceva 
le nostre menti al passato, a ritroso del 
fiume dei secoli. 

L'implacabile signor Aristide, commosso 
anche lui a tanta mesta o sublime bellezza 
di luoghi, mormorava fra i denti i notissimi 
versi che finiscono: 

cari luoghi, io vi trovi 


a sorprenderci în mezzo all'ampio cortile, e 
nuovo Carlo V dell'Ernani gridò, prote: 
dendo la mano verso le torri del castello: 
Ma veglio anch'io, e nei merlati covi 
quest’idre tutte soffocar saprò, 
6 covi e difensori abbatterò. 
Sicché io, stizzito, gli replicaî per farlo 
tacere, come replica il vecchio Silva: 
Fida è la ròcca come il suo signore. 


Un messo spedito all'albergo della Posta 
venne a dirci che la colazione era pronta: 
e Tu una colazione condita di molta allegria, 
e anche, pur troppo, di molte citazioni tolte 
alle opere del Cammarano. Nell'ora del caffe 
il signor Aristide, che oramai nutriva per 
me un’affezione quasi fraterna, volle pro- 
varmi che gli spartiti più belli del Donizetti 
sono appunto sui libretti di Salvadore Cam- 
marano : né valse che io gli seagliassi sulla 
faccia una Lucrezia Borgia e un Elizir d'a- 
more, pure del Donizetti ma poesia di Felico 

perchè il feroce avversario, che 
sapeva a memoria tutti i libretti, afferratomi 
per il bottone della giacca, non mi liberò 
se non quando ebbe recitate dodici scene di 
dodici opere del suo favorito: è anche vero 
che con un gesto energico della mano che 
accompagnava un « mori, fellon » mi aveva 
strappato di netto il bottone. 

Le signore vollero scendere fino al lago, 
vollero salire in barca, vollero sedere sul- 
l'erba, ed eravamo oramai come amici di 
vecchia data. A_ compiere l'idillio cam) 
stre, prima di risalire in sgangherati vei 
coli fino al Castello, invitati da un affabile 
contadino entrammo în un orto, dove i peri 
e i mandorli erano già vestiti d'una bella 
nevicata di fiori : le signore, affondando con 
le eleganti scarpine nel terriccio morbido, 
alferravano ciuffi verdi e ricciuti i f- 
nocchi novellini, e così, detersili appena 
della terra che ne offendeva il candor della 
polpa, li mordevano e lì mangiavano con 
agreste voracità. Ridendo verso di noî, mo- 
stravano quelle due bianchezze a contrasto, 
del frutto mangiato, e dei piccoli denti che 
lo trinciavano. omini, poco avvezzi a 
coteste orgie vegetali, si rimaneva doppia- 
mente a denti asciutti. Perchè vi so dir io, 
che la voglia di mordere qualche cosa l'ac 
vevamo un po' tutti. 

Mi pare l'abbia scritto Giovanni Ruffini 
nel bel romanzo Il dottore Antonio, che le 
disposizioni dell'animo in chi viaggia si at- 
teggiano, nel ritorno, a un modo d'essere 
opposto a quello dell'andata. È io ripensavo 
all'acuta sentenza del meraviglioso pittore 
dei paesaggi che accerchiano Bordighera, 
ci ripensavo nella semioscurità del vagone, 
che col treno-lumaca ci riconduceva a notte 
fatta fino alle inesplorate paurose solitu- 
dini della stazione di Trastavere. 


Tom. 


manifesto della Montra. 
le 

Dalia Grottà di Cucigiiano. 

Il marchese Gino Incontri ha intrapreso lo 
scavo della Grotta di Cucigliano presso Ca- 
scina. Lo scavo ha messo in Îuce resti ossei 
di iena, leone, lince, orso, lupo, cinghiale, ca- 
vallo, cervo, capriolo e bove, oltre a una quan- 
tità di altri piccoli mammiferi, di uccelli e di 
rettili. Questa importante collezione è stata dal 
giovane patrizio regalata al museo paleontolo- 
gico dell'Istituto di studi superiori di Fi 
arricchendone notevolmente la già cl 
lezione di mammiferi fossili. 

» 

Guglielmo Il ingegnere. 

Si conosceva Guglielmo Il musicista, pittore, 
poeta; non si conosceva Guglielmo Îl ige- 
guere. Durante il recente viaggio in Italia l'im- 
peratore si è rivelato. Egli faceva visitare nel 

iracusa il suo yacht, l'ohenzoZlern, 
al capitano Barry dell’ incrociatore inglese 
Astrea; il Barry si fermò a esaminare un si- 
stema di tura delle porte che mettono in 
comunicazione le paratie stagno, sistema inge- 
gnoso, che semplifica molto l'operazione. Il ca- 
pitano Barry ammirò sinceramente e chiese il 
nome dell'inventore. e L'inventore — ris) 
l'imperatore — è un tal Guglielmo di Hoben- 
zollero, ammiraglio della Notta di Sua Gra- 
ziosa Maestà e imperatore di Germania. » 


* 
Per finire. 
X fa assicurare îl mobilio. La moglie lo ap- 
pura, e lo accusa di prodigalità. 


sica col- 


N. Henm. 


A BRACCIANO 


La conoscenza con l'ottimo Aristide, ricco 
signore alloggiato con la loggiadra, signora 
sua in uno dei principali alberghi di Roma, 
andò precisamente così. 

Io e alcuni amici volemmo profittare ieri 
del primo raggio primaverile apparso nel 
cielo tutto sgombro di nuvole: tirato a 
sorte il paese dove avremmo trascorsa la 
giornata (uscì dal cappello il paese di Brac- 
ciano), muovemmo alla conquista del treno 
nella e divisa dal mondo ultima Islanda » 
che viceversa s'intitola stazione di Traste- 
vere. 

Non so come fra una sigaretta e l'altra 
dell'interminabile tragitto (due ore e mezzo 
d'una strada che si dovrebbe comodamente 
percorrere in un'ora) mi accadde, ripen- 
sando a Gomma Bellincioni, di citare i versi 
della Traviata, 

beviam nei lieti calici 

che la bellezza infiora : 
fatto sta che un signore molto ben vestito 
e molto ben conservato, che sedeva all'altro 


Documenti e misteri africani 


Il Libro verde del « Jour » — Un rinnegato 


ma quei di non trovo più. 
A un tratto sulla nostra destra, allo svolto 
di una collinetta, come all'aprirsi improv- 
viso di uno scenario apparve il lago, incas- 


lo della «sla. di prima classo; sato pali bellissimo pera delle sponde, italiano? 
angolo della carrozza-i pi » | sponde ascendenti all'indietro come gradi- | 1! Jour ha potuto ia di | 
si alzò e mi venne incontro con uno di | riate in marmo verde di un anfiestto im: mosò bozze di stampa del Dilro iii 
quei sorrisi ineffabili, che giustificano la în- | menso. L'acuta brezza e l'aria. mossa del 


liano sulla guerra d'Africa, di cui il Mini= 
stero Crispi aveva preparato la pubblica= 
zione. Naturalmente il giornale parigino ne 
intraprende la pubblicazione, e la ribuna 


tromissione nei discorsi altrui. 

E mi disse inchinandosi : 

— Permetta che io la corregga 
ta ha scritto e stampato: « 


treno agitavano in folle danza le ciocche 
brune sulla fronte della più giovine fra le 
contesse d'Almaviva, affacciata al finestri- 


È o to i | no: e io, la, mi compiacevo di | molto, forse troppo, Ù 
galici », E' quel medesimo Piave, Iddio | quelle due Salgeotaticio primavere. dello dies a esa veggro telegraficamente ripro- 
glie lo perdoni, che aveva commesso l'al- | natura mollemente adagiata nel sereno 


Avendo il Ministero Di Rudinì sospesa la 
pubblicazione del Libro verde, preparata dai 

redecessori, perchè voleva, giustamente, 
controllare le con i documenti origi- 
nali, che, ì per lì, non si trovavano, ed an- 


tro delitto letterario dell’Ernani: « 
scia ch'io ibi almeno — la tazza dell'a- 
mor ». 

Guardai trasecolato il mio interlocutore, 
@ mi sorrise la speranza d'aver trovato, per 


spazio, e della bellezza fiorente di quella 
vaga creatura, tutta lieta del sole, del lago, 
della campagna. 

Ecco la stazione di Bracciano: ma obbe- 
memore tirannia delle citazioni, 


dendo al 


la speranza to-per che perchè uella serie dei documenti potes- 

la mia colizzone di ip un muovo tipo di | il signor Aristide, scendendo dal treno, fl | sero Colmar presi atoet = appare 
inale. Mossi sul ja scoperi LEE ri Jacu 

Una farberia machiavellica della quale assai | obbligato a cambiare il feudo degli Orsini | molto strana ed anche indiscreta, aitese 


nella capitale del Portogallo: 
O Lisbona, alfin ti miro, 
riedo alfine, 0, patria, a te: 
l'aura tua ch'io sento e spiro 
vita nuova infonde a me. 

« E a me (replicò annoiata l'altra con- 
tessa) a me infonde appetito. Ci sarà al- 
meno un albergo in questo paese? » 

Cè sicuramente: ma il nostro primo de- 
voto inaggio fu per il castello tur- 
ioni più belli che abbia ancora I 
talia e conservato mirabilmente. il tragico 
castello dove la infelice Isabella fu stran- 

lata, e dove oggi impera il mito principe 
Baescaichi, l'ianalporato dell'arte. 

Fu rapida corsa attraverso lo sale cd i 

rticati, rapida perchè la fame consigliava 
a'osrcaro ine lralla la colazione: ma Carlo 

, uno dei nostri compagni di viaggio, 
che sotto l'epidermide di buontempone na- 


questa pubblicazione franco-italiana, alla 
vigilia della riapertura della Camera: alla 
fuale l'onorevole Di Rudinì ha promesso di 
far subito la presentazione del Libro verde 
ufficiale, quindi autentico. 

Non v'è gran che di nuovo nella serie dei 
docuwenti finora messi a. giorno sulla tri- 
buna pubblica dalla Tribuna e dal Jour. 

Contrariamente a quanto crede la Tribuna 
non sarebbe inutile indagare come, da chi, 
perchè siasi potuta commettere ora questa 
indiserezione giornalistica; tanto più che 
qualche ex membro del Gabinetto caduto 
feve essere stato con militare lealtà avver- 
tito che anche le copie, complete o no, dei 
documenti di Stato restano gelosa proprietà 
del medesimo, sino a che non ne sia stata 
autorizzata la pubblicazione da chi ha l'au- 
torità e_può assumere la ilità di 
farla. Il generale prio age rn molte 


mi compiaccio. 


more T'amoro é nn dar: 
Qui ce l'aspettavo. it 

una belva ferita: con occhi saettanti lo ade» 
10 in'investi con grande violenza: 

Fe Ma che dardo! che dardo 

retta a tutti quelli asi 


non dia 
di baritoni, che per 
avere un po' di voce al loro comando, cre- 
dono di poter fare a meno della sintassi e 
del senso comune! Cammarano ha scritto: 


Ah l’amore, l’amore ond’ardo! 


Capisce® onde, pronome relativo: ardo, 
prima persona, del presente indicativo. dei 


verbo ardere. L'amore è un dardo! ch PO- | sconde il culto delle tradizioni storiche, ri- noie per aver voluto fare un po’ più di luce 
lreobe immaginare una bestialità simile, © | %ido come in sogno il dismma ‘sarsultiono | seoza esserti autorizaato. "MA fl geiette 
fiche stam i oi 


la, e peggio ancora met- 

terla in musica? Offendere Cammarano! il 

mio Salvadore Cammarano! il poeta dei re- 

citativi alfieriani, delle strofe vibrate e so- 
i 

2° Ma qualche volta un po’ vuote, mi scusi! 

(interruppi io per provocare nel cortese ar 


pei Lamarmora, con lealtà di soldato, aveva 
fatto la immatura pubblicazione assumen- 
done la personale responsabilità e ponendovi 


il proprio nome. 


di più che tre secoli fa, ricostruì la scena 
terribile dello strangolamento, e con tanta 
efficacia che la più giovine delle contesse, 
afferrandomi il braccio, mi pregò tutta tre- 
mante di condurla fuori. E io allora le dissi, 
per calmarla, che non dovesse credere a 
tutte lo fanfaluche di Francesco Domenico 


x 
Dicesi che i documenti apparsi intanto 
alla luce del giorno sfatano una grande 


versorio una più grande irritazione). Per e- | Guerrazzi: e che fì intorno, in quelle am- | quantità di accuse, poiche. provano Sr nte 
sempio, il iuto : che cosa dice lei di quei | pio e splendide sale, fra gli svelti colonnati he non ha più bisogni Le d'esse provato — 
versacci che incominciano : P al portico, nel Riaxiisi 


dovevano forse 


come Baratieri si fece. sino all'ultimo mo- 
scendere a picco fino alla riva del lago, 


Lasciami in pace morire omai? mento, delle inconcepibili illusioni sul ne- 


mico, sulle sue forze, sulle sue intenzioni, e, 
ingannando sè stesso, mancò d'informare e- 
sartamente il Governo della condizione gra- 
Sissima in cui, senza avvedersene, si tro- 
vara. 

E da questo che dicesi, si intende lo scopo 
vero della pubblicazione, contemporanea- 
mente fatta a Parigi ed a Roma per con- 
fermare che tutte la responsabilità è di Ba- 
ratieri. Chi lo nega? La responsabilità im- 
mediata è di Baratieri, ma si possono ne- 
gare le responsabilità politiche degli impulsi 
‘ degli îndirizzi dati, o non saputi dare, al 
generale esecutore dl un piano di politica 
coloniale? ATDAE 

Vediamo dunque, se è possibile, di non 

preoccupare il tribunale della pubblica opi- 
niene, che deve giudicare con sicura co- 
‘scienza, senza preconcetti e senza che « mi- 
serabili passioni ed implacabili rancori pos- 
Sano turbare la serenità del suo verdetto ». 
È giustissimo; ma questo famoso tribunale 
della opinione pubblica, prima che î magi- 
Strati competenti abbiano raccosto ed esa- 
minsto i documenti completi ed autentici, 
vede avvocati anonimi, difensori dei giudi- 
cabili, affannarsi in una pubblicazione, la 
cui autenticità non ha, per ora, che la ga- 
ranzia del gerente responsabile d'un gior 
nale francese — di quel povero uomo di 
paglia, — cui il Congresso dei giornalisti i 
taliani ha negato l'onore della responsabi- 
lità intellettiva e morale. La cosa può pa- 
rere sospetta. Meglio è quindi attendere, 
senza anticipare giudizi, la pubbblicazione 
ufficiale e completa del vero Libro verde, 
tanto più che mancano due giorni soltanto 
alla sua presentazione. 


Ripeto che la curiosità dei lettori non 
trova pascolo degno nella pubblicazione dei 
documenti sinora compiuta dal Jour. Nulla 
di nuovo; nessun dubbio chiarito sulle 
‘sastrose operazioni militari di Amba Alagi, 
Macallè ed Adua, nè intorno alle responsa 
bilità di carattere politico. 

‘Sola cosa nuova il fatto che nel gennaio 
1896 ras Mangascià scriveva lettere alla 
Regina d'Inghilterra e agli ufficiali ingiesi 
dei Cairo per chiedere aiuto contro di noi. 
Cascava bene il ras!... Difatti, îl 28 febbraio, 
l'ambasciatore italiano a Londra trasmet- 
teva a Roma la seguente copia di lettera: 

dA Ras Mangascià, figlio di Re Giovanni 
Re dei Re di Sion e d'Etiopia. 

Signore! — S. M. la Regina d'Inghilterra e 
d’Irlanda, imperatrice delle Indie, ecc. ecc., mi 
ordina dinformarvi che la vostra lettera ‘con 
îa data del 21 settembre u. s. è stata rine- 


icurarvi dei sentimenti amichevoli dei 
quali la Regina continua ad essere animata 
‘oi, debbo esprimervi il grande rin- 
prescimento di Sua Meestà per lo ostilità sorte 
îra l’Abissinia © l'Italia la quale è l'amicn 6 
l'alleata di questa nazione. 

Sua Maestà spera ardentemente che presto 
possa essere conclusa la pace fra i due puesi 
a condizioni soddisfacenti e amichevoli, ed ag- 
giunge che voi non potete dere una miglior 
prova della vostra amicizia per Sua Maestà 
che cercando di contribuire ad un tale acco- 
modamento, 

‘Sono il vostro amico sincero 

SALISBURT 
Segretario di Stato per gli affari esteri. 
Xx 


E poichè sono in tema di documenti afri- 
cani, debbo segnalare ai lettori una sto- 
riella veramente meravigliosa, atta a ispi- 
rare un romanzo che farebbe, ic credo, 
fortana. 

Ta riassumo da una lettera inviata da un 
sardo, di passaggio in Parigi, alla Nuove 
Sardegna di Sassari. Dice il Sardo d’essersi 
imbattuto, nella capitale della Francia, il 
15 aprile, con un tal Balducci soldato ita- 
iiano, che combattè în Adua e fu prigio- 
niero degli abissini. Costui potè miracolo- 
samente ricuperare la libertà e recarsi 
Francia per Îa protezione di un capo abis- 
sino, che serebbe poi - udite, udite! - un 
rinnegato italiano, nato probabilmente tra 
la provincia di Roma e quella di Firenze, 
poiché parla la pura lingua del sì. Anche 
ufficiale d'ordinanza di questo capo, che 
gli abissini chiamano ras Adrianus Alì (1), 
deve essere italiano. 

lì Balducci descrive questo misterioso ras 
Adrianus come uomo dell'età da quaranta- 
cinque a cinquant'anni, calvo col cranio sco- 
perto incorniciato da scarsi capelli che co- 
minciano a incanutire, però coi baffi neri. 
Disse al Balducci d'essere stato un compì 
gno d’armi di Galliano ed amico e compa- 


sardo — aggiunge: 
abisaini, tantoché non solo entra ed'esce dalla entri nel diri di Roberto Bracco — IZ signor 


passi 
€ lo salutano con rispetto abbassandosi sino a 
terra. 


prigioniero mi prese al suo servizio per fare 
la cucina, mi interrogò sopra una infinità di 
cose; allorchè gli parlai di mia madre, il suo 
aguardo divenne feroce e poi triste e mi disi 


uomo ha del mistero. Quello che posso dire è 
che ha tenuto la sua parola. Mi regalò denaro, 
mi fece accompagnare fuori del campo; la mia 


stretto, perchè non voglio ritornare laggiù in 


- “ui nei giornali. 

". quetle discussioni, ma non ha ricevuto 
aicunà Înformasione seria in proposito. 
Îì duello. 


°"Î - serfipre nella lettera del 
« Egli gode di molta considerazione tra gli proge N programma: Lu Lei Lupi 


liberamente sempre che vuole, media nuovissima di Ida Baccini _ 


Sl La 
sia di giorno che di notte, ma allorchè egli i dl'Arlecchino, commedia brilsatiszim 


—_—_—e_T_t = “i ì 
, tutti i soldati scioani abbassano le armi gremit ) È Ania ACT DI 
CRONACA ESTERA |szes e 
dello u- | _* pubblico : non potrà essere che 1, 
i di Roma. ì 
N principe di Bulgaria Dro 5 n. 
O n. sentazione di 
Bulgaria si recò, alle ore 3 pomeridiane, al iii Fogree ren del pe: e leer sro 
6 maestro Setaccioli, non potrà forse andare in | _ Palermo, 26. - e 


« Durante i venticinque giorni che rimasi 


« — Ebbene, povero disgraziato, Îra 


mesi sarai nelle braccia della tua vecchia che | Egli portava il gran cordone della Legion | © ime di sabato 2 maggio. Aa piraniditzio suice i 
deve piangerti. — Poi entrò. nella sua tenda | d'onore, che il presidente della Repubblica, | iscena pr E orienno, mai Polleama Gan 
ben triste. Félix Faure, gli aveva fatto rimettere. — Valle. lo spettacolo ” baldi, dal 


“Fan i ttori mon dimentichino che tunata opera di Giacomo Puccini, La 

All'arrivo ed alla partenza furono resi gli | | ieuari fia onore di Genoaro Pantalens. Il | Fu 'un trionfo indimenticabile. ripe 
onori militari al. priscipe, Perfino: Siaion ima non potrebbe essere più attraente: | uz7;, e fra questi i finali del primo, 
bj ene al Là drammatiche | terzo atto. Applausi a ogni scena, e, 


« Tutto ciò che ho visto intorno a questo 


n a { idente della Una vi d4 | ogni termine d'atto, entusiasmo indsae 

scorta mi consegnò ad una carovana ed @rri- | ll principe fu ricevuto dal presidente K ” - 
vai ad Obok, dove senza spendere un soldo | Repubblica, Félix Faure, che aveva a fianco il tania 9 LL ee grind 
fai imbarcato per Marsiglia. Di là venni a Pa- | presidente del Consiglio, Bourgeois. Tita, invobi presti paia i e la mpnla 
rigi © fra qualche giomo, allorché avrò rice: |" La visita durò tre quarti d'ora. Il presidente | di 8 nani Fivira Pantalone — (e Genet n | rittura. Il Puocizi, commosso, dicema ip 
vuto delle notizie di casa mia e dal mio di- | del Consiglio francese ed i due ministri bulgari mi n vi | O: fugno: to i 


vi assistettero. 


3 i n in prosa, mimica e musica di A-| “1 pubblico, affollatissimo, voll 
Africa, ripartirò per il mio paeseò. Dopo il colloquio con Sarrien, il presidente in prosa, ae evAle.Vi bblico, ssimo, volle pit ra 
Ti Balducci dice avore udito, dall'uficiale | della Repubblica si recò a resttuiro la visita aci trici rds dig 
lordi i è e. | al principe di Bulgaria. È Celso N. 78, a " x 
L ordinanza di questo misterioso personag: | * Parizi, 26, — Il presidente della repub- | Stasera intanto Vico Lungo N. 78. | quale Palermo non ricordava da mot wi 


blica, Félix Faure, ed il ato Ferdinando = commedia brillantissima. 

Bulgaria, assistettero al ballo dato iersera - Qeirino. , E 
scusia militare di Saint-Cyr dove furono accla- | Stasera grande sfida di lotta fra il gigaute 
mati, Pons e Petroff, fra Boyer e Ami 


marchese. L'ordine d'imbarco del Balducci 
ad Obok era firmato Ras Adrianus Alì Bey (1) 
e.sotto la firma eran quattro righe di segni 
indecifrabili. Ras Adrianus veste di seta con 


stivali di pelle rossa; le sue armi sono due | All'Eliseo verrà dato merooled un pranzoin | "1 piocoli Fabbri, i microscopici. ginnasti, fa- CCSHRE: 
revolvers, un pugnalo arabo ed una sciabola | onore del priaipe Ferdindo.__ e pp Temperatura d'oggi. 
curva ornata di pietre preziose. Il banchetto dell’ospedale francese. — "Fra gli artisti che l'Impresa ba scrittu- | —All'Osservatorio astronomica dei cà 


x 


So questa è una storiella bisogna conve- 
nire che farebbe onore alla immaginazione 
d'un provetto romanziere, che si accingesse 
a far la réclame d'una nuova appendice d'oc- 
casione. E potrebb'essere fl caso | 

Ma, se il giornale di Sassari non ha in- 
ventata la sua corrispondenza da Parigi col 
misterioso soldato Balducci e il cupo e mi- 


Londra, 28. — Ieri sera ebbe luogo un | rato per la prossima stagione musicale figura | g 
Dalfino dell'Ocpedzle franceso all'Hotel Mo- | I osbre Bambacioni, un romano che al Bru | ‘Massima 170 8 - Minimaso 
a netti di Bologna ha recentemeate ottenuto in- ci 

Vi assistettero numerosi membri del Corpo | contrastato successo coi Pagliacci e con la y 
diplomatico, tra cui l'ambasciatore d'Italia g®- | Cavalleria rusticana. Contanzi — Riposo. 
nerale Ferrero, che aveva preso posto alla de- ‘La Parisina — una delle opere che si rap- | Valle (ore 9) — Via Lungo Celso X 
stra del presidente e fece un applaudito brindisi. | presenteranno durante la stagione — è nuova | Quirino (ore 9) — Compagnia sqm 

SIT per Roma. Nell'autunno scorso ebbe al Bellini | —siliana. 
L'insurrezione di Cuba. E Napoli un successo di ventiquattro rappre- | Manzoni (ore 9) — Maria Giuditaîm 


steriosissimo Ras Adrianus Alì, converrebbe | rravana, 25. — Una banda di 3500 in- | sentazioni consecutive. Caffè concerto delle Varietà. — 
SG delle agili isa QUESTO | sorti aasediava da cinque giorni, con artiglie- |" L'Impresa aprirà degli abbonamenti da 15 a | i giorni, dalle 14 alle 17 patizagge 


ria, il forte di Zauza, presso Manzanillo. 50 recite a prezzi mitissimi. 21 alle 24 spettacolo variato ed tz 


tiero di abissini contro i commilitoni e i 
fratelli. E ripescando il toscano Balducci 
non dovrebb'essere difficile. 


dott. Forbice. 


——%e_ 


La crisi francese 


1 mandato a Sarrien. 

Parigi, 25. — Prima di recarsi a resti- 
tuire la visita al principe di Bulgaria, il presi- 
dente della repubblica ricevette Sarrien, al 
quale offerse il mandato di comporre il nuovo 
Gabinetto. 

Parigi, 25. — Sarrien ha informato il pre- 
sidente della tepubblica, Félix Faure, che si 
riservava di dirgli domattina se accettava l’in- 
carico di formare il nuovo Gabinetto, volendo 
prima consultare i suoi. amici 


Il generale Munoz, accorso colle sue truppe | 1— Manzoni. i 
in aiuto del forte, respinse gli assedianti, che | Stasera lo storico dramma in quattro atti di _ Al Qutrinale. 
ebbero un centinaio di morti. M. Cuciniello: Maria Giuditta Brancati. Se- | In sostituzione del conte Serra — i 

‘Madrid, 26. — Gli ambasciatori d'Inghil- | guirà la brillantissima farsa: Una Zettera per- | compiuto i suoi quattro anni di sarvizì 
terra © di Francia hanno conferito col presi- | quia. [stato nominato aiutante di campo ceti 
dente del Consiglio, Canovas del Castillo, Mercoledì prossimo serata d'onore della si- | il capitano di corvetta Aristide Garelî 
crede circa gli affari di Cuba. gnora Carolina Stocchi. 

— Orchestrale Romana. 
CRONACA DEI MARE Fu GI F altimo concerto : ino del più bell, 4 petra 

‘Teneriffa, 25. — Il piroscafo Colombo, della | cei più splendidi, dei più riusciti della stagione. Il Papa ricevette ieri in privata vi 
Compagnia italo-brasiliana, prosegue per Ge= | Wi sasistera Sua Masetà la Regina dottor Francesco Coelho Duasto Buisi 
gti La Sinfonia eroica del Beethoven, vero mo- | viato straordinario e ministro plesi 

Getiova, 25. — E' giunto il piroscafo | dello di epica musicale, fu con l'antica valen- | del Brasile presso la Santa S 
Koatser Wilhelm, del Norddmascher Lloyd. tia e con appropriata forza e vivacità di co- | Ricevette anche la contessa di tu 
——___—____  orito eseguita dai professori dell’Orchestrale. | Lusks4 consorte d'uno dei magnati dlxrs 


Poila signora Bice Mililotti-Reyna, con quella Alla prefettura. 
CRONACA ITALIANA: | ilari tt | n gate fa ste et cn 
squisitamente l'Aria Z2 Pensieroso di Haendel. | dato Bonasi, dopo le autorità militari, rss 
e fu suo compagno di gara il flauto del pro- | ieri l'onorevole Tittoni e Don Falice Bordi 


Parigi, 26. — I moderati dubitano del suc- fessor Franceschini: la voce di una ninfa er- | il primo presidente del Consiglio, 
cesso della combinazione Sarrien. rante per i prati, e la voce dell’occulto usì- | Deputazione provinciale. 
1 radicali ed i socialisti dichiarano che da- | Quattroventi, il soldato Fagioli Usbaldo, del | gnolo che le risponde: intrecci di note, trilli e In Africa. 


ranno il loro appoggio soltanto ad un Gabinetto 
revisionista. 


Parlamenti esteri 


distretto d'Orvieto, appartenente al 39° batta- | gorgheggi snodantisi in una melodia di cri- pia n 
glione Africa, qui residente, sparò tn colpo di | stallina purezza, un gaio inseguirsi sotto il sole, | _ Coi reni di ieri sera parirono pr! 
fucile contro un caporali indi una ventina | fra i tronchi dégli alberi che par che ascob- È : Lat = 

= n uns ra i, fu ci dati di fanteria, parecchi ufficia! 
di colpi contro gli ufficiali, tra cui il tenente | tino in silenzio i due mirabili cantori: la ful- ‘aloni nelati’ della Cooco Roses. 
colonnello Soave. Tutti rimasero illesi. Il Fa- | gida natura primaverile che diventa arte, che 


E i, A pri 2.08 ieri Un dono alla Biblioteca capitoli 

New-Yoîk, Brooklin, Lang-Island. gioli, rifiutando di arrendersi alle intimazioni | diventa musica: ua tumulto di pensieri che si pit 
La Legislatuza dello Stato di NewYork ha | dei superiori, fu ferito da due palle di fucile, e | affollano alla mente commossa, un vestire di | | A nome della città di Parigi, i pet 
approvato il 54 per il quale Brookiio, Long. | ‘0 quindi trasportato boccheggiatite all'ospe- | forme sensibili idee indeterminato e sentimenti | Serina ha fatto dono alla biblioteca «sd 
A carina inglobati nella cietà | dato militare. confusi: ua lo musicale, una ideale per | di due splendidi musaici, rappresentazi 


Per l'Africa — L'avvocato Strigari. | “‘suuticotin gra a fonda 18 Delfino dall'ira popolo; is 
er — L'avvocai 3 Il pubblico, in gran parle composto di belle lira popolare; l'alms 
Napoli, 25, (conte Acciuga). — Stamani | signore, proruppe in un lungo entusiastico ap- (AG che largisce ai parigini la prima 
sono giunti i piroscafi Montebello 6 Archimede | plauso alla signora Milllotti e al professore | _.!l sindaco principe Ruspoli, a rom: 
sono ormeggiati al molo San Giacomo e | Franceschini. Giunta e del Consiglio, ba invisto si mt 

subito si è cominciato a costruire delle stalle | Si chiuse il concerto con uno stupendo fram- | della Senna una lestera di ringraziamess 
per il trasporto dei quadrupedi e l'imbarco del | misutà del Grepuscole degli Dei del Wagner. Per il XXV anniversario. 
matoriale.  — — Toto Cotogni. Chiudendo il suo discorso procuscis 

Domattina giungerà l'Iniziativa, e forse an- Da Pietroburgo riceviamo la gradita notizia | casione della premiazione per la gars 4: 
che il Gottardo. ì come al nostro caro concittadino Toto Coto- | fra i licenziati dei licei del regno - ct 

Tutte quattro queste navi partiranno a giorni | gni sia stato conferito un nuovo ordine onori- | che ebbe luogo in Campidoglio il ? 
per Massaua trasportando materiale e bestiame | fico da aggiungersi ai tanti altri: ed è quello | anno decorso — l'onorevole Baccelli esere 
ed al fitotto porteranno i feriti e gii amma- | di solisia della Certe imperiale, formato da una | desiderio che il fausto avvenimento 
SA Lira musicale legata in orò è brillanti, conle | giorni si commemorava venisse, s cun 

Ss Teri sera è morto ivvocato Demetrio | iniziali di S. M. l'imperatore. mune, ricordato nel marmo con le seg: 
Strigari, uno dei componenti il Consiglio del- E’ una nuova prova di come l'illustre arti- | role: Anno XXV- 45 urbe redempta- 
l'Ordine della nostra città. sta «bbia saputo pagina liane Sette 


di New-York, la cui popolazione così raggiun- 
gerà i tre milioni di abitanti. E' un vecchio 
progetto ripreso con più energia dai New- 
Yorkesi, dopo l’ultimo censimento che dimo- 
strò come Chicago stia per raggiungere due 
milioni di abitanti. 

Il trattato rasso-cinese e l'Inghilterra. 

Alla Camera dei Comuni,'rispondendo a una 
interrogazione, Curzon ha dichiarato che le 
voci corse di un trattato fra la Russia e la 
Cina, trattato che accorda alla Russia facilita- 
zioni commerciali, il diritto di servirsi di al- 
cuni porti, di reclutare truppe, di costfulte 
caserme e depositi di carbone, di stabilire una 
linea ferroviaria nella Manciuria, di occupare e 
fortificare diverse posizioni, scc., hanno dato 


TTI 


CRIQUETTE 


di L. Halévy. 


Furono mandati a rifornirsi a Poitiers, di 
la a Tours e infine nella giornata del 23 
dicembre col treno arrivarono a Mans, dove 
da tutte le parti venivano a riunirsi i soldati 
aotto il comando del generale Chanzy. 

Si spedirono in quei giorno da Tours a 
Mans più di venti treni militari, che non 

otevano che avanzare lentamente perchè 
le vie erano ingombre. Ammucchiati dalle 
sette del mattino in un vagone merci, gli suavi 
arrivarono a notte a Mans stanchi, intiriz- 
ziti dal freddo, morti di fame. 

Sotto la direzione delle suore di carità 
era stata installata un'ambulanza in una 
delle più ampie sale d'aspetto. I feriti ed i 
malati potevano, così, scendendo dal treno, 
ricevere i primi soccorsi. Anche le signore 
di Mans erano venute ad offrire il loro 
aiuto, © fra queste infermiero improvvisate, 
la più attiva, la più dolce, la più coraggi 
era Criquette. Ella passara Il tuale gione 
nata, sj anche la notte. La signorina 
Lemuche era obbligata a venirla a pren- 
dere per forzarla a tornare a casa a ripo= 


sarsi. 

Una delle suore di carità aveva messo 
grande amore a Criquette. 

— Voi eravate nata - le disse un giorno 
- per esser monaca. 

— Voli esserlo, sorella mia - 
quette - ma non mi fu concesso. 
rimpianto, 


_—————ons"= 


Nel momento în cui Îl tiéiò che portava 
gli zuavi entrava tì stazione, Criquette met- 
teva il mantello a un dragone che aveva 


cinzia | __r—— 


come siete voi qui?... Ò Che egli mi afîia sempre, che non ha | bellano. Ella intravvede con orrore 
Per ricevervi.. e per curarvi se sof- | mai amato altri che me, chenon può vivere dopo il secondo... la vita di Rosita. is: 


% frite... venite, vi spiegherò tutto. senza di me. Egli mi ica di perd ci fa tale esist 
passato alcune ore nell'ambulanza, egli era | Viera un LE pira angolo della | Appena au onario. | Cr retbpa dini palio 2 88 00 
abi di prora SARO DE Lapattra Arr sala, d'ambulan?a, attorniato da. banchi, Rila — E che farete voi allora? mensa pietà per tante miserie, tant 

spalle diaso a Crigietto: 9! mantello sulle | condusse là Serignan, lo fece sedere e sparve | Ma se egli è infelice, se è solo, come | A Beauvais aveva già avuto intensi 


ritornando, dopo pochi secondi, portando | potrei respingerlo? Egli non mi ha respinta | consacrarsi a Dio... ora è ai poreri.t@ 
una tazza di brodo. Egli senza dire una pa- | quando ero sola © infelice. Came potre! non { malati che vuol dedicarsi. Il suo scop:* 
rola cominciò a bere, appoggiato al muro. perdonario?, bile ed elevato. Ciò che ora l'attira 2. 
va în piedi vicino a lui. ‘arrivo del fattore pose fine bruscamente | più una morte anticipata nel sileuì 
uegi "ON parlate. letale. riposato, scala | al {oro colloquio, da un quarto d'ora egli Chiostro, è una vita tutta di serio 
= 7 era alla ricerca del signor de Ssri abnegazione. Ella non avrà più 
Nen era infatti che un malessere che | senza poterio incontraro in merzo alleato? | tere Sontro sè stessa non più 


assò presto e la preserza di Criquette non | fusione della stazione. stenere. Non avrà più a sopport 
Fa c0ft eelranoa a quella pronta guarigione. | ‘° Criqaett: rimetta cola, riprende tosto il | suo Îl peso dell'esistenza: le sue ss 
Altri soldati eran venuti © stavano silen- | servizio dell'ambulanza, ma senza votsr cl ranno, si confonderanno con quell 
ziosi attorno al braciere. gire all'angoscia che l'opprime. Ella chiede | altri. 

= Cislesrhiie ai ret Dole Auuusoo Riti ‘essa se troverà ancora un po' di fe- | Durante le due settimane che sett 

— fisso attagione dove arie a | (tà io questo mondo, ma chi gliela darà | ella rivide molto volt ale sera 15€ 
piut-Groie, ma jo Do chiesto un permesso | tanto amato, o Sérignan che occupa ora isucî | Biponam in casa di Clementi 

gentiquattr'ore. Passerò la giornata a | pensieri? semiato. dl dolore Gi dirgli anos 
case min a Lourero oggetto ieri da || Questo dubbio è la più spietata delle ri- | Solto aida Foccoiia noto dal 8.5 
RT it gi cà | blica So loci di | e rai 

“a vee sa pnt | Bi ao ar rl de pon amc | doro pone pi 
dr aio n di rinata tanti an- | nosce il suo dovere © lo compirà. Ella ha | ‘Acer cai del genernia lasco 

— Ed io pure sono felice! Sotto ga giorno a Pasquale: « Sono tua, | colla fanfara alla testa dal cort!® 

Sì, felice, troppo felice! Ella ritira la | che elle si etfeia; Po por fatta la vita | Croce, © quattrocento sollat Dies: 
da lata che deve pero ln | a persia Potro fort dico" Paolo: | Prondaratta fot entra n 
zione ho la penoira, al rbamento che fisc | scNto, amo più, amo ua altro, e. que | dell'Iliane. presso un sccanpare:04- 
vade. Sente che deve parlare e facendosi lo... tu sei povero, egli è ricco. » | dati bretoni. Essi andavano a comì*i 


coraggio dice: bra, giammai! Le a morire insieme, quelli che avevs" 


— Durante la vostra assenza ho rice n ; A i che avevano 
ea pd vuto | più essere di Pasquale, ma sente che a i loro palazzi e quelli che sv9980% ga 


= fo îveva anche una cravatta di lana. 

Ella la prese e gliela mise al collo; il dra- 
gone la guardava. 

— Grazie, signorina, grazie, voi 
buona per me. Bisogna che ora io me ne 
vada. Grazie ahdora, signorina, grazie — e le 
3tese la mano. 

Nessuno la chiamava signora, tutti le di- 
cevano signorina. Col suo vito dimagrito e 
pallido che fareta sembrare i suoi occhi 
ancer più grandi e brillanti, ella aveva, a 
Ventun anno, l'apparenza d’una giovinetta, 
quasi d'una bambina. Ella stava sulla porta 

lell'ambulanza quando intese questa frase: 

—Ecco gli zuavi pontifici che arrivano. 

Gli suavi... e fra essi sénZa dubbio il si- 
furor de Strignan. Ella aveva ricevuto da 
lui due lettere di poche righe... la prima 
datata da Meung, ventiquattro ore dopo il 
combattimento di Patay.. la seconda da 
Tours... Ma aveva ricevuto anche un'altra 
lettera da Parigi, una di quelle lettere che 
i palloni gettavano fn provincia ancora umide 
di nebbia... Pasquale le aveva scritto. 

Criquette uscì dalla sala e riconobbe to- 
sto i mantelli turchinî degli zuavi. Intiriz- 
ziti dal freddo, impacciati dai fucili e dai 
sacchi essi scendevano a stenio uno a uno. 

Ella scorge il signor di Sérignan dritto 
allo sportello d'una vettura. egli pure la 


vede ed è a lei che si appoggia per discen- 


i i deg: ” 
dere, perchè egli ha bisogni — Dov'è egli 9 ‘ama. Ella siò abluco | Una capanna. Tutti son degni ca ri 
oi trento cella dire Pagani | TROTTO È (ama. Ella siè abban- | cordati, a tuiti si deve la $© 
— Un po'di febbre. .non è nulla, ma | — E che vi scrive? ma, davanti 


ita otiestà siete (Conti 


ia lapide, per volere della Giunta, annuente 

Le nmissione storico-letteraria del Comune, 
le Coruanto prima murata nella sala degli Orazi 
I*furiszi nel palazzo dei Conservatori in Cam- 


pidoglio» 
Per la Croce rossa. 


finni resi 
tagio con 
sagio Coni residenti a Nizza © 
ti i "— dal regio, agento e console. generale 

“funi, sottoscrizione fra gli italiani residenti 
# Turisia lire 1860,92 (oro) — dal regio a- 
È ste consolare a Galveston nel Texas lire 1000 
Eitacrizione fra gli italiani colà residenti. 

Carità! 
pomani, delle 2 e mezzo alle 6 pomeridiane, 
sn Via Arenuls, avrà luogo una festa a bene- 
fio dell'Istituto di San Vincenzo de’ Paoli per 
470 eri infermi di Trastevere. Vi saranno giuo- 
15%! prestigio ed altri divertimenti per adulti 
è per bambini. 

HI Congresso giornalistico. 
Stamani alle 9, guida il prof. Barnabei, i 
nonbri del Congresso giornalistico hanno visi- 
fuso gli senvi del Palatino. 

Un collega a nozze. 
Giovanni De Sena, nostro carissimo collega 
‘a gornaliamo, si é unito stamani in matrimo- 
ton la signorina Tone Sensi. 

‘fiszionava in Campidoglio il consigliere av 
vorsto Pilade Mazza, che ha pronunziato un 
ieguata discorso. E 

fiano testimoni della sposa i signori Adolfo 

tenente d’artiglieria, e Augusto Li- 
dello sposo, i signori cav. Federico 
cav. Cesare Aureli; consigliere co- 


sole d’Italia a Nizza, sottoscrizione fra 


Monaco lire 3900 


ona religiosa è stata celebrata a 
aria Maggiore. 
‘agli sposi, partiti per Napoli, mandiamo au- 
gurii e voti di felicità. 
27 Aprile. 
Domani, data storica per la Toscana che 
commemora la cacciata del granduca Leopoldo, 
la Società dei toscani darà, alle ore 21, nei 
i ioeali sociali (piazza Aracoeli): una 
rata alla quale î soci sono pregat 
venire. La quota é di centesimi 75 ed i biglietti 
possono ritirarsi alla sede sociale entro do- 
fisni stesso. Interverranno varie autorità della 
Toscana. 
L'ottavo centenario della 1.a crociata. 
In uns adunanza del comitato esecutivo — 
torto per festeggiare l'ottavo centenario della 
prima crociata — tenuta ieri presso il vicege- 
rente di Roma monsignor Cassetta, fu appro- 
rato il programma generale delle feste. Il pro- 
gramma sarà pubblicato quanto prima. 
li studenti 
alla Galleria d’arte moderna. 
Approfittando del permesso accordato Joro 
dal ministro della pubblica istruzione, gli stu- 
denti della R. scuola tecnica Pietro Del Valle, 
accompagnati dai professori, hanno visitato 
ieri la Galleria d’arte moderna. 
In Arcadia. 
Conferenze della settimana. 
Lunedì 27. — Monsignor Agostino  Barto- 
lin: Commento della Divina Commedia. 
tedì 23. — Cav. prof. Giuseppe Biroo- 
Storia romana. 
Mercoledi 29, — P. Vincenzo Vannutelli: 
riente. 
Giovedi 30. — Prof. Orazio Maruochi: An- 
‘iobità romane. 
AI valor civile. 
Alla prima occasione saranno consegnate so- 
lennemente medaglie al valor civile ai seguenti 
cittadini: 
Ronconi Giuseppe, un barcaiolo che trasse 
fa miro l'operaio Clemente Latini, caduto nel 
erere. 
Giuseppe Cesarini, guardia municipale, il quale 
în due circostanze diverse formò, con grave 
pericolo, l cavallo d'una vettura in fuga. 
Lorenzo Matteucci ed Eugenio Rosa. Hanno 
restato anch'essi dei cayalli che si erano 
diî a corsa sfrenata. 
“Africa e America». 
F'il titolo di una conferenza che mercoledì 
restino, alle tre e mezzo, Guglielmo Godio 
“tx ardito viaggiatore che lungamente ha per- 
%n0, e attentamente osservando, l'una e l’altra 
parte del mondo - darà nello splendido salone 
dal'Associazione della stampa. 
Alla Società dei Toscani. 
La chiusura dei trattenimenti della. stagione 
102 poteva ottenere esito più felice. 
Venne eseguito uno sceltissimo programma 
isinguendosi oltremodo la signorina, Pignani 
era del noto maestro Ugolini nell’Accade- 
i Santa Cecilia, il baritono De Luca, il 
timore Mieli i quali tutti dovettero bissare va- 
rie romanze fra le acclamazioni di uno scelto 
pabblico, 
Benissimo il prof. Magrini, ch'esegui una fan- 
ti del Faust del Sarasate sul mandolino, il 
maestro Mazzoni, le signorine Campolmi e Lan- 
teri ed infine il prof. Foà che accompagnò al 
Fisno egregiamente. 
La morte di un pellegrino. 
_Siorni sono un Fiore certo 
ifugheti, scendendo le scale della basilica di 
Sta Pietro fu colto da apoplessia e mori. U- 
Gul sorte è toccata all’altro. pellegrino lom- 
Calo nor Carlo Gonfalonieri di 58 na 
ia paralisi cardiaca, fu trasportato al- 
loapedalo di Santo Spirito, e ieri sera cessò 
vivere, 
Cronaca spicciola. 
Suleldio. — Francesco Rizzo de Pedibua, 
Cestro, dopo aver appartenuto all'arma dei 
Sirnbinieri, era entrato nel corpo delle guardie 
Si città, © presto aveva raggiunto il grado di 
ua scelta. L'altro giorno il Rizzo fu accu- 
d'aver commesso un furto. Conseguenza 
‘mediata dell'imputazione gli arresti e la con- 
Ra delle armi. Il Rizzo le consegnò, ma si 
A penne il revolver, e 
Sipremo sconforto, si tolas ta esplo= 
Sizdori un colpo alla tempia destra. Avera29 | 


SÉ I triste fatto accadde nella caserma di 
SaAndrea dello Fratte. 


—rrorepi 
s. di P. COEN e GC. 


Grandi magazzini di novità. Tritone, 37-38-39 640 


FANFULLA 


Sono arrivate le ultine MNOVWITA” sia nel riparto SETERIE che nel riparto LANERIE 


Grandiosa scelta — Splendide Toilettes per le corse 


ladri: — I ladri lavorano, e, a quanto 
, impunemente  Approfittsnde della notte, 


in via dei Vascellari, e hanno portato via quanto 
è capitato lero sottomano, perfino una camicia! 
Lo stesso hanno fatto nel bucataro della casa 
N. 16 in via Conte Verde e nel negozio di ma- 
glieria di Annita Farnese in via di Sant'Eu- 
fomia, N. 18. 


Sapone di fara mondiale. Bctrafino 
i, e ‘profumi ariiocrati. la 

foin coupé, Flor di Garofano, Tiang- 

Mimosa reale, Fior 


Viangy Violet 
Vaniglia, Moghttto, Masio, Souguet Imperial ecc. 
.————mmm È--@-<-©-=@ 


PUBBLICA SOTTOSCRIZIONE 
aL.2,700,000 di Rendita Consolidata 
4172 00 
pari a nominali L. 60,000,000 


BANCA D'ITALIA 


Capitale versato L. 210,000,000 


I sottoscrittori alle L. 2,700,000 di rendita 
consolidato 4 112 00, facenti parte del prestito 
di 140,000,000, sono avvertiti che la sot- 
toscrizione è stata co) 2 volte. 

Il REPARTO venne quindi stabilito come 
segue 


Alle sottoser.da L. 3 di rendita L 8 

ld. id » 60» »6 
là. id > pa: da » 9 
Id. ic » 12finoaL. 99dirend.» 9 
ld. »102 » >» 249 >» 318 
Id. »252 » »498 » 224 
Id. »501 » >»600 n 227 
Id. id. 


È È » 603 in avanti L. 4 50 per 
ogni L: 100 di rendita sottoscritta salvo 1 mo- 
cessari conguagli per completare lo frazioni 
inferiori a I è rendita. 

versamento e regolamento al reparto 
avrà luogo a partire dal 28 Aprile unica- 
mente presso la Sede o Succursale 
della Banca d'Italia nella città ove 
ebbe luogo la sottoscrizione. 


NOTIZIE _D' AFRICA 


Le perdite del dervisci a Cassala — 
Gl’informatori — ll maggiore Ama- 
dasì — In soccorso dei Tigrini — 
Baldissera e la divisione Del Mayno. 
Massaua, 25. — Le perdite dei dervisci 

sotto Cassala furono gravissime. Nel loro 

campo s'ignora tuttora l'azione degli angio- 
egiziani. Ahmed Fadil ha ricevuto una let- 
tera del Califfa. Se ne ignora il contenuto. 

I nostri informatori, della tribù degli Sciu- 
curiè, vanno sino all'Atbara. 

Il maggiore Amadasi, ferito gravemente 
nel combattimento del’ corr. a Cassala, 
migliora. 

Nel Tigrè corre voce che ras Darghiè e 
ras Uolde Ghirghis, che non presero parte 
alla guerra, sieno avviati in soccorso dei 
Tigrini. 

Îl generale Baldissera ha visitato gli ac- 
campamenti della divisione Del Mayno ad 
Adi Caiè ed ha trovato le truppe in buone 
condizioni di salute ed in ottimo spirito. 


Gli ultimi combattimenti 
fra italiani e dervisci. 


Suakim, 25. — Un messaggero proveniente 
da Cassala ha recato i seguenti particolari 
sugli ultimi combattimenti tra italiani e der- 
visci. 

Gli italiani avevano inviato tutte le loro 
truppe indigene ad Agordat. Dieci compa- 
gnie del Senait, rinforzate da tre altre com- 
pagnie, attaccarono al monte Mocram: le 
forze dei dervisci che si componevano di 
ottomila uomini con tremila cavalieri. I der- 
visci ebbero cinquecento morti © gli italiani 
un centinaio. Gli italiani inseguirono i der- 
visci fino a Golsa. I dervisci temevano che 
gli italiani avanzassero fino a Gos-Regieb, 
è si preparavan» a ritirarsi ad Adarama 
attendendo il ritorno di Osman Dij 

Gli abissini inviarono doni a Ahmed Fadil, 
comandante dei dervisci che avevano cir- 
condato Cassala, il cui assedio può conside: 
rarsi virtualmente tolto. 
a i 


NOTA SIBILLINA 
Log. di ieri: SORRA - ARGO - MoROSO 
ORBO — BOA — SOMARO - TORO - ROMA 
RORGOMASTRO, 

e parela quadrata sillabica: 

FER RI 
RI 80 


parola în croce: 


SOLI 
sazzo 
Ma 400>" 
or ZAZOA 
Hopmozi 
ran 
Cor 
° 


Parola a X. 
Fra Spezia e la Polcevera 
— io metto foce in mare; 
e poi che faccio? — Navigo 
— 6 a Augusto fo pensare. 
— Che cosa siamo? — Natiche; 
lo dice il Rigutivi. 
— Città fra Spezia e Dieseldori, 
— fucile. — M'indovini? 
— I cibi che qualifico, 
non sono puato sani. 
— Abi! quanti scudi © vittime 
io costo agl'Italiani! 


lavaggio della vescica, ln Fiuggi 
a er titnità con vantaggio al comuni 
antisettici. 


pre een 
DOTT. @, NUVOLI 3 o reco. 


Dalle 12 alle 18- San Niccoldda Tolentino 23-1. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Sua Maestà fà riceveto stamani in udien- 
za privata il [commendatore Siro Sironi, 
già questore di Roma. 

La Regina a Venezia. 

Si annunzia che Ja Regina andrà a 
sare alcuni giorni & Venezia durante la 
stagione dei bagni. 

1 ministri al Quirinale, 

Stamani Sua Maestà il Re ha ricevuto i 
ministri per la consueta relazione © per la 
firma dei deoreti. 

Il generale Ricotti ha comunicato a Sua 
Maestà gli ultimi telegranini del generale 


Baldissera, e l'ha informato sugli invii di 
materiali in Africa, e dei mezzi di trasporto 
previstati al ministero. 

L'udienza ha avuto termine mezz'ora dopo 


il mezzogiorno, . 


Consiglio di ministri. 

Oggi nelle ore pomeridiane si è riunito il 
Consiglio dei ministri. 

I rapporti di Baldissera. 

La posta di Massaua ha recato al mini- 
stero della guerra vari rapporti del gene- 
rale Baldissera sulle dislocazioni ultime delle 
sue divisioni, sulla quantità del materiale 
disponibile, sui viveri e sui mezzi di tra- 


sporto. 
Ml « Libro Verde. » 

Il prossimo Libro Verde conterrà quattro 
raccolte di documenti relativi agli avveni- 
menti d'Africa. È 

La prima raccolta, relativa sì periodo 
compreso fra il gennaio 1895 e il miarzo 
1896, contiene i documenti già presentati al 
Parlamento dalla precedente amministra- 
zione e quelli posteriori, da essa predisposti 
per la presentazione. 

La seconda raccolta, relativa allo stesso 
periodo, contiene, oltre i documenti della 
prima, anche quegli altri che la presente 
amministrazione ha stimato suo debito di 
aggiungere per renderne completa la serie, 
traendoli dagli archivi e dagli uffici tele 
grafici. 

La terza raccolta contiene i documenti 
dei periodo marzo-aprile 1896. 

La quarta raccolta, infine, contiene il rap- 
porto sul fatto d'armi di Amba Alagi ed il 
rapporto Partini sulla resa di Macallè. 

Questa ultima raccolta sarà completata 
coi rapporti, ancora attesi da Massaue, del 

enerale Baratieri e del signor Felter circa 
fa resa di Macallè. 


Una pubblicazione strana. 

La pubblicazione ieri sera fatta dalla Tri- 
buna, în forma di telegrammi parigini, di 
documenti appartenenti al prossimo Libro 
Verde ha fatto una strana impressione nelle 
sfere politiche e parlamentari. Si osservava 
ieri sera e oggi, nei corridoi di Monteci 
rio, dove cominciano ad arrivare i deputati 
per la imminente riapertura della Camera, 
che questa pubblicazione potrebbe essere 
una prova inaspettata e impreveduta della 
affermazione, tanto rimproverata a un pei 
sonaggio politico, che dei documenti erano 
stati portati via dagli archivi dei ministeri. 

In ogni caso il fenomeno é assolutamente 
nuovo, e la pubblicazione di ieri sera viene 
a confermare il giudizio severo pronunziato 
quando fu pubblicato nei giornali un proto- 
collo segreto con l'Inghilterra. 

Ora, i protocolli segreti e le bozze di un 
Libro verde già pronto per la pubblicazione 
sotto il cessato Ministero, non son caccia 
ordinaria per i bracchi del reportage gior- 
nalistico italiano e tanto peggio straniero. 
Chi è dunque che comunica ai giornali fran- 
cesi e italiani, e ner uno scopo che si può 
facilmente comprendere, documenti che ap- 

no agli archivii dello Stato, dove il 
foro segreto dove essere rispettato firsché ln 
pubblicazione ufficiale, avvenuta sot.to la re- 
sponsabilità politica di ministri i" carica, 
non ne consenta la libera discus sione? 

Era questa la domanda che si faceva ieri 
sera e si è ripetota ancora oggi alla Ca- 
mera e fuori per le pubblicazioni del Jour 


e della Tribuna. x 

E qualcuno a ragione ricordava che quando 
l'onorevole Di Rudinì lasciò, nel 1891, la 
Consulta, consegnò anche la sua corrispon- 
denza privata con gli ambasciatori all'ar- 
chivio del Ministero. 

Evidentemente l'onorevole Di Rudini non 
aveva nessuna preoccupazione riguardo al 
giudizio che gli at della sua politica a- 
vrebbero potuto pro-vocare nei successori © 
nel pubblico. s 

Ancora... } muli! ks 

Ieri sera la Tribuna, con molta sodiisfa- 
zione del fatto suo, diceva che dalla vendita 
dei muli alle interoisve, non c'era modo di co- 
glierla in fallo. h 

Quanto alle intarviste, lasciîmo che so la 
sbrighi lei, perchè noi non c'entriamo. Quanto 
ai muli, abbia la pazienn® di starci a sentire. 

Le cose stanno così. Noi abbiamo affermato 
che a Napoli v'erano 1200 muli. dei quali 
non uno era stato venduto — destinati perl'A- 
frica. E questa è la verità; i 1200 mali, ora in 
Napoli, partiranno tutti per Massana, incomin- 
ciando da domani. E codesti 1200 muli, ag- 
giungiamo, sono più che sufficienti ai bisogni 
d'Africa, senza che occorra acquistarne. altri, 
come si è insinuato, avendo il governatore 
nerale Baldissera ripetutamente telegrafato al 
ministero, che non ne vuole uno di più. Questo 
per i muli, diciamo così, napoletani. 

Vi sono poi i muli messinesi, e per questi, 
sui quali si è principalmente svolta }a pole: 
mica della Tribuna, ln storia è edificante 
passato Ministero, ai primi dello score 
braio, con ordini telegrafici partiti ? 
acquistava sulla piazza di Messir- 
pagandoli in media 411 lire e 
455 muletti, non erano ner 
bastando i 1200 che si 
traendoli dai servizi © «Fano raccolti n 
nerale Baldissera Italia; è intatti ge: 
spondeva, cop» 3ll'offerta inviargiioli, vie 
i bio trlegramma del 13 mean 

"‘ognavano, e che non li ve” 
destinarli, si 


29 fob- 
a Roma, 
24 455 muletti, 
ascuno. Codesti 
ggasari per l’Africa, 


| New-York, 26. — Tersera nel teatro di 


alle truppe in Italia, perché, per quanto pro- 
fumatamente, molto profutamente pagati, erano 
muletti, troppo piccoli, assolutamente inadatti 
alle fatiche del servizio interno. 

Si dovette fare una cernita dei migliori e 
dei più forti, che, in numero di 105, vennero 
conservati, destinandoli alle truppe dell'Isola. 
Gli altri 350, che non potevano in alcun modo 
servire, furono messi all'asta pubblica, colle 
norme prescritte dal regolamento di contabi- 
lità, 6 vennero venduti al prezzo medio di 207 
lire. Quindi, presci anche. da! fatto che 
i 105 muli conservati costituiscono il meglio 
dei 455, inutilmente comprati, sta che le cele- 
bri centomila lire, che la vendita dei muli mes- 
sinesi avrebbe, secondo lo strombazzature della 
Tribuna, portato di danno all’erario, si ridu- 
cono a circa 21 mila lire! E se questo danno 
s'è verificato, è stato per colpa esclusiva del 
passato Ministero, che acquistò — muli o 
tro il necessario, © per giunta a prezzo inespli- 
cabilmente eccessivo. 

Né codesti 350 muletti — non destinabili nè 
all'Africa, dove il generale Baldissera non li 
voleva, nè in Italia perchè inadatti ai servizi 
interni — sarebbe stata regola di buona e ocu- 
lata amministrazione il conservarli; e basta a 
convincersene il riflesso che 350 muli, costano 
al giorno, fra mantenimeato, lettiera, ferratura, 
governo, ecc., la cospicua cifra tonda di sei- 
cento lire. Cosicchè alla lunga, non venden- 
doli, codesti muli avrebbero finito per man- 
giare il proprio valore. 

Ristabiliti così i fatti, in guisa da non te- 
mere smentite, lasciamo che il pubblico impar- 
ziale giudichi. 

L'onorevole Gianturco. 

Torino, 25. — L'onorevole ministro Gian- 
turco, accompagnato dai comm. Ferrando e 
Torraca, è intervenuto al banchetto offertogli 
dai deputati piemontesi all’Hétel d'Europe. Vi 
assistevano il presidente della Camera, Villa, 
gli onoscYoli Boselli, Daneo, Gianolio, Ba: 
Marsengo, Chiasx, Cocito, Rizzetti, Weil-Weiss, 
Rovasenda, Casana, Uosisna, Facta, Peroni, 
Fusinato, Ferrero di Cambiano, Cibrario, 
berti, Poli, Chiappero, Medici, Siccara: 
rioni. 

Non fu pronunziato alcun discorso politico 

Torino, 26. — L'on. ministro Gianturco è 
partito stamane per Roma, salutato alla sta- 
zione dal sindaco, dal reggente la prefettura, 
dal conte di Sambuy, dai deputati, dai profes- 
sori e da altre notabilità. 

1 prefetti. 

Con regi decreti sono state le se- 
guenti disposizioni: Il senatore Municchi, 
prefetto a Napoli; è stato destinato a To- 
rino ; il comm. Cavasola, prefetto a Torino, 
è stato destinato a Napoli. 


1 colloqui dell'onorevole Cavallotti. 

Alla smentita categorica del colloquio del- 
l'onorevole Cavallotti a palazzo Braschi non 
si trova altra risposta che supporre un altro 
colloquio dell'onorevole Cavallotti con l'o- 
norevole Sineo. 

Anche quest'altro colloquio non ha avuto 
mai luogo per la buona ragione che l’ono- 
revole Cavallotti non è stato mai a palazzo 
Braschi, da quando l'onorevole Rudini è mi- 
nistro dell'interno. 

I provvedimenti per la Sicilia 

Tra i provvedimenti per la Sicilia che il 
Ministero presenterà alla Camera è il pro- 
getto che modifica i contratti agrari e quello 
intorno all'abolizione delle quote minime 
sula decime, 


44 1/2 e le Società di assicurazione. 

L'onorevole Guicciardini, ministro dell’agri- 
coltura, industria e commercio, ha spedita una 
circolare a tutte le Società e Compagnie di 
assicurazione per avvertire che esse pos- 

n ® i loro depositi alla Cassa depo- 
siti @ prestiti, prescritti dall'articolo 145 del 
Codice di commercio, anche in rendita conso- 
lidata 4 1/2 050. 

Il ministro fa inoltre risaltare il vantaggio 
che svmo le Compagnie di assicurazione 
nell’ado: per i loro deposîiti quel tipo di 
consolidato, i cui interessi. trimestrali meglio 


Pal 
Cu- 


menzionati versamenti cauzionali. 
._UI Tiro a segno, 

La direzione, generale del Tiro a segno, che 
dal minister:3 dell'interno é stata trasportata al 
ministero della guerra, warà aggregata alla di» 
rezione ‘generale di artiglieria e genio. 

SB ll dottor Nicola Barbato. 

lottor Nicola Barbato, deputato sociali. 
ata del quinto collegio di Milano: ha atcts 
all'avvocato Filippo Turati una lunga let- 
tura, nella quale conferma zione di 
rinunciare 


mandato politico, “nzistendo 


con decorrenza dal l'* maggio» _ Tolgentà, e 
fatto lo seguenti pro,me,zioni. , 9090 state 
stato maggIOre ger.or.atg ,-#08l Ufficiali dello 

A capitano di della regia marina: 
Cassanello Gae* 


(800) 10, il 
capitano di e AD A é4Sitane di fregata, il 


28070 anche pri 
500) prima del 27, © ciò 
Pe + PaGArO 1 creditori db sn 
ol ; prescrive l’arti 
golamentg di contabilità econo 391 
UYa incendio colossale 
per una lampada a petrolio. 


del re 


Cripplecreek (Colorado), una donna lancy? 
contro un indiciduo una lampada a petroleò 
Nè seguì un gravissimo incendio. Gr 
cinquanta case nelle vicinanze del t-—- 
masero distrutte. 


1 danni sono valuta > di deeino SA È 
dollari. catro ri nserv* ce 
asl sa nzipso. 
_ ad un milione di accurato 
aula 
dei buoni cubani. 
fatta ieri | —_ __—o EE 


Nes York, 2. — L'emissione fatta 


di due milioni di buoni cubani 


volte al prezzo mn‘ 


pagnata à 
si prestano alla pronta capitalizzazione ed ai È Guiccioli, dal marchese Capranica _ 


nelle ragioni esposte agli : 
la Moo agli elettyri allorché, 
Regla ‘marir, giunge secondo 6 = montato da Bur: 
Con regi decreti în data qal 19 «rantum montato da Bartlett. 


edio di 62 per 


© Circolo popolare. 

Milano, 26. — Il Circolo popolare ha vo- 
tato il seguente ordine del giorno, di cui è 
stato mandato comunicazione all'onorevole 
presidente del Consiglio : 

« L'assemblea del Circolo popolare, presa i 
esame la condotta del Governo in teo 
due problemi pià urgenti, cioè problema. afri- 
cano e siciliano, ritenuto” quanto al primo che 
il programma esposto al Parlamento, mentre 
risponde alla esigenza attuale di difendere gli 
antichi confini, elimina il pericolo di ulteriori 
espansioni e permette che senza troppi altri 
sacrifizi provvedasi in un prossimo avvenire 
all'abbandono dell'impresa, ì cui vantaggi sa- 
ranno sempre superati dai danni ; ritenuto che 
l'istituzione del commissariato civile prova che 
il Ministero conosce i mali di cui giustamente 
si lamenta la Sicilia e intenda applicarvi rimedi 
opportuni, che essa rappresenta inoltre un primo 
passo verso il decentramento e verso la desi- 
derata applicazione degli ordinamenti ammini 
strativi conformi ai bisogni speciali delle 
verse regioni d'Italia, restando ferma l'unità 
politica razionale ; ritenuto quindi che il Mini- 
stero dimostra nei suoi atti principali la coe- 
PENSO da cui trae la ragione 

essere è di volere inaugurare un regime di 
libertà e di giustizia, fa voti che persista con 
energia sempre maggiore nella via intrapresa, 
appoggiandosi all'opinione pubblica onesta con- 
tro la coalizione degli interessati e sì Parla- 
mento, uniti per liquidare il passato funesto 
e riformare la-legislazione secondo le neces- 
sità del paese. » 


SPORT 


Le corse alle Capannelle. 
(Nostri telegrammi) 

le ne dispiace per gli sportsmen puro san- 
la giornata è veramente splendida. 

Con i diversi treni, i cittadini dell’Urbs sono 
giunti in folla e il prato offre un aspetto che 
sì sarebbe desiderato nel giorno del gran Derby. 
quella fu davvero una giornata sportiva. Pio- 
veva! mx la gente preferi di rimanere a casa !... 

Le tribuné è il pesage sono affollatissimi. 

Ore 3,40. 

Prima corsa. — Premio det Castelli. — Lire 

1000 per cavalli di tre anni ed oltre d’ogni 
Distanza metri 1000. 

Corrono tutti gli iscritti, e giunge prima 
Pace, montata da Maiden, sorpassando di mezza 
lunghezza Sericano montato da Wodley. Giunge 
terzo Diodoro. 

Seconda corsa. (Omaium). — Lire 5000 per 
cavalli interi e cavalle di tre anni ed oltre di 
ogni pese. Distanza metri 2400. È 

"Tranne Glaucus corrono tutti gli iscritti. La 
corsa desta massimo interesse, specie perchè 
Sansonetto è il favorito, malgrado concorra 
Goldoni, il vincitore del Derby reale. 

Dopo una splendida corsa ricca di vicende, 
Pistenhuit raggiunge Sansonetto, e così i due 
cavalli arrivano insieme al traguardo. Arriva 
secondo Piquante montato da Wright. 

Nì giuri è indeciso a chi debba aggiudicare 
il premio. Sembra però che dopo il grande 
steeple chase, Sansonetto e Pistenhuit debbano 
ripetere la corsa. Fantino di Sansonetto è Mai- 
den, di Pistenhwit è Horan. 

Dopo la seconda corsa giunge il Refac- 
compagnato dsl generale Ponzio Vaglia. 

Sua Maestà è ricevuto dal marchese Com- 
pans, sottosegretario per l'agricoltura - ilsolo 
rappresentante del Governo presente — e si 
intrattiene con lui in affabile e lungo col 


loquio. 
Ore 425. 

Terza corsa. Premio del Rudero. L. 1000 
per cavalli di tre anni ed oltre d'ogni paese. 
Distanza metri 1200. 

Corrono: Brass, Foedora, Richmond, Cathe- 
rine © La Ristori. 

Arriva primo Richmond montato ds enyon; 
è secondo Foedora montata da Wright. 

Dopo la terza corsa giunse S. M. la Regina, 
accom) dalla principessa Pignatelli, dal 


del Grillo e dal conte Scozia. 

Nelle tribune del pasage noto una quantità 
di eleganti signore, l'aristocrazia romana è al 
og gli sporismen più noti di tutta. 


Talia, » 
‘Notati il principe Emanuele Ruspoli, l' 
ministro Mocenpi, l'onorevole Chimirri. _ 
Ore 4 
Quarta tbrsa. Premio ieri _,90, 
per ©?.calli di quattro anni 


5 ;_L- 1500 
PPiezo; Distanza mei #90 cit oltre ogni 


seo stecple-chase di 
Simei Life 4000 per cavalli da caccia. Di- 


“alza metri 4270 circa. 
Sto, come Li ca corsa desta il massimo in- 
ter Bow cado ad un dele e Sorprese. Chat- 


i 
È 
si 
da 
i 


FANFU,LA 


VINO AMARO TONICO PROTTO.... __.....:::-.-.-- 


SOLO L’AOCQUA 


LEN ‘è INODORA preparata con sistema speciale, conserva e sviluppa 


i capelli e la barba 
mantenendo la testa frecsa e pulita 
GUARDARSI DALEE IMITAZIONI E CONTRAFFAZIONI 


ed esigere sempre sull'etichetta il nome dei preparatori 


A. MIGONE e C- 
Milano — Via Torino, 12 — Milano FERSNERTOA 
LP Si vi ‘o pro he imedora da tutti i farmacisti e negozianti di profumi 15 
DE resa oi ome ‘grande L. 8.50. — Per 7° spedizioni par pacco postal» cent. 60 ‘in più 
i MIGONE e C., Via Torino N. 12 - È 
In ROMA resso Pe Pao eo; Carlo Bode Via delle Muratte; R. Capocaccia, dreghiere, 
fazza in Lucina, © Via Venetò, 30-39; E. Parenti droghiere, piazza di Spagna; A. Manzoni e 
imporio di profumerie, piazza in Lucina 5: F. Cacciami, Via Cavour, Il: Cooperaiva Romana degii 
mpiega. IlifTomeucci droghieri, vis ‘rlavia Garibaldi. Trombetta e C. Via P-rta S. L renzo N. 46, 


merri Ironeo, Corso V. Emanuele. 139; Profameria Luciani, Corso 390. Ditta A. Taboga, nuovo Tri: 46. 


scelta di un liqdo] 
jiiste la bontà © 
1 effetti. 


Sovraza pr la digel Madri Puerpere 
= stione, rinfrescante, diure»| 
Convalescenti!!! 


tica è ci 
L’Acqua di : 
Per rinvigorirei bambini, e per riprendere 
le forze perdut» usa nuovo prodotto! 


NOCERA- UMBRA PASTANGELIGCA, pas:ica alimn are tabr-| 


dì ottimo sapore, batterio-| cata colla ormai celeb-e Acqua di Nocera 

logicamente pura, leG-| umbra | sali di magnesia di cui è rieca| 

germente gazosa, della|anest acqua rendono ia Pasta resistente alla 

nano quale disse ìl Mantegazza | cottura, quindi di facile digestione, raggiun- 

che è buona pei sanî, pei malati e pelgendo i! doppio Scopo, di nutrire senza af) 
semi-sani Il chiarissimo Prof. De-Giovann {faticare lo stomaco. 


non esitò a qualificaria la Sentola di grammi 200 L. 1,00 


5 pia È SE nlipgd o | 7. BISLENRI e O. — MILANO 


preferito dai buon gu-| 
stai © da tatti quelli che 
amavo la propria salute 
N N L'Illmo Prof. Senatore 
BIILANO Semmola scrive 
< Ho sperimentato largameate il Fi 
China Bisleri ci:o costivusce cn'ottima 
parazione per la cura delle di-ers= Clorone 
mie. Lasua tolleranza da parte dello stomacc 
rimpetto ad altre preparazioni dà al Fr 
China Bislerian' ndiscnt bile «uperorità » 


Società Italiana per le Strade Ferrate del Mediterraneo 
Società Anonima — Sedente in Milano — Capitale L. 180 milioni - intieramente versato. 
ESERCIZIO 1895-96 
Prodotti approssimativi del traffico dell'{i al 20 Aprile 1896 
{®9': decade) 

RETE PRINCIPALE (1) RETE SECONDARIA 


Non più Galli 
GUARIGIONE PERFETTA IN 5 GIORNI 


adopsrando i! 


Callifgo Piemontese 


Cerotio gom. 20 0jp acid. salicit. 

ll CALLIFUGO PIEMONTESE è il miguor ri-| 
medio sin qui trovati innocuo e di effetto si- 
curo ; Il GALLIFUGO PIEMONTESE é racchiuso 
în un elegarte astuccio metallo dorato tascabile 
© costa 

L. 1,35 astuccio con istrazi: 
Depositari-Grossisti Giuo scotte Terno — Sonde 
i primari Farmaolsti del Regne. 
per tutto il Regno centestmi 35 in più per asta! 
(Sconto ai Rivenditori) 


LA GRANDE SCOPERTA DEL SECOLO! 


IPERBIOTINA MALESCI 


Principio attivo del succo org: 
sanì e viporosi ottenuto coì metodo 
puard dell’Accadomia di Parigi. 
Serina MIALESCÌ erperimentata con surcasse 
al nostro Policlinico e da varie notabilità med:che: 
Ringiovanisto è proluaga la vita;i dà forza è salute 


Duplice assorbimento, effettî meravigliosi. Pre- 
arazione esclusiva del premiato stabilimento! 


Tl+ sBes ai 
sponde 
mi si 


37,307 
1 
308, 
1,587,856 98/+ 


3,683, 


+ 2,828,997 67) 9,08 
+ "ioc100 eo)’ 66; 
087,891 13 + 608,791 di 
45.649,398 50 + 2,79) 


ssi 


938 38 


della decade 


Notegen Giovanni droghiere. Via due Macelli -L 


DI GIACOMO PROTTO 


RISCALDANEAT 


‘0 acqua calda 
(Termosifone) Sistema 


Por villini ed anche appari 
isolatinon occorrendo sotteri 


2 LIM 


Stabilimento Besana 
G. B. TOMMASI sc, 
MILANO, Via S. Rocco, 15-4° 


In Roma presso il Sig. Chie 
eia del Polverone, 


(E) 
pe <A 


pei 


PREMIATA TINTURA PRETI 


in Italia 6 all'Estero denominata dai Medici 6 Professori 


TINTURA ANTIDIFTERICA PRETO approvata dalla Direzione di Sas; 
Roma 6 Agosto 1891, e dal Governo del Re brevettata 17 Dicembre. — fac] 
comavdata da leali Pro%ssori d'Igiene per guarire la Difterite, Croug 
Angine, ecc., che ne fecero serii e ripetuti imenti în varie epidemie | 
Ospedali per dieci apni, riportando sempre brillaati e radica 
Confermato dal Prof. GareLI di Torino, Pref. Cav. MaLtEse e Tomusr 

Napoli, Dott. Carusii: di Venezia, Dott. Derra Vecchia di Vicenza, Pri 

Nicora: di Milano, Prof. GaLti di Piacenza, Prof. Lararisa di Palermo, 

Cav. Fasano di Napoli, ecc 3 

Preparzto e © fornitore BARTOLOMEO PRETO. farmacista Clalselle (Vi 
B Iene) L. 8 »! fiscone — 6 1.28 — 12 fac. L_ 50 
Sub. Sulf. egr. 5 - Sal. Cal. egr, 8 - ? 
Depositariu su Milano L. OMATI, ciimico 
55, Billaze. 


Grsu Diplsma d’ONORE e ci FCCELLENZA — CHICAGO 139 | 


& PASTINA GLUTINATA BUITONI è 


PRIVATIVA INDUSTRIA! i Primaria 


ECIALIT. 
DELLA DITTA 


GIO. & F.li BUITONI 
SANSEPOLCRO (Toscana) 
Premiata cen 4 Diplomi e 
5 Medaglie alle principali 
posizioni Universali e Na- 

zionali. 

Certificati medici di primor- 

line Prof. Baccelli, Federici, 

Groeco, Porro, Cardel 
Vendesi presso i prim 
negozi di generi alimen- 
droghieri @ farmacisti. 


led. d'Argento, Parigi 1889 (i. 


SPECIALITÀ IN OGNI ALTRA FORMA DI PASTE FINISSIME DA MINESTRI 
(Campionar: i 
GRAN DIPLOMA D'ONORE — E:posizione Italo. Americana @ 
ne n 
i ‘Oria DI ALCU 


listino a 


‘himico MALESCI, FIRENZE 


fatto" 1 


CERTIFICATI MEDICI 


I Saponi del Fremiato sta. 
bilimento B. Torti 
Passeggiata di Ripetta, Ro 
ma, sia medicinali che da 
tistta e per lavandaria, sono 
1 migliori ed i più écono- 
mici di altri prodotti conge- 
zeri messi in commercio 


ia delle 
dè, tutti i gierni, consulti Cantina Grizoni je 


per malattie, nella sua casa 
Vi dla Croce Blame Nb fa dale Pogle-Olo 


P. p. — Per allre città, una 
CAFFÉ è GELATERIA 


ciocca di capelli e 5 lire e 
francob: Ilo per lettera rac- 
comandata. 

Raffaele Guardabassi, Corso 

V. Emm. 28-31, — Si ricevo- 

no ordinazioni per ritfreschi 
a domicilio in tutte le cre. 
Assortimevto di gelati e di 
granite. — Telefono. 


Invio gratis dell'opusoelo Niustrative — Esigere la! 
marca di fabbrica depositata — S| VENDE NELLE PRI- 
MARIE FARMACIE. 


SONNAMBULA | 


Carlotta Bertolini 


È completa la grandiosa opera 


Roma Italiana 


_Splendito lavoro di EMMA PERODI 
riccamente illustrato dai migliori artisti 
L’opera cempleta si compone di 32 


a 
fascicoli prezzo dell’opera completa L. 


| 


È 3.20 - Rivolgere richiesta co cartolina 
vaglia all’amminîstrazione del Fanfulla 


Nella Fabbrica di Cappelli 


di ETTORE CERVELLI, rinovazione di tutta 


T_aenpit i | «ogni genere di lusso 6 co- 
muni.intagliati, intarsiati, de- 
corati sì vendono @ prezzà 


MOBILI | E: 
mmodicissisni,nei magazzi- 


ni — 1 più vasti, e più assortiti di Roma — delli 
ditta A, Moroni © Fossati Via Quattro Fontane dI 
e Via Venti Set: 

lazzo Del Di 


issimo temp 
commissio! 


accord: 
Per le destinazioni 
direttamente dalle proprie grandiose fabbriche di 
resso Mfeme con rilevantissimo ri- 
sparmio sulle spese di dazio, porto ed imballaggio. 
richiesta si spediscono’ cataloghi di dizione 
legiata della Ditta.— La ditta 4. Meroni e R. 
Fossati è stata, unica in Italia, premi 
stero d'Agr. Ind. e Comm, con du. grandi meda. 
glie d'oro al Merito Industriale e per l'esportazione, 


ve 
di qualsias 


ita spedisce 


7 Per insorzioni Ammin. 


PUBBLICITÀ SERAORDINARIA A 5 CENT. LA PAROLA | 


Per: locali ca affittarsi, compre-vendite, cit 
cerca di lezioni e ci impieghi, recl 
industrie, e corrispondenze. priv: 
inviare annunzi e corrispondenze da ins 
pagina unendo il relativo importo anche in francobolii. 


e di 
possono 
irsì in quarta 


nato, daila Cam 
Camere da L. 1,50, 2. 


la merce a prezzi ridotti, Assortimento cappe 
lesiastici. Tor Mellina, 17 e Viadell’Anima, 58, Roma- 


lera dei deputati e dal 


tro esperimento della Pastina Giutinata Biutoni 
ispondere all'aspettativa, sia per potenza 


i D0 A ciò si aggiunge il gratissimo sapore le diven 


renti della Paasiina Giutinsua Buitoni, si vedrà pui 
e Di Di, si ua n io. pos 
riceverne a del sano, del malato, del debole, del Torto "30 690 Pe] 


Milano, 15 d.cembre, 1893. Firmato: Prof. Comm. Edoardo Pare 
Senatote del Regno j 


potere 
come per facile digerib; 


TENCA Milano ,via Passarella, visias® 
esigere su rimedi e is 


per lettere LS 4 senneo si’; 
= nano del 


Nuovo Albergo-Ristor: inte 
GRAN SASSO D’ITALIA 


FRATELLI BUCCI, via delle Copj 


nei locali che in antecedenza era 
quindi in posizione centralissimo a 


Uariscè completame; 
nei giovani che nei vecchi. x 
siache ton-eo ricostituenti d:1 Prof. 
ris favorevoli finera o:tenut: 
Bnque ne Ì a fatto uso, e le 

cRche di net medici, raccomendapo beni 
- = ji, ApLrovata da varie accademie medie 

e dell'es'ero. — Prezzo completo IL. f&, in tu 

Unico deposito delle vere pillole afrodisiache pres? 


in pochi giorni d 


pelle, 15-16, Roma mediante la pillole 


Albergo del Senato e 


Ursumando, cia Nolana n. 28, piano 2°, Na 


Seri di FRATELLI BRANCA & MILANO lo in 
! goli che ne posseggano il vero e genuino processo 


coe molagiia d'aso è ea pure 
i. cuore alle priacipai eoponioa 
nazionali ed Interaszionali di soi 


Tuafuia quotidiane 

[Panfuiia della demanio 

anne sem, trimfame nm, trim 

se 

iziono pestaio 40 20 10—| 47'24 12— 

E CRE 

eZIONE ED AMMINISTRAZIONE Via dell'Impresa, 1, 
r_—————m_m____—_——____u_omy—__ sura 


Cent. 5 in tutta Italia 


rioma - 27 Aprile 5885 


PREPONDERANZA 


26 aprile. 
cere, dicevo, vivere in pace, senza pen- 
Virro, dicovcii ceco. il desiderio. vivo 


e 378 iSi governi e degli individui. I 
i popoli i tanza di pochi giorni, hanno 
fsi Pe non contentars più di così poco, 
osrre altri desiderii, altre mire, altri scopi. 
sssro altre Squillamente, senza cure, 
peer e rceupazioni, senza emozioni ?_Ma 
1a Din è vivere, è vegetare. E l'uomo 


sto Di la vita vegetalo, esso che è ani- 


‘animale. 

T pale è perfettamente umano e 
tuto Std. davanti al pericolo di mo- 

‘i rontentano di vivere, di vivere alla 

magari di stenti e di sacrifizi; i ma- 

one, mando, solo perchè. l'hanno per- 
fi s50 rezioso dono della salute, non de- 
0.20 altro che di riacquistare il perduto 
ferant sto di qualunque altro sacrifizio. 
Pe: ie a un milionario in fine di vita 
‘sarebbe disposto a rinunziare alle sue 
shezze per scampare la morte e ?cam- 
re la vita, e vi sentirete rispondere, con 
limo glo di voce, che le ricchezze sono 
înte a confronto della salute. Provatevi 
po sei ricco moribondo riacquista la 
lute, a.. chiedergli cinque lire in prestito 

irete un'altra voce: il sottile filo di 
*» aumenterà e s'ingrosserà tanto da di- 
frtre... una corda. 

‘si è e così sarà sempre, perchè se è 
a natura umana di attaccarei disp-rata- 
ste all vita, quando essa ci sfugge, di 
rezzaria quando stiamo per perderla, è 
che umano di desiderare tutto ciò che 
3 a farci vivere bene. Da questo desi- 
io deriva appunto quella famosa struggle 
sapete, e che ha servito di canovaccio 
medie false insopportabili sulla scena 
irammi e a tragedie raccapriccianti 
Î': vita vera. L'uomo fa voti da marinaio 

do è in pericolo, ma, passato questo, 
pentica tutto, non si contenta più di nulla, 
sta accanitamente per raggiungere quel 
io che é nomico del bene. 

poichè nel mondo vi è una data 

[ms di beni, quel tanto che uno riescea 
‘mistare per sè è tolto agli altri. Da qui 
rs vicenda dei vincitori e dei vinti, 
i sfruttatori © degli sfruttati. 


® 

la meravigliarsi perciò menoma- 
ello che è avvenuto nei giorni 
sati, nei quali molti pacifici proponi- 
si sono stati dimenticatì, molte questioni 
o risorte, molti conflitti sono scoppiati, 
desiderio in tutti di lottare per arrivare 
ppraffare, a preponderare. 

Senato francese ha dato un altro so- 
1 ceffone al Ministero Bourgeois, il quale 
sto a farsi benedire; ma la lotta tra 
Becato e la Camera non è cessata 1 
iacché, come è apparso dall'ordine 
20 votato di sera in gran disordine, 
tati hanno dichiarato che essi, eletti 
lazio universale, devono avere la pre- 
deranza. Quello che succederà in Fi 
nessuno può dire. La lotta per afferra 
tere sarà certo aspra, giacché i partiti 
no di tutto per preponderare. 

trettanto ha dichiarato Chamberlain a 
to del Transvaal e del Capo. L'In- 
ere, ha detto, manterrà la propria pre- 
ranza in quei paesi, nei quali sono, 
sto, molte difficoltà e molti pericoli. 
* mantenere le preponderanza, il Go- 
4 he disposto che le truppe del Dover 

al Sud Africa a fare naturalmente il 
rio dover. 
uf © zio tuttavia, in mezzo a tanta lotta, 
riro desiderio di sopraffare, un rag- 
di le, una promessa di pacificazione. 
Mrigoe, è stato annunziato, avrebbe ac- 

riforme amministrative a Cuba; ma 
3 dirò così, un falso allarme. Il Mini- 
? spagnuolo, tutto ben ponderato, ha de- 

î spingere innanzi la guerra, non vo- 
È: che sia menomata in alcun modo la 


È ,, per telegrafo, 
fl giorno le bande ribelli. Si vede bene 
Paga i telegrammi. 3 
afanto, hanno mandato ia giro 
izie bellicose che più da vicino ci 
‘uo. Quel bravo giovane di Menelik. 
î gare ai russi © ai francesi, s'è mon- 
2a testa perchè, con la grande prepon- 
N del numero, ha vinto, a_ caro prezzo, 
F°% Carima; e minaccia il finimondo. 


* 

una a una, tutte le questioni di 
parevano avviate ad una soluzione 
,3 e soddisfacente, si sono inasprite, 
pé 11 desiderio di vivere tranquillamente 
vetuta la smania di vincere, di con- 

di sopraffare. 
IT: da sè che la tempesta scatenatasi 
sx della politica s'è ripercossa in 
della finanza così infido, così facile a 
“gi ® ad agitarsi, I due eserciti, sem- 
|xolto irregolari, bande indisciplinate 
È oadono per impeto, tumultuariamente, 
gi ponderare quello che fanno, gui- 
bdo La desiderio di sopraffare © di 

grare, si sono slanciati rabbiosa- 
agi uni contro gli altri con diversa 

Secondo le posizioni che occupa- 
armi che avevano. L 
bi gitenti non sono stati molti, 
1 a buona parte della ‘speculazione, 


d 


giorato il vento infido e variabile, 
rita dal luogo del combattimento 
“isio che pesci pigliare. Si dovera 


essere lieti o inquieti per la ritirata del Ga- 
binetto Bourgeois ? Non v'era il pericolo che, 
tolto di mezzo quel malanno, ne venisse uno 
più grave? In questo caso chi avesse spe- 
culato comprando valori in segno di gioia, 
avrebbe perduto e quella del Gabinetto si 
sarebbe risoluta per il malcapitato in una 
ritirata a pagamento. 

E' per queste considerazioni che gli affari 


sono stati molto limitati, che la speculazione 


'è mostrata Etra @ disorientata, che le 
dimissioni del Minigtero radicale non hanno 
probétto una éeplosione di gioia e di au- 
mento. Più decisa © più fruttuosa è stata 
l'influenza delle notizie di riforme a Cuba, 
perchè è stato facile ai rialzisti di rialzare 
la testa e di attaccare e sopraffare il nemico 
che aveva avuto il torto di mettersi, per 
aver troppo venduto, in una posizione diffi- 
cile e insostenibile. Perchè alla borsa si 
vince sempre per gli errori che commette 
l'avversario e che, al momento opportuno, 
al primo urto, lo mettono nella condizione 
di arrendersi o di fuggire. E doveva essere 
divenuta ber critica la posizione dei ribas- 
sîsti se essi sono così precipitosamente scap- 
pari davanti alla falsa notizia dello riforme 
a Cuba. 


Scoperta la falsità della notizia, essi hanno 
tentato di ripigliare l'offensiva e hanno avuto 
alcuni scontri fortunati, anche perchè è ve- 
nuta ad aiutarli la sfavorevole impressione 
prodotta nel campo rialzista dalla caduta di 
uno dei più validi condottieri, il consolidato 
inglese, e dalla epidemia sud-africana. svi- 
lappatasi tra le bande minerarie. Il ribasso 
del consolidato, da 113 75 a lil 60, ha pro- 
dotto una certa impressione, ma non ha una 
importanza assoluta se si considera che esso 
è stato in parte la conseguenza dell'esage- 
rato aumento che aveva avuto innanzi. Oltre 
iò, esso è derivato dalla notizia della de- 
sione presa dal Governo inglese di ridurre 
l'interesse sui depositi delle Casse postali e 
di abbassare il limite dei versamenti. Lo 
Stato, ha detto îl ministro delle finanze, dan- 
neggia le Banche private e fa loro una coti- 
correnza dannosa. Quanta generosità, quale 
scrupolo, che delicato riguardo agli interessi 
altrui, quando, avendo troppi capitali, si vo- 


gliono risparmiare gli interessi delle Casse | 


i risparmio ! È 
Intanto il meresto ha giudicato che i 
provvedimento potrà nuocere ai consolidati 
perchè diminuirà gli acquisti che il governo 
fa con denari depositati in quelle casso. 
Ma di quella parte uon sono da temere 
ai. Il mercato inglese è il più sano e ro 
fusto, e con la grandissima quantità di de: 
naro che ha potrà avere’ sempre la pre- 
ponderanza sugli altri. Quello the può far 
paura è il mercato francese, il meno rifles- 
sivo, prudente e ponderato di tutti, anche 
perchè le faccende politiche che tanto ap- 
passionano gli animi in Francia e che ap- 
pariscono tanto gravide di pericoli, possono 
esercitare sugli affari una sinistra prepon- 
deranza. Trend 
Auguriamo che la previsione di una sol- 
lecita soluzione della crisì, che ha risolle- 
vato ieri il mercato, sia confermata, perchè, 
pur troppo, esso sfoga con molto piacere il 
suo malumore contro di noi, come è avve- 
nuto nella settimana passata nella quale la 
rendita nostra la avuto il maggior danno. 
E' vero che hanno concorso a danneggiarla 


le notizie africane, ma è anche vero che se 
nel mercato francese non avesse preponde- 
rato il malumore, esso avrebbe avuto un 
qualche riguardo a quello che è avvenuto 
in Italia; © forse l'ottimo successo della sot- 


Infatti la nostra rendita s'è trovata tra 
due correnti: una, quella delle notizie di 
favorevole; l'altra, quella del pre- 
stito, assai confortante. Ma ‘corrente con- 
traria, aiutata dal malumore del mercato 
francese, è riuscita a preponderare. 

Comunque sia, consiglio la speculazione 

igina a ponderare meglio quello che fa, 
perché, da un momento all’altro, un rove- 
scio..... della medaglia potrete obbligarla 
a coprirsi la faccia di bronzo. 

È Nabab. 


La crisi francese 
rigl, ‘consultò oggi i suoi 
ico mitici circa la costituzione del nuovo 
Gabinetto, e si recherà stasera all’Elisso per 
partecipare al presidente della repubblica, Fé- 
lix Faure, se accetta 0 no l’incarico di costi- 
ire il Gabinetto. 
UParigi, 26. — Sarrien si recò alle 5 po- 
meridiane all'Eliseo, ed espresso al presidente 
della repubblica, Félix Faure, il suo rincresci- 
mento di constatare che non poteva incari- 
carsi di formare un Ministero di conciliazione. 
P: 26. — E' probabili che i presidente 
ibblica Félix Faure insista, dom: 
ty Barrien accetti l'incarico di formare il 
nuovo Gabinetto. n 
Parlamenti esteri 
La riforma elettorale in Astra ; 
il formulato in 
Votarono per il controprogetto it 
nome della minoranza dal deputato giovane 
ezeco Slavik, in favore del suffragio univer- 
Sale, diretto ed uguale, © respinto dalla Ca- 


‘ pata alle oe 
mer 175 voti contro 61, i giovani czecì 
"inisemiti delle due sfumature, Lueger ;e 


[A i si isti riamente 
Hanck, i tedeschi nazionalisti prop o 
detti, gli alavi del sud, sloveni, croati © serbi, 


i Ro- 

i deputati i, come il ruteno 
Sutnenck. Votarono contro, e cioè per il ro 
getto Badeni (discussione generale), i tedeschi 
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liberali, i conservatori, compresi i grandi pro- 
prietari feudali i clericali popolari, e i po- 
lacchi. 
Le banche straniere. 
A Santiago (Chili) il Congresso ecamina una 
proposta che ba per iscopo di proibire lo sta- 
bilirsi al Chili di qualunque banca straniera il 


gui capitale non ecceda i due milioni di dol- 
lari. 


Siorno PER forno 

Andò così. È 

La sera prima, 2$ aprile, il generale au- 
striaco Ferrari Da:Grado, comandante d 
piccolo esercito della Toscana, tornando _ 
piedi dalla iata si vide seguito da 
tna folla di cittadini silenziosi, impaasibili 
tranquilli. Un centinaio in principio, dopo 
mezz'ora erano diventati duemila. Non un 


iosa del 27 aprile scese imp 
gr di mille profumi primaverili dat colli 

li Fiesole: attraversando con i primi raggi 
del sole la piazza che fu poi dell'Indipen- 
denza, vi trovò un centinaio di persone, oc- 
chieggianti a destra e a sinistra come a- 
spettassero una parola d'ordine. In meno di 
un'ora la pallottola era vs 

Una voce gridò: Viva la guerra/ E a 
quel grido, di mezzo alla folla, venne su 


un'asta, attorno a quell’asta sventolò laban- | 


diera dei tre colori. Echeggiò un applauso, 
che si diffuse come striscia” di polvere per 
tutta Ja piazza, e la bandiera moltiplican- 
dosi diventò una diecina di bandiere. Uscita 
non si sa di dove, apparve a un trattouna 


Banda: una mano protesa in alto dette il 
segnale, © gli sfrumenti, con mirabile ac- 
cordo, intonarono uno degli inni patriottici 


del quarantotto. Con le note musicali, tor- 
nate a vibrare vive e splendenti, si svol- 
sero nella memoria di tutti, quasi sgomi 
landosi, anche le parole eile strofe di quel- 
l'inno, strofe e parole che ricordavano le 
sante battaglie della indipendenza combat- 
tute dieci anni prima, e i martiri eroi di 
Curtatone e di Montanara. . .____ 

Molte di quelle voci tremavand “di toln- 
mozione: Dunque la patria non era morta 
dopo altri dieci anni di servitù? dunque, una 
nuova giovinezza le sorrideva? dunque Fi- 
renze e la Toscana tutta prenderebbero 
parte alla guerra che Vittorio Emanuele a- 
veva intimata contro l'Austria ? 

La folla acclamante si diresse alla vicina 
Fortezza da Basso, dov'era acquartierata la 
numerosa guarnigione : vide sugli spalti varii 
gruppi di soldati che agitavano le mani în 
segno di letizia. Il popolo © la milizia fra 
ternizzavano: e l’idea d'una sanguinosa re- 
pressione, come non aveva balenato quale 
minaccia alla mente dei cittadini, così ‘non 
fu mai neanche discussa nei Consigli del 
Sovrano. 

Il Sovrano era Leopoldo Il: indole mite 
di principe bonario e casalingo, amante 
della Toscana dov'era nato, desideroso della 
felicità del suo popolo. Ma egli era anche 
di stirpe austriaca, e allearsi con il Pie- 
monte per la guerra all'Austria, parve a lui 
atto di slealtà e di tradimento. 

« Rinunzii alla Corona, abdichi in favore 
del figlio Ferdinando che non ha impegni, 
che potrà mandare le milizie toscane sui 


campi di Lombardia. » 
Così deliberarono i notabili della città: e 


i, cl 

bri Firenze. 
induca non volle cedere; preferì la 
via dell'esilio. 


maggiori. Ca e 

ufficiali dell'esercito, più come a scorta di 
onore che a tutela delle persone degli au- 
gusti esuli. - 

Il popolo vide, indovinò. Molti, al passag- 

o della carrozza granducale, si scoprivano 
îl capo, obbedendo a una con: ine 
cortesia antica, e il granduca saluta 
chinando malinconicamente la bianca testa. 
To quel saluto rispettoso del popolo nessuna 
ombra d'ironia, che sarebbe stato un ol- 
alla sventura. 

Negli occhi della granduchessa tremole- 
vano le lacrime. _ 
A Firenze fu gettata in quel giorno, 27 

ile 1859, la prima pietra dell'unità ita- 


liana E > 

Dieci anni prima, nell'aprile del 1849, Vin- 
cenzo Salvagnoli aveva scritto a una sua 
500a trate in Firenze le tru 

« Oggi sono entrate in Firer 
dell'imperatore d'Austria che riconducono 
sul trono Leopoldo IL Fra diecì anni en- 
trerà in Firenze Vittorio Emanuele Re 
d'Italia. » Er 

Vittorio Emanuele entrò in Firenze, ac- 
compagnato dal conte di Cavour, nel marzo 
del 1860. Il Salvagnoli non aveva sbagliato 
che di undici mesi nell’audace e fortunatis- 
sima profezia. d. 


Santa Caterina. 

Mercoledì ricorre l’annua festività di Santa 
Caterina e questa volta — ci scrive C. 8, da 
da Siena - nel rione di Fontebranda ove é ni- 


tuato l'Oratorio della contrada dell'Oca, vi é 
gran festa. Con solennità e coll'intervento delle 
autorità cittadine s'inaugura la nuova cappella 
nel luogo ove prima era la cameretta della 
santa. I valenti pittori Franchi o Marinelli hanno 

ipinte le pareti, sono sette grandi quadri che 
illustrano alcuni episodi gloriosi della ver; 
Benincasa, allorché abitava la sua casetta in 
Fontebranda e che la pietà dei fedeli ed il 
desiderio di onorare l'illustre concittadina tra- 
sformarono in oratorio. Questi dipinti riuscitis- 
i ritraggono: 1° Caterina che salendo le 
scale della casa è trasportata quasi in aria & 
con ciò desta l'ammirazione della madre Lopa; 
2° Caterina che si taglia { capelli per non farsi 
sposa ad un mortale; 3° Caterina sorpresa a 
pregare con una colomba bianca sul capo ; 1° 
Caterina che dona le vesti a Gesù in sem 
Biante di povero pellegrino ; 5° Caterina sce- 
glie la corona di spine invece di una gem- 
mata offertale da Gesù; 6° Sposalizio di Santa 
Caterina con Gesù; 1° Caterina che dalla Ma- 
donna riceve în braccio Gesù bambino. Che 
il santuario ove banno dipinto il Bazzi, il Folli, 
Del Pacchio verso la fine del 500, siasi ora 
arricchito di questi pregevolissimi’ dipinti, si 
deve alla munificenza del concittadino senese 
don Gaspare Olmi che tanto apprezza quello 
che di artistico racchiude la vecchia Siena. I 
soggetti dei quadri furono dati dal vescovo di 
Colle monsignor Tosi. 

* 

Il monumento del cardinale Lavigerie. 

Il monumento del cardinale Lavigerie sor 
gerà nella basilica di San Luigi di Cartagine. 
Il cardinale è rappresentato disteso sul funebre 
letto. Ai suoî piedi due Padri Bianchi sono in- 
ginocchiati, nell’atteggiamento della preghiera 
€ del dolore. Da ciascun lato, per inquadrare 
la scena, un gruppo : da una parte una donna 
araba depone una palma sulla tomba e pre- 
senta al prelato îl suo bambino; dall'altro si 
‘trovano due negri : il primo, nel vigore della 
età, stringe il crocefisso sul cuore e alza con 
una mano un pezzo di catena spezzata; l'altro, 
un fanciullo, regge un ramo di palma; queste 
figure rappresentano i popoli africani chiamati 
a libertà @ all'Evangelo. Il monumento è dello 
scultore Crauk. 


* 

Contro l'alcooliemo. 

Una signora daneso ha dato parecchie con- 
ferenze: sull'alcoolismo, dalle quali risultano 
dati interessanti. Il consumo della birra, 
ogni abitante, è di 169 litri nel Belgio, 145 
Inghîlterra, 107 in Germania, 37 112 in Sviz- 
Zora © 22 112. in-Frasciarti soneumo dell'acque- 

ito è di 27 litri in Danimarca, di 14 in Rus- 
ia, nel Belgio e in Olanda, di 13 în Gi 
nia, di 9 112 in Svizzera, di è agli Stati Uniti 
@ di 4 1}? in Svezia. Riunendo, per ogni po- 
polo, le tre specie di bevande, vino, birra © 
acquavite, e calcolando la proporzione d'alcol 
che ciascuna contiene, si arriva a questo ri- 
sultato : Belgio, 11 litri 68; Francia, 11 litri 
12: Danimarca, 10 litri 3 
01; Ioghîlterra, 8 litri 73; Svizzera, 


Circolo Mozart. 

Un gruppo di musicisti e di amatori si pro- 
pone di fondare a_ Parigi un Cireolo Mozart, 
come ve ne sono în diverse città d'Inghilterra 
© della Germania. Questo Circolo avrà per i- 
scopo di offrire agli ammiratori di Mozart uns 
esecuzione corretta e accurata delle sue opere 
e di rinbituare il pubblico a conoscere e a gu- 
stare uno dei più puri geni dell’arte musicale. 
Il Circolo Mozart organizzerà, tutti .gli anni, 
tranne nei quattro mesi di estate, otto tornate 
di musica da camera, e due concerti con cori 
© orchestra. 


* 

Teatri strazieri. 

‘Al teatro dell'Osuvre di Parigi sono stati 
rappresentati: La Fleur enlesde, un atto del 
tentro cinese; l'Errante, poema. dialogato del 
signor Quillard; è la Dernière Croisade di Gray. 

Fleur enlecde. Dopo tre aoni di 
duo amanti si ritrovano, ma maritata l'una, 
ammogliato l’altro. Grande è la loro gioia nel 
rivedersi. Ma hanno un bel ricordare le dolci 
ore passate vicisi, hanno un bell’evocare ìl ri- 
cordo della loro antica tenerezza, il tempo ba 
disgiunte le loro esistenza e l'amore non rifto- 
rirà più nelle loro anime come un tempo. Pa- 
netrando nella graziosa casa di bambù dove 
egli jirorare la sua felicità l'amante ha 
tolto ai capelli della giovine donna un fragile 
fiore che si è sfogliato fra le sua dita — sim- 
bolo delle gioie del passato che è bastato ap- 
pena toccare per distruggere la soave visione. 

L'lrrento, ti recita dietro un sipario di velo: 
1 due personsggi sono due simboli: l’Vemo 


PUBBLICITA' 


— Quale ? 
— Quello che faccio. 


N. Nanni. 


A DOMANI! 


A domani dunque... 

Domani si riapre la Camera de' deputati 
e le cinquecento voci della Nazione ria= 
vrauno la tribuna loro d'onde farsi legitti= 
mamente sentire. 

Per carità non ne abusino, chè il 
ha fatto già molte indigestioni di chiacchie- 
re; le quali, producendo la montatura delle 
teste poco equilibrate e poco salde, ci hanno 
fatto commettere un discreto numero di er- 
rori, che si pagano cari! 

Non so più in qual vecchio libro di mi- 
tologia ho letto che gli uomini, nel loro 

rimo principio, avean ricevuto dal padre 
;iove il dono di tutte le virtù; ma, non 
riuscivano ad intendersi, e perciò erano, 0 
credevano d'essere infelici... Inviarono al re 
dell'Olimpo non ricordo più quale deputa- 
zione - quasi quasi son tentato di credere 
che ne facessero parte i Barazzuoli e i Mo- 
cenni d'allora - supplicandolo di por fine 
alle loro sventure. È il padre Giote, inte= 
neritosi, mandò tra gli uomini una dea ve- 
ramente bellissima a vedere e a sentire: 
la divina Arte della parola. 

Gli uomini ne rimasero incantati e l' arte 
della paola subito si diffuse tra essi. Ma, 
non erano giunti a sera che già quell' arte 
nobile e bella avea partorito la rettorica, î 
cavilli, le chiacchiere passionate e vane e, 
Persino, gli avvocati... Un vero castigo di 
[àdio ! Finirono, s'intende, col prendersi rec 
procamente a santissime legnate; e così gli 
interessi veri della loro comunità andavano 
a Patrasso, dato esistesse anche allora que- 
sta città famosa, che si nomina semi 
quando si vuol significare che le cose utili 
e buone vanno... come vanno, da q 
tempo in qua, nel Parlamento italian 

Gli uomini mandarono allora una 
deputazione al Tonante, che non era: 
tempo l'onorevole Crispi, supplicandol 
riprendersi subito il dono di quell'arte ai- 
vina sì, ma veramente esiziale. 

Ma il padre degli uomini e degli dei, sec- 
cato, licenziò bruscamente la deputazione 
dicendo : « Poichè l'avete voluta l’arte della 
parola, tenetevela ; se non imparerete ad 
usarne come si deve, per voi: le cose 
vostre seguiteranno ire a Patrasso! » 

Qualche studioso alemanno deve aver 
scritto un’opera ponderosa per dimostrare 
che queste, e non altre, furono le origini dei 
parlamenti moderni. 

x 

Ma, a qualche cosa deve pur servire l'e- 
sperienza degli errori e delle sventure pas- 
sate. 

La retorica, le chiacchiere passionate e 
vane, le interminabili discussioni ricche di 
mal celati livori e di partigiane insidie ci 
hanno condotto al bel punto in che siamo. 
. Proviamo a restaurare nel Parlamento 
italiano, che pure ha le suo nobili tradizioni 
di pratica efficacia e di gentile decoro — 
proviamo a restaurare il regno della so- 

rietà nei discorsi, dei ragionamenti sem- 
plici © perciò chiaramente persuasivi, della 
lealtà per tutti e, possibilmente, di 
bella forma cortese, che non toglie 
ma anzi aggiunge pregio all'efficacia de’ 
buoni argomenti. E sopratutto, bando alla 
rettorica, della quale sì abusa - veramente 
si abusa - a sproposito delle sventure no- 
stre africane. 

Achiamo, commesso EP por tutti, sia 
pure - degli errori grandi in Abissinia, e lì 
abbiamo terribilmente sconteti... L'errore è 
umano, ma il perseverare sarebbe, co 
dice il proverbio, diabolico; sun 
Perciò studiamo, con molta calma, quali 
siano i graudi interessi d'ordine morale e 
materiale, la cui tutela ci è im nella 
colonia. Stadiamo con molta serietà le con- 

ioni nostre e quelle del nemico, il tempo, 
gli scacchieri della guerra verso PAbisainia 
e verso il Sudan, le forze e i mezzi dei 

ali possiamo disporre laggiù. Poi, facciamo 

sì ragionamenti pratici e chiari senza la- 
sciarcì trascinare dal sentimento, e deci 
diamo la via da seguire, gli ecopi da rag- 
giungere secondo l'opportunità e secondo il 
tempo, senza impazienze frettolose. 

è — si dice - il problems tormeniosa ed 
urgente dei prigionieri, la cui sorte infeli- 
cissima commuove l'anima del 
Francia, all'epoca delle crociate, 

fa dg 


i pagare i riscatti. ] 

dette, nè fa acororata. co) 

romani mandarono magiatrati con molta 
ona na di Pirro per Hocaitina attare È 
prigionieri. Quel re, magnanimo, disse ch'era 
venuto a far guerra per contendere lim- 
and 1 prigioniera nos vai, 

i prigioni noi 

Roma non si credelte afatto umiliata dalla 
generosità del nemico. 
Vi sono esempi 


cre 


tutti i casi e per tutte 


le ci storia, anche 
aito della triste quistione dei. prigionieri di 
guerra. 


Attendiamo, safipiamo attendere, con la 
paziente risolutezza dei forti, che l'occasione 
Fenga ed anche prepariamola con calma e 
ponderazione. Certamente il sentimento fa 
vibrare per entro agli animi nostri le sue 

più 


torde più dolorose: ma il sentimento non 
£°fa ragione, la quale ci dice che la libera- 
zione dei prigionieri, per ora almeno, non 
può dipendere soltanto dalla nostra volontà, 
falle nostre armi, dal nostro denaro. 

Xx 

ì Ministero, così per la politica sua in 
Africa, come per tanti altri problemi di po- 
litica interna, amministrativa, economica € 
finanziaria deve esporre chiaramente e sem- 
plicemente le sue idee, e più saranno riso- 
lite più saranno degne dî approvazione © 
di lode. 

Il Parlamento, infine, non è una grande 
accademia per l'artistica manifestazione de- 
gli entusiasmi sentimentali; ma è,  deves- 
Sere una riunione d'uomini, che seriamente, 
praticamente ragionano e decidono per la 
più efficace tutela dei grandi interessi della 
nazione: i 

‘Questi grandi interessi, si sa bene, pos- 
sono essere e sono d'ordine materiale e 
d'ordine morale; ma, ognuno deve trovare 
il suo tempo, la sua ragione ela sua oppor- 
tunità di difesa dopo l'esame più serio e più 
calmo, dopo pesati il pro e il contro, ai 
quali non si può sottrarre alcuna azione de- 
gli uomini. 

Dal contegno del Governo e della Camera, 
sin dalle prime sedute, potremo apprendere 
se il regno della vacua retorica è termi 
nato alla fine; se stiamo entrare in una 
nuova fase di vita più nobilmente operosa, 
dopo gli ammaestramenti delle sventure, 
che siamo andati a cercare con la più fret- 
tolosa delle à 

'E un’altra frettolosa leggerezza — dalla 
quale trarrebbero nuovi e terribili disastri 
morali per sè e per qualche cosa che vale 
più di loro! — commetterebbero coloro, che 
cercasserò di turbare con insidiose manovre 
l'inizio di questo nuovo periodo parlamen- 
tare, accarezzando speranze insensate che 
dimostrano soltanto la poca tenacità della 
loro memoria. Ci badino, perchè il paese 
invece dimentica qualche volta, ma a patto 
che i ricordi non gli siano imprudentemente 
rinfresont 

Uno che nota. 


—__-*e_ 
1 coleri italiani a Cheren 


Sopra una piccola altura, che sorge presso 
Cheren, in mezzo alla tenuta di Scinnara, sî sta 
costruendo il villaggio « Regina Margherita ». 
Le case coloniche, costruite in muratura con 

riura di legno e paglia, sono disposte re- 
golarmente intorno a un gran piazzale, in fondo 
al quale saranno costruite la cappella, e le 
cass dei missionari e delle suore. Nelle vici- 
nanze vi è un pozzo con acqua abbondante, 
una ceva di pietra da costruzione, e legname 
dn ardere in abbondanza. Il forno è già ulti 
mato: ora si sta impiantando il mulino. 

‘Ad ogni casa colonica corrisponde una stri 
scia di terreno per le stalle e per il pollaio: i 
lotti aasegnati a ciascuna famiglia hanno l'e- 
stensione di venti ettari di terreno coltivabile: 
vi sono inoltre nella tenuta boschi ed assai e- 
stesi pascoli di uso comune per tutti i coloni. 
‘Ad ogni famiglia furono dati parecchi capi di 
bestiame da stalla e da cortile. — __ 

Le famiglie che vi si trovano vi giunsero fi 
dal febbraio, anteriormente cioè al disastro di 
Adua, di cui a Cheren non si sentirono che 
indirettamente le conseguenze; e perciò esse 
invorano fiduciose e tranquille, sebbene in qual- 
che momento sieno difettati i viveri, per la 
straordinaria deficienza dei mezzi di trasporto 
da Massaua. 

'Disgraziatamente, per la medesima difficoltà, 
varie famiglie si erano, dovute trattenere 
Massaua; e queste, spaventate dal ritorno di 
coloni di Godofelassi e dallo spettacolo di tanti 
feriti e mutilati, sono state invase de immnento 
pìnico, che non fu ancora possibile dileguare, 
® si ricusano per tale motivo di salire sull'alti- 
piano. Queste famiglio saranno rimpatriate e 
sostituite con altre non appena ln situazione 
sia chiarita in modo stabile e soddisfacente. 

Intanto le famiglie rimaste a Cheren prose 
guono nei lavori di impianto, e preparano i 
terreni per le semine da farsi ipio della 
stagione delle piogge. La zona di Cheren è ri- 
tenuta pienamente sicura, e la tenuta di Scin- 
nara dista pochi chilometri dal forte. 


Acqua di Monticchio 


Vedi avvise in quarta pagina. 


CRONACA ESTERA 


N principe di Bulgaria in Francia. 


ministero degli affari esteri, 
decorato, un pranzo in onore del principe Fer- 
dinando di Bulgaria. 

Parigi, 26. — ll ministra degli affari esteri, 
Bourgeois, nel pranzo dato stasera, in onore 
del principe Ferdinando di Bulgaria, fece un 
brindisi al Sultano ed al principe, ringraziando 
Sua Altezza Resl nome del Governo, per 
l'alta prova di simpatia data alla Francia. 

ll principe Ferdinando rispose; brindando al 
presidente della Repubblica, Félix Faure, e 
alla grandezza, alla prosperità ed alla gloria 
della Francia. 


L'insurrezione di Cuba. 

Madria, 26. — Si ha dall’Avana in data 
di ieri: 

Ul colonnello Aldea attaccò in Matanzas le 
bande d’insorti, che erano state respinte in A- 
nies e le sconfisse completamente. Esse abban- 
donarono 25 morti nelle piantagioni di zucchero 
incendiate. 

Oltre 1500 insorti si sono presentati alle au- 
torità spagnuole, domandando l’indulto. 

In Saritiago le truppe spagnuole attaccarono 
l'accampamento degli insorti. Questi ebbero 7 
‘morti ed abbandonarono 300 letti da campo. 

L'inseguimento degl'insorti da parte delle 
truppe spagnuole prosegue senza tregua. 
perdite degl’insorti nei continui scontri sono 
molto considerevoli. 


© dottor Lyeger 
dall’ ‘Austria. 
Vienna, 27. — Fra le ‘persone ammesse 
dall'imperatore alle udienze ordinarie vi fu am 
che il dottor Lueger. 
I giornali antisemiti assicurano che il dottor 
Lueger ha deciso, d'accordo col suo partito, 
di declinare la nomina a Borgomastro. 


U Transvasi e l'Inghilterra. 


Londra, 27. — Il Times ha da Pretoria: 

Il presidente della repubblica sud-africana, 
Kriger, nella sua risposta al segretario di 
Stato per le colonie, Chamberlain, dice che si 
rifiuta di discutere le riforme riguardanti gli 
witlanders, perchè non può ammettere che l'În 
ghilterra s’ingerisca negli affari interni del 
Transvaal. Dichiara che se l'approvazione del 
tratiato di commercio fra l'Inghilterra ed il 
Transvaal deve provocare la discussione delle 
riforme interne, il governo della repubblica sud- 
africana preferisce lo statu quo, @ che recla- 
merà soltanto un'indennità per l'invasione di 
Jameson. Kriger soggiunge che l'Inghilterra 
può facilitargli il viaggio a Londra accettando 
la base da lui proposta per i negoziati. 


La Commissione del Venezuela. 


‘Washington, 25. — Non si crede che la 
Commissione del Venezuela presenti la sua re- 
lazione prima del mese di dicembre. Il Governo 
americano non ha avuto l'intenzione di fermare 
i lavori di questa Commissione. I negoziati per 
un trattato d'arbitrato permanente con l'Inghil- 
terra continuano in modo soddisfacente. La 
questione di sapere se questo trattato di arbi- 
trato generale si applicherebbe agli affari del 
Venezuela non è ancora determinata. 


Le elezioni nel Belgio. 

Il partito radicale si è definitivamente al- 
leato al partito operaio per le elezioni di que- 
stanno a Bruxelles; i due partiti formersano 
una sola lista comprendente nove radicali 
nove socialisti; il programma di questa coali 
zione è quello dei socialisti. Si prevede che il 
risultato sarà il trionfo del partito cattolico. 


La nuova legge elettorale in Svezia. 

11 nuovo progetto di legge elettorale provoca 
in Svezia una grande agitazione. E poiché non 
risponde si desiderata dei progressisti che 
chiedono il suffragio universale puro e sem- 
plice, essi hanno deciso di riunire, per il 15 
maggio, un meeting nazionale a Stocolma, al 
quale assisteranno i delegati di tutte le parti 
del paese, allo scopo di protestare contro il 
progetto del governo. Intanto moltissime asso- 
ciazioni politiche mandano alla Camera peti- 
zioni in favore del suffragio universale. 


| Matabele. 
Buluwayo, 27. — I Matabele circondano 


la città da tre lati a quattro miglia di di 
stanza. 


——————imu_.2 9 


Trecento assediati, tra cui cento 


‘Vienna, 26. — Oggi ebbe luogo la solenne 
inaugurazione della ferrovia della, Valsugana 
coll'intervento del ministro dalle” ferrovie, del 
governatore del Tirolo e delle autorità. 

Il treno inaugurale è stato vivamente accla- 
mato dalle popolazioni che si accalcavano in 
tutte le stazioni da Trento fino a Tezze ed 
alla frontiera. 

Stasera he avuto luogo un banchetto a 
"Trento. 


Ferrovia in 
Pechino, 26. — Un editto imperiale auto- 
rizza la costruzione della ferrovia da Pechino 
ad Hankow. 


Stati Uniti. 

La prima candidatura presidenziale demo- 
cratica è sorta ufficialmente. Le convenzioni di 
questo partito negli Stati del Massachussets e 
di Rehode-Island hanno proclamato candidato 
alia presidenza degli Stati Uniti William Rus- 
sell, goversiatore del Mazsachussets. Da parte 
dei repubblicani, Mac-Kinley è sempre in ca- 
polista e la convenzione repubblicana del Con- 
necticut ha adottato la sus candidatura. 


CRONACA ITALIANA 


Gli artisti e le vittime della guerra — 
Il Re è l’Esposizione. 


Torino, 28. — L'egregio pittore Marco Cal- 
derini ebbe la felicissima ispirazione di aprire 
una sottoscrizione fra gli artisti espositori, con 
la quale si obbligano a rilasciare il 10 per 
cento sul prezzo ricavato dalle loro opere in 
caso di vendita, a beneficio delle vittime della 
guerra d'Africa. Si può dire che tutti gli ar 
tisti torinesi, o qui di passaggio, plandent, si 
affreftarono a porre il loro nomeall'umanitaria 
sottoscrizione; e certamente appena i giornali 
delle varie parti d'Italia l'avranno fatta cono- 
scero, da ogni parte giungeranno adesioni. 

— La lettera che a nome del Re fu mandata al 
presidente dei Comitato esecutivo dell'Exposi- 
zione, onorevole Villa, si chiude così: « La 
Maestà Sua si riserva di prendere gli oppor- 
tuni accordi con S. A. R. il principe di Napoli 
per dimostrare efficacemente il vivissimo in- 
teresse della Real Farriglia per la lodevole 
impresa, alla quale il Comitato esecutivo, pre- 
sieduto da Vostra Eccellenza, dedica opera così 
illuminata, indefessa e degna della miglior for- 
tuna 


Barazzuoli a Poggibonsi. 
nsi, 26. — I-Circolo Vittorio E- 
manuele Il ha oggi dato un banchetto di 93 
coperti nella propria sede per festeggiare l'o- 
norevole Barazzuoli, suo socio onorario. 

Il banchetto ebbe carattere privato, amiche- 
vole. 

Vi hanno assistito l'onorevole Brunetti, il 
sindaco colla Giunta comunale, ed una rappre- 
sentanza della Federazione monarchica di Siena. 

Il presidente del Circolo, cav. Casini, al 
vare delle mense, ha rivolto un saluto agli 
onorevoli Barazzuoli e Brunetti. 

Quindi l'onorevole Barazzuoli ha rivolto ai 
suoi elettori un discorso interrotto più volte, e 
salutato infine con calorosi applausi. 


II soldato Fagioli, 

Palermo, 25. — Oggi si sono recati prima 
all'ospedale militare e poi alla caserma dei 
Quattroventi il sostituto avvocato fiscale ca- 
valiero Randazzo e il segretario avv. Di Giu: 
liani per procedere alle prescritte constatazioni, 
che dovranno servire di base alla istruttoria 
del processo. 

L'ufficio d'istriziona del nostfo tribunale mi- 
litare sotto la direzione dell'egregio cav. Da- 
logu, avvocato fiscale, preparerà in questi giorni 
gli atti inerenti al gravissimo fatto di stamani, 

raccoglierà le prime dichiarazioni dei vari 
militari che figureranno da testimoni nel pro- 


cesso. 

ll soldato Fagioli, ove non soccombessa alle 
ferite riportate, sarà sottoposto ad una perizia 
antropologica, per accertare se sia sano di 
menta o se si tratti proprio di un degenerat 
nel qual caso sarà rinchiuso in un re 
criminale. 


a 


CRIQUETTE 


di L. Halévy 


Il 10 gennaio il generale Gougeard, cogli 
zuavi in testa della colonna, fece una mossa 
în direzione di Ardenay. Durante due ore, 
nei dintorni di Ardenay si fece fuoco nei 
boschi, nei campi e sin sulla via. I prus- 
siani dovettero rinunziare ad avanzare. Alla 
sera le truppe, senza precipitazione, senza 
disordine, rientrarono ad Ivré.Il battaglione 
degli zuavi e il battaglione di. Lorient ave 
“ano crudelmente sofferto. Ma anche questa 
volta, come a Loigny, il signor de Sériguan 
era uscito incolume. 

All'indomani tutti erano sotto le armi. 
si sentiva che si avvicinava l'ora decisiva. 

La sorte fu dapprima favorevole ai fran- 
cesi, ma, alle due, le colonne prussiane riu- 
scirono a scacciare la divisione incaricata 
di difendere Anvours. È 

Gli zuavî attendevano nel villaggio, quando 
videro le truppe francesi riscendere in di 
sordine su Ivré, © venire a riunirsi all'en- 
trata del piccolo ponte. Protette dagli alberi, 
dalle siepi, dai cespugli masse di soldati 
prussiani difendono Anvours. I francesi, de- 
Tono o riprendere la posizione o perdere la 


‘riunendo tutte le sue forze il 
ne lora rugeard prende lui stesso Ja dire: 
nerd e ell'attacco © rivolgendosi agli zuavi, 
Tie Sono in prima lizea, dic ; 
Ho sono i Dignori, è avanti per Dio, ® 
per la patria! 


Totti, il generale alla testa, no al 
passo di carica sotto il fuoco de' prussiani, 
senza fermarsi per rispondervi. Per via in- 
contrano un battaglione del 10° cacciatori 
rimasto là imperterrito in mezzo alla acon- 
fitta. « Viva i cacciatori » gridano gli uavi, 

li zuavi) » rispondono i cacciatori. 
Essi si slanciano insieme e ben son 


re 


troppo vivo, — Qualche palla morta - disse 
tra sè - non è nulla. E continuò 
zare, ma ad un tratto il braccio gli 
Egli volle rialzarlo, ma gli mancò la forza, 
la mano era coperta di sanguc. Egli si senti 
mancare e s'appoggiò ad un albero. A venti 
ssi di distanza si trovava una casa ab- 
Jandonata e vicino ad essa una tettoia con 
gon un po'di paglia stesa per terra. Rgli 
dovette fare un grande sforzo per trascinarsi 
sin Ià, e appena giunto cadde svenuto. La 
palla gli aveva aperto una vena e prodotto 
un'emorragia violenta, che era cessata ad 
un tratto con la sincope. Il giorno stava 
per finire, e Sèrignan rimase là dimenticato, 
abbandonato sotto quella tettoia. 
xXVIL 


Fu là che Sérignan più tardi fu ritrovato 
da un addetto all'ambulanza, che colla lan- 
terna in mano, ispezionava il terreno, cer- 
cando i feriti. Egli chiamò tosto. un com- 
pagno. 

— Eccone uno = disse. 

— Dove? 


— 


— Sotto questa tettoia. Mah! non è un 
ferito... è un morto, non si muove più 
‘o, non è morto, ha mosso le dita... 
solleviamolo. 
Sèri; mormorò 
bere... da bere! 
Essi lo collocarono su una barella e lo 
portarono all’ambulanza che era stata in- 
stallata nelle stanze della scuola delle suore 
di carità. Mentre essi arrivavano due feriti 
uscivano dall'ambulanza; questi eran venuti a 
farai medicare e si vano a salire în 
una vettura, che doveva condurli a Mans. 
Essì riconobbero Sérignan, gli presero la 
mano, gli parlarono... Ma egli non rispose, 
non si mosse.. Îo credettero morto © pare 
no. 


chiedevan notizie. Criquette era pure li 
potè non senza fatica avvicinarsi ad a 
del fori 

— Il signor de Serignan? - ella gli chi 

= Sergnano gli chiese. 

va aggiungere : è morto... 

occhi di Criqu tie eran fasi a lui peri 
dolorosa ansietà, che questa risposta cru- 
dele gli rimase in gola 

— È stato ferito — diss'egli. 

— Gravemente ? 

temo. 
avete visto? 

— L'hanno portato dinanzi a me all'am 
bulanza. 

— Quale ambulanza ? 

— Presso le suore a Ivré... 

Sravemente ferito presso le suore a lvrè. 

rimane alcuni istanti pensosa, poi 

rapilemente si dirige verso casa. ‘Sono le 
sette di sera, Ciementina sa che Criquette 


1l monumento a Garibaldi. 


Giovedì era in Siena 


Per la Mostra tiepolesca. 

Venezia, 26. — In occasione della Mostra 
tiepolesca, verrà dato ua concerto storico di- 
Fento dal Bossi. Il programma. è questo: Mar- 
cello (1686-1739), Uno dei Salmi — Loti 
(1667-1740), Madrigale per il Bucintoro — 
Tartini (1692-1770), concerto per violino SR 
accompagnamento di strumenti vari — Ga- 
luppi "iatto. il Buranello (1706-1784), Aria del 
Filesofo di campagna, parole del Goldoni — 
Mozart (1756-1791), Ouverture del Flawto Lol 
gico, per orchestra — Boccherini (1743-1805), 
Minuetto, per orchestra — Haydn (1732-1809), 
Coro e Baccanale nello. Quattro , pe 
coro e orchestra — Beethoven (1770-1827) 
Sinfonia Kénig Stephan, per orchestra — 
‘Wagner (1813-1833), Coro delle filatrici nel 
Vascello fantasma — Saint-Sazos 1835-....) 
Danse macabre, poema sinfonico. 


= 
Note salernitane 
26 aprile. 
Questa mattina è stato fra noi il rappresen- 
tante politico del collegio, prof. De Marinis. Lo 
accompagnava snche l' onorevole Napoleone 
Colaianni. 


i e due hanno parlsto al nostro teatro 
Municipale. 
tato dal De Marinis, il Colaianni, non 

do affermazioni in senso socialistico, 
si è compiaciuto rilevare che l'Italia risorta 
non ha avuto che frentaseî anni di mal go- 
verno a por riparo ai quali - bontà sua - non 
ci possono essere che i socialisti. Parlando del 
discredito in cui il parlamentarisno è caduto 
egli ha detto che sbagliano però quelli che 
quasi intravedono un rimedio ai mali, che dal 
pariamentariamo son venuti, nella soppressione 
addirittura del Parlamento. Prova ne sono la 
disastrose conseguenze a cui fu condotta l'I- 
talia dalla politica di Crispi, che volle gover- 
mare senza Parlamento. Ha finito con una 
tazione a non diffidare di noi stessi e adaver 
fiducia nell'avcenire. 

Ha seguito il professore Da Marinis, ed in 
questo suo discorso, che avrebbe dovuto essere 
il resoconto agli elettori del modo come egli 
esercitò Îl mandato, ha prima voluto enumerare 
le opere di utilità pubblica, per il compimento 
delle quali egli ha fatto quanto era in lui presso 
Îl Governo; ma alcune cose si sarebbero otte- 
nute anche senza il suo iatervento, perchè non 
è stato per questo che si sono ottenute; di 
aver cooperato alla buona riuscita di altre; a 
me pare abbia voluto darai vanto ingiustamente. 

Passando alla parte politica, in mezzo alle 
affermazioni di fede socialistica, che aveva ta- 
ciute od espresse con forme Îarvate quando 
pose la sua candidatura in questo collegio, egli 
ha detto come avesse votato sempre contro il 
Governo dell'onorevole-Crispi, e ad un punto 
dove il deputato voleva provocare il grido di: 
Viva De Felice !, si è sentito soltanto ripetere 
con fragoroso rumore: Abbasso Crispi! 

_Ha detto di aver votato contro l'ordine del 
giorno Sonnino, è che, pur contrario all'attuale 
Gabinetto, egli non può a meno di riconoscere 
che l’onorerale Di Rudiai è un uomo onesto. 

Ha detto anche altre cose, ma io finisco, au- 
gurandomi che nelle venture elezioni non si rin- 
novi a Salerno l'equivoco del maggio scorso, 
e che gli amici dell'ordine, non più discordì, 
s'affermino su di un nome solo, e non contri» 
buiscano essi alla riuscita dei socialisti per me- 
schine gare personali. 

G. di Castellaro. 


_——————————— 


è andata a San 
ra Croce e appena la vede 


i î 
Tipartire subito. Vi son molti feriti n 
la notte con loro. adobe 
— Ma ta non hai pranzato.. _< 
tesst 92 ho fame., vi prego, nom mi trat- 
— Ma tu ti uccidi, figlia mie. 
N non sono mai stata 
Ella sale nella sua Pale 
mantello pesante, perché il freddo è terri 
bile, e parte cinque minuti dopo colla testa 
avvolta in uno scialle di lana nera. 
Ella va ad Ivré.. ma giunta alla porta 
città, nén può inoltrare. Vi è un tu- 
dati cd una confusione indescrivibile. Dei sol- 
[elle carrette piene di feriti, altre di 
mobili, di donne con bimbi fra le braccia, 
ini che spingono loro dinanzi îl 


x da 
DI quando Cri. 
resenta, uno di questi uomini le 
— Il vostro lascia-passan 
— Non ne ho. È 
— Andate 


non ho 


Fra le Quinte e {, 


Polemichetta, 
Caro Tom, "OTT aerea 

Leggo, pur troppo, poco 4 maj 
miei poveri occhi, logorati dai 
colare lavoro, si ribellano a const 
moa deve sorprendervi se mi % 7 
molto ritardo di leggere il voses tit 
in risposta a qualche mia 
blicato da voi nel Fanfulla. 

In quell’articoletto, per con 
fesa dei concorsi drama tl a 
chiedaste l'abolizione al ministre Gu ® 
caso, del resto molto probabile, che 1° 
non gli consenta di fondare anche dai ® 
musicali, amentite recisamente ja 4 
zione che il Geldoni di Paolo Fenu® 
lui fama, sieno usciti da un concag,'* 
matico, ed asserite invece che quei ca) a 
spinto dai capocomici più autorero; 
fu raccolto per. compnasione dal Bari, gi 
dei Filodrammatici di Firenze, e ia [eo 
recitare ai suoi filodrammatici. 

Per guanto la mia iatimità frate 
rari, e la fiducia che ho nella tenace 
della mia memoria, mi rendessero ve 
mia affermazione, pure la vostra sn, 
così recisa che quasi quasi ne dubiy ©" 
desimo. "i 

E però ricorsi per informazioni emy 
dei figli di Paolo Ferrari, l’arx, 4, 
quale mi scrisse le seguenti linee: 

« Il Goldoni fu dato infatti a Firenze 
< del prof. Filippo Berti, direttore aac 
< drammatico, nell'occazione del comnt 
x quale fu il lavoro presentate. na i 
« premiato — concorso sperto dal 
d'nesio drmmmafico n. CdR 

Come vedete, il mio argomento ia fin 
concorsi resta in tutta la sua forza.“ 

Siccome si tratta di un punto che g 
sce alla ria dell'arte italiana e alla 
di uno dei nostri più illustri autori. mato 
che vorrete tenerne conto nel Fara 
stringo la mano. 


osserrazoi 


E sia pure. Nei tradimenti della 
nessuno ha colpa. Molti anni doxe &i 
poca del Goldoni e le sue sedie 
nuoce, fui tario di que? Ginnesia 
matico in cui Pippo Berti vedeva cal 
meno che il- risorgimento del tesim 
liano, e avrei giurato di ricordarmi ca 
registri della segreteria ‘non risulam 
sersi accordato un premio al Gola] 
Paolo Ferrari. 

Comunque sia, nè‘una rondine fa p 
vera (ce n'erano moltissime, anche 
giornì fa, e la sera si usciva di cas mi 
pelliccia) nè una commedia opportariza 
premiata, fa testimonianza a favor dei 
corsi. Fu anche premiato, son poi 
il Fulvio Testi: ora ditemi un pi 
Fortis, che cammino ha fatto que! 

e quante compagnie lo rappresentazs* 

Ma lasciamo andare, e non 
il sangue per così poco. 

Vostro aff.mo sil 
Tom. 

— Valle. 

Rammento che lo spettacolo di siusen 
onore di Gennaro Pantalena. Ripeto la 
gramma: "Mu guaglione e mala cit- 
vigilia di Natale — Le disgrazie di ind 
naro — L'histeire d'un viveur. 

— Quirino. 

Stasera sfida di lotta fra il Boy 
uno dei più forti lottatori. 

— Manzoni. 

ll dramma Maria Giuditta Brancatiiei 
fa applauditissimo. 

Questa sera si ripete. 

Mercoledì serata d'onore 
rolina Stocebi. Si darà Cecilia 

— Teatri fuori d'Italie. 

Ci telegrafano da Barcellona in dsts id 

< Teri sera è andato in scena al 
del Liceo il Profeta di Meyerbe 
nisti Guerrina Fabbri nella parte 


: vero trionfo per i due 
protagonisti. » 


Una soluzione soddisfacente. - 
limentazione è sempre un grave questo ri 
puerpere, i bambini, e in genere i convaa 
di malattie gravi. A risolverlo provrel: 
bilmente la € Pastangelica », una past 
bricata con acqua di Nocera-Umbra, dal 
vengono così utilizzate le note proprisà 


braccio di Pasquale, all'ombra di quei: 
che si drizzano ora davanti 19 
come fantasmi! Ella è sola a 
nella direzione d'Ivré, e incontra usa 
di soldati sbandati. Fra essi molti 5 
riti; alcuni si trascinano penosamente 
tanto in tanto si fermano e si sp; 
agli alberi per riacqui 
e riprendere fiato. Altri, 
più lungo sforz>, 
tati dalle loro ferite, si lascia: 
neve indurita e restano là, senza ft 
‘movimento, inerti, mezzi morti. Essi ® 
scerebbero schiacciare dalle vetture 
atare dai cavalli, se ì loro compsc® 
rialzassero e non li portassero 
fini della via. Poi essi partono, las 
, alla grazia di Dio. — 
iascuno non pensa che a sè. * 

ai occupa di Criquette. El 
sol tratto, quasi sempre corre: 
lometri che separano i sobborg 
dalle prime case d'Ivre. E!l 
delle suore è a sinistra sulla vis. 
alla chiesa. ricorda d'essersi un 
mata là con Pasquale per vedere 
uscire dalla scuola. Essi si e: 
discorrere con una piccina daz' 

ndi arruffati 
passo, tutto lungo la via ha se: 
Bliarsi in lei î ricordi del tempo psss®* 
suoi giorni di felicità e d'amore. 

Ecco la casa delle suore. Tutte le 
sono rischiarate. Un numeroso 3ruP. 
soldati sta dinnanzi alla ports. © 3. 

ini zuavi. L'angoscia strins® 
della povera Criquelte... se egli 05%; 
Non aveva ancora 
due pre egli avesse potuto morit 
i cus 
ai rivolge ad uno degli mari: 


i Tutte le 9 


i un occhio 

tema il ci 
cn cena al di 
‘state da me ripetui 


o rivolto 
irecchie per non udire 


è così! 

Stan artioli non 
i inizi i lavori 
[o tratto della via N 
favori la somma è già 

. non si fa nulli 

q te volte non pa 
st she il comune hi 
trae o dalla Società. di 
fontana-mostra monumi 


ermini? Eppure, mal 
ni ancora) 


x gesso. 
Quante volte non hc 
cati al bilancio 
immesso dalla cess 
Jrella faccenda del merc: 
rolte non ho invitato 

le a contrapporre a 
provvedimenti? to 
,ppure.... il mercai 
cEDPO deserto, perche 
mune per attirarvi i ri 


‘Quanie volte... 

Ohime! Potrei ricord: 

tioni da me trattate, H 
lcostretto a confessare 
riusciti quasi del tutto 
role sono rimaste in: 


PF poi che gusto c'è 
if cose già deti 
di musica mono 
Non volio esser cati 
iglieri di cui ho anzi 
l'altra sera. 
Ma ora che una gré 
lsolta, ricordiamoci dell 


Tesaperat 

Al'Osservatorio astr 
Romano: 

Massirca 20.0 3 - M 


Te 

Costanzi — Riposo. 

Valle (oro 9) — Spet 

Quirino (ore 9) — C 
siliana. 


21'alle 24 spettacolo 


© princig 

Ieri è stato di passag 
cipe Gugsa, coi due si 

Li accompagnava il 
tosi espressamente a NI 

©l principe Gugsa hal 
dove la direzione di q 
militare venne inform: 
guerra del prossimo 
due suoi compagni 

x Gugsa 

detrito, sere na ©) 
marrà, dicono, fino al 
italo-sbissina. 

Note v 
lari, prezieduta dal 
faficano, la Commissi 

Chiese oriental: 


Un leggero attacco 
due giorni a letto l’oxl 


Plain veneziand 
auti sulla origine s 
logia della moda, int 
sendo spesso sorride: 
ira cui abbiamo notai 
Giacomelti-Sella, Ford 
Prola, Romanelli, cont 
le signorine Hogrefa, 
toai, ece.; il senatore 
guifico dell'Università 
tia, i commendatori 
Vaccai, Îl deputato 


mi d'Aragona, ill 


FANFULLA 


Îeri, secondo saggio e secondo successo degli 
aluani del Liceo musicale di Santa Cecilia. 
Sela affollatissima, numerose le signore. Mag- 
ggiori applausi ebbero le signorine Elena Schroder, 
Amelia Pollini e Luigia Manzi allieve della 


Il Corritato esecutivo del Congresso forense 
è stato oggi ricevuto successivamente dal mi- 
nistro Costa e dal sottosegretario di Stato ono- 
revole Ronchetti. - 


La ripresa dei lavori parlamentari. 


E' giunto stamani in Roma l'onorevole 


scuola di canto, Matilde Peureux, Bianca Co- | Villa. resiederà la seduta di domani. | , !l Comitato espose alle Loro Eccellenze i 
giano. quvola l'acqua di Nocere-Umbrai | lella, Opimia Borgiott, Maria Maggio ed E- | Finora i deputati giunti in Roma non su- | fini del Congresso, dimostrando come. querto 
2 "| 12 cappa paste tria Lopero cltse | erano di centinalo. 2 i cn tren i tara | Ptr a go et loco i 
Messi laggiorani, Costanza Mattalia, Romilda Ronca, je ne aspettano mol i treni di stasera - si lo, 'lornoia’ questo: hindere a 90 90, 
R O M Margherita Tofenalli $/Giuseppina Valentinial- e di domani. pass qui pie all'attenzione benevola | dopo di avere glia 410005. 
A ieve della scuola di violino. MU pei itenute. dino Îìl contante fu trattato fra 90 85 e 90 90. 
bla ae RANA ttegolezzo a Il ministro Costa, caunpetenza È 
LAS È nc Begti alunni è giusto ricordare i signori Giu- | Nel suo discorso a Poggibonsi l'onorevole | fonda che gli viene Circe nPeiaara Peo: | Ii muovo 4 Î12 foco per contanti da 98 70 
= Ii apala in [1 Leon, Regio Mesia TE Moi | Barazzuoli ieri ha creduto di ripetere, lin: | noscenza dello stato © dei bisogni dell'ammi- = ida 4 
DI lere. i sd sed ido pettegolezzo di alcuni giornali i quali liziaris i valori poco negoziati si’ dimostrarono piut- 
Chiacc! Chopin, Mozart, Braugardt, Flotow © Tortni | stsvarb afcunato che i ministri attuali si | "merone Eiudizare oi oao. ed in specie la | 10St0 stanchi 


cetti informatori del Congresso, ed in specie la 
praticità delle tesi proposte. 

Conformemente alle idee di coloro che pro- 
posero il Congresso, dichiarò che questo riu- 
scirà se sarà pratico e terrà conto della con- 
nessione dei bisogni dell' amministrazione giu- 
diziaria cogli interessi della vita sociale e go- 
vernativa. 

Promise d'intervenire alla inaugurazione del 
Congresso per dar prova della sua simpatia 
verso gli scopi del medesimo e attestare la 
seria attenzione colla quale si propone di se- 
guime i lavori per prenderne norma così per 
riforme legislative, come per rimediare i mali 
dell’ amministrazione giudiziaria. 

Un’accoglienza ugualmente cordiale foce al 
Comitato l'on. Ronchetti. 


lerei ‘un occhio. del capo a chi mi 
Retlere na per il capocroniaca d'oggi! 
defiite le questioni cittadine, importanti, 
Tutto is dè mo ripetutamente trattate, 6 


erano rivolti al Consiglio di Stato per es- 
sere esenti dalle ritenute di stipendio, a cui 
i membri del Gabinetto passato s'erano sot- 
toposti senza osservazione. 

ipetendo questo pettegolezzo l'onorevole 
Barazzuoli ha avuto torto. 

Perchè in tutto questo non c'è ombra di 
verità e un uomo politico non deve farsi 
propalatore di malignità, senza essersi 

rima assicurato se esse hanno una base 

i fatto. 

Ora alle asserzioni dell'onorevole Baraz- 
zuoli manca ogni base di fatto. 

1 ministri del Gabinetto passato non subi- 
irono chela ritenuta ordinaria. La quistione 
proposta al Consiglio di Stato verte invece 
sulla ritenuta straordinario, stabilita dalla 


Fratellanza militare Umberto I. 

Con una festa simpaticissima, la Fratel- 
lanza militare Umberto T inaugurò ieri sera la 
nuova sede sociale alla Passeggiata di Ripetta. 
1 vasti locali erano ardsticamente addobbati: 
gli invitati intervennero in folla. 

Uno scelto programma musicale fa eseguito 
dalla signorina Giulia Pignani e Ida Milani, dai 
signori Oreste Miceli, Giuseppe De Luca, Co- 
stantino Acquerante e Marco Foà e dal con- 
certo mandolinistico « Vincenzo Pellini » diretto 
dal maestro Carnevali. 

Gli esecutori furono applauditi fragorosa- 
mente. 

Da ultimo il signor Basilio Maspes disse lo- 
devolmente il monologo 4 difesa dell'uomo. 


— Cartelle Santo Spirito 324 50 nominali - Ac- 
ciaierie Terni 285 fattosi — Banca Generale 49 
- Risanamento 25 50 - Immobiliari incertis- 
simi 38 - Marce offerte 1257 — Gas debole da 
829 piega a 824 — Omnibme fermi da 206 a 
205 50 - Condotte invariate: 196. 


nno 8° quei signori del Campidoglio, i 
Ia alti argomenti spiccioli — hanno 
sai er non udire © occhi per non ve- 


Cambi un po’ meno tesi: 
Francia chèque 108 70. 
Londra 27 30. 


Berlino 133 75. 
BORSA DI PARIGI del 27 aprile 
| Apertera | Chlacare 


dere. i n 

estioni dovrebbero essere oggi 
Siti, perchè i contribuenti non hanno 
sielute. le" reclamare una soluzione, per- 
sti Soesta soluzione è imposta dallo regole 
sè Tirsons amministrazione. Eppure non 


così! di A i; Alla riunione non mancarono il principe Don “ la ng se. —_— vi 
è Gpinti articoli non ho io seritto aEgrehé | Emanuele Ruspoli © l car. Giulio De lagelia, | legge Sonnino dell'è agosto 1895, e che i _La crisi francese. | Rest rnze3 A CAME. La 
gi îniziassero i lavori — urgenti S lel s©- | presidente il primo e vicepresidente il secondo | Ministri del passato Gabinetto non hanno mai Parigi, 27.—N presidente della repubblica z sori ia | de Ice 
dondo tratto della via Nomentana | ve quei | del sodalizio, i quali si congratularono con la | 29994. A Félix Faure chiamò stamani all'Eliseo Mélinee gli | Rqndita italiana 5 00 .| 8380| 8360 
fsrori ia somma è già stanziata in bilancio, | Commissione organizzatrice della festa, compo- ‘ministri attuali viceversa hanno finora | offri l'incarico di comporre il nuovo gabinetto. | Cambio sopra Londra . | — — | 25.16 

eppure... non si fa nulla! È dar siero Di Laren (Abtincil, Monbt= | pagate anche le ritenute straordinarie, 2° | Mdine, alla proposta fattagli dal presidente | Consolidati inglesi. . : | — 
pure: volte non ho detto, non ho dimo- | tot, Cola, Felici, Mancini, Maspes, ‘Ramogli, | SPettando cho si definisca la quistione. iran " Consolidti inglesi. » «| — — | 111916 
strato che il comune ha \il diritto di pre- | Crocetta, Paciucci @ Lalli. Li| "Pi ianorevdle Parissuoli musbbe. potuto. | ‘Sla repubblica Félix Faure, rispose che sc | Cambio suifiala asi — ale 
tendere dalla Società dell'acqua Marcia una v, x bene informarsene psima di dire che «i | cettava di consultare i suoi amici riguardo turca (1 » 2077 20 52 
fontane-mostra monumentale all'Esedra di Per il primo maggio. ministri attuali domandarono al Consiglio | alla costituzione del nuovo gabinetto, e che si Banca di Parigi . . .| —t—| 808 
Siniminiî Eppure, malgrado quel diritto, | Il reggente la prefettura, conte Bonazi, ha | di Stato se i ministri sono obbligati a su: riservava di dare nel pomeriggio una risposta | Egiziano 6 010. - = «| Sis | SAL ae 
Tema rampila ancora dalle bocche... dei | pubblicato il seguente, manifesto : bire ritenute di stipendi che i suoi colleghi | definitiva. aa e i 
lion) di gesso. 3 « Per ragioni d'ordine pubblico sono vietate | (dell'onorevole Barazzuoli) subirono senza 1 dervisci. a 
cri di Scelto non ho deplorato i danni | nella provincia di Roma, per il giorno 1° mag- | osservazioni! > ARIE o 5 edito fondiario . . «| ——| 663 
Sil bilancio comunale dall’errore | gio prossimo venturo, gli assembramenti, le | 1a riunione del di st iii pay intaiicag] | TR Si ia 
irronesso dalla cessata amministrazione | passeggiate collettive 0 processioni, lo confe- î sottosegretari di . | di Osman Digma sono demoralizzate e man- | Azioni Panama. . . --| -- 
renze, i comizi e tutte le riunioni pubbliche o Si è annunziato che ieri sera c'è stata | cano di viverì. Malattie infieriscono fra esse. | Fartov. Merid. — -| 60- 


Sela faccenda del mercato centrale, e quaute 
Pete non ho invitato l'amministrazione at- 
Tie a contrapporre a quei danni dei saggi 
provvedimenti ?° e î 
opure... il mercato centrale ai Cerchi è 
sempre deserto, perchè nulla ha fatto il co- 
Suse per attirarvi i rivenditori di frutta ed 


Osman Digma è partito per Sin! 
Contro il debito pubblico egiziano 


Cairo; 27. — Il processo intantato dal Sin- 
dacato parigino dei portatori di titoli egi- 
ziani contro la Cassa del debito pubblico 
egiziano è cominciato oggi, ma è stato po- 

edi. 


una riunione di sottosegretari di Stato al 
ministero dell'interno. Si è annunziato an 
che che questa riunione era stata presie- 
duta dall'onorevole Compans. 

Ora, l'onorevole Compans non solo non 
ha presieduto l'annunziata riunione, ma non 


© prezzo del cambio pei aercifcai di paste 
mento di dazi doganali è fens°0, psr domani 28 
il 108 70. 


Pillole depurative” universali 


in luogo aperto al pubblico. 

Le riunioni saranno sciolte a termini di legge 
ed i contravventori saranno deferiti all’auto- 
rità giudiziaria per le pene stabilite dalla vi- 
gente legge di pubblica sicurezza e del Codice 
penale ». 


, i ha nemmeno assistito. i di 4 
erbaggi. L'agitazione dei parrucchieri. Vi Dal ri Sa scia aggiornato a merco) intieramente composte di sostanze vegetali 
luante volte... che traggano i lettori le conseguenze A 

Cso nzlie La Commissione per la riforma degli orari. | che vogliono sull'esattezza di certe notizie L'insurrezione di Cuba. &, bago di copcara eapradlaggo agonia © 


Onimè! Potrei ricordare altre cento que- 
uicai da me iratiate, ma ricordandole sarei 
aostretto a confessare che i miei sforzi sono 
fisciti quasi del tutto vani, che le mie pa- 
role sono rimaste inascoltate. E ciò non mi 

joe. 

Fi foi che gusto c'è ad annoiare il lettore 
ripetendo cose già dette, suonando il solito 
o di musica monotono... wagneriano? 
Non volio esser cattivo coi signori con- 


ha inviato ai capi d’arte e lavorati parruc 
chieri di Roma una circolare, con la quale in- 
vita l'intera classe ad una riunione per l'ado- 
zione immediata di questo orario di chiusura 
dei negozi, e la nomins di un Comitato per- 
maaente che dovrà in seguito procurare l'ap- 
plicazione di questo e di altri deliberati. 
Per la nettezza urbana. 


Ii 12 del prossimo maggio, in Campidoglio 


e sull’attendibilità di certe informazioni. 


1 prefetti. 


Madrid, 27. — Il capo insorto Capirote si 
è presentato a Matanzas, con altri ribelli 
a n È r ottenere l’indulto. 
Con regi decreti sono stati fatti i seguenti | "“î colonnello Ferrer ha attaccato le bande 
movimenti nel personale dei prefetti : Coliazo, Masto ed altre a Fumbadero; i ri- 
rate comm. Francesco, prefetto di Sa- | belli ‘sbbero 20 morti. 
lerno, trasferito a Foggia: |. Continuano a presentarai insorti per ot- 
Ovidi comm. Luigi, prefetto di Macerata, | tenere l'indulto, avendo il generale Rreyler 
trasferito. a Salerno; ubblicato un nuovo bando onde facilitare 
Plutino comm. Fabrizio, prefetto di Co- | ]a sottomissione dei ribelli 


purando il sangue e gli umori, lo malattie 
lerivanti dal 


FEGATO 
STOMACO 


Stitichezza - Gastricismo 


vigieri di cui ho anzi ammirato la condotta | avrà luogo l'asta per l'appalio della tornitura | senza, irasterito ad Avellino; Indigestioni- Emorroidi 
l'altra sera. . | di 60,000 scoponi occorrenti per il servizio Rambelli comm. Virginio, prefetto di Gros- Di ritorno da Massana. G. Fattori e C. Chimici, Via Monforte, 6, 
Ma ora che una grande questioue è ri- | della nettezza urbana, al prezzo di lire 0.19 | seto, trasferito a Potenza; Buez, 27. — Ieri notte, prov: Milano. Scatola da L. + e 2. 


per ogni scopone, e per l'importo previsto in 


volta, ricordiamoci delle piccole. 
lire 11,400. 


Opuscolo illustrativo gratis a richiesta. 


Camera cav. Vittorio, prefetto in diaponi- | sua, ha proseguito per Porto Said il piroscafo 
In Roma presso A. Manzoni e C., Via di 


bilità, richiamato in servizio e destinato & | Wincenso Florio. della Navigazione generale 


Tomperatora d'oggi Inconvenienti all’« Acquacetosa ». | Grosseto: 3 * italiana, con 500 ammalati. Pietra e Farmacia Garneri. 
A\Osservatorio astronomico del Collegi: | Approssimandosi la buona stagione in cui car. Angelo, prefetto di Ascoli, tra- ze FI VC 
Rimano: molta parte della popolazione, specialmente a Rovigo A k 1 te 
Masairca 20.0 8 + Minfx 1 Telle ore matutine, suol recarsi all'Acquacetosa, | Savio cav. Pietro, consigliere delegato, în- »OTA BIBILI C. Barera-Venez: 


rebbe necessario che il Comune facesse si- | caricato di reggere la prefettura di Ascoli. — 


Sole Lire 20 Sole ? ic 


Teatri. stemare un po'il terreno circostante alla fon- Wl soldato Fagioli. Parola a icase di ieri 
Costanzi — Riposo. tana, ora, in completo di abbandono, ri- Il generale Ricotti ha ricevuto dal coman- ESTELLA 
Valle (ore 9) = pettacolo variato, irregolari e fuori | dante il 17° ca d'armata i Palermo so ORTA Mandolini 
rino (ore 9) — Compagnia equestre bra- camminarvi, rapporto sul delitto del soldato Fagioli, i culaPre ui 5 È 
fr nti 7 n quale sparò vari colpi di fucile contro i su- coLOsia perfettimimi, eleganti, scudo ‘di tartaruga, 
Manzoni (ore 9) — Maria Giuditta Brancati. | vare la scalinata di discesa all’acqui periori, fra cui il tenente colonnello Soave. sTILoPro ca dai madreperì iti dn Corsa 
Cale concerto delle Varietà. — Tatti | praticabile e pericolosa assai. Il rapporto specifica le circostanze del gmastri pit dal migliori allievi del inaccia 
1oPt Nepali; 


Il Genio militare, da ultimo, perchè non fa 
gettare qualche palata di pietrisco in quelle 
grosse buche che si sono formate lungo la 
strada militare che conduoe a! poligono di A- 
equacetosa, tuttodì percorsa da vetture e ve- 
locipedi? E' una trascuranza imperdonabile ! 

Corsa ciclistica di resistenza. 

Nl Club studenti ciolisti di Roma: ba indetto 
per domenica 3 maggio una corsa ciclistica di 
fesistenza nel percorso Roma-Monterotondo 
(stazione ritorno chilometri 40). 

La corsa è libera ai soli dilettanti, che non 
siano seci dell'Unione velocipedistica italiana, 
# che non abbiano msi vinti primi e grandi 
premi in corse su strada. 

La tassa d'entratura è di lire due. Il tempo 
4 di due ore. Non sono ammesse che biciclette 
2 un posto, di qualunque peso. Sono permessi 
gli allenatori sino al traguardo d'arrivo. Il 
primo premio è una medaglia d’argento do- 
fato e diploma, il secondo medaglia d’ergento 
è diploma, il terzo medaglia di bronzo e di- 
ploma. 


Tatto finora constatate. 

E' stata aperta una inchiesta per inizi: 
tiva dello stesso comandante del 12° corpo, 
generale Leone Pelloux. = 


La nave « Lombardia 


Mardolini, Lombardi, Mandle, Vi 
Chitarre, ecc. Corde e accessori a prezzi 
fabbrica. 


Metodo per mandolino Lire 1,25 
Calaleghi Gratte 
CORDE INGLESI PER FIANQFORTI 


EPILESSIA 


ed altro malattie si 0 
rn a 
veri dello 


Stabilimento Cassarini 
BOLOGNA 


Si trovano in Italia @ fuori 
nelle primarie farmacie. 


i giorni dalle 14 alle 17 pattinaggio: dalle 
31 alle 24 spettacolo variato ed attraente. 


aprirà domani senza fallo. 
Convien cercarmi in casa Marignoli, 


n - laddove crescono oli. 
La regia nave Lombardia, partita ieri da | - — pRRS ; fagi 
San Vincenzo, è ora in navigazione per Gi- Devo essere antipatico al cavallo. 
bilterra, donde proseguirà per l'Asinara. — Moltissimi ci pescano nel Lario 


N principe Gugsa. 
teri è stato di passaggio per Roma il prin- 
cipe Gugsa, coi due suoi compagui. 

Li accompagnava il dottore Traversi, reca- 
toni espressamento a Napoli per rilevarli. 

Il principe Gugsa ha proseguito per Torino, 
dore ls direzione di quell'istituto internazionale 
tultare venne informata dal ministero della 
guerra del prossimo arrivo del principe coi 
dre moi compagni. 

Tl principe Gugsa occuperà cinque camere 
dall'sttuto, avrà un vitto particolare e vi ri- 
marà, dicono, fino al termine della campagna 
islo-ebissina. 

Note vaticane. 


liti, presiedata dal Pontefice, si 
Vaiano, Ia Commissione cardinalizia per 
Chiese orientali, e si è occupata dell'organiz- 
tasione dei collegi orientali. 


Le condi i dell'equi sono buone. © vengono a vedermi sul Verbano. 
pigro dalleagipsezio coonbicn Port=he= 


Si assicura che per fare funzionare, se- Con Secsggrpy menssnono 0 oa Dalle: 
condo la legge di contabilità generale dello 
Stato, l'ufficio dei ragionieri al ministero 
dell'interno, sarà istituita una sezione di ra- 

leria per ciascuna direzione generale 
ove, eta) 114 a Soul ento “tara 
trattati anche da ufficiali d'ordine, im- 
Piegati vari, da scrivani e da qualche se- BOLLETTINO FINANZIARIO 
tario, e diretti da capi-divisione mon È 2 + 

i ragioneria. L'appronticrafai delle nfiiasioni renali pe: 
I dispensari celtici: ralizza Îl movimento generale degli affari. È i 
Al ministero dell'interno si è riunita in questi | Pezzi dei ns sie le mag pene 


gran 
— Chi vuole mi può dire a Marchesini. 
13. So prendere istantanee a perfezione. 


riunita, in 


, o72°: gerizioni si ricevono alla sede del Club | giorni la Commissione per la nomina dei dot- pre ge i le È : 
te lggero One Tamil iringe da | in piazza Sant'Ignazio N. ISI-A © si chiude- | tori preposti neri titti cti del degno: pose SI spedisco gratis l'Opuscolo 
AE Te aero nnale. Luigi Lugsatti. | ranso sabato 2, alle ore 14 L’indennità per Il bagaglio. sconto fuori banca si sono di questi giorni lie- del guariti. 
Allilustre uomo auguri di sollecita guari= Gronaea spicciola. Qualche giornale, commentando una domanda | vamente elevati. Ond'è che si prevede una certa 
; one. d'interrogazione dell'onorevole Macola sull’in- | sostenutezza nei prezzi dei riporti. 


Ue Uno sciocco ? — Giovanni Sistrana, mu- 
ratore romano, quantunque da anni, ogni set- 
timana, puntualmente, porti i suoi risparmi al 
banco del lotto, non $ mai riuscito a vincere 
un ambo. A rompere la iettatura Giovanni 
pensò di correggere la fortuna. Ieri, infatti, cor- 
resse... l’ultima giuocata, in modo da risultare 
vincitore d’un terno, e si presentò al Banco 
100 ia piazza di Campo de' Fiori per ritirare 
un bel gruzzolo di quattrini. Ma ohime! n 
cevitore s'accorse la contraffazione, e Gi 
tauni Sistrana fa consegnato ad una guardia 
Toliipile e dichiarato in arresto. 

Il velocipede! — Un valocipedista, di cui 
non Sì conosce il noms, ieri in via Montanara 


Dentista cav. BETTI tese dior 
i . nuele, 119, p. 1. 
riceve tutti i giorni dalle ore 9 alle 17. 

Il suo gabinetto è fornito delle macchine 
e degl'istrumenti più perfezionati e recenti. 

Si applicano dentiere in qualunque si- 
stema, conservando le radici esistenti. Rstra- 
zione dei denti senza dolore. Otfurazioni 
opo, ecc. Lavoro accurato e cossènzioso. 
Diserezione sui prezzi. Non si richiede com- 
renso per la prima visita-consulte. 


nf pali pre von 
APPITTASI 0 VENDESI 20ni oe 
stria = ottime condizioni - Rivolgersi al si- 
gnor G. Martinotti, Via Lavatore, 88, Roma. 


dennità per perdita di bagaglio agli ufficiali re- | Sostenutezza che probabilmente sarà a_Pa- 
duci dalla battaglia di Adus, ha detto che il | rigi più che altrove accentuata. appunto perchè 
ministero della guerra ha imposto che ognuno | quivi lo sconto libero é ora salito a ? 0/0, cioè 
presenti una nota specificata degli oggetti per- | fino al limite del saggio ufficiale della Banca 
duti, ed aggiunge che lo ha fatto palla Ca "@î Pramzios 
che qualche ufficiale avesse un valore di ba- ter agi 
jo minore delle 400 lire, concesse dal reg- dle rimame immutate. Non soao state 
fimento all'ufficiale ‘subalterno in siffatte circo- | ancora eliminate le difficoltà che ne 
atanzo. - la risoluzi È Cora 
ora le Gocità ‘questa; che Îl ministero delle | RIO li PAegoat ll “raltrezia cho necessa 
guerra non ha imposto nè chiesto nulla di tutto | ttameste. dato avere Ù partito radicale. sulle 
ciò, ed è ignaro di quanto posss aver fatto il | fature combi: Pini PERO; “a 
comandante delle truppe nell’Eritres. voll dalla blica. biz ioni 
'Aggiuagasi poi che il regolamento non am- n sila 
mette una diminuzione delle 400 lire, ma.invace Tealegrammni 


In casa Todros-Vivanti. 

Teri sera simpstica riunione in case To- 
dros-Vivunti. La cortese baronessa aveva in- 
ritto un ristretto eroochio d'amiche e d'amici 
3d ascoltare una conferenza del dottor Gilberto 
Steretant.. x 
Il giovane veneziano parlò una quarantina di 
riauti eulla origine sulla storia e sulla psico- 
logia della moda, interessando, divertendo, fa- 
tttdo spesso sorridere il suo pubblico eletto, 
ta cui abbiamo notato le signore Pisrantoni 
Giacomelli-Sella, Forti, nob. Bonomi, Vaccai, 
Prole, Romanelli, contessa Garguani-Marini, 60: 


Le ri i i, Pioran- A n o, sa ri 
di toi nerio Hogrefe, Bianoheri: ED"T or me: | inventi us bambino di G ami = ns SE Tintempla il caso di un'indennità maggiore, fino | Parigi, 27, ore 15. — Iuattivo. Prezzi form. | — === 
s0NBB guifco dell'Università di Padova, prof. Ferra- | Bertoni, e facendolo cadere a terra GA pres 1500 tire, allorchè nella perdita è di Fondi francesi calmi. Esdrieure oscillante = 
mira dado pr fe, | Made ronzio al foi salino | pieve Pose ace | GP n'a sei Ses | TARIFFA delle. Inserzioni 
Vacnai, il ii hose Ben- | destra guaribili in 10 giora mento del regio naviglio. a È n 
foglio dea fp Brocchi, il pit- | Il velocipedista se la svignò; ma è possibile |, coni to a Palermo il Piemonte. A_Ca- | ,_Bertino, 27, ore 15 5. — Stanoo. Italiana Pubblicità erdimaria. 
da Gn aa 3 che a nessuno dei presenti sia riuscito di le&* | nix 4 giunia la Partenope. 3 83/75 contante, 83 50 fine. in quarta pagina: Per ogni linea o 
sti re aennio nestro | gere il numero della bicicletta ? È o i nei Treatino. ‘Genova, 27, ore 15:10. — Piuttosto fermi. | zio di linca, lie: 0,20/— 18 (terza peglon, 
È Cid pdc Masse |‘ Verso la morte! — Non passa. giorno Ufficiali LA ne o Sotrsezza’ di affari, Rendita da 90 90 chiudé | {ire 0,80 — In cronaca, lire 1,20 — Neorso 
e di tante altro senza che qualcuno atten:' alla propria esi- ha da Trento, 27: 90. 92. Nuovo 4 12° fine maggio 98 65, poi | logie, ringraziamenti, ecc., ogni parola dieci 


teone, il comm. ini, di Seoré- E z î d 0 a, 
+, il comm. Bonfadini, disse che Îl Seore- | senza ele dii stato portato all'ospedale di | « All'inaugurazione della forrovia della Val: | 98 75. Banche Italia calmo 753. Cambi lievs- | centesimi. — Pe: avvisi replicati, sconie 


s tant avera mostrato di possedere molte delle  all'oa “aaa i rassiote Italia 
0.4) qulità necessarie & un confe 2297 Ssirito certo Raffaele Ritti di Montero- | sugana, che ebbe luogo ieri, assistettero pure \| mente più facili in chiusura. Francia chdgue da | a convenirsi. 
A nigi gr Ae e nero, | ndo. Spiro cer dispiaceri di famiglie s'era | alcuni ufficiali italiani venuti da Primolano, ‘| 108 75 piega 108 65. Londra da 27 36 a 27 33. | _ Dirigergi all'amministrazione del Fam 
gio A ene » | avvelenato con l'ammoniaca. Questi furono rice rdialmente dagli uf | Berlino da 133 89 a 133 70. falla, vis dell'Impresa. num. 11, Roma. 


ficiali austro-ungarici, 
viva entusiastici all’ami 


li accolsero comeY: | Parigi, 27, ore 15 10. — Italiano migliora 


* migliore augnrio non poteva aspirare il Se- 
fra l'Italia e l'Au- | g3 90, 


Sigant, il quale infatti diede ieri bella prova 
Sieesguo, di coltura, di spirito di buona lega, 
È gentilezza d'animo. 


È medici si sono riservati di dare un giudi- 
zio sulla gravita dello lesioni prodotte dal ve- 


Jen 


pe 
Di a 


Borsa di Kama 
Malgrado l'andamento abbastanza "soddisfa. 
cente della Borsa di Parigi, qui gli umori non 
erano soverchiamente buoni. Forse a -paraliz- 
zare ogni movimento di ripresa ha contribuito 


mu. 

5 ‘di 15 anui intelligente, bella #6 piena assai 
Giovane presenza cerca posto presso 
Casa di commercio. Scrivere casella postale 


438, Roma. 


Stabilimento wp. Haliaso — Vih » 
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ETTORE BERTI 


è PROFUMERIA AMOR 


Ca Specialità privileggiata DELE lan O 
ri n 

ciale indicato. pe i PS1 L 
Dari Zoore tele. | Angelo MIGONE e G., Milano Lanzone, 8 
£ ca dia tore eran STABILIMENTO 
reggiabbile c 


profumo, l'eleganza della confezione, uni 


tamente al suo basso prezzo, fanno della 


pere PI PROFUMERIA 


Î 
i 
Ii 
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ess | = AMOR-MIGONE 
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| 
| 
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Vasta coltivazione di Rosai 


ESTRATTI ; 

AMOR - MIGONE POLVERE di RISO gioca coleziono di piante perenni, Aquatlche, Fioriere © d' Ornamm | 
JR - MIGONI POLVERE VERA rsa Ì 
AMOR - MIGONE —ACQUA per TOLETTA SEMENTI da Orto Prato e Fiori, Bulbi e Cipolle _ || 
AMOR - MIGONE ACQUA DENTIFRICIA A E | 
AMOR - MIGONE POLVERE DEN e pia rutteg 
AMOR - MIGONE BUSTA PROFUMO CATALOGO GRATIS A RICHIESTA 
AMOR - MIGONE SCATOLE per REGALI e 
di Prefemerie, Farmacisti e Droghleri. OFFER' 
e ©, Via Torino, 12, Milano. e 


Profemerte Pazza $. Lorezo în Lucina & Profemertà ociani, Como Franco di porto în tutti i Comuni del Regno 
si = — rude Collezione di piante di Rese delle migliori e più mode 
fiorenti. distinte ciascuna con nome una per v 

dal Felbraio all'Aprile N. 10 Rosai per L. 7 
N. 50 Rosai extra rifiorenti, comprese 


Sari disponi 

Amarillis disponibili n 

piante L. 11 — N. 50 piante L. 2 — N 
Piante rustiche è 


NOI 
‘Perchè in pochi minuti, e senza 
sono diventarlo, acquistando 
l'apparecchio IL FOTOGRAFO, 
col quale si ottengono bel- 
. lissimi ritratti e vedute. 


R. NUTINI 
Parrucchiere di prim’ ordine 
Via Martelli, FIRENZE 


10 Cartocci di fiori aunnali 


> 2 » = ar 
ji capelli per la fronte tutti i colori. 4 j 10 Cartosci di fiori perenni 
SOLE media . L.l; LA i » » » » 
6 > grandissima > 250 


Chi invierà cartolina-vaglia di uno dei suindicati 
prezzi riceverà franco di porto in tutta ltalia. 


I Gran Buon Mercato 
| La Ditta G. DAMIANO e C. 


È completa la grandiosa opera 


sr «tatto în nocer. — Un pacco ° 
di lastre alla gelatina bromuro d'argento. — Un fscone solfato di ma ana 
Un fiscone ossalato neutro di potassa. — Un fiacone 1 Sestola cigno 
: 1 Pio 


in — Un pacco carta da filtrare. — Un imbuto di metallo per c'pi 
vetro. — Tre fogli di carta colorata 
ell'apparecchio, 


cipria fior di riso pe _Splendito. deora 2 EMMA PEROD 
x È È #“faveloppes per riccamente illustrato dai liori 
MILANO - Via Bigli, N. 7 - MILANO > LEPAGE & C. Ve $ radegonda, 11 MILANO » fumare bancheria © 2'E>-IM L'opera cempleta si corsocno 
li ha messo in vendita co? 55 @,@ di ribasso mietei a end nia a pleta si compone 
10.000. di Cheviots inglese di 1;2 stagione a GRATIS il Grande Catalogo Illustrato GRATIS — 1 Pettize corno fascicoli prezzo dell’opera completa L 
fondo Nero, Marone e Bleu a Lire 2,50 il metro. doppio uso — 1 {fl 3-20 - Rivolgere richiesta con cartolina 
Un taglio d'abito metri 8.28 a Lire S, oltre la | A ee ra eisico per | B vaglia all’amministrazione del Fanfulla 
|| spesa di spedizione in Ire 1. il rici finissimi — 2 Bot Roi 
| Le Ordunuzioni si esegrsiscono | È con spec-| 
È mediante invio di cartolina vaglia oppure a mezzo | hio — 1 S azzettnofda denti 


assegno Tea erge NOVITÀ! 
Beep rig Sile ere tue ce |M” MACChIMO da Serivere american 


in tutti i comuni d'Italia e Svizzera. 
= b le L. 18.60. franch sto na 
fome, esi sulla fascia del fiacone e sull'istruzione per l'uso la firma a man: gna fi e în tutto 
el Bar TENCA, che visita ogni giorno in Milano, ia Passerella 2; dalle # alle È pe ia ae provvedere di una Ma 
: maggior sicurezza degli individi i di Mercol n hac» as- n È i avere i 
Aiscsil ie ieceliio, 1. È sa ves alice Zebato L 6,10. |M] del mite prezzo, è del 


ostinaie, e Preservative L. & -- A scanso di contraffa 


Ditta |M non occorre più spendere le centin: 
E. Rocchi © €. via Poo-|ff per le altre macchine che trovassi 
più. franchi a domicilo | SSieve, 62. Flremze. 


Nuovo Albergo-Risterante PUBBLICITÀ STRAORDINARIA A 5 CERI. LA PAROLA 
GRAN SASSO D'ITALIA] Pri satire coperto dieta e 


] E i esercizi e di 
FRATELLI BUCCI, via delle Coppelle, 15-16, R €, © corrispondenze private. — Tutù possono 
mei locali che in antecedenza era 


j inviare aunuezi e corrispondenze da inserirsi in quarta {di BT'TORE 
e enendo il relativo importo anche in francobolii. [1% Merce a prezzi ridotti. Assortimento cappeli 
pagin - [lesiassici. Tor Mellina, 17 e Viadoll'Anima. 58 


7 QUASI UN REGALO 

o a esuurita provvista, spedisco per i prezzo meravigliosamente beso 
di sole lire 28 

Franca di porto par tutta l’itatia 


Un magnifico serrizio da tavola 
; e da dessert 
6 forchette ope nico sopraffino. 

x 


MONTICCHIO 


Alcalina — Gassosa — Naturale 


Tipo italiano di Acqua da Tavola 
- < L’Acqua di Monticchio è un grande rimedio 


to britannico sopraffin. 
1 cucchiarona da minestra, d'argento hesanni 
ca tra, d'argento briuannic» soprafico, 


legame d'argento britannico sopraffica. 3 
fruta ornati. 
da fratta ornate. 


; 1 contro la, GOTTA, quando viano beate nella = 
i nm Livg al'orno. = 
I'Napsi, 5 i iù Lt P 
È Napoli, Febbraio 1896. Prof. N. TaxstnINo. Sorare © rappre fici a tell'oroamento «a tavola che siposst 
x ; sa ———— ro ed ialarestotante n i franchi 380, spe-isco per sole lire 
Concessionari esclusivi: A. BIRINDELLI e €. — Roma Spedisso sche per ècle lire 20, 


Ul MAGNIFICO 
VENDITA PRIVILEGIATA Gubie, doppio Copreiio Cect Enliazione, si 


R. Deposito Acque Minerali e specialità: A. Birifidelli ebrea PIÙ esperti conosci sito size Snia repo 
—; i od ore di L. 150 Lui iazzano perfettamente un orol 
SROMA —.Via Principe Amedeo N, 77-a + ROMa Camin mica cilena dordozo da nomo doo doubt La 


x Si 3 = n Spedizione «= pey (cl 
Viené accuratamente sterilizzato alla sorgente il materiale d’imbottigliamento amegno Pronta contro invia dell'imporio per vigit i 
= i ‘atte le richieste sono dai 


ndirizzarsi esclusivamente sl si-no 


(Astri) Vienna, fnteintta Ruligiae 
L111—r——€ÈemcofeN E° Pr] 


l'ordine del giorno 
ri hanno già potuto leggere 
trito riassunto del voluminoso 
‘arno della Camera: quarantadue 

sedici interpellanze, una doz- 
Srpzioni, due elezioni contestato, pa- 
iti di legge, molte proposte di 
felio eeredenze, molte domande 
a procedere, ecc. ecc. E 
a contare naturalmente 
ieazioni del Governo che poi 
* così dire, il c/o parlamentare della 


@. qwivo la seduta non è aperta. 
rartoalle due. Levando dalla carta 
Todo dalla finestra della mia stanza, 
‘> della tipografia della Camera, 
iccio di Montecitorio. A 
io palazzo berniniane, non 
la banderuola meteorologica 
ta accenni a tempesta. C'è 
‘rav anzi un'aria dolce e piena di 
i tendenze all'amore, che sugge- 
piuttosto che carmi bellicosi. 
fdarsi troppo all'apparenza, lo 
î ‘è nemmeno da temere 
per questa prima seduta comin- 
i subito ci logomachie che hanno 
iuto, vel concetto delle popolazioni 
arlamentarismo. 
deve essere tempesta, sia pure 
se invece deve esser calma meglio 
tempeste o calma, ciò che im- 
a di tutto e & tutti, è che sino da 
a opera seria a quel lavoro vera- 
te di rinnovamento, per cui il 
rizzo si possa tradurre in una 
meficii pratici per il paese. 
b: si tratta oramai più di sapere se Ti- 
lì Caio possano fare un violento di- 
+ di opposizione al presente o al pas- 
Ministero : si tratta di sapere se sotto 
bouenti apostrofi di Tizio o sotto le fiere 
Caio, ci sia un'idea giusta, una 
e, un consiglio da seguire ov- 
fano che rancori, dispetti, ge- 
primo caso, qualunque sia il tono, 
sarà sempre buona: altrimenti 
stabile, e bisognerà fischiarla san- 


empo d’indugiarci 
le passate ammi- 
no esser messi in rilievo per 
cadere nei medesimi errori. Se 
ora amministrazione dello Stato me- 
a dei rimproveri, nessun ri- 
i. Ma non simmaginino, per odio e 
se che non reggano a un 
è serio, non si seguiti ad attribuire, 
al Ministero presente 
e 0 grandi, che dalle 
pace all'ordine di servizio”del 
Milano, dal richiamo del Fel- 
i muli, appartengono 
o stero passato. 
etodo che fa male a chi se ne 
mpedisce la discussione utile. 
chè oggi, vedete, più che tutte le nume- 
ariazioni, proposte, mozioni, interro- 
terpellanze, all'ordine del giorno 
sinera, devono essere i grandi, i veri 
si generali del paese. 
ussione è aperta. 
1 il FANFULLA. 


o 


Strasichi della seduta capitolina. 
7a Ferrari ha diretto al giornale La 
Rona uaa lettera in cui risponde alle 
erano state mosse în Consi- 
giornali, di essere stato fino al 
assiduo frequentatore di quelle ce- 
* religiose che gli danno ora tanta 
uaado possono servire ad attestare 
trsale sentimento di pietà religiosa e 
arisato per i nostri morti d'Africa. 
ta del Ferrari in sostanza e 


Si ha servito la messa e ha frequen- 
chisse prima del 1870, egli non ha 
* subire l'intolleranza dei cattolici. 
> prima del ‘70 egli - già fin dai 
‘ della souola, aveva preso parte a di- 
dini patriottiche ed era stato per ciò 
te s0*pes0 dalle autorità scolastiche 
Nel 1867 egli aveva preso parte 
o d'insurrezione dei liberali e come 
regnando in Roma il Pontefice-Re, 
irdito con la statua di Stefano Por- 


sa Roma replica dal canto suo : 
fi a'unaì delle seuole pontificie dove- 
Mir la messa, nessuno li obbligava 


np) [0 faceste, soggiunge il giornale 
Juol dire che eravate un giovi 
e, pio, devoto sopra gli ‘altri 
‘ste conservato! » 
ib zioposta è veramente cano- 
è che diri 
sentimenti antipapalini del Fer- 
al 1970, la Vera Roma ricorda 
dal Ferrari prima del 15 di 
M63, due anni dopo il tentativo di 
i cpgrattordici mesi prima della 
7] Roma all'Italia, per essere am- 
A posizione romana delle opere 
iii rate al culto cattolico. IL Ferrari 
nella sua domanda, espone vario 


n 
per 


opere, un suo bassorilievo fu premiato il 
16 maggio 1870 e l’autore ricevette îl pre- 
mio e dalle mani auguste del Pontefice-re 
Pio IX » nota il giornale. 

Mancavano quattro mesi e quattro giorni 
al 20 settembre 1870, potremmo notare an- 
che noi. 

Ma noi non c'entriamo nelia polemica. 

tn 


IORNO PER |LYIORNG 


Le feste del millenario di Ungheria. 

Domenica, 2 maggio, l'imperatore e re 
Francesco Giuseppe 1 inaugurerà, 
mente, a Budapest, l’Esposizione m. 
nazionale. 

L'Esposizione occupa una superficie di più 
di 500,000 metri quadrati, e comprende quasi 
dugento edifizi © padiglioni che rappresen- 
tano il costo di dieci milioni di fiori 

Si divide in due grandi sezioni: l'Esposi- 
zione storica © l'Esposisione moderna. 

L'Esposizione storica comprende i monu- 
menti, le opere d'arte, le reliquie e i docu- 
menti antichi, classificati così da riprodurre 
e spiegare la vita politica, religiosa, mili- 
tare e privuta di ciascuno dei principali pe- 
riodi del passato della nazione ungherese. 

Inoltre, Francesco Giuseppe ha consentita 
l'esposizione di tutto quel chegli archivii e 
il tesoro degli Asburgo contengono relati» 
vamente all'Uagheria: il Sultano ba man- 
dato gli oggetti storici degli imperatori ot- 
tomani passati per l'Ungheria : l'imperatore 
di Germania ha mandato i preziosi oggetti 
ungheresi del Zenghaus di Berlino; e re 
Oscar di Svezia, alcune reliquie delle bat- 

lie di Ungheria. Le gallerie e collezioni 
italiane, tedesche, polacche e russe hanno 
mandato delle loro antichità quelle che si 
ricollegano in qualsiasi modo alla storia di 
Ungheria. 

Queste raccolte sono collocate in un gruppo 
di editizi le cui costruzioni riproducono le 
fasi più notevoli della storia dell'architet- 
tura ungherese. 

L'Esposizione moderna non si limiterà alla 
mostra dei prodotti del suolo e dello svi- 
luppo dell'industria e del commercio ; pre- 
senterà, sotto le forme diverse, le qualità 
che si rivelano nella vita e i costumi della 
nazione ungherese ; il livello raggiunto nella 
scienza, nella letteratura, nelle belle arti 
procedimenti dal paese adoperati per pren- 
dere posto nella conecrrenza economica u- 
niversale. 

Pigliano parte all'Esposizione moderna 
non solo gli agricoltori e gl'industriali, ma 
ancora: l'a esercito » e la « marina », con 
i perfezionamenti più moderni portati nel 
loro armamento ; l'a igiene pubblica », co 
le molte forme del suo funzionamento; il 
« commercio », con la sua organizzazione 
complicata; e infine la e popolazione ru- 
rale », la cui maniera di vivere, i costu 
le usanze, avranno per quadro la riprodì 
zione fedele di una trentina di costruzioni 
rustiche, riflettenti i tipi più curiosi delle 
diverse regioni del pae: 

Ia questa Esposizione vi 


sono, a pari 


S i 
la Croazia e Slavonia col suo Palazzo del- 


l'industria, il suo Palazzo delle Belle Arti, 
e il padiglione consacrato alle sue famose 
foreste: la Bosnia e l'Erzegovina la vita e- 
conomica delle quali e le condizioni etno- 
grafiche saranno rappresentate in padiglioni 
aggruppati intorno a un palazzo. 

Vicino alla cinta della Esposizione mille 
naria sono state ricostruite le vie di Buda 
sotto la dominazione ottomana, quadro ani- 
mato nel quale un'epoca rivive. — fl. 


Per le donne professioniste. 

La Lega degli interessi femminili di Milano 
ha votato questo ordine del giorno: « Di fronte 
al fatto che le professioniste si vedono inter- 
rotta la loro carriera quando sì presentano si 
concorsi a cui per regolare diploma sono chia- 
mate di diritto, visto che In legge non tutela 
in questi casi i loro interessi, che rimangono 
in balla si Consigli d'amministrazione, fa voti 
perchè lo Stato provveda a togliere le contrad- 
dizioni di principio giuridico che esistono nella 
legislazione italiana, e si occupi della causa 
delle professioniste proponendo una legge che 
sanzioni i loro diritti morali ed economici ». 


* 

Teatri stranieri. = 

Al teatro dell'Odéon di Parigi è stata rap- 
presentata la commedia in tre atti di G. Thore!, 
Le due sorelle. agi 

Marcella e Foonne non hanno mai manife- 
stato l'una per l'altra che una tenerezza « in- 
decisa », ora interrotta da brusche e lunghe 
freddezze, ora ravvivata da slanci generosi. Un 
malinteso persistente pare regnare fra esse; 
pure si amano profondamente, ma abbisognerà 
che una terribile crisi faccia scoprire recipro- 
camente il fondo del loro cuore. _ o 

Marcella ha sposato un finanziere un po 
ottuso di spirito e col quale si annoia; Yvonne 
è rimasta vedova dopo alcuni mesi di matri- 
monio. Tutte e due hanno continuato ad amare 
un amico d'infanzia, Luigi de la Chesnaie, che 
‘ebbe il torto în altri tempi di rivolgere com- 
plimenti alle due sorelle a un tempo, senza 
Densare alle conseguenze dello sue galanterie. 
Marcella e Yvonne si disputano dunque il cuore 
del bel giovinotto, la prima lasciando indovi- 
fiare a tutti il colpevole amore, fino compro- 
mettendosi; l'altra, lottando disperatamente coa- 


‘una tenerezza che non crede divisa. — 
Si La Chesnaie si 


Dopo tempestose spiegazioni, 7 
docidò infine © dire sperismento che egli non 
ama che Yvonne. Grande disperazione di Mar- 
cella, salutare crisi di lagrime, infine riconci. 

liazione definitiva delle due sorelle. Yvonne spor 
serà l'uomo che ama e Marcella godrà l'aspra 
felicità del sagrifcio. 


* 

L'Uaiversità di Utrecht. 

L'Università di Utrecht festeggerà nel giugno 
il suo 260° anaiversario. Ogni cinque anni gli 
studenti organizzano, per questa occasione, un 
gran corteo in costume, ricordante un 
memorabile della storia; questo anno al corteo 
tradizionale vogliono aggiungere una festa ca- 
valleresca, come quello che nei secoli xv e xvI 
solevano tenere le corti priacipssche. Questa fe 
ta riprodurrà fedelmenta il torueo storico dato 
a Vienna, nei 1560, dall'impereaep Mouraili 
liglio di Ferdinando I e genero di Cario V, în 
onore dei suoi ospiti, il ducs Alberto di Ba- 
viera, l'Elettore Augusto I di Sassonia, Ferdi- 
nando di Tird e Carlo di Stirin. 


* 


ll giro della terra. 

Dal 1° gennaio 1900, data nella quale sarà 
compiuta la gran ferrovia siberiana, si po- 
trà fare, în quaranta giorni, il giro del no- 
stro pianeta, e con Ìa modica somma di 1850 
a 2000 franchi. Partendo quel giorno da Lon- 
dra, si arriverà, via Ostenda-Berlino, a Pietro- 
burgo. A. Pietroburgo si troverà pronto il treno 
siberiano, che percorrerà la linea di diecimila 
chilometri in dugentocinquanta ore circa, e si 
giuogerà a Porto Arthur in dodici giorni e sette 
ore, da quando i viaggiatori avranno lasciato 
Londra. A Porto Arthur si prenderà lo steamer 
extrarapido che farà costruire una Società 
russo-americana in via di fondazione. Questo 
steamer andrà a tutto vapore a San Francisco, 
dove arriverà dopo sette giorni. Di là, il ritorno 
a Londra si compirà facilmente, così che il giro 

à compiuto in quaranta volte ventiquat- 
tr'ore. 


* 

Per finire. 

i parla di ua matrimonio di un rovinato. 

si dice, però è un gentiluomo compiuto. 
— Più che compiuto... consumato. 


N. Nanni 


22, In un articolo del Corriere della Sera 
troviamo il piccolo tratto che segue e che 
ha il valore di un quadretto, in cui l'artista 
avesse fuso e riassunto parecchie istan- 
tanee prese dal vero: 

Niente è più contrario ad un buon andamento 
delle istituzioni rappresentative, che questa cri- 
stallizzazione dei Ministeri che cadono, i cui 
membri ritornano ai loro banchi della Camer 
tenendosi tutti legati in un proposito di rivin- 
cita. Privati dei rispettivi. portafogli, si consi 
derano come principi spodestati ai qu 
gnità perduta dovranno essere ressiti 
pena il rigore d 
stidiosi e più da: 
gruppi, le figure d 

ini politici i qual 
mentaneo successo al trionfo 
ricompensarono dei servigi loro prestati, ami 
chevoli o servili. L'uomo di prima linea, espo- 
sto continuamente a) ione del pubblico, è 
obbligato ad una certa correttezza di for 
ma il moretto, di cui la stampa sdegna oc 
parsi, può essere impunemente cinico, e rego- 
lare apertamente la sua condotta senz'altri ri- 
guardi che la cupidigia propria. 

e - 


Funzionari in moto 
Vent' anni fa, precisamente. il 


1376, l'onorevole Di Rudinì, 
tro dell'interno di 


l’Italia, sul movimento nel perso: 
prefetti, dei sottopref dei consigli 
di prefettura - un movime: 

e straordinario che per lo 
mai visto l'eguale — disse 


lazione i 
generavano ancellabile 
impressione che il Governo ispiravasi a cri- 
terì politici, non a ragioni amministrative. 

L'onorevole Di Rudinì — con quel senso 
della misura che egli possiede e ì microce- 
fali della politica passionata credono timi- 
dità e indecisione — l'onorevole Di Rudinì, 
nella seduta di vent'anni fa, disse, in forma 
assai calma e cortese, mille volte meno di 
quello che ora gridano gli avversari suoi, 
ilfariati per un movimento, che è troppo 
limitato finora, di prefetti © d'dltri fuo- 
zionari. : 

‘Allora, quando la sinistra - famosissime, 
purtroppo! = salì al potere colle bandiere 
Spiegate e battendo tanti tamburi, fu una 
Sera bufera dantesca, che travolse nella sua 
Fapina tutti i funzionari grossi © piccini del 
Regno. E come battevan le mani, come ri- 
devano di soddisfazione quelli stessi, che 
oggi strillano con la più grossolana violenza 
per il mutamento di sede di qualche doz- 
Zina di funzionari; alla maggior parte dei 
quali il ministero ha fatto un piacere, sot- 
traendoli alla influesza di ambiente, che 
Aveano dovuto subire, compromettendovisi, 
quantunque ne provassero intima repu= 

anza! 

Vent'anni fa, la maggioranza della Ca- 
mera soffocò ne' suoi mormorii la interro- 
gazione dell'onorevole Di Rudini, cui 
Spose vibrato e applaudito il Nicotera di- 
cEndo d'aver fatto ciò che si doveva ed era 
bene. 

ENGI paose nostro, nei nostri costumi, l'am- 
ministrazione è troppo confusa con la poli 
tica: e la politica é troppo fatta d’intrigo e 
di volgari passioni. © — ei 

Slalestrando i prefetti, i sottoprefetti, i 
consiglieri di prefettura e una infinità di 
minori fuozionari, il primo Ministero della 
Sinistra — che non sarà mai lodata secondo 
i meriti suoi — fece le elezioni lasciando 
passare in quel Modo chie tutti asppiamo, 
la volontà della Nazione! x» 

Perché ciò che, in grande, plaudisto al- 
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lora, suscita adesso in voi tant'impeto d'ira, 
quantunque trattisi di un movimento in pro- 
porzioni minori, direi quasi a « scartamento 
ridotto »? 


L'onorevole Di Rudini, il quale « non 
potè lodare » — fu questa la frase sua più 
accentuata — i provvedimenti del ministro 
Nicotera, fa altrettanto — voi dite — ma 
non dite esatto. 

Ebbene, non lo lodate; tanto più che non 
chiede le vostre iodi. 


positi suoi... 
Per questo, replicando al Nicotera, l'ono- 


revole Di Rudinì, nel 1876, osserrav: 


< E’ necessario che gli accusatori delle pas- 
sate amministrazioni mostrino essi medesimi al 
paese come molti e molti di quegli atti che 
furono chiamati colpevoli furono e saranno mai 
sempre necessari, furono e saranno compiuti 
da tutte le amministrazioni, a qualunque par- 
tito appartengano, perchè tutte le amministra- 
zioni debbono necessariamente imporre al paese 
i sacrifici indispensabili per rispettare il suo 
onore e la sua dignità. » 


Nessuna contraddizione dunque, a venti 
anni di distanza, tra le parole del deputato 
d'allora e i fatti del presidente del  Consi- 
glio d'adesso. 


x 

Certamente, non dovrebbe esservi biso- 
guo che al mutar dei ministri si mutino, 
pochi o molti, i prefetti di sede. Questo co- 
Stume, che, în certi casi, è una necessità 
disgraziata, arresta e turba il buon anda- 
mento amministrativo dello Stato; sco: 
e danneggia una quantità di interessi 
portanti. 

Sarà cosa bu 
leggi e abi 
prefetti alle oscillazio! 
della politica: se li considereremo più 
come agenti elettorali alla mercè di depu- 
tati influenti sul Ministero, ma come fun- 
zionari intenti soltanto a sorvegliare che sia 
buona e retta l'amministrazione delle pro- 
vincie; come fuazionari collocati dalle leggi 
al di sopra e al di fuori delle passioni e 
degli intrighi, che sono causa ed effetto della 
oscillante politica. 


ja, utilissima se, riformando 


Se il Ministero Di Ru 


questo ideale 


ta da Mingi 
nderà dav 
le esso vi tenda, lo provano istruzion 
lari, già diramate în proposito, ed ac- 
adisfazione dal pubblico e dalla 
acciecata da furore di parte. 
secondo il concetto espresso 
vole Di Rudinì, deve essere il rap- 
sentante dello Stato, e non del Mi 
poteri locali: e siccome lo 
unione di tutti i cittadini e 
e è la tutela cel diritto di tutti, 


etti e da Spaventa 
nemerito. 


lo di questa o di quella fazione; 
conservare seren l'autorità sua 'altis- 
sima, in modo che gli permetta di rendersi 
conto delle vere condizioni della provincia, 
rveglianza, per qurarnei 
ce impulso al bene. 

civile prov 


mali e per 
Questo o; 


Di Rudinì, in- 
ntrerà qualche tà, dovendo urtare 
contro influenze ed abitudini antiche. Non 


le curi, ma vada innanzi adoperando l'ener- 
iente ad imporre la sua volontà 
nell'interesse vero del paese, senza badare 
alle strida delle piccole consorterie locali, 
che si sentono minacciate e temono d'esser 
rotte e disperse. 

Nelle sue circolari recenti ai prefetti, l'o- 
norevole Di Rudinì ha, finalmente, avuto il 
coraggio di dire chiara e forte una verità, 
la quale pareva dovesse scottare le labbra 
de’ ministri italiani: che, cioè, essi, nell’eser- 
cizio delle alte fi jonî amministrative, non 


debbono temere le illegittime pressioni del 
parlamentarismo, il quale, dimenticando la 
correttezza del mandato puramente legisla- 
tivo, ne esorbita perturbando ed avvilendo 
l'amministrazione dello Stato. 

Il Governo abbia la forza di difendere i 
funzionarii pubblici da pressioni e minac 
illegittime, di cui l'intrigo elettorale-politico 
riesce troppo spesso a servirsi ; e la giustizia 
nell’amministrazione non sarà più un desi- 
derio soltanto, nel nostro paese. 

Si intende, che per rompere scorrette in- 
fuenze e cattive abitudini, bisogna far mu- 
tar sede agli uomini, affinchè possano far 
mutare e correggere gli ambienti. 


Uno che nota. 


Ecco la seconda circolare dell’ow 
di cui parla l'articolo precedente. 

Malgrado i frequenti e ripetuti avvertimenti 
fatti dalla direzione generale di pubblica sicu- 
rezza, e le misure disciplineri comminate dalle 
dinposizioni in vigore, devo con mio rincresci- 
mento constatare che i funzionarii ed agenti di 
pubblica sicurezza contisuano a ricorrere al 
mezzo delle raccomandazioni per cose attinenti 
alla loro carriera, e specialmente per quel che 
riguarda domando o reroche di trasferimenti. 

Ciò è contrario al buon andamento del ser- 
vizio e ad ogni retta norma di disciplina e di 
amministrazione, e però i signori prefetti sono 
pregati di avvertire gli ufficiali ed agenti di 
Pubblica sicurezza da essi dipendenti, che da 
ora innanzi, nè le istanze fatte direttamente, né 
i desiderii manifestati in qualsiasi altro. modo 


Rudinì 


per ottenere una residenza piuttosto che un'al- 
tra, verranno dal ministero presi în alcuna con- 
aîderazione, se non giano stati previamente ri= 
conosciuti giusti da essi signori prefetti che 
devono più che altri conoscere ed a; 

le esigenze del 
primi la resi 
dalla nota di 
coloro che, ad onta del divieto, seguitassero a 
ricorrere ad influenze estranee par cose ri- 
guardanti il loro ufficio. 


Una sesnplice osservazione. 
3i afferma che il Jour non aveva pubbli- 
cato ancora i famosi documenti del Libro 
Verde lasciato incompleto dal Ministero 
sato, quando la Tribuna li ha riprodotti a 
Roma, come già stampati a Parigi e comu- 
nicati a lei dal suo corrispondente. 

La gatta frettolosa fece quel che sapete. 

Però tutto questo non spiega niente af 
fatto chi abbia dato al Jour di Parigi quei 
documenti che la Tribuna doveva riprodurre 
a Roma, e viceversa pare che il Jour abbia 
finito col riprodurre a Parigi dalla Tribuna 
di Roma. 

Trattandosi d’indiscrezione alquanto grave, 
non sarebbe forse indiscreto di assicurar: 
sene. 


a 
Parlamenti esteri 


La riforma elettorale In Austria. 
Vienna, 27. — Camera dei deputati. — 
Continua la discussione del progetto per la ri- 
forma elettorale. 
Sì discuta l'articolo concernente la procedura 
elettorale nella nuova classe di elettori. 


La maggior parte degli oratori parla in fa- 
vore delle elezioni dirette. 

11 presidente del Consiglio, conte Badesi, vi 
si dichiara contrario. 

Tuttavia, dice, se le Diete dimostrano la ten- 
denza di approvare le elezioni dirette, il Go- 
verno vi consentirà per lo loro provincie. Con- 
cbiude dicendo che il Governo insiste per l'ap- 
provazione integrale del progetto da esso pre- 
sentato. (Applausî). 

Ul seguito della discussione è aggiornato a 
domani. 


1 negoziati col Transraal 


— I trattato 
russo-cinese. 
Londra, 27. — Camera dei Comuni. — Il 


segretario di Stato per le colonie, Chamberiaia, 
dichiara che il Governo, in seguito alla risposta 
inviata dal presidente della Repubblica sud- 
africane, Krueger, ha ritirato l'invito fattogii di 
recarsi 1 Londra, ed ha telegrafato al gover 
natore generale della colonia del Capo, Ro- 
biason, di recarsi in Inghilterra, qualora la si- 
tuazione del Matabelaland lo permetta, onde ri- 
cevere istruzioni circa ì negoziati col Tran- 
svaal 

_ì sottosegretario di Stato per gli affari esteri, 
Curzon, dichiara quindi che l'ambasciatore russo 
Ba smentito l’esistenza di un trattato segreto 
fra la China e la Russia. 


Il codice civile in Germania. 
La Commissione del Reichstag, che esamina 
1 progetto di legge sul codice civile ha re- 
spinto, con 12 voti contro 9, ua emendamento 
dei conservatori, e con 14 voti contro 7, un 
ttolici, che, tutti e due, ave- 
iscopo di combattere l'articolo ‘1300 
le, articolo che stabilisce l'ob- 
atricaonio civile. 
Il Senato spaznuolo. 
Madrid, 23. — Ecco ì risultati definitivi 
delle elezioni senatoriali 
gno stati eletti 113 conservatori, 41 liberali, 
17 indipendenti, 4 repubblicani, 3 conservatori 
dissidenti e 3 carliati. 
Pre eno A 


PAGINA DELLE SIGNORE 


Avete udita, avete vista, sentita, - perchè 
bisogna insieme udire, vedere, sentire, - 
Gemma Bellincioni nella Traciata, o ami- 
che mie? Certo, il glorioso vegliardo che 
scrisse le note divine ora sospirate e sin= 
ghiozzate in modulazioni di cut la incanta- 
trice donna ha sola il segreto, deve sorri 
dere e piangere quando egli assiste a quei 
suo spettaco! 

E come la voce e l'atteggiamento, anche 
sottile e passionale figura della Signora 
dalle camelie, tutto è passato - concedetemi 
l'espressione - da Maria Duplessis (tale era 
il vero nome di Margherita Gautier) in 
Gemma Bellincioni. Avete letto il ritratto 
della Duplessis nella prefazione che ne fece 
Giulio Janin al famoso romanzo di Dumas 
figlio? E' lei, proprio lei, con que'capelli 
folti e ondulati, quegli occhi a mandorla. 
quel sorriso che vorrebbe essere spensie- 
rato ed è della più penetrante malinconia, 
quella persona esile, nervosa, flessibile come 
un giuneo e pur così resistente al dolore... 
Gli applausi frenetici del pubblico - fne è 
popolano - rintronano_come se volessero 
riempir non soltanto il Costanzi, ma Roma; 
ella si mostra alla ribalta, bianca d'emo- 
zione, un po stanca, ma non vinta: anzi, 
vincitrice nel nom&%anto dell'arte. E que: 
sta esile donna è una civilittrice. 

0 non è opera givile, eminentemente ci- 
vile, il far comprendere il bello e il buono 

Ora, ella fa comprendere, amare, deside- 
rare la musica perfino alla plebe, alla mi- 
nuta plebe che aflolla il lubbione: Per lei, 
er la aua ace limpida come il brillante 
lella più bell'acqua, il popolino non solo ap- 
prende ad amar l'amore, l'amor vero, a sti- 
mare il sacrificio, a piangere !a morte; ma 
apprezza il suo grande maestro moderno, 


Giuseppe Verdi; e il domani, dopo aver 
udita la piccola del” canto, 
Gemma Bellincioni, torna all'officina, alla 


bottega, al campo, con un non s0 che d'ideale 


ce di farlo 
‘arte, e della 


retti, vo- 
no dalla 
penm: vs: 
Ella passa e sorride. La sua vita è un capriccio. 
Quando per un uo sguardo, quando per un mo 
riccio, 
uande per la sua bocca, fiore che inebria e 
3 zi {uccide, 
Piove denaro e sangue, ella passa e sorride. 
Fuor che sciampagna e baci, null'altro par che 
[agogni, 
Pieno il labbro di canti,la pupilla di sogni; —— 
Ma isuoi begli occhi neri non hanno pianto mai. 
Ele ignora i sospetti, lire, ibisogni ei guai. 
E' felice soltanto di vivere e godere: — 
È in mezzo alla sua chioma bruna pose il piacere 
La camelia, che è un fiore vago ma senza odore; 
Ella 3'è scelto, come un emblema, quel fiore. 
Vive? No, gode. Gode? No, dimentica. E' tutto. 
Eila annega nell’orgia il rimorso ed il lutto. 
Ella, che ba mille amanti, non ba, non ha un 
[amico. 
E pur non nega nulle, nè uno seudo a un mendico, 
Nè un bacio ad un poeta, né una preghiera a Dio. 
Che importa? Ma raggiunge la sua mneta, l'oblio. 
Oggi nella stamberga nuda d'uno studente, 
Domani nella ssla fragorosa e lucente 
Ove accenna, con grave ciglio, l'imperatore : 
Oro, potenza, gaudio, tutto... fuor che l’amore. 
L'amore! Il primo raggio che vien dell'infinito, 
L'amore umile e forte, l’amore ingenuo e ardito, 
L'amore che solleva, purifica, consola, 
L'amore, il senso occulto e l'occulta perola! 
Ei che insegna la gioia profonda d'esser buoni, 
Ei che insegna le fedi, ei che insegna i perdoni, 
L'amore! Il canto immenso dell'anima che sale, 
Sbigottita e felice, nell'alba universale! 
E in lei discese alfine l’amore. E qual ferita 
Rondine tra gli artigli dello sparvier ghermita, 
Ella con riluttanza lunga tentò sfuggire; 
Poi pregò, stanca, invano; poi si lasciò rapire, 
E cedendo sila dolce furia, più non si mosse. 
Ma le spezzava il bianco petto, intanto, la to: 
Ecco, e fantasma scarso di sé stessa, ella gira, 
Barcoliando, la casa, e allo specchio si mira; 
Abimè, quanto mutata! E pure s'ei li fossi 
Ma le atrozza la voce caldo un nodo di tosse. 
Ella, che amava i fiori e îl sol di primavera, 
Andrà, dunque, per sempre sotto la terra nera; 
Ella, che amava il canto che pe' conviti vola, 
Sarà, dunque, per sempre abbandonata e sola! 
Che ha mai fatto questa gracile creatura 
Che così ln fiagella l'ala della sventura ? 
Ed egli, egli non torna... Ma insistente è la 
[tosse. 
E il fazzoletto è tutto tinto di rose rosse ! 
Un suon di passi, un nome, un grido: ei le si 
[avrenta 
Fra le braccia: elle, incerta, lo carezza, lo 
{tenta ; 
Ma la luce le sfugge, ma il cuore le si spezza. 
-0b, lo spasimo dolce! Ob, la dirina ebbrezza 
Domani — Ms la bella peccatrice già muore... 
Erra sul labbro spento ancora un soffio: amore... 
..... Il supremo addio, l’ultimo singhiozzo 
vibrò nel petto consumato della Traviata; 
e ancora nella vasta sala tumultuano, come 
in un mare in tempesta, applausi, gridi, 
ruggiti. Ma voi lo portate a casa con voi, 
o sienore, o amiche, quell'indimenticabile 
brivido con cui Gemma. Bellincioni scosse 
tutto l'essere vostro; e la voce chiara, pe- 
netrante, appassionata di lei vi rimane nel 
l'orecchio, e più che nell'orecchio nel cuo- 
re; poi che ella è una di quelle artiste com- 
plete delle quali sì dirà: - L'houdita, l'ho 
veduta; e più sopra tutto l'ho sentita. 


Contessa Lara. 


Per mancanza di spazio rimandiamo a do- 
mani Il seguito del romanzo 


CRIQUETTE 
CRONACA ESTERA 


H dottor Lueger e l’imperatore. 

Vienna, 27. — ll partito antisemita pub- 
blica il seguente comunicato riguardo all'udienza 
concessa dall'imperatore al dottor Luege: 

« L'im tore fece appello, in termini la- 

ghieri, alla lealtà di Lueger ond’egli rinun- 
ziasse alla sua nomina di borgomastro di Vienna 
stante l'impossibilità momentanea di sanzio 
nerla © nell'interesse di un pronto ristabilimento 
della situazione normale nell’amministrazione 
sutnooma di Vienna. 

« Il dottor Lueger gli rispose che di fronte 
al desiderio direttamente manifestatogli dal suo 
Sovrano, si sentiva obbligato, come patriota e 
cittadino leale, a considerare il desiderio del- 
l’imperatore come un ordine. » 

Dopo l'udienza imperiale il dottor Lueger si 
recò dal commisssrio del Governo, Frieb: a 
consegnargli la rinunzia dalla carica di primo 


L'elezione per tale ufficio avrà luogo prossi- 
mamente. 

Si fanno i nomi, come cadidati sntisemi 
Kupka, Strobbach e del deputato Schlesinger. 

lì dottor Lueger verrebbe nominato primo 
vicsborgomastro. 


ll principe Ferdinando in Francia. 

Sofia, 27. — Il Sultano ha diretto sì pre- 
sidente della repubblica francese Félix Faure 
Un dispaccio di ringraziamento per l'acco- 
glienza fatta al principe Ferdinando. 

27. Oggi l'ambasciatore otto- 
mano Zoussoul Zir Pascià offre un pranzo in 
onore del principe di Bulgaria. Domani vi 
sarà pranzo e ricevimento all’Eliseo in suo 


Londrx; 28. — Il Daily Chronicle ha da 
Madrid che il nunzio pontific'p, monsignor Cre- 
toni, tentò di far accettare dal presidente del 
Consiglio, Canovas del Castillo, la mediazione 
degli Stati Uniti riguardo all'insurrezione di 
Culiadria, 28. — Si ha dall'Avana: _ 

La colonna Penalver insegri alla baionetta 
le bande dinsorti capitanate da Collazo e da 
altri, lo quali ebbero 49 morti. _ i 

‘fl colonnello di Cantabria, in Pinar del Rio, 
La la sua colonna collo squa- 

one di Ramales, che riuscì a sbarcare, pro- 


tetto dalle navi cannoniere, sconfisse in uno 
acontro le bande d'insorti condotte da Varona, 
Lazo e Gallo. Egli potè batterle completamente 
in Remate, csgionando loro 21 morti e molti 
feriti. 

‘Numerosissime famiglie cubane hanno cercato 
riparo sotto la pretezione delle truppe spa- 
gnuole. 3 

S'ineominciano i lavori di ricostruzione dei 
villaggi distrutti dagli insorti. 


Gli arciduchi. 

Vienna, 27. — La Wier Zeitung pub 
blica decreti coi quali l'imperatore nomina gli 
arciduchi Francesco Ferdinando ed Eugenio, 
felamarescialii; Leopoldo Ssivatore, generale 
di brigata, e Pietro Ferdinando, primo luogo- 
tenente. Nomina inoltre ammiraglio il viceamr 
miraglio Eberan 


Disordini a Candia. 
Londra, 23. — Il Times ba da Atene: 
« Sono scoppiati disordini a Candia. Il 23 
corrente vi furono scaramucce fra turchi e cri- 
tiani. Venti turchi rimasero morti e trenta fe- 
riti » 
CRONACA DEL MARE 
Gibiiterra, 27. — Il piroscafo Werra, del 
Norddeutscher Lioyd, proseguì per Genova. 
New-York. 27. — I piroscafo Fulda, del 
pae Lioyd, è partito per Napoli e 
ora. 
A @_—_—— 


— CRONACA. ITALIANA 


Per la Giunta amministrativa di Aquila. 
Sulmona, 27. — Era già stato giudicato 
enorme dalla pubblica coscienza, l'operato, 
non puc chiamarsi, della 
e ora il Consiglio di 
Stato, ha quel giudizio solennemente vidimato. 
La Giunta amministrativa di Aquila il 28 feb 
braio di quest'anno aveva né più nè meno che 
modificato il risultato delle elezioni, vale a dire 
la volontà del psese: ed escludeva otto con- 
siglieri, facendone entrare sitri otto. Gli otto 
fatti entrare insisterano presse il sindaco e il 
sottoprefetto per essere insediati; ma gli altri 
otto, gli esclusi, presentarono ricorso alla quarta 
sezione del Consiglio di Stato, chiedendo la so- 
spensione di quanto aveva fatto la Giunta am- 
ministrativa, eve ha sostenuto le ragioni degli 
esclusi il valoroso professore Evaristo Carusi 
dell’Università romana. E il buon diritto hs 
trionfato. Il Consiglio di Stato, riconoscendo 
fondato il ricorso, e riserbando la decisione nel 
merito quando saranno scaduti i termini, ha ac- 
cordato la domandata sospensione. Un giudi- 
cato, che è anche una lezione. 


L'esplosione a Palermo. 

Palermo, 27. — La scorsa notte, in pros- 
simità del palazzo Pagano, esplose un invo- 
Incro di latta, legato con filo di ferro, conte- 
nente polvere pirica, senza danno di persone. 

L'esplosione passò quasi inosservata. Sì fece 
correre la diceria che si trattasse di un atten- 
tato contro il console .di Francia dimorante 
nella stessa casa, ma si dice sia un atto di 
vendetta verso il cav. Pagano. 


1 raggi Rontgen e i feriti d'Africa. 

Napoli, 27. — All’ospad: 
Trinità, diretto dal colonnello Alvaro, 
voluto per il primo cazione dei raggi e 
per le ferite riportate in guerra, dal capitano 
medico Baldanza, alla presenza di molti uffi- 
ciali medici e dei professori Salvati e De Gae- 
tano, fu eseguita l'estrazione del proisttile dsl 
braccio destro del soldato Mussiano. L'opera- 
zione ebbe un esito felicissimo. Il proiettile era 
situato in prossimità del fascio nerreo-vasco- 
lare sotto îl grosso ventre muscolare bicipite, 
siccome era chiaramente dimostrato dalla ne- 
guiiva fotografca ottenutasi giorni avanti. 

Esarninato îl proiettile, per nulla difformato, 
i è \ppartenere a cartucce a balistite 
per fucile Vetterly 1870-91. 


Fra le Quinte e fuori 


Teatro Valle. 
Una simpatica dimostrazione dal pubblico 


del Valle, ebbe il Pantalena, ieri sera, pel suo 
spettacolo d'onore. La sala era affollate, e gli 
applausi al Pantalena furono molti e unanimi, 
nel Guaglione ‘e mala vita bozzetto dramma: 
tico del signor F. Starace, e nelle Disgrazie 
di don Germano riduzione dal Curioso acci- 
dente del Goldoni. Col Pantalena ebbero a; 

plausi la signora del Giudice, i signori di Mer- 
20, Altieri, di Napoli. La piccola Elvira Pan- 
lena pelle scenette La piccola Elvira, riscosse 
anche essa applausi, come la signorina Aida 
Visconti, per l'Aistoîre d'un viveur, ua mono- 
logo recitato, cantato, mimato, e...ùn po'lesto. 

serata 

Jeri sera sfida di lotta fra il Boyer eil Millo. 
Dopo parecchi interessanti assalti, nessuno dei 
due lottatori essendo riuscito a mettere l'altro 
a terra, la decisione della sfida fu rimandata 
a stasera. 

— Teatro Metastasio. 

La rappresentazione straordinaria, offerta 
dall'attrice signora Irma Nierstrasz, chiamò 
ieri sera nel minuscolo testro Metastasio una 
folla assai elegante. Si recitarono una comme- 
diola già nota di Roberto Bracco e une scena 
piacevolmente indovinata d’ida Baccini, la ele- 
gante e popolarissima scrittrice toscana, una 
scena intitolata « Il signor avvocato »; la 
parte di avvocato fu sostenuta con grazie e 
con brio dalla signora Nieratrasz. Dopo un' 
tra brillante commedia, La figlia di Arlecchino, 


lo spettacolo si chiuse felicemente con un mo- | 


nologo, The Times, con intermezzi musicali 

La protagonista della serata, e i suoi bravi 
compagni che gentilmente la cosdiuvarono, eb- 
bero applausi continui. 

— Manzoni. 

Domani Cecilia di Pietro Cossa, per serata 
d'onore della signora Carolina Stocchi 

E' allo studio un nuoro levoro di Saverio 
Seni del titolo: Pregiudizio fatale. Andrà in 
scena fra giorni. 

Questa sera Le nostre alleate. 

Società G. S. Bach. 

Nella sala Costanzi la benemerita Società 
che s'iatitola dall'immortale rausicista eseguirà 
domani mercoledì 29 e venerdì 1 maggio alle 
5 1]? due concerti classici per far sentire i 
principali pezzi della Messa solenne in si min. 
di G. S. Bach non mai eseguita în Italia. 

L'esecuzione è a piena orchestra, e la di- 


rize il maestro Alessandro Coste. Siederà al- 
l'orgsno ll cav. Salvagnini | 
"TE prove della Messa, benissimo riuscite, 
assicurano un successo splendido. 


Dieci ansi d'esperienza confermano l' efficacia 
delle pillole di Catramisa nella tosse e nei catarri 


ROMA 


28 aprile. 
Il concorso al pensionato artistico. 


Mi permetta il lettore di ricordare innanzi 
tutto Reuni articoli del regolamento per il 
pensionato artistico di Roma, istituito « al 
fine di porgere ai giovani artisti che ab- 
biano dimostrato singolare attitudine i mezzi 
occorrenti a perfezionarsi nell'arte loro ». 

— La sede del pensionato è in Roma, dove 
i pensionati dello Stato avranno alloggio e 
studio. È 

"°°Le pensioni dello Stato sono sei, di lire 
tremila sanve cisscuss, due per la pittura, due 
per la scultura e due per l'architettura. Hanno 
Îx durata di quattro sani e si conferiscono per 

scart a i primi due anni 

— I pensionati dovranno nei primi Li 
recarsi per non più di tre_ mesì a studiare 
altre città italiane, per visitare le opere arti 
stiche più pregevoli e farne un'accurata rela- 
zione ed em este comparativo. 
tre, allo stesso scopo, nel terzo anno recarsi a 
studiare all’estero per un tempo non maggiore 
di sei mesi ue 

"° parante i viaggi in Italia dei pensionati 
sarà corrisposta, oltre all'assegno mensile sta- 
bilito, us indennità peri alla metà dell'assegno 
stesso e durante i viaggi all’estero un'indennità 
uguale all'assegno stesso. 

‘Riassumiamo : soggiorno in Roma, un as- 
segno che assicura una esistenza scevra di 
fastidi e di preoccupazioni : un viaggio a tra- 
verso l'Italia e un viaggio all'estero. _ 

Tutto ciò dovrebbe sorridere ai nostri gio- 
vani artisti, dovrebbe spronarli a studiare, 
lavorare, produrre. Eppure non è così! Sven- 
turatemente. a 

Sventuratamente o fortunatamente. Visi 
tando stamani, nel salone dell'Eldorado, i 
lavori esposti dai concorrenti al pensionato, 
iananzi alla scarsità numerica e alla povertà 
delle opere presentate, io mi sono detto: 
delle due l'una: 0 in Italia l'arte attraversa 
oggi un periodo d'apatia, di sconforto, di 
decadenza, 0 i nostri giovani artisti si tro- 
vano in condizioni economiche così floride 
da poter disprezzare i vantaggi offerti loro 
dallo Stato. 

Mi spiace il dirlo, ma altri concorsi, altre 
mostre fanno ritenere più attendibile la prima 
delie due ipotesi! 

Ma passiamo oltre: per le considerazioni 
è le geremiadi non mi mancherà davvero il 
tempo ! 

1 temi dati dalla Giunta superiore sono: 
per la scultura: Orazio che trafigge la so- 
rella; per la pittura: Pigmalione che vede 
animarsi la sur statua: per l'architettura: 
Edificio prr la residenza municipale d'una 
città di 200,000) abitanti. 

I temi, a me sembra, offrivano ben largo 
campo all'ingegno dell'artista. Ma ohimé! 
ben pochi dei concorrenti ne hanno appro- 
fittato. 

Quanzi, nella scultura, hanno pensato che 

ilo svolgimento dc! iema era più propi 
l'altorilieo 

Il sistema avrebbe offerto all'artista 
modo d'arricchire con gruppi e con uno 
sfondo, con una scena insomma, quel me- 
schino duo d'un soldato che uccide una 
donna. Si contano sulle dita e fra quei po- 
chi l'unico che avbia saputo trarre profitto 
dall'altoriliero è lo Zocchi di Firenze. Dopo 
di lui il Romanelli 

Dei gruppi a due non uno ferma l'attea- 
zione del visitatore. Qualcuno per modella- 
tura e per insieme non è del tutto sprege- 
vole, ma ha il difetto di non uscire dal vol- 
gare. 

Nella pittura fra le poche manifestazioni 
di temperamenti artistici primeggia Giuseppe 
Magni un artista valoroso e già noto. 

La sua Galatea e il suo Pigmalione sono 
due figure beo disegnate, meglio colorite, 
che attestano come l'artista anbia lunga- 
mente pensato e accuratamente eseguito 
il suo lavoro. 

Anche il quadro del Bargellini è uo stu- 
dio interessante e coscienzioso... 

Il Bargellini, come il Magni e lo Zocchi, 
è toscano e domiciliato a Firenze. 

Firenze, in questa mostra, trovasi in prima 
linea: Roma e Milano in seconda. Napoli... 
Ahime!... Vedi Napoli e poi... scappa. 


in er una città di 
200,000 abitanti sarà meglio occuparsi un 
altro giorno. 


Tecaporatura d'iopgi 
l'Osservatorio saironemice del 
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Costanzi (ore 9) — Traviata. 

Valle (ore 9) — Spettacolo variato. 

Quirino (ore 9) — Compagnia equestre bra- 
siliana. 

Sianzoni (ore $) — Le nostre alleate 

Caîfè concerto delie Varietà. — Toti 

i giorni dalle 14 alle 17 pattinaggio: dalle 

21°0lle 24 eperinonio variato ed cercata 

Il ballo dato dalla contessa Mier. 

Se fra tanti fiori, tanta luce, tanti profumi, 
tanta bellezza, tanta eleganza, Îl povero re- 
porter non b- smarrita la ragione, ha 
quasi smarrita la memoria, epperò difficil cosa 
serà por lui dere un resoconto esito del me= 
gaifico ballo che verrà ricordato per molto 
tempo dalla società romana. 

La gentile padrona di cass aveva saputo 
con fine tatto riunire ieri sera le due aristocrazie, 
la bianca e la nera; le quali ballarono con uz 
solo intento: quello di diverirai... © multo: 
pensando che quella era ormai la festa che 
chiudeva degnamente la brillante stagione in- 

le romans. 

splendidi saloni del palazzo Muti 
adorai di piante sropiosi "dovunque "uns free 
nesia di rose, di mughetti, di giunchiglie e di 
fresie, dappertutto scintillo di fammelle cieco 
triche, di specchi, di toilettes ricchissime. 


quella di 3 
lu ministressa di Svezia e 
Frasso, la du- 


Bandini, Donna Mi 
di Terranova, principessa 
Fani, contessa Virginia 
chessa Salvini, Mine de Pot, M 
principessa Camilio Massimo, s 
Pes Donna Anna Branca, principessa Bel- 
contessa Pecci- 


princi marchesa Spinola, 
ML Belot, contessa Della Torre Caprara, 
Mme Rovwlinson, M.me Hartsiack. E 

Ti douquet delle signorine : Babette e Lavinia 
S. Faustino, Frasso Dentice, marchesine Spi- 
nola, Hartsinek, principesse Bandini, Donna 
Carolina Massimo, signorine Bruschi, Rhodes, 
Blount, Rewlinson, Revertera, Caprara, Bulow, 
Negroni, Costeguti, Farné, Mi Ù 

Tra ifraks gli ambasciatori di Spagna, d'Au- 
striaUngheria presso il Re e presso il Papa, i 
ministri del Brasile, Belgio, Danimarca, Rume- 
nia, Baviera, il principe Don Camillo Massimo, 
il duca di Brindisi, Valles, Pinsonsier, Pascal 
Caprara, Camerini, colonnello Jaracewaky, il 
principe Pallavicini, San Faustino, De Lavaur, 
Morano, Sua Eccellenza Branca, DI marchesa 
Negroni, Bentivoziio, conte Luigi Primoli. îl 
duca di Terranova, il conte Kosziecki-Broski, 
Salszar, Ozoria, Di Brazzà, Cavalletti, Sac- 
chetti, Serinpi... 

Il cotillon, diretto con molto brio dal cont 
Moroni e dal signor Monteverde, fu tutta una 
serie di sorprese ricche ed eleganti. Così gli 
ombrellini, i porta-fazzoletti, i porta-fiammiferi 
(assai originali) le tamburelle, i sachets, i ven: 
tagli. L'ultima figura fu ballata con enormi 
douguets di mughetti, rose © camelie. 

Cena sontuosissima. 

Alle prime ore del mattino si ballava con 
ardore ed entrain straordinario. 

Note vaticane. 

Il Papa ha disposto che ad accompagnare 
in Russia monsignor Agliardi, ambasciatore 
straordinario in occasione dell'incoronazione 
dello Czar, vadano : monsignor Gennaro Gra- 
nito dei principi di Belmonte, suo prelato do- 
mestico; monsignor Ferdinando dei principi di 
Croij, suo cameriere segreto partecipante; mos. 
signor Francesco Tarnassi, suo cameriere se- 
greto soprannumerario: Îl conta Marino Saluzzo 
dei duchi di Corigliano, suo cameriere segreto 
di spada e cappa soprannumerario; il conte 
Mario di Carpegna, sua guardia nobile. 

— leri îl Papa ricevette in private e sepa- 
rate udienze monsignor Carlo Eugenio Valussi, 
vescovo di Trento, e monsignor Ginciato Rossì, 
vescovo di Luni-Sarzana e Brugnato. 

Benedizione abbaziale. 

Domenica, nella basilica Sessoriana, il car- 
dinale Parrocchi benedisse il novello abate D. 
Nivardo Fiorucci, Padre di Regime del S. Or- 
dine Benedettino Cistercense e Superiore del 


Silvestrini, dall'abate Testa dei Cistercensi e 
dai monsiguori Ciocci e Marcucci, cerimonieri 
poatifici, e Perugini, cerimoniere  bepeficiato 
dell'arcibasilica lateranense. 

Assisterano alla cerimonia, riuscita nessi 
splendida, nella basilica tutta parata a festa, 
parecchi monsignori e numerosi abati. 

Dopo la cerimonia, rinfrasco. 

La salute del senatore Allievi. 

Purtroppo le notizie sulla salute del sena- 
tore Allievi non sono confortanti. Ieri sera 
monsignor Azzino somministrò i sagramenti 
all’ infermo. 

elle prime ore della notte il male si ag- 
gravò al punto che verso la mezzanotte si te- 
meva usa catastrofe. Stamani, però, il senatore 
Allievi ba migliorato. 

Fanfulla rinuuova all'egregio uomo gli au- 
guri d'una sollecita e perfetta guarigione. 

Il <« Roma 

Oggi è uscito il primo numero del giornale 
Roma diretto per da parte letteraria da Luigi 
Capuana. 

Al nuovo confratello auguri di lunga e flo- 
rida esistenza. 

La torre degli Anguillara. 

ll giorao 2 del prossimo maggio, alle 5 
il barone Rodolfo Kaczier terrà sel magezzino 
archeologico municipale presso il Colosseo una 
conferenza, esponendo alcuni studi sulla torre 
degli Anguillara in Trastevere. 


La duchessa di Sermoneta — 
dera l'adunanza — fu nominata preiiunie: 
vicepresidente fu eletta la contessa Ersilia Lo: 
vatelli è segretaria la signora Ermalindn Se- 


reni. 


Per i fanciulli poveri rachit 

e scrofolosi. * 
1 È datare dal 4 del prossimo maggio a tutto 
Èl 31, nell'ufficio della pia opera degli Ospizi 
marini, situato in via di Santa Chiara, n. 33 
pei fanciulli poveri do: 


quali essendo racbitici o 


resse, 
zione, presenterà la f: 
vertà, 


Pei fanciulli della provino; 

Holale dei sopradeti. doc ag 

sere fatto in carta libera e tray") 

mpettivi sindaci alla prefettura gt il 

il tempo suindicato, scorso il cotta 

ranno più accettate. NI2le ra) 
Circoli e 

Mutuo soccorso fra le le 
vedi prossimo slle 4 pom. luci — 
terrà, nella sede della Soci gra 
via Firenze 43, una pubblica conf, 
tema: Responsabilità e doveri dal, 2 

Fornitura di 
Dovendosi procedere all’apprito , 
tura di quintali 800 di semola cosi 
i muli e cavalli della nettezza gar ®*| 
noto, che alle 12 di martedì 12 n; 
nella residenza municipale, avra i 
l'appalto suddetto, al 
isla prezzo dia; 
Cronaca spicciola, 

1 Jadri? — E avanti coi ladri 
bottino, continuano a rimanere igno;. 
non si sa come, entravano negi tai 
Grande Oriente della. Massoneriy 
Borghese, e rubarcno cinquecento 
scrivania del segretario Ulisce Exe," 
quecento lire unirono alcuni cgrey 
d'argento... 0 quasi. I ladri non 
tempio, altrimenti avrebbero po, 
le colonne di I... e B.. 

— in un'ora în cui era desery 
introdussero nell’appartamento dp, 
Nicola Alvaro, ia piazza di Santa Cn, 


è si regalarono milletrecentociaguaza 


ca 
tato 


Bel risultato! Auguriamoci ch 
et che rima 

Suicidio. — Ieri sera, alle 10, Lu 
tani napoletano, ex-ufficiala dell'asma 
miciliato in vis Volturno, 25, prese x, 
glia Giorio, sedutosi ad una delle pu 
giardino pubblico in via Vent $ 
tolse miseramente la vita e: 
di revolver al cuore. 

Aveva sessant'anni, e sembra ci, 
finanziari lo abbiano spinto al sui 

Tn tasca gli furono trovate tre lm 
dirette alla polizia, la ter. 
Roma. 

I due sergenti. — I due serzai 
la cronaca deve oggi occuparsi, mos 1 
cun punto di contatto con 
lasciato così mirabile esempio di 
che ispirarono uno dei drammi che 
mente hanno commosso i 
sergenti d'oggi sono add 
militari di pena, e ieri sera 
deplorevole, che nessun maressiall: xx 
varli dalla meritata punizione. 

Dopo aver ben bene alzato 
rono ia una casa di via San 
risi, e incominciarono a fare 
ferno. Le inquiline, spaventa: 
guardie di pubblica sicurezza. 
rono accolte a schiafi e col 
basta! Una di esse fu rico 
stanza, da cui non potè uscire che gu 
richiamato l’attenzione dei passant 
celpi di revolver esplosi in 
due sergenti furono arresta: 
stel Sant'Angelo. 

Che cari ragazzi: 

14 anni e Umberto Fabrice! 
nonnulla attaccarono li 
Tor de' Specchi. A un cert 
brand: un coltello e A 
mente al fianco sinistro da 
di vita. Il povero Roberto f 
spedale della Consolazione. 

Ferimento. — Stamani, 

di Ripagrande, certo Fran 
anni, è venuto a questione. 
con uno sconossinto e si è 
late, una alla concia sinistra, | 

Salvo complicazioni ) 
dodici giorni. Il feri 
sela. 


odemieaia 


2 2 desc 


gua, 
cola di 


Fra carsicie e colli 
Il negozio di biancheria 
stato rifornito dal nuovo 
completo assortimen; 
Prezzi modicissimi. 


SALUTE E LONGEVIT: 
senza medicine, purghe sà spet 
mediante la deliziosa Farina di Stit 
Barry di Londra, 2 


REVALENTA ARABI 


Prolunga la vita umana di 204% 
combattendo le cattive digestioni (35 
gastriti, gastralgio, costipazioni cosi 
roidi, giandole, fiatuosità, diarrea, so 
palpitazioni, acidità, pituità, nausee 
dopo il pesto od in tampo di graviiua 
lori, ardori, granchi e spasimi, og &* 
di stomaco, del respiro, del fegato, 2 
® sangue, insonnie, tosse, asma, bros 
(Consunzione), malattie cutanee, ecsest 
zioni, deperimento, reumatisn 
febbri, catarro, convulsioni, nevralgis si" 
mancanza di freschezza e di enel 
49 anni d'invariabile successo. 
Estratto di 100,000 cure 
S. M. l'imperatore Nicola 
Santità Pio IX, del dottor Bei 
della marchesa Castelstuart, di 
del duca di Pluskow, della marchess È 
Ran, ecc. 
Questo apprezzamento è dal di 
* La vostra Revalenta vale a 
ll celebre prof. Dédé, gua 
di dispepsia è di catarro al “ 


per non importa quale rimedio di 
degli intestini, dei nervi, fegato, 
9 sangue, non esiterei ua ists 
lenta, sicuro come sozo dì 
oso dire, infallibili. » 
Ul suo effetto sui bambini non è # 
fico; ne fanno fede le seguenti leur 
Îl dottor Benecke, professore di ©* 
l'Università, fece il seguente rappor $* 
nica di Berlino l'8 sprila 1 er. 
< Non dimenticherò giammai che È 
conservazione della vita di ua m@ * 
alla Revalenta Du Barry. si 
_* Il bambino, all'età di quatiro mesi “_ 
d’un’atrofia completa, accompsgnsis © ,; 
continui, che resistevano alls diets Lar: 
rata, a due nutrici ed a tutta lè 


so 


F.Ebial 


hà 


fi R| 


RI 


BRA 


Revalenta arrestò immediatamente 
pedics. La itabill completamente la sua sa- 
it e retti goi. settimane. Tutte le mie 
el COFSO sin appresso colla Revalenta eb- 
aspri ENTE desimo successo >. È 
figlia non poteva più nè 
® iormire : era aocasciata dall'inson- 
deine DI ia è da irritazione nervosa. Ora 
do debito bone coll'uso della Revalenta, 
gi tO i ridonata la sslute, l'appetito, la buona 
0 Te Ba FISM na alezza di spirito, & cui non 
jo tempo abituata. 
molti aprile 1886. — H. Dx MoNTLOUIS. » 
Pal role più nutritiva che la came, eco- 
Quo 3 olte il suo prezzo in altri rimedii 


La 


ralo per l'Italia presso Paga» 
‘C. Milano, via Leopardi, N. 15. 
firenze: Roberts, farm. dolla 


Tornabuoni. 
pere O sn 
Lomo 
lento dalle Tribune 
| Pulamenlo dll 
Camera dei Deputati, 
Seduta del 28 aprile. 
Presidente: Vinta. 
vitoeo0 istorno al palazzo del Parlamento, 
iatorinrite e varie, desiose d’entrare per 
anime "ocio, vigilate dai cerberi. Afollate, 
palco isrissime, alle 14 e 20, le tribune: 
100 sia rendo, dopo che « tanta stagione 
mente fl posticino, sì degnamente tenuto 
Se piniula dal reporter. predecessore, 
per Fina dei giornalisti. - Multa rena= 
scali na cosa il gentile usciere mi pre- 
de Pr fiampati, (e note di variazioni: 
siii di previsione e dell'entrata, a 
ala.sii previsione della spesa del mini= 
glieli guerra, a quello della spesa del 
Siro. Quante variazioni, e quante cose da 
lariure ci sarebbero ln. 
Tiriamo via... 
Tir iso, il PRESIDENTE, scampanel- 
ai, tre la seduta; e intanto che_T'ono- 
dorgenti è BB ISS RICCI legge, tra la solita disatten- 
Be ci a ae 11: il processo verbale della. precedente 
Font. ela duecento deputati occupano i 
";l'hanco dei ministri è, lodevolmente, 
ieto, con al centro l'onorevole Di 
ii dei che ha - alla sua destra, gli onore 
Rutricore. Costa, Colombo, Carmine e Pe 
Seli: © alla sua sinistra, gli onorevoli Cae- 
lE franca, Gianturco, Guicciardini e Brin: 
depo il quale, l'ultimo posto del banco, è, 
27° inpore, occupato dall'onorevole Sineo, 
Estosegretario di Stato, munito delle rela- 
Sie besso d'appoggio per rispondere ad al- 
“toc interrogazioni su atti e fatti della pre- 
‘tento amministrazione dell'interno. 
Die 0 tre deputati, di nuova nomina, giu- 
ano; tra questi l'onorevole BERTESI, il 
‘regio socialista di Budrio, che pare, a 
inni, un ben agiato borghese, che l'ono- 
‘le Costa - il socialista, non il senatore 
‘nonimo, ministro guardasigilli — abbraccia 
Ri a bacia sull'una guancia e sull'altra. 
berto Vl dB ‘| ministri RUDINI, RICOTTI, BRANCA. 
, ieri ef PERAZZI e COLOMBO presentano progetti 
Îi legge. Tra quali, noto quelli: sull'ammi- 
istrazione ospitaliera di Koma, sul collo 
mento a disposizione de' prefetti. del re- 
n0, sul regio commissario in Sicilia, sulla 
tenefcenza ospitaliera in Sicilia, sull'abo- 
‘zione dei dazi d'uscita sugli zolfi, presen- 
‘ati dall'onorevole presidente del Consizlio. 
La Camera dà atto, e consente che l'esa- 
se dei progetti siciliani sia deferito ad una 
‘ommissione speciale che il presidente no- 
perà. 


Interrogazioni. 

Passate così liscie liscie le presentazioni 
fatte dai ministri, il presidente annunzia che 
dà l’aire alle interrogazioni. 

Dio mio! ne conto più di ciaquante; ma, 
priunatamente, non tutti gli interroganti ci 
5000... 

La prima è dei deputati soci 
fati dell'isola di Tremiti, per i quali il 1° 
marzo — proprio il giorno in cui cadevano 
‘ù Africa migliaia dei nostri soldati valoro- 
sissimi — rimase ucciso il coatto Argante 
Salueci e feriti altri dieci ». 

L'onorevole SINEO, per il ministro  del- 
interno, risponde riassumendo i fatti, se- 
condo i rapporti ufficiali: indisciplina, ribel- 


‘oprietarie 
articoli di no 


(GE VITA 
nò spese 
na di Saiotr 


e di dover colpire 
Non sorridete, non sorridete quando 
un morto e dieci feriti... » 

Come Dio vuole, la piccola tempesta si 
ab.ona. L'onorevole Sineo, che sorrideva; 
non già per il sanguinoso incidente del 
1° marzo a Tremiti, ma per certe frasi vi- 
branti d'esagerazione rettorica, ha fornito 
per oggi il suo còmpito, e torna al suo po- 
sto di deputato. 

Xx 


L'on. COSTA, guardasigilli, ali’onorevole 
Simeoni, il quale vuol sapere « se intende 
provvedere alla liberazione del condannato 

la reclusione a vita per omicidio, Martino 
Bruno, che da 12 anni è in espiazione di 
pena, mentre altri dipoi, «ritenuto come il 
solo © vero autore del delitto, è stato con- 
dannato anche all'ergastolo, sebbene in con- 
tumacia », risponde che, pur troppo, il fatto 
è vero, ma in contradditorio di due persone 
processate per lo stesso reato di omicidio, 
una delle quali in contumacia. Esclusi dalla 
Cassazione gli estremi della revisione del 
Rrocesso perchè non si avevano due giu- 

izi irrevocabili, l'on. guardasigilli ha pro- 
gosto l’unico rimedio possibile: la grazia. 

. M. il Re l'ha subito concessa; e il Bruno 
è uscito oggi dalla galera !... 

Naturalmente, mai interrogante dev'es-* 
sere stato più soddisfatto dell'onorevole Si- 
meoni. 

Xx 


E l'onorevole ministro RICOTTI risponde 
a una interrogazione dell'onorevole Gemma, 
deputato veronese, che vuol sapere s8 il mi- 
nistro della guerra creda che coloro, i quali 
esaurirono l'anno di volontariato ai sensi 
dell'articolo 111 e seguenti della legge sul 
reclutamento, possono essere legittimamente 
richiamati in servizio prima che spiri il 
triennio degli arruolamenti della classe di 
leva cui essi appartengono. Risponde aver 
ritenuto che non sì potessero fare legal- 
mente differenze fra ì volontari e gli altri 
che facevano parte dello stesso contingente 
di leva. 

L'onorevole GEMMA, non del tutto sod- 
disfatto, si riserva di tornare sull'argomento. 
x 
BRIN, ministro della marina, rispondé 
all'interrogazione del deputato Santini il 
quale « in presenza della gravissima iattura, 
onde sono stati colpiti lo stato maggiore e 
l'equipaggio del regio incrociatore Lombar 
dia nelle ucque del Brasile, interroga se non 
siavi urgente necessità di aumentare di ua 
fondo medico la tabella di aritmento 
delle regie navi, che hanno un equipazgio 
superiore ai 100 uomini, specialmente se 
abbiano missione di navigare e stazionare 
in paraggi lontani dlla patria, inîostat da 

malattia endemico-contagiosa. 

Dopo aver escluso che il doloroso fatto 
sia seguito per mancanza di cure mediche, 
ritiene che il provvedimento suggerito dal- 
\l'onorevole Santini non sì presenti o 
tuno; esso potrà essere tuttavia adotta: 
casi particolari. 

L'onorevole SANTINI insiste nella 
mandazione e la Camera mormora. 


Le elezioni dei socialisti. 


Fortunatamente il presidente giudica che 
d'interrogazioni siasene avute abbastanza 
per oggi. 

Majora canamus... 

L'onorevole presidento VILLA 
ennelusioni della Giunta che all'una: 
meno un voto contrario ed una asteusio 
propone l'annullamento delle elezioni 
Sena e Milaio>V nella persona di 
Barbato, e della elezione di Catania II, ne 
persona dell'onorevole Giuseppe De Felic 
Giuffrida. 

Gli onorevoli SQUITTI e NOCITO com- 
battono le conclusioni della Giunta, notando 
l'amnistia ha effetto retroattivo perchè 
esclude addirittura ogni reato. 

Parlano NAPODANO, DE MARINIS, ZA- 
VATTARI — il quale grida che non .deesi 
violare la coscienza degli elettori di Milano 
—'MAGLIANI ed altri pro e contro le 
clusioni della Giunta. 4 

L'on. CAVALLOTTI, seguito con molta 
attenzione, dichiara d'appartenere alla mi- 
noranza della Giunta, © perora per la con- 
validazione delle elezioni dei socialisti, per 
un alto ideale di giustizia. Anche gli onore- 


voli Vigliani e Zanerielli, nelle relazioni 
premesse ai loro progoiti di codice penale, 
sostennero che l'amuistia  monda d'ogni 
colpa: quindi essa ha effetto retroattivo. 
Barbato, Bosco, De Felice furono bene e 


ione da parte dei coatti; repressione da 
oirte d'un brigadiere dei carabinieri molto 
taergico, che sparò lui e ordinò ai militi di 
sparare; consuela, e, speriamo, coscienziosa 
iochiesta per indagare e punire, se vi fu 
eccesso di repressione. 
L'onorevole SALSI, spalleggiato da altri 
a0ve colleghi socialisti, l'onorevole Salsi che 
pptrebbe dichiararsi soddisfatto, tanto più 
the l'amministrazione attuale non è respon- 
nè di questo, nè dei più terribili lutti 
del 1° marzo, coglie l'occasione per una 
lata socialistica, la quale suscita. rumori 
dimpazienza specialmente ai centri. 
COSTA e ZAVATTARI rintuzzano, con 
la solita violenza d’apostrofi, i rumori. Se! 
sneiato per l'aere il nome del famigerato 
Santoro, e gli aggettivi « prepotenti € inu- 
ni ». Ma, poichè l'onorevole SANTINI, 
deputato di Roma, seguita a rispondere alle 
aterruzioni dei socialisti, l'onorevole ZA- 
VATTARI - infelicemeate, esclama: « Ta- 
rete, vergognatevi '... noi non abbiamo an- 
ora rubato i milioni alle banche!... » Quel- 
‘aneora, ingenuamente sfuggito allo Za 
tari, vien subito commentato. « Al! al 
© ancora... ma in seguito vedremo... » 
risa, rumori e nuove apostrofi  ta- 
glieati tra i deputati del centro e quelli della 
“atrema sinistra. 
PRESIDENTE scampanella, si arrabbia 
* dichiara che le volgari interruzioni nou 
stanno l'onore d'esser registrate nel ver- 


festioni (dispep® 
ioni croniche, es 
jarres, gonfeme» 
nausee e v° 
fai gravidanze, È 
mi, ogni diso' 
fegato, nerti 
a, broncit, 
nee, eczems, 5] 
mi, gotta, tutt 
'novralgis, idrop 
i energia nervo 


‘Bertini 
di moli med 
marchess di È 


[del dottor Eimalt 
® peso d'oro!» 
fto "da otto 
alla. vescic®, 
gliere un ri 
Peio dello stom 
rato, petto, ceri. 
tento a proferi 
o dei suoi risul 


non è meno be 

[enti lettera: 
jedicio® 54 ° ost, 

ore di medici) L'onorevole IMBRIANI - ci meraviglia- 


Tamo giù del suo silenzio, sospettandolo ma- 


legittimamente eletti 
‘sì vota, per alzata e seduta tre volte, 
lentamente con molta calma, direi quasi 
con solennità. 
TI Ministero si astiene. 
Votano contro le conelusioni della Giunta, 
è cioè in favore delle ‘elezioni dei tre ono- 


revoli socialisti, l'estrema si istra, la siai 
Tie e gran parte del centro. Notansi i voti 
degli onorevoli Guido Baccelli, Lacava, 


celì, Giolitti, ecc. 

Finalmente, il presidente, proclama che 
la Camera respinge le conclusioni della 
Giunta ed approva le elezioni di Barbato © 
De Felice!... 

Qualche applauso alla estrema. 

L'elezione di Bosco è anuuilat 
cemente perchè non aveva al mom 
elezione l'età voluta. 3 

Siamo alle o e 1}? e la seduta continua... 

La Camera approva, ia fine, la proposta 
dell'on revole presidente del Consiglio di 
inviare a martedì prossimo ogni discus- 
one su spese e mozioni concernenti L'A- 
fica desiderando l'onorevole Di Rudiui che 
la Camera abbia, per quella discussione, sot- 
tbcchio i numerosi documenti, che si stanno 


tampando. ì 
starimoravole Sacchi coglie l'occasione per 
esprimere il voto che il processo a_ carico 


del gener ‘ale Baratie: Li sia Treo previ 
sbita autorizzazione ella Camera, in 

ta quale è « assetata di luce in tutte 

sponsabilità morali e politiche ». 


Rio anche di questo argomento si di 
terà martedì. 
approvano quindi, senza discuss. 
i aPPrsegui ai varii capitoli dei bilanci 


i cecedenza di impegni. i 
tditre andiamo iu macchina la seluta 


continua. 
V. Erbale. 


NOTIZIE D’ AFRIGA 


La partenza del dervisci — Requisizioni 
di viveri e munizioni. 

Suakim, 27. — La partenza di Osman 
Digma con tutte le sue forze per Ameet ed 
Adarama è confermata. 

Essi mancano di foraggi. I malati e i fe- 
riti resteranno ad Ameet. Parecchi dervisci 
disertori sono arrivati a Suakim. 

Suakim, 28. — Osman Digma ha spedito 
seicento uomini scelti a Totet nel distretto 
di Tokar per requisire i viveri e le muni- 
zioni necessarie a mettersi in marcia verso 
Adarama. 

I dervisci — Il colonnello Siade — Le 
forze tigrine — La siccità. 

Massaua, 27. — Il grosso dei dervisci si 
trova ad El Corasi, a mezza via fra Osobri 
ed El Fascer, sulla sinistra dell'Atbara. 

Il giorno 25 è giunto ad Adi-Cajè il co- 
lonnello inglese Slade. 

Il nucleo principale delle forze tigrine ac- 
campa compatto sopra le alture a sud-ovest 
di Adigrat. 

Nuclei secondari sorvegliano la strada Adi- 
grat-Barachit. 

Persiste la siccità. 

Partenza di ufficiali e soldati. 
| Napoli, 27. — Stasera salpano per Masssua 
i piroscafi della Navigazione generale italiana 
Montebello e Archimede, con 68 ufficiali e 540 
conducenti, piccoli reparti di altri soldati, molti 
quadrupedi, materiali e provviste. 
L’incrociatore « Faucon ». 

Tolone, 28. — L'incrociatore Faucon sarà 

invisto prossimamente ad Obock. 


Fi ri 
La crisi francese 


Parigi, 27. — si è rocato alle 3,30 
del pomeriggio all’Eliseo per informare il pre- 
sidente della repubblica, Felix Fauré, cha non 
gli avrebbe potuto dare prima delle 10 di do- 
mani mattina una risposta sull’aocsttazione del- 
l'incarico affidatogli di comporre il Gabinetto. 

Parigi, 24 — 1 giornali considerano come 
certa la formazione di un Gabinetto Méline 
composto di soli elementi moderati. Hanotaux 
assumerebbo il portafogl: degli esteri, ed il ge- 
nerale Billot quelfo deila guerra. 

Parigi, 28. — Si dà per certo che Méline 
assumerà, colla presidenza del Consiglio, il 
portafoglio dell'agricoltura; Barthou quello 
dell'intero; Hanotsux quello degli affari e- 
steri: Georges Cochery quello delle finanze; 
Deschaacì quello delie colonie; Andrea Lebon 
quello del commarcio ed il generale Billot 
quello dalle guerra. 

Per gli altri portafogli si fanno, con 
insistenza, i nomi di D: 
l'ammiraglio Besnard 
ai lavori pubblici. 

La formazione del nuovo Minister 
rebbe annunzista nell’Officie! che giov 
stesso giorno i nuovi ministri si presentereb- 
bero dinanzi al |sriamento, volendo essi tro- 
varsi in carica il 1°maggio e non isfuggira alle 
responssbilità di quella giornata. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


lan alia giustizia, del 
lia marina, e di Vallé 


Ai Quirinale. 


, deputato 
Bar 


toccini, 


presidente dell’asil 


La duchessa di Gonova. 

Domani, al N 
duchessa di Genova, e della 
partirà da Roma alla volta di Tori1o. 
La Camera d'oggi. 
poco popolata — un 200 deputati 
al uta di scarso interesse. Svolte 
le interrogazioni degli onorevoli Salsi - il 
debutto del maestro reggiano è stato un fia- 
sco oratorio, malgrado i pietosi quanto ru- 
morosi tentativi di salvataggio degli amici 
socialisti rafforzati dall'onorevole Imbriani 
- Simeoni, Santini - altro fiasco la 
vole! - ai quali hauno risposto esauriente. 
mente il sottosegretario di Stato per l'îu- 
terno onorevole Sineo, ed i ministri Costa, 
Ricotti, Brin, la Camera ha discusso le eli 
zioni contestate dei socialisti amnistia: 
L'onorevole Squitti prima, e poi l'onorevole 
Donati, relatore, a some della Giunta delle 
elezioni, hanno sostenuto l'annullamento 
delle elezioni, perché, all'epoca iu cui av- 
vennero, gli eletti erano, per condanna ci 
minale, ineleggibili. L'onorevole?Nocito ha 
sostenuto invece la validità delle elezioni. 
sul riflesso che l'amnistia del 14 marzo, e- 
stinguendo tutti gli effetti delle condanne 
criminali, con forza retroattiva, sana l'ine- 
leggibilità degli eletti, salvi i vizi speciali 
d'età come per l'onorevole Bosco; altret- 
tanto, gli onorevoli Napodano, De Marinis, 
Zavattari © Cavallotti, quest'ultimo a nome 
della mino della Giumia. 

‘Approvat» alla quasi unannicà l'annulla. 
mento dell’elezione dell'onorevole Bosco, per 
diferto di età, la Camera — dcpo una vota- 
Zione dubbia, che si è dovuta ripetere quat- 
tro volte - la respinte le conclusioni della 
Giunta, approvando le elezioni ‘De Felice, 
Bosco e Barbato. Il Governo si è piena- 
mente disinteressato della questione. L'op 
posizione ha votato compatta lo conclusioni 
della Giunta, restando în minoranza. 

M « Libro Verde » 

Il presitonto della Camora Villa ha 
nunziato al principio di seduta avere Ponore- 
ole ministro degli esteri presei quate 
tre raccolte di documenti relativi 
venimenti d'Africa, che sara .no stampate e 
distribuite. 


1 progetti per la Sicilia. 

La Camera, oggi, | to fi 
mento la proposia È 

del Consiglio di dererire l'esame pro- 

getti di legge per la Sicilia all'esame diuna 

immissione speciale nominata dal presi- 
dente. Questi progetti sono tre, cioè: 


Conversione in legge del regio decreto 5 a- 


tri 


prilo 1396 per l' ne di un commissario 
civile per la Sicilia ; 

Inversione di rendite di opere dotali ed altre 
foadazioni pie a favore della beneficenza ospi- 


Abolizione del dazio di uscitamlello zolfo © 
variazioni delle tariffe doganali. 


ll duca d’Aumale. 

Stamani, alle 8 20, proveniente da Pisa 
© diretto a Napoli, è siato di passaggio per 
la stazione di Roma il duca di Aumale. 

La Regina. 

La Regina andrà a Napoli verso la fine 

di maggio e vi passerà una parte dell'e 


state. 
ll principe Gugsa. 

leri sera abbiamo riferito una notizia data 
anche da altri giornali concernente il pria- 
cipe Gugsa. 

recisiamo meglio. Il principe Gugsa va 
a Torino come i suoi due compagni non in 
un istituto militare governativo, ma in un 
istituto internazionale privato, in cui il mi 
nistero della guerra non ha alcuna inge- 
renza. 
Materiale in Africa. 

Nella prima decade di maggio si faranno 
spedizioni in Africa di molto materiale di 
artiglieria, genio e treno. 


ll cavaliere Criscuolo Doris. 

ll cavaliere Criscuolo Doria, capo di gabi 
netto del ministro delle finanze, è stato aggre- 
gato alla Commissione che studia le quistioni 
di indole giuridica e finanziaria, ia relazione al 
nostro sistema ipotecario, per Îa preparazione 
di un relativo disegno di legge. 

#l colonnello de Sonnaz. 
Moor cì telegrafa da Verona che stanotte 
na è morto, vittima d'una violenta pneu- 
monite, il cotonnello di cavalleria Giano Ger- 
baix de Sonnaz, figlio del conte Ettore ge 
nerale d'armata e nipote dell'attuale coman- 
dante la divisione militare di Piacenza. 

Il colonnello de Sonnaz è stato amorosa- 
mente assistito dai dottori Corazza e De 
Giova 


onnello Giano Gerbaix de Sonnsz 
3 gennaio 1845 a Genova. 
Allievo nell'Accademia militare di Torino nel- 
ze 1859; sottotenente nelle guide il 4 gen- 
naio 1563; tenente nell'agosto 1369: capitano 
nel dicembre 1876; maggiore nel reggimento 
jeria Firenze nel maggio 1883; tenente co- 
lonnello nell'ottobre 1887; comandante il reg- 
gimento cavalleria Lucca nel marzo 1890. 
Trovavasi alla vigilia della sua promozione 
zenerale. 
Fece la campagna del 1866. 
Ebbe a Corta parecchie cariche. Fu aiutante 
di campo del duca d'Aosta e del conte di To- 
rin 


(en cavaliere dei San 
giale 


Maurizio e Lazzaro, 
Ila Corona d'Ita 


Regia marina. 


li capitano di corvetta Prasca Emilio assu- 
merà îl comando dell'Europa a Napoli il 5 
maggio prossimo venturo. 
stan — = 
di ieri: CAMERA — araGNO — ORTO 
FRENO — AGONI — INTRA — ROMA 


CIRO — FAINA “AMORE — ORATO = CINEMATOGRAFO. 


— Dove sono reperibile? — 

Al palazzo Valentini, 
— od accanto all'Erzegorina. 

Chi ne ha voglia, m'indovini. 
> 


TRO Li 


1 prezzi del danaro a Londra tendono a sol- 
levarsi un po’ dai limiti minimi dei giorai pas- 
sati. E ciò perché lo stock ecchange è stato în- 
«nso da una considerevole quantità di cambiali 
berlinesi le quali a quanto pare si connettereb- 
bero con la recente sottoscrizione del prestito 
angio-germanico alla China. 

Ma snrebbe erroneo però inferire, da questo 
movimento che avviene nel mercato monetario 


inglese, la possibilità di notevoli inutamenti 
nella situazione generale monetaria d'Europa. 
Perciè sebbene a Berlino si sconti fuori banca 


a 2 518 010 e a Parigi lo sconto libero sia nullo 
la quantità di capitale tuttavia esistente è tale 
da affidare che normalmente non potranno con- 
silerevoli restrizioni verificarai 


Gli è che in questo momento i capitalisti 
no conturbati dalle difficoltà che si adden- 
n0 sull’orizzonte politico. Le faccende del 


‘«osvaal si vanno sempre più complicando, e 
ne è prova il rifiuto di Krùger di endare a 
Londra. 

A Parigi, poi, si dubita asesi che il Méline 
riesca a formare Îl nuovo gabinetto, perchè i 
socialisti ed i radicali validamente gli conten- 
deranno il terreno sorretti del largo appoggio 

trovano nell'opinione pubblica per le ri- 
da essi propugnate. 


Teleer 


foro 


muri «è rorer. 


Parigi, 28, ore 15. — Sostenuto. Fondi fran- 
cesi in ripress. Spagnuola 63 9;16 ferma. Ita- 
liana in rialzo 83 90. Turca 20 65. 

Berlino, 28, ore 15 5. — Incertezza. 
affari. Rendita italiana 83 50 per fi 
per contanti. 

Genova, 28, 


Pochi 
8330 


re 15,10, — Oscillante. Readita 
1 0,0 90 82. Nuovo 4 1,2 fise maggio 98 45. 
Baashe Italia 750 stanche. Cambi offerti. Fraî- 
cia chèque 103 16. Londra 27 32. Berlino 133 

‘Parigi, 28, ore 15,10. — Italiano reagiso 
8370. 


reato poco attivo in causa di 
lazione. Però nei po 


} incerte. Nè le dispcsizioni. migli 
jade ore malgrado i corsì segnalati 
da Parigi. Deprezzarono invece un po'i cambi. 

La randita 4 0,0 esordita a 90 37 oscillo in- 


> a questo prezzo per chiudere a 90 80 
amento. calma. 
tante variò fra 90 35 e 30 30. Però i 
riporti erano oggi un po' più facili di ieri. Fu- 
rono pagati 20 centesimi 
Tì puovo 4 1}? discretamente attivo sempre 
per dassa fu pagato da 98 70 a 98 60. 


Nei valo: animazione, ma prezzi in 
qualche caso abbastanza fermi. 

Fetrovie Meridionali 668 - Mediterranee 506 
- Cartelle Santo Spirito 324 50 — Acciaierio 
Terni 286 nominali - Banca Generale 49 — Ri- 
sanamanto..26 — Immobiliari 37 50 deboli - 
Marce 1257 e 1255 — Gas 809 nuovamente de- 
presso e offerto - Omnibus fermi 207 50 - 
Condotte in ripresa 198 


I cambi piegarono un po’ a nostro favore: 
Francia chèque 108 57 12. 

Londra 27 28. 

Berlino 133 70. 


0» Cos 
Rendita italiana 5 00 . | 
Cambio sopra Londra . 

Consolidati ingla 


igi 2 
i 
Rerd. Spag. esi. uova. 
Baneo sconto di Parigi. 
Cradito fondiario . . - | 
i 


Azioni Suez 
Azioni Pasama . 
Ferrov. Merida term. . 


65—-| 614 


È prezzo dei cambio pai seriiîicati di pegs- 
menio di dazì doganali è fissato, per domani 29 
aprile, a lire 108 62. 
pica e DE a ST o 


VITALIZI 


_ Il contratto 
SIRANION i ilizio. è 
“SIRENE molto conosciuto 
SSIS e di frequente 


$ applicazione ora 
:° che è tanto dif 


un proficuo im= 
piego del de- 
naro. Per esso 


perduto un 

è una rendita vita natural du= 

sndizione della cessazione del 

a morte del vitaliziato permette di 

sura assai al disopra dell'o 
el danaro. 

to- della natura del con- 

îl vitaliziato, che si 

ale, deve esigere serie 


narîo intere 
Basta rendersi 


gar per la re esazione della rea- 
lita. Coteste garanzia si possono ottenere da 
un privato sono: incomparabilmente mi 


gliori e più appreziabili quelle offerte da una 
ssicurazione, la quale, oltre i 
presenta 
tà e di credito che difficilmente 
si possono trovare riuniti presso un particolare, 
e ciò è tanto vero ed è così inteso dal pub- 
blico ch la ior parte dei vitalizi 
l'antica Compagnia del Lauro 
di D 


spor mente da 67 
a fondo perduto alla proverbiale rispet- 
lità e lità: dell'Istitut 
La Compagnia di Milano assegna i seguenti 
dita per ogni 100 lire di capitale 
da un uomo 0 da 


55 
6 
7: 15,17 
Per contrarre un vitalizio basta presentare 
alla Compagnia la fede di nascita e versare il 


apitale costitutivo. 


Per schiarimenti © tariffe rivolgersi all'A- 
gente Generale per Moma e Provincia, 
signor Cav. Enrico Marchi, via Condotti, 


4, pp. 


TERME DI MONTECATINI 


Vedi avviso in quarta pagina. 
Malattie Urinarie 


Roma, 52, Via Massimo d’Azeglio, 
dalle 14 alle 16 


DOTT. G. NUVOLI siziattio dell'oreo- 


chio, gola e nasò. 
Delle 12 alle 18 - San Niecolòda Tolentino 23-1. 


Giovane di !Sanziitelligeate, bella 


presenza cerca posto presso 
Casa di commercio. Scrivere casella postale 
438, Roma. 


AFFITTASI o VENDESI sto tini 
stria - ottime condizioni - Rivolgersi al sì 
or G. Martinoti itore, 38, Roma. 


La Fiuxzi è la più leggera, pura anti» 
settica delle acque minerali italiane e 
straniere. 


BOMA - Casa Editrico PERIN! Viù del Locale, »® 


in Gtaseana Dispensa disegni dî 
monogrmazi, stemmi, cifre, pis. 
Iatare © guamizioni per ‘bian 
sberla, siementi di disegno. moc 
doll acts appieno allo arci 
* mein, seco ee. 
la Casa Perino, 

asma, Fia i Lavetare Goran è 
Ceziolina Vagiia di Lie DNA 

‘abbonato alle prima parto 
di dieci Dispense. E 


i 


È 


SORAVENTURA SevaRINI gerente responsibi 0 


Stabilimento sp. ialiano — Via Coppelle, 35 


i R' un preparato speciale indicato per rido- 

nare zi capelli bianchi ed indeboliti, colore, 
bellezza e vitalità della prima giovinezza. — 

Questa impareggiabile composizione pei ca- 

pelli non é una tintura, ma un'acqua di so- 

ave profumo che non macchia nè la bian- 

cheria né la pelle e che si adopera colla 
massima facilità e speditezza. Essa agisce sul 

bulbo dei capelli e della barba fernendone il 
nutrimento necessario e cioé ridonando loro 

2. ii colore primitivo, favorendone lo sviluppo e 
ili, morbidi ed arrestandone la caduta. Inoltre pulisce 

prontamente la cotenna. fa sparire la forfora. 

Una sola bol'iglia basta per conseguirne un 

effetio sorprendente, Costa L. 4 la voll'iglia. 
Attestato. 
Signori ANGELO MIGONE e C. — Milano. 

Finalment. ho potuto trovare una preparazione che mi ridenasse ai ca- 
pelli ed alla barba il colore primitivo, la freschezza e beliezza della gioventù, 
senza avera il minimo disturbo nell’applicazione. 

Una sola bottiglia della vostra acqua Antisanizie ml bastò, ©! ora non ho più 
un solo pelo bianco. Sono pienamente convinto che questa vostra specialità 
non è una tintura, ma un'acqua che non macchia né la biancheria nè la 
pelle, ed agisce sulla cute e sui bulbi dei peli facondo scomparire total 
mente le pellicole e rinforzando le radici dei capelli, tanto che ora essi non 
cadono più, mentre corsi il pericolo di diventare calvo. 

PEIRANI ENRICO 

T1 vende presso tutti è Profumieri, Farmacisti e Droghieri. 
Deposito generale A. MIGONE e €. Vis Torino, 12, Milano. 

‘Alle spedizioni per p cco postale aggiungere cent. 80. 


Deposito presso Fratelli Finocchi Corso Y. R. Emporio di specialità Piazza S. Lorenzo in | ucina 5. 
Profumeria Lucani, Corso, 390. 


PREMIATA TINTURA PRETO 


in Italia e all'Estero denominata dei Medici e Professori 
— o -@ ra 


TINTURA ANTIDIFTERICA PRETO ipprova:r 
Roma 6 Agosto 1891, e dal 
comandata de lcali Proîcssori 
Angine, ecc., cì:e ne fecero 
Ospedali per dieci a 
Confermato dal Prof. GaretLi di Prof. Cav. MaLtese è Tommasr di 
Napoli, Do:t. Canetti di Vereria, Dott. Detta Veccma di Vicenza, Prof. 
NicoLar di Milano, Prof. GaLui di Piacenza, Prof. Lararma di Palermo, Prot. 
Cav. Fasano di Napoli, ecc 

Preparatore » fornitore BARTOLOMEO PRETO, ferinacis‘a Cialsello (Mi 
lano) L. B el fiucone — 6 fisc. I. 28 — 1? fisc. L. BO. 

Sub. S Sal. Cal. egr, 8 dit g 

Depositarie in Miluno L. OMATI, cinico farmacista, via Vi 

55, Millono 


la Direzione di Sarità, 
17 Dicembre. — Rac- 


50 


| Pubblicità Utile 
| i atta co 


Avvisiamo le direzioni degli Alberghi, 
| Case di salute, Stazioni clematiche, Sta- 
| bilimenti balneari che a condizioni ee- 
|ezionali Fanfulla, dato il numero 
led il genere de’ suoi lettori ed abbo- 
| bonati, può fare fina estesissima ed eco- 
| nomica reclame. 
| A richiesta si spediscono preventivi. 
| Scrivere all’Amministrazione del Fam- 


| fuulla Roma. N/18.— Vi 


R.R. TERME DI MONTECATINI 


_. PROPRIETÀ DELLO STATO 
AMMINISTRAZIONE CONCESSIONARIA 
delle Sorgenti 


Per norma del pubblico portiamo a conos 
dal 1° Marzo corrente abbiamo affidato al Si 


Alfredo Birindelli 


la Rappresentanza generale e il deposito esclusivo delle 
nostre Sorgenti per la città e provincia di Roma. jo far 

Solo il suddetto Sig. Brindelli riceverà da noi diretta- 
mente ed esclusivamente le acque salutari provenienti dai 


nostri Stabilimenti. 


L'AMMINISTRAZIONE CONCESSIONARIA © 


Cantina Grixoni jd" 


R. DEPOSITARIO DI ACQUE MINERALI 


del pubblice 
provenienza’ de! lo. 

glio cou ciò lusingarmi che la S, V. Ill. inues 
SEI Ilì.ma continuerà 
mi è grav 


op i. = n È a: E 995 pp 
Gran Buon Mercato 
| La Ditta G. DAMIANO e Cc. 
| 
MILENO - Via Bigli, N. 7 - MILANO 
ha messo in vendita coi 55 0,0 di ribasso metri 
10 000 di Cheviots inglese di 1{2 stagione a 


fondo Nero, Marone e Bleu a Lire 2,50 il metro. 
i? : 3a Etre 8, oltre la 


Le Ordmrzioni si eseguiscono 
mediante invio di cartolina vaglis oppure a m 


| assegno. 


$VO RAPPRESENTANTI | 


i comuui d'Italia e Svizzera. 


NOVITÀ! 
Macchine da scrivere americane 


tutto il regno d'- 
na Macchina 


e più spendere 
macchins < 


Vendita esclusiva presso la Ditta 


6. GIOR8!0 -BEHA -— Bologna, Via Rizzoli N. 10 


Splendito lavoro di EMMA PERODI 
riccmuente illustrato dai migliori artisti 

L’opera cempleia si compone di 32 
fascicoli prezzo dell’opera completa L. 
3.20 - Rivolgere richiesta con cartolina 
vaglia all’amministrazione del Fanfulla 
Roma. 
DITISIOAAZATENAE 


or ine 


Non più Caili 
GUARIGIONE PERFETTA {N © GIORNI 


valiugo . Piemantse| 


Otto © Comp. Tori 
pari Farmacisti 


(Sconto ai Rivenditori) 
2 - 
Nuovo < Ibergo-Ristorante 


GRAN SASSO D'ITALIA 


| FRATELLI BUCCI, via delle Coppelle, 15-16, Roma 
"i nei lonali ra Albergo del Senato e 
{quindi so 3 

pato, dalia 


ALFREDO BIRINDELLI 


EUROPEE 


MAGAZZINO GENERALE DI SPECIALITÀ 


Via Priacipe Amedeo 5%, 7, 7°, Via Massimo Azzel 


ROMA 


Servizio Telefonico Società Romana e Cooperativa 


Il.mo Signore, 


. V. Ill.ma a preniere poi 
irdicata,  pregiomi farLe pre- 
endo la Rappresentanza Geoera!e delle 

ferme di Montecatini, mi sono 
corrispo..dere alle giuste esiger 

» garantendo la freschezza quarto la g.ouina 


della cir- 


tanto ambita Sua pref-renza, con chi 
afarLa bea distu smentite. fa 


Alfredo Birindelli 


Prego domandare i) listino generale degli articoli in ven- 


Montecatini, Bagni, Febbraio 1896. 2 


VINO AMARO TONICO PROTTO 


ella 


sa, che viene distribuito 0 inviato Grati 
plice richiesta. Sata 


bianche ie più o 
va lone, esigere sull 


HAIRS RESTORER 


preparazione del Chimico Farmacista A. GRASS Brescia 
ETICHETTA E MARCA DI FABBRICA DEPOSITATA 
Ridona mirabilmente ai capelli bianchi i}, 
yrimitivo colore rero, castagno, biondo. Impediut 
Îa cresciuta e dà loro la E 


efficacia 
staggi di sua facile applicazione. 
: 3, più cent. 60 se per pos 
ie L. #8 franche di porto. + 4 bot 
wr Diffdare dalle falsificazioni, esigere la presen, 
marca dopositata. 

COSMETISO CHI NO. — Ridona alla barba e ai mustacch; 
bianchi il primitivo colore biondo, castegno o nero perfetto. Non macchia 
pelle. ha profamo aggradevole, è innocuo alla salute. Dura circa 6 mesi. Cosa 
L. & più cent. 60 se } li 

VERA ACQUA CELESTE AFRICAMA. — Per tingero istan'areamente | 
barba ed i capelli. L. & più cent. 60 se per posta. ‘igarsi dal preparatore 
A. GRASSI chimico farmacista, BRESCIA. cia 

DEPOSITO : Roma A. Manzoni e C. V 
Tritone, 44 — F. Muc'arcia, Via della Mi 
Via Nazionale, 146 — Becs'inî È 
i venditori di Articoli di tocletta di tutta le « 


A_TABOGA vi 
E. Men | 


Privativa Governativa al D.r TENCA 
suarigione radicale e senza conseguenze di Giomorree, Goecetta, Peri 
nate, e Preservative E. 5 — A scanso di ©, J 
fascia del fiacone e sull'istruzione per l'uso la firma 
che visita ogni giorno in Milano, via Passerella 2, dall, 
1 sicurezza degli individui fuori di Milano, 


milano, 
C. Erba, 


a V È, si spo i 


Nella scelta di un Salsta 1 
liqoure  onciliate la Ta dala 
bontà @ i benefici ei 


Convalescenti!!! 


Per riuvigorire i bam 
iero le forze perdute usate 
lotto PASTANGELICA p: 
tare fabbricata coll’ormai c« 
Nocera Umbra. Ì sali di m: 
i è ricca quest'acqua rendono la pasta 
stente alla cottura, quindi dî facil 
igestione, raggiungendo il doppio scopo 
di nutrire senza affaticare lo stomaco. 


Sentola di grammi 200 L. 1,00 
7. BISLERI e O. - MIL NO 


è il preferito dai buon-| 
gustai e da tutti quel 
amano la propria 
. L'Ill. Prof. 
natore Semmola scrive 
largame: 


sus tolleranza da parte de 
rimpetto ad altre prepa 
Ferro-Chima-Bisleri 


bila superiorità. 


ETTORE BERTI! 


STABILIMENTO 


Orticoltura e Frutticoltura ; 


-98 SPECIALITÀ 
PIANTE FRUTTIFERE E VITI 


Vasta coltivazione di Rosai 


Ricca = di piante perenni, Aquatiche, Fiorifere e d' Ornamento 
SEMENTI da Orto Prato e Fiori, Bulbi e Cipolle 
Costruzione e piantagione di Giardini e na 
CATALOGO GRATIS 3A RICHIESTA 


varietà e colori — Dis, 
T— N. 85 Rosi p 
ovità, L 


Ameriliis dispo: 
piante LL 1 — 


somenti d’orta, 
durre verdura 
x 
_ 1 cortoeci , i 
Lia pci porteno la descrizione della coltivazione e disegno colorat» 
(11 lori Cassetta contene 


@ dei più belli gf 
0 di abbondante foritura: n 0 di Giardini 


rtocci di fiori annuali 


‘ate cartocci sementi di 
€ per Vasi, di facile 


19 Cartocci di fiori perenni FIST 
_NB. 1 Cartoeci po ee ot + per 
zione della coltivazione. ° ‘isscuro il disegno a colori ‘del five 


È Berti, Orticoltore. Milano 


sussione, perme: 
le cose non è col 


evidenza è 

riescirà ingrata ad 2 

o che la discussione chi 

Cero trionfo per la ve 

> chi la verità ba 

© sformare. o 

E° è cercato fino di ipo 

l'opinione pubblica n 
logie afric 


n per 
‘firono con l'essere 
e poi. forse ai 


E l'opinione pubblica, 
È aveva disgustato, 
% dalla gherminella 
la migliore condizione 
fsue conclusioni da un 
de, il vero, l’autenticd 
uesio attento esame 


o come il corrispi 
ibuna, che comi 

b non è stato ancora Hi 
un altro giornale, 


Per ora ci limiteremo 
iute in rivista le pagi 
ne officiale, notando t 

ci è sembrato imp 
b delle responsabilità 


Sarebbe bene di mette 
ri Verdi, il primo, | 
hte Ministero în 

zione, e il secondo o] 


caso di qu 
antologia a scopo pol 
o stati trascurati dod 
o potuto giovare allo 
si proponeva. 
E lo scopo che si pro] 
ro Verde è evidentd 
stione delle responsal 
timo periodo, alle ini 
e e poi disastrose di 
Ora nel secondo Librd 
documenti che a 
iva contrastano etli 


liaramente, sotto il 

ji officiali, come con 

Roma anche prima cil 

Massaua questa idea 

ze, tutt'altro. Ma è 
sere che il Baratieri 

irla chiedeva mezz 
ppo, e non trovandoli 
dimissioni. 

{ia a Roma si voleva 
mma della conquisi 
va a quali pericoli 

n risparmiava osserv 
sta a scolpare in tuti 
Massaua, non è cert: 
chi delle osservazi 
rapporti del dottor 
pun conto. 
effetto di queste ci 
idere. La prima sco: 
hba Alagi, avrebbe 
rano le vie logic! 
e tamente 
guerra. Non si fed 
Sì continuò a sogn] 
si continuò a lesil 
e lo scopo. Maca 
essere un 

niò una debolezza i 

ttare per la resa. A 

ufficiale non lo 

temente perchè 
i del signor Fo 
a che potrebb 
A ogni modo dalle ti 
cono altre trattativa 
la pace che per le 
ero to intendi 
. condizio 

il desiderio di fini 


re cui furonj 

9etro in certi gior 

Re lagi era non ‘ce 

malumore 

balenata al Mi 

me per l'Harrad 

ritessa sorte delle tri 
2 Macalle, 


Dunque si voleva Ss 


SrIon si voleva com 
come non si te. 
materiali della 

lasciava che j 

3 ad Adigrat. 5° 

E qui: purtro; 

CURO, Partroppo ari 
0, affermato © 


Tana quan 
Siate futile De 
[ant dala demsaica 
tuo sa tinfame sa. tie, 
18 9 4502 11 
LE ‘30 10 S-|zi 1a Se 
izjonopesialo 40 20 10—| 47 3M 12— 
6 3015-60 15 18% 


NUM. 119 
PUBBLICITA 


© le inserzioni sul Fanfulla si rio 


coni. in tutta Italia 


si 


IL 


LIBRO 


VERDE 


discussione, permessi fino a che la 

iS", cose non è conosciuta 0 almeno 

nfettamente conosciuta, diviene im- 

nni i all'evidenza dei fatti. Ora 

sile a Libro Verde, il vero, lautentico 
O) Verde, 

riescirà ingrate i 

i, discussione che si potrà fare sarà 

info per la verità e una scon- 

la verità ha sinora voluto ne- 


ero chi 
n vero trio 


vr chi li 

Bitta per 

fire o sformare. e 
Te $ cercato fino di ipotecare il giudizio 
Sietizione pubblica mettendo fuori sa- 


litsiogie africane che dovevano es- 
Bi sncloge arcano ghe dovevano car 
pere Pl Roms e per colpa di eventi disgra- 
286 ;o con l'essere prima riprodotte 


piati fi poi.. forse anche pubblicato a 


grigi. 


E" apinione pubblica, che il giuoco sco- 
Dio aveva disgustato, non si è lasciata co- 
peri dllia gherminella e si trova quindi 
‘ migliore condizione di spirito per trarre 
3, conclusioni da un esame del Libro 
G Y'autentico Libro Verde. 
fiegio attento esame che meriterebbe il 


bro DI 
dn grendo un collaboratore così preven- 


* 
Sarebbe bene di mettere a raffronto i due 
iìri Verdi, il primo, lasciato dal prece- 
fenio Ministero In assetto d'immediata pub- 
cazione, e il secondo ora venuto alla luce; 
fina questo raffronto, dobbiamo convenirne, 
ni non possiamo farlo completamente per- 
i del Libro Verde del passato Ministero 
1 conosriamo che il testo telegra/ico della 
ribuna. Giova però 5 che  trattan- 
ssi nel caso di quella pubblicazione di 
ntologia a scopo polemico, non saranno 
o stati trascurati documenti che avreb- 
ro potuto giovare allo scopo che la polo- 
ia si proponeva. È 
È lo scopo che si proponeva quel primo 
Vedo è evidente: ridurre tutta la 
inestione delle responsabilità africane, nel- 
fcitimo periodo, ile iniziative prima fortu: 
oi disastrose del generale Baratieri. 
pel secondo Libro Verde appariscono 
documenti che a quella riduzione © 
siva contrastano efficacemente. 
Lidea dell'espansione appare qua e là 
tisramente, sotto il velame degli eufemi- 
ili, come concepita e accarezzata 
Roma anche prima che a Massaua. Certo 
Massaua questa idea non trovava resi 
verze, tutt'altro. Ma è anche giusto rico- 
esere che il Baratieri per secondarla ed 
tseiria chiedeva mezzi proporzionati allo 
8s::00, e non trovandoli offriva piuttosto le 
pe dimissioni. 
Ma a Roma si voleva fermamente il pro- 
gramma della conquista, e Baratieri che 
mesa a quali pericoli si andava incontro, 
on rsparmiava osservazioni. Il che, se non 
sla a scolpare in tutto l'ex-governatore 
i Massaua, non è certamente un’attenuante 
delle osservazioni del Baratieri e 
i rapporti del dottor Nerazzini non teneva 
cn conto. 
Lefetto di queste cause non si fece at- 
La prima sconfitta, la sconfitta di 
‘si, avrebbe dovuto dimostrare che 
fu: erano le vie logiche: ritirarsi o prov- 


rire adeguatamente alla continuazione? 


fella guerra. Non si fece nè l'uno nè 
tra. SÌ continuò a sognar vittorie e conqui 
è e si continuò a lesinare i mezzi per con- 
lo scopo. Macallè cho avrebbe do- 

i essere un argine li scioapi, di- 
ca una debolezza. per gol. Si dovette 
frstizre per la resa. A- quali patti? Il Libro 
ld ufîciale non lo dice, 6 non lo dice 
identemnente perchè mancano. ancora le 
ui del signor Felter e del generale 
atieri che potrebbero svelarci cotesti 


À cgui modo dalle trattative per la resa 
Fiicono altre trattative: le prime trattative 
2 a pace che per le condizioni che il Mi- 
fi‘r0 passato intendeva d'imporre abor- 
iano: Queste condizioni tutto provano fuor- 
è il desiderio di finirla con la guerra, e 
"ti mentre da un lato proseguono le trat- 
geo Menelik, s'iniziano trattative 6on 
lterra per jl passaggio di Zeila, va- 
firggiando quell'intepettata spedizione al 
ietrar, per cui furone versati dei fiumi di 
‘ipetro in certi giornali italiani, 
ighilterra non lesina le sue dimostra» 
i malumore per l'idea improvvisa- 
le balenata al Ministero Crispi, e la 
presi sal rape finisce con l'avere 
à te delle ivo di pace ini- 
mec Morto delle trattativo di pi 
ui. 
hi pruci si voleva a ogni modo la guerra. 
tap È i voleva commisurare i mezzi allo 
ei come non si teneva conto delle dif- 
lisipateriali della spedizione, e infine 
iva che il generalo Baratiori si ridu- 
Fai Adigrat. 
egli purtroppo arriviamo a quel tanto 
0, affermato e negato telegramma 


dell'onorevole Crispi a Baratieri, telegramma 
che era un ordine implicito di attacco. 

« Codesta è tisi militare » dice quel te- 
legramma, affermando che si era pronti a 
qualunque sacrificio per. ealvare « onore 

ell'esercito ed il pfestigio della Monar- 
chia ». 

Parole così gravi non potevano non avere 
uneffetto sull'anioo di un uomo, che tutti giu- 
dichiamo severamente come merita, ma di 
cui non si potrebbe più senza ingiustizia 
scordare la passata condotta di soldato. 

Parole gravissime, quando si pensa che 
furono telegrafate alla vigilia della battaglia 
di Abba Carima, 


Dopo la battaglia di Abba Carima comin- 
cia il Libro Verde del periodo più recente, 
che incomincia con un telegramma del ge- 
nerale Mocenni al generale Baldissera. 

In quel telegramma l'ex ministro della 
guerra lascia ad arbitrio del generale Bal 

issera di seguitare a tenere o abbandonare 
non solo Adigrat, ma anche Cassala. 

Quando si pensa a tutte le apostrofi lan- 
ciate dagli amici del generale Mocenni al- 
l'attuale Ministero appunto per l'abbandono 
di Cassala, si direbbe che quei troppo ze- 
lanti amici siano stati condannati dalla sorte 
a fare un'involontaria ed aspra opposizione 
agli uomini cho vorrebbero difendere. 

‘Andiamo avanti. 

Il giorno marzo il Consiglio dei ministri 
dimissionario delibera e un telegramma de- 
gli onorevoli Crispi e Mocenni autorizza il 
generate Baldissera a trattar la pace e 
mandare il maggiore Salsa dal Negus. 

Di questa pace si conoscono le basi 
un telegramma del maggiore Salsa che le 
enumera così : 

Il confine fra l'Eritrea © l'Etiopia tissato 
al Mareb-Belesa-Muna. 

‘Trattato d'alleanza e amicizia senza pro- 
tettorati. 

Nomina di un capo accetto all'Italia nelle 
province sottoposte a ras Mangascià. 

Abbandono di Adigrat e di tutti gli altri 
punti a sud del Mareb-Blesa. 

Il Libro Verde espone quindi le trattative 
proseguite sotto il nuovo Ministero e lera- 
gioni della rottura ultima davanti alle pre- 
tese e al tradimento del Negus. 

Ma l'ora tarda în cui è avvenuta la di- 
stribuzione del Libro Verde c'impedisce di 
continuare la lettura dei documenti. 

Ci affrettiamo quindi per oggi a_conclu- 
dere, riservandoci di ritornarvi domani, che 
la questione delle responsabilità politiche 
nella questione d'Africa è pienamente lu- 
meggiata da questi documenti, e che è stata 
certamente arrischiata e temeraria la con- 
dotta di coloro che a scopo partigiano non 
hanno dubitato di rimproverare al Ministero 
Di Rudinì fatti e risoluzioni del Ministero 
precedente. È 

Il che a quest'ultimo certo non ha gio- 
vato nell'opinione di guanti non sono av- 
vezzi a giudicare @ priori e per preconcetti, 

[iz 


ma a informare il loro giudizio alle risul- 
tanze di fatto. 
il FANFULLA. 
frorno PER frronno 
Le esposizioni. 


Questa fine di secolo avrà un numero perfino 
esagerato di esposizioni. Notiamo quello all'e- 
stero. — 1896. Esposizione dell'industria e delle 
arti dell'abitazione, Odessa; Esposizione inter- 
nazionale di Cannes ; Esposizione internazionale 
di Mons; Esposizione nazionale e coloniale di 
Rouen; Esposizione nazionale di Ginevra; Espo- 
sizione industriale di Berlino; Esposizione in- 
ternazionale marittima e di pesca di Kiel; Espo- 
sizione internazionale del Messico ; Esposizione 
di Johannesburg; Esposizione di Brisbane; Espo- 
sizione di Para; Esposizione provinciale di Ma- 
ione delle colonie di Parigi; Espo- 
sizione di elettricità di New-York. — 1897. 
Esposizione universale di Bruxelles: Esposi 
zione di Rio-di 1898. Esposi 
universale di Amsterdam 
Paolo. — 1899. Esposizione di A: 
1900. Esposizione universale di Parigi. 

* 


di igiene di Milano ha 
discusso sul tema; « La prevenzione della 
terite, colle iniezioni di siero antidifterico ». Il 
prof. Sormani ha dimostrato quanto sia dif- 
Italia, e quanto un tale ar- 
la provincia di Milano, che è 
fra le più colpite. Il dottor Belfanti ha difeso 
questo metodo preventivo dalle accuso mos" 
Segli, dimostrando come non dia danno grave 
alcuno, solo si verifichino in alcuni casi eri: 
i asseggiere di pochissima im- 
sai nigra Tela Vedova ha portato 
Porcgerio numerosa di casi con risultati asesi 


La difterite. 
La Società italiana 


gomento interessi 


doli n 
mantenendoti i eeussione presero parte fra gli 
Siti il prot. Bordoni-Uffreduzzi, il prof. Lan" 

illotti-] insanti, il senatore Negri, il dottor 

Son] dottor Clericett, il dottor Jona, il 

dota ig. Chiapposi oto rievaro cons 
Sormani, Il i e 00! 

Sensei mezzo profilattico venga anche in aiuto 

due fnanzo dei Comuni rurali, perchè Può: 

» ad un certo punto, ‘sostituire. l’isol ROGLE 
deg di umelati, e dar tempo a provvedere 


ficacemente alle pratiche della disinfezione, pro- 


pose il seguente ordine del giorno votato alla 
‘unanimità : 


tà italiana d'igiene, udite le 
i Belfanti e Della Vedova; 

conviata della efficacia 
immunizzante del siero antidifterico: ne consi- 
glia caldamente l'uso a scopo profilattico; e 
ia voti presso le autorità perché siano presi 
quei provvedimenti che vs]gano a_promuo- 
verne la diffusione. » 

* 

i medici di Odossa. 

Pare che a Odessa i medici siano così nu- 
merosi in rapporto agli abitanti che è stata or- 
ganizzata al Nuovo ‘Teatro una rappresenta» 
zione a beneficio delle mogli dei figli dei me- 
dici. Il dottor Feodoref ha scritto il dramma, 
un soggetto speciale alla corporazione, Sug- 
gestione ipnotica o Vendetta di donne; tutti 
li attori appartenevano al corpo medico di 


Odessa, e l'orchestra era composta anche di 
medici. 


de 


ll suscessore, di Ambrogio Taomas all'Ac- 
cademia di Belle Arti. 

L'Accademia di Belle Arti di@Parigi ai sta 
occupando del successore di Ambrogio Thomas 
nella sezione di composizione musicale. Secondo 
la consuetudine, la sezione ha presentato al- 
l'Accademia, la sua lista di proposta di cinque 

in prima linea, er aequo, V. Joncià 

Widor ; seconda linea : Bourgauli-Ducou- 

dray o G. Fauré; terza linea, Lenepreu. A 

ccademia ha fatto tro addi- 

Gastinel, Lefebvre, Maréchal. Tra 

sette candidati sarà scelto il futuro ac 
cademico. Le probabilità sono pel Jonciéres. 


Per finire. 

x... in cena di larghezza, chiede alla moglie 
che desidera pel suo onomastico. 

— Nulla, nulla, caro. 

— Ecco! Mi dai un'idea! 


x*x Una discussione significante. ® 

Il Gabinetto Rudinì s'era appena costi- 
tuito che în certe sfere politiche si sentì il 
bisogno:prepotente di alTermare che il nuovo 
Ministero non avrebbe.mai avuto la facoltà 
di sciogliere la Camera. L' affermazione era 
piuttosto sconveniente-emon verso l'onor& 
vole Di Rudinì soltanto. Ma gl' inaspettati 
difensori delle istituzioni che, contro i loro 
precedenti, le loro idee, le loro simpatie e 
affinità, le circostanze politiche hanno creato 
in Italia, non guardano tanto per il sot- 
tile quando la sconvenienza può far comodo. 

In forma di telegrammi, di sunti d'iuter- 
viste, ecc., questa strana alfermazione venne 
ripetuta più di una volta e non si dubitò di 
attribuirla anche all’ex-presidente del Con- 
siglio come un' indiscrezione sfuggitagli con 

in seguito a un'altissima udienza ac- 
cordatagli. 

L'onorevole Crispi, che si rese conto me: 
glio di certi suoi partigiani dell'effetto pe- 
noso che poteva fare la fantastica indiscre- 
zione attribuitagli, la smentì categorica- 
mente in un colloquio che ebbe col corri- 
spondente del NewYork Herald e che gli 
fu rimproverato dalla Tribuna. 

Ma l'interesse che moveva gl'inventori 
della notizia era troppo vivo, perché essi 
rinunziassero a diffonderla. 

E difatti v'insistono ancora. Un po' meno 
risolutamente, ma vi insistono. 

Ora noi non vogliamo cadere nella stessa 
sconvenienza che riproviamo negli altri, 
contrapponendo alla aifermazione premedi- 
tatamente inesatta che corre per certi gior- 
nali, un'altra affermazione, l'opposta, che 
abbiamo ragioni di considerare vera ed 
esatta. 

Diciamo soltanto questo. 

Sulle prime si negava recisamente che 
il Ministero Di Rudinì potesse, dato il 
caso, sciogliere la Camera, rivolgendosi di- 
rettamente al paese che ne approva l'indi- 
rizzo. Oggi, non si nega più, si mette va- 

ramente in dubbio che il Ministero Di Ru- 
dini abbia la facoltà di convocare i comizi 
generali, oppure, ammettendolo, si sofisti 
sopra immaginarii pericoli o inconvenienti 
di cotesta elezione. 

Eb, no, brava gente! I pericoli che voi 
fingete di sognare non esistono che nel vo- 
stro timore dello scioglimento della Camera 
€ del giudizio degli elettori, i quali hanno 
aperto gli occhi oramai. La mimica del con- 
servatore impensierito non è la vostra, e 

li sforzi che fate per gestirla con natura- 
fizza sono divertenti. 

Non sarà mai un Ministero Di Rudinì 
quello che sgomeuterà i liberali veri e per 
conseguenza i veri conservatori, i quali non 
hanno aspettato questi ultimi tempi per con- 
vertirsi alla fede nelle nostre istituzioni. 

Le quali istituzioni riposano sopra quel 
sentimento popolare sincero che ha desi- 
gnato, in mancanza di precise indicazioni 

farlamentari, l'onorevole Di Rudinì ei suoi 
collaboratori, non dei rompicolli, alla fiducia 
sovrana. 

Io non so se possa essere opportuno pen- 
sare fin da ora alle elezioni generali, 0 
sia meglio aspettare. Ma domani, domani 
l'altro 0 più tardi, esse riusciranno certa- 
mente un trionfo delle idee liberali vere e 
quindi perciò temperate e quindi perciò con- 
servatrici. 

Inutile di nascondere sotto paure politiche 
immaginarie, vere paure personali. 

Tanto, tugli sanno di clie sì tratta, 


Le macchie scemano! 

Il prof. Tacchini, illustre osservatore a- 
stronomiconel Collegio romano, raccogliendo 
i risultati di continue speculazioni celesti — 
beato lui che guarda tant'alto! — ci fa sa- 
pere che il fenomeno delle macchie solari 
continua a diminuire, quantunque ci sia un 
leggero aumento nell'altro fenomeno delle 
protuberanze. 

Dunque scemano le macchie del sole... 

Prendiamolo per augurio buono; e spe- 
riuno, poichè dev'esserci una misteriosa cor- 
rispondenza tra gli eventi umani e î celesti, 
che scemino, grado grado, e scompaiano 
altre macchie quaggiù, nella vita nostra par- 
lamentare e politica, altre macchie, che 
hanno lungamente offuscato il glorioso sole 
della patria. 

Già si vede, nel muoversi e nel rifonde: 
dei partiti alla Camera e nel paese, l'i 
fluenza d'uno spirito muovo; il quale, se gui- 
dato e indirizzato bene, potrà condurci ad 
utile méta. 

leri il Ministero si astenne d'influire in 
alcua modo sulla questione della verifica- 
zione di poteri; e la Camera ammise che 
nell'amnistia c'è l'oblio delle passate colpe 
politiche, convalidando delle elezioni che a 
noi certo non piacciono, ma che avvenute 
regolarmente in quanto a procedura, sono 
diventate legali per l'amnistia. 

Non iutendo ritornare sull'elegante que- 
stione giuridica della retroattirità degli ef- 
fetti ciwili e politici della amnistia; ma noto 
intanto che, praticamente, la convalidazione 
del'e elezioni dei due socialisti impedisce 
nuove agitazioni, nuove campagne eletto- 
rali a loro favore: poichè sarebbero stati, 
se annullati, indubbiamente riproposti nei 
varii collegi. 

Non è il tempo questo di turbamenti e di 
agitazioni per le campagne elettorali dei so- 
cialisti. E° tempo di raccoglimento serio e 
pensoso del Governo e del Parlamento, af- 
finchè ogni cura sia spesa a rimarginare le 
ferite, a guarire i malì che ci affliggono. 

Noi dobbiamo combattere il socialismo 
scemando la forza che gli errori nostri 
possono ancor dare, e già in parte hanno 
dato agli agitatori 

Questo è il nostro dovere. Quanto ai prin- 
cipi del socialismo, dovranno inesorabil- 
mente infrangersi contro qualcha cosa 
le teorie non possono modificare: la na- 
tura umana che è quella che è e che non 
può essere diversa da quella che è. 

Da questo, che è un incidente ben seco 
dario e fuggevole nella nostra vita  parla- 
mentare, c'è da ricavare un utile ammae- 
stramento. 

Uomini devoti sinceramente e non da ieri 
alle istituzioni non hanno temuto di accet- 
tare la situazione legale così come era, 
mentre falsi conservatori avevano l'aria di 
impensierirsi. 

Si rassicurino. Le istituzioni nostre non 
hanno nulla da temere da questo lato. Il 
perieolo. non è pracisazenta le 

Le macchie che oscuravano il sole, vanno 
scemando, dice il professor Tacchini. 

Tante macchie c'erano, da troppo tempo, 
sul bello e tradizionale liberalismo italiano... 

Ora, pare.che vadano scemando, come 
scemano le macchie, non però le protube- 
ranze, del sole 

I 


La crisi francese 
Pa — La Sinietra progressista si 
è rinite prima della sedute. della Camera cd 
ha approvato, all’unasimità, il seguente ordine 
[del giorno; 
< 1 deputati della Sinistra progressista, riaf- 
fermando la volontà già espressa nell'ordine 
del giorno del 23 corrente circa la preponde- 
ranza del suffragio universale e la continuazione 
delia politica di riforme democratiche, dichis- 
rano che accorderanno la loro fiducia soltanto 
ad un Ministero tratto dalle file della maggio- 
ranza della Camera. » 


Parigi, 23. — Deschanel ba rifiutato di ar- 
cetture il portafoglio delle Colonie offertogli da 
Méline. 
Parigi, 23. — Oltre i cinque ministri già 
iti, la combinazione Méline comprenda 
fa giustizia, Besnnrd alla marina, Le- 
bon alle colonie e Ramband all'istruzione. 

Meline terminerà domani la costituzione del 
Gabinetto probabilmente con Vellé al commer- 
cio e Larombe ai lavori pubblici, 

Parigi, 29. — Vailé rifiutò di ‘assumere il 
portafoglio del commercio, che fu accettato da 
Boucher dei Vosgi. 

Resta solo pertanto a scegliere il titolare del 
portafoglio dei lavori pubblici. 

Si creda che il Gabinetto serà completamenta 
costituito in serata. 

|. Parigi, 29. — La Sinistra progressista si è 
‘riunita prima della seduta della Camera ed ha 
deciso ‘interpellare domani il nuovo presidente 
del Consiglio, Méline, sopra la formazione del 
nuovo Gabinetto. 
—mr:i 


Parlamenti esteri 


Camera francese. 

Parigi, 23. — Dopo le formalità regola- 
mentari ln Camera si è aggiornata, senza nes- 
sun incidente, a domani. 

Senato francese. 

Parigi, 28. — Si dichiara l'urgenza e si 
apre la discussione immedi.ta sulla relazione, 
la quale conclude pel rigetto delle varie pro- 
poste istorno alla revisione della Costituzione, 
ma, stante la mancanza del numero legale, la 
discassione viene sggiornata a giovedì. La se- 
duta è tolta, 


Il presidento del Consiglio, barone di Banffy, 
dichiara che la politica attuale dell’Austria- 
Unghe Oriente è quella stessa che essa 
vi segue da lungo tempo; teade cioè al man- 
tenimento dello statu guo delle influenze estere 
nella penisola Balcanica. 

Il rifiute del Governo della Serbia di parte- 
cipare alle feste del Millenario può conside— 
rarsi come la conseguenza dell'igaoranza 
feti è come una seortentà. È 

li presidente del Consiglio dichiara di non 
annettere importanza politica a tale rifiuto e 
ritiene inutile prendere per ciò provvedimenti 
straordinari. 

Cirea la questione Lueger, il presidente del 
Consiglio, Banffy, dice che il Governo unghe- 
reso non ha diritto di occuparsene, o non spiegò 
nè spiegherà mai una qualsiasi influenza in 
proposito. 


Camera del Comi 
Londra, 23. —Il segretario di Stato per le 
Colonie, Chamberlain, annunzia che cinque dei 
principali membri del Comitato di Jobannes- 
burg, sono stati condannati alla pena di morte. 
Soggiunge però che la sentenza verrà cer- 
tamente commutata. 

Tì segretario di Stato per le Colonie, Cham- 
berlaio, annunzia di aver incaricato il gover- 
natore generale della Colonia del Capo, Ro- 
binson, di chiedere al presidente della repub- 
blica sud-africana, Kruger, la commutazione 
della pena dei cinque condannati a morte fra 
cui v'è il colonnello Rbodes. 


) dalle True 


Camera dei Deputati. 
Seduta del 29 aprile. 
Presidente: Vitta. 

Alle 2 e 10, quando l'onorevole PRESI- 
DENTE agita il campanello e invita l'ono- 
revole segretario BORGATTA a leggere il 
processo verbale della seduta di ieri, l'aula 
è « deserta di squallor », come dice îl li- 
brettista. Trenta deputati, forse, si intrave- 
dono qua e là, eatro le cupe nicchie del 
grande alveare; poi, lentamente, ne giun- 
godo altrettanti. Scarso il numero dei mini 
stri; poco affollate le tribune. 

Dopo comunicazioni di secondaria inte 
resse, e dope l'annunzio che si debbono ro= 
tare a scrutinio segreto sette 0 otto /eggine 
approvate sul finire della seduta di ieri, e 
concernenti le eccedenie d'impegni su capi- 
toli dei varii bilanci, si passa ai soliti qua- 
ranta minuti di interrogazioni. 

C'è appena il tempo di svolgerne due: ma 
non si perte nulla per incidentini e per co- 
lorito; tanto è vero che i deputati, vaganti 
prima nei misteriosi ambulacri, accorrono e 
fan siepe, in gruppo, sotto il Îato sinistro 
del gran pulpito presidenziale. 

La questione del mandato. 

La prima interrogazione dell'on 
NICCOLINI tende ugo e Pregio 
di vero nelle voci di un mani 
dal fondo di beneficenza, a disposizione della 
cassa del ministero dell'interno, e successi- 
vamente prima della crisi improvvisamente 
reintegrato ». 

L'on. SINEO, sottosegretario all'interno, 
risponde che il fatto è vero; che, cioè, il 
mandato fu emesso, e. a quanto pare, giacque 
per circa 8 mesi nella cassa del ministero 
dell'interno sino a quando il cassiere rila- 
sciò quietanza a reintegro della somma — 
16,000 lire. Mancano annotazioni al mini- 
stero; ma, poichè la reintegrazione avvenne 
e la predetta somma fu restituita al fondo 
di beneficenza, dobbiamo giudicare che il 
prelevamento în origine sia stato fatto re- 
folarmente, ma che poi non sia più occorsa 
fa eventualità d'impiegare quella somma. 

NICCOLINI. Eh® per deferenza all'onore- 
vole Sineo e perchè non mi 
dubitarne quando egli — che nella faccenda 
è perfettamente disinteressato — lo dice, 
lasciamo correre... Però, io a dichia- 
rare che non sono convinto della perfetta 
regolarità di questa faccenda. (Rumori). 

L'on. GALLI chiede la parola. 

PRESIDENTE. Su di che? Se è un fatto 

rsonale, l'accenni. 

GALLI, il quale non sa come rifarsi per 
tirar fuori l'argomento d'un fatto personale 
da questo mandato emesso e poi, dirò così, 
retrocesso, accenna a prenderla un po' alla 


larga; 
Il PRESIDENTE, nervosetto, ci sì im- 
punia un poco; poi suggerisce egli stesso a 
che titolo debba parlare l’on. Galli 

— Parli on. Galli, parli - gli.dice - 
fare una dichiarazione. pri 

E l'on. GALLI la fa, ed è questa. L'affare 
del mandato andò così: una benefica, per 
guanto incoguita e nobilissima dama, oifrà 
formalmente di fare una cospicua dotazione 
ad un istituto di beneficenza per bimbi in 
has li. Quest istituto è gravato da non so 
quali canoni e servitù. La signora deside- 
rosa di ben fare, disse: « fotdarò all'isti 
tuto un bel capitale, però solo quando sarà 
franco d'ogni canone © servitù.» Allora tra 
i ministeri dell'interno, delle finanze e della 
pubblica istruzione si convenne di francarlo 
e si chiese ed ottenne dal Fondo di benefì- 
cenza la somma di 16 mila lire, che fu posta 
a disposizione della Cassa del Ministero del- 
l'interno affinchè potesse far subito l'opera- 
zione. Ma sorsero intoppi ammii Î, 
burocratici, legali, ecc. Si andò per le lun: 
ghe, e, infine, persuasi il ministero dell’in- 
terno che del tempo ancora e molto occor- 
reva, rimandò il al Fondo di bene- 


; FANFULLA 


ficenza. Del resto quella tal somma era | quaranta minuti sono oltrepassati e metto il 
Sincolata con decreto registrato alla Corte | puato per oggi sulle interrogazioni. 

de conti; fu poi svincolata per reintegrarla x 

nel fondo per la beneficenza. Nulla di men { Gli onorevoli SPIRITO e PAIS presentano 


Londra, 29. — Un dispaccio 
burg annunzia che oltre i cinque 


giornali, la buona fede dei quali dev'esser 


ferite da qualche persona, che mi dispiace È 
di non =" ‘qui presento, perchè vorrei Per la legge elettorale. quali rimasero fe 


tonio pronunzia vivacemente una apostrofe | nelle elezioni. 


di cui non giunge il senso quassù, anche ‘a 
Siche muofi e più vivaci mormorii della | Consiglio, tra la più viva atienzione della | la punizione dei re 


Camera la accompagnano. Camera, dichiara che molte disposizioni della Natabelo, 
L'onorevole SINEÒ ripete, chiarendo, che | legge elettorale debbono essere ritoccate e 1 Matabele. 
11 Gabinetto del ministero dell'interno diede | migliorate per assicurare la, più schicita e 
tn ordine per un mandato di lire 16,000. | leale manifestazione della volontà degli elet- | scontr 
La divisione competente fece il mandato, e | tori. Il Governo non mancherà, a suo tempo, 

Te culto ei conti dopo alcune osservazioni | di presentare proposte. Intanto crede utilis- 


del Consiglio, ministro dell'interno, intende 


del Consiglio, miisto esatto per conoscere | revole Sonnino, nel novembre scorso. 


L'onorevole SANGUINETTI, relatore, l’o- 


colle quali sì dovevano soccorrere i dan- SCALA, l'onorevole ministro. COLOMBO e dispersi della banda Delgado. 


neggiati dai terremoti del 1894. C 
SINEO, per I° le Di | gli onorevoli DI SANT'ONOFRIO e TRI- cond 
L'onorevole SINEO, per l'onorevole DÌ | PEPI dicono una quantità di bellissime cose, Transvaal. 


Rudinì che non è giunto ancora, risponde: x i 
si farà un esatto e complessivo elenco delle | Che un limitato numero di deputati mostra 


i danneggiati, ma per altri bal. patta 
PRESI) Fasi Carra Neal i Ottentotti e Damara. — tein che il Volksraad decise l' 
Laprego lla dernii fre Ae Berlino, 23. — Gli ottentotti, alleatisi coi 


PRESIDENTE. Ma ne faccia formale pro- | VARO ATE ei meli 46. 


Quesi 


posta 
‘NICCOLINI. Speravo e spero ancora che 
Hi processo Jameson. cietà ispano-flippina che si è 


r'onorevole sottosegretario di Stato faccia 

sua la proposta della nomina di una Com- | Londra, 28. — Il processo contro il dottor 

inissione d'inchiesta; perciò mi riservo Jameson è stato rinviato all’11 giugno. 
CAVALLOTTI vuol dimostrare al presi- — 

dente che sarebbe (SS la interpreta Voci di crisl in Germania. 

zione degli articoli del regolamento nel senso | Colonia, 23. — La KéInische Zeitung, rac- 

che gli interrogati debbano limitarsi a di- | cogliendo le voci di crisi che corrono a Bar- 

chiarare se siano o no soddisfatti delle di- | iino, dice che esse sono in relazione con la 

Chiarazioni del Governo. A pronunziare un | collocazione a riposo del generale Spitz, il 

monosiliabo i cinque minuti accordati sa- | quale occupava nel ministero della guerra il 

rebbero troppi; bisogna potere esporre le | posto di cspo militare, ‘ed ora è 

ragioni per cui si è 0 non si è soddisfatti. | stato destinato alla presidenza del tribu 
È qui avviene un duetto tra gli onorevoli | militare dell'im 

VILLA e CAVALLOTTI sulla interpreta- Dal fatto che il generale Spitz è messo a 

zione del regolamento. 5 riposo, la K6lnische Zeitung è iadotta a cre- 
L'onorevole IMBRIANI non resiste alla | Gere che la progettata riforma della. giustizia 

tentazione di entrare terzo: e, poiché. tra | militare rimangs interrotta e che perciò la si- 

irene Senza 

prega, lo riprega, lo invita a star zitto, l'o- | ‘Il medesimo giornate fa ricadere ln respon- 


libri, di opuscoli e di pubbli 


gauola. 


particolarmente la creazi 
secondo il sistema europi 


raccia © Der ‘con le dita l'atto d’adope- | non parteciperà più alle sedute del Reichstag | siche. 
rare le forbic da . . | durante l’attuale sessione, e preaderà, per ra- 
L'onorevole GALLI, vinti alla meglio i | gioni di salute, un luogo dr pria 
rumori ostili della Camera, dichiara che sarà | prima del mese di luglio. 
lieto della inchiesta, ie D tutto procedette Potsdam, 29. — L'imperatore Guglielmo 
con delicatezza grande 5 ha udito stamani nel nuovo palazzo i rapporti 
E poichè nuovi rumori sentonsi, l'ex sot- | intorno alle questioni della marina e poscia ha 
tos tario, a rincalzo, dice che prima di | conferito successivamente col capo di gabi- 
lanciare delle ombre — alanciarle le ombre | netto civile, dottor Lucanus, col cancelliere del- 
ti voglio! — bisogna pensarci due volte, spe- | \'impero, principe di Hobenlohe, e col capo del 
cialmente quando si tratta di denaro rac- | gabinetto militare, generale Hahnke. 
celo a eci cone di IO ripieia | ‘Lord Ranabery è ia poliicacoona 
‘E pronto l'onorevole N) INI ripicchi 
che, non due, ma quattro, ma_sei volte ci Lai pen ro appel 
ha pensato prima di dire; perciò vuole a Piochdale, 29. — Lord Rossbery ha pro" 
Da pensato TE i ggimage che facendosi l'i. || xutzisto wa discorso nel quale Rn criceto le 
Chiesta' sarà lieto di mettersi a disposizione | Politica seguita dal segretario di Stato per le 
della Commissione inquirente per fornirle lo ie, Chamberisin, riguardo sal presidente 
ferormazioni d'un certo interesse... (impnes- | della Repubblica sud-africana, Krilget 
sione). marg ri 
SIRO. lo non potrò fare altro che sot- L’insurrezione di Cuba. 
toporre all'onorevole presidente del Consi- | New-York, 29. — Un dispaccio dall’A- 


fissata pel 6 maggio. 


sera per Budapest. 


rate pei vilaye 
nastir e Cossovo. 


ti 


Costantinopoli, 29. 


beri la Camera, faccia una mozione. attribuita agli insorti. I danni materiali sono 
mente che i pretesi to 


Il PRESIDENTE s'affretta a dire che i | rilevanti. 
ni 


Le condanne di Johannesburg. 

da Johannes- 

condannati ® ESE boxe 

morte, sessanta altri membri del uo di int ni Eee. 
d condannati a due anni | "°° eg _—_—_— 

Johannesburg sono stati condann: sfarzose toilettes per quest'ultimo 


lare e corretto. dr; relazioni su proposte di maggiori assegni ai 
zrazio l'onorevole Niccolini, l'onore: | bilanci dell'istruzione e della guerra: di carcere. n ni 
vole Sineo di avermi offerto occasione di Poi la Camera approva in silenzio la do- | Regna grands agitazione. sazia “—» 
fornire questi chiarimenti, che serviranno | manda d'autorizzazione a procedere contro —-_ Genova, gi 
a far tacere maliziose voci, raccolte da | ;l deputato Ruggieri per reati d'azione pri- 1 mori e gli spagnuoli. degli Stati Uniti " Francisco. Fra le Quinte a 


5 | vata; e si votano, per appello nominale, le | ngaaria, 29. — 1 mori dei dintorni di Me- | | Hong-Kong, 28. 
Stata, certamente, sorpresa; ina anche ri- | sette o otto leggine deliberate iersera. ni adria, 29. — Lori cnagnuoli, due dei | Letimbro, della Navi er RESA 


‘Melilla esige dalle autorità | ‘| Pernambuco, 28. — Aes teranseapateiciordio 
L'onorevole DI RUDINI, presidente del | nella ‘attitudine energica, finchè non otterrà 3 ‘a mancare, perchè c'era 


Buluwayo, 23. — Stamani vi fu un vivo 
1 Matabele che volevano circondare le truppe, 
È i = vennero sconfitti e respinti con gravi perdite. 
lo registrò. Non essendosi poi verificato il | sima quella dell'onorevole Torrigiani e vi- I 
L'insurrezione di Cuba. 


un altro argomento. Chiede se il presidente | relative alla Cassa dei depositi e prestiti, | g, Seo x {fe e 
tato dall' v ti. | fisse in Loma Pinar la banda d'insorti coman- | sioni che cooperarono a espanderci sempre pi itoc 7 
presentato dall'ex ministro del tesoro, ono- | fatt in Lom einngado. Glinsorti sbbero 14 | in Africa, nella speranza di trovare regioni mag- | la brilaatiesina, farsa 


> morti e molti feriti. I colpi di cannone della | giormente fe 
come furono riscosse ed erogate le somme | norevole SONNINO, l'onorevole STELLUTI- | nave Alerta, inflissero molto. perdito ai gruppi 


ua movimento separatista a Manilla e in pa- 
recchie piovinoe dell'arcipelago delle Filippini È 
manovre sarebbero ispirate da una So- | dell'augusto principe ereditario — che distribui | che alla scherma si appassionano. 


penisola e da un club formato a Hong-Kong 
da emigrati in seguito agli incidenti di Cavite. 
La propagsnda separatista si fa per mezzo di 
zioni d’ogai ge- | Del Lungo pronuneiarono belle ed efficaci pa- 


nere tutte di attacchi alla dominazione spa- 


$ “U millenario ungherese. cale, in unione ai valenti signori Gino Cinga- 
Vienna, 23. — L'imperatore è partito sta- | nelli, violinista, e Cesare Cinganelli, violoncel- 


Riforme pei vilayet. 9 
E h € Schumana, accolta con lunghi appiausi dall’ 
uifostantinopoli. 33. — Sono state pib- | legate è sumeroso ore parlami dalle | La Società dei superstiti. guai 
ma aliciale le riforme giù delibo- | Pinto che i fratelli Cinganell hanno confermata favitato le Società patriottiche a recanià 


La frontiera chilena e argentina. 
I Sa 
mi Je della ra il le l'Argen i i i ia! n h 

f sita rota detiene in modo | Sio cosce i migliori caval che corsero | Ci soia una commiasioe ‘i css * 
x ione di cinque 0 


glio e al Ministero il desiderio. dell'onore Annunzia essere avvenuta un'esplosione | amichevole. F È 
Sho Niccolini che sia nominata una Com- | di dinamite nella residenza del comsndante in = gas membri si rechi domani al Gianicolo. 
Folk ione d'inchiesta. Se vuole che la deli- | capo, generale Wepler. L'esplosione sarebbe 1 torbidi di Candia. 1 comitato ordinatore della « Festa del- Per il 1° maggio. 


‘annuozia ufficial 


3A a: o ; n 
i Candia si ridu- | cittadinanza, ai preparativi di questa esposi- | gio, ha invitato tutti gli amici poliici #4 


zione, che riuscirà degna dell 

— N 4 del prossimo maggio, to? 
appartamento del nuovo Graxi 
n cora di un comitato di goa 


hi 
infantili di carità. Le nostre. desi di 


ELE \ UN 


proveniente da Singapore e Bo Mancava usa mezz'ora alle ros. 
[prese 


di caderia ché quelle voci erano assurde, | L'on. TORRIGIANI brevemente sv0lce | N So ernOrO fizione dei Ù 

indegne, menzognere !... (umori) un progetto di sua iniziativa per discipli- | marocchine la punizione dei colpovoli. vano al teatro Costanzi il « n 

degne vele Gaetani di Laurenzana An- | nare meglio la valutazione delle schede | ll miniatro della guerra telegrafò al gover — E° gioni lirenitiato è alla galla 1° 
natore di Melilla, ordinandogli di persistere N a sestrito nella plateato note pata 


cane C'era gente day, 
© assai pigiata, © gremiti i tre ord! 
‘0 della stessa So- | Questi miracoli riesce a farli una ar 


Îl piroscafo Matteo Bruss racoli * 
cio prosegue per Genova. Gemma Bellincioni: che nella inteme® 
per Genet? | della più appassionata delle opere 1/® 


“CRONACA ITALIANA. | St: e mata ci 
Li africana. = 


sera (e questa volta a richiesta gue 


bisogno dell'impiego di questa somma, essa | vamente la raccomanda. A Sono 
Piso. nella Cassa del tesoro, dalla quale | E la Camera non esita a prenderlain con- | Madrid, 29. — Si ba dall'Avans: ailianes 8, Adollo Rosi nelle conte: [TRO pinete ela opta, 
fu poi prelevata dalla presente amministra- | siderazione ed a votarne l'urgenza. Ii solonaeilo Zubia, colla sua colonna, scon- | renza tenuta nel ridotto del teatro della Scala, "Ta sorella di Mark, la 

zione. La cosa è quindi regolare. Cassa depositi e prestiti. fisso è Canaba lo bande degl'insorti riunite, che | suil'impresa africana, narrò i tentativi fatti nel- | maestro prete fi na 

1 fondi del terremoto. < E l'interesse - quel poco che c'era - per | ebbero quattro mort. Io iesto bando furono | l'Eritrea, sia dal Into industrinlo che da quello | prossima. 7 data alla vr 1 

L'onorevole NICCOLINI, non perfetta | la seduta scompare all'iniziarsi della discus- N e cavalioria commerciale S/da quello + agricolo Sa ont ea rel 

vità i ge isposizioni si ri. 10 si trattenni Ù a n 
mente persuaso sulla regolarità, passa ad | sione del progetto di legge su disposizioni | "11 colonnello Pintos, colla sua colonna, scon- timo si, trattenne speci oodofelazsi © le ilu | Stasera Cecilia + beneticiata data sa 
Carolina Stocchi. Lo spettacolo tere Le 


ne 1 
ri. Sulla nostra attuale situazione | Roma nel 1896. “a nio 
in Africa disse ritenere necessaria una politica | Martedì prossimo spettacolo a bezg., int 
prudente, che dopo avere provveduto alla sorte ssociazione di pubblica assiste 
Fei nostri fratelli o assediati in Adigrat 0 pri- | d'oro con programma attraentiss 4 
gionieri del Negus, ci restringa nel noto trian- — Accademia di scherma. a 


Pretoria, 23. — lì Governo ha intenzione | golo, in attesa di poterci ritirare completa— | E l'aggiunta di «grande » che si È 
di pubblicare i documenti che possiede ri- | mente 


‘da un'impresa, la quale non può essere | manifesto non è questa volta una re 


blazioni, si farà indagine contabile | di stare a sentire. ; 
SERE TTI Ne | E si approvano, senza modificazioni, gli | Susie Di proesamo conto la/ ariana Com | iataloninazio ESE ea Bei inte d'italia. Po Scuse ta e BBD 
& EA È = articoli del progetto. pany e la parte che gli stranieri ebbero a fa- 3 È . | signi lame 5 
1 SECCOLNE, ec dist an | SES reg ii 4 pmi — La bio 2 Cont | \Tcziio2 © gv ins oe BÈ 
ci vuole per sindacare l’impiego del denaro V. Erbale. Si ssticaga che il Governo «possegga doct= — Corsa — Festa dell'arte © del | 4 11° pom. nel tentro Quirino. e 3: sn P 
eine ai e rr indubbiamente la partecipa= fiori, ziatori © promotori i maeatri Music: ff * 
Lvagle AC zinae di Sir Cecil Rhodes e della Chartered 3 voi | faele e Gaetano Emanuele dei marci 1 
inchiesta, poichè si crede che gran parte cine di SE Ce tend & forti presunzioni coo- | Firenze, 23 (Mariano da Sarmi). — Nei | labisnca. Preside il car. prot. Rate] 
di quel denaro non fu spesa per soccorrere tro personalità straniere dell'Africa del Sud. |.giorni 23 e 27 decorsi, nel salone dei Cinque” | credi. P È 
Pa e NII Times ha da Bloemfon- | cento, in Palazzo Vecchio, hanno avuto Îuogo | Il maestro palermitano signor Ces c 
Ù 


portazione im- | con grande solennità le distribuzioni dei premi | che è una vera illustrazione della sà 


Inediata di fucili Martini e Mauser e di nume- | per l'aano scolastico 1894-95 agli alunni delle | sendo di passaggio per Roma, ha x: 


Scuolo secondarie, tecniche ed elementari del | gran cuore l'invito di prender pars & 


soddisfatto o no della risposta... Non può ° di 
=; apra: i. Damara, attaccarono il 5 corrente due volte il rose munizioni. Pn 
re altro... (Vivissimi rumori). o 10 pressi Comune. In ambedue le geniali riunioni la ma- iti E 
CAVALLOTTI, Domando la parola code Soi o Ge Le isole Filippine. Comaa* i della Signora Soresina, affollato: | t°ncosi ecato Casto cati dolce III: 
NICCOLINI. Insiate per l'inchiest co Tres moderne. I tedeschi eUbero $ | Madrid, 23. — Da qualche tempo si nota | sima d'avitaie di scolaresca, presentava USO | De Luca, Giovanni Zacco, e una giorme i 


splendido colpo d'occhio. Al banco presiden- | di dilettanti. 
ziale, onorato il primo giorno dalla presenza Sicché una grande attrattiva per wu 


‘stabilita nella | i premi agli aluoni — sedevano il prefetto, il 
indaco, il provveditore agli studi, l'assessore 
per la pubblica istruzione ed altre autorità. 
L'onorevole sindaco e l'assessore professore 


role, incitando i giorani a ben meritare della 
patria e della famiglia cogli studi e colle opere. ui i 
Questa cerimonia, che viene fatta ogni anno a 


D 
L'esercito cinese. cura dell'autorità comunale, lascia negli inter- 
Mandano da Pietroburgo che, secondo no- | venuti un ricordo graditissimo di profonda emo- 
tizio giunte da Pochino, quasi la metà dell'eser- | zione. 
cito cinese è stata licenziata. Al ministero della | 1— Al teatro Pagliano contisuano le rappre- 
guerra si lavora aila compilazione di un pro- | sentazioni dell'opera Za Bohgme, del geniale 
etto per il riorganizzamento dell' esercito, | maestro Puccini, alle quali perdurano il com- 
di un’artiglieria | corso ed il plauso della cittadinanza foreatina. | Valle (ore 9) — Spettacolo varia 


Il forte e melodico lavoro del musicista toscano | @uirino (ore 9) — Compagnia equa 
viene molto gustato anche dai numerosi stra- | siliana. 


' funerali di monsignor Guttadaure. | nieri che si trovano ora nella nostra città e che | Manzoni (ora 9) — Cacilla. 
Caltanissetta, 23. — I funerali di monsi- | affollano seralmente il Pagliano, attratti dalla | Caffè concerto delle Varietà. - 


Presa, LO dilceelto, non potendo, far altro, | salita di tutto Giò sul capo del gabinetto mi | guor Guttadauro-Reggio, vescoro di ques a musica della Bohe train i giorn lo 17 pattiegge 
TOrevOIe dira cd agita il fascicolo del rego- | {tare dell'inperatore, generale Halmke. — Liceo lire siae gl tile sfreiglidige 
niza o oil sovriene l'immagine della ves: | ‘Merlino, 23. — Le Pat fifeisse În voce | Vinterveanero le sutorità politiche, cirii @ |" — Alla Filrmonica si sota ua risvoglio di case: 
chia ostinata, la quale, non potendo parlar | secondo la quale si crede nei circoli parlaman- | militari, alcuni senatori e deputati, duo ve- | concerti che si suscedoao gli uni agli alue. Note vatica: 

i per l'acqua giuntale al naso. alzava il | tari che il cancelere principe di }obenlohs | scori, immensa popolazione ed alcune mu- | lei sera assiste a quello del valente pisnista | ari Îl Papa he riceruto pe 


Ernesto Vannuccini, col gentile concorso della | monsignor Simone Milinovic, an 
signorina Isabella Mac Dougall, che cantò con | Antivari, e monsignor Giacomo Bro 


n WU borgomustro di Vienna. grazia alcuni stornelli, e del pianista Ugo Lam- | di 
5 Vienna, 28. sù seguito alla dichiarazione | bardi. Molti applausi furono fatti dall'elettiasimo 
lel dottor Lueger di non accettare la nomina | uditorio ai singoli esseutori clas- 
a borgomastro di Vienna, la nuova elezio: rervgpinti ae pori ela pala e 


è | sica musica. 
Oggi ls brava pianista signorina Bice Pinto | chiuso ii ” 
ha dato ala Fisrnosica ‘une matinate muse | © "N barone a 


,E' giunto in Roma il barove Mus 
d'ETP nuOVO ministro del Bigi pei 
vano. 


lista. E' stata cseguita magistralmente della 


musica di Rubinsteis, Chopin, Liszt, Beethoven 30 april 


Salonicco, Mor [la fune Che Godowo di Cocinzioni e Ai inter | © [estate pesi le Jero bende 
musica classica. aribaldi @ quanti aì suo fi 
— Nei giorai 3, 7 e 10 del prossimo maggio 30 aprile 1849, caddero in difesa dell 
avremo nel gran prato del Bisarno alle Cascine blica romana. 
tre riunioni di corse al galoppo, per lo quali | _ !! Questore ha vietato le pasutia 


l'arte e dei fiori » si adopra alacremen 
Ò si te, se-| Come È 
‘condi dal accennammo, il Comitato re; 
le cospicue offerte già raccolte nella | di Roma, per solennizza: la fanta de 


certo... evidentemente cercava qualcosa. | Croce per cercare d'avere 
Criquette si china su lui 


fioca - la mia borracci 


di L. Halévy po' di branda. Egli posa le sue labbra 


— Cerco un ferito - gli dice — uno dei | sche del mio mante!lo. due restano così a 


vostri, il signor de Sérignan. —— 
— Sérignan... Si trova nella piccola sala 


Grazie, sorella mia, grazie 


— Come sta? 

— Meglio, moito meglio... 

Le due grandi sale della scuola erano as- | mato da quella so, Serig 
solite fs piene, quando il signor Se- | si sveglia, rialza il capo, guarda în giro © 
rignan era stato a e 
Nevano deposto sulla paglia in una piccola | e gli sorridono dolce: 
sanza al pianterreno. Egli era quasi subito | — Voi.. siete voi? > 
tornato in sè. Un chirurgo aveva fatto una Sì, son io... son sempre presso di 
prima medicazione alla ferita, che non era | quando soffrite, lo sapete bene. 


mato da quella sorsata di liquore, Sérignau | la ferita. 


i torpore, di annientamento di tutto l'es- 


Si Momento dell'arrivo di Criquetto egli | venuta qua? 


e muoveva la mano sinistra con un gesto in- | Ella gli racconta che è andata a Santa | nella stanza ove si ti 
rovavi 


che ba saputo da uno de' suoi compagni che | — Molto megi 


— Dov'è? Criqustte e su questa mano, miste a’ suoi 

ESS — Dov'era?.. io credo. in una delle ta- | baci, cadono dello grosse lagrime. È tutti e | siamo adi Costo 
A a lungo, in un silenzio pi ire: ci 

Criquette trova la borraccia, la stura e | eloquente che tutte le parole della terva”.° | Pontlicue; fa dato l'ordine di battere in ri 

gliela mette alle labbra. to Yerao-la metà della. note il quo braccio 

rana lo faceva soffrire assai. Allora Cri cd; È 

"Una delle suore della scuola un quarto | a prendere dell'acqua ticpida e delle oca | cul feriti. Quolli che potranno alzarsi e | ver all eb? 

d'ora prima gli aveva dato da bere. Iiani- | e con molta leggerezza ed abilità medica | Gli altri regia ia ia ana misione: e o, 

ran 


10 all'ambulanza. L'a- | vedo due graodi cechi ieri, che gli parlano | non sono una cattiva infermiera. [o ho eb 
idono dolcemente. gliato la mia vocazione... suora di carità. Ero | nare 0? bi0gna che io possa cammi Ù 

nata più pel convento che pel aci vere nare cammi- | li terreno era accidentato e sdra 

dicevo l’altro giorno; e non avete voluto 
credermi. Mi crederete ora? 


Sérignan. iles, si 7 
ne ticesen ia | nella stanza ove! ra Sériguan. tanilles, si trovava a due chilometri 
tizi ne — gli disse — va meglio? Criquette vi era stata più volte 


3 — Che volete? — gli dice. egli si trovava ferito all’ambula; ‘d'Ivr lio. ma che succede? n 
e pigro ari za dIvrè. | — | prussian n meatina, che si considerava 4 
G R I Q U E La mia borraccia... - risponde con voce E voi siete venuta per me.. siete ve: | ma goto. stati. age deere i fama | cosa sus nelle terre di Serina 
a) icacciat ceva volentieri gli onori. D'altroa 


avevo ancora un | nuta sola... di notte... ah! cara fanciulla!... | della ferrovia 


sulla mano di | — Allora noi andiamo bene? tori di Fontanilles, i coniugi Brut * 


= _. | vecchi amici della signorina Lemoete 
"li basta a den INTO mo Na | Criquette ‘conoscere lo scorciati 

ra dalla parte di | Ivrè in un quarto d'ora conducevs» ' 
tirata sopra Alencon. masseria. Là ella avrebbe trovata us 
TE iferitit. tura. Non voleva che egli cadesse 


mani dei prussiani, voleva riconduri0 + 


‘camminare procureranno raggiungere Mans. 


iuta la ission 
no qui... non ho una vete |” Sorpresa 


Ella partì. adunque, ma fatti i risi! 


Bia SA È tura a mia disposizio: 
Voi lo vedete = gli dice sorridendo - isposizione. Non vi è più una | ai senti orribilmente stanca. Ers 1022 


carretta în tutto il villaggio. 


tica per quella debole e delicat 


la povera fanciulla incontrò una rapid 


lita e dovette fermarsi alcuni istatti È. 


fi ds PI 
fece uno sforzo per rialzarsi, ma | prendere fiato. Ella si sentiva ad ut 


7, Non tentate, non lo 
potete. 
ricadde subito esausta. le 


ve. Una palla aveva traversato l'avam- "Noi siamo dunque a Mans, nell'ambu- | Spuntò il giorno, un giorno bigio e tri Ella È 
grave: Una palla aver contornando l'osso, | lanza della stazione? "°° | otto un cielo carico di neve. Îl combatt: come potete: camminare - disse | mett n legaiero din 
Braccio di basso in sito eenterntrare und | — No.. voi siete a Ivré.. ms non vi af | mento ricominciò, dinanzi ad Ieré; i Prus. 5 ra Rule ae. 
T0a enza Tobe grossa vena era. stata a- | falicate, non cercate di comprendere... oi | siani tentarono di forzare il passeggio del glieva il respiro, il suo coraggio 
toria, Solo dazione terminale, avevano | siete ferito leggermente... riposatevi.. pro- { fiume. euergia però la sostenevano. ij, 
perta. 1‘) ferito sulla paglia, vestito, rico- | curate di dormire.. |... — Si battono qui presso - disse Sérignan li _Ella giunse al I cancello isole 
Raciato l'guo mantello turclino. La stanza | — Allora. sedetevi qui.. viciao o me: | 2 Criquette = voi potreste forse ancora ri: ld gcria era chiusa a catenaccio. CHET: 
perio del suo manteno ltcicla messa nel | Egli le preude la mano, ed ella siedo sulla | tornare a Mans.. 10 voglio che voi parate. = omnia nvolio nelle nebbie 
olio di una bottiglia... Sérignan eralè, con | paglia che copre tutto l'impiantito della a on vi abbandonerò - rispose Cri- agere forse una, ato, tutte le porte e le 
ji chiusi, in una specie li sonnolenza, | stanza. juette, 1e minuto N in rumore... non ui 
ele ;s 2225: fon dirò nulla... raa parlatemi, cho | ‘ Vivissimo dapprima, il rumore delle fuci- | 8Uiere e le suppliche di Sérignan, Criquotto chiama... Nulla 
Ii ui sue forze... ma 0; 


io senta almeno la vostra voce... Come sieie | late rallentava e si allontanava, do ij | PArtiva un'altra volta sola t 
chirurgo dell'ambulanza entrò versi Indo il {| Due graudi masserio dipendevario dal do. | 892: signor Brunet, sisi 


squarciarsi ilseno oppr 


minio di Louverey, e una di queste, le Fon: | aicord. 


di P. COEN e GC. 


grandi magazzini di novità. Tritone, 37-38-39 640 


ione campestre che sì terrà 
guri merino di Venerdì nella vigna 
fto ore pmi ciria del figlio di Scarpone 
‘sam Pancrazio. di 
ports. S42 Etervenirvi, al prezzo di lire 
irigieni per defi nella sodo dello so- 
asd, 08020 zioni: Circolo Mazzini, vicolo 
gori AMDosietà Giuditta Tavani Arquati, 
assi — Sona — Conciatori di pellami, via 


dA, Zocolete- 


rderazione socialista romana ha pubbli= 
1a federato, col. quale inneggia all'unione 
ap 0 maniftori ed invita i compagni ad 
dii eetsvoro il 1° maggio. 
arene CP tà della Palombella. 
5005. Guido Pompili terrà nell'aula 
porusi Î e slegio Romano una conferenza 


si Last renza fa parte del programma 
Guest in Società delle Palombells. 
slo Li ggili infantili israelitici. 

gli erone direttivà ha pubblicato la 
La Come ndamento morale ed ammini- 


ine su = Sia 

Îi infantili israelitici di Roma 
fico degli asili int 
sirniro degl a 


hi 3 
‘i quanto riguarda la parto am- 

ao ct Fer, per quella morale. 

riso 


Nola parte eta un'entrata di lire 27,038,4, 


STR. i aopraindicata. di lire 26,419,30 non 
aLipaie le ine 2778 impiegate nell'acquisto 
abita con le quali avrebbesi un totale di 


io patrimoniale, comprendente i residui 
affi © pissivi, el 31 dicembre 1893 era di 
ire 74923,53, ed sl 31 dicembre 1894 ascen- 
Ps ine 75929,10, con un miglioramento dî 
line 101563. 

La Roma antica. 


La Commissione archeologica municipale sta 
ilfundo la sistemazione del magazzino ar- 
helogico all'Orto botanico, trasferendo nel- 
nes dainoente gli avanzi del monumento se- 
l'im dell'auriga Gutta Calpurniano venuti 
lf inca quando furono demoliti i torrioni della 
ia Flazinia, unitamente ai marmi seritti e 
Fripii appartenenti ad insigni sepolcri di 
Suala antica via. 

fia pre cursto il restauro del pregevole 
wuszico rinvenuto nella residenza dei dendro- 
sr di Cibele, al Celio, e delle pitture pari 
‘arie col ricordo della basilica Hilariana e 
dall'Incula Vitaliama venute alla luce negli 
scavi dell'Esquilino.. 4 È 

‘Queste pregevoli memorie, unitamente a tre 
cippi votivi dedicati dai pretoriani nei loro sì- 
loggiamenti, furono collocati nei Musei capi- 
tolii. 

Il ministero della pubblica istruzione ha man- 
dsto, dietro richieste, le fotografie eseguite 
arante i lavori di escavazione per l'isolamento 
dell'anfitestro Flavio e nel declivio del monte 
Oppio, riservandosi di rimettere alla Commis- 
sione un esemplare di tutti i rilievi grafici delle 
auore scoperte arvenute in quella zona. 

La Commissione ba fatto domanda perchè 
riazo consegnati al Comune tutti gli oggetti 
teauti alla ince durante lo escavazioni nel suolo 
di proprietà comunale e non spettanti alia de- 
corazione architettonica dell'anfiteatro. 

Al Museo artistico industriale. 
Nei primi giorni del prossimo maggio, sé 
ries0 iniziati nelle scuole del Museo artistico 
lusteiale, gli esami di licenziamento quelli 
concorrenti ai premi Castellani e Fontana. 
Cal venturo anno scolastico sarà istituito un 
saoro corso orsio sulla storia dell'arte indu- 
strile per coloro che concorrano alla patente 
'stlitazione per l’inseggamento del disegno 
selle scuole secondarie 

Ai Circolo dei naturalisti. 
Domani sera alle"9 nella sala a pianterreno 
dd palazzo Grazioli in via degli Astalli il pro- 
«tua Decio Vespignani terrà una conferenza 
sul Berpente di mare 
Impiegati a banchetto. , 

La Società di mutua assistenza fra gli im- 
ritgui del conune di Roma si riunirà a ban= 
ceto domani sera alle otto e mezzo nella sala 
dela Piccola Borsa in via della Mercede. 

Bia divertimento e buona digestione. 


1 parrucchieri. 3 
Nell sala della Società fra î commercianti, 
da Ripresa dei Barberi, ebbe luogo ieri sera 
mamasiato comizio dei parrucchieri. 
lananzi tutto si approvò la chiusura dei ne- 
gui nll'intero giorno de'la festa dell'arte — 
primo lunedi d'ottobre. È 
Si passò quindi a disctitere della chiusura 
serale che si propose limitata alle ore 20, ad 
tssezione delle vigilie di festa, e si approvò il 
seguente ordine del giorno presentato dai par 
Mechieri Garofolo e Capuano : 
<I parrucchieri di Roma riuniti in adunanze 
Promiscna, cioé fra capi d'arte e lavoronti, de- 
cidoro, senza alcuna modificazione, di atware 
È deliberati del congresso, e fanno voti che in 
Suilsiani modo si escogiti un espediente radi- 
tale per arrivare alla giusta aspirazione: » 
Al comizio intervennero circa 800 parrue= 
Shiet-propristari e lavoranti. Presiedeva il 
8007 Tsidoro Quaglia. 


n A San Marcello. 
sostituire nei posto d'ispettore capo. sila 
Questura centrale dear. Manenti, che passa 2 
drigere l'spettorato deil'Esquilino, é ajato chis 
‘ato da Pesaro ji car. Giungi. 
ill delegato Sarsiva, addetto alla: aquadra por 
"it, è stato trasferito a Torino. 
araiva è romano, e ‘ha fatto buonissima 
Fota alla questura centrale. 
Ua prutesso Jortante. 
all Conto ordinaria FESa presieduta 
so nm. Liuzzi, incomineerà il giorno $ mag- 
discussione del processo contro Ettore 
il giovine medico chè sul pianerottolo 


della propria abitazione uccise una 
donna, già serva della sua famiglie. © 
uu Panzionerà da pubblico ministero il cav. Sava 

L'imputato sarà di V 
alfine ifeso dall'avvocato Ran- 

La prima comunione del Papa. 

Si fanno grandi preparativi per celebrare con 
una cesta solennità îl settantacinquesimo snni- 
versario della prima comunione del Papa, che 
ricorre il 21 giugno prossimo. In quel giorno 
si amministrerà Ja comunione ad un gran nu- 
mero di giovani in tutte le chiese del mondo. 

Terzo Congresso internazionale 

- della stampa. 

La Commissione internazionale della stampa 
d'accordo con la Società della stampa OttAon 
di Budapest e con le autorità di questa capi- 
tale ha deciso che il terzo Congresso interna- 
zionale della stampa abbia luogo il 15 giugno 
alle ore 9 ant. nella sala del municipio di Bu- 
dapest (Lipox-uteza) da durare sino al 17 
giugno. 


Cronaca spicciola. 

. Verso la morte. — Gioacchino Narducci, 
impiegato alla Società romana tram e omnibus 
stava ierì per gettarai nel Tevere dal ponte di 
Ferro alla Lungara quando fu afferrato da due 
guardie municipali. 

Il disgraziato, che, è bene dirlo, in altri tempi 
fu ricoverato a Santo Spirito per malattia men- 
tale, voleva uccidersi per dissesti finanziari. 

‘omicidio a Ripa Grande. — leri sera 
cessò di vivere all'ospedale della Consolazione 
Francesco Esposito, il quale ieri mattina al porto 
di Ripa Grande fu ferito da un tale che egli 
dichiarò di non conoscere. 

* da notarsi che appena giunto l’Esposito 
all'ospedalo, la ferita fu giudicata. guaribile in 
dodici giorni!!! 

Nella serata venne arrestato l'uccisore, che 
è îl facchino Giovanni Filippetti. 

Arresto d'un truffatore. — La polizia 
ha proceduto oggi all'arresto di certo Antonio 
Sambucetti sedicente ragioniere e sedicente ca- 
valiere, il quale trovasi sotto l'imputazione di 
parecchie truffe commesse a danno di diversi 
individui. 


NOTIZIE D'AFRICA 


Cassala — Adigrat — | rinforzi scioani 
— La salute delle truppe — il campo 
di Adi-Cajé. 

Massama, 28. — A Cassala niente di nuo- 
vo. Da qualche giorno mancano notizie di 
Adigrat, ora stretto da vicino dal newi 

I ras tigrini attendono i rinforzi promes 
si dallo Scioa, e sembrano per ora decisi ad 
opporsi alla nostra avanzata. 

salute delle nostre trappe continua 
buona. 

La sistemazione del campo di Adi-Cajè è 
ormai compiuta. 

Le compagnie del genio rendono servizi 
veramente straordinari. 


Partenza di ufficiali e soldati. 

Napoli, 23. — Stanotte parte per Massaua 
il Gottardo con tre ufficiali, 350 soldati e con 
quadrupedi, materiale e foraggi. 

I dervisci. 

Suakim, 29.— Osman Digma, diretto ad Ada- 
rama, è giunto a Thamiam Kiorarab. 

I dervisci inviati a Totet per razziare non 
riuscirono nel loro compito e raggiunsero per- 
ciò Osman Digma. 

Ritorno d’Africa. 

Porto Said, 29. — Proveniente da Massaua, 
ha proseguito ieri per Messina, Napoli, Livorno 
e Genova il piroscafo Vincenzo Florio, della 
Navigazione generale italiana, con 500 am- 
malati. 


NOSTRE. INFORMAZIONI. 


La partenza della duchessa di Genova. 

Oggi, alle 3, S. A. R. la duchessa di Ge- 
nova madre della Regina è partita per To- 
rino. 

‘Alla stazione S. A. è stata accompagnata 
dai Sovrani ed ossequiata dall’ onorevole 
Di Rudinì presidente del Consiglio, dai mi- 
nistri Brin, Branca, Perazzi, Gianturco, dai 
Sottosegretari di Stato Dal Verme e De Mar- 
tino, dal presidente del Senato onorevole 
Farini, dai generali Ponzio Vaglia, Prime- 
rano è San Marzano, dalle damo di Corte 
duchessa di Villamarina, principessa Stron- 
goli, principessa Pallavicini, contessa di San- 
Sfiora, duchessa di Rignano, contessa Ta- 
dal prefetto conte Bonasi e dal prin- 
aspoli sindaco di Roma. 


AI Quirinale. 

Oggi S. M. il Ro ha ricevuto în udienza 

si SEftore Giulio Monteverde. 
La Camera d'oggi. 

a principio di seduta la Camera ebbe un 
po a inimezione, oggi. durante lo svolgi- 
od aniiuo interrogazioni dell'onorevole 
mente di gu di un mandato di sedicimila lire 
Nicooo poi reintegrato, e sulla distribuzione 
SmesSo liti ai danneggiati dal terremoto. Ri- 
dei eitnorevole Siaeo, per il ministro del- 
seo ho, e l'onorevole Galli per \il Mini- 
Uiso passato fornì schiarimenti, che lascia» 
siero Darò, in parte, il desiderio di una mag- 

ono Perarezza, desiderio diviso dalla mag: 
BI0Te. (a della Camera, la qual mostrò di 
Sioratire com simpatia l'insistenza dell'o- 
ascostio, Niccolini nell'invocare una Com- 
norevme d'inchiesta sulla distribuzione dei 
rie idi pel terremoto. 

sussidi DO' tevole Di Rudini, sicettaudo, © 
cai idendo alla Camera, una proposta 
racco nvolo Torrigiani per disciplinara la 

ii Rorevoo ‘chode elettorali, dichiarò a- 
Pretoro A suo tempo, im- 
vere nti riforme alla elettorale per 


assicurare la p' 


indi approvato, do) 


Ù resentato 
1a firolole Sonnino; 


FANFULLA 


Sono arrivate le ultine NOVITA” sia nel riparto SETERIE che ne riparto LANERIE 


PENNINI ET _ elle 
$. 


Grandiosa scelta 


tive alla Cassa dei depositi e prestiti e in- 
teso, specialmente, a diminuire il saggio 
degli interessi al 5 00 e ad allungare sino 
a 35 anni il periodo d'ammortamento. 

Si intraprese inoltre la discussione del 
progetto sul lavoro delle donne e dei fan- 
ciullî, discussione che continua, al momento 
d'andare in macchina. 


La Commissione del bilancio. 


La Commissione generale del bilancio, 
nell'adunanza di oggi, ha eletto a proprio 
vicepresidente l'onorevole Marazio e a se- 
gretario l'onorevole Del Balzo. 

La Sottocommissione per i bilanci della 
uerra e marina ha oggi eletto l'onorevole 
dais-Serra a proprio presidente in sostitu- 

zione dell'onorevole Colombo Giuseppe. 


1 progetti per la Sicilia. 


AI principio della seduta della Camera il 
presidente onorevole Villa ha annunciato 
di avere, in adempimento dell'incarico ieri 
ricevuto, chiamato a far parte della Com- 
missione per l'esame dei disegni di l 
relativi alla Sicilia gli onorevoli Di Sen 
Giuliano, Fortis, Franchetti, Niccolò Fulci, 
Gallo, Palberti, Prinetti, Saporito e Fran- 
cesco Spirito. 


Per le tariffe ferroviarie. 

E' stata ricostituita presso l'ispettorato 
ferroviario la Commissione delle tre grandi 
Reti per il coordinamento della legge sulle 
tariffe e condizioni di trasporto interno con 
la convenzione di Berna sui trasporti inter- 
nazionali per strada ferrata. 

Sî dovranno stabilire lo modalità per le 
tariffe speciali e la loro applicazione iù rap: 
porto alle preserizioni della convenzione di 

vrna, ora modificata con la conferenza di 
Parigi. 

Lo stipendio del conte Codronchi. 

Nella parte straordinaria del bilancio del 
tesoro è stata iscritta la somma di L. 19,0: 
per lo stipendio del conte Codronchi, mini- 
stro senza portafoglio, dal 1° luglio 1896 
fino al termine della sua missione. 


Per il catasto. 
La Commissione del catasto si riunirà 
terminare i suoi lavori, appena l'onorevole Luigi 
Luzzatti sarà completamente ristabilito. 


!l bilancio del tesoro nel 1896-97. 

L'onorevole Colombo ha, con varie note 
di variazione, modificato lo stato di previ- 
sione pel 1396-97 già presentato alla Ca- 
mera dall'ex ministro Sonnino. 

L'onorevole Colombo prevede un aumento 
di spesa, di oltre 1,326,000 lire. 


Regia marina. s 

Con regio decreto del 19 volgente, il tenente 
di vascello Martini Giovanni è stato promosso 
capitano di corvetta, a decorrere dal 1° mag- 
gio prossimo, e appena rimasto libero dall’at- 
tusle sua destinazione si recherà a Taranto per 
surrogare il capitano di corvetta Boet Gio- 
vanni il quale, con la data dell'11 maggio, as- 
sumerà la responsabilità dell'Eridano, essendo 
destinato a rimanervi imbarcato quale ufficiale 
in 2° per la prossima campagna idrografica. 

Il sottotenente di vascello Barsotti Virgilio 
deve sbarcare dall'Europa e recarsi subito a 
Palermo per imbarcare sul Doria, con le fun- 
zioni del grado superiore, in luogo del tenente 
di vascello Genoese-Zerbi Giuseppe, che è de- 
stinato aiutante di bandiera del contrsmmira- 
glio Grenet, comandante superiore del corpo 
reali equipaggi. 

Per giustificati motivi di famiglia è accor- 
data al tenente di vascello Fava Guido la chie- 
sta licenza straordinaria di tre mesi 

Movimento del regio naviglio. 

Ieri giunse a Siracusa il Vesuvio, il Rapido 
parti da Trapani, il Bausan pari da Palermo 
e giunse alla Favignana, il Curtatone è giunto 
oggi a Suez e proseguirà domani per Port- 
Said. . 


Piroscafi in movimento. 


Suez, 29. — Diretto a Massava © 
ha proseguito ieri il vapore Po, della 
zione generale italiana, con alcuni ufficiali di 
fanteria, molti ufficiali sanitari e contabili, un 
riparto di soldati telegrafici e molto matesiale 
e provviste. 


La « Staffetta » nel Mar Rosso. 

Prossimamente la regia nave Sta/fetta sarà 
inviata nel Mar Rosso per surrogarvi la Scilla 
che rimpatrierà. 

L'orario della Mediterranea. 

La Società Mediterranea ha inviato per 
torizzazione (ministero dei lavori pubblici) il 
progetto di orario generale estivo, che andrà 
in vigore il 1° giugno p. v. 


L'arresto d'un ufficiale italiano 

Qualche tempo fa il tenente commissario Gu- 
glielmo Chierici fuggi dall'Italia portando seco 
la somma di lire 16,000 appartenente all'am- 
ministrazione militare. 

Un telegramma da Atene ci annunzia che il 
tenente Chierici è stato arrestato ieri sera in 
quella città. È 

Sarà immediatamente ricondotto in Italia. 


Quattro latitanti arrestati. 


La Stefani ha da Palermo, 29: 

Stamane a Caccamo, dietro istruzioni date 
personalmente da! regio commissario civile, 
bnorevole Codronchi, furono sorpresi in una 
casa e dopo breve conilitto arrestati i quat- 
tro pericolosi lajitauti Reizzo, Piraino, Guzzo 
e Larosa, sequestrando loro un arsenale di 
armi e munizioni. 


Il principe di Hoheniohe. 


Berlino, 29. — La Norddeutsche Allge- 
meine Zaltung aunuvzia che il cancelliere 
dell'Impero, principe di Hohenlohe, si è ri- 
stabilito in salute. Dichiara inoltre assoiu- 
tamente infondata la notizia pubblicata da 
alcuni giornali, secondo la quale il Cancel 
liere Principe di Hohevlohe, non partecipe 
rebbe più alle sedute del Reichstag nella 
Sessione attuale e prenderebbe uu. congedo 
molto prima di luglio. 


Il nuovo Ministero in Francia. 
Un dispaccio della Stefan: annunzia che 
il nuovo ministero francese presieduto dal 
Meline è costituito. 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


Le notizie ultime pervenute da Cuba lasciano 
supporre che le truppe spagnuole sieno final 
mente riuscite ad avere ragione sugli insorti. 

Se tale supposizione verrà confermata dai 
fatti, ne deriverà indubbiamente beneficio ai 
fondi di Stato spagnuoli, perchè su questi non 
graveranno più le ponderose preoccupazioni 
cui necessariamente induceva il conflitto scop- 
piato nella preziosa colonia e per il cui pos- 
sesso la Spagna avrebbe certamente sacrificato 
sino all’ultima delle sue risorse. 

Ma, d'altra parte, bisogna pur considerare 
che per domare l'insurrezione di Cuba il 
governo di Madrid avrà in definitiva, nella mi 


fettamente, la prima, l'unico suo sostegno, ed 
il secondo la sua ricchezza che consiste nel 
bestiame; entrambi La benedicono e giammai 
si dimenticheranno della di Lei cara persona. » 

Sentiremo con interesso la Direzione di 
nità pubblica, la quale con somma diligenza pub- 
blica ogni settimana il Bollettino sanitario e 
potrà profittare del Bollettino per suggerire il 
fimedio del timo selvatico contro la puzzolente 
febbre aftosa. 


ea ge E 
NOTA SIBILLINA 


Anagramma di îeri: BONASI — BOSNIA. 


Logogrifo. 
— So far polenta în Affrica. 
— Fui celebre scrittore. 

— _ Devo essere amarissima, 
— Chirurgo, participio e senatore. 


ji pubblicherà il XXXI concorso a 


Domani 


gliore delle ipotesi, dovuto sacrificare qualche | Premio- 

cosa come un miliardo di pesetas, e che inol- 

tre la perla delle Antille conserverà per molti È questa la 6 più propizia per cu- 
anni traccia profonda delle devastazioni onde | rare e guarire radicalmente la 


fu fatta segno durante l'insurrezione avvenuta. 

La risoluzione della crisi ministeriale per 
opera del Méline non soddisfa gran che nelle 
sfere politiche francesi. Si giudica che la si- 
tuazione parlamentare della repubblica sia quan- 
tera prima compromessa, in causa delle vio- 
lente proteste dei socialisti e dei radicali, i 
quali, essendo in maggioranza, nop possono 
annuire al governo di un Gabinetto moderato. 

Inoltre concorre ad accrescere le titubanze 
del mercato francese l'approssimarsi della li- 
quidazione mensile, la quale si prevede non si 
svolgerà in condizioni troppo facili. 

Teiegrammi di Borsa 

Parigi, 29, ore 15. — Tendenza pesante. 
Reslizzi esusa liquidazione. Fondi francesi de- 
pressi. Esiérieure in reazione 62 90. Russa 
ferma 93 80. Italiana calma 83 65. 

Berlino, 29, ore 15. — Tendenza migliore. 
Poco attivi. Rendita italiana 83 80. Contante 
83 75 fine. 

Genova, 29, ore 14 25. — Liquidazione re- 
golare — Tendenza lievemente migliore - Ren- 
dita 4 0}0 90 86 - Nuovo 4 112 fine maggio 
98 50 - Banche Italia 752 ferme - Cambi meno 
tesi -— Francia chègue 108 50 — Londra 27 29 
— Berlino 133 55 

Parigi, 29, ore 5 05. — Italiana migliora 
83 72, quindi 83 95. 

Vorsa di Rora 

La diminuzione nel prezzo dei riporti ha dis- 

pato i timori sollevatisi nei giorni scorsi ri- 
guardo al compimento della liquidazione di fine 
mese. E ciò ha valso nd imprimere una certa 
fiducia nel mercato, fiducia che ha trovato 
eziandio incoraggiamento nei corsi sostenuti 
segnalati da Parigi per la nostra rendita, e 
nell'andamento delle cose parlamentari le quali 
dopo la seduta di ieri della Camera sembrano 
avviate su di un terreno relativamente piano, 
tale da affidare che per il momento comp! 
zioni pericolose non succederanno. 

Esordita a 91 07 Ia rendita 4 010 miglior: 


EL'ARTRITE 


sigho pur cronici col rinomato Elisir Fatteri, 
di fama mondiale. Opuscolo gratis a richiesta. 
L. 2 in tutte le farmacie e dai Chimici 
prpetoi G. FATTORI e C., via Mon- 
forte 6, Milano. 
In Roma: A Manzoni e C., via di Pietra. 


de 


Rie 

ivi; i] Via Nazionale, N. 71 
Esposizione mobili Y%:; “scarta pagina. 
pride citt 


DA VENDERE 

presso Torino 

Grandioso opificio con forza 
idraulica, villino'e cortile chiu- 
so da muro, della su; icie di 
16,000 metri quadrati, e terreni 
attigui, con fermata'della tram- 
via e binario d'accesso all’o- 
pificio. 

Rivolgersi allo studio: 
Notaio Dogliotti cav. Delfino, 
Torino, via Genova, 21. 

ampi) fabbri- 


AFFITTASI 0 VENDESI cit3"as0 “ind 


stria - ottime condizioni - Rivolgersi al si- 
gnor G. Martinotti, Via Lavatore, 88, Roma. 


Si ei 

4 di 15 anni intelligente, bella 
GIOVANE sistenza cerca posto pressa 
Casa di commercio. Scrivere casella postale 


438, Roma. 
del retto e genito — urinarie. 


MALATTIE bocca. , Pozzo delle 


Cornacchie, 8 — Ore 13-15. 


a 
nelle seconde ore delia giornata fino a 91 15 e 


91 17 al qual prezzo finî sostenuta. Il contan 

iò fra 91 02 è 91 15. 
nuovo 4 12 poco negoziato fece 98 50 
ontanti. 

Nei valori non molta attività. 

1 maggiori affari si sono concentrati nelle 
Condotte e negli Omnibus; questi due titoli 
hanno segnato in questi giorni un notevole ri- 
sveglio e il movimento di ripresa determinato 
da continue richieste di acquisto si va rapida- 
mente accentuando. 

Le Condotte rialzarono da 197 a 205. Gli 
Omnibus da 206 a 210. 

Jatrattati i titoli ferroviari. Cartelle Santo 
Spirito 324 50. Acciaierie Terni 236. Banca 
Generale 49 50. Risanamento 26. Immobiliari 
37 50. Marce 1255. Gas 305 molto molto agi- 
tato e attivo. Metallurgiche 106 fattosi. 


pei 


'BOMA - Casa Editrice PERINO, Via delLovasore, Ss 


E° uscita la prima puntata 


L'ARTE IN FAMIGLIA! 


cr 

ta cn Doe di 

necspuesizione. das 

prgteh 
a 

= ci go alle arti 


Cambi meno tesi. 
Francia chèque 108 50. 
Londra 27 21. 
Berlino 133 60. 


Rendita italiava 5 0/0 . 
Cambio sopra Londra . 
Consolidati inglesi. . . 
Cambio sull’Italia. . . 


dì dieci Dispense. 
Rendita turca (auova) , | i Aa 
Banca di Parigi il LI H 
iii 6.08, 1. ss: | TARIFFA delle I 
Rend. Spag. est. nuova. | 62 90 | 6213/16 L] NSErzioni 
Banco sconto di Parigi. | 2 Pubblicità ordimaria. 
Credito. fondiario . . - == In quarta ina : Per ogni linea o spa- 
Azioni Sue 1 © <<! 3343 — | zio di linea, lire 0,36 — In terza pagina, 
Azioni Parama. - - <| —.- |fire 0,80 — in cronaca, lire 1,20 — Neero- 
erro. Miorid. a verm.. | —— | 614— | logie, ringraziamenti, ecc., ogni parola dieci 
ti presso del cambio pei ecritenti di pane» | contogimi — Per avvisi replicati, sconto 


a conveni 

Dirigersi all’amministrazione del Fan- 
falla, via dell'Impresa, num. 11, Roma 

Pubblicità straordinariase migratulta 
in quarta pagina. 

Per iocali da affittarsi, compre-vendi 
offerta e ricerca di lezioni e di impeghi 
réclame di esercizi e d’industrie, e corri- 
spondenze private. 

Centesimi cinque la parola. — Tutti 
sono inviare annunzi @ corrispondenze da 


inserirsi în quarta pagina, unendo il rela- 
tivo importo. 


| ©. SALUSTRI 

| 102, Via Nazionale - Roma 
Mode - Novità - Abiti - Mantelli 

‘onfezioni sugli ultimi modelli pari- 
— Prezzi miti. 


mento di dazi doganali è flasato, per domani 30 
aprile, a lire 108 50. 


LIMA RETE 


415° Conferenza contro l'afta epizootica. 


Domenica 10 il dottor Morandi di Milano io- 
segnerà a Verolanova, indi a Santo Stefano di 
Avato, a Villafranca e ad Albenga il suo ri- 
medio gratuito ed immediato, ministeriale, lo- 
datissimo dalla scienza veterinaria, dai prefetti 
e dai vescovi, ma che non è conosciuto dal 
contadino, contro l’afta epizootica o  taglione 
bovino, 

E vi ba gran bisogno di tale istruzione, per- 
chè anche in quegto gennaio e febbraio 1896 
avemmo 15 province infetti 

Domenica scorsa, 12, esso Morandi insegnò 
a Consiglio Buono 6 quell’essessore anziano e 
maestro Clementino Crosta gli ha già scritto. 

« Ho il piacere di dirle che una mia vicina 
di casa proprietaria di una sola mucca. ed un 
proprietario — in un comune qui vicino — di 
parecchie bovine, con una sola lavatura, se- 
guendo i di Lei precetti, ebbero guarito per- 


RONAVENTORA Savini: gerente responaai 
Stabilimento dp. italiano — Via Coppelle, 38 
ì 


FANFULLA 


PILLOLE DI RARRRRRRRBE: 


Contro 
TOSSI - CATARRI 
INFLUENZA - ERORCHITI 
POLRONITI 


(Speciale olio di entrame Pertelli) di fama univora: 


di primavera è l’epoca propizia per lo sviluppo e la conservi 
copelll'e della barba: e la migliore preparazione a questo scopo è LA 


GHININA-MIGONE 


PROFUMATA o INODORA È 
Geardatevi dalle contraffazioni od imitazioni che se non sono dannose non arrecano certamente alcun sollievo. 


vende tanto profomate pre e grandi La boniglia. 
5 ii Farmacisti, Droghieri e Profumieri del Reguo a L. 1,50 e 8 il &acone ed in botiglie grandi = L. 8,5 
È e nane n 5 VITE RO LI Alleato E AI spie bee nooo pottile arzicngiro conc. BO. 


Sovrana per la dise-|Mladri Puerpere 
stione, rinfrescante, diuref —— 
tica è 


L'Acqua di 
NOCERA- UMBRA |: 


_ Convalescenti!!! 


> di ottimo sapore, batterio- 

logicamente pura, leg- 

germenie..gazosa , della 

disso.il Mantegazza 

che è buona pei sani, pei malati: e pe 
semi-sani ]l chiarissimo Prof. Do-Giovann {faticare lo stomaco. 

non esitò a qualificaria la 
pars IL. 1,00 
migliore acqua da tavola del mondo Resta da erariali A06) 
F. BISLERI o O. — MILANO | F BISLERI e O. — MILANO 


cata colla ormai ce) 
Umbra I sali di 

quest acqua rendono le I 
cottara, quin 

gendo 


Volete una prova incontestabile della virtù e della 
della vera acqua 


CHININA-MIGONE 


Profumata e inodora 
chiedete al vostro parrucchiere che ne usi pei vostri capelli e per la 
barba e dopo poche volte sarete convinti e contenti. 
Basta provarla per adottaria 


Guardarsi dalle contraffazioni 
Si vende tanto profumata che inodora in flaconi da L. 2 e 1,50 ed in bottiglie grandi 
L. 850 la bottiglia da tutti i farmacisti, Profumieri e Droghieri del Regno. 
Per spedizioni per pacco postale aggiungere Cant. 80 
Deposito generale da A. Miigone e 
ed In Roma presso Fratelli Finoceh!, Specialità; Caio Bode, 


t1 Lucina, e via Veneto, 30. 
Fiazzaia Lucima 5; F. 


superiorità 


Volete.stirere a Lucido e censervare la biancheria? Corrispondenza i 


Adoperate solamente 


Grande Esposizione Mobili 


Via Nazionalo, 71 - ROMA - Via Palermo, 20 
Paleari Ferdinando e»Figli 


Avendo introdottonelle nostre Fabbriche $ 
Riunte della Lombardia in Lissone (Monza) 
# oltre ai soliti prodotti, una speciale lavorazione 
fî di mobili in stile certosino, arabo, e decorazione 
# 2 comodo della nostra Spertabile Clientela, ab- 
f{ biamo esposto nel nostro vecchio Stai 
Roma una mostra permanente, 


12 Pensami — Grazie 
‘cara tua lettera — Solito 
lucgo indirizzo, è altra let- 
tera per Te — Sii cauta — 
Pensami. — Adoroti bacioti 
tutta. 
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‘arlotta Salustri limento in M 


d 
| Ci 

Mode Confezioni 
| Per i-clienti fuori Roma le spedizioni verranno 
fatte direttamente dalla Fabbrica di Lissone col 
ribasso del 10.010, ove! si spediscono anche dietro 
richiesta; eleganti Cataloghi. 


Via Nazionale, 203 Ml | 

Graude negozio di cappelli 

di tutti i generi. tanto per 

uomo che per signora. No- 

vità in nastri fiori, eec. 
Negezio 


rincipale, Uffici 
dei Vicerio! 8. 


I Saponi £sì rremisto sta. 
PODI biimonio B. Torti 
Passeggiata di Ripetta, Ro 
ma, sia medicinali che da 
toletta e per lavandsria, sono 
i miglicri ed i più econo- 
mici di altri prodotti couge- 
neri messi iu commercio. 


L'AMIDO BORACE BANFI 


Il preferiwo — Vendesi da tutti i Droghieri. 


RR. NUTINI i; 
Parrucchiere di prim” ordine 


Via Martelli, 7, FIREN, 
UBBLICITÀ STRAORDINARIA A 5 CENT. LA PAROLA Ferro Ondulattrio 5 dont age 
Per: locali lutarsi, compre-vendite, offerta e ri- > 
cerca di ezicni e di impleghi, reclame di esercizi e di 


a » 3» 
retine di capelli per la fronte tut 
rie, 0 N na 


125 

iti i colori. 
spondenze private. — Tutti possono iggolori 
corrispondenze da inserirsi in quarta 


stata © ben chiuss contro 
la Sci 
ii relativo importo anche in francobolli. 


îrancobolio . 
Siegmund Presch- Milano, 
Casellario 124. 


Grandezza media 


N4 
ae Chi invierà cartolina-vaglia di uno dei suindiozi 
prezzi riceverà franco di porto in tutta alte 


1cerzioni Amin. Fanfulle 


Per 


DI 


Sonvertite, e, 


DI A. COOPER 
PREPARATE 


H. ROBERTS & C. 


> > grandissiza 15.390 È Farmacia della Le, 


pa 
MALATTIE pi GOLA 

DI BRONCHI - Di POLMOR 
DI VESCICA 


farmacie dal monde, 


A 


50, piccole LIRE UNA in tutto lo 


Nevralgie, Artitri, Nevrosi, Dolori Renmajg 
SUARITE COL Rinomr "| 


ARTRIFUGO LIVIERCAL 
Sta 


Preparazione speciale del Ch. Farmacia ce 
USO ESTERNO 
Approvazione di distinti Mag, 
Infiniti attestati 
PREZZO 
Bottigiia grande L. 7,60; picco, 
Franco in Italia 
Dirigete richiesto alla ditta Oltvieri Bernardo Eeisay 


rita per la. Vendita. Milano, Via Solferino, 8, e 
diomale © Il Polfelitioo + Roma, $, Va Carano 


VISI economici a 


5 cent, la parola, 


della Stefani, 

tare una qualche i 
fficiale, che in quell 

4 10 modo di 


Av 


È 
a oad giudica pe 
appia, veramente sa5) 
she, qualua que dà 
pe de nincia verari 
ifica prudente che, ui 

‘necessaria assoluta: 

Jerra deve es: 


PER L'OLIO D'OLIVA 3 


L Tini e ASA noi un misti 


piieabile. Oggi il mi 
spiegazie enon bi 
"delle sventure : 
onforta però il pensi 


Biuocano più in Afr 


D'ONEGLIA Rit, dose a un © 


è I» sola che laveri in opifici propril Ricominciamo dund 
{1 frutto raccolto nel suol olivetl pren... Mi ino = csai 
sempre in tutti i concorsi ed esposizioni, ha l’onore di fornire jocumenti più impor! 
i proprii prodotti alle LL. AA. RR. iì Principe Tommaso di 

Savoia e la Duchessa d'Aosta. — Dalla Casa madre d’@neglia 
si spedisce l'olio il migliore in bontà e buon mercato : garanti 
genuino sotto analisi chimica, limpidissimo e di lunga con- 
servazione fm eleganti stagnete munite di rubi- 
netto da 15 o 23 chili ai seguonti prezzi: 

A Finissimo bianco L. 1,9@ 
AB Fino paglierino > 1,60 
Recipienti gratis, merco franca di porto alla stazione ferro- 

viaria del compratore, pagamento verso assegno. si 

Per bariletti da 50 chili, ribasso di centesimi 20 al chilo; 

per quantità maggiori, prezzi da con venirsi. 

Succursali in Torino, Milano, Casal Monfer- 
rato, Novara, Bielia Vercelli. 

Si spedisce anche una latta conienente 10 ehili di 

con supplemento di L. 2. 


Por assaggio si spedisco pacco 
A CAB mediante rimessa anticipata con cartolina 

vaglia di liro 9,50 e 8,50 rispetivamento. 

Si spediscono GR&TIS cataloge e cam- 


dietro iL di; di 
TEZZE erette VGT Ca E 


AGNESI © GIACCONE, reritut-pttì, ONEGILA 


‘nella posta arri 
ell'Italia e delle att 


22 genna 


Bar 


Siamo al 


i quali occorre 
razioni 


segni chile d'ollo ‘uoì il Govern 


bome sarà dinlicile e 
plamento di due 
difficilissimo im 
în prima lineal 


fo 


postale di 4 Kit 


Liare due battaglion 
hiede quale altra fl 
essità « di una no 
‘A questo punto il 
moria del dottor Nf 


ci 
W'attitudine di pruden 
opo le vittorie di 
generale Baratieri. 
« La espansione 
nente eseguibile ir 
con limitato numer 
durrebbe per noi d 
nel nostro. posd 
al doppio probleni 
frisolvere, ostilità ci 


ig 
perchè chi li dà, s 
meno forse dall'on 
si preoccupa della 
fguenza al barone 
pellandosi alla co: 


MITI MA EFFICACI. 

NON CONTENGONO MINERALI. 
RIMEDIO SICURO R SENZA EGUALE. 
ADOPERATE CON VANTAGGIO. 
PER FIU' DI @@ ANNI. 

BADARE ALLE IMITAZIONI. 

OGNI SCATOLA PORTA LA FIRMA 


H. Roberts e Co. 


Ogni Pillola contiene: Res. È 
ne: Res. Jalap. 06, Aloes. doc. 0: Scammon. 08. 

- Pther. 08, gal Ziogib. 03, Palv. Cinnam. Go 08° Eee Colt to: 8, 

» < ‘‘Yoxyam, 008, Polv. Ipecae. 004, 01. Carm. 004, Ol 


per l'invio deil 
| ministri discul 
Efricevono telegran] 
‘evidente che nessi 
della gravità della 
ità che a quel 
Si consultava il 
con una nuova lu 
comandava ancor 
attribuire gran va! 
italofobe del clerd 
Zioni del re del ( 
convenire che l'ocl 
esser utile. 
Maconnen | 
a alleato contro 
E un ra rto d 
tieri dimostrd 
tuazione continua] 
grat come a Roni 
sti rapporti sì v 
atrare che queste 
ano il Ministero 
fosse una necessi] 
tro l’Abissinia; n 
necessità che nul 
mentre invece il 
2unessioni del pa 
ogni pagina, 
le conquiste 
non era gid 
le volesse, crap 
Rione pubblica, n 
lofatti il 5 apri 


PURGATIVE 


DA 


Prezzo L. le L. 2 fa scatola 
na 


H. ROBERTS }è Co. 
'gazione Britannica 
FIRENZE 


In Lucina, ROMA. 


17, Via Ti 
© 36-37, Piazza 


GIAC 


= TT *>ma_ —_—— 
OMO PROTTO 
‘7 - Piezza S. Pantaleo, 45 


